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SENATO DELLA REPUBBLICA - CAMERA DEI DEPUTATI

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

IL CON8IGIJE1B PIBLAMENttlB
uro DBLL»

Prot. n. 1797/C-4343
Roma, 21 dicembre 1979

Onorevole
Sen. Prof. Amintore FANFANI
Presidente
del Senato della Repubblica

S E D E

Onorevole Presidente,

assolvendo all'incarico conferitomi dall'onorevole Presidente Carrara al-
l'atto della conclusione dei lavori della Commissione parlamentare d'inchiesta
sul fenomeno della mafia in Sicilia, e sciogliendo parzialmente la riserva
formulata netta mia precedente lettera n. 1788/C-4337 del 20 novembre c.a.,
mi onoro di trasmetterla una parte degli atti della suddetta Commissione
(classificati, rispettivamente, secondo il suo protocollo intemo, come Docu-
mento 8, Documento 12, Documento 200, Documento 2001111, Documento
737, Documento 628, Documento 630, Documento 631, Documento 639,
Documento 647, Documento 662, Documento 856, Documento 1119 e Docu-
mento 1121) che il Comitato ristretto istituito in seno alla Commissione
stessa col compito di individuare gli atti e documenti da pubblicare, alla
stregua dei criteri da questa fissati nella sua ultima seduta del 15 gennaio
1976, ha deliberato siano pubblicati, nelle forme usuali, nel IV Volume della
documentazione allegata alla «Relazione conclusiva» dei lavori della Com-
missione (Doc. XXIII, n. 2 — Senato della Repubblica - VI Legislatura).

Detti atti saranno compresi nel decimo tomo della numerosa serie in cui
— per i motivi che ebbi l'onore di esporLe nella mia lettera n. 1725/C-4286 del
10 maggio 1978 — si è ritenuto opportuno articolare il suddetto IV Volume.

Mi riservo di trasmetterLe gli altri atti che dovranno essere raggnippati
nei susseguenti tomi del medesimo IV Volume, nonché di trasmetterLe —
man mano che saranno compiute le operazioni per la loro trascrizione e/o
fotoriproduzione — gli altri atti di cui il sopra ricordato Comitato ha delibe-
rato la pubblicazione, alla stregua del mandato conferitogli dalla
Commissione.

Con l'espressione della mia più profonda deferenza.

(dott. Carlo Giannuzzi)
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SENATO DELLA REPUBBLICA - CAMERA DEI DEPUTATI

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL. FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

a GONSIGUEIB MHAMENTASB
CtfO ULLA IEQOREUA

Prot. n. 1798/C-4344
Roma, 21 dicembre 1979

Onorevole

Dott. Prof. Leonilde IOTTI
Presidente
della Camera dei Deputati

R O M A

Onorevole Presidente,

assolvendo all'incarico conferitomi dall'onorevole Presidente Carrara al-
l'atto della conclusione dei lavori della Commissione parlamentare d'inchiesta
sul fenomeno della mafia in Sicilia, e sciogliendo parzialmente la riserva
formulata nella mia precedente lettera n. 1789/C-4338 del 20 novembre c.a.,
mi onoro di trasmetterla una parte degli atti della suddetta Commissione
(classificati, rispettivamente, secondo il suo protocollo intemo, come Docu-
mento 8, Documento 12, Documento 200, Documento 2001111, Documento
737, Documento 628, Documento 630, Documento 631, Documento 639,
Documento 647, Documento 662, Documento 856, Documento 1119 e Docu-
mento 1121) che il Comitato ristretto istituito in seno alla Commissione
stessa col compito di individuare gli atti e documenti da pubblicare, alla
stregua dei criteri da questa fissati nella sua ultima seduta del 15 gennaio
1976, ha deliberato siano pubblicati, nelle forme usuali, nel IV Volume della
documentazione allegata alla «Relazione conclusiva» dei lavori della Com-
missione (Doc. XXIII, n. 2 - Senato della Repubblica - VI Legislatura).

Detti atti saranno compresi nel decimo tomo della numerosa serie in cui
— per i motivi che ho avuto l'onore di esporLe nella mia lettera n. 1767/C-
4317 del 2 luglio 1979 — si è ritenuto opportuno articolare il suddetto IV
Volume.

Mi riservo di trasmetterle gli altri atti che dovranno essere raggnippati
nei susseguenti tomi del- medesimo IV Volume, nonché di trasmetterle —
man mano che saranno compiute le operazioni per la loro trascrizione e/o
fotoriproduzione — gli altri atti di cui il sopra ricordato Comitato ha delibe-
rato la pubblicazione, alla stregua del mandato conferitogli dalla
Commissione.

Con l'espressione della mia più profonda deferenza.

(dott. Carlo Giannuzzi)
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AVVERTENZA

Come è narrato a pag. 68 della Relazione
conclusiva dei lavori della Commissione
(Doc. XXin, n. 2 - Senato della Repubblica -
VI Legislatura) questa ebbe a fissare, nella
sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, una
serie di rigorosi criteri intesi alla individua-
zione, nel copioso materiale documentale de-
positato nel suo archivio, degli atti da rende-
re pubblici.

La Commissione, in particolare, dopo aver
ribadito la decisione, già adottata in una pre-
cedente seduta, di non rendere pubblici gli
anonimi, e cioè i documenti, comunque ac-
quisiti dalla Commissione stessa, provenienti
da fonte ignota o apocrifa — e preso atto che
.tutti gli altri documenti potevano suddivi-
dersi, in generale, in due categorie, compren-
denti l'una i documenti che erano serviti co-
me fonte di notizie o di valutazione per tutte
le proposte di relazione sottoposte alla vota-
zione finale, l'altra concernente i documenti
che non erano stati in nessun modo utilizzati
nelle suddette proposte di relazione — stabilì
che fossero resi pubblici i documenti com-
presi nella prima categoria, con le seguenti
esclusioni:

a) i documenti formati dalla Segreteria
e dall'organismo tecnico della Commissione
(non potendosi parlare in questi casi di docu-
menti in senso proprio, ma di documenti in-
terni della Commissione, preparati ai fini dei
suoi lavori);

b) le stesure preparatorie delle diverse
relazioni, le a scalette», «bozze» o o tracce»
inerenti alla preparazione o predisposizione
di studi, indagini, documenti della Commis-
sione; gli appunti e resoconti informali stesi
a documentazione dell'attività dei vari
Comitati;

e) i documenti o le parti di documenti
anonimi per il loro cpntenuto e cioè sostan-
zialmente anonimi, nel senso che, pur prove-
nendo da persone individuate o da Autorità.

pubbliche, contenessero notizie o riferimenti
di cui fosse ignota la fonte;

d) i documenti o le parti di documenti
che contenessero mere illazioni di coloro che
ne erano gli autori.

La Commissione stabilì, inoltre, che i do-
cumenti formalmente unici, i quali fossero
riconducibili alle ipotesi di cui alle lettere e)
e d) solo per una parte del loro contenuto,
dovessero essere resi pubblici soltanto per le
altre parti, come stralci.

La Commissione stabilì, altresì, di non ren-
dere pubblici, in via generale, i documenti
compresi nella seconda categoria, con le se-
guenti eccezioni:

a) i processi verbali delle sedute della
Commissione; di tutte le sedute dell'Ufficio
(Consiglio) di Presidenza nella V Legislatura,
nonché delle sedute dello stesso organo nella
FV Legislatura che si fossero concretate nello
svolgimento di attività istruttorie: con esclu-
sione di quelli in cui si facesse riferimento
agli anonimi, intesi nel doppio senso prima
precisato (anonimi in senso formale e in sen-
so sostanziale);

b) le dichiarazioni rese da terzi alla
Commissione e all'Ufficio (Consiglio) di Pre-
sidenza, comprese quelle rese con l'assicura-
zione che sarebbero rimaste segrete, sempre
che i loro autori, preventivamente interpella-
ti, avessero dichiarato per iscritto di consen-
tire alla pubblicazione;

e) la relazione Ferrarotti;

d) la tavola rotonda tenuta il 21 giugno
1965.

La Commissione respinse un emendamento
del deputato Vineis, tendente a limitare
l'ambito di estensione della locuzione «so-
stanzialmente anonimi» nel senso che non si
sarebbero dovuti espungere dai documenti
da rendere pubblici gli accertamenti fondati
meramente su voci correnti; respinse un
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emendamento presentato dal deputato Nico-
sia, tendente .alla pubblicazione di tutti i re-
soconti stenografici delle sedute della Com-
missione; respinse, inoltre, un emendamento
subordinato dello stesso deputato Nicosia,
tendente alla pubblicazione dei resoconti ste-
nografici delle sedute della Commissione in
cui si fossero dibattuti problemi di particola-
re interesse; respinse, infine, un emendamen-
to del deputato Malagugini, tendente alla
conservazione, nei processi verbali delle se-
dute della Commissione e delle sedute del-
l'Ufficio (Consiglio) di Presidenza, del riferi-
mento agli anonimi.

La Commissione deliberò, inoltre, di pub-
blicare i resoconti stenografici delle sedute
della Commissione stessa in cui erano state
discusse le proposte da formulare al Parla-
mento per reprimere le manifestazioni del
fenomeno mafioso ed eliminarne le cause,
nonché di pubblicare le dichiarazioni di voto
che sarebbero state rese in sede di approva-
zione della relazione. (1)

La Commissione stabilì, poi, che fossero
pubblicate le lettere ad essa inviate da priva-
ti cittadini che si erano sentiti lesi nella loro
onorabilità personale da apprezzamenti con-
tenuti nelle precedenti relazioni da essa
licenziate.

La Commissione demandò la verifica con-
creta della conformità dei documenti da ren-
dere pubblici ai .criteri da essa stabiliti ad un
Comitato, composto dai deputati La Torre,
Nicosia, Terranova e Vineis, dal senatore Fol-
lieri e dal Presidente: Comitato che avrebbe
dovuto, a sua volta, sottoporre al giudizio
della Commissione — la quale, pur conclu-
dendo formalmente la sua attività con la co-
municazione della relazione conclusiva ai
Presidenti delle Camere avrebbe, perciò, po-
tuto in seguito «rivivere» in quella sola ecce-
zionale eventualità — la definizione delle so-
le questioni di controversa interpretazione
circa l'applicazione dei criteri medésimi.

Rimase, poi, stabilito che i documenti che
la Commissione aveva deliberato di non ren-
dere pubblici fossero depositati, unitamente
a quelli di cui veniva disposta la pubblica-
zione, nell'Archivio del Senato.

(1) Tali dichiarazioni di voto sono state già pubblicate
in appendice alla Relazione conclusiva (Doc. XXIII, n. 2
- Senato della Repubblica - VI Legislatura). (N.d.r.)

Sull'attività del suddetto Comitato — che
concluse i suoi lavori pochi giorni prima del-
la fine della VI Legislatura — e sulle delibe-
razioni da questo adottate, il Presidente Car-
raro riferì ad entrambi gli onorevoli Presi-
denti delle Camere, Spagnoli! e Pertini, con
la seguente lettera:

«Roma, 10 giugno 1976

Onorevole Presidente,

sciogliendo la riserva formulata nella mia
lettera in data 4 febbraio 1976, Le comunico
che il 9 giugno 1976 ha concluso i suoi lavori
il Comitato ristretto istituito in seno alla Com-
missione parlamentare di inchiesta sul fenome-
no della mafia in Sicilia col compito di verìfì-
care concretamente la conformità dei docu-
menti, che la Commissione medesima ha deli-
berato di rendere pubblici nella sua ultima se-
duta del 15 gennaio 1976, ai criteri dalla Com-
missione stessa indicati in quella seduta, un
estratto del cui processo verbale è stato pubbli-
cato alle pagg. 1287-1288 del Doc. XXIII, n. 2 -
Senato della Repubblica - VI Legislatura.

Nel corso di ben 25 sedute (29 gennaio; 4,
11, 12, 17, 24, 25 febbraio; 2, 3, 10 antimeri-
diana e pomeridiana, 16, 17, 25 e 30 marzo; 6,
7, 27 e 28 aprile; 5, 12, 13, 18 e 19 maggio; 9
giugno 1976) il Comitato ha attentamente va-
gliato tutti i documenti in questione alla stre-
gua dei criteri sopra ricordati ed ha preso atto
della rinuncia da parte dei relatori alla pubbli-
cazione di taluni documenti o di parte di essi,
che, genericamente indicati come fonte delle
rispettive relazioni, si sono, ad un più maturo
giudizio degli stessi relatori, rivelati non speci-
ficamente concludenti rispetto al contenuto
delle relazioni medesime.

Il Comitato ha sempre deliberato col voto
unanime dei presenti alle relative sedute. Non
sono mai insorte in seno ad esso questioni di
controversa interpretazione circa l'applicazione
dei criteri fissati dalla Commissione, tali da
rendere necessaria l'eccezionale reviviscenza
della Commissione medesima per dirimerle.
Delle sedute del Comitato sono stati redatti
processi verbali, che il Comitato stesso ha deli-
berato siano versati nell'Archivio del Senato,
unitamente ai documenti che la Commissione
ha deciso di non rendere pubblici.
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// Comitato ha, altresì, stabilito che i docu-
menti da rendere pubblici, dopo l'accurato va-
glio da esso compiuto, siano pubblicati secon-
do il seguente ordine di priorità:

Voi. I: Relazione Ferrarotti; tavola rotonda
tenuta il 21 giugno 1965; resoconto stenografi-
co delle sedute relative alle indagini conoscitive
effettuate dalla Commissione a Milano ed a
Parma il 15, 16 e 17 luglio 1974, nonché a
Palermo il 16, 17, 18 e 19 dicembre 1974; reso-
conto stenografico delle sedute antimeridiana e
pomeridiana del 13 novembre 1975 e delle se-
dute del 19 e 20 novembre 1975, in cui si è
svolto il dibattito sulle proposte da formulare al
Parlamento per reprimere le manifestazioni del
fenomeno mafioso ed eliminarne le cause.

Voi. II: Processi verbali delle sedute dell'Uffi-
cio (Consiglio) di Presidenza e della Commis-
sione nella IV Legislatura; processi verbali delle
sedute dell'Ufficio (Consiglio) di Presidenza e
della Commissione durante la V Legislatura;
processi verbali delle sedute della Commissione
durante la VI Legislatura.

Voi. IH: Dichiarazioni rese da terzi alla
Commissione e all'Ufficio (Consiglio) di
Presidenza.

Voi. IV: Documenti indicati dai relatori co-
me fonte delle notizie contenute nelle rispettive
relazioni.

Tali documenti dovranno essere raggnippati
in relazione alle materie cui sembrano preva-
lentemente riferirsi secondo i criteri di classifi-
cazione di cui all'allegato elenco. (2)

Voi. V: Lettere, esposti, memorie inviati alla
Commissione da privati cittadini che si sono
sentiti lesi nella loro onorabilità personale da
apprezzamenti contenuti nelle relazioni licen-
ziate alla data del 15 gennaio 1976.

Il Comitato, constatando che, con la conclu-
sione dei suoi lavori, la Commissione ha for-
malmente assolto i compiti affidatile dalla leg-
ge istitutiva ed ha, così, esaurito il ciclo della
sua attività, ha stabilito che l'esecuzione delle
sue deliberazioni sia affidata all'apparato della
Segreteria della Commissione, che dovrà così
curare l'allestimento materiale dei volumi con-
tenenti i documenti da pubblicare e fornire

(2) L'elenco è pubblicato alle pagg. XV e segg. (N.d.r.)

l'assistenza necessaria per la revisione tipo-
grafica dei medesimi, rimanendo, contempora-
neamente, responsabile della custodia dei docu-
menti depositati nell'archivio della Commissio-
ne fino al loro definitivo versamento nell'Archi-
vio del Senato.

Mi corre l'obbligo, signor Presidente, di sot-
tolinearLe che questo evento non potrà realiz-
zarsi che nell'arco di un periodo di tempo sen-
sibilmente lungo. E ciò sia perché l'allestimen-
to dei volumi contenenti i documenti da pub-
blicare (volumi molti dei quali si articoleranno
sicuramente in più tomi, stante la ponderosa
mole di tanti documenti) richiede tempi tecnici
assai complessi, sia perché numerosissimi do-
cumenti, acquisiti in originale presso pubbli-
che Autorità, dovranno essere riprodotti foto-
staticamente in modo che gli originali stessi
possano essere restituiti alle Autorità che li
hanno formati.

All'atto di licenziare questa mia lettera, che
segna il momento formale della definitiva con-
clusione dei lavori della Commissione d'inchie-
sta sul fenomeno della mafia in Sicilia, mi
consenta, signor Presidente, di manifestarle,
con i sensi della mia più alta considerazione,
la mia vivissima soddisfazione per l'occasione
che mi è stata offerta di suggellare con la mia
modesta fatica una tormentata vicenda parla-
mentare che — pur se è stata oggetto di vivaci
critiche, molte volte avventate, non serene ed
ingiuste sempre — ha segnato una profonda
presa di coscienza della gravita del fenomeno
mafioso, ed ha indicato sicure linee direttive
per la ripresa economica e morale della nobilis-
sima terra di Sicilia.

Luigi CARRARO».

Con la stampa del presente tomo la Segre-
teria della Commissione prosegue nella pub-
blicazione del IV Volume della serie indicata
dal Presidente Carraro nella sua lettera del
10 giugno 1976 agli onorevoli Presidenti del-
le Camere, nel quale vengono raggnippati
tutti i documenti indicati dai relatori come
fonte delle notizie contenute nelle relazioni
licenziate a conclusione dei lavori della Com-
missione stessa (relazioni pubblicate tutte,
a loro volta, nel Doc. XXIII, n. 2 - Senato
della Repubblica - VI Legislatura). Il tomo
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costituisce il decimo di una lunghissima se-
rie in cui si è reso necessario articolare il
suddetto IV Volume. Come si è fatto presente
nell'Avvertenza del primo tomo (V. Doc.
XXIH, n. 4 - Senato della Repubblica - VII
Legislatura, pag. XII), ciò è dipeso dalla pon-
derosa mole del complesso, dei documenti
che debbono essere raggnippati nel Volume
medesimo, i quali — secondo una rilevazione
approssimativa estrapolata dall'esame di un
loro «campione» — constano di almeno 90
mila pagine.

Vengono qui pubblicati gli atti raccolti —
secondo il sistema di classificazione adottato
dalla Commissione per ordinare il materiale
da essa acquisito — in una serie di complessi
documentali, indicati analiticamente come
Documento 8, Documento 12, Documento
200, Documento 200/III, Documento 737, Do-
cumento 628, Documento 630, Documento
631, Documento 639, Documento 647, Docu-
mento 662, Documento 856, Documento. 1119
e Documento 1121: complessi documentali
che hanno come termine di riferimento co-
mune la riconducibilità degli atti in essi rag-
gnippati ad un'omogenea serie di indagini
della Commissione aventi ad oggetto, rispet-
tivamente, il costruttore Francesco Vassallo
(Documenti 8, 12, 200, 200/HI e 737) ed il
signor Vito Ciancimino (Documenti 628, 630,
63-1, 639, 647, 662, 856, 1119 e 1121).

Gli atti suddetti sono riprodotti in fotoco-

pia dal testo in possesso della Commissione
(salvo alcune omissioni apportate secondo le
deliberazioni adottate dal Comitato ristretto
incaricato di verifìcare la conformità dei do-
cumenti da rendere pubblici ai criteri fissati
dalla Commissione medesima nella sua ulti-
ma seduta del 15 gennaio 1976: deliberazioni
di cui vengono, peraltro, citati gli estremi in
apposite note riferite a ciascuna omissione).
La scarsa leggibilità di taluni di detti atti è
dovuta alla circostanza che quelli in possesso
della Commissione sono, a loro volta, copia
di originali rimasti in possesso dei diversi
soggetti da cui la Commissione medesima li
ha acquisiti.

I diversi atti sono pubblicati secondo la
stessa sequenza con cui risultano pervenuti
alla Commissione, desunta dalle relative let-
tere di trasmissione. Allo scopo di agevolare
la consultazione di taluni atti, la loro se-
quenza è stata scandita con la stampigliatu-
ra da parte degli Uffici della Commissione di
numeri d'ordine progressivi su ciascuno di
essi.

Apposite note a pie' di pagina facilitano
l'individuazione materiale dei diversi atti e
danno conto della mancata pubblicazione di
taluni di essi che, pur essendo espressamente
richiamati nel contesto di altri atti pubblica-
ti, non risultano essere pervenuti alla
Commissione.
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Elenco, allegato alla lettera del Presidente Carraro agli onore-

voli Presidenti delle Camere del 10 giugno 1976, con l'indica-

zione dei criteri di classificazione, e dell'ordine di priorità

nella pubblicazione, dei documenti indicati dai relatori come

fonte delle notizie contenute nelle rispettive relazioni (che

vengono compresi nel IV Volume)
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A) Documentazione concernente il banditismo
siciliano (3):

Doc. 621. — Rapporti e relazioni dell'Auto-
rità di Pubblica sicurezza sulla lotta con-
tro il banditismo in Sicilia, trasmessi il 21
settembre 1970 dal Ministero dell'interno.

Doc. 674. — Fascicolo relativo al giornalista
Michele Stern, trasmesso il 25 febbraio

. 1971 dal Ministero degli affari esteri.

Doc. 961. — Corrispondenza varia intercor-
sa tra la Commissione e l'onorevole Giu-
seppe Montalbano su episodi di mafia.

Doc. 1104. — Appunto, trasmesso il 23 ago-
sto 1974 dal Ministero degli affari esteri,
in ordine alla ricerca di un presunto docu-
mento allegato all'articolo 16 del Trattato
di armistizio del 1943 tra l'Italia e le po-
tenze alleate.

B) Documentazione concernente la mafia agri-
cola (4):

Doc. 144. — Documentazione varia riguar-
dante la personalità e l 'att ività di Giusep-
pe Genco Russo e, in particolare, la com-
pravendita del feudo «Graziano».

Doc. 174. — Documentazione e note infor-
mative, trasmesse il 5 febbraio 1964 e il 22
aprile 1964 dal Prefetto di Palermo, in me-
rito ai consorzi di irrigazione della
provincia.

Doc. 178. — Documentazione relativa a nuo-
vi elementi emersi sul feudo «Polizzello»,
trasmessa il 14 febbraio 1964 da Michele
Pantaleone, vice commissario straordina-
rio dell'ERAS.

Doc. 183. — Relazioni, trasmesse il 19 feb-
braio 1964 dal Presidente della Regione si-
ciliana, della Commissione regionale di in-
chiesta sull'ERAS.

Doc. 184. — Relazione, trasmessa il 19 feb-
braio 1964 dal Presidente della Regione si-
ciliana, sulla vendita dell'ex feudo «Po-
lizzello».

Doc. 190. — Relazioni e documenti, tra-
smessi il 23 febbraio 1964 dall'Ispettorato
agrario regionale, riguardanti l'applicazio-
ne della riforma agraria all'ex feudo
«Polizzello».

Doc. 201. — Documentazione relativa alla
personalità e all'attività economica e poli-
tica di Giuseppe Gencp Russo.

Doc. 208. — Documentazione, trasmessa
dall'Ente riforma agraria in Sicilia, relati-
va ai piani di conferimento delk ditte Gal-
vano Lanza e Raimondo Lanza per la par-
te dell'ex feudo «Polizzello» di loro
proprietà.

Doc. 218. — Documentazione amministrati-
va, trasmessa il 24 aprile 1964 dal Presi-
dente della Regione siciliana, relativa al-
l'assunzione ed al servizio prestato da Ca-
logero Castiglione alle dipendenze dell'As-
sessorato regionale per l'agricoltura e
foreste.

Doc. 232. — Documentazione, trasmessa il 6
maggio 1964 dal Presidente della Regione
siciliana, riguardante l'applicazione della
riforma agraria.

Doc. 541. — Appunto, trasmesso il 31 luglio
1969 dalla Legione dei Carabinieri di Pa-

(3) I Documenti 621, 674, 961 e 1104 sono raggruppati nel primo tomo del IV Volume (Doc. XXIII , n. 4 - Senato
della Repubblica - VII Legislatura). (N.d.r.)

(4) I Documenti 144, 174, 178, 183 e 184 sono raggruppati nel secondo tomo del IV Volume (Doc. XXIII , n. 4/1 -
Senato della Repubblica - VII Legislatura); i Documenti 190, 201, 208, 218, 232, 541 e 542 sono raggruppati nel ter/o
tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. 4/II - Senato della Repubblica - VII Legislatura), i Documenti 552, 568, 582. 589
e 612 sono raggruppati nel quarto tomo del IV Volume (Doc. XXIII. n. 4/1II - Senato della Repubblica - VII
Legislatura). (N.d.r.)
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lermo, relativo alle attività, alle possidenze
e alla personalità di Giuseppe Russo, nato
a Marineo il 29 settembre 1895.

Doc. 542. — Appunto, trasmesso il 19 luglio
1969 dai Carabinieri di Palermo, sulle vi-
cende riguardanti il bosco di Ficuzza.

Doc. 552. — Atti del procedimento penale
contro Giuseppe Miceli e Antonina Scira,
imputati il primo di omicidio aggravato in
persona di Carmelo Battaglia e la seconda
di favoreggiamento personale.

Doc. 568. — Rapporto giudiziario del 30 ot-
tobre 1967 della Compagnia dei Carabinie-
ri di Mistretta redatto, a conclusione delle
indagini svolte in merito all'omicidio di
Carmelo Battaglia, avvenuto in Tusa il 14
marzo 1964.

Doc. 582. — Resoconto stenografico delle di-
chiarazioni rese all'Ufficio (Consiglio) di
Presidenza e al Comitato per gli affari giu-
diziari, nella seduta del 16 luglio 1969, dal
Presidente della Corte di Appello di Messi-
na, dottor Pietro Rossi, in merito alla vi-
cenda giudiziaria relativa all'omicidio del
sindacalista Carmelo Battaglia.

Doc. 589. — Relazione della I Commissione
referente del Consiglio superiore della ma-
gistratura, trasmessa il 18 febbraio 1970,
relativa agli accertamenti eseguiti in meri-
to al procedimento penale per l'omicidio
del sindacalista Carmelo Battaglia.

Doc. 612. — Rapporto, trasmesso il 12 mag-
gio 1970 dai Carabinieri di Palermo, sui
consorzi irrigui «Cannata», «Naso»,
«Eleuterio» e «Sant'Elia».

C) Documentazione concernente gli enti regio-
nali siciliani (5):

Doc. 594. — Relazione del liquidatore della
So.Fi.S., presentata all'assemblea ordina-
ria degli azionisti del 21 novembre 1968 e
consegnata il 3 aprile 1970 dal deputato
Nicosia.

Doc. 681. — Rapporto informativo del 26
marzo 1971 sull'avvocato Vito Guarrasi.

Doc. 858. — Note informative riguardanti
l'avvocato Vito Guarrasi, trasmesse a ri-
chiesta della Commissione.

Doc. 860. — Note informative riguardanti
l'ingegner Domenico La Caverà, trasmesse
a richiesta della Commissione.

Doc. 1120. — Atti, trasmessi il 9 giugno
1975 dalla Procura della Repubblica di Mi-
lano, relativi al procedimento penale con-
tro Gra/iano Verzotto ed altri.

D) Documentazione concernente
strazioni provinciali siciliane:

le amnnm-

Doc. 124. — Documenti vari, trasmessi in
epoche diverse dal 1963 al 1965 dal dottor
Ferdinando Umberto Di Blasi, già Presi-
dente della Commissione provinciale di
controllo di Palermo:

Doc. 476. — Documentazione varia, tra^
smessa in epoche diverse dalla Regione
siciliana.

Doc. 940. — Documentazione varia relativa
all'intervento ispettivo disposto dall'Asses-
sorato regionale agli Enti locali nell'otto-
bre 1969 presso l'Amministrazione provin-
ciale di Agrigento e all'attività della Com-
missione provinciale di controllo di Agri-
gento.

(5) I Documenti 594, 681, 858, 860, 1120, 124, 476 e 940 sono raggnippati nel quinto tomo del IV Volume (Doc.
XXIII, n. 4/IV - Senato della Repubblica - VII Legislatura). (N.d.r.)
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E) Documentazione concernente il Comune di
^Palermo (6):

Doc. 192. — Relazione sulle risultanze ac-
quisite nel corso dell'ispezione straordina-
ria svolta presso il Comune di Palermo dal
dottor Tommaso Bevivino, dal dottor Gio-
vanni Santini, dal dottor Gaetano Alestra e
dall'architetto Rosario Corriere nei settori
deir.edilizia, dell'appalto di opere pubbli-
che e servizi, delle concessioni e delle li-
cenze di commercio.

Doc. 214. — Controdeduzioni dell'Ammini-
strazione comunale di .Palermo ai rilievi
formulati dalla Commissione regionale,
presieduta dal dottor Tommaso Bevivino,
trasmesse il 15 aprile 1964 dal Presidente
della Regione siciliana.

Doc. 227. — Documentazione, trasmessa il
-14 maggio 1964 dall'Assessore ai lavori

pubblici del Comune di Palermo, relativa a
pratiche urbanistico-edilizie.

Doc. 228. — Elenco, trasmesso il 21 maggio
1964 dal Ministero dell'interno, dei Sinda-
ci e dei componenti delle Giunte munici-
pali di Palermo per il periodo 10 novem-
bre 1946-3 aprile 1964.

Doc. 230. — Nota del 30 maggio 1964 del
Comune di Palermo all'Assessore regionale
agli Enti locali, contenente chiarimenti
sull'iter di approvazione del piano regola-
tore generale e sui criteri di applicazione
delle misure di salvaguardia.

Doc. 233. — Relazioni, trasmesse dal 1964
al 1966 dalla Guardia di finanza, sull'esito
delle indagini disposte dalla Commissione
in ordine alle irregolarità riscontrate nel
corso dell'ispezione straordinaria al Comu-
ne di Palermo.

Doc. 234. — Atti, trasmessi il 14 luglio 1964
dalla Regione siciliana e successivamente

aggiornati, relativi al piano di ricostruzio-
ne della città di Palermo e al piano regola-
tore generale nelle varie stesure.

Doc. 268. — Parere espresso il 1° agosto
1961 dal Comitato esecutivo della Com-
missione regionale urbanistica sul piano
regolatore generale della città di Palermo,
trasmesso il 26 maggio 1965 dal Presidente
della Regione siciliana.

Doc. 454. — Atti di polizia giudiziaria della
Questura di Palermo relativi ad accerta-
menti per fatti penalmente rilevanti in
materia edilizia.

Doc. 576. — Prospetto numerico delle licen-
ze edilizie rilasciate dal 1" gennaio 1967 al
20 gennaio 1970 dal Comune di Palermo,
con chiarimenti in ordine alle varianti al
piano regolatore generale in corso di pre-
disposizione o in istruttoria da parte del
Comune.

Doc. 598. — Planimetria relativa al piano
territoriale di coordinamento di Palermo e
Comuni limitrofi, trasmessa il 10 aprile
1970 dal Comune di Palermo.

Doc. 635. — Pianta della città di Palermo,
consegnata il 4 novembre 1970 dal coman-
dante della Legione dei Carabinieri di Pa-
lermo, con l'indicazione delle aree di in-
fluenza delle principali famiglie mafiose, o
di zone particolarmente significative sotto
il profilo dell'attività manosa.

Doc. 665. — Atti e documenti acquisiti, in
epoche diverse, relativi alla vicenda del ca-
stello «Utveggio» di Palermo.

Doc. 666. — Carte topografiche del territorio
del Comune di Palermo e dei Comuni limi-
trofi, trasmesse il 29 gennaio 1971 dall'Isti-
tuto geografico militare. •.

Doc. 675. — Prospetti, trasmessi il 24 feb-
braio 1971 dalla Soprintendenza ai monu-

(6) I Documenti 192, 214, 227, 228, 230 e 233 sono raggnippati nel sesto tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. 1 -
Senato della Repubblica - Vili Legislatura); il Documento 234 forma il contenuto del settimo tomo del IV Volume
(Doc. XXIII, n. 1/1 - Senato della Repubblica - Vili Legislatura); i Documenti 268. 454, 576, 598. 635 e 665 sono
raggnippati nell'ottavo tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. l/II - Senato della Repubblica - Vili Legislatura); i
Documenti 666, 675, 679, 692, 706, 714, 715, 716, 717, 718. 719, 720, 721, 799, 906, 947, 950, 951, 952, 953, 954, 955,
956, 957, 958, il fascicolo personale del signor Vincenzo Nicoletti e il testo degli interventi svolti dal deputato Angelo
Nicosia nelle sedute della Commissione del 5 febbraio, del 19 febbraio e del 7 aprile 1970 sono raggruppati nel nono
tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. l/III - Senato della Repubblica - Vili Legislatura). (M.d.r.)



Senato della Repubblica — xviii — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

menti della Sicilia occidentale, relativi ai
provvedimenti di nullaosta a costruire, ri-
lasciati ai sensi della legge 29 giugno 1939,
n. 1497, per il territorio del Comune di
Palermo, dal 1956 al 1970.

Doc. 679. — Raccolta di decisioni del Consi-
glio di giustizia amministrativa della Re-
gione siciliana riguardanti il settore ur-
banistico-edilizio.

Doc. 692. — Relazione della Questura di Pa-
lermo, trasmessa il 4 aprile 1971 a richie-
sta della Commissione, in ordine ad espo-
sti anonimi interessanti il settore urbani-
stico e personalità politiche ed ammini-
strative di Palermo.

Doc. 706. — Atti vari, trasmessi il 4 maggio
' 1971 dalla Regione siciliana e il 1" ottobre

1971 dal Comune di Palermo, relativi al
piano regolatore generale.

Doc. 714. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «La Favorita Immobiliare».

Doc. 715. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Co.Vi.Ma. Immobiliare Pater-
no-F.lli D'Arpa».

Doc. 716. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Fratelli Gaetano e Vincenzo
Randazzo».

Doc. 717. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia CIELPI e CILVA.

Doc. 718. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia SICIL-CASA.

Doc. 719. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Cacace e Catalano».

Doc. 720. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Vincenzo Marchese».

Doc. 721. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Antonino Semilia e figli».

Doc. 799. — Relazione sulle risultanze ac-
quisite da funzionari regionali nel corso di
indagini sull'attività del Comune di Mon-
reale nel settore urbanistico-edilizio, tra-
smessa il 4 dicembre 1971 dal Presidente
della Regione siciliana.

Doc. 906. — Relazione sugli accertamenti
svolti in merito all'acquisto e alla successi-
va vendita da parte dell'Istituto autonomo
case popolari di Palermo di un terreno sito
in località Villa Tasca, trasmessa il 25
maggio 1971 dal Ministero dei lavori
pubblici.

Doc. 947. — Note informative varie trasmes-
se dalla Regione, dalla Prefettura e dal Co-
mune di Palermo e rapporto del 16 gen-
naio 1971 dei Carabinieri di Palermo in
merito alla utilizzazione da parte di priva-
ti del parco «La Favorita» di Palermo.

Doc. 950. — Relazioni, trasmesse il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relative alle im-
prese edilizie TAMIC, CORES, e Re.Co.Si.

Doc. 951. — Relazioni, trasmesse il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relative alle im-
prése edilizie SICE, «Immobiliare Miche-
langelo» e «Immobiliare Strasburgo».

Doc. 952. — Relazioni, trasmesse il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relative alle im-
prese edilizie «Moncada Salvatore» e «F.lli
Moncada di Salvatore».

Doc. 953. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
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Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Immobiliare Lu.Ro.No.».

Doc. 954. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Carini Giuseppe e Gaetano».

Doc. 955. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Di Patti Giuseppe».

Doc. 956. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Sorci Giovanni e Collura
Antonino».

Doc. 957. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Guarino Lorenzo».

Doc. 958. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Terranova Antonino».

Fascicolo personale (n. 280), contenente note
informative, documentazione e corrispon-
denza varia, del signor Vincenzo Nicoletti,
trasmesso dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo.

Testo degli interventi svolti dal deputato Angelo
Nicosia nelle sedute della Commissione del 5
febbraio, del 19 febbraio e del 7 aprile 1970.

F) Documentazione varia concernente il co-
struttore Francesco Vassallo (7):

Doc. 8. — Relazioni del direttore della Cas-
sa di Risparmio «Vittorio Emanuele» sul-
l'esposizione debitoria dell'impresa Fran-
cesco Vassallo, trasmesse il 26 agosto 1963
e il 19 aprile 1966.

Doc. 12. — Fascicolo personale del costrut-
tore Francesco Vassallo, trasmesso il 12

agosto 1963 dal Comando di Zona della
Guardia di finanza di Palermo.

Doc. 200. — Documentazione relativa ai
rapporti fra l'impresa Vassallo e il Comu-
ne di Palermo, acquisita, su incarico della
Commissione, da ufficiali della Guardia di
finanza.

Doc. 200/IIL — Documentazione relativa ai
rapporti del costruttore Francesco Vassallo
con istituti di credito.

Doc. 737. — Rapporti della Questura e della
Legione dei Carabinieri di Palermo riguar-
danti il costruttore Francesco Vassallo.

G) Documentazione varia concernente il si-
gnor Vita Ciancimino:

Doc. 628. — Memoria, trasmessa il 27 otto-
bre 1970 dall'ex sindaco di Palermo, Vito
Ciancimino, relativa alla vertenza giudi-
ziaria con l'avvocato Lorenzo Pecoraro, ti-
tolare dell'impresa «Aversa».

Doc. 630. — Atti riguardanti il procedimen-
to penale promosso nei confronti dell'ex
sindaco di Palermo, Vito Ciancimino, im-
putato di interesse privata in atti di
ufficio.

Doc. 631. — Documentazione riguardante la
concessione del servizio di trasporto dei
carrelli stradali per conto terzi al signor
Vito Ciancimino, trasmessa il 9 novembre
1970 dalla Divisione commerciale e del
traffico del Compartimento delle Ferrovie
dello Stato di Palermo.

Doc. 639. — Relazione del 28 novembre
1970 del Ministero dei trasporti sulla con-
cessione al signor Vito Ciancimino del ser-
vizio di trasporto dei carrelli stradali per
conto terzi.

Doc. 647. — Rapporti informativi sul conto
dell'ex sindaco di Palermo, Vito Ciancimi-
no, redatti dalla Questura di Palermo in
epoche diverse.

(7) I Documenti 8, 12, 200, 200/III, 737, 628. 630. 631, 639. 647, 662, 856, 1119 e 1121 sono raggnippati nel
presente tomo, che costituisce il decimo della lunghissima serie in cui si articola il medesimo IV Volume. (N.d.r.)
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Doc. 662. — Rapporto informativo, trasmes-
so il 15 gennaio 1971 dai Carabinieri di
Palermo, a richiesta della Commissione,
sul conto dell'ex sindaco di Palermo, Vito
Ciancimino.

Doc. 856. — Documentazione amministrati-
va del rapporto di servizio del dottor Giu-
seppe Lisotta, assistente interino dell'Isti-
tuto antirabbico di Palermo.

Doc. 1119. — Copia dei capi di imputazione
relativi ai procedimenti penali a carico
dell'onorevole Salvatore Lima, trasmessi il
17 maggio 1975 dal Procuratore generale
della Repubblica presso la Corte di Appel-
lo di Palermo.

Doc. 1121. — Copia del ricorso prodotto dal-
la società «Aversa» diretto al Tribunale
amministrativo regionale di Palermo e co-
pia dell'ordinanza sindacale n. 3068 del 12
giugno 1975, trasmesse l'8 luglio 1975 dal-
l'avvocato Lorenzo Giuseppe Pecoraro.

H) Documentazione concernente talune Ammi-
nistrazioni comunali siciliane:

a) Amministrazione comunale di Trapani:

Doc. 202. — Relazione, trasmessa il 20 mar-
zo. 1964 dal Presidente della Regione sici-
liana, sulle risultanze acquisite nel corso
dell'ispezione straordinaria svolta presso il
Comune di Trapani, nel 1964, dal dottor
Guglielmo Di Benedetto e dal dottor Giu-
seppe Foli in ordine alla situazione
urbanistico-edilizia, agli appalti di opere
pubbliche e servizi, alle concessioni e alle
licenze di commercio.

Doc. 252. — Controdeduzioni del Comune di
Trapani alle contestazioni conseguenti alla
ispezione straordinaria del dottor Giusep-
pe Poti, trasmesse il 18 gennaio 1965 dal
Presidente della Regione siciliana.

b) Amministrazione comunale di Agrigento:

Doc. 191. — Relazione del 5 febbraio 1964,
trasmessa il 5 marzo 1964 dal Presidente
della Regione siciliana, sulle risultanze ac-
quisite nel corso della ispezione straordi-
naria svolta presso il Comune di Agrigento
dal dottor Nicola Di Paola e dal maggiore
Rosario Barbagallo in ordine alla situazio-
ne urbanistico-edilizia, agli appalti di ope-
re pubbliche e servizi, alle concessioni e
alle licenze di commercio.

Doc. 247. — Controdeduzioni del Comune di
Agrigento ai rilievi formulati nella relazio-
ne Di Paola-Barbagallo, trasmesse il 9 ot-
tobre 1964 dal Presidente della Regione
siciliana.

Doc. 453. — Relazione sulle risultanze ac-
quisite nel corso dell'ispezione svolta dai
dottori Mignosi e Di Cara presso il Comu-
ne di Agrigento in ordine al settore urba-
nistico-edilizio, per il periodo agosto-no-
vembre 1966.

Doc. 464. — Relazioni sull'attività svolta nel
1965 dalla VI Divisione dell'Assessorato re-
gionale Enti locali.

Doc. 485. — Controdeduzioni del Comune di
Agrigento ai rilievi contestati dall'Assesso-
re regionale agli Enti locali a seguito delle
ispezioni Di Cara-Mignosi e della relazione
della Commissione Martuscelli.

e) Amministrazione comunale di Caltanissetta:

Doc. 248. — Relazione, trasmessa il 9 otto-
bre 1964 dal Presidente della Regione sici-
liana, sulle risultanze acquisite nel corso
dell'ispezione straordinaria, svolta presso
il Comune di Caltanissetta, il 13 agosto
1964 dai dottori Renato Giabbanelli e Al-
fonso Rizzoli in ordine alla situazione
urbanistico-edilizia, agli appalti di opere
pubbliche e servizi, alle concessioni e alle
licenze di commercio.
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I) Documentazione concernente l'attività degli
Istituti autonomi delle case popolari:

Doc. 800. — Relazioni sulle risultanze delle
indagini svolte in merito all'attività degli
Istituti autonomi per le case popolari di
Palermo, Agrigento, Caltanissetta e Trapa-
ni, trasmesse il 9 dicembre 1971 dal Mini-
stero dei lavori pubblici.

L) Documentazione concernente il settore dei
mercati:

Doc. 27. — Rapporto, trasmesso il 10 set-
tembre 1963 dal Prefetto di Trapani, sul
mercato ittico di Mazara del Vallo.

Doc. 188. — Relazioni, trasmesse il 26 feb-
braio 1964 dal Presidente della Regione si-
ciliana, relative all'attività svolta nel 1964
dal Commissario straordinario presso i
mercati all'ingrosso ortofrutticolo e ittico
di Palermo,, dottor Scaramucci.

Doc. 408. — Note sull'organizzazione del
commercio, trasmesse il 21 gennaio e il 7
febbraio 1966 dal sindacato regionale gros-
sisti e concessionari ortofrutticoli della
Sicilia.

Doc. 410. — Note informative, trasmesse il
27 gennaio e l'8 aprile 1966 dal Comune di
Palermo, riguardanti l'organizzazione del
mercato all'ingrosso, con particolare riferi-
mento all'assegnazione dei banchi nel mer-
cato, alla concessione di posteggi e a de-
nunce per infrazioni varie.

Doc. 609. — Note informative, trasmesse il
13 marzo 1970 della Guardia di finanza di
Messina e il 12 maggio 1970 dal Comune
di Messina, sull'organizzazione e il funzio-
namento del mercato ittico all'ingrosso.

Doc. 618. — Rapporti, trasmessi il 4 luglio e
il 1° dicembre 1970 dalla Questura di Pa-
lermo e il 31 maggio 1971 dal Comando
della Legione dei Carabinieri di Palermo,
sul signor Giacomo Aliotta, presidente del

sindacato grossisti e commissionari orto-
frutticoli, proposto per il " soggiorno
obbligato.

M) Documentazione concernente il settore del
credito:

Doc. 402. — Documentazione relativa agli
accertamenti riguardanti il fallimento del
signor Gaetano Miallo di Marsala, acquisi-
ta, in epoche diverse, dalla Commissione.

Doc. 592. — Documentazione, trasmessa il
7 agosto 1970 dalla Banca d'Italia, in ordi-
ne alle concessioni di credito a favore di
Gaspare Magaddino e Diego Plaia disposte
da vari istituti di credito siciliani.

Doc. 653. — Documentazione varia relativa
alla gestione delle somme del fondo di so-
lidarietà nazionale (articolo 38 dello Statu-
to regionale siciliano).

Doc. 1008. — Documentazione relativa ai
fondi depositati dalla Regióne siciliana
presso gli istituti di credito, con note di-
mostrative dei mezzi finanziari erogati agli
enti economici regionali dal 1946 al 1973.

N) Documentazione
Salvatore Pagane:

concernente l'onorevole

Doc. 844. — Carteggio riguardante l'onore-
vole Salvatore (o Salvino) Fagone, Assesso-
re presso la Regione siciliana.

Doc. 1134. — Copia della documentazione
relativa ai mutui concessi all'onorevole
Salvatore Fagone, trasmessa il 2 dicembre
1975 dalla Cassa di Risparmio «Vittorio
Emanuele».

O) Documentazione concernente il traffico
mafioso di tabacchi e stupefacenti nonché i
rapporti fra mafia e gangsterismo italo-
americano:

Doc. 38. — Atti del procedimento penale
contro Salvatore Caneba ed altri 42, impu-
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tati di associazione per delinquere e traffi-
co di stupefacenti.

Doc. 165. — Rapporti della Guardia di
finanza sul contrabbando di tabacchi e di
stupefacenti in Sicilia, trasmessi il 10 feb-
braio 1964 dal Ministero delle finanze, e
successivamente aggiornati.

Doc. 414: — Organized crime and illicit
traffic in narcotics — Report of thè Com-
mittee on Government Operations United
States Senate made by its Permanent Sub-
committee on Investigations together with
additional combined views and individuai
views (c.d. «Rapporto Me Clellan»).

Doc. 416. — Atti del procedimento penale a
carico di Gaspare e Giuseppe Magaddino,
Diego Plaia, Giuseppe Genco Russo, Fran-
cesco Paolo Coppola ed altri, imputati di
associazione per delinquere e traffico ille-
cito di stupefacenti.

Doc. 548. — Lettera del 12 maggio 1951 del
Capo della polizia al Gabinetto del Mini-
stro dell'interno, relativa ai rapporti tra la
mafia siciliana e la delinquenza negli Stati
Uniti d'America.

Doc. 694. — Relazioni, prospetti ed elenchi
riguardanti le indagini svolte, i sequestri
operati ed i procedimenti penali promossi
per traffico di stupefacenti e contrabbando
di tabacco.

Doc. 708. — Sentenza, emessa il 25 giugno
1968 dal Tribunale di Palermo, con la qua-
le furono assolti, per insufficienza di pro-
ve, tutti gli imputati di associazione per
delinquere rinviati a giudizio con la sen-
tenza del Giudice istruttóre del Tribunale
di Palermo del 31 gennaio 1966.

Doc. 823. — Corrispondenza con il dirigente
dell'Ufficio narcotici presso l'Ambasciata
americana di Parigi sulla posizione dell'I-
talia nel traffico internazionale degli stu-
pefacenti dal 1966 al 1970 e negli anni
successivi.

Doc. 968. — Requisitoria e sentenza istrut-
toria, trasmesse il 27 aprile 1973 dall'Uffi-
cio istruzione processi penali del Tribunale
di Palermo, relative al procedimento pena-
le a carico di Albanese Giuseppe ed altri
113.

Doc. 975. — Relazioni, trasmesse il 20 giu-
gno 1973 dal Comando generale della
Guardia di finanza, sul contrabbando di
tabacchi e sul traffico di stupefacenti.

Doc. 980. — Relazione, trasmessa il 26 giu-
gno 1973 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, sulle manifestazio-
ni di carattere mafioso collegate al con-
trabbando di tabacchi ed al traffico di stu-
pefacenti dal 1970 al 1973.

Doc. 988. — Relazione, trasmessa il 18 set-
tembre 1973 dalla Questura di Trapani,
sui rapporti fra mafia, contrabbando di ta-
bacchi e traffico di stupefacenti, con alle-
gato elenco delle persone indiziate di ap-
partenere ad organizzazioni mafiose ope-
ranti nella provincia di Trapani.

Doc. 990. — Notizie e dati raccolti a Milano
nei giorni 5, 6 e 7 settembre 1973 dal Co-
mitato incaricato dell'indagine relativa al
contrabbando dei tabacchi e degli stupe-
facenti.

Doc. 1016. — Relazioni ed elenchi vari, tra-
smessi il 12 dicembre 1973 dal Comando
della Legione della Guardia di finanza di
Milano, sul contrabbando di tabacchi e sul
traffico di stupefacenti.

Doc. 1028. — Relazione, trasmessa il 21 di-
cembre 1973 dalla Questura di Genova, sul
contrabbando di tabacchi e sul traffico di
stupefacenti collegati ad organizzazioni
mafiose.

Doc. 1029. — Relazione, trasmessa il 26 di-
cembre 1973 dal Comando della Legione
dei Carabinieri di Napoli, sui rapporti fra
mafia, traffico di stupefacenti e contrab-
bando di tabacchi.



Senato della Repubblica — XXIII — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Doc. 1032. — Relazione, trasmessa il 28 di-
cembre 1973 dal Comando della Legione
della Guardia di finanza di Napoli, sui
rapporti fra mafia, contrabbando di tabac-
chi e traffico di stupefacenti.

Doc. 1058. — Relazione, trasmessa il 28
gennaio 1974 dal Comando del Nucleo re-
gionale di polizia tributaria della Guardia
di finanza di Genova, sul traffico di stupe-
facenti e sul contrabbando di tabacchi dal
1970 al 1974.

Doc. 1068. — Relazione, trasmessa il 13
marzo 1974 dalla Procura della Repubbli-
ca presso il Tribunale di Napoli, sui rap-
porti fra mafia, contrabbando di tabacchi
e traffico di stupefacenti.

Doc. 1112. — Sentenza, emessa contro Alba-
nese Giuseppe ed altri 74, trasmessa il 28
febbraio 1975 dal Tribunale di Palermo.

P) Documentazione concernente taluni perso-
naggi mafiosi:

a) Luciano Leggio:

Doc. 259. — Sentenza, emessa il 23 ottobre
1962 dalla Corte di Assise di Palermo, a
carico di Luciano Leggio ed altri, condan-
nati per associazione per delinquere e as-
solti, per insufficienza di prove, dall'impu-
tazione di omicidio in persona di Michele
Navarra e Vincenzo Russo.

Doc. 263. — Atti del procedimento penale
contro Francesco Paolo Marino ed altri,
imputati di associazione per delinquere e
di favoreggiamento della latitanza di Lu-
ciano Leggio.

Doc. 536. — Rapporto sulla situazione della
mafia di Corleone, trasmesso dal Sostituto
procuratore della Repubblica di Palermo,
dottor Cesare Terranova.

Doc. 543. — Sentenza di rinvio a giudizio,
emessa il 14 agosto 1965 dal Giudice

istnittorc del Tribunale di Palermo, a cari-
co di Luciano .Leggio ed altre 115 persone,
imputate di associazione per delinquere,
degli omicidi di Francesco Paolo Streva,
Biagio Perniila e Antonino Piraino, avvenu-
ti a Corleone il 10 settembre 1963, e di
altri reati consumati in provincia di Paler-
mo sino al 14 maggio 1964.

Doc. 544. — Sentenza, emessa il 13 ottobre
1967 dal Giudice istruttore del Tribunale
di Palermo, nel procedimento penale con-
tro Luciano Leggio ed altri, imputati di
associazione per delinquere, di omicidio e
di altri reati, commessi a Corleone fra il
1955 e il 1963.

Doc. 545. — Sentenza di assoluzione, per in-
sufficienza di prove, emessa il 30 dicembre
1952 dalla Corte di Assise di Palermo, nei
confronti di Luciano Leggio ed altri, impu-
tati dell'omicidio di Placido Rizzotto e di
altri reati.

Doc. 546. — Sentenza, emessa l ' i l luglio
1959 dalla Corte di Assise di Appello di
Palermo, con la quale veniva confermata
la sentenza con cui Luciano Leggio ed altri
erano stati assolti dal reato di omicidio in
persona di Placido Rizzotto, avvenuto a
Corleone il 10 marzo 1948.

Doc. 551. — Atti del procedimento penale a
carico di Luciano Leggio e Giovanni Pa-
squa, imputati dell'omicidio in persona di
Calogero Comajanni, avvenuto a Corleone
il 27 marzo 1945.

Doc. 573. — Sentenza di assoluzione, emes-
sa il 10 giugno 1969 dalla Corte di Assise
di Bari, a carico di Luciano Leggio, Salva-
tore Riina, Calogero Bagarella ed altri, im-
putati di associazione per delinquere, di
omicidio e di altri reati.

Doc. 586. — Fascicoli, allegati alla proposta
per l'applicazione della sorveglianza spe-
ciale di pubblica sicurezza con obbligo di
soggiorno, a carico di Luciano Leggio e
Salvatore Riina, trasmessi il 7 febbraio
1970 dal Tribunale di Palermo.
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Doc. 624. — Atti del procedimento per l'ap-
plicazione di una misura di prevenzione a
carico di Luciano Leggio.

Doc. 676. — Sentenza, emessa il 23 dicem-
bre 1970 dalla Corte di Assise di Appello di
Bari, nel procedimento penale contro Lu-
ciano Leggio ed altri, con la quale Leggio
fu condannato all'ergastolo perché ritenuto
responsabile del duplice omicidio in perso-
na di Michele Navarra e Giovanni Russo.

Doc. 683. — Fascicolo riguardante l'applica-
zione di una misura di prevenzione a cari-
co di Luciano Leggio.

Doc. 689. — Atti del procedimento penale
per l'accertamento di eventuali responsa-
bilità del Procuratore della Repubblica
presso il Tribunale di Palermo, dottor Pie-
tro Scaglione, e del Presidente di sezione
del Tribunale di Palermo, dottor Nicola La
Ferlita, in ordine alla custodia precauzio-
nale di Luciano Leggio.

Doc. 840. — Atto notarile, redatto il 10 di-
cembre 1969 in Roma , con il quale Lucia-
no Leggio nomina sua procuratrice genera-
le Maria Antonietta Leggio.

Doc. 1084. — Relazione peritale, trasmessa
il 20 maggio 1974 dal Presidente della Cor-
te di Appello di Bari, sulle condizioni fisi-
che di Luciano Leggio.

Doc. 1096. — Appunto sulla situazione pa-
trimoniale di Luciano Leggio e note infor-
mative sul conto di Luciano Leggio e di
Gaspare Centineo, trasmessi il 10 e il 16
luglio 1974 dar Comando generale della
Guardia di finanza.

Rapporto del Prefetto di Palermo in data 1"
giugno 1965 sull'arresto di Luciano Leggio.

b) Michele Navarra:

Doc. 710. — Fascicolò personale contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, del dottor Michele Na-

varra, trasmesso il 9 maggio 1970 dalla
Questura di Palermo.

Doc. 711. — Fascicolo, trasmesso il 5 giugno
1971 dalla Prefettura di Palermo, relativo
alla concessione dell'onorificenza di cava-
liere al merito della Repubblica italiana al
dottor Michele Navarra.

Doc. 713. — Fascicolo, trasmesso il 15 giu-
gno 1971 dalla Presidenza del Consiglio
dei ministri, relativo alla concessione della
onorificenza di cavaliere al merito della
Repubblica italiana " al dottor Michele
Navarra.

Doc. 731. — Fascicolo personale del dottor
Michele Navarra, trasmesso dall'Ispettora-
to sanitario del Compartimento delle Fer-
rovie dello Stato di Palermo, relativo alla
nomina del sanitario a medico di fiducia

^dell'Amministrazione ferroviaria per il re-
parto di Corleone.

e) Angelo La Barbera e Pietro Torretta:

Doc. 236. — Sentenza di rinvio a giudizio,
emessa il 23 giugno 1964 dal Giudice
istruttore del Tribunale di Palermo, nel
procedimento penale contro Angelo La
Barbera ed altri, imputati di numerosi de-
litti verificatisi negli anni dal 1959 al 1963
nella città di Palermo .

Doc. 509. — Sentenza di rinvio a giudizio,
emessa l'8 maggio 1965 dal Giudice istrut-
tore del Tribunale di Palermo, nel procedi-
mento penale contro Pietro Torretta ed al-
tri, imputati di numerosi fatti di sangue
commessi a Palermo e culminati nella
strage di Ciaculli del 30 giugno 1963.

Doc. 590. — Sentenza, emessa il 22 dicem-
bre 1968 dalla Corte di Assise di Catanza-
ro, nei confronti di Angelo La Barbera ed
altri, imputati di vari omicidi, sequestri di
persone, violenza privata ed altri reati.
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d) Francesco Paolo (Frank) Coppola:

Doc. 31. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso il 12 ottobre 1963 dalla
Questura di Roma, e successivi aggior-
namenti.

Doc. 32. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso il 15 ottobre 1963 dal Nu-
cleo di polizia tributaria della Guardia di
finanza di Roma.

Doc. 36. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso il 15 ottobre 1963 dal Co-
mando della Legione dei Carabinieri di
Roma.

Doc. 40. — Atti e documenti processuali re-
lativi a Francesco Paolo Coppola, imputa-
to, con altri, di associazione per delinquere
e traffico di stupefacenti, trasmessi il 16
ottobre 1963 dal Comando generale della
Guardia di finanza.

Doc. 42. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso il 21 ottobre 1963 dal Co-
mando di Zona della Guardia di finanza di
Palermo.

Doc. 49. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso il 21 ottobre 1963 dalla
Questura di Palermo.

Doc. 114. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso il 2 gennaio 1964 dal Co-
mando della Legione dei Carabinieri di Pa-
lermo, e successivi aggiornamenti.

Doc. 187. — Fascicolo amministrativo rela-
tivo a Francesco Paolo Coppola, trasmesso
il 26 febbraio 1964 dal Ministero del
tesoro.

Doc. 773. — Relazione riguardante le inda-
gini svolte sulla situazione urbanistico-
edilizia del Comune di Pomezia, trasmessa
l'I! ottobre 1971 dal Ministero dei lavori
pubblici.

Doc. 774. — Atti giudiziali relativi all'appli-
cazione della misura di prevenzione a cari-

' co di Francesco Paolo Coppola, trasmessi il
22 ottobre 1971 dal Tribunale di Roma.

Doc. 776. — Elenco delle trascrizioni a favo-
re o contro Francesco Paolo Coppola ed
altri, risultanti presso la Conservatoria dei

. registri immobiliari di Roma, acquisito il
25 ottobre 1971 dalla Commissione.

Doc. 778. — Documentazione relativa alle
lottizzazioni e alle licenze ottenute presso'
il Comune di Pomezia da Francesco Paolo
Coppola, acquisita il 26 ottobre 1971 dalla
Commissione.

Doc. 789. — Relazione di servizio in data
18 dicembre 1970, redatta da funzionari di
Pubblica sicurezza, concernente le specula-
zioni sulle aree fabbricabili di Francesco
Paolo Coppola, trasmessa il 25 novembre
1971 dalla Questura di Roma.

Doc. 841. — Elenco delle trascrizioni a favo-
re o contro Francesco Paolo Coppola, risul-
tanti presso la Conservatoria dei registri
immobiliari di Roma, trasmesso il 12 no-
vembre 1971 dal Nucleo centrale di polizia
tributaria della Guardia di finanza.

Doc. 1063. — Decreti relativi alle misure di
prevenzione a carico di Francesco Paolo
Coppola, trasmessi il 7 febbraio 1974 dalla
Corte di Appello di Roma.

Doc. 1105. — Sentenza, emessa il 21 agosto
1974 dal Giudice istnittorc del Tribunale



Senato della Repubblica — xxvi — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

di Firenze, contro Francesco Paolo Coppo-
la, Ugo Bossi, Sergio Boffì, Giovanni Lo
Coco, Mario D'Agnolo, Adriano Amoroso e
Angelo Plenteda per tentato duplice omici-
dio nei confronti di Angelo Mangano e di
Domenico Casella.

e) Salvatore Lucania (Lucky Luciano):

Doc. 30. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Salvatore Lucania,
alias Lucky Luciano, trasmesso il 7 ottobre
1963 dalla Questura di Napoli.

Doc. 34. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione è corri-
spondenza varia, di Salvatore Lucania,
alias Lucky Luciano, trasmesso il 15 otto-
bre 1963 dal Nucleo centrale di polizia tri-
butaria della Guardia di finanza.

f) Giuseppe Doto (Joe Adonis):

Doc. 813. — Fascicoli processuali del Tribu-
nale e della Corte di Appello di Milano,
relativi ai procedimenti per l'applicazione
della misura di prevenzione della sorve-
glianza speciale a carico di Giuseppe Doto,
alias Joe Adonis, acquisiti il 6 dicembre
1971 dall'organismo tecnico della Com-
missione.

Q) Documentazione concernente la misura di
prevenzione del soggiorno obbligato:

Doc. 1061. — Elenchi, trasmessi il 13 feb-
braio 1974 dal Ministero dell'interno, delle
persone indiziate di appartenere alla mafia
e sottoposte alla misura di prevenzione del
soggiorno obbligato.

R) Documentazione concernente le
giudiziarie siciliane:

strutture

Doc. 153. — Atti del procedimento penale
per-l'omicidio di Accursio Miraglia, avve-
nuto a Sciacca il 4 gennaio 1947.

Doc. 254. — Sentenza di assoluzione per in-
sufficienza di prove, emessa il 14 marzo
1963 dalla Corte di Assise di Appello di
Napoli, nel procedimento penale a carico
di Antonino Mangiafridda, Giorgio Panze-
ca, Giovanni Di Bella e Luigi Tardibuono,
imputati di omicidio aggravato in persona
di Salvatore Carnevale e condannati all'er-
gastolo in primo grado.

Doc. 265. — Atti del procedimento penale a
carico di Antonino Mangiafridda, Giorgio
Panzeca, Giovanni Di Bella e Luigi Tardi-
buono, imputati dell'omicidio di Salvatore
Carnevale.

Doc. 283. — Atti del procedimento penale a
carico di Giuseppe Cucchiara ed altri, im-
putati di appartenenza a banda armata, di
omicidio aggravato in persona del briga-
diere di Pubblica sicurezza Giovanni Ta-
squier, di tentato omicidio aggravato in
persona di agenti di Pubblica sicurezza e
di altri reati, avvenuti a Partinico il 16
dicembre 1948.

Doc. 288. — Atti del procedimento penale- a
carico di Castrense Madonia ed'altri, im-
putati di tentato omicidio in danno di al-
cuni Carabinieri e agenti di Pubblica sicu-
rezza e di detenzione e porto abusivo di
armi, reati avvenuti a Monreale nel giugno
1949.

Doc. 293. — Atti del procedimento penale a
carico di Castrense Madonia ed altri, im-
putati di strage e di detenzione di ordigni
esplosivi, reati avvenuti a Villagrazia di
Carini nell'agosto 1949.

Doc. 296. — Atti del procedimento penale a
carico di Giovanni Sacco ed altri, imputati
di associazione per delinquere, di strage,
dell'omicidio di Pasquale Almerico e di al-
tri omicidi nonché di detenzione e porto
abusivo di armi, reati commessi a San
Giuseppe Iato e Camporeale tra il 1955 e il
1957.

Doc. 322. — Atti del procedimento penale a
carico di Michele Zotta e Giovanni Sache-
li, imputati di omicidio in persona di Vin-
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cenzo Giudicello, avvenuto a Canicattì il
14 febbraio 1953.

Doc. 539. — Atti di polizia giudiziaria rela-
tivi a delitti di stampo mafioso.

Doc. 540. — Processo verbale dell'interroga-
torio reso il 17 febbraio 1966 alla Polizia
giudiziaria da Santo Selvaggio, autista
della ditta «Valenza Calati».

Doc. 559. — Sentenza di condanna, emessa
il 23 luglio 1968 dalla Corte di Assise di
Lecce, nel procedimento penale a carico di
Antonino Bartolomeo, Luigi e Santo Libri-
ci, Vincenzo Di Carlo ed altri, imputati
dell'omicidio di Cataldo Tandoy, commes-
so ad Agrigento il 30 marzo 1960, e di altri
reati.

Doc. 682* — Atti del procedimento penale
contro Attilio e Pasquale Ramaccia, impu-
tati di omicidio in persona di Diego Fuga-
rino, commesso a Frizzi il 15 aprile 1958.

Doc. 732. — Fascicoli amministrativi relati-
vi alla detenzione di Filippo e Vincenzo
Rimi, trasmessi il 27 luglio 1971 dal Mini-
stero di grazia e giustizia.

Doc. 864. — Sentenza di archiviazione,
emessa il 7 giugno 1971 dal Giudice istrut-
tore del Tribunale di Palermo, nel procedi-
mento penale contro Giorgio Tsekouris ed
altri, ritenuti responsabili di tentato omi-
cidio in persona del deputato Angelo
Nicosia.

Doc. 1089. — Atti del procedimento penale
a carico di Salvatore Colli, trasmessi il 4
luglio 1974 dal Presidente del Tribunale di
Agrigento.

Doc. 1101. — Copia dei verbali dibattimen-
tali e copia della sentenza relativa ai pro-
cedimenti penali a carico di Giuliana Sala-
dino e di altri, trasmesse dal Tribunale di
Genova.

Doc. 1132. — Copia della sentenza, emessa
il 1° luglio 1975 dalla Corte di Appello di
Genova, contro Giuliana Saladino, Etrio
Fiderà e Bruno Caruso.

Doc. 522. — Rapporto del 6 maggio 1969 del
Nucleo centrale di polizia tributaria della
Guardia di finanza, con allegati, a carico di
Elio Forni ed altri, imputati di associazione
per delinquere, di contrabbando di tabacchi
lavorati esteri e di altri reati.

Doc. 735. — Processi verbali, trasmessi il
10 agosto 1971 dal Giudice istruttore del
Tribunale di Roma, relativi alle intercetta-
zioni telefoniche effettuate sull'apparec-
chio n. 998134, intestato a Francesco Pa-
lumbo, e sull'apparecchio n. 998040, inte-
stato a Francesco Paolo Coppola.

Doc. 791. — Documentazione relativa alle
intercettazioni telefoniche effettuate per il
rintraccio di Luciano Leggio, trasmessa il
25 novembre 1971 dalla Questura di
Roma.

Doc. 792. — Atti processuali, trasmessi dal-
l'Autorità giudiziaria di Roma, relativi alle
intercettazioni telefoniche riguardanti Giu-
seppe Mangiapane, Francesco Paolo Cop-
pola, Giuseppe Corso, Francesco Palumbo,
Ernesto Marchese, Giovanni Virgili, Mar-
celle Brocchetti, Ermanno Lizzi e Angelo
Cosentino.

Doc. 810. — Atti di polizia giudiziaria com-
piuti dalla Questura di Palermo in merito
alla scomparsa del giornalista Mauro De
Mauro, trasmessi il 20 dicembre 1971 dal-
l'Ufficio istruzione del Tribunale di
Palermo.

Doc. 948. — Atti relativi alla perizia dispo-
sta dalla Commissione sui nastri magnetici
contenenti la intercettazione di conversa-
zioni telefoniche effettuata dagli organi di
Pubblica sicurezza nel corso delle indagini
per il rintraccio di Luciano Leggio.
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S) Documentazione sull'evoluzione del fenome-
no mafioso:

Doc. 927. — Rapporti della Questura di Tra-
pani del 4 maggio 1971 e della Legione dei
Carabinieri di Palermo dell'8 novembre
1971, relativi al sequestro di Antonino Ca-
ruso, avvenuto il 24 febbraio 1971, e alle
modalità del suo rilascio.

Doc. 1007. — Relazione sui rapporti fra ma-
fia e pubblici poteri, consegnata il 29 no-
vembre 1973 dal Comando della Legione
dei Carabinieri di Palermo al senatore Er-
menegildo Bertela.

Doc. 1070. — Documentazione acquisita nel
corso del sopralluogo effettuato il 20 e il
21 marzo 1974 a Palermo dal Comitato
incaricato di seguire la dinamica dei fatti
di mafia.

Doc. 1131. — Fotocopia della requisitoria
del Pubblico ministero relativa all'istrutto-
ria a carico di Michele Guzzardi più 42,
trasmessa il 17 novembre 1975 dall'Ufficio
istruzione del Tribunale di Milano.

Doc. 1133. — Fotocopia degli atti notarili ri-
guardanti la costituzione e la cessazione
della S.p.a. GE.FI. — Generale Finanziaria.
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D O C U M E N T O 8

RELAZIONI DEL DIRETTORE DELLA CASSA DI RISPARMIO «VIT-
TORIO EMANUELE» SULL'ESPOSIZIONE DEBITORIA DELL'IMPRE-
SA FRANCESCO VASSALLO, TRASMESSE IL 26 AGOSTO 1963 E IL

19 APRILE 1966. (1)

(1) II documento 8 non viene pubblicato in tutte le sue parti, essendosi stabilito — secondo la decisione adottata
nella seduta del 6 aprile 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della Commissione da pubblicare
in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima seduta del' 15
gennaio 1976 — di rendere pubblici esclusivamente gli atti in esso raggruppati che, a giudizio del relatore
Presidente Carraro, hanno una specifica concludenza rispetto agli argomenti trattati nella relazione conclusiva.

Degli atti raggruppati nel suddetto documento vengono, perciò, pubblicati soltanto:
— la relazione illustrativa della Cassa di Risparmio «Vittorio Emanuele» sulla situazione debitoria dell'im-

presa Francesco Vassallo fino al mese di giugno 1963;
— le copie delle deliberazioni relative ai rapporti tra la Cassa di Risparmio «Vittorio Emanuele» e Francesco

Vassallo;
— la relazione illustrativa della Cassa di Risparmio «Vittorio Emanuele» sulla situazione debitoria dell'im-

presa Francesco Vassallo fino al mese di aprile 1966. (N.d.r.)
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RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELLA CASSA DI RISPARMIO «VITTORIO
EMANUELE» SULLA SITUAZIONE DEBITORIA DELL'IMPRESA

FRANCESCO VASSALLO FINO AL MESE DI GIUGNO 1963
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SENATO DELL ! 8r' i»l)3BllCi • C A M E R A . DEI D E P U T A T I

^.c-.t BAPLAMENTAPE o-iN
Fc^Or.' '-O U£.l_l_A MAFIA IN SICILIA

Bona, 5 adonto

.Signor Direttore Generale,

in relazione alle indagini della Cocnissione

parlaaentare d'inchiesta sul fsnomono della nafia

in Sicilie, La invito a volar rir.ottore a questa

C o-.nl s 3 io ne, con ogni possibile ur^cr-za, le prati=»

che intostate all'inprenditors Vassallo e a ^Paclo

Bontadc , con i dettagliati estratti conti correnti

e con precisazione di tutte le relative operazioni

di conto . corrente .

Le r<9ndo noto che la Connissione, valendosi

dei propri poteri inquirenti, ha il diritto ed il

dovere di acquisire il cateriale idor.co per l'adea.

pinento dell'alto mandato ad essa affidato dal Par.

lanonto •

inie5.iori saluti

(sen. Donato Pc.f lindi)

ni. 20
Aw. Giuseppe TRAPA1TI

Direttore Generale del,', daocàr.iil^l^lariiio
"Vittorio Saanuelo", per le Provincie Siciliane

= P,\L2?Ù!0 =
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orr icr o
o «J o <•

tì/il
C A S S A DI R I S P A R M I O V. E.

PER i-E f - J V i N C I E SICILIANE

1E GENERALE

RACCOMANDATA ESPRESSO

Pala-rp10! 21 a^n^to 1963

On.le Senatore Donato Pe

Dal*

Pro». .'->
(\
'

Presidente della Commissione Parlamentare
d'inchiesta sul fenomeno della mafia in Sicilia
Camera dei Deputati

R O M A

La richiesta contenuta nella pregiata let- (2)
•cera di V.S.On.le del 5 agosto u.s. riguarda operazio-
ni bancarie per le quali la Gassa è vincolata dal se-
greto professionale.

Al fine tuttavia di non opporre codesta ec-
cezione alla On.le Commissione e per non mancare al pro-
prio dovere verso il cliente, questo Istituto ha chiesto
al sig.Vassallo di essere esentato dal1'obbligo di man-
tenere il. segreto.

Avendo il Vassallo aderito a tale richiesta
la Cassa è pertanto in grado di soddisfare senz'altro
le esigenze di giustizia della On.le Commissione, ma
poiché i documenti originali delle pratiche le saranno
necessari nel corso dei suoi rapporti con il clienteli
inviano con plico a parte : ,

1°) le copie, autenticate dal sottoscritto, delle deli-
berazioni relative ai rapporti in essere con il sig.
Vassallo; (3)

2°) gli estratti dei conti relativi alle varie operazioni;

3°) una relazione illustrativa.

Godesti atti rispecchiano la sostanza delle
operazioni bancarie consentite al sig.Vassallo; tutta-
via ove la S.V.On.le non ritenesse soddisfacente 1'eva-
si one della richiesta, questa Direzione Generale sarà
sempre a disposizione di cotesta On.le Commissione per
gli eventuali chiarimenti che potranno essere domandati.

(2) La richiesta citata nel testo è pubblicata alla pag. 7. (N.d.r.)
(3) Vedi nota (1) a pag. 3. (N.d.r.)
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infine comunicare che nessun rap-
porto risulta in essere presso gli Uff ic i di Paler-
mo e Provincia a nome del sig. Paolo Bontade (o
Bontà o Contate).

Con distinti ossequi,.

(AVV.Giuseppe Trapani)
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P E R ( , E P R O V I N C I E S I C I L I A N E I N P A L E R M O

DIREZIONE GENERALE

^ . V>V> 26 AGO. 1963
t>-V V** BELAZIONE SULLA ESPOSIZIONE DEBITORIA

' O/ - QELLA IMPRESA FRANCESCO VASSALLO
i

Le operazioni in essere tra questa Cassa e l'Impresa

Francesco Vassallo sono le seguenti :

1°) Con deliberazione del Comitato di Amministrazione del

4 ottobre 1958 (allegato A), ratificata dal Consiglio (4)

1*8 novembre 1958 (allegato B), fu autorizzata in fa- (5)

vore del sig.Francesco Vassallo la concessione di un

c/c ipotecario di L.8O/milioni, per la durata di 5 an-
.£ ~e ni, garantito da iscrizione ipotecaria di 1° grado su

g parte del fabbricato sito in Palermo, Via Sammartino

rv> n° 27, valutato dal perito della Cassa in L. 167/mi-

lioni, al tasso d'interesse annuo dell'8,75%, commis-

^ \N^ sione una tantum del 2%, più 0,12590 sul massimo scoper-

to trimestrale del conto corrente.

L'atto fu stipulato il 25 maggio 1960

in Notar Angilella e fu previsto che il debito si sa-

rebbe dovuto estinguere in 8 rate semestrali di L.10/mi_

lioni ciascuna a decorrere dal 25 novembre 1961 & sino

al 25 maggio 1965.

Il saldo debitore del c/c ipotecario

in esame risulta, al 30 giugno 1963, per capitale ed

interessi, di L.60.570.238 avendo il Vassallo versato

la somma di L.44.900.000 che rappresenta l'ammontare

complessivo delle quote stabilite nell'atto di finan-

ziamento per gli appartamenti venduti.

Avendo però il Vassallo preferito

dare J.n locazione, anzicchè vendere, la restante par-

te del fabbricato, ha recentemente chiesto la trasfor-

mazione del c/c ipotecario in mutuo, con ammortamento

(4) L'allegato A citato nel testo è pubblicato alle pagg. 21-22. (N.d.r.)
(5) L'allegato B citato nel testo è pubblicato alla pag. 23. (N.d.r.)
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nel periodo di 15 anni, garantito sempre ipotecariamente*
1 Tale richiesta è in corso dì esame da parte del-

la Cassa.

2°) Con delibera presidenziale del 7 dicembre 1961, ratifi-

cata dal Consiglio di Amministrazione nella sedata del

20 dicembre 1961 (allegato C), fa autorizzata, in favo- (6)

re del sig. Francesco Vassallo, una sovvenzione cambiaria

ipotecaria di L.125/milioni, per la durata di_mesi_6,

perfezionata il 7 dicembre 1961 con atto in notar AngileV

la al taseo d'interesse dell '8$, oltre commissione una

tantum dell '1,50%, garantita da iscrizione ipotecaria dio
S 1° grado sul lotto di terreno di mq. 6940 sito tra le

vie Empedocle He stivo, Viale Abruzzi e Viale Sardegna,

valutato d'ufficio per oltre L. 250/milioni.

__ 3°) Con deliberazione consiliare del 18 gennaio 1962 (alle-

gato D). venne autorizzata in favore dello stesso cHen- (7)

te la concessione di un finanziamento ipotecario di

Lt 600 /milioni (approvato dalla Banca d'Italia con nota

del 14 marzo 1962 n° 5348) da garantire ipotecariamente

sul complesso inmobiliare in corso di costruzione sui

terreno di mq, 6940 sito in Palermo Vìa Empedocle Resti-

vo, Viale, Abruzzi e Via Sardegna, (già ipotecato dalla

Cassa in dipendenza della sovvenzione cambiaria di lire

125/miliqni di cui al punto 2) destinato, oltre che a

finanziale le costruzioni, ad estinguere detta sovven-

zione cambiaria di L.125/milioni.

(6) L'allegato C citato nel testo è pubblicato alle pagg. 24-25. (N.d.r.)
(7) L'allegato D citato nel testo è pubblicato alle pagg. 26-27. (N.d.r.)
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Nelle more della istruzione amministrativa del

finanziamento ipotecario,ed in considerazione anche del-

la consistenza patrimoniale del sig.Vassallo,gì i veniva-

no concessi alcuni prestiti cambiari diretti da ripiana-

re all'atto del perfezionamento del c/c ipotecario già

deliberato, e precisamente :

a) con delibera presidenziale 19 gennaio 1962, rati-

ficata dal Consiglio il 9 febbraio 1962 (allogato E),un (8)

prestito cambiario diretto di L. 30/milioni al tasso

dell'8,50$ più 0,50 commissione, oltre I.C.E.;

b) con delibera presidenziale 7 febbraio 1962, rati-
•̂•M^̂ ^M^

ficata dal Consiglio il 24 marzo 1962 (allegato F), un (9)
««••••••———•—

prestito cambiario diretto di L, 50/milioni al tasso

dell'8,50# più 0,50 di commissione, oltre I.G.E.;

e) con delibera presidenziale 20 aprile 1962, ratifi-

cata dal Consiglio nella seduta del 23 maggio 1962 (al- / —^

legato C), un prestito cambiario diretto, di L.30/milioni/^'/ (10)

al tasso del 9% più 0,50 di commissione, oltre I.G.E.;

d) con delibera, presidenziale 5 giugno 1962, ratifi-

cata dal Consiglio il 22 giugno 1962 (allegato H), un (11)

prestito cambiario diretto di L.30/milioni al tasso

dell'8,50$ più 0,50 di commissione, oltre I.G.E..

Polche però il Vassallo, per motivi inerenti

alla licenza di costruzione, ritardava il perfezionamen-

to dell'operazione ipotecaria, la Cassa ritenne cautela-

tivo garantire i crediti cambiari di cui alle lettere a),

b) e e) per L.llO/milioni ed il saldo di un'apertura

(8) L'allegato E citato pel testo è pubblicato alla pag. 28. (N.d.r.)
(9) L'allegato F citato nej testo è pubblicato alla pag. 29. (N.d.r)

(10) L'allegato G citato nel testo è pubblicato alla pag. 30. (N.d.r.)
(11) L'allegato H citato nel testo è pubblicato alla pag. 31. (N.d.r.)
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di credito la L.54.742.000 (a suo tempo consentita con

delibera presidenziale del 31 dicembre 1960, ratifica-

ta dal Consiglio nella sedata del 20 marzo 1961, - al_

legato I ed L -), per cui chiese ed ottenne il 5 settem (12)

bre 1962 «d il 10 settembre 1962 dal Presidente del Tri-

bunale di Palermo i decreti ingiuntivi che permisero di

iscrivere ipoteca per i crediti di L.llO/milioni il 7

settembre 1962 e di L.54.742.000 l'il settembre 1962

sul terreno di Via Empedocle Restivo e su altri beni

del Vassallo di valore adeguato.

Non fu iscritta ipoteca per 11 prestito eambia-

rio diretto di L.30/milioni di cui alla lettera d) perché

alla data in cui furono chiesti i decreti ingiuntivi i

relativi effetti non erano scaduti.

Al momento in cui il Vassallo potò completare

la documentazione di rito per la stipula del finanzia-

mento ipotecario di L.600/milioni a suo tempo delibera-

to, si ritenne più conveniente da parte della Cassa di

mantenere ferme le ipoteche che garantivano le esposi-

zioni cambiarie libere di L.llO/milioni e la sovvenzio-

ne ipotecaria di L.125/milioni, riducendo l'importo della

operazione»

Di seguito a ciò il 27 novembre 1962, in notar

Angilella, venne perfezionato il finanziamento concesso

con la delibera del 18 gennaio 1962, di cui al punto 3),

riducendone però per i motivi sopraesposti l'importo da

L.600/milioni a L.365/milioni, per la durata di anni due

con scadenza, quindi, al 27 novembre 1964. Detto finan-

(12) Gli allegati I ed L citati'nel testo sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 32 e 33. (N.d.r.)
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ziamento venne regolato al tasso dell'8%, commissione

dell'I^, più 0,125$ sul massimo scoperto trimestrale.

Coevamente il Vassallo chiese una dilazione

sino al 27 novembre 1964 per il pagamento delle più vol-

te menzionate esposizioni cambiarie di L.llO/milioni e

di lire 125/milioni e si o obbligato ad estinguerle con

due versamenti eguali al 27 maggio 1964 e 27 novembre

1964.

Per il periodo di dilazione il Vassallo corri-

sponde alla Cassa gli interessi dell'8% più 0,50 di com-

missione, oltre I.G.E., con versamenti semestrali.

La garanzia ipotecaria per il finanziamento di

L.365/milioni venne accesa sul complesso edilizio di via

Empedoeie Restivo che oggi, ad opere ultimate, ascende

a L.1.587.000.000, secondo la determinazione fattane

dal perito della Cassa.

Del finanziamento concesso in L.365/milioni fu-

rono erogate al sig.Vassallo complessivamente L.284/mi-

lioni mentre le restanti L.81/milioni venivano accanto-

nate in attesa della produzione di alcuni documenti in-

tegrativi degli atti già prodotti.

Al momento dell'erogazione delle L.284/milioni

si è provveduto a ripianare il prestito cambiario diret-

to di L.3Q/milioni di cui alla lettera D),per il quale,

come detto, non si era iscritta ipoteca, nonché il saldo

della apertura di credito di L.54.742.000, di cui al de-

creto ingiuntivo del 10 settembre 1962.
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4°) Infine, con deliberazione consiliare del 14 maggio 1963

(allegato M) venne consentito al sig.Vassallo un presti- (13)

to cambiario diretto sino alla concorrenza di lire 50/mi_

lioni il cui rientro avverrà con il ricavo di mutui con-

sentiti dalla Cassa ad impiegati della Regione Siciliana

che devono rendersi acquirenti di appartamenti costruiti

dal sig.Vassallo, con l'intesa che ove l'ammontare delle

richieste di mutui regionali affluite alla Cassa si ri-

velasse inferiore all'importo comunicato, la misura del

prestito dovrà essere proporzionalmente ridotta»

„, II finanziamento o stato finora utilizzato li-

t '. minatamente a L.35/milioni, mediante il rilascio di ef-

u fetti per complessive L. 15/milioni in data 16 maggio

«v 1963 al tasso del 1*8,50% più 0,50% di commissione, oltre§ ,~VN
£ v I.G.E*; e per complessive L.20/milioni in data 10 giugno

«5 \ r

=5 1963 al tasso dell'8% più 0,25 di commissione, oltre

I«G.E..

Concludendo la esposizione debitoria del sig.

Francesco Vassallo verso questa Cassa si può così sin-

tetizzare ;

i) Conto corrente ipotecario di L.80/mi-

lioni stipulato il 25 maggio 1960 ga-

rantito su parte del fabbricato sito

in Palermo Via Sammartino 27

Saldo al 30/6/63 L. 60.570.238

(13) L'allegato M citato nel testo è pubblicato alla pag. 34. (N.d.r.)
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Sovvenzione cambiaria ipotecaria

garantita dal lotto di terreno BÌ_

to in Palermo via Empedocle Resti

vo e sulla maggior parte dei cin-

que fabbricati che vi insistono L. 125.000.000

ìf Debito risultante dai decreto in-

giuntivo del 5 settembre 1962 di

cui al punto 3 della presente re-

lazione garantito dal terreno e

dalle costruzioni di via Empedocle

0 i Restivo nonché da alcuni corpi

§ facenti parta degli edifici siti

c§.N in Via Libertà 188 e Corso Calata-
| s "̂ ^SXS^v. fimi angolo Via Torrazzi L. 110.000.000
>; X i

Conto corrente ipotecario di lire "

365.000,000, stipulato il 27 novem-

bre 196|,garantito dal terreno e

dalle costruzioni di Via Empedocle

Reativo

Saldo al 30/6/63 L. 297.167.225

5) Prestito cambiario diretto da ri-

pianare col ricavo di mutui regio-

nali in corso di istruzione :

- somma erogata il 16 maggio 1963 L. 15.000.000

- somma erogata il 10 giugno 1963 L. 20.000.000

T o t a l e L . 627.737.463

IL DJBBTTOBZ QETERAIJS
cotrtleXi Riip&rmio T

pw le E&a&uu Ririliui*
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DELIBERAZIONI RELATIVE AI RAPPORTI TRA LA CASSA
DI RISPARMIO «VITTORIO EMANUELE» E FRANCESCO VASSALLO
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P E R L E P R O V I N C I E S I C I L I A N E I N P A L E R M O

DIREZIONE GENERALE

•gCOMIIATO. DI AMMINISTRAZIONE

l'anno millenoveeentooino,uantotto il giorno quattro del me
se di ottobre, nei locali della Direzione Generale della Cassa ~~
Centrale di Risparmio V.E. per le Province Siciliane, siti in Pa
lemo, nella Piazza omonima, si è riunito il Comitato in seduta ""
ordinaria.

OMISSIS . (14)

OGGETTO: FINANZIAMENTO IPOTECARIO DI L.8O/MILIONI IN FAVORE DEL
SIG. VASSALLO FRANCESCO FU GIOVANNI.

IL VICE DIRETTORE G21IERAL3,

vista la lettera del 16 agosto 1958, con la quale il Di
rettore della Sede di Palermo, dott. R.Prinzivalli propone la con
cessione, in favore del sig. Vassallo Francesco fu Giovanni, dì "~
una operazione di finanziamento ipotecario di L.100.000.000 sot
to forma di conto corrente della durata di 5 anni, da destinare~al
la integrazione dei mezzi finanziari necessari alla costruzione ài
un edificio di civile abitazione di n.56 appartamenti, magazzini e
scantinati in via Roma nuova;

considerato che le somme verrebbero erogate con sommini
strazioni graduali in correlazione all'avanzamento dei lavori di
costruzione e definizione dell'edificio stesso e, pertanto, a mano
a mano che l'immobile acquisterà maggiore consistenza e valore com
meroiale; "~

ritenuto che a garanzia dell'operazione viene offerta ipo
teca di primo grado sul terreno e sulle fabbriohes

propóne di aderire alla richiesta in oggetto, limitando
la somma a' L.80/milioni.

IL COMITATO

udito il Vice Direttore Generale

ESPRIME

parere favorevole per la concessione, in favore del sig. Vassallo
Francesco fu Giovanni, di un finanziamento ipotecario di L.80/mi
lioni, salvo esito favorevole della perizia tecnica-presuntiva del
fabbricato a costruire e dell'esame legale della documentazione,
alle seguenti condizionij

a) prima Ipoteca siil lotto di terreno edificabilc, aito in
Palermo, via Rpma Nuova, da precisare a mezzo di ns/ perito con

n, r- • "i'5'OEKiBJjjo
» <vj . . - =• n-..,_.j 7 a

(14) Così nell'originale. (N.d.r.)
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tutte le costruzioni che. dal sottosuolo si spingeranno al cielo
con ogni accessione, pertinenza e dipendenza;

b) l'erogazione delle somme avverrà gradatamente ed in cor_
relazione dell'avanzamento dei lavori del fabbricato secondo par
ticolari modalità da determinare dopo la perizia; ~"

e) l'operazione avrà per tutta la durata di anni 5 la forma
di conto corrente e sarà 'ammortizzata mediante il pagamento di
rate semestrali pari ciascuna ad un ottavo del capitale mutuato,
atteso che il pagamento della prima rata avverrà allo scadere dei
dicìotto mesi dalla stipula del contratto di finanziamento;

d) per lo svincolo dell'ipoteca afferente ai corpi che com_
porranno il fabbricato la Cassa richiederà il versamento di quote
in deconto capitale e col vincolo della indisponibilità il cui am
montare verrà determinato a seguito della perizia presuntiva di
valore del. fabbricato;

e) viene esclusa.la 'concessione di mutui ipotecar! a favore
di terzi per integrazione del prezzo.di acquisto dei corpi del fab_
bricato stesso;

f) non e ammessa la capitalizzazione semestrale degli interes
si ed accessori che verranno appurati semestralmente nel conto "sor
rente, poiché il sig. Vassallo Francesco dovrà provvedere con nez_
zi proprl al pagamento di tali competenze allo scadere del semestre"
stesso, pena la risoluzione del contratto di c/c con la conseguen-
te restituzione in unica soluzione delle somme finanziate;

g) tasso d'interesse annuo non inferiore all'8?£, comm/ne una
tantun non inferiore ali»l£ da liquidare alla stipula del contrat_
to e sull'intera mutuanda somma oltre provvigione-di I.0,125£ sul
massimo scoperto trimestrale del conto corrente.

OMISSIS (15)

II SEGRETARIO ' II PR2SID2KT2
F/to Trapani p/to Cusenza

Iu presente deliberazione'è conforme a quella che trovasi tra_
scritta alle1pagg.359-360-361 del libro verbali n.46 del Comitato""
d'Amministrazione debitamente bollato e vidimato.

Palermo, li 22 AfiC. 13S3
' IL IV Sr .'ORE QEMRAT.M

ts_<. o -'•• ' • ^i Ri»p«rniio 7. JB.
PO/ ìu .:;iano

(15) Così nell'originale. (N.d.r.)
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ALLEGATO B

P E R L E P R O V I N C I E S I C I L I A N E I N P A L E R M O

DIREZIONE GENERALE

L'anno miUenpvecentocinquantotto il giorno ventotto del
mese di ottobre

IL PRESIDENZE

agendo coi poteri di cui all'art.19 dello Statuto;

in via d'urgenza;

di concerto ool Vice Direttore Generale, Coma. Antonio Ca_
vallo, nell'assenza del Direttore Generale

DELIBERA

o m i s s i s (16)
OGGI/TTO; FINAIIZIAiliSNTO IPOTECARIO DI L.80/tóLIONI IN FAVORE DEL

SIG.VASSALLO FRANCESCO FU GIOVAMI.

di autorizzare la concessione, in favore del aig. Vassallo Fran_
cesco, di un finanziamento di L.80/milioni con le modalità deter
minate dal Comitato* di Amministrazione nella seduta del 4 Ottobre
1958.

IL SEGRETARIO .IL PRESIDENTE IL VICE DIRETTORE GENERALE
F/to Trapani F/to Cusenza F/to Cavallo

La presente deliberazione è conforme a quella che trovasi
trascritta a pagg.55-56 del libro verbali n.7 delle deliberazioni
Presidenziali debitamente bollato e vidimato, ed è stata ratifi-
cata dal Consiglio d'Ann/ne nella seduta dell'8 Novembre 1958,come
risulta a pag.341 del libro p>77 dei verbali del Consiglio di Am-
ministrazione debitamente bollato e vidimato.

Palermo, lì 2 2 /KJfr JSfi3

IL DinFT.'O: <•: GENERALE .
, C^\r : / Ui»i,»riu:o V.B.

(16) Così nell'originale. (N.d.r.)
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ALLEGATO C
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DIREZIONE GENERALE

L'anno millenoveeentosessantuno il giorno sette del mese
di dicembre

IL PRESIDENTE

- agendo ooi poteri di cui all'art.19 dello Statuto;

- in via d'urgenza;
- di concerto qon il Direttore Generale

DELIBERA

Oggetto: SOVVENZIONE CAMBIARIA IPOTECARIA DI L.I25/MILIONI
SIG.VASSALLO FRANCESCO - Falerno

di autorizzare la concessione in favore del sig.Vassallo
Francesco di un prestito cambiario con scadenza a 6 mesi di
L.JL25/E£lionif salvo eaito favorevole della perizia e con riser_
va*di eseguire successivamente 1'esame legale della documenta^
zione, alle seguenti condizionis

a) iscrizione ipotecaria su un lotto di terreno edificabi_
le della superficie di mq.6940 circa sito in Palermo, Via Sciuti
(oggi via Empedocle Rest'ivo) via Nino Bixio (oggi Viale Labruzzi)
e Piazza e via da nominarsi (oggi Viale Sardegna^ riportato in
catasto terréni di"Palermo alla partita 1S122 foglio 30,acquista_
to da potere della sig.ra Pisani Bianca Maria con atto di vendita
del 16/3/1961 in Notar Angilella;

b) tasso di sconto annuo non inferiore al 7,50$ e commissione
una tantum non inferiore all'l$, da liquidare quest'ultima sullo
intero ammontare della sovvenzione e alla stipula del contratto;

e) dal ricavo dello sconto saranno pagate L.JO/milioni alla
stipula del contratto ed in seguito alle conseguenti iscrizioni
ipotecarie a favore della Cassa e L.75/milioni saranno accantonate
col vincolo della indisponibilità sino alla completa produzione
della necessaria documentazione per la dimostrazione del legit_
timo possesso e della libertà ipotecaria nel trentennio dell'immo-
bile a garanzia. O M I S S I S (17)

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE IL DIRETTORE GENERALE
F/to Pici • P/to Cusenza P/to G.Trapani

La presente deliberazione è conforme a quella che trovasi
trascritta a pag.356 del libro n.ll delle deliberazioni Presi_
denziali, debitamente bollato e vidimato,ed è stata ratificata
dal Consiglio d'Amministrazione nella seduta del 20 dicembre1961,

(17) Così nell'originale. (N.d.r.)
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come risulta' a pag.271 del libro n.92 dei verbali del Consiglio
d'Amministrazione debitamente bollato e vidimato.

Palermo, 11 2 2 AGO. JSS6

IL DIRTTTOTT: G*V*RAIB
O.BUL C,./.r;. ;. ...*»«mio V. »

per la Fr>.vmciy.,vmciy

'•
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ALLEGATO D

PJtR L E P R Q V I N C I E S I C I L I A N E I N P A L E R M O

DIREZIONE GENERALE

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

L'anno millenoveeentoaeasantadue il giorno Ì.8 del mese 3i
nei locali della Direzione~Generale delÌa""Ca.ssa Centra

le di Risparmio V.E. per le Province Siciliane, siti in Palermo
nella Piazza Cassa di Risparmio, si è riunito il Consiglio di
Amministrazione in seduta ordinaria ed in continuazione di quel
la tenuta nelle ore antimeridiane. "~

OMISSIS (18)

II CONSIGLIO

su proposta del Direttore Generale

DELIBERA '

O M I S S I S (19)

OGGETTO ; C/C IPOTECARIO DI L. 600. 000. 000 VASSALLO FRANCESCO

di autorizzare la concessione in favore del sig. Vassallo
Francesco di un finanziamento ipotecario di L.600/milioni. sal_
vo esito favorevole della perizia tecnico-presuntiva e aggior_
namento dello esame legale della documentazione, alle seguenti
condizioni:

a) iscrizione ipotecaria immediatamente successiva a quella
iscritta in dipendenza del contratto.di sovvenzione cambiaria
di L.125/milioni stipulato il 7/12/1961 Not.Angilella sul ter_
reno di mq.6.940 in Palermo, via Smpedocle Restivo angolo viale
Sardegna e via Nino Bixio e su tutte le fabbriche che su di es_
so sorgeranno dal sottosuolo al clèlo con ogni accessione, dl_
pendenza ed attinenza;

b) con le prime somme da erogare dovrà essere estinta la sov_
venzione cambiaria ipotecaria di L.125/milioni e la ipoteca per
il montante di L.37/milioni iscritta il 23/3/1961 a favore di
Pisani Bianca Uaria e Terrasi Ignazio;

e) l'erogazione delle somme avverrà gradatamente ed in corre__
lazione dell'avanzamento dei lavori di costruzione e rifinitura
delle fabbriche aeoondo particolari modalità da determinare a
seguito dejlla perizia tecnico-presuntiva;

d) l'operazione ohe avrà la forma di conto corrente per il pe_
riodo di anni due sarà ammortizzata mediante il versamento di

tt, B" ' ,
f :*> C.- • • . ' ! , t rr-j, V* B.

. .* I. . '

(18) (19) Così nell'originale. (N.d.r.)
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quattro rate pari ciascuna a metà del capitale da mutuare,con
scadenza la prima a diciotto mesi dalla stipula del contratto
di conto corrente, oltre pagamento degli interessi e accesso_
ri semestrali;

e) per lo svincolo dell'ipoteca afferente ai corpi che com
porranno il fabbricato la Cassa richiederà il versamento di quo
te, il cui ammontare verrà determinato in base alla perizia pre
suntiva di valore della garanzia;

f) non è annessa la capitalizzazione semestrale degli inte_
ressi .ed accessori che verranno appurati nel conto corrente,poi_
che il sig. Vassallo Francesco dovrà provvedere con mezzi proprl
al pagamento di tale competenze allo scadere del semestre stesoo,
pena la risoluzione del contratto di e/o con la conseguente re_
stituzione in unica soluzione delle sonine finanziate;

g) tasso d'interessi annuo non inferiore al 1%, comn/ne una
tantum non inferiore all'l̂  da liquidare alla stipula del con_
tratto e sull'intera mutaanda somma, oltre provvigione di lire
0,3.25/* sul massimo scoperto trimestrale del conto corrente;

h) considerato che il sig. Vassallo è esposto per operazio_
ni fiduciarie,la presente delibera dovrà essere sottoposta al_
la preventiva approvazione dell'Organo di Vigilanza in riguar_
do ai limiti del quinto del patrimonio dell'Istituto.

OMISSIS (20)

IL S3GRETAHIO IL PRESIDENTE

P/to Pici P/to Cusenza

La presente deliberazione è conforme a quella che trovasi
trascritta alle pagg.182-183-184 del libro verbali n.93 del. Con
siglio d'A-oninistrazione debitamente bollato e vidimato.

Palermo, lì 2 2 AGC, 1353

»»• ' 'J "'8p
«r lu l'r^ìacie 6ici

&

uf (" LT6V13CM» DlCltt***

(20) Così nell'originale. (N.d.r.)
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- ALLEGATO E -

PER LE P R O V I N C I E S I C I L I A N E IN P A L E R M O

DIREZIONE GENERALE

L'anno millenoveoentosessantadue il giorno diciannove del
mese di gennaio

IL PRESIDENTE '

agendo coi poteri di cui all'art.19 dello Statuto;

in via d'urgenza;

di concerto col Direttore Generale

DELIBERA

OGGETTO;, PRESTITO CAMBIARIO DIRETTO DI L.30/HILIONI
VASSALIO FRANCESCO fu Giovanni - PALERMO -

di autorizzare in favore del sig. Vassallo Francesco la conces_
sione di un prestito cambiario di L.30/milioni, con scadenza ad
un mese, con la coobbligazione della sig/ra Messina Rosalia, da
ripianare, unitamente alle erogazioni precedènti (L.125/milioni)
all'atto del perfezionamento del e/o ipotecario di L.600/milioni,
già deliberato ed in corso d'istruzione legale.

IL SEGRETARIO . IL PRESIDENTE IL DIRETTORE GENERALE
F/to Ficì . F/to Cusenza P/to Trapani

La presente deliberazione è conforme a quella che trovasi
trascritta a pag.38l del libro verbali n.ll delle deliberazioni
Presidenziali debitamente bollato e vidimato ed è stata ratifica-
ta dal Consiglio d'Amm/ne nella seduta del 9/2/62 (Antim.), come
risulta a pag.255 del libro verbali n.93 del Consiglio d'Amm/ne
debitamente bollato e vidimato.

-r, , , » 22 A63. i353Palermo, 11
tt D1RCTTOEE GSTEBAU8

dall» O*0a {X-ntr»l<yJ1 Ki§p»nmo V. E.
M U J

7
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ALLEGATO F

P E R L E P R Q V I N C I E S I C I L I A N E I N P A L E R M O

DIREZIONE GENERALE

L'anno millenoveeentoseasantadue il giorno sette del
mese di febbraio

IL PRESIDENTE

- agendo coi poteri di cui all'art.19 dello Statuto)
- in via d'urgenza;
- di concerto con il Direttore Generale

DELIBERA

Oggetto: PRESTITO CAMBIARIO DIRETTO DI L.50.000.000 VASSALLO

FRANCESCO - PALERUO

di autorizzare, in favore del sig. Vassallo Francesco,
la concessione di un prestito cambiario diretto di L.50.000.000,
con scadenza ad un mese e con la coobbligazione della sig.ra
Cessina Rosalia.

L'operazione dovrà.essere ripianata unitamente alle ero-
gazioni precedenti, all'atto del perfezionamento del o/o ipo -
tecarlo di L.600.000.000 già deliberato ed in corso d'istruzi£
ne legale.

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE IL DIRETTORE GENERALE

F/to Pici F/to Cusenza P/to Trapani

La presente deliberazione è conforme a quella che trovasi
trascritta a pag.394 del libro n.ll delle deliberazioni Presi-
denziali, debitamente bollato e vidimato,ed è stata ratificata
dal Consiglio d'Amministrazione nella seduta del 24 Marzo 1962
(Pomerid.), come risulta a pag.101 del libro n.94 Sei verbali
del Consiglio d'Amministrazione debitamente bollato e vidimato.

Palermo, li 22 h&O, ì£&3

IL DIRBTTOPT5 OFWBBAL1
Cte» l^-;r. .

per le

L
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ALLEGATO G

m Mi^^M® >m
P E R L E P R O V I N C I E S I C I L I A N E I N P A L E R M O

DIREZIONE GENERALE

L'anno millenoveoentosessantadue il giorno venti del
mese di aprile

IL PRESIDENTE

- agendo coi poteri di cui all'art.19 dello Statuto;
- in via d'urgenza;
- di concerto con il Vice Direttore Generale, Conm.Giusep-

pe Mirabella, nell'assenza,per lieve indisposizione,del Diret_
tore Generale T

DELIBERA

Oggetto: PRESTITO CAMBIARIO DIRETTO DI L.30.000.000 IMPRESA
VASSALLO FRANCESCO - PALERMO

di autorizzare, in favore dell'Impresa Vassallo Francesco,
la concessione di un prestito cambiario diretto di L.30.000.000
con scadenza ad un mese, a firma del richiedente e della sig/ra
LIessina Rosalia.

Il .prestito di cui sopra, unitamente ai precedenti di com
plessive L.255/milioni, dovrà essere estinto all'atto del perfê
zionamento del o/o ipotecario di L.600/milioni 1$ corso di stipu
la. "~

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE IL V.DIRETTORE GEIIERALE

F/to Fici F/to Cusenza F/to G.Mirabella

La presente deliberazione è conforme a quella che trovasi
trascritta a pag.42 del libro n.12 delle deliberazioni Presiden—

ziali,debitamente bollato e vidimato,ed a stata ratificata dal "~
Consiglio di Amrainlstrazionenella seduta del 23 Maggio 1962,come
risulta a pag.38 del libro n.95 dei verbali del Consiglio di Am
miDistrazione debitamente bollato e vidimato. ~~

Palermo, 11 2 2 AGO. 1353

IL B1P.CTTORE
Cl«. -T'^X

por icX^- . :-..f . ..j

7
7 7

1
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ALLEGATO H

P E R L E P R O V I N C I E S I C I L I A N E I N P A L E R M O

DIREZIONE GENERALE

L'anno m^llenovecentosessantadue il giorno cinque del
mese di giugno

II PRESIDENTE

- agendo coi poteri di cui all'art.19 dello Statuto;
- in via diurgenza;
- di concerto con il Vice Direttore Generale, Comm.Adolfo

Verdesi, nell'assenza del Direttore Generale per missione al
l'Estero "~

DELIBERA

Oggetto: PRESTITO CAMBIARIO DIRETTO DI L.30.000.000 IMPRESA
VASSALLO FRANCESCO - PALERMO

di autorizzare, in favore dell'Impresa Vassallo Francesco,
la concessione di un prestito cambiario diretto di L.30.000.000
con scadenza ad un mese, a firma del richiedente e dei sigg.ldes_
sina Rosalia, Profeta Girolamo e Vassallo Giovanni. "~

II prestito di cui sopra, unitamente ai precedenti di com
plessive L.285/milioni, dovrà essere estinto all'atto del perfe""
zionamento del o/o ipotecario di L.600/milioni in corso di sti ~~
pula. ~~

OMISSIS (21)

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE IL V.DIRETTORE GENERALE

F/to Fici F/to Cusenza F/to Verdesi

la presente deliberazione è conforme a quella che trovasi
trascritta a pag.67 del libro n.12 delle deliberazioni Presiden_
ziali, debitamente bollato e vidimato» ed o stata ratificata dal
Consiglio di Amministrazione nella seduta del 22 Giugno 1962(Pom.}
come risulta a pag.155 del libro n.95 dei verbali del Consiglio
d'Amministrazione debitamente bollato e vidimato.

Palermo, 11 2 2 Afc'J. \SS

IL DIRETTORE OESEBAL1
> Cesua

(21) Così nell'originale. (N.d.r.)
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ALLEGATO I

M M^ggy&m© \£B^,
P E R L E P R O V 1 N C I E S I C I L I A N E I N P A L E R M O

DIREZIONE GENERALE

L'anno millenovecentosessanta il giorno dioiannove del
mese di ottobre

IL PRESIDENTE

agendo coi poteri di cui all'art.19 dello Statuto;
in via d'urgenza;
di concerto ool Direttore Generale

DELIBERA

O M I S S I S

OGGETTO; APERTURA DI CREDITO IN C/C DI L.I5/KILIONI - OMISSIS -
VASSALLO FRANCESCO FU GIOVANNI

di autorizzare, a modifica di quanto proposto dalla ns/ Sede di
Palermo, in favore del sig. Vassallo Francesco, la concessione
dei seguenti affidamenti:

- apertura di credito ,in c/c limitatamente all'importo di
L.15/milioni, valida per la durata di mesi sei eventualmente
rinnovabile, salvo revoca, garantita da rilascio di effetto cam
biario di L. 16. 500. 000 con scadenza in bianco, a firma del rij"
chiedente e della sig/ra Messina Rosalia.
Tasso d'interesse e commissione non inferiori alle condizioni
minime di cartello.
Il suddetto affidamento si autorizza in sostituzione dell'ana_
logo n.1623 di pari importo, in atto fruito dal cliente e defi_.
nitivamente scaduto per il compimento del triennio.

O M I S S I S (23)

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTii IL DIRETTORE GENERALE
F/to Pici F/to Cusenza F/to Trapani

La presente deliberazione è conforme a quella che
vasi trascritta alle pagg.6 e 7 del libro verbali n.10 delle ée_
liberazioni Presidenziali debitamente bollato e vidimato ed è
stata ratificata dal Consiglio d'Amm/ne nella seduta del 16/12/
1960, come risulta a pag.189 del libro verbali n.88 del Conai_
glio d'Amm/ne debitamente bollato e vidimato.

Palermo, 11 2 2 AGO. 1353
It

dtll*
pel

(22) (23) Così nell'originale. (N.d.r.)
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- ALLEGATO L -

P E R | . E P R O V I N C 1 E S I C I L I A N E I N P A L E R M O

DIREZIONE GENERALE

L'anno millenoveoentoseasanta il giorno trentuno del mese
di dicembre

IL PRESIDENTE

agendo coi poteri di cui all'art.19 dello Statuto;
in via d'urgenza;
di concerto col Direttore Generale

DELIBERA

O M I S S I S (24)

OGGETTO: AUMENTO APERTURA DI CREDITO IN C/C DA L.I5/MILIONI
A L.50/MILIONI VASSALLO FRANCESCO fu GiOvanni-PALERlIO

* A A A

di autorizzare in favore del sig. Francesco Vassallo la conoe£
sione dell'aumento dell'apertura di credito in c/c di cui alla
deliberazione del 19/10/60 da L.15/milioni a L.50/milioni,garan
tita da rilascio di effetto cambiario di L.55/milioni con sca^f"
denza in bianco a firma del richiedente e della moglie sig/ra
Messina Rosalia.

Validità dell'operazione di mesi sei, eventualmente rinno-
vabile salvo revoca.

Tasso d'interesse e commissione non inferiori alle condi-
zioni minime di cartello.

Il suddetto affidanento si autorizza in sostituzione e pre_
via estinzione dell'analogo n.1623 di L.15/milioni, già fruito
dal cliente e definitivamente scaduto per il compimento del trien
nio.

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE IL DIRETTORE GENERALE
P/to Pici P/to Cus.enza P/to Trapani

La presente deliberazione è conforme a quella che trovasi
traacritta a pag.330 del libro verbali n.10 delle deliberazioni
Presidenziali debitamente bollato e vidimato ed e stata ratifica__
ta dal Consiglio d'Amm/ne nella seduta del 20/3/1961 (Poia.) come""
risulta a pagf274 del libro verbali n.89 del Consiglio d'Amm/ne
debitamente bollato e vidimato.

Palerop, lì 2 2 AGO. 1363 ^ DmCTTOREaENEaALE
d«ll» CMS» l>iiir.il«OZi (lupinaio V. E.

por 1* FfóviAoiti I

(24) Così nell'originale. (N.d.r.)
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P E R L E P R Q V I N C I E S I C I L I A N E I N P A L E R M O

DIREZIONE GENERALE

OGGETTO» PRESTITO CAMBIARIO DIRETTO DI 1.50.000.000

VASSALLO FRANCESCO - PALERMO

IL CONSIGLIO

su proposta del Direttore Generale

DELIBERA

di autorizzare, in favore dell'Impresa Vassallo Francesco un
prestito cambiario diretto di L.50.000.000 scadenza 4 mesi a
firma del richiedente e della sig.ra Messina Rosalia.

Tasso di sconto e commissione non inferiori ai minimi
di cartello.

L'operazione di cui sopra viene autorizzata a fronte di
presentazione di domande per mutui regionali per complessive
L.82.400.000 , il oui ricavo sarà destinato all'estinzione del-
la stessa. Re&ta inteso, pertanto, che ove l'acmontare delle ri
chieste di mutui regionali fatte affluire alla Cassa si rivelas"
ae inferiore all'importo suindicato, la misura del prestito do "
vrà essere proporzipnalmente ridotta. ~"

IL DIRETTORE GENERALE n PRESIDENTE

F/to G.Trapani p/to Perdinando
Stagno d'Alcontrea

La presente è copia conforme all'originale deliberazione,
adottata dal Consiglio a'Amministrazione nella seduta del 14
LIaggio 1963 Antimeridiana e trovasi annotata-a pag.192 del Li
bro verbali n,100 del Consiglio d'Amministrazione debitamente"
bollato e vidimato.

Palermo, lì 2 2 flGO tcca . 'T «• «• HUU, UJM n, tnfttrrrOBx OWTEBAIJI
MI» Ouu 0<,mr,-K di kìBptmio V. B.

p«t 1»
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RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELLA CASSA DI RISPARMIO
«VITTORIO EMANUELE» SULLA SITUAZIONE DEBITORIA

DELL'IMPRESA FRANCESCO VASSALLO FINO AL MESE
DI APRILE 1966
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| Segr. D.G,
(Di con «llf nipon

O G G E T T O
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T R:S.Si£G3.GEriu

PER LE P R O V I N C E S I C I L I A N E IN PALERMO

tonto & dotuiont L. 15.780 • Fondo di rium U J.970.000.000

DIREZIONE GENERALE

P A L

Raccomandata R.R.
Espresso

19 aprile 1966

Impresa Francesco Vassallo
Palermo -

On.le Senatore Gelasio Adamoli
Commissione Parlamentare d'Inchiesta
sul fenomeno della mafia ih Sicilia
Camera dei Deputati

R O M A

In esito alla richiesta, formulata da codesta On.le
Commissione nel corso della sua recente visita, di una detta-
gliata relazione sui finanziamenti consentiti all'Impresa
Francesco Vassallo - relazione di "raccordo" alla preceden-
te del 22.8.1963 sulla posizione debitoria dell'Impresa stes-
sa verso la Cassa a quella data - si espone quanto segue:

Come risulta dai documenti reperiti negli archi-
vi di questa Direzione Generale, i primi rapporti con l'im-
prenditore Vassallo ebbero inizio l'8 Ottobre del 1947 con
la concessione di una apertura di credito in conto corrente
di L. 500.00O, garantita dal rilascio di un effetto cambiario
di L. 550.000 con scadenza in bianco a firma dello stesso e
del fratello Eugenio, regolata al tasso d'interesse del 1O%
oltre alla commissione dello 0,50% sul massimo scoperto tri-
mestrale.

All'atto della richiesta del fido, avanzata alla
Destra Sede di Palermo per il maggior importo di L.3.ODO.000,
il cliente rassegnava una possidenza mobiliare ed immobilia-
re di L. 17.000.000 e nessun debito verso privati o Istituti
di credito; egli dichiarava altresì che la somma era desti-
nata ad incrementare la sua attività di commerciante (vedi
ali. n.l).

La proposta della Sede di Palermo, intesa a consen-

(25)

(26)

(27)

(25) II senatore Gelasio Adamoli era il Commissario incaricato del coordinamento del Gruppo di lavoro per
l'indagine sugli istituti di credito costituito in seno alla Commissione nella IV e nella V legislatura. (N.d.r.)

(26) La relazione citata nel testo — datata 26 anziché 22 agosto 1963 — è pubblicata alle pagg. 11-34. (N.d.r.)
(27) Come riferito nella nota (1) di pag. 3, l'allegato n. 1 e tutti gli altri allegati successivamente citati nel testo

non vengono pubblicati. (N.d.r.)
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tire al Sig. Vassallo un affidamento in conto corrente di
L. 1.000.000, veniva però accolta da questa Direzione Generale
per il parziale importo sopra indicato di L. 500.000.

Il conto, perfezionato il 27.10.1947, presentava un re-
golare movimento e spesso dei saldi creditori, per cui la sua va-
lidità veniva regolarmente prorogata3 di sei mesi in sei mesi sino
al compimento-del triennio dalla data di creazione dell'effetto
a garanzia. L'operazione veniva definitivamente estinta il 15.2.51
con lo storno del saldo debitore sull'analoga linea di credito
di L. 1.000.000, di cui si dirà appresso.

Durante il suddetto periodo il Vassallo fruiva presso la
Sede di Palermo anche di sconti straordinari di effetti indiretti,
di volta in volta autorizzati o ratificati da questa Direzione
Generale con le lettere qui sotto indicate a fianco di ciascuna
operazione:

- sconto straord.di L. 990.000 autorizzazione del 18.1.1949 con
la condizione che venisse blocca-
lo il credito consentito sull'a-
pertura di credito

" " 850.000 = ratifica del 7.5.1949
" " 450.000 = " " 2.8.1949
" " 300.000 = ratifica del 25.8.1949
" " 1OO.OOO = non ratificato il 10.11.49 perché

il saldo debitore dell'apertura
di credito eccedeva di oltre Li-
re 200.000 il credito consentito.

" " 326.000 = ratifica del 6.12.1949
945.600 =
335.000 =
300.000 =
584.700 =
801.800 =

6.3.1950
24.6.1S50
17.7.1950
30.8.1950
23.10.1950

In data 11.12.1950 la Sede di Palermo proponeva che fos-
se elevato a L. 1.000.000 il fido in conto corrente di L.500.000,
definitivamente scaduto, in considerazione che il patrimonio del
cliente era intanto aumentato. Infatti nella situazione patrimo-
niale rassegnata dal Vassallo il 25-5.1950 figuravano attività per
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L. 52.OOO.OOO e nessuna passività (vedi Ali. n.2)|t_

La proposta della Sede veniva integralmente accolta da
questa Direzione Generale che, con lettera del 4.1.1951> autoriz-
zava la concessione in favore del sig. Vassallo di una apertura
di credito in conto corrente di L. 1.000.000, da garantire con il
rilascio di un effetto cambiario di L. 1.100.000 con scadenza
in bianco a firma del cliente, del fratello Eugenio e della moglie
Messina Rosalia, e da regolare al tasso d'interesse del 9% oltre
alla commissione dello 0,50% sul massimo scoperto trimestrale.

L'operazione, ridotta a L. 800.000 in occasione della 2~
proroga semestrale, veniva definitivamente estinta il 24.12.954
con la concessione, alle medesime condizioni, di un'altra analo-
ga linea di credito di L. 1.500.000, a parziale accoglimento della
nroposta della Sede di PaTefmò,"intesa a consentire al Sig. Vassal-
lo un affidamento in c/c di L. 2.500.000.

Il cliente, nel richiedere, in sostituzione dell'opera-
zione di L. 1.000.000 già scaduta, un nuovo fido di L. 10.000.000,
aveva rassegnato nella sua .situazione patrimoniale delle attività
per L. 186.0QQ-..QQO.e delle passività per L. 7.ODO.000, costituite
queste ultime da debiti verso il Banco di Sicilia per L.4.000.000
e debiti verso privati per L. 3.000.000 (vedi All.'n.3).

Successivamente venivano autorizzate in favore del Sig.
Vassallo le seguenti sovvenzioni cambiarie dirette:

- con autorizzazione della Direzione Generale del 17.9.1t9;>5_.un
prestito cambiario diretto di L. 1.000.000 con scadenza a tre mesi,
al tasso del 9% più lo 0,50% di commissione oltre all'I.G.E. da ri-
pianare all'atto del perfezionamento di un mutuo ipotecario con-
sentito all'acquirente di un appartamento di proprietà del Vassallo:

- con deliberazione del Comitato del 12.11.1955 un prestito cambia-
rio diretto di L. 8.000.000, con scadenza a 4 mesi, al tasso del-
l'8,50% più lo 0,50 di commissione oltre all'I.G.E., sussidiariamen-
te garantito dalla coobbligazione della sig.ra Messina Rosalia,da
utilizzare per integrare il prezzo di acquisto dell'area sopraele-
vabile del fabbricato sito in questa Via Vincenzo Di Marco n.16 di
proprietà delle sig.re Albanese ed a condizione che il netto ricavo
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dell'operazione fosse versato direttamente al notaio rogante l'at-
to di compra-vendita. L'operazione, posta in essere dalla Sede di
Palermo mediante lo sconto di due effetti diretti di L. 2.000.000
e di L. 6.000.00O con scadenza al 3.3.1956, veniva decurtata il
6.3.1956 a L. 7.000.000; l'H.6.1956 a L. 4.000.000̂  il 13.9.1956
a L. 2.000.000 e definitivamente estinta il 6.12.1956.

Nella situazione patrimoniale rassegnata dal cliente
all'atto della richiesta del suddetto finanziamento figuravano
attività per complessive L.̂ 269.709.529 e passività per L.51.709.529,
tra le quali un mutuo ipotecario verso il Banco di Sicilia conces-
so ?er L. 72/milioni ed"utilizzato per L. 36/milioni (vedi ali. 4);

- con autorizzazione della Direzione Generale del 13.1.1956 un
prestito cambiario diretto di L. 2.000.000, con scadenza a 4/mesi
al tasso dell'8,50% più lo 0,50% di commissione oltre I.G.E., da
ripianare come il precedente, all'atto del perfezionamento del mu-
tuo ipotecario.

In data 23.3.1957 la Sede di Palermo proponeva di con-
ser.tire al Vassallo una nuova apertura di credito in c/c di Lire
10.000.000, in sostituzione e previa estinzione di quella di Li-
re 1.500~.'QOO; proposta che veniva accolta da questa Direzione Gene-
rale per il parziale importo di L. 5.000.000 alle stesse condizio-
ni delle operazioni precedenti e cioè rilascio di effetto cambia-
rio di L. 5-500.000 con scadenza in bianco a firma del cliente e
della moglie, tasso d'interesse del 9% oltre alla commissione del-
lo 0,50% sul massimo scoperto trimestrale.

Il cliente, nel richiedere che in sostituzione dell'o-
perazione in c/c di L. 1.500.000 gli fosse concesso un nuovo fido
di I.. 50/milioni, aveva rassegnato nella sua situazione patrimonia-
le delle attività per L. 855/milioni e delle passività per L i r e
qr.'ir.n.oon fv^i ali. 5)."̂ " " * -"—~

Con le autorizzazioni del 12.12.1957 e del 18.1.1958
venivano inoltre consentite due sovvenzioni cambiarie dirette ri-
spettivamente di L. 3.000.000 con scadenza a due mesi e di L i -
re 2.000.000 con scadenza ad un mese, al tasso del 9% più lo 0,50%
*i commissione, oltre all'I.G.E., da ripianare all'atto del per-
fezionamento di un mutuo ipotecario consentito all'acquirente di
un appartamento costruito dal Vassallo.
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Successivamente il cliente chiedeva alla Sede di Paler-
mo un ulteriore aumento d L. 30.000.000 del credito in conto cor-
rente, motivando la richiesta con la necessità di integrare il
suo capitale di esercizio in misura adeguata alla imponente atti-
vità edilizia esplicata. Nella situazione patrimoniale rassegna-
ta in tale occasione figuravano attività per complessive L i r e
1.408.600.000 e passività per L. 163.000.000, e la coobbligata
dichiarava di possedere immobili per L. 56.000.000 (vedi all.n.6).

Con deliberazione del Comitato del 4.10.5U» JP'WLWj'Pfi""
mento di analoga proposta della Sede di Palermo, veniva pertanto
autorizzato l'aumento a L. 15.000.000 dell'apertura di credito
di L. 5.000.000 fruita dal Vassallo, dietro rilascio di effetto
aggiuntivo di L. 11.000.000 con scadenza in bianco, a firma dello
stesso e della sig.ra Rosalia Messina, ed alle medesime condizio-
ni di conto della concessione originaria.

Nel luglio del 1958 il cliente chiedeva che gli fosse,
parzialmente finanziata la costruzione di un nuovo complesso edi-
lizio e la Sede di Palermo, in considerazione che le somme sareb-
bero state erogate gradualmente in correlazione dil'avanzamento
dei lavori;e che l'immobile avrebbe man mano acquistato un maggio-
re valore, proponeva la concessione di un conto corrente ipoteca-
rio di L. 100rQQQ_.pop. che veniva autorizzato dagli Organi Ammi-
nistrativi dell'Istituto con deliberazione del 4.10.1958 per il
parziale importo di L. 80/milipni. "~

Nelle more dell'istruzione amministrativa dell'operazio-
ne, che è quella stessa meglio illustrata al punto 1°) della pre-
cedente relazione del 23.8.1963, venivano autorizzati in favore
del Vassallo alcuni prestiti cambiari diretti da estinguere allo
atto del perfezionamento del finanziamento ipotecario e precisa-
mente:

- con deliberazione presidenziale del 7.7-959, ratificata dal Con-
siglio il 30.7.1959, un prestito cambiario diretto di L.5/milioni,
con scadenza a 4 mesi, al tasso del 9% più lo 0,50% di commissió-
ne oltre all'I.G.E. L'operazione veniva però estinta caa_lA-ven-
dita alla Cassa dei magazzini e degli scantinati di Via Marchese
di"TiTlabIancà.j.n. atto, adibiti i primi a Succursale di città.ed
T~secondi a deposito valori in bianco. In ordine a tale acquisto,
perfezionato con atto del 17.11.1959 in Not. Angilella per l'impor-
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to di L. 43/milioni, su perizia di stima dell'Ufficio tecnico
immobili Gì questa Direzione Generale, si precisa che l'operazio-
ne stessa veniva deliberata dal Consiglio di Amministrazione nel-
le sedute del 9 marzo 1959 e 13 aprile 1959 ed autorizzata dagli
Organi di Vigilanza con nota del 25.8.1959 n. 1049J.

- con deliberazione presidenziale del 2.9.1959, ratificata dal
Consiglio il 24.9.1959, un prestito cambiario diretto di Lire
5̂_.000.000 a 4 mesi, al. tasso dell'8,50%, più lo 0,50% di commis-
"sióne oltre all'I.G.E. Anche questa operazione veniva estinta an-
ticipatamente con la vendita di cui è detto sopra; "~~~"

- con deliberazione presidenziale del 6.2.1960, ratificata dal .
Consiglio il 9.3.1960, un prestito cambiario diretto di L.15/mi-
lioni, con scadenza a 4 mesi, al tasso dell'8,75% -più lo 0,75% di
comissione, oltre all'I.G.E. L'operazione posta in essere dalla
Filiale di Palermo mediante lo sconto di un effetto diretto con
scadenza al 12.2.60, veniva decurtata a L. 13.000.000 il 7.3.1960
e definitivamente estinta con le prime somme erogate sul c/c ipo-
tecario di L. 80/milioni.

Contemporaneamente il Vassallo fruiva presso la Sede di
Palermo dei sottoelencati sconti straordinari di effetti indiretti,
ratificati dagli Organi Amministrativi della Cassa:

- sconto straord.di L.12.000.000 = deliberazione consiliare del
28.12.1959

- sconto straord.di L. 9.100.000 = deliberazione presidenziale de,l
28.5.60, ratificata dal Consiglio
il 9.7.1960.

In data 16 settembre I960, essendo già definitivamente
scaduta la validità dell'apertura di credito in conto corrente di
L. 15.000.000, la Sede di Palermo proponeva di consentire al Vas-
sallo un'analoga operazione di L. 50.000.000 e trasmetteva, a cor-
redo della pratica, la documentazione a quella data sia del clien-
te che della coobbligata (vedi all,̂ . Nella situazione patrimo-
niale del Vassallo figuravano' aìTtfività per L. 3.344.0QQ-OQQ e pas-
sività per L. I^ITI^^OO^OOO, in quella della moglie attività per
L. 300.000.000̂ 6 nessuna passività.

Con deliberazione Presidenziale del 19.10.1960, ratifica-
ta doJ Consiglio il 16.12.1960, veniva però autorizzato soltanto il
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rinnovo della linea di credito scaduta, lasciando invariato il
credito consentito di L. 15.000.000. Ma la limitazione del fido
adottata dagli Organi amministrativi provocava il risentimento
del cliente, il quale insisteva per un benevole riesame della
richiesta in considerazione della sua consistenza patrimoniale
e degli ottimi rapporti sino ad allora intrattenuti con l'Istitu-
to.

La proposta della Sede di Palermo veniva così integral-
mente accolta con la deliberazione presidenziale del 31.12.1960,
ratificata dal Consiglio il 20 marzo 1961, che autorizzava in
favore del Vassallo la concessione di una apertura di credito in
conto corrente di L. 50.000._000, da garantire con il rilascio di
un effetto cambiario di L. 55.000.000 con scadenza in bianco a
firma del cliente e della moglie Messina Rosalia, e da regolare
al tasso d'interessi del 9% oltre alla commissione dello 0,50$
sul massimo scoperto trimestrale.

Inoltre, poiché erano in corso di istruzione presso
la Cassa numerosissime domande di mutuo avanzate da singoli no-
minativi che dovevano rendersi acquirenti degli appartamenti co-
struiti dal Vassallo, lo stesso chiedeva che a valere sulle ope-
razioni già autorizzate e di imminente perfezionamento, gli fos-
sero consentite delle limitate anticipazioni a brevissima scaden-
za da ripianare all'atto della stipula dei relativi contratti.

In considerazione delle concrete possibilità di rien-
tro dell'operazione venivano consentite al Vassallo con la coobbli-
gazione della moglie Messina Rosalia (esclusa nella prima sovven-
zione) i sotto elencati prestiti cambiari diretti, al tasso del
9% più lo 0,50% di commissione, oltre ali1I.G.E.

- L. 15.0OO.OOO scad.13.9.60 = deliberazione presidenziale del 13
• agosto 1960, ratificata dal Consi-

glio il 30 settembre I960;

15.000.000 scad.1.11.60 = deliberazione presidenziale del 26
settembre 1960, ratificata dal Con-
siglio il 30 settembre 1960;

20.000.000 scad.18.ll.6O deliberazione presidenziale del 19
—" ottobre I960, ratificata dal Con-

siglio il 16.12.1960.
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- L. IO.000.ODO scad.7*12.60 = deliberazione presidenziale di ra-
tifica dell'operazione del 9 dicem- ?
bre I960, ratificata dal Consiglio
il 16 dicidicembre 1960;

- " 15.000.000 scad.2.1.61 a deliberazione presidenziale del ̂di-
cembre 1960, ratificata dal Consiglio
il 16 dicembre 1960;

- " 20.000.000 scad.2.4.6l = deliberazione presidenziale del ̂
dicembre 1960, ratificata dal Consi-
glio il 16 dicembre I960. Tale pre-
stito, posto in essere dalla Sede
di Palermo mediante lo sconto di un
effetto diretto a 4 mesi, veniva rin-
novato integralmente il J.9.1961 con
scadenza al 23.9.61 ed il jO.11.1961
con scadenza al 27.12.61,successiva-
mente veniva gradualmente decurtato

• • e poi estinto col netto ricavo di
mutui consentiti agli acquirenti.

- " 10.000.000 scad.24.l.6l = deliberazione presidenziale dell'8
febbraio 1961,, ratificata dal Consi-
glio il 20 marzo 1961;

- " 30.000.OOO scad.18.8.1961 deliberazione di ratifica del Consi-
glio di Amministrazione del 22.5.1961.
L'operazione, .posta in essere dalla
Sede di Palermo mediante lo sconto
di un effetto diretto a 4 mesi, veni-
va rinnovata integralmente il 7.9.1961
con scadenza al 23.9.1961 ed il 20.
11.1961 con scadenza al 27.12.61. Suc-
cessivamente il prestito veniva gra-
dualmente decurtato e poi estinto col
netto ricavo di mutui consentiti agli
acquirent i.

In data 4 dicembre 1961, la Sede di Palermo prestava per
'~\l conto della Ditta'Francesco Vassallo una fidejussione bancaria di

L. 10.0QQ.OOO a favore del Municipio di Palermo ed a titolo di depo-
sito cauzionale provvisorio per abilitare l'impresa a concorrere
all'appalto per l'utilizzazione edilizia dell'area di proprietà
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munale sita in Palermo in Piazza Giulio Cesare. Per tale fidejus-
sione, garantita dal rilascio di cambiali per L. 11.000.000 con
scadenza in bianco a firma del Vassallo e della moglie, il cliente
corrispondeva alla Cassa una Commissione del 2,40% in ragion d'an-
no, pagabile a trimestri anticipati.

II credito di firma consentito dalla Sede di Palermo
veniva ratificato dal Consiglio con deliberazione del 9.2.1962 e
praticamente estinto il 10.12.1962 con il versamento effettuato
dal Vassallo della somma di L. 10/milioni che veniva depositata
in un libretto a risparmio.

Durante il suddetto periodo il Vassallo fruiva inoltre
presso la Sede di Palermo dei sottoelencati sconti straordinari
di effetti indiretti, successivamente ratificati dagli Organi
Amministrativi della Cassa:

- sconto straord.di L.15.000.000

- sconto straord.di

- sconto straord.di

deliberazione presidenziale del
9.12.1960 ratificata dal Consi-
glio il 16 dicembre 1960.

8.000.000 = deliberazione presidenziale
dell'8.2.1961, ratificata dal
Consiglio il 20.3.1961.

4.000.ODO = ratifica . della D.G. del 18.5.
Ì961 in quanto trattavasi di
semplice rinnovo parziale di ef-
ti già scontati.

- sconto straord.di " 3.000.000 = ratifica della D.G. del 20.9.1961
in quanto trattavasi di semplice
rinnovo parziale di effetti già
scontati.

deliberazione consiliare del 9.
2.62.

presa nota della D.G. del 13.6.
1962 in quanto trattavasi di
semplice rinnovo parziale di ef-
fetti già scaduti.

I successivi rapporti bancari con il Sig. Vassallo sono
ben noti a codesta On.le Commissione perché hanno formato oggetto

- sconto straord.di " 11.250.000

- sconto straord.di " 9.000.000
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Dl RtSB^SWIElVlR 10.

DIMZIONt GCNItALI

M 19.4.1966 ^̂ .ll'On.Sen. Gelasio..Adampli
Camera dei Deputati - Roma -

della precedente relazione del 22.8.1963 e, pertanto, si ritiene (28)
di poter concludere la presente esposizione riassumendo qui di
seguito i loro ultimi sviluppi.

Con deliberazione del Comitato del 3 ottobre 1963, veni-
va autorizzata la dilazione in quindici anni, al tasso di interessi
dell '8, 7 5% del debito residuo di L. 62.9,91.640 del c/c ipotecario
di originarie L. 80/milioni. Il relativo atto pubblico veniva sti-
pulato il 14 gennaio 1964 ed a garanzia rimaneva valida l'ipoteca
di primo grado già iscritta sugli immobili di Via Sammartino in
virtù del contratto originario del 25.5.1960.

' In atto il Vassallo risulta in mora per il mancato paga-
mento di quattro rate semestrali di ammortamento di L. 3. 810. 47 8
ciascuna.- ---

La sovvenzione cambiaria ipotecaria di L. 125/milioni di •
cu: all'atto 7.12.1961 in Not. Angilella e la sovvenzione cambia-
ria diretta di L. 110/milioni di cui al decreto ingiuntivo del
Presidente del Tribunale di Palermo- del 5.9.1962, per il regolamen-
to delle quali il Vassallo aveva chiesto una dilazione sino al 27.
11.1964 impegnandosi a corrispondere semestralmente gli interessi
di mora nella misura dell '8% più 0,50% di commissione, sono state
decurtate rispettivamente a L. 110/milioni ed a L. 100/milioni il
28.7.1965 e rispettivamente a L. 70/milioni ed a L. 60/milioni il
21.12.65, utilizzando, per disposizione di questa Direzione Gene-
rale, il netto ricavo dei mutui consentiti ai singoli acquirenti
degli appartamenti facenti parte del complesso edilizio di Via Em-
pedocle Restivo.

Ai suddetti titoli, per il residuo importo di L.130/milio-
ni, è stata' apposta la scadenza convenzionale del 27.5.1966. Dal
tenpo della concessione fino a questa data il cliente ha già cprri-
sp.-̂ sto interessi per complessive L. 95.377.117. Inoltre il 27.3.
1355, al fine di interrompere i termini di prescrizione dell'azio-
ne cambiaria relativa all'effetto di L. 125/milioni, creato il 7.
.12.1961 con scadenza al 7.4.1962, è stato promosso contro il debito-
re precetto interruttivo.

II conto corrente ipotecario di originarie L. 365/milioni,
che il Vassallo avrebbe dovuto estinguere in due rate semestrali
uguali di L. 182.500.000 con scadenza al 27.5.1964 ed al 27.11.1964,
presenta tuttora un saldo debitore di L. 73.791.929, in quanto i

(28) La relazione citata nel testo — datata 26 anziché 22 agosto 1963 — è pubblicata alle pagg. 11-34. (N.d.r.)
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. CASSA CKNTKAI.K DI

....,„,,„„.„.ll_'0n. Sen..Gelasip Adamoli.
Camera dei Deputati - Roma

netti ricavi di molti mutui collegati al complesso edilizio finan-
ziato erano stati utilizzati per la graduale sistemazione delle
sovvenzioni cambiarie dirette di cui si è detto sopra.

A deconto dell'esposizione originaria di L. 279.791.750
sono state sino ad oggi versate L. 267-701.116 ed addebitati inte-
ressi per complessive L. 61.701.295.

La richiesta di una dilazione del residuo debito, a
suo tempo avanzata dal cliente, non è stata sino ad ora presa in
esame perché questi non ha provveduto al regolamento delle rate
di ammortamento del precedente mutuo.

I prestiti cambiari diretti di L. 20/milioni con scaden-
za al IO.7.1963 e di L. 15/milioni con scadenza al 16.9.1963, con-
sentiti a fronte di mutui di dipendenti Regionali in corso di per-
fezionamento, sono stati estinti rispettivamente il 19.9.1963 ed
il 14.10.1963.

Per aderire infine ad analoga richiesta di codesta On.le
Commissione si acclude alla presente un prospetto dal quale risul-
tano i limiti di facoltà per la concessione dei fidi da parte del
Cogitato, del Direttore Generale e del Direttore della Sede di Pa-
lermo, negli anni in cui sono state autorizzate le operazioni in
favore del Sig. Vassallo.

Distinti saluti.

IL'DIRSTTORE GENERALE

N.B. Gli allegati vengono trasmessi
con plico a parte -
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D O C U M E N T O 12

FASCICOLO PERSONALE DEL COSTRUTTORE FRANCESCO VASSAL-
LO, TRASMESSO IL 12 AGOSTO 1963 DAL COMANDO DI ZONA DEL-

LA GUARDIA DI FINANZA DI PALERMO
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-NATO DELLA REPUBBLICA

Roma, 5 agosto 1963

Prot.. t>£ N| I

Signor Colonnello,

ili relazione alle indagini della C omissione

parlamentar* di inchiesta sul fenomeno della mafia in

NSicilia, La invito a voler rimettere a questa Conmissio

ne, con ogni possibile urgenza, i fascicoli personali

riguardanti 1* imprenditore Vassallo ed il noto Paolo

Bontade.

attesa le invio i migliori saluti

(Sen. Donato Pafundi)

Colonnello Ernesto ARGENZIAKO
Conandante la VII Zona Guardia di Finanza

P A L E R M O
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COMANDO ZONA SICULA (VII) DELLA GUARDIA DI FINANZA

N. 374/S.I. di

Risposta al foglio n._3_3 (1)

OGGETTO : Richiesta fascicoli personali'.

RACCOMANDATA
RISERVATA

A S.E.IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE
D»INCHIESIA SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

- SENATO DELLA REPUBBLICA -
,.R O'M A

In relazione alla richiesta di cui alla lettera a riferi-

mento, trasmetto il fascicolo personale riguardante l'impren-

ditore VASSALLO Francesco di Giovanni.

Il fascicolo - registrato al n.26273 dello schedario gene-

rale del nucleo polizia tributaria di Palermo - contiene:

a) le vernalizzazioni dal 1956 al 1963;

b) le informative dal 1956 al 1963.

Presso lo schedario del reparto soprascritto non esiste al-

cun fascicolo intestato al nominato BONTATE Paolo.

Elementi utili possono, tuttavia, trarsi dal fascicolo n.1532

intestato a vari» persone tra cui il SONIATE Stefano, figlio di

Paolo.

'IL GENERALE DI BRIGATA COMANDANTE
'- Emesto Argenziano -

(1) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 51. (N.d.r.)
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.B10
_-J • n

Borio N • .Moo. 8J-W»

w
GUARDIA DI FINANZA

i

(i)

(2)

* —'

Do* £ ?6r£M, 1963

FASCICOLO

Numero della Scheda

(1) Tadicaxiont della Legione.

(2) Indicazione del Kepmne.
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N'jriEO POLIZIA TRIBUTARIA OSILA GUARDIA DI FINANZA DI FALZr.V?

D'rT^":1! inseriti nel fascicolo r..2ò'.:73 izit-^tt-to a:
VASSALLO Francesco ài Criovarjr.i e fu Tvicidaz**» Caterina, rata
il IS.7.I909 a Palerà e qui domiciliato in via marchese di
Vill<>Manca n.98 -• ccatrutòore edile,.con ufficio in via
Vincenz» Di Karco n.£.-

TASSS A??
a)-?.v.di accertamento dell' II. '.1955 per crr.sssa apertura di e/o.

restale ed omesso versgr/ento li' deposito vincolato a favore
dell'Amc.ne finanziaria ai fini della Ler^e 19.6.1940. n.7fi~,
diretto alla Ir.ter.ier.za di "inarca di Palermo;

"c)-?.v.di accertamento del I7.4.I937 ;.*-r vi ol alieni alla Le/ce
19. 6. 1940, r..75? (IGE) ?>1 al D.P.?'.25.r5. 1953, r..-t?? (Inp. Bollo)

aopra diretto;

~!-?.v.di accertamento del ?6.I.T963 per violazione alii Le«2£e 19.
2 (IGE) cesie sopri direxto;

^ 3. v-?.v.di acoerta^er.ta del 27.".I9.:3 Pf-r violazicrii alla I.e'cge 19-
6.19^^, r..762 (IO") co.to sovra ,'.ire ciò.- '

)- • •.: ::•:-.•? i PSKAI.I;

-s-~aT.porto p.,-377 del 12. -i. 1957 per ro.t-.ir* di suggelli, diretto
all'Ili. io b'ig. Procuratore "delia Kepubblica di P

)_ r''"̂ ?0-" ATIC^'I TI.PC5T2 DIPKTT5:

Vobile:
n..?93 del 15. 5. 1^56 girotta allTff .^ìstrett.II.DT). - PA;
n.TS£i del I9.P'.IC?5R con*» ocpra diretta;
n, 37/53. del 14.2.1960-coEa aopra diretta;
n,?59I del 3I.3.I96I co— scprs. ,ì:.retta;
r.1717 del ?9.8.T96? r.o.?.* serra -J retta;
n.3^00 del T.3.ISÓ3 ccr.e acpru diretta;
H.5S-; dell'S.7.I963. come sopra diretta. -

_ Terreni:
~ ~ òfh ~

_ •>*• Tata n. 369 Sei 2.3.1'->5ó diretta a l l ' U f f .Pef Litro ":i ~?.i ti,- ' .-.j; (2)
,. - • " n.3:'!7 del I7.I3.I96"' diretta ali 'Uff .': ?^:strc di FA;
,. -v " n .3G--? del ^6.10.196^ diretta all 'Off.Distrett .II.ED. -7..,

"y '••:.• *."IC?TI ITE;

v . .Vota r..=»75 del 21. 1?. 1957 dirotta all 'Off .P.esiatro 1 32 di Palerao

5 C }- V A ?._ I S -• £^2vvediceiit£: caù- piativo:

•v- rota n.?95I del J8.5.IQ53 diretta a Uà Tntèr-ìer.za .li ?lr.anaa ii

IO agosto 1963
X*r£"~-">" " "/K̂ -Aî A

(2) La nota è in realtà contrassegnata col numero di protocollo 954/2. (N.d.r.)
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»A3CIGOLO 3
AMO D"u COC^O DI P.I.I. 01 i?AIiliHMO

. i - r i il
_ «i !>"*• Pal3mo il O G \ U-
OiCorre-iponalone I.G.3. a nesr.o o/e/'poetale
-,'.7. di .tioc9?toa.onto redatta a carico di

'

AL CQiUKDO PIALLA LZuIOUK G.

?er l'inoltrp al !• Ufficio del Re
I.O.': di Pnlexuo, ai trasnvtte copia del p.v. (3)
di acc«rta:tenta redatto a carico della ditta
inìieata in Oàgttto, par Tiolaziona alla le

• Buocsssira aodifieaaioni*

H, TB.COLOKrELLO
(Canulo Branoato)

(3) II processo verbale citato nel testo è pubblicato alla pag. 58. (N.d.r.)
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; ,, «,. f e* - •> . — —
V I3*L3GI03E TERBITOÌ3IALS DELLA GUARDIA DI FINANZA DI PALSEtO ?
' - • COMANDO S:-:L NPCLAOJDI P.T.I.SI PALERMO

_:.:r2".-3 V"33AL3 DI ACXST.TATaiKIO per violazione alla lens» 19/6/I9*0,tte762
,i» 3Mcc33òiv9 jrodificazioni.

L'a-TTJ I?;5,adil 11 £«1 mese di maggio la Palermo preaso la ditta"VASSALLO
Frr. Bnr-r-co" I-.;resa di cos-tru-jionl edili-stradali, ai procede alla redazione

jreaer^e atto processuale.
V7JR3 ALITASTI

. CAJISO Paolo ( del Nac.Leo di-P.T.I. Palermo •
B.T. I2IPOLI Vincenzo J • . . « « • •

( del Nac
J • . .

Francesco di Giovanni e di Handazzo Caterina, nato a Palermo il
18/7/1909, ÌV1 domiciliato in Via Sferracavallo, n°1 5.»

FATTO
In eaie du accertamento caoGuite a tutela delle tasse «d imposte indirette
s'i-li affari presso la ditta audietta, nono state rilevate le seguenti ir»
rc-olarità asli effetti della lesse 19/6/I940,n°762(I.G.E.)e sueceasive ILO

Ir. Clt*^ j ur essendo iscritta nei ruoli du E.£.per un re'ldito :li categoria
" Lm su., trii re a L. 150. 000 non he. prc-ws-luto, ad aprire un proprio e/o posta"
le, r.'_- ha r̂o-.-.-eduto a verarjre la sor̂ a di L. 20. 000 a titolo di deposito
vì-c- _A-,O a frivore dell» Ara. ne Finanziaria, ai setoi dell'art.5 del D.L.
3/ ", I~- i - 1 •- "33.
II *ri" -ita Ti-ietto conpleanivanente evaso od insufficiente corrisposto
E scende a L.a===«o(ve : :«si annes3O»======). , (4)
La ^erj-L -?:,r.iaria al ricuardo applicabile va da un minimo di L. 10.000 ad
•^r. ^a3.i.-0 lì L. 20.000,
In .le rito ŝ le violazioni di cui trattasi, il au nominato VASSALLO 7rance»

"""""l'ocnr ,:-3vo fino ad o.̂ sJLJ. '.obbligo dell'apertvra del c/c postale.
;c.-.s iscritto nei ruoli di E.ll.catecoria "B" per un reddito di-' » • •

L.70D.O:-0.
?rovvciarò a nettenai in re.-jola secondo le vicenti disposizioni di

lec.;e.=""«
?er i fa-iti illeciti nu eaptfttty il suddetto VASSALLO Francesco o tenuto al
pa.̂ înê to d=l tributo e delle relative penali innanzi precisati, a nnto e
per ef:etto de ̂11 articoli 10 della le/j/:e 1 9/6/1940, n°762, modificato dal»
l'-.r-i.S d«l 3.I/.3/5/I348;n0799, "punito ei aenai doll'art.35 coana 35 della
.è .c -.. ; 2 ;r. :a :el cltf.ta.,
'•-•.• :• -. "o vi-?::e compilato, nei 'confronti del au ripetuto Signor VASSALLO
Ir^rccjco il pr<;3c-at9 processo verbale di accertaacnti,che,ifc originale,
si ;raà_3J:ti ill'Inìandcato di Finanza di falerno per iili ulteriori proce«
•ìi-.er.ti ^iurisdizionali di sua coape lenza. Copia per conoscenza, ai tra»
-:r. .*.-:• al I-.fficio del Bistro di Palerao.
Consta il -r: aente atto di un fo/jlio, siglato dal Coaaadaate del Rucleo di

e letto, viene confermato e apttoaoritto in data e luogo eoa* sopra*

x-Trr̂ r-̂  LA
.::.!. CA?ISO - . Paoiâ -̂ \ss> P/to VASSALLO Giovanni

(4) II documento indicato come «annesso» non risulta, peraltro, allegato al presente atto. (N.d.r.)
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-13* LIMOSE ISRHITOrjALS DSLLA GUAEDIA DI PHTAI7ZA DI PALEEMO

Cenando Nucleo di P.T.I.di Palarne

K

'

P30CTSSO TZ7.3ALB DI ACCEUTAHEHTO -pe» violazioni alla leĝ e 19. 6.1940, n.
~——~~~~"~-— ~ •"•— — — — — ^g2 ̂  successive modificazioni (I.G.E.)

• al D.P.H.25.6.1953,a.492 (Imposta di
bollo)..

L'anno 1957* addi 17 del neae di aprile,in Palerà»,ntll'Ufficio del Co»
oando del Huoleo di P.T.I.suddetto,ai procedo alla redazione del presente
atto. -

V 3 R 3 A L I Z Z A H T I

Capitano EfliACOLI
lenente &ICLIO

H.n.t.
K.u.t.

BELCA3THO
PAtAirS»

Vittorio
Luigi

Giovanni
Mnrian*

i

1

Ufficiali addotti al. Vuoleo P.I.I»
sud de tto -

Appartenenti al Vucle* P.I.I.
aud detto -

R B S P O W S A B I L B

PITTA VASCALTO Frnnce_nso di Giovrir.nl -Inprcca di costruzioni edili e etra*»
dal! e eonnoreio di elettrodonocticitrndio e televisori -
via Duca della Vcrcure,n.21 - Polerao - e per essa 11 tlto»
laretsicnor VASSALLO Francesco di Giovanni e di Eandazzo
Caterina,nato a Pnlerco il 43.7.1S09 ed ivi residente nella
via Sferracavallo, TI. 15 (Io tona so Fatale).-

7 A I I O

I sottoscritti verbalizzanti,dall18 al 15 aprila 1957,hanno eseguito una
verifica -onorale a -$utola dei vari tributi alla ditta eopra indicata,assi*
etiti f.nl titolaro,o^cnor VASSALLO Francoeco,o,ln sua assenza,dal proprio
dipender.ta,signor ICSSIITA Giulio.-

Hanno n?oso in enane il periodo di attività della ditta che va dal 16
Clujno 1Q52 all'8 oprila 1937.-

iron -irinr.o rinvenuto alcuna' contabllitJi ed il titolare della di-ito ha di»
chisrato ài non possederla.Pertanto,i vcrbalissantl hanno eseguito eli ao»
ccrtarcnti in armonia con i criteri espressi dalla Direzione Generale dell*
Tasrs ed Imposte Indirette sugli Affari con la Risoluzione Ulnisterlale
n.55S30 dal 17.10.1947.-

Eanco accertato ohe la ditta,dal 16 giugno 1952, all'8.4.1957,ha costruì*
to per conto proprie sette lotti di fabbricati,di cui ire non ancora ulti"
aiti.oi ha cootruito in appalto due edifici scolastici è due fognature pò»
conto del Cooune di Palermo.-

Dall'coaoe dello fatture di acquisto esibite in varie riprose, 1 vorba»
lizzanti hanno riscontrato che 11 nateriale di costruzione recolaraente
.fatturato è inferiore • quello laplê ato nelle suddotte coatruaioni.La de*

./VV
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- foglio n.2 -

fio lenza di fatture di acquisto si nota nei riguardi di materiali sanità»
vi ed elettrici, ferrp, laterizi e cenante. Non sono state altresì rinvenute,,
ne o richiesta esibite, fatture di acquieto di pietre • conci di tufo per
la muratura e di sabb la, oaloe, ghiaia e pietrisco. -Tale deficienza di fat-
ture è la parte provata dal rinvonincnto di n.60 buoni di consegna ferro,
in duplico copia, concernenti acquisti effettuati dal 23*8.56 al 7.12.56,
con relative due no-^o riepilogative ed un conto di tratte_protqotate|una
etriacìn indicante 1 quantitativi di fèrWacquiatati presso una sola dit«»
ta dal 30.1.57 al 23,3.57 con allegati due distinte di cessione effetti!
n.3 buoni di consegna por farro acquistato, relativi ai mesi di eottenbre,
ottobre e novembre 1956;n.43 buoni di consegna di Datoriali elettrici, in
duplice cooia.con allegate le relative richieste ;n. 16 buoni di consegna
per acquisto di nattonijn.7 buoni di consegna per acquieto di narmi;n.3
buoni di consegna di piastrelle e n.1 ricevuta e n.6 fogli di conteggi
relative ad installazioni di opera elettriche.-

Icicha i suddetti do cucienti irregolari si riferiscono ad una parte col»
tonto del materiale acquietato senza fatture,! verbalizzanti, cono rileva»
E! dT^li allotti vertali di cont:stazlone o di verifica e euggellanento, (5)
hanno chiesto E! titolare dell'inproca i dati necessari per rilevare con
11 notoio ir/Iuttivo l'entità. dei materiali soggetti ad i.g.e. impiegati

eseguite. -

In a:rìto,il signor VASSALLO Francesco ha dichiarato}

•""I fabbricati finora da ce costruiti ia_̂ iOiiiip,cocpresi quelli in cor»
so di costruzione per la parte costruita, hanno la seguente oubatura»vuoto
por pienot
1a)-via Duca della Verdura - tetri cubi 7.500|
2°)-via Vincenzo di llarco - metri cubi 7.000;
3*)-via Licóae (Toaaaso datale) - metri cubi 1.800|
4°)-via Liror.» (Toonaao Natale) - metri cubi 1.200}
5°)-via Mosaico D'iscclio - notri cubi 21.GOO|
5°)-via Principe Paterno - netri cubi 7.000;
7e)-via rili;:;o CorJova - motri cubi 6.0CO.-
•?or ojr.i netro cubo, vuoto per pieno, sopra indicato ho inpiegato materia*

li so~;3tti ad i.g.e. por un valore al cooto di £.3.300,.-
Par i i°vorl escg-jitl in appilto, l'Incidenza dol rntcriale soggetto ad

i.g.c. s-̂ i relativi Insorti e stato del 35^ per la costruzione degli odi»
flci scolnatlci e del Ì5£ per la costruzione della f ornature. -••"

In rsl-.rrione ai dati fomiti dnl slg. VASSALLO Francesco, i verbaliszan»
ti hanno fatto rilevare allo stesno che il costo del materiali sogretti
ad i.g.e. nella costruzione del fabbricati, in £.3.500 per ogni metro cu«
bo, vuoto per pieno, e l^incldenza delle percentuali dei caterlali stessi
ocooral noi lavori eseguiti in appalto, appaiono inouf fidenti» -

II si(7ior VASSALLO Franoesoo in merito ha dichinratei

"•"Occorre tene* conto che dispongo di quattro camion e che di conseguen»
ta la quasi totalità dei materiali vengono acquistati presso i luoghi di'
produzione, per cui 14 vengono a costare molto meno.Pertanto.le oifre da
me indicate rlspeoohian* la realtà o nessun dubbi* può sorgerò in aeriteli

(5) 1 processi verbali citati nel testo sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 64-67 e 68-70. (N.d.r.)
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- foglio n.3 -

che tre dei fabbricati sono in corso di costruzione • quindi i
Datoriali finora in ossi impiegati sono quelli di mino» costo o,pertanto,
riducono il costo medio

Premesso quanto sopra, i verbalizzanti rilevano i

- dal confuto fatto dal titolare della ditta, signor VASSALLO Francesco,
risulta che i taateriali sojsetti ad i.g.o. coaploasivanente impiegati
por la costruzione dei predetti setto fabbricati, dei due edifici scola*
stici e dalle due fognature assonnano conplcssivanante a £.221. 505. £30̂
msntra la parte ha esibito fatture di acquisto por complessiva" lire
157.9̂ 3. 200|coa3=suentsziente ne deriva cha l"iap»asa ha acquistato san»
za fattiva, nà corresponsione di I.G.2, datoriali da costruzione per
A.53.5-U.5JO.- 3 poiché la parte ha fatto presente che un decido di det-
ta differenza ai riferisce ad acquisti di narni sospetti all'aliquota
dello O, 50̂ , l'imposta generale sull'entrata oaaana ascende a £.1.747*424
e cio&s
-sull'acquisto di naterlnli sospetti all'aliquota del 3^ -

Importo £.57.183.367 - I.G.E. oaossa £.1.715. 652|
-•ull'noqulsto di anteriali Boicotti all'nliquota dello 0,50£ »

Inporto £. 6.334.263 - I.G.3. oneana £. 31.772 .-

Inoltre la ditta o stata trovata in pooaosoo di n.31 ricevute di
sonno quietanzate sprovviste della dovuta imposta di bollo, la quala ammoaB
ta a con~l333lve £.1.044.-

U Eijaor VASSALLO Francesco, al quale som state contestato lo sud-
detta infrazioni, ha dichiarato in merito quanto sogues

•••Di solito tutti i nioi fornitori mi rilasciano regolari fatturo oon
ise.-La cnncsnza di tutto quelle fatture di cui avete fatto verbale l'at*
tritai a co al fatto che aio figlioli primi del corrente mese, ha sonrrito
la borsa contencnto fatti i documenti relativi all'acquisto di materiali
per il cantiere di via Ilasolno D'AEOglio.LIi riservo, pertanto, di fare lo
ricerche ed eventualmente farmi rilasciare copia delle fatture enarrito.
Bon ho altro da a

Per quanto sopra esposto, il oleno* VASSALLO Francesco di Giovanni
e tenuto al pnsnnsnto doi sccucntl tributi e pene pecuniariei

•«Gli effetti delle dicposizioni contenuto nĉ li articoli 1 - 2 - 7 o 8
della leeso 19. 6.1940, n.762 ; art.1 del D.L.P.27.12.1946,n.469 } art.3
della le&-e 29.12. 1949, n.955 | art.19 -lettera a)- del E.D.L.3.6.1943»
n.452i

per I.O.E.' oonploooivamcnt» omessa .....£• 1.747.424 -
per pena pecuniaria nlr.ina .........£• 3.494.648 -
per pena peouniaria ma sa ina •.....-.. £.13.979*392 -

-«gli effetti delle disposizioni contenuto ne£Li articoli 1 - 2 o 35, te
zo ooc=a del B.P.H.25.6.1953,n.492 ed art.19 della tabella allegato 1)
allo stesso decreto.

per Inposta di bolle onocsa ........ £. 1.044
per pena pecuniarla minima ........ £. 52.200

pena pooupiavia massima ........ £.104*400 -
VX*
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• foglio n.4 -

Costituiscono parte integrante del presente atto i seguenti allegati»
-un processo verbale di verifica e nuc,TOll3aor..to (all.n.1}| (6)
-un processo verbale di contestazione (all.n.2)| (7)
-un plico contenente i documenti ritirati alla ditta • copra elencati
(sll.n.3).- (8)

11 presente processo verbale di aocortononto,che consta di n.4 fogli
ciuniti del tinfcro ufficiale del Cenando Nucleo P.T.I*suddetto,viene tre*
ECOsso,in ovi£Ìnale,aU « IHTEHDENZA DI FIHANZA di PAIEEIB per i provvedi"
centi di conpetonsa.-

Fatto(l3tto e chiuso,in data e luogo cone sopra, viene confernato e
sottoscritto dai eoli verbalizzanti,valendo par la parta le fimo apposi*
sui processi verbali di verifica a sû ellaaonto a di contsatazion»»—

I VERBALI ZZATITI

.
-I" 'Jl ':\i-I

(6) L'allegato n. 1 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 64-67. (N.d.r.)
(7) L'allegato n. 2 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 68-70. (N.d.r.)
(8) L'allegato n. 3 citato nel testo non risulta, peraltro, tra gli atti pervenuti alla Commissione. (N.d.r.)
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13* LEGIONE TERRITORIALE DELLA GUARDIA DI FINANZA DI PALERMO
NUCLEO DI P.T.I.DÌ PALERMO

PROCESSO 7ERBALB DI VERIFICA B DI SUGGELLAMENTO

L'anno 1957, addi 8 del mese di aprii», In Palermo, presso la ditta VASSALLO
Francesco di Glovannlt_licpresa dì costruzione edile e commercio elettrodo*
Destici e radio- televisori-via Duca delle Verdura n.21-sl compila 11 prò"
•ente atto nei confronti del slg;KE3SIIlA Giulio di Pi tro e di Sbacchi Gio-
vanna, nato a Falerno 11 19/12.1923 ed Ivi residente nella via Toanaso Hata*
le n.136 -Impiegato della suddetta ditta Vassallo Francesco.-

I sottoscritti verbalix.-.antl,nel pomeriggio di oggi, hanno Iniziato una
verifica generalo a tutela dei vari tributi alla ditta VASSALLO Francesco*

Presso la sede di via Duca della Verdura tnon hanno trovato 11 titolar»
della ditta e, pertanto, agli atti della verifica ha assistito 11 «opra nen»
ziorato i—le^to MESSINA Giulio.-

LQ verifica non è stata ultimata ed i documenti ancora da esaminar* e
q'-elll riscontrati Irregolari agli effetti dell1 1. 0. E. sono stati chiusi In
duo scorparti.-ontl di un armadio di legno esistente presso l'ugficio della
ditta. -I qinttro cassetti ed 1 quattro sportelli del due seonpartlnentl sud*
dotti sono stati suggellati medlanto l'applicazione di due seri scie di carta
finn te dal verbalizzanti ed incollati in nodo di assicurare la chiusura dei
quattro cassetti e quattro sportoli! sopra indicaticeli otto angoli delle
due striscie di carta sono state Applicate otto suggelli di ceralacca rossa
portanti i.-np rosee le iniziali "M.P ."intrecci ate.-

L" armadio contenente 1 documenti cosi suggellato, viene lasciato In giudi*
ziale custodia al eurrlpatuto sig. MESSINA Giullo di Pie tro, lì quale • stato
reso edotto delle. pene cui andrebbe Incontro In caso di manonlssion* dei sug
geli! o sottrazione di docujaenti.-

Fatto, letto e chiuso in data • luogo cono sopra, vlen* confermato • got»
toscrltto.-

I VERBALIZZANTI LA PARTE

Min- 3 (;. di fu?

L'anno 1957. addi 10 dol mese di aprile, in Palomo.presso la ditta VASSALLO
FP^ncosco di Giovanni, si rl .;.-re 11 prosente atto, per far constare che 1 sotto-
scritti verbalizzanti hanno rlappooto 1 cuggclll Involontariamente rotti dal
dipendente della ditta rle-CRACOUCI Rosolino, dopo aver constatilo che nessun
dociironto è stato sottratto o nanonecso.-I docunontl suggellati nel nodo anzi1

detto ven-ono lasciati ancora in gludlzlalo custodia al slg.I-S.'Si:iA Giullo.»
Fatto, letto,chluco, in data • luogo come sopravvlene sottoscritto.-

I Tu. TALI .i^AHTX LA PARTS

l./-dA&C
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foglie n. 2
continuazione processo verbale di verifica • «uggellanento Ditta TASSALLO
Francesco.»
• •-•-••-----••^----••--•---•••--«» — •«-•«.«.

L'anno 1957, addi 11 del mese di aprile,In Palermo,presso l'ufficio della
ditta VA"CALLO Francesco,fi riapre 11 presente atto per far constare quanto

I sottoscritti verbalizzanti,nella mattinata del giorno 11.V.1957,hanno ul-
tirato l'csare del documenti che erano stati suggellati nel due pricl cassetti
a sottostante scoapartlnento.-I docunentl che sono risultati regolari,sono, sta*
ti lasciati in libera disposizione della parto,nontre quelli da riesaminare
«ono stati chiusi nei restanti due cassetti e sottostante sconpartlaento che
vengono chiusi e suggellati mediante l'applicazione di una striscia di carta
firmata dai verbalizzanti ed incollata in modo da assicurare la chiusura dei
duo casretti e d-.ie sportelli sopra indica ti.-Ai quattro angoli della striscia
di cirta sono stati applicati quattro suggelli di ceralacca rossa portanti in-
prr: .'.? le iniziili "M.P." intrecciate.-

lo scs.-.parti:. auto ed i due cassetti dell'armadio cosi suggellati,vengono la-
sciati In el-iizlale custodia al signor KESSIIIA Giulio di Pietro.il quale •
sUtc reso edotto delle pene cui andrebbe incontro in caso di manonlsslone dei
flu:celll o sottrazione dei documenti.-

Fatto,l«tto e chiuso,in data e luogo come sopra,viene confermato • sotto*
•eritto.-

>', 1 7ZP.BA1IZZASTI ^, -i LA PAR»

L'anno 1957, addi 12 del mese di aprile,ln Palermotpresso l'ufflcip della
Impresa VAETALLO Francesco,si riapre il presente atto per far constare quanto
•eijuej

I sottoscritti verbalizzanti,constatata l'Integrità del suggelli sopra de-
icrittl,hanno proceduto alla flmozione di essi ed hanno continuato la verifica.

K'ol por.arilgio di oggi 1» Inpiegato della ditta VASSALLO Francesco, signor MES-
SINA Giulio,Ì-.2. portato una cartella contenente le seguenti fatture di acquisto
di mterlall vari inerenti l'attività di costruzione edile della ditta stessa!
fatture di acquisto inerenti all'anno 1952 - - - £. 2W5.765 -

« » * • • 1953 - - • " 5.33>*.105 -
«• • « • • 1951»...» v.sss^o -
• • • • » 1955 - - - « 9.7^6.968 -
« n « • » 1956 - - - « «t6.o6o.68J -
n « • • « 1957 ... « 7.675.l*28 -

Le suddette fatture vengono chiuse nell'armadio assiene agli altri documenti
per gli ulteriori controlli.I docunentl stessi»suggellati nel modo sopra indi-
cato.vensono lasciati in giudiziale custodia al suddetto impiegato della ditta,
alB.MEmiHA Glullo.-

Fatto,letto e chiuso,in data e luogo come sopra,vlene sottoscritto.-

-* - >
7
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n.3
continuazióne procéésó '•««èie di verifica è BUgèellamóntó Ditta TASSALLÒ
Francesco. -

L'armo 1957» addi 15 del mese di aprile, In Palermo, nell'ufficio dell'Impre-
ca VASSALLO Francesco, si riapre 11 presente atto nel confronti del titolar*
della ditta ne de s Ina ,slg. VASSALLO Francesco di Giovanni e di Randazzo Caterina,
nato a Palermo 11 18.7.1909 ed Ivi residente nell* via Sferracavallo,n.l5 (Tom-
naso Natale) per far constare quanto accusi

1 sottoscritti verbalizzanti, consta tata l'integrità del suggelli «opra de»
icrlttl, hzir.no proceduto alla rimozione di essi ed hanno continuato la verifica*

II slg. VASSALLO Francesco, In aggiunta alle fatture rinvenuta ed a quelle esi-
bite 11 giorno 12 e. m., ha presentate altre fatture di acquisto di materiali per
1 Besuentl Infortii
anno 1953 - £.692.210 | anno 1951»- - £.1.109.988 | anno 1955 • «.2.700.751» I
anno 1956 - «.12.269.728 f anno 1957 - £.2.332.962.-

A richiesta, del evertali zzanti, 11 e Ig. VASSALLO Francesco dichiarai
"""I fabbricati finora da. ne costruiti in proprio, di cui voi avete notizia.
capresi cubili In corso di costruziono per la parta coBtrulta.hanno 1* seguen-
te cut a tura, vu o to per pienos
-via Duca <i-3lla Verdura • metri cubi 7.500 |
-via Vincenzo (il Marco - metri cubi 7.000 |
-via Ll-or.o (To^raso Ha tale) - metri cubi 1.800 |
-via Ll-or.o (Te — vaso Natale) - metri cubi 1.200 |
-via «assido D'Azegllo - metri cubi 21.600 f
-vìa Principe Paterno - metri cubi 7.000 |
-vìa Filippo Cordova - metri cubi 6.000.-

Fcr o™.l retro cubo vuoto per pieno sopra Indicato ho Impiegato materiali
torcetti ad I. C. E. per un valore al costo di £.3.500.-

Per i lavori eseguiti In appalto, l'Incidenza del materiale «oggetto ad I. O*
Z. sui relativi Inporti è stato del 35/( per la costruzione degli edifici scola*
itici e del 15# p-.r la costruzione delle fognatura.-"""

Al verbalizzanti appaiono insufficienti 1 dati fomiti dal «Ig.VASSALLO al
che lo stesso agglungei
•""Occorre tener conto che dispongo di quattro camion e che di conseguenza la
quasi totalità del materiali vengono acquistati presso 1 luoghi di produzione,
per cui ci ve-gono a costare molto meno. Pertanto, le cifra da me Indicata rlspe£
chlano la realtà e nessun dubbio può sorgere In merito.- ~

Ajrjlun'o che tre dei fabbricati sono/ in corso di costruzione a quindi i ma-
teriali flr.ori In essi impiegati sono quelli di mlnor costo a pertanto riduco*
no 11 costo =~dlo generali.-""""

La verifica è stata ultimata e tutti i docunentl vengono lasciati a libera
disposizione della parta, ad eccezione del seguenti che vengono ritirati per
essere allegati al processo verbale di accertamento a parziale prova delle in-
frazioni rilevatei
n.60 buoni di consegna ferro, in duplice copia, con relative due note riepilogati^
ve ed un cento tratte prò testa te |n.1 striscia indicante 1 quantitativi di fer-"~
ro acquistato dal 30.1 al 23.5.57 con allegati due distinte di cesi Ione ef fot-
tip. 3 buoni di consegna ferrojn.^3 buoni di consegna materiale elettrico, In
duplice copia, con relative richleste|n.l6 buoni di consegna mattonl;n.7 buoni
di consegna naruljn.3 buoni di consegna piastrelle ;n,1 ricevuta a n.6 fogli di
conteggi relativa ad installazioni di opere elettrici» a n.31 ricevuta non as-

V/V
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foglio n.l»
eJr.tlmozione processo verbale di verifica e •uggóllamentò Citta TASSXLtO
Fr ance-eco.-

•osgcttate all'Imposta sul bollo.-
Fatto,letto e chiuso«in data • luogo eoo» sopra,vleoe confermato • cotto*

scritto.-
. I VE?aALIZZAHTI

#£it/* HiW^yao
, . LI PASTI

r* m-fM/'J 7\,Q*i*t,t4

X/
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13"» 1EOI03B TERRITORIALE DELLA GUARDIA DI FINANZA DI PALERMO
HUCLEO DI P.T.I.DI PALERMO

PROCESSO VERBALE DI CONTESTAZIONE

L'anno 1957, addi 16 del mese di aprile, In Palermo, nell'ufficio dell'Impre-
sa di eoa trazione edile e stradale e di conno rcio di elettrodomestici, radio e
televisori, sito nella via Duca della Verdura, n. 21, si redige 11 presente atto
nel confronti del titolare dell'Impreca stessa, signor VASSALLO Francesco di
Giovanni e di Randazzo Caterina, nato a Palermo 11 18.7.1909 ad Ivi residente
nella via Sferracavallo,n. 15 (Tomnaso Natale). -

I sottoscritti verballzzantl,nel giorni feriali daìl'8 aprile 1957 alla data
odierna,hanrx> eseguito una verifica generale a tutela del vari tributi presso
I1 leprosa saddetta, nel eorso della quale hanno accertato che 1' Inpresa medesl*
ma,dal 16 giugno 1952 alla data della presente verifica ha eseguito i sega enti
lavorii

Coatruzlonl In proprio
-Un fabbricato In via Duca della VorUura, costruì to dal l'.a.S5* al 31.12.55t
-Un fabbricato In via Vincenzo di Marco, In corso di lavorazione;
-Un fabbricato la via Linone (Tonnaso Natale), costruito dal 1V9/55 al 30A/56;
-Ur. fabbricato In via Limone (Toomaso Natalo), costruito dal IV1 1/55 al 30A/5É
-"Jn fabbricato In via Massimo D'Azegllo, costruzione iniziata 11 1V3/56 e re*

cer.tfl--^nte ultlrata,ca non ancora collaudata;
rUn fabbricato In via Principe Paterno, In corso di lavorazione;
-Un fabbricato In via Filippo Cordova,in corso di lavorazione.»

Lavori in appalto dal CoT^ne di Pai-reo
-Costruzior.Sj'ial l'A/51* al 195&,dl un edificio scolastico In via Conta Fede"
rl co. -I-por '-o dol lavori £.28.W97.b65;

-Cos trazione, dal 16/2/53 al 15/8/53, di un edificio scolastico In S.Lorenxo Col-
li. -Irrporto del lavori £.18.000.000;

-Costruzione della fognatura Tonnaso Natale-Sferracavallo, eseguita dal 16/2/52
al 3 OA/ pò. -Importo del lavori £.120.669.000;

-Costruzione della fognatura del rione Via Sperone-Immacolatella,dal 18/6/53 al
3V7/55.-I";x>rto del lavori £.31.b?5.000.-

I verbalizzanti non hanno rinvenuto alcuna contabilità ed 11 titolare delle
ditta ha dichiarato di non possederla. -

Dall'esa::e delle fatture di acquisto esibite in varie riprese,! verbalizzan-
ti hs.nno rlrcontrato che 11 materiale di costruzione regolarmente fatturato J»
iiu'oriore a quello Inpiegato nelle suddetto costruzioni. -La deficienza di fatti
re il acquisto si nota nel riguardi di materiali sanitari ed eie ;tricl, ferro,
laterizi e c--.Gnto.Iton sono state altresì rinvenute, nà a richiesta esibite, fat!

ture di ac3.: isto di pietre e conci di tufo per la muratura e di sabbia, onice,
ghiaia a pie trlsco. -Tale deficienza di fatturo o In parte provata dal rlnve:.l«
ccnto di n .6D buoni di consegna ferro, In duplice copia, concernenti acquisti ef
fettuatl dal 23.8.56 al 7. 12.1556, con relativi due note riepilogativi ed un coi
to di tratte protestate;una striscia indicante 1 quantitativi di ferro acquisti
ti da una sola ditta dal 30.1.57 al 23.3.57 con allegati due distinte di cesale
ne effettl;n.3 buoni di consegna per ferro acquista^ relativi ai ::esl di set»
te:jbre,ottcr.re e novembre 195&;n.W3 buoni di consegna di materiali elettrici,
in duplice copia, con allegata le relative rlchieste;n.l6 buoni di consegna per
acquisto di mttonl;n.7 buoni di consegna per acquisto di marmi ;n. 3 buoni di

.consegna di piastrelle a da un incarto per Installazione di opere elettriche
VV
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- foglio n.2 -
tf proces-o verbale di contestazione a carico di VASSALLO Francesco.-

per 1 quali a suo tempo non furono rilasciate la relativa fattura «•soggetta*
t« all'I. G.E.-

Polchb 1 suddetti documenti irregolari si riferiscono ad una parte solton"
to del natcrlrle acquistato senza fatture,! verbalizzanti, como rilevasi dallo
allegato processo verbale di verifica e sugsellanento,hanno chiesto al titola"
re dell'impresa i dati necessari por rilevare con 11 metodo induttivo l'enti"
tà dpi materiali soggetti ad I. O.E. impiegati nelle costruzioni eseguite. -

In merito, 11 slg. VASSALLO Francesco ha dlchiaratoi
".""I fabbricati finirà da me costruiti in proprlotconpresl quelli In eorso di
costruzione per la parte costruita, hanno la seguente cubatura,vuoto per pieno*
-via Duca della 7ordura - metri cubi 7.500; .
-via Vlr.canza di Karco - metri cubi 7. 000;
-via Li.ror.9 (Tonsaso Ratale) - metri cubi 1.800;
-via LI= -Tvs (To3.-.aso Natale) - metri cubi 1.20O;
-via tossir» D'Azogllo • metri cubi 21.600;
-via Prir.clpo Paterno - pctrl.cubl 7.000;
-via Fìli^r-o Cordova - metri cubi 6.000.-

F^r ojnl rx-tro cubofvuoto per pieno, sopra indicato ho impiegato materiali
sos;-?tti e-ì I. ì.Z. por un valore al costo di £.3.500.-

?cr 1. 1-vDrl eseguiti in appalto, I1 Incidenza dol materiale soggetto ad
I. O. E. sui relativi Inporti "è stato -del 35* per la costruzione degli edifici
scolastici e del l5/= per la costruzione delle fognature.-1""1

In relazione al dati forniti dal slg. VASSALLO FEancesco, i verbalizzanti
hanrjo fatto rilevare allo stesso che 11 costo dai materiali soggetti ad I.G.E.
nella costruzione del fabbricati in £.3.500 per ogni metro cubo, vuoto per ple^
no, e l'Incidenza delle percentuali dei materiali stessi occorsi nei lavori
eseguiti in appalto, appaiono insxtff le lenti. -

II 3lg.YAi-' 'A.LLO Francesco in merito dichiarai
"""Occorre tener conto che dispongo di quattro camion e che di conseguenza
la quasi totalità del materiali vengono acquistati presso i luoghi ci produ"
zione,per cui mi vengono a costare molto mono. Pertanto, le cifre da me indi"
Cute rispeccr.iano la realtà e nessun dubbio può sorgere in merito.-"""
"""Aggiungo che tro del fabbricati sono in corso di costruzione e quindi 1
mate ria 11 finora in essi impiegati sono quelli di mlnor costo e, pertanto, ridu-
cono il costo medio generai e. -""«ni

Dil dati sopra esposti risulta che la ditta Vassallo Francesco, nella «se"
filone d=l suddetti lavori ha inpiegato materiali per un valore complessivo
di £.221. 5C5.830, soggetti ad I.G.E. -

Pol:hb 1- parte ha esibito fatture di acquisto per complessive £.157.963200,
ne e .-.307,13 che sulla differenza di £.63.5^2.630 non e stata corrisposta l'in"
posta gencrc-le sull 'entra ta.-

II titolare dell1 Inpresa, sig.VASrA.LLO Francesco, fa presente che un decimo
del zatericle I-piegato si riferisce ad acquieti di marmi soggetti all'ali*
quot$ dell'i^, per cui l'imposta sull'entrata omessa ascende!
-sull'acquicta di materiali soggetti all'aliquota del 3JÉ -

I-pcrto £.57.183.367 - l.O.E. £.1.715.652 -
-sull'acquisto di materiali soggetti all'aliquota dell'I* -

Importo JC.6.35V.263 - l.O.E. £; 63.5^3 -
VW
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- foglio n.3 -
serrue 'processo verbale di contestazione a carico di VASSALLO Franceseo.-

Totale I.a.E. evasa C.1.779.195.-
Sono state Inoltre rinvenute n.31 ricevute di somma firmate dai perclplenti

«provviste della dovuta imposta sul bollo,ammontante a £.1.0M».-
II slg.VASSALLO Francesco,al quale vengono contestate le suddette evasloni,

dlchlerat
"""DI solito tutti 1 nle| fornitori mi rllarclano regolari fatture con Ige.-
Li nancanza di tutte quelle fatture di cui avete fatto verbale,l'attribuisco al
fatto che -.lo flgllo,a:l primi del corrente raese,ha sioarrito la borsa contenente
tutti 1 docrirsentl relativi all"acqulsto di materiali per 11 cantiere di via Mas"
sino D'Aze-;llo.-Mi riservo,pertanto,di fare le ricerche ed eventualmente fami
rilasciare copia delle fatture smarrite,-Kon altro da aggiungere.-1""1"

Lo f-.ttu~» di acq-ilsto rinvenute ed esibito dalla parto,precedentemente Indica"
te, siglate tal verbalizzanti,vengono lasciate In giudiziale custodia al slg.
K-- .allo F~. ..icosco con l'obbligo di tenerle a disposizione dell'autorità finan"
al:.ria sino .-Ha definizione dol presente contosto.-

Còpla del presente atto viene rilasciata al alg.Vassallo,che ne ha fatto ri"
chiesta,-

Fatto,l;:to • chiuso,In data « luogo come sopra,vlene confermato • sotto"
«crltto.-

, I TL-i-BALXZZASTI »//. /.U. PASTE
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L1
13" Legione della Guardia di Finanza

,v
Tf. f 3 ?• /262T3 ached. Paloruo.!! 2-8 Pty /"•".[

.G.E. -P.v.di accertamento 26.1.1963 a carica di VASSALLO
Francesco da Poleruo.-

? O PC)1 T-ri '
^-- •"' *-'t- M- ' If>* . i a T . • V •Trtvt*T'»vr»T.Tr» | V\T •'•T*mTf A

A ÌJi • l»'Ai'"A

P A L E a-II O

Per l'ulturiore corno di le,i,je,3Ì traaactte l'ovlj;iaale prò»

e6330 verbale di accertanonto redatto nei confronti della perso* (9)

ca in ometto indicata.-

Si jrê a restituire il duplo della presente eoa Inattestazione

dell'avvenuto carico del contesto.-

p.ii 73:r.
IL

i -Vittorio Innacoli

(9) II processo verbale citato nel testo è pubblicato alle pagg. 73-75. (N.d.r.)
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13' Legione della Guardia di Finanza
HUCLSO .POLIZIA TRIBUTARIA DI PAL5B.V.O

/raocisso VESSALE DI ACCERTAMENTO -per infrazioni alia le,;»;» 19.6.1940,
" n.672 a suooeaalv» modifico» (.1.0.

Z.).-

L'anno 1963,addi 26 del mese di gennaio,in Palermo.nell'Uffici»
del Comanda del Jfuolao P.T.suddetto,ai compila il presente atto.-

Y E R D A L _I Z Z A N T I

•tenenti al Nucleo Il£areac.£agg.
K^ rea e. Capo
Es rese. Capo

PATANS'
LO CASTRO
RAUSSI

Mar i ano
Sebastiano
Giuseppe

.)
_j *ppa

-)

T R A S G R E 3 S O R S

VjUSAI<ZiO ?ranceaco fu Giovanni e fu Handazzo Caterina, nato a Paler»
co il 18.7.1909 e quivi residente in via Marchese di Villa-
bianca, 98 -ooatruttore edile con ufficio in via Vincenzo di
Marco,*. -

F A T T O

Ir. 33£uito ad un accertamento operato al costruttore edile
VA-- ALLO Pranceaco, attraverso l'esame di due copie di contratto nel
quali era eapreasaraente indicato che il medesimo aveva acquistato
dei terreni per la costruzione di edifici, pacando una determinata
«orna in contanti ed obbligandosi a costruire e consegnare ai vendi»
tori parte delle costruzioni- che andava ad effettuare, sono emera* le

irregolarità»

EdlLTTO 5.1 -Coatrusione nell'anno 1959 di tre garagea ai signori
Albanese-La Torta, nel Vicolo Amato, per l'importo di
£.14.000.000 aenza il rilascio di documenti assoggetta*
ti all'imposta generale sull 'entrata. -

-I. 5. S. dovuta, in regione del 3^, .... £.420.000 -

~?eaa peounlaria applicabile da £.840.000 a £.3.360.000

-!H.euentl desunti dalla copia del contratto 28.9.1959,
repertorio n. 288239 del notaio Angilella Oluaepp»^ regi
strato a Palerno 11 .16.10. 1959, n.42l6j

EILIUVO H.2 -Costruzione nell'anno 1^62 di garagea • di ael apparta»
menti al primo pî .no all'Ing.Odcìo Antonino, nella via ?•
ooraro.per l'importo di £.20. 000. 000, aenza rilascio di
documenti assoggettati ali 'Inposta generai» aull' entra»
ta,-
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• secondò foglio -

-I.G.dovuta,in ragione del 3,30̂  £.660.000 -

-rena pecuniaria applicabile da £.1.320.000 a £.5.280.000 -

-TTleaentl desunti da una scrittura privala avente riTorimen*
to al contratte del 10.6.1961 del notalo Ilaaaimo Calapso,
registrato il 19.6.1961,n.14919.-

Alle contestazioni mosse,il slg.VASSALLO Francesco,titolare unica
dell'impresa omonima,ha dichiarato!

"•"Affettivamente la costruzioni che mi contestata con il presente
atto hanno avute rispettivamente 11 valore di £.14.000.000 e di lire
£.2C.CCC.CCO.-

C0-c risulta dal contratti relativi,le costruzioni sono state ese»
guite in dipendenza dell'acquisto dei terreni ove he costruito degli
edifici per ci-Ae abitazione.-
In sostanza,quindi,ai è trattato di una permuta e cioè,Invece di
cocae,;nire in danaro al venditori dei terreni l'intero importo,parte
ili osso.p-.T convenzione risultante anche nei rispettivi contratti,
è stata p".,-ate con la costruzione di alcune unità immobiliari.-S4
Perta-.to, cre2o di non cenere obbligato a rilanciare a documenti aa»
accettati ali'inpoata sull'entrata.-""""

I verbalizzanti fanno osservare che nel caso ipotizzato non ai raf»
figurano gli estremi della perduta in qur.nto nei contratti richiama»
ti risulta espressamente che il Vassallo si è assunto l'onere delle
ay>alto -tir la costruzione delle unità immobiliari specificate su
un terreno che non ha formato oggetto di vendita.Di conseguenza,egli
ha assunto un appalto perita costruzione edilo,ricevendo un oompenae
in natura,cioè del terrene e dell'area ove poscia ha costruito,per
suo conto, dc-gli edifiol.-

Per quanto precede,il sig.VASSALLO Franeesco,a norma e per gli
effetti dogli artt.1, 3, 7 e 8 della Leg/;e 19.6.1940,n.762,art.1
del R.D.L.27.12.1947,n.469,art.2 della logge 31.10.1961,n.1Vj6 e
art.19 -lettera A)- del H.3.L.3.6.1942,n.452,è tenuto al pagar.v.nte
della scena di £.1.080.000 per tributo evaso e della sociia da lira
£.2.160.000 a £.8.640.000 per pena pecuniaria applicabile.-

la^iper.ienteaente dal tributo evaso e dalle penalità applicabili,
il sig.VA-SALLO Francesco,per gli atti econonici conclusi a decor-
rere dal 16.3.1961 e cioè sull'imposta evasa di £.660.000,e tenute
al pagamento degli interessi moratori,giusta la legga 26.1.1961,
n.29.-

Panuo ps.rte integrante del pvenenta atto il p.v.di conteataziana (10)
e le duo copie di contratto menzionate.-

II presente processo verbale di accertamento,che consta di
tre fogli L/ar.iti del timbro ufficiale del Comando del Nucleo P.T.
suddetto,si trasnatte,it» originale,all'Intendenza di Finanza di

(10) II processo verbale citato nel testo è pubblicato alle pagg. 76-77. Non risultano, peraltro, allegate al
medesimo le due copie del contratto. (N.d.r.) •.
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- terso foglio - . j
v

Falerno per l'ulteriore oprso di legge.-

Fatto,letto a chiuso,ip data e luogo co ne sopra,viene confermato
• sottoscritto dai soli verbalizzanti,valendo per la parte la firma
apposta nell'allegato o.v«di oontentazione.-

4 X TCR2ALIZZANTI

,0- 'v- • .fi. lùMl '
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13* Legione della Guardia di Finanza
NUCLEO POLIZIA TRIBUTARIA DI PALERMO

PROCESSO VER3ALE DI CONTESTAZIONE.-

L'anno 1963,addi 17 del mese di gennaio,in Palermo,nell'ufficio della
Impresa Vassallo,cito in via Vincenzo di Marco,4,si compila il presente
atto nei confronti del sig.VASSALLO Francesco fu Giovanni e fu Randazzo
Caterina,nato a Palermo il 18.7.1909 e quivi residente in via Marchese
di Villabianca,n.98 -costruttore edile.-

•In seguito ad un accertamento ai,fini delle imposte dirette operato
all'Impresa Vassallo,! sottoscritti verbalizzanti,attraverso l'esame
del contratti di acquieto terreni esibiti,hanno accertato le seguenti
infrazioni!

RILIEVO N.1 -Costruzione nell'anno 1959 di tre garages ai signori Alba-
nese-La Porta,nel Vicolo Amato,per l'importo di £.14.000.000
senza rilascio di documenti assoggettati agl'imposta genera-
le sull'entrata.-

-I.G.E.dovuta,in ragione del 3^, ..... £.420.000 -

-Elementi desunti dalla copia del contratto 28.9.1959 -re-
pert/orio n.288239 del notaio Angilella Giuseppe,registra-
to a Palermo il 16.10.1959,n.42l6|

RILIEVO N»2 -Costruzione nell'anno 1962 di garages e di sei appartamenti
al pr^po piano ali"Ing.Oddo Antonino,nella via Pecorarofper
l'importo di £.2O.OOO.OOO,senza rilascio di documenti assog-
gettati all'imposta generale sull'entrata.-

I.G.E.dovutaci ragione del 3,3OS6, .... .£.660.000 -

Elementi desunti da una scrittura privata avente riferimen-
to al contratto del 1O.6.1961 del notaio Massimo Calapso,
reg.strato il .19.6.1961 ,n.14919.-

In detti contratti 4 espressamente indicato che il sig.Vassallo Fran-
cesco ha acquistato dei terreni per la costruzione di edifici,pagando
una determinata somma in contanti ed obbligandosi a costruire e conse-
gnare ai venditori le costruzioni sopra menzionate,costruzioni valutate
al prezzo indicato.-

Contestate le suddette infrazioni a} sig.VASSALLO FRANCESCO,titolare
unico dell'impresa omonima,questi ha dichiarato!

•"•"Effettivamente le costruzioni che mi contestate con il presente at-
to hanno avuto rispettivamente il valore di £.14.000.000 e di lire - -
£.20.000.000.-
Come risulta dai contratti relativi,le costruzioni sono state eseguite

in dipendenza dell'acquisto dei terreni ove ho costruito degli edifici
per civile abitazione.*
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0 /
- secondo foglio - \/ v

In sostanza, quindi, si e trattato di una permuta e cioè .invece di conse-
gnare in danaro ai venditori dei terreni l'intero importo, parte di esso,
per convenzione risultante anche nei rispettivi contrattiti stata pagato
con la costruzione di alcune unita immobiliari •-
Peranto, creso di non essere obbligato • rilasciar* i documenti adsogget»
tati ali 'i-posta sull'entrata.-
Chiedo copia del presente atto.-"""""

I verbalizzanti procedono al ritiro dei documenti summenzionati per
essere allegati all'atto, definitivo t consegnano copia del presente at«
to alla parte.-

Fatto fletto • chiuso,, in data e luogo come sopra, viene confermato •
sottoscritto .-

IZZANTII VERBALIZZANTI LA PARTE
-s.
/
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(11) Viene qui omessa la pubblicazione di un atto che risulta identico a quello pubblicato a pag. 72. (N.d.r.)
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13* Lesiono OunrdinFinanza
HUCLEO PCIIZIA THl̂ UIAHIA PA1BBMO

ecziona ooconfln

26273 ttfeoda di prot. Palermo,li

AlL'IKESDSffZA DI PXKAKZA

PALS-Utt)

3-11-» 1.3.2. «• P«V» di ucoc-rtasonto del 2? luglio 1963
a carico di VASSALLO P3AKC2SCO da Palermo.»

Per l'ulteriore corso di leg^e, ai trasmetto

l'unito p.T* di aocertar.ento del 27 luglio 1963 redat, (12)
to a carico dolla Bitta "VASSALLO ?2A!7C:3CO •••

Si prega di restituire il duplo della prosante,

por ricevuta del verbale e dol plico,eoa l'indicazione

del ascaro di oarioo assunto presso oodesta Intendenza••

TT« ip^Ti^

-Oiusoypa Lapis-

(12) II processo verbale citato nel testo è pubblicato alle pagg. 81-85. (N.d.r.)
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1J* litìgi on° Guardia Finanza
IUCI30 POLIZIA TRIBUTARIA PALBBKO

PtCC-3SO yiRBAL-S DI COnTESTAZIONS per violazione!

a)- alla leg.e 19 giugno 1940, n. 762 • successive modifica «ioni (Xap£
sta generai* «all'entrata)!
l»gg« 2f gennaio 1961, n. 29 (Interessi Boratori)'*»

l'anno 196j,addl 27 del «eoe di lugli o, In Palermo, presso
il Colando lue le. o di ?.T. suddetto viene redatto 11 presente
atto.»

K.r. PATAITB» ferlano ( Appartenenti al Vuoleo di
Eri. HOC1IHA Antonino ( suddetto.•

LA_ PARTE..

JJI??A *_ TASSALLO fRAPCSSCO *- Inprona 41 coatruzlonl - con sede
In P^l'J^TO,vla Tincenzo £1 JLroo
n.4 - titolare unicot Sig. YAS3ALLO
Prancosco fu Giovarmi e fu Baniazzo
Caterina,nato a Palermo 11 18.7.1909
• quivi residente,via. Mar chea» di
TillaTjianoa n.98.»

J A T t O

II giorno 27 giugno 1963, i sottoscritti nllitari rertalizzan
ti hanno «s'esulto una verifica parziale a tntela dell* tasse ed
imposte indirette sugli affari alla Ditta TASSALLO Pranoesootmeglio
•opra generalizzata.»

Dorante detta verifica è «tato accertato I

1»)- oca atto 23*5*1960 del notaio Enrico MIRTO.registrato a Par-
lemo il 13 slucno 1960, al n. 18945, il Big. TASSAL10 PrEin-
cesco acquifitò dalle signorine lUXTEOJ Itiria Pelice in PI23I
« Jtvrla rELICS PE3IA, dev. I^JROJ in D'AJGELO, l'area del
scttosnolo. l'arca del residuo piano ammezzato e l'area sovra*
stante al primo piar.o del terreno sito in questa via Ifiarohe—
•e di Tlllablonca n.169 e seguenti per il preaao di li-
re 40.000.000.-

In dette terrene il Big. TAS3ALIO Trr.ncesoe oostral un
fabbricato per civile abitazione ccn scantinato.piano te£
re, anza/zato, sei plani rialzati e attico.*

In virtù di quanto nopra, il Sig'. TASSALLO Prancesoo co-
struì alle venditrioi.del terreno tutto, il piane terra e
tutto il 1' plano del fabbricato,che non formarono oggetto
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- 2 - •

di rendita delle riapertura ar»« ed il eoi ralore dere "
•al colarsi alle £.40.GCO.OOO|

2*)— een atto 9 loglio 19 Sii del notaio Ifatteo KCnn.SI,regi~
etnto a Carini il 20 luglio 1962, al n.69, il Sig.YAS
SALI O Trance 80 o ei ancunao l'appalto dolio costruzione
della mata dell'edificio ricadente sull'intero lotto di
•torrone di proprietà del Sig. SACCO AK(J2LO,Bito in que-
rta ria francesoo Iaurana,per la sorana di £.10.000,000.»

Poiché per i suddetti due appalti non sono stati presentati i
re la tiri documenti assoggettati all'I. G.E., lo staoao giorno 27
gì ugno 1963 sono state contestate al Sig» VASSALLO Yranceseo,le
accenti infrazioni!
1!
JLrrAXrC per la costruzione di magazzini ed appartamenti alle
ulcerine r.CITBOJ nell'anno 1950,por un ralore di £.40.000.000,
eer.za eclsnione di documenti aoeoccettati ali 'I. O. E.-

II tributo caso» o - aliquota 3£ • acconta a £. 1.200.000.»

la relatiru penalità rà da £. 2.400.000 a C. 9.COO.OOO'.»

2* -TL!7T:j_

I<rO psr la costruzione di appartenenti per olrlle abitazione
al Si/j. SACCO Angelo nell'anno 1962,per un ralore di £.10.000.000,
senza oniaoiono di documenti assoggettati all'imposta generale
aull' entra ta»»
Zi tributo omesse - aliquota 3'»30jt - accende a £• 330.000.»

la rclatira penalità ra da £.6(50.000 e £.2.640.000.»

C :r. testate le irregolarità di cui sopra al sig. T1SSJLLLO Iran
eecoc; questi tla ««rito ha dichiarato! ~

•" ffci ho assoggettato &ll'lmpoeta mll'entreta i canoni di appal
ti di r.uì ai due contrctti sopra richiamati cerche ho ritenuto
ncn t:-erri obbligato in quanto. in effetti si e trattato di una pe£
aiuta" "".« (Teĝ si allegato n.'J." (13)

I - o rtali zzanti fanno rileraT* ohe le infrazioni di cui sopra,
seno ---crai da n.2 copie di contratti, cho costituiscono parte
integrante del presente atto.»

Per i fatti suesposti il Sig. VASSALLO si è reso responsabllfre
diliu ir-frazionl a^li artt. 1-2*3, lott.b) 7 (moflfiato dall'art.1
dal T.L.C.y.S. 27,12.1946,n.46S, modificato dall'art. 1 e 2 della
lej-a E. 1195 del |1 ottobre 1961), ijlctt.hJ^iMio legce 19.6.
194C,~.762, punito dall'art.19,lett. a) del H.D.L. 3.6.1943,n.452.»

Il tributo omooo» • la relativa penalità e stata specificata sopra.

(13) L'atto indicato nel testo come allegato n. 1 al processo verbale non risulta, peraltro, unito al processo
verbale medesimo. (N.d.r.)
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Per effetto della legg» 26 gennaio 1951, n. 29, il Big. YJL3S1LLO dev»
rlapcrdar» pura del paganento del diritti moratori.»

I*i un o parte dol presento atto 1 seguenti allega ti I
- processo verbale di contestazione (allegato n.1)| (14)
- n.2 copie di contrattiate chiusi in una busta gialla ed asBlcnrata (15)
eoi tirbro officiale del Vucleo di P.T. icpreaso su ceralacca

cTìa consegnato all'Intendenza di finanza di Palermo.»

Il presente processo verbale di accertaccnto,eae consta di n.3
fogli r uniti del tlr.bro ufficiala dnl Comando del Ifacleo di P.T. eu£
detto, \n originalo, si trasnotte all'Intendenza di. Tlàrmea di Paler

l'ulteriore corso di legga**

rr.-.to, lotto toh.iuso e confermato in data e luogo come •opra(viea«
eo1rtc.:c:ltto dai «oli verbalizzanti', valendo ,p«r la parte, la fin»
apposta sull'allegato

fj

(14) L'allegato n. 1 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 84-85. (N.d.r.)
(15) I contratti citati nel testo non risultano, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Commissione. (N.d.r.)
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13 IB&IONB GUARDIA DI FINANZA
HUCIJBO POLIZIA TRIBUTARIA DI PALERMO

VE3?AI.E PI CQNTT: STAZI ONE

L'enno 1963, addi 27 del mese di Giugno, in Palermo, nell'Ufficio
della ditta "VASSALLO Francenco,s-ito nella Via Vincenzo Di Varco
n.4,S'i compila 11 presentevatto nei confronti del Sig. VASSALLO
Francesco fi. Giovanni e fu Ra,ndazzo Caterina t nato a Palermo il
18.7.1909 e quivi residente in Via Marchese di Villabia»câ .98-
tltòlare dell'impresa eostruaione edile omonima. -

In peguito ed un accertimento operato all'impresa di costruzio
re edile VASSALJiO Francesco, corrente in Palermo con ufficio in Via
Vincenzo DI Karco n. 4, attraverso l'esame dei sottoindicati con tra t
ti in copia,*' etato rilevato t

I«)-con atto 23,5.1960 del notaio Ernie* Mirto ,repi strato a Ppler
30 il 13. 6. I960 al n.lP945,H sipnor Vassallo Francesco aeoul
sto' dalle signore Vonro;) l'aria Felice in Pieri e >'eria Felice
Perla ved.Monroj in D'Angelo l'area del sottosuolo, l'area del

refluo piano a?rmezzato e l'area sovrastante al primo piano del
terreno sitò In questa Via Marchese di Villabianca n.I69 «
seruenti per il prezzo di L. 40.000.000-

Tn detto terreno il Sig. Vassallo Francesco costruì1 un fate"
per civile abito.zione con scantinato, piano terra, am

piani rialzati e attico. -

In virtù* di quanto nopra,!! Hlf:.Vo.Raallo Francesco e o strii'
elle verditrici del terreno tutto il piano terra e tutto il !•
plano del fabbricato, che non formarono oggetto di vendita dell
le rispettive aree ed il cui valore deve calcolarsi alle lire
40.000.000-;

2°)-con atto 9.7.1962 del notaio Matteo pennisi.rfifistrato e. Ca.
rini il 20.^.1962^1 n.69,il Sip. Vassallo Frpncesco si asann
se l'appalto deller costruzioni della metà dell'edificio rics
c«?nte s-ull' intero lotto di terreno di proprietà del Si?. Sac"
co AngrT.o,plto in nuflnpt'i via Francesco Laurana,per la sorma
di I-, IO. COO. 000-

P-òiche' per -1» suddetti due eppp.lti non sono stati presentati
i relativi .docxinenti an^or^ettoti all'I. G. T.. con il presente atto
vendono contentate al SI >r. V:\SPI"! lo Francesco le sefientl lnfrasl£

"
Rilievo n.J - Arr^^" PPr 1R cop.trurione di nac^szinl ed a-'

t;?-er.t1 alle nirnore j'onroj neij'anno 1950, per
Mn valore di L. 40.000. 000, senza emissione di
ijoc'ur.enti as3C£T3^ttati rill'icrosto generale sul
1» entrata.- ""
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I.G.B,eva9a,in ragione del 3< L. r.200.000-

-Rilievo n.2 -ATT9^*0 Per IP costruzione di app^rtarentl per
civile abitazione al Sig. S?coo An^^o nell'arno
19^2,per un valore di L. IO.000.000-;,senni er>i£
sione di documenti assoggettati all'imposta gene
rale 0ull'entrata.-

I.G.B,evasa,in ragione del 3,30£...L....330.000-

Contestate le infrazioni,il sig.Vassallo Prance»
sco dichiara i

""" !Tor. ho assoggettato ell'ircposta sull'entrata i canoni di aj
paltò rii cui ai due contratti sopra richiamati perche•• ho rlte»
nuto non espervi obbligato in quanto,in effetti si e* trattato

Al presente atto vendono plle.n-ate le copie dei con
trc-tti •*'.:•> h?.nro fornito o^^tto della presente verbalizzazione,- (16)

??.tto,letto e chiuso,in data e luogo come sópra,
vie.-.» crr.fer-.?to e sottoscritto.-

T 753?A!TZZASTI I-A PABTB

P/*? ?'.i'.F-».t3r.fi* narrano F/to Vassallo Francesco
?/*? ^'.C.Tìocitra Antonio

(16) I contratti citati nel testo non risultano, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Commissione. (N.d.r.)
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SENZA PBECEEENII
N8 29Ì di prò ;. Palermo li

Disposta a nota n._? 4el 4. I. 1956 »1V.
OGGETTO :2.tt. VASSALLO Francesco di Giovanni-Impresa lavori edili-stradali*

Via Sferracavallo n. 15.

3

ALL'UFFICIO DISIHETTUALE DELLE II.DD.

PALERMOoaa£s===sa*

Con riferimento alla gestione relativa agli anni I95I-I952-I953- .
1954 e 1955, della ditta in oggetto indicata, si comunica quanto ap«
presso:

I)DITTA individuale:VASSALLO Francesco di Giovanni e di Randazzo Caterina,
nato a Balenio il 18.7.1909, ivi domiciliato in via Sferracavallo
n. 15.

24ATTIVITÀ':Impresa di costruzioni edili-stradali=At*ivi-tà-dt-d-i«creta-4ai=
posta"•za 1n Taso -di—svii uppo~tie.Ìj.e. .costruzioni.̂ dili.

3)LCCALI:La ditta non dispone di alcun locale.f-dewov

4)AUTC13S3I:Sisulta che attualmente la ditta .possiede due autocaeri"Fiat42"
acquistati, uno nel 1954 e l'altro nel 1955.
AII?.S""ATDRA attuale dell'impresa:una impastatrice;un montacarichi;
un conpressore ed altra attrezzaturâ cl-acre*

5)LAVORI ESEGUITI:
^x La tditta ha eseguito i seguenti lavori edili e stradali rilevatiA»A

A\r/ daì-ì* scritture dei Genio Civile e da aspun-ti—e documentazione osi»
jA / bi-ca dalla partej..̂ ^ -f

\.6.1952-costruzione della fogrjjtur̂ djplle fra=
Le e Sferracavallo per€»ó3>le3ÌÌ'v«/L.'l20.669.0005zioni di Tonaaso Natale

iniziata il I. 7. 1952 ed ultimata nell'aprile del 1956;.

Lavori varivin economia eaeeu±*i assieme a certo Anello Francesco
da F.esuttana Colli (Palermo) per conto della S.A.I.A. per 1" inporto
cor^leasivo di L>5.400.000-iniziati il 2.8.1952 ed ultimati il~6.!2-
stesso anno.

o-»-'/ L<X. A'
19 53 » Appalto per la costruzione della fognatura delta~<frasic*j«

tdi Sperone Imaacolatella per l̂ iaiporto complessivo di L. 31.875.000
i cui lavori nonsono stativoiitlmati.

Lavori varivin economia eaesuiti assieme ad Anello Francesco da Ee=

sultana Colli, per conto della S.A.I.A. per l'impotto complessivo
di L. 5. 129. 000.

1951 Coto SiInoltre, il Vassallo nell'i
. .«. . ciliano la somma di L.266.500 ̂  - - tu < —L , -. - ^ i ^—•—»nj »-*.-̂ <*̂ \>ia. M^^. **•*.—

Uu WU » r«renno edificatile acquistato dat?3etto Cotonificio per la costruzione
dell'attuale atatilimento.Al riguardò, li Vassallo ha dichiarato

(17)

(17) La correzione apportata a penna, e tutte le altre correzioni successivamente apportate al testo, risalgono al
documento originale. (N.d.r.)
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, che là so--a suddetta venne liquidata a suo come/D£. che in effetti fu •.'•;''•'•*•
_ divisa con altre persone che preatarontfvìa. loro opera di mediazione/***^ >,_
7̂"="* la ditta il I narzo 1956 ha iniziato la costruzione in proprio di uaViJlL

t' fabbricato-sito in via_Ka3sltao.-D,>.Az.ggl.io_dJ- ..questa città»

I -TKfltSST; 1"\ -M ti^re^n^ ̂ â ^̂ TrtetilTT̂ îr̂ -̂Tt̂ TYÎ rTTyà-̂ iyrrrrpn't.rf '̂"̂

ne rî eos3ff~aâ <»»fflaae-̂ ±_alfir3iux_in.-ba89--asll""s1;atidi avanzaaen=
tô Tlei-iavorijìseguiti o tutt'ora in..corso;-..

I Da un - quaderno 3i~fip'puTrti-%;^&ta-to^parJx^rlle3ì:a^p che la ditta *
per i lavori""eafl,£ttit±"per conto della S.A.I.A. è._Btat"o'~pasato im=! f.
sediatamente^aopo'^l.esecuzione di essi, e, per""$uelli eseguiti per |

. conto del Comine, ha rìscogao complessivamente ad ogÀÌ,L.^IOO.OOO. 000^
rer i lavori della fognaturà"~di.^Toiaiiiaso Natale e Sferracavallo, e
L. 20. 000. 000 circa per i lavori dàllo^Sperone-Lnmacolatella-dlatri»

'? "--iiti cone sesufl: f.,f -- tu., *«. ^"^ --
> /. _ •j>.--<~mttli., * : -ÌSJZ/.' :S:Z2tr* -- ••*>-.•*

Anr.o ISSI Anno 1952 Anno 19 5 j Anno 1954- Ar.no 1955 _

. C:edÌ3Z..2Ó6.000 - » m a a

-lavori' edili
stradali 15.400.000- 28.129.000 - 43.000.000 - 44.000.000

totali I.256.000-15.400.000- 28.129.000 - 43.000.000 - 44.000.000

6)ACQUI3:

7)GES5
Giovanni, Graziano, Pietro e Salvatore, artigiani muratori.

8)IMPIEGATI:nessuno

9)OPEEAI con lavoro saltuario;!̂  8 nel 1952;n.15 nel I953;n«35 nel 195+ e
• n.20 nel 1955.»

isaont?.re globale dei salar! percepiti al lordo:
Anno 1:52 L. 713.808» Anno 19 53 'L.~ 4. 384. 280; Anno 1954 L. 8. 120.246;
Anno 1355 L. 407.100.»

îc:;r.̂.3 DEI coaiRiBUTi VESSATI:
Anno 1^52, L. 357. 752- Anno 1953, 1. I. 507. 376; Anno 1954, L. 2. 708. 788;
Anno I? 5 5, Nulla.» _^ ,_ -'I,/'/ '"^

II)Eir3HGlA 2LSI2RICA COITSUUATA:Non ^-at'e^a esibita; doc-iiTiRnitn-ilonii alcune.

I2)AJ.::OSTAS2 DEGLI AFFITTI: Nessuno

TTJ: -~̂ 3 DÌ ESERCIZIO DOCUMENTATE:
1952 1953 1954 1955

pasate per aaaieu»
rasioni".. ........ L. 41.358 369.556 146.153 nulla'

In ordine . alla situazione econonica-patrimoniale, si co»
munica:

II sig. Vassallo Francesco è coniugato con Messina Eosalla fu Antoni^
no, nata a Palermo, casalinga. Hanno tre figli a carico .Posseggono beni
bili a Tom̂ aso Natale. Bon hanno persona di servizio.
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po«»i»de un'autovettura "Piat.IIOO".
Doratale.

IL TEIf.
/ ? / " " " ( C a r m e l o Brancate)

; /
J /

I
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^;..:t<* 'WX,>« - - « JO

• - . - . - • . *

- ttSfcrOTJ •tté^+'&tf^^:^ Il.Htv ' Pai:-/co
' ' " ' ' ' " '

C"''_^-j_
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"
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JCL.:-. idiomi'" *<CT2tfc r-'t

'3 '-)'• 'i -**• '" '•-'**"• • • '.V
- _'. ».. ... *. \J

Ogijatt«IR.V.-'Jitta VAvJÀ^^O.,?r:ii08;aco.! >li ;yi,*. vr.;:'li.or. rttr-ist^y-a; elil-;, via
- ' ' '

31 caaunìc.anfli'qtil" di "3^ '-.^ultc lo .-hef ?:-'ié rii «3-^ iti: à^

i l ai^.V;5: :ulio . " - a a o ' ' i ' - ' - ^ . ' ' . -
ute ,-rop?iJ ai., ii

I livori 9ie.raiti,39,r- oi»ato^t'ùl7yi:;t:i^ì:.i:P3 .^,«v^a ii'21;J,sc-.a ri»
rulTsti i g?raaatì: ' ..... .—•i-"

I ) Vi\ . ;^.n.i '. - lli\ '•' •; v. 'urg. J^T-
''' ' c ^ a o i i b stiri ìrfisf^X'i -il •-.25.?.'!. >V 3i -.ùti^t

:i.-3i -li u.'.'i 3 t ^ c _ ? a 5..i-ijp-riit^i;.t ?rT.vl.l-jv>,-v-i.'i. _a'-r,sv._at» t^i'j. ^a,.
e ^ia easr. ! i sstÉ»'iuaì to-"ùii''"u.r.?.' ,3^1à 's-^.ilH "';H';a3 :'«.•• ÌP e e -r. -lue-

irti .-r.tl :-er rlaco.
Co-.:-i-:-3JÌva-!i: :ta n«il»,'fl*a''-3iiia; ai .;ja3in<>.t .

-r.:5 ap^v^rtì: . .-.*;i .da n'5 vci:ii _" cV^?3Ìi;'a» '-i'.' ar,-nti;z^ri}
-a '5 av.srta.~- -.ti da n*7' vani •.•cìa'ì-3-^n»' iil

L'attico è r.o::poota da - *»*!• ^';?;>r.^t-'.T.srj~a- d,a n t t t j •' ri'i:l ji^
pi « da n'T a.- ' '

. " A l i c.ccaosc-xl.i st -.rv.-;o n:3
«

.ri-^ ^T-'.-.l"? i --J.r.itn, -il uà cVK' r.:r-r 3, .":.. e J *<"-•.••:•> -' 41 uri ?•-•- ::r >r '.-.

Il te. :•.*.. io risolti 'r»C5UÌ3^t.i -Ia.c:;r -.-• : •ic-r-.i -I;. JÌ---T-Ì.VÌ ': _ • } ' -
;or la AT.:VÌ ai ."V l£.030';>;0,~l'Ji:*.-ì C':r^r^;- '« .1 'r.:.'l:r. :;>i >-. n - i - . -
in C-jsir* Oi i/i franai, re'ffie'cra?» A-ii-'au-t^Aico i.i:'i.it.i-ii3 al r. ?!•:• -.n =
iur.» ZII. •

7:r.:lj 'i* :.'u..-;.':;axu. ..9_lic:i-1r.".3 rJ
.^Pìs'.-r^tà 'là' £'t-;. -a'ci liro

"••i . Li. Sii &.-^-
«C a:'. i::ato « n52 .r^e^ìnì,, vraoV rir-^t i- V-i'V.V'rlr-t-S.^ìrll'i:....? :

.. V^. •^ : ; . ' : rV--r ! *?,?. -i v.v::.'ìta si
rata - I L - » I.8?0. Jbpf'31'vrtsii»»^«rtintiivg^6ÌcH3t- 'ÌÌ:.v.«»i-H4l;ir.."uTl,CB-._-r ..si /.'.i
«ec

_
o ..si-i i^^B»i«^i''iiIi^^^»M^kLvfcia-Ax|*^ ia n"1!:
o.-- .u rj3co2;3.-X'a^-ft"tà-.a- ì."i?'fi''>'.',OO."vó'..';.-' " """ ' :'

•*. / '* *-
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I -a?5?i .11
erti 1.1 : 4. 5. 1337.

-a"1 li

-r. C

ni vili i-.2c-iJ5is>rl«'

l Ift. 3.1356 *<1 ulti*

~ 3i ^.r.vtri'v.o'siti p r ;;i-ar.?
;•.•-.? a j

_-..ar-t-r.u«ati da, S':yanì 'r^.f^svur. ?';.:• i ::,;-,;c<,:
:ra^**!Viéhtl ÌR''f> :V£thÌ •••'c'tjj>v7*(a»r.-r.icV ••;.« ?'.*;r.

I', v.-rr-' "» ris-.ji'sa- ìCc^aia.^'!,?. i» i

di li
-

"rì»""'1 ••*:;?, «al. jf':;
Ali 2't-il ti -c-3\ p f - f i . - • • . . ' ---'. -.-;?« •-,-:•" la ..-o:r. - eli li. 'e

to rt-?;;-. ••JO.'^.lyf^- .-itti -ns^nio Un:". no .Ji;--.s""

:.:.c.jjc. .
.

'è

", -.ll*c .T;r.o'.'.i5:,-:H Vtiì'' la ì'iit'i '-d-g-,1 ^.••r
;ir-.ta su?,Ì3 t.cCO..-:;y
i ..-.-•: ;^i^ì. » .̂ 11 oc

o 3 i lav.-vi

j^inuitrt-ia votidu-1 nel 1:57.

"•'i'bTi-r.-io,ic. v?s.;-_ta ai ^ a.,1'

:••. '•• :'.c o.
!/ 3)---i^.---^ :>-d

u, .-,••-».•.> ai «iuc ,v;r e -, -i- &>
o; :a r».i...3r.-t:=i a lire

s.Vl "il "l^/IO/' J3

Co i-jl-2 /Ralla; ataóii'a- et ^àar.

*



Senato della Repubblica — 93 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

~r. .;.--itÌ6ta_0."..^i,re-5tC'V^/d«ì' l-iVcri/i'is'vil-'.'a l*Ir-4*: Hj"arel?.
al :-ìr.l*lil'V&q*&TL.9\'h^''&Ì&.i&*Àì^ Àa• ' " " ' ' ' ' 'tft

di •..•' •o.:v:-o. ••
i

ÌìTafcc:bhr:Ìvj^^ li-'j!

a-: -ir • vji LVoi^a' :L»é50,OvO. e_ yar,o<.-'.:ovt:b.i'i-^r ': i'-i--:- .1-.- v^i veadu-i,oar.»
•;r-.;i ."li ?.rc.»33«?l 'i« •nùhcrfl-'i?.* f &z-i'-"--'vv '?'5'<-.*i>z «vi ' -^ • ->.r-iii:.w.\ja,ri~

i-^.x. cuv. .:•'.••.:; t ',i. •^»:"^*- 113. C 5J. O !'0.

:. l - . - v i 'il
11- .-» -A ?.i.'. r?

ni'..,ia 'Vi" il I>.IÌ.I.

'i'>,ip i '.fc ;.i/i-i .
'-:.;;>£ t.ii''''.'i;ti

3C«33*VÌV ..•;': Lo» o caàjiftsta •jSa.TA?.'*iJ>5*^{^^*-"41-^?^^W^^;-i^-6"*
e vi-i i-I •:i.>-a ta.-i^sts ia;§5^,Va-i'r-iu"^--^^'^*!. ' ~":

I ,,.:-.-j3i':i afr^C' X-3<1 /."s_.vf.t;;"2j.l-3." 4 •'•);?/,%?.''cy-:iv^*«.-.jt^..:a.350n3»rè,di uà

II t^t-.-aiR* Tlaul*:t.:siù!qi'ìi'iis$'i*!r' •da'P.ìi'.teii'sóì'ystiS-Vrtv^Jiiiala ^isa "ics» .

Stó •s.ichirjy.i*c -ìì pivcs-v er>-
tr:-f:.:ì:;.c.ftto l'i ;.•••>:!..£. i AJ-V^

.f;;?. a

-.--I :3

rvr-i .-•'.!.•> i.O:jD*OCO ut.
-.-•:•.-.: ..-.i a ili 5ccs--:t.<«i;
pi-.r;..-. • .ta, risai tato in:

-u-tj.i ^Tjt if-'-'i. \vi -;-~:,=tutl. risaltano vsn-luti,

. .. .. - •
V/;V.l;c."Vj»f>s>.-j'-.h-6«.,'l.': v>.- :-.-: it i ei a , :i*
jfi^i'flCfi.è. i- v-*ùl.:v^a5uti,c.-.-^re3i i
iilt,ia-.'.Ìr? ixr;/:;.}c /li-.iìu^ ?-•' «^J a^«

oonc,4'.Vlei3'.Vv;ì: isri'-i.--nt;V 'e'1.5V.£00,-. ;.0.

1 ..veri di - a .,*5»Z2«I356 sd ultl=
" "" " "

*^»^^ '̂*^^^^" '
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'-4. *•
nit» di :ica a•,l«al»^'^l.,àc.Cfert^®^a/o.•Ja-1il&;. Jva;Ja{lti jer piaao.

ve.nl ?i5ip.«cyÌ4'^>.;clà.,ao^*a.'>« pi $
?aai. cif/j.T^c\..iII\7&c^'j;;er.i« '

J t u « J a^arSa^ste > . ; * i . i:iJÌLi,»ipflS3»ri • d a

La stabili ìi sùàite ''.4'$' ùh'(?jfJCGfT,2'f'?q,-'ll'olt."'?'.it-i9'-:è il usa jnrticari.i.
L} «cantina^* > ''di' circe "sr-i».^».1 '•li-'' t&sr^T' r'.'iul^a acquiat-.te dal=

!•: ,".?iae»ffi* 3»AÌì.''.àtiiiti';ca: iilt»i'-'.-6n---i1olt>r^--5àe?'l« ar-T.-a ci lira
i';. rVO^eìusta'ìfSOftiiàaittr. ^'^ 3,0,7.1^.»?. ii2-,1tB"3^,:f-.r*'ii--:;j.-:.-l tist-^.n
Cc.-: ra Si 3iBva:;ai,r-2;.l«t^t3:>/'"'jivt;5>4-1!1'o'i' I'..0«-3;^ al n*.:-;.2,a' li-

e
s.-. .-:.» al Q'ii;.t3,il 'Yds^iMo,^' -VSb-iiii1'».^ •>'"•":" '«Vcv:." crr.i: s..-;to IT. Ef.

:/i cscesic-ùc «islle ,ec3L'.i*ia-^i>- ?. -li: .:.£'.4 ,-^.,' -:' t,j. .:•:•.: V *»- -^^ »T-"--'-i • ' • '"
.tre ili acce . -p-ri,c!^ a'fr>-' yirvir-'i''.1:!' -, i-r--;^'. •":''•. "~f'M*-n;v.-c;-,, L r .v
ti q;-,irt.i3cr.*.i' rlffatta^a vsni".rti-' niii" ~^.?& '

r-.111 co ir.'; >1a^li fitti- calciti fiM-:'contri'b<^r.xa4T.i-fv*r.:il;a "i a.: "A/1 •;•
sullo I/. c50. COO )« _ va:;»«?oi;ta!ri".,j;vì.ciii .5. -y.;-::;! . v*i.lutìtc.-;j^v ;5i ^Iì uo =
c«a-ori ia u:' .xre dì. iivn .;-vr ci- , -c'crvj .-i'jir.i- .'.•,.u-:Kt;:,ri3uitncr. la Q3I-'
la ar.- ^ ' ' ' '

x/
/ • I lavcri vii c»3tru7ìa;--^. sono sàslti iÉ.it;},s.t i -il 15,3.1357 ed ulti»

tati il J3. %I359..'-
. trattasi -Si .^•^ataMlo-:-ft^3"-pl!iisif ii.i{i '̂r;io(»»2iii aa,?azsirJ. • pii
•cantinati, -./jLìiltà ^di/tJra.3cal^;.ó;dl\'r^r-c^./!::.i'jc.ea:i»- -j.caa &:7 ar^i

'i' ;-laae.
-'àtii-ìlff ' è)!":' hnna

.
^I? a, . .^-H :».r.-j»ti . 5Ì x"" •'svii ••?•!••.: -«iv- s' -^i" i:~cr: e-^i{
c5 ",--;:-rt *.maati 'fia'ti1*^ vani e i -7 ^av**.-'- -pii ftc^oi^>-yyi4

L*a-:ti2*
6 v-ini al-t ,

Vi ai:.an*> .^°Jf ^.-^a'-^iwi,. fl.io _=f?3>vj..ìny.t3 fc .eli circa -i.- -0.
Ls 5ti^il« Ì aàni.to ">!*'• V*5" aó.irc^s.jjri,!"!'! •ci^Kfàhc. * di ;.-;a i.-»r-a'
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lutts 1* 8C3^inai:P»n0.I^,a:ìjErr^.:inì,2'14.t-.v^^la^c:,tl da a*2 vani,
n'S &.-.art3.i--".ti':da'a«4' vsrJ.':'è 'h*2 ' n-iTtru-r . ' : ti "àà a'*? vnnl ria\iltan»
d i -.r«;rietà d '

noi 2. ?53.
dagli dtVil'-- ̂ aibitì cSal",onri*ri'5:^P5.te,';..i v ir. '.itti si è ti»

ùirata sulle :.,,.
ei ./.-lì ssos,a-.;r

i-ii.- 15- HiI25? ed
ti il 3I.3.IJ53,

sc«ntv.-.E.tetaur-.it»'di Una •libata ;vli',s.c'òfifs«' a*si;a«-2iravii>i«rta-ies'ii par ^£:-.»»'
nn.

:. .. I . -a^i -rancr.t'3 noli',» »t-**-f.Ìt: ai .'::.-vr.-:t-: '
-ia a
«Li

*" • * V. ' !- - *. ìCC t3

I ..,-ì3SÌRÌ « 1» «icaa*ì;^«&,5;-j£'i:u.C'i-a«.rùut-u,d*3»; ristati li
*'- .'--. . vaa:ìi-..ì?e da l_ tsi-rci**» .

!•.:. --" ' 2 -i '«• jtó.COO.OOO t/lt^c il wi£i:^«.-te^x-a-e le- 9ea7.tiC;t9tgiusti

r... .otti-*.ta ric-aita l'Ijì^i".-\rìs .Ls Ib.?*^*» a" iircltsra d;i lavori

. .

Suttl- .^li ' u^'a^ts-feiiti ' risxjltan?- " V«Q'*-' '.ti nel 'J?5 J!.
• staWl": o fcar.i*»1 45. t.n' 'ì:1.. 'iaritft -ii" *ìr:"-5.'ì.5--:-;r.i:8 coatr--l« a

nr.: .ài 'una aocouafti-ftjdi cit^i^;:.- «• -il una ^cttinorii.
r...*«sons <5^ili atti <63iìJi-ti.'deX?.os*at*i'i'iMJivit;<a,la'vc-:'::ì-ta ji è c,^

,-.i;. -, . volle. _. I, vi '•--•>• 2 a Ta^J^^./'ìr. :ss,." ..:'.' ".- i. v^ -i v.-^.. - . i tc~- _/^:---
si .... acco'.-."-;v.*t in n°2 "
la - v.-Ji rlcceaa» 1a^riftft*

I '.i7«ri 21 CJfltru.-l-»"^:b*!::-s .s>:r.t'i iaia;l:*.t± "il 10.4.1353 od ulti»
cati .1 ÌZ.I-.I333.

:. -.ttaai iii un» sla'ciìu . o. ìf^é pia'.'si, jviu attica ,piti aaac: '.ato^viù
nn^.--.: isi « .-ii.aoaoti'iaV^sxir.i-'co. vi r.'ì. jc^:.:-: ,d*itu:r-3.-i^0 r: j^a'-tiva»
r. •->-.';: -.-la "-vohes* di' Yiitabì*r.eiii •vjo'JJ?""» tt*-39" ar-viii' Is»:.v.a3r Cardali*
n*53. -io n«J scala « c»a« n'T.Bi-^nsist'a^ifeti- ,sr -ylao^-a'3 acc^i/iene di
qv.5ll i 'di .vi x ,r»^i.^a.' Cardai!» : ̂ s,.«>«^rVÌ49?.v^jtì/,'.^r:5i'.:A- ̂ °.6 i-ìanl,ha1' - ' " " " " ' ' ' 'e1' 2 a •irta-.-stl iti r.sjr.9.
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- fi -
8tabìJL«.vjai .ìi

. . - s .
a; _.-.rta-r.r vìi da ;a*3'W.il ciy.wns. ;tCi

C«3

L1 a^--:33^tcs è ey'a-poatn' 31 'aj-ì0 ^aai-'altr-'S) /t;-t-.- Rfìcay.icri.

.i atinn» nci? sa.vA-Vsl'-ìi '« In 30,3,nt:tii-ì.- « 'ài cir-ja .-.•.;.! 7--0.
I;- ntabiXe è'raiMt* di u1^ ;in.;iavse.. Ai -.- ri.'i •;;->. I/- ••'•^••** e:;-,trr/-;r. a c-f'

ti •••l^r.^a 'p»r .a-'Ii. à^v'.wtairsaiv.'.f'ìj. 'nc:. F::^-^Ì -"i, -li c i t R f ^ , ^ e di
n°3 .sr-ticeri».'. '

-i t3rr*33 riunita ts^ivjiati-iai

ci- •: r*e4'a.-4 -nasici ad 'iu cirj^ìvri.-.'-.'ì.i-i ùi. •-: 1! TS'-..:'- --i -=.-:r.^.- -vi,.-:; -
sjt . ccatratvi -ial i.S.I'J*,?. dsl :;.«•-•!; ;;i^' 'Iv-v ;:•; Jir.vilj'iii, «-. /. itv-- ;•
a. ..le- f^> il CT-.v^Zr.^'.v. "**3Ij.:->5/ vel.epjr

-i.-. '.-:.: Ila :.MÌ3Ì da A.VÌO-ÌE.Ù p.;^'-.liv :iw~r,ti- c.̂ . L. ^,.-Vv3.C*04 ci-j'ti c ; a -
t. ,";t? Sol .i.J.S.IS^ii ù.'-:-ì i-iti'.i-: ^ir-b-J '•'££•: ±.".-.s *•$::?;. .tra*.: a -'^Lsri:- il
:.;.:; 53. al u3t4vxS / v^X.òTl! . '

-•1; 7a?7ìrs -:-^-ia da ^ftlcrr.^^^f 'la a-::̂ *& .«i-2i«5« C'I-C1. SC^tssiu;ta Cf.^
dal 20«4«I2;-5 .evi t-^ta.^s'..I^cì.c-.- --is.-..'«,r-'?ji. strato a ".-.Icrzo il

s-.a « ii?s-ttrv,r-5;dol- l^vnTl'rirriA'-j^'l*!^:.^!^» .rico al
1 lì Vaaàs^la "ha1 dì6hÌai*àt*''cLÌ"iiÌva^.'eai?!fx«s.'fc3V& la "attrae il lira

-iaa .slXa teta.:d4l:./3X«I2.1^5*.'iKc-:rM^i'''li"c'.-s.'iSti.ii''TÌaulta ci'f»

ci., ii u-.-: ccala £11 écaoJ'àa e 'u^k. 4'Oi:- sv;.-.^-v:i.>i.u1?i r-r"- pi- '-»•
i.ata":!!'! 2;. .~-u;.''---

-u : ;• apj lar -t ;v?:«nti-- 4a . a?i - -raai.. s ipv cu;:s T'Ì;-. . ,v.eo^ .- c^i j
-="." a^jar'.-^-ariti ;5a t"<--yéRi- .ci*-.écù" J'"v.i'v- ST; 3 « ;•-'.: è vi,

r. '^twic^. 4 cs;r>.f2^ -U a=i ri.:.;>v-ìi;:^T.-5:'.ivis^;:i:-iiv4:.;.iats ài n'3"ve '.i -ìt?» .^l fl.c
Vi atar;:.-»-tt*2 c;h,i&ip;iiii'v . . „ , . . ' . .. , . ,..,-..,- - •-

T.3 e tattile .è; aatiii.fi iii. u/I/e.'JctÀ^s'^jjir c^^'-'fn. •-.•)". a di ur.:-. - jortinarit
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. .. ..
se» ~«v <£•!• e.!' <jui i?''ÌV"$r<ii.UttIÌ*" ha.'^ìchieir't'» '•S'ir' ever'*c£r*i<-^cre

la 3à.:-.-a si L . j C ' ' ' * "" ' ' ' " ' """ ' " ' " "" ' "
Si,-? al 3I»I

Lft_.'-:-.—:. ••><! èj v:{:^fcl^7:cr»\^ Siciliana)

I livori 3r'*6i«t*TOtóé^««K^«^ti\fi?4»i^'il'-^J'Ó«I353 «fi ul*
ti=ati 11 . . . . . . .

Trattasi li /uni»' otabii'o '»''.&*£ •"pSaTiìi"j;»Ì»S'"-r vitèirsat-ii • pia at ;;ic6t pii
ao^a-nir.l a 'pii 0(iatitlnit» , o'ft'à'^H^ ' cótìi^tfaiV^aàéaàttuaà "1^ vi'; Xarc'ifj
sa di Vìilaì>ia:xoiv:;^?;I53-'e:l;^t]fi4..^,?^;a\vV^'^^ nJ

n°5 e. ;.-~'t«9nti p^'-jjioas.'1

C."... .^aalv.r.flfat» 'ttal'1»' ist
-n1!? *;.. irt'.'.;' :ntl ' <Sa

ito <i£i . ii('^..' a.v;. :/.r'', a,-:-;:^ ti /.„ .^.•:4-,-'..^:l- ùl.ua1. :s ̂ ì-::
•ette.- . .? . L 3 -rk C''A ii.-p-.7t..-.:,.r''ti i;», il"1. 2. •,'-..7.1 ,'•?. v. : ;^T..> ^ii --v^cc.-. ir.-yi.

L: -.-_:- ;zat-i ^' c^i^n.-t* V «•*'=? vbfs'i "'vt.6;-'n'*':-"":fl-.1^V?*>-<.-t'i. I 3 i - - . t c i t
str.s •.•-•*:" « I

o

Il f :v(va« L'isuifta 'io.v-ì^ì'a^.'dà j*.isv'2.oi6st'S.i'<ciir*y'l:vail»G-.v.r.>tàr-:ta P&'to

r.:ijr-cv. .-.itrcta e >?^1.-»-»-fr.' 11 '•i?.. JO.I^^tal'^ 'f ~^~ .wi'.J'JS..

af. .3 <iir>*^&rà a-il ̂ r;s.vl-^x-v,it;,. V Iftj» Villa. Pietre al
q;:-l e- ::,. V/ia jalla' li& ''aioAiaiirhf «»• 'H'<VsV)^.:-^»3?iii'i-i-:iV.'=3f^cJ':Ta^3 ••.-ta . il lira "- ' ' • • - -

Xì'-a -1 l l y - T ft N <5<
' •>••• -- J-V --V *!>/•

1 / -•!•}•;,« - ,^ ,-,, y.--^

~ati i l 23.2.155-0. . . . , , ' \ . . . ' . . . . '
1: : .-.a3l "Ci. ur.» ardilo'G'h:1'''y'i-r.'/i.f'V^'ìu';.-'"t:-i»."; ìd --i.r.iariai -a j/ii

oc.i". t. •."t»>arintt» (ti '.-atia ac^lft •'iJi/ivi'óos's'o-'-p- OAt: tt<Ti-'E:gi."i^ta»:'5Citi por

C ^^3 "ir^.^ncta lr>
-=;' • .-irtar. . •'.ti de.'

. li r:
s i i -7 rar; altro ' i;

Ls ..abile i .rw.itii. ii. vii», i^-:,n.u%«..A^.,ri-4'r..>li'»j^v:'.ip,vc-:atr.J:3 ?. m
,iì .-2a» s= soci-src ,ii 'cXt-ifa"^' •?' i.l''h^ .^tlrvcHn. '

LttriVttbfJ,ui3t«&i 'lali" [*?&* 3*-.vJ.:':-si'''.r''-!Ì*ntr3 « -r-r.^.-r.'!

^

l ,.• le U
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w £ -

di L. X.C30.GSO,1-'.
3'.->na a

12)71* 3-. .-artlno Oògf :' ."'

I lavori cjt 1
tlaati il 2I.3.

pia a:r.à:::xitet j
e»a dua -cala -

"3. ul~

.-^;^
.jjsSià^^ '

-ne6 3;;.?.rta=^a:ti;'4à ti* 3. "iixtt!Ì''!
.-n*S c.:; '
'-n»5 a;.

l'^:-icft ìj ..C»^irt»a.-t9 44.
t^S « r.'7 '-.irJ. iit^;? '^Ii >.c-:^-n-;:-vi*

Zi *-iiorti%tleo ^ «Brj'is^-ta1 5i n*2 -a';' mrtsn otti-iris ;?•:*-••: i •.':•-.- a* a -.i
n°3 o n'5 Viil «Itva-^li wt.-*»-»;.'*. ' '

L'.v -.j^s-^a .i . .^uv.»3t'« .«i R::If,É7a.v:t 'oi*:::. r.°-V -&.2C-:sicvi»
Vi -t?nn* tt«j"'ea.ava«niai":*.'lff "'i'cor.tina-ì;'» v SI -'circa r.;.750.
la --'raliil« è..c^tai"S* 41 *̂*i . l,?ì;'ìua:cw':»ii'.-;*ì':-^:ióa'UntiT:6' cent^iJLa a

nafta, i\ -.C3 a3<jer.ssri,-3i c^-t&faità. s.^i uai-v^-.-Jl^u-iia» .
TI -rorrsnn risulta ac-.pi^tat^ tì<-JL':!>fqf •?::'>; fit'ì^rio uiu.i:-jj> *

)yù;«&;i<3ffiìuai;i;Ì8 efca'tsra'tt» <?.-~l 20.1.1^33
^ìt5 si; A'^ìss^v i'i -£>.-._ 1, 12: 3 al a^TSvS

' ' .
^-»!»^.^- il Pa-ofiGiuàa:: .•>•* Vit«'

ltfr':ii.'!JlXi-''rl1k "iaisr.-a eli ra^.osn
»ix:jb.3*ìi- r.i-osf«Ì!Ì:i«tà -Aall^ st:c.,o

- J a .
I Livori di c»itrja.i;i»!3a -SaCL' 'pvi'-r.* fa"Ì3Vrtc>.'. ^^ '.-•.sa-, ata.i iulrioti il

.2.23J5 ed ultiaati -il : J0..4. ' ' " ' "

piane -x-.r.-. un
oi

acoi3:.-.rl a-ìit^ti -ai
Tal . ri-3 ji.-::» 3i .

jftòti ci- '^uno ii'h'^3 vaiai ^rf'.aceò-ijt'-fi." .' '
• II t-rr-na risulta tta '

.'̂ ^^ .̂*! a •^•.i-ia /.•--: a'

- -*

I 1-̂ .7*1-1 di,c>atrvx?i»ue $*\ '
il -i.ii.i355 ••: '

Trattasi di vn'
piane tsr.M .«d i

'ciascune-'

/«ie.:j» s.ta*i i risiati
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nel -ri-
a ti oì-i -.•

li lx
ceso» :a

.-ìaa* si tana*
-.»- di , * -

'ì£^^ SStó
«tótA'¥'J<ìi: SitlOP«'c-'::-i*-

d»l

Via.
Vi s

;.-:•:• -.*. Ve *
i --j^Itr:. al faVcri^uiiì ^' "

a.g >? :,drl ,. V'

i*r.^i.';tr'jri<'i;ta di av.v c-:i««
:'."69fit'>ÙL'ÌÌV,;i <jui .

- "alTjt ?;-t "a-}.
:-.t;'?^rv^''71i:H::^:o>t

'ilio

R1;* 'di })
-...-v.-d ;1~20 y-s?. oa^V^.ai ",•
_iaaa ;';r.c.>nìa dì l'r.ag r:

te «
s;:*-:
te s-:
a» -ii
dalla
plica

•.p.;;:'«!.ftz.i-)' ^^n^i-'i fasic ; È::. :•:«•."•••
_ - .

-i •; ;.-.-i» -..uè le c»^tn»:-rÌ2i:Ì -.''a ''à.TV'VòKv.* SV -:è' 'r-t'àt'* r'Cfe; iu;.to
o: -•'•uà ;. .r coat»'-4»lì»;'iual±;l'.'rarj<tie -'ehi*; nts'la 'lieo-ma e % £-;a
iT-l» dì f

ir.9

Csntc-

<S?.l :•
in .:.

4.:.-54 M 1235, la.: o ? ^ * - ? " ' - ^ 2!'>'s '~'- ' "I-? 1». a colasti e» la
?-•'. 3riC"'.Ia^crto 'Sci inveri •S.iii.'iS?---1"?

.:'. 1253 -.1 I?. -3. 1?53 3.

via

^vcti un 2-j

In -i^i

.-. 1-v ri

ta ni. aad.ìatti

dalla er;;-.
te li av.v
tr» rjL •;:"-.*

ria<->3'3«» un

.11 .'^'.4. 3.1 C>. « ,'C.

.-s riichìasratc ài vv-ri; r
.'.cii?iiib'alj.ii«r i I ,-rrzl :ì
; ;-v. i/t' ^v..-.ili .-^- 5wr.tr=.
f.n '4'^'tTÌ1 CI» ?•!;;• '' si al

'*••!>. II» 13^*»

J.In •j.-.-.-itt» 11
,l sua i

''hV^' laceri T?r-.ar» cas»
^q^vi

is scr^i
aveva c>. c-fci- rii

ti iiur\lo
'*?-*. '"i^a.^l^MC^.à'1' ìi^à, ri'^:ioro ir-:.

' ' ' ' •
:.ie



Senato delia Repubblica — 100 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

di *..:i6. ^
'

auouTr. via Archivii • uìi-ca^^srtf/^ iiT-.er-'a •;! r:.r<

nlla rise-:5iaÈ.*r" "' '" "' - . ' " ' • ' • ' ' ' '"::-: • • * • ' - • * < • • • . • ~* '

lavori ic ;,i.->.iria_.:
. ' '. • «a-.o* I^C .:' ̂ ,;i?^ .-,r/'".-, ,. . :*_^?.?._
L ~— T'.̂  f _ >'\ ''«>>•>• ."t-ifi A;SH 'i r T '̂̂ vv'ì '''". 's "t: * "''V'"1-" "- • "• .^".">« i -• J» J»v>jj A v_» ,j .''. • ur.-y i} .. i» ^ v -'*.•• vJ . .-i ,"_^ ^-,y« J Ju

?./ quanto i'i
taaior. Craa%9a'-.iriji-. cHa y^ì. i.i:...cV,.>.:ix^' ci.ri;- ' .rtci

L. &:.;:3.0>|'

. i 2;*?'::-i.-.

i- -?.^i , I-J5 i.
-cantriauti (j?r

!•

(j?r ^•uiJllà- aii;j;'-^;aùi).-^.v5i: ^.•-I.-.-ii-.^ij-'W^ó S.7.3.' '.4-l
1257 i.Vi*.i25^6A;r'r3?a'cVTf,-^y«i:;YtVri33 L. js.t-M.:??.

Ter i Inveri In c.Tsl. t;«.h.l •" :liuL3.?-?irxtt '.iii:''c->s:.«.'j\':..;pio;ysr o.^li-.ri
.Tu-tS'tl aa^n-3t '••<jlfl6'ltì"sc'*Ì?s*ìc&-?'.Cfin^«::.^rr^ -K36 .-lire"

di Ei.«5Cariili». 7» %•?••• •
• L'i-:.-.;.r•;.-,* di:;j»B».\dÌ(>«3 .^8>rrìt_.»«;;\0 iaaact.^.v^^i^iVlS •£^-triCar^*
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Palermo,.*

AL COMANDO NUCLEO

POLIZIA T3IHJTABIA

P A L 2 R L! O

UFTICIO iSZSTaETT

S>OCTS DIRS2TS

P A L 2 R M O

OGCJTIO:

Attività

Via -f* >^e fr» ̂-c* »v ••••••••« «^- •••••^••••••••••••••••••«••••*

Si prega codosto Colando di volere fornire

tutte le no tizio ,dati ed oloucnti utili ai fini dello

esatta a 9 terminazione del reddito di R. Mobile con rif e-

meato asli

COl^PARTITffiNTALE TITOLARE
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tauumt «LUIGIA Tarn?* -vu S.JLU OUAJHU
r A i. < a y o

»* - » , ....
Polare*, lì -5 • fe'? 195]

«» *$unrm£io ris-tnzrsOAXB caxtH il.is* r A L * » g o
• A% t» wncio i VP* «STASAI,» twwAtt y A t ; a v o

LLO ?r?nocaco - Conncroie «lottrodonentioi*

Via Buca «Itila Verdura, n° 21 -

!• nvontouli pr^ttch» Ji tnemirlon», ti ecnmle»
eh* la «•!• 01 T»riiioat ••»£iUta jiraa^D l'Ajpi^i* di >«

!•* .-itt» Ina-.o.T.a in u;; vc'.-.o, ol'.^rtt u quali! re?.olnr»?r.t«
tt, b.'t oa aiutato atOia oituta scolctb

•«ruta fatture a^ i

.,-

- Anno 1157«.«. «.«••«••••••£« /jo.449.977
,- g2< QSO

.• C.Q 740

622 849« ••••*••»••••••£•

X A ti rli»ri3»ili «-n'«uuu> l5-ó, ricu^^a^« «oltairt»
il ynrloie I* gmrAlo • 2?) lu .Ila 1 -, «
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13* Legione Guardin 41 PjtOancà'
HttyLEO POLIZIA TlHtìCTA'HIA DI PALERMO

Uff, 3* Sezione

»• 1717/26273 seh«d. • prot. Pai
R. a N* l%53 P-ep. 3* del 20.3.196O

11
(18)

29 AGO. 1352

ALL'UFFICIO DISTRETTUALF. DELLE ZI.00*
P A L E R M O

OGGETTOi Impecia R.M. - Ditta VASSALLO Francesco di Giovanni_-
Elettrpdomesticl - Via Duca dalla

Con riferimento alla nota cui ai porge riscontro, mi. comunica

che la ditta in oggetto, cesaò di gestire l'esercirlo di Tendila

elettrodomestici, nel locale «ito in questa Via Duca tacila Verdura,

a. 21, da clrea due anni*

In detto locale, AxBBhictcafca i subentrala la ditta REX di

A.Zanesl e Bordenone, la quale esplica la stessa attività.

Le informazioni assunte e le ricerche effettuate per 11 rin-

traccio del suddetto Vassallo Francesco, hanno dato esito negativo*

IL T.COLONNELLO COMANDASTE
- Giuseppe Lapis -

II. C-.1'. -A : ,".; -:;Ì.!.NE

r

(18) La nota citata nel testo è pubblicata alle pagg. 104-105. (N.d.r.)
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I K'iDVIjUllO I
I F.-liy -T»l

UFFICIO DISTRETTUALE
DELLE IMPOSTE DIRETTE

MO

Al Comando di Nucleo della P. T. I.

P A L E R M O

O G G E T T O

Comando
Frego codette l.lillii'1.1 Tdì voler riipoaden

domande di cui nel presente notiziario.

Con ^"g^^fìfl *"*"?$ o tóluti.

IL DIRETTORE

D O M A N D E R I S P O S T E

.r.U I1. T. I ,\iXni 10 J
Con riferimento «1U gobione reUtir» •!

,f<-6-.s?*?-jrsf
— I innn •* ' J , innimi eooqfeere:

1) Ccnenliià complete .dei componenti Uditt*i.

- 2) Specie di atthita nolu e (J»U d'inùipj _______

- 3)-NonMi« dei-locali -di coi

4) Indicacene- -èri metti di (mporto «, ad
caio di atienda indaitriaU, della macchina

....of udata
aAl:/t

...cg3tjtu|.ia.j!..̂ .,Ĵ .9,A^L]
-5) -Ammontare degl'incnn7"di|tÌBgaeBde-e*ee-

tuilmente le prorvigionl «.(Uve, gl'intereMi
— attivi-«d altri pro»«ati»

6) Ammontale degli aoqoiiti |̂ merci, materie
....... -—-'-

7) Penone di f«™igli« .occupale nell' aiienda;.

8) Numero degl'impiegati, loro mantieni ed
•"•"">"t.r» globale.defliauegni percepiti •!
lordo delle ritenute a carico, degli (tetti im-
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D OH AH DB R I S P O S T E

—9) Riamerà degli operai loro maniionì od am--
nontare dei «alari percepiti al lordo dello
dlenjule a caricoJkgli_fletti. operai;

10) Ammontare dei coolribqti ragli (tipendi e

•ni Mitri i.c*rÌGo..dell'ìmpjiBNU

11) Grammo energie elettrica a
tir» «pfM;

e reta*

foczupc
grnenlJU e domicilio del proprietario del
fondo o dei loolù

F.¥fiìtruli iltrri A\

14) Ammontare «pproMÌm«l|yo del eapitale —
fi«*o e rirrolante .—. investito ncll'a^t'-nda,

Inoltre, in ordine- alla- »i(uaiiooe. «eonemioo- •
patrimoniale di cJaecnn componente la ditta, in-

ella mogli»

—b) «e il eontrihiumle, la io0gli« «d.i figli mi
non powiedano beni anche fuori Palermo,
g dorè;

e) te, per notorietà, poatiedjno titoli di Stato,
MÌOPI e..depositi;

d) luiovftioiT ed altri meati di diporto po*-
•eduti;

»)_ nomerò delle penane di •errùioj

J) »e frequentino luoghi di ril

g) tenore di vita.
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13* Legione Guardia di Finanza
KUQLEO POLIZIA TRIBUTARIA DI PALERMO

~ 3* Sezion* »

N. 38pO/26273sch*d, o prot. Pai ormo, li "1 i''v*. Ì;53
R. a X. 33/S dol lf.11.1962 (19)

j; (ì4ìt ' ' ' ' ALLV0FFICIO DISTRETTUALI DILLI ZI.DD.
, j . , r ) r P A L g R M OJcl .. • .(. i •!„ j ________

OGGETTOi Zaposta R fM. - Dittai VASSALLO Francesco di Gloranni - Costr*
odilo • Via March*** Villabianca 98 *d ufficio Via Di Marco,
n* 4 •» Paiamo*

Si forniscono qui di seguito lo notizie chieste con il foglio in
riferimento: ,

In relazione ali* riserva contenute nell'informativa M. 37/D.S*/ (20)
26273 del 1*.12.I960 di qaesto Comando, ai comunicai

1) - Via Duca della Verdura. 7 -
L'annezzato, lo scantinato • "N. 2 magazzini risultano aaaora di

proprietà dell'impresa la quale li ha ceduti in affitto •>
• l'ammezzato risulta dato in affitto al Comune di Palermo por un
canone menali* di £• 13O.OOO.-J

• lo scantinato risulta dato in affitto ali Soc. RCX - filiale di
Palermo, per un canone menali* di £• 90.OOO,»;

• i K. 2 magazzini, dal luglio 1962, risultano dati in affitto alla
Soc. Rex - filiale di Palermo, per un canon* mensile di £.7O.OOO,».

*)- Via Massimo D'Azsglio. 26 -
Lo scantinato risulta ancora di proprietà dell'impresa la qual*

l'ha ceduto in affitto alla ditta Matranga por un canon* mensile
di £• 100.ODO,« (è compreso anche 1*> scantinato di Via Pledilegno)*

3) - Via Vincenzo Di Marco « *» -
kli otto vani dell'ammezzato più gli accessori risultano ancora
di proprietà dell'impresa che l*v adibisca a proprio ufficio*

V %) - Via Filippo Cordova 68 -
I due appartamenti del piano attico sono stati venduti nel 1962*

Da una copia di contratto risulta che la vendita A «tata di lire
£. 8.000.000,»,

57" .•*. Via Pricipe Paterno, n. k2 -
Lo scantinato e l'appartamento di n. 7 vani più gli accossori

risultano ancora di proprietà dell'impresa.
- lo scantinato y stato ceduto in affitto alla ditta Mineo per un ca«
none mensile di £• 50*000,*

• l'appartamento e stato ceduto in affitto par un canone mensile di
£. 40.000,».

6)« Yia Piedilegno H. 13 e N. 33 .
Lo scantinato, i N. 12 magazzini, i N* 6 appartamenti da tre vani

ciascuno, i H, J appartamenti di k vani ciascuno e 1 R. 2 apparta»
nenti da 3 vani ciascuno oltre gii accoesori, risultano ancora di
proprietà dell'impresa.

i/

tf

(19) La nota citata nel testo è pubblicata alle pagg. 123-124. (N.d.r.)
(20) L'«informativa» citata nel testo è pubblicata alle pagg. 91-100. (N.d.r.)
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• lo scantinato e stato dato in affitto assiemo a quello di Tla Mas-
simo D'Azeglio (vedi N. 2 della presente)| (21)

• i N» 12 magazzini dal 1962, sono stati dati in affitto all'I.N.A.M.
per un canone annuo di £• 4.000.000,-;

• i N. 6 appartamenti da tre vani ciascuno risultano dati in affitto
dal 1959 per un canone mensile di £• 15.0OO,- per ogni appartamene
to.J A', ' i. .', k > •• >„; "IJ1/J» />'u >*'• <• «...i.., k>.iu»t) d., Jjj •)>• Ju.1. -u/m/: • /, t̂  HJ/ - (22)

~ i. V* 2 appartamenti da 5 vani ciascuno risultano dati in affitto
dal 1959 per un canon* menali* di £• 25,000,- per ogni appartamento*

7)- Via Marchese di Ylllabianea 98 -
Ad accezione dello scantinato, di N* 4 magazzini, di II* 2 apparta*

menti da 4 vani ciascuno più gli accessori ed un appartamento di 6
vani ed accessori che risultano di proprietà dell'impresa, tutto il
resto risulta vendite con atti stipulati nel I960 -

• lo scantinato risulta ceduto in affitto ai per circa mq. 50O dal sn
maggio I960 al Teatro Massimo per un canone mensile di £.70.000,-|
il restante, dal maggio I960, al Sig. Moneada per un canon* mensile
di £. 60.00O,-

» i N. 4 magazzini risultano ceduti in affitto dal gennaio 196l al Sig*
Stancampiano Giuseppe per un canone mensile di £• 80.0OO,-

• i N* 2 appartamenti da 4 vani ciascuno risultano dati In affitto dal
marcio I960 per un canone mensile di £• 30.0OO,- per ciascuno appara
lamento; «

• l'appartamento di 6 vani viene abitato dal Sig. Vassallo Francesco.
I restanti appartamenti e l'attico risultano venduti al prezzo

di £. 1.000.ODO,., di £. 900.000,- e di £. 8OO.OOO,- per vano a se-
conda la loro ubicazione. - I N. 13 magazzini per un totale di cir-
ca mq* 1300 risultano venduti • £. 50.000,- »er mq.

Poiché 1 vani venduti, compresi gli accessTi in N. 2 per ciascua
appartamento da } vani in su * in N. 1 per ciascun appartamento in-
feriore ai 3 vani, risultano in N. 2l6, più gli attici per comples-
sivi N. 21 vani, più l'ammezzato in 24 vani, calcolando la media di
£. 900.000,« a vano, la soraitìavp'uo calcolarsi in £• 234.9OO.OOO,-.
Per la vendita del magazzini la somma riscossa può calcolarsi in

£. 65,000.000,.

S)« Via Sanpolo N. 185 -
Ad 4ccezione dfi N. 2 magazzini che risultano di proprietà della

impresa 11 reato o stato venduto al Sig* Patania Giuseppe al prez-
zo di £. 750.OOO.- a vano*

• 1 due magazzini, dal maggio 1959, risultano ceduti in affitto alla
Tintoria American Cleaner per un canone menali* di £• 50.0OO,-

Poiche i vani venduti compresi gli accessori in N, 2 per ciascua
• appartararnto risultano in N. 66, la somma riscossa può calcolarsi
in £. 49.500.000,-.

9)« Via Marchese di Vtllabinfica N. 163 -
Ad Accezione dell 'Ammezzato, di parte dello scantinato • di N. 2

apprta-renti attici che risultano di proprietà dell'impresa, 11 restso
risulta venduto con atti stipulati nel I960.

• l*a>rmezato con un appartamento attico di 5 vani e accessori risulta
dato in affitto t|al gennaio I960 al Genio Civile per un canon* ann«o
di £. 3.000.000,-|

• un aprartamento attivo di 4 vani ed accessori risulta dato in affit-
to dal gennaio I960 per un canone mensile di £• 25»OOO,«

'•> mq* 65 di scantinato risulta venduto al prezzo di £• 25.ODO,- al mq*.
Il restante scantinato e di proprietà della ditta e- risulta.sfitto.

I restanti appartamenti risultano venduti al prezzo di

% S % X

(21) Cfr. pag. 106. (N.d.r.)
(22) Così nell'originale. (N.d.r.)
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£• 1.000.000,» e 900.000,» a vano a seconda la loro ubicazione.
I magazzini per un totale di mq* 750 circa, riaultano venduti al

prezzo di £• 50.000,» al mq.
Pélchè i vani venduti compresi gli accessorl i N. 2 per ciascun

apprtamento risultano in N. 241, calcolando la «tedia di £• 95O.OOO(»
a vano, la somma riscossa può calcolarsi in £• 228.95O.OOO,»

Per la vendita dei magazzini •••xcBiBaiaxaxx la somma riaooaaa
può calcolarsi in £• 37.500.000,».

10)— Via Francesco Laurana. 93 -
Ad eccezione dfllo acantinato che riaulta di proprietà dell'impre»

aa e che tuttora e sfittp, il restante e atato venduto con atti et!»
pulatl nel I960.

Dall'esame di alcune copia di contratti,, la vendita e risultata
in £. 90O.OOO,» a vano.

Polche i vani venduti, compresi gli acceasori in H. 2 per ciascun
appartamento riaultano R* 136, la somma riscossa può calcolare! in
£. 122.40O.OOO,»

Per la vendita del magazzini, in ragione in parta di £.1.500.000,»
ed in parte a £* 1.8OO.OOO,» e magazzino, la somma riacoaaa può cai»
colarsi in £. 11.700.000,»

11)- Tja S,ii-martino. H, 2? -
Risultano di proprietà dell'impresa lo scantinati, ^ammezzato,

tutto il primo ed il secondo piano ed un appartamento al 3t plano
di sette vani ed acceasorl i quali dall'ottobre 19°O vendono dati
in affitto al Provveditorato agli Studi per un canone annuo di
£. 6.000.000,»

I restanti appartamenti ed magazzini risultano venduti con atti
stipulati nel 1961 - Attraverso l'esame di alcuni di essi il prezzo
di vendita è risultato in mèdia di £. l.OOO.OOO,» a vano.

Poiché i vani venduti compresi gli accessorl in N. 2 per ciascun
appartamento, risultano 171, la aomma riacoaaa può calcolarsi in
£. 171.000.000,».

I magazzini riaultano venduti per £. 13.000.000,»

12)— Via Simone in Tom-naso Matale -
I N. 7 appartamenti ed i tre vani adibiti a magazzino risultano

ancora di proprietà dell'impresa - Gli ai-partamentl sono ceduti in
affitto per un canone mensile di £« 1O.OOO,» ciascuno a decorrerà
dal 1958 - I magazzini sono anche ceduti in affitto dal 1958 per
un canone mensile medio di £• 12.0OO,»

In esito alle licenze di costruzione segnalate con la nota
surriportata, si comunicai

1)- Vicolo Amato N. 21 -
Ilavoridi costruzione con licenza N, 1209 del 17.9.1959, sono

stati iniziati nell'ottobre 195» e riaultano ultimata 11 24.3.196O •
Trattasi di uno stabile a sei piani, più attico, più scantinato

e più magazzini, muniti di una sola scala di accesso, portineria,
ascensore e citofano*

Per ogni piano vi atanno M» 4 appartamenti-di cui N.̂ da J vani •
accessorie I*. 1 da 4 vani ed avceaeorl a N.. 2 da 3 vani ad acceaaori
ciascuno.

Il piano attico e covpoato di 1*. 8 appartaatentl di % vani ed ac»
cessori ciascune,*
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I magazzini risultano in N. 6 a lo scantinato e di mq* 603 -
II terreno risulta acquietato dal Sigg. Albanese Armando, Alberto,

Achille e Mario, La Porta Giuseppe a Azzolina Giuseppe, residente in
questa Piazza Alberico Gentile, n. 6, giusta atto del 29.9.1959 del No»
tale Giuseppe Angilella, registrato a Palermo il 16.10.1959 '«* "Es'so era
dell'estensione di mq. 88l e comprendeva la vendita dell'aria sovrastane
ts 11 piano terra nel quale, a cura del Vassallo, vennero costruiti
N. 3 garages che sono rimasti di proprietà dei venditori del terreno.
Il prezzo di corapfc-vendita dalla auddetta area* è atato di £.24.000*000,

delle quali 10.000.0OO,- sono atata data in contanti a 1* raatantl £•
£. 14.000.000,» sono atat* 11 corrispettivo per la coatruziona dal tra
garages.

Progettista e direttore dal lavori risulta l'Zng. Stanislao DI Cia»
ra al quale 11 Slcnor Vassallo Francesco ha dichiarato di aver corri»
sposto un conpenso di £* 4.000.000,-(unmllione).

Lo sconfinato, i sei magazzini e n* »2 apprtamentl al primo plano
di tre vani ed acceasori ciascuno risultano di proprietà dell'impresa ,
essi sono stati ceduti in affitto ali*I.N.A.I.L., a decorrere dal luglio
19(6. per an canone annuo di £• 2.000.OOO,-.

Anc^e i due appartamenti dell'attivo risultano di proprietà dalla)
impresa e sono ceduti in affitto dal giugno I960 per un canone mensile
di £. 30.C00,« ciascuno*

I restanti appartamenti risultano venduti nell'anno I960, - Attra-
verso l'esame di ile-uni contratti, 11 prezzo medio di vendita i riaul»
tato in £. 750.00O,- a vano.

Cc-T'ilesniva.tiente i vani dell'intero stabile, compresi gli accesso»
rl in N. 2 per ciascuno appartamento, risultano in N. 150 - X vani ven-
duti risultano 128.

La e o-.-.a rlscoasa par la vendita dagli appartamenti fiatili* quindi,
in £. 96.0CO.OCO,-

8). Via Marchese di Vjllabianca. N. 9 -
X lavori di costruzione con licenza N* 1052 del 20.8.1959, sono

atatl iniziati nell'agosto 1959 e riaultano ultimati 1*11.6.1960.-
Trattasi di uno stabile a> aei plani, più attico, più ammezzato,

più magazzini e più scantinato, munito di una aola acala di accesso,
portineria, ascensore, citofano e autoclave.

Per ogni piano vj stanno N. 2 appartamenti di cui N* 1 da cinque
vani ed accessorl e N. 1 da quattro vani ed accessorie II plano attico
è composto di N* 2 appartamenti da 4 vani ad acce*sori ciascuno. L'am-
mezzato è co-nposto di N* 14 vani e da 3 accessorii lo scantinato e di
mq. 600 circa ed i magazzini, in n. 6, sono complessivamente oq* 450* •

II terreno risulta acquistato da certo IMAB Giovanni, dimorante
nella Via Marchese di Vlllabiancn, N. 9, giusta atto del 27.7.1959 dal
Notaio Marsala Giuseppe, registrato a Palermo il 17.8.1959 al N, 1758,

II prezzo di vendita risulta In £. 60.000.000,-.
Progettisti e direttore dei lavori risultano gli Ingg. Nico Mlneo

e Giuseppe V^rjsce ai quali il Sig. Vassallo ha dichiarato di aver cor»
risposto un compenso di £« 1.500.000,-

Lo scantinato ed i due appartamenti del secondo piano riaultano
di proprietà dell'impresa. Mentre lo scantinato risulta tuttora afitto,
i due appartamenti dall'agosto I960 sono ceduti in affitto per un cane»
ne di £. fcO.OOO,- mensile.

Tatti 1 restanti appartamenti riaultano venduti con atti stipu-
lati nel I960, attraverso i quali il prezzo di vendita medio per clascun
vano e stato di £• 950.OOO,- - i magazzini risultano vendati al prezzo
di £• 50.00O,- mq.

Complessivamente 1 vani venduti, compresi gli accessori in n.2
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Per calscun appartamento, risultano in N, 77 - La aoana riscossa par la
vendita de^li appartamenti risulta quindi in £• 73*150*000,••

La son-r» riscossa par la vendita dai «agazzini riaulta in lire)
C. 22.500.000.-.

5)- Via Marchesa di V^llablanca, 21 -
I.lavori di costruziona. con licenza N. 80? dal 9.7*1959. aono sta*

ti iniziati nel luglip 1959 a risultano ultimati nal giugno I960»
Tratta*! di uno stabile a aai piani, più attico, più ammazzato,più

•agazzini a più acantinato, munito di una aola «cala di accesso, porti*
naria, aavenaore, citpfano a autoclava*

Per ogni piano vi aono N. 3 appartamenti di cui uno da aai vani ad
accaaaori, uno da cinque vani • aecesaori a uno da tra vani a accaaaori.

Il plano attivo e comi.osto di N. 3 appartamenti di cui N. 1 da 5 va*
ni ad acceaoorl, i». 1 da * vani ad ace anneri • N. 1 da 3 vani ad accessori

L'ammezzato 4 corpetto di N. l6 vani e da 4 accesuori. I magazzini,
in N. 10, sono dell'astenetene di mq. 309* L o scantinato è di nq. 780.

Il terreno riaulta acquietato dal Signori Bagnerà Maria Fulvla, Par*
nandez Ettore, Segio • Laura, dimoranti in queata Via Vincenzo Di Marco,
giuata atto «lei 1V4/J.959 del Notaio Giuseppe Marsala, registrato a Pafc
larno il 20.4.1959 al M. 11&00 per la somma di £. 54*000.000,».

Progettista a direttore dei lavori risulta l'Ing. Francesco Savarle
Siracusa al quale il Signor Vassallo ha dichiarato di aver corrisposto
un co-npenao di £. 2.ODO.000,-

Ad eccezione dello scantinato, tuttora sfitto a di N. 6 vani dello
ammezzato dati in affitto nel gennaio 19&1 P«r un canone di £• 40.00O,-
mensili e afittati nel naggio 1962, cha »inultano di proprietà dell'im-
presa, tutto il resto è stato venduto con contratti stipulati nel 1961»

Deliberarne di alcuni contratti il prezzo di vendita medio e risulta-
to in £• l.OOO.OOO.- a vano* X magazzini risultato vendati in lira
£. 50.000,- mq.

J'olche i vani venduti, compresi gli accessorl in N. 2 per ciaseun ap-
partamento risultano $.n N. 131, la somma riscossa per la vendita degli
apparta-nenti e di pari* dell'ammazzato, può calcolarsi in £. 151.000.0OO.-

La sonma riscossa par la vendita dai magazzini può calcolarsi in
£. 15*450.000,-.

In eaito alla altra notizia celeste con 11 foglio in riferimento,
si comunicai
1)- non risulta che 1* ditta VasuaIlo abbia conti-ulto nella Via Cirria-

cione di Sferracavallo l'edificio segnalato*
2). Gli estremi dell'atto di acquisto del terreno" edificatorio da Varvaro

Marla, giusta attp del 30.4.1958 del Notalo Enrico Mirto, registrato
a Palermo 11 l4.5*195& al N. 12J.59/Vol.868, vennero comunicati con (23)
la richiamata nota N. 37/D.S./2&273 del l4.l».1960 (vedi stabile Via
Marchese di Vi11«pianea N. 98). (24)

3)- La licenza edile f. 2328 del 7.11.1956 e N. 1649 del 9.9.1957 venne-
ro chieste el ottenute dal Vassallo Francesco a titolo di favore per
conto dei proprietarl cha, non essendo lacritti eull'albo" dei costrit-
tori, non potevai)p ottenerla. Da indagini eapedlta ai ha ragione di
ritenere cha la-costrizioni vennero eseguiti direttamente dai propria-
tari rispettivamepte Signor Rizzo Antonino a Signor Mercadanta Loran-
so. ~ ' . ~~

Da notici* faccolte presso l'Ufficio Tecnico Erariale, e risul-
tato eh* l'impresa Vassallo Francesco ha ottenute 1* licenza -di co-
struzione dagli aflifioi qui appresso indicati i-

(23) La nota citata nel testo è pubblicata alle pagg. 91-100. (N.d.r.)
(24) Cfr. pag. 107. (N.d.r.)
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«
1)- Via Vincenzo Riolo -
I lavori di costruzione, con licenza N. 463 del 22.3*1960 • di va-

riante N. 1460 del 3.9.1969 sono stati iniziati nel marco I960 ed ul-
timati al fini del mese di gennaio 196l.

trattasi rti uno stabile a 5 piani, più attico • più magazzini pri-
vo di acsensore, portineria,citofano e autoclave. Ogni piano è compo-
sto di un appartamento di 4 vani ed accessori. Vi stanno soltanto
N. 2 magazzini.

II terreno è stato acquistato dalla Signora Clotllde Romano in Lon-
zi***- - Via Generale Arinondi, N. 1, giusto atto del 5*12.1959 del
Notalo Anjllella Giuseppe, registrata a Palermo 11 21*12.1959 «1 >•
7019, dell'estensione di mq. 270 per £. 12.000.OOO,-

Progettlsta e direttore dei,lavori risulta l'Ing. Vincenzo Italia-
no al quale il Signor Vassallo ha dichiarato di aver corrisposto un
cempenno di £. 70O,pOO,«.

Riunitane vtmdutf. soltanto due appartamenti al prezzo medio di
£. 750.COO,- a vano. Complessivamente, quindi, si è avuto un incasso
di £« 6.000.00O,-(sfimillonlcinquantamila), considerando un vano •
mezzo COTI e accensorj..

I restanti appartamenti, l'attico ed i magazzini non risultano
venduti e sono sfitti*

2J- Cori'O Cal«rafinj
I lavori di costruzione con licenza N. 1482 del 3.9.196O, sono

stati iniziati nel settembre I960 e sono in atto in fase di rifini-
tura.

Trattasi di uno stabile composto di N. Spiani, più attico, più
maratrinl, munito di portineria, autoclave, citofano, due ascensori
e due acale.

Per ogni plano vi* stanno due appartamenti, da 4 vani ed accesso—
rl ciascuno, N. 1 appartamenti da sei vani ed accessori e R. 1 ap-
partaner.ti di tre vani ed accescori. L'attico è composto di R. 2 ap-
partenenti da tre vani ed accessori ciascuno e di R* 2 appartamenti
di K. 2 vani ed accessori ciascuno. XJL magazzini risultano in N. 13.

II terreno della superficie di rnq. 1367, venne acquistato da Na-
to li Giuseppe, recidente a Milano nella Via Ougnani, n. 6 e da NaTcTil
Anna Teresa in Callotti, Corso Calataflml, n. 362, per la somma di*
£. 40.000.000,*, giusta atto del 13.6.1961 del Notaio Enrico Mirto*

Progettista e direttore dei lavori risulta l'Ing. Roberto Bona-
sera al quale il Signor Vassallo ha dichiarato di aver corrisposto
un compenso di £. 1.5OO.OOO,-.

Sino ad oggi non risultano stipulati contratti di vendita| esi-
stono polo dei compromessi per un prezzo medio di vendita di lire
£. 850.000,» a vano,

3) - Via Lit-ertA K. 88 .
I lavori Ji contrazione, con licenza N. l48l del 3.9.196O e di

variante N. Ili del 2.2.1961, sono stati iniziati nell'agosto 1960
ed ultimati nel marzo 1961.

Trattasi €1 uno stabile a sei piani, più plano rialzato, più atti!
co, più scantinato, munito di aacensore, portineria, citofano • auto-
clave.

Per ogni piano vi atanno un appartamento di 6 vani ed accessori
ed un appartenente di 5 vani ed accessori. L'attico è composto dt una
appartamento di 4 vani ed accessori.

Lo scantinato i dt circa mq. 400.
II terreno del}a superficie di mq. 650, 4 stato acquietato dal-

la Sienora Cajuto Giovanna, Via F. Laurina, N» 93* per la soma di
£. 52.OOO.OOO,-, giusta atto del 30.7.1960 del Notaio Giuseppe Angi-
Iella, registrato a Palermo il 13.8.1960, al N. 1885.

N X % S »
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Progettista • direttore dei lavori risulta l'Ing. Stanislao Di Ci ara
al quale 11 Signor Vassallo ha dichiarato di aver corrisposto un com-
penso di £• 1.25O.OOO,»

Sono stati vendut^ nel 196l soltanto 1 due appartamenti del quinto
piano al prezzo di £*, 1.300.OOO,» a vano. L'acquirente e stata la Ca»
pu£o Giovanna la qua}* li ha ceduti in affitto al Signor Vassallo per
rTTcanone mensile di £. 80.OOO,»

La soirr.a riscossa, per detta vendita risulta quindi in lire
C* 19.500.000,» considerando due accesseri per ciaacun appartamento*

Tutto 11 resto risulta di proprietà dell'impresa la quale, dal già*
gno 196l, e compresi £. due appartenenti della Caputo ha ceduto in af»
fitto a't
• acantinato e dal piano rialzato al quinto piano all'Ufficio Leva par

il canone annuo di £. 6.000.ODO,»
• il ses*o piano alltl.M.P.S. per il canon* annuo di £. 1.2OO.OOO.»
• i due attici per £. 50.000,» menali* per apparta-nento.

4)- Via G<.no Marinuzzi -
I lavori di costruzione con llerenza N, 1692 dal 27*10.I960, sono

•tati iniziati nel novembre I960 e sono in fase di rifinitura.
Trattasi di un edificio a sei plani più attico, più magazzini

sprovvisti di portineria, ascensore.citofono.
Per ogni plano vi atanno duo appartamenti di tre vani ciascuno

più accessorl. L'attico è formato 4>in»rn>»*» di un nolo appartamento
di tre vani ed accessorl. I nagazzini seno in N. 3*

II terreno, dell'estensione di mq. 460, venne acquistato da Ma»
n^xculco Alesaandra ved* Palazzotto, Maniscalco Luigi, entrambi dioio»
raVTTl—nelle Piazza Olinizza, N. 3, e Maniscalco Filippo dimorante nel
Viale He?ina Margherita, n, 23, par la som-na di £« 6.200.000,», giusta
atto del 15.10.1960 del Notaio Giuseppe Angilella, registrato a Palermo
il 2.11.1960 al N. 5080.

Progettista e direttore dei lavori risulta. l'Ing. Roberto Bonaa*ra
al quale il Signor Vassallo'ha dichiarato di aver corrisposto un com»
penso di £. 5OO.OOOft»

*ino ad og*2°r'ls"ltano effettuati contratti di vendita*
Esistono soltanto dei compromessi dai quali si e potuto rilevar*

che 11 pror.70 m«rlio di vendita è stato di £• 750.0OO,» a vano.

• Via Uxiarto dei Mili* -
ilavori di costruzione con licenza N. 856 del 24*6*1961, sono sta*

ti iniziati nel giugno 1961 e non risultano ancora ultimati*
Trattasi di un edificio • sei plani, più piano rialzato, più attico

• più «cantinato, muniti di portineria, due scale, dne ascensori, cito»
fano e autoclave*

Per os;ni piano vi stanno 4 appartamenti di cui N. '2 da sei vani ed
accessorl ciascuno • N* 2 da cinque vani ed accessori ciascuno. Il pia»
no rialzato è corcato di N. 3 appartamenti, di cui N* 1 da cinque vani,
N. 1 da tre vani • N* 1 da due vani oltre gli accessorl. Il piano atti»
co è corcato di 4 appartamenti, di cui N. 2 da quattro vani ciascuno •
N* 2 da tre vani ciascuno oltre gli accessorie Lo scantinato è di ciré*
mq. 1COO-.

Il terreno risulta acquistato da:
• per mq. 674, da Salvatore MoroJ, quale procuratore generale della Si*
gnora Pape Marianna dei Principi di Valdiusa, Corso Calatafiml, 249*
per la somma di £. 17*634*500.» giusta atto del 5.O.19&1 del Notaio
Giuseppe Angllella, registrato • Palermo il 17*8.1961 al N. 1972»
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r per «q. 585, dal Doti* Salvatore Coschiera, Via Quarto del Mille £,
per la sonura di £. 20.75O.OOO,», giusta atto del $.1.1962 del Notà"io
Giuseppe Angilella, registrato a Palermo il 23*1.1962 al N. 8308.

Progettista e direttore dei lavori risulta l'Ing. Roberto Bonaaera
al quale il Signor Vassallo ha dichiarate di aver corrisposto un con*
penso di £. 2.OOO.OOO,»

Sino a tutto il 1V62 non risultano effettuati contratti di vendita.

• Via Pecoraro -
I lavori di costruzione^ con licenza N. 221 del 6.2.1962, sono sta*

ti iniziati n*l febbraio 1962 e risultano ultimati nell'agosto 1962.
Trattasi di un edificio a sei piani, più attico, più terrazzo. Ogni

piano è conosto di "• p appartamenti di cui N. 1 da cinque vani, N. 1
da quattro Vani, N. 3 «la tre vani e N. 1 da due vani oltre gli accessorie
II piano attico è compente di N. 3 appartamenti di % vani ed acceasorl

ciascuno»
II terreno dell'estensione di mq, 969, risulta acquistato, tramite

l'interposta persona, Jng. Antonino Oddo,, dalla Suora Beatrice Catti -
Madre Generale della Congregazione SÌìóre di Carità Principe di Pelago»
nia, par la somna ai £* 19.3&0.000,», giusta atto del 10.6.1961 del Ho*
taio Ha-Pi irò Calasse, registrato il 19.6.1961 al N. 14919.

L'«c^uisto vinne effettuato dall'lng. Oddo par 11 suolo e l'area
edificatile «ino al primo piano, all'altezza di m. 7,<»O dal piano etra*
dal*, p«r £. 7.000.0OO,» • l*area edificabilc dal primo piano in poi
dal Vassallo per £. 12,380.000,..

Pro?»ttinta e direttore dei lavori risulta l'ing. Antonino Oddo al
quale il Signor Vassallo ha dichiarato di non aver corrisposto alcun
onorario, estendo stato cointeressato nella costruzione. Difetti i va*
gazzinl «d il primo piano vennero costruiti all'Tng» Oddo dall'lnprena
Vassallo. «

Sino a tutto il 1962 non risultano effettuati contratti di vendita*

• Via Lazio
I lavori di costruzione, con licenza N. 266 del 15*2.1962 e supple»

tiv«_N. 976 Jell'8.9.1962, sono stati iniziati nel febbraio 1962 • ria
sultano ancora in corso.

Trattasi di,un grande stabile di cinque edifici e precisamente
lotti A), 3), C), e D) - ciascuno composto di acantinato, piano terra,
ammezzato, N. 6 piani ed attico; - lotto E) - scantinato, piano rialzato,
N. 11 piani ed attico.

II terreno risulta acquistato dal
• mq. 2950 da Cllnrrta Salvatore • Vi* Principe Palagonia, n. 1&O - giu-

sta atto del 2 7."?". 1961 del Notaio Angilella Giuseppe* registrato « P a -
lermo il 4.6.1961 al N.1594 per £. 6O.OCO.ODO,=;
• mq. 7.l8l da Ci larda Salvatore - V'ia Principe Palegonla, n. l8O, gluata
atto del 20.4.1961 dèi Notaio Angilella Giuseppe, registrato a Pelarno
11 10.5.1961 al N. 1J4JO per £. 1O2.OOO.OOO,«
» mq. 1.33<> da TaorTii_na Castrense, Via Principe Pai-agonia - giusta atto
del 12.12.196l delN'ótaio Angilella Giuseppe.

Progettista e direttore del lavori risultano gli ingg. Mineo Mico
e Giuseppe. Vernc_g ai quali 11 Signor Vassallo ha dichiarato di aver cor»
risposto un compenso di £. 4.5CO.OCO,».

Non risultano effettuati contratti di vendita.

• Via Laurana ( angolo Via Maggiore D» «Crigtof er'is )
Ilavoridi costruzione,con licenzaNì665rt~el 29*5.1962, sono sta*

ti iniziati nel magalo 1962 e sono tuttora in corso.
Trattarii di un edificio composto da scantinato, piano terra, N. 0

plani « attico. Per ojrni piano ci stanno N. 3 appartamenti di cui N. 1
da sei vani, N. 1 da cinque vani e K. 1 da tre vani oltre gli accessori*
L'attico è composto d^ due appartamenti di cui N. 1 da cinque vani a "../ ..
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N. 1 da quattro vani o)tre gli accesso*!. Lo «cantinato e di »q» 7*1
•d 1 magazzini sono in N. 6..

H terreno, dell», superficie di mq. 900, è state acquistato par
10/16 <«a Annaloro Glpvannl - Corso C*fInocchiare Aprile, N. 98 . o
6/l6 dai f/111 D'Angelo Giuseppe, Francesco, Gioecchino, Salvatore*
Giovanni • Ignazlo « Via Sfarracavallo - par la nom™di £.39.OOO*OOO,« »
(£. Z4.000.OOO,» Annnloro • £. 15.OOO.OOO,. al P/lli D'Angelo.

Progettista • direttore dee lavori risultano gli Ingg. Siracusax
Francesco Savarie • ptanislao Di Qlara ai quali 11 Signor Vassallo ha
dichiarato di avar cprriaposto un bompenso di £• 1.5OO.OOO,»

Non risultano effettuati contratti di vendita.

• Edificio fra Tja Restivo. Via Sardegna - Via Bixio -
I lavori di costruzione, con licenza N. 11O5 dal 18.1O.1962, sono

stati iniziati nal gennaio/ febbraio 1962, senza licanza, a sono tutt
torà in corso.

Trattasi di un Branda «dificle composto d& N*5 lotti • preclsanentot
• Lotto A) - scantinato, piatto terra, ammezzato, N.7 plani, attico o

auperattlco;
• Lotto B) . scantinato, piano terra. M. 3 piani elevati e H* 4 plani,
rientranti|

• Lo»«o C) - «confinato, plano terra, N. 9 piani, attico;
• Lotto O)- scantinato, plano terra, N. 9 piani, attico;
• Lotto E) - acantinato, piano terra, N. 7 piani, attico.

II terreno,di mq. 69<tO, risulta acquistato dalla Signora Bianca Ma*
ria Piseni in Terrasi - Via Giuseppe La Farina, \k - giusta contratto
del 16.3.1961 del Notaio Angilella Giuseppe. re»istr4x.»oa Pai arso il
5.*.196l al IT. 11877 per la som^a di £. 7d.80O.000,».

Progettista • direttore dei lavori risultano gli Ingg. Mlneo Mico
e Verace Giuseppe ai quali il Signor Vassallo ha dichiarato di aver eor«
risposto un compenso di £• %.OOO.OOO,«.

Non risultano effettuati contaatti di vendita*

II Signor Vassallo Son ha esibito alcuna contabilita da deve po>
ter reperire gli elementi atti a stabilire la reale entità degli affa*
ri svolti.

Per quanto riguarda le spese sostenute, sono stati esibito •oliai)»*
te 14.fatture di acquiate che sono risultato ini

Amo I960 anno 1961 anno 1962

Da quanto esposto il Signor Vassallo ha riscosso per canone di
affitto e per vendite di costruzioni edili le seguenti somme: '

CAXONT Arrrrrr
• Per Vi» Duca della Verdura
• Per Via Masnlmo DtAz«gllo
• Per Via Giuseppe Paterno
• Per Via Pi«dllegno
• Per Via N.Vlllabiaoea 9*
• Per Via Sampolo
• Per Via H.Villablanca 169
'• Par Via Saomartlno

Anno 1 959 anno I960
£.jf.640.000- 2.640.000.
1.20O.OOO- 13200UOOO-
1.080.000- 1.080.000-
7.120.0OO- 7*120.000.

•» 1.440.000.
400.OOO- 700.000.
« 3*300.000-
•» 1.500.000.

anno 196l an.IS
2.640.000. 3.060.CC &
1.200.000. 1.200.C Ci
i.oeo.ooo. 1.080.c a;
7.120.000- 7.120.CC
3*120.000. 3

700.000-
3.300.000. 3
6.OOO.OOO- 6.00O.tX'v

70O.
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. Per Via Simona
Par Vicolo Amato
Par Via M.Viilablanea
Par Via M.ringhiane* 21
Par Via Libarti

£.

1
ti

Anno 1959

984. OOO-
•• X
••
••
••

anno I960

984. OOO-
.420.000-
40O.OOO-
• w
• •

anno 196l

984.000-
2.72O.OOO-
96O.OOO-
430.0OO-

4.900.00O-

anno 1962

984.000-
2.720.000-
960.000-
200.000-

8. 100. OOO-

l*s222s 5S.g2a.S22z
VENPITE

Par Via M.Vii],bianca 98
" Via Sampolo
• Via M.Vlllablanca 16;
" Via r.Cordova
* Via f» Lnurana

Via Se.ttnartlno
Vicolo Amato
Via M. Villablattft«r5e«
Via M.ViLlabianea 21
Via V. Hiolo
Via Libertà

£.49.500 ooo-
299.900.000-
•

266.450.000-

134.100.000-
«B

96.000.0OO.
95.650.OOO.

184.0 .OOO-

6.OOO

l66.450.OOO
6.050.000
19.500.000

ooo-

Totali. 22- 2*222*222-

PER IL COMANDANTE DEL NUCLEO
d'ordine

IL CAPITANO CON/TE LA 3*5SZ.
- Vittorio Znoacoll • *
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13* Lesiona Guardia dr Finanza
BUGIO) ICLIZIA'TSIHJEAiaA TX. PAIBBUD .

— 3* Sezione —

__ ' f ! " ** Iwh1-

H«5£4/262'Sched. Palerao.li " *
B.K.IP125 del 24,4.1963 ' (25)

r ------ b;>f" •«• .- . ci- MJWSTXCIO mcau^rroALB mi* II»DD.i i; 4, . *y e. -^ • «M . n* \ . » . i

i <- i •••<• -^3 1 pALsngio .; .IL. . . . . - . >.• vJ '• jj.i_| ' •

O -sorto i R«u« 31G.VA3SALIO ?runcoaco ài Giovanni « oostr. edile
Paiamo. -

ft. Stt.iuito al fo.ilion. 3300/2627 don1 1.3. 1963 di questo (26)
Coca odo ed in relaziono al foglio ohe ai riscontra, si coaunica s

- gstbricnto di Corno Cala taf iai di cui alla licotza edile B.1208
dal I7.9.I95D.-

asi di un fabbricato ancora in fase di ultinasieao,coap08to
di un pieno terra, di n«7 piani elevati e di un attico.-

II placo terra è conpooto di n.10 nu^a^zini per compleaalvi a^*-
350;

I piani rialzati oono ccnpooti da n.6 appartaner.ti por piano, di
cui n.1 da clziuo vani; n.2 da quattro vani ciascuno o n.3 da tre
veri cl:icc'ino,oltro ,';li accor.nari.-

L'r.ttico è ccspaoto di n.4 appartoncnti,di cui n.1 da cin^uo vani»
n.2 42 quattro ve- ni ciascuno e n.1 da tre vani ,oltro gli accoacori»

II tsrr ero, dell! eatonslono di nqyJOO circa, vo:mo acquietato dalla
ttojlìo,l'.c33ìna 2w3-lia,con atta del notaio Lo Uso, nel 1945.-

•^ro-c-^-cìa-si e direttori do' lavori oouo otati sii ingecneri Hico
Minco e Giuseppe Yorceo ai quali il altj.Va scallo ha dichiarato di
avere corri?pooto un coi-ponno di £.1.500.000- ;

Kon risulta e'rettaata alcuna vendi te.-

df. Via Antonino P-jooiyro; tettaci della costruzione
•cor.v»-.lcnta da quoc-.o Con^;id3 con il'richianuto foglio n. 3800/2027. (27)
le licenza edile n.221 dol 6.2.I-J62 Mfòritii h"el B\irJJI61ilGÌàAtb ito
Clio & una I.COIIKI suppletiva.- le prica rioultu quella comuni oa»
ta da codc&to ufficio, e cioè» n.935 del 22.7.1961.-

*• fo'b'bricato di Via Autonoma Siciliana di cui alla licenza edile
H.IJ34 dol 25.10.

Srattrvsi di un fabbricato i cui lavori oono stati iniziati il

(25) La nota citata nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Commissione. (N.d.r.)
(26) (27) II foglio citato nel testo è pubblicato alle pagg. 106-115. (N.d.r.)
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27.10.196Q,conposto di scantinato,plano torrmtatme«zato,n.6
rialzati o attico,^

Lo scandinato risulta di nq.1098.-
II plano terra £ coapooto di n.16 Bagazzlnl|l'anDezcato

ta cocposto di n«l8 vani oltre gli accecaorif
I piani rialzat} conprendono n.5 apimrtancnti per plano ,di

cui e.2 da sei van}. ciaocuno,n.1 da cinque vani e n.2 da quattro
vani cicscuco,oltre sii. accesaosti-

II pi^-no attico 6 conpooto di n.5 appartamenti di cui n. 1 da
clnqu^e vani,n.tre Sa tro vani ciascuno e n.1 da due vani,oltre
gli ucco:>3ori.—

Il fabbricato tyi due porto d'insroooo con due portinerie • du«
«cale ed e1 Eunito di due ascensori,di autoclavi e di citcfani.—

O. terreno,dell!eatonaiono di nq.1231 (che fa angolo con la
via ".Tossili),è stato acquistato da Andala Jlaria MorròJ In Pioli,
rosici3r,-ti a Ililanofrappreaentatu dal dr.Persico,por la socsa di
£.£S.ólO.OOOt/jiu3to atto dol 12.12.1950 dol notaio Enrico Mirto,
rociatrato a Giorno il 10.1»1SOlvul i;.8234.-

Procottlnta e direttori dtiluvoii risultano gli ingoguorl 3^
recura ?^anccaco Saverio e Stcnlolao Do Ghiera ai quali il Sig,
Tacnallo hn dichiarato di aver corriapooto un conponao di lire
1,500.CDO-

Lo cccntin^to risulta di proprietà doli1 lnprcor..-c^.500 nono
ceduti in arfi^o dal novanhro I9Ó1 olla Croco Eocoo Italiana pcar
un car-one conoile di £.40.000- I restanti nq.598 risultano eflttl.

I r^jazzinl e l'oroieszato risultano di proprietà dell'inpres»
e dall'ottobro 1961 risultano caduti in ofiitto alla Provincia
per ccuole per il canone annuo di £.6.000.000.-

Dal picco attico,n.4 apprirtaEienti,ciool 1 n.3 da tre vani da
SCUEO e quello di duo vani ricultar.o di proprietà dell*lapresa J
quali sono otr.ti c'jduti in affitto con decorrenza dicembre 1961
per un canone globale ncnsilo di £.95.000.-

Tuttl i restanti s^partiioenti rloultsno venduti.—
Poiché dal!»osane di alcuni contratti di vendita esibìti,il

prezzo mdio p^r ceni vano è risultato in C.1.^iOO.COO,in conaldje
rasioro cho 1 vani venduti riniatr.no in n.l32,co:ujroai due OSCM
sorl ^or npprr1nuQnto,la oor.ma Incaoyata si calcola in £. 182.00~.000~

- 7in Pr-.incooco Lnurarn «di cui alla licenza odilo o.1693 d«l 27.
10.IL'vO e certificato di abitobfclità dol 13.9.1951,-

2rc.ttasi di un fabbricato composto di scantinato, pi uno terra, sei
plani rialzati e nttico.-

La q':f.si totalità dol torcono venne a equi s tute dai ai^j
co Arforo 9 Lo Manto Amvi,,7Luato atto dol IJ.Iu.I9JO dol.notnlo
.Giù-3; ;.3 Aa3ilelln|roei3-1

<rato a Priloi-uo il 21.10.I960 al
32302/2jOI4,por le noma di £.40.000.000.-Altra piccola pcrte
del terreno vc;u.e ooiluta dal 3lj>Iiicco Angolo 8^ quale,giucto at
to del 2.7.I-JG2 dol ao-fc-ilo ?-j;jii.oi Zittio,po^istruto a Carini il
20.7.I3Ó2 al n.69,^,1 si-j.Vc:3cai;.o Ir;;nccoco,dietro xm corricpott^
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.odi £. 10.000.000,contrui* e cedette tutti gli appartamenti del
lato destro dallo sto bile, più' uà magazzino • iaq.300 circa di
o canti nato.-

Gli appartanenti del Sig.Tassallo risultano n.3 per piano,di
cui n.2 da cinque vani ciascuno e n.1 da quattro vani.-l'attico
6 conpooto di n.3 appar-snonti da quattro vani ciascuno .Lo scan.
tlnato è di circa aq,5DO e il plano terra o conposto di n.3 sa-
ga zzici.-

Progettista e direttore dei lavori risultano gli ineesneri
Slearusa Srcncèoco Saverlo e Stanislao ])i Chiara ai quali il 8lg.
Yasnallo ha òlchlanto di aver corrisposto un conponsò di £.1.250.000—

Ad eccezione di un sppartaaento del piano attico,che risulta
oiltto,tutti eli altri rlBultano venduti.-

Atti-everse l'esano di alcuni contratti csinitl,!! prezzo aedi*
di vendita è rl3v0.tato in £.900.000- a vuno —

I rc.7Crr.ini risultano venduti per complessivi £.6.000.000—
IQ nor.r.tin£to risulta di proprietà o non è dato in affitto»—
rolcr.T1 i vani venduti accendono a 132,conpresi due acceonori

per app. rtncnto,!*incanno avuto j>er la vendita degli appartaBentl
risulta ia £, 118.C&0.000.-.

'fabbricato di Via flb -.puccj.nl «£.n.--?ìle_ vìa. rQAiarto. £cl Hille^ f di cui
alla licori:» edile n, 123* del 20.1.1962.-

l di un fabbricato ancora le corao di ult ina sione, composto
di un r;l.'.no terra, di nel piani elnvnti e di un attico.-

11 piano terra è conposto di n«15

I piani rialacti hnnno cìaocuno a. 6 appartamenti di cui n.2
da clnr/ue vani ciaacuno,n.1 da quattro vani « n.3 da tre vani cla^
scuno oitro gli accoasorl.— "™

II plr.no attico e' conposto di n.ó appDrtanentl di cui n.3 da
quattro vani ciascuno e n»3 da tro vani ciascuno oltre gli acce a
sori.-

II t-J-rc30,di proprietà di Santonocito lk.rla Santa in Ctt tarda
(vlr; C- . ;_ . : - .»- , rA,eó) e1 ntato t-C-iv..::*': to con fifio del 29.d.IS62
del ao^-io I?arico JIirto,reffi8tiT.to a Palorno il 5.9.1962 ci n.ro
3030.f;-r £.50.000.000-

Prc-37;^2ta e direttore dai lavati risisi tobo eli insesneri 8^
racusa rrMnccaco Saverio e Stanlalao Di Chiara ai quali il Sig.
Vas-M'1*) ha dichiaralo di aver curriapoafco to coupcnso di lir«
1.50.Ì.UOO.-

SJu.ti 'ili appartauenti d^l secondo piano e duo appartononti
del t'jrzo piano (n. 1 da cinque vaai e n.1 da quattro va ni) con
11 surri e!. i no- to atto dol notale Pnrico l-'.ìrto re-jis-trato il 5.9»
I962,nl n.30 30, risultano vondv.ti per lire 35.000.000-

-jfapci-ic.-j . di via Karchone di VmoMrincn. n.1 69/1^3 e Via l!.ObnellV.
1 14_i di evi alla liccr.ai odila ». 1031 del Y.ó.J'jCO e certificato di
ubi te bill ti del 27.5,ly6I .-
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Irattaai di uà JJa caricato composto di scantinato, pian» terra, am
piani elevati o attico. -

Lo scantinato risulta di nq.. 720 circa
II plano terrn e* composto di 7 nngaszini.—
L'aniezsato e* conposto di n. 12 vnri oltre gli accensori.—
I piani rialzati e l'attico aono ooaposti ciascuno di n.J

tacenti di sette vani ed aacessori ciascuno.—
II terreno, di proprietà della sigrore Uonroj Karia Colica in

ft.rro e Karia Felice Peri vcd.ilonroj in D'Angelo, giusto atto del
23.5.1960 del notaio Enrico Lirto registrato a Palerno lo stccao
giorno al n. 13162, vo:m2 acciai stato, dal aig.Vaonallo, a coni celar e
dall'area soprastante il prino piano por un valore di /U4WOOO.OOO—
(40.000.000)-I1 piano terra, l'ar-ziezsato e tutti gli appcrtanenti
del Trino piano risultano di proprietà delle suddetto aicnore.-

Prc-gottista e direttore dei lavori sono stati fili ir.cc£n-iOri
ce^oo Saverio Sireicuoa e Stani.'jlno Di Chiara ai quali il
lo hi- dichiarcto ùi aver corrisposto un conpocso di £»2. 000,000»—

Le, noantinato dal dicer-.bro iyC2,ri^ilta dato In affitto alla
WuTv^hen por un canone di £.70.000- nonaili,-

^.: "i jrli app--Tf.'.r!cntl rirrul1r.no venduti nal 1961 per uà vaio,
re nciio di £.1.200.000 a vano.- Poicho' & \'ani rieultano in n°
10'3,cc-prsni ^li acceucori in nuncro di due por o^ni appartanonto^
l'ir^rto riscooao viene a riaultara in £.129.600.000-

Iu nerito a.'jli a.partanonti coduti in affitto, si precisa s
i Icc. li di Via lUir.-hcsjj di Vil3.t:ti=nca n.9-3 riraltar.0 dati in
allievo cll'A-ienda Husicipc-le dol Gaa per la nonna aanva di lire
ó.DOO.'.CO- dall'agosto 1939 ni 15 nurzo I3Ó1.- In quoota ultina
data i locali va..r.oro sc^uistati dalla sieiiora Bianca Uaria Pisa_
ni in Errasi e l»affitto risulta corrisposto alla nuova
tcria.-

— Aii2]i3 i loctili occupati dall'Avvocatura DtàtrcStaale dello
in -rLi. Ilu.-ch(ìso di Villa bianca n.9^,sorjù eteti locati

1959 ci u::r=o JDG1 pur il canone £;i.in:o ili £.3.12'i.OCO-. 2ul 16 carzo
1361 -li a.'iifsi »oi'i.'lfj^.i 'i>?. von^or.o corrinj-oti alla nuova proprlo_

d.l lo«.litciG.ra 2b.ajica lU.ria Picanitic Tcrraai»— "~

I due £;prtc.ner.ti di Via Toixa^ao Qarcallo, risultano dati in affljt
to all'Ispettorato Comparti montalo dcll'Al^ripntriZÌOEe per la Uicj*
lia uno a decorrere dall'aborto 1959 e itco dal nottorVbre 1959 per
xin cerone annuo di £.1.^0.000- por appartenente »-

Alla fine dol 1962 l'Ispettorato ha lanciato i locali e dal gag
naio c.a.risul-fcco sfitti .-

Per guanto sopra ecpostofll slg.Vaasallo Iranceaco ha avuto i
sedenti incassi oltre a quelli conunicatl eoa il aopra
to foglio i
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1959

per affitti £. 4.790.000*,

per renditaI £• »
appartamentìl

- 5-

1960

11.760.000-

1961 1962

6.215.000. 10.330.000-

436.200.000- 35.000.000-

PER IL C011A1IIAIIT3 D2L NUCLBO P.T.

2'

— H. 8ap. Conandanto la 3*
" Aldo Zeppardino «



Senato della Repubblica — 121 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

c: SXLA SITASSI! T,l SIXCTSA, 31 I?A'.T.-.::,r (28)
rjsLso ^r"-^ v',." i r^t- ?>.';-•".:

- r ?, .pa-» reo, l i
''2. a noti n-?
del

OC-CEI»C :!."!. - 7A2.':AId«0 'rancico di GiovanrJf" - ' l'iacea lavori e lili-.- tr-i
daìi •• Via

-JtLS» UFFICIO1' ̂ ISiTC-.J^J^-S 372,1,3 "ILIO.

Con rifsriasato alla «je.'jtioné relativi -a^li .anni 125'' — 1952 - 1353 ~
1354 e i;55i dolla ditta la o-^rctto indica-ti, ai comunica quanto api;res-->cn
I)-Oitta ia.UviXxw.lej V;.'"".ALLÒ FrariceacO dì Ciov-n.ai o di I^'.niaszo Cateri»

na, nata a Pnlcrato. li '18/7/1903< ivi.^ioicilie'co io Via Sferracavallo,
n°!5.

2}-AttivitL:In^reaa di ooatruaioai..e<Iiiifci6i.' e stradali.
3)-Looallj In ditta non discorre oi «lcu.n locala»
4)-Auto-.:e^ui; 2iaulta clia ativaalisoata :lo ditta'poaa.\»d« due autocarri

D?ì?.t 42» r-cq-oistati; uno noi 1354 e'l«.-.lt?a li^-l 1353*
Attr23.:i';ura attuale dell'intrisa: 'tasa* i.vo-,otjttricej un noctacarichij
un c=.~^rcn£5ore od altra attroasa'tura 'varia.

La ditta ha eas;^tite i «c.juanti lavori 4diil •* «tra-lali rilevati pree»
so il Genie Civile e da decu-iontwsicnj e'jìbìtG ilalia jnrta.

A.-.r.a :?.'2i .-^-.r-^lto cr.:cfi~f!O 11 /^/!0^;, Cciat ru.'.lor^ d.-lla fo-cr.t
dslìs Ìrii2ir,ai ci Jfi.v^ioo Natale o 3?o:"?acavc«,llo -nar l'ia^crta ccuples*
sivo eli L. 120.653*000, inisiata il Ic/7/l'J52 Gd.ttitlneta nell'aprile
del ;::-j.
Lp.viiri v:rt oso r-iitl iri èooaoiaift a8.-ilr!.:é'"a- certo "A^T/,0 Trancsoco da
Ic^--;-c.na CoHi(PaleTiio) por. conto della- S. A. li A« "per l'i-porto
alvo ài L.5.400.00Q, Joiaiat^. il 2/S/Ijj^ -tì'4.ultiiiati il 6/12 atca. o
anno.

Anne i;'3t Apr^-lto Fer la c?atru=ior.e O.olla fo.^atura del rions di Via
2-,o--c.:o I-"-.-\colatella per';l* incerto 'C«>n-plcf53lvo di L.31«275.0-3 A cui
Ir.vcsì r.:-à nono stati &ncora ultL-'g-ìi,

Lnvsri v-irt eseguiti in ecauoaià1 aa,5Ì€ne ad ^I.TJLii} rr.a»ice:-.ci> da ^
tana Co.ii, par conto dolla S.A.Z.A* >o*r l'ir.;-.oi-to cor^lijaoivo di
L.5. i::. oco.
Inoltre, il TA^'V'.'LO nnll'anr.o 1951 pcros^l <«al Cof.cr.ificio Sic
la s :>••_.-. li L.2"6.500 per moiiiaaioao x->l.a1iìva txll'acqrlato rii un lo ito
di ter: r.-iO cj:liiica'!jil3 acquietato da ^-.r-ic- di act, :o CotcìiiCicio psr la
cos-.vu icr.s Jall'ottvol* ntVoiliri'-rntO. Al' ri..:i>rA:i; il VA' i .A—O ha di»
cMr.rats cha la aoasu'i audilstta venne lìq«.ii'iata a suo np'..i5, za c?.a in
affetti ru divisa son altro yereoa»,.pUe jiffasttisroiio.anc'ae la loro opera
di nsiic-;iir.a; ^a .al ri^usi'-2.i . non ha .sxì-uto i^raoicara ia quali propor»
zioni è stata ripartita la aotrsa*

(28) L'atto sembra riprodurre quello pubblicato alle pagg. 87-89, integrato con le correzioni a penna che
figurano apportate al medesimo. (N.d.r.)
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Incassi lorll consegui ti:
MO 1951 . Anno» 1952' ..Anno 105?" ftano IftS» Ar.rt I "i 5 3

per ns=*
'li»a»

Ootcaif.
-Lavar!
edili
stradali L,.15.4CO,000.^.*3.1.2'J.pCO i. 4 3 ..C-OC}. 000 1.44. 000. 000

Totali I« £56. OwOL,j 5.4^0, OjJ/L?23,1,^.C-/J.rj«43,vvO. CCO L.'. 4. •"•00. OSO
=— — JS=£" 3=*3Xmtj1zs<:=a — ̂ ~, ^ea^rcTra-^c jar'air sc;:?.s .^u:, JK-L:; -.3 .^u-3 -.;_; =K.= A. ̂ — — ii^^«

Gli inerir.-! auddatfl eoro stati rteBÙr.ii cla'-v.i.vqus.ier::! "il n^-.-inti te«
nuto «iall» iapresa.. Bell'ufficio, del: caiiiìe^-q .>li. Vìa :-.»>.- :,:lìà.

6}-Ac: id.37;i: la r.arte" con ha esibito ' «lòcu'.'.^iitasf.'.Vna -il r.3..-rl

7)-3Qs.cro AcLl'i.-ijrcqa: il titólr.ra .cos'ìlu-rat':. Sai J:\atolii A
- - 1 ! Diètro è 'Salvi-ita r e tustl ».̂ -r.';or

.

9)-Oper;ii .crn _l«-.vora jB̂ ltun̂ ij»;' K°8' nel 25"?2;':fc°i2- nsà. 1353; a°35 &el
1354 ; r̂ .lC noi I9J5. ~ . .
An̂ cr.t-,ra ,-̂ -O-ale. dei aalari parcc-pitS. al lov«lQ|.

;/,--. o _:?_:i2 3.".?a_._rj?.3 IST"!.-'-̂! A-t-o r~5g
-.7!J.50:> 'L, A. 33',. 230 •L.Oé'f̂ Ô S • -.1i,A07.1CO

10)-Aar.or.-iir5 dei coutfibati versati;-'
. - _

% 5.507. 376'" &.2»7tó.7S*3

1l)--scrr:ia clett^••ica poasurra-ta^ Ifon ha .eniaito bollette.

12)-A=octrjre_ desii affitti» arcstia», -

13)-Altre npc^a 41 caerciaic " docanèntate , 'p<?r 'ai^-

Anr.o 1352 A2"£jt?5Jt
L. *1.353 ; 5T3S9.556-

1*)-Altr.- notiz
La e.if^ il I» BttTRa 135.5 ha lui-.'.iats la -csatrusiota in proprio di
iia ?;:V. ricetta - aito in. Via I^^ÌTEQ l'/.ai^ìin di q;aota citt"..

15)-In orline olln sitsin-Jipria ;TS3Rei;.?ica^.'.:i*:i?li:3uJ.jl97 ai. 5P..var.ic^t
II oi^. V.v:".'J.LO yr-i^coaco & cfir.iu;jà*;o c6n'r.i3r«ir^. Sbaglia fu AP.to
nino, anta a Pnlerao, c:-tualla/;a. ilaai-.o- ,t?e fiijll a carico. r^3r,2.^
ne ì:c-ri in.so'ìiiH a, . io^K-aric lyatfùc* .-Eoa has^ao ..^cr-jpna di aarviaio. •
?033?."oaa ur. n'itevcttura w"?iat 1100.
Coc.luecr.9 tesare .«1 vita

r̂ .; •••* /"Af r» si - .»*-^*^f»r*.li<^ ,«\,O .'• V j.^A.w-.».. jv*
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Uon. IC MB

UFFICIO DISTRETTUALE

DELLE IMPOSTE DIRETJE
Palei-nò

PALEHIiO

COLANDO POLIZIA THIBUTAHIA

O G G E T T O

Importa
Hep

P A L BJl HJD

Prepv codeato Ufficio di voler risponderò

'alle domande di coi nel presente notiziario.

Con ringraziamenti e saluti..

^Vassallo ?r.ance8CQ..4i Giovanni
.. Costr,edile.,7±a_H..miablanca 98

4 Palerno

IL CAPO UFnCIO

IL D E T T O t e CAPO

. _ . . . . . . . . _
Le II.I^.n°37/DS/26273 del 14/12
[950, fli tAvita a
re alla data del 31/12/1962 e
temente per.. gli..anzii_XQ.60T£l_«- .&
jle notizie relative alle costru=»
lioni-e. jreadi-te...oparat«-4all*imp.
aa in oggetto,tenendo presente di
<rolere..;iotiziar«l eulle-eoetruaioì
segnalate nella* precedente nota,

D O M A N D E

riferinento alla segnalazioni

«e»

mecessivaaente alla data del 31/

Si fa presente inoltre che a queito

soatruzioni^delle quali non è cer
_ £ia zi one~ ai"eul~ abp:qalF,"

)Vicolo Anato 21 (lic.ed.1209

1/1960 composto da scantinato,'~
ippnrtaraenti a piano ed un 7° piapo
;itirato con"2 àppiirtiiiiénti'»" :

)Via_ Marcheae VillaUahca. 9 (liei,
dlTè T052~"Jèl"?Ò7fl7Ì9Ì59 ed« abit
ilità del 7/6/1960 posposto di
ino scantinato,P.T.ljamezzatg,e 7

piani elevati*
3) Via barche se 7111al)ianca 21 <f>

RISPOSILE

V... ^^.^ . | __^

(29)

(29) La «segnalazione» citata nel testo è pubblicata alle pagg. 91-100. (N.d.r.)
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D O M A N D E

Lic.ed.807 del 9/7/1959 «d aWta
per scantinato, piano terra, P.anr^
Risultano inoltre i» i seguenti
l)Lic. edile del 1959 (pare non r
elevati più 4n attico in via Cir
vani+accQ3sori adeguati) •
2)23tre^j atto di acquisto di un
da Croci a Sanpolo per L. 5.000.0
_tolfl-J.2JEaler3o__XaJt.t.Q_r.e5*B_Pale
3) Licenza edile n°l649 del 9/9/1
via .Parrocchia .agallavi cino.;pro
tista Ing. Nastri Costruttore Vas
.4-)IAceaza edile 2Ì28 . del 7/1 1/X9
Insistente in via Luigi Di Magg
tista-« di T. Lavori Ing. Di Giro la
Questo Reparto non può dare anco
licenze edili 1960-6 V«~ 1962-»- -1
non ancora avuti in Ofrloo*

- -

-

RISPOSTE

»ilità dell '8/6/1960 e del 20/4/1
ìzzato, sette piani elevati»
litri elenenti i
[.lasciata) per Piano terreno, sei i
riccione-iferracavallo (pianotipa

.3,ot.t.QL.di ..1;errenp._.e.diti.<jaJ.Qr.ÌQ..ÌJ
)0 da potere di Varvaro Maria VÌE
cmo._il._.14/5/I958.. «M2159. .TOl.858.
357 per un piano terra ed un 18Pi
itietarip lleroadante Loreazo,pro<
sallo Pranc»s9o.
56. per costruzione ^^-i^-^^-pianc
o; proprietario Rizzo Antonino ;Pi

uoj coaJruttora.-Vaeaallo Frano»soc
ra elenenti per quanto riguarda 3
>-ebitafeilità-I959-*l-I96a-ia-tiui

^ .

-

,

60

ani
dieoi

centra*
Hotartar

ino in
et=

sul
oget»

e
ito
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I f - I-I. - m I
llon. I C H-BTS Coxn.

luroCTE Diurrr»

UFFICIO DISTRETTUALE

DELLE IMPOSTE DIRETTE

Palermo o*a -fi/3/I963_

COMANDO POLIZIA TRIBUTARIA

.v.
P A L E R M O

OGGETTO
-B.Mobile

j ; W • .< • • ' • c-1 T; frfjin «odestó Ufficio di voler rispondere
{MiO^C-i, . . :.. \ » ' . h"'.'

aHe" dSrtiamie di'cui nel presente notiziario.
— - • - - r. .:•. .

ngraziamenti e saluti.

fi.?. Vassallo ?ran&asQO...di L-— - "-..'j.'.'jn V:".._ V f J_
Q.i oT&n-ii-c.53.tr.^edlla
rr«-^ù . gai era Q

D O M A X p E

— COA/^^JOO —
Trattazione \al\«3a\a,

i tu T
il •
restituiti

Con espresso richiamo alla nota

del 1°c.m. , essendo state svolte

aaenzioni fabbricati, sono ria alt

coatruiti dal nominato in oggett

quelli indicati n«lla 'richiamata

l)Corao Calatafimi n°— i licenz

da co=unicazion« di .parte, di ini

mod.e n°23969.

2)Vla Antonino Pecoraro n°- — t 1

sciata al Sig.Me83j.na Giulio do::

per conto del sig. Grecò' Giacomo

Antonino, donie. via Ant. Pecoraro,

terra e sei piani ' elevati . (cose

dal Sig. Vassallo ?rancesco in da
al

— - s
<*• f~/ \ _-Rìs
li _

,LU -CAPO UFFICIA
• .^: -.^^...: ' • • • -
' ...Ltt'̂ ì*;̂ . .. _.-rJ^Y
P O S T E

ii Godeste Comando n°3800/2627

ilterlori indagini presso il repi

ìt;i i seguenti. altri fabbricati,

o,che non hanno riferimento con

nota di Godeste Conandot

\ edile n°1208 del 17/9/1959 {co-

zio lavori, prodotta il 29/12/195!

io. edile n°985 de! 22/7/1961 ril(

iciliato in Via Autonomia Sicilit
C

domic.in via Sciuti 9 e sig.Oddo

per costruzione scantinato, piano

da domanda inizio lavori prodotti

ta 16/10/1961 mod.8 n°U859).'

»

rto

|
•j
e
3
3

«

2

*
5
aa,
|

§
0

(30)

(30) La nota citata nel testo è pubblicata alle pagg. 106-115. (N.d.r.)
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D O M A N D E

)7ia Autoncsia Siciliana n° ti

abitabilità 1ZÌ 1:2/10/1961 (ca'rt
?rane e ac o La-grana -n*---T

5)Yia Cappuccini angolo via Quar

20/1/IS62 rilasciata al Rag. Me a 3

* x ebt-iC€ SC O p£f {Vl&AO w6J?rt

inigio lavori 23/7/1962 n° 10808}

6)7ia y-archeae Yillabianca dal n

Ìiciedi^e"l031 del t/e/fgW'ed a

per piano di vani 7 ed a

Risultano inoltre pervenuti i se

ceduti"ih fitto e cliiè* noiiì"tróvah

Cc^and e-: t ) ai f it-to-^ocAll- -terra.n

Roca Rucva1 e via Gen.Streva (via

Municipale del Gas per L.6.COO.C

il 2/11/1959 n°1629l);3)n°2 cont

9 al n

in via Tcm.Oargallo -all'Ispettor

Sicilia (al telefono risulta in

be tra*.laT8Ì-dl—al"trt>--edificio-C
q.ueeto Ufflcio)_.

Quante sopra ai segnala,perché e
indagini atte a stabiiire sé"gli
presi frtt quelli segnalati con 1
gregaai ?crnire_jO(gni notizia utî le
i ricavi realizzati..* la. data di
ta.

BISPOSTB

Le. edile n°l694 del_ 27/1 0/19 60 ed

ggio inviato ali 'Uff ciò Tecn.Era

l..ny.Ì.ato_ all'Officio Teca.Erarj.ale

to dei Mille tlic. edile 123 del

Ina Giulio per conto di Vaasallé

elevati -«d-nn-at-frieo-feone-da

169 al n°l83 e via M.Toselli 114
oita.TbiÌ i tà" del 27757Ì961; per

-a spar»

scessori ad appartamento (voi une

juenti spogli telativi ad appart-r

j""rTscóntro" ebn"Ta~"ci!t'ata~nót:à~

[ ^ BQpratitBnt1 vani anrì^zsati 1 r

marchese Yillabianca 98) all'ai:

,0 annue (contratto reg.a PA il 2

Iti-Via' Iterene se'" VtTlE bis

Palermo per L. 3.120,000 annue dall 1/9/1959 al 31/8/1965 (ccntr.re

ratti "'(reg.a""pA'"iÌ~W77l959"n»3
L-per—re- steaao canone anmo-tH~

£.»..1».2.2.0jL.CCp_Jp:er_..c_ontratto)eiapc|ino _e!_c.pjn..affitto_locall ue^

Gonp.le dell'Alimentazione p

ria Marchese Viliabianca 209 per

an-aegnaltttefttft-rlsultante-«g3ri-1

odesto Comando voglia svolgere u]

edifici sopra segnalati 8Ìàno~o

i nota in riferimento • «• aegat:

atta a stabilire l'epoca_ dell-

acquisto dell'area edificatale

lale),
Dita-

3C.16.100

:enti

codesto

via

enda

9/8/1959
le ?)

o d'i

g.a PÀ

97 ed

ciò

r la

cui potre
tti di

teriori
no coi"
vanente
vendite,
di risul
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.
li

n

(31)

•aaoada Sarto

*• slatta - 5.7.1. TA AM/5 fraaoaaao fa Olrranni « Xapraa*
oo-tru*l-)«l odili - via Tino«nM U :tar*o n«4

n'!tBT.TJAt3 BOJJ ttT^T3 DIR TTi tt P A 1. S • M OIfcL»

t par

*!/.• x?PS7iiaju"5 =0 r*a.i HTA 3 restii XI.DD, ni y A L a a

do*
SI fm o--fnilto al focile B* 5^4/26^73 41 (|uioto C<rwi>«

a' «tata t .ni4 oanolu-» una rarifloi (nMX*ala all'1-.pwa TA "ALt/ì
fran«)noo Ai Oioranr.l - oontruttor» adii» con uffici in via Vltvianm M !tavo«
n>4 ''a atno - j-1 .< rl uitoto oh» altro y;ll )dlfiol di cui •;. la nota richlaaa.
£f «ano -tati contruit^Q -i., j li. coivo (ti ooetru-4.3cia i ••*£" «ti -.Itri "
Mili " "

O- VIA (*ìni.̂ 5|>:'«A ^
f«b rla-.t5 oy. a to <U nn-^t.natOf t.iano t«rra» aef«zr*taf 7 plani a
09» i..i-.i.-»t3 11 t.j.1','962 oou li.'jr.sa «1 contras! <*o intintati ali*Zac.
•1 :n Anuviina, n.1<93 JL>1 l..3.1^^y.
I lavavi o,.3 tu :on In •>.•• . 3 ad 4 ai iti di n in&ci «O sa;» uiu» -oala di
aoea •?» di ..-rtinorla, di .-> o m ora -3$ i ;44ntl di •utoolaav« a citofoni*
d«l T0lur« oovpla niv^ di a/J 'J.f2^,3j.
II tar.-an-» r>nna aoq-Ui atoil'.'Inc» .̂44«_ Antonino, anilua» la arai '.'alio
aoantlrAto, dal pla/n torra» All'ivi -«-.-a t o i.bll'a -lao hi il Var.r.nllo
oo*trul-c» In appalta par un corvln-^'t-'vo 41 £« 21.')».Ty).
Bon rl-ni t«- a'f«i*.u«tl o.-H.tn'.ti <ll vendita 41 ^pparcacunti* Sono tal»-

rlnTatiuta-al O3r.prona-.fi di nnditaJi qunli ai & '-->tuta no^artin al», ia
•«dia, Offil v«e vian4 vaaduti far la "o-i « .4 C*

(32)

(31) Così nell'originale. (N.d.r.)
(32) II foglio citato nel testo è pubblicato alle pagg. 116-120. (N.d.r.)
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• t »

t)- TU

fabtrioato eoajopto 41 on piano rialzato, «1 a* 6 piani «levati • «a «r attice.
I livori rieu.taa Ini eia ti il 16.6.19*2, M l'iapreaa Boa 4 eneara «aita
1* li «aaa di oontmai >ne.
X lavori oon-j tuttora in cono* L*edifioio 4 nu.lt o di uà «olà ingreino «on da* ,
eoale di aoM^flo, od 4 uucito di portineria» di duo aaoeoaori, di ia.ianto di af.
toc UT» • ei tofana
n terrena, dolile -tanniano di 9/2 1.725, rimili* ae^uirtato da teneo franoeee*
• Pansia II rira da Paiamo, piante alto dal 10. J. 1962 0*1 notiii Oius*:-^* iagi>
l«lla, rsgftrato a Palocao il 33. Ut 962 al n. 11716, pò» la -on » <U lire 20

I oo rlvu'.tan. >rl|palati o->ntr«tti di vendita di apparVia«nti» rr«-aocli «fTiot
é*ll*i.-prMa« f^n-» "tati ri.-.r«Miti dai owipr ̂ >a -.«i di vendita dai •••aM dal
Viali 4 risultata ohe il r*1»-» aedio di o«aU VMM ai 4 a.» îr« e eolie IÌM

Vii, -ÌTli'.BAfl '̂.': - M» 00 . ZA

di eoetruaioaeX lavori M.» rtati i agiati il J .li.19<2 eoa U
; 1206. I lavori <o«o tuttora in coreo.
' TT.*I*KÌ -1 «ilifioio oo~.ix>*to di uno ooaat inaio, di yl A9 tarre, e di eette
ni rialzati, diU'eBpi**-» di n/3 10.741,60*
ZI tarano rir<;lta noquiatato Alla Sooiiià ZqrdUlìafe UUrià, Rita in fal

i ir. vin Ub ria n* 3fl, ,TÌU io »t^» 2.4* 1?6j dal notaio Srrico ..irte, r«gioirate
I a * 0*10 il .? .,,1?6l ni n.152^ e =i rl'iriroa iM^orja novraetanie il 2* pia.
no, ?ir la o; A i C. 25.'» '."XX).
Io o-ui-.ina'.i, il ; lini tir* o fee plv>l rialzati, rliangooi di proprietà dalla
•. oeiati "uiMjttn oh.» i' T»-'nl'l.o ooo'roinoe pie i', oorri-pei-.iva di lire 2} al

San ri-iut-uo ^*.ipip. -.-.i a-ni-i ti >?i validità di v. ari canti. l*ro-w» la diita,
»oi» itati rinvenuti -»"..rì /j--"i di vandita, ;i.-»ll ;•*>-«• dai qu li 4 rieultato
eoo il i v ni i o a: Insto -«1 « C. 2.0r».Try>

Por Tu.-ni3 rl attiem .̂ li a lirici oaa, mll'lnfop ^tlva riohlvuta, rd
ao in faaa di u1.*! asione, ei co « ics otta ne un o ntratto di vendita rieulta -<ti»
late.

nd di vendita rinvaoati« il ? e«eo aedio
di eia^non vino è ri

• via «àvirtf) % ai .ili<).««..

Ville ^'-4->

via «ala to&o •••••••»••••

•» >. •

1»^

1.4
1*1

.3 3.3'̂  a moo>.d: d*l lottof
.4)'.Ti> -1O>0.000 • a. eonda «al lottO|

V»
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Stll'«s<*M 4»i ooBfra-«<Pl Ai vuoti. U, i rifiuto eta 11 «ic*VA "ALLO
prrr^pao di TXxWx M! 1963» immobili per uà v»lir«

«1 *. 1.015.170.000.

loa«ti«i «i Battii, n-ili'an..* 1s6j» i o-maai MOO , ritoltati di
UN f5.56j.jT2,

ti fa pr»«TUt» ob^ il -.i«. Vknani.o h«. oonovult* in app«lt« • W ia
•o 41 «o«-.m3i «• i Mgoaqfti «difioil

« »•* !• Soo. • C.I.G.P.A. C «i ralarrt, M;;ll rj»l 1?é1 • 1?62, Vtdiflolt «i Ha
A. Lo '-invio Claooio (ai^tort), p.ir C* 32.53é.540|

»«r la Soo. •J.A.I.a. •• Si falorv», noflli nnni 1ft>2 o 19*3» lUdifiolo «i »ar.«
j> a'.to in f«i« di ulti-ali ina. La r>iraa riMonos rimi taro ia I.ÌTC
ni «9?2 • C, 7j.-^>.'*v^ mi 19«3.

L» (kittr-, V^ •. .'/» Frnaotr.oOy non '• n\at» trovata in po'"«nr^ di tati* la
doouno: t«-vl-n« atti&iot* -.o JT-QM iMtaivtt» nall'anno 1963* Osi daooMBti «ititi

DOT-) trtati r^lAv-klT^i -tnu-t&ti iaporiit
w «Up«ivll • ]«£» .................. C. 19?.̂ &1.:36|
• Ino • far-* -M^riet .............. • 2«15t.fì43|

• ao«ia.
• telefono .......................... • 1 .̂1 !0|
• altra

Ti. r£•->!/>:;
-fliu'-\-
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13* Lr,GI053

•H
*> VA\ /2

CO 1030

di prot.

GUARDIA DI ?IITAKZA DI PAÌZHUO
DI p.7.1.31 ?AL::rc!o

i AH MÒ?Pelerei», li

d̂ i" suggelli pressa la ditta VA"3ALLO Francese*
di Qlevanni - impresa di costruzioni odili ed esercente
il coronerei* di elettrodomestici. ~Vta Duca della Verdu»

Si
una
sensi

SIC. PKOC03AI033 DZLLA BEPU33LICA
presa* il Irilninale Civile « Penai* di

P A L B H M O

comunica che il clorne 8 e.m., r.ucsto Conand* ha Iniziate
erifica generale r. tutela delle varie le.;.;i tri'hutarie, ai
deU'art.35 della le.;-« 7/1/1929,n°4, presse l'1-.preea la

elette citata, con sede in via Duca della Verdura n321.

I =ili.tarl conandatl per l'esecuzione di tale verificâ .n.t.
23LCA*:r50 Giovanni e :i.m.t.?A7A:rB' Ariane), non avendo porcata
a t^r-lne il servizio intraprese - in quanta con era stato pcs»
cibile «sar.ìnar« tutta la dr>cu:;enta^l<>n* - procedevano a c*ncen»
trare i dncunenti riscontrati irregolari e quelli ancora da eaa»
nìr.-.re i# un arr-adia di le^-no esistente presso l'ufficio d«?lla
ditta nedesima*

la locuzentisione veniva precidi;oute racchiusa ic scoccarti»
n»nti dell'arcadie _riei quali Duelli superiori cocunicaveno liret»
t».r.er.t* con alcuni cassetti. Pertanto, i nilitari, ni fine di evi-
tare che, aprenda i casje-ti si potesse aottrarre la docunentazie»
ne ripasta nei sottostanti acnnpartinumti, prnvvedevane a 3U.-:2el»
lare, con unica striscia di carta, ^li stipiti ed 1 Ca3:;et:l, se*
c^ndo !• nedalit^ descritte noli'allocata processe verbale di ve»
rifica e aax.«llacicnto(aiL.n?1), che veniva redatte, in asacnza (33)
del titolare della ditti, nel confronti del Signor Messina Giulla
di Pietre, impiegate nell'impresa medesima.

II successiva giorno 9t i militari verbalizzanti riprealevana
il aervizie intraprese il «icrno precolente e continuavano - pre-
vio diaau^^ellamento dell'arcAdia - l'osane dei documenti. A fine
Giornata, sospendevano di nuove la verifica e risu^/jellavane l'ar-
nadio nello gteano mode col cuale avevano precedute il giorno 8.

Il giorno 10 u.s., il si«.. JCTS 3IITA Giulie, firmatarie del prò»
cesso verbale di verifica e «u^cellanent* e consegnatane della
docu.:3ntasione concentr-ita nell'arcadi o, telefoaava a. queste Co»
nanio jer avvertire che un dipendente della dit-sa cedesiaa - tale
Cracolici Eoaolin* - nel tentativo di prelevare da uà cassetta del
citate arcadia, un eiravit* che era iti eaao riposta, aveva inav»
vertitanent* pr»d7>t;o la rottura del augello applicate dai mili»
tari di questo Comande.

tue sto TTuclea provvedeva quindi a sottoporr* ad intorroj-.atàrfta
il sic. tossina Giuli*(alietfate n.2), firmatari* del proceaso ver» (34)
'baie di verifica, il fiff. Crucollci So3olina(alloi;ata n.3) eh* ave» (35)
va, seconda la dichiarazione del Heonina, causate la rottura del

(33) L'allegato n. I citato nel testo è pubblicato alle pagg. 64-67. (N.d.r.)
(34) L'allegato n. 2 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 133-134. (N.d.r.)
(35) L'allegato n. 3 citato nel testo è pubblicato alla pag. 135. (N.d.r.)
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8iu.-tellft.ei il al*. Sensali» Francese» (.alle,7at» n°4), titolar* ' (36)
della ditta sottoposta a^li accertan^r.tl tributar!.

La circostanza relativa alla involontaria rottura del
veniva contras ta dallo stesa» Cracolici Beselin», il qu=le dichia»
rava che, essendogli .«cedra», per motivo del sua lavor», il jgira»
vite, ei esondo questo riposto, oone -di consueto, in un» dei cas-
setti su^cllati? aveva titat» 11 ona.ietto eedealiae, non tcnand»
presente che esso era stat» chius» dalla Polizia Tributaria aadian»
te apposizione di suggelli. A;7.:iun£e va inoltre di aver subite deai»
stite lai ira» intonte non apuana avvertite 11 rune re della carta
che ai lacerava, fi che la carta raedesiraa, sebbene lacerata, era rl»
rinata tuttavia incollata in modo da i;:ir-\ntlr« vnr*n*nt* la ehiuau»
ra del casjett» etesii».

Il titolare della ditta, slg.Vainallo Francese», dichiarava che,
al zs-ento iella rottura, «sii era as ;ante dall'uffici» e che era
state avvertite della fortuita rottura del sû ell» dai suoi dipen-
denti* faceva presente inoltre che nessun documento era atat» ma-
nomesse od asportata.

Da«rli accertvientl effettuati, ai è potuto stabilir» che, in ef-
fetti, IH rottura della striscia di carta poteva permettere l'aper-
tura lei ca^iett» e, di cnnne.nienza, l'aajjortar.inne e la r^cooiasl»»
n.» ̂ ei soli documenti riposti nel secondo pian» dello atipice del-
ljarr.i-lio, e no:; anche di r^elll concentrati nel secondo -lane, i
quili ultimi si s-iV9'.bore potuti inportnr» aoltant» nodiant» aper-
tura dell» sporteli» dell» stipite nteajo. Qucst'ultim» inver» era
rinust» aTilcr.irat» da ur.o dei q-o/ittr» oû -elli applicati nel quat-
tr» angoli della Barisela di carta.

Da un c»ntr»ll» della documentazione ripesta in detta stipite,
è stato peraltro possibile accertare che nessuna nann.-iission» od
ri3porta«ioae si era vori^icata.

A -lo stato dei fatti nonsun eloni?nto induce a ritener» che la
rottura del »uj;.<;eVl» aia avvenuta deli-eratanent» per scopi ille-
citi; tuttavia, al i'ina di metter» la 2.V. Ili/ma in condizione di
esaminare i fatti nei riflessi dell 'art. 349 del c.p., è stat» com-
pilato il prosent^ rapport», a titol» inforsativ».

Si alle^an»t

-Frocess» verta!» di verifica- e di nu^ellanent» redatta nei con- (37)
fronti del aie. Desina Giuli» di Pietro;

redatt» nei c»nfr»ntl dell» (38)

-processe vergala di Interrogatori» rcdatt» n»i confronti del Big. (39)
Cracolici EosoliR» di llolohiorrej

-processo verbale di Interrogatori» redatte, nei confronti del aig* (40)
Valsali» ?ranceao» di Giovanni. -

IL IET.COL.COHAOTA5IB
- Carnei» Brancata -

(36) L'allegato n. 4 citato nel testo è pubblicato alla pag. 136. (N.d.r.)
(37) II processo verbale citato nel testo è pubblicato alle pagg.64-67. (N.d.r.)
(38) II processo verbale citato nel testo è pubblicato alle pagg.133-134. (N.d.r.)
(39) II processo verbale citato nel testo è pubblicato alla pag. 135. (N.d.r.)
(40) II processo verbale citato nel testo è pubblicato alla pag. 136. (N.d.r.)
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13- LEGIONE TERRITORIALE DELLA GUARDIA DI PXRAHZA DI PALERMO
Cornando del Nucleo P.T.I. di Falerno p ,.

PROCESSO TERSALE DI INTERROGATORIO

L'anno M*»snol957,addl 1Q dal mese di Aprile,In Palermo,presso la Ditta

Vassallo Francesco di Giovanni,impresa Alile e Commercio di Elettrodo»»

•tlci e radio-televisori con tede in Via Duca della Verdura n. 21,rieri»
,'v^jnj.rt Jfr~.

compilatole! confronti del Slg. Messina Giullo di Pietro e di Sbacchl

Giovanna nato a Palermo il 19-12-1923 -Impiegato della Ditta medesima.

X sottoscritti verbalizzanti premettono che nel pomeriggio del giorno 8/

Aprile 195?»il Nucleo di polizia Tributarla sudAtto ha Iniziate ima veri»

fica a tutela del vari tributi presso la Ditta sopracltata,eorae risulta dal

relativo processo verbale di verifica e suctìlamento.
Detto processo verbale di verifica è stato redatto nei confronti del Sig»

Messina Giullo,trovandosi 11 titolare assente.

Dovendo sospendere la veriflca,a termine della giornata,e non essendo «tato
possibile esaminare la documentazione rinvenuta,! verbalizzanti hanno proee»

Auto al siagellancnto del documenti costituenti prova di e va sione all'I.G.B*

e dei documenti ancora da esaminare,come risulta dallo stesso processo Ter*

baie di verifica.

La sud&tta verifica è s'ato continuata il giorno 8ucesslvo,{,al termine della

giornata,! documenti sono, stati di nuovo assicurati aedlant* sugjfl.lamento,

come 11 giorno precedente,.

Questa mattina alle ore ^1,20,durante l'assenza dei verbalizzanti che erano

impegnati in altri servizi,11 Sig. Messina Giulio ha telefonato al Comando
Nucleo P.T.I sudato,facendo presente che una delle striscia diccarta firmata

dal verbalizzanti ed assicurate mediante sughili di cera lacca,era stata inav»

vertitamente strappata dal Sig. Cracollcl,dipendente dalla Ditta medesima nel

tentativo di aprire il cassetto onde prelevare un giravite eh* era in esso ri»
posto.

In merito a quanto sopra,! verbalizzanti interrogano col presente atto il

Sig. Messina Giulio di Pietro,il quale dichiara quanto seguet

• Questa mattina,alle or* 11,l5,mentre attendevo al aio consueto lavoro nel

magazzino annesso al locale contenente 1*armadio con i documenti sugellati,
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11 Slg. Craeollel Roaollno,nel tentativo di prelevare un (invito contenuto

in un eassetto sigillato dai «Ultori della Polizia Trlbntarlatha inawertl»

temente protetto la rottura della striscia di carta che vi era stata apposta.

Il Croccile! ed ha subito avvertito del fatto ed io inmedlataaente ed sono

procurato di telefonare fi Cbnando 8*1 Bueleo per Batterlo- accorrente della

circostanza.*

Fattotletto e chiuso In date. • luogo eoa» sopra viene conferoato e sottoscrlt»

to.
I VERBALIZZASTI /O L'IHTHIROGAIO

i
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LBOIOHB TERRITORIALE'DELLA'GUARDIA'DI FINANZIA DI PALERMO
NUCLEO DI P.T.I.DI PALESO

PROCESSO VERBALEXDI' IHIERROGATORIO

L'anno 1957,addl 10 del mese di aprile,In Palermo,presso la ditta VASSAL-
LO Francesco di Giovanni -Impresa edile e cocnerclo elettrodomestici,radio •
televisori-coli sede \a. via Duca della Verdura,n.21,viene compilato 11 presen*
te atto nel confronti del slg.CRACOLICI Rosolino di Melchlorre e di D'Angelo
Rosalia,nato a Palermo 11 30/5/1921 ed ivi residente In via Partanna tondello
n.11* (Tomaso Ha tale), dipendente dolla ditta suddetta.-

I sottoscritti verbalizzanti premettono che nel pomeriggio del giorno 8
aprile 1957,11 Nucleo di P.T.I.suddetto ha Iniziato una verifica a tutela del
vari tributi alla ditta sopracltata.-

II relativo processo verbale di verifica e di suggellamento è stato redatto
nel confronti ,deì slgfMESSINA Giullo,trovandosi 11 titolare assente.Il Massi»
na • contabile della ditta medesima.-

Dovendo sospendere la verifica,a termine della giornata,e non eesendo stat
possibile esaminare tutta la documentazione rinvenuta,! verbalizzanti hanno
proceduto al susgellamento dei documenti costituenti prova di evasIone all'I.
O.E. e di quelli ancora da esaminare,come risulta dal predetto processo verba»
le di veriflca.-

La verifica o stata continuità 11 giorno successivo,e,al temine della glor»
nata,! docurvntl sono stati di nuovo assicurati mediante sugge Ibanento, con»
11 giorno precedente.»

Questa mattina,alle ore 11,20,durante l'assenza dei verbalizzanti,che erano
impegnati un altri servizi,!! s<g.ME3SINA Giullo ha telefonato al Comando Nude
P.T.I.suddetto,facendo presente che una delle strisce^, di carta,firmata dal
verbalizzanti ed assicurata mediante susgelli di ceralacca,era «tata Inawertl
tamente strappata dal slg.CRACOLICI,dipendente della ditta,nel tentativo di
apr.re 11 cassetto onde prelevare un giravite che era in esso rlposto.-

In merito a quanto sopra,! verbalizzanti interrogano con il presenta atto
di slg.CRACCLICI Rosolino,11 quale dichiara quanto seguei
""""II prioo dei cassetti suggellati è quello ove abitualmente viene conserva»
to 11 giravite unitamente ad altri arnesi di lavoro.Verso le 11,15 di questa
mattina,occorrendomi l\ giravite per ragioni .di lavoro,automaticanento,senza
rlcordarr.1 dell'apposizione del suggelli nel cassetto degli attrezzi,)fcclM«at'
to di aprirlo.Al rumore della carta che si lacerava,ni sono ricordato della
apposizione dei suggelli ed ho subito avvertito 11 collega MESSI.'IA Giulio 11
quale si è preaurato a dare subito comunicazione al Comando della Polizia Tri»
butarla.Tengo a precisare che ho rinunziato ad aprire 11 cassetto e che la
striscia di carta,sebbene lacerata,è rimasta tuttavia attaccata in modo da ga«
runtlre la chiusura del cassetto stasso,come voi «tesa» avete potuto cons£a£arg

Fatto,letto e chiuso,In data e luogo coma sopra,viene sottoscritto.-/
I VERBALI ZZAOT^ fi L'IIIISRROG^TO

<=:'"Tfti • '-'''/i.?
L-~**^*"̂

• M /
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13 LEOIOHE.rEHHITOBIALE.DELLA.GUABDIA.DI.PIHAKZ4. DI PALERMO

gUCLBO DI P.T.I.DI PALERMO <? 3

PROCESSO lERBALp DI IHTERROGATORIÓ

1*31010 1957,addl 10 de} mese di aprile,In Palermo,prèsso la ditta VAS-
SALLO Francesco di Giovanni -Impresa edile e commercio elettrodomestici,
radio e televisori- con sede In via Duca della Verdura,n.21,viene compi»
lato 11 presenta atto nel confronti del titolare della ditta medesima,
•Ig. VASSALLO Francesco di Giovanni e di Randa zzo Caterina,nato a Palermo
11 18/7/1909 ad Ivi residente nella via Sferracavallo n.15 (Tonnato Ha"
tale).-

X sottoscritti verbalizzanti premettono che nel pomeriggio dell'8
aprile 1957 11 Nucleo di P.T.I.suddetto ha Iniziato una verifica a tute*
la del vari tributi presso la ditta sopraci tata, come risulta dnl relatl-
vo processo verbale di verifica e di sugge llaijehto.-

Detto processo verbale di verifica è stato redatto nel confronti del
slg.KESSm Giulio di Pietro,contabile della ditta,trovandosi 11 Vassal-
lo Francesco assente.-

Dovendo sospendere la verifica,a termine della giornata,e non essendo
stato possibile esaminare la doe.-orientazione rinvenuta,! verbalizzanti
hanno proceduto al suggollsjmnto dei documenti costituenti , rovn di èva*
sioni ali1I.G.E.e del documenti ancora da esaminare,come risulta dallo
stesso processo verbale di verifica.-

La suddetta verifica è stata continuata 11 giorno successlvo,e,al ter"
mine della giornata,! documenti sono stati di nuovo assicurati mediante
suggellanento,coae il giorno preeedente.-

Questa mattina,alle ore 11,20,durante l'assenza dei verbalizzanti,che
erano Inpcjnati in altri-servizi,11 sig.MESSINA Giullo ha telefonato al
Comando Hucleo P.I.I.suddetto,facendo presente che una delle striscio di
carta,firmata dal verbalizzanti e assicurata mediante suggelli di ceralac»
ca,era stata Inavvertitanonte strappata dal sig.CRACOLICI,dipendente della
ditta medesima,nel tentativo di aprire 11 cassetto onde prelevare un gira*
vita che era in esso riposto.-

In considerazione di quanto sopra,! verbalizzanti interrogano col pre-
sente atto il titolare della ditta,sig.VASSALLO Francesco,11 quale dichia-
ra quanto seguet
"""Sono stato avvertito soltanto In qxiesto momento dal miei dipendenti
dell'involontaria rottura della striscia di carta suggellata.Non sono sta-
to messo al corrente prima In quanto m! trovavo In giro per l'espletamen-
to della da attività di costruttore edile.-

Tengo però a precisar» che,come del resto avete VQ! stesso constatato,
nuli. « «iato toccato e |a striscia di carta sugceHata,sebbene In parta
strappata,a rimasta tuttavia Incollata a garantita la chiusura degli spor-
telli e cassetti dell'armadio contenente 1 documenti.-1"11"1

Fatto,letto a chiuso.In dat» a luogo come sopra,viene confermato •
•ottoscrltto.-

I VERBALIZZARTI ó

'
« 7 r-̂ . .
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13* Legione Guardia di Finanza ;*. "~
HPCLEO POLIZIA TRIBUTARIA DI PALEBìO / ."'..

- Terza Sezione -

H.3628/26273 sched. Palermo,!! 2 6 Oli ]'>5"
Rlap.a n.35lO/Rep.I» deJJ.M1.10.1962 ' " " (41)

'ALL'UFFICIO DISTHBTTUALS DELLE II.DD.
P A L E R M O

Oggettoi Inposta fabbricati n.c. - Sig. Vassallo Francesco residente a
Palano.-

In risposta alla nota cui sì porga riscontro, ai comunica che da
gli accertane r.ti eseguiti è risultato quanto segue:

2Z£to Into destro, composto di 9 vani, dell 'edificio sito In
Palermo, Via Marchese di Villabianca con ingresso principale dal numererei»
vico 2 Deostruito dall'inpresa Vassallo Francesco fu Giovanni",̂  stato ren»
d̂ lto"c.;.la Soc.p.Az."i;esle"tgiust8 atto notaro Di Vita Gaspare Roberto da
Carini lei 2C.5.1960.-

Ir. detto etto di vendita sono compresi t
- due Bcar.tiz.3.titcoc.pOBti ciascuno di un varo con relativo gabinetto ed
arreso ccrtile;

- un grande r.a/razzino terruno con due ingressi, compo sto di un grande va*
no.-

II relativo prezzo di vendita è di £.45.700.000.-

L'a.in«zz.°.to di fronte, composto di 4 vani,è tuttora di proprietà
del Vassallo Francesco, -

Detto a-3L-.ez7,atofdal 1°. 9. 1960 al 3 1.8. 1962, e stato tenuto in lo-
cazione aalla Soc.Laaberti,la quale pacava un canone di affitto mensile
di £.65.000.-

Attualmente l'acaaezzato è afitto. -

II grande vano ril23trato,pari a 15 vani, con ingresso
Frane -;;jor T.-= "rar.a ,n.30.e tuttora di proprietà del costruttore. -

Ic~tD locale e rimasto sfitto sino a tutto il nese di maggio
1962.- lai -eie di giugno stesso anno è ntato ceduto in locazione, per un
cenere -cr.cile provvisorio di £.30. 000, al Sig.Palmisano Antonino di Gio-
vanni, nate a Palermo 11 20.3.1933 ed ivi domiciliato in Via Besuttana
Colli, n. 256.-

II Palniisano, appena avrà ottenuto l'autorizzazione dalle autori"
tà competenti, adibirà ^1 locale a garage. -

/V t1. H/'-'-V*̂ "̂" 1L 32̂ 'COLOKirELLO COMAHDAKTE
• " v J ' -wv i - Giuseppe Lapis —

(41) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 139. (N.d.r.)
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MoA 5 tir.

UFFICIO DISTRETTUALE
DELLE IMPOSTE DIRETTE

Ji Palermo.

W...Ì.Ì1L Hep.I»

lalfirmo M .11/10/19.62.—

Comando Nucleo P.T.I.della CG.di FF.
itatrettMafaa t̂vfa>po«<flf̂ ac>tlflc

j, Palermo

O G G E T T O

Fabbrica-^L n.0»

Ilo Francesco

. Palermo

T I

cesco .!
" "f

Prego coperto Ufficio eli voler rispondere alle

domande ai cui nel pretente notiziario.

Con ringraziamenti e «aluti.

IL CAPOUFFICIO

D O M A N D E

L'impresa all'og etto indicata
costruito un edificio in Palermo
-via Marchese di .Villani anca, n. 7,
e n.ll: in detto edificio vi son
compresi 9 -vani al piano aazezza
lato dèatró è 4, spassò pi ano, di

-••frontfrioltra un- grand«--vano pila
strato, pari a 15 vani adibito a
garage con ingresso in via F. Lau

; 30. Sètte unità sono state dicni
! .Te-agibili il..iL.e3e...jdi ...giugn.o...l9 È

Ciò premesso. si prega accertare
; comunicare:

a) 'Generali tà e oToplete"degli - a-tt
"•poeses-sori ••e.-.s-i-ng^lo-domi-ci-li.o-Yn

che la data del trasferimento de
tre predette unità|
b) nella ipotesi che esse siano

...P.rega...co3iunlcare ..a..P.h4,....a.o.P.0...1oc£
il canone riscosso negli anni 19
e'"l?6l7a'nuu0 lorde i"

.. e Jper il &aragaTtanto.. che-aia" ri
maato di proprietà dèi Vassalo q

-che aiast^to 've-ndutp-a-terzi jin
da chi è gestito ed il canone eh
gestore ha corrisposto al lordo
anno al proprtttari o dal i960 i n

R I S P O S T E /

ha

9^.~-

to ,',

, ; •
ki.

rana.
ra

0.

IKUCIEOP.Y.PALEF; ;O"!
| V ^ - U V , « . ....~ ..O/...-- i-

i -*r - • lì '•-3" ' •

< -

— COMANDO —

..* r^ .̂<L^c^-.ata...
restituita il "';

e

.rc»
<i.4naxi

)"

1

Uè

tuttja " ""

te,
60

= _
a ante
iieare —
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e per
Poi.-

A
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 -
 P
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aun - -
13* Legione Guardia di.Finanza y

HUCLEO POLIZIA I3I3UT;jilA DI PALEHHO ̂ J '
Off. 3* Scalone

H* 3547/26273 «ch«d. • prot. Pal«naotli l70Tr
B. » IT» 3366 B«p. X« d«l 2.10.1962 . ' ' "D£ (42)

«•UFFICIO DISTESTTUALE DELLE II.DD.
P A L E a il O

dM... . 170TT. 19152.

OGGEMO» Injosta Fabbricati n.o. - Ditta VASSALLO ?ranoeaco di Ciò»
vanni - Cofltruttire odila - Paleruo.

Con riferiuento alla nota cui ai porno riscontro, ai conui'.loa

che lo «cantinato, adibito a £arage, aito in qusata Via Principe di

Patemi, n. 40/44, o di proprietà ticl noninato in oggetto, donici»

liato in Falerno, Via Duca della Verdura, a. 31.
Defto scantinato/ è dato in affitto al uonlnato Uinno ?rr.nĉ «

aco Cu aoguliuo, àonj.cillato ia Palermo, Via O.Bonanno, n. 33, il

quale corriapoiu^al proprietrio un canone mena ile di L. 60.000,»

I.COL05KELLO

(42) La nota citata nel testo è pubblicata alle pagg. 141-142. (N.d.r.)
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JIoì» S C N-TO! ?
m COSTE mutine!

e
UFFICIO DISTRETTUALE

DELLE IMPOSTE DIRETTE
,4 Palermo

...Palermo.... „,,,, ..2AO/19$?>.._

Comando Nucleo Regio naie P.T.I.della GS.di FF.

Reparto I*
Palermo

O O G E T T O

Imposta

Prepo codesto Ufficio di voler risponderò

alle domande di cui nel prewnte notiziario,

fabtrioati (n,&C") nngraziameoti e saluti

'•'i Vassallo Frano»so* di dovami
- eo«truttore e411» -

D O M A N

. «HI1. oggetto...indlcata

all,

...ila costruito a Palermo: vi a P.p< i......

di Paterno ,n.40/44.,un edificio

comprendente,fra l'altro, un lo
calereopposto di due grandi vani
pilastrati,pari a 36 vani cat^s
adibito- -ai garage al piano scandi
nato.-
(S.Ò prenes80,8Ì prega comunicar
le) Se detto' garage è gestito di
tacente dal Vassallo e da quandc
2°) Se invece è cetùto in locati
cose pare, indicare le generali
dell'inquilino ed il canone che
stesso paga al proprietario anni
dente, al lordo,dal 1958 in poi.<
il proprietario non e più il Vas
si prega comunicare le generali-
dell'attuale possesso» Jionchè
data dell'acquisto.-

B I 8 P O S T E

ÌÌLÌCÌ.EQ p.

one,
a
lo
al-

ve
aano"/'
a
a'"" "
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D O M A N D E RISPOSTE

*

t^-J-t—-

e- '74«-.,vfV/^C' /S .

m
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(44)

I •
/CA

(43) Come riferito nella nota (2) di pag. 55, la lettera qui pubblicata è contrassegnata col numero di protocollo
954/2, anziché — come indicato erroneamente nell'elenco di trasmissione — col numero di protocollo 369, che è
invece quello della richiesta cui la lettera stessa si riferisce. (N.d.r.)

(44) La nota citata nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Commissione. (N.d.r.)
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^ -Jj)*-fj * ,,
~ ~ ~ ~

^ ^

(45)

(45) La nota citata nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Commissione. (N.d.r.)

IO
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I}* Legione CuarJin
KUCL20 POLIZIA I2ISD2AE1A.

v 2~ Sezione —
i/

:i.2551/26273 eolied. Palerao,ll J £ HAG

RiT.ji.35S6/4919I dell»8.4.963 (46)

r.
> ; '

DI PIRANZA DI
P A L E R M O

OGGI.'J-IOiI.O.E. * P.V. del 26.1.1963 - VASSALLO Francesco-Via
21 Lloroo n.4 - Pale mo.

Eon riferimento alla nota cui si porge rÌ3C3ntro,si comuni-
ca, rul di seguito, l'eeito (fiegli acccrtaaenti inerenti la possi-
li cnia patrisonir.le della i?itta Indica-ta ìzt occ^

L- ditta In ecaric dispone dei secatati beni irarobilii
-Ir. Vìa Duca della Verdura n.T-wi omne zzato, lo scantinato e dne
:.a-."z2lr.i dr.ti In ciTiftoi

-Via LJìsàiio D'Azegllo 25 - U%o ocantinato dato In affitto;
-Vi:. Vincc^ss Di Ii.rco 4-Otto vani dc-H'exne zzato più accecso—
ri occupati (IrOLlr. ditta pcrr.uTficij

-Via Prinicipc di Pet-rnò 42 -Uno scantinato ti un appartanento
di setto vani dati lii affitto»

-Vie Picdilc^no 15 e 33-Uno ECcjitinato,n.I2 mr-sezzini,n.6 appar-
tcccnti da trp VBnl,n,6 r.ppa.rtnr.ciiti da 4 vtaiir e n«2 apparta-
rcnii da cinn.ua vani dati in euiitto;

~Vin Kr.rchece Villatier-cc. t.98- n.4 sui£az2!ni,n.2 appartamenti
V a 4 vc^i,n.I o oc! vrni,n.I 9continato>n,4- Bftgn77iTTl,Ti.2 appor-
( tenenti da 4 y^ifiitl T»jp"rtniaonto fln nei vBnl|

-Via Sr.n.jolo nf325- n.2 rujcnzzini;
— Vi?. Larchse Villatituvca .163- un ep;nezBato «» n.2 appartanenti
attici! *

— Vir. -Pri-ncoBCo Laurana ,27-uno ecentinatotun ammezzato, tutto
11 prlno pieno e tutto il necondo piano, un appartamento al 3°
pir^io di sette vnnij

—Via Sifone in Toc^aso natale- n.7 appartamenti ed m magazzino
di tro vaalf

Giro d'affari annuo t 3 5. 000. 000 circa.
Tcn è etato poscibile ccnoccere ce la ditta gode di fido tion—

cario. Senbra corretta nei pagamenti*
Ciò precesso, tenuto conto della consiensa patrironi&le della

ditta, non si ravvisa l'opportunità di applicare le misure oaute-

•A

(46) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 150. (N.d.r.)
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- 2» rosilo -

lative di cui ell'art.26 della legge 7.I.I929,xx.4,nei con-
fronti della ditta VASSALLO Prsnccsco.

IL
- Giuaeppe Lapis -
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Prot.n. 7) Rep.o,P.

OfiGjITO» P.V. » t) I M e carico di

DI 'FINANZA DI P-ALTEUO

Palermo, 1960

A' ,0|A Q "f
MWW I I'

(47)

(48)

Al fine, di stabilire H'opportunitàé di adottare
1 provvedimenti cautelativi di cui all'art.26 della Legge 7.
1.1929 n.4 nei confronti della Ditta in oggetto, si prega di
trasmettere un dettagliato rapporto inforoiotivo sulla situa-
zione economica delle medesima, con particolare riferimento
agli elementi patrimoniali ( immobili, mobili, monta merci,
attrezzatura ecc !), al giro di affari, alla esposizione de-
bitoria ed alla solvibilità e correntezza nei p?^o -erri::, non-
ché al orodito bancario e commerciale goduto ci o q-ajr;'';!-
tro possa risultare all'uoD» utile, esprimendo parerà circa
la esistenza del prosupposto legale del pericolo col.ritardo,

^t ii • »

L ' INEIH)

Dr.R.
IL VICE INTt

^z cx-.e affidata

(47) II processo verbale citato nel testo è pubblicato alle pagg.73-75. (N.d.r.)
(48) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 72. (N.d.r.)
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D O C U M E N T O 200

DOCUMENTAZIONE RELATIVA AI RAPPORTI FRA
SALILO E IL COMUNE PI PALERMO, ACQUISITA, SU
LA COMMISSIONE, DA UFFICIALI DELLA'GUARDI A DI

VAS-
DEL-

.(1)

(1) II documento 200 non viene pubblicato in tutte le sue parti, essendosi stabilito — secondo la decisione
adottata nella seduta del 6 aprile 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della Commissione da
pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima
seduta del 15 gennaio 1976 — di rendere pubblici esclusivamente gli atti in esso raggnippati che, a giudizio del
relatore Presidente Carraro, hanno specifica concludenza rispetto agli argomeni trattati nella relazione conclusiva.

Degli atti raggnippati nel suddetto documento vengono, perciò, pubblicati soltanto:
— gli atti, contrassegnati con i nn. 3, 4 e 5, allegati alla relazione redatta dalla 9a Legione della Guardia di

finanza di Roma il 13 marzo 1964;
— la relazione redatta dal Nucleo regionale di Polizia tributaria della Guardia di finanza di Palermo il 5

ottobre 1971, unitamente agli atti ad essa allegati.



PAGINA BIANCA
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ALLEGATI NN. 3, 4 E 5 ALLA RELAZIONE REDATTA
DALLA 9a LEGIONE DELLA GUARDIA DI FINANZA DI ROMA

IL 13 MARZO 1964
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S E N A T O DEUA R E P U B B L I C A • CIMERÀ DEI DEPUTATI

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMCNO DELLA MAFIA IN SICILIA Bona, 27 febbraio 1964

IL PRESIDENTE

O.d.s.
Prot. lì/

Signor Colonnello,

per deliberazione della Commissione d'in-

chiesta, dispongo che Ella prelevi presso il Comu-

ne di Palermo le pratiche relative a:

1) PALAZZO VASSALLO

2) APPALTO CASSINA.

Le pratiche dovranno essero prelevate da

tutti gli Uffici competenti del Comine (Assessorato

ai lavori pubblici, Ufficio contratti eco.).

(Sen. Donato Pafundi)

Col. Guardia di Finanza
Angelo DUS
S E D E

(2)

(2) II Colonnello Angelo Dus era l'ufficiale superiore della Guardia di finanza addetto, all'epoca, all'«organismo
tecnico» della Commissione (cfr. Relazione conclusiva - Doc. XXIII, n. 2 - Senato della Repubblica - VI Legislatura,
pag. 42). Lo stesso Colonnello, peraltro, era, all'epoca, anche Comandante della 9a Legione della Guardia di finanza
di Roma; il che spiega come egli sia il firmatario delle lettere indirizzate dalla medesima 9* Legione alla
Commissione. (N.d.r.)
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.'.•v

9 a L E G I O N E G U A R D I A DI
iiirimiiiXgu.- Centro~ "I"-

N. 252/S.I. -,preti

Risposta al loglio n.0.d.S, D/466 del 27/2/1964

13 marzo 1964
flit n. sette (3)

O G G E T T O : Accertamenti in Palermo nei confronti delle Imprese
edili "VASSALLO" e"CASSINA" .-

AL SIGNOR PRESIDENTE IELLA COLMI SSI ONE PARLAOTTARE
D'INCHIESTA SDL FENOMENO BELLA MAFIA IN SICILIA

- SENATO DELLA REPUBBLICA -

R O M A

Trasmetto la relazione del 13 e.m., stilata dal Cap.Angelozzi

Bernardo, che, su mio incarico, ha eseguito, in Palermo, gli accer =

tamenti richiestimi dalla S.V. con la lettera sopra richiamata.

Pongo in risalto due particolari circostanze, desumibili

anche dalla relazione, e cioè:

1°)- che il Cap.Angelozzi ha potuto ritirare presso il Comune di

Palermo soltanto i carteggi " VASSALLO" e " CASSINA", giacen=

ti presso il Segretariato Generale, in quanto, a causa dello

sciopero dei dipendenti comunali, il Sindaco non è riuscito

a ricevere, e quindi a consegnare al capitano/ i carteggi esi=

stenti presso gli altri due Uffici Comunali interessati, fc'Ufs

ficio Legale e la Direzione dei Lavori Pubblici;

2°)- che sull'Impresa " CASSINA" potrò fornire ulteriori notizie

al termine della verifica fiscale che il Nucleo pt Guardia di

Finanza di Palermo sta ora compiendo presso la Ditta.-

(4)

IL COLONNELLO*COMANDANTE
- Angelo! Dus -

(3) II foglio citato nel testo è pubblicato alla pag. 155. (N.cl.r.)
(4) Vedi nota (1) a pag. 151. (N.d.r.)
(5) Vedi nota (2) a pag. 155. (N.d.r.)

(5)



PAGINA BIANCA
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LEGIONE GUARDIA DI FINANZA

R O M A

7fl

Allegati numeri 1 - 2 - 3 - 4 - 5 alla relazione del Capitano (6)
Angelo zzi Bernardo, in data 13.3.1964, allegatila!
foglio n.252/S.I. del 13.3.1964-- (7)

(l'allegato 6 forma un plico a parte) (8)

(6) Vedi nota (1) a pag. 151. (N.d.r.)
(7) II foglio citato nel testo è pubblicato alla pag. 157. (N.d.r.)
(8) Vedi nota (1) a pag. 151. (N.d.r.)
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(Alleg. n.3)

PRO-MEUOHIA

delle sommarle risultanze «mera» dall'esame della documentazione ri-

tirata presso la Segreteria Generale del Comune di Palermo con il

p.v. dell111.3.1964, relativa all'impresa "VASSALLO".. I documenti

sono descritti nellfallegato B) al verbale in parola, (9)

Dallo schema di convenzione - ali. 1 -, stipulato nell'agno 1962

(senza indicazione di mese e giorno) tra il Sig. VASSALLO francesco

ed il Comune di Palermo, si rileva che:

. la diV.a •VASSALLO"» con atto notaio Angioiella di falerno del 16.

2.1S51 - Hep.371662 - registrato a Palermo il 5.4.1961 al numero

11377/71, aveva acquistato un appczzamento di terreno edificatile,

sito in Palermo, denominato "Girato delle Hcse", già di proprietà,

della ditta Serrasi & C.ti.

In data 24.12.1960 la ditta "VASSALLO" ha presentato al Comune un

progetto di lottizzazione del terreno suddetto, in forza del quale

tutti gli spazi del piano terreno sarebbero stati destinati a mer-

cato ed a posteggi.

La Commissione Edilizia del Comune, nella seduta del 17.3.1961 ha

espresso parere favorevole alla progettata lottizzazione a condi-

zione enei "" vengano creati due fornici nell'edificio a prospet-

to sulla via Soluti e che nella progettazione edilizia vengano

stabiliti destinazioni funzionali che abbiano il carattere di at-

trarre nell'interno degli spazi, destinati a mercato, ed a condi-

zione che il tutto venga regolato da apposita convenzione"".

Successivamente, la ditta "VASSALLO" ha presentato al Comune i re-

lativi progetti edilizi, al quali la suddetta C.E., nella seduta

del 5.12.1961, ha espresso parere favorevole.

Veniva pertanto stipulata la citata convenzione,con la quale,nel

mentre si autorizzava la ditta "VASSALLO11 a costruire un comples-

so edilizio nel terreno anzidesoritto e più. precisamente compreso

tra via Bnpedoele Restivo» via Sardegna e via Nino Bixio. obbli-

gava la stessa "VASSALLO" a ««cedere gratuitamente al Comune tut-

(9) Per l'allegato B, e per tutti gli altri allegati successivamente citati nel testo, vedi nota (1) a pag. 151. (N.d.r.)
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ti i locali del piano terreno f e negozi, fissando altre restrizio-

ni dot tagliatane te riportate uell'art.2 e seguenti della conven-

zione

. Con delibera n.291 del 30/4/1962 - alleg.2- veniva approvato dal

Cosiglio Comunale lo schema di convenzione sopra descritto.

Nella stessa deliberazione 11 Consigliere Comunale Cola J anni pone

in evidenza varie circostanze di opposizióne alla convenzione.

. La Corani sèi one Provinciale di Controllo per Iteti Locali, con ver-

bale d<*l 20.7*1962 - ali. 9 -, pronuncia l'annullamento della dell*»

terazione n.291, ritenendo che la convenzione sia stata posta in

esaere in violazione al Regolamento Urbanistico ed al plano ro-

cciatore della città.

. Con successiva deliberazione n.2794 del 19.9.1962 - ali. 12 - la

Giunta ilunicipale approva la costruzione dell'immobile in parola,

a cura della ditta "VASSALLO" apportando alla convenzione del

24.12.1960 nuovi emendamenti.

. Con deliberazione n.658 del 15.12.1962 - ali. 17 -, il Consiglio

Comunale nel ratificare la delibera n.2794, determina alcuna par-

ti colar Ita ed obblighi incombenti alla ditta "VASSALLO".

Hoaa,ll 13 oazoo 1964

H.m. I.TTZZADRI Piorlllo

.o. ACOLLI Antonio
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Società in accomandita semplice "ARTORO
costruzioni edili e stradali.

CASSINA & C" - Impresa di

CASSINA
CASSINA
CASSINA
CASSINA

CASSINA
CASSINA
CASSINA

Arturo
Enrica
Antonio
Elena

Rosa
Federico
Lucio

Ha sede in Palermo, via Principe Belmonte, n. 1 ed è composta dal
seguenti soci:

scoio accomandatario
socio accomandante
socio accomandante
socio accomandante

socio accomandante ( minori rappresentati
socio accomandante ( dalla madre, Sig.ra
socio accomandante ( Fede Fattorini vedova

( Cessina

La società ha un capitale sociale di £. 20*000.000, distribuito in
quote da lire 600.000 ciascuna. Il Sig. CASSINA Arturo, socio ac=
comandatario, possiede quote sociali pari ali'83$ di tutto il cap^
tale.

La società ha per oggetto la costruzione edile, stradale e varie.
In prevalenza esegue lavori per conto di enti pubblici ed in Paler
mo provvede ai lavori di manutenzione stradale e costruzione di "~
nuove strade per conto del locale Comune.

Ha alle dipendenze, in media, n. 12 Impiegati e n. 260 operai ape»
cializzati e manovali, tutti retribuiti secondo i vari contratti
di lavoro.

Balla lettera n. 2976/2 del 25.5.1957 del Nucleo pt di Palermo, di
retta all'Ufficio Atti Pubblici della stessa città, si rileva che"
l'impresa "CA3SINA", durante gli anni dal 1946 al 1956, ha esegui»
to lavori di manutenzione delle fugnature e delle strade della eli;
tà e borgate di Palermo per conto del Comune di Palermo per 1 se*
guentl importi»

anno 1946 per £*
anno 1947 " "
anno 1948 "
anno 1949 "
anno 1950 "
anno 1951 "
anno 1952 "
anno 1953 "
anno 1954 "
anno 1955 "
anno 1956 "

128.538.350
230.371.658
639.535.253
320.354.033
540.697.062
582.986.599
525.969.293
524.760.926
698.853.780
539.999.998
621.864*161



Senato della Repubblica — 163 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Dalle lettere n. 2758/6431 del 27.9.1962 - n. 3433/6431 del 23.10
1962 e n. 4013/6431 del 23.10.1962, del Nucleo pt di Falerno dlret
te all'Ufficio del Registro - Atti Privati - di Palermo (in meritò
a cessione di quote sociali da CASSXNA Ho sa - Erminia - Federico —
Lucio e Fede Fattorini a DOTTI Dorotea per l'importo di lire
1.800.000), si rileva che la società» negli anni 1959 - 1960 e 1961,
ha denunciato all'Ufficio Distrettuale delle II. DD. di Palermo i
seguenti redditi netti, conseguiti in massima parte da appalti ese_
gol ti per conto del Comune di Palermo!

- anno 1959 per £. 40.548.000
- anno 1960 per £. 29.044.270
- anno 1961 per £. 31.053.743
per contro, il Nucleo pt di Palermo ha segnalato allo stesso Uffi»
ciò ctye la società in esame ha conseguito i seguenti ricavi in di»
pendenza di appalti eseguiti per conto del citato Comune}

- anno 1958 per £.1.296.919.026, di cui £. 203.951.661 riferibili
a lavori iniziati negli anni 1956
a 1957

- anno 1959 per £.1.632.201.107

- anno 1960 per £.1.023.597.875

- anno 1961 per £.1.017.053.703

La società "CASSINA", nel 1962, risultava proprie tarla dei seguenti
beni immobili*

- un appartamento di 7 vani più acoessori, sito in Palermo, via Prln.
clpe Belaonte n. 1 - primo piano - adibito ad ufficio tecnico, am
nini 3 tra ti vo e a sede legale amministrativa della società; "~

- un appezzamento di terreno sito in località "MORIE CAPUTO" della
estenzione di ettari 2,79. 01 i

- un appezzamento di terreno sito in località "MABGIFAHACI" della
estenzione di are 68 • centiare 25.

Roma, 11 13 marzo 1964

K.K. Mezzadri Fierillo

M.O. Agulli Antonio
- i

i
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E L E N C O degli immobili costruiti dall'impresa "VASSALLO", dal 1955
In poi, nelle seguenti vie di Palermo.

1) Vin Duce della Verdura, n, 7 -

. stabile di cinque plani per complessivi 102 vanij

. i lavori di costruzione sono stati iniziati il 26.6.1954 ed ulti»
mati il 31.12.1955»

. il terreno è stato acquistato da certo Marohiolo Giovanni da Paler
r.o per l'importo di L.12.000.000, come da contratto del 20.11.1953
del notaio Cesare Di Giovanni - reg. a Partinico il 1°.12.1953 al
n.810 - Voi. 211;

. progettista e direttore dei lavori Ing. Riccardo Sapuppo, al quale
ep.rebbe stato corrisposto l'importo di L. 1.000.000;

. tutti gli appartamenti risultano venduti nel 1956 a L. 850.000 a
vano, ad eccezione dell'ammezzato, lo scnntinato e due magazzini
che sono rimasti di proprietà dell'impresa.

Tali irx.oblii sono stati ceduti in affitto»

- l'aia-ez ato al Comune di Palermo per un canone mensile di lire
130.00;

- lo scrntinato e i due magazzini alla Soc. "REX" - fli-le di Pa«
letr-o -, per un canone mensile, rispettivamente, di L.90.000 e
L.70.000. -

2) Via Tassilo d'Azzelio, n.26 -

. stabile di sei piani per complessivi 217 vani;

. i lavori, iniziati il I».3.1956 sono stati ultimati il 14.5.1957»

. il terreno risulta acquistato da:

- Ing.GiccoEO D'Ali Staiti ed altri di Falerno per la somma di
lire 30.000.000 - contratto del 28.5.1956 - notaio Enrico Kirto -
reg. a Palermo il 13.6.1956 al n. 12853, Voi. 850;

- Ing. Giacerò D'Ali Staiti ed altri di Falerno per la somr>a di
lire 15.000.000 - contratto del 30.6.1956 - notaio Enrico Kirto -
res. r. H>.lerno il 17.7.1956 al n.698 - Voi. 859;

. progettist Ing. Karlo Lo Jacono, al quale sarebbe sfctto corrispo-
sto l'irporto di L. 1.600.000»

. gli ar: prtrjnenti ed i magazzini sono stati venduti, nel 1957, a
L.800.000 a vano, ad eccezione dello scantinato rimasto di proprie
tà della ditta. Lo scantinato è stato ceduto in affitto alla ditta!

o/o
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"i'atranga" per un canone mensile di 1.100.000.-

3) Vie- Vincenzo di Marco, n. 4 -

. stabile di sei piani per complessivi 133 vani;

. i lavori, iniziati il io ottotre 1956, sono stati ultimati il 28
febbraio 1958;

. il terreno è stato aca«listato dal Prof. CUSENZA Gaspare da Peler
to rer L.45.000.000 oltre metà dell'ammez -ato ed i magazzini - con
trr.tto del 14.12.1996 - notaio Angilella Giuseppe - reg. a Palenru
il 3.1.1957 al n. 7549 - Vol.855j

. progettiate e direttore lavori Ing. tfazzarella Roberto, al quale
sarebbe stato corrisposto l'importo di L.700.000;

. gli arrr.rtrx enti sono stati tutti venduti, nel 1958, a L.850.000
a vano, r.d eccezione di 8 vani dell'ammezzato che sono riresti di
proprietà della ditta, la quale li ha adibiti a proprl ufflei.-

4) Via Filirro Cordola. n. 68 -

. stetile di 5 piani per complessivi 68 vani;

. i lavori, iniziati il 15.12.1956, sono stati ultimati 11 31.8.957;

. il terrene è stato acquistato dalla cooperativa edilizia "Cesa 1̂ 0=
derna" di Palermo per I.11.000.000 - contratto del 25.10.1956 - reg.
a Palerro al n. 4054, Voi.853;

. progettista e direttore lavori Ing. Roberto fazzarella, al anale
sarebbe stata corrisposta la somna di 1.500.000;

. tutti gli appartament}. sono stati venduti nel 1957 e 1958 a lire
6=0.000 e vano, ad eccezione dell'attico che è stato venduto, nel
1962, per l'importo complessivo di L.8.000.000.-

5) Via ITiricipe Paterno, nf42 -

. stfvbile di 6 piani per complessivi 124 vani;

. i lavori, iniziati il 15.12.1956, sono stati ultireti il 2̂ .2.19̂ 8;

. il terreno ' stato r.couistato dall'Ing. Giacomo D'Ali Staiti ed al
tri di Pfflenio per 1.15.000.000 - contratto del 30.7.1955 - notali
Cesare Di Giovanni - Reg. a Fartinico il 19.8.1955 ni n. 242, Voi.214;

. progettist.-'. e direttore lavori Ing, Francesco Sirecusa Saverio, al
quale srjehhe stato corrisposto l'importo di l.l.OOO.OOO;

. gli aiparter.enti ed i magazzini sono stati venduti, nel 1958, al
prezzo di 1.&50.0OO a vano, ad eccezione dello scantinato e di un
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appartamento di sette vani, ohe sono rimasti di proprietà della
ditta. Lo scantinato f stato ceduto in affitto alla ditta "Kineo"
per I. 50.000 Tensili e l'appartamento a persona che si sconosce
per L. 40. 000 mensili.-

>) Via Piedilegno n.15 e n. 33 -

. stabile di sei piani per complessivi n.218 vani;

. i lavori, iniziati il 15.5.1957, eono stati ultimati il 30.9.1958»

. il terreno è stato acquistato da Anna e Costanza Kotarbartele da
Falerno per L. 40. 000. 000 - contratto dell '8. 7. 1956 - notaio Cesare
di Giovanni - reg. a Palermo il 27.8.1956, al n.1944;

. progettista dei lavori Ing. t'ario Lo Jacono e direttore Ing. Sira=
cusa Francesco Saverio, ai quel! sarebbe stato corrisposto, rispelt
tivrjiiente, l'importo di L. 600. 000 e di L. 1.000. 000;

. tutti gli appartamenti sono stati venduti, nel 1958, per circa lire
800.000 e vano, ad eccezione degli scantinati, di n. 12 magazzini
su 14, di n. 6 appartaiuenti da tre vani su 12, di tutti i sei appar
taranti da 4 vani e di due appartamenti da 5 vnni su 18 sono rlraa:""
sti di p oprietà della ditta. -Lo scantinato è stato dato in affitto
alla ditta Tatranga" per un canone Tensile di L. 100. 000, coinprenŝ
vo anche di ouello ubicato nello stabile di via l'assimo d'AzzeglioT
n. 26; i 12 magazzini ceduti in affitto ali1 "I.N.A.r. per lirs
4.000.000 all'anno; 1 sei appartamenti da tre vani ceduti in affit»
to per L. 15.000 mensili ognuno; i sei da quattro vani per L. 20. 000
mensili ognuno e i due da cinque vani per L. 25. 000 mensili ognuno. -

Via Libertà, n.149 -

; stabile di sette piani per complessivi 100 vani;

. i lavori, iniziati il 15.11.1957, sono stati ultimati il 3L3.1959;

. il terreno è stato acouistato da Tagliavia Salvatore da Palermo per
L. 50. 000. 000, oltre il primo piano e lo scantinato - contratto del
31.1.1958 - notaio Angilella Giuseppe - reg. a Palenro il 20.2.1958,
al n.6527, Voi. 865;

. progettista Ing. tarlo L.O Jacono e direttore lavori Ing. Sirecuaa
Francesco Saverio, ai Quali sarebbe stato corrisposto, rispettiva»
r.ente, l'importo di L. 600. 000 e di L. 1.000.000;

. tutti gli appartamenti eono atati venduti, nel 1959 a L.l. 000.000
a vano.-

Via Marchese di Yillabianoe. n.98 -

. stabile di sei plani per complessivi 311 vani;

o/o
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. i lavori sono stati Iniziati il 10.4.1958j

. il terreno è stato acquistato dai

- Snlvr.tore Tagllavia da Palermo per L. 50.000.000 oltre 4 magazzini
ed un fippartamento di 6 vani - contratto del 9.6.1958 - notaio
An^ilclla - reg.' a Palermo il 27.6.1958 al n.l3865« Vol.896|

- Agnello Luigi da Palermo per L.3.000.000)

- Vai-varo Tarla da Palermo per L.5.000.000}

. progettista e direttore dei lavori Ing.. Vineo Nico, al. quale sarei)»
Ite stata corrisposta la somma di L. 1.500.000;

. ad eccezione dello.scantinato, di 4.magazzini, di 2 appartar;enti di
4 veni e di uno da 6 avani, ancora di proprietà dell'impresa, tutti
gli appartamenti sono stati'venduti a lire 800.000 -1.000.0000 a
vano.-

9) Via Ŝ rr.r.olo. n.125 -

. sterile di 5 piani per complessivi 12 appartairenti;

. i lavori, iniziati il 15.5.1958, sono stati ultimati il 31.1.19591

. il terreno è stato acquistato da Ballanca Antonino da Palermo per
la sori:p. di L.7.500.000|

. progettista e direttore dei lavori Ing. Siracusa Francesco Saverio,
al ouale sareste stato corrisposto l'importo di L.300.000;

. ad eccezione di dua magazzini, ceduti in affitto alla ditta "American
Clienr-r" per L.50.000 mensili, l'intero imno'bile è stato venduto al
Sig. Pe.tania Giuseppe a 1.750.000 a vano.-

10) Via Marchese di Villabianca. n,163 -

. stabile di 6 piani per complessivi 281 vani;

. i Irvori, iniziati il 10.11.1958, sono stati ultimati 11 29.2.1960;

. il terreno è stato acquistato da Adriana Monrey vedova Camarata per
1.7?.000.000;

. progettista e direttore dai lavori Ing. Villa Pietro, al PUÒle sarei
te stat? corrisposta la semina di 1.2.000.000;

. gli appartarenti sono stati venduti a 1.900.000 - 1.000.000 a vano,
ed ecce-ione dell'ar-mez'.ato ed un appartamento che sono stati cedu-
ti in affitto al Genio Civile per 1.3.000.000 annui ed un appartameli
to per 1.25.000 mensili a persona che si sconosce.-

11) Via Errncesco Lausana, n.̂ 3 -

. stallie di 7 piani per ootiplessivi 136 vani;



Senato della Repubblica — 168 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

. i lavori, iniziati il 10.11.1958, sono stati ultimati il 29.2.960»

. il terreno è stato acquistato dall'Ing, Domenico Caputo per lire
25.000.000»

. progettista e direttore dei lavori Ing. Stanislao Da Chiara, al
quale sarebbe stata corrisposta la soriana di L.l.000.000»

. l'intero immobile è stato venduto al prezzo medio di L.900.000 a
vano, ad eccezione dello scantinato. I magazzini risultano venduti
per L.13.000.000.-

12) Via San Tartine. n.27 -

. stabile di 6 piani per complessivi 167 vanii

. i Icvori, iniziati il I«.1.1959, sono stati ultimati 11 31.P.I960»

. il terreno •* stato acquistato dal KHHÌHB* Prof. Giuseppe Vittor Ugo
e consorte per L.100.000.000 - contratto del 20.1.1959 - notaio An=
tonino Fazio;

. progettiate e direttore dei lavori Prof. Giuseppe Vittor Ugo, al
cuale sarebbe stata corrisposta la BOTTE a di L. 500.000;

. tutti gli appartamenti risultano venduti al prezzo medio di lire
LOCO.000 a vano ad eccezione del I» e del II» piano ed un appara»
mento di 7 vani al 3" plano, di proprietà della ditta, ceduti in
affitto al Provveditorato degli Studi per un canone annuo di lire
6.000.000.-

13) Vicolo Arato, n.21 -

. stabile di 6 piani per complessivi 150 vani»

. lavori ini-.iati nell'ottobre 1959 ed ultimati il 24.3.1960»

. il terreno è stato acquistato dai Sigg. Armando, Alberto Achille
e I-'Eirio Albanese, Giuseppe **a porta e Giuseppe Azzolina, tutti da
Falerno, per l'importo di L» 24.000.000 - contratto del ?9.9.1959 -
notcio Giuseppe Angiolella - reg. a Palermo il 16.10.1959 al n.4216»

. progettista e direttore dei lavori Ing. Di darà Stcnislao, al q.ua»
le sarebbe stato corrisposto l'importo di L.1.000.000»

; lo scantinato, i sei magazzini e due appartamenti risultano di pro=
prietà della ditta, che li ha ceduti in affitto ali' "I.TI.A.I.L."-
per un canone annuo di L. 2.000.000. Due appartamenti dell'atticq,
arn-h'ê si di, proprietà della ditta, sono stati ceduti in affitto
a persona che si sconosce ad un canone mensile di L.30.000 ognuno.
I restanti appartamenti sono stati venduti, nel I960, al prezzo
medio di L.750.000 a vano.-

o/o
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14) Via ì-'archeae di Villabianca, n. 9 -

. stabile di sei pieni per complessivi 149 vani;

. i lavori, iniziati 11 20. 8. 1959 t sono stati ultimati 1 '11. 6.1960J

. il terreno è stato acquistato dal Sig. Giovanni Inar da Palermo
per L.?.0.000.000 - contratto del 27.7.1959 - notaio Giuseppe Var»
sala - reg. a Palermo 11 17.8*1959»

. progettista e direttore dei lavori Ingg* Hineo Nico e Verace Giu=
serpe, ai quali sarebbe stata corrisposta la somra complessiva di
L.1.C00.000;

• gli ETT^tsunenti sono stati venduti, nel I960, ad un prezzo medio
di L. 950. 000 a vano, ad eccezione dr-llo scantinato e di due apparo
tacenti ancora di proprietà della ditta. -

15) Via r.'prchsse di Villabianca n.2l -

. sta1, il; di 6 piani per complessivi 149 vani;

. i Ic.vori, iniziati nel luglio 1959 , sono stati ultimati nel gius
I960;

. 11 terreno stato acauistato da Bagnerà Mario Fulvio, Pernandez
Ettcrc, Sergio e Laura, tutti da Palermo , per l'importo di lire
54.000.000 - contratto del 1°. 4. 1959, notaio Giuseppe Marsala -
registrato a Palermo il 20.4.1959 al n. 11800;

. progettista e direttore dei' lavori Ing. Francesco Saverio Siracusa,
al r.u.-?le sarebbe stata corrisposta la sorna di I. 2.000.000;

. ad eccezione dello scantinato .e di 5 vani dell'ammezzato, ancora
di tropi-iota della ditte, gli appartamenti sono stati venduti al
prezzo r.edio di L. 1.000.000 a vano.-

16) Vie Vincenzo Riolo. n. 7 -

. staVile .11 5 piani per complessivi 36 vani;

. i Ir.vori, iniziati nel marzo I960, sono stati ultimati nel gennaio
1961;

. il terreno è stato acouistato dalla Sig.ra Clotilde Borano in Penm
zitti da Palemo per L. 12. 000. 000 - contratto del 5.12;L959 - no=
taio Giuseppe Angiolella - reg. a Palermo il 21.12.1959 al n.7019;

. progettista e direttore dei lavori Ing. Vincenzo Italiano, al nua=
le sarebbe stata corrisposta la scruna di L. 700. 000;

. l'intero inrobile risulta tutt'ora di proprietà della ditta, ad e£
cezione di due appartamenti venduti per L. 6. 000. 000 ciascuno.-

o/.
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17) Corso Cslatafini. nj? -

. stebile di 8 piani per complessivi 208 vani;

. i Irvori, iniziati nel settembre I960, sarebbero stati ultiirati
nel 1963;

. il terreno •* stato acquistato da Natoli Giuseppe di filano e. da
natoli Anna Teresa - contratto del 13.6.1961 -notaio Borico Kirto -
per la somma complessiva di L.40.000.000;

. progettista e direttore dei lavori Ing. Roberto Bonaaere, al quale
sarebbe stata corrisposta la somma di L.1.500.0OO;

. non risultani stipulati ancora atti di vendita, per cui deve rito»
nersi che l'intero immobile sia di proprietà della ditta.

18) Via Li'i-artà. n.88 -

. striile di 6 piani per complessivi n. 98 vani;

. i Irvori, iniziati nell'agosto I960, sono stati ultimati nel maro
zo 1961;

. il tei reno è stato acquistato da Giovanna Caputo da Palermo Ter
L.52.000.000 - contratto del 30.7.1960 - notaio Giuseppe Angilel»
la - roc. a Palermo il 13.8.1960 al n. 1685;

. precettista e direttore dei lavori Ing. Stanislao DI Chiara, al
Qucle sarebbe stata corrisposta la. soaira di L.1.250.000;

. l'intero stabile risulta ancora di proprietà della ditta, ad eccec
zione di due appartamenti venduti per L. 19.000.000. Il VI0 piano
è stato ceduto, in affitto ali1 "I.M.PA.S." per un canone annuo di
L. 1.200.000 ed il V° piano all'Ufficio Leva per un canone annuo
di L.6.000.000.-

19) Vie Gino l'arinuzzi. n. ? -

. sterile di 6 rianl per complessivi 65 vani;

. i Irvcri, iniziati nel novenbre I960, sono stati ultimati fli recente;

. il terrsno è stato acquistato da Maniscalco Alessandra, ved. Palaz=
zotto, ì.aniscaloo Luigi e Maniscalco Pilii.po per L.6.200.000 - con»
tratto del 15.10.1960 - notaio Giuseppe Angilella - registrato a
Falerr.o il 2.11.1960 al n. 5080;

. progettista e direttore dei lavori Ing. Roberto Bonasera, al quale
sarebbe stata corrisposta la somma di L.500.000;

. non risultano stipulati contratti di vendita, per cui si ritiene che
l'intero stabile aisfai proprietà della ditta.-
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20) Vie PV.PI-!: o dei Mille, nt? -

. stai-ile di 6 piani per complessivi 218 vanii

. i Ir.vori, iniziati nel novembre I960, sono etati ultimati di recente)

. il terreno •' stato acquistato da Pepe Fariaiina dei Principi di Val»
diusc e dal Dott. Salvatore Costiera, per l'iirporto rispettivamen=
te eli 1.17.834.500 e di L. 20. 750. 000 - contretti del 5.8.1961 e
5.1.1S62 - notaio Giuseppe Angielella;

. projrettieta e direttore dei lavori Ing. Roberto Buonasera, al quale
saroVoe stato corrisposto l'importo di L. 2. 000. 000;

. !?on risultano ancora stipulati contratti di vendita, per cui si ri»
ti-nc ohe l'intero statile sia di proprietà della ditta. -

21) Via Pcjscraro,n. ? —

. striilo eli 6 piani por complessivi 200 vani;

. i 1-vori, iniziati nel feltraio 1962, sono stati ultimati nell'ago»
sto :":ollo stesso anno;

. il -t-ri-ono è stato acciuistato dalla Congregazione Suore di Carità
Prìr.circ di Patagonia per 1.19.380.000 - contretto del 10.6.1961 -
notrìo I cosino Calapso - registrato a Palermo il 19.6.1961 al nu»
roro

. proj&ttiata e direttore dei lavori Ing. Antonino Oddo;

. Si ritiene che lo statile sia ancora di proprietà della ditta?-

22) Via Lr.r-.io. n. ? -

. st.-i-i.ir-: .i 5 edifici distinti con le lettere A) I) C) D) E), eia»
scino oc: i-oste di scantinati, piano terra, arr ezzatb, sei piani
ec! a'tico. Il lotto E) è composto di scantinato, piano rialzato,
11 vi.-. ii od attico;

. i Ir vari, inir.i&ti nel febbraio 1962, sono in corso di ultimazione;

. il tc:.c.io risulta acruistato da Cilarda Salvatore - mq.10.731 -
e tir I~̂ T.ina Castrense - ma .1.336 - per L. 162. 000. 000 - contratti
del notrio Giuseppe Angilella;

. progettista e direttore dei lavori Ing. T-"i o eo Birico,al quale sa«s
rei te stntn corrisposta la somma di L. 4. 500. 000;

ri?Tiltrno ancora stipulati contratti di vendita, per cui si ri»
tiene che lo stabile sia di proprietà della ditta. -

23) Via Lnurrnr (angolo yia Vaggiore De Cristoforis )-

. statile di 6 piani per complessivi 133 vani;
./o
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. i lavori, iniziati nel maggio 1962, sono in corso di ultimazione}

. progettista e direttore dei lavori Ingg. Siracusa Francesco Saverio
e Stf.nislao De Chiara, ai quali sareste etata corrisposta la somma
complessiva di L. 1.500.000;

. non risultano ancora stipulati contratti di vendita.-

24) Edificio compreso nella via Bapedocle Reetivo .- via Sardegna e via
Kino lixio —v. successivo fog.12 per nuanto ri/mrda slcuni acnuirenti di

errnrtamenti —
. trattasi di fabbricato composto di 5 lotti, e precisamente:

- lotto A) - scantinato, piano terra,ammezzato, 7 piani, attico e
superattico|

- lotto B) - scantinato, piano terra, 5 piani elevati e 4 piani rlen
tranti;

- lotto C) - scantinato, piano terra 9 piani e attico;

- lotto D) - scantinato, piano terra, 9 piani e attico;

- lotto E) - scantinato, piano terra, 7 piani e attico;

. i lavori sono in corso di ultimazione ;

. il terreno - ir.q.6.940 - è stato acquistato dalla Sig.ra Bianca Marla
Pisani in Terrasi da Palermo - contratto del 16.3.1961 - notaio Giù
seppe Angiolella - reg. a Palermo il 5.4.1961 al n.11377 - perla
somna di L.78.800.000;

. progettista e direttore dei lavori Ingg. Mineo Nico e Verace Giuaep»
pe, al quali sarebbe atata corrisposta la somma complessiva di lire
4.000.000;

. Finora sono Étati stipulati soltanto alcuni contratti di vendita.-

25) Corso Celat?-flr.i. n; ? - (licenza n.1208)

. trattasi di fabbricato composto del piano terreno, ove si trovano
10 magazzini, di .7 pieni elevati e di un piano attico per.comples*
sivi 262 vani;

. i lavori sono In corso di ultimazione;

. 11 terreno sarebbestato acquistato nel 1946 da Rosalia Cessina;

. progettista e direttore dei lavori Ingg. Nico Kineo e Giuseppe Ve-
raci, ai ruali sarebbe etata corrisposta la somna complessiva di
L.l.500.000;

. Non si conosce a* alano etati stipulati contratti di vendita.-
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26) Via tot onorila Siciliana, n.? -

di 6 plani P®r complessivi 156 vani;

. i Irvori, iniziati 11 27 ottobre I960, sono stati ultimati di rto*
cente;

. il terreno » stato acquistato dalla Sig. Angela Varia Monroy In
Pioli per L. 86. 880. 000;

. progettista e direttore dei lavori Ingg. Siracusa Francesco Save»
rio e Stanislao De Chiara, al quali sarebbe stata corrisposta la
sorrs complessiva di L. 1.500. 000;

. tutti gli appartenenti sono stati venduti al prezzo medio di lire
1.000.000 a vano ad eccezione dei magazzini e dell'nm ezzato, di
proprietà della ditta, concessi in affitto alla Provincia per uso
scuole ;~er un canone annuo di L. 6. 000. 000 (-nonché dello scantina»
to e ci 4 appartamenti che sono tutt'ora di proprietà della ditta. -»

27) Vi?. Frrncesco Laurana. n. ? - (licenza n.1693)

. fn-t:ic?to composto di scantinato, plano terra, 6 piani e piano at=
tico;

. si sconosce la data di inizio e fine dei lavori;

. il terreno, per la <-uasi totalità, è stato acquistato da Sacco Ar=
t-uro e Lo Vento Anna per L. 40. 000. 000 e da Sacco Angelo per lire
10.000.000 oltre alla cessione di tutti gli appartar.enti costruiti
sul Irto destro dello stabile, di un magazzino e di mo. 300 di sceme
tinr.to - contratto del 9.7.1962 - notaio Pennini latteo - reg. a
Carini il 20.7.1962 al n. 69;

. prosettistn e direttore dei lavori Ingg. Siracusa Francesco Saverlo
e Di Chiara Stanislao, ai quali sarebbe stata corrisposta la sonica
cor.rlessiva di L. 1.250. 000;

; tutti £li appartamenti sarebbero stati venduti al prezzo medio di
L. 900. 000 a vano.-.

28) Vir. :Tr-c:-.ese di Villebienca. n. 169A83 e vie gmcta Toselll T'«-

. sterile di 6 piani per complessivi 126 vani - licenza di abitabilità
n.1031 del 7.6.1960;

. il terreno •-' stato acquistato dalla Sig. Monroy Varia Felice In Plr
ro per L. 40. 000. 000 - contratto del 23.5.1960 - notaio Birico Mrto" -
r-ig. s Palermo il 23.5.1960 al n. 15162;

. j:rocetti8ta e direttore dei lavori Ingg, Si/rp.cusa Francesco Saverlo
e Strnislao Di Chiara, ai quali sarebbe stata corrisposta la sorma
corvplessiva di I». 2*000*000;
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. tutti gli appartamenti sono stati venduti, nel 1961, per un prez-
zo medio di L. 1.200.000 a vano.-

29) Via Ce-p-cuccinl. angolo via Quarto. dei yille -

. fabbricato composto di piano terra, 6 pieni elevati ed attico in
via di ultimazione - licenza edile n.1237 del 20.1.1962;

. 11 terreno è stato acouistato da Santonicito Varia Sante in Citarda
per I. 50. 000. 000 •* contratto del 29.8.1962 - notaio Birico Mirto -
registrato a Palermo il 5.9.1962 al n.3Ù30|

. progettista e direttore lavori Ingg. Siracusa Francesco Saverio e
Stnnislao Di Chiara, ai quali sarebbe se stata corrisposta la somma
complessiva di L. 1.300. 000}

. tutti sii appartamenti del II» piano e due dèi III» piano sono sta»
ti venduti per l'importo complessivo di L. 35.000.000; i restanti

tc: enti sarebbero tutt'ora di proprietà della ditta.-

30) Via r.'r-lrsrina - n. ? - (licenza n. 1293 del 14.8.1959)

. fai oric-.ito composto di scantinato, piano terra, ammezzato, 7 piafci
ed attico;

. i Irvori sono tutt'ora in corso;

. il terreno 6 stato acquistato dall'Ing. Oddo Antonino. Si sconosco»
no gli estremi del relativo contratto;

. non si conosce se alano stati stipulati contratti di vendita. -

31) Via Erccleo. n. ? -

. fabbricato composto di piano rialzato, 6 piani elevati ed attico)

. i lavori sono tutt'ora in corso;

. il terreno 4. stato acquistato da Russo Francesco e Pancia Uvira
da prle:r.,o per L. 20.000. 000 - contratto del 10.3.1962 - notaio Giù»
seppe An̂ ilella - reg. a Palermo il 28.3.1962 al n.11716;

. non si conosce sa siano stati stipulati contratti di vendita.-

32) Via irotr.rV."rtolo - angolo via Libertà -

. fabbricato composto di uno scantinato, ylano terra e 7 piani]

. i lavori, ini iati il 22.11.1962, sono in corso di ultimazione;

. il terreno (•. stato acquistato dalla Soc. Ira; obiliare "Libertà" per
L. 25. 000. 000 - contratto del 2,4.1963 - notaio Enrico rirto - reg.
strato a Palermo il 22.4.1963 al n. 15200;

. non sì conosce se alano stati stipulati contratti di vendita, ad
eccezione della coesione dello scantinato e del piano terra alla
Immobiliare "Libertà* a scomputo del terreno venduto.-
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ALTR3 NOTISI E:

A)- Sulla tese degli elementi rilevati dagli atti di "promessa vendita",
rereriti dal Nucleo pt Guardia di Finama di Falerno, risulta ohe
l'irrresa "VASSALLO" ha venduto alcuni appartamenti dell'edificio
costruito in Palermo, via Br.pedocle fi est ivo - via, Sardegna - via
Nino Bixio (v. punto 24 - pag. 9) , e precisamente per ilt (10)

.LOTTO Bì - atto del 28.9.1963 - sei stanze ed accessori al 3* piano,
per L. 19.000,000 - al Slg. PANATO Lazzaro da Palermo}

.LOTTO C) - atto del 20.10.1962 - sei stanze ed eccessori al 2° piano
per L. 15. 500. 000 - alla Slg/ra ZACOARIA Aurelia da l'onte»
lepre;

atto del 29.10.1963 - sei stante ed accessori al 6°
per L. 14. 000. 000 - al Sig. TURBI Licio da Palermo, via Imre
Nagyj

atto d'I 23.4.1963 - sei stanze ed accessori al 7° pieno
per L.13.000.000 - al Sig. GIANSITRAPANI Angelo da Paler.
no, vin Cantieri, n. 26|

etto del 18.5.1963 - sei stanze ed acoessori al 4° piano
per 1. 13.000.000 - al Sig. ALFIERI Calogero da Palermo,
via Gaspare Palermo, n,7l

atto del 5.6.1963 - cinque stanze ed acceasori all'8e piji
no per L.10.500.000 - al Sig. DB GIACOMO Renato da Palerà
rio, via Pir itone, n.!27l

atto dell '8. 7. 1963 - sei stanze ed accessori al 5« piano
per L. 13.000.000 - al Sig. VILARDO Salvatore da Palermo,
viale Campania, n.!4f

atto del 31.7.1963 - cinque stanze ed accessori al 3« pia
no per L, 11.500.000 - al Sig. BONfltìWO Rosario, Pretore èli
Cattolica!

- atto del 4.9.1963 - cinque stp̂ î e ed ac • osa ori al 5* pi£
no per L, 11.5OO.OOO - al Sig. FILANO Gennaro da Pai orno j

- atto del 7.10.1963 - due arrartanenti segnati con le let»
tere C) e D) della planenetria al 10° piano (attico) per
L. 22.000.000 - alla Sig/ra GIORDANO FERRANTE Irene da Pa
lermo, via Notarbartolo , n,13f ~*

(10) Cfr. pag. 172. (N.d.r.)
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ÌLOTTO D) - atto del 12.12.1962 - -sei stanze ed accessorl al 7* pia»
no per L. 12.500.000 - al Sig. IHPARTINO Giacomo da Pa»
lermo, via Perez, n.163;

- atto del 10.1.1963 - cinque stanze ed accessorl all'80

piano per L. 11.000.000 - al Sig. CACILOVO Antonino da
Palermo, viale Lazio, n.64)

- atto del 19.1.1963 r 8ei stanze ed accesaori al 2°. pia»
no per L. 12.300.000 - al Sig. FICOLA Francesco (o per»
sona da nominare) da Palermo, via A.Paternostro, n.4#t

—atto del 24.1.1963 - sei stanze ed aocesaori all'8° pia
no per L. 12.000.000 - alla Sig/ra SARZANO Orsola da Pa
lermo, via Pirandello, n.35|

- atto del 18.7.1963 - sei stanze ed accessori al 9° pia»
no per L. 13.500.000 - al Sig. KAISASO Giovanni da Pao
lermo, viale Regina Margherita, n.42;

- atto del 31.7.1963 - due appartamenti al 2° piano ine
dicati alle lettere C) e D) della planemetrla per 1 i=
re 25.000.000 - al Sig. FREQUENZA Giuseppe da Bisaquî
no (Palermo)|

- atto del 22.8.1963 - sei stanr.e all'8» piano ed acces»
sor! per L, 13.000.000 - al Sig. D'ACCARDIO Pietro da
Palermo, vie Nagsiore toselli', n. 136)

atto del 10.9.1963 - otto stanze ed acceeeori al 5° pi£
no per L. 17.000.000 - alla Sig/ra MACALUSO Carmela in
De Caro da Palermo}

atto del 24.10.1962 - sei stende ed accessori al 7* piji
no per L. 11.700.000 - alla Sig/ra SABATINO Calogera da
Palermo, via Filippo Corazza, n.!79|

atto del 26.9.1962 - sei stanze ed accessori al 6° pia»
no per L. 11.000.000 - alle Slg/re ârianna e Filippa
FILIEERTO da Palermo, via BTulisi, n.13;

atto del 24.9.1962 - sei stanze ed accessori al 3» pia»
no per L.. 10.500.000 - al Sig. -BASCONE Alfonso da Paler
mo, via Enrico Petrella, n.21|

atto del 24.9.1962 - sei stanze ed accessori al 4° pia»
no per L. 10.500.000 - al Sig. MICELI Salvatore da Pa»
lermo, via Enrico Petrella, n.38|

•V
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- atto del 22,9*1962 - piano attico e superattico per
L. 19.000.000 - al Sig. BONASERA Roberto da Palermo,
via Agrigento, n.7;

- atto del settembre 1962 - sei stanze ed accessorl al
5° piano per L. 11.000.000 - alla Sig/ra PATERNO» Ade
le da Palermo, via £ara al Euro, n.6f ~"

B)- Sulla Vase dei ooB.pronesai di vendita l'iropresa "VASSALLO", nel
1963, ha promesso di vendere iru.obili, di tutti quelli dalla ine

, desi: a costruiti, per un valore complessivo di L. 1.018.170.000;

C)- Rei 1903, per locazione di icr.'o'bili l'impresa ha percepito l'im
porto complessivo di L. 95.563.572} ~~

D)- L'ìr^resa "VASSALLO" ha costruito in appalto o h- in corso di c£
stru'ione i seguenti edifici: ""

. por la Soc. " C.I.S.P.A. " di Palermo, negli anni 1961 e 1962,
l'edificio di via A.Lo Monaco Giaccio (Uditore) per L.5".536.540;

. per la Soc. " S.A.I.A. " di Palermo, negli anni 196? e 1963,
l'edificio di Passo di Rigano, in atto, in fase di ultimrzione.
Ln sona riscossa,nel 1962,è stata di L. 10.000.000 e,nel 1963,
di L. 75.000.000;

E)- A conclusione di verifica fiscale, il Nucleo pt Guardia di Pi=
n?-n a di Palermo ha compilato nei confronti della citata iirpre»
se i seguenti attit

. processo verbale di accertanento del 29.2.1964 per violazioni
all'Irposta Generale sull'Entrata per L. 27.818.482,di irposta
evrsa, e per violazioni all'Imposta di Pollo per L.199.420, di
ir posta evasa;

. processo verbale di constatazione del 29.2.1964 per violazio»
ni all'Imposta di Registro per L. 87.202.308, di imposta evasa.

Roma, li 13 marzo 1964

12
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RELAZIONE REDATTA DAL NUCLEO REGIONALE DI POLIZIA
TRIBUTARIA DELLA GUARDIA DI FINANZA DI PALERMO

IL 5 OTTOBRE 1971
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CÀMERA DEI DEPUTATI - SENATO DELIA REPUBBLP
COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

li- ^RESIDENTE

Prot. D/ 3 5 0 1

Bona.
'

Al Comando Nucleo Regionale pt
della Guardia di Finanza

P A L E R M O

• e, per conoscenza:

Al Comando Zdna Sicula (VII)
della Guardia di Finanza

P A L E R M O

Risulta a questa Commissione che parte dei ricavi ac

certati nei confronti dell'imprenditore edile Giovanni Vassallo

da Pdderno, per la Determinazione del reddito di R.H. relativo

all'anno 1960, non furono presi in considerazione ai fini dello

inponibile perché caduti in prescrizione.

Si prega codesto Comando di svolgere j;li accertamenti

del caso al fine di stabilire le circostanze e le cause di tale

prescrizione che, sulla base degli elementi in possesso di que-

sta Cor.icissionej avrebbe riguardato ricavi per circa 470 milio-

ni di lire.

(Aw. Francesco Cattane!)
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CCMAMDO ZONA SICULA (VII) DELLA GUARDIA DI FINANZA

N-.-̂ - .............. di prò,. Palermo ........
 11U!Ì1^1 ......

Risposto i! foglio n.....̂  D/35.0.1.._...̂. ..... del.1'8. luglio 1971 AH. n ......... vari... C11)

O G G E T T O : VASSALLO Francesco - Costruzioni edili Palenrnn"

AL SIGNO-i PRESIDENTE
DELLA COUMIS3IONE PARLALìaHPARE D'INCHIESTA
SOL PIÌÌIOI.ÌENO DKL],A Ì.ÌAPIA IIJ SICILIA *-

D3I DEPUTATI-SENATO DELLA REPUBBLICA

a R O M A ts

In relazione alla richiesta formulata dalla •

S.V. con il foglio in riferimento, diretto al locale

Ivucleo regionale pt e, per conoscenza, a questa Zona,

trasmetto la nota n.6l88 del 5 e.m. del predetto Nu- (12)

eleo Regionale, riguardante gli accertamenti condotti

a carico di VASSALLO Francesco.

IL GENERALE DI BHIGATA COI-'IANDANTK
- Pietro

(11) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 181. (N.d.r.)
(12) La nota citata nel testo è pubblicata alle pagg. 185-190. (N.d.r.)
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NUCLEO REGIONALE POLIZIA TRIBUTARIA DELLA GUARDIA DI FINANZA DI PALERMO
VIA CAVOUR, 2 • TEI. 212189 - 240013

6188 ., 5 Oli. 1971
N di praf. Palermo, li

Riposta a n. P/35P.1 deL 8/7/9.7.1. (13)

VASSALLO Fupncegoo - Costruzioni edili Paiermo.-
AH. n ? (14)

OGGETTO .-

ALLA COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SOL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

R O M A /

L'Ufficio Distrettuale delle II.DD. di Palermo, in rela-
zione alla ricjiiesta di cui al foglio in riferimento, ha comu
nicato, con lettere nn.4-0/ra e 44/Ris, rispettivamente del 9 (15)
luglio e del 15 settembre 1971, che si allegano in copia fo-
tostatica, la posizione fiscale del costruttore in oggetto
per gli anni solari dal 1956 al 1960.-

II foglio citato n.40 rs, nella parte relativa alla D.U. (16)
1957, accenna ad una segnalazione della pt per un giro di af-
fari di £.91.000.000, mentre per lo stesso anno il giro di
affari dichiarato è stato di £.107.000.000. La segnalazione (17)
della pt -n.37/DS/26273 del 14/12/60- risulta inviata a S.E.
il Presidente di codesta Commissione Parlamentare d'inchiesta
sul fenomeno della mafia in Sicilia con foglio n.374/S.I. del (18)
12/6/1963 del Comando Zona Sicula (VII) Guardia di Finanza
di Palermo ed i dati forniti riguardano il rilevamento limi-
tatamente alle costruzioni ultimate nel periodo in esame con
accenno ad altri introiti, per i quali a suo tempo non venne
esibita la relativa documentazione.-

In particolare l'Ufficio ha fatto conoscere che nel i960
(D.U.1961) la Commissione Distrettuale prima e quella Provin-
ciale dopo hanno ridotto i ricavi accertati da £.1.625.000.000
a £.1.012.776.000 perché, come lo stesso Ufficio ebbe modo di
rilevare, nel conteggio induttivo che aveva preceduto l'accer
tamento erano stati compresi ricavi maturati in anni preceden
ti e calcolati appartamenti non ancora venduti al 31 dicembre
1960.-

(13) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 181.(N.d.r.)
(14) Gli allegati citati nel testo sono pubblicati alle pagg. 187-190. (N.d.r.)
(15) Le lettere citate nel testo sono pubblicate, rispettivamente, alle pagg. 187-188 e 189-190. (N.d.r.)
(16) II foglio citato nel testo è pubblicato alle pagg. 187-188. (N.d.r.)
(17) La «segnalazione» citata nel testo è pubblicata, nel contesto del documento 12, alle pagg. 91-100. (N.d.r.)
(18) II foglio citato nel testo è pubblicato, nel contesto del documento 12, alla pag. 52. (N.d.r.)
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- 2« foglio -

Pertanto» lo stesso Ufficio ritiene a questo riguardo
che nessuna prescrizione si sarebbe verificata.-

Fer la presunta prescrizione del reddito di £.201.000.000,
assoggettabiJ4 alla sola I.C.A.P. l'Ufficio Distrettuale del-
le II.DD. precisa che l'intera materia attende un definitivo
assetto.—

IL COLONNELLO COMANDANTE
- Sabino Sabini .-
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•CC s B«»l*|f.

I/ » 3 I «

Comando Del Nucleo di Polizia

E ? Z

OGGETTO Ditta" Vassallo Francesco- Imprenditore edile *

In risposta alla nota di cedeste Cocando,sopra riportata,
sì co^ur.ica la posizione fiscale del contribuente indicato ali1 og-
getto per.gli anni 1956-1967-19s6 e 1959,come risolta d».a-li atti
esist-s-ti in Ufficio !.

======== per l'anno 1956,n.3G24£ noà.S del 1/4/1357 :
-giro affari dichiarato ' L. 107.000.000.=
-reddito " " negativo
-segr.alcizione della P.T. per il giro di affari L. 91 .OOG.COO.=
-giro affari accertato dall'Ufficio L. 133.317022.=
-reddito " " " » 19.400.000.=
-redàito^definito in seguito a decisione
cella Consissiope Distrettuale L_. 19.»4pO^OC.O.=_

i====ls=per l'anno 1957,n.22043 del 31/3/1958
-giro affari dichiarato L. 118.000.COO.=
-reddito " " 3.200.OCO.=
segnalazione della P,T. per il giro di affari L.202.5CC.COO.=
-giro affari accertato dall'Ufficio L. 322.500.CCO.=
-reddito netto accertato " ' " " 51.500.000.=
-reddito definito in seguito a decisione della
Cocrìssione Distrettuale L. 51^30C.CCC.=

I T) n 1 C ^Q
\ =^====^fe= per Hanno 1958.K.25099 del 31/3/1959
- -giro affari dichiarato L. 152.CCO.CCO.=
i o -reddito " " 4.20G.CCC.=
• \ • . -segr-slazione ?.?. per il giro di affari L. 421,95G.CCO.=
i <y---giro affari accertato dall'Ufficio " 581.250.000.=

v -reddito " " " » 95.00C.CCC.=
-reddito definito "in seguito a decisione della Cc^issicne
Provinciale I. 95.000.000.^

//v ^^iUSs per l'anno 1959.N.25032 del 31/3/1960.
-giro affari dichiarato L. 143.000.OC-C.=
-reddito " » 2.300.CCC.=
-giro affari aooertato dall'Ufficio » 198.30C.CCO.=
•j-rsidito " " " " 31.000.000.=

/..-reddito definito in seguito a decisione della eocciissione

(19) II foglio citato nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Commissione. (N.d.r.)
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Ritiene pertwnto i «ufficio che ~»~~~—'. 7r=c=rizicui= siasi
verificata a favore della Ditta Vassallo nel 1960.
Si trs-sret-e inoltre l'unito esemplare originale della relazio-
ne di veridica fiscale eseguita presso la predetta Iapresa,per
gli a.—i 1363 e 1964,con carico di restituzione,dopo che codesto
Cenando avrà fatto le copie fotostatiche che questo Ufficio,
in atto,non è in condizioni di eseguire per mancanza di carta.

IL DISE2TOE3 C.0 TITOLARE
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" -

la risposta alla nota, sopra emarginata e in. ordine a quanto

richiesto si comunica ausato segue:

l)?er l'anno 1950 (D.U.1961) la Ccn.-issione Distrettuale prî a e la

Connissione Provinciale dopo hanno ridotto, i ricavi accertati da

lire L.1.625.ODO.000 a L.l.012.776.000 percté.coae lo stesse Ufficio

eb'ce a rilevare,nel conteggio induttivo che precedette l'accertagèn-

tc versero conpreoi ricavi naturati negli anni precedenti e fur/no

calcolati appartanenti ancora non venduti ai 31/12/lSóO;nes:rur.a

pr-cscriiione q-aindi efbe a verificarsi per effetto di decreti ài

Psensicne regionale.

Lo stesso dicasi per tutti gli altri armi dal 1956 al 1952 per i

quali tutti i ricavi maturati vennero assoggettati e tassasione.
r

2)Per quanto riguarda la richiesta di cui al punto due,relativa alla

prr-£:v.r.ta prescrizione ael reddito di L.201.0CO.OOO assoggettati ile

alla cola I.C.A.P.,si osserva quanto segue:

la rettifica della D.U.del jl/3/1904 per ì 'ar_ro 1903 e si;a^a operata

con il cod.7 N.1025 notificato il 27/12/1965;il predetto nod.7 ri-

porrazte il reddito complessivo di cat.B. di I.307.50O.OOC su rica-

vi di L.l.300^040.000 6 stato basato sui dati raccolti con la. veri-

fica fiscale eseguita dsl 20/10/1966'al 1S/11/1966 de funzionare:

di cu3-to Ufficio.-

II 2Ó.1.1S67 la ditta ha evancato tecpssjivc recitino eccependo

che parte dal reddito accertato,© precìsmeirte L.201.000.000,doveva-

sì'co-sia arare prescrìtto in questo afferente a càntier.i .tììchierati

ecsntf. ànlla. Jte,;tiono/Siciiìar.a. ,-,->-,
V- * '

".'reci oro trovasi sscc'rs.-Iri- corso di istrufcoria.

(20)

(20) La nota citata nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Commissione. (N.d.r.)
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?a:-';a ciò prcasràò'-'sl preclsayizssazi tutto, eh:- 1* ecco siero c.:-?--.-

=2.tà- dàlia di- 1 ta--4i; ìrig.réa'3±a in quanto i Vernini ricotti agli ef-

fetti .doll'X.C.A.T. riguardano -esclusivaacu te' i raàditi esenti

gicEsai i redditi misti eoae nel caso di specie non potendo I1 Uf-

ficio, per lo stesso ar-ho, seguire due teraini di accertamento (biennale

per i redditi essati a triennale per le qv.ote non esenti). -

L'eccesione,quJ-ndi,che dovrà cosare sottoposta al giudizio delle

Corrinissioni Tributaria, non potrà essere. respiata.-

A maggior luse si precisa che la aateria dalle esenzioni regionali

ai cantieri edili è stata sempre travagliata e per l'anso tempo disco-

r.occìuta dalla ~̂~,i" - -? -rrr. -i a r.g ?ir.cr.sicria che iia portato la qnestio-.

:aa fino ali 'esane Sella Corte Costituzionale. -

2 nalgr^do la Supreaa Corte, con la sentenza del 15-23 novembre 96?

avecse riconosciuto la legitì;iaiì:à dèi' decreti' in cu.sstiòne, ancora

offgi tutta la materia è ritornata alla ribalta cape che la Corte di

Cassazione, con sentenza N.1640 del 21/9/1970, ha dichiarato che il

decre lo Clel rrc^icUsùte -iella Rê .ioiLa Siciliana del' 4/5/1954 H.2,

riportante l'elenco delle industrie assoggettabili ai asenzìone, ave-

va esorbitato dai liciti di legge includendo i cein-sieri edili. -

In seguito alla predetta decisione, infatti, la Direzione Generale

delle Imposte Direttéc con circolare N. 330925 deìléll/12A970 ha

ordinato i recuperi' dalle imposte erariali ancora non prescritte Ber
**̂ m*s-— *3r'ìì«'""n*iA'a-r-uraMjĵ npna;B_UA _ »!ivcu.mj -"n ' i

i cantieri edili 'dichiarati esenti, il eh* è stato fatto a cominciare

dai ruoli di 2" sarie 1O70.-

Co~e si vede, a prescindere dal caso in esame che,coaie si è speci-

ficate. non rientra in alcun nodo nella generalità dei casi, tutta la .

Dateria attende àncora aa definitivo assetto.

IL DIRETTOR2
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D O C U M E N T O 200/III

DOCUMENTAZIONE RELATIVA AI RAPPORTI DEL COSTRUTTORE
FRANCESCO VASSALLO CON ISTITUTI DI CREDITO. (1)

(1) II documento 200/III non viene pubblicato in tutte le sue parti, essendosi stabilito — secondo la decisione
adottata nella seduta del 7 aprile 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della Commissione da
pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima
seduta del 15 gennaio 1976 — di rendere pubblici esclusivamente gli atti in esso raggnippati che, a giudizio del
relatore Presidente Carraro, hanno una specifica concludenza rispetto agli argomenti trattati nella relazione
conclusiva.

Degli atti raggnippati nel suddetto documento vengono, perciò, pubblicati soltanto:
— la nota in data 15 febbraio 1967 del Governatore della Banca d'Italia nonché l'elenco, ad essa allegato,

delle banche dalle quali il costruttore Vassallo ha ottenuto credito;
— la lettera in data 8 febbraio 1967 del Presidente della Banca nazionale del lavoro con l'elenco, ad essa

allegato, degli atti che documentano la concessione di crediti bancari e mutui fondiari al costruttore Vassallo;
— la lettera in data 1° marzo 1967 del Presidente della SOFIS;
— la lettera in data 31 gennaio 1967 del Presidente del Credito fondiario;
— le lettere del Presidente dell'IRFIS in data 17 febbraio 1967 ed in data 14 marzo 1967 (con esclusione degli

allegati);
— la relazione in data 18 luglio 1968 del Nucleo di Polizia tributaria della Guardia di finanza di Palermo (con

esclusione degli allegati) sulle indagini sul conto della S.p.a. «Siciliana Tessile Sanitaria»;
— la lettera in data 2 luglio 1971 del Presidente dell'IRFIS (con esclusione degli allegati). (N.d.r.)
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t H U O D E L L A R E P U B B L I C A • C A M E R A D E I D E P U T A T I

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUI. FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

IL PRESIDENTE

Hooa, 26 GEN

Prot. D/

RACCOIIAHDATA B.R.

Signor Governatore,

per le esigenze di questa Commissione, La pre-
go di voler comunicare, rilevandolo se del caso dal re-
gistro degli affidati, 1*elenco delle banche dalle quali
l'imprenditore Francesco VASSALLO di Palermo ha ottenuto
credito bancario, fondiario o di altro genere.

Mi è gradita 1»occasione per inviarle distinti
saluti.

•̂"'ìi* '
(Donato Pafundi)

A S.2.
Guido CARLI
Governatore della Banca d'Italia
R O A

13
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-1 -

BANCA D'ITALIA

It, GOVERNATORI

Signor Presidente,

Roma. febbraio 1967

Data «fi

kUUL?
con nota del 26 gennaio u. s., Ella mi ha chiesto, per le

esigenze della Commissione parlamentare d'inchiesta svii fenomeno della
mafia in Sicilia, "l'elenco delle banche dalle quali l'imprenditore France-
"sco Vassallo di Palermo ha ottenuto credito bancario, fondiario o di altro
"genere", rilevando, se del caso, tali notizie dall1 "elenco degli affidati", e
cioè attraverso le rilevazioni periodiche effettuate dal servizio per la cen
tralizzazione dei rischi bancari.

L'attuale richiesta ritengo si inquadri perfettamente nei
criteri che furono posti a base delle intese a suo tempo raggiunte fra questo
Istituto e la Commissione d'inchiesta e di cui è cenno nella mia precedente
lettera del 12 agosto s.a., e secondo i quali sarebbero state fornite le infor_
mazioni purché circoscritte a determinati nominativi indicati dalla Commiss
sione. Non ho pertanto alcuna difficoltà a mettere a disposizione della Com-
missione medesima i dati richiesti, riportati nell'accluse allegato.

E' da tener presente che tali dati, desunti dalle più recen
ti rilevazioni periodiche della Centrale dei rischi di cui si è in possesso e
riferentisi al 30/11/1966, riguardano soltanto le facilitazioni di fido eguali o
superiori a lire 50 milioni, importo che attualmente costituisce il limite mi-
nimo dei rischi soggetti a segnalazione.

Aggiungo che per il Vassallo non sono state riscontrate e-
rogazioni di credito eccedenti il limite di autonomia patrimoniale delle sin-
gole aziende (quinto del patrimonio), per la cui concessione le aziende me-
desime avrebbero dovuto munirsi della necessaria autorizzazione dell'Orga
no di Vigilanza.

(2)

(3)

ti.
Mi è gradita l'occasione per porgerLe i più distinti salu-

On.le
Sen. Donato PAPUNDI
Presidente della Commissione
parlamentare d'inchiesta sul
fenomeno della mafia in Sicilia
Senato della Repubblica

R O M A

(2) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 193. (N.d.r.)

(3) La nota citata nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti raggnippati nel presente documento. (N.d.r.)
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S E N A T O DELLA REPUBBLICA • CIMERÀ DEI DEPUTATI -
. Roma,

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

IL PRESIDENTE

• * 7Prot. D/ * i

RACCOLIANTJATA R.H.

Signor Presidente,

per esigenze di lavoro di questa Commissione,

La prego di voler cortesenente disporre l'invio, entro

15 giorni dal ricevimento della presente, di copia foto-

statica della documentazione inerente alle concessioni

di credito bancario, fondiario o di altro genere fatte

all'imprenditore Francesco Vassallo dall'inizio al 31 di.

cembro 1966, accompagnato da un promemoria illustrativo.

Con distinti saluti

(Sen. Donato Fafundi)

Ali«lag. IKB3IAHI LQNGO
Presidente del Consiglio
di Aromi lustrazione
della Banca Nazionale del Lavoro

Via Vittorio Veneto, 119
S O M A
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IL PRESIDENTE

RACCOLIAHDATA R.R^

Roma, 8 febbraio 1967

Signor Presidente,

con riferimento all'invito pervenutomi il 25 gennaio
u.s., (lettera del 24/1 prot. T/1447) mi pregio trasmettere al (4)
la S.V. la documentazione - meglio dettagliata in allegato e (5)
completata da brevi note illustrative in calce all'allegato stesi
so - riflettente la concessione di crediti bancari e mutui fon-
diari nelle diverse forme, di cui ha beneficiato l'imprenditore
Sig. Francesco Vassallo di Palermo.

Tale documentazione, come da Sua richiesta, riguarda
il periodo dal 4/3/61, data dell'inizio dei rapporti, fino al
31 dicembre u.s.

A disposizione per quant'altro possa occorrere alla
S.V., porgo distinti saluti.

Ali'111.no
Sen. IOÌTATO PAFUNDI
Presidente della On.Commissione
Parlamentare d'Inchiesta sul fé
nomeno della mafia in Sicilia

Senato della Repubblica

R O I! A

(4) La nota citata nel testo è pubblicata alle pagg. 197. (N.d.r.)
(5) Come riferito alla nota (1) di pag. 191, viene pubblicato soltanto l'elenco degli atti che documentano la

concessione di crediti bancari e mutui fondiari al costruttore Vassallo da parte della Banca nazionale del lavoro.
(N.d.r.)
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ALLEGATO 1

ELENCO DELLA DOCUMENTAZION3 CHE VIENE TRASMESSA
(operazioni del credito ordinario)
e brfvi note illustrative

V 4/3/61 - Proposta di affidamento per L.50.000.000 indirizzata dal-
la Sede di Palermo a questo Servizio Crediti corredata di
situazione patrimoniale con dettagli nonché dati di lavo-
ro

^ 16/3/61 -

V 5/6/61 -

v U/6/61 -

* 26/6/61 -

V 13/12/61-

Lettera interlocutoria riflettente la proposta di cui so-
pra indirizzata da questo Servizio alla Sede di Palermo

Proposta di affidamento per L. 30. 000. 000 della Sede di
Palermo corredata. da visure ipocatastali e dati di lavoro

Proposta di affidamento per L. 50. 000. 000 della Sede di Pa
lermo corredata di modulo posizione rischi e dati di lavo
ro

Lettere interlocutorie di questo Servizio Crediti in or-
dine alle proposte che precedono

IV»
Proposte di affidamenti vari per L. 190. 000. 000 dalla Sede
di Palermo corredate di situazione patrimoniale sottoscrit
te dal Vassallo, dati di lavoro, commenti e visure ipo-ca
tastali al nome della fidejubente Messina Rosalia

29/12/61 - Delibera del Comitato Esecutivo della Banca per la conces-
sione di affidamenti vari in favore del Vassallo per lire
30.000.000
J°

5/3/62 - Proposta di affidamenti nuovi e di ampliamento di quelli
deliberati per un nuovo totale di 185.000.000 pervenuta
dalla Sede di Palermo corredata da posizione- rischio e
dati di Bavero

23/3/62

23/1/63

Delibera del Servizio Crediti per approvazione di un pre
stito di 60.000.000 di cui a proposta 5/3/62

Proposta della Sede di Palermo di affidamenti vari per com
plessive lire 275.000.000 in favore del Vassallo correda-
ta da note illustrative, dati di lavoro e posizione rischio,
situazione patrimoniale firmata dal Vassallo e specchio di
raffronto con altra precedente
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8/2/63 - Delibera del Comitato Esecutivo della Banca per completa
\ / aivi 185,000,000 di affidamenti sotto varie forme in fa
v vere del Vassallo.irr
12/3/63— Proposta della Sede di Palermo per la concessione di un

credito speciale di lire 75.000.000 ed un ampiamente si-
. / no a 50 milioni di affidamento preesistente corredata
^ da posizione rischio e dato lavoro, visute ipo-catasta-

li sui beni immobili del Vassallo.

29/3/63 - Delibere in approvazione del Servizio Crediti in ordine
\y alla proposta che precede.

27/9/63 - Proposta della Sede di Palermo per un nuovo credito spe-
t/ ciale di lire 75.000.000 ed ampliamento di diverso affi-
^ demento preesistente, corredato da posizione di rischio

e dati di lavoro;

^ 16/10/63 - Proposta di altri crediti speciali per lire 120.000.000
garantiti da deposito obbigazioni Fondiarie nostra Ban-
ca per nominali 165.000.000, corredate da modulo posizio
ne rischi e dati di lavoro.

\J,5/11/63 - Delibere del Comitato Esecutivo nostra Banca in approva-
zione di linee di fido varie per complessive lire 245 mi-
lioni utilizzabili con modalità diverse.

\y% 1/2/64 - Proposta della Sede di Palermo per proroghe di posizioni
in essere di varie nature per complessive L.396.000.000.

'/ 6/3/64 - Lettera di benestare del Servizio Crediti in ordine alla
proposta che precede salvo particolari.

i 4/5/64 - Proposta della Sede di Palermo riflettente il rinnovo
sino al 31/5/65 di linee di fido varie per complessive
lire 376,000.000, in parte assistite da pegno ed altre
garanzie. Corredata da modulo posizione di rischio e
dati di lavoro; situazione patrimoniale sottoscritta dal
Vassallo; visure ipo-catastali sui beni del Vassallo e
della fidejubente Messina Rosalia; specchio di raffronto
con la precedente situazione patrimoniale.

•A
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/ 1/6/64 - Lettera interlocutoria del Servizio Crediti alla Sede
di Palermo.

y 6/7/64 - Lettera di risposta della Sede di Palermo.

27/7/64 - Lettera interlocutoria del Servizio Crediti della Banca.

23/7/64 - Lettera interlocutoria della Sede di Palermo con invio
delle posizioni di rischio e dati di lavoro.

28/7/64 - Dispaccio indirizzato alla Sede di Palermo dal Servizio
Crediti negativo su quanto proposto con lettera 23/7/64,

4/8/64 - Delibera di proroghe del Servizio Crediti di linee di
credito varie per complessive lire 290 milioni.

12/8/64 - Telegramma - proposta della Sede di Palermo per sconto
acccttazioni di terzi per complessivi 100 milioni.

12/8/64 - Telegramma - autorizzazione del Servizio Crediti della
Banca limitatamente a 80 milioni.

27/8/65 - Lettera del Servizio Crediti a conferma del dispaccio
che precede.

27/11/64 - Proposta di rinnovo al 31/12/65 di linee di fido in es-
sere e per altre proposte di aumento o di diminuzione:
corredata da bollettini informativi sul Vassallo, posi-
zione rischio e dati di lavoro.

17/12/64 - Delibera del Comitato Esecutivo per rinnovo fidi di ca-
rattere ordinario e varie.

22/12/64 - Richiesta telegrafica della Sede di Palermo di autoriz-
zazione per un intervento straordinario in favore del
sig. Vassallo.

23/12/64 - Risposta telegrafica negativa del Servizio Crediti.

29/12/64 - Conferma del Servizio Crediti del suddetto dispaccio.

23/9/65 - Richiesta per parte della Sede di Palermo di proroghe
al 31/12/65 di linee di fido varie in essere a favore
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del Vassallo per un totale di lire 231 milioni: correda-
ta di modulo posizione rischi e dati di lavoro*

11/10/63 -lettera interlocutoria del nostro Servizio Crediti.

20/10/65 - Lettera interlocutoria della Sede di Palermo.

20/11/65 - Benestare del Servizio Crediti per proroghe al 31/12/65
delle facilitazioni fruite dal sig. Vassallo.

26/7/66 - Proposta della Filiale di Palermo di modifica delle li-
nee di fido in corso corredata da situazione patrimonia-
le sottoscritta dal Vassallo, modulo statistica e visu-
ra camerale.

12/8/66 - Autorizzazione del Servizio Crediti alla proposta di cui
sopra.

6/12/66 - Proposta della Filiale di Palermo per linee di credito
transitorie in favore del Vassallo corredata da visure
ipo-catastali al nome dei sigg. Profeta e Vassallo, mo-
dulo statistico e copie di lettere indirizzate dal Vas-
sallo all'I.R.F.I.S. con disposizioni di accredito di
lire 307.745.000 tramite la nostra Filiale di Palermo.

16/12/66 - Autorizzazione del nostro Servizio Crediti alla proposta
di cui sopra.

L'elencazione cronologica che precede, brevemente com-
pletata degli argomenti che hanno formato oggetto del carteggio
che si trasmette in copia fotostatica, offre una sintesi già chia
ramante individuabile delle operazioni di natura creditizia che
hanno interessato il. rapporto con il sig. Francesco Vassallo intrat,
tenuto dalla nostra Filiale di Palermo.

E' da osservare che l'intervento del credito ordinario,
specie per quanto riguarda le scoperture di conto e lo sconto di
pagherò diretti, piuttosto contenuti, si inserisce nel pih vasto
e preminente appoggio fornito dalla Sezione di Credito Fondiario
attraverso i vari mutui erogati nelle forme d'uso. -

(6)

(6) Vedi nota (5) a pag. 199. (N.d.r.)
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A tali operazioni di mutuo nelle more del loro perfezio
namento, sono da collegare i crediti speciali concessi mano mano
a titolo di anticipo o prefinanziamento dal nostro Servizio Cre-
diti.

Infine il parziale smobilizzo per parte della Banca de-
gli effetti pervenuti al Vassallo in dipendenza della vendita di
appartamenti od anche di interi stabili, completa il quadro degli
interventi che hanno interessato la posizione nel periodo in esa-
me.

I rapporti della Banca con il sig. Vassallo si sono svol
ti in normalità e, proseguono tuttora su basi soddisfacenti. ~
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ALLEGATO 2

ELENCO DELLA DOCUMENTAZIONE CHE SI TRASMETTE (7)

•\r

V

V /

V

\i

i

\1

\j

1960
Pratica

I
1962

Pratica

Pratica

1961
Pratica

1963
Pratica

Pratica

Pratica

1966
Pratica

(operazioni

/

della Sezione

10396/1 v Mutuo richiesto
" concesso
"

"10396/2 "
n
N

10396/3
n

. »

10396/4
n
«

10396/5 "
n
n

10396/6 '"
•
N

10396 A "
M

II

"23251/1
n
N

definito

richiesto
concesso
elevato a

- richiesto
concesso
elevato a

richiesto
concesso
definito

richiesto
concesso
definito

richiesto
concesso
definito

richiesto
concesso
definito

richiesto 1
concesso 1
ridotto a

di Credito Fondiario)

110.
90.
90.

125.
90.
105.

75.
55.
60.

150.
125.
96.

850Ì
750.
600.

80.
65.
48.

100.
100.
58.

.500.

.500.
850.

000.
000.
000.

000.
000.
000.

000.
000.
000.

000.
000.
500.

000.
000.
200.

000.
000.
000.

000.
000.
500.

000.
000.
000.

000
000
000

000
000
000

000
000
000

000
000
000

000
000
000

000
000
000

000
000
000

000
000
000

n.4

n.9

documenti

documenti
operazione poi
rinunciata

n.8 documenti
operazione poi
rinunciata

n.5

n.6

n.5

n.5

n.8

documenti

documenti

documenti

documenti

documenti

La nostra Sezione di Credito Fondiario ha inoltre in corso
di perfezionamento n.3 operazioni di mutuo per complessive lire
555.000.000 pratiche iniziate nel 1966 ma deliberate solo corrente

(7) Vedi nota (5) a pag. 199. (N.d.r.)
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U>IUO B E I L A « P B D B L I C ; - C A M E R A D E I D E P U T A T I

COMMISSIONE PARLAML-fJTAHE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

IL PRESIDENTE

Rocaf 11 14 febbraio

Proto D/ 1 4 6 0
R.R.

Signor Presidente,

per esigenza di lavoro di quoi-;:a Cozcaiceiono, "

prego di voler cortoacrnento dieporro Ifinvi3f entro 13

giorni del ricevimento della precetto, di copia fotc"f

tica della documentaziono increato allo conococìoid eli

credito di qualoiaoi gonoro ovcntunlnxito fatto ali*:'•.:"

prenditore Prancosco Vacsallo dall'inizio al 31 dic^e^br

1966, accompagnata da v.n proaotaoria illustrativo.;

Con distinti saluti

(Scn. Donato Pafundi)

Al Prcf. Giucoppo MIRABELLA
Prociclonto dol Conoiglio d'Amministrazione
della Società Finanziaria Siciliana
Vìa TUStabilo, 82
P A L E R M O
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SO. FI. S.

Capitale Sociale L. 40.100.000.000

OOGS03 IL
Pplermo, 1° marzo 1967

RACCOMA1TDATA RISERVATA
Data di

/OPro»..

N-
J

Illustre Senatore,

in riferimento alla Sua del 14 febbraio 1967

prot. D/1460, Le comunico che da^li accertamenti

effettuati dalla Direzione Generale di questa So-

cirtà no^i risultalo dai documenti contabili c_on-

c^ssioni di credito di alcun r^nere accordati aJL

1'Imprenditore Francesco Vassallo.

Con perfetta osservanza.
i

;.(prof. Giuseppe Mirabella)
"L . .'....,- X

. .-'-- " 'i'"' \

111.mo
sij^.sen.DONATO PAPU1TDI
Presidente della Commissione
Parlamentare d'inchiesta sul
fenomeno della Mafia in Sicilia

R O B A

(8)

(8) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 207. (N.d.r.)
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S E M A I O DUU R E P U B B L I C A • C A M E R A DE) DEPUTATI

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL. FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

IL PRESIDENTE
Bona, li C J

Prot.L/

RACCOLIAimAIA R.R.

Signor Presidante,

per esigenze di lavoro di questa Commissioney La

prego di comunicare se l'imprenditore Francesco VASSAL-
LO di Palermo ha ottenuto dall'Istituto crediti fondia-
ri o di altro genere e, in caso positivo, di trasmette-
re entro 15 giorni dal ricevimento della presente copia

fotostatica di tutta la documentazione relativa acoomga
guata da un promemoria illustrativo.

Con distinti saluti

(Donato Pafundi)

On. Aw.
Francesco CEEEFFI
Presidente del Consigliod'Amministrazione
del Credito Fondiario Sardo
Via Nazionale, 60
R O M A
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CREDITO FON E»! A. RIO S.p.A..

IL PRESIDENTE

Roma, 31 Gennaio 1967

Onorevole Senatore,

in relazione alla pregiata Sua
lettera del 26 corr. , La informo che dai nostri riscon= (9)
tri non risulta che l'imprenditore Francesco VASSALLI
di Palermo abbia concluso operazioni di mutuo con "
sto Istituto.

Voglia gradire distinti saluti.

Senatore
On. Dott. Gr. Cr. Donato PAFUNDI
Senato della Repubblica

R O M A

(9) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 211. (N.d.r.)
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SENATO DELL* REPUBBLICA • CAMEIi DEI DEPUTATI

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL. FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

IL PRESIDENTE

Prot.D/L 1 4 6 1

RACCOMANDATA R.

Rosa, li 14 febbraio 196?

Signor Presidente,

per esigenze di lavoro di questa Commissione,

La prego di voler cortesemente disporre 1*invio, en-

tro 15 giorni dal ricevimento della presente, di co-

pia fotostatioa della documentazione inerente alle con.,
cessioni di credito di qualsiasi genere fatte all'im-

prenditore Francesco Vassallo dall'inizio al 31 dicem-

bre 1966, accompagnata da un promemoria illustrativo.
Con distinti saluti

(Sen. Donato Pafundi)

* A » •* » « * A » ft * * * * A

Ali'Aw.Antonino SORGI
Presidente dell'Istituto
Regionale per il finanziamento
alle industrie in Sicilia
Via Generale Uagliocoo,1
P A L E R M O
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ISTITUTO REGIONALE PER IL FINANZIAMENTO

ALLE INDUSTRIE IN SICILIA

IL PRESIDÈNTE

N.

Palermo, 17 Febbraio 1967

RACCOMANDATA R.R.

Onorevole Presidente,

Data di

?.o\. .'.

1 8 FE&-
arrivo — •-

_ 1 4 6 9

1967

rispondo subito alla Sua del 14 febbraio oor- (10)
rente, diretta all'ex Presidente di questo Istituto, aw.
Antonino Sorgi, per precisare che nessuna concessione di

credito è stata mai accordata da questo Istituto all'im-
prenditore Francesco Vassallo.

Per completezza di notizie, La informo che il
sig. Francesco Vassallo ha rilasciato fidejussione per lo

importo, di lire 100 milioni in favore dell'IRFIS a garan-

zia di un mutuo industriale consentito nel 1960 alla
S.p.A. Siciliana Tessile Sanitaria. Tale fidejussione è
tuttora vigente.

Questo Istituto, inoltre, è stato recentemente
autorizzato dalla Vigilanza della Banca d'Italia ad acqui-
stare dalla Impresa F. Vassallo i locali necessari per la

sede dell'Istituto stesso, alle condizioni determinate sul.

la base di una periziale! locale Ufficio Tecnico Erariale.~ »̂— • • 1-1...̂  ••••.̂•••̂  • i in,,̂  •„— .̂ „

In ordine ai due rapporti di cui sopra, riman-

go a disposizione della S.V. On.le per ogni eventuale ulte,
riorf notizia che Ella ritenesse necessaria.

Distinti ossequi.

e>**~/e*sé&

(aw. Rocco Cullo)

Onorevole
Sen.Donato Pafondi

Presidente della
Commissione Parlamentare
d'Inchiesta sul Fenomeno
della mafia in Sicilia
R o m a

(10) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 215. (N.d.r.)
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SENATO DELLA REPUBBLICA • CAMERA DEI DEPUIATI

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICIUA

IL PRESIDENTE

Prot. D/

RACCOMANDATA R.R.

Eoma, 27 febbraio 1967

Avvocato »

con riferimento alla Sua lettera n.14 del 17 (11)

o.m., £a prego di voler trasmettere entro 15 giorni dal

ricevimento della presente:

1) copia fotostatica degli atti relativi al finanziamene

to della SÌP.A. Siciliana lessile Sanitaria;

2) oop^a fotostatica del contratto di acquisto dei locali

per la sede dell*I.R.F.I.S. o, se nou ancora stipulato,

oop).e della richiesta d'autorizzazione inviata alla Vi-

gilanza della Banca d'Italia e della perizia dell'U. T. E.

di Palermo.

Con distinti saluti

(sen. Donato Pafundi)

All'Aw. Rocco GULLO
Presidente f.f. dell'Istituto
Regionale per il Finanziamento
delle Industrie in Sicilia
Via Generale Uagliooco

P A I E R M O

(11) La lettera citata nel testo è pubblicata alla pag. 217. (N.d.r.)
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I.R.F.I.S.
ISTITUTO MCIIONAIC un IL FIIKNIUMCNTO

MAt IMOUlTHiJ IN » C'U«« _. - - ,^^_
P A L I K U O Falerno, 14 «*r*o 1967

f.f.
R.B.

N.21

Onorevole Presidente,

D«i« di «rrivo-L

(12) La lettera citata nel testo è pubblicata alla pag. 219. (N.d.r.)
(13) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 217. (N.d.r.)
(14) Come è riferito alla nota (1) di pag. 191, i documenti allegati alla lettera non vengono pubblicati. (N.d.r.)
(15) La richiesta citata nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti raggnippati nel presente documento. (N.d.r.)

oon riferimento alla Sua lettera n.1472 del 27 f«b- (12)
braio u.s. • facendo seguito alla mia n.14 del 17 febbraioi (13)

1)-FIDEJUSSIONE FRANCESCO VASSALLO (S.p.A. TESSILE SANITARIA)

Si trasmettono i sotto elencati documenti relativi al
finanziamento dell'aprile '60 alla S.p.A. Siciliana Tessile Sani-
taria, assistito dalla fidejussione del Sig.Francesco Vassallo
fino alla concorrenza di £. lOOmilioni. I rapporti con la detta
Società hanno avuto ulteriori sviluppi, ai quali tuttavia il Sig.
Francesco Vassallo è rimasto del tutto estraneo.

In ordine a tali sviluppi si potrà ricavare ogni uti-
le elemento dall'elenco che sarà rimesso a parte, in esito alla
richiesta di cui alla Sua n.1474 del 1° marzo: (15)

- copia fotostatioa della richiesta di finanziamento avanzata
dalla S.p.A. JŜ oHlanfl, Tep^i le Sanitaria il 3/4/1960;

- copia fotostatioa della relazione generale allegata alla sud-
detta domanda;'

- copia fotostatica del rapporto preliminare del Comitato tecnico
consultivo n.47 del 20/4/1960;

- copia fotostatica della relazione di perizia sulla domanda di
finanziamento redatta nel luglio 1960 dal Prof.F.Pasca;

- copia fotostatica del rapporto del Comitato tecnico consultivo
n.98 del 22 luglio 1960}

- copia fotostatica della deliberazione del Consiglio di ammini-
strazione n.84 del 30/7/1960;

-'copia autentica sull'esecutiva del contratto di mutuo in favo-
re della S.p.A. Siciliana Tessile Sanitaria stipulato in Hot.
F.sco Mazeamuto il 16/12/1960, rep.n.10879» reg. in Palermo il
31/12/1960 al n.423j
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- copia fotostatioa della situazione patrimoniale al 1°/6/1960
presentata dal Sig.Giovanni Vassallo, Amministratore Unico del_
la S.p.A, Siciliana Tessile Sanitaria;

- copia fotpstatica della situazione patrimoniale al 23/7/1960
presentata :dal fidejussore Sig.Francesco Vassallo.

2) IMPRESA FRANCESCO VASSALLO (SEDE IRPIS)

Si trasmettono altresì i sotto elencati documenti re-
lativi all'acquisto dei locali per la sede dell'IRFISt

- breve promemoria illustrativo relativo all'acquisto dell'immo-
bile da destinare a sede dell'Istituto;

- copia fotostatica di lettera del 16/9/1966 indirizzata dall'Ir-
fis alla Banca d'Italia per la preventiva .autorizzazione all'ili
vestimento immobiliare;

- copia fotostatica di lettera interlocutoria della Banca d'Italia
del 15/9/1966;

- copia fotostatica di lettera di autorizzazione della Banca d'I-
talia del 30/9/1966;

- copia fotostatica della perizia di stima degli Ingg.Lauricella
e Piazza, all'uopo autorizzati dal Ministero delle Finanze;

- copia fotostatica del contratto preliminare del 19/11/1966.

Kentre resto a disposizione per ogni eventuale ulte-
riore notizia che la S.V. On.le dovesse ritenere opportuna, Le
porgo i più distinti ossequi.

(Aw.Rocco Cullo)

On.Sen.Donato PAFUNDI
Presidente della Commissione
Parlamentare di Inchiesta sul
Fenomeno della Mafia in Sicilia
Senato della Repubblica
R O H A
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NUCLEO REGIONALE POLIZIA TRIBUTI
VIA CAVOUR.

N. .. 144/S.I. di prot.

Risp. a n H/S.I. _ t

AH. n.

OGGETTO = 3

DeW idi ardves

Pro». Ti»..

FINANZA DI PALERMO

...'18 .LUG.1968 ......... (16)

SANIIABIA".-

ALI* ACCADEMIA DELLA GUARDIA DI FINANZA
- Segreteria -

« R O M A

(17)

Comunico quanto acquisito in seguito agli accertamenti svolti
ed alle indagini esperite sul conto della S<>p.A* "SICILIANA TESSI»
LE SANITARIA", di Palermo.-

VASSALLO Giovanni, figlio del noto costruttore VASSALLO Fran-
cese o7"airni'tto""3èHa> costituzione della società, rivestì la cari-
ca di amministratore unico» fino al 23o1.1961, assumendo poi quel-
la di presidente del consiglio di amministrazione.-

Dal gennaio 1964» VASSALLO Giovanni lasciò ogni carica nella
amministrazione de.J.la società; intorno a tale periodo, egli vende_t
te al dott. LO HON.TE Francesco, tramite il PLKBANI Giuseppe, aziô
ni della S.p.A. "SICILIANA TESSILE SANITARIA" del valore nominale
di £. 63.000.000 al prezzo di £. 40.000.000.-

Non è stato possibile stabilire se egli sia tuttora in pòesca
so di una rimanenza di azioni al portatore della "SICILIANA TESSI»
LE SANITARIA ".-

FLEBANI Giuseppe non fu mai amministratore unico della socio,
tà; egli rivesti invece la carica di consigliere delegato dal feb-
braio 1961 al novembre 1964, restando consigliere di amministrazio
ne fino al 5 dicembre dello stesso anno, e mantenendo poi la dire-
zione tecnica delio stabilimento.-

Fonte autorevole, attivata in sede, ha precisato che il PLEBA
NI, sedicente ingegnere, sarebbe invece semplicemente un capo te-
cnico o capo operaio» lale informazione è stata confermata da nume
rose altre fonti»-

(16) La nota citata nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti raggnippati nel presente documento. (N.d.r.)
(17) La lettera risulta trasmessa all'Accademia della Guardia di finanza anziché alla Commissione, probabil-

mente perché il mittente ha preferito farla pervenire alla medesima per il tramite del Comandante dell'Accademia
suddetta che era, all'epoca, il Colonnello Angelo Dus, addetto, al tempo stesso, all'oorganismo tecnico» della
Commissione (cfr. nota (2) di pag. 155). (N.d.r.)
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La "SICILIANA TESSILE SANITARIA" non ottenne mai finanziamen-
ti dalla So.Pi.S.; ottenne invece dall'I.R.F.1.3. con deliberazio-
ne in data 16.12.1960, un mutuo per spese di impianto di lire
180.000.000, al tasso d'interesse del 3#» estinguibile mediante pa.
gamen-to di rate semestrali di £. 11.473.630 ciascuna, scadente,
l'ultima, il 30.6.1973.-

A garanzia del pieno ed esatto adempimento delle obbligazioni
assunte dalla società, il padre di VASSALLO Giovanni, Francesco, in
tervenne nell'atto, costituendosi fideiussore personale con il vin
colo della solidarietà ed indivisibilità, sino alla concorrenza di
£. 100.000oOOO.-

Un ulteriore mutuo, richiesto per £. 60.000.000 e deliberato
dall'I.R.F.I.S. in data 27.11.1962 limitatamente a £.40*000«000|i
non venne di fatto erogato poiché I1istituto finanziatore ritenne
risoluto il contratto di mutuo per l'inosservanza da parte degli
amministratori, VASSALLO Giovanni e TLEBANI Giuseppe, di alcune
clausole contrattuali»»

Veniva in particolare rilevato che la "SICILIANA TESSILE SANI
TARIA"»

- aveva omesso di registrare, nelle proprie scritture contabili,
il pagamento di una fattura, di £. 91.305.904, esibita all'iati
tuto come base cui commisurare l'erogazione;

- aveva dato alle somme erogate in precedenza dall'istituto una de
stLnazione diversa da quella convenuta, talché 11 finanziamento
dell'I.R.P.I.S., stipulato quale concorso pari al 64#, aveva in
effetti coperto il 90* della spesa.avendo la "SICILIANA TASSILE
SANITARIA" posto in essere tra l'altro aumenti di capitale pura-
mente fittizi.-

Altro motivo addotto dall'I.R.P.1.8. per risolvere il contrai
to di mutuo era costituito dalla circostanza;accertata,che erano
state fatte figurare come esistenti macchine industriali non ancora
inmesse nello stabilimento e come saldate fatture della ditta ven-
di trice (RICJSN) non ancora pagate.-

A tale proposito, è da precisare che 11 FLEBANI acquistò dal
la EEGEN di Milano, dichiarandoli come nuovi, macchinar! per gran
parte usati ad un prezzo palesemente eccessivo, e che colluse con
gli amministratori della venditrice per far figurare come avvenuto
il pagamento, non effettuato,deH'I.G.E. su inesistenti anticipi
per l'acquisto delle macchine, in effetti non corrisposti.-

I fatti suddetti hanno formato oggetto, da parte di questo Nu
eleo Regionale pt di:

- p.v. di accertamento, in data 27.11.1965, con il quale o stata
constatata evasione all'I.O.K. per complessive £. 4.747.283;

- segue -
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- p. v. di denunzia, nei confronti di SOHMANO Aleardo, amministrata
re delegato della s.r.l. HIGJ2J, responsabile di falsa attestazig
ne su n. 40 fatture, ai sensi dell'art. 36 della legge 19*6.1940,
n.762. -

Nel frattempo, la. perdita d'esercizio della "SICILIANA TESSILE
SANITARIA" registro un continuo, progressivo aumento, talché, per
i primi otto mesi del 1964, ammontava a £. 32.552.898, a fronte di
£. 35.236.755 di disavanzo registrato in tutto il precedente perio.
do di gestione.-

A causa del peggioramento della situazione, il presidente del
consiglio di amministrazione della società, avv. LO MONTE (subentra
to al PLEBANI nel marzo 1964) incaricò l'ing. Francesco PASCA di
esaminare la contabilità aziendale, facendo gli opportuni rilievi.
Fra i rilievi fatti dall'ing. PASCA, e successivamente confermati
dal rag. CURIOSE Apollonio, contabile della società, vi è la denun
eia del fatto che, nel dicembre 1963, allorché stava trattando la
cessione della maggior parte del pacchetto azionario della "SICILIA
NA TESSILE SANITARIA" al dott. LO MONTE, il PLEBAHI aveva fatto pr«»
disporre, dallo stesso lag. PASCA, nascondendogli alcune poste pas_
sive, una situazione patrimoniale nella quale non figuravano, fra
le passività, voci per uà totale di £. 33.853.311.-

Nel corso dell'assemblea ordinaria dei soci, del 5.12.1964, 11
dott. LO HOH2E mosse al PLBBANI gravi accuse circa: l'impiego della
somma di £. 224.000.000, pagate per gli impiegati; la recente, for-
te perdita d'esercizio, che sarebbe stata da attribuirsi ad una er-
rata impostazione tecnico amministrativa della società; i contratti
di fornitura stipulati con l'I.N.P.S. e con l'I.N.A.I.L. che, non
rispettati, avevano determinato gravi penalità a carico della sode,
tà. Per i suddetti motivi, l'assemblea dei soci deliberò la cessa-
zione del PLEBANI dalla carica di consigliere di amministrazione.-

I nuovi amministratori ottennero dall'I.B.P.I.S. 1 seguenti
mutuii
- per scorte, £. 75.000.000. al tasso d'interesse del 4#, da estln

guersi con il pagamento di rate semestrali di £* 6.825.490 cia-
scuna, scadente, l'ultima, 11 1° luglio 1970;

- per ampliamento, £. 55.000.000. al tasso d'interesse del 3#» da
estinguersi dietro pagamento di rate semestrali di £* 3.888*681
ciascuna, scadente, l'ultima il 1° luglio 1975.-

In data 29.3.1965, 11 dott. LO MOWTfi, che aveva rilevato la
maggioranza azionaria, citò 11 PLEBANI richiedendo, ai sensi degli
artt. 1427 e 1439 C.C,, l'annullamento In danno del venditore del
contratto di compravendita di azioni della S.p.A. "SICILIANA TESSI
LE SANITARIA" del valore nominale tt £. 19.800.000.-

- segue -

15



Senato della Repubblica — 226 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 4° foglio -

Al riguardo» risultò che, mentre 11 VASSALLO aveva venduto 11
proprio pacchetto azionario, del valore nominale di £. 63*000*000»
per appena £. 40*000*000» il PLEBANI era riuscito a vendere le prò
prie azioni ad un Importo addirittura superiore al valore nominale
(£. 20.000*000 per 3.0 £. 19.800*000 di valore nominale)» facendo
valere la circostanza che, con quest'ultimo acquisto» 11 gruppo di
azionisti rappresentato fl«T LO MONTE veniva a garantirsi la maggio.
ranza in seno alla società. -

Le accuse contro il PLEBANI venivano rinnovate nell'assemblea
straordinaria dei SQCÌ del 27*4.1965» nella quale venne in chiaro
che i macchinar! acquistati dalla RECEN erano in parte usati ed in
parte inadegua ti, talché l'aw. BQCCELLA, portatore di un biglietto
di ammissione per n, 5 azioni» preannunziava il ricorso al magie tra
to a tutela degli interessi dei proprt rappresentati. Infatti» su
esposto dell'aw. SUGGELLA, ai pervenne alla denunzia del PLEBANI*.

Presso la Cancelleria Generale - Ufficio Istruzioni - del
banale di Palermo» risulta» alla data del 28.4.1965» 11 procedimeli
to penale promosso dall'I. R.F.I.S., dal dott. LO MONTE Francesco °~
ed altri, nei confronti di i
1)- PLE3ANI Giuseppe;
2)- VASSALLO Giovanni;
3)- PASCA Francesco;
4)- NATOLI Melchiorre;
5)- SORIANO Aleardo;
6)- PAPA Calogero;
7)- LA POK'.£A (Huseppe; .

imputati dlt

. il PLEBANI di tentata estorsione;

. 11 PLEBANI ed il VASSALLO» di falso In bilancio; Impedimento con
trollo gestione da parte del collegio sindacale; truffa aggrava?
ta;

. 11 PLEBANI, 11 PAPA e 11 LA PORXA di corruzione;
* il PASCA» di truffa aggravata;
. il NATOLI» di truffa aggravata;
. il 501&ANO» di truffa aggravata. -

L •istruttoria formale è tuttora In corso presso la TU* Sezio
ne Istruttoria (dott. MAZZBO).- ~

In data 19*4*1966» il Giudice Istruttore dott. MAZZEO ha «mas
so 11 mandato di cattura 74/66 nei confronti del PLSBANI, per estor
sione, truffa ed altro* II PLEBANI, è stato tratto In arresto 11 ""
30.6.1966 a Gallarato da militari di quella locale Stazione del Ca
rabinieri, ed in data 4.7*1966 è stato tradotto all'istituto di pjs
na "Ucciardone" di Palermo. In data 28.7*1966» o stata concessa al
PLEBANI la libertà provvisoria. -

- segue -
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Con ordinanza del 10.2.1968, il Giudice Istruttore, dott.
Giuseppe UAZZiSO, ha disposto una perizia contabile, ponendo al
perito, rag. Salvatore PULVIRENTI, i seguenti quesiti:

- se l'aumento del capitale sociale della "SICILIANA TESSILE SA
NITARIA" a. £. 140.000.000 è stato reale o fittizio; ""

- se la contabilità esposta nelle scritture rispecchia l'esatta
situazione patrimoniale dell'impresa, specie in punto di situa
zione debitoria;

- se la contabilità fu tenuta, nei bilanci e nelle scritture con
tabili, in guisa da rendere possibile la ricostruzione del pii
trimonio e del movimento d'affari della società;

- se da parte di organi preposti alla direzione o amninistrazione
della società furono distratti fondi di finanziamento per fini
non pertinenti alla società stessa;

- quale era la situazione patrimoniale, contabile, creditoria e
debitoria della società alla data del 27.12.1963 e quali gli
oneri sopravvenuti in dipendenza di debiti contratti prima de^
la data suddetta;

- se risulta che fu impedito il controllo della gestione socia-
le da parte del collegio sindacale.-

In data 27.6.1966, il rag. FULVIGENTI ha presentato la rela
zione di perizia, giungendo alle seguenti conclusioni:

. che l'aumento del capitale sociale della "SICILIANA TESSILE SA
NITAKLA" a £, 140.000.000 è stato fittizio:

. che la contabilità della società e privaci attendibilità;

. che la contabilità non fu tenuta in maniera tale da rendere pos,
sibile la ricostruzione del patrimonio e del movimento di affa
ri;

. che il finanziamento I.R.P.I.S. venne distratto dai compiti es_
senziali delia società;

. che la contabilità della "SICILIANA TESSILE SANITARIA" non ri-
portava passività per circa £. 39,000.000, alla data del 27.12.
1963;

. che presso la sede della società esisteva un clima di intimida-
zione .-

Non è stato possibile rilevare elementi su eventuali appalti
di forniture di materiale sanitario della "SICILIANA OMiSSILE SANI,
TARIA" alla Croce Rossa Italiana.- ~

In atto lo stabilimento della società, da circa quattro me-
si, non risulta essere in funzione.-

Allego alla presente!

- Elementi sulla costituzione, sede sociale, oggetto dell'attivi-
tà, capitale sociale, soci e cariche sociali della S.p.A. "SIUI^
LIANA '.CESSILE SANITARIA" (allegato'». l)j (18)

- segue -

(18) Come è riferito alla nota (1) di pag. 191, i documenti allegati alla lettera non vengono pubblicati. (N.d.r.)
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Bilanci della S.p.A. "SICILIANA TESSILE SANITABIA" alle seguen
ti date:

. 31.12.1960 - 31.12.1961 - 31.12.1962 - 31.12.1963 - 31.12.1964 (19)
31.12.1965 - 31.12.1966 (allego n. 2).-

IL TEH.OOLOM3LLO COMANDANTE IN S.V.
- Silvestri» lannuzzi .-

(19) Vedi nota (18) a pag. 227. (N.d.r.)
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I. R. F. I. S.
ISTITUTO REGIONALE PER IL FINANZIAMENTO

ALLE INDUSTRIE IN «ICILIA
P A L E R M O

II PrafcfMt* f .f «

RACCOMANDATA R.R.
ESPRESSO

Onorevole Presidente,

apprendo dal settimanale "ABC" (n.26 del 25 giugno
1971i pag.6 di cui accludo fotocopia) che a pag.67 della rela-
zione della Commissione Antimafia sulle concessioni di credito
a Francesco Vassallo si leggereste: "Anche nell'acquisto della
sede dell'Irfis non manca qualche ombra". L'articolo prosegue
citando tre circostanze dell'acquisto oggetto di rilievo da
parte della Commissione, ricavandone pesantissime considerazi£
ni sul livello morale degli amministratori di questo Istituto.

In proposito desidero richiamarle la mia getterà
del 14 marzo 1967 diretta ali'allora Presidente della Commis- (20)
sione Sen.Pafundi, con la quale ho trasmesso la documentazione
concernente l'acquisto dei locali per la sede di questo Istitu
to.

Dagli elementi trasmessi poteva»i rilevare che lo
acquisto, a fronte di valori di stima dei periti dell'Ufficio
Tecnico Erariale di Palermo ingg.Laurieella e Piazza (designa-
ti dal Ministero delle Finanze al~quale l'Irfis si era rivolto
perché decidesse relativamente alla perizia di stima) per lire
£. 487.133.280, fu fissato in £. 407.745.000; il prezzo conve-
nuto, pertanto, fu dĵ joiroa 80 milioni inferiore ai valori di
stima, '

Dalla corrispondenza intrattenuta con la Vigilanza
della Banca d'Italia, trasmessale in fotocopia, emergevano al-
tresì tutti i motivi di convenienza ed opportunità che hanno
indotto l'Istituto (allora pressantemente invitato al rilascio
dei locali della precedente sede tenuti in locazione) all'acqui
sto dell'immobile; e la Vigilanza della Banca d'Italia conce-
dette il suo benestare "ritenendo ohe gli organi amministrati,
vi dell'Istituto avevano responsabilmente valutato i diversi
aspetti dell'operazione".

(20) La lettera citata nel testo è pubblicata alle pagg. 221-222. (N.d.r.)
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Desidero qui aggiungere ohe i soddisfacenti risultar-
ti conseguiti nelle trattative intercorse oon il sig.Vassallo fu
rono per gran parte frutto dell'impegno onesto, rigoroso ed effi.
caoe dei dirigenti e funzionari ohe ebbero cura dell'operazione,
ai quali va il mio elogio.

Concludevo la citata lettera del 14 marco 1967 diohia (21)
randomi a disposizione per ogni eventuale ulteriore elemento o
chiarimento che fosse stato ritenuto opportuno.

Hessuna ulteriore richiesta di precisazioni mi è per
venuta, né dall'allora Presidente Sen.Pafundi, né successivamen-
te dalla StV. Onorevole.

Ella vorrà pertanto obiettivamente considerare il mio
stupore nell1apprendere le notizie, del tutto infondate, riporta-
te dal predetto settimanale.

Esaminando in dettaglio tali notizie, le circostanze
sulle quali "i sarebbe soffermata la Commissione sarebbero le se.
guenti:

1) "L'acquisto era subordinato alla dichiarazione di abitabilità
e/o agibilità, che sembra non fosse ancora intervenuta al mo
mento del pagamento".
In proposito osservo: la condizione della preventiva acquisi^
zione del certificato di abitabilità e/o agibilità era da ri
spettare al momento della stipula dell'atto di.acquisto, (v.
art.6 del contratto preliminare trasmessole, con il quale
venne pagata a titolo di caparra oonfirmatoria la somma di
lire 100 milioni); come risulta dagli atti ohe Le trasmetto
(certificati di abitabilità e/o agibilità rilasciati in data
5 e 22 aprile 196? e stipula atto di acquisto oon contestua-
le pagamento a saldo in data 3 luglio 196?) la suddetta con-
dl zione è stata PÌenamente~aaflBrva.tfl^ j "*"

2) "L'acquisto, autorizzato per £...391.400.000, fu effettuato
per £. 487.123.280 ".
In proposito osservo: l'acquisto, come si rileva dall'atto
pubblico e dalla contabilità dell'Istituto, fu effettuato
per £. 407 «595.000 (£.150.000 in meno della somma convenuta
nel contratte preliminare) e non per £. 487.123.280; l'auto-

(21) La lettera citata nel testo è pubblicata alle pagg. 221-222. (N.d.r.)
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Gnor eroi*

rizzazione della Banca d'Italia non poteva che riferirsi allo
acquisto dell'immobile nella sua essenza e non nei dettagli
riguardanti sia la superficie definitiva sia il conseguente
importo, essendo stato espressamente comunicato al predetto
organo che si segnalavano dati non definitivi. Con la diffe-
renza (appena £. 16.195*000) tra la somma indicativamente au-
torizzata dalla Banca d'Italia e quella effettivamente esbor-
sata si e acquistata una maggiore superficie di ben 854 BQ.? I
come venne poi regolarmente comunicato alla Banca d'Italia,
ohe ne prese atto.

3) "I valori delle perizie non corrispondono a quelli segnalati
nella nota trasmessa dall'Irfis alla Commissione "
In proposito osservo: il valore globale stimato nella perizia
dell'Ufficio Tecnico Erariale, pari a £. 439.210.000, si rife
riva alla superficie inizialmente trattata} il maggior valore
di stima di £. 487.133.280 indicato - insieme ad ogni altro e
lomento chiaritivo - nella nota trasmessa dall'Irfis alla Com
missione è riferito alla maggiore superficie acquistata ed _è
ricavato con 1'utili zzo dei_. medesimi parametri della perizia
di stima e nel rispetto dei diversi valori indicati nella j>€£
rizia. a,tessa, par i differenti piani dell'immobile oggetto del^
l'acquisto.

In conclusione, a fronte di una minor superficie valu
tata d»4. periti dell'Ufficio Tecnico Erariale £. 439*210.000,
l'Irfia per una maggiore superficie ebbe a pagare una somma
inferire (£. 407 .595.000).

Alla luce di quanto precede, Le sarò grato «e vorrà
tempestivamente provvedere alle rettifiche di Sua competenza ed a
quant'altro riterrà opportuno perché questo Istituto sia messo in
(rada di tutelare il suo buon nome in qualunque sede e nei oonfron
ti di chiunque.

In tale attesa, Le invio distinti saluti.

(aw.Rocco Cullo)

Pte«idtr.1« 4V.'.* :.••••,•'•, -m*
4* •..!•!.>,<•** *vi

i» •*.'-• '.i I . » - . ...
00100 • * « •_»
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D O C U M E N T O 737

RAPPORTI DELLA QUESTURA E DELLA LEGIONE DEI CARABINIE-
RI DI PALERMO RIGUARDANTI IL COSTRUTTORE FRANCESCO

VASSALLO
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RAPPORTO DELLA QUESTURA DI PALERMO DEL 30 LUGLIO 1971
SUGLI ACCERTAMENTI SVOLTI, A RICHIESTA DELLA COMMISSIONE,
IN MERITO ALLA PERSONALITÀ DI VASSALLO, ALLA ATTIVITÀ DA
LUI SVOLTA E AI RAPPORTI CON AMBIENTI MAFIOSI E CON PERSO-

NALITÀ POLITICO-AMMINISTRATIVE
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DEI CECtMi - ,̂'.10 DELLA REPUBBLICA
• T-, .,l:t; •'..- - •••• . ; -H-. O'irjCMIESTA

- . ••• • ' '- - •/•••-•«. IM SICILIA

Prot. T)/

ESPRESSO

Al Sig. Questore di

PALERI.IC

Con riferimento alle precorse intese verbali pregasi

voler trasmettere ogni utile notizia riguardante il noto co-

struttore edile Francesco Vassallo e i suoi eventuali rapporti

coti persone ed organizzazioni mafiose.

Pregasi in particolare di voler disporre adeguati ac

certa?.enti e riferire in merito a quanto segue:

1) Natura e sviluppo dei rapporti tra il predetto Vassallo e
l'ing. Ferruzza Enrico nonché i figli di quest'ultimo Giti
seppe e Salvatore, rapporti intrattenuti tanto a titolo in
iividuale quanto a mezzo di società cui siano o siano stati
interessati. Risulterebbe, tra Valtro, che la S.A.I.A. (So
cietà per Azioni Industria Autobus), facente capo all'ing.
Ferruzza, successivamente municipalizzata ed attualmente di
retta lai dott. Ferruzza Giuseppe, eb.be a fornire l'attesta
to in base al iuale il sig. Vassallo, pur non iscritto allo -
albo dei costruttori edili, figurò aver eseguito per conto
della atessa S.A.I.A. lavori per complessive £. 6.000.000
e cosi essere riconosciuto idoneo ad aggiudicarsi I1appal-
to, -ei lavori pubblici per £. 125.000.000 per la costruziio
ne li fognature nelle borgate di Sferracavallo e Tommaso Ifa
tale. A questo riguardo risulta altresì che 1'aggiudicazio-
ne dell*appalto fu effettuata a trattativa privata a favo-
re di Vassallo e di Schiera Giulio di Salvatore e di Agnese
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CAMERA DEI DEPUTATI - SENATO DELIA KPUBBUU
COMMISSIONC PARLAJJ6NTAKB D'INCHIESTA

SUI. PKNOMBNO OELXA MATI* M SICtUA

U. PRESIDENTE

Messina, dopo che la precedente gara risultò deserta essen
do rimasto in gara un unico concorrente (il Consorzio fra
le Cooperative di produzione e di lavoro della provincia di
Koàena) in quanto l'altro concorrente, l'ing. Giuseppe Ma-
rino, ne fu estromesso essendosi inapiegabilmente rifiuta-
to di integrare il verbale di effettuato sopralluogo.

Interessa inoltre conoscere maggiori informazioni sul
lo Schiera Giulio ed in particolare se effettivamente erano
stati da lui eseguiti i lavori indicati nell'attestato in
quella stessa occasione rilasciatogli dalla eoe. Monteoat^
ni, quali i rapporti tra lo Schiera e i fratelli Messina *~
Salvatore, Pietro e Antonio cognati del Vassallo e tra lo
Schiera e il Messina Giulio diretto collaboratore di Tassa].
10 (di cui al successivo n. 7).

Interessa altresì apprendere a quale titolo sarebbero
stati effettuati versamenti di somme da parte di Vassallo a
favore della S.A.I.A. pur essendo quest'ultima presumibilmen
te debitrice nei confronti del Vassallo stesso per lavori
da lui eseguiti nell'interesse della S.A.I.A.s le somme cor
risposte ammontano ad almeno £. 1.300.000 nel 1952, £.27J)OÒ£X
nel 1953 e £. 16.000.000 nel 1954.

2) Natura e sviluppo dei rapporti tra il Vassallo e la soc. "Ba
zan e Ferruzza", della quale tra l'altro si è appreso che in
epoca di gualche difficoltà finanziaria del Vassallo (1964-
1%5) rilasciò a favore di quest'ultimo effetti eacbiari per
oltre 70 milioni, mentre nella stessa epoca e allo stesso
scopo la S.A.I.A. accettava tratte per circa 100 milioni,
pure avendo in precedenza opposto qualche resistenza.

3) Natura dell'attività svolta dalla «Soc. Coop. Edilizia fra
dipendenti della S.A.I.A.*, S.r.l. costituita con atto del
notaio Velez in data 9 febbraio 1954 e fin dall'inizio pre,
sieiuta dal dott. Giuseppe Ferruzzat ad attività.non legai
11 di tale Soc. Coop. (di cui ai trasmette copia dell'atto
costitutivo - ali. 1) avrebbe partecipato, con altri, lo (1)
•tesso Vassalloe come risulta anche dall'unito esposto in

^x-
(1) L'allegato n. 1 citato nel testo non risulta, peraltro, tra gli atti raggnippati nel presente documento. (N.d.r.)
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UUEU DEI DEPUIUI - SEMAIO DELIA UPUB8UU
COUUISSIONB PAHLAMCNTARa ONNCMIUTA

»UC FCHOMM.MO OCLLA MAFIA •< BIGIÙ*

viato il 24*3.1965 al Vie* Presidente di questa Commissione
d'inchiesta (ali. 2). (2)

4) Natura ed entità dei rapporti intercorsi tra il Vassallo e
il sig. Francesco Anello di Antonio, nato a Palermo il 18
gennaio 1898, titolare di una impresa di costruzione con se
de in Palermo, via Colli 20t ai ha ragione di ritenere che"
la società di fatto costituita tra i due nell'anno 1952 ce
li un rapporto di sfruttamento parassitario a favore del "~
Vassallo: sarebbe opportuno, in proposito, accertare se l'An
nello in altra circostanza abbia subito, come sembrerebbe*
ad opera di mafiosi, analogo trattamento.

5) Natura dei rapporti esistenti tra il Vassallo e il sig. Giù
seppe Pellerito, nato a Tommaeo Natale il 9 novembre 1911»
titolare di una impresa ediles si ha motivo di sospettare
che la società di fatto costituita tra i due intorno al 1950
celasse un diverso rapporto di carattere mafioso.

6) Elenco dei nominativi a favore dei quali il Vassallo si sa
rebbe prestatò per ottenere dal Comune di Palermo licenze
edilizie da lui stesso non utilizzate, secondo quanto di-
chiarato dal Vassallo medesimo alla Guardia di Finanza (ali.
3)i nel trasmettere l'elenco di alcuni nominativi forniti (3)
a tal fine dal Vassallo pregasi voler verificare se tra gli
indicati beneficiari di licenze edilizie intestate al Vas~

^ sallo, e tra quanti ancora saranno individuati, ricorrano no
. Binativi di personaggi mafiosi, o loro parenti o prestancai,

specificandosi altresì quali rapporti sia stato possibile
accertare tra essi ed il Vassallo*

7) Quadro analitico dei rapporti di parentela intei torrenti tra
,/ il Vassallo Francescoy (coniugato - com'è noto - con Rosalia
. Messina), i fratelli Messina Salvatore Pietro fr Antonino (an

ch'essi della borgata Zommaso Hatal», uccisi 1 pricd due usi

(2) L'allegato n. 2 citato nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti raggnippati nel presente documento. (N.d.r.)
(3) L'allegato n. 3 citato nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti raggnippati nel presente documento. (N.d.r.)
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SUL FENOMENO DELLA MAFIA M SICILIA

H. PRESIDENTE

1961 e 1962 in circostanze ohe si prega ulteriormente specjL
ficare e di certa natura maliosa e condannato, il terzo, in
quanto riconosciuto colpevole del reato di associazione a
delinquere), il rag. Messina Giulio (attuale collaboratore
e fiduciario del Vassallo) e il aig. Schiera Giulio, figlio
di Agnese-Messina (di cui al precedente n. 1).

8) Se corrisponde a verità ed in quali termini, la notizia 8£
conio la quale il sig. Vassallo avrebbe instaurato intere]*

X saafti rapporti con l'on. Giovanni Gioia allorché quast•ul-
timo era impiegato* in periodo bellico e post-bellico, prejs
so la Sezione Provinciale dell'Alimentazione (SEPRAL)., e ~~
avrebbe potuto favorire le attività notoriamente svolte dal
Vassallo in quell'epoca nel cosiddetto mercato nero dei g£
neri alimentari,

9) Quale sia stata la posizione giuridica (nei confronti del
Comune di Palermo del quale era dipendente presso l'uffi-

*j ciò tecnico dell'assessorato LL.PP.)̂  dell'ing. Sapuppo Bl£
cardo nell'anno 1954 durante il quale risulta avere anche""
svolto attività di progettazione e direzione dei lavori per
conto del Vassallo. Più in generale si gradirà conoscere se
tra i progettisti e direttori dei lavori eseguiti dall'im-
presa Vassallo figurano od hanno effettivamente svolta o
tuttora svolgono attività - sia pure per interposta perso-
na - dipendenti dal Comune di Palermo o membri della Com-
missione edilizia o altro pubblico organismo comportante
incompatibilità» si invia a tal fine un elenco, presumibil
mente incompleto, di collaboratori tecnici del Vassallo ~"
(ali. 4). (4)

10) Quali siano i rapporti tra Vassallo e ̂ -̂i costruttori i
Vincenzo • Giacomo Piaaza, Matteo Citarda, Hioolò Di T

(4) L'allegato n. 4 citato nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti raggnippati nel presente documento. (N.d.r.)
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5.

CAMERA DEI DEPUTATI - SEMAIO KUA tEWSUU
COMMISSIONE PARLAMBNTAMB p'INCHIMT*

SUL «NOMINO OeiXA MA/IA IM SICU-IA

«. PMBSIOINTt

pani, e i Moneada.

11) Quali alano stati i rapporti tra Vassallo • il notaio Giu-
seppe Angilella.

12) Quante e quali siano le imprese e le società industriali o
cc^-erqiali cui risulti interessato il Vassallo o suoi fa-
miliari, indicandosi per ciascuna di esse l'attività svol-
ta, i nominativi degli amministratori, eventuali interessi

j di persone non figuranti ufficialmente/ecc. In particolare
pregasi voler effettuare una approfondita indagine in me-
rito alla "Bomcatlno Immobiliare* S.r.l. (di cui è socio
fondatore Michele Graceffa, ohe è anche socio della DIVA
Cinematografica S.p.A.) ad alla"3. Francesco Besidenziale
Piraineto*S.p.A. (cui, ai riferisce, sarebbe interessato
- unitamente al Vassallo e ai Ferruzzaj"l*on. Salvo Lima).

Le richieste formulate rivestono carattere di partico

lare urgenza • pregasi pertanto .di voler assegnare agli accer

tamentl che ne conseguono ogni pia sollecita precedenza, prov

vedendo - se del caso - a far pervenire anche parziali informa

sioni, con riserva di éuoceasiva e tempestiva integrazione.

Si resta in attesa e ai ringrazia.

(AW. Francesco Cattane!)

16
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_Q_U..E S T U H A. £ I T A L E H L O

N._9p/52926

O
3 5

--i-
57 1.

ALL'ONOBEVOLE AVVOCATO FBANCESCO CATTANE!

PBSSIOENIB DELLA COM̂ ISSIOKE PABLAMEMIABE D'INCHIESTA

_STTT.
T"

C A M E E A DEI D E P U T A T I

E O M A

(5)

(5) Una copia del rapporto qui pubblicato — nel testo risultante a seguito delle omissioni apportate in ordine a
talune parti di esso per deliberazione del Comitato incaricato di selezionare i documenti della Commissione da
pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima
seduta del 15 gennaio 1976 — è stato trasmesso, il 27 ottobre 1976, dalla Segreteria della Commissione al Tribunale
di Torino, Sezione n penale, che ne aveva fatto richiesta. (N.d.r.)
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s>

f/a QUESTURA DI PALERMO .-
N.90/52926

Rif. N._1185/D dei. .25...6.1971 _. N̂  *̂*̂  (6)

OGGETTO: J7ASSALLO Francesco fu Giovanni e fu Randazzo Caterina,nato
VPalermo il 18.7.1909, qui residente, Via Marchese di Vii
labianca n.98, costruttore edile. **

Raccomandata
Personale . All'On.le Aw.Franeeaoo CATTARSI

Presidente della Commissione Parlamentare
d'inchiesta sul fenomeno della mafia in
Sicilia -

CAMERA DEI DEPUTATI

R O M A

In relazione alla richiesta sopraindicata, si comunica

l'esito del primi accertamenti:

(riferimento al n.l della richiesta) - Con la deliberazi£ (7)

ne della Giunta Comunale, di Palermo n.4564 in data 6 ag£

sto 1951 (alleg.n.l) si stabili di destinare 1.100.000.000 (8)

(prelevandole da un rautfco di L.378.300.000 in corso di st̂

pula per il finanziamento di alcune opere pubbliche comuna_

li) alla costruzione delle fognature nelle borgate di Tom-

maso Natale e di Sferracavallo, in esecuzione del progetto

redatto dall'Ufficio Tecnico Municipale, dell'importo com-

plessivo di I.125.000.000, di cui L.109.600.000 per lavori

a base d'asta e L.15.400.000 per somme a disposizione del-

l'Amministrazione per imprevisti, lavori in economia e sor-

veglianza dei lavori.

Si stabili altresì di appaltare i lavori per asta pub

blioa.-

(6) La nota citata nel testo è pubblicata alle pagg. 237-241. (N.d.r.)
(7) Cfr. pagg. 237-2^8. (N.d.r.)
(8) L'allegato n. 1 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 285-286. (N.d.r.)
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QUESTURA DI PALERMO

Bif. N del-

OGGETTO: - 2 -

L'importo del progetto (L.125.000.000) sarebbe gravato

per L.25.000.000, sulle L.50.000.000 già assegnate per ope-

re di fognature nelle borgate e, per il saldo di lire

100.000.000, sulla somma di pari importo, stornata dal cita,

to mutuo di L.378.300.000.

Con la deliberazione n.738 del 17 Aprile 1952 del Com

missario Prefettizio al Comune di Palermo, Dottor Ricoardo

VADALA•, (allea.n.2). (9)

Considerato che:

a) "i due esperimenti di gara per l'appalto dei lavori in

oggetto di cui l'ultimo effettuato in data 23 febbraio

1952, hanno avuto esito negativo";

b) Mla impresa VASSALLO Francesco fu Giovanni, con sede in

Palermo, Via Sferracavallo n.15 (Tomraaso Natale) ha d^i

chiarate di essere disposta ad eseguire i lavori di che .

trattasi a trattativa privata, accettando tutti i patti

e condizioni del Capitolato Speciale di appalto ed of-

frendo il ribasso dello 0,11$ sui prezzi del Capitolato

stesso";

e) "la detta impresa è regolarmente iscritta nello Albo de^

le Imprese di fiducia del Genio Civile ed ha eseguito

importanti lavori per conto della "Montecatini" e

la S.A.I.A.";

(9) L'allegato n. 2 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 287-288. (N.d.r.)
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QUESTURA DI PALERMO
N. _ li ._

Rif. N ael__

OGGETTO: - 3 -

>

( O M I S S I S ) . (10)

ai richiese l'autorizzazione della Prefettura per l'affida-

mento dei lavori, a trattativa privata, all'impresa VASSAL-

LO Francesco.

La deliberazione fu resa esecutoria dalla Prefettura di

Palermo in data 30/5/1952 con il n.40045.

Con la deliberazione del Commissario Prefettizio n.984

del 26 giugno 1952, (alleg.n.3)i fu confermato il finanzia- (11)

mento della spesa di L.125.000.000 per la 'costruzione delle

fognature a Tommaso Hatale e Sferracavallo, dislmpegnando

il fondo di L.100.000.000, già impegnato per la costruzione

di un nuovo edificio per uffici demografici e statistici

del Comune.

La deliberazione della Giunta n.4709 in data 24.10.1952,

esecutoria il 22/11/1952 n.90986, (alleg.n.4). (12)

"considerato che, nelle more della stipula del contratto

(con il VASSALLO), data l'urgenza, fu di fatto, di seguito

e fonogramma n.461 in data 21.5.1952 del Sig. Commissario

Prefettizio, autorizzato l'Inizio dei Isvori, che sono stati

eseguiti per l'importo di circa L.7.000.000";

"considerato ohe alla stipula del detto contratto non si pò,

té addivenire perché non era disponibile, per storni inter.

venuti, il finanziamento dell'intero importo dell'opera";

(10) Così nell'originale. (N.d.r.)
(11) L'allegato n. 3 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 289-290. (N.d.r.)
(12) L'allegato n. 4 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 291-292. (N.d.r.)
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QUESTURA DI PALERMO
N . h

Rif. N del_

OGGETTO: - 4 -

"considerato che in conseguenza l'impresa fu costretta a

sospendere i lavori";

"considerato che, successivamente, con deliberazione del

Commissario Prefettizio n.984 in data 26 alvino 1952, re-

sa esecutoria il 28 luglio 1952 con n.56346, fu confermato

l'intero finanziamento dell'opera, per cui la Sezione Con-

tratti invitava il Sig. VASSALLO alla stipula dell'atto re-

lativo all'appalto";

"considerato che il Sig.VASSALLO, con l'esposto 30 agocto

1952,lamentando i danni per l'inattività del cantiere,per

il ricolmo degli SC4VÌ eseguito dai borghigiani, nonché

per gli aunenti verlficatisi nei materiali e nella mano d'£

pera, dichiarava di essere disposto a firmare il contratto

a condizione ohe gli venisse accordata la maggiorazione del

20?5 sui prezzi di capitolato";

"considerato che le lamentele del VASSALLO, pur avendo un

certo fondamento, non giustificano la richiesta dell'eumen

to nella misura del 20J&, che viceversa, a titolo transatti

vo di ogni e qualsiasi richiesta e pretesa, può accordarsi

la maggiorazione dell'll̂  (undici per cento)";

"Vista l'accettazione da parte del Sig.VASSALLO del detto

aumento dell'll̂  in calce al suo esposto";

"considerata l'urgenza dell'esecuzione dei lavori, l'oppor;

tunità di transigere la richiesta dell'impresa, e conside-

rato infine che i prezzi di capitolato, pur aumentati del

detto lljt, risultano alquanto inferiori a quelli dì eggiu-
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QUESTURA DI PALERMO
N : ^ |i .._

Rif. N del

OGGETTO: - 5 -

dicazione di altri lavori di fognatura".

"Su proposta conforme della Direzione LL.PP.";

"assumendo per l'urgenza i poteri del Consiglio",

dispose la revoca della deliberazione del Commissario Pre-

fettizio in data 17 aprile 1952 n.738 relativa all'affida-

mento alla ditta VASSALLO, col ribasso dello 0,U#, dei la

vori di costruzione delle fognature di Tommaso Natale e

Sferracavallo, nonché di chiedere l'autorizzazione della

Prefettura per affidare le opere suddette al VASSALLO aoce£

tando l'aumento dell1

La delibera in questione stabili inoltre»

"la maggiore spesa di L. 12. 056. 000 sarà prelevata dalle som

me a disposinone dell'Amministrazione, e precisamente sul-

le L. 15, 680. 000 di cui agli imprevisti ed ai lavori in eojj
nomia".

Con la deliberazione della Giunta n.5701 in data 18/12/1952,

(all.n.5); (13)

"letta la domanda in data 27/11/1952 presentata dall'impre-

sa (VASSALLO), con la eguale si chiede l'esonero del versa-

mento della cauzione definitiva";

"considerato ohe a norma del Decreto Presidente Regione 29/

7/1948 n.1309, il chiesto esonero si può concedere a condi-

zione che la percentuale dell'aumento venga diminuita di

una aliquota ohe, giusta al computo fatto dall 'Ufficio Te-

cnico Municipale a norma del decreto suddetto, ed allagato

alla presente, è dello 0,90$ (centesimi novanta per

cento lire di lavori) sull'importo complessivo di lire

(13) L'allegato n. 5 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 293-294. (N.d.r.)
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QUESTURA DI PALERMO

Rif. N del—

OGGETTO:

109.600.000, corrispondente quindi a I.986.640, talché

la percentuale complessiva dell'aumento da applicare a.1

l'importo di L.109.600.000 è dello (ll£ - 0,90$ - 10,10j6

(lire dieci e centesimi dieci per ogni lire cento di la-

voro) corrispondente a 1.11.069.600";

"considerato che l'impresa VASSALLO Francesco per i mez-

zi finanziari di cui dispone e per la sua attrezzatura

tecnica da oggi fogni) affidamento per la regolare esecu-

zione dei lavori, e che pertanto le si può concedere l'e-

sonero richiesto alle condizioni sopra specificate";

"su conforme proposta dell'Ufficio Tecnico dei LL.FP.";

fu stabilito di accogliere la domanda dell'impresa VASSAL

IO, esonerandola dal versamento della cauzione definitiva,

alla condizione sopraspecificata della diminuzione dello

0,905» sull'aumento dell'11$, portando cosi l'aumento al

10,10j£, corrispondente a L.11.096.000.-

II contratto tra il Comune di Palermo e l'impresa

VASSALLO fu stipulato il 16 gennaio 1953 (n.23,esecutorio

il 17.2.1953 con il numero 12006, registrato il 4.3.953,

n.7750, volume 8231).

Come ai rileva dalla allegata copia (alleg.n.6).al (14)

contratto risulta intervenuto, nella Qualità di supplen-

te dell'appaltatore, il Sig.SCHIERA Giulio di Salvatore.

Si allega inoltre (all.n.7) la deliberazione di ra- (15)

tifica n.123 del Consiglio Comunale, in data 13/3/1953 e

(14) L'allegato n. 6 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 295-298. (N.d.r.)
(15) L'allegato n. 7 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 299-300. (N.d.r.)
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QUESTURA DI PALERMO

Hif. N 4el.

OGGETTO:

copia della deliberazione del Consiglio Comunale n.389 del

l*11.11.1953(all.n.8). con la quale ai approvava il verba- (16)

le dei nuovi prezzi, per lavori imprevisti, concordato il

24 marzo 1953 tra il direttore dei lavori e l'impresa.

Quest'ultima delibera fu trasmessa dalla Prefettura,

con lettera n.88361 in data 15/12/1953 (alleg.n.9) all'Uf- (17)

fioio del Genio Civile di Palermo, "per esame e parere".

Il Genio Civile, con la lettera n.46061 in data 24/2/

1954 (alleg.n.10) espresse, parere contrario all'approvazio (18)

ne della delibera dei nuovi prezzi, perché "alquanto eleva,

ti, sia rispetto a quelli contrattuali, sia rispetto alle

condizioni di mercato all'epoca dello appalto in mancanza

di quest•ultimi".

Con deliberazione della Giunta Comunale n.6098 in da-

ta 19/10/1954 (alleg.n.11) fu approvata la perizia dell'ira (19)

porto di lire 20.395.000 per la costruzione di un pannello

per il recapito a mare delle fognature di Tommaso Natale e

Sferracavallo.

Il relativo progetto era stato approvato dall'Ufficio

Tecnico dei lavori Pubblici in data 28.5.1954, come risulta

dagli allegati n.12, 13_ e 14,dai quali si rileva che il di- (20)

rettore dei lavori,nell'interesse dell'Amministrazione,era,

all'epoca, l'Ing.Riccardo SAPUPPO, capo sezione dell'Uffi-

cio Tecnico.-

Con la deliberazione n.609 in data 2/12/1954, (all.n.15) (21)

il Consiglio Comunale stabili di revocare l'anzidetta deli-

(16) L'allegato n. 8 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 301-302. (N.d.r.)
(17) L'allegato n. 9 citato nel testo è pubblicato alla pag. 303. (N.d.r.)
(18) L'allegato n. 10 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 304-305. (N.d.r.)
(19) L'allegato n. 11 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 306-307. (N.dj.)
(20) Gli allegati nn. 12, 13 e 14 citati nel testo sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 308, 309 e 310.

(N.d.r.)
(21) L'allegato n. 15 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 311-312. (N.d.r.)
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bara dell'11/11/1953 n.389 (vedasi l'alleg.n.8) e di appro- (22)

vare i verbali dei nuovi prezzi in data 24 marzo 1953, in

conformità alle correzioni apportate dall'Ufficio del Genio

Civile.

Con la deliberazione di ratifica n.596 in data 2.12.

1954 (alleg.n.16).il.Consiglio Comunale approvò la perizia (23)

dell'importo di L.20.395.000,relativa alla costruzione del

pannello di recapito a mare ed autorizzò il Sindaco ad inol

trare all'Assessorato Regionale per l'Igiene e la Sanità d_o

manda per ottenere il finanziamento della spesa.

Si allega la lettera n.5297/13888, in data 9.5.1955

(alleg.n.17). con la quale l'Ufficio del Genio Civile, pur (24)

ritoccando alcuni prezzi, approvò la perizia per la costru-

zione del pannello di recapito a mare della fognatura.

Si allega, infine, la deliberazione n.1970 in date 31.5.

1955 (alleg.n.18), con la quale la Giunta Comunale stabili {25)

di impegnare la residua somma di lire 4*330.400 a dispoaizio

ne dell'Amministrazione, per la costruzione della fognatura

nella Via Plauto di Sferracavallo, prevista nel progetto

iniziale, me che non era stata eseguita perché - come si leg

QQ nella delibera in questione - essendosi reso necessario

approfondire gli scavi delle fogne minori, ne erano derivate

maggiori spese "che non hanno consentito la esecuzione com-

pleta della rete di fognatura progettata".

I lavori di costruzione delle fognature nelle citate

borgate risultano iniziati in data 14.6.1952 e ultimati il

4.8.1956.

(22) L'allegato n. 8 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 301-302. (N.d.r.)
(23) L'allegato n. 16 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 313-314. (N.d.r.)
(24) L'allegato n. 17 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 315-316. (N.d.r.)
(25) L'allegato n. 18 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 317-318. (N.d.r.)
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Dal fascicolo esistente presso l'Assessorato Comunale

ai LL.PP.jSi è altresì rilevato che le visite di collaudo

furono eseguite nei giorni 6, 18 e 2? novembre 1958 e 11

febbraio 1959j ohe il collaudatoré dei lavori fu l'ing. Do-

menico FALCONE, capo sezione Piano Regolatore dell'Ufficio

Tecnico Comunale, ora deceduto, e che la somma da liquidare

all'Impresa fu fissata, nel collaudo, in L.124.066.108.

Si è altresì rilevato ohe, nella carica di direttore

dei lavorasi seguirono l'ing.Riccardo SAPUPPO, l'ing .RUBINO

e l'ing.MELISENDA.

Non è stato possibile però, poiché non risulta dagli

atti consultati, stabilire l'esatto periodo nel quale cia-

scuno dei tre ingegneri ricopii l'incarico.

Per l'ing.SAPUPPO,tuttavia, come è documentato negli

allegati 12, 13 e 14, è certo ohe ajjli «rt direttore del la-
vori nel 1954.

Da accertamenti fiduoiari, è risultato che il VASSAL-

10 esegui i lavori coadiuvato dal fratello Antonino,nato a

Palermo il 28.8.1906, qui abitante in Piazza Toramaso Natale

n.l, inabile, pensionato IWPS, inteso "lo sciancato" ed

in società con SCHIERA Giulio di Salvatore e di Messina Agne_

se,nato a Palermo il 6.4.1915, abitante in questa Via Marche^

se di Villabianca n.21, citato al n.l della richiesta di 0£

desta Commissione.

Da altra fonte si è appreso ohe lo SCHIKKA Giulio fu

in società oon VASSALLO soltanto per un breve periodo inizia/

le e che, nel corso dèi lavori, ritirò la sua partecipazione,

per notivi impreoisati.-

(26)

(27)

(26) Gli allegati nn. 12, 13 e 14 sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 308, 309 e 310. (N.d.r.)
(27) Cfr. pagg. 237-238. (N.d.r.)
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Si è" visto tuttavia come,nel contratto (vedasi l'al-

legato n.6), lo SCHIERA Giulio figura come supplente di (28)

Vassallo e non come socio.

lo SCHIUSA, che è cugino di MESSINA Giulio, attuale!

diretto collaboratore di VASSALLO, è altresì imparentato /

con MESSINA Rosalia (moglie di VASSALLO) e, quindi, anche/

con 1 fratelli di costei, Salvatore, Pietro e Antonino (

MESSINA.

Delle predette persone e dei reciproci rapporti di

parnntela, si dirà più ampiamente in seguito.

Per £li ulteriori accertamenti, relativi alla fase

precedente all'affidamento dei lavori a VASSALLO a tratta,

tivà privatai è stato identificato, tra i vari omonimi, ed

interpellato l'ing.MARINO Giuseppe di Matteo e di Chifari

Giuseppi,nato a Palermo il 21.4.1919, qui abitante Via Va^

denone, 31, senza precedenti in queoti atti.

L'Ing.MARINO ha riferito che ricorda di avere ricevuto,

a suo tempo, l'invito per partecipare alla i;ara, ma che non

si presentò, esclusivamente perché i prezzi non gli sembr^

rono remunerativi, tenuto conto della difficoltà dell'opera,

ohe richiedeva scavi piuttosto profondi.

Ha dichiarato di non ricordare, dato il tempo trascor-

so, i particolari relativi al mancato perfezionamento del

verbale di effettuato sopralluogo, aggiungendo che egli,ai

l'epoca, aveva una attrezzata e accreditata impresa per as-

sumere l'appalto di lavóri pubblici, attività che evolge

tuttora.

(28) L'allegato n. 6 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 295-298. (N.d.r.)
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Ha altresì riferito che l'aocettazione del lavoro da

parte del Vassallo,, alle condizioni ohe l'Amministrazione

offriva, fu, a suo giudizio, un gesto avventato e temerario,

specie se si tiene conto ohe il VASSALLO aveva allora mezzi

e attrezzatura assolutamente insufficienti. Tanto è vero -

ha proseguito - ohe, durante i lavori, il VASSALLO, trovatosi

in difficoltà, anche per guanto riguardava la contabilità, lo

interpellò per avere i suggerimenti 'ed eventualmente l'assi-

stenza di un esperto professionista, ma il MARINO declinò

l'invitò, facendo presente ohe non svolgeva l'attività di

libero professionista.

Ha esoluso categoricamente di avere subito pressioni

o "inviti" da parte di chicchessia, per ritirarsi dalla gara,

alla quale non ricorda se furono Invitate altre ditte.

In sostanza - secondo 1 ' ing .Marino - l'acoettazione

dei lavori, da parte del Vassallo, costituì, date le condi-

zioni, il gesto tipico di una impresa esordiente ed iraprepa

rata a valutare i rischi, la quale, si getta allo sbaraglio,

accettando qualsiaei lavoro.

Alcuni giorni dopo l'intervista sulle circostanze so-

prariferite, l'ing. Marino ha informato il funzionario di P.

S. ohe analoghe notizie gli erano state richieste successi-

vamente da un sottufficiale dei Carabinieri, che gli aveva

anchB ricordato come, nella documentazione da lui a suo tem-

po presentata, mancasse la dichiarazione olroa la congruità

dei prezzi.

Si omette, pertanto, di ricercare ulteriormente la d£

aumentazione relativa alla gara di appalto ed alla fase an-
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tortore all'affidamento dei lavori al Vassallo a trattativa

privata, perché tale carteggio è stato già evidentemente

acquisito da militari dell'Arma.

Si fa presente comunque che, della documentazione di

ohe trattasi, non era stata rinvenuta traccia nel fascicolo

esistente presso l'Assessorato LL.PP. del Comune (relativo

alla costruzione delle fognature nelle borgate di Tomraaso Na-

tale e Sferracavallo}, né agli atti della Prefettura, da do-

ve sono state tratte le copie che sono allegate alla presen-

te relazione, né presso l'Ufficio Contratti del Comune.

L'altro concorrente segnalato (il Consorzio tra le

Cooperative di produzione e di lavoro della provincia di Mo-

dena) non risulta che operi in atto a Palermo, dove agisce

invece - ma soltanto dal I960 - il Consorzio Ravennate, che

però non ha nulla a che vedere con il precedente Ente.

Presso l'Ufficio del Genio Civile, si è accertato ohe

VASSALLO Francesco è iscritto, dal 1952, nell'albo delle im-

prese fino a cinque milioni.

Si trasmette, in fotocopia, la documentazione più ri3e_

vante del fascicolo VASSALLO, esistente presso l'Ufficio del

Genio Civile e più precisamentet

a) fotocopia della domanda di iscrizione,senza data (ali.n.19). (29)

b) lettera,su oarta intestata(dell'ingegnere direttore dei

LL.PP. del Comune di Palermo in data 29.3.1952 (all.n.20l. (30)

diretta al dottor Domeniconi, oapo della 1* Sezione del

Ctonio Civile, del seguente tenores

(29) L'allegato n. 19 citato nel testo è pubblicato alla pag. 319. (N.d.r.)
(30) L'allegato n. 20 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 320-321. (N.d.r.)
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"Caro ingegnere,

mi occorre, per affidare subito un lavoro urgente, il

certificato di idoneità della ditta Vassallo rilasciato

dal Genio Civile.

Il titolare Le consegnerà i documenti , relativi. Io La

prego di sbrigare la cosa colla massima sollecitudine

perché ho in sospeso la deliberazione.

La ringrazio assai « La saluto cordialmente".

la lettera appare estremamente significativa: come si

evince dalla firma, essa sembra scritta di pugno dall'ing.

MASTROGJACOMO Aurelio fu Salvatore e fu Saggio Emonuela,nato -

a Prantiofonte (Siraousa) il 26.7.l889t già direttore dell'Uf

ficio Comunale LI. PP. , collocato a riposo il 1° aprile 1953.

Lo stesso risulta trasferito a Catania dal 14.8.1953}

è immune da precedenti in questi atti.

o) attestato rilasciato dalla S.A.I.A. (Società per azioni in

dustria autobus) in data 23.2.1952 (ali. n. 21). nel quale si (31)

certifica che il sig. VASSALLO Francesco "ha in corso di ap-

palto lavori per conto dell'Azienda ad Altofonte (garage e

caeina di abitazione per il personale) nonché he compiuto

per l'azienda lavori. di miglioramento stradale nel tratto

paese Isola delle Femmine Isola Ba>^iin,per un importo di

oirea sei milioni.

Dagli accertamenti svolti in merito nel Comune di Alto

fonte (Palermo), si è appreso ohe, effettivamente, oiroa 20

anni fa, allorché la S.A.I.A. gestiva la linea Palermo-Alto

fonte (rilevata poi, intorno al I960, dalla I.S.T.A.-Auto

linee) fu costruito nel detto Comune, nella Via Vittorio

Emanuele 197-199-201, un fabbricato composto da due looa-

(31)L'allegato n. 21 citato nel testo è pubblicato alla pag. 322. (N.d.r.)
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li a piano terra, adibito a rimessa di due autobus e da

quattro appartamenti al 1° e 2° piano,di cui uno adibito

ad allodio del personale di servizio ed i rimanenti tre

dati in locazione.

Essendo risultato che i lavori furono eseguiti da

tale "Ciccìo" ANELLO, è stato, interpellato ANELLO Fran-

cesco Paolo fu Antonino e fu Romeo Angola, nuto a Palermo

il 18.1.1898, qui residente in Via S.Lorenzo Colli n.20,

(segnalato nella richiesta di podestà Conmia.siohe al n.4. (32)

pone aooio di fatto di VASSALLO), il quale ha reso una di^

ohiarazione, raccolta nel processo verbale di cui si tra-

smetta copia (ali.n.22). (33)

Io AHELLO, piccolo imprenditore edile, che di recen

te ha cessato l'attività, ha dichiarato che, nel 1952,d2

vendo eseguire dei lavori in Palermo per conto della S.A.I.A.

allora diretta dall'in^. Enrico FERRUZZA, costituì una so-

ci etàdi__faJtÈfi_^on__?rancesc o VASSALLO, che conosceva da barn

bino e del quale era anche stato padrino di cresima.

Ultimati i lavori a Palermo, l'ing.FERRUZZA commissi£

nò alla società di fatto ABELLO-VASSALLO i lavori di e ostru-

zione, nel Comune di Altofonte, allora servito dagli autobus

della S.A.I.A., di un garage e di quattro appartamenti sopra,

elevati.

L'importo dei lavori in questione si aggirava sui

sei-sette Bilioni ali'incirca. Lo stesso importo del prece-

dente lavoro.

(32) Cfr. pag. 239. (N.d.r.)
(33) L'allegato n. 22 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 323-325. (N.d.r.)

17
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In entrambi i lavori si verifica ohe il VASSALLO, avuta

la possibilità, attraverso I1ANELLO, di intrattenere rapporti

diretti con l'ing.RiRHUZZA, con il quale aveva precedentemen

te soltanto rapporti di conoscenza, ritmici a scavalcare il

suo socio fino a metterlo da parte.

Infatti, dichiara ANELLO, allorché il FERHUZZA oorriepon

deva gli acconti, in relazione agli stati di avanzamento dei

lavori, era il VASSALLO che incassava il denaro, oorrisponden

. do al socio,settimanalmente/1-1 -equivalente della paga sua e

di quella degli operai dipendenti.

In sostanza,secondo quanto da lui tassativamente afferma

to, l'ANELLO partito oome eocio del VASSALLO, ne divenne sala-

riato. Nei primi tempi, egli ricovette dal VASSALLO generiche

promesse di un conteggio delle spettanze e di una divisione

degli utili di gestione, ma ciò non avvenne mai, perché il

VASSALLO, benché continuamente sollecitato, si rifiutò sistema,

ticamente fino a quando 1'ANELLO,compresa l'antifona/non desi

stette dal richiedere quanto gli spettava "per non creare ini

mioizie".

Ma l'episodio più significativo della società ANELLO-VAS_

SALLO è quello relativo ad un lavoro commissionato nel 1953-54

dalla ditta HBSTIVO-autolinee, da eseguire a Palermo,per un

importo di trentaduemilioni.
âaâ jn̂ Mfĉ **** ̂ 1^*11—i **.

Anohe in questa occasione, si verifioò ohe VASSALLO, in

trodotto da ANELLO,lo soppiantò, anzi d-ioào diede inizio ai

lavori all'insaputa dello stesso ANELLO, temporaneamente im

pennato, in quel periodo, fuori Palermo.-
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A lavori ultimati, il VASSALLO incamerò la somma pa£

tuita, senza corrispondere al socio "una lire di utile".

Ed in proposito lo ANELLO dichiara: "alle mie richie-

ste, rispose che era stato lui ad eseguire i lavori e che

peraltro ti aveva rimesso".

Pur avendo ricevuto tale trattamento, lo ANELLO "per

quietò vivere e per non guastare i rapporti di amicizie col

VASSALLO" no% seppe rifiutarsi di apporre la sua firma,con

giuntamente a quella del VASSALLO, allorché questi glielo

richiese, per poter ritirare, dalla 'ditta Restivo, la cauzio

ne versata*

I singolari rapporti tra i due soci ebbero il loro ep_i

logo dopo circa due anni dal completamento dei lavori esegu^

ti per la ditta RiJSTIVO, allorché si trattò di pagare le irapo

ste relative all'opera eseguita (il cui contratto era stato

regolarmente registrato).

Lo ANELLO, al quale era pervenuto l'avviso di pagamento,

richiese al VASSALLO di pacarne la metà,cioè circa centomila-li.

re,ma il VASSALLO ai rifiutò, adducendo il motivo che non ave

va soldi e tale motivazione ebbe a ripetergli le successive

volte che gli venne richiesta la somma.

Lo ANELLO appare veramente patetico allorché aggiunge:

"quando oi incontriamo, ci scambiarne il saluto, ma giammai

il VASSALLO si è più ricordato di versarmi le contornila lire

cirea di tasse che io pagai per lui, per un lavoro per il qua-

le non avevo avuto alcun utile".

Si richiama infine l'attenzione sull'ultima parte deiU-

la dichiarazione del citato ANELLO, relativa alla disawentu

ra ed al conseguente danno patrimoniale subito intorno al

1957, ad opera di un persona non indicata di Palma Honteohiaro
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II citato ANELLO Francesco Paolo risulta iscritto al-

la Camera di Commercio, come ditta individuale, con attività

industria edile, dal 10.12.1940. In data 16.2.1971 risulta

dichiarazione di cessazione di attività.

Lo ANELLO è diffidato, dal 3 ottobre 1959, ai sensi

dell'art.l della legge 27.12.1956.

Nel settembre del 1945 fu arrestato per furto con soas_

so e pòi esoaroerato, in libertà provvisoria, il 25 ottobre

dello stesso anno.

Con sentenza della Corte di Assise di Appello di Palermo

in data $.2.1954, fu condannato ad anni quattro di reolusi£

ne ed a L.4.000 di multa per furto attiravate continuato. Pena

condonata .

.Nell'aprile del 1959, in dipendenza della citata senten

za, fu sottoposto alla libertà vigilata, -ohe gli venne poi

revocata il 22 luglio 1959.

Nel 1957, il Pretore di Agrigento lo aveva condannato

a L. 15 .000 di multa, per violazione lê i sociali.

Il 20.11.1964, è stato assolto, per insufficienza di pr^

ve, dal Tribunale di Trapani, dal reato di truffa.

Bgli non risulta indiziato di appartenenza ad associa-

zioni mafioso.

Nel fascicolo personale di VASSALLO Francesco, esisten-

te presso l'Ufficio del Genio Civile, o stato altresì rilevatot

•A
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attestato in data 23.2.1952 rilasciato dalla Montecatini -

Stabilimento di Tommaao Natale, (alleg.n.23) nel tluale ai (34)

certifica "ohe la ditta SCHIERA Giulio di Salvatore ha avu

to affidati dei lavori murari, di foratura a atradali pres-

so questo stabilimento, oltre i lavori di carico e scarico

di prodotti e materie prime, che ha tuttora in appalto,per

un importo complessivo di circa L.30.000.000".

Si sottolinea anzitutto la circostanza che,ne Ila deli

aerazione del 17.4.1952, con la quale furono affidati al

VASSALLO, a trattativa privata, i lavori di costruzione delle

fognature a Tocimaso Natale e Sferracavallo (vedasi allegato • (35)

n.2)é testualmente detto ""....la detta impresa (VASSALLO)

è regolarmente iscritta nell'albo delle imprese di fiducia

del Genici Civile ed ha eseguito importanti lavori per conto

della Montecatini e della S.A.I.A."",mentre,come risulta .

dall'attestato sopramenaionato, sarebbe statoh.0 Schiera Giù

lio ad eseguire lavori per conto della Montecatini, non il
VASSALLO.

. In merito ai lavori che sarebbero stati eseguiti dallo

Schiera, si è accertato che lo stabilimento della Montecatini

di Tommaso Natale è eorto nel 1924, per la produzione di fer

tilizzanti ed aoidi solforici.

Nel 1961/62 lo stabilimento è stato chiuso ed ha ripre-

so l'attività, su scala molto ridotta, nel 1963, venendo ut^

lizzato oome deposito di vernici, fertilizzanti, antiparaasi

tari ed antlorittogamioi prodotti da altri Stabilimenti della
Mo^tecatini.

(34) L'allegato n. 23 citato nel testo è pubblicato alla -pag.* 326. (Nid.r.) '
(35) L'allegato n. 24 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 327-329.-(N.d.r.)
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Appartengono allo stabilimento undici ettari di terre-

no, di oui quattro vengono utilizzati per la coltivazione di

fiori e di ortaggi; vi è inoltre un allevamento di polli; In

tutto vi lavorano una dieoina di impiegati ed alcuni operai.

• ' Lo Schiera Giulio fu assunto alle dipendenze di detto

stabilimento, con la qualifica di aiuto analista, in data V4/

1937.

Nel 1942 fu trasferito allo stabilimento di Milazzo, fa

cendo ritorno a Tommaso Natale il 1/10,A943, con la qualifica

di capo operaio.

Il 22.2.1950, si dimise volontariamente e, dal 1951 al

1961 circa, ha capftggiato una carovana di carico e scarico

denominata "Pane e IavoEO",che si occupava dei lavori Ai cari

co e scarico delle merci in arrivo e in partenza dallo stabili

mento.

Si allega un appunto circa Ha cooperativa "Pane e lavo

ro" (alleg.n.24). dal quale risulta che essa è stata costituì (36)

ta con atto del 6.11.1948 con il seguente scopo: esecuzione

di lavori di carico,scarico,trasporti,lavori costruzioni edi. •

li ed affini.

Tra i 28 soci fondatori, figura anche lo SCHIERA Giulio,

che fu anche nominato membro del collegio sindacale.

... Omissis... (37)

•V

(36) L'allegato n. 24 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 327-329. (N.d.r.)
(37) Secondo la decisione adottata nella seduta dell'I 1 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i

documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commis-
sione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di una parte di questa
pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate come provenienti da fonti anonime. (N.d.r.)
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II 22.6.1964 lo SCHIERA è stato riassunto in servizio

presso il detto stabilimento di Tommaso Natale, dove lavora

attualmente, con la qualifica di capo operaio.

Presso l'Ufficio del Genio Civile, nel fascicolo di

VASSALLO, sono stati altresì rinvenuti i seguenti altri docu

menti:

- istanza del VASSALLO in data 21.1.1954 (al 'eg.n.25)i intesa (38)

ad ottenere il certificato di iscrizione nell'albo delle

imprese di fiducia;

- il relativo certificato in data 3.2.1954 (alle^.n.26){ (39)

- istanza del VASSALLO in data 7.3.1957, intesa ad ottenere

l'iscrizione nell'albo degli appaltatori per lavori di impor

to superiore a L. 500. 000. 000 (alleg.n. 27) . corredata dai se- (40)

trenti documenti:

curriculum dei lavori eseguiti (aliìeg.n^S). (41)

certificato rilasciato dall'ing.SIRAGUSA Francesco Saverio

(alleg.n. 29). • (42)

- lettera n. 11660 in data 24.5.1957 del Provveditorato alle

00. PP. (alleg.n. 30.) i con la quale viene respinta l'istanza (43)

del VASSALLO .-

I rapporti tra il VASSALLO e l'ing. Enrico FEHRUZZA,già

direttore ed uno dei ma^gitori azionisti della S.A.I.A. (Socie_

tà per azioni industria autobus), per quanto si evince dalle

dichiarazioni di ANELLO Francesco Paolo. (vedasi l'alleg.n.22). (44)

sono oominioiati nel lontano 1936 o 1937, come rapporti di sem

(38) L'allegato n. 25 citato nel testo è pubblicato alla pag. 330. (N.d.r.)
(39) L'allegato n. 26 citato nel testo è pubblicato alla pag. 331. (N.d.r.)
(40) L'allegato n. 27 citato nel testo è pubblicato alla pag. 332. (N.d.r.)
(41) L'allegato n. 28 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 333-334. (N.d.r.)
(42) L'allegato n. 29 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 335-336. (N.d.r.)
(43) L'allegato n. 30 citato nel testo è pubblicato alla pag. 337. (N.d.r.)
(44) L'allegato n. 22 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 323-325. (N.d.r.)
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plioe conoscenza, consolidandosi poi nel 1952, in occasione

dei lavori eseguiti, per conto della S.A.I.A.,dalla ditta ANEL

IO-VASSALLO. In tale epoca il VASSALLO cominciò ad intrattene.

re rapporti diretti con 1" intj.FSRRUZZA.

Nel. 1953, il VASSALLO (in società con ANELLO) eseguì,

sempre per conto della S.A.I.A., i connati lavori ad Altofon

te. Successivamente, come impresa individuale, ha eseguito al-

tri importanti lavori per conto del FERRUZZA e su tale argo-

mento si riferirà più dettafeliatamente al termine degli aooer

tementi all'uopo disposti.

... Omissis... (45)

l'appalto per la costruzione delle fognature a Tommaso

Natale e Sferracavallo appare costellato da molti episodi sia

(45) Secondo la decisione adottata nella seduta dell'I 1 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i
documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fìssati dalla Commis-
sione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di una parte di questa
pagina in'cui si fa riferimento a notizie indicate come provenienti da fonti anonime. (N.d.r.)
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tornatici, a cominciare dalla "raccomandazione" dell'ing.MASTRC)

GIACOMO:

Si oonsideii,inoltra, il provvedimento di esonero del ver-

samento della cauzione definitiva, motivato dallo asserito "affi^
demento" ohe dava la impresa VASSALLO.

Nella relativa delibera di Giunta (vedasi l'alleg.n.5) ai (46)
fa credito al VASSALLO di disporre di tnezui finanziari e di at-
trezaatura tecnica,mentre,da quanto riferito da11'ing.MARINO e
da quanto chiaramente sì evince dalla dichiarazione di ANELLO
Francesco Paolo (vedasi l'alleg.n.22).l'impresa VASSALLO, all'ep2 (47)

ca,era tutt'altro che dotata di mezzi ed attrezzatura e l'accetta_
zione dell'appalto dovette sembrare un vero e proprio azzardo.

Vi sono tuttavìa elementi per ritenere ohe VASSALLO gode£
se di sufficiente assicurazione per rischiare.

L'ing.MARINO appare credibile allorché dichiara che non

perfezionò la sua istanza perché i prezzi non gli sembravano
remunerativi, ma certo egli non poteva prevedere che, nell'even

tualità che si fosse aggiudicato il lavoro, oltre l'esonero
deUa cauzione, avrebbe ottenuto anche un aumento dell'll^ per
fortuite e fortunate (per Vassallo) circostanze che ritardai
no la stipula del contratto, stando a quello che risulta dalla

delibera di Giunta n.4709 del 24/10/1952 (vedasi l'alleg.n.4). (48)
Non poteva inoltre precedere la perizia suppletiva di

lire 20.395.000 per la costruzione del pennello di recapito
a mare (la cui previsione era evidentemente sfuggita al pro-

gettisti dell'Ufficio Tecnico Comunale), nò la utilizzazione

della ulteriore resici uà somma a disposizione dell'Amministra-

(46) L'allegato n. 5 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 293-294. (N.d.r.)
(47) L'allegato n. 22 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 323-325. (N.d.r.)
(48) L'allegato n. 4 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 291-292. (N.d.r.)
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zione di L. 4 «330.000, per la esecuzione della foglia tura nella
Via Flauto (della atessa borgata di Sferracavallo) che,pur
prevista nel progetto iniziale,non era stata eseguita,per 1
singolari motivi indicati nella delibera di Giunta in data
31.5.955 (vedasi l'alleg.n.18). (49)

Si aggiunga la circostanza di notevole rilievo che il
direttore dei lavori, per conto della Amministrazione Comvum
le, è stato, almeno per un certo periodo - e cortamente nel
corso del 1954 - (vedtmai ;rli alle/ceti n.12 a 13) - l'ing. (50)
SAPUPPO jticcardo fu Ettore e fu Parente Cherubina,nato a Pa-
lermo il 7/10/1901, lo stesso ingegnere che codesta Commissio

ne ha segnalato come progettista e direttore dei lavori per
oonto del Vassallo, proprio nell'anno 1954.

Circa la posizione giuridica del predetto ingegnere,si
è accertato che e^li è stato assunto all'Ufficio LL.PP. del

Comune il 10/11/1923.
E' etato collocato a riposo l'l/H/1966.

Nel 1954 aveva la qualifica di ingegnere oapo sezione.

E' deceduto il 30/1/1967.
Egli,nel procedimento penale n.10047/68 P.M. e n.497/69

G.I., a carico di OIANCIMINO Vito più 24 persone, pendente pres_
so la 3" Sezione del locale Tribunale, è imputato di:
a) falsità materiale commessa da pubblico ufficiale,per avere,

in concorso con l'ing'.DRAGO Giuseppe, nel rapporto di abita_

bilità relativo all'edificio di Corso Calatafimi-angolo Via
Porràzzi, costruito da Vassallo Pranoesco.attestato.con-

jm "i •*•••• •..**W"•*• •ixrw-t-*'*- • - "•*f*^EÌ**C.» * „•,-,*, fjtj. - ' '

trariamente al vero, che i lavori «rano'.etati- «seguiti in

(49) L'allegato n. 18 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 317-318. (N.d.r.)
(50) Gli allegati nn. 12 e 13 citati nel testo sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 308 e 309. (N.d.r.)
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conformità del progetto.

In Paleemo, nell'aprile 1962;

.b) interesse privato in atti d'ufficio per avere, in conoor

eo con il predetto Dra^o e con MIRAGLIA Paolo, preso direi;

tenente un interesse privato in atti della P.A.,cui erano

preposti, rilasciando il rapporto di abitabilità non conf or_

me al vero, al fine di favorire il Vassallo, che realizza-

va una costruzione per la quale non avrebbe potuto essere

concessa licenza (Oorso Cala taf imi-angolo Via Porrà zzi).

In Palermo, nell1 aprile 1962.

l'Ing.SAPUPPO è altresì imputato, nel procedimento

penale n. 2109/69 P.M. e n. 623/69 C. I. a carico di CIANCI-

UINO Vito più 35 persone, pendente presso 3a stessa 3*

Sezione Istruttoria:

. ) di interesse privato in atti d'ufficio,per avere,nella sua

qualità, preso interesse privato in atti di ufficio, espr^

mendo parere favorevole per l'abitabilità dell'eflificio

denominato "O" nel piano di lottizzazione del c.d. "fondo

inglese" , malgrado l'altezza del corpo basso fosse diffor-

me da quella prevista nella licenza edilizia, e con ciò

stesso abusando dei poteri del proprio ufficio, per recare

vantaggio all'impresa oostruttrice.

In Palermo il 18.5.1966.
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Per il primo procedimento penale, ei richiama quanto .

scritto alle pagine 39 e 40 della relazione di questo Uffî  (51)

oio n.012725 in data 14/12/1970, riguardante Vito Ciancimi.

no e, per il secondo, si richiama quanto scritto alle pagi

ne 6 e 7 della relazione di eguale numero in data 25/3/971,

relativa allo stesso Ciancimino.

In allegato con le citate relazioni sono state tra-

smesse a oodesta Commissione le copie dei mandati di compa-

rizione concernenti i due processi in questione, con gli

specifici addebiti elevati a carico di oiascun imputato.

(Riferimento al nr.7 della richiesta). (52)

Rapporti di parentela tra i seguenti nuclei familiari,per

ognuno dei quali si allega un appunto contenente le genera^

lità dei perenti che è stato possibile rilevare presso lo

Ufficio Anagrafe e presso quello dello Stato Civile:

1) VASSALLO Francesco fu Giovanni e fu Randazzo Caterina,nato

a Palermo il 18/7/1909, costruttore edile,qui abitante in

Via Marchese di Villabianca n.98,coniugato coni

MESSINA Rosalia fu Giuseppe e fu Liga Maria,nata a Palermo

1«8/12/1918,casalinga (alleg.n.3l); (53)

2) MESSINA Giulio di Pietro e di Sbacchi Giovanna,nato a Paler

mo il 19.12.1923,impiegato,abitante Via Autonomia Siciliana

n.8, (attuale collaboratore e fiduciario del VASSALLO)coniu

£ato con»

(51) La relazione in data 14 dicembre 1970 citata nel testo è pubblicata, nel contesto del documento 647, alle
pagg. 919-1170.

Per quanto riguarda l'argomento delle pagg. 39 e 40, cfr. le pagg. 950-951.
La relazione in data 2£ marzo 1971 è pubblicata, anch'essa, nel contesto del documento 647, alle pagg. •

1171-1211.
Per quanto riguarda l'argomento delle pagg. 6 e 7, cfr. le pagg. 1178-1179.
(52) Cfr. pagg. 239-240. (N.dj-.)
(53) L'allegato n. 31 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 338-346. (N.d.r.)
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MESSINA Vinoenza di Giuseppe e di Caroli o Vinoenza,nata a Pa- ,
••ormo li a*/1/1?*?»c«Ralinga (^ i^.n.32) (54)

3)-SCHI2RA Giulio fu Salvatore e fu Messina Agnese,nato a Paler

mo il 6/4/1915,manovale,dipendente Agenzia trasporti,abitan-
te in Via Karchese 'di Villabianoa n.21, coniugato con:
SONDI* Concetta di Salvatore e di Caporrimo Lorita,nato a Pa-

lermo il 10/12/1920,casalinga ( ajj.es.n. 33). (55)

II predetto SCHIERA Giulio, del (juale ai è già parlato,

è cugino 41 MESSINA Giulio; infatti la madre dello SCRII-IRA

Giulio (Messina Agneee) ed il padre del Messina Giulio (Mess,i
na Pietro) sono fratelli, essendo entrambi figli di Messina
Giulio fu Pietro e fu Graziano Arnese nato il 5/6/1856,sposa-
to con Gentile Caterina,nata il 1859.

l'accennato rapporto di parentela si può meglio rileva-
re dall'unito prospetto (al '.eg.n. J4). (56)

Inoltre, i due predetti Schiera Giulio,ci.1915 e Mes-

sina Giulio,01.1923 sono entrambi parenti tfU sesto grado <4»v
linea collaterale con Messina Rosalia (moglie del Vassallo),
in <yianto n nonno paterno della Messina Rosalia (Messina An

tonino fu Pietro e fu Graziano Arnese nato a Palermo il 14/

7/1837) è fratello di Messina Giulio fu Pietro e fu Graziano
Agnese.nato a Palermo il 6/5/1856. Quest'ultimo, come si 6
visto, o anche, rispettivamente, avo materno e paterno dei ou
gini SCHIERA Giulio 01.1915 e Messina Giulio,cl»1923.

Oltre ohe per parte della propria moglie, il VASSALLO
Francesco è altresì lontano parente oon Messina Giulio,suo

collaboratore,per parte della moglie di quest'ultimo (Messi
na Vincenaa).-

(54) L'allegato n. 32 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 347-349. (N.d.r.)
(55) L'allegato n. 33 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 350-352. (N.d.r.)
(56) L'allegato n. 34 citato nel testo è pubblicato alla pag. 353. (N.da-.)
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Infatti la bisavola materna di Vassallo (Ricco-bono

Rosalia) o Rosa, nata il 1820, sposata con Vassallo Pie-

tro) è sorella della bisavola materna della Messina Vin

oenza (Riccobono Vinoenza nata il 1826).

La Riccobono Rosalia, o «osa nata il 1820 e la Ric-

oobono Vinoenza, nata il 1826 dovrebbero eosere entrambe

figlia di RICCOBONO Francesco sposato con CRACOLICI Rosa-

lia.

Poiché però questi ultimi due coniugi sono nati an-

teriormente al 1820, mancano le complete generalità e da-

te di nascita, per cui non è possibile affermare con cer-

tezza tale lontana parentela»,che riconduce in sostanza

a due delle grandi famiglie di Tonmaso Natalet CHACOLICI-

RICC030NO, i cui parenti o discendenti sono stati poi im-

plicati nei cruenti delitti, dei quali si accennerà qui

di seguito.

I cognati del Vassallo (fratelli della moglie) sono

Salvatore, Pietro ed Antonino MESSINA.

Per i loro rapporti di.parentela con Messina Giulio

e Schiera Giulio, vale naturalmente quanto detto per i ra£

porti tra questi due ultimi con la Uèssina Rosalia (moglie

del Vassallo).

Sul conto dei tre fratelli Hesaina si forniscono le

altre notizie richieste!

1)- MESSINA Salvatore fu Giuseppe e di Liga Maria,nato a

Palermo il 2 gennaio 1915.
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Verso le ore 0,30 del 6 luglio 1961, il pregiudicato

M3SSINA Salvatore fu' ucciso oon due colpi di fucile carica,

to "a lupara". Si accertò che almeno uno degli assassininoli

una lunga soàla a pioli, si era portato sulla cima di un uli

vo, sito'a brevissima distanza dal muro che recinge un corti

letto retrostante la casa del Messina.

Allorché questi si accingeva a rientrare nella abita.-

zione, percorrendo il suddetto cortile, fu raggiunto dalle

due fucilate, rimanendo ucciso.

Un pallettone, nell'occasione colpì alla gamba anche la

giovane Mansueto Vincenza di Rosario.

Precedentemente, ed esattamente il 25 aprile dello

stesso anno, il Messina, verso le ore 5 del mattino, in loca-

lità "Vanella", di Totaraaso Natale, era stato fatto segno a dll

versi colpi di fucile e nella circostanza era rimasto ferito

e ricoverato in ospedale per circa un mese. Nessuna indioazio

ne venne, da parte sua, circa gli autori dell'attentato.

Egli, nel 1942, era stato condannato dal Tribunale di

Palermo ad anni sei e mesi sei di reclusione e L.2.600 di mul

ta ed alla libertà vigilata; per furti a^aravati ed associazio

ne per delinquere.

Nel 1955 era stato denunziato, in stato di arresto,sic-

come ritenuto responsabile di omicidio premeditato in persona

di EAVETTA Carmelo, ma nel settembre dello stesso anno era

stato prosciolto per insufficienza di prove.

Dal 26/2/1961 era sottoposto alla diffida, ai senei del-
l'art.l della legge 27/12/1956 n.1423.
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Sul conto del MESSINA Salvatore, ai richiama anohe quanto

riferito a oodest a Onorevole Commissione, con la nota n. 012725 (57)
in data 25 marzo 1971 riguardante Vito Cianoimino. Nella citata
nota si è -parlato alle pagine 2, 3, 4 e5 della partecipazione
del Salvatore Meaaina alla "Siciliana Tessile .Sanitaria S.p.A.",
unitamente a Oarmelo la Barba (ex socio di Ciancimino,nella ge_
stione del servizio trasporti a domicilio carri ferrovieri) ed
a VASSALLO Giovanni, figlio del noto costruttore Francesco VAS-
SALLO.

2)- JIE3SINA Pietro,nato a Palermo il 18/10/1921.

Fu ucciso alle ore 20,30 del 16 maggio 1962, in locali-

tà "Crocetta" di Toramaso Natale.

Egli era uscito dalla sua abitazione verso le ore 19 di

quel giorno, per recarsi nella montagna di "Crocetta" a ripren

dere gli animali che aveva al pascolo.

Giunto all'altezza del passaggio a livello di Cardillo -

Totmaso Natale,. mentre percorreva un viottolo ohe immette sul-

la strada Nazionale, fu raggiunto ed ucciso da cinque o sei col_

pi di fucile caricato "a lupara".

Il Messina Pietro, pur essendo Immune da precedenti pena-

li, in data 22/3/1962, era stato diffidato dal Questore, ai sen

si dell'art. 1 della leg^e 27.12.956 n.1423, perché indiziato

di appartenenza alla mafia.

(57) La relazione in data 25 marzo 1971 è pubblicata, nel contesto del documento 647, alle pagg. 1171-1211.
Per quanto riguarda l'argomento delle pagg. 2,3,4e5,cfr. lepagg. 1174,1175,1176 e 1177.(N.dj.)
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3)- MESSINA Antonino, nato a Palermo il 15/2/1913, abitan

te in Via timone,i a Tómmaso Natale.

Alle ore 7 del 22 febbraio 19.62, mentre transitava per

"ìf T>iqzza Toramafio Alatalo,diretto in casa -lei fratello Pietro,

(ucciso poi nel maggio dello stesso anno) fu fatto se^no ad

alcuni ooipi di arma da fuoco esplosi da individui che si tro-

vavano a bordo di un'auto Fiat 1100. Egli cercò di fuggireima

l'auto lo inseguì cercando di stringerlo al muro. Vistosi a mal

partito,scaraventò contro l'auto un bidone vuoto per latte che

teneva in mano, provocando la rottura dei cristalli dell'auto-

vettura; per la reazione della vittima desinata, l'attentato

falli.

In data 17/4/1962 fu emesso a suo carico il provvedi-

mento di diffida, ai sensi dell'art.l della legge 27/12/1956

n.142}, che gli fu notificato il 5 novembre 1963, data in cui

fu tratto in arresto perché colpito da ordine di cattura,si£

come imputato di associazione per delinquere assieme ad altre

26 persone.

In data 25.2.1965, la .locale Corte di Appello lo con

dannò ad anni tre di reclusione, per associazione per delinque-

re.

In data 7/7/1965, su proposta del Questore, il Tribu-

nale di Palermo lo inviò al soggiorno obbligato,per anni quat.

tro, nel Comune di Cerreto Sannita (Benevento).-

18
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Dalle indagini svolte dopo l'assassinio di Messina Pie-

tro si stabili che, da circa un decennio, operava in Tocimaso

Natale, una agtìuerrita organizzazione mafiosa, dedita allo

sfruttamento delle risorse economiche della zona (aoq.ua di ir

rigazione, guardianie e pascoli), nonché agli abigeati ed alla

macellazione clandestina; della cosca mafiosa facevano parte

i componenti delle famiglie CRACOIICI - RICCOBONO - IO CICERO -

CHIFARI - MESSINA. ' ' .

La lunga faida iniziò con l'omicidio di Riccobono Franoe_

sco,commesso nel 1957;

i Cracolici, che allora dominavano incontrastati nella

borgata di Tommaso Natale, erano riusciti a far ottenere al lo

ro associato RICCOBONO Francesco,nato a Palermo il 18/12/1901,

la guardiania dell'azienda di rimboschimento della Forestale.

Il Riccobono Francesco,però,contrariamente a guanto ave-

vano sperato i suoi ex associati, non consenti più loco di na-

scondere gli animali rubati, nei terreni della "Forestale"^op-

ponendosi anche al passaggio della refurtiva attraverso il ter

ritorio dell'azienda di rimboschimento.

Dopo diversi "avvertimenti" risultati infruttuosi, la sera

del 25 novembre 1957, il RICCOBONO Francesco, fu ucciso a colpi

di fucile "a lupara*!

Quali responsabili furono denunciati CRACOLICI Isidoro,

nato a Palermo nel 1903 e LO CICERO Antonino,nato a Palermo il

2/2/1929.
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I figli dell'ucciso, Natale e Gaetano RICCOBONO, essendo

ben certi che i due arrestati erano responsabili della morte

del padre, non si astennero dal manifestare pubblicamente la

loro determinazione di vendicarsi.

L'assoluzione in istruttoria, per insufficienza di prove,

del CRACOLICI laidoro e del LO CICJ3RO Antonino, diede il via ad

una lunga catena di omicidi, che durò fino al 1962.

Rimasero uccisi numerosi componenti dei due "clan" avversi,

ra|[gruppatisi intorno alle famiglie CRACOLICI-RICCOBONO.

Gli attentati e gli omicidi in persona dei fratelli Messina,

(ultimo,in ordine di tempo,l'omicidio del Messina Pietro,consuma

to il 16/5/1962) si inquadrano nella lotta fra le due suddette

famiglie, poiane i MESSINA facevano parte della associazione ma-

fioca capeggiata dai HICCOBONO.

Dopo l'omicidio del citato MESSINA Pietro, grazie anche

alle dichiarazioni ed alle precise accuse fatte dalla vedova,

GALLST2I Anna,, originaria di Perugia, fu possibile agli orfani

di Polizia di ricostruire le origini e lo sviluppo della impres--

sionante seria di delitti; con rapporto del 28 maggio 1962 furo

no denunciate all'Autorità Giudiziaria 27 persone delle borga-

te lommaso Natale - Sferracavallo e S.Lorenzo Colli,- quasi tutte

successivamente condannate a pene varie per associazione per de—

linquere; tra questi CHIFARI Giovanni, condannato a trenta anni

di reclusione per omicidio.

Le condanne non sono tuttavia definitive, dovendosi anco-

ra celebrare il processo di 2° grado,presso la Corte di Assise

di Appello di L'Aquila.
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Circa le società industriali o commerciali cui risul

ta interessato il VASSALLO, si fa presente che sussistono

notevoli difficoltà per pervenire all'accertamenti di tut-

te le società cui il predetto è interessato, poiché non es_i

ste un registro o albo nominativo delle persone fisiche, con

l'indicazione delle relative società.

L'accertamento si può eseguire solo indirettamente,

controllando presso la Sezione Commerciale del Tribunale

tutte le società ivi iscritte (che sono ordinate alfabetica,

mente, a seconda la loro denominazione o ragione sociale).

Trattandosi di svariate migliaia di società, non, è pos_

sibile pertanto pervenire ad un accertamento definitivo.

Ad ogni modo, dalla ricerche sinora svolte, anche

predando lo spunto dagli accertamenti indiretti,risulta che

VASSALLO è interessato nelle società che qui appresso veng£

no elencate.

Premesso il Francesco VASSALLO risulta iscritto alla

Camera di Commercio come Ditta individuale "impresa edile e
-«n ni i i .uir .«-un-T--!- T —*-

stradale" in data 3/7/952 e che successivamente, in data 13/

6/1956 risulta anche iscritto quale esercente il commercio

di arttcoli elettrici, radio-televisori prodotti dalla Fiat,

nonché per la vendita di cas liquidi, si trasmette,per ognu

na della società per cui è stato riscontrato che è interessa-

to il VASSALLO o i suoi familiari, un appunto contenente le

indicazioni oirca i soci fondatori, il capitale sociale,gli

scopi, gli amministratori, i siedaci e con le altre notizie ri
levate ~

•Vpresso la cancelleria del locale Tribunale»
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1)- POLITRASPORTI IPPOTRAINATI (PISCAS), società cooperativa

anonima aSr.l., costituita -con atto notar Agostino Damiani

in data 15.1.1946 (alleg.n.35); . (58)

2)- CO. PRO. LA. a. r.l., società cooperativa, costituita con
atto notar Giuseppe LOMBO in data 24.10.1947 (ali. n. 3.6); (59)

3)- SICILIANA TESSILL; SANITARIA s.p. A., costituita con atto
notar Di Vita in dota 19.10.1960 (alleg.n.37) ; (60)

4)- S.IN.O.E.S. (Siciliana industriale costruzioni edili e"

stradali) S.p .A., costituita con atto notar Cesare Di
Giovanni in data 13.11.1962 (alleg.n.38); (51)

5)- EDTL PALERMO a. r. 1. , costituita con atto notar Giuseppe

Angilella in data 28.10.1963 (alle^_.n.39){ . (62)

6)- EDIL SUD, costituita con atto notar Giuseppe Angilella

in data 14.11.1963 (alle^.n .40) ; (63)

7)- LEONARDO DA VINCI a. r. 1. , costituita con atto. notar Giu-

seppe ANGILELLA in data 14.11.1963 (alleg.n.4.1); (64)

(58) L'allegato n. 35 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 354-355. (N.d.r.)
(59) L'allegato n. 36 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 356-357. (N.d.r.)
(60) L'allegato n. 37 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 358-364. (N.d.r.)
(61) L'allegato n. 38 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 365-367. (N.d.r.)
(62) L'allegato n. 39 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 368-370. (N.d.r.)

, (63) L'allegato n. 40 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 371-373. (N.d.r.)
(64) L'allegato n. 41 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 374-376. (N.d.r.)
(65) L'allegato n. 42 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 377-379. (N.d.r.)
(66) L'allegato n. 43 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 380-381. (N.d.r.)
(67) L'allegato n. 44 citato nel testo è pubblicato alla pag. 382. (N.d.r.)
(68) L'allegato n. 45 citato nel testo è pubblicato alla pag. 383. (N.d.r.)

8)- GRAPINDU^^RIA EDITORIALE S.p.a. ,oosv: tvn'ta ?on

forgio Cardinale In data 23-12.1963 (a.llo.T.n.42); (65)

2)- BUBILIART: ^".-IIAS.V :7A a.?. 1., costituita con atto notar

Enrico Mirto in data 19.2.1962 (alleg.n.43); (66)

10)- VAFJJi a. r.l., costituita con atto notar Giuseppe Angilella

in data 12.3.1968 (alleg.n.44); (67)

11)- CLUB ìiAHUUBAD a .r.l. .costituita con atto notar France-

sco Catania in data 23.10.1967 (alleg.n.4£); (68)
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12)- S.FRANCESCO BESIDMaiALB PIHAIKEIO S.p.A.,costituita

con atto notar Angilella in data 15.3.1968 (allea.n.46); (69)

13)- SOLiuAIINQ IUlilOBI LI AHE a.r.l.,costituita con atto notar

Angilella in data 15.10.1968 (allea.n.47); (70)

14)- NUOVA iIDILIluIA a.r.l..costituita con atto notar Angi-

lella in data 11.2.1969 (allea.n.48).fe (71)

Si allega altresì (alleg.n.49) un appunto circa la (72)

società per azioni "Diva Cinematografica".di cui è amministra
«Hi.-K.-t-N/MX-• ̂' " '"" " " *-"•""- "— —

tore l'attuale assessore comunale ai servizi tributari,il Dr.

Ernesto DI ISUSGO, sul conto del quale si richiama quanto

scritto nelle pagine 49 e seguenti della relaziono di questo (73)

Ufficio n.015101/Gab.in data 4/M)71» avente per oggetto: 2sp£

sti anonimi relativi ad episodi interessati il settore urbani

' etico e personalità politiche ed amministrativa di Palermo.

la "Diva Cinematografica" dell'assessore DI FRESCO an-

novera tra i soci fondatori tale Michele Graceffa, il quale

o stato anche uno dei soci fondatori della S.r.l."Scamatino

Immobiliare" costituita il 15/10/1968. Della "Somtaatino Immo-

biliare" è ora amministratore unico Francesco Vassallo che o

titolare delle azioni della società stessa, unitamente al fi-

glio Giovanni ed al genero Girolamo Profeta.

^ GRACaFFA Michele è nato a Caltanissetta il 26/0/1936 -

da Giuseppe Graceffa, già sorvegliante presso la miniera di

zolfo "Tabonella" e da Maria Ferruggia,casalinga.

(69) L'allegato n. 46 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 384-385. (N.d.r.)
(70) L'allegato n. 47 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 386-387. (N.d.r.)
(71) L'allegato n. 48 citato nel testo è pubblicato alla pag. 388. (N.d.r.)
(72) L'allegato n. 49 citato nel testo è pubblicato alla pag. 389. (N.d.r.)
(73) La relazione citata nel testo è pubblicata, nel contesto del documento 692, nel nono tomo del FV Volume

della presente raccolta (Doc. XXIII, n. l/III - Senato della Repubblica - VITI legislatura) alle pagg. 163-272.
Per quanto riguarda l'argomento trattato nelle pagg. 49 e seguenti della relazione medesima, cfr. le pagg. 211 e

seguenti del tomo suddetto. (N.d.r.)
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Nel 1955 si è trasferito a Palermo,dove, qualche anno

dopo,ha sposato BAIO Giuseppe di Salvatore e di Cavalieri

Giuseppe,nata a Palermo il 30/12/1932,casalinga.

E' figlio di persone di modeste condizioni economiche

ed ha conseguito la licenza elementare.

Una volta trasferito a Palermo, ha lavorato come elettri

cista quasi esclusi tra mente alle dipendenze di VASSALLO, prima

come giornaliero, poi come appaltatore degli impianti elettri-

ci negli stabili che il VASSALLO andava costruendo, in ciò fa-

vorito, probabilmente, anche dai rapporti di amicizia che in-

tanto aveva stretto con il figlio dell'imprenditore, Giovanni

VASSALLO, al quale o tuttora molto vicino.

Graceffa(tuttavia, nell'intento forse di stare alla pari

con il Giovanni VASSALLO (che notoriamente conduce vita dispen

diesa, consentitagli d'altronde dalle sue sostanze) ha dissipa-

to i pur notevoli proventi della sua attività, tanto che recen

temente una importante ditta locale f ornitrtr-.e di materiale

elettrico, a saldo,delle forniture fatte al Graceffa,ha avuto

ceduto da questi l'appartamento di proprietà, sito In questa

Via Empedoole Restivo n.90 (in uno stabile costruito da VAS-

SALLO).

Il Graceffa abita Attualmente in un appartamento di

nuova costruzione sito in questa Via E.42 - palazzo Messina.

Commercialmente egli gode di scarso credito,tanto che

le forniture gli vengono concesse esclusivamente per contanti,

o dietro garanzia del Giovanni VASSALLO.-
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II 22/3/1969 ha riportato una condanna a L.40.000 di mul
ta, per emissione continuata di assegni a vuoto (pena sospesa

per anni cinque). .
Tenuto conto della personalità del Graceffa,appare cer

tam.nte strana la sua partecipazione alle due citate società,

in particolar modo alla "Diva Cinematografica" di Emesto DI
FRESCO.

lale società, com'é noto, ha recentemente prodotto un

film e si-sa che, per quanto si possono contenere al minino
le &f7se, la produzione di un film richiede in ogni caso ci-

fre dell'ordine di centinaia di milioni.

... Omissis... (74j

Si comunica infine, come riportato anche dalla stampa

locale, che a carico di VASSALLO e di DI FRESCO sono stati ini

ziati due procedimenti penali.

(74) Secondo la decisione adottata nella seduta dell'I 1 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i
documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commis-
sione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di una parte di questa
pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate come provenienti da fonti anonime. (N.d j-.)
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Si allega uno stralcio stampa- del "Giornale di Sicilia"

del 21/7/1971 (alleg.n.50).

L'imputazione a carico di DI FRESCO è di interesse pri-

vato in atti di ufficio, in concorso con tre componenti della

sua segreteria, i quali, prima delle elezioni regionali del

13/6/1971, avrebbero svolto attività di propaganda elettorale

per DI FRESCO.

Hello stesso stralcio stampa è riportata la notizia del-

l'inizio di procedimento istruttorie a carico di VASSALLO e di

arami, amministratori provinciali, per l'affitto di un edificio

di VASSALLO adibito a scuola.

(75)

Si comunica infine che, in relazione al n.8 della ri- (76)

chiesta di codesta Un.le- Commissione,sono"stati svolti prelimi

nati accertamenti presso il locale Ispettorato Provinciale del

l'Alimentazione, che, com'é noto, in virtù della legge 6 marzo

195tf u.199,ha sostituito la soppressa SEPRAL.

Dall'esame dei fascicoli personali di tutti gli ex dipen

denti della 3DP1U1, non è risultato che l'on.le Giovanni Gioia

sia stato dipendente della detta Sezione Provinciale dell'Ali-

mentazione.

Si fa riserva di riferire l'esito degli ulteriori accer (77)
——̂ •̂ •••••̂ •̂ —̂  - —

tementi.

p. IL QCÌJS30HE

(75) L'allegato n. 50 citato nel testo è pubblicato alla pag. 390. (N.d.r.)
(76) Cfr. pag. 240. (N.d.r.)
(77) La riserva espressa fu, successivamente, sciolta con la nota n. 90/52926 del 20 febbraio 1972 (cfr. pagg.

391-421). (N.d.r.)



PAGINA BIANCA



Senato della Repubblica — 283 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

A L L E G A T I



PAGINA BIANCA



Senato della Repubblica — 285 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

S.K.

M U N I C I P I O D I P A L E R M O
S E G R E T E R I A G E N E R A L E

ESTRATTO del nerbale delle deliberazioni adonate nelle sedute del
~ Vodì fiche deotioosioo« di L. 100. 00 0.00 O prelevate dol tutuo di

OGGETTO: 378,300.000 in coreo, a da anoccnoro o lavati di fogno tur o no l i
n niial li pnr eclll'ioi BOP lo B tini. Apnrova::lone

_

o. <76 c. 50.000- ,6-,0-soc ""-«i» « progetto L.I25.000.000 fognature borgate Torboso r
tela e Sferracevallo-

LA 'uTUPTA lUI'ICIPALE i'fiSUlEDUTA DAL. 'ASSSSLOItE AWZlAro AVV.EBKjTOTO
I-I Vii I JI r.'fc L'IKTBBVjt'HTO DÈ3TJ - ASbl:SBC«I BPFET.L'iVI SlCr-UOll! COTS^.O.rM '-•'-
B-ixjIO.D'ANKA.UGSIOHB.ODDO. LA HOCCA. VIVIAIJI. E L'EOLI ASSES30I.I* CUI '2 1
SIG:-.:FI ;,:;?n,Lucoi.GO.'{Ci.scinito' ED ASSISTITA IJAL vios swjR
Li.1 OPT.2012HICO OAHIA IlA ADOTTATO LA uEGOEETE DBLiaBlUZI^rB t

Vista lo daliberozlone della G.C. N.3597 in data 20. 4.1249, roti (78)
ficòta dal Consiglio Comunale oon deliberazione N.£CO dol 24.I.I^!/Z,con
le .^u-ilc ci autorizzò la stipula di un nutuo di L. 378.300.000 per il fin
zlenonto di diverae opere pubbliche connina li, fra QUÌ .la costruzione r)i
edifici ocolaotioi per l'importo di L.IOO.OOO.OuOj

Considerato die al finanziamento relotivo alla ooetruzione di dett'
edifici ecTlostlol ha già provveduto la Regione, e cho pertanto rir>~n'

la predotte eommof
ohe b neooaeario provvedere di urgenze allo cootrustoi

lo foL'no nello borgo to,tro le quali Sforrocavallo e Conir.aoo Er.tnlc
oui progetto di L.I23.000.000 già redotto dall'Ufficio .Tecnico Bucii
le non iia potuto eooore approvato non trovando completo finanr.iar.ar.t,
nai ci'.tuì dell'importo di L.I50.000.000 ci^ dentinoti allo fognature»

Aesumerdo per l'urgenza i poteri del

D E L I D E K A
fc»Ut;-3= K-.r -t r- ". * -;:, B. _;_:r = • e- »•.,-»& ::r _. — _=• ~r.-cr

1) Deatinnre L. 100. 000. 000 del mutuo di L. 378.300.000 ( in corro di
stipulo per l'eaecuzione di alcune opero pubbliche), alla coatruzinoe f
fognature nelle borgate anziché a quella di pleaoi eoolaetiol.cono £Ì6
previoto.
2) Apnrovaro 11 progetto redatto dall'Ufficio Tecnico Lpnioipilc per le.
oootruzione delle fognature nello borgate Torann BO Tiatolp c Sforreoavcl ."
dello irporto coupieooivo di L. 125.000. 000, di ami L.IC9.GOu.OuO per lo
vorl a boBO d'aotè e L.I5*40(f.OOG por tiomfiie a disponisi one doli' Anm.no.
p.r,inpr odiati, lavora In eonnomla e aorveglianza dei lavori.
3) Di aborre cho i lavori di cui sopra alano appaltati per notn pubni

(78) Le deliberazioni citate nel testo non risultano, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Commissione. (N.d.r.)
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os, in base ol Capitolato epioialc di appalto allibato al progot
«o.
4) L'eaito per l'importo di dotto progotto ( L.I25.000.000) rrr
vera per 1,25.000.000 sullo 1.» Lw.i.CC'0.000 cl^ oeoocnate per opcr
di fot-natura noi lo borgate, o per il caldo di 1. 100. 000. 000 da
cornare eoo lo etorno oopradotto, rAuoli fiondi DODO dipendenti
O o Ilo etoeoo. mutuo -di L.37u.300.000 in corso di etlpalagiono co
le Co a oa DD, e PI', a di cui ol e preoo unico impegno oull*art.
138 bio A.dol Bilancio 1947, conto roeidui,a foglio 211-17.1/11.
Fir-utig IL PlìESlDEìlIì.' i-TVE.:il. L*Abb2i:£;0:fli' ABSliWi LA HOCOA.I1
VICI: oli'GRiTiiRIO 3ì'H£i;/,L^ C.'iKTA-

'.jì. oortifioe che lo preaante dollboroziooe è otota pitbllcotn
il :\. 3. I<j5I all'albo pretorio oi sonoi di loc^o ° clie Contro di
caca non 6 stato .prodotto reclamo alcuno-Felemo, IO. C. 195!-

- ' ' 'F.;r-.eti: l'AIL^TAKIB I'HOV£H.iALLML Er

W COPIA CORFORtH VISTO
3EOBBTABIO OEKlil/:lE BBOTBQ3B l'ASLKSSO.ifi AH2l/»I-C
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M U N I C I P I O D I P A L E R M O
S E (I li E T E R I A GÈ N E li A L E

ESTRATTO del yerbale delle deliberazioni adottate nelle sedate del i? Assira
I-.vorl di costruzione della fognatura nella borgate arerraaar

OGGETTO: - ,,Uo e •:<) v^aso Natale. Importo a base d'asta L. 1C9.6CC.COO.
f.* »- *> ^. . - .

4?6 e v > - H x . - K.-I^,-; . i; -Mjrivtlco e f.
ranni.

li. '.C .lJb;,.*JO raL?:7rTlSlP OOr.. .DOT?. HluyABDC VA2ALA' • ASSISTITO CAI
T.AIO ÌA

VisSa la deliberazione della (iiunta Municipale in data 6 arcato 1951 (79)
ir. i?64, rcba eseoutorla il 24. 11.1351 con n«463i5, colla quale fu ap-
t ro ve.* o il ; reietto redatto '2nll«Ufficlo Tecnico runioipale per la co-
ètr ...:.ir.ne iail.i fcgnatura nelle Borgate Tomnaso Natalo e Sf erraoavallo

d elle i -por* o complessivo di I. 125.000. 000 (di cui L. i09.600.000 per
lavóri a base d'asta e L. i5. 400. 000 per somme a diapoeicione dell'Ae-
oi nitrazione) •

Cenci derato che con detta deliberazione fu disposto di appaltare 1
lavori asta pubblica in baae al capitolato speciale di appalto alliga-
to al progetto.

Considero ohe i due esperimenti di gara per l'appalto del' lavori
In o-^et'-o, di cui l 'ultimo effettuato in data 23 febbraio 1952» han-
no avuto egito negativo.

Co ini dorato che la Impresa Vasaallo Francesco fu Giovami lt eon eede
ir Valerio, 7ia Sferracavallo n . t5 (ToiTintaso Natale) ha dichiarato di
és;3?^e disposta ad sseguire i lavori di ohe trattasi a trattativa pri-
vala, accettando tutti i patti 0 condizioni del Capitolato Speciale di
appalto, od offrendo il ribaeeo del 0,it T* sui prezzi del Capitolato
stesso.

Considerato che la detta Impresa è regolarmente iscritta nello Albo
delle Imprese di fiducia del Genio Si vii e e£ ha eseguito importanti
lavori per conto della "..ente e ari ni" e della 3. «..I. A.

aerate 1« neceeoità ed urgenza di dare inizio al pi il {reato al
lavori in oggetto» continuamente sollecitati dai borghigiani e dalle
Autorità. . , _ _ . • . - • ' •

Su conforme proposta dell'Ufficio T»«nloo,BwtfoÌpal,«

Avauaendo i poteri dtf. Oonaigllo., .
' '••

i t -.M*7Vn , „ *t-

(79) La deliberazione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 285-286. (N.d.r.)
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Chie darri'autorlaEaeione della Prefettura per l'affidamento
dei,lavori di costruzione della fDenatura nelle Borgate Tonm/v-
co natale e Sferracavallo a trattativa privata ali'Impreca Vas-
sallo Francesco di Giovanni in baso al Capitolato Spoetale di
Appalto redatto doli •Ufficio Tecnico Municipale ed approvato
dalla Giunta Municipale in data 6 agosto 1951 Hon n. 4564i ao- (80)
Gettando LI ribasso di asta del 0,11 f» offerto dalla Impresa
eudetta»

n-rcatlr IL Ott:,-IS3ARIO PHBFEmZIO VADALA.' " II SHHHEPASfO
RAII! UEOOHarrS CARTA.

Si certifica ohe la presente deliberazione e etata pubblicata
il giorno 20.4.i95U all'albo pretorlo ai sensi di legrje e che
contro di eeea non-e etato prodotto recieco alcuno.
ral erao 21.4.1952
?iraatlj /l'atti tante Provenzale - La e egre tari a Si anni trapani.

p. c. o.
P.II SBdKETAaiO (JERSHALB RBJOBP2B IL CO.CISSAKIO

.' V
/<£

(80) La deliberazione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 285-286. (N.d.r.)
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M U N I C I P I O D I P A L E R M O
S E G R E T E R I A G E N E R A L E

ESTIMITI) del verbale delle deliberazioni adattate nelle sedate deL 26_eiufino 1952-

OOGETTO: Contrazione fognatura nelie boreote di lonoaso Natole e
Sf arrecavo 11 o-

o. JM e: 25.00» - 4.53 . «. Miratile. e F.

li CCI:.-IS:URIO l'HEFiMiiiiù ÌXJIT.CQWURICÓARIX) VADAI-A«ASSIS;LT?C J-AL
3SCÌ3E7.ÌRT. ̂  G.:K:iHAU? (SI. Cl'lMXH'iC.LORENZO FltlProittl f!A /.DOTTATO l«, t-E

Viola la propria ùolibarBsd. or.o dal 16*1.1952 K. 217, reca esecutive (81)
il 24.I.ICJ52, :'.3334,«p;.rovata d'alia u.P.A.ll 18. 1. 1952, con In T.-C le
vanno approvato il procatto di cianai uà per la costruzione di un jv;ovo
edificio por uso ufficia deco^rofiol « statistica di questo Comune,
da sorcerc nella zona doli'ox Ospedale della Cr.ncezione , dd l'icrorto
di ^238.50G.OOO|

Conoiuerdto eh a al f ioauziament o della epe sa DÌ provvide, tra
1 «altro, lOpoinendo il fondo di I. 100. 000. 000, ci^ allocato nel cutuo
di T. .373.300.000, contratto con la Cassa DD.e .rF.pooiz.iì. 707126, par
la co btr aziono di edifici eoolastiei*per i quali si è provveduto con
f inaAzienenti della

Conoidoroto ohe lo stesso fondo di L. 100. 000. 000 già assegnato sul
nutuo onzidetto per ^li edifici eoolastioi e non più occorrenta par
tal-; scopo, ora stato preoedentecicnte impegnato per 11 f inanziocionto,
Jal progetto di f Lfoatura nel ie bordate l'oft.tiaao Notale o Sferracavallo
approvata con deliborozlona delia C. i/U del 5. 8. ISSI i^.4564, reaa.oseou.
tiva il 24.II.I95I N. 46315, epprovate Calia G.r.;..il 23.11.1:50; (82)

Viste ii. propria .leliberazioue rtel 17. 4.1952 K.73U,reea esacutìva (83)
il 30.5.I95Z, K. 40045, con lo quale o stato autorizzato il oonfor.- tnor.tff
dallo appalto dei levorl di fo^natui-a nelie borgate anzidetto a tratta
live privata aH'Inpr eaa Vaenalio Fre>nooQOO di Giovanni;

ohe lo oporo di fognatura in coreo di appalto sono
di por oè di notura urgente ed. indil---t!ionat:ili p«r il risanamento i,-;ic
ni co Jelle prodotte bordate, per cui si ritiene necessario di mantener
nel in sua integrità. 11 finunziomanto deli «opera {_,!& autorizzato sul
mutuo di L.37G.3QO.OOO opotratto con la Cassa D «e ?r. con le predette
delibar Aziono della G.L.. del 5.S.I95I R.4564, "nono porche l'Iopreoa (84)
ha dato .ni zio ai lavori , mentre por l'adii' io i o da ooi^ors nella zona
deli»ex Ospednle d«l la Coaooaionc si potrà provvedere con altri foadl
altri niit','1 in oprso;

(81) La deliberazione citata nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Commissione. (N.d.r.)
(82) La deliberazione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 285-286. (N.d.r.)
(83) La deliberazione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 287-288. (N.d.r.)
(84) La deliberazione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 285-286. (N.d.r.)
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D E L I B E R A
—r- -ssBr-urr^ r-.:*s£;ssR.==5-=-: sac:«nss;3inc:s>r=s—es —

1) Disinp.-Gr.are dal finanziamento del progetto di massima per la
oon trii.'si «,na eli un nuovo edificio per uffici demografici a piall-
atici dal Comune, Ub o or/; aro no Ila zona dall'ex Oopadolo dolio
Concezione,!! fondo di I.IOO.OOO.OOO, j-ià inpecnaU per lo eq__
Btruzior.o di edifici scolo etici cui mutuo di L. 37 S. 3 00.000 con-
tratto con la Caesa DD.« PI. (poaiz.707126) di cui al comma 3°
(leU.r.) delia deliberazione del 16.1.1952 i;.217,approvata o al- (85)
la a.?./,.il I8.T.I952,reoa esooutlva il 24.I.I9"2 .S.,3334 ,iìr.i?.r
tendo il flnsn^i.nmanto dal progetto otoeso da L.2I8.500.000 o
L.II8.500.000, facendo rloerva di provvedere oon eucceoslvi fl-
nanzificiontl por il soldo del pros«tto occorrente in Lira 120
ai li o ai.

2) Jonforaare in tutta le ouo purti il finan^iomontu dello opj ra
di L.I25.000.000 approvato con doliberozlono (lolla ".C.del 6.3. (86)
1951 ::.4564, por la costruzione delle fognatura nello bordata
Tomcnso Dotale e Sferracavallo sul mutuo di L.37B.300.000 a"p_.o
00'ir.ntn, con lo Cauoe DD.o '£'.,, poalziooa ..707126,in unico impe-
gno nul"ord. 130 bia A.del Bilancio 1947 'o foglio 211 I-..I/IT C/
R« ni (Tu i, i n corrleponden^a oon la .parte attiva ideilo staooo bilan-
cio,art.43 B.

lL OO^ISSABIO PREFETTIZIO VADAtA •. IL S£.GH.1TJ:AH10 5EH:{:w.T.;
-. o:a.
Si certifica ciie la presente dellneraziono ù otote pubblica-

ta il ioino 29.6.ly52 all 'albo pretorio al oenei di lecca o ohe
tro di cffsn non è slip lo prodotto reclamo alcuno-ialerr.io,30.6.Ilj52-
Pirmatii L'ATTIfAKTS PHOVBNZAT^.LA SBGHETABIA GIAUK1XBAEAKI. .

PER OOMA COKFOHLJB VISTO
- i-.IL SEGRETARIO G£Bì£3AlB . IL COttlSSABIO

(85) La deliberazione citata nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Commissione. (N.d.r.)
(86) La deliberazione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 285-286. (N.d.r.)
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M U N I C I P I O DI P AjL E R M .
S E G R E T E R I A G E N S R ' A , L E , r ' 'V/*"' '

-
ESTRATTO del nerbale delle deliberazioni adottate nelle sedute del a*. 1 e. 19
" Affidamento a trattativa privata oli 'appaltatore Vaeaaiio

OGGETTO: Franoeeoo dei lavori di costruzione della fognatura nelle
__ Borgate sferracavallo e 'Jommaeo fiatala dell'Importo oom-
e. u, c ..o... .,.„ -o. M,, pi oeai yo ai j,. i25.oOO.000 e a baso d'aeta di L« 121.656. 00

Revoca della deliberazione del 17 aprile i 952 R. 738 résa (87)
eoeontpria il 30*5*1952 N. 40045*

LA. aiDKi'A ULTtlOIxAXii fUltóIB3UTA DAL 3IU11AOO x'KOP. OlCtVOJilliiO SOA*
ÌU20 « OCii L»Ii-:T5aVEIll-0 DBG1I AaaitóbÓUl EFFETTIVI SlOG. AiìDlSSOHU
ÀRJUDI « DI LIDEIil'O » QIUPFBS* - UAGGIORB • SORCI • SUAGLÌONS « E
31.ULI Aaii!t;i.0itl SU1TIJSHTI SlGS* D'AHKA » IWUHAS'JlA « wA2~OLA - 2D
ASSISTITA OU, SBGHBTARIO OBB12KALI; OH.tJFP.lXJTI'. ICU12IZO PILIl'i TRE •
ilA ADOTTATO LA SZXJUIKrj DBLIBilUASlCNB t

Vieta la deliberazione del Oomtnioaerio Prefettizio n.738 del i? (88)
aprile i?5. reoe eeeoutoria il 30.5.1952 n<40045 colla quale fu
stabilito l'affidamento dei lavori di ooetruzione della fognatura
nelle Borgate TOIT.;ÌQBO Datalo e sferracavallo a trattativa privata
all'Impresa Vaeeallo Franoeeoo di Giovanni in baoe al Capitolato
epoololo di appalto redatto dall'Ufficio Iconico »iunioipole e ap-
provato della Giunta Municipale in data '6 agosto 1951» ool ribae-
oo del

cono! Aerato ohe nelle more della stipula del contratto, data
fu di fatto, di ««guito a fonogromoa n.46i in data *i (89)

1952 del eig« Commi asari o Prefettizio* autorizzato l'inizio
dei lavori ohe eono otati eoegulti per l'ioporto di circa lire
7. eoo. eoo.

Condì derato ohe alla stipula dol detto contratto non ei potè ad-
divenire perché non era disponibile» por storni intervenuti, il
finanziamento dell'intero inporto dell* opera*

oonoi derato ohe in conseguenza l'Impresa fu costretta a sospen-
dere i lavori*

Conei dorato ohe suooeeeivamente, con deliberazione del Gommi eeer (90)
rio Profettizio n.984 In data 26 Giugno 1552 reoa eoeoutoria 11
28 Uoslio 1952 con n.56J46, fa confermato l'intero finanziamento
dell'opera, per ani la Secione Contratti invitava il eig* Vassal-
lo ella stipula dell'atto relativo all'appaltoi

(87) (88) La deliberazione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 287-288. (N.d.r.)
(89) II fonogramma citato nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Commissione. (N.d.r.)
(90) La deliberazione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 289-290. (N .d.r.)
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Gonel derato ohe il elg. Vassallo, con 1* esposto 30 agosto
1?52 'montando i danni per l'inattività del cantiere, per
il ricolmo dogli scavi eseguito dai borghigiani» nonché
per gli aumenti veri fi ceti ei nel materiali e nella mano d'o-
pera» dichiarava di essere disposto a firmare il contratto a
condizione ohe gli ventose accordata la maggiorazione del 20£
eoi prassi di capitolato*

Conci dorato che lo lamentele del Vassallo, pur avendo un
certo fondamento» non giustificano la riohioota aoll'ar.mcnto
nella mi arra del 20,*, oho viqevoroa, a titolo trancattivo di
ogni e qualoiaol richiesta e pretesa, jpub accordare! la mag-
gioraziono dell* i ir- (undici per cento).

Vista l'accett azione aa parto del eie* Vassallo del dotto
aamoato dall'i^' In calce al suo esposto.

Oonoi clorata l'urgenea dell'esecuzione del lavori, l'opportu-
nità di transigere le richiesto tìoll'Inproar., e co noi dorato in-
-.Ina 3^0 i prenci di capitolato, pur ccunentotl del dotto 11J,
ribaltano alquanto inferiori a (pelli di alludi oasi ono di al-
tri lavori di fognatura*

3u preposta conforne della Direziono del L-L.IT.
Aaeuaer.do per l'urgenza 1 poteri del Uonaiglio*

D B L I B S H A

t) .'Jovoc'jro la aoliboroalpne dol, CocimlBoerlo rrefottigio in da- (91)
^a 1? aprile l'.'S. i:. 7JC resa esecutoria 11 3C.5»1?5* n*4CC45
rnlatltra iill'affiaoaonto alla ditta Vassallo col rltanro del
C, il;, -ini lavori c'A oootruziono della fognatura Collo tìor^e-
to i-omaso Petalo o Sferracavallo*

2) 'Jhioaere l^sutorizr.aelono della Prefettura per affidare le
opero cuàSotte a trattativa privata all'Improoa Vaooallo Pran-
ooaco di oiovunni in booo al capitolato op coiaio di appalto
redatto dall'officio Toonioo runici poi o od approvato dalla
diunta Comunale In data. 6 agosto l95l H. 4564» aooottando (92)
l'aumento cui prezzi offerto dalla Impresa nella oionra del-
1*11,' (undici per cento)*

La nag£lore tip eoa di 1. 1 2*056* COO sarò, prelevata dalle eónr.e a
•iìopooizione dell'Amninintrazlone, e preoiaononte collo Uro
H. 600. OCO, di cui agli impreviotl ed al lavori in oconooia*

IL »IHH\00 SOAWT^O • L«A88E3SORK AJT2IAUO AUDI2ZONS « IL
SI3GKT3TAHIO OBNBIIALF. PIl-II-l'CIW

ui cornifica ohe la presente deliberarlone è etata pubblicata il
Riorno ^6. 10. 1952 all'albo pretorlo ei oonei di iQftfte o ohe con-
tro di -essa non a etate prodotto rodano alcuno.
lai ermo *:7.lC. i55i;
Vlrmatit L'attitonte Provenzale • L& segretaria 01 anni trapani*

P. O, O* y VISTO

ÌK-STAHIO OBKU«AÌS / IL SIK2UIOO

(91) La deliberazione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 287-288. (N.d.r.)
(92) La deliberazione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 285-286. (N.d.r.)
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fl. 5701

M U N I C I P I O D I /P ALE RxM CL. _
/ -^ /

S E G R E T E R I A / G E M E R A / L E
/•

ESTHflTTO del serbale delle deliberazioni adottate nìlle^eflijtefdBlioni
Lavori di costruzione delle foèhj*frw?o nella Borgata

OGGF.TTO: ^ jqatal« 0 Sf arraoOTollo* Béorwao dell'Impresa Vascello
/ini trftfngnnntft Arìlì

• j -*>, o 51 G Man*c*ko e F. _

BBSQUZIOflB IH...PDIATA

LA OIUCl'A OJNICIPALB PHESIBDUTA DAI VI03 fcllIDACO OD. fiAK)LI»K3
ARDI220KB * OOK L'IHTESVEin» DEGLI ASSBSaOHI EFFETTIVI SIGO.

ai LiBEaso • OIUFPRB» - KAOGIOIÌB «• SOHOI •» SOAOLIOÌÌIÌ
ASSESSORI STOPLEI'TPI 3IOG. D'AHHA • IKGRA3SIA « 11A220ÌA

£3 ASSISTITA DAL VIOB 33SfiBTARIO UCtiSHALB CAV.DOTT.
CAUTA » HA ADOTTATO LA SBGUSaTS DULIBUEAZIOUS t

Ylota la flelitoerazione n.4t)64- del 6.8» (53 u rcoa eeoautivà addi (93)
24. 11.1 951 col a» v6*i5 adottata con 1 poteri Sei Cono! gì lo con
la quale fn egprovata la parlala pel lavori di castrazione dolio
fognatura nelle Borgate Tbaimaco Datale e sferracavallo dell 'Inpor-
to àlS.L. 109*000.000 per lavori a baao d'ccta e L. 1 5. 400. 000 ler
eonpe a di apoel rione dellV'Jniulnletrtzlono.

Vieta la deliberazione del 24.10. 1 952 n.4709t '«sa eoooutorla 11 (94)
23. li. 1952 n. 90 996» con la quale veniva affidata a trattativa pri-
vata olla Impreca Pruno caco Vcsoallo 01 Giovanni « la coctrralone
della eaddetta foe&o.turat In baae al oopltolAto ep eoi ci o di eppol-
ta redatto dall'Ufficio tecnico del LL.PP. con l'onoento doli1 11^
corrlopondante a L.12.056.000.

. Letta la donenda In data 27*11*1952 proaentota dalla Impresa pre*> (95)
flotta* oo n la quale al chioda 1* esonero del ver eamento della oan-
clone definitiva*

Sano! derato ohe a norma del decreto del Precidente della Kegioue
29*7*1948 H» 1309» il ohieeto ecanoro ed può concederò a condizio-
no ohe la percentuale dell'aumento venga diminuita Ci una aliquota
olis, giueta al computo fatto dal! 'Uff loto Tecnico Uuniclpele a nor-
na del decreto suddetto» ed Bilicato alla precetto, è del 0,90r> (
(ocnt coiai novanta per ogni o ente lire di lavoro) eoli 'importa eoo- -
plosnivo di L* 109*600*000 corri «pendente quindi a L. 936.640.00.
Talché la percentuale oompleeeiva dell'cainonto da applicare all'im-
porto di L. 109*600.000 è, del ( 11,00 - 0,90) » 10,10? (lire dieci
e ooateaiai dicci per ogni lire cento di lavoro) oorrlepondente a
L. 11. O 69. «00.

(93) La deliberazione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 285-286. (N.d.r.)
(94) La deliberazione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 291-292. (N.d.r.)
(95) La domanda citata nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Commissione. (N.d.r.)
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Considerato o*» l'Inpr«oa Francesco V ansai lo per i mezzi
finanziari di cui di apone e por. la caa attrezzatura tooni-
oa da oggi affidamento per la regolare esecuzione dei lavo-
ri* e ohe pertanto le ai può concedere l' esonero richiesto
alle condizioni eopra specificate*

Su conforme proposta dell'Ufficio Tecnico dai LL*W*
D E L I B E R A

Accogliere la domanda dell'Impresa Francesco Vassallo, ae-
ountrloe dei lavori di costruzione della fognatura nelle Bor-
gata Tbamaao Natole e Sferracavallo» e Generandola dal versar
monto dalla cauzione definitiva* e condizione o^e co no eoa,
ouli' ammontare dell'appalto dell 'Inporto compie ealvo di L.
'O 9. 600. 000, una diminuzione doli 'amianto in ragione del
O, SO;, corrispondente a L* 986*640* portando oasi l'aumento
si iO,iOÀ corrispondente a L. n*09ó*600.

Tir.» atti II 7IOE SINICO /.nOJ.o^DIJB." L«ASS3au02S EOtfUl • IL
7102 suaa^TAEio ai^aHALs OAÌÌTA.

0. / 71350
OBN13RAJJÌ /IL SINDACO
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L'anno wll lène vecantoolnijufrntB tre il giorno •

aedicl dal ner.e dì gennaio in Palermo - ->: i „ j>
ir i '-^

Innanzi a E» ir iwcpnlco Corta Vice Segretario • og •*

Denari le del Couune di falerno »aono comparai i -

L'-tll.to tfie» Ine* Hej>ol«one Ardiaeon* nella qua-, ^
UJu»

J-

t*. •

QÙ

olllMto per le carica nel gelasse di Città »da ano ~

parto - i,a 11 dig. Vassallo Francesco di

doelcilleto in Vi» Sferracavallo 15» dall'alte»

t» - Interviene anche nella qualità di flap?lente

dolio er.peltatore il aig« àohiora Piglio di Salvato- Q

r« oer tatti «11 effetti nascenti dall'orticolo 9

del vignate capitolato sonora lo delle opera O ho ei

eaojttono per conto dello sitato e «ho,al sonai del

end etto capitolato eleg£«r doaioilio ne^li o tanni lo»

celi Oallo appalto toro -

I comparmi! della cai identità peraonala sono

certa avendo 1 requisiti di la^ge^di ootauna accordo

« con la da adeeione,rinunciano all'aealatenso dei

te s ti noni e stipulano quanto «ppreaeo precettando t

Con dellbtfroaione del *4 ottobre iy52,H» 4709»

raau eeecatftva i) <:i!-JI-^852,Bft Ì09B6, e a tato di-

di affidsreta trattativa privota(ella Ispreoa

franoeiQO di Oiovennl l*eppolto dai lavori

T >

O

03
C.

lita di -^oseoforo Anziano del Oooune ài l'aleroo,doni- .j ""
-. . » ^ * . •*^

O
SÙ\*s

(96)

(96) La deliberazione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 291-292. (N.d.r.)
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2

di coatrrielone dalla fognatura nello bordate Sferro*

avvallo • Xonaaeo Hata la, per l'iaporto • bac« d'a-

sta di X» 109.600.000 000 Iteunento do 11 'ZI f> coi

prosai Indio*» ti nel capitolato speciale di appi» ito*

approvato oon deli bara àiono consiliare del 6 agoeto

1̂ 1,8* 4564, rea» aaecatlva il «>4 Bovembre d*a. oon (97)

provvedimento »• 46JI5 - _

ARTICOUO -._!•) I.* 111. no Sia» Sindaco del Coo&un di

falerno da in appalto alla Impresa Vaedollo Pranoeeoo

di Gioranitif ohe in appalto accolta, i luvori di oo-

B fraziona dalla fognatura nello targata 'Jforracovol.

lo e Toaaaeo aatala,»ar l*icporto a teoe d'sijta, di

2» 109.600.000 oon l'aaoant» dell'n "!> cui prezzi

indicati nel capitolato cpecislo di oflpolto al prò-

acato alligato -

- 2°) l'Inproaa Veouollo FraQoesoo,eoaerv-

do stata ««onerato dal vareanento della ouu^.iona d«-

ficltiv»*, provieta dfcll'^rtioolo 8 dal capitolato ape.

oiale.aì attuai dell'wrtioplo 54 dal vinate roco lo-

mento di contabilità dallo » tato, giunta deliberazio-

ne di eeecttsiono iajnoaia.ta dal I6,Ix.IlJ&jn8 5701, (98)

«OAaonte la detraaiona di L* 0,90 > eull' «amento

dell'I! ?> aui predai degnoti nel Capitolato opqoia-

la - Per «f fatto aal su detto ou osato di L. 10,10 ;.

l'ioporto oonplaaeivo delle opere aanonta a lire

(97) La deliberazione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 285-286. (N.d
(98) La deliberazione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 293-294. (N.d.r.)
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1*0.669.600 ( oontOTonttBlllonl ooloentoaeaaanto-

r.97oella Belcanto)'—

- j°) -U» condizioni cn«i redolano

to sono contenute nel capitò lato op coiaio che contro»

flrwto dalle far ti, forca unico ed Inaolndibile «oiw

t*ato oon il presenta -

ALTICCIO - 4B) I lavori dovranno esser» ultimati

«n*jo 1 terzini «tatuiti dall '«rtloolo 20 dol cad-

fluiito oa;,ìtol«to apeolel» - In COBO di Inaflcmploento

ci«;Ji obblighi apvcntl eoa 11 pr«e*ttte l'Inpraea ei

di Dotto etere « tatt* 1« pecolltà previste

.•.qyjC.X'iQ ~ ?*) *« epe s» del presento tatto inolu-

.-(ó e r.asc'Àna esolasa repteno di yatto a corico della

Irpr^oa appalta trio» -

-v Tic C lò - 6°) i'er l'eBBcuBion» del prodenta lo

pnrti olirono donioilio In 'luolJo at*ii*o sopra 41-

ChlsrntO —

ueox 'axto» scritto d« persona di uia fiducia

in M_n Togllo di carta ao lieta di oal occupa du« fao-

olote inV-r* * ouanto della jpreaanto.è otatO letto

a« eie 3e^f.\BT±o ttanarala all« sorti contraenti che

•vtntìe trovato il tatto oonforft* allu sro^yla voloo-

ta,3o '«oyrovano e lo aotto scrivono. -

I I BISECO - t/ApOIPO¥S
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L'IKPTIESA

IL

SCHIERA GIULIO

II itt&lìtfCARXO

JUOK12IIOO CARIA
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à'.i I I r' I <J A

\fy•ìW MUNICIPIO DI PALERMO

Estratto di deliberazione dei Consiglio Comunale di Palermo

Oggetto: .
-.rVi: WtfJl'O A TKAl'TATIVA J-KIY.MA ALL'.-r.f.\LTAtfOfii: É/lSjALLO P.SCO
; i L.»VJ::J 11 oosàiiuzioir: v ^A A/C^.TUHA tì'3LLi: ito^G.v;:; SFE

: r~TÓ" "/SO NAlViLS" Iiaiy'lf.ilMhlO •^•..rPJ.So'i.s.Vo LI L^

. - v i : jì'nVji'A DI .L.iki.ó^ó.uuo i. :yoc-. j »:A.̂ A i i-u.ia;-:i A/.iofin 3 ni
~

L'Anno millenoTeceato il giorno .. • __ del mese dì ;' • " •*
UiiJJ.ICA 'il £* òoiWOJ.'

si r riu-it '» il Consiglio Comunale in seduta
f'.Jf. A V V . (ilOAOClliKyJ ;;:.,ij:U'jK)

sono l.-i prr.Mrlcnza ilfl Sindaco • ... e con l'intervento

dei pottonotati consiglieri;

ES«TC - Art _ Ledei

Sp*«« j»tr il _

•- Stanziavamo I

Iinprgniprn-ed.

fi

., Somma disponibile L.

Osó/vNO

'i'oM.'X r-_ CI...... . ...J; (.- i. i f - U . . . ;l.i ,. = i,.. . UUJ.-.

C.lHOl.J.A = Gfì '..JJI, .Ar7 O
]'U » i. I,J.:< ! 'VO r: 't

t. OJ.iiiO r i';. i ' i ' J i r

» .0 ...,.'• .U. " C r.:,x lu o *•• !• I -A^L; Ji-.U!1!'..^'-!'. li02..'.\i.U r'I^
li -J i'J1 12.. ?l'CU3H":A .: .,/, ..'..Ij'IO.'. I!':, COI'EIGLIO LA t .OL.T.S1M-: - r,LIBl>

MJ . .:,..! Av i*. _ - . . i u - RITO*.-, • Ì.UK ...,J;-A :^L fc«. io..ts5£ --L i-. 47
; - - - ^" Iv .« l i . -,il.!','>2 li .^u^Oò »

" ' • • < • - • * • i17' -•lHj.^ar.i.^no dei C > ....i^oji-, •: .'r u ' . iuia.lù i..7j6 J
•l/ '-- '' >- ' -uu (,ti>:cu^oriu il .,;••. ./.j. .;!/;. ... ',01-4'j c< j i;. ui;:..i:. Ti
sili. •_ .;. to i •<-J.j'i.\.J.l-.';.t.o j<:i lavori òi c-,atru.-,ionc (',^0.1^ ii/yia-surù
n-=j._ -.jrt-itfc Toìi.-aso 1» fcala o S, o .rucavallo a trattutiva privata
=.;ll IT-i>r833 V.^sr-.ullo. i-'r nocsco i^i Clova/mi in base ^j. c^ titolato
a.._cii , .Lt di .o..:ilto re<1Citxo ;lvil "jfiioio Tecnico -unici o; ìe e up-

•*•• «..^i.. Ciui'tt .Vv/.i^lì...!- ii. vct=- 5 i-é^esu l ^ ^ I j col licae-

(99)

(100)

(101)

Concie.': j-nto oùt: i'.-. Ut ncj-o u-iiu atipui« òaì contratto, duta
l ' i- i t- . .4 i .<, t ì , iu ci fatto, dì nobilito u fi»ama-cJGir,ii ii.<ól in dc.tr- 21
s«a. I. ; . ' . r>^ ò£.l cig. Coi,rjìf-si.rio Profettizio, ; i-tori; - cto l'inizio
o i i-. /ori clie sono stati eau.raiti pa- l»it. ,orto di ciroa L.'/.ooo.ooo.

.•.isiii." ta- e,. -.12- sXi^ui'-i -ni . .lo uo/itj-u-!.to r.on ai potè ut—
^di venire: purché non era disponibile, per stoiTii intervenuti; il

(99) La deliberazione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 287-288. (N.d.r.)
(100) La deliberazione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 291-292. (N.d.r.)
(101) La deliberazione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 287-288. (N.d.r.)
(102) II fonogramma citato nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Commissione. (N.d.r.)

(102)
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il;. i^iaMsnto 'ioll 'intero importo dell'opera.
Cyr.s.l' a r a t o ohe in oonoe^ueuen l'Impresa i'u costretta a sospen-

da i -5 i l-.ivori.
C?:i3iJr-i.ito che auccusdiv^itinte, co*i tìeliterisione del Coiuris- (103)

'ii..{ -^tlzio n.58'4 in óutu ±G Giugr.o .-.y5i.? rasa f,;iscutort;, il
2°> Iu0li-.i l'S'ji ooii P.5ÓJ4Ò, i'u confermato l'intero finc-nzia-nentf'
d-sli 'o-Kir-i , v"r oui la S^uionti Contratti invii rive, ìi sii;, «^iial-
lo ; i j l 3 sti .vie dell'atto rejetivo

C- •. • >. . :.V. o'..'.'? il «3Ì;> Vu;».--i,ili>, con l 'i v^mlo JO inviilo i 'J ' f--
l._"."it * 'o i ót..iui pei l'inattività del .cantiere, per il ricol'.o
.\ .„-- iw.-. i ..s^.ùìtt/ .-ii L.'uv.iu, (t..i^iii, nonchò por j j.i •.unenti vori-
'ic - • i •: .• u- ri òli t iitllu ..tr.no n 'opra, nicnic:j--\v'- di c-a-jt-re dispo.
sto - Tir .re il ooritivitto a oor»(.'iLÌo:.o cbo ̂ li \\inijae pccordata Iti
.\j 3" .-.i-.-- l'^-l IV rui ;uvi,.i 01 .-i.J

v ; ~: . ' - . « . o eh--. I-, 'i. *ii -lii'.. .in . >-. A V. OJW.LJ.U, fur c.^«.r«oo un c;

i'-»'', - . . , n.: i ^.•"untlt'lOt'i.n.o i.i richi><;3Ct) ù'.ll 'aup'.onto ncll" s.
ci -', , o^:^ vii- versa, ti xilolo tr-n',c rtivo ci o^-ii J «ralsiisl ri-
cr.-'. .-:-'„ <_ -• J io t ìee , nub aoc'/r<iarsi la m:i ^lorezion-j ^<*J.l'Jlj; ('.'?'! lei
i"- I - -a. i jy •

»'i.ft. T. ' •: ?c :fc:2ZÌo«i rt.> ;).. rttì ";.I r>3f> Vr. -..;.- -Ile tìv } rfi'.'ito
tc <- ' . *,• in o^io-* -•;! uuo Hjpffj t1)»

fcn ciwlJ. 'e'jec'.i'ii.'>r.; :',:' J... <ù.'j. t i 'i.^ipor tu-
- ;i t i ^ v i ò j L , eia le richieste > j.i 'i^i-iuac., i; e 'u'ijji." --.r.'i lo i/iTi—
:: . j/ ^-i ci u^t /n tli-LuT.0, pur <iUi n.-ntatl •: JÌ •. ^ IO i " l . / '> : Ì-

w - : . . -^ •-c.-)4.T iii" .-raori - .'lu-jlli .i a;,, 3u.'j.o.'.-.i«!ii' •"! <'.li;ri l^v
j -•- -Ul .'..

.. -.iii.uniìo yer l 'ur^oi;."^. i potar! ^ ,-1 Consiglio

li* Ofll'D.-:i-^:',ione -ci CiiJ:!-;.Ìr
i-s-.u.ri''> Vr--;.'it 'Ji"ir> in da- (104)

-ilw ^.iu* l\*7jo rc^na tiaeoutoriij il jO.?«3^?^ u«4u04l
-•.li'aiii'aa^i'rsto :.ii>.-. citt- V --;iJÌÌO aoi V l o ; i , - - o i'i3l

j , i . ' / ..OA U'/»>ri di cor. : vt.i.j.-jtis c^li., lo^u- tuie o.U'.e, Vorgc-
.'. .'iti ^ t-.lò «i ol£JTr.C;-.-»-.llv.,

. . . I 1 -atoii.-«.ti.'.ici.i O' U . ;•.•...! 1 1. ..un '•: i- «i; 3 : r.T-fc le
..;t^r s. ti-Licti,tiv'-' piivutt: i-j.1 'lipves i V K.-.allo i'^.u—
J-KiT-iiil il, c.;-.j i t... . itol^to t3?cc-.ao di :.f;aito

v.u. . t_ Cuiw-ule in oita o ^"ato I£5>I n .<5£* t accettuado (105)
1' •..•:c~to ^-ui pra /.a ci •' .•: -co' i- -ili. li .oie^u r. Ile. misura col-

I •< \

i.- - .„,!••}ru attesa r'i i.i;..L.." ti. •>;•.:• aai?l p .co levata culle sceme a
.-.i.••:'••.i ..;•.. .•-.il 'A'u.ini jtiaisi-i... , e riru.JÌ3..s- ' . r^to .,ù.llo i.»I<
ci i.u.1 •; il isjprtviatl'ad :ii l.;vori in

(103) La deliberazione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 289-290. (N.d.r.)
(104) La deliberazione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 287-288. (N.d.r.)
(105) La deliberazione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 285-286. (N.d.r.)
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c o a :; i MO.

M U N I C I P I O DI PALERMO

di deliberazione del Consiglio Comunale di Palermo

O99orro : ^tYOni DI CQ--TEUZIO.VS Oì'LLA_ J*> PKATITHA JLBLI.-J. .?0»CATKJK?ll-V, SO__

_1< A .'. - V H ' V ' . _ ] . AC AVAIiTjQ _»_i:C,TJ^--A_ VAC^ALT,^ _?Oi!lcrO.C3. _» JU1 J^OVAX r Or. : : . '}?.

BAU. .)i wuov; PREZZI.

L'Anno millcnnvecento _ 53 __ - il giorno 11 __ del mese ili __

si f- r iuni to il r.oi»iglio Comunale in seduta .. l'OUiXICA DI 1°

soli., la presidenza del Sindaco .PHQT.AYV.G. vCA3U20 .

dtM j i ' i t . . n o l u l i i*nn«ù<'lieri :

. e con l'intrrvcnlo

E..TI- Ari

#pr- . ,.ir il

Lettera
AIELLC = ALf.A.-KSJJ = ALLlA'i'A = ATi'JIZW.^ =
A:.'.-:U i *= RICORICA = ATF^I^LO » POITAP;-: «. OA--.A.Ì
C'.-::v».ui = oiì'O'.iiA = OOLAJAT.'WI » CRESCI '•/.n.io =
CUi.Cfi^A = D'IN.'IA - l)[ LKO a ni LIBATO - M

HO = F:-^^^! =1 rT:;K3i>;o =- C.ÌG.U;_"I - ci:;.. vi;::0
ov:,"c AHIOMI?*O = GULrx» rcxjcc = irci.A.-~TA = ;./
ROCCA K LA T«FiKK = LSO^iì iùAHsJi^OA-'JO - ..^UùIO:
"AKIB!i:v,; =, «AUSI Gì - ^iZOLA. - UAPOLI » l'A-^-
Lino •« pivieri « HLVo'KA = i-..A-Mn*JZ « :>AM?ILI;
i-'C « •••:.».lrLT.C" .' = £(M.r: ZAIC! = :'-0?:CI » STANCAU'.'.I
LI -•» T A O J V . W A » VS.HI « VIÌ;^A = suo.

Aosactii BEASDALI-SCHE » ni PAL..-.A
i.;...

1 1. : " ' . I D ; i r f " -sottopone all'a;jpi*nva.:1.or%.3 dei Oonai^lio la asguantc pro-
po- i - t ,ii J al ito razione;

"" ~J. tj il oontrtit^o in data ó-l-l'j53 ^.23, recn coocuworio il 17-i_-
N.1200G Div.IV.rogintrato in Palor-ao il 1-3-1953 U.77SO
114 c:l uà-ile furono appaltati alln ioipreaa \foiajello '?ren casco i l
di ci ;vr'jciono Jyllu fo^nut •*!•.•» oullo l-.)rj/-.-te l'oni-naao ratvle ••s I!r:r

a baao 11 -cantra I, to 11 f.iz-o l^O.óCiy.GOu,-

ù orato die durante il corao dii lavori, por aderirò alLs riaU
ilglia l'ruvlviciHle di ''• mità oi .sono dovuta ubbaanara le quote

dal fondo fonila ricotto a ,ur*ll(. TÌI-CJVÌ ite noi pin.;~tt3,o oì%- r r.n.j-,u
doi ciidisttt abbaroRnenti <?' quotr-.,il fonda '.Ini Ooll'uX-orc è ì^r olr.-.a
m.Jo'.J -I dirotto del livallb i:;ariu»to funziona ;.ulu:ll a coniottn fc.r'ia'

Cctir.lùf.-ratG ohe in oon.ieguatiT'.H ili u.uiato /.-.opra ni .tono doluti o.ja-
euii— dei lavoi*! in ao«jUa i cui pressi non sono couiemplati noi
Irt- -3:);:oialo d'appalto.

(106)

-Mji:s.ako CI-

(106) II contratto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 295-298. (N.d.r.)
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Vi -t<v il verbale dei nuovi prezzi concordato in data 24 &arzo
tr;> il Direttore dei lavori e la Impreca;

Violo 1*: anuliti! dei nuovi prezzi redatti dal Direttore dei LH=
vor i ;

Su • ,,f;tn corifo.rir, doli1 Ufficio Tecnico Municipale.

'j al C

I B o U A

Ap.;rovKi-G il verbale d-.i nuovi prezzi concordato in dutcì 24 felino 953
trt il l;iiàfcioi'o Jci lavori o l'iiupi-u^a Valsilo Fr.iiiceeoo,r3latit;'t) B.Ì
lavoii '.li oo .vru'stoas uJllc torcete 'fonva^o y^^l»? e r.ferx'acft^a'll.o.'* ""

IL , > .'"i ::-LIO, con l'oanet vuaaa dello fat-iiialità di lag£ei«pprovr. sili.
.unu..iL-it.\ .il voti accertaci Jul i'ro.Ji. làute con l'aaùistenac. «c~li seri'
ti vj. "i ?i.» . •-.»«,

31 e Ttl:^. ir. che l;i precisato deliberazione è stata pubblicata il
tii^r-.io 1J-11-1953 all'albo pi-star! j ji sory)i di li'Cfi? e oh--; oQatro di
6j.,e nori y .ji,»to prodotto r:.-cl, .tio alcuno.

P.Uer .o Ij novembre 1953

• * C • tu' •



Senato della Repubblica — 303 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

cW1 7MMM*
l i
* -2uH U"k*

(107)

(107) La delibera citata nel testo è pubblicata alle pagg. 301-302. (N.d.r.)
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MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

PROVVEDITORATO AUE OO. PP. CON SEDE IN

UFFICIO DEL GENIO CIVILE-DI PAI

N.
S E Z I O N E .1 :..J .!•.

<^'% v "I
..-? __ Palermo,Riposta a nofa N.

del .,. ... ...Lili.'.? Alleg ;., .

O G G E T T O - ' ^- sr.T'P ~ I -I"^V" "i CO^.t rn.^.i'CV 'lj_t*^*-ls i^i""^.*4' ' ' r^

(108)

-, I
, < .^^ >

- ; ;> m f^ / /'.
J

//

^/r
viotmtisrwic àxcui*ivio.iom«r.f«u>i»

V'
" l -T.- . -^ncj to il irern-".r^ j no"i "nre/.^i rel^ti^o -^i

''. 1 "i^rio con (^yi ìh- j i"^ i 1 » j. I .'^^ '''̂  ° ~ ' ' 3 '~' r~ s t i—

^..?B ' i iì!Ìt.«-•'-..-:••!•,.; %<.! i feltri .'-";tt i per^d>iut i cou ̂ -3-,
- - » * V " " > X A Ì A '

C, r 1 O>ì^ .gV3T*/"**1P ' '>T i "I< ..LW.l^ ' J s - J . V » / i J V / * • • • * / O jw

iin ,0"i rtry17! -uno .^

i = 'u-i[l i ^oi:trf:'t,t. u-ì] i

.;." o»1 . -t '-.lu rul ' - j^oc"- •:- ! j ' t1 'vocìl' i.o in

(109)

""^l • • - ^ ^ T - : r - S^ T - ì C" - i ^'"'IlO i 1 : .:C/i13 OHÌ lj,"ò-

- > ; j t c • i- !- ''ir i" i oi .vj . '.oi.t'--":ri.iit' o OoJI^ua':-
i - - i l ! ? " • • ' i - ' , -ri.^r^'^to coi.1 -?.V.

(108) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 303. (N.d.r.)
(109) La delibera citata nel testo è pubblicata alle pagg. 301-302. (N.d.r.)
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-••^ rg^vjnxl i°n-oìi.,se si p u ò , o jisili dyi !•• vo

V^ ov'^ro. uf^j&o sir- impossibile in t ' i t to o ir
' J —

. - i ' :" r- i^l .TRp' :e e'--- ri!io"'-J F.^^olsr: ^n'-M'ù, •vi lJ . f j
o-c. o » ; . • ! . f . > - t ! . ] 1 , ^ ^ i i o l l . , - eri . ; i i : ' r i . . . -

i' ' ' . '"i ~ orni; ' 'O ''

20
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I \

.DI PALERMO
S E G R E T E R I A G E N E R A L E

N-r% .
ESTftfiTVD' del serbale delle deliberazioni adottate nelle sedute del

' ro va atout1 i'oriuio •le*a.*l;r:rort9 di **»*'•} »fj$'»v-j'j relativa ol—
OGG E T T o ^ c . coJtiU-.ii-ue di uà pe-ia«il9 por li recapito a Bare delio £o-
cn 7i«r5 Jcij.c -..np^.-te 'Io.-fj8dd Solaio o «ferraejvallo - .tloìileata finu:u;-a-

.-il òp t - . o .-.f> ; a Mii*Anja^jorato .'o/rf.onalt> dell'Igiene e iì

Lrlten

L f

Somma du>]i'inil>l!r I

ciu ;>AJ, vie;;
AH»! ^MV: o:i

ÒIGTUXtl A :C'

LA S'

3u_u..u t t

to dcils ifì

C'ouuldoruto ohe in atto lo Barcate Tonr:o»o Re-?
tal» u Jferracdvallo sono servito «te unn rote <ii

ìtjoWvurj o GlOuOeìG pì'oj.i s^ouo con ttcorlOit utìlco o
polo libero uG-i-La co^ta <li ^lei-i-ucavallo nei ;>re3-

l di Via' '.'iT£lllo;
Ritonato oho oocorre, in armonio rl vo<x> rtol

irovinaiule fli Haui-t» lìibblloo, proocdore ol rcoo{i-
ùi fi>r,t» u U) astri rtollo costo, o:)uoondolo in unu aona

la

to

correnti o 'ìol v<?nti proflondn -ntt
rjn-:-> T.loutatia.ro daf Ini t3 varante 1'* ileTto aoque di fo^no dol-
lrrorei
-r^to ono l'olj.oJutcBam^ato «lai liiiuor.e potrS off et ose -*:
.r-^-o fjotweroo .!•• coloeaìruzKO ldraulicot prototto do
^ c>t! i-uinal nqturuli di rooo !a eolcorc3t previo ooi
;v»nn«»ilD ol oollottoro r.ediunto une oe.-.\orat fornita r"tl

e "ii óioui*a,.

-i->.jn'-3.vuvi li
ape>. l i -c ' . , c.i

a di oportollo in per li i'ooile oococ-tioi

6 i'u.rwtóiau .i
«liaiuar* ^1. l..conv- nienti igienici

loontoo C
(U. U./.J

^elle opor-e »o-

-": sto i. „'! .«covio rolstivot oou-^iioto
. .' . j 'ila ;; ,'---/l:;i»',t .̂ io i:: orto coi ;

ni CUA -. . ' / . ^ - / j o ooue '''auto;

..itti -to cua, ù^ rinciiiiicumiita ti olla upcou >li
;-.H- in Cvi-c-_i7ci7 ì'fi lavorii l'ui prò1-ve lerai con l'ondi i
te fi:..ir..M o.- '.-.-t • ."2 obl«'ier;-i uiiM
la .a;J.t'f,

i'urcen.yj i i/Oteri del Conui^Lìo
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. :.. i A .-' -i A

:) « - '."i varo lo ; orlala rloil 'insorto -11 . . ' • > . .'.. S>.0"0 (lira
r.l-i :rJ t.yeec.r.iXoTJov3ntaolrv<)ueir.ile) roiu;ivn elle cóotruzlcne
«i ;5f:-. nello poi1 il recapito o a*o •ìo-.Lrj r ornatura -:ej.l« j-o
vc ;o .io-:-» .•e^aìo o ii:"e-.>roct'volj'-o;

i) .Vi'-.srlRea.1'? iì.-i.iwlaco ed ir.oitrore olio •>>-9«-*8orato Kogì
ÌI.T : 'i^ici-c e la -aj.it'A doc.eade i;er o'.veuoi-e il fijianaion
c:..*o (. 't»o rii !•. - ' J .^ i>V.v. A: par lo caeou^iotie uell« opere

i. :.'• ?". ."'.i» -»J . ".:".' M. "i;. Vi :,I <..T

. . 1 '.:?:'Xifi.<.;a ct-e lj ..:voontf •ioiiberciJ oc- fc r t c^a putitllcaiQ li"
^l. m.; 1/1 > i. r

x .j all'olbft ^rotovio al acnoi di 1«(X"« « ol»« c.nìtrn"
•'i ^j.:." njii S alavo urotìotto reoloro o

Talerno, :

.'/.i -.'.••> •. ìJLT.'k-JU'B Pui ù^A..

^ UV} VI
"
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(HO)

II Wlt
UffKIO TttflKO Dfl ILW.

ùfiif èrnif ffmmuo f ?om/o

ùfiit o/>M òi mito A
Jcaia 1:50

otorino IL minoti t>ti

li <.'.,,/•/ - ' O ' - ; • • • - '•'«•'•»**>

(110) Risultano pervenute alla Commissione solo le copertine dei fascicoli contrassegnati come allegato 12 e
allegato 13 (cfr. la pagina seguente) senza gli atti che originariamente dovevano esservi raggnippati. (N.d.r.)
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(in)

wm
U f f K I O TKflKO 5fl [in.

Afitfmiuf fffmmuo / romio

MOfìtù LOrtC/TU" òfL (OUfJJObf M/M/flAlf t DtL ftHH£LlO

/:fea

. IL mf/70Af Dfl

; salivo

(111) Vedi nota (110) alla pagina precedente. (N.d.r.)
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; i: i ^ i ? i e; DJ ? A L E ,>• K. o

UfPIGIO TECNICO D2I LL.PP.

-=:i==::«=::==

DI Di,' PANNELLO PEH IL RECAPITO A J1AEB SSliLà PO*

QHATUK3 D£L.,i; aOl;SATE TOM!;:A30 KATALE E SfEHRAC AVALLO

r =%s-_-=a

liELAZIOHE,DI ACCOMPAGnA"03DIO

in a tr.o. le horyrtte To.mn.u;:o Ilatule e Sferracavallo sono :-.c."-

,-.'t; ..i- i.-, i rv» tvi '.;i i'v'.tjn^tura a si'j teina nrotiiscuo avente un i.-—

, i oc scarico a pelo libero nella costa eli S.'arracavallo nei

\~.ì -.i clj. Via v"ir/;iliof per cowe ai rileva «laila imita planJaifl-

Cnrte risanare la suddetto costa si è reciutto il presenta pro-

_?t*.o in drmo-ala ;il voto dal Con^iblio SupHrior-e Provinciale >li

Sanità e i.n ooilaboraaioue all'Ufficio Sanitario di Palermo.

Con l'attuazione del presento prodotto le acquo ili fo^na-vcr;'eb-

-.j.ro au 3.-ìi3v?i-e recapitate u metri oetìdanta dalla coi;tn ad etot-

-:-. .jia ̂ . j j iu ni r.ieii-c nella quale, <ìt,tc il rtì(ii)ui: delle covrnn-

*••. -j '-'.i von.i dominanti (nord-oveot) 'ear-.e saranno ulteriorueute

ftlivi'.t-.-nate ci&ll^. /.,-aa biil^c-^re.

aei liffaiai verrìf effettuato con un pennallo

^ornerr.o in cnlct;=itru^i o idraulico con annegati tre tubi ài tjreo

•T.Ì diaóist.vo intorno di cm.70, protetto da scogliera artii'ici^lo

coatituita oa massi naturali di roccia calcarea.

Il p-iiiriallo voi-rà collegato al òpllettore Qiédianta una cauaru,

.ur.ita di sfioratore di oicurezsu e di sportello in bhiaa per il

r.ìc-le accesso in essa.

La Mpe.-ia provista è di lire 20.399.000 di cui L.18.210.000

.5 base d'asta e L.2.185.COO a diapoaiaione doll'Amuinistranione.

L'operi.sarà finanziata

Palermo, li 28 Ma^jlo 1954

IL PROGETTISTA
L'IHGEC'IIEHS CAPO SEZIONE ^F^^«<^7^»-^

V°-O!?IHGEGHIERE DIRETTORE
-
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R A T I F I C A

DI PALE
C.

Estratto di deliberazione del Consiglio Comunale di Palermo

LAVORI "I COSTRUZIONE FQO NATURE Miti 3QBQAT3 TOMA SO

////. i..' '•? SFERRACAVALLO." Jìi?BRS.\ nsSALIQ FBf NCIMOQ » fPPBQ»

w ress&tx-itixivi-,

L'Anno millcnoveceiilft — —5* il giorno •*!_ del mese di _

pi è r iunito il Consiglio Comunale in sedata £ffBBLIG/*_ JIT J?_ .(•Q.J)

sotto la presidenza del Sindaco

dei sottonotali i 'ou,-i<'Iieri .

l 'iler».

I Impegni prei*rd. •

Fr«fteote. . .

Sommi disponibile L.

A77. ClQACCHItfQ

P R E S V il y I:

e con l'intervento

* A i; ACCUDÌ

ClVSCI.Ii\ì!ììQ * ''I Lil
-;.'J PUZZA " 'I STéi-
GIUFFT.E' " (WLIO M11Q1UVQ » (ÌULLO
SI f. » Li' ÌÌQCCA " Ì.70//.V JL'TJCH-vAÌÌQ
MURICI = ,'i/:^ VLA -
P.'8(!ff6LIL'0 « PIVSTTI « CAXfILIPFC "

'J LID :i'.'J\) •* I P.'.LIV: "
P/OLIi:o - FFtf.lT'jLl - G.:JtSIS(

« Jff0R.'t3*__

CONSIGLIERI tcinxi
A / " /OSI ILIO • BOUTADE - CJPDUU

<r >J .ST/7/V1/0 (ir. HO VA - GIC'SUTI " UUTTA 'AURO
TQH..~: •= u i-vcr.'j = .r/.-x'/, v;.; - ^ LA^-J - aicoaiA •

PUfiPVU = .>.VJA?.T » SU. CUCÌ'" i'.'CWXV/' -~ 7ARYABQ -

" Vii'lTAiìIO ': Gli. UFI". -

IL 2r~si i..- ̂ -Topcai: /IL-' nf TI FICA -BL CONSIGLIO Lf. SUQIKKTB PROPOSTA
./ '>JLiù-''i--rjo':-:: : OPTATA "ALLA vi UHM miLLf si: UT/ ."i ^5.10.195^ n.6jik

Ilk

to ;_ oj-.ir.-t^o ir. -oto t.J.1953 n.^ reea e."roi/.iorir il J?.- .1953
Dis.IJ ; - _ . ìstrota in Palerete ti k»3.I953 N.7750 V01.8£3I foglio

Untale e Sferracavallo
per i' ttif>o rto a tese :i contratto rfi L*I20.66^m6oOf

Co na i -.e rato o.1-.'-- -urente »J coreo 'ci icuori, per n erire alle preacri
sioni tei Consiglio Provinciale di Sanità oi sono 'ovute approfondire •
le quote -'al for.-o fogne rispetto a aualla di progetto» sino a penetrare
nulle fai j i rico .-etterroweo, il chf ha conportcto frr. l'altro l'e»«-
cuaione '.vi lavori -'.i aoque i cui pressi a0no contenolatt nel capitola-
to apasiale -'i appalto,

Considerato ohe l'eeeou*iene lei lavori nelle aedi stradali delle
A»N.A.S. ha reco neaeatarto' le ,c opere -'i ripristino ^clle 00 waetruttur»

(112)

(113)

(112) La deliberazione citata nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Commissione. (N.d.r.)
(113) II contratto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 295-298. (N.d.r.)
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atra "oli.
ytste le dliberasiont del C0naiglio ^onunale H.3o9 dell' II.II. 1953 (114)

con cui ai approva Al relativo verbale ti nuovi pressi concordato in
-oto 2k. i.1953 *--a la Mreaiono '.et lavori e l'Impresa.

Considerato o.': e ylt Organi tutori non hanno approvato la e liberasti
ne sopra citata perone l'Officio d'ìl Genio Civile non ha ritenuto oon-
grui i nujvt priazif

Visti i varcali dei nuovi pressi concordati in •'(.ita 2lt,3*I953 e
10*10*1953 tra il -'trattore Jei lauori o l'impresa?

/iato lo ooTsaioni apportote ot -'etti nuowi pressi 'io Ilo Officio
g-1 G.niy Civile in to>*e di e game preventivo e segnato in rotto nei
verbali stasai;

Cor.si-sraty che di seguito alla corrasioni aopr'-cttate la J«pr«-
<a non ha confermato il concordato Dichiarando ':-t non accettar» i

srivcìrtt alle corre sto ni nv'eatmd, ^.
Su proposto conforme Bell'Ufficio Tecnico lta*toipc£(/j.

i poteri -el C0natylio *SÀ\

" ' K L I D /? B /'. — t '•'.
' i) Kci^crre la 'e libera 'ci ^onatftlio Comunale -te il' l'i. li, 5? K.jóft (115)

2) Approvare i verbali Jet nuovi pressi in >Jatv éh.'j.IJS) relativi
ai lavori -"i coctrwjrione 'elle fognature nelle borgate flpìrnato Natale
e Sferracc vallo in conformità '-«Ile correzioni apportate ;.all'fiffioio
fis.1 Genio Civile <i Paiamo/.

3) Disporre all'^nprsea Vassallo frange eoo -J< eau^aire i lavori li
cui ai :ctti verbali ai pressi in aaai indicati» *

IL ('O^.ìHiLIO, con l'oaacrvansa .'olle /o reni ita <i lu'i-ie, r'.:ti/toa
j.o i-opr^traaarttta deliberazione ali 'unan {muta -'i t>>ti, accortati
Jai Preot.'ente con l'aaatetenaa <ai Consiglieri scrutatori Si^y.
M LLO "

. i IL. ?te
iv:uA.'.:'.'j(; ,

Si certi/icc ohe la pregante uliborasiona è 8-£</tc puòilioata il
i-torno ,I2.I9£k all'albo preiiorio ai oenai di lej/ye e vi rinarri ppr
15 g

f.ri L' -S.IfrSfT.: PUPBLLA »»»«. LA
P/ C'OPJ/1 CùUMEXS VISTO

P/ IL jMjt.-:T.ijtia o^iwaALB. IL SIN -AGO

(114) (115) La deliberazione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 301-302. (N.d.r.)
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_ *" W6A/f *':- ViV.-v.v -"• "ir̂ aasi
% MeWfGlPIO DI PALERMO

Estratto di deliberazione del Consiglio Comunale di Palermo

O99««°:Ajiprava£Ìon£. -perizia- -de IL! importo-di-1»«- 20.J95..000 .relativa, alla

_sp9tru:-.ipne di un pennello per il recapito a mare della fognatura

—delle-.borgate T<t.nm^«o fiatai/* f Sferracavallo — ̂ iolij. està finanziamento

_di detta

L'Anno millenovecentoj __ FI il giorno del mese di-dicemì>r«
si è r iuni to il Coniglio Comunale in seduta PUBBLICA DI I-CONVOCA'41 OH?

sotto li presidenit del Sindac°AvvV PROPr-GIOA€OHIH0- SCA."UTO e con

dei tottonouti consiglieri: pR^JS JKII s ADRAGHA=AIn/10=ALBAN US^A^D

E.r Ari. Lene»

|.<T il

t Impegni preced.

' Predente .

Somma diipooibile

AfiONIOA=BHANi)ALKONE=CA3ANO=C'i:K .IJ
DI LSO-DI PALMA=DI PlA^oA=DI LIBEHTO=DI H
?AOLINO-P(?RRHTTI=GTCRBINO=GID?7KB'BGULLO AI-TOPINO
GULLO ROOCO=INGRAtiSlA=LA ROCOA=L!i01IV (AAKOHUPANO

NAPOLI =PA3(iUALINO=PIVRITI=SAH?IIIPrO=SCHI?ATOO

ZITO.
COHSIGLI^RI
ALLIATA=AUSIìJLLO=BONTADì:=CIPO'JJA=COIAJANKI=
CUG^NZA-DIST'JPANO GLTfOVA=GIGANTI=GUTTAI)AURO=
LA TOHRK=LI OAUSI=MARINKSE=irb'LATI=NICOSIA=
PURI>USA=RAMIUi;Z=GGA GLIONE=TA ORMINA=VAHVARO .
AOSIoTì,1 IL 5T5&RUTARI.') GlìHiìRALE GR. UBB. DOTI.
LOR5HZO FILIPPONE.

IL PH.'KIDiJNTB SOBTOPOHE ALLA RATIFICA
DBI, CONSIGLIO la seguente proposta di deliberazione adottato dalla

Giunta Municipale nella seduta del 19/10/1954 n° 60S8:
' "Considerato che in atto le Borgata Tommaso fiatale e Sferracavallo

sono servite da una rete di fognatura a sistema promiscuo con scarico
unico a pelo Ubero nella costa di Sferracavallo nei pressi di Via
Virgilio;

Ritenuto che occorra, in armonia al voto del Consiglio Superiore
Provinciale di Sanità Pubblica, proc«"i<=r« al recapito delle acque
di fogna a 60 metri dalla costa, educandole in una zona litorale, dove
il regime delle correnti e dei venti predominanti (Nord-Ovest) potrann
allontanare definitivamente le dette acque di fogna della zona balneare

Considerato che l'allontanamento del liquame potrà 'effettuarsi
D'-diant"1 un pannello sonoerao in calcestruzzo idraulico, protetto
da. scogliera artificiale con massi naturali di roccia calcarea,
previo collegamento del detto pennello al collettore mediante una
camera fornita, di af taratore di sicurezza e di sportello in ghisa per
il facile accesso}

Riconosciuta la necessità e l'urgon'ia delln esecuzione delle opere
sopra specificate, onde eliminare gli inconvenienti igienici euccennati

Visto il progetto, relativo, compilato dall'Ufficio Tecnico Comunal.
dei LL.PP. in /Vita, 28/5/1954, dell'importo conpleoslTO di lira

(116)

(116) La deliberazione citata nel testo èpubblicata alle pagg. 306-307. (N.d.r.)
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L. 20.395.000 di cui L. 18. 210. 000 a base d'asta}
Ritenuto che; al finanziamento dalla speea di L. 20.395.000

necessaria per la esecuzione dei lavori, può provvedersi oon fondi
Regionali, mediante finanziamento da chiedersi all'Assessorato Regio»
naie per l'Igiene e la Sanità;

Su conforme proposta dall'Ufficio Tecnico dei LL.PP.
Assumendo per l'urgenza i poteri del Consiglio

D E L I B E R A

I°- Approvare la perizia dell'importo di L. 20/395.000 (lire v<:nti*
nilionitrec-intopovantacinquemila) relativa alla costruzione di
un pennello per il recapito a mare Jella fognatura delle Bordate
"oT.maso Natale 6 Sf urrà cavallo;

2°- Autorizzare il Sindaco ad inoltrare all'Assessorato Ragionale
psr l'Igiene «= la Sanità domanda per ottenere il finanziamento
vie Ila cpi-a di L. 20.395.000 per la esecuzione delle opere sopra
spsci-ficate."

Il CONSIGLIO, con l'osservanza delle formalltr, di le; gè,
iiÀlT^I'^A la sopra trascritta deliberaaion' all'unanimità di voti
aj-^rtaìi ilal Precidente con l'assistenza degli scrutatori Co
Si0g/: AISLLO= BHANDALCMC=SCi!IFAUDO/

f.II. II, Ptl^MDiTKTS SCADUTO IL CON PI O LI RE ANZIANO DI LIBERTO P;S.
IL f.'GR.'.TAniO GlìNWRALT? PILIPPONB

Si certifica che la prnnenta deliberazione ì; f-tata pubblicata
il Riorno 3/12/9!;4 all'albo pretorio ai senni di le.^e d vi viraàrrh
per 'i 5 giorni consecutivi.
?£l-:rmo, i dicembre 1954 i
i. II. L'Ai'l'ITAH'rB PUT^LIiA L,\ 3<?GHUTAl»lAIANRITHAPANI

P . C j. C . ' VISTO

i/ i~ *• .-GRSTAHr/ STONALE IL SISDAC'O - ,. ?.

<1
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"77"
MINISHRO DEI UVORI PUBBHCI v

PROVVrDIia.AIO Al!'. OC PP CON 5.EDE lf-1 PAlfhMO

UFFICIO DEL OLNIO CIVILI Di PALERMO

_ , . > p S E Z I O N E . . . l R .
-j ^-- // . j-i-O

R.',po;/éi a nota N.'̂ 06 ^- Palermo, ... . ' (117)

del. 40-1955 A/leg V_

OGGETTO- '''•^•rt'Q ~ 'Osi;ru£j.on8 pennello per recapito
-i mare fo/ma-uura Sferracavallo - Perizia 20.5«54.

'it^L^^a-t succ';'.c-;ivBn'ornir rut**

Esaminata la perizia relativa ai lavoil in

indicati, approvata dalla Giunta Ì.Tunicipale di ^aler-

:;:0 con delibera n.6098 in data I9 . :0 . ' .y54 si rileva: (118)

1° ) che i prezzi di cui alla parti ùu n.6 e li. relatj-

vi al ferro tondo per cemento armato, ed al ferro

piatto sono alquanto elevati- rispetto alle attuali

condizioni di mercato;

°) che nel capitolato speciale di appal.to mancano le

norme per la costruzione e valtutazione d e l l e parti-

te nonché le norme per i danni di forza maggiore.-

In conseguenza questo Ufficio ha provveduto a ridur-

re in ronso i prezzi (3ellé~partite n.6 e 11 rispettiva-

mente iU . . ; ^ C u i'., i 30 e ria i:, i 80 -j. r. ' '"0: _d introdur-

rà nel Capitolato speciale di appal>«cip porrne di v-lu-

(117) La nota e gli allegati citati nel testo non risultano, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Commissione.
(N.d.r.)

(118) La delibera citata nel testo è pubblicata alle pagg. 306-307. (N.d.r.)
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tazione e costruzione delle, paratie nonché le norme

par i danni di forza maggiore, ed infine ha aument--

to le ore di pompatura per lo aventi-omento del col-

lettore in modo da lasciare inalterato l'importo del-

la peri sia di . ' . .LO. 32 5-000»

Pertanto si esprime parere favorevole alla up-

provu.zione dell'unita perizia, con le correzioni in

rc'.so apportatevi da ,-juesto Ufficio.-

Li restituiscono gli c.tti trasmessi con la nota,

copra distinta.- .

l'ir;GEO:'.LUE CAIJP

( D.Di/3&>renzo,/)
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K. 1970

M U N I C I P I O D I P A L E R M O
S E G R E T E R I A G E N E R A L E

[STRUTTO del verbale delle deliberazioni adottate nelle sedute de
31'

Oggetto :

l.IXl HI Lt4.JJO.400 JiOMMA A DISPÓSI SI OKK I':'.,
^ • od v'To VUH LA j.-'OWW.CUitA J/i-OiLi.' EOBUATi: £1

LA KSj&UKioKE D:I

r. Pi WlS'i.

«=00000t=«
Lrtlen.. _.

~"LA GIUNTA MUNICIPALE PHESI I.EUTA DAJ, fflJU A-'
!'tjnOF. AVV. O. SCAKJTO - CON L'IHK^YTTO

A:3:ì:;:>SOBI E1-T3TBIVI 3IGi\Oia « ARCUI'!
IDI LiJji^so o sor.ci «= GIUFFP.E» « vir<&A-= n
«Dl'GLI /SS SSO:1 SUPI'L^-iTI SIPJJOHI = IHOn-'.:

IO) ASSIDUA 3J<ìL SKGRUiARlO R'^ IRAI
twj.i. FiLii'Poni; » H;. AIWTTAXO L,*.

,'SEGOrM'iK
BBBOOOOOova

Vista la deliberazione della O.K. in (119)
tata 6 Agosto I951 reso esecutoria il 24.1
1951, n.46315 con la iiuale fu approvato ij

1 progetto redatto dall'Ufficio Tecnico Uunt
sipule per la costruzione delle fognatura
ielle borgate l'ammano Njtale e Sferracovol

: ,..._,„. .; --••-—----=--- =dell'importo complessivo di L.1^5.000.ODO,
di cui L.T09.6ÒO.OOO per lavori a basi d'asta e L.I5.400.<X>0 per ocana a di

• spOw-iiic'if oll'Anm/ne per imprevisti, lavori in eooncoln e oorveclianea le
vori.

Visto il contratto in data 6.1.1953 n.23 reso esecutorio il 17.Z.I953, (120)
n.12006 div.IV rejiBtrato in Palermo il 4.3.1953 n.7750 voi.;J231 fo^.H-l cr.:
quale furono appaltati all'Impresa Vassallo Francesco i Invori di costruziò
ne delle fognature nello bordata Tommaso Natale e Sferracavallo por l'inpoi*
TI basa di contratto di L.1^0.669.600 dorivanta dall'importo a base d'asta e
progetto -unontato contrattualmente dall'Ili o diminuito delle 0,9Of^ per
l'esonero dalle oauiiiona oome per successivo dcliberQBione n.5?OI del (121)
18.12.52 rese esecutoria il 27.12.52 col n.10533.

Considerato ohe pertanto le sozune a disposizione- dell 'Amminlstrazions
si sono ridotte a L.4.3302400.

Considerato che il Consiglio Provincinie di Sunita nella seduta
dui IO.II.1952 giù«51 co meritevole di approvazione il procotto con
la raooonandazione ohe tutte le fogne minori venissero approfondite in
maniera ohe l'entradfaao dallo copertura risultasse in ogni punto a quota
di un natro al 'iootto del pieno stradalo, o ohe talo approfondimento ha
oonpottato uric^lo^l cimose di acavo che non hanno consentito la osecuslóuo

(119) La deliberazione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 285-286. (N.d.r.)
(120) II contratto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 295-298. (N.d.r.)
(121) La deliberazione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 293-294. (Nid.r.)
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empietà delle reto Al fognatura progettate.
Considerato cho nella Via flauto a Sf arrecavano la fognatura,

prevista nel progetto, non si è potuta eseguire per l'avvenuto esau-
rimento «lolle aomq a baóe di contratto»

che lo fognature di detta Vìe, tra lo altre proviate
in ^rò-otto o non i.jeeuite, è la più urgente per 11 volume Ai acquo
che vi defluì noono sui>erflei^l''icntn e por io nviluy:..o edilizio della

Su proposta conformo dell'Ufficio Iconico Municipale.
per l'ureonza i potori del

« r :: L i n !'
« la eom-ca di L.4.33

QUAIIROCIUTO) a. diapoaislpne àpll'Anmlniotrazione prò vieta nel pro-
getto par lo fognatura della borgate, di Tommueo Natale e 3fRrj.-Qf:àvuj.lo
approvato dalla Giunta Mùh£òipaì$> per un importo oplSìiLHSoivo fli Liro
L. 1^5.000. 000 di pujL i.lb'^fQU.ÓÒO, a buee d'asta-, portati auooeoulvd-
nenta a L. 1 20. 569. 600 a baaè di contrafco.

D'entinara là òomma eudetta alla eoeausione di ultóriopu^i opore di
fosru-tTira previste nel progetto audetto e non eaé(piitp,e| più spe-
cifica tacente, olle fognatura della Via Flauto a Sferra cavallo.

L'esito graverà aull'urt. 130 bia A del I9<7 irap. N.I
a f.L'II.

P.TI IL 3IflBA(X) SCiftDUlO » L'ASJi^SUOlM? AJIZIAHO DI LIBEUTO • IL SKC-HTTDARIC
yiLIPPONE «

Si porti fica ohe là proaente dolib.eroBione è stata pubblicata i
fri orno X.6.I&Ì,'' ;;Il'nlb;o pretorio ai sonai di le^ge o cbe contro 5i

-e. io nrodotto' rocla

.-wi'ì'R HJPIÌLLA «=«»= IL a7.GrnTA!?IO r"IMA
P/ COfi.i OOaPORME VISTO

?/ T*. S -.GlT'.T/.iaO GWI'ERALH IL SINDACO
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/ > jll'J--.--- b}^£
frA*
t̂à&^•Léi-̂ à

ILL.mo SIGNOR INGEGNERE CAPO

DEL GEJIO CIVILE di

PALERMO

r i i

II sottoscritto Vassallo Francesco di Giovanni

e di Randazzo Caterinacnato in Falerno il 18.7.909

e qui domiciliato in Tommaso Natale via Sferraca-

vallo 15, prega la S.V. di volerlo inscrivere fra

le Impresa di fiducia e volerlo conseguentemente

invitare alle gare che verranno indette per l'ese-

cucione dei lavori da eseguire nella Provincia di
\

Palermo.

Il sottoscritto fa presente di avere eseguito

lavori di costruzione ediliz7 e stradali per conto

della Ditta "S.A.I.A." ed "A.I.H." di Palermo e

3oc .Uontecatinl (Stabilimento Tocunaso datale) e

per il "Cotonificio Siciliano" di Partanna ...ondel-

lo.

òi allegano i certificati di rito intestati

al sottoscritto ed al dichiarato supplente.

Ringraziando si fcottoscrive.

Cf



Senato della Repubblica — 320 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

M U N I C I P I O DI P A L E R M O



Senato della Repubblica — 321 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

%
I ,. /

I - L
/

21



Senato della Repubblica — 322 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

SOCIETÀ» P/AZIOKI DiUOSTRU AUTOBUS-S.A.I.A.-

PALEEMO-Tlal» &•! *«nte n°48

Prot.497.

A richièsta dall'interessato ài dichiara che il Sig.

Yaaaallo tfraneesco di Giovanni,ha in coreo in appabv

to lavori par conto dalla azienda ad Alt o l'onte (tiara»

gii e asina di abitazione par il personale )nonchè

ha compiuto par 1*azienda lavori di miglioramento

stradala nel tratto paeae Isola delle Femmine)Isola

Bagni.

I l»v;ri.aeaistiti dagli ingegneri incaricati dalla

nostra azienda,aono atati eseguiti a regola d'arte

a non hanno dato luogo ad alcun rilievo*

L'importo dai lavori a stato di circa sei milioni,

.Si rilascia il preeefcte par ragioni di lavoro,

Palermo,23 Pabteaio 1952

.oc-.f, Ah. ÌWQ. »-jr.

O
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OGGETTO: Procp-=-,o verbale delle dichiarazioni rese da-.

A1I3LLO Francesco Paolo fu Antonino e fu Romeo Angela, nato a
Palarrao il I8/I/I898, abitante in via San Lorehzo Colli n°.2O.

-.illenovecentosettantuno addi 19 del mese di Luglio, alle ore 18,
negli Uffici del Centro Criminalpol presso la Questura di Palermo, dinanzi
a. Noi sotnoscritti Commissario Qapo di P.S. Dr. Remolo UUCIUOLI e M.llo
di P.3. ?̂ r.P.O30 Pietro, apparenenti al suddetto Ufficio, è presente
il nominato Ai-r.ìLLO Francesco Paolo, il quale,interpellato, dichiara quan=
to segue:

Ho svolto l'attività di piccolo imprenditore fidile dal 1934 circa fino
allo scr-n-i anno/allorché ho fatto la lettera di cessazione alla Camera
di Co--.-,,,-;; ve io. Attualmente collaboro mio figlio Luigi nella gestione del
distribuirò di carburante "Tofcbal" sul viale della Regione Siciliana.

Conosco ?r?-̂ .c3oco VASSALLO, il noto costruttore,fin da barbino. All'età
di 13 o II Anni, il Vas.-.allo ha anche lavorato, per breve periodo, come
garzone, n-:-i cantieri dove io lavoranti» come muratore, prima che inizias=
si la atti'", ti di imprenditore. ___ _ _ _ _ _ _ ___

Nel 193" o i?33 gli ho fatto da padrino in occasione della cresima ed
egli è portante mio figlioccio, Era noi due, comunque, non intercorro=
no rapporti di parentela. _ ; . _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

Ho conosci'.-te i FEREUZ"3A nel 1932, allorché ho eseguitò dei lavori di
impianti 3i carburanti» All'epoca l'ing. Enrico FEP.P.UZZA. era agente
dell'A.G.I.?. Nel I93l£ - 193? ho costruito due villini nella Via cri=
stoforo Colombo di Mondello, uno per conto del defunto Ing. Enrico
Ferruzza e ni'altro per conto del cugino/̂ a'j>fóH/jî X£ a nome Giuseppe
Ferruzza, Colonnello dei Carabinieri ora deceduto, il quale era anche
cognato cali'Ing. Ferruzza, avendS^sposato una sorella del Giuseppe
Ferrû .a. i\:-:.-ta proprio a quegli anni la conoscenza tra i Ferrusza
e ?rancr?r-co '/-. -ilio, poiché durante la costruzione dai villini il Vas=
sallo, il rn;r.i; allora era carrettiere, trasportava per mio conto ma=
teriale edilizio per la costruzione dei villini.

Nel 1952, l'Ine. Enrico Ferruzza amministratore della S.A.I.A., ni affi=
dò i lavori di costruzione di alcuni capannoni e dei locali da adibire
ad uffici e ad officina della S.A.I.A., la cui sede era nel Viale del
Fante. ?u allora che io ed il Vassallo ci nettemno in società senza però
proweripr- *lia iscrizione alla Camera di Commercio. Il Vassallo si oc=
cupava dall'acquisto e del trasporto dei materiali, con i propri carret=
ti, mentre io lavoravo alla costruzione delle opere, avendo alle dipen=
denze da cinque a dieci operai. I lavori, che furono dell'importo di sei
o sette milioni, durarono circa un anno. - - - - - - - - _ _ _ _

Come ho già detto, i lavori per conto della S.A.I.A. furono affidaci
a me e poi io chiamai Vassallo» senonchè si.verificò che, iniziati i
lavori; anche.il Vassallo cominciò ad avere rapporti diretti con l'In.
Ferruzza e quando questi ci corrispondeva gli acconti in relazione agli
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stati di avanzamento, era il Vassallo che incassava il denaro e prov=
vedeva a pagare i fornitori nonché a consegnarmi settimanalmente la
somma corrispondente alla mia ,paga settimanale ed a quella degli ope=
rai di-fondanti. In sostanza io ero una specie di salariato del Vassal*
lo, con l'intesa chr» poi al termine dei lavori avremmo fatto il1, con?
tegcjio e divisione' degli utili, cosa che non avvenne, come moglie di=
•"'- in seguito. — - - —- — -- - - -

Noi j.95 3£rJ.'Xna.-
i
n»rruzza diede a me ed al Vassallo ̂ rfSm̂ &l Per ^a

costruìicr.s/di un garage per due autobus e di quattro/sopraelevati,
per un inporto di 5 - 6 milioni. Sul posto ero io che lavoravo e~ dfS--
gevo gli operai, mentre il Vassallo che veniva saltuariamente, si oc=
cubava dell'acquisto dei materiali, per il cui trasporto venivano im=
pinqati carrettieri del luogo. Il Vassallo, come per il precedente la=
vcr:>, riscuoteva gli acconti dali'lng. Ferrusza e settimanalmente mi
cor.-5 s-̂ r̂vì̂ va una somma pari all'importo della mia paga e di quella
degli o-orai. I lavori ad Altofonte furono eseguita nel 1953 e duraro=
no circa un anno. - - - — __ ___ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

II previsto conteggio e la divisione degli utili in parti eguali non
awcrr-ro, p-rchè, alle mie richièste, il Vassallo rimandava sempre,
fi.nchò desistetti dal richiedere quanto mi spettava, per non creare ini=
nicî .ic. Inoltre in quel periodo il Vassallo aveva preso l'apnalto per
la costruzione delle fognature a Tommaso Natale e Sferracavallo, per
cui ogni- volta che lo incontravo, dati i suoi impegni, non avevo mai
la possibilità di concludere la questione e finivo per accettare i con=
tinui rinvii. -_ _

Verso la fine del 1953 o l'inizio del 1954, perdurando la società di
fatto con il Vassallo, la Ditta Restivo - Autolinee, il cui titolare
Carn-.slo Restivo mi conosceva perché aveva sposato una figlia del sud=
detto Colonnello dei Carabinieri Giuseppe Ferruzza, mi chiamò e mi af=
fidò i lavori di costruzione di un garage e di alcuni local-i di adibi=
re ad uffici in Palermo, nel Cortile Randas7.o - traversa di Corso dei
Mille. L'importo dei lavori ammontava a circa trentaduemilioni. --

Io in nu;l oeriodo ero impegnato in alcuni lavori in provincia di Tra=
pani e.-. :.l}0ra il Francesco Vassallo, a mia insaputa, diede inizio ai
lavori cor.-.nissionati da Restivo, avvertendomi soltanto successivamente
cho vi stava provvedendo personalmente. Ultimati i lavori - il cui con=
tratto a firma mia e di Vassallo era stato regolarmente registrato -
(contrariamante a quanto avvenuto per i precedenti due lavori), il Vas=
sano riscosse dal Restivo la somma pattuita e se la incamerò tutta,
senza corrispondermi una lira di utilet alle mie richieste, rispose
che era stato lui ad eseguire i lavori e che peraltro ci aveva rimesso.

Una occasione per pretendere da Vassallo il rendiconto e le riMOrfa?/
dlvisiono degli eventuali utili si presentò allorché il Vassallo ebbe
bisogno dalia mia presenza e della mia firma, unitamente alla sua,
(essendo il relativo contratto di appalto .firmato da entrambi), per ri-
tirare la cauzione del IO* trattenuta dalla Ditta Restivo per garantirsi

•/.. -7&**e&
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la perfetta eseguzione dei lavori. Ma anche in tale circostanza,
p^r quieto vivere e per non guastare i rapporti di amicizia col Vas=
siilo, cip-osi la mia firma consentendo il ritiro della cauzione,
senza ricavare nulla dai lavori eseguiti da Vassallo mentre ora in
societ': con me. A questo punto però, tenuto conto del comportamento
òsi Vassallo fin dall'inizio e del fatto che la società con lo ctes=
so naa ni apportava il benché minimo vantaggio, decisi di sciogliere
dsfinitivarnonte la società e di lavorare per conto mio. - - - - - -

Circa due anni dopo mi arrivò la cartella delle tasse sul lavoro ese=
guito oer la Ditta festivo. Mi recai dal Vassallo e gli chiesi di
pagarne la metà/ cioè circa centomilalire, ma egli si rifiutò addu=
coricò il motivo che non aveva soldi e tale motivazione ebbe a ripe=
t-2r"ì LO successive volte che gli richiedevo la somma; da allora i
nostri ra-Drsorti sono diventati meno stretti. Quando ci incotriano
ci scambialo il saluto, ma giammai il Vassallo si è più ricordato di
varcami la centomilalire circa di taàsa che io pagai per lui, per **•
lavoro n.=>r il quale non avevo avuto alcun utile. - - - - - - - - -

ctel 1952, a quanto mi risulta, il Vassallo ebbe dal Comune
l' a-: -alte oar la costruzione delle fognature a Tomnaso Natale e Sfer=
rcsr.-'allo e mi invitò a lavorare in società, ma/non aderii," perché
il l-"'roro non mi sembrava che potesse fruttare un buon margine di
util?, in quanto cera il rischio che, negli scavi delle condotte,
si potasse trovare terreno roccioso, il che avrebbe comportato spe=
s<3 elavate eli manodopera, poiché allora non si disponeva di martel=
li pn-2 manici. --- -------- -------- --- ----

Non LO o? il Vassallo abbia eseguito detti lavori in società con al=
tri. ::i risulta comunque che egli fóri riuscì a portare a termine i
lavori ch3 altre ditte, per quanto vagamente ricordo, pon avevano
voluto accettare. _ - _ _ _ - _ _ _ - - _ - - - _ - _ _ _ _ _ _ -

Risponde a verità che nel 1957 sono stato condannato dal Pretore
di A-rrigsnto a 15. ODO lire di multa per mancato pagamento delle mar=
chs aaaicurative' per gli operai. I fatti si svolsero così: Nel 1955
costruii un impianto di carburanti, per conto dell 'A. G. I. P., a Palna
di i-'ontochiaro. Durante i lavori affittai da una persona del luogo
di <-':• i ---. ricordo il nome, un locale per depositarvi gli attrezzi
di ìc-/:-,ro. Una volta completata l'opera, inviai da Palermo al pro=
priet-.rio del locale £.2OO.OOO facendogli sapere che con questa som=
ma vrVr-b-3 dovuto .pagare gli operai. Il proprietario del cennato lo=
calo che è situato nella piazza principale del paese vicino al di=
stributore A.G.I.P., ànzî chè pagare gli operai, si trattenne le
duecentomilaiire a titolo di affitto del locale. Gli operai non es=
sendo s-,ati soddisfatti, mi fecero causa, per cui, oltre a sborsare
nuovamente duecentomilalire, incorsi nella condanna a 15. ODO lire
di multa combinatami dal Pretore per la violazione delle disposizio=
ni sulla assicurazione degli operai.

Non ho altro da aggiungere.
Di quanto sopra è stato redatto il presente processo verb^e, che,
prsvia lettura e conferma, viene sottoscritto dal Sig. Anello e da
Noi verbalizzanti.
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Soc. 33SQ - voi. 20/263 bis

Con atto del 6.II.I946» ricevuto dal notaio Vito RAO di Palermo,
venne costituita la Società Cooperativa a r.l. denominata "" PANS

con sede in Palermo, borgata Tommaso Natale, avente
per oggetto t esecuzione di lavori carico, scarico, trasporti,
lavori costruzioni edili ed affini.

Tiur-ita al 31. 12. 1953 - prof ogabile.-

fonda tori i

:'.\ Giuseppe fu Giovanni e di Zangara CQncetta, natp a
il 2O.2.I92O, oper^ioì domiciliato a Tommaso Natale;

:••.•'.'/ Aie "io Vincenzo Aldo di Giuseppe e di Davi Sebast tana, nato
- i-'.ìlenno il 25.2.1923, domiciliato a Tornmaso Natale, operaio;

;o . -.COLICI Giulio di Isidoro,nato a Palermo e domiciliato a Tommaso
; . '- !!•=, operaio;
CRACOLICI Lorenzo fu Mafiàno,nato a Palermo e domiciliato a
"O-TÓ-O Datale, operaio;
J '. - ;.:;:ioi.o Giuaeong di Rosario e di De Lisi Giuseppa,nato a Carini
il 26. l'I. 1907, domiciliato a Tomi-naso fatale, operaio;
T~?0i;> Francesco di Erasmo e di Cracolici Rosalia, natp a Palermo
i". 19.3. 19O5, domiciliato a Sferracavallo, operaio;
Ly'-v"^c:.o Andrea fu Rosario, nato a Palermo e domiciliato a Sferra"
e •••••l'-.o, operaio;
r..'''-1-i.vrA Andrea fu Silvestre, nato a Palermo e domiciliato a Tomna_
so latile, operaio;
C7':-i:-_'̂  n Santo fu Gaspare, nato a Palermo e domiciliato a Tommaso
. .= t£-lr-, operaio;
: : : .1" .-. Domenico di Franco,nato a Palermo e domiciliato a Tommaso
..r.t;.-ie, operaio;
:'.IC"C3...Q Giuseppe di Gaetano e di «Messina Cecilia, nato a Palermo
l'fi.3.I?I3, domiciliato a Tommaso 1-Jatale, operaio;
3C.-w.iIC! 'romnaso fu Giuseppe, nato a Palermo e domiciliato a
-_v-,,..--0 Latale, operaio;
" A ':..:•! :i Salvatore fu t-lariano, nato a Palermo e domiciliato a
->•-, ogc Latale, operaio;
i:.É.I Jac-tano di Gaetano, nato a Palermo e domiciliato a Sferra"
c?'--l"o, operalo;
;' ' .i'.":-- .L.t ..ntonino fu Antonino, nato a Palermo e domiciliato a
. . - - --.o i.atale, operaio;
i .:' .. X) Francesco di Francesco, nato a Palermo e domiciliato a
Tr -so latale, operaio;
C.';.o.; I»'I oalvatore di Isidoro, nato a Palermo e domiciliato a
To - ?o :.atale, operaio;
Ci .':> .M;i Francesco fu Giuseppe e di Messina Antonina, nato a
i'^.l. n il 21.0.1892, domiciliato a Tommaso fatale, operaio;
Ri:::. "; ' c liarianp fu Salvatore, nato s. Palermo e domiciliato a
l'or -•- "c'r-nle, operaio;
tx .' .. .X Salvatore fu Vincenzo, nato a Palermo e domiciliato

i-o Katale, operaio;
,. . Vittorio di Carmelo, nato a Palermo e domiciliato a

Tor-.-.:o Latale, operalo; ,
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Ignazio di Francesco e di D'Angelo Vincenza.nato a Palermo
il I2.I.I9I6, domiciliato a Tommaso Natale, operaio;

- G'v̂ aiAno Lorenzo fu Giuseppe e di Messina Pietra* nato a Palermo
il 3I.5.I88O, domiciliato a Tommaso Natale, operaio;

- C", -..ZELICI Salvatore fu Antonino, nato a Palermo, e domiciliato a
Te-,-' :nso liatale, operaio;

- ".ir: :ogono Gaetano fu Salvatore, nato a Palermo e domiciliato a
"C-naso Datale;

— SC-'.IK?J\ Giulio di Salvatore e di Messina Àgnese,nato a Palermo il
6.4.I9I5, domiciliato a Tommaso Natale;

- :-3i:3.m:A Giti io di Pietro e di Sbacchi Giovanna, nato a Palermo il
19. 12. 1923, domiciliato a Tommaso Natale;

- SCALICI Lortto fu Salvatore e di Mercadante Rosaria,nato a Palermo
il 12. 9. 1909, domiciliato a Tommaso Natale. -

- Capitale sociale» una azione del valore di £.50O.-

- Consiglio di Amministrazione i

- RICCO BOKO Qaetano - Presidente;
- ÌISSGINA Giulio - segretario;
- VA'. ;.;:.LO Ignazio - Consigliere;
- •.;•..-." •.::!..; o Giuseppe - "
- ÌJ;̂ :«I:.A Giuseppe - •
- CRACOLICI Francesco - "

Lorenzo - "

Collegio Sindacale!

SC'---I3RA Giulio - Sindaco effettivo;
THOJ-.'v Francesco- " "

irjl Lorito -
.".ic.':o3ui:o Giuseppe - Sindaco supplente;
*••*•>•..•. g.o'Ui Vincenzo " "

Ca.tifc-ito <2ei Probiviri i

:4.v^;.^i?.i Antonino;
- '*•. ' ::•'.*-£ Salvatore;
- n* l'.rva.l/i. '-aetano;
- l'^'j.'.ìl..,. Anrlrea;
- Xjj j;ai Giuseppe.-

- Con veri->ale del 3O aprile 1950 venne approvato il bilancio al
31.12.1949, con le seguenti risultanze!
Attività £, 166.403;
Passività £, 166.403;
Utile eserc. £, IO2.4O3.-

ta £. 9,429.624;
Uscita £. 9,327.221;



Senato della Repubblica — 329 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 3 -

Tor-.le cassa £. IO2.4O3;
Az I one i-. 64.POP
Utili £. 30.«O3.-

relazione degli Aniainistratori si rileva che le azioni da
n.24 ris'ilt». o aumentate a n.I28 per £.64.OOO e che l'esiguità degli
utili è dovuto io parte al cattivo andamento della Compagnia
spedizioni concimi/ in parte per l'approntamento dei materiali per
1- costruzioni ancora in corso alla data del 31.12. corrènte presso
i.- .=-,taoilimf?nto Montecatini, in parte ancora alle spese di impianto
dello Cooperativa sostenute sul presente bilancio.

Con verbale del 3O.4.I95I venne approvato il bilancio al 3I.I2.I95O,
con 1? seguenti risultanze*
Aiy-.v'it^ £. I2.B?0.946;
i'.-is ;ivit\ £. 12.090.946.-

. o?-.". -eOesiria seduta il signor P3HAD3i:s_ Antonino di Gaetano e di
iio-c'o osailagnato a Palermo il I7.3.I9I2, venne riconfermato
Pro i "-'-•uè della Cooperativa.-

.i 24 luglio 1971.-
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(122)

(122) L'istanza citata nel testo è pubblicata alla pag. 330. (N.d.r.)
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lll*jnp__Sijnor_ Ingegnere^ Capo

JDelllprf ._ del _ fenip CI vii»

P AL E R M O

sottoscritta ..Impresa VaBeallo Francescojehledejir

,a 3.V« di volerla iscrivere allj Albo deg 11̂  appalta»

di cp.des.to .Sjjet*>le Ufficio per lavori di impor

_.to. superiore a. £ 5QOKILION1, __

.Allega, pertanto i seguenti documenti comprovanti I1 a

. tivl té svolta.-nsl- carapp_ delle, cp.strazioni pe.r._conto

H Sptl e per.prlYat}.JL_ . •_

•• Certificato di. Iscrizione all'albo degli Appalta."

ìtorl della Regione Siciliana pe_r lavori .fino ad_un

Importo di £ 200MILIONI,cqn_ richJ^esta_dl.jBStenslone

Oltre l'Importo, di £ $OOMILIQ?II.

2*. Currlculum del lavori eseguiti per conto deri'Ùf*

4flclO-T.e.cnico .Cojnranale. del LL.PP.jSqtto J.'alta sorve

dell'Ufficio del Genlp._Clvile di Palenno,e

dfil_lavorl .In.conto proprio,

Con osservanza

Palermo 7̂ 3̂

(123)

(124)

(123) II certificato indicato nel testo come allegato non risulta, peraltro, unito alla presente istanza. (N.d.r.)
( 124) II « curriculum » citato nel testo è pubblicato alle pagg. 333-334. (N .d j.)
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CORMCPUPM DEI 1AVORI ESEQPITI

._.. fttTJ.IYMPTnagA VaR.q^T.TJÌ TpAHrESflQ

1*-Lavori f» aft«tyjiK«/M^ doli» fognatura nella bor

--f&tit ffainnpno ME^til^-$f!fri*gfnv^i^ir»)f»B«>gìii ti per. .conto

dell*Ufflclot Tecnica Conunale+dell.'Inporto. .di Xlr«.

sorveglianza jlell1 Ufficio d*l .Genio Civile di Palerò^

Lavori ultimati.» ... -. .

2*Lavori..rll cpotruilone. dell'Edificio Scolastico di

S.Lorenzo Golll,esegultl _per..conto dell'Ufficio Teca

jnlco Conunale,dell'Importo .di £ 19.600.000,contratto

In data .13/4/1951;alta sorveglianza dell'Ufficio del

Genio. Clylle_.dl_JPalergprLayor9 ultlnato.

i*Lavori.di costnizlone dell'edificio scolastico di

71a. Conte Federico,! seguiti per conto dell'Ufficio

Tecnico Conninale, dell 'Importo di £ 25.pOC.OOO,contra[tf
I

to_ln data 6/5/1951*!eotto alta sorveglianza

flcio del Genio Civile_dl Palermo.

'«•'Iiavori di costruzione, della fognatura e del Collet»

toro a mare.dl_Vla Inriacolatella "Sjerone"eseguitl

jper conto de.llMJffJelo Tecnèftp Cojminalejcontratto li-

data 8/8/1953jalta_BO_rvegl.ianza dell»Ufficio del Oer lo

.Civile di Palermot.Iniporto_£_3p.000,^00

J>*_Lavorl in conto proprio per la costruzionet

Fabbricato j?er abitazione civile In Via Duca^ della
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vp .£_ I50..000.,000..-yitiaatp-

£abbricais_pjir_ftbitazlpni .«Sivili .la Via. Vincenzo DI _

£_l5Q..OOO,000,ultlmatc.l

Fabbricati jper_abitazioni Civili In Via Massimo D'A»!
i I
pegllo Insorto cocplesslyo £ 350.000.000rultlnato« ).

" i " " " . " ' i
padiglioni per conto .della Spc. S.A.I.A.,per l'Imporro. ._

potaplessivo di £ 100,OOQ,OOQ,ulttnatp. = - • — ( - -
i i
£n corso di Costruzlonet . . .1. ...

" !
fabbricato per abitazioni civili In Via Vincenzo di ;

flarco per un importo complessivo di £ 1?O.OCC.OOO « ;

fabbricato per abitazioni Civili in Via Pillilo wcr3;

dova per un Importo complessivo di £ 100.00C.OCO

fabbricato per abitazioni Civili per Via Principe ;

paterno jwr un importo di £ 1̂ 0.000.000 . .



Senato della Repubblica — 335 Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

fl& ^fa «ottoBerltto Inf. Siraguaa Francesco Sa va pio

licritto all'albo. à>fll Xngafnerl della frovlncla

Al P&lftTtPQ

C B R T I F I C O

che l'Iopreaft Vassallo Francesco, p«r conti? delia

quale ho diratto 1 lavori di costruzione I

Fo^ntArft_nBJie_.boroit«_Iommaflo_iiaitaler5f«rracavaUo

edifico fcolaitico di S« Ififcnzo Colli ( edificio

ar<-i Astica di 71» Conte Federlco^Fognatura e co Hot"

tnr» * mare di Via Zamacolatella Sperone (lavori

tut^l appaltati dall'Ufficio Tecnico Comunale di
r^1f>nno}aa ecefulto 1 muletti lavori con àttrozzatu*

rfl fc'^pwtff ^lln nwlf1 H<f^ l»Vrt'po(coiTipl^'?Blvamente

per un luport-o di £• 200*000.000 elrca)portandoll a

^V"5ifm«riffl nft *«»*»fnj pr»flvjptl p SPT'Z^ diTft lUO£Q

Ir«1 *r«f 1 ' Inprvia Tasaallo Francesco ha eseguito

1 FV>M>rlfl«tl p«r «bl*^1!!""! Civili In quonfc^ Via

Wneelmn Tll *•»•!«*» 1 f<tì nT 1 nopì nAT" un Imnorto i»<-imnlBfl

»1vo di £ 35n«WX?iOOO)w fab'rlrrato ln corso di

»natT<n*4nn* 4<t Via PvIftAlrMi (M PjitijivnNf n. 1^ Àl1n0«4

TIPI* un 1nnm*fa*' /»*w«*il AAM%VA di f 1lfO OOD*(W)1 A im

Fnhhp4<Ht^A 4n AA*BA <(4 «MBt:vti7.4nna Via P1*<Ml«icmn

tfìt »n/\»«i «•«• «m 4 ««k» »•*•<% ni»*aTintvs il 4 «4i»i««^liQQ Mt>

Unni).

- X C - W

,
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'Si rilascia l'er glt usi oor- >--.••« t ti i::!'..-, l.

YU.

/fr

s oor- > - - . • • ::..-, .c-cce.

YU. KWw4v^WUH>»

fri { l
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.«Uffiolo del .Genio ..Civile C

PALEIMO

PROVVEDITORATO ALLE OPERE PUBBLICHE
CON SEDE IN PALERMO

' pn..a e de..OGGETTO : ̂ "PT!6.?.*....?.?̂.8.!-̂!!.0. ..?̂!̂c? ?c o di Gip vanni

Sferracavallo n.I5 -

RACCOMANDATA

»•- ' i i '" ' i
Con riferimento al foglio aopradiatinto.Sl restituisce l'unita

docuramtata istanza prodotta dalla ditta in oggetto,al fine di otta-

nere l'iscrizione nell'elenco provvisorio delle ditte di fiducia di

queata Amministrazione,facendo presente che l'istanza steasa non può

eaaere presa in esame,aia perché mancano i certificati di idoneità

ca di cui all'art.2 del capitolato generale di appalto ed il certifica-

to generale del casellario giudiziale del titolare della dittarla per

che codeato Officio non ha espresso il proprio parere In merito allo

accoglimento o meno della domanda di iscrizione.-

(125)

(126)

IL PROVVEDITORE

(125) La nota citata nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Commissione. (N.d.r.)
(126) L'istanza e i documenti indicati nel testo come allegati non risultano, peraltro, uniti alla presente nota.

(N.d.r.)

22
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P R O • M E M O R I A

ACCERTAMENTI ANAGHAFICI SOLLE RISPETTIVE FAMIGLIE DI

ORIGINE ED ACQUISITE DEI CONIUGI! VASSALLO FRANCESCO

E MESSINA ROSALIA - abitanti in Palermo - Via Marchese

di VillaW-anca p.gB.-

j) VASSALLO FRANCESCO fu Giovanni e fu Randazzo Caterina,nato a Paler

mo il I8.7.I909 - costruttore edile - abitante in Via Marchese di

Villabianoa q.98 - piano terzo - interno 12/13.-

II 28.10.1937,in Paiermo,contrasse matrimonio con»

EESJINA ROSALIA fa Giuseppe e fu Idga Maria,nata a Palermo l'8.12.

1918 - casalinga,con la quale ha procreato i seguenti figli»

1) - Giovanni,nato a Palermo il 21.4.1938,celibe,impresario edile;

2) - Anna.nata a Palermo il 4.12.1939,casalinga,dal 7.I.1961.spo-

sata coni PROFETA Girolamo di Baldassare e di Monforte Prov-

videnza,nato a Palermo il 24.9.1937Assistente edile,abitante

all'indirizzo predetto;

3) - Giuseppe,nato a Palermo 1«8.5.1942 - DECEDUTO il 3.8.1942;

4) - Giuseppe,nato a Palermo ltI.7.I943,ottioo,dal 3.2.1964,sposa-

to coni GRASSO Giuaeppa di Vittorio e di Cavallaro Grazia,na-

ta a Palermo l'I.10.1940 - abitante in Via Francesco Laurana

n. 83 - piano attico.-

PADRB - VASSALLO GIOVANNI fu Antonino e fu Messina Anna,nato a Palermo il

7.1.1879,carrettiere.inabile,deceduto il 12.4.1958;

MADRE - RANDAZZO CATERINA fu Francesco e fu Costanza Maria,nata a Palermo '

il IO.5.188̂ ,casalinga,inabile,deceduta il 22.6.1960.

GERMANI - VASSALLO ANNA fa Giovanni e fu Randazzo Caterina,nata a Palermo

il 25.12,1900 - deceduta il IO.I.1931.sposata dal 12.4.1923 coni

MESSINA GIUSEPPE fu Pietro e fu Vassallo Angelica,nato a Palermo

il 21.12.1897 - conduttore in proprio,affittuario,invalido,oon il

quale procreò i seguenti figlit
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Pietro,nato a Palermo il 12.12.1923,bracciante,abitante in Piaz

za Mandorle D.39/G - piano primo - coniugato coni CBOCE MARIA

di Antonio e di Troia Laura,nata a Capaci 1M1.6.1921 ,con la

quale ha procreato dieci figli}

Giovanni,nato a Palermo 11 15.9.1927,coadiuvante,abitante in

Piazza mandorle n.39 - piano 2° - coniugato coni SCARPITTA Uà-

ria Concetta di Francesco e di Amblesi Giuseppe,con la quale

ha procreato tre figli;

Salvatore,nato a Palermo il 15.7.1929,muratore,ahitante in Via

R.22 - n.I6 - piano terra - coniugato coni HICCOBONO PIETRA di

Rosolino e di Messina Rosalia,nata a Palermo il 13.5.1931,con

la quale ha procreato cinque figli;.

il MESSINA GIUSEPPE - predetto - rimasto vedovo dalla VASSAL

LO ANNA,contrasse un secondo matrimonio il IO.7.1936,con*

CATALANO ROSALIA di Antonino e di Ferrara Domenica,nata a Pa-

lermo I'8.5.l895,già vedova §Ì lale RUSSO Francesco - non me

glio indicato anagraficernente - deceduta-il 16.IO.1943,con la

quale un'altra figlia,a nome:

-Anna,nata a Palermo il 18.I.1939.nubile,abitante da sola,in

questa Via Noce n.45 - plano primo -. In tale foglio di fami-

glia,erano anche trascritti 1 figli origî arl della CATALANO,

avuti col primo marito,cioè RUSSO,che sono i seguenti!

RUSSO Domenica,nata a Palermo il 12.8.1921,abitante in Via Tom

maso Natale n.96 - coniugata con: SCIUBBA Senso Giuseppe di Al

fredo e di Severino Eleonora,nato a Palermo il 19.9.1920 - im

piegato delle FF.SS. - con un figlio a carico;

RUSSO Giuseppe,nato a Palermo I1 11.2.1923,pensionato.invalido,

abitante in Via Rossi n.13 - coniugato cont SCAPARRA Maria di

Salvatore e di Misuraoa Rosa,nata a Palermo il 21.5.1934-»con

cinque figli a carico;

RUSSO Antonino,nato a Palermo 11 2.1.1925.bracciante,abitante

in Via Tommaeo Natale 179 - piano terra - coniugato cont ENEA

Maria Loreta di Ciro e di Mansueto Nunzia.nata a Palermo 11

2.9.1931 •» con cinque figli a carico;



Senato della Repubblica — 340 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 3 -

- RUSSO Giovanni,nato a Palermo il 22.10.1926 - muratore - at>i_

tante in Via B.22 - n.9 - piano terra - coniugato con» DI CHI.

STIRA Santa di Mariano e di 'Celestino Boaa,nata a Palermo l'1.
C.1932 - con due figli a carico;

- ROSSO ?rancesoa,nata a Palermo il 26.6.1919fabitante in via

Guglielmo Marconi n.38 - piano terzo - coniugata cont LO HE

Vincenzo di Alfonso e di Oapona Antonina,nato a Palermo il 2.

12.1912 - impiegato -.con 4 figli a carico.

GERMANI - VASSALLO AMA fu Giovanni e fu Randazzo Caterina,nata.a Palermo

il 16.1.1903 - nubile - abitante Via Sferracavallo 17 - p.terra;

•» - VASSALLO ANTONINO - dei predetti - nato a Palermo il 28.8.1906,

pensionato INPS,già bracciante,inabile,abitante in Piazza Tom-

maso Natale 134 - piano 1°. Il 7.3.1937,a Palermo,aposò:

SAMKARCO Maria Antonia di GiovanBattista e di Orefice Maria,na.

ta a Palermo 11 18.7.1907,casalinga,già vedova dal 1929,di tale
CRACOUCI Francesco - con la quale procreò i seguenti figli:

- VASSALLO Giovanni Maria,nato a Palermo il 18.2.1938,muratore,

abitante in Plasza Tommaso Natale 134 - piano 1°,coniugato

dal 1938 coni TRIYITiT.IN Maria di Alberto e di Meneghln Luigia

nata a Latisana 1*8.5.1944 - con quattro figli a carico -;

- VASSALLO MAr»tot«,nato a Palermo il 16.4.1940,muratore,calibe;

- VASSALLO Francesco,nato a Palermo il 6.2.1941,camionistatab;L

tante In Via Di Benedetto n.20 - coniugato dal 1970 cont CI-

POLLA Adriaca di Giovanni e di Bifarelli Ines,nata a Palermo
il I8.I.I950|

- VASSALLO Caterina Maria,nata a Palermo l'8.2.1945,casalinga,
oubilB. In detto foglio di famiglia era iscritto anche il fi_

gliastro del Vassallo Antonino,a nomet

- CRACOLICI Antonino fu Francesco e di Sammarco Maria Antonia,

nato a Palermo il 6.8.1925,celibe,dichiarato irreperibile con
il oensimento del 1951(domicilio ignoto).-

"" - VASSALLO EUGENIO fa Giovanni e fu Eandazzo Caterina,nato a Pa-
lermo il 21.7.1912,manovale edile,celibe,abitante in Via Sfer

raoavallo 17*
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GERMANI - VASSALLO GIOVANNI fu Giovanni e fu Randazzo Caterina,nato a Palei-

ino il 29.1.1915tracciante,muratore,abitante in Piazza Tommaso

Natale n.133 - piano terra - coniugato dal 9.IO.1938 coni

CINA» ADELE di Benedetto e di Lo Sicco Anna,nata a Palermo il 30.

8.I916,casalinga,con la quale ha procreato i seguenti figlit

- Caterina,nata a Palermo il 16.11.1938,nubile;

- Anna,nata a Palermo il 30.7.1940.abitante in Via Resuttana Colli

n.15 - coniugata dal 1964 con: LO GIUDICE Gaetano di Gaspare e

di Gambino Maria,nato a Palermo il 5.3.1941,sarto,con due figli

a carico|

- Benedetto,nato a Palermo il 13.5.1942 - autista - abitante in

Via Limone n.22 - piano terra - dal 1966,sposato contSERVASI

Antonina di Giuseppe e di Taormina Gaetana,nata a Palermo 11

20.3,1950,con un figlio a carico;

- Antonino,nato a Palermo il 25.7.1944,autista,abitante in Via

Limone n.24 - dal 1968,coniugato con: RICCOBONO Giuseppina di

Giuseppe e di Torregrossa Vittoria,nata a Palermo il 7.4.1943;

- Francesco,nato a Palermo il 7.6.1946 - DECEDUTO 21.1.1947;

- Francesco " " " "15.8.1947 - " 5.6.1948;

-Maria « " • «3.4.1949- " 31.7.1949;

- Serafina " • " " 3.4.1949̂ - " 30.7.1949;

- Francesco " " « "26.9.1953 - " 20.6.1954.
"" - VASSALLO BRUNO fu Giovanni e fu Randazzo Caterina,nato a Palermo

1'1.1.1918,bracciante,abitante in Via Libertà n.88 - dal 2.12.

1951,è sposato cont FONTANA Anna di Salvatore e di Graziano Prov-

videnza,nata a Palermo il 4.11.1924 - deceduta il 23.6.1968 - con
la quale ha procreato i seguenti-figli»
- Giovanni,nato a Palermo il 16.*.1952 - celibe;

- Caterina " " " " 8.2.1956 - nubile.
«

"" - VASSALLO GRAZIANO fu Giovanni e fu Randazzo Caterina,nato a Pale_r

mo il 7.1.1920«manovale,già abitante in Via Quarto dei Mille n.6,

deceduto il 30.3.1968. Il 22.6.1947,in Palermo,contrasse matri-̂

nonio ooat PELLERITO Anna di Filippo e di Peneabena Concetta,na-
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ta a Palermo il 30.7.1920,casalinga,con la quale ha procreato
i seguenti fi glii

- Caterina,nata a Palermo il 18.I.1948 - abitante in Via Ernesto
Basile n«150 - dal 1967«sposata coni PIAZZA Luigi Maria di Giù
seppe e di Calderaio Clementina,nato a Palermo l'H.5.1940,im-
piegato, <jon un figlio a carico;

- Giovanni,nato a Palermo 11 12.7«194-9«celibe}
- Concetta " " « " 28.9.1952,nubile;
- Annasarla « " » « 4.6.1954.nubile;
- Virioenza " " « " 4.8.I956,bubile.-

GEHUANI - VASSALLO ROSA fu Giovanni e fu Randasnso Caterina,nata a Palermo

. il 17.2.1922.EMIGRATA A TRATTI sin dall'1.7.1950 - coniugatasi

1*8.IO.1950,con tale» SFAGANO Alfonso - anagraficamente non mei

glio indicato -;

"• - VASSALLO SALVATORE fu Giovanni e fu Randazzo Caterina,nato a Pa-

lermo il 18.I.1924 - manovale,abitante in Via Malaspina 23.SPO,

sato dal 21.3.1954 coni CRACOLIC1 Pietra di Mariano e di Messina

Hosa,nàta a Palermo il I8.4.1929«con la quale ha procreato i se-

guenti figlit

- Giovanni Antonino.nato a Palermo il 17.9.1954 - celibe;

- Mario " " " " 26.5.1957 - "

- Francesco » " " " 28.9.1962 - •.-

NOHKO PATERNO - VASSALLO ANTONINO fu Pietro e fu Riccobono Rosa,nato a Pa-

leemo il 26.12,1851,trafficante;

NONNA PATERNA è MESSINA ANNA fu Salvatore e fu Vassallo Anna,nata a Palermo

il 19.11.1854,

N.ONKO MATERNO • 'RANDAZZO FRANCESCO fu Graziano e fu Zito Rosaria,nato a Pa-
lermo il 16.11.1838 - marinaro - al margine del suo atto
di nascita,come in tanti altri casi dell'epoca,non è tra-
scritto il matrimonio con CO3TANZO,sotto descritta;

NONNA MATERNA - COSTANZO MARIA fu Xva&eéeco e fu Pucci Caterina,nata a
paci (Palermo), di anni 18 all'atto del suo matrimonio col
RANDAZZO,predetto,awenuto il 5.2.186O,in Palermo*
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Presso questo UFFICIO DI STATO CIVILE,risultano nati in Palermo,
i sottonotati zii paterni e materni del VASSALLO FRANCESCO»

•

•

•

•

•

•

•

•

•

ZII

M

•

•

li

•

•

•

M

•

•

•

«

M

•

•

MATERNI

•

•

N

«

M

•

*/

- 2)

- 3)

• 4)

- 5)

- 6)

- 7)

- 8)

- 9)

-10)

- 1)

- 2)

- 3)

- 4)

- 5)

- 6)

- 7)

• Rosa "

Pietro "

" Anna "

" Salvatore •

" Francesco •

" Giuseppe •

* Anna •

• Eugenio "

• Maria "

RANQAZZO Caterina, nata

" Francesco "

" Rosarla "

• Oraziano •

" Oraziano "

• Giovanni "

" Cosino •

«CKAC^UIW *• * • *« * *<-* ' • f

" IO. 8.188O;

• 3O. 9.1881;

• 6. 8.1883;

• IO. 6.1885;

" IO. 5.1887;

• 29. 3.1889;

• 12.10.1891;

• 16.11.1893;

" 14.10.1895.

Palermo 24. 8.186O;

« 29.10.1865;

« 4. 4.1869;

" 1. 4.1872;

" 9.12.1877;

" 24. 6.1875;

• 26. 3.1884.-
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2°)-MESSIHA ROSALIA FU GIUSEPPE E FU EIGA MARIA,nata a Palermo 8.

12.1918 - casalinga -(moglie del VASSALLO FRANCESCO .predetto ).

FADKB - MESSINA GIUSEPPI:; fa Antonino e fu Riccobono Vincenza,nato a Paler

mo il 12.10,1882,pastore,già abitante in Via Di Benedetto n.15 -

piano terra - DECEDUTO il 17*6.1932. il 23.10.1910,in Palermo,

contrasse matrimonio coni

MADRE - LIGA MARIA fu Salvatore e fu lisandro Ho salia, nata a Palermo il

31.12.l883,<Ja8alinga,DECEDUTA il IO.II.1970;

GERMANI - CESSINA VINQENZA fu Giuseppe e fu Liga Maria,nata a Palermo il 20.

8.19H,pensionata dello Stato,abitante in Via Di Benedetto n.15.

Il 22.1.1939,contrasse matrimonio a Palermo con:SCHIERA Giuseppe

di Michele e di Oracolici Anna,nato a Palermo l'1.2.1909,carret-

ti ere/con il quale ha procreato i seguenti figlit

- SCHIERA Maria Giuseppe,nata a Palermo il 3.3.1941 «casalinga,abi.

tante in Via Stella n.3 - piano terra - dal 1962,sposata con:

LANZA Pietro di Giuseppe e di Lo Presti Giovanna,nato a. Carini

11 2.8.1937«muratore,con due figli a carico;

- SCHIERA Anna,nata a Palermo il 29.10.1939,abitante in Via Del

Granatiere n.15 - piano 1° - dal 23.4.1962,sposata coni GRAZIANC

Salvatore di Francesco e di Caruso Rosalia,nato a Palermo il

20.1.1934panettiere,con due figli a carico.

"" -MESSINA ANTONINO fu Giuseppe e fu Liga Maria,nato a Palermo il

15.1.1913,manovale«abitante in Via limone n.9 - piano terra -

EMIGRATO,da solo.a CERRITO SANNITA in data 15.7.1962. Il 20.10.

1946,in Palermo,contrasse matrimonio cont ORACOLI CI Antonina di

Antonino e di Caporrimo Giovanna,nata a Palermo 1*8.6.1915,gestore

negozio di generi alimentari,con là quale ha procreato i seguenti

figli t

- Maria Giuseppe,nata a Palermo il 28.12.1947,nubile;

- Giuseppe " " « 20. 8.1950,celibe.

•• - MESSINA SALVATORE fu Giuseppe e fu Liga Maria,nato a Palermo 1.1.

1915,bracciante agricolo,già abitante in Via Di Benedetto 24/a -

DECEDUTO il 6.7.1961. Il 15.12.1946,contrasse matrimonio a Paler-

mo oons OAPORRIMO Giovanna di Antonio e di Oaporrimo Ignazia,nata
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a Palermo 11 2O.4.1920,casalinga,con la quale ha procreato i

seguenti figlit

- Giuseppe,nato a Palermo il 29.9.1947 - celibe;

- Antonio • • " " 21.12.950 - ».

GERMANI - MESSINA PIETRO fu Giuseppe e fu Liga Maria,nato a Palermo il

19.IO.1921,bracciante agricolo,già abitante in Via Stella n.4O/a-

piano terra - DECEDUTO il 16.5.1961. Il 3.1.1944,a Campello(Pe-

rugia),contrasse matrimonio con» GALLETTI Anna di Dielio e di

Fabrizi Chiara,nata a Campello il 23.3.19274casalinga,con la

quale ha procreato i seguenti figlii

- Maria,nata a Palermo il 15.8.1947 -

- Giuseppe " " • 6.1.1950 _

- Ezio " • • n2.1.1955 -

- Chiara " " " 3O.IO.957.-

Tutto il predetto nucleo familiare del MESSINA PIETRO,predetto

risulta emigrato nel Comune di Campello sotto la data dell'I.IO.
1965.-

NONNO PATERNO • MESSINA ANTONINO 'flA Pietro & fu Graziano Agnese,nato a Pa-

lermo il 14.7.1837,professione,potrebbe leggersi"ottico";

NQHNfl PATERNA - RICCOSONO VINCENZA flu Calogero e fu Caporrimo Girolama,na.

ta a Palermo il 6.12.1852;

NQNKO MATERNO - LIOA SALVATORE fu Pietro e fu Di Bona Rosa,nato a Palermo

il 15.1.1848 - proprietario;
NONNA MATERNA - LISCIANDARO(e non L-ISANDRO) ROSALIA fu Girolarno e fu Armct

ta Rosalia,nata a Palermo il 24.1.185O. Nell'atto di ma-

trimonio di costei,è posta una annotazione,in data 24.8.

1899,con la quale,a seguito di delibera di questo Tribuna.
le,il predetto cognome di LISCIANDARO,viene rettificato

con quello di "llD'ALESUANDRO",per cui nelle pendette di
nascita o rubricata come"D'ALESSANDRO ROSALIA".
Il cognome di LISANDRO,si rileva solamente negli Uffici

anagrafici e all'atto di nascita della figlia LIGA Maria*
(suocera del VASSALLO FRANCESCO).-
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Presso questo OFFICIO DI STATO CIVILE,risultano nati In Palermo,

1 sottonotati zii paterni e materni della MESSINA ROSALIA (moglie

di VASSALLO FRANCESCOi

ZII PATERNI » 1) MESSINA Antonina,nata Palermo 5.11.1881;

" • - 2) " Mariano • " 11. 2.1885;

• " - 3) " Mariano • " 2. 2.1888;

» « - 4) « Oirolama " • 14. 1.1890;

• " - 5) " Giulio " « 10. 4.1Ù9J..

ZII MATERNI - 1) LIGA

« " - 2) "

• • » 3) "

" « « 4) «

« « - 5) «

Pietro,nato Palermo

Rosa • "

Oirolamo " "

Vincenzo " "

Giovanna " "

6.10.1875;

21.10.1877;

29. 8.1879;

24. 8.1881;

25. 6.1890.

N.B.- I predetti LIGA,come cognome di madre,risultano figlitchi di

ALESSANDRO ROSALIA - chi di LISCIANDARO ROSALIA ed infine,Chi

figli di P'ALESSANDRO ROSALIA.-

Palermo.li 8.7.1971.
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P R O - M E M O R I A
•JU

ACCERTAMENTI ANAGRAFICI,SUL CONTO DEI CONIUGIt

MESSINA GIULIO e MESSINA VINCENZA - domiciliati in

questa Via Autonomia Siciliana n.8 - p.I* - int»6i

PADRE

MADRE -

1°) - MESSINA GIULIO di Pietro e di Sbaochi Giovanna,nato a Paler-

mo 11 19.12.1923 - impiegato - abitante in Via Autonomia Siciliana

n.8 - piano primo - interno sei —.

Il 18.6.1957,in Palenno,contrasse matrimonio coni

MESSINA VTNCBNZA di Giuseppe e di Carello Vincenza,nata a Palermo

il 26.1.1928 - casalinga,con la quale ha procreato i seguenti fi-

gli i

1) - Giovanna,nata a Palermo 'il 5.4.1958;

2) - Daniela • " " " 29.5.I960;

3) - Pietro " " " " 14.4.1962.-

MESSINA PIETRO fu Giullo e fu GENTILE CATERINA,nato a Palermo 11

5.1O.189O - pensionato - abitante in Via Torcinaso Natale 138 p.t;

SBftCCHI GIOVANNA fl& Emanuele(o Vittorio Emanuele) e fu BILLECI

SANTA,nata a Palermo il 13.11.1893,casalinga.

GERMANI - MESSINA VITTORIO EMANUELB di Pietro e di Sbacchi Giovanna,nato a

Palermo il 25.9.1925 - manovale - abitante in Via Tormaao Natale

n.223 - piano terra - sposato dal 13.4.1957 con»

MISURACA MARIA di Andrea e di Avvenire Marla,nata a Palermo il

16.7.1931,casalinga,con la quale ha procreato una figlia,a nome

Giovanna Maria,nata a Palermo il 2O.IO.1962.

•" . MESSINA CATERINA - dei predetti - nata a Palermo il IO.12.1927,

casalinga — abitante in Via Tommaso Natale n.!4O - piano secondo -

II 24.IO.1953,a Palermo,contrasse matrimonio coni

MANSUETO FRANCESCO di Francesco e di Fandolfo Giuseppa,nato a Pa-

lermo 11 15.3.1921 - tintore - con il quale ha procreato 1 se-

guenti figlii
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- Mansueto Giuseppe.nato a Palermo il 23.1.1955;

" Giovanna " " » " 28.5.1958.-

HONNO PATERNO - MESSINA GIULIO fu Pietro e fu Graziano Agnese,nato a Palermo

. il 6.5.1856 - capraio -;

NONNA PATERNA - GENTILE CATERINA fu Carmelo e fu Martorana Maddalena,nata a

Palermo il 4.9.1859;

NONNO MATERNO - sBACCHI VITTORIO EMANUELB fu Alberto e fu Onorato Caterina,

nato a Palermo il 21.6.186O - tintore -;

NONNA MATERNA - BILLSCI SANTA fu Ignazio e fu Culotta Giovanna,nata a Palermo

il 12.5.1867.-

Presso questo UFFICIO DI STATO CIVILE,risultano nati in Palermo,

i sottonotati zii paterni e. materni del MES:iIUA GIULIOt

ZII PATERNI - MESSINA Agnese nata a Palermo il 31. 1.1885;

• " - " Pietro • • • • 1.12.1887;

" « _ » . 'Pietro » « « « 5.IO.1890;

• • - " M.Maddalena " " • 1.IO.1893;

• " - " Carmelo " " " " 4.11.1896;

" • - • Rosaria " " " " 4.11.1896;

• " - " Salvatore « « » "1. 1.190O;

8 " - " Carmelo " • ". " 9.12.1901.-

ZXI MATERNI - SBACCHI Alberto nato a Palermo il 8.12.1884;

" • - " Ignazio " " " "12. 7.1886;

• " - • Caterina " " " "15. 2.1888;

• " - " Ignazio » « » "13 . 7.1889;

" ' - " Caterina " " " "9. 7.1891;

• " - • Francesco P. " " • 2O. 9.1896;

" • - " Antonina " " " 2 2 . 1.1899.

2») - MESSINA VINCENZA DI GIUSEPPE E DI CAROLLO VINCENZA.nata a

Palermo il 26.1.1928 -(moglie del MESSINA GIULIO).

PADRK - MESSINA GIUSEPPE fu Vincenzo e fu Vassallo Vigenza,nato a Palermo

il IO.1.1888 - commerciante al minuto,in proprio,abitante in Via

Bergamotto n.2O - piano terra -
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MADRE - CAROLLO vmCENZA fu Francesco e fu MORANA Marianna.nata a Palermo

l'H.12.1892, .

NONNO PATERNO - MESSINA Vincenzo fu Salvatore e fu Pucclo Francesca,nato a

Palermo il 2O.il.1846;
NONNA PATERNA - VASSALLO VINCEN2A fu Melchiorre e fu Melllna Giuseppe,nata

a Palermo il 14.5.1855.

NONNO MATERNO - CAROLLO Francesco FU SALVATORE e fu Cracolici Vincenza,nato

a Palermo il 27.11.187O;

NONNA MATERNA - MORANA Marianna fu Bartolomeo e fu Riccobono Vincenza,nata

a Palermo il. 4.9.1«61.-

Palermo,li 10.7.1971 —
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P R O - M E M O R I A

ACCERTAMENTI ANAGRAFICI,SUL CONTO DEI CONIUGI!

SCHIERA GIULIO e SONDI' CONCETTA - domiciliati

in questa Via Marchese di Viliabianca n.21 p.3*i

SCHIERA GIULIO fu Salvatore e fu Messina Agnese,nato a Palermo il

6.4.1915,manovale,dip.Ag.trasporti,abitante in Via Marchese di VU

labianca n. 21 - piano terzo -.

Il 12.IO.1941,in Palermo,contrasse matrimonio cont

BQHDI» CONCETTA di Salvatore e di Caporrimo Borita,nata a Palermo

il IO.12.192O,casalinga,con la quale ha procreato 1 seguenti figli»

!•) - Salvatore,nato a Palermo il 31.7.1942,emigrato nel Comune di

Riposto il 13.7.197O,unitamente alla di lui moglie SABATINI

Rosalba di Leonello e di Bizzarri Clelia,nata a Palermo il

14.4.1948,con la quale contrasse matrimonio il 31.1.197O;

2») - Agnese Rosa,nata a Palermo il 28.3.1945"casalinga,abitante

in Via Marchese di Villabianca n.21 - piano terzo - coniugata

dal 3O.IO.1967,cont DI QUARTO Agostino di Antonino e di Lo Ce

scio Stafana,nato a Palermo il 5.9.I94O - geometra.-
\

- SCHIERA SALVATORE fu Vincenzo e fu CINA1 Marianna,nato a Palermo

il IO.4.1882,bracciante agricolo,già abitante in questa Via Tom-

maso Matale n.181 - Deceduto 1*11.2.1961;

- MESSINA AGNESB fu Giulio e fu Gentile Caterina,nata a Palermo 11

31.1.1885,deceduta il IO.II.1936;

GERMANI - SCHIERA VINCENZO fu Salvatore e fu Messina Agnese,nato a Palermo

l'I.8.1908,autista in proprio,abitante in Via P.Zuccarello n.8 -

sposato dall'8.I.I935 cont

LA BARBERA Oiuseppa di Vincenzo e di C ina Nichela, nata a Palermo

il 24.3.191O,con la quale ha procreato i seguenti figlit
- Maria Agnese,nata a Palermo il 27.5.1938;

- Nichela " " • " 9.9.1946.

PADRE
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GERMANI - SCHIERA MARIANHA fu Salvatore e fu Messina Agneue,nata a Palermo

il 24.6.1910,pensionata dello Stato,abitante al Viale Lazio 129-

piano primo •*« II 29.IO. 1939,a Palermo,contrasse matrimonio coni

TILOTTA Giuseppe di Èrcole e di Cannatella Ignazia,nato a Paierme

il 22.1.1899,guardiano,portiere subalterno,DECEDUTO 2O.12.1965 -

con il quale,procreò i seguenti figlit

- TILOTXA Èrcole/nato a Palermo il 21.7.1941;

" Salvatore « » « • 3.4.1946.

•" SCHIERA LORBTO - dei predetti - nato a Palermo il 22.5.1913,au-

tista, abitante in Via Cavallo(a Sferracavallo) n.28 - piano I".

Il 25.8.1948,in Falermo,contrasse matrimonio cont

DEL CUORE Antonia di Francesco e di Passerelle Marianna,nata a

Palermo il 24.6.1914,con la quale ha procreato un flglio,a nomet

Salvatore,nato a Palermo il 12.3.195O.

"" SCHIERA. PIETRO - dei predetti - nato a Palermo il 23.lO.19l9.Prej.

so l 'Ufficio Anagrafe,la scheda ed il foglio di. famiglia attuale

del predetto SCHIERA Pietro, sposato a tale PIGOLA - appresso gè.

nerallzzata - non sono reperitane risultano fce schede personali

eliminate. Da un foglio di famiglia(vecchio tipo),senza alcuna

annotazione di eliminazione,si rileva che egli è commerciante in

proprio ed abita in Palermo-Via Antonio De Gregorio n.15 - p.2e.

Lo stesso,11 17.2.1947,contrasse matrimonio in Palermo coni

PIGOLA Santina di Umberto e di Pallarino Domenica,nata a Stazzam

l'I.11.1921,già vedova di tale» BRAPFAGNINO Gabriele di France-

sco e di Risica Giuseppe,nato a Palermo 1*1.1.1913,marinaio,de

ceduto il 13.9.1943,con il quale aveva procreato una figlia a

nome GRAFFAGNINO Giuse?pa,nata a Palermo il 3.IO.1939»

I coniugi SCHIERA-PICOLA,hanno procreato un figlio a nome Salva

tore,nato a Palermo il 27.9.1948,celibe,cittadino americano,

istnittorc,immigrato da U.S.A. 11 29.4.1971,ed abitante in que-

sta Via Antonio De Gregorio 15. Nello stato di famiglia,è solo.
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GERMANI * SCHIERA CATERINA fu Salvatore e fu Messina Agnese,nata a Palermo

il 15.IO.1922 - casalinga - abitante in Via Lazio n.129 - p.I».

Il 29.6.1941,in palermo,contrasse matrimonio coni

LA BARBERA Angelo di Vincenzo e di C ina Nichela, nato a Palermo il

28.3.1914,commesso operaio,con il quale ha procreato i segueriti

figlit

- La Barbera Lina,nata a Palermo 6.7.1942;

- " " Rosa " " " 1.3.1946;

- « » Sonia " " " 11.8.1953.

»• SCHIERA ROSA - dei predetti - nata a Palermo il 6.5.1926 -

deceduta il 23.1.1944 - nubile.-

NONNO PATERNO - SCHIERA VlNCiSNZO. fu Salvatore e fu Curcurù Pietra,nato a

Palermo 1.5.1854 - possidente;

NONNA PATKRNA - CIMA* MARIAKKA fu Rosario e fu Cracolici Vincenza,nata a Pa-

lermo 24.8.1865;

NONNO MATSRNO - MESSINA GIULIO fu Pietro e fu Graziano Agnese,nato a "alenno

6.5.1856; '

NONNA MATERNA - GENTILE CATERINA fu Carmelo e fu Martorana Maddalena,nata a

Palermo il 2.9.1859.-

Ili PATERNI - SCHIERA PIETRA,nata a Palermo 26.3.1884;

• « • Vincenzo " " " 2.3.1884;

• » •» Rosario " " " 13.7.1886;

« « • Rosaria " " " 7.IO.887;

• » " Vincenzo " " " 25.10.889.

211 MATERNI - MESSINA Pietro, nato a Palermo 1.12.887;

• • « Pietro " " " 5.IO.I89O;

• » » M.Maddalena " " I.IO.1893;

• » • Carmelo • • " 4.11.1896;

• » • Rosaria " " " 4.11.1896;

• « • Salvatore" " " - 1. 1.19OO.-

Mlecmo.li IO.7.1971...
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P R O_ - M'E M P R I A

A seguito degli accertamenti anagrafici e di stato civile,già esegai

ti è emerso che: MESSINA GIULIO di Pietro e di Sbacchi Giovanna,nato a

Palermo il 19.12.1923,abitante in questa Via Autonomia Siciliana n.8 -

e parente di 4« gradò in linea collaterale coni SCHIERA GIULIO fu Sal_

vatore e fu Messina Agnese,nato a Palermo il 6.4.1915,abitante in que-

sta Via Marchese di Villabianca n.21,in guanto,il padre del Messina Giu-

llo è fratello di Messina Agnese,madre dello Schiera Giulio.-

ALBERO GENEALOGICO FRA» MESSINA GIULIO E SCHIERA GIULIO

MESSINA GIULIO,nato 1856
sposato GENTÌIE Caterina,nata 1859

MESSINA Pietro,nato 189O
sp.SBACCHI Giovanna,nata 1893

MESSltA Giulio,nato 1923
sp.MESJlNA Vincenza,nata 1928

MESSINA Agnese.nata 1885
sp.SCHIERA Salvatore 1882

SCHIERA Giulio nato 1915
sp.SONDI» Concetta n.!92O.

Palermo IO.7.1971.

23
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Soc. 4522 - voi. 18/184

- Con atto del 15. 1. 1946 n.3485 ed atto aggiuntivo in data 19. 2. 1946
n.353O, in notar Agostino Damiani da Palermo, venne costituita la
Società Cooperativa Anonima a Responsabilità limitata sotto la deno»
minazione •« POLITRASPORTI IPPOTRAINATI «" (PISCAS), con sede in
Palermo, via XX settembre, con durata anni 5, avente per oggettoi
trasporti mercé e passeggeri fatti con mezzi ippotrainati.-

Sooi fonda tori i

- G.M.I. I Francesco fu Cosino, nato a Scilla e domiciliato a Palermo,
inprenditore;

Francesco di Giovanni, capo carrettiere, nato e domiciliato
in ijalermo a Sferracavallo;

- G.iUCJO Andrea fu Salvatore, capo cattettiere, nato e domiciliato in
i-'alorrro;

3EIDITA Giuseppe fu Carlo, capo carrettiere, nato e domic. in Palermo;

- FA:ÌI::A Giuseppe fu Rosario, capo carrettiere, nato e domic» in Palermo;

- VA:j,j.'JjlO Eugenio di Giovanni, capo carrettiere, nato e domic. in Palerw.

- Cenitele soclales un numero illimitato di azioni sociali del valore
ncn inferiore a ciascuna di £.5OO.-

Ccr.siglio di Amministrazione;

- VA5JALIX3 Francesco di Giovanni - Presidente;
- G~< ;';o Ar.droa fu Salvatore - vice Presidente;
- ?.\.'.I1,A Giuseppe fu Rosario - Consigliere;
- SCIPITA Giuseppe fu Carlo — "
- VA.-j SAI.LC Eugenio di Giovanni - "

Collegio sindacale:

- GA'' j.VjlilAl'Q Giovanni, nato e domiciliato in Palermo — Presidente;
- Inq. ::il-aO Salvatore di Salvatore, nato e domic. in Palermo - Sind.eff •
- Dr. 1-AJ.jAUO Giuseppe fu Giovanni, nato e domic. in Palermo — Sind. eff.vo
- l-ro:'. LC'' COCO Gaetano fu Giovanni, nato e domic. in Palermo -Sind.supi-'ì.
- Aw.BwiGIOKUO Filippo di Girolamo,nato e domic. in Palermo -S ind . suppl • -

Probiviri:

- Ir.i;. CAPRAIJO Salvatore di Guido, nàto a Messina e domic. in Palermo;
- Ra-j. cxLAiiDO Mario di Gesualdó, nato e domic. in Palermo;
- Rag. QUARK IERI Michele fu Giovanni, nato e domic. in Palermo»-

- Direttore» GALLI* Francesco di Cosimo.-
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Con verbale del 17. II. 1946, l'assemblea straordinaria dei soci, riu«
nitasi presso i locali sociali di via Messina n.63/bis, delibero di
modificare gli artt.3 e 4 dello Statuto sociale, concernenti gli
scopi sociali e il narrerò dei soci da ammettere nella Società.

Alla suddetta assemblea intervennero circa 70 soci, fra i quali non I
si rileva il nome del capo carrettiere VASSALLO Francesco di Giovanni.

Nelle medesima seduta vennero confermati nelle rispettive cariche
i membri del Consiglio di Ammin i s trazione, eletti 11 5.8.I946i

A Salvatore, di Giovanni - Presidente;
DI VINCEIizo Paolo fu Francesco - vice Presidente;
CARA! iC LA Antonino di Salvatore - Consigliere;
y 'ViKA Melchiorre fu Francesco - Consigliere;

:•: v PAZZO Salvatore di Uiacomo - Consigliere. -

Con verbale del 28.7.1947 venne deliberato di approvare il bilancio
jil il. 12. 1946, con le seguenti risultanze;

£.665.365;
£.665.365»

eserc. £.163.011.-

Falermo, 8 marzo 1971.-
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Soc. 5085 - Voi. 19/463

Con atto del 24/10/1947 registrato al N°.3737 modificato con atto
3O/II/I947 registrato al n°.4929 rogato dal notaio Giuseppe torneo,
è stata costituita la Società Cooperativa, a responsabilità 1imita=
ta avente carattere mutuaiistico sotto la denominazione ""CO.PRO.LA""
a.r.l., con sdde in Palermo - Borgata .Tommaso Natale, via Sferraca=
vallo n°.I, avente per oggetto principalmente l'allevamento di ani=
mali bovini, equini, suini ed ovini ed ogni altra attività connessa.

ha durata di anni IO.

Soci fondatori»

- VA .""ALLO Giuseppe di Giovanni, bracciante agricolo, nato e domi=
c.iliato in PA., via Sferracavallo n°.2;

- TT:.'.?.E.*II Salvatore fu Caaimiro, bracciante agricolo, nato « domici=
li "ito in PA., borgata Tomriaso Natale;

- -: ..JTIIC Giuseppe di Ror.ario, bracciante, nato e domiciliato in PA,
'-.-rei-fa Tomr.iaso Natala;

- .-•;.":33 Fortunato rii Salvatore, bracciante, nato e domiciliato in
p-.l-.rno, borgata Torà in 30 Ha tal*1;

- . ."."".r?* Antonino fu Giuseppe., nato e domiciliato in PA., borgata
' .. .-o natale, bracciante;

- V.'-JALU) Giovanni di Giovanni, bracciante, nato e domiciliato in
l'nl'rrtno, borgata Tom.uaso Natale;

- V'-'-'ALLO Eugenio di Giovanni, bracciante, nato e domiciliato in
Palermo, borgata Tcrrr:aso Natale;

- V.33ALLO Giovanni fu Antonio, bracciante, nato e domiciliato in
P-iiortto, borgata Tommaso Natale;

- 'r..3.".ALLO Antonino di Giovanni, bracciante, nato e domiciliato in
Filarino, borgata Tom-.ia.'so Natale;

- '/'-."ALLO Salvatore di Giovanni, bracciante, nato e domiciliato
in ?A., borgata Tomraaso Natale;

- V.'.33ALLO Bruno di Giovanni, bracciante, nato e domiciliato in
P?.l-rtv.o, borgata Tommaso Natale;

- V.'t.~"ALLO Graziano di Giovanni, bracciante, nato e domiciliato in
Palermo, borgata Tommaso Natale;

- ;̂ ~I--?' Salvatore fu Giuseppe,- bracciante, nato e domiciliato in
i'~---"-no, borgata Tommaso Natale;

- >'-' ">T"̂ LS Giuseppe di Stefano/ bracciante, nato e domiciliato in
r?.l"->rno, borgata Tonmaso Natale;

- r-r:-.-ZITA Pietro fu Giuseppe, bracciante, nato e domiciliato inPA.
borgata Tommaso Natale.
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Consiglio di Amministraziones

- '/.'• 3 SALLO Francesco di Giovanni - Presidente;
- T'-.'.PftNI Salvatore fu Casimiro - Vice Presidente;
- i.'.::3Aìro Giusepr>e di Rosario - Consigliere;
- •'".Itfise Fortunato di Salvatore - Consigliere;
- :.~?3r3INA Antonino fu Giuseppe - Consigliere.

Collegio Sindacales

- Aw. Francesco GESTIVO di Angolo - Sindaco effettivo;
- .-;ig. Vincenzo AtiATO _ sindaco effettivo;
- 3ig. Gesualdo ORLANDO fu Mario - Sindaco effettivo;
- Sig. Alessandro IRID3 di Giovanni Battista - Sindaco supplente.

Il capitale sociale è costituito da un numero illimitato di quote
di ammissioni di £.1000 per ciascun socio.

Falerno, li 12 marzo 197I.
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Soc. n".8027 - Voi. 33/187.

Con 2tto in notar DI VITA del I9/IO/I960, si è costituita la So=
ci~tì sotto la denominazione ""SICILIÂ  TESSILE SANITARIA""
3,p.A. con sede in Palermo, Via Vincenzo di Marco nc.4, avente per
o-rnetto la costruzione l'impianto in Palermo di uno stabilimento
industriale per la trasformazione del filato di cotone in bende e
garze sanitarie e la lavorazione delle fibre di cotone per la prò»
dazione di cotone idrofilo, in ciclo completo, nonché la produzione
di articoli tessili sanitari in genere.

Le durata della Società è stata fissata in anni trenta a partire
dal giorno della sua legale costituzione.

Soci fon.latorit

- 3ig. Vassallo Giovanni, nato a Falerno il 2I/4/I938, domiciliato
in via Sferracavallo n°.I, possidente;

- S.rs 3aratelli P.osa, nata a Caiallo di Gallarate il I4/4/I925,
aui domiciliata in via partanna n°.52;

- 3ig. I-te ss ina Salvatore, nato a Palermo il 2/I/I9I5, domiciliato
in via Di Benedetto n°.24 a Tommaso Natale, possidente.

Capitala sociale» £.I.OOOOOO costituito da n'.I.OOO azioni da
£.I.OCC ciascuna, sottoscritte come segue:

V.\",JALLO Giovanni n".45O azioni per £.45O.OOO;
B.-:•.'-.r3LLI Rosa n°.5oo azioni per S.5OO.OOO;
13 "> ' i : !A Salvatore n". 5O azioni per £. 50.OOO.

Arruninistratore Unico - VASSALLO Giovanni.

Direttore Amministrativo: BARATBLLI Rosa.

Collegio Sindacale:

- "MA?TQRS Francesco - Presidente; (Laureato in Legge) -
- ~5ot-. CCIIZALES Gioacchino - Sindaco effettivo;
- Ing. C.\3LIMO Vincenzo - Sindaco effettivo;
- ~<-g. ir:S3Itgi Guido - Sindaco supplente;
- ~'-q. "IRASUSA Francesco Saverio - Sindaco supplente.

C-n verbale del I7/6/I96O il Dott. SCHILiACI Donenico. nato a Palermo
il 15/5/I9I8, domiciliato in via La Carina n°.7 e il Prof. SAIADIUO
PC --^nico. nato a Palermo il 6/6/I9I9, vennero nominati rispettiva=
serico Presidente del Collegio sindacale e Sindaco supplente in sosti=
tuzione dei sindaci Dott. CALAPIOIE Francesco e SIRASUSA Francesco,

• A.
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L'as -e:r*>lea, con verbale del 30/8/1960, ha aumentato il capitale
sociale da £.I.OOO.OOO a £.I4O.OOO.OOO.

Con lettera del I9/8/I96O l'IRFIS comunicava alla Società le con-
dizioni e la modalità per la concessione di un finanziamento di
£.160.000.000.

In data 2I/I/I96I il Sindaco effettivo Sig. Carlino Vincenzo, ha
presentato le dimissioni dalla suddetta carica; in sua vece è stato
nominato il Dr, BIONDO Giuseppe, nato a Palermo il I6/2/I924, domi-
ciliato in via del Bersagliere n°.6 (segnalato dall'IRPIS).

Ccn verbale 23/I/I96I il Sig. VASELLO Giovanni ha cessato dalla
carica di Amministratore unico.

In pari data l'Assemblea ha nominato Consiglieri di Amministrazione
per il triennio 1961/63, le sottonotate persone:

- '.''.3 ;.\LLO Giovannit

- r-T.-AN'i Giuseppe, nato a Palazzolo Sull'Ogllo il 9/8/1927, qui
r->-ridente in via Libertà n*.88;

- ':. .I'TA.1A paolo, nato a Palermo il 28/6/I92I, abitante in via
fc-clino Pilo n°.25.

Nel corso della suddetta assemblea il Presidente informò che per
motivi >*.i ragioni amministrative e tecniche ha creduto opportuno
di sos^ondere la costruzione in economia, affidando la costruzione
dell'opera all'impresa VA3TAI/0 per la somma totale di £.6I.OOO.OOO,
cone da computo metrico in visione. A tale proposito, precisa che
in data 5/I/I96I la Società ha provveduto a stipulare regolare con=
tratto di appalto con l'Impresa, registrata al n°.48O6 del 23/I/I96I
all'Ufficio Registro, l'assemblea all'unanimità promuove la decisio=
ne presa dal Presidente» nella rnsdesima assemblea è stato deciso
di spostare la sede sociale da via Vincenzo Di Marco in Via Libertà
n-.SO.

Con v.-rbale I4/2/I96I il Sig. VASSALLO Giovanni e il Sig. PL5BANI
Giuseppe sono stati nominati rispettivamente Presidente del Consi=
glio 3i Amministrazione e Consigliere Delegato della Società.

Bilcncio al 3I/I2/I96O, approvato il I4/4/I96I:
Attività £.52.179.077;
Pas-ività £.52.178.077.

Bilancio al 3I/I2/I96I, approvato il 26/4/19621
Attività £.367.260.034;
Passività £.367.260.034.

Azionisti intervenuti alla suddetta assemblèa:

• A.
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- Sig. BCRDIN Mario, rappresentante n°.6.720 anioni;
- Sig. BORDIN Mario, rappresentante n°. 56O azioni;
- Sig. CLEMENZA Salvatore, rappresentante n°.6.72O azioni»

In data II/2/I963 l'Aw. SEMIIIARA paolo si è dimesso dalla carica
di Amninistratore *W&# della Società. In sua vece, con decorren-
za I4/"/I963 è stato eletto l'Aw. SAH.qoìiB Antonino di Ambrogio,
nato a Palermo il 2I/9/I922, qui domiciliato in via E. Amari n"8.

Con delibera del I8/4/I963 il Rag. MESSINA Giulio di Pietro, nato
a Palermo il 19/12/1923, domiciliato in via Autonomia Siciliana
n".6 è stato nominato Consigliere di Amministrazione della Socie=
tà, in sostituzione dell'Aw. SANSONE Antonino, cessato dall'Uffi=
ciò di Amministratore per non avere depositato entro i limiti sta=
biliti dalla legge la prescritta cauzione.

Bilancio al 31/12/1962, approvato il 3O/4/I963i
AtM-ità £.439.802.059;
Passività £.439.802.059;
Perdita eserc. £. " 3.433.351.

In ̂ .ta 26/I/I964 i aignori VAS3ALLO Giovanni e MESSINA Giulio
c--3-2.no dalla carica di Amminitratori della Società.

Con verbale .5/2/1963, i signori AIÈLLO Michelangelo, nato a Bagheria
il t/5/1932, ivi domiciliato in via'fiuterà - Villa Mortillaro e
l'.-.7V. 3SALB Francesco, nato a Misilmeri 1-II/9/I929, qui domici=
lieto in via Messina nc.3, sono stati nominati Consiglieri di Am=
ministrazione della Società.

ArisniTti intervenuti alla suddetta assemblea:

- '.r":L .O Michelangelo, nato a Bagheria il 4/6/1932;
- IA 3,\?.BA Carmelo, nato a Corleone 1'8/2/1926, ivi domiciliato in

vi?, dei Caduti in Guerra ne.26;
- LC .:c;iTS Francesco, nato a Palermo l'8/I/I9I4, domiciliato in
Via Hotarbartolo n«.2/O;

- .̂'".'. RKALE Francesco, nato a Kisilmeri l'II/9/I929; rappresen=
tanti complessivamente n°.7.7OO azioni per un capitale nominale di
-c.777.000.000, costituente la maggioranza dfille azioni.

Con verbale I7/3/I964 sono state conferite le seguenti cariche
sociali:

- 3ott. LO MONTE Francesco - Presidente del Consiglio di Amministra^
?- ione ;

- In9« PL"BANI Giuseppe - Consigliere Delegato;
~1,. LA BARBA Carmelo - Consigliere Delegato.

L'assemblea con verbale 8/4/1964 ha &tff̂ /#jrf eletto per il triennio
I?c.'./65 il Consiglio di Amministrazione e il Collegio Sindacale
nelle persone»
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- LO :;ô ?T5 Francesco - Presidente;
_ Ing. PLKSANI Giuseppe - Consigliere Delegato;
- I..'. HAT.3A Carenalo - Consigliere Delegato;
- ;>r*:L'.iO Michelangelo - Consigliere;

Francesco Si Vincenzo, nato a Frizzi 11 I5/8/I923, qui
de r.icillato in via B. Restivo n°.IO4 - Consigliere.

Collagio Sindacale;

- R-ig. 3CHILLACI Domenico - Presidente;
- Dott. BIONDO Giuseppe - Sindaco effettivo;
- Rag. AiiBRO' Gaetang - Sindaco effettivo;
- rrof.SjVLADIHO Domenico - Sindaco supplente;
- 3ott.CI!r?UR Giovanni, domiciliato in via Nunzio Morello/ 18 Palermo

-"indico supplente.

».7i ;-,:'. -; ':i intervenuti alla suddetta assemblea:

- T-T"."̂ ! Francesc_o, portatore di n°.5O azioni;
Giovanni - portatore di n°.7,5OO azion-i.

al 31/12/1963, approvat-.o il. 28/4/1964:
:•-•; :.,->tà £.479.323.691;
r-- "i-ita £.479.323.691;
i'-.- 'ita eserc. £. 3I.8O3.4O4.

nella T.adeaima. sono stati confermati nella carica, per il triennio
I961/66, il Consigliere di Amministrazione e i Sindaci uscenti.

Crr> verbale I8/4/I964 il Dott. LO t'iOHTE Francesco è stato nominato
P" - -i.\--nte del Consiglio di Antninitrfizio.'ie e i sig-r. PIĵ Ti.'»-:! C-iu=

C:.-, -orbala 6/II/I964 sono state accolta le dimisr.ioni dell'Ing.
F̂ T̂I Giuseppe dalla carica di Consigliere Delegato ed in sua
vece è stato eletto il Dott. CAHgUKSRI Francesco.

Con "orbale 5/12/19*54 l'assemblea ha revocato dalla carica di 8on=
sirlicre di Amministrazione l'Ing. Giust>pr>e PLBBANI.

Con verbale 15/12/1964 l'Aw. BARRAr.SO GATTU3O Luigi, nato a Cal=
fc?-r.-:--^tta il I8/8/I92l/qui domiciliato in via «ariano Stabile
n°.?50 è stato nominato Consigliere di Amministrazione.

Con v-rbale 28/4/1954, l'assemblea ha deliberato di dare mandato
al Consiglio di Amministrazione di aumentare il capitale sociale
?i un i-.porto non superiore'a £.70.00O.OOO.

Con verbale 2O/6/I964, il Consiglio di Amministrazione ha delibe=
rato l'aumento del capitale sociale da £.I4O.OOO.OOO a £.2OO.OOO.OOO.
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Bilancio al 31̂ 12/1964, approvato il 27/4/1965:
Attività £.533.952.799;
rr-s=!ività £.533.952.799;
Perdita eserc. £. 84.972.118.

Nel verbale della suddetta assemblea, fra l'altro, si rileva che
l'Aw. MANISCALCO Luigi è portatore di un biglietto di ammissione.

Il Consiglio di Amministrazione con verbale 28/6/1965:
a) ha nominato Consigliere di Amministrazione per cooptrazione ±1

Rag. GAiIBItlO Francesco, nato a Chiusi (Siena) il 30/12/1929,
qui domiciliato in via Abruzzi n°.69, in sostituzione del Dr.
LO ìIOOTS Francesco, dimissionario?

b} h3 sminato presidente del Consiglio di Amn.ne l 'AW. BARBASSO
GA-'VUSO Luigi, nato a. Caltanissetta il I8/8/I92I7

e) ha delegato tutti i poteri di ordinaria e straordinaria ammini=
.-.trazione al Consigliere» Delegato Dott. CANZONAI Franco^o.

C;-. -"_-bale del 27/4/1965, l'assemblea ha ratificato la revoca
<5"llc ing. PL5BANI da Consigliere di Amministrazione e la nor.iina
delle Aw. BARBAsr.Q G&TWSSO Luigi a Consigliere di Ajnninistrazio=
ns; ha revocato l'aumento di capitale deliberato il 28/4/1964, ha
ridotto il capitale sociale da £.I4O.OOO.OOO a £.2O.3OO.OOO, ha
au:;°ntato il capitale sociale da £.2O.OOO.OOO a £.8I.200.OOO.

Alla saddetta assemblea ha preso parte anche l'Aw. ROCCELIA Fabio,
portatore di- un biglietto di ammissione. ,

In data 24/2/1966 il Rag. AMERÒ' Qaetano cessava dalla carica di
Sindaco effettivo, per decesso; in sua sostituzione è subentrato
il sindaco supplente CINQUE Giovanni, domiciliato in via Nunzio
Morello, 18.

L1 Asse-iblea, con verbale I8/4/I966, ha approvato il bilancio al
3I/I 2/1965, con le seguenti risultanze:
Attività £.444.609.599;
Passività £.491.296.563;
Perdita eserc. £. 46.686.964.

1*-- .'tsssa assemblea ha chiamato a comporre il Consiglio di Ammini=
^trazione, per il successivo triennio, i signori:

BARBASSO GAT?USO Luigi, nato a Caltanissetta il I8/8/I92I,
qui domiciliato via Princ. Granateli! n°.86;

Oott.CAlIZOtreRI Vincenzo, nato a Frizzi l'I/I/I936, qui domiciliato
via Nicolo Garzilli n«M4;

3ig. AIBLLO Michelangelo, nato a Bagheria 11 4/6/1932, ivi domici»
1 iato i
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- Sig. FRADA' Giovanni, nato a Ustica il 9/3/I9I3, qui domiciliato
in via Siracusa n".7j

- Aw. CUTIEiTOfi. Vincenzo, nato a Carini il 20/I/I932, ivi domic.
Piazza Duomo n*.9.

Collegio Sindacale:

- Aw. AiiARI Michele, nato a Partanna (TP) il 3/7/1922, domiciliato
in Roma, via Ticino ne.7 - Presidente;

- Dott.SCHILLACI Domenico, nato a palormo il 3/S/I9I8, domic. in
via La Farina n°.7 - Sindaco effettivo;

- Dott.BIONDO Giuseppe, nato a Palermo il 16/2/1924, domic. via
Leonardo da Vinci n'.III - Sindaco effettivo;

- Prof.DI SIMONE Giovanni, nato a Palermo il IO/4/I935, abitante in
Piazza Bagnasco n°.7 - Sindaco supplente;

- 3ig. LA MARCA Salvatore, nato a Palermo il 3I/3/I934, domic. via
Strasburgo n°.I34 - Sindaco supplente.

Il Consiglio di Amm.ne con verbale I8/4/I966 ha nominato l'Aw.
~~. PAT3O GATTU5O Luigi Presidente del Consiglio di Amministrazione e ±
il Dr. CATJZON5RI Vincenzo Consigliere delegato.

Il 5/I2/I966 è stata versata la somria di £.5O.25O.OOO in esecuzione
dall'aumento del capitale sociale da £.42.ODO.ODO a £.92.0OO.OOO,
deliberato dall'assemblea con berbale del I8/4/I966.

Bilancio al 3J/I2/I966, approvato il 28/4/1967:

Attività £.582.517.828;
Pas-ività £.582.517.828;
Perdita esefc, £. 52.9O5.24O.

In data I3/II/I967 il Prof, FRADA' Giovanni si è dimesso dalla ca=
rica di Amministratore della Società.

L'assemblea con verbale del 2O/I2/I967 ha deliberato l'annullamento
di tutte le azioni ordinarie e privileggieite, ai ricostruire il
capitale medesimo portandolo a £.40O.OOO.OOO e di modificare con=
seguentemente lo statuto sooàale.

Azionisti intervenuti alla suddetta assemblea:
- tre portatori di 5 biglietti di ammissioni per complessive numero
15.769 azioni per totale £.11.826.750;

- Dott. COSTA Angelo delegatario dell'ESPI portatore di n«.28.OOO
azioni ordinarie del valore di £.2I.OOO.OOO capitale e di ne.
59.499 azioni privilegiate per complessive £.44.624.950, sulle
123.000 azioni di 75O ciascuna costituenti l'intero capitale

sociale di £.92.25O.OOO.
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II 17/5/I968 l'Avv. BARBALO GAT̂ USO Luigi, rassegnava le dimis=
sioni da Amministratore della Società.

Bilancio al 31/12/1967, approvato il 4/5/1968.
Attività £.644.961.458;
Passività £.644.961.458;
Perdita eserc. £. 59.411.045.

In data 29/9/1968 il Dott. CA1TZONERI Vincenzo rassegnava le dimis=
sioni di Amministratore della Società.

Con verbale 2O/I2/I968 è stato deliberato la messa in liquidazione
della Società e la nomina di un liquidatore nella persona del Dott.
PIN3LLO Girolamo, nato a Palermo il 2O/7/I924, domiciliato in via
Strasburgo n*.246.

Bilancio al 31/12/1968, apnrovato il I9/5/I969»
Attività £.697.943.834;
Passività £.697.943.834;
romita eserc. £. 72.325.987.

Il Tribunale di Palermo - Sezione Fallimentare il giorno 3I/I2/I97O
ha dichiarato il fallimento della"suddetta Società, legalmente rap=
presentata dal liquidatore•Dott.PINSLL» Girolamo e ha nominato
Giudice delegato 11 Dott. Franco Nicolo e curatore l'Aw. CAVOLI
Mauro, via Marchese di Villabianca ne.40.

Palermo, li 14 dicembre I97O.

i
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Soc. 086O - Voi. 38/74.

Con atto del I3/II/I962, registrato al n«.82I9O, in notar Cesare
DI GIOVANNI è stata sostituita la Società sotto la denominazione
11 " s.ln.C.B.S - Sicllianaolndugtriale Costruzioni Edili e stradali""
S.p.A., con sede in Palermo, Piazzetta Bagnasco ne.7, avente per
ogyatto l'attività delle costruzioni edilizie e stradali.

Ka durata fino al 3O/6/2OOO.

Soci fondatori!

_ Ing. Michele D'AMICOi nato a Palermo il I8/2/I922, domiciliato
in via Veneto n°.2O;

- Ing. Francesco Saverio SIRA3USA, nato a Termini Imerese il I4/5/
1931, domiciliato a Palermo, Via Duca della Perdura n°.I7;

- Ing. Stanislao DB CHI°vPA, naito a Rossano Calabro il 20/IO/I92I,
.'ìo-irìliato in via Laurana n°.93.

~ -i1ale sociale £.I.050.OOO, divino in IO5 azioni da £.IO.OOO, sot=
-._'•-ritto in parti uguali-fra i tre suddetti soci.

Anr.iniòtratore Unico: Francesco °avorio 5IRASU3A.

Coilogio Sindacale!

- rrof. Giovanni DI SIMOfTE, nato a Palermo il IO/4/I935, domiciliato
in via Gen.le Cantore n8.27 - Presidente;

- Rag. Antonino P'ANGSLO, nato a Palermo il 24/2/I92O, domiciliato
in via Lombardia n°.7 - sindaco effettivo;

- Ing. Achille BRUITO, nato a Palermo il 28/IO/I92I, domiciliato in
via Tasso n°.I4 - sindaco effettivo -

- Ing. Rosario SCIORTA, nato 3 Palermo l'I/I/I9I9, domiciliato in
Piazza Gen.le Cascino n°.I52 - sindavo supplente;

- Dott. Francesco MOKAHI^A, nato a Mistretta I18/2/1902, donicilia=
to a FvLsraio/ via Mario Rapisardi n".9 - Revisore Ufficiale dei
Conti - Sindaco supplente.

Con /erbaio del 20/4/1964, l'assemblea ha deliberato di nominare
Direttore Tecnico della Società I1Ing. Francesco Saverio 5IRASUSA.

Bilancio al 3O/6/I964, approvato il 2/IO/I964»
- Attività £.I.OSO.ODO;
- passività £.I.O50.OOO.

Con verbale del 5/5/1965, l'assemblea ha deliberato di aumentare
il capitale sociale da £,I.OSO.ODO a £.IO.5OO.OOO.
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Con verbale del 3O/IO/I965, l'assemblea ha deliberato»
- di approvare il bilancio al 3O/6/I965:
Attività £.60.858.266;
Passività £.60.858.266;
Utile esercizio £. 2.499.116;
- di conferamare nelle.rispettive cariche l'Amministratore unico
ed il Collegio Sindacale.

In data 8/II/I965 è stato completato il versamento dell'aumento
,-U capitale da £.I.O5.OOO a £.IO.50O.OOO, come da delibera del
5̂ 5/1965.

Bilancio al 30/6/1966, approvato il I0/I0/I966i
Atrivdtà £.IO5.I58.7O4;
Passività £.105.158.704;
U^rìle .-U esercizio £.2.969.493.

r-=-lla illazione dell'Amministratore unico, relativa al suddetto
bilancio tra l'altro, si legge:
""r,Ar->.pte l'anno» è stato preso» il lavoro appaltatoci dalla 3IMM -
3ir.ala Metalmeccanica;;
- :> òt'to iniziato il nuovo lavoro in conto proprio per la costru=
zicne «-'i un edificio di civile abitazione in viale Strasburgo,
strabella Montalbano."""
Bilancio al 30/6/1967, approvato il I8/II/I967t
Attività £.214.825.236;
Passività £.214.825.236.
Con verbale dell'8/1/1968, l'assemblea ha deliberato di nominare
A,T."ini3tratore Unico della Società, in sostituzione dell'Ing. Fran=
ces^o Saverio 3IRA3USA, il signor Girolamo PROFETA, nato a Palermo
il 24/9/1937, domiciliato in via Massimo D'Azeglio n«.I7.
Con verbale del 9/I/I968, l'assemblea ha deliberato»
- Si ap-rovare il bilancio al 3O/6/I968»
Attività " £.457.757.464;
Passività £.457.757.464;
Utile esercizio £. 384.OOO;
- 3i nominare il nuovo collegio sindacale nelle persone»
1°) Prof. DI SIHOH3 Giovanni - Presidente;
2°) Prof. D'ANGELO Antonino - Sindaco effettivo;
3") Prof. f.OHASTRA Francesco - Sindaco effettivo;
4°) Rag. TRU3CBLLI Enrico, nato a Prato il I2/4/I937 - Sindaco

Supnlende;
5°) Rag. Carlo LA BARBERA, nato a Palermo il 29/12/1945 - Sindaco

Supplente.
K«?l corso del suddetto esercizio la Società ha ultimato la costru=
zi--.e dell'edificio di Via Strasburgo ed ha iniziato altra costru=
zlone in Via del pante.

.A.
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Con verbale del 29/11/1969, l'assemblea ha deliberato dì approvare
il bilancio al' 30/6/1969 con le seguenti risultanze i
Attività £.656.284.613;
Passività £.656.284.613;
Utile esercizio £. 5.078.790;
Con lo stesso verbale è stato deliberato di trasferire la sede so=
ciale dalla Piazzetta pagnasco alla Via Vincenzo di Marco n°.4.
Dalla relazione dell'Amministratore Unico relativa al suddetto
bilancio si rileva che la Società ha continuato la costruzione del=
l'edificio di Via Del Fante e che ha preso in appalto .due lavori
per conto delle imprese Catania e Maniscalco.
Con verbale del 2O/II/I970, l'assemblea ha deliberato:
- di approvare il bilancio al 3O/6/I97O:
Attività £.802.252.019;
r-^-ività £.802.252.019;
'.Vile di esercizio?,. 29.152.630;
- di confermare nplla carica l'Aoniniatrat^ore Unico in attività;
- rli chiamare a far parte del Collegio Sindacale le sottonotate

1°) Prof. Francesco Monastra - Presidente;
1°) Dott. Antonino D'Angelo - Sindaco effettivo;
3°) Rag. Carlo La Barbara - Sindaco effettivo;
i") Rag. Enrico Truscelli - Sindaco supplente;
5°) S.na Ida Fi stetto, nata a PA il 22/3/I94I - Sindaco supplente.
:'f?lia relazione dell'Amministratore Unico, relativa al suddetto
bi lancio tra l'altro, si legge:
11 " A seguito del decreto di pequisizione a favore della Provincia
3i Palermo è stato dato in affitto una parte dell'edificio in co=
struzione di Via Del '''ante per la sede del Liceo Galielei per un
affitto complessivo di £.41.145.000"".

Palermo, li 12 marzo 1971.
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Con atto del 28/IO/I963 rogato dal notaio O. Angilella, venne
costituita là Società denominata ""EDIL PALERMO"" a.r.l. con sede
in Palermo, vi* Siracusa n°.34, avente per oggetto la costruzione
di edifici per civile abitazioni ed anche a carattere industriale
o com-erciale.

La -ìurata della Società venne fissata fino al 3I/I2/2OOO.

Serri fondatori!

1°) Prof. BIAHCHINI Francesco, nato ad Agrigento il 3/II/I899,
qui domiciliato in via Siracusa ne.34;

2°) Dott. FERRUZZA Giuseppe, nato a Palermo il 2/6/1944, domici=
liato in via Etnpedocle Restivo n°IO2;

3°: ->ctt. FKRRUZBA Salvatore, nato a Palermo il I7/II/I926,, domi=
ciliato in via Gen. Di Giorgio ne.24, industriale.

Ca 'itale sociale £.900.OOO rappresentato da n".9OO quote da £.IOOO
-: '.-.-:;.'.r.a, cosi sottoscritte:
- -Vsr. BI.VJCHINI Franresco £.45O.OOO;
- l'-ott. T̂ RUZZA Giuseppe £.I35.OOO;
- 3ott. FERH.UZZA. Salvntore • £.I35.OOO.
- Dott. F3RRUZZA Salvatore nell'interesse del signor BAZkN Gaspare.

nato a Palermo il I7/IO/I886 - £.90.000;
- Dott. FERRUZZA Salvatore nell'interesse del signor BAZAH Pietro,

nato a Palermo il 3/I/I9I5 - £.9O.OOO,

Airjninistratora Unicot Prof. BIANCHI NI Francesco.

Bilancio al 31/12/1964, apnrovato il 28/4/1965 (mansioni di segre-
tario svolta dal Rag. COSEgjAntonio):
A-.tìviti: ' £.29.966.000;
Passività: £.29.966.000.

n~l.'.a relazione dell'amministratore unico relativa al suddetto bi=
lancio si rileva, tra l'altro, che la Società ha acquistato un ter =
reno edificabilc con finanziamento dei soci.

3::.i ••-.-.! j al 31/12/1965, approvato il 28/4/1966:
A-:-Ì-.>Ì: I-; £.31.469.300;
P--s-,ivitài £.31.469.300.

Dalla relazione dell'amministratore unico si rilega che la Società
per crisi edilizia, è rimasta inattiva.

Con verbale del 29/8/1966, venne nominato Amministratore Unico della
Società, per il.triennio 1966/68, il Geom. PROFETA Qirolamo, nato
a .Palermo il 24/9/1937, domiciliato in via Marchese di Villabianca
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n°.98, in sostituzione del dimissionario Prof. BIANCHISTI Francesco.
Nella suddetta assemblea le funzioni di segretario vennero svolte
dalia signorina FORMISANO Franca.

In data 5/IO/I966, gli uffici della Società vennero trasferiti in
via Vinc. Di Marco n».4.

Bilancio al 31/12/1966, approvato il 27/4/1967t
Attività: £.33.245.124;
Passività» £. 33.245.124.

Nella relazione del suddetto bilancio si rileva che la Società
durant? l'esercizio non ha svolto alcuna attività.

tfeila medesima assemblea il Prof. STANCHIMI Francesco quotista per
£.-̂ "0.000 venne sostituito dal delegatario Dott. BATTAGLIA Michele.

BÌI--.CÌO al 31/12/1967, approvato il 3O/4/I968;
f.t -ir.à: £.126.784.574;
ra--,i-.--itàs £.126.784.574.

Dalla .--Iasione dell'Amministratore unico si rileva che l'ultimazio
ne C.-.1 • ;:;vr.obile è prevista nel secondo semstre del 1968.

Azi..-,ì.3ti intervenuti alla suddetta assemblea;

- r v'7'77A Girolamo quotista per £.45.ODO;
- •/'-- : :~ . r.O Francesco " " £.4O5.OOO;
- SIV:T:IIII Francesco " " £.45O.OOO.

Le mansioni di segretario vennero svolte dal signor CIACALONE Anto^
nino.

Bilancio al 31/12/1968, approvato il 27/4/1969t
Attività: £.156.482.147;
Pn--ività: £.156.482.147.

Della relazione dell'Amministratore'-unico si rileva che la società
ha costruito un immobile in via Leonardo da Vinci e clje sono state
effettate vendite per £.3O.OOO.OOO.

Arioni-.r.i intervenuti alla suddetta assemblea:
- j'r f "»;:-*. Girolamo quotista per £. 45.0OO;
- 'M"-.allo Francesco " " £.885.OOO.

La .Tensioni di segretario vennero svolte dal signor KSSJIlIk Giulio.

Nella ir.edeslma assemblea del 27/4/1969 il Geom. PROFETA Girolamo
venne ccnfermato nella carica di Amministratore Unico della Società.

24
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Bilancio al 31/12/1969, approvato il 24/4/I97O:
Attività:' £.541.255.103;
Passività! £.141.255.103.
Utile eserc.t £. 12.075.032.

Durante il suddetto esercizio vennero effettuate vendite per
.".5 i.OOO.OOO.

/'ella relazione dell'amministratore unico si legge:
"">orante l'anno in corso abbiamo portato avanti i lavori già ini=
sr.̂ ti per la costruzione di via De Cosmi e nel contempo mediante
intasa con la s.r.l. EDIL - SUD, abbiamo acquistato altri due ter=
r^rsi, via OioacchiUo Di Marzo e via Ammiraglio Gravina ed iniziato
coi! altre due nuove costruzioni di edifici $>er abitazioni civili.

R I1:-riarso ultimare le nuove tre costruzioni in corso entro il 1°
sera, 'tre 1972.""

P-Isrmo, li II dicembre I97O.

; <W£ è
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Società n«.93II - voi. 4O/I5 3 - EDIL SUD ftUin.U.

Con atto del I4/II/I963, rogato dal notaio Giuseppe Angilella,
omologato il 24/I/I964, venne costituita la Società denominata

- SUD"" con sede in Palermo, avente per oggetto la costru
di edifici per abitazioni civili ed anche a carattere industriale
o coranerciale.

La durata della Società venne fissata fino al 3I/I2/2OOO.

Soci fondatori!

1) Dott. F^RRUZZA Giuseppe, nato a Palermo 41 2/6/1924, domiciliato
in via G. D'Annunzio n°.l;

2) Sig. P3MSOV5CCHIO Antonino, nato a Palermo il 21/5/1925, domi=
ciliato in via Pignatelli Aragona n

8.46;

3) '±3. ycSSSTIEP.I Antonino, nato a Palermo il 7/6/1926, domici»
liato in via E. Amari n°.57.

Ca-. -i ':-> 1 -• sociale £.90O.OOO diviso in n°.9O quote di £.I.OOO ciascu=
n", -~ ? --i •ridivise j

- ? : "."."A Giuseppe n°.8IO quote pari a £.810. ODO;
- . " '". /"T̂ ÌIO Antonino n°.45 " " " £. 45.OOO;

Antonino n°. 45 ' " " £. 45.OOO.

Amministratore Unico - FBnPUZZk Giuseppe.

Bilancio al 31/12/1964, approvato il 28/4/1965»

Attività £.99.651.568;
pa--ì"ità £.99.651.568.

Dai: relazione dell 'Ammnistratore Unico si rileva che durante
iì s'j-v̂ '-to esercizio venne acquistato terreno edificatale da de=
sti".~-r.si alla costruzione e che vennero predisposti i progetti
es.-s-àtivi già approvati dalle competenti Autorità; inoltre venne
stipulata una convenzione con la SAIA per l'eventuale cessione per
detto terreno.

Lo ." -."ioni di segretario dell'asse.-nblea suddetta vennero svolte
ft-~- ~=g. COSSHZ Antonio.

Bil-r'cio al 31/12/1955 , approvato il 28/4/1966:
Attività: £.105.815.433;
Pas-ivìtàt £.105.815.433.

Dalla relazione dell'Amministratore unico si rileva che la Società
durante il precedente esercizio non ha svolto alcuna attività a

della crisi edilizia.
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Con verbale del 29/11/1966, l'assemblea dei soci nominò Ammnistra=
tore unico, per il triennio 1966/68, il Geom. PROFETA Girolamo,
nato a Palermo 11 24/9/1937, domiciliato in via Marchese di Villa=
bianca n«.98, in sostituzione del dimissionario Dott. FERP.UZZA Giu=
3e?pe.

Azionisti intervenuti alla suddetta assemblea»

- Geom. PROFETA Girolamo ' £. 810. OOO;
- Sig. MESSINA Giulio • £. 9O.OOO.

In data 14/12/1966 la sede della Società venne trasferita in via
Vincenzo Di Marco ne.4.

Bilancio al 31/12/1966, approvato il 27/4/1967»
.Vt'-tvità» £.87.842.625;

£.87.842.625.

~-lancio al 31/12/1967, approvato il 3O/4/I968;
•---ivit* £.75.461.041;
Prassi-sita» £.75.464.041.

L- mansioni di segretario della suddetta assemblea vennero (svolte
••" i signor QIACALONB Antonino.

Bilancio al 31/12/1968, approvato il 29/4/1969 1
Attività i £. 852.756.140;
Pi-sività: £.852.756.140.

"alla medesima assemblea il Geom. PROFETA Girolamo venne confermato
nella carica di Amministratore Unico della Società.

Dalla relazione del suddetto bilancio si rileva che hanno avuto
inizio i lavori per la costruzione di un immobile in via Leonardo
da Vinci.

Bilancio al 31/12/1969, approvato il 24/6/1970»
Attività» £.3.215.969.337;
Passività: £.3.215.969.337.

llell.ì relazione dell'amministratore unico, relativa al suddetto
V. il;., rio, si legge, tra l'altro, guaito segue:
""r.nl bilancio chiuso al 31/12/1969, si pii?? rilevare che le ven=
<3ite_relative agli immobili di via Leonardo Buggeri - lotto 5 e
via Leonardo da Vinci - lotto 6 - non sono ancora incominciate
perché alcune formalità di ordine burocratico e bancario non ci
consentono di Iniziare le vendite.
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air.o però portato a termine le stipole di un contratto di
mutuo con la Banca Nazionale del Lavoro che ha permesso di ini=
ziare i lavori del cantiere di via Malagpina.'""'

Palermo, li II dicembre I97O.
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Soo. 93O9 - Vol.4O/I5I - LEOìIAPDO DA VINCI Mie*. M •

Con atto I4/II/I963 rogato dal notaio Angilella, è stata costi=
tuita la Società denominata ""LEONARDO DA VINCI"" S.r.l., con sede
in Palermo/ avente per oggetto la costruzione di edifici per abi=
tazioni civili.

La durata della Società e stata fissata al 3I/I2/2OOO.

Soci fondatori:

1») Dott. FSRRU2ZA Giuseppe, nato a Palermo il 2/I/I924, domici=
liato in via G. D'Annunzio n°.l;

2«) Aw. PSnSQVECCHIO Antonino, nato a Palermo il 2I/5/I9O5, do=
miciliato in via Pignatelli Aragona n°.46;

3") AVA?. FORESTIERI Antonino, nato a.Palermo il 7/6/1926, domici=
liato in via E. «'lari n°.57.

C^p-l-.ale sociale: £.9OO.OOO, diviso in n°.90 quote da £.I.OOO cia=
srv.-.-ia cosi sottoscritte»

- F^ -T'.i7A Giuseppe n°.8IO quote per £.8IO.OOO;
- ?*•'->• VECCHIO Antonino n°. 45 quote per £. 45.OOO;
- 7C7S.TTI3RI Antonino n°. 45 quote per £. 45.OOO.

Anrr.ini Aratore Unico « F5RRU22A Giuseppe.

Bilancio al 31/12/1964, approvato in data 28/4/1965, dall'assemblea
svoltasi presso la Società "Bazan Ing. Perruzza & C. ""Piazza V.S.
Orlando n'.IIt

At-.ìvità £.119.596.693;
?r-'ività £.119.596.693.

Dai: r«l.â ione dell'Amministrazione Unico, relativa al suddetto
bils -.-io, si rileva che la Società, nel corso del primo esercizio
sociale, non ha potuto dare alcun inizio all'attività che costitui=
sce oc; .letto della Società stessa, e che ha provveduto all'acquisto
dell'-.v.-i edificabilc da destinare alle costruzioni.

Le r.-.r. i.:ni di segretario dell'assemblea sono state svolte dal
Ra-:'- "'-'-i 'H2 Antonino.

Bil-.-.-io al 3T/I2/I965, approvato il 28/4/1966:
At.r.-ità £.128.579.380;
Pa--.- -ita £.128.597.380.
Dall,_ relazione dell'Amministratore Unico si rileva che il suddetto
bilancio h stato caratterizzato da inattività dipendente dalla nota
crisi edilizia, per cui si è pr-ferito rimandare l'inizio dell'atti»
vira sociale.
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La doc'omentazione relativa al suddetto bilancio è stata depositata
presso la Cancelleria Commerciale del Tribunale di Palermo dalla
signorina ANSELtlO Silvana.

Con verbale 29/11/1966, l'assemblea ha nominato Amministratore
uiico ''ella società, per il triennio 1966/68, in sostituzione del
dimissionario Dott. FHRRU22A Giuseppe, il Oeom. PROFETA Girolamo,
nato a Palermo il 24/9/1937, domiciliato in via Marchese di Villa=
bianca n".98.

Per il capitale sociale sono presenti:

- Q̂ o:n. PROFETA Girola-no, titolare di n°.8IO. quote;
- òig. MESSINA Giulio, titolare di n°.90 quote.

In data 14/12/1966, la sede sociale della Società è stata trasferi=
tu ir. via Vincenzo Di Marco, n°.4.

Siln.i-io al 31/12/1967, ai-covato il 27/4/1967:
A — i'-ìtà £.132.280.745;
Fa-.Tività £.132.280.745.

."Villa Delazione dell'Amministratore Unico, relativa al suddetto
rvr?r-.-i7,io si rileva che la Società durante l'esercizio 1966 non
'•-; svolto alcuna attività a causa della crisi edilizia.

Bilancio al 31/12/1967, approvato il 30/4/1968:
Attività £. 268.393.857;
P.ir-ività £. 268.393.857.

Dur-nto l'esercizio 1967 la Società ha iniziato la costruzione
'"i un immobile la cui ultimazione è prevista nel secondo semestre
-! = 1 1968.

di segretario dell'assemblea sono state, svolte dal
ci.j-nor GIACALOHE Antonino.

rilancio al 31/12/1968, approvato il 27/4/1969:
Attività £.701.659.519;
Passività £.701.659.519.

C:- lo stesso verbale il Geom. PROFETA Gir o lano è stato confermato
Armi.-! latratore Unico della Società, per il triennio 1969/71.

r^lli relazione dell'Amministratore Unico, relativa al suddetto
bilancio, tra l'altro si legge:

"" Si k reputato utile pure di stipulare altro mutuo, sempre con
1-3 B.II.L. sul nuovo immobile in costruzione presso la via palmerino.
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Quindi il fabbricato di via Leonardo da Vinci è quasi ultimato
e nai primi dell'anno 1969 si inizieranno le vendite.

contempo si "è reputato utile di iniziare trattative con altre
aziende onde cercare di realizzare altre opere"".

Le mansioni di segretario dell'assemblea sono state svolte dal
sig. CLEMENZA Salvatore.

Bilancio al 31/12/1969, approvato il 25/4/1970:
/V.;lvità £.961.440.296;
r- -rività £.961.440.296.

Pal-r-no, li 16 gennaio 1971.

-
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Soc. 9302 - Voi. 40/144

Con atto del 23/12/1963 n«.33IO6, in notar Giorgio Cardinale da
PElr=.-no, è stata costituita la Società sotto la denominazione
""3r.,\?i;OUSTRIAnEDITORIALE"n S.p.A., con sede in Palermo, via
Aquilea n°.3O, avente per oggetto l'impianto e lesercizio di uno
stabilimento tipografico per lavori commerciali e potrà occuparsi
anĉ .e di edizioni/ sia di libri che di giotonali, ece.

Ha r!-orata fino al 31/12/1993.

Soci fondatori»

- Dott. ~%lvatore GARQANO, nato a PA il I6/3/I924, domiciliato in
via Ii£ .Brmora n°.72, commerciante;

- 3.ra Iaria mciSTRO, nata a Tripi il 29/10/1936, domiciliata in
rc-lr-fo - Piazza Principe di Camporeale n".87, casalinga.

Capit?!'.' -sociale: £.I.OOO.OOO, diviso in n°.IOO azioni da £.IO.OOO
ciar'.".!!-)-., così sottoscritte!

- "'.'.••''-::•? Garagano - £. 50O.OOO;
- ;:rr ia i'T.qi3tro - £. 500.OOO.

AjRr.iinistr.itore Unico: Maria l-iaqistro.

Collegio sindacale:

- Frof. Giovanni Di Simone, nato a PA. il IO/4/I935 - Presidente;
- ò.ns Gr.hr iella Di Simone, nata a PA.l'8/IO/I932 - Sindaco Affet-
tivo;

- Rag. Znrico Truscelli, nato a Prato il I2/4/I937 - Sind. Effet.vo
- Ra;. Francesco Em.le Arcuri, nato a PA. il 2/8/1927.- Sind. suppl.t--
- Dott. Rosario Chiovaro. nato a PA. il I3/2/1928 - Sind. suppl.te.

Con verbale del 22/2/1964 la società ha deliberato l'aumento del
capicrla sociale da £.I.OOO.000 a £.25.OOO.OOO.

Con verbale del 5/2/1964, l'Amministratore Unico della Società ha
nominato suo Procuratore Genesale il marito Dott. Francesco CAROLLO,
nate a Palermo il 22/2/1937.

In 3r.ta 25/9/1964 è stato completato il versamento dell'aumento di
capit£l3 'la £.1.000.000 a £.25 .OOO.OOO.

Con verbale del 3/I/I964 è stato deliberato l'aumento del capitale
sociale da £.25.OOO.OOO a £.4O.OOO.OOO.

In d'ta I7/8/I965 è stato completato il versamento dell'aumento del
capi-als sociale da £.25.OOO.OOO a £.4O.OOO.OOO.
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Con verbale del IO/3/I965, l'assemblea ha deliberato!
- ci i approvare il bilancio al 3O/6/I965:
Attività £.131.371.257;
Passività £.131.371.257;
Perdita eserc. £. 4.I83.5O9;

- di nominare Sindaco effettivo, in sostituzione del sindaco dimis=
sionario Grabriella Di Simone, ;il Dott. OLIVA Luigi, nato a PA il
I5/3/I932, domiciliato in via Empedocle Restivo n°.I04.

Con verbale del 3/8/1966, è stato deliberato l'aumento di capitale
da £.40.000.000 a £.75.000.000.

Del soci-letto verbale si rileva che la Società ha ottenuto un mutuo
irr-i.i-riale «'impianto dall'IRPIS di £.9O.OOO.OOO.

Bilancio al 30/6/1966, apnrovato il 3I/IO/I966t
At.i-iti £.229.164.141;
Pa--ìvità £.229.164.141;
Per'ita eserc. . £. 594.792.

Con v-rbale del 3/II/I967, l'asr.c'rriblea ha deliberato:
- -'i -r,-,rovare il bilancio nl 3O/f>/I967«
Afivitò £.355.013.723;
Pav-i-'ità £.335.013.723;
Perdita eserc. £. 6.684.917;

- di confermare nella carica di Amministratore Unico della Società
la signora Maria Magistro;
- r>i noninare il nuovo Collegio Sindacale nelle persone»

1) Prof. Giovanni DI Simone - Presidente;
2) Dott. Luigi Oliva - Sindaco effettivo;
3> ?.̂ g. Enrico Truscelli - Sindaco effettivo»
4) 3ig. Rosario Chiovaro - Sindaco supplente;
5) ?ranr^3co Emanuele Arcuri - Sindaco supplente.

In data 9/3/1968 è stata data esecuzione all'aumento di capitale
sociale da £.4O.OOO.OOO a £.75.OOO.OOO.

Bilt-irio al 3O/6/I968, apnrovato il 28/IO/I968:
At'-.i- -i-s. £.383.307.865;
P?--ività £.383.307.865;
Per-ita eserc. £. I9.35I.94O.

Oalia relazione dell'Amministratore Unico si rileva che nel corso
All'esercizio 1967/68 la Società ha operato il trasferimento dai
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locali nei quali iniziò la sua attività in quelli di Via Abruzzi

Con verbale del 3O/5/I968, l'assemblea ha deliberato di riéurre
il capitalo sociale da £.75.ooo.ooo a £.45.OOO.OOO e di aumentare
il capitale cosi ridotto a £.99.OOO.OOO.

Bilancio al 3O/6/I969, approvato il I6/IO/I969;
Attività £.459.437.893;
Passività £.459.437.993;
Perdita eserc, £. 44.773.495.

Con verbale del 29/IO/I97O, l'assemblea ha deliberato:
- apnrovare il bilancio al 30/6/I97O:
Attività £.590.774.038;
P.Ts.-.ività £.590.774.038;
Torri ; ta eser». £. 5.O43.567;
- "H nominare Amministratore Unico della Società, per il triennio
Ic.-7I/'73, e precisamente fino all'approvazione del Bilancio al 3O/6/
IV 3, il signor Cimiamo PP.QFBTA, nato a Palermo il 24/9/1937, do =
-••'ci i iato in Via "Vincenzo Di Marco n°.4;
- •'i nominare il nuovo Collegio Sindacale nelle persone:

1) ?rof. Giovanni Di Simone - Presidente;
2} Dott. Luigi Oliva, nato a PA il I5/3/I932 - Sindaco Effettivo;
3c)jott. Andrea Manno, nato a PA il 28/IO/I937 - Sind. effettivo;
*) P-a3- Snrico Truscelli, nato a Prato il I2/4/I937 - Sind. supplite
5) Rag. Carlo La Barbera, nato a PA il 29/12/1945 - Sind. suppl.te.

Palermo, li 13 marzo 1971.
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Con atto del I9/2/I965 , n°. 43966, in notar Enrico Mirto, è stata
costitu'ta la Società denominata ""IMMOBILIARE TERRA SANTA"" a.r.l.,
cm T ~ •-. in Palermo-, via Vincenzo Di Marco n°.4, avente per ogget=
to i1 costruzione di edifici urbani, installazioni agrarie, indu«=
striali e commerciali.

Ha durata fino al 31/I2/2OOO.

Soci fonaterii

j.r?. M3""lNk. Rosalia, possidente, nata a Palermo l'8/I2/I9I8, domi=
iii-̂ ! in via Marchese di Villabianca n«.98;

Si-.. •/;-> : ~ALLO Qiovann i , industriale, nato a Palfirmo il 2I/4/I938,
in via Vincenzo Di Marco ne.4.

C?-:itMf socialei £.5OO.OOO, sottoscritto in parti uguali dai due
pr-?-'-?*.ti soci.

Amministratore Unico» 1-E3SIMA Rosalia.
-tor-^ Generale: VASSALLO Giovanni.

La signora Caterina DI TOlfriASO. nata a Sciacca il 27/9/1928, domi«=
<~ilic.ta in Palermo, via Marche nc.2, è stata delegata al deposito
dei tre decimi del capitale sociale presso la Banca d'Italia.

Con verbale del 3O/I2/I967, l'assemblea ha deliberatot

di .-.pnrovare il bilancio al 31/12/1966̂  con le seguenti risultanze?
Attività - £.110.150.000;
Passività £.110.150.000;

di ror.f ormare nella carica di Amministratore Unico la signora Rosa
lia ;SSSIMA.

Della relazione dell'Amministratore Unico, relativa al suddetto
bilancio, si rileva che la società durante l'esercizio 1966 non
ha -volto alcuna attività e che ha acquisito un lotto di terreno
in via Terrasanta per la costruzione di un immobile.

Con vpr>>ale del 29/5/1968, l'as-emblea ha deliberato di approvare
il Ml-ncio al 31/12/1967:
Attlvi'-.ì £.246.213.235;
Pas-ività £.246.213.235.

Dur=;r:te l'esercizio la Società ha iniziato la costruzione di un
i.-.—:-, i le in via Terra»anta.
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Con verbale del 23/5/1969 è stato approvato il bilancio al
31/12/1968 con le seguenti risultanze:

.Attività £.653.325.100;
Passività £.653.325.100.

Con verbale del 25/6/1969 k stato deliberato di conferire al Di=
rettore Generale VASSALLO Giovanni i poteri necessari per vendere
le unità immobiliari costituenti l'edificio costruito in via
Terrasanta n«,93.

Con verbale del 3/5/I97O, l'assemblea ha deliberato:
ai approvare il bilancio al 31/12/1969:
Af.-'vità £.471.335.377;
Par.-ivìtà £.471.335.377;
Util3 eserc. £. 4.744.623;

di rircnf emare nella carica di Amministratore Unico della Società
1-j '.ignora MESSINA Rosalia.

Dallo relazione dell'Amministratore Unico dell'esercizio 1969 si
rilega che la. Società ha iniziato la vendita del primo edificio
e e ha seno in corso le costruzioni di altri due immobili.

Palermo, li II marzo 1971.
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Con atto del 12. 3. 1968, ricevuto dal tloatio Giuseppe Angilella,
verme costituita la Società denominata "" VAFIM "" a r.l., con
sede in Palermo, via Vincenao di Marco n.4, con durata al 31.12.
2. eco, avente per oggetto l'acquisto e la vendita di beni iirano»
bili e la gestione di essi., nonché l'esecuzione di costruzioni
edilizie.

Soci fonda tori i

Gi evenni VASSALLO, nato a Palermo il 21. 4. 1938, domiciliato in via
Marchese di Villabianca n.88, industriale;
S.ra ~r.na VASSALLO, nata a Palermo il 4. 12. 1939, domiciliata in
via i'-assimo D'Azeglio n.I7.-

Ca-iitrle sociale: £.9OO.OOO, costituito da n.9OO quote da £.I.OOO
ciascuna, cosi sottoscritte:

Giovanni VASSALLO n.45O quote;
Ar.n:. .'AGALLO n.45O quote. -

Am.-. i. '-latratore Unicoi Geom. Girolamo PROFETA, nato a Palermo il
29.--.-S37.-

al 31.12,1969, approdato il 3O.4.I97O:
Attività £. 80.494.199;

£.'80.494.199.-

Le r -.sir.ni di segretario della suddetta assemblea vennero svolte
da è.:: .tonino Giacalone.

ì.ella relazione dell'Amministratore unico, relativa al suddetto
bilancio, tra l'altro, si legge: "" Siamo riusciti ad ottenere una
scopertura finanziaria di £.8O.OOO.OOO concessi dalla Banca, nazio-
nale <3el Lavoro, che ci .ha permesso di acquistare alcuni apparta»
menti gacentlipactpcàloù&o stabile di via Empedocle Restivo. ""
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Con atto del 23. IO, 1967, in notar Francesco Catania da Bagheria,
venne costituita la Società a r.l. denominata " "CLUB KARIBM3AP" " ,
con r.erie in Palermo, via Leopardi n.96,JLvente per oggetto» attività
commerciali, costruzioni edili in genere, trattenimenti danzanti,
manifestazioni turistlche, organizzazione di viaggi turistici indi»
vidusli e collettivi. -

Durata al 23. IO. 1977.-

Soci fondatori:

SO Umberto, natp a Palermo il 14. 8. 1943, domiciliato in largo
Primavera n.9, impiegato;

o iuseppe , nato a Palermo il 1° luglio 1943, domiciliato in
via marchese di. Villabianca n«03, studente.-

- Capit.-l'= sociale» £.100,ODO, diviso in IO quote da £.I.OOO ciascuna,
così -cttoccrittet

- ì'itìber'-rj G3.-»33O £.60.ODOj
- Giuse -e V^LiALLO £,40.OOO.-

- Arminlatratore Unico: VASSALLO Giuseppe.-

^0,11 IO marzo 1971.-
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.Con atto rogato dal notaio Angilella omologato il I5/3/I968, è
stata costituitala Società denominata nn S.FRANCESCO RESIDEWZIALE
fflRAItlSTO S.p.A.""/ con sede in Palermo, via Vinc. Di mrco ne.4,
avente per scopi: la esecuzione/ esclusivamente in Sicilia, di
costruzioni edilizie, stradali ferroviarie, idrauliche e bonifica
agraria, sia da ottenersi in appalto o in concessione da Amninistra=
zioni pubbliche o private, o da privati, sia in conto proprio;
la f nbVricazione e vendita di materiali edilizi! ed accessori per
edilizia tanto in conto proprio che per conto di terzi, con alle=
s.inento di appositi opifici e cantieri in Sicilia organizzati . te,cni=
c~o^nte e dotati di macchinar! ed impianti idonei alla destinazione;
as5U".̂ ioné di partecipazioni in Società di nuova costruzione ed
r.-:»rc«nti nuovi impianti industriali nell'ambito della Regione Sici=
liana od aventi scopi analoghi ed affini.

D'ir.Vcn fino al 3I.I2.2OOO.

So- i fondatori:

- ?-----T.CO VASSALLO, nato a Palermo il I8/B/I909, domiciliato in
•"••L̂  Marchese di Villabianca n°.98, possidente;

FSRRUZZA, nato a Palermo il 2/6/1924, domiciliato in via
J..v?docle Restivo nc!O2, possidente.

Cc-pitala sociale f.I.OOO.OOO, suddiviso in n°.IOO azioni da lire
io. ooo ciascuna, sottoscritte come- segue:

- Franc3sco VASSALLO - n°.5I azioni per £.5IO.OOO;
- Gi-"=«rDpe FERRtrazA n°»49 azioni per £. 490. OOO.

Artninistratore Unico» Francesco Vassallo.

Collegio Sindacale:

- "3g. To-n.-r.aso Calderone - Presidente;
- Zia. ."r.lvtore Clernenza - Sindaco effettivo;
- ?roJ. Francesco Siracusa - Sindaco effettivo;
- ?':';-c.7r ance sco Gravata - Sindaco supplente;
- Ar-.h. Antonio Barraco - Sindaco supplente.

Cor. verbale di assemblea, alla quale sono intemenuti gli azionisti
Fr .,..,., -co yas3all0j titolare di n°.75 azioni, Giuseppe
tr.tc-l-^re di n°.I5 azioni e Giulio Mss.sina, titolare di n'.IO azioni,
3 retato approvato il bilancio al 31/12/1969, con le seguenti risul=
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Attività £.2.397.533.755;
r-35ività £.2.397.533.755.

Dalla relazione del suddetto bilancio si rileva, tra l'altro, che
10 stesso bilancio non presenta né utili né perdite stante che, i
costi di esercizi relativi all'acquisto del materiale per effet»
tuare la costruzione iniziata alla fine del 1968 in contrada carini,
701̂  Piraineto, il pagamento della manodopera e dei contributi
previndenziali su di essa gravati, sono girati-al conto Immobili.
"Il 'complesso residenziale in corso di costruzione contiamo di po=
tarlo ultimare entro il secondo semestre del 1971 e riteniamo al=
tr̂ sl di iniziare le vendite entro il primo semestre del 1972.

11 bilancio al 31/12/1969 è stato depositato alla Cancelleria Com=
.-orciaie del Tribunale di Palermo da Rosolino Leggeri.

?olamo, li 9/12/I97O.

25
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Con atto del 15/10/1968, n«. 1032299, in notar Giuseppe Angilella,
è stata costituita la Società denominata • "SOMTATINO IMMOBILIAP.S" "
a.r.l., con sede in Palermo, via Vino. Di Marco n°.4, avente per
oggetto l'acquisto e la vendita di beni immobili e la gestione di
essi, nonché la esecuzione di costruzioni edilizie. -
Ha aurata fino al 3-I/I2/20OO.

Soci, fondatori:

VASSALLO Giovanni, industriale, nato a PA il 2I/4/I938, domicilia-
te in via Marchese di Villabianca n°.98;

y-F^TA Girolamo, geometra, nato a PA il 24/9/1937, domiciliato
in via {• arche se di Villabianca n°.98;

O" V'AFFA Michele, possidente, nato a Caltanissetta il 26/I/I936,
domiciliato in PA. via Emp. Reativo n°.90;

/;.j r.LLO Giovanni, nato a PA il I8/2/I938, domiciliato in via
Di Soffietto n°.I4.

Cf.pJ-^'-'2 socialei £.900.000, diviso in 9OO quote da S.I.OOO cia=
sou- i, cosi sottoscritto»

VA3JALLO Giovanni, nato a PA. il 24/4/1938 - £.225.OOO;

Pr-OF~TA Girolamoj ...................... - £.225 .OOO;

GF.-."-:??A Michele, ...................... - £.225 .OOO;

VA33ALLO Giovanni, nato a PA il I8/2/I938 - £.225 .OOO.

Amr.lnistratpre Unico» PROFETA Girolamo.

Bilancio al 31/12/1969, approvato il 30/4/I97O»
At-ìvità £.3.894.607;
ra- i"ità £.3.894.607;
Per.niconto Economico»
Costi t
rr;;?i-es-?i Passivi £.3.264.607;

Perdita su vendita terreno £.3.264.607.

Kelis. relazione dell 'Amminitratore Unico, relativa ai suddetto
bilancio, tra l'altro, si legge»
"n.3sl bilancio al 31/12/1969, si può rilevare che la ns/ società
non ha potuto iniziare la propria attività per motivi di ordine
finanziario e perché le iniziative intraprese fin dall'ottobre
1966 non sono state ritenute economicamente convenienti.

.A.
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Infatti per acquistare un terreno in Sommatine, provincia di
Caltanissetta, siamo stati costretti ad accedere una scopertu-
ra bancaria con la Banca Cooperativa tra gli impiegati del Banco
ii Sicilia, per £,3O.OOO.OOO, scopertura che ci ha gravato di
interessi passivi abbastanza sensibili.
Jiamo stati costretti, secondo un vs/ preciso deliberato, a ven=
fiore il terreno per lo stesso prezzo di acquisto e di versare al=
la Eanca summenzionata parte dell'importo a saldo parziale della
scopertura.""

Con verbale del 3/9/I97O, l'assemblea ha deliberato di nominare
A.TuT.inistratore Unico per il triennio I97O/73, il signor VASSALLO
Francesco, nato a PA il I8/7/I9O9, domiciliato in via Marchese di
Villabianca ne.98, in sostitU7Ìone del dimissionario Girolamo

Le mansioni di segretario della suddetta assemblea sono state
^voite da MESSINA Giulio.

Azionisti interessati alla succitata assemblea:

- Girolamo Profeta, titolare di £.675.ODO;

- Vas-allo Giovanni di Francesco, titolare di £.200.OOO;

- Vassallo Francesco, nato a PA il I8/7/I9O9, titolare di £.25.000.

Palermo, li 11 marzo 1971.
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Con atto dell'II/2/1969 In notar Giuseppe Angilella è stata costi=
tuita la Società denominata ""NUOVA EDILIZIA."" a.r.l., con sede in
Palermo, Via Vincenzo Di Marco n°.4, con durata fino al 3I/I2/200O,
avente per oggetto la costruzione di edifici per abitazioni civili
ed snche a carattere industriale e commerciale.

Soci fon-latori i

- '."-0~AT_ijO Giuaepne. nato a Palermo l'I/7/I943, abitante in via
i.nrcho-e di Ròccaf6rte-n°-.45, industriale;

Girolano, nato a Palermo il 4/9/1937, domiciliato
ir. Via Massimo D'Azeglio n°.I7, industriale.

Ca-it-l- sociale: £.9OO.OOO, costituito da n«.9O azioni da £.IOOO
c-.~r-u.-.3t cosi sottoscritte i

- j1. "opne Vassallo n«.450 azioni;
- 3---lamo Profeta ne.45o azioni.

far--i. ">ir-tra torà Unico i Giuseppe Vassallo.

Sil-irio al 3VI2/I969, approvato il 28/4/1970:
At.--.Lv.it> £.97.924.277;
Pa--ività £.97.924.277.

Le r.r.r.sioni di segretario della suddetta assemblea sono state
svolte'*al Sig. Antonino GIACALOHE.

Pal-?rp.o, li 12 febbraio 1971.

AJL|; \̂ e• W -" (i
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-'ori atto dell '8.5; 1969., in Votar Cesare DI GIOVANNI, venne
e-.:: ti tu ita la Società sotto la denominazione ""DIVA CINEMATOGRAFICA'"'
S.-.ii. , con sede in Palermo, provvisoriamente in Piazza Leoni n.2,
c.-n durata sino al 3I.I2.2OOO, avente per oggetto l'impianto e lo
e ere izio di una industria- per la produzione di pellicole cinematogra
fic"'K- ^

- Soci fondatori!

- S.n?' Giovanna GIOIA, nata a Vallelunga il 12. 12. 1939, domiciliata in
"=l'-i--(-, via Gioacchino Di Marzo n«6I, impiegata;

- ^ii. >'iC!ii3.1e GRACSFFA, nato a Caltanissetta il 26. 1. 1936, domiciliate
ir. .' l'-mo, via E. Restivo n.9O, impiegato. -

- C;- li:, le sociale» S.I.OOO.OOO, suddiviso in IOO azioni da £.IO.OOO
••:'•• .'• - ., .'jottosc ritto In parti uguali dai predetti soci Éondatori.-

- -v.-: : ".ist'ratore unico: Ernesto DI FRESCO, nato a Palermo il 28. 1. 1929,
d - - - - --'.loto in Palermo, via del Quarnaro n.II.-

C o À T = ? r io sindacale»

• ì W i . -alv.itore COTTOI'.TEJnato a Palermo il 15. 7. 1936, tìpmiciliato in
vì> "•••! -l'srnaro n.II, iscritto all'Albo - Presidente;

- »a , . . ' -11 • ,-po MILAZao, nato a Palermo il 24.12.1941, domiciliato in
vì= J.-. o ria n.4 - Sindaco effettivo;

- 3ig. .vptonino TARRO. nato a Messina il IO. I. 1923, domiciliato in
via Tommaso Angelini n.V - Sindaco effettivo;

- Aw. :.alv--tore lAl-JNSLLO, nato a Palermo il I6.II.I94O, domiciliato in
vis -OE-..VO Guastella n.26 - Sindaco supplente;

CARDBLLA, nato a Palermo il IO. 7. 1939,. domiciliato in
vi.-: :.:ÌTÌ 1,'atoli n.2Q, iscritto all'Albo - Sindaco supplente. -

~f> febbraio .1971.-
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tiComune e Provincia gptfi volti in due"procéciimei•?

Vassallo e la giunta Riggio
incriminati per il 2' I. T. I.

All'ufficio
ISB $3*t*ff'-'M«?i

V
;'U

Disposto i.'i procedimento istrutto-
rio (interesse privato in atti d'ufficio)
contro l'assessore Ernesto Di Fresco
e tre componenti della sua segreteria

L'mmo di un torm.iì- prcxednnento Istruttorie è stato
:••: disposto dalla Pnu m.i d»lla Repubblica nei confronti
lidi H^e.Morr romiiuaìe ; n.--o Di Fresco e di Jre com-
;i'-ienti la Mia_sei>retei i.' ri.i-.mi Tace, Vincenzo Costa e
-..'ovr.nna RùssoT; u cauri- ij-'i quali sono stati rubrìcati U

: : - ' I M > nel reato ci- ..T -" i - - • -inr.i'o in atti di ufficio e di
;..',- ai :,easi dell'alt. 98 del de-
->..,; ,'.iblu u 30 marzo 1957 n. 381.

_ concisi lere Lorts Leonardi.
r1 ..tu- d-\ giudici Istruttort in

• .titolili propat(iiiu!.v r' f
« r-lo del presidenti Q«'I'..

"i ;i:u sono sUlt^ :r.-.-:'.
ne .-uftniane li af l iù >.i

••nr:yto m questo per.--
i ...ione penale h1 : •'lv-

» ito pnaia delle ele.'i'>u. -•u.u-;
• etiio Nel servizio ^' MI-" -t-\.-
-irHto comunale per t«- i --^c

t-ni impegnata dallo > [ • • .-. -> : i
a Sala d"Ercole. m a tn \ i i à d
narticolare secondo l'ari.colo.

i.:t
<vn--io da un articolo pubbli-
ci! dal quotidiano del pome-

ihe la se?retena dell'assea-
-t-tto da Ernesto Di Fresco,'
r^sore. candidato per la OC

propaganda elettorale. In
contribuenti erano stati

convocati con lettera u tii
i licei a nell'invito — di *
prfiso la mia segreteria ;
:mirp mediante concord«i ;
-•a di famiglia acrpn-t.i

Srcondo rartirolitfu.
ili 11 :i-=>essorato. la ME tu a

del Di FTP.M-O i La prego — si
o>r*" .icc.idire nel suo Interesse,

M i,::^ rii volere eventualmente de-
i» LI \vrt«*:iza concernente llmpo-
i --io i auro •

- hf -i Darebbe trovato nella sede
. r.cf crebbe invitato i contn-

M--nrr Di Fro-ro che «in cambio.nuenti a votare per
Avrebbe tolto loro le i^ - • • • , »

L'indagine prelunuinr- <• -i .un condotta dal dottar Ali-
(,iià. L'articolista ha i un -TU uto le accuse. Di cdbtro, l'as-
.-essore Di Fresco hn r.fv.tiu di avrr dato incarico a qual-
cuno della sua sejrreterin GÌ >ollecitftre il voto preferenziale
•il cambio della e abolu"nnrn della imposta di tamigua.
Anche la signora Pace p i» .iim componenti la segreteria
Di 'Fresco hanno nettato nu-.ii Addebito, anche in sede di
'Confronto con alcuni roninb'ienn

Dal "Giornale di Sicilia"

n.192 del 21 luglio 19?1.

L'accusa è di interesse privato in atti d'ufficio e
peculato (per l'affitto della scuola di via La Mar-
merà) ,- La delibera rìsale all'ottobre del 1965

L'amilo del locali del se-
condo istituto industriale da
parte della amministrazione
provinciale. In accoglimento
di un invito del ministero
della Pubblica Istruzione, ha
provocato l'inizio di un for-
male procedimento istnitto-
rio a carico dell'affittuario,
U costi-ultore Prancft5CO Vas-
sallo, dei componenti la
giunta provinciale che adot-
tò la delibera, del presi-
dente dell'in e di tre fun-
zionati della Provincia. Si
tratta della giunta presie-
duta da Antonino Rigalo, In
canea tra la fine del 1965
e 11 1966.

Imputati con Riggio e Vas-
sallo, gli unici che hanno
avuto rubricato il reato di
peculato, anche gli ex asses-
sori provinciali Giovanni Ce-
lauro <DC1. Salvatore Ca-
stro (DC>. Vincerlo Pian-
geri IPSDI). Benedetto Giun-
ta (OC). Leopoldo Pnllara
(PRI). Vincenzo Purpura
(PSH. Filippo Rubino 'DC).
Salvatore Citelli <DC>. Sal-
vatore Di Nuovo (DC>. Fran-
cesco Sturzo (DC>. attuale
presidente dell'amministra-
7IOHH provinciale e l| viceré-
«retarlo generale della Pro-
vincia. Emanitele Argento.

L'elenco comprende anco-
ra l'ex preside del 2" m Sal-
vatore Vinti. 11 dottor Wai-
fro Scnffldl e l'in*. Pietro
Cosentino, dell'ufficio tec-
nico provinciale Tutti han-
no avuto rubricato il reato
di interesse privato in atti
di itrncio

La vicenda processuale ri-
sale al maggio 1965. allorché
il Comune di Palermo, m
crisi finanziaria, si dichiarò
mdi.sponiblle per l'apertura
di un secondo Istituto a ti-
po industriale. Su invito del
ministero della Pubblica
latrimene, l'onportimit* del-
la apertura dellTTI 2* fu
presa In considerazione dal*
l'ammlnUtra^ione provin-
ciale.

La giunta approvò una de-
libera con cui l'amministra-
zione provinciale fu Impe-
gnata a rontrattare l'affitto
dei locali per U f Istituto
Indonnale. Furono fatti de-
gli inviti, si valutarono le
tre offerte pervenute e si
portarono al vaglio dell'uf-
ficio tecnico provinciale. Que-
sto dled» U nulUroiU pur

lo stabile di via La Mar-
mora costruito da Francesco
Vassallo.

Il canone dì affitto fu
concordato in 41 milioni e
mezzo all'anno in seguito a
parere favorevole dell'uffi-
cio tecnico erariale

I locai) di via La Marmont
sono stati ceduti recente-
mente dalla Provincia al
Provveditorato agli Studi.
Dna parte dell'edificio è adi-

bita a succursale dell'ini,
tuto tecnico commerciale
e Ferrara ».

A distanza di cinque an-
ni, l'asseisorato regionale
per lo Sviluppo Economico
ha ravvisato nel contrailo 211
estremi di reati perseguitali:
penalmente e. pertanto, ne
ha informato l'autnntà giu-
diziaria.

Nel promuovere razione pe-
nale, il sostituto procurato-
re Rizzo ha dato mandato
al giudice istnittorc di va-
lutare i fatti alla luce d:
nuove Indagini per accerta-
re l'esistenza o meno dri
reati denunciati dalla Re-
gione

La notizia deirmcrimlnu-
none ha provocato le pi ime
reazioni. L'aw. Benedetto
Quinta, per esemplo, ha det-
to di avere votato contro la
delibera II dott. sturai at-
tuale presidente della Pro-
vincia, tiene dal canto MIO
a precisare che quando 12
giunta provinciale decise di
Istituire II secondo m 'Isti-
tuto tecnico Indiistrialei. e-
spresse parere negativo date
le condizioni deficitarir- del-
l'ente e ti carattere, non
strettamente obblicalono
del nuovo onere.

Per esprimerò più com-
piutamente 11 «uo di .sen-
so. Sturzo sostiene di non
avere partrapnto «Ila swluih
Non prese parte nemmeno 11
18 ottobre 1965 all'altra .Ce-
duta della giunta che «det-
tò la delibera di a f t i t l o r •
locali di via La Marmori.
delibera che noi fu con il
parere favorevole degli or-
gani previsti dagli ordina-
menti, approvata dagli orga-
ni di tutela.

M. f
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QUESTURA DI PALERMO
N. 90/52926

Rif. N._ J485/D

H 20 Febbraio 1972.

25/6/1971.

OGGETTO: VASSALLO Francesco fa Giovanni e fu Randazzo Caterina, nato a Palar»

mo il 18/7/I9O9, qui residente Via Mar che ae di Villabianca n».98 «

costruttore edile.
2 2 F E B . - i

RACCOMAMDATA

ASSICURATA

Alleg. n».2.

"i *"" =7 ••»

'̂

All'On.le Aw. Francesco CATTANEI

Presidente della Commissione parlamentare

d'inchiesta sul fenomeno della mafia In Sicilia

CAMBRA OSI DEPUTATI

- R O M A -

Sciogliendo la riserva contenuta nella nota di questo Uffi-

ciò di eguale niznero ed oggetto in data 3O luglio 1971» si riferi-

sce l'esito degli ulteriori accertamenti svolti» in ordine alle

richieste contenute nella nota sopraindicata di code sta on/le Com»

missione!

A) il VASSALLO^ oltre che interessato nelle quattordici imprese e

società commerciali ed industriali, sulle quali si è riferito

alle pagine 33, 34 e 35 della nota soprarichiamata del 3O/7/1971,

figura anche nelle seguenti altre due società i

- 1) "CALCBSTRUZZI PALERMO S.p.a.", costituita con atto dell '8.

IO. 1969 in notar ANOILELLA, con sede a Palermo, Via Di Marco

n*.4, avente per oggetto la fabbricazione e la vendita di mata*

riali edilizi.

Si trasmette un appunto sulla società, (alleg. n'.l).

- 2) "COMBLOTRICA S.p.a.", costituita con atto dal 19/6/196» In

(126-bis)

(127)

(128)

(129)

(130)

(131)

(126-bis) Una copia del rapporto qui pubblicato — nel testo risultante a seguito dell'omissione apportata alla
pag. 7 del medesimo per deliberazione del Comitato incaricato di selezionare i documenti della Commissione da
pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima
seduta del 15 gennaio 1976 — è stato trasmesso, il 27 ottobre 1976, dalla Segreteria della Commissione al Tribunale
di Torino, Sezione n penale, che ne aveva fatto richiesta. (N.d.r.)

(127) La nota citata nel testo è pubblicata alle pagg. 237-241. (N.d.r.)
(128) Gli allegati citati nel testo sono pubblicati alle pagg. 419-421. (N.d.r.)
(129) La nota citata nel testo è pubblicata alle pag. 243-390. (N.d.r.)
(130) Cfr. pagg. 276-278. (N.d.r.)
(131) L'allegato n. 1 citato nel testo è pubblicato alla pag. 419. (N.d.r.)
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OGGETTO: ** 2* foglio -

notar TRIPODO, con sede in Palermo* Via Maggiore Toselli n«.32/

bis, avente per oggetto il commercio al minuto ed all'ingrosso

di materiale elettrico ed affini.

Si trasmette un appunto sulla società (alleg. n«.2), la quale, (132)

già posta in liquidazione 11 10/18/1970, è stata dichiarata fai»

lita dal Tribunale di Palermo il 2/7/1971.

B) Sulla natura e sugli sviluppi dei rapporti tra il VASSALLO e

l'Ing. FERRU2A. Enrico, nonché con i figli di quest'ultimo, Oiu«

seppe e Salvatore» si e già, in parte* riferito nella nota so-

prarichiamata del 30/7/1971.

Nell'occasione, e stato trasmesso (vedasi allegato n*.21) l»at» (133)

tastato che l'Ing» Enrico FSRJRUZZA, consigliere delegato ed uno

dei maggiori azionisti della S.A.I.A. (Società per azioni indù*

stria autobus) rilasciò nel 1952 al VASSALLO, consentendogli

cosi di essere riconosciuto idoneo ed aggiudicarsi 1'appalto

per la costruzione delle fognature nelle borgata di Sferracaval-

lo e Tommaso Natala.

Si o altresì parlato dei lavori eseguiti, per conto della

S.A.I.A, dal VASSALLO, in società con ANELLO Francesco Paolo,

in Palermo ed Altofonte.

Dagli ulteriori accertamenti, a risultato che, nel periodo dal

3/12/1964 al 14/5/1966, la S.A.I.A. ha corrisposto al costrut-

tore VASSALLO £.254.427.840, per la costruzione di capannoni

(132) L'allegato n. 2 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 420-421. (N.d.r.)
(133) Cfr.pag.322.(N.d.r.)
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- 3* foglio -

In Via Roccazzo, attualmente adibiti a rimessa dagli automezzi

dell'AMAT (Azienda municipalizzata trasporti urbani), di cui e

direttore il Dott. Oluseppe FERRUZZA, figlio del defunto ing.

Enrico FSRRUZZA.

Oom'è noto la S.A.X.A., con delibera del Sindaco di Palermo in

data 16/1/1965, ha ceduto ali«AMAI il servizio di autotrasporti

urbani e relativi automezzi ed implanti, trattenendo solo 1'esera

cizio di autotrasporti stagionali per la Sicilia "Nastro D'oro",

che vengono effettuati a mezzo di sette autobus, con rimessa in

questa Via del 'ante, che conserva l'insegna della 3.A.I.A.

Non è stato però possibile accertare se ed a quale titolo il

VASSALLO abbia effettuato negli anni 1952, 1953 e X954 versamen-

ti di somme a favore delle S.A.i.A. e perimenti non è stato pos-

sibila, trattandosi di operazioni esaurite e di cui non esista

riscontro, accertare 1 rapporti di natura finanziaria intercorsi

tra il costruttore VASSALLO e la società "BAZAN * FERRUZZA",

(concessionaria dell'Alfa Romeo), della quale a amministratore

delegato Salvatore FERRUZZA, altro figlio del defunto Ing. Enri-

co FERRUZZA.

Sempre ÌJt tema di rapporti tra VASSALLO ed i FERRUZZA, si comu-

nica che, per quello che risulta, il dott. FSKRUZZA Giuseppe fu

Enrico, nato a Palermo il 2/6/1924, direttore amministrativo

dell'AMAT, e stato o è tuttora interessato, unitamente al costrut-

tore VASSALLO, nelle seguenti imprese edilizie, indicata nella

precedente relazionai

- 1) "EDIL - SUD", di cui il FERP.UZZA Giuseppe è stato uno dai

soci fondatori ad amministratore unico fino al 1966, allorché

•A.
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- 4« foglio -
OGGETTO:

gli è succeduto il geometra PROFETA Girolamo, genero del VAS-

SALLO;

- 2) "EDIL - PALERMO", di cui il FBRRUZZA Giuseppe» unitamente

al fratello Salvatore ed a BIANCHII?! Francesco! e stato socio

fondatore.

Dal 1966 è atnninlstratore unico della società il già citato

Profeta Oirolamo; il VASELLO risulta anch'egli intervenuto qua»

. le azionista della società;

- 3) "LEONARDO DA VINCI", di cui il FBRRUZZA Giuseppe è stato so-

cio fondatore ed amninistratore unico fino al 1966; l'attuale

amministratore unico è il già citato genero del costruttore

VASSALLO, Oirolamo PROFETA;

- 4) "S. FRANCESCO RBSIDENZIALB PIRAIWETO", di cui sono Stati soci

fondatori Giuseppe FERRUZZA e Francesco VASSALLO.

Risulta che la detta società ha acquistato dal Giuseppe FERRUZZA,

con atto del 23/3/1968, un terreno edificatile di mq.215.OOO

nella contrada "Piraineto" del Comune di Villagrazia di Carini,

nonché un terreno in Palermo, contrada Passo di Rigano di mq.

35.OOO, per la somma complessiva dichiarata di £.417.OOO.OOO,

delle quali «.2OO.OOO.OOO versati al PERRUZZA e £.217.ooo.ooa

mediante accollo di mutui stipulati dal predetto FERRUZZA.

La società ha in corso di completamento, nella contrada "Pirai-

neto" di Villagrazia di Carini, un villaggio residenziale.

All'atto della costituzione, le azioni della società erano cosi

ripartitai

•A.
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- 5° foglio -
OGGETTO:

Francesco VASSALLO - n«.51 azioni, pari a £.51O.OOO;

Giuseppe FBRRUZZA - n«.49 aqionl, pari a £.49O.OOO.

Dal verbale relativo all'approvazione del bilancio al 31/12/1969,

le azioni risultavano attribuitei

N',75 al VASSALLO;

N«. 15 al FBRRUZZA.)

K'.io - a Giulio MESSINA, diretto collaboratore e lontano paren-

te del VASSALLO.

In merito alle imprese edilizie sopramenzionate, si richiama la

precedente nota di quest'Ufficio del 3O/7/1071, alla quale sono (134)

stati allegati degli appunti relativi alle società stesse, non»

che la relazione di questo'Ufficio n«.iO151Ol/Gab. in data (135)

4/4/1971 (in riferimento alla richiesta di codesta Commissione

n°. A/1015 dell'11/11/1970), avente per oggetto» Esposti anonimi,

relativi ad episodi interessanti il settore urbanistico e perso*

nalità politiche ed amministrative di Palermo.

C) Dagli accertamenti svolti in merito all'attività delia Società

Cooperativa Edilizia tra i dipendenti della S.A.I.A., costitui-

ta in data 9 febbraio 1954, è risultato che la cooperativa, nel»

l'anno 1956, ottenne un contributo di £.6O.OOO.OOO dal Ministero

del LL.PP., con prefinanziamento da parte del flanco di Sicilia,

per l'acquisto di un terreno in questa via Villa Sofia.

Il primo fabbricato, composto di n».15 appartamenti, fu costrui-

to, tra il I»" ed 11 1956, in questa Via Villa Sofia n».13, dal

•A.

(134) La nota citata nel testo è pubblicata alle pagg. 243-390. (N.d.r.)
(135) La relazione citata nel testo è pubblicata, nel contesto del documento 692, nel nono tomo del IV Volume

(Doc. XXm, n. I/m - Senato della Repubblica - Vili legislatura), alle pagg. 163-272. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 398 — Camera dei Deputati

v LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

QUESTURA DI PALERMO

Rif. N.__J del i_

OGGETTO: ~ 6" f°9lio *

costruttore TRUPIA Francesco di Francesco, nato a Castellammare

del Golfo il 5/1/1922, residente a Palermo Via ?. Oordova, 9»

gli appartamenti fumo regolarmente consegnati a riscatto a

s-oci della cooperativa.

Nel 1959 la Regione concesse un contributo annuo costante per

anni 35, nella misura di £.19.41O.5OO, pari al 5'/. della spesa

di £.388.210.000.

Nel 1961 venivano iniziati i lavori di costruzione di n«.8 edi-

fici, in via Salvatore Aldisio n°.3. I relativi appartamenti in

numero di 157, furono assegnati, nell'agosto del 1964, a soci

della cooperativa.

Il costruttore degli edifici di via Salvatore Aldisio risulta

essere stato NICOLO1 Ernesto fu Francesco, nato a Reggio Cala*

bria il 3O/8/1898, ingegnere, residente a Roma,'Via del Tritone,

53.

L'ing. NICOLO* è stato, in Palermo, presidente della S.p.A.

MER.EDIL, con sede, per ultimo, in questa Via XX Settembre, 64.

La MER.EDIL ha cessato l'attività nel 197O.

Il TRUPIA non ha precedenti agli attii il NICOLO* risulta varie

volte contrawenzionato.

Con decreto n*.3613 del I8/3/I967 dell'Assessorato Regionale

al Lavoro» veniva sciolto il Consiglio di Amministrazione della

Cooperativa e veniva nominato un commissario straordinario,

nella persona del Dott. Calogero PACI, funzionarlo dell'Officio

Provinciale dal Lavoro e della Massima Occupazione.

•A.
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•» 7* foglio -

In data 9/6/1967, in sostituzione dal Dott. PACI, dimissiona-

rio, veniva nominato commissario straordinario l'Aw. Alfredo

SANT ANGELO.

Il 25/9/1969 veniva ripristinato il Consiglio di Amministrazio-

ne, presidente il Dott. Giuseppe FERRUZZA.

Non è risultato che il VASSALLO abbia partecipato ad attività

della citata cooperativa.

In proposito, si e appreso soltaljp che, circa tre anni fa, i

condomini di via Salvatore Aldisio proposero al Consiglio di

Amministrazione di voler eseguire, a proprie spese, dei lavori

di sistemazione della area circostante gli edifici, affidando 1

lavori al costruttore VASSALLO.

La proposta, per motivi non potuti appurare, non ebbe seguito.

... Omissis... (136)

si e accertato che l'ottavo piano dell'edificio n».2 di

via S. Aldiaio (il c.d. grattacielo), e occupato da tre inqui-

lini i

1) BILAP.DI Rocco, nato a Palermo il I* gennaio 1921, contabile

doll'AMAT;

2) TOGLISI Alfio, nato ad Acireale il I8/I/I922, autista

(136) Secondo la decisione adottata nella seduta dell'11 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i
documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commis-
sione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di una parte di questa
pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate come provenienti da fonti anonime. (N.d.r.)
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OGGETTO: ~ ?*

- 3) CONTI Giovanni* nato a Palermo il 21/7/1926» meccanico • ope-

raio ali «AH».

D) II PELLERITO Giuseppe* indicato come socio di fatto del VASSALLO

al n°.5 della richiesta, si identifica peri

PELLERITO Giuseppe di Giacomo e di Profeta Anna Maria, nato a

Palermo il 9/I/X9II (non 9/II/I9H) « abitante in Piazza Tommaso

Natale, 113.

Lo stesso ha svolto l'attività* prima di muratore, e poi di pic-

colo costruttore edile, senza però raggiungere posizioni econo»

mico-finanziarie di rilievo.

Nel I960 circa, ha cessato tale attività ed ha iniaiato a gesti-

re, in società di fatto con la moglie* POLPOSI Antonina, una

fabbrica di manufatti in cemento* la G.A.P. (Giuseppe e Antonina

POLPOSI)* con sede in Via Tommaso Natale n*.12O.

Dagli accertamenti indiretti, non è stato possibile accertare

se lo stesso, intorno al I95O o in altra epoca, abbia costruito '

una società di fatto con il VASSALLO, né esiste traccia di tale

società presso la Camera di Commercio.

Il PELLERITO, interpellato, ha escluso che, tra lui ed il VASSAL-

LO, sia mai esistita una società di fatto.

Ha reso noto che* dal 1964 circa, ha avuto rapporti commerciali

con il costruttore VASSALLO* per avergli fornito manufatti in

cemento (mattoni* tubi) prodotti dalla sua fabbrica.
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Ha tenuto a precisare di essere in buoni rapporti con il VASSAL-

LO.

I predetti» fl*altronde, sono imparentati, in guanto 11 PELLERI»

TO ed il padre di PROFETA Oirolamo (genero del VASSALLO) sono

cugini.

Più precisamente, il nonno paterno di PROFETA Oirolamo (Vincenzo

PROFETA) è fratello di PROFETA Marla (madre del PELLERITO in que-

stione).

E) Nella richiesta di codesta On.le Commissione, all'allegato n«.3» (137)

sono stati indicati undici nominativi di beneficiari di licenze

edilizie del VASSALLO.

Sul conto di essi si è accertato guanto appresaci

- 1) DEL CUORE (nonOal Cuore) Vincenzo di Domenico e di Rappa Anna,

nato a Palermo 1»8/I/I923, qui abitante in via Orazio, ne.27 (gii

P.M. '7), & muratore. Risulta che lui ed 1 fratelli Francesco e

Gioacchino, hanno lavorato, come capi cantiere, alle dipendenze

del costruttore Francesco VASSALLO. Attualmente risiedono a P*«

lertno Francesco e Vincenzo DEL CUORE, poiché l'altro fratello,

Oioacchino, e emigrato per gli U.S.A. da circa quattro anni. Non

risulta che i primi due lavorino tuttora alle dipendenze del

VASSALLO.

I predetti DBL CUORE non risulta che abbiano eseguito importanti

lavori per conto proprio* ma soltanto piccoli appalti di opere

per conto di privati*

(137) Vedi nota (3) a pag. 239. (N.d.r.)
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- 2) BRUNO Luigi indicato come abitante in Via P.M. - Mondello -

(attualmente denominata Via Colapesce), non vi risulta abitare*

- 3) INZERILLO Angelo - Via Oalliano - Non risulta all'Ufficio

anagrafe, tra le persone che abitano nella Via Oalliano.

- 4) TAORHINA Vincenzo - Via Oalliano - Non risulta all'Ufficio

anagrafe, tra le persone che abita no nella Via Oalliano.

- 5) RIZ7.0 Antonio - Non identificato.

- 6) MERCATANTE Lorenzo » Non identificato.

- 7) CAMPOPIORITO Angelo è stato identificato per CAMPOPIORITO

Angelo fu Salvatore e fu Velia Qiuseppa, nato a Palermo di

I9/2/1903, qui abitante. Corso Dei Mille 1194«

E1 contadino, coltivatore diretto, e possiede circa quattro tu«

moli di terreno coltivato ad agrumeto ed altri sette tiraoli col»

tivati ad ortaggi. Non risulta ohessia mai interessato di atti»

vita edilizie.

Neanche gli altri quattro nominativi risulta che abbiano avuto

rapporti con il costruttore VASSALLO.

Dagli accertamenti, e da quanto riferito dalle suddette persone,

è risultato, per ciascuno, quanto seguet

- 1) CAVIGLIA Maria di Santo e di Purpura Domenica, nata a Palermo

il 29/Ì/I923, casalinga, qui abitante Via Ooffredo Malaterra

n«.20.

E1 coniugata con GENOVA Giuseppe, nato a Palermo 1*8/6/19X6,

il quale* per oltre venti anni, ha lavorato alle dipendenze
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OGGETTO:

dell'Impresa SIRTX, appaltatrice di lavori per cqnto dell'B.N.E.L.

Ha due figlit

- Francesco, di anni 28 Impiegato alla C.E.I. (Costruzioni elet»

triche, impianti) appaltatele* di lavori per conto dell*E.N.E.L.;

- Francesca, di anni 27, coniugata con certo CLEMENTE Giovanni,

netturbino,

La CAVIGLIA ha quattro fratelli, di cui due dipendenti della

ditta VASELLI (appjftatrice dei servizi di nettezza urbana) ed

altri due impiegati alla predetta SIATI.

La suddetta CAVIGLIA ha riferito che, nel 1954, chiede ed otten-

ne dall'Assessorato Comunale ai LL.PP. una licenza edilizia-per

costruire una sopraelevazione (due modeste stanzette) su di un

vano terrano in via Goffredo Malaterra, n».2O, dove abita.

I lavori furono eseguiti da tali Antonino GAMBUTO e Vito GIAM»

MONA, muratori, per una spesa di circa £.200.000.

Ha escluso di aver mal chiesto licenze edilizie per conto di

costruttori,© di aver utilizzato licenze edilizie ottenute da
altri.

- 2) ARMBTTA (non ARMOTTA) Rosalia di Gaetano e di Schiera Salva»

trice, nata a Palermo il I9/1/I954, residente in guasta Via

Melpemone n'.l (già Via P.M. 6 - tondello), è nubile/» convive

con i genitori.

Nella stessa via, non risulta abitare altra ARMETTA Rosalia»

II padre Gaetano, di anni 45, bracciante agricolo, interpellato.
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OGGETTO: - 12- foglio -

ha reso noto che circa due anni fa, ha chiesto, a suo nome, una

licenza edilizia, per demolire l'abitazione di Via Melpomene

n°.l e per costruirne una nuova sull'area di risulta.

La licenza ( n*.29) gli e stata concessa in data 17 gennaio 1972.

Ha riferito di non avere parenti che lavorano nell'edilizia, (un

fratello è impiegato all'AMAT, l'altro è bracciante agricolo).

Ha riferito di non aver rapporti di parentela, anzi di non conó-

scere SCHIERA Giulio, di cui si è parlato nella precedente nota

del 3O/7/I97I, a proposito dei lavori di costruzione delle fogna»

ture, che lo SCHIERA avrebbe eseguito in società con VASSALLO.

- 3) II BUSCEMI, non meglio indicato, abitante in via Eredia n°.5,

si identifica peri

BUSCEMI Giovanni, nato a Castellammare del Golfo (TP), di anni

83, già coltivatore diretto, pensionato dell'I.N.P.S., invalido,

il quale non risulta che abbia mai chiesto licenze edilizie* né

che si sia occupato di costruzion-i. .

E» il solo BUSCBMI che abita nella Via Eredia n«.5.

Il genero, anch'agli a nome BUSCEMI Giovanni, nato a Castellami»

mare del Golfo il 28/3/I9OS, si è trasferito a Palermo da oltre

4O anni ed abita in questa Via F-paolo di Blasi, n".12.

Ha svolto l'attività di gestore di autorimesse per taxi ed è

proprietario di due distributori di carburanti, ora dati in

gestione a congiunti.

Attualmente non svolge alcuna attività e vive di rendita. •
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OGGETTO: " l3' £°«1ÌO -

E' proprietario del fabbricato di via Eredia n°.5, che comprò

nel I95O circa da -tale GUDDO Francesco» il quale» dopo avere

costruito il piano terra ed il primo piano, trovandosi in dif»

ficoltà finanziarie, si decise a vendere.

Il BUSCEMI ha dichiarato che nel 1950, dopo l'acquisto dal GUDDO,

il quale aveva iniziato la costruzione senza licenza, chiesa ed

ottenne la licenza edilizia "a sanatoria" per il piano terra ed

il primo piano già edificati, nonché licenzâ  per costruzione

della seconda elevazione.

Affidò i lavori di completamento dell'edificio a Giacomo NZVVARRA,

residente in Castellammare del Golfo, titolare di un'impresa edile

e stradale.

Il BUSCSMI ha dichiarato di non aver eseguito altre costruzioni,

di non aver chiesto altre licenze edilizie e di non aver avuto

rapporti di società o di affari con costruttori-palermitani.

- 4) VERACE Salvatore di Cantillo e di Riccobono Rosalia, nato a

Palermo il 2O/2/I92O, abita in questa Via dio n».3 (già Via

P.M. 7 - Valdesi).

E* muratore e lavora da circa 20 anni alle dipendenze dell'impre»

sa edile Girolamo MAIORANA. Non ha lavorato alle dipendenze di

altre imprese edilizie.

La dasa dove abita, in via dio n°.3, composta da piano terra e

primo piano è stata da lui stesso costruita tra il 1964 ed il

1965, su lioehsa edilizia n«.8I7, rilasciata a suo nome. In data

IO/7/I963.
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Nella licenza risulta l'annotazionei "i suddetti, lavori sono

stati affidati al costruttore MILAZZO Salvatore* domiciliato

in Palermo Via Altarello di Balda n°.133".

Tenuto conto cha il MIIAZZO Salvatore e uno dei cinque noti

preatanomi (MILAZZO - CAOOEOI - LEPANTO - FERRANTE « MINBO) che,

dalle risultanze della "inchiesta BEVIVINO", risultano aver appo»

sto la loro firma sull*8O % delle licenze rilasciate dal novembre

1959 al novembre 1963, è stato interpellato in proposito il VERA»

GB salvatore.

Egli, nel ribadire che i lavori di costruzione sono stati esegui*

ti da lui stesso, ha reso noto che, all'atto del rilascio della

licenza, essendogli stato richiesto di specificare 11 nome del

costruttore, fece il nome di MIIAZZO Salvatore, che si trovava

presso l'Ufficio LL.PP. e che gli fu, all'uopo, indicato»

P) Nella precedente nota p.n. di quest'Ufficio In data 3O luglio (138)

1971, si e già riferito alle pagine 23 e seguenti, sulla posi" (139)

zione giuridica dell'ing. SAPUPPO Riccardo nei confronti del Oomu=

ne di Palermo nell'anno 1954, anno nel quale e stato segnalato

che ha svolto anche attività di progettazione e direzione dei

lavori per conto del VASSALLO.

Si è riferito, tra l'altro, che l'ing. SAPUPPO, nel 1954, era

dipendente del Comune di Palermo - Ufficio Lavori Pubblici - ed

aveva la qualifica di ingegnere capo sezione..

•A.

(138) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 243-390. (N.dj.)
(139) Cfr. pagg. 266 e seguenti. (N.d.r.)
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OGGETTO :

Relativamente agli altri nominativi di progettisti e direttori

di lavori per conto di VASSALLO, indicati nell»allegato n«.4 i (140)

della richiesta di codesta On.Le Commissione* si è accertato enei

- 1) - l«ing. MOZZARELLA Roberto, nato a Palermo il 14/2/I9O4, segna»

lato quale progettista per conto di VASSALLO nell'anno 1957, e

stato assunto in servizio all'Ufficio LL.PP. del Comune di Palar»

mo il I4/II/I928, con la qualifica di tecnico avventizio.

Promosso 1" geometra I11/9/1935, geometra principale I"1/9/194O,

geometra capo 1»I/I/I95I, fu infine nominato ingegnere di 2*

classe in data I/8/I953.

E» stato collocato a riposo il 1° marzo 1969.

In data 28/5/1956, fu sospeso dall«Ufficio cautelativanente* con

la sospensione dal grado e dallo stipendio, poiché lo stesso,

nella qualità di ingegnere direttore del lavori di un costruendo

edificio per conto della Regione Siciliana In questa via Fichi*

dindla, si era reso responsabile di grave negligenza in servizio,

dalla quale era dipeso il crollo dell'edificio (26/5/1956), e la

morte dell«operaio GRADO Giovanni.

Il MAZZARELLA, in concorso con altri, fu sottoposto a procedimen-

to penale per omicidio colposo e disastro colposo.

Con sentenza definitiva della Corte di Appello di Palermo in data

21/1I/I960, fu condannato ad anno uno e mesi dieci di reclusione,

pena condonata. - Riabilitato il 7/II/I966.

Il 6/10/1956, intanto,egli era stato riammesso in servizio, con

la seguente annotazione, quale risulta dal suo fascicolo personale!

•A.

(140) Vedi nota (4) a pag. 240. (N.dx.)
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•riammesso in servizio salvi i definitivi provvedimenti da adot-

tare all'esito del procedimento penale in corso. Halle more re*

starà a disposizione della Direzione LL.PP. dove sarà tempera»

neamente adibito in settore non tecnico della Direzione stessa".

Dal 26/6/1959 al I4/8/I959 risulta collocato In aspettativa,

per motivi di salute.

A conclusione del procedimento disciplinare, instaurato in re-

lazione al fatto che diede luogo al giudizio penale, il MA2ZA-

RSLLA, con delibera della Giunta Comunale ne.2T78 del 9/IO/I968,

fu riconosciuto responsabile dell'infrazione disciplinare di

grave negligenza in servizio e punto con la riduzione dello sti=

pendio nella misura di 1/5, per la durata di mese uno..

Con la stessa delibera si stabili che la detta punizione, avente

effetto dal 28/5/1956, data della sospensione cautelativa, era

interamente condonata, ai sensi della Legge n°.25O del I8/3/I968

e che la sospensione cautelativa dal 28/5/1956 al 5/IO/I956, era

revocata in toto, con reintegra ai fini giuridici, economici e

della anzianità di servizio.

Per effetto della medesima delibera di Giunta del 9/IO/I968,

egli veniva nominatoi

- il I8/4/I958 - ingegnere di I* classe»

- il 1/7/1961 - ingegnere principale;

- il 1/7/1965 - ingegnere capo sezione.

Come già detto, e stato collocato a riposo d'ufficio, per raggiun-

ti limiti d'età, il 1* marzo 1969.
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L'ing. MAZZARELLA Roberto è Imputato nel procedimento penale

n0.623/69 G.J. pendente presso la 3* Sezione Istruttoria del

Tribunale di Palermo a carico di CIANCIMINO Vito più 35.

L'ing. MAZZARELIA, come risulta dal mandato di comparizione, è,

in particolare, imputato, in concorso con altri componenti del»

la commissione edilizia del Comune di Palermo, ."di aver pf£so

interesse privato in atti di ufficio, esprimendo parere favorevo-

le per l'abitabilità dell'edificio denominato "O" nel piano di

lottizzazione del terreno INGLESE, aporovato il 3O/I/I96I e poi

denominato "R" nel piano di lottizzazione approvato il 28/4/1964,

malgrado l'altezza del corpo basso fosse difforme da quella pre»

vista nella licenza edilizia e con ciò stesso abusando dei potè»

ri del proprio ufficio, per recare vantaggio all'impresa costrut-

trice. In Palermo il 13 maggio 1966*.

L'impresa costruttrice di che trattasi e quella di SEMI LI*. Anto-

nino.

- 2) l'ing. KtNBO Nico (Nicola), nato a Palermo il 7/7/1927, (segna»

lato quale progettista di VASSALLO nel 1959 e nel 1962), è stato

assunto al Comune di Palermo - Ufficio LL.PP. - in data 4/12/1953,

con la qualifica di ingegnere straordinario.

Ha cassato il rapporto di impiego, per dimissioni volontarie, il

5/6/1959.

- L'ing. VERACE Giuseppe, nato a Palermo il I9/5/I926, (segnalato

come direttore dei lavori per conto del VASSALLO nel 1959 e nel

1962), è stato assunto al Comune di Palermo - Ufficio LL.PP. -

in data 3/4/1956, con la qualifica di ingegnere straordinario.
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Ha cassato 11 rapporto di impiego, per dimissioni volontarie,

in data 15/2/1962.

Gli altri nominativi indicati non risultano essere o essere sta»

ti dipendenti del Comune di Palermo*

Degli ingegneri indicati da codesta On.le Commissione, nel già

citato allegato n°.4 della richiesta, come progettisti o diret» (141)

tori di lavori per conto del VASSALLO, risultano aver fatto par-

te della Commissione Edile, i seguenti, nei periodi a fianco di

ciascuno indicati!

- 1) Prof. VXUA Pietro - dal 1955 al 1956; dal febbraio 1966

ad.oggi;

- 2) Prof. UGO Giuseppe Vittorio - dal 1957 al gennaio 1966.

(Il Prof. UGO Giuseppe Vittorio, nato a Palermo il I4/6/I897, o

imputato nei seguenti procedimenti penalit

a)nel procedimento penale n«.497/69 pendente presso la 3* Sezione

istruttoria del Tribunale di Palermo, a carico di CIANCIMINO Vito

più 24.

Il Prof. UGO, come risulta dal mandato di comparizione, è imputa»

to, in concorso con altri componenti della Commissione Edilizia,

• per avere preso direttamente un interesse privato in atti del=

la p.A. cui erano preposti,esponendo nella seduta del 5/I2/I96I

parere favorevole al rilascio della licenza per il progetto pre-

sentato da VASSALLO Francesco per l'edificio di via Sardegna*

(141) Vedi nota (4) a pag. 240. (N.d.r.)
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nonostante 11 precedente parere contrario della stessa Commis-

s-ione e senza che il VASSALLO avesse adeguato il progetto ad

alcuna delle numerose condizioni dettate dagli uffici tecnici

e dalla stessa Commissione nella seduta del I7/IO/I96I. ~ In Pa

lermo il 5/I2/I96I".

medesimo procedimento gli si fa inoltre carico dello stesso

reato di intersse privato in atti di ufficio, " per avere, in

concorso con altri componenti della Commissione Edilizia, preso

direttamente un interesse privato in atti della P.A. cui erano

preposti, esprimendo nella seduta del 5 giugno 1963, parere favo-

revole all'autorizzazione della variante terza al progetto dello

edificio di Viale Lazio, e ciò al fine di favorire il VASSALLO,

che poteva cosi realizzare, in violazione del piano regolatore,

una volumetria superiore a quella consentita, - In Palermo il 5

, giugno 1963 ".

b)nel procedimento penale n*. 62 3/69 Q.I. pendente presso la 3* Se»

zione Istruttoria del Tribunale di Palermi , o carico di CIANCIMI*

NO Vito più 35.

In particolare, egli e imputato, di falso ic aologico e di inte-

rasse privato in atti 11 ufficio, in concors-o, per avere appro-

vato, quale componente della Commissione Edilizia, il piano di

lottizzazione del c.d. *ondo INGLESE, e relativa variante* In Pa-

lermo il 28/4/1964.̂

- 3) Ing. MAZZARBLIA r Dberto - dal 1964 al !• marzo 1969, nella

qualità di Capo della opzione qdile;

- 4) Ing. SAPUPPO Riccardo - dal IO/3/I965 mi 1-/H/1966.

•A.
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II predetto, del quale si a parlato anche nella precedente nota (142)

del 30/7/197I. e altresì, 11 solo del professionisti indicati

da codesta On.le Commissione che ha fatto parte della Commissio-

ne Urbanistica, precisamente dal IO/3/1965 ali*1/11/1966. sem-

pre nella fttalità di direttore dell'Ufficio Lavori Pubblici.

Con richiamo a guanto già riferito, si comunica che lo stesso,

collocato a riposo 1*1/1/1966, e deceduto il 30/1/1967.

- 5) Ing. VERACE Giuseppe - Si è più sopra riferito che lo stes-

s-o è stato assunto al Comune di Palermo - Ufficio LL.PP. il

3/4/1956, con la qualifica di ingegnere straordinario e che si

è dimesso il 15/2/1962.

Dagli accertamenti svolti presso il Comune di Palermo, si e ap-

preso che lo stesso in qualche occasione ha sostituito, il capo

seìone piano Regolatore, nella partecipazione a sedute della

Commissione Edilizia, pur non risultando tra i componenti della

Commissione stessa.

G) In merito ali •argomento di cui al n'.IO della richiesta, si co- (143)

manica che nessun accostamento, e comunque nessun rapporto, i

emerso tra il costruttore VASSALLO ed i fratelli Vincenzo e Già*

como PIAZZA, nò tra 11 VASSALLO ed i fratelli Giro 1 «mo e Salva-

tore MQNCADA.

Sia i PIAZZA che 1 MONCADA. sono stati oggetto di interesse inve-

stigativo da parte di questo Ufficio» anche recentemente,

•A.

(142) La nota citata nel testo è pubblicata alle pagg. 243-390. (N.d.r.)
(143) Cfr. pagg. 240-241. (N.d.r.)
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rispettivamente. In relazione all'omicidio del mafioso DI MARTI-

NO Francesco (25/3/1971) ed in relazione alla»strage" di Viale

Lazio (10/12/1969).

Parimenti negativi sono risultati gli accertamenti per quanto

riguarda i rapporti tra il VASJALLO ed il mafioso Matteo CTTARDA,

in atto detenuto perché imputato di associazione per delinquere

aggravata nel processo a carico di ALBANESE Giuseppe ed altri

113.

Un solo elemento che richiama i nominativi del VASSALLO e di

Nicolo DI TRAPANI si è rilevato in occasione degli accertamenti

svolti circa le aree edificabill del cosiddetto "fondo Palagonia",

già di proprietà delle Suore di Carità dell'Istituto Principe

di Palagonia.

Le vicende, del fondo Palagonia, che sono alla base del noto pro-

cesso PECORARO .. CIANCIMINO, hanno evidenziato che 11 DI TRAPANI

Nicolo, (in atto sorvegliato speciale della P.S.), oltre che

proprietario confinante* era il "boss" mafioso della zona.

Tra gli acquirenti di lotti eftLficabili dalle Suore di Carità,

figura anche VASSALLO Francesco, il quale con atto del IO/6/I96I,

notar Calapso, unitamente all'lng. ODDO Antonino nato a Palermo

il 23/3/I92O, ha acquistato un lotto di mq. 969.

Dalla relativa nota di trascrizione, si rileva che l'ing. ODDO

ha acquistato l*area edificabilc corrispèndente al piano acanti-

nato, al piano terreno ed al primo piano fino all»altezza di

m.7,4O aopra il piano stradale» mentre 11 VASSALLO ha acquistato
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QUESTURA DI PALERMO

Hif. N del.

- 22* foglio -
OGGETTO:

l'intera area edificabilc soprasta-nte a quella del 1* piano.

Nella nota di trascrizione è altresì riportato che l'ing. ODDO

ed il VASSALLO 8i impegnavano a costruire, sulla area in questio-

na, un edificio in conformità al progetto redatto dagli ingegneri

ODDO e VILLA.

H) Per quanto riguarda i rapporti tra il VASSALLO ed il notaio Giu-

seppe ANOILBUA, deceduto il 13/1O/1969, nulla di concreto si è

potuto appurare*

Dall'esame delle trascrizioni e delle iscrizioni risultati presso

la locale Conservatoria dei registri immobiliari, a nome della

persona fisica di Francesco VASSALLO, dal 1927 all'aprile 1969,

s-i rileva che* su 1.O7O atti, n«.23O sono stati redatti dal

notaio ANQILBLLA, 94 dal notaio MIRTO» 38 dal notalo CALI* ed i

rimanenti da numerosi altri notai.

Il notaio ANOILELIA risulta, inoltre, che ha redatto gli atti

costitutivi delle seguenti società, alle quali è interessato il

VASSALLOt

- KDIL - PALERMO 4- 28/IO/I963

- EDIL - SUD - 14/11/1963

- LEONARDO DA VINCI - 14/11/1963

- VAFIM - 12/3/1968

. S. FRANCESCO RESIDEN-

ZIALE PIRAINBTO - 15/3/1968-
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QUESTURA DI PALERMO

Hif. N._ del.

OGGETTO: - 23* foglio -

CALCESTRUZZI PALERMO

SOMMAT1NO IMfOBILIARB

NUOVA EDILIZIA

8/10/1966

- 15/10/1968

11/2/1969.

IL QUESTORE

(DrrfP.Li Donni)
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JOS49 - voi, 47/99 . .
'J' *

- Con atto dell'8.IO. 1968; ricevuto dal Notaio Giuseppe Angilella,
venne costituita la Società denominata ""CALCESTRUZZI PALERMO••
S.p.A., con sede in Palermo* via Vincenzo DI Marco n.4, avente
per oggetto la fabbricazione e la vendita di materiali editisi
etc. - Durata fino al 3X.X2.2OOO—

Soci fondatorii
- Francesco VASSALLO, nato a Palermo 11 X8.7.X9O9, dorale, la via
Vincenzo di Marco a.4, industriale»

- ing. Francesco saverlo SIRAQUSA.nato a Termini Imerese il X4.S.X92X,
docile• in Palermo,vla Duca della Verdura n.I7, ingegnere»

- Cav. Guido TERESI. nato a Palermo il X8.2.I9O9, dorale» in via
Catania n.8/bis, industriale»

- Giovanni VASSALLO, nato a Palermo 11 21.4.1938, dorale, in via
Marchese di Villablanca n.98, industriale—

"- Capitale sociale» £.I.OOO.OOO,suddiviso in n.XOO azioni da C.XO.OOO
ciascuna, cosi sottoscrittet

- N» 55 azioni Francesco VASSALLO»
- M» 25 • Francesco Saverlo SIRAOUSAi
- N« IO " Guido TKRBSIt
- N» IO • Giovanni VASSALLO—

- Amministratore Unicoi Cav. fluido TSRESI—

- Collegio Sindacale!
- Dott. Salvatora CAGLIANO CANDELA.Rev.Uff. del Conti - Precidente»
- Rag. Saivatorà CLEMENZA - Sindaco effettivo»
- Geom. Glrolano PROFETA - Sindaco effettivo»
- Prof. Francesco GRAVANTE — Sindaco supplente»
- Sig. Giullo MESSINA » Sindaco supplente.

- Con verbale del 15.I.1969, venne deliberato l'aumento del capitale
sociale da £.X.OOO.OOO a £.4O.OOO.OOOO—

- In data 12.II.1969 è stata depositata al Tribunale di Palermo dichia«
razione relativa all'avvenuta sottoscrizione e versamento del capita*
le sociale di £.4O.OOO.OOOO—

- Con verbale del 5.5.I97O, venne deliberato di approvare il bilancio
.C Sii 12,296$,, così risultante!
- attività £.94.4«5.5O9»
- passività £.94.445.509»
- perdita eserc. £.526.858 —

- Con verbale del 3.7.I97O, venne deliberato di aumentare il capitale
sociale da £.4O milioni a £.7O milioni ,e di trasferire il domicilio
della sede sociale in via Castellana - Fondo Snadafora. di conferma»
nella carica di Anni, re Unico il Cav. Gutdo TERE3I.

- In data 2X.B.I97U A stata data esecuzione alla delibera di aumento
del capitale sociale da £.4O milioni • £.7O milioni,adottata con
verbale del 3.7.I97O.-

- Con verbale del I5.3.I97I, venne approvato 11 bilancio al 3X.X2.X97o,
eosl risultante! attività «.XO5.X72.347 - passività «.ZO5.X72.347 -
utile ài esercizio £.S.OOI.X33 —

.1 4 agosto I97X—
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ALLEGATO

3i <• ìport", qui di a-jjuito, quanto * «tato rilevato preaao la 3e-
•sione ^oranarolni» del Iribunflle dì P^lerao nei oonfronti della S*p»« .
« 3o-JL3rr:io«* - voi, 43/172.

Con atte del 19*6*1969 in noterò Salvatore Tripode* eoa atudio in
Priarao Ti* Libertà, a, C, regiotreto la Pnlerao il 4.7.1969 «1 a.9186
e de pò e i tato, e imo tato • trnaoritto al a*3eg.0rd.2830 eoe. 10803 TOl.
43/172 o otatai
- ooatituita una «odiata eoo la deaonìaa clone S.p.*.*OOS3L3TmiC»"|

. I* aooietÌL hi Ir sarta le .-ala la Tla Maggior e Toaalll, n.3?/bla
e potrà istituire, ovunque, aedi •eooedarie, auoouranli, agoaaia
e rAppraventanae, oon delibera del ano organo efflainiatrativoj

• Àam BbrL lo durata fino ol 31*12*1999 • potrò, e «aere una o pia
Tolta

. jùetta aooiotà ba per 03K«6toi il oo<i«e?oio nll'ingroeao ed al
minuto di r-Afcorirle oiettrioo e di on tarlali

• II of.^itnla 300 mie a fiaaate la £.3.000.000 diriae la 3uo aiio-
ai da £.10*000 oiaaouno, ooal aettoaorittoi
- eoa-.» Y*SS»LLO ft*«*noeaoo* nato a Palermo il 13.7.1909 ed ivi

reeìflenta in via Mrroheae 4i Vìilnvinnen , a.
93 - Baioni a. 100 paria C.I.OQO.OuOi

- «1o_tt. L*?IS Qiuaajpe. nato ed Snaa il 10.11.U34 e dotalo il iato
a jVioreto in via £.aeativo,n.102 - agjoni 100
pari a £,1.0QO.OOOi

i.ONfiqiHQ Sebantiano. nato a Slreouen il 16.9.1920 e re-
aidente a Paleraje in vi» Ua^iore Toaelli 32

n. 100 pari a £.1,000.0001
Le azioni eono nomina tire ed il onpitnle aooiale potrà eaaere
aumentato fino a ju.1OO.OOO.OOO, La aooietà potrà enettare anohe

"oii Tari» lo dal 6*10.196^, l'arauiniatrPtore unioo ha deliberato
l*aunanto dal capitole aooiale da £.3*OuO.OOO a £.73*000.000, ne,
diente eniaaione dì n.T.^OO Baioni da £. 10.OOO oioeouna de
re in 0^.2 io né egli p.ttunlm eeionìati in proporsioaa delle
tive pertooipnaioni aalu>narie|

unioo per il priao triennio viene aoaìaato il dotfe.

. Direttore .«apoato Pile vendite vione aosianto il dott* Bonvìolao
Jabr stiano pur il primo triennioì

• ^ar U OoUeàl» Siadaoala aoao atfti elottii
• Praeidento • ayy» P*oa ̂ rl^. a*to n Palermo 11 25*4.1923 ed

ivi re aidea te la via P.di Par nò,

•A
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• Sindaco •£• de^t* q'RSOaS Giorgio. nato • Pnlorwo il 24.3*
fattivo 192 S ¥d ivi renidante in Tir P.

Snrullo, n*4|
. Sindaco •£«• Ceoa» PitOPLiT* Qlrolnno. nato a mi«roo il 24*9*

fattivo 1937 ed in residente in ria K.
D** Baglio, n«17|

• Sindaco Mjg» doti» TH>t*aO Tri>aoe«oo. nato • Palarne il 23*5*
plente 1924 ed ivi residente in ria Q.

Str«T^v n.35|
• Sindaco aujg* «ag« H333IKI i Piallo» nnto a Pnlarmo il 19*12. 192> •

planta ad ivi raaidanta in via 'atonomia
n.3»

Con Tabula del 30.6*1370 il dott* Oiaaapya Lnpia pffaaanta la diola-
aloni *d in «ut aoatituelona Tiana alatto 'mnln latra torà Ur.loo il
ira. -^o^^^.:* iAiigl. nato a Palava* il U.9.1942.
itila ataaw aaduta anoha l*arT. P*03 roaaana la diainaioni de ?rj.
aidanta d«l Collaslo Sindacala a» pattante» il ttooro aollaglo si£

Yi«n« ooal far osto i
» Praaidanta • dott. 0*aaoHS Oiovglo|
. Sindaco aj^ » dett» ^tDIIZ Oiandolfet nato • Bacgevn. (On gì lar i)

fattivo il 14. 8.1941|
• Stndeoo a£ • Oa«a, PHOFU*

fattivo
• SinAnoo ao^ • dett. YZTa'W)

planta
• S induco ao • K53SUU

Oooa risulte dai variali di *aaasbla« dapoaitati praaao la Sociona
Connaralnio dal Xritanala di P«?la»«a( aono atati portatori di Baioni
la «o-aanti paraenai
. T*"3'LLO Traneaaoe***» •••••••••••.•• ........ ••••zloui n. 3*750)
0*LLO Conottta nntn a rievidia il 21*3*1921 a raaidanta a P^leroe

in vin Declora Zoealli« n*^2.«* *••••....*«.. ...ationi n* 1*250»
. WOT1CS Salvatore. .* ........ .. ................ ..ntioni B. 2»5OO|

In d«ta- 10.12.1970 oon Ptte in notare Stefano 3& IM predattn eoeia,
t& Yiana posta in 11/iaidcaiona. Liquida toro Tiana nominato l*rvv*r
SPURII» L3 Ccoerto donloiliPto a ?ri«rno in VÌA Salati, n.91.
la data 2.7*1971 il Tribunale di Paiorao -Sai. Fallimenti, diohlnra
failitn la s.p«A* •COt3I£ib£4lCA"« Curatore Tiene aemlnato il dott.

Srlvnt>te oon etudie in Ti» P» Beloontc» n.73.



PAGINA BIANCA



Senato della Repubblica — 423 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

RAPPORTO DELLA LEGIONE DEI CARABINIERI DI PALERMO DEL 30
DICEMBRE 1971, TRASMESSO IL 13 GENNAIO 1972, SUGLI ACCERTA-
MENTI SVOLTI, A RICHIESTA DELLA COMMISSIONE, IN MERITO AL-
LA PERSONALITÀ DI VASSALLO, ALLA ATTIVITÀ DA LUI SVOLTA E AI
RAPPORTI CON AMBIENTI MAFIOSI E CON PERSONALITÀ POLITICO-

AMMINISTRATIVE
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CA»:8A Dtl DIPUUÌÌ - SéNMO DELIA RIPUBBLICA
••*»- .C' .F "'..'•. •-•/-.•.!•••<-.-. O INCHIESTA

-. . . .'.'.-V : • ~'. * • • < » • -v iv- SICILIA
Homa,

Prot.
ESPRESSO

Al Colonnello
Carlo Alberto BALLA CHIESA
Comandante la Legione CC.

PALERMO

Con riferimento alle precorse intese verbali pregasi

voler trasmettere ogni utile notizia riguardante il noto co-

struttore e lile Francesco Vassallo e i suoi eventuali rapporti

con persone ed organizzazioni mafioso.

Pregasi in particolare di voler disporre adeguati ao

certaxenti e riferire in merito a quanto segues

1 ) Natura e sviluppo dei rapporti tra il predetto Vassallo e
l'ing. Ferruzza Enrico nonché i figli di quest•ultimo.Giù
seppe e Salvatore, rapporti intrattenuti tanto a titolo in
diviiuale quanto a mezzo di società cui siano o siano stati
interessati. Hisultereb.be, tra l'altro, che la S.A.I.A. (So
cietà per Azioni Industria Autobus), facente capo all'ing."
Terrazza, successivamente municipalizzata ed attualmente djL
retta dal dott. Ferruzza Giuseppe, ebbe a fornire l'atteota
to in base.al quale il Sig. Vassallo, pur noniscritto allo
albo dei costruttori edili, figurò aver eseguito per conto
della etessa S.A.I.A. lavori per complessive £. 6.000.000
e co^ì essere riconosciuto idoneo ad aggiudicarsi l'appal-
to di lavori pubblici per £. 125.000.000 per la costruzio
ne di fognature nelle borgate di Sferracavallo e Tomtnaso Ni*
tale. A questo riguardo risulta altresì che l'aggiudicazio
ne dell'appalto fu effettuata a trattativa privata a favo-
re di Vassallo 0 di Schiera Giulio di Salvatore e di Agnese
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CAMERA DEI DEPUTATI - SENATO DELIA REPUBBLICA
COMMISSIONE PARLAMENTARE O'INCHIUTA

SUL. FENOMENO DCI.LA MAFIA IN WOUA

IU PRESIDENTE

Messina, dopo che la precedente gara risultò deserta esseri
do riamato in gara un unico concorrente (il Consorzio fra""
le Cooperative di produzione e di lavoro della provincia di
Kodena) in quanto l'altro concorrente, l'ing. Giuseppe Ma-
rino, ne fu estromesso essendosi inspiegabilmente rifiuta».
to ai integrare il verbale di effettuato sopralluogo .-

Interessa inoltre conoscere maggiori informazioni sul
lo Schiera Giulio ed in particolare se effettivamente erano"
stati da lui eseguiti i lavori indicati nell'attestato in
quella stessa occasione rilasciatogli dalla eoe. Montecati
ni, quali i rapporti tra lo Schiera e i fratelli Messina ""
Salvatore, Pietro 'e Antonio cognati del Vassallo e tra lo
Schiera e il Messina Giulio diretto collaboratore di Vasael^
10 (di cui al successivo n. 7). "~

Interessa altresì apprendere a quale titolo sarebbero
stati effettuati versamenti di somme da parte di Vassallo a
favore della 3.A.I.A. pur essendo quest'ultima presumibilmen
te debitrice nei confronti del Vassallo stesso per lavori "~
da lui eseguiti nell'interesse della S.A.I.A.s le somme cor-
risposte ammontano ad almeno £. 1.500.000 nel 1952, £.27.<DO".(K>
nel 1953 e £. 16.000.000 nel 1954.

2) Natura e sviluppo dei rapporti tra il Vassallo e la soc. "Ba
zan e Peri-uzza", della quale tra l'altro si è appreso che in
epoca di qualche difficoltà finanziaria del Vassallo (1964-
1965) rilasciò a favore di quest'ultimo effetti cambiar! per
oltre 70 milioni, mentre nella stessa epoca e allo stesso
scopo la S.À.I.A. accettava tratte per circa 100 milioni,
pure avendo in precedenza opposto qualche resistenza.

3) Natura dell'attività svolta dalla "Soc. Coop. Edilizia fi*a
dipendenti della S.À.I.A.", S.r.l. costituita con atto del
notaio Velez in data 9 febbraio 1954 e fin dall'inizio prs
sieduta dal dotto Giuseppe Terrazza» ad attività non legaT
11 di tale Soo. Coop. (di cui si trasmette copia dell'atto
costitutivo ~ ali. 1) avrebbe partecipato, con altri, le- (144)
stesso Vassallo, oome risulta sinché dall'unito esposto in

(144) L'allegato n. 1 citato nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti raggnippati nel presente documento.
(N.d.r.)
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OMffU DEI DEPUTATI • SENATO DElU REPUBBLICA
COMMISSIONE *A«UAMENTARB D'INCHICBTA

SUI FtNOMtNO Oei-UA MAFIA M tlClUA

IL PRESIDCNTC

risto il 24.3.1965 al Tioe Presidente di questa Commissione
d'inchiesta (ali. 2). (145)

4) Natura ed entità dei rapporti intercorsi tra il Vassallo e
il sig. Francesco Anello di/Antonio, nato a Falerno il 18
gennaio 1898, titolare di una impresa di costruzione con se
de in Palermo, via Colli 201 si ha ragione di ritenere che
la società di fatto costituita tra i due nell'anno 1952 ca
li un rapporto di sfruttamento parassitario a favore del
Vassallo» sarebbe opportuno, in proposito, accertare se l'A_
nello in altra circostanza abbia subito, come sembrerebbe,
ad opera di mafiosi, analogo trattamento.

5) Katura dei rapporti esistenti tra il Vassallo e il sig. Giù
seppe Pellerito, nato a Tommaso Natale il 9 novembre 1911,
titolare di una impresa edile: si ha motivo di sospettare
che la società di fatto costituita tra i due intorno al 1950
celasse un diverso rapporto di carattere mafioso.

6) Elenco dei nominativi a favore dei quali il Vassallo si sa
rebbe prestato per ottenere dal Comune di Palermo licenze
edilizie da lui stesso non utilizzate, secondo quanto di-
chiarato dal Vassallo medesimo alla Guardia di Finanza (ali.
3)x nel trasmettere l'elenco di alcuni nominativi forniti (146)
a tal fine dal Vassallo pregasi voler verificare se tra gli
indicati beneficiari di licenze edilizie intestate al Vas-
sallo,, e tra .quanti ancora saranno individuati, ricorrano no
minativi di personaggi mafiosi, o loro parenti o prestanomi,
specificandosi altresì quali rapporti sia stato possibile
accertare tra essi ed il Vassallo.

%

7) Quadro analitico dei rapporti di parentela intercorrenti tra
il Vassallo Francesco (coniugato - con'e noto -.co**--Rosalia
Messina), i fratelli Messina Salvatore Pietro e Antonino (an
ch'oasi della borgata Tommaso Natale, uccisi i primi due nel

(145) L'allegato n. 2 citato nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti raggnippati nel presente documento.
(N.d.r.)

(146) L'allegato n. 3 citato nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti raggnippati nel presente documento.
(N.d.r.)
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COMMISSIONI PAHLAMCNTAHI O'INCMIUTA

SUI. PCNOMtNO DELLA MAFIA M WOUA

IL. PHESIOCNTC

1961 e 1962 in circostanze che si prega ulteriormente specJL
ficare e'di certa natura mafioea e condannato, il terzo, in
quanto riconosciuto colpevole del reato di associazione a
delin.ìuere ) t il rag. Messina Giulio (attuale collaboratore
e fiduciario del Vassallo) e il sig. Schiera Giulio, figlio
ai Agnese Messina (di cui al precèdente n. 1).

8) Se corrisponde a verità ed in quali termini, la notizia se_
condo la .iuale il sig. Vassallo avrebbe instaurato interejs
etti, rapporti con l'on. Giovanni Gioia allorché quest'ul-
timo era impiegato., in periodo bellico e post-bellico, preji
so la Sezione Provinciale dell'Alimentazione (SEPHAL), e ~
avrebbe ̂ potuto favorire le attività notoriamente svolte dal
Vassallo in quell'epoca nel cosiddetto mercato nero dei gè
neri alimentari. .

9) Quale sia stata la posizione giuridica (nei confronti del
Comine, di Palermo, del quale era dipendente presso l'uffi-
cio tecnico dell'assessorato LL.PP.) dell'ing. Sapuppo Rie
cardo nell'anno 1954 durante il quale risulta avere anche ~"
svolto attività di progettazione e direzione dei lavori per
conto del Vassallo. Più in generale si gradirà conoscere se
tra i progettisti e i direttori dei lavori eseguiti dall1!»
presa Vassallo figurano od hanno effettivamente svolta o ""
tuttora svolgono-attività - sia pure per interposta perso^
na - dipendenti dal Comune .di Palermo o membri delle..,Con-
missione edilizia o altro pubblico organismo comportante
incompatibilità: ai invia a tal fine un elenco, presumibil̂
mente incompleto, di collaboratori tecnici del Vassallo ~~
(ali. 4). (147)

Quali siano i rapporti tra il Vassallo ed il sig. Mario D'Ac
quieto indicato come rappresentante dell'on. Salvo Lima in
occasiona di ui» c-aquisto da lui effettuato nel 1969 unitamen

(147) L'allegato n. 4 citato nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti raggnippati nel presente documento.



Senato della Repubblica — 429 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

UHM DEI DEPUTATI - SENATO DOU RIPUBBLICA
, COMMISSIONE PARLAMENTARE D1NCHIUTA

SUI. FCNOMINO DELLA MAFIA ÌH HOUA

IL PMISIOENTB

te al Vassallo, di cui al rapporto di oodesta Legione del
15.1.1971 n. 3209/1064. (148)

11) Quali siano i rapporti tra Vassallo e i costruttori!
Vincenzo e Giacomo Piazza, Mattso Citarda, Hioolò n Ira-
pani, e i Moncada.

12) Quali siano stati i rapporti tra Vassallo e il notaio Giù»
seppe Angilella.

13) Quante e quali siano le imprese e le società industriali o
commerciali cui risulti interessato il Vassallo o suoi fa-
miliari, indicandosi per .ciascuna di esse l'attività svolta,
i nominativi degli amministratori, eventuali interessi di
persone non figuranti ufficialmente^eco. In particolare pre
gasi voler effettuare una approfondita indagine in merito
alla "Sommatine Immobiliare" S.r.l. (di cui è socio fondato
re Michele Graceffa, che o anche socio della"EIVA Cinemato
grafice^S.p.A») ed alla'S. Francesco Residenziale Pirainê to"
S.p.A. (oui, si riferisce, sarebbe interessato - unitamente .
al Vassallo e ai Perruzza— l'on. Salvo Lima).

Le richieste formulate rivestono carattere di partico

lare urgenza e pregasi pertanto di voler assegnare agli accer-

tamenti che ne conseguono ogni più. sollecita precedenza, prov

vedendo - se del caso - a far pervenire anche parziali inforna

zioni, con riserva di successiva e tempestiva integrazione.

Si resta lo attesa e ai ringrazia.

(Aw. ?ranoeaoo Cattane!)

(148) II rapporto citato nel testo è pubblicato, nel contesto del documento 662, alle pagg. 1215-1306. (N.d.r.)



PAGINA BIANCA



Senato della Repubblica — 431 — Camera dei Deputali

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

LEGIONE CARABINIERI DI PALERMO 5
UFFICIO O. A. I. O-

.—<• «« o >• ••—

N.23A61-1 di prot. Palermo, li 13 gennaio 1972

OGGETTO; Francesco VASSALLO - costruttore..fi

- \ ^-
ALL'ONOREVOLE PRESIDENTE I ri

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHFSSTA~-~~
SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

(149)

R O M \

In riferimento alla richiesta a. D/3̂ -8̂  del 25.6.1971, (150)

relativa all'oggetto, trasmetto l'unito referto n.23A61 (151)

datato 30.12.1971, corredato da n.8 allegati in fascicolo.-.

IL COLONNELLO
COMANDANTE DELLA LEGIONE

(Carlo Alberto dalla Chiesa)
-•U\

(149) Una copia del rapporterò «referto»,qui pubblicato è stata trasmessa, il 16 ottobre 1976, dalla Legione dei
Carabinieri di Palermo al Tribunale di Torino, Sezione II penale, che ne aveva fatto richiesta.

Detta copia fu inviata nel testo risultante a seguito delle omissioni apportate in relazione a talune parti del
rapporto per deliberazione del Comitato incaricato di selezionare i documenti della Commissione da pubblicare in
allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima seduta del 15
gennaio 1976.

Le deliberazioni relative alle omissioni di cui sopra erano state portate a conoscenza della Legione dei Carabi-
nieri di Palermo dalla Segreteria della Commissione, di cui la medesima Legione aveva chiesto di conoscere le
determinazioni in ordine alla trasmissione del rapporto. Ciò in considerazione del fatto che il rapporto stesso —
redatto in funzione delle peculiari esigenze istruttorie della Commissione — era tuttora coperto da segreto funziona-
le. (N.d.r.)

(150) La nota citata nel testo è pubblicata alle pagg. 425-429. (N.d.r.)
(151) II rapporto, o «referto»,citato nel testo è pubblicato alle pagg. 433-551. (N.d.r.)
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LEGIONE CARABINIERI DI PALERMO

Francesco VASSALLO - costruttore edile

28
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LSGIONE CA3ABINI33I DI PALE3MO
Ufficio O.A.I.Q.

N. 23A61 di prot.llo Palermo, li 30 disa*Wie"Ì971

OGGETTO; VASSALLO Francesco fu Giovami u"fu Randazzo Anna,
nato a Palermo il 18.7.1909, ivi residente in via
Marchese di Villabianca n.89 - costruttore edile.-

ALL'ONOREVOLE PRESIDENTE
COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA
SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA R O M A

MIMI

Mi riferisco alla richiesta n.D/̂ B̂  del 25.6.1971, re. (152)

lativa all'oggetto e comunico quanto - specie in ordine al

quesiti formulati - si è riusciti ad acquisire.

Significo, tuttavia, che, per la pin parte delle noti-

zie, ci si è limitati al conforto dei "dati di fatto", cer-

cando, cioè, di attingere il meno possibile In un ambiente

che, in tema di "voci" e di "considerazioni" non sempre ap-

pare in tutto obiettivo, laddove in particolare - come nel

caso in esame - taluni interessi politici possono o intèndo-

no giocare un loro ruolo.

Onde meglio inquadrare la complessa personalità del co-

struttore edile Francesco VASSALLO, appare opportuno premet-

tere che le sue origini sociali ed economiche si dispostane

in qualche modo da quelle che ormai, da tempo, l'opinione pub

blica - soggetta a campagne di stampa ed alla stessa "lette-

ratura -ha fatto proprie e che lo stesso VASSALLO ha sempre, t^

citaraente o meno,avallato quali rispondenti al vero.L»intere^

sato non fu, cioè, soltanto quel modesto ed anonimo "carrat-

,1
,0

(152) La nota citata nel testo è pubblicata alle pagg. 425-429. (N.d.r.)
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tiere" assurto a posizioni economiche e sociali vieppiù con-

sistenti, mercé solo una condotta intelligente ed astuta, qua.

lora si consideri che:

- la famiglia di origine, pur non potendosi definire di staffi
pò mafioso, ha secre vissutô . a contatto-di un ambiento d£.

ad affiancarle <-d a_
re legami di parentela con una famiglia di pericolosi nafio
si (di cui si dirà in seguito)}

- la formazione derivatagli da un. ambiente del genere (la bo_r
gata Tonnaso Natale di Palermo in cui visse, era, alle soglÉ
della seconda guerra mondiale, decentrata rispetto alla Cit
ta e oli abitanti erano, per lo più, dediti all'agricoltura,
alla produzione di latticini e formaggi ed a piccoli traffi
ci ai margini della Città stessa), viene ritenuta da molti,
quanto meno, quale stimolo a tentare, con successo - guerra
durante e nel periodo immediatamente successivo - le prime
speculazioni:

.. nel 19^1 acquistò ir} località Sferracavallo di Palermo
una casa di 3 vani oon piccola area edificabile, per la
somma di LA. 000;

.. nel 19̂ -2 acquistò in Tommaso Natale ed in Sferracavallo
2 case di abitazione per complessive L.17.000;

nel 19̂ f acquistò:

... per L. 15.000 una casa rurale ed are 10.90 di terreno
in Tommaso Natale;

... per L. 20. 000 un appartamento di 5 vani con terrazzo
in via lì.Basilio di Palermo, nonché la relativa area
edificabile, essendo stato, l'immobile, distrutto da

. un bor.bardamento aereo;

... per L. 16. 000 n.3 appczzamenti di terreno in contrada
"Marchese I-latale" di Palermo, rispettivamente di are
20,01; 7,80 e 8,90;

nel 19̂ 5 acquistò altri immobili alla periferia della
tà per oltre L. 500. 000;
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nel 19U-6 (e, poi, -nel '>+?-' M-8-^9-' 51 e '52) acquistò ul
teriori beni immobili per svariati milioni di lire;

nel 19*f6, costituì, in Palermo, unitamento al fra.
tello iJhigenio e ad altri >+ soci, la So e. Coop. anonima a E
1. "PQLITilASFOJT-I TPPOT-IAINATI" , iscritta alla locale Ca
-uera di Commercio ed avente per oggetto "il trasporto di
i..orci e persone con mezzi ippotrainati".

Agli atti risulta presentato solo il bilancio relativo
al primo anno di attività (conclusosi con una perdita di
esercizio di L. 163. 011);

noi 191+7 fece parte, presiedendola, di una cooperativa a
r. 1. denominata " CO. P .TP. LA.* (Coop. produzione latticini),
con sede' in Tomiaaso Natale, avente per oggetto "l'alleva
mento di animali bovini, equini, suini ed ovini ed ogni
altra attività connessa".

ìlella stessa cooperativa vi erano anche il padre e sei
fratelli del VASSALLO Francesco, nonché- i cognati (fra-
telli della raoglie) Ĵ iilNÂ  .ogiva torê Piê ro' e Antonij-
no< tutti mafiosie di cui si dirà in seguito. '

Certe 3, comunque che:
... in una zona prevalentemente agricola quale quella di

ToiTEiaso Natale, la cooperativa si afferma, ancor oggi,
che giunse a controllare ogni attività di commercio ,
e di vendita delle carni macellate e dei prodotti a
gricoli verso la Città;

... la famiglia MUSSINA era indicata tra le più "intese"
cìella borgata, arrogandosi il diritto al controllo
delle risorse, econotniche e non, della zona stessa,
sino a Giungere - negli anni successivi (e come sa-
!-?• detto più avanti) - ad una vera e propria batta-
r.lia con le ai tre "cosche" che ne contendevano il p£
tere.

Appare, perciò, in chiara evidenza come tutta l'attività

del VASSALLO (compresa anche quella di commerciante e specu-

latore in cereali negli anni t̂e-̂ f̂ó e di cui sarà, poi,an
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che detto in particolari), sia stata, sin jjjâ li__ijiizi, lega-

ta a ben determinati interessi mafiosi (operanti prima nel

modesto ambito della borgata di Tommaso Natale e poi nella

stessa Città di Palermo,ove il VASSALLO aveva stabilito la

propria sede di lavoro nel settore edilizio) e che la sua pò.

sizione economica trasse, appunto, l'iniziale ossigeno dal

fisnchcggiamento diretto e non di una mafia spr eg Mica tam en-

te inserita - coinè altrove - nelle speculazioni dell ' imaedijì

to dopo-guerra.

1- APPALTO J::LLA :i:T3 FOGNANTE DSLLS BoasAT.:; DI TOMJIASQ HAT>
L:Ì ;; .SFZ.UAC AVALLO DI . PALE ano. -

1.1. Pur non potendosi - sulla base di prove dirette - affer

mare che ingerenze mafiose siano stste alla base dell'qg.

&iudicazione, da parte del VAtìoALLO Francesco, dell'ap-

palto deliberato dal Comune di Palermo per la realizza-

zione della rete fognante delle borgate Tommaso Natale

e Sferracavallo, giunge certamente sospetto il fatto che

lo stessot

. non avesse mai avuto ad interessarsi prima ad attività
isiirenc'itoriali;

. non possedesse alcuna attrezzatura per affrontare'l'è.
secuzione di tale appalto;

. fesse legato da interessi economici e da vincoli di
parentela con i maggiori esponenti mafiosi di quella
zona.
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1.2. Questo, comunque, l'iter ricostruito in ordine alla con

cessione di detto appalto?

a) in data 1.12.1951, venne reso pubblico un avviso di

asta relativo ad- un appalto per la costruzione della

rete fognante nelle borgate Torcinaso Natale e Sferra-

cavallo di Palermo, per un importo complessivo di li

re 12?.000.000.'Tale avviso d'asta, affisso con mani

festo nei punti nevralgici della Città, venne pubbli

coto sulla G.U. della Repubblica dell'11.12.1951 n.

Ŝ'-h e sulla G.U. della Regione Siciliana del 15.12.

1951 n.57;

b) la gara di appalto venne indetta per le ore 11 del

giorno 10 gennaio 1952, nel palazzo comunale, ad uni

co incanto d'asta, e con il sistema delle offerte s£

2rete. Tale appalto,e:e avrebbe dovuto essere compie

tatfc nell'arco di 2^ mesi, era regolato dalle condì

zioni contenute nel Capitolato speciale, approvato

con deliberazione consiliare del 6.8.1951 n.>+56lf,re

sa anecutiva il 2^.11.1951, con provvedimento ii',̂ 631

e) poich'i nei termini prescritti dalla cara soltanto il

"Consorzio fra le Cooperativo di Produzione e Lavoro

.«Ila Provincia di Kodena" aveva presentato la richi.e

sta documentazione, il Presidente dichiarava deserta

l'asta, rinviandola al successivo 23.2.1952.

L'avviso della nuova gara venne pubblicato sulla G.

U. della Repubblica del 2̂ .1.1952 n.20 e sulla G.U.
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della .legione Ciciliana elei 26.1.19?2 nA;

Ali'asta del 23.2.1952. oltre al predetto "Consorzio

fra le Cooperative", si presentava anche 1' "Impresa

Ing. Marino" (il cui titolare era l'irg. BARINO Giu-

seppe di hatteo, ci.1919, da Palermo); le gara veni-

va, quindi, dichiarata aperta dal Presiclente che, pe.

4.* o, faceva subito notare ali' "Impresa Ing. Marino"

come la presentata dichiarazione di sopralluogo fo.s

se incompleta mancando di una dichiaraziono, relati-

va ai prezzi, in cui doveva essere specificataraento

detto che; '

"'' • • • i. prezzi aedesiràjLjiGl loro couplorssô _(.S-PAQ.l

ZSIA.inerâ tivi e _tali da ĵ iustificare, 1J of_f erta che

L'_Laj)_r_5s_a_ _s_arà_ jer fare^ e__che rimarranno fissi ed

invariabili per aualsiasi ca.us_a_f_ jinche, j3i fo?z_ci_ jnâ ~

Kiore"".

L'Ing. MARINO si sarebbe opposto al rilascio di det-

ta dichiarazione, avendo ritenuto che l'appalto non

fosse del tutto competitivo e neUa speranza, invece,

ir. un successivo, onesto aumento della somma delibe-

rata.

A se^-;ito di tale diniego, il Presidente dichiarò

nuovr..:,ente deserta la gara per insufficienza di con

correnti;

sotto la stessa data del 23.2.1952. vennero presenta

te ali'allora Commissario Prefettizio due domande ten



Senato della Repubblica — 440 — Camera dei Deputati

• LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI •> DOCUMENTI

denti ad ottenere detto appalto a trattativa jpriy.atai

• una, elei "Consorzio tr_a ̂ l̂ ôoiierâ tiva" già citato,
con cui si accettavano le condizioni stabilite dal
Capitolato di appalto, chiedendo, però:

.. l'esonero dalla cauzione definitiva, ai sensi
del D.P, 29.y.19'+8 n.1309 e di cui all'art.8 del
Capitolato stesso;

.. l'obbligo di fornire all'impresa, e a fondo per-
so, un tacheometro (strumento di precisione per
la rapida misura delle distanze e. dei dislivelljQ;

.-. l'esonero dall'obbligo di fornire una macchina a
disposizione. dell'Ufficio comunale;

• v.na _da VASSALLO Francesco .A '_, JQiKLìA Gjlul io, con cui
si offriva un ribasso dello 0.11... sui prezzi uni ta-
ri dell'appalto stesso;

f) mentre il "Consorzio tra le Cooperative" aveva già a-

•vrutp codo di dimostrare - durante le precedenti gare

d'asta - la propria idoneità ad effettuare tali lavo.

ri,il VASSALLO e lo oCIII".TA presentarono - allegate

alla domanda - due dichiarazioni, riia,s.ci_a_te_JLp_.,stes-

A°-JLÌJ?.1'!!0. in cui venne pre_s_eiibaJbaL _la. Aoinandâ aj.. _Com-

aissa.rio Prjefe. 11 iz io, rispettivamente t

• clall'inji. Enrico Y2RJ1_ZZ:\ (in favore del VA
che^ q'iiale Consigliere delegato dalla j.p.A. "S.A.
I. A. " (Cocietà per Azioni Industria Autobus) di Pai
lerno, affermava i

""A richiesta dell'interessato si dichiara che il
3i£. VA.joALLO Francesco ha in appalto lavori per
conto della nostra Azienda in Altofonte (garage e
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casa di abitazione per il personale), per un iinpor
to di circa L. 6. 000. 000, nonché ha compiuto per
l'Azienda lavori di .miglioramento nel tratto Isola
delle Femmine Paese-Isola delle Femmine Bagni. I la
vorì, assistiti dagli ingegneri incaricati dalla no-
stra Azienda, .sono L statlr_es_egulti a regola e". 'arte e
non hanno dato luogo ad alcun rilievo. F.to Enrico

"" (v.si allegato n.1); (153)

dal rappresentante della 3.p.A. "r-iONTlLCATIMI" - sta
bilinento di Tommaso Natale - a favore di oCHI.3JlA
Giulio, con cui si certificava la concessione di un
a panico pò A' v.,i ii.iporto complessivo ..".i circa L.3Ù ni
lioni, affermando, altresì, che le opere erano sta-
to eseguite a regola d'arte e che lo SCÌII.̂ IA, duran
te i lavori, aveva dimostrato capacità tecnica e
correttezza (v.si allegato n.2); (154)

g) per quanto sopra, la Direzione dei LL.PP. (ritanuta

più vantaggiosa l'offerta del VASSALLO o dello oCIIIJ

OA), con foglio n.15/R del 12.3.1952, diretto al Con

r.iissario Prefettizio, esprèsse parere favorevole

circa la concessione dell'appalto dei lavori ai suc-

citati;

h) in data ly.'-H. 19^2, il Commissario Prefettizio dclib^

rò, così, di affidare i lavori alla coppia "VAL!_>ALLO-

JCIiI ru:i, sia per il parere espresso dalla Direzione

elei LL.PP., sia per le dichiarazioni rilasciate dalla

"o.A.I.A." e dalla "Montecatihi", sia, infino, "ner

jssei-t; il VASSALLO iscritto all'Albo di fiducia _del

Genio Civile" 1

Ma, a questo punto, corre subito l'obbligo di sotto-

(153) L'allegato n. 1 citato nel testo è pubblicato alla pag. 530. (N.d.r.)
(154) L'allegato n. 2 citato nel testo è pubblicato alla pag. 531. (N.d.r.)
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lineare che:

dichiarazione nel senso figura essere sta-
ta prodotta dal VASSALLO con la domanda intasa ad
ottenere l'appalto stesso;

nal fascicolo (mancantê  jdi. _dj._ver_s [i, J-S>L±1 ) esisten-
te nei confronti del VAoGALLO Francesco presso gli
Uffici deL locale Genio Civile, si rileva soltanto
una domanda - STNZA J3 AT A - redatta su carta legale
(v.si allegato n.3), con cui il VASSALLO Chiede (155)
l'iscrizione tra le Ditte e le riprese di fiducia
elei Genio Civile di Polernoj nonchò une dichiara-
.-iionc di iscrizione, .noi. j3Gnsg_ ,ril_a.sc_ia ta . dall ' Infife
rn.-.j:v Capo del Genio Civile di Palermo, solo. .jLn. jLa-
IS_jL«.2._LÌ2t (v.si allegato nA), per lavori "di na- (156)
t'irà edile e stradali e pjer un, J-JSBPrto fino. a, ...lire,
5.000.000;

i) il Prefatto di Palermo, in data 3.0.5.1952. con foglio

n.-i-O1:-^ Div. IV, rese esecutiva l'autorizzazione a tra_t

tativa privata per la concessione dell'appalto o, per

Lnnto, i lavori vennero affidati alla ditta

1) r.'.lle more della stipula del contratto, a seguito di

ureensr. nel procedere agli scavi, la ditta fu autoriz

??ta ad iniziare i lavori in data 2 1.5.1952. Quando

teli lavori raggiunsero un importo di appena 7 cilio

ni di lire circa (di fronte ai 12? conplessivauente

preventivati), gli stessi vennero sospesi, dai titola

ri dell'impresa, per "intervenuti storni di finanzia

nenti»; il 10. 8. .19 52 T anzi, il VA33ALLO e lo oCTII:̂ U

lansiitarono - con esposto diretto al Comune - i danni

(155) L'allegato n. 3 citato nel testo è pubblicato alla pag. 532. (N.d.r.)
(156) L'allegato n. 4 citato nel testo è pubblicato alla pag. 533. (N.d.r.)
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subiti a seguito della forzata inattività del cantie-

re, nonché gli aumenti nel frattempo registrati sia

nella manodopera che nsl prezzo di costo dei materia

li, dichiarando, infine, di essere disposti a sotto-

scrivc-re il contratto solo alla condizione di una, .mag-

gio razlon_e del 20% sui prezzi del ^CaBi_tol_a_tQ. /li Appal-

to;

n) i1 .-'+• 1. Q* -1-952 - a distanza, cioè, di soli ^

l.'.iniAJP- JJe_i_layQTi - la Giunta municipale di Pelcrr.o

deli-morava di affidare l'appalto in questione al VA.j.JAL

1,0, ucccttando JLL̂ L̂cAtP_̂ LiS_WiSS-Lo- dalla .Dittaj. jmlla

Misura doll>11>T ^ari alla maggiore spesa di L. 1̂ .056.

000. avendo la ditta "VAJSALLO-oCHir,^" accettato le

decisioni della Giunta, i lavori vennero portati a ter

1.3- In nerito alle dichiarazioni, allegate dal VAòUALLO e dal

lo :JCIIIJ;ìAxalls domanda per l'ottenimento > dell 'appalto

succitato a trattativa privata, si è giunti anche a sta-

bilire che-

. i lavori relativi alla costruzione per conto c!ella"''J.A.
I..i." in Alto-fonte (PA), vennero eseguiti non solo dal
VA.J .\.LLO ria anche dal suo socio ANrjLLO Francesco, e_di
.tanteL nulla fiaura*. invece, nella dichiarazione: _rs_sa.
dall'fng'. F̂ LIUZZA;

. nsgli anni 19?1-1952, il VASSALLO Francesco, da solo,
per conto della "3.A.I.A." eseguì unicamente modesti la
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vori di riparazione,per importi irrisori;

nella domanda - SENZA DATA - presentata dal VASSALLO
Francesco all'Ufficio del Genio Civile (e di cui al
precedente punto h), lo stesso afferma di aver esegui (157)
to lavori sì per conto della "3.A>L.A.J' e per la
tocatini, ma anche per lo Società " Co tonif i e io
nò'" " "A. I..i." (Architetti Ingegneri Riuniti) di Paler
20$ delle dichiarazioni rilasciate da queste ultime due
jocittà non esiste, però, traccia negli atti relativi
uila concessione dell'appalto in esame (tanto bastereb
:DÒ a provare come la domanda ai iscrizbne all'Albo del
Genio Civile sia stata presentata soltanto dopo l'otte
iii:.-er?to dell'appa.lto comunale);

in r;i-ji-ito a quanto asserito dalla Direzione della "hon
t--•r-.'jtini", nulla è stato possibile accertare in quanto
le stabilimento è stato chiuso da oltre 7 anni ed il
personale direttivo trasferito ad altre sedi. Persone
del luogo di qualche fiducia, affermano che effettiva.
monte lo SCHISiA ebbe per molti anni in appalto i "la-
vori di carico e scarico" dei prodotti e delle materie
prime dòlio stabilimento sito in Tommaso Natale e che,
per lo stessa Società, avrebbe eseguito anche lavori
di muratura, stradali e fognanti per l'importo di qua.1
che milione.

' .òCIilJ & .Giulio di' Salvatore e fu MrSSj3_INA Agnese, nato a

Ft-lcrmo il 6A.1915, ivi residente.in via Marchese di

Villabianca n, 21-"

- : : bucna condotta in genere, senza pregiudizi di ca-
ra t toro penale;

' - ci: iiptndente della S.p./ì. "hONTECATINI" di Tommaso
ÌI3U.1& dal 1929-al 1950;

- dr.i '950 al 195^-55 ottenne dalla Società stessa l'a£
paltò dei "lavori di carico e scarico" delle materie

(157) Cfr. pagg. 441-442. (N.d.r.)
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prime, per cui si iscrisse presso la locale Camera di
Commercio;

dal 1951* risulta iscritto presso la locale Camera di
Commercio, quale titolare della licenza per la vendi-
ta di gas liquido, ma solo dal 1955 quale "cô truĴ Qr
r.- edile"; ~ ~-* - "~ ~"

non ha eseguito altri lavori nel settore edile, dopo
aver terminato quelli relativi all'appalto delle fogna.
ture succitate;

dal 1956, sino alla data di chiusura definitiva, venne
nuovamente assunto presso la "llontecatini", con l'in-
carico di magazzini ere;

è cugino di primo grado con MESSINA Vincenga, ci.
1928, da Palermo, moglie di lL̂ RjriA_̂ Tul.i£,"""cÌ. 1923,
da Palermo, da oltre un ventennio "persona di fiducia"
del VA-SoALLO Francesco (non sono emersi gradi di paren
tela tra detti MARSINA e la famiglia originaria della
moglie del VASSALLO);

§_jnco;a, a ttua.l.m.ent.e*- alle .dipendenze, del V.ASCJ1LLO,
quale addetto all'amministrazione ed alla vigilanza
dell'importante cantiere edile in Carini. Dal VA! V< AL-
LO, inoltre, risulta -aver, acquistato .alcuni . •appartaV'
menti_J.n Póilerrao, per svariati milioni, con le sorelle
lìCHID'li'i Caterina e ìferianna;

,> stato socio - con il citato Jî .y'InA G.iulio -
n/jLl & .Co.o_E.era_tiya.__a. r.l. "PAH.q e LAVO-JO". costituita

..in
vqri j3_i_ .ca.r 1 c_o_, ĉ.ar_i.c.QA-,'trg.s£p:r tp̂ . _e_d_ili. ._e_d, .afJLini" .

Della Cooperativa facevano parte circa 30 soci, molti
dei quali legati alle più "prestigiose" famiglie ma-
fiose r'ella zona di Tommaso Natale, tra i quali meri.
tano EK-.n7.ione:

•• .' ̂- »-: LI'- A Giuseppe T ci . 1 920 T da Palermo, malioso, dif-
fidato e proposto per la sorveglianza speciale; il
Tribunale di Palermo in data 5.11.1970 non accolse
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le proposta.

3' fratello di MSSSIHA Antonio, ci. 1910, da Palermo,
pur-.- noto mafioso, guardiano presso lo stabilimento
"FACUP" di questa Citth.

Il padre dei suddetti, 1 -iSTLSINA ._Gioyanni * fu ucciso
nel lontano 1923» a colpi di "lupara", in Tommaso
'fatale;

C.UCQL.ICI_.Giulio, ci. 1921, e Cj^CpJ^CI
ci. 19??, pure da Palermo, iratelli, entrano! scheda
ti maliosi ed appartenenti a famiglia mafiosa;

Q^QQJiICLJL'JLX9±°J12., ci. 1905, locato da pnvcnt^l fc
« rapporti di aff ari con ambienti mafiosi; uua_j3jL
lu. i so.rclla^, An.tanina^ è. jeojìiur.ata. .con jjn.'iiìIlTA .An-

s spp>

Nella Cooperativa - che alla data odierna e da consitìe
ra---'.- estinta - lo oCHIHA. faceva parte c'.el Collegio
sindacale quale sindaco efist^ivo, nello stesso tempo
che il i-n?r>H!A ricopriva l'incarico di segretario in
seno al Consiglio di Amministrazione.

Con questa ultima Cooperativa e con quanto gi? in pre-
cecVnsa vif erito nei conironti dell'altra Cooji, la "CO.
F ìO.L... ", P certo che nella zona di Tommaso Natale le
pi--, psi-tp delle attività, da quella agricola a quella
dei trasporti, a quella delle costruzioni, fossero te
nut.̂ . saldamente nelle mani di poche ì amiglie maliose,
con le quali il VASSALLO Francesco era in relazioni,di
rettalmente o indirettamente.

He.ntro non sono emerse interferenze maliose o pressioni

di altro c'-n̂ re nei confronti dell» "Imprssa Ing.Marino",

in quanto - come gih detto - ufìicialmente risulta che

fu lo stesso titolare a rifiutare di sottoscrivere le
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cc~Kizioni stesse dell'appalto, appara verosimile che,

in rclazion' al potenziale mafioso esercitato in Tomma-

so Urtale traile lamielie 'i-T-SSIIIA od accoliti, non appo-

i* i>l.Jlu-:Jio__sJtQî q̂rno. A§kJLIv!LJ-5Jl?. e'bbe a PercePA

ro 1? "presenza" della coppia "VASoALLO-SCIirSVlA", detto

profossionista - ben orientato sulle situazioni ambien-

tali di i ondo - ab'ìia proferito non rischiare di recar-

si ? compierò lavori in zona che, stante? i sist.imi spre

fri-.-.^i.-p.' i Bell'epoca, doveva considerarsi "proibita".

T-ii-ì^vi?:, oltre a questa quasi certa - sepnur non prova.

tr- -- i-ìl'luonza psicologica, che dev- aver pesato nelle

•ìorisio.ìi Bell'In:. ;-:A.1I.fO, non può non ossero a:ircela

-u- l'irot.-si chf; ancho 1 '/onministrazione comunale pro-

t--.mr>o'f>i: -, per essa, l'Assessorato ai LL.PP., a D'.̂ io e,'-

r :.t-ivoin -.ite. inteso favorire il VAo!l\LLO e lo "'CHI . tA

n-ll'sff.iudicazione dell'appalto, sia pur" per motivi

eh- - a c'i siau?:.? di PO anni - possono anch^ apparire di

meno ;?cilc individuaz±)ne; ma è, comunque> da rite;i.-re,

con IPI-'-O margine di fondatezza, che - in un tale con

t-s'.c - possano aver ficcalo a lavora del VA'lf-ALLO Fran

cssco tgi-.-.n- amicizie contratte noi periodo bellico e

post-ó llico con personappi via via assurti come tali

in s.vno qlla politica locale (e che appariranno nel

presi'PUÒ del presente referto).

1.6. I rapporti tra l'ing. F" UTJZZA Enrico, nato a Petralia

Sottana (PA) il Pò. 1.1890, deceduto a Palermo il ló.'V."
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1971, ed il VASSALLO Francesco - rapporti che finiscono

per rappresentare, secondo molti, la chiave di volta di
^̂ ^̂••̂ •̂̂ ^̂••̂ —̂-̂ ^̂^

tu tta l'ascesa e^omica g-ja ^fi interessati cne*"ffT">gj

tri numerosi personaggi - presentano contorni, almeno

per quauLo si ett**«»*«agli inizi, molto vaghi.

£' stato, comunque, accertato che;

a) : 'in da un peripdp_anteripre al.secondo conflitto mon

diale, il VA ì-'?ALLO Francesco aveva ottenuto dalla "••.

A.I.A." 1*appalto per il "trasporto dei materiali di

rifiuto", per passare - nel dopoguerra - all'attivi

ta di costruttore edile per conto della stessa .;ocie

t^, per giungere, ancora, alla vendita - sempre alla

"•".A. I.A." - nel 195̂ , di un appczzamento di terre-io

in Carini, di are 18.92, per L.850.000 (area che il

V,-.'".ALLO aveva pagato nel 1951 L. 100.000), per Tini-

re, poi, in una vera e propria cointeressenza di ai-

fari, continuata, dopo la morte del FU VIUZZA Enrico,

anche con i figli Giuseppe e Salvatore (pure dirigen

ti della "-.A. I. A." prima e dell' "A11AT" poi);

')) la posizione òel VASSALLO - vista nel contesto della .

pr< sen^a sua e d.i suoi congiunti nelle citate Coope-

rative maliose operanti su .cosi vasta zona - e quella

dell'In?. FDÌTTUZZA, vista, invece, in quello delle a-

micizie che lo stesso annoverava, per il suo incarico,

negli ambienti politico-finanziari della Città, in u-
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no con il risveglio del settore ertile che si presen-

tava ricco di affari speculativi e spregiudicati (te

nen-i'o presente come lo sviluppo edilizio propendesse

per zone finitime a quella di Tommaso Natale e Sfer-

racavallo), puh av^ pr.T"hatft pH -j ntftregsg ti ad una

vera e propria società;

e) il VA-'' 'i ALLO Francesco:

.. economicamente non era di sicuro iu prado di acqui
stare una completa attrezzatura cantieristica, spj|
cialmente nepli anni 19TI-1952;

.. ottenne i primi prestiti bancari -OLÀM̂ TrrT":. n^l
19̂ , dopo Ija. .vene! i.ta__(Zl. <L>_L2.!iD, di u-i appczza -
mc-ito di terreno nel Comuno di Isola delle Femmi-
ne ( l'ini tima, non solo geopralicatneiitt., alla l'raz..
••'i Tommaso i.'T-'.tale -PA-) alla "-^ocietN Cementerie
Siciliane", PÂJî£i.Q.QP..'.Q.Q.P. e dopo VACfl.uis.tp.
/JjJJlOjaSì). <fi"un'aréTVcfificaóile eYmq.~80o"," in
via Duca della Verdura di Palermo, c'a lui effet-
tuato per L. 12. 000. 000 (di cui 2 milioni pagati si
la stipula dell'atto ed i rimanenti entrp__il

'-u baie area realizzò, poi, un immobile che cede_t
t<-~, per lo pi-\, a Coojtera.tive tra .implei'ja.ti J?Alla
ìep ione rii e il lana ( C. Z .T.~A . R. F." -" "e. . ~'-.'Ì. i. f- . ' -" C .
"'. I.A. .1. A. , eco. ) ;

ottenne, dallo stesso proprietario dell'area acqui
s':ata in via Duca della Verdura (certo MA ̂ ClIIOLO
Giovanni), un prestito di L. 11.000.000 in data '1 .

ottenne dalla "3. A. I. A. » - tramite.il F^ OTZZ.4 ',n
rico - l'aiuto economico per l'acquisto dei mac-
chinari, delle attrezzature e degli impianti ido-
nei a mettere in attiviti un cantiere edile di

29
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qualche rilievo. In tale contesto potrebbero collo
carsi i versamenti, effettuati dal VASSALLO a favo
re della "fi.A. I.A. ", di alcune ingenti somme?

... L.1.500.000 nel 1952.

... L.27.000.000 nel 1953,

... L.16.000.000 nel

. OLAKT3TTE il 9A.1955 ottenie un prestito dal BANCO
dA JlLQSìlA d-i Palermo di L.7_2_.jDO_0J._OpO; prestito pre
cedente di qualche mese l'acquisto, da porte del
V.". TI ALLO, di altra area edificatile di 890 mq.,in
?ona ".Iperlinga" di Palermo, per L. 1 5.000.000;

nitri prestiti e mutui ottenuti, sempre dal |3enco
di 'icilia,nel .19JI6, per complessivi .1.5!-5...QPP.-P.QP.
d.i.JLirp.» detono ritenersi in relazione all'acqui-
sto delle ser.ue>iti aree edificatili'

... mq. 1.250 in Resuttana Colli d'i Palermo per
L. 30. 000. 000, dagli eredi D'ALI'-
HOfUOY - 18.5.1956;

... mq. 990 in ."ìesuttana Colli di Palermo per
L. 15.000. 000, dagli eredi D'ALI'-

• MON-30Y - 30.6.1956;

... mq. 2*100 in via Piedilegno di Palermo, per
L. M. 500. 000, dagli eredi HOTAU3A1
TOLO - 8.9.1956;

mq. 5**0 in ex fondo Balate di Palermo, per
L. 11. 000. 000, dalla Cooji "Casa Mo-
derna" - 18.10.1956;

area edificabile in via Vincenzo di harco ii.'f,
per L.*f5.000.000, dal Prof. Gaspare CT
29.12.1956.

IFel periodo in esame, il VASSALLO ottenne anche p_re
stiti da alcuni dei venditori delle aree edificaci
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11 suddette, e precisamente

... 28.9.1956 - L.35.000.000 da Notarbartolo Anna;

... 29.12.1956- L.25.000.000 da CUSENZA Gaspare (fe da
notare come, nello stesso giorno, il
VASSALLO ottenne anche dal Banco di Si-
cilia un mutuo per L.25.000.000):

d) il FE.Ì3UZZA Enrico, oltre alle eventuali e ben colle-

gate amicizie, poteva, in quell'epoca, contare sul pò

tenziale elettorale rappresentato da tutto il persona-

le della "S.A.I.A."
... Omissis ... (158)

'infine, la stessa municlpalizzazione 1196 5) (159)

dell'Azienda (destinata a divenire "A.M.A.T.") fini per

accentuare ancor pia tale strumentalizzazione, special

mente quando giunsero a disporne quegli stessi persona^

gì, in precedenza sostenuti - e con, successo - In sede

elettorale.

... Omissis... (160)

(158) Vedi nota (161) a pag. 452. (N.d.r.)
(159) II Comitato incaricato di selezionare i documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle

relazioni, alla stregua dei criteri fìssati dalla Commissione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976,
ha accertato, nella seduta dell'I 1 febbraio 1976, che il riferimento all'anno 1955 figurante nel testo originale del
rapporto è dovuto ad un errore materiale e deve, pertanto, essere sostituito col riferimento all'anno 1965. (N.d.r.)

(160) Vedi nota (161) a pag. 452. (N.d.r.)
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... Omissis... (161)

L' onorevole Salvo Jt-IMA ottenne, il ~*
19.6.1956. l'Assessorato ai LL.PP. e la nomina a ca.
po-gruppo della D.C.,

Nel 1958. alla morte dell'alierà Sindaco MAUGERI,
venne eletto Sindaco di Palermo:

l'opinione pubblica, anche la più corrente, non igno
ra che il Dott. Salvo LIMA:

.. già impiegato presso il Banco di Sicilia di Paler
mo, nel giro di pochi anni (1963) raggiunse il gra.
do di Vice Direttore;

.. nel 1955 venne distaccato presso la Regione Sici-
liana; successivamente presso 11 Comune di Paler-
mo e, dal 1963 al 196»f, destinato ali» "S. 3.A.S.»
(oggi 3.G,À. - 3nte Sviluppo Agricolo), con l'in
carico di Commissario straordinario (in questa ve.
ste fu, poi, incriminato - e la stampa se ne fece
ampia eco - perchb gli si addebitò di aver inde-
bitamente percepito emolumenti quale dipèndente
sia dell» 3.R.A.3. che del ̂co di Sicilia);

., giX politicamente in vista (legato all'On.le Gip.
vanni GIOIA, nel 1956 Segretario Provinciale e
Consigliere nazionale D.C., eletto deputato nel
1958),era anche in ottime relazioni di amicizia
con il Dr. Francesco 3TURZO (attuale Presidente
dell'Amministrazione Provinciale di Palermo),pure
impiegato presso il Banco di Sicilia, cognato dei
l'On.le Giovanni GIOIA (per aver entrambi sposa-
to due sorelle, figlie del già citato Professor
Gaspare CUSENZA);

... Omissis... (162)

(161) Secondo la decisione adottata nella seduta del 4 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i
documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commis-
sione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, .viene omessa la pubblicazione di una parte della
precedente pagina e della prima parte di questa pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate come provenienti
da fonti anonime. (N.dj.)

(162) Vedi nota (164) a pag. 454. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 453 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

... Omissis ... (163)

(163) Vedi nota (164) a pag. 454. (N.d.r.)
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... Omissis... (164)

e) II VAòòALLO Francesco ottenne., sempre -nel IjJS. (anno

in -?ui il^LIi-iA >,• Ivate rs vanne eletto Uindaco di Pa-

Ic-i'i;.-), iau tui vari dal 3anco di Sicilia, per un ara-
_a.....:-.;rj«««C7»v.-.'.'«̂ "

v-** ••

rr:ont:-r.i complessivo di circa ^00 milioni; per 500 mi

Ij^ni circa nel 1959 e per 250 milioni nel 1960.

^•-r. il 1960 ed il 196a. invece, epoca in cui il CU-

i—rZr-. suddetto resse la Presidenza della Cassa di .U

sj:raio V.S» di Palermo, il VASSALLO ottenne da quel

l'Istituto i seguenti mutui:

(164) Secondo la decisione adottata nella seduta del 4 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i
documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commis-
sione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione dell'ultima parte della
pag. 452, dell'intera pagina 453 e della prima parte di questa pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate come
provenienti da fonti anonime. (N.d.r.)
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- 1960r L.117.000.000; '

- ''961 : L. 137.000.000;

- 1-96i; L.676.000.000.

a, invece, ottenne negli anni successivi, se non

un prestito di L. 12.000.000 nel 1967 dalla detta Ca.s

s- ("i Risparmio. Continuarono, comunque, i mutui da

parte del Banco di.Sicilia e della Banca Nazionale

del Lavoro, improvvisamente inseritasi - da floma -

~ di affari del VAJ3ALLO.

f) Tali relazioni - che si vogliono definire anche "di

affari" - tra il VASSALLO, il LIMA, il GIOIA ed il

CU.i"NZ:-t, continuarono nel tempo, e, nel senso, i dati

di fatto conducono ad annotare che:

. il _Jr._..LIMA Salvatore;.

.. il 13.7.1961 acquistò dal VAoS^LLO un apparta-
mento in via Marchese di Villabianca di Palermo
per L.12.000.000, ipotecato - all'epoca - dal
Banco di Jicilia per L.8.300.000 (!'appartamen-
to è ubicato in immobile realizzato dal VÀJòALLO
su amplissima area acquistata nel 1960)j

.. nel 1969 acquistò, in un con l'attuale deputato
razionale Icario D'ACQUIETO, con l'svv. hAGGIC
.•icolò e con VAoSALLO Francesco, un lotto di ter
reno edificabilc di circa 20 are, in contrada
r ira in eto_ di Carini (PA), per complessive lire
500.000 (nel dettaglio si dirà ai punti seguen-
ti);
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11 Dott. Giovanni GIOIA!

.. il 18.10.1963 acquistò da GIOIA.Salvatore (suo
fratello) un appartamento in via Marchese di Vii
labianca di Palermo, per L.9»000.000 (con mubo
del Banco di Sicilia per'L..4.600.000); nel 1969
lo rivendette per. L.11 milioni.
Detto appartamento era stato acquistato d̂ L̂ GIOIA
Salvatóre in data 29.11.1960T per un valore di-
'chiarato di L.7.500.000. dal costruttore VASSAL-
LO.

Altro fratello del Dott. GIOIA, a nome Luigi.dal
VASSALLO acquistò i seguenti appartamenti;

- 30.12,196̂  - Via E. festivo ang. via Sardegna
un appartamento per L.11 milioni;

- 30.12.196̂  - in società con certo SI3ACUSA Ori
stoforo, altro appartamento nello
stesso stabile, per la somma di
L.11 milioni.

la famiglia CUSSNZA;

.. 29.11.1956 - CUSBNZA Gaspare vendette a VASSALLO
l»area edificabilc in via V.Di Mar-
co nA per L.̂ 5 milioni;

.. 28.8,1958 .- CUSENZA Giovanna in GIOIA acquistò
un appartamento realizzato dal VAS
3ALLO sulla connata area per L.8 mj,
lioni;

- CUSENZA Dorotea in TRITOLO,idem;

.. 13.10.1963 - CUSENZA Teresa in 3TU3ZO acquistò da
Vassallo locali per complessivi
28 milioni di lire;

- CUSENZA Dorotea in TRITOLO, per lire
if? milioni;

- CUSSNZA Giovanna in GIOIA, per lire
52.milioni;
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-CU3J3IZA Maria in 'ài F.W3CO (fratello
dell'Assessore di Corvini Tributai
dtl Comune di Palermo e di cui si
dirò, in seguito), locali per lire 15*
milioni;

•rPlCOiUIIIO Anna in CTLJ.̂ NZA, per lire
30 milioni;

(i locali acquistati dalle sorelle CU
SENZA sorgono in un ignobile realizza.
to dal VAGoALLQ in vialo Lazio; quel-
li acquistati dalla P."3CO.ÌAINO Anna -
madre delle predette - si tro vano., invo
ce, in vìa ". ìestivo);

.. 31.12.1968-CUìiJ'JNZA Jorotea in TJITOLO acquisto
dal VAoRALLO n.3 appartamenti in. que.
sta via i lala spina n.J3, per u;i vaierò
dichiarato ci L.10.000.000;

.. 9.1..1969 -CUS3JZA viaria in DI l'̂ ljCO acquisto'
nello stesso immobile 11.3 appartamen-
ti per un valore dichiarato di lire
10.000.000.

e) Dai "dati di fatto" sinora rinprtati, non può non <ie
i in 'i iri M i i » i ' — ~*—" ' r > ii im i ii« i irnrirran»

dv.rsi uà quadro, sia pure approssimativo,

cj.zie e relazioni contratte dal VA'3 JALLO Francesco, e.

/:-"'!
ZA, noi irondo politico 2?. mnc

' ' t iP le : rm0 ^micisie e relazioni che-

con la morte del detto F.2.13CJZZA linrico - avvenuta in

P^ler^o nel 1961 -, sono continua t£ r- conte si è già

precisato, con i figli FSiUflJZZA Giuseppe, cl.192^-. e

-Jalvatoro, ci. 1926,
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I detti fratelli hanno fatto parte (o ne faftno tutto-

ra parte) delle seguenti Società ed riprese odili (di

cui si dirà più oltre nel dettaglio), ih unione al VAo

ÒALLO Francesco;

&friQ" - con sede in via V.Di marco >H-

costituita il 26.10.1963 dai fratelli F;i.«UZZA Giù
seppe e Salvatore, da 3AZAN Gaspare e Pietro e da
3IAÌTCHINI Francesco, con un capitale di L. 900. 000;

~~- --9_._8. 1 966 -1* intero pacchetto azionario veniva
rilevato dal VALJoALLO Francesco (L. 355.000) e dal
'li lui genero PROFETA Girolamo (LA5.000), nomina.
'.<- , nuest'ultimo, amministratore unico;

-'.".I. "L̂ ONA-.ÌDO DA _Y IN CI" - con sede in via V.Di i-.ar

cr.-ìtituita il 1^.11.1963 tra FJà&TUZZA Giuseppe, aw,
Antonino PLWoOVSCCHIO ed aw. Antonino FOT^-JTIB-ÌI,
e<->n un capitale di L. 900. 000;

±1_ .-5.._1_1,._19_6_6. lo. società veniva rilevata da FJ10F3
T^ GirolaEO e _frQ4&IN A. G iul io (rispettivamente ge-
r.oro e dipendente - ed 'uomo di fiducia - del VA3SAL
LO) od il relativo pacchetto azionario suddiviso
in L. 90. 000 per il KBSòINA e L. 810. 000 per il P.\0
"F'JTA che veniva nominato amministratore unico del
le": Società;

4 PI .1AIJUTQ",, con
d'. jn via Vincen.ro Di Marco n.'-i-

costituita il 27.2.1968 tra VAoJALLO Francesco e
F..RIUZZA Giuseppe, con un capitale di L. 1.000. 000
( r-.- VASSALLO e h&i F1MRUZZA).;

.10 . amministratore unico, dalla date eli costitu-
ir ions, il VAo3ALLO Francesco;
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. la Jocietà ha in via rii ultimazione n.287 villi-
ni, che serpono su di un'area di circa ̂ .̂000 no,,
in contrada "Pirain.jto" di Carini (FA). Datta a-
rea è stata ceduta dal FSiìHUZZA (cho l'avrebbe
acquistata al prezzo n^n di area edificabilc ina
agricola) alla -jocietà stessa per LAiy.OOO.OOO^
tale soimna o stata pagata dalla "Uanfrancosco" in
contanti por L. 200. 000. 000 e mediante l'accollo
di due r-ratui per complessivi 21™ milioni di lire,
cho lo stesso FÎ .iUZZA aveva stipulato - all'atte
dell'acqxaisto - con la Cassa di .ìisparraio (atti
del 28.9.1965 o del 17.3.̂ 967)",

. ii.Ìv6?JL(D8 la Società ha ottenuto dalla ]3anca I;.a-
AiPJirJr.̂ -JiSi. JiSXoro un F.utuo di L. 1 .900.OOc.000,
con uno sconto di interesso del 5/- annuo, estin-
gxiibile in 20 anni, ^er un ainiaontaro complessivo
(con le v rie spese connesse) a L.3.0'i-0.000.000,

.Interessai ._e relazioni.tra. ̂ !j-^JQ--^rAneAS,cj?j^et .l.a._3.j?.. A

2-ti. I rapporti tra VASSALLO Francesco e la S.p.A. "3AZAN In&

F.Tl.LJu'ZZÀ è C." (Jociet?. concessionaria.in Palermo,del-

l*'Alfa :1om-ìc") si ricollegano alle relazióni personali

esistenti tra lo stesso VASSALLO ed i fratelli F̂ .ftJZZ,.

Giuseppe e .jclvatorc (il Giuseppe Consigliere delegato

delle oociota), entrambi soci nell?. concessionaria sud-

detta con 3AZ.HÌJ Crsp^.r-d;, ci. 1806, deceduto puro noi

1971, e figlio 3AZATI Pietro, ci. 191 5, entrambi da Paler
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<i.2. VASSALLO Francesco avrebbe attraversato, negli anni

1965, Un nprinrtn Al "^flfil o"""™**-"*» .!

...Omissis... (165)

Comunque, il VASSALLO riuscì - in quel momento.- a supe_

raro la crisi, ottenendo, nello stesso 1.966 (7 aprile!

un mutuo dal Banco di. Sicilia per i,v560-.0.00.000.-

(165) Secondo la decisione adottata nella seduta del 4 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i
documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fìssati dalla Commis-
sione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di una parte di questa
pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate come provenienti da fonti anonime. (N.d.r.)
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,3. Anche in relazione ai fatti citati al punto precedente,

viene da taluno fatto osservare che:

n^l 1963-6!+ l'on.le Salvatore LBiA aveva rassegnato lo
dimissioni dall'incarico di Sindaco di Palermo per a.s
sunera quello di Commissario Straordinario dell'2. R. A.
J. (oggi E.d.A. - Entt Sviluppo Agricolo);

d?l me so di novembre 1963 al febbraio 196̂ , la Commi.s
sione ragionale di inchiesta, presieduta dal Prefetto
3LVIVINO, aveva, in qualche modo, messo a nudo le ca-
r-nce .iell 'Amministrazione comunale di Palermo nell'c.t
tu--ione del P. .i.G., rilevando, nel contesto di unr.
carpiono.tura sulla concessione delle licenze per costru
zioni edili, gravi infrazioni, commesse sia dal VAòSxiL
LO eh- clr. nitri costruttori, tutti "agevolati" dalla
".-.: .:ini strazione LDiA";

nell'aprile 196^ l'A...1. o. non approvava una mozione
prosent-- tr, dal P.C. I. e relativa alla richiesta di scb
gì ir: ente del Consiglio comunale di Palermo, nonché un
er.óni-unento presentato dalla D.C. e dal P.3.I., con cui
si chiedeva l'impegno dsl Governo della legione a con
tin̂ .-.ri l'esame delle risultanze dell'indagine della
"Commissione Bevivino", ampliandone ancora il settore
ài indagi.i-. . La stessa seduta si concludeva con l'iia
pegno dell ' allora. Presidente, jiella Reg^ione,<i>̂ Ont3L.gr<rD><'sAn
gclo.^. dULinteressare- Ì'À.G. di quanto emerso daìlâ ĉ
tcTtn inchiesta;** ' "' "" ."•'"~̂ «"̂ ~̂ v -̂

il successivo 9.6.196̂ - l'On.le LL-iA si dimetteva dal-
di Commissario Straordinario doli'2.̂ . A. 3.,
le dimissioni con accuse al Governo -iegiona.

le rii isse-nteismo nei confronti dell'Imito stesso.
J.,-tt -. dimissioni coincisero con altra lettera di accu
s--, .-:icora al Governo Regionale, di inefficienza n^l-
1.'. prcpraminazione economica e finanziaria, fi risa te dn

r.l Turismo, .dimissionario), LA L'OGGI/. L>'ACQUIETO,
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1-iU^ATGiE, CELI e HU3INQ. Tale presa di posizione provo
cav.-ì, in data" M-, 8.1964, la caduta del Governo D'ANGE-
LO;

, il ̂ 1.1.1965 ( e quando già si stavano attenuando i da
mori destati dall'inchiesta "Bevivinp") l'On.le LIMA
veniva rieletto Sindaco di Palermo;

. ir. fir.tr, 7 A. 1966 (come già detto)., il VASSALLO
v dal Janco di Jicilia un mutuo di 560 milioni di lire;

. il ̂ 0.6.1966 l'On.le LIMA tornava a dimettersi dall'in
carico eli Sindaco in quanto veniva unanimemente indi-
Cr- ^ .| .".!& caqjdfl-flatrP,' ili 1 a ?*&<** flepr-P , flf-jj l'.JVkff- II tf-

(cnndi.. .tura, poi, caduta nel vuoto);

. il 3.7.1967 il VAoGALLO cedeva all'I, ì. f. I. a. immobili I
in vir>. 3onnnno e via Massimo D'Azeglio per complessivi!
"+07.595.000 di lire;

. sempre noi 1967 il VAoòALLO otteneva un prestito dalla
Banca Nazionale del Lavoro di circa 900 milbni;

. nel 1968 il Dott. LBiA veniva eletto deputato naziona
Ite con 80.387 voti preferenziali (secondo eletto, su-
perando lo stesso On. le GIOIA, risultato solamente al
l+° posto); nello stesso tampoTl'On.le icario D'ACQUIr
STO subentrava al Dott. LIMA nell'incarico di Vice, òe-
gritario regionale per la D»C. ;

. nel 1968 la 3'anca Nazionale del Lavoro - come già cie_t
to - concedeva al VASSALLO un mutuo di oltre un miliar
do di lire, per la costruzione dei noti villini in a-
gi"o di 3~rini.

A. Il FI *.CZZx. Giuseppe è vedovo di 8SI^ANCÀ-€r±isrb4na, fi- (166)
' —

glin -;c:i titolari della ditta locale per il commercio di

abiti e stoffe "BELLANCA & AMALFI"; titolari che, nogli

(166) II Comitato incaricato di selezionare i documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle
relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976,
ha accertato, nella seduta dell'I 1 febbraio 1976, che il riferimento alla signora Bellanca Cristina figurante nel testo
originale deve essere sostituito col riferimento alla signora Amalfi Maria di Antonino e di Bellanca Cristina, moglie
del signor Ferruzza, deceduta il 24 ottobre 1966. (N.d.r.)
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anni [967-1969; vennero indicati in gravo crisi economi

cr,, tanto che molti ritennero, in quell'epoca, fosse proj
sirco un loro fallimento.

... Omissis... (I67)

1: v'.uesta l'ose furono avanzate, in determinati

eo.iDottar ,- per cui. parallelamente alla citato, operazio
_I^ ' • " ' ~- iji.1 jiMuiir inni" i i il "rìi.'Tìir

Ĵ̂ ?̂  "ri-̂ *-S®Sr.̂ .JL^
• iu ouol periodo, infatti!

j»arê ••-.-• ^ •• -» -A;-»;s.̂ »-J-*V •>•.

. il FJ.i/JUZZA Giuseppe entrò a far parte della ò.p.A.
"clAi'F ÌAIJCEJCO", rivendendo alla stessa l'area edifica.
bile acquistata in Carini, la stessa sulla quale la
òocietà sta ora ampiamente costruendo (altre piccole
arc-'.>, contigue a quella succitata, vennero cedute, come
si dirà poi,dal FE.UUZZA ad altri acquirenti);

. il VA.jJALLO otterine il citato, consistente mutue dalla
2 r.c" "-rionale del Lavoro.

Per qu-.nto si attiene, invece, ci BAZAN, si riferisce che:

(167) Secondo la decisione adottata nella seduta del 4 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i
documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fìssati dalla Commis-
sione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di una parte di questa
pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate come provenienti da fonti anonime. (N.d.r.)
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- 3AZAN Pictpo o Teresa, fratelli, acquistano dal VA3.3AL

LO, in data 30.12.196̂ , un appartamento in vìa 2. .lesti,

vo n.102, per la somma dichiarata di L. 11.000.000;

~ ÂZjJ«_Teresa., acquista dal VASSALLO, nella stessa" da-

ta, altro appartamento attiguo al primo, per la somma

dichiarata di L.11.000.000;

- A'-̂ -JI Teresa, deceduta nt-1 1970, era ceniagrta con ^0

.{O30 G.ietnn.o, Consigliere comunale di Pnlonao per la

D.C. dal 1956 al 1970 (.già Assessore alle Finanze dal

196*f al 1965 ed allo ,-Jolidprietà Sociale dal 1966 rl

1970). Il_p redetto era so_c_io nella BANCA POPOLA-C di

PAL:: .2 IO (uni tamen te Ti^niafip s i C ITAJDA^ DI, T ̂iP xjl Î K.C

•ìTIFILIPPO, ecc., od a personalità politicht tra cui

ilcltpto Dott. LIl'iA, òcc.) di cui è detto ntll'ollo-
g.-to a." "****"*-*-** ——

3AZ/ÙT Umberto, fratello del 3AZAN Gaspart e zio dei

predetti, deceduto nel 1970» era pure socio nella ci-

tsta 3rnca Popolare; • •

_3 AZ;u '. G i u s_ej pe, figlio dei citato Umberto, nel 1957>

acquista dal VAooALLO un appartamento al prezzo dichi

rato di L. 4-.000.000.

(168) L'allegato n. 5 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 534-538. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 465 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

3. CO.CLI-,ra tivc. edilizia tra i dipendenti della ."3. A. I>A."
*"** (ooci;;tà per Azioni Industria Autobus).

3.1. La "Cooperativa edilizia tra i dipendenti della .j.A. I. A. "

e str^.c. costituita in s.r.l. in Palermo il 9.2.l9?lf tre

i c.ip-ncepti della citata società, con lo- scopo di"costruì

rs=5 ; e? tire, assegnare con p:itto di futuro riscatto, o

erv -locali ad uso abitazione ai soci, senza lucro".

3.2. Dr-1 1-^5- '-'-I 1957 la Cooperativa ebbe come Pr-isif'ento il

cit't.-. ?:;IUZZA Giuseppe (successivamente ne fu Vice-Pre

siàontc, (Ini 1968 al 1971, epoca delle sue dimissioni).

Il F.:.HUZZA Salvatore, invoce, ne ..fu Segretario dal 195^

r?.l 1960 o dal 1969 alla data odierna; dal 196! el 1967

fec'- solamente parto del Consiglio di Amministrazione

in qur.lit;» di Consigliere.

3.3. Kel 1"55 ottenne un primo contributo dal Ministero <?ei

LL.r?. con prefinanziamento del Banco di Sicilia di li-

re 11.850-000; contributo che permise alla Cooperativa

f'i sM-iulr-a.v. un conpropiesso per l'acquisto di .uu'araa .e

e.'i. ìj-. ,-dl. in località "Villn Jofia» di P^lerino.

3.!:-. :.'s.ll''.,-• o- 19?7i dcpo la concessione cU altro mut^c .1

•L.'r>.370.000 da parta del Banco di Sicilia, le Coopara-

tivn ;:.._rfozionò l'appalto per la costruzione di un plejs

so scili.'io con l'impresa edile "T/ICJPlA" (di cui si di-

rà pii. -v^inti). Gli appartamenti che sarobbero stati rea

30
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lizzati, vennero destinati ed Rassegnati", a riscatto,

-- 18..soci? tra i quali figuravano n.3 componenti del non

sigilo di Cuministrazione (ivi comproso certo 'ÌOFIA ;5un

sic, già segretario presso la "3. A. I. A. " ed attur.le Pru
1 sidento della Cooperativa) e n.3 sindaci supplenti jiel-

: Ir. Cooperativa stessa.

3.j>. .1 seguite di notifica, .ayy,enu,t̂  riel, 1£5ff., ci.?, parto del-

la legione òicilirna, del decreto relativo alla conces-

sione di un contributo annuo costante - por 35 anni -

lì Ila misura di L. 19.*f10.000, all'interessa clob-.le pa-

ri al ?,. sul complessivo prestito di L. 388.210.000, la

Ccoptrr.tiva acquistò altro ^roa cdificobile sijllc quale,

r̂ -1 1961, venne iniziata - dall"llmprtósn JICOLO"1 - la

costruzione di ben 8 edifici, per cczapl..scivi 15ì appar--

tanenti.

I lavori vonnjr*' ultime ti noi 1961-.1- e gli cpr>r.rtarac:iti

r̂ r.lizzr-ti, assegnati a n. 153 (degli oltre 100) soci

della .Cooperativa, i quali - dal canto loro - prowicc;

ro s versare al costruttore coùiplessivat/icntu L.̂ 9.̂ 39.

!ì33» per .̂.-.ggiori spese da questi sostenuto n.ìlla ,pre-

dbtta costruzione.

3.|. Poiché la maggior parte- dei soci nssegnc?tc.ri dei 1 £3

appartenenti suddetti ebbero a lamentare :

. ritardo nella consegna degli alloggi- rispetto ai tr-
aini fissati dal contratto (ritardo di circa 2.7 mesi);
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. cadenza di alcune rifiniture;

. esorbitanza della somma. da pagare al costruttore por
dichi^rjnta maggiori spese (da un minimo di L.7.79̂
ad un rissimo di L. 678. 375 prò capite);

. :.-;ucr' to ottenimento del certificato di abitabilità e
eli igiene, malgrado il pagamento di L.8.000 da parto
Ji ogni assegnatario,

i! -0_'_'L«JJz6£ veniva inviato - a firma di 90 soci - ella

Cĉ . i?-ionvi Regionale per la Cooperazione presso I'ASSSS

sci"1" ':•-• !• /locale del Lavoro ed alla Cancellerie Commer-

ci 'lt rol Tribunnle di Palermo, un esposto con cui si so

gml-v. ruanto sopra e si chiedeva lo scioglimento del

C, nsi clic eli Amministrazione, nonché la nomina ci un Cc-i

Liiss-.riM Straordinario.

In cccf-tlimjnto di detta istanza, il 1_3.A«J.36_7_1 l'Asses-

sore- .rìiì£ionr.le al Lavoro (On.le Pasquale i-.ACALUijO - Pòi -

già '.-.sse-sscre al Comune ed alla Provincia di Palermo),

decretava lo scioglimento del Consiglio di Crimini strazio^

no della Cooperativa, procedendo alla successiva nomino

Ji un eclissarlo otraordinario nella persone del Dott.

C~lr; ..-e PAC3 dell'Ufficio Provinciale del Lavoro e della

.lassi. :c .;oc.ipaziono.

.-•. so: ; t -Itile dimissioni presentate - per motivi di

sol'.; - -. o-f o pochi ir; e- si (9.6.15)67) dal Dr. PAC'.j, vaniva

nor.inr zc- nuovo Commissjxric otraordinario l'aw.

J/PTÀi.'C 'LJ (parente del notaio Angilella.e di cui si di-

rà al jv.ntr 12.3.) il quale rinr.se in carica fino ni ̂ . (169)

5ì.J5A'v ; tp.ica in cui, in occasione della relazione da lui

(169) Cfr. pagg. 502-506. (N.d.r.)
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approntata circa l'attività della Cooperativa, nel corso

di un'apposita assemblea dei. soci, ebbe a riferire?

""Lr i? osante situazione debitoria nei confronti degli I

stitvti bcncari è da imputare al fatto che le rats di r.n:

r.ca-trr.iento dei mutui concessi alla Cooperativa seno cc-

Liinci.-.ui a decorrere dal 31 /1 2/1960 e che la Cooperati-

va h.. cominciato a riscuotere le quote di assegnazione,

pr-vvisori-ir.iente fissate in L. 13,500 e L. 15.000 prò cc-

pitc-j sì.? vc-rso la fine del 196̂ , data di consegna de-

gli -.-'llopgi ai soci.

La si tu?:? ione si è ulteriormente aggravata quando i so-

ci,:/-'1-"'- - cupe ti da paventate irregolarità amministra tivù,

si SCMIO ? scemati dal versare le quote di cssecnozione.

Il erudite, vantato dall'impresa costruttrice p^r

spese,, e al centro di una vertenza legale; ls Coopera ti-

v?. ha oiferto all'Impresa L. 27. 000. 000 contro gli cltru

V). 000. 000 richiesti."»

;Jl tornine dell'Assemblea, i soci elessero 11 nv.ovo Ccu

sicli'- -i /'joiainis trazione, affidandone la Pr^siùenza al

citato •J'ott. Nunzio SOFIA e la vice Presidenza al Dott.

Gius-.pp: F.ÌRHUZZA.

Le v-.rt-iir.a con l'impresa costruttrico di cv.i sopra, è

stette,, -poi» bonariamente composta dalle parti e presso il

loc-il- Tribunale nulla figura in merito alla somma concor

date (serena che viene indicata come aggirantesi sul 30-

35 milioni di lire),
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3.7. Tr? i numerosi soci della Cooperativa che, osseinatari

ci allosgi, avrebbero irrcgolarcente subaffittato il

proprie.appartamento a terze persone, vengono indicati i

. CÀPPJLLO Antonino - Bigliettaio AKAT (ex JAlA)5

. eredi MINAJOLA - defunto bigliettaio,

. U ."I O -S Giuseppe - controllorc co pò,

. C. JH BARATA Sebastiano - capo officina,

. COifTI Alfonso - controllerò in pensione-,

. FC:tf}L". Antonino - impiegate..,

. J».".:.'ICO Iin.?nuele - meccanice,

. OJJO Osvaldo - bigliettaio.

3.3. 01trv quanto già o state dette

... Omissis...

.y>r. e sinora emerso chs gli amministratori prodotti nb-

'Jir.n* rv.vltr attività ritunut- illegali, -:i cl.-'.nai d̂ ll,.1.

Cc-"'p Arativa stessa.

Io L-^resa telili "NICOLO' .:rn.̂ sto"e "T.TUPL. Francesco»

non ceuc risultato legate ad ambienti mafiosi-; il flICOLO'

- titolar-; ò.ell ' I-.presa omonima - risiede in R r..-;, vir

«. ;ì Tritono n»3, od in Pclenno mantiene sol tento una i i.

liolo.

Viene,altresì, date per certo il fatto che i Ir-vori r-Cti

v.-tinero appaltati dal VAoCALLO Francesco, sia perché -1U-

sti aVv.va in essere progetti maggiorra«nt.: lucrosi di qunr.

(170)

(170) Secondo la decisione adottata nella seduta dell'11 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i
documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei crìteri fissati dalla Commis-
sione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di una parte di questa
pagina in cui si fa rinvio a notizie contenute nel punto 2.2 (cfr. pag. 460) che lo stesso Comitato ha deliberato non
siano rese pubbliche, essendo esse indicate come provenienti da fonti anonime. (N.d.r.)
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to avrebbe potuto ottenere dalla realizzazione degli iti

nobili citati, sia per la dilazione nei pagar>onti, sic,

infin«, per i troppo numerosi controlli acministradivi t-

per la conseguente mancanza di ogni scinta speculativa di

qualche interesse.

->-.. -xelazicni tra .VASSALLO Francesco e ANELLOi .Francesco_,Paole,

Per q'onnto concime A1CLLC Francesco Paolo fu Antonino e

fu .loncs Angela, nato a Palermo il 18.1.1098, ivi resi-

dente in via y.Lorenzo n.1, già costruttore odile fino

al 1970 (e di cui al punto 1.3.), è risultato: (171)

. dal J950 al 1955, in una società "di fatto" con VAuo>Jj
LO Francesco, osecuì lavori edili per conto dolici ":j.
A. I.A.", por un importo complessive di L.ó.OOG.OGO cir
ca (costruzione di n.2 autorimesse 3 u.U- piccoli cp:-ai*
traenti);

. nel 1$?2 venne ignorato dal VASSALLO, allorquando quo
sti esegui in proprio alcuni lavori ottenuti in appal
to dalla ditta di r.u te trasporti interurbani "JllìTIVG
Camole", per couplossivi 3o.OCO.COO ci lire o relati,
vi alla costruzione eli un'autorimessa,-L'esclusione d.i
tole appalto avrebbe provocato aspro, rìsenti^onto nj.l
l'.UĴ LLO, tanto che i rapporti tra i due andarono dira,
concisi sino a giungere alla definitiva rottura nel
1955;

. lo stesso ANELLO ha precedenti per furto e per truffa.

Negli ambienti dei costruttori edili viene scttolinoatc

0££i como il VA33ALLO si sia avvalso ĉ lla collaborazio

ne dell'Alalo solai-lente per sfruttare quelle cognizioni

(171) Cfr.pagg. 443-444. (N.d.r.)
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che quest'ili timo vantava da qi'.alche tempo noi campo in

prenditoriale e por continuare, poi, tale attività iu

proprio. Non appena, infatti, il VASSALLO si sentì si-

curo (con il fiancheggiamento del Giulio h'JSoINA) di

poter agire in quello specifico settore, abbandonò l'A

1CLLO al suo destino.

L'ANELLO Francesco Paolo, attualmente titolar^-, con il

figlio, di un distributore di benzina in viale della

vtecieno Siciliana di Palermo (così ripagato cose molti

r.ltri personaggi secondari della parentesi in osarlo)

he sempre svelto una modestissima attività irapr^nditc-

riale scpratutto per scarsa disponibilità di fendi, na

non risulta, comunque, sia mai stato preso di mira .da

sleuenti mafiosi.

5. ac_lc_s.ion_i-_tr_a_ VASSALLO Francesco e P.r.LLJl'ÌITO C-iusQPT'fa.

Per quanto concerne P.DLL̂ .ÌITO Giuseppe fu Giaccio e fu

Profeta Anna Narin, nato a Palermo il 9.1.191"!» ivi re

sitìent-5 in Piazza Tomnaso listale, è emerso:

. già costruttore edile, iscritto alla locale Cambre
di Coiamercio, ha svolto tale attività dal 1SJO al
1960;

. dal 196^ è contitolare, con la moglie, di une fab-
brica di manufatti in cemento, sita in _Tomiaas_c_ j'_qtn-
ib, nonché di un negozio per la vendita di inatsrisle
igienico-sanitario. di colori e vernici;
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. o in buoni rapporti di amicizia con il VASSALLO Fran-
cesco, anche quale fornitore! di mattonelle ed altro.

Tnli rapporti di amicizia vengono, peraltro, fatti risa,

lire alla loro prima giovinezza, essendo entrambi nati

nella stessa nota borgata. Nel 1952, in seguito ali'ap-

palto ottenuto daj. VASSALLO per la rete fognante di cui

è stato detto, e non disponendo in quel rnonentc di nc/-

zi finanziari sufficienti, l̂̂ PIILL̂  SITO .Meri ad yx^ $%%„-

tj?i'oi to piuttosto consistente, che, se non evaòcvn te-tal
"*. . — , „ , t̂ ^̂ —«̂ ^̂ ^̂ ••••̂ •̂ •̂ M̂ ^̂ B̂ î»*!**̂ '***'r..n-;.. la richiesta, garantiva, tuttavia, il completameli

tr ;-, il.-.somma utile per l'inizio dei lavori suddetti

(icn rissata che in proposito sia stata costituita,tra i

cluo, alcuna Società).

D. P2LLJHITO, dal canto suo, vanta una buone posizione

economica ed è ben affermato nel settore di attività COE

Lvirciale in cui opera; pur. venendo indicato come sensi-

bile all'ambiente mafioso che ha sempre caratterizzato

la zona di Tommasc Natale, non sono emersi specifici le

G?v.r.i di sua appartenenza a cosche mafiose.

Nel 1960 acquistò dal VASSALLO, per 13 milioni di lire-,

li arce cjdificabili di mq. 2.300 in Tommaso Natale^ aree

.^..ulacat** dr.l VASSALLO nel 19̂ 7 e 19'+8 da c.-;rta D.:L

30i:0 Clencntina, ved. ùìALADINO, al prezzo complessivo di

L..-:-O.Opp.

fra la madre del PELLERITO, r "nome P^ÌOFJTA Anna.,i-aria,

ed il centro del VASSALLO, PaOFUTA Girolaao, non sono e

morsi le^aai di parentela.
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6; Licenze edilizie Richiesto dal.VASSALLO Franeasce, por
conto terzi.

La Direzione dell'Assessorato comunale ai LL.PP. Ci Pa-

lermo tenne, in passato, un "Albo dei costruttori edili

per conto terzi" in cui venivano iscritti, a richiesta

dogli interessati, i costruttori autorizzati ed eseguire

onere edilizie; albo la cui tonata non risulta fosse r_o

Goloii^ntata da disposizioni di legge, uà chu traeva rrj.

gine, sin de epoca remota, da disposizioni locali di ti-

po cautelativo.

Il VA3-3ALLQ Francesco, quale iscritto in tale albo, appo.

sé la sur. fina-? di costruttore edile su alcune domande

per la concessione di licenze di costruzione; licenze elisi

si elencano;

• Ile. JI.A1 6 ̂ rila .sciata il 21 .J . 1 9 55 * I-cr lr- sopraelevo -
sionv; di un primo piano in via P.h. di Valdcsi (PA),ìn
favore di VS..JACE _: Jalya toro , ci. 1920, da Palermo, Aura-
te re r

..di buona condotta in genero od inumine- da pregudizi V
penali; ••

.. A _c< i1 n_ato (por avcrns sposato la sorella) di 11-iQ.I-r *
^, ci. 1927, da Palsrrno, mal io so. dell". 's-Q .̂a. ^

L.Ì_ _P o_r tanna i ion del lo ., fcìà s oj;ai o_rnan t o. .ojajol ijjrt o
r.';l Coiaune di Traona (,SO). Il dotto T10IA, ch^. i in
ottiiai rapporti di oi.iicizia con il V...-IAC:", o anche
prirco cugino di snCCOjBOlTO, . to_s.ajrio > cl.1<;^9, da Pclvir
mo, noto aofioso, attualmente S«J.RR ic ruAntvj. job.blifj?,--
jto, facente parte della cosca mafi--;sa di Prrtarma
iicncello., capeggiata da ìiAWCUSO hariano. e P0.1C3LLI /
iin tonino. |

II .ÌICCOaQiiQ hn J^yorato ^1,1 r-. rlipc^fjm-r (ì^l V l'uri inTi
T.O 01^7*1*1 IP11T.Thf>T»f> •-̂ -̂•••^^^^^•^^•••^•^^^•••^
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lic. n. 192 rilanciata il 16.2.1955. per la costruzione
di un primo piano e modifiche ad un piano terrano in
corso dei Mille n. 119'f, in favore di CAMPOFIOaiTO An-
gelo , cl.1903, da Palermo, bracciante agricolo r

. . di buona condotta in genere, pur figurando denuncia
to neJL 19̂ 9 PQr detenzlone abusiva di pistola;

non risulta legato alla mafia ed avrebbe conosciuto
il VASSALLO nell'immediato dopoguerra e per motivi
connessi al commercio di mangimi;

lic... ,n..1li-_8 .ri3._a sciatta. 3JL_2?f.2..1.9.fff« per la costruzione
di un pi.i no terrano e primo piano in via Adua, in fa-
vore- di 3U3C3MI Giovanni, ci. 1906, da Palermo, inpren-

r'i buona condotta in genere; a suo carico figura un
procedente penale relativo a gestione e deposito sen
7,? licenza di materiale esplodente (1961);

pur non essendo indicato come persona di estrazione
maliosa, mantiene buoni rapporti di parentelai e di
a..: i e i 2 ia cc^laf amî l̂ dî ÔI'lTJ, ?A_ grAnc e sco , ci.
1 £V._ ,> SS ' Palehao "''coTSrû Ecir̂ ^̂ fte T' ""â -sùirVol ta ni
potè (figlio di una sorella) del "noto boss Pietro
TCn.lJTTA;

un suo figlio, aUJCa-il JalvatoreT ci. 1938, da Paler
ino, pure costruttore edile . è cognato del citato 30
\t U LÀ Francesco ed insfane sono soci nelle seguenti
, Imprese:

... "LU. afe. NO?' - costruzioni edili; società che si
avvarrebbe dei legami di "prestigio" derivanti •
dalla parentela cron il T013STTA, nonché dei rajo
Torti con altra Impresa edile, eli proprietà di
PIAZZA Vincenzo, a sua volta indicato cone ̂ ra-
"stanome ideilo stesso TOJilIlTTA;

... "J. 1.4." - Società Immobiliare. Ree ionale, assie
ne al detto 30WU;7A Francesco ed al Dr. LI iQTTA
Giuseppet cuginô  dell » ex ,alQ4aco ̂ li Palermo^ Vi*
to
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notizie sulle citate imprese sono già state fornite
da questo Cenando a codesta On.le Commissione con i
r : erti n.1 e 2, aventi per oggetto "Vito C. CIUKCI- (172)
MINO";

è cugino di 3UJÌC2H.I _Gi.o_yan_ni - mafjloso della zona
di Palermo Uditore - deceduto in carcere a Palermo,
nel 1968, dove era detenuto siccome ritenuto resyion
sabile della morte di hnZZA..te Francesco Paolo. Un suo
fratello, a nome Gaetajiq, ci. 1913, dn Palermo, costrut
toi't adile, viene indicato quale mediatore tra l'Im-
presa di costruzioni PIAZZA Vincenzo e l'Assessorato
al Patrimonio del Comune di Palermo (Assessore Drne-
sto jjl F328CO), in occasioii-, della molto discussa lo
elìcne della nuova Caserma dei Vigili Urbani di que
sta Città (in zona assolutamente eccentrica ed extra
urbana e per un canone elevatissirao);

è in rapporti di affari e di amicizia con il VAJJAL- I
LO Francesco, siccome gli fornisce materiale edile I
che proviene da una cava di sua proprietà alla peri- I
ferii di Palermo;

la costruzione
di un piano rialzato in via P.h. n.8 di fondello, a fa-
vore e1! hODICA Luigia, ci. 1888, da Palermo, vedova GÌ
3.-CJ:JC G-ido, ci.189̂ , deceduto in Palermo nel 1958. Il
3HT:=0 ern impiegato quale Segretario alle dipendenze del
I?, "e?.A.I.A." e risulta fosse in personali, buoni rap-
porti anche con il VAJ3ALLO Francesco;

lic. n..575L.rilasciata_ JJ-. -23.-A05-5?t> Pór la- costruzicao
eli un piano terrano e di un primo piano in via G. Galla-
no di Palermo, in favore di IHZS.1ILLO Angela, ci. 1901,
da Palermo, e TAO.t-iINA Vincenzo, ci. 1925, pure da Paler
mo, nipote della predetta, impiegato pr.es,sct ,l.e.

. . . Omissis . . . (173)

(172) I «referti» citati nel testo sono pubblicati, nel contesto del documento 662, rispettivamente, alle pagg.
1215-1306 e 1307-1327. (N.d.r.)

(173) Secondo la decisione adottata nella seduta del 4 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i
documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commis-
sione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di una parte di questa
pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate come provenienti da fonti anonime. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 476 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

.6, per la sopra eleva zip
ne di un piano terrano e di un 2° - 3? e *f0 pino1 in vie Di
haggic di Palermo, in favore di ME.iCADAWTS Lorenzo, ci.
1911 5 da Palermo, operaio presso i locali mgazzini otanda.

Il suddetto, pur non figurando appartenere a cosca mafio
s?.5 i imparentato, da parte della moglie, G.2JTILB Antoni.
na, con i cog'nati, noti mafiosi, del VA33ALLO FrancescOj
COSINA, Antonino, Salvatore e Pietro, essendo la GITILE
ed i detti rfScJSElA figli di due sorelle;

-a--̂ ?74_.rilAsc i.ìtA.il. 5s.8.AS5ì» P«r la costruzione
ci i u,n piano terrano, piano air.uezzato e prii-io piano, in via
,. j^ndolo, in favore di 0'ANAJTAJIO Francesco, cl.l8yM-,c.a
Ai-inno di Puglia, deceduto a Palermo nel 1961, eia occu-
pate alle dipendente del VASSALLO Francesco quale ele-ttri

1-Ì.q... A.̂ Ŝ Ĵ iJLASjcXaJâ iX̂ .̂ ĴJĴ tjpfcr la costruzione di
un piano terrano in contrada S.Isidoro, in favore di ful.l
COLO Filippo, ci. 1933, da Paleruo:

. imrji.igato quale raglgn.ier-0,- J>re LSSO Ĵ Ĵl̂ iT " (già alle
dipendenze della "S. A. I. A. ") ;

. mor-ibro della Cooperativa edilizia trr. i diponàenti e1- ti
la ",'i. A. I. A." sin dalla sua costituzione; in seno alla
sttssn attualmente ricopre l'incarico di Consigliere;

. sorebbe stato favorito dal VASSALLO su intervento del-
l'Ing. .iirico FEil̂ UZZA;

I-i.--.- A-J+.9.6. rjU&jgcia.ta.jll. .l8_._l.Ĵ 2+, per la costru»ione
di ;.:-. secondo piano in Piazzetta o'ettirao n.6, in lavoro
dì KISTRATTA Giuseppe, ci.1917, da Falerno, che, giè di-
?.endferrc «3. .fip.lla, .ooc i età.. _Gen«2.r.'. l.e j)er. JL > 5ay£.ia.. il etti' i e a.
..'iic.ilinnc, avrcbbo conosciuto il VA'̂ J/LO" duranVc lo svol
gLaento del suo lavoro per conto della suddetta Società;
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lic.... Â 1A5̂ J!Ìl.agpA5.ta. 1JL A°A.1JLU3J2±» Per la scpraele-
var.ionc 'ji un primo piano su piano terrano, in via ota-
2ione di Tommaso Natale, in favore di iuISSSIWA Vincenza,
ci. 1511, da Palermo, vedova di SCHIERA Giuseppe, jsqrella
della, .nioglie dello stesso VASSALLO Francesco;

. altn licenza, rilasciata in favore di CAVIGLIA ìmria,cl.
19^3-, eia Palermo, non figura essere stata trascritta pros
so I1apposito registro esistente al Comune di Palermo.

... Omissis.., (174)

Le CAVIGLIA Marin non risulta legata ad aubienti mafiosi;
r sac carico, risultano precedenti per frode in commercio,
ris^-c tu omissione di assegni a vuoto.

. . . Omissis . . . (175)

6.1. Lei licun?c. edilizia rilasciata in favore di DEL CUOlU Vin-

cjnro, cl.1923, da Palermo, non è stata firmata dal VArJÒAL

LO Frrncesco, ma da KILAZZO Salvatore (noto "prestanome" di

cui e st-to arapicmenttì trattato nel referto n.1 relativo a
Vitp. C_LjJj?Li_INO). (176)

II L-". sJJCjl], comunque, è nativo della borgata di Tomrnosc

ifr-tal^ , per oltre 10 anni ha lavorato aJLjL<s_jaî endenz.e ACA

VA.JÓ.1.LLO.

(174) (175) Secondo la decisione adottata nella seduta del 4 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di seleziona- .
re i documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fìssati dalla
Commissione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di due parti di
questa pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate come provenienti da fonti anonime. (N.d.r.)

(176) II «referto» n. 1 citato nel testo è pubblicato, nel contesto del documento 662, alle pagg. 1215-1306.
(N.d.r.)
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licenze n.721, rilascinta il 1^.9.1953> in fcvoro di

fihtiTA Rosalia, è stata richiesta a firmo del costruttore

dilo ...r.CALUSO Canaelo. I suddetti non risultano legati al

Francesco.

,ion b ststo sinora possibile identificare i segnalati UPI-

K:LL.. "lisobetta e SCLAFANI Camillo, in quanto non figurr-.no

consifi presso il loccle Ufficio anagrafico e nuli,:; fipurc

r. loro none presso l'Ufficio Tecnico comunale di Palermo.

_),-i -,•-.,•>;nto sopra emerge che

- 1 licenze rilasciate su richiesta del VAiiòALLO si rife- |
riscono a suoi amici, parenti ©"dipendenti;

- i lavori previsti vennero quasi sempre realizzati eia al- j
tri costruttori; ^

- il VAJ.jiT.LO si sarebbe "prestato" alle richieste, sopra- j
- G V C C C ;ior aumentare il proprio "prestigio" di persona beni
a de. entrata nella pubblica amniinìs tra z ione. '

'• - .'-.u'.'irP. ̂ -ncAiti.co. .dei_ rapporti dX j)arentela^ _tra. J?AJS.ALLO
Fr-ncv --co_ GC\ JL. j[rji.telii. j'igcjSIÌJA .Anjtoninpj, Scalvatp_re,.e JPietrp

II V...; ;ivLLO Francesco è coniugato con i-.if.oSINA Ltosclia) n-.-

tc. i Pol-.rino il giorno 8.12.1918, ivi residente, convivviii-

tv.. Lr; laiuiclia originaria della suddetta era composta da:
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ii.'J.SrfllTA Giuseppi; fu Antonino e i'u .Uccobono Vincoli
7.z> nato a Palermo il 12.10.1382, ivi eie-caduto
noi 1932> .era, prstory.;

LIGA i-iaria di salvatore o di Lisandro Rosalia,na-
ta o Palermo il 31.12.1803, ivi residuiti in via
Di 3enedetto n.153 casalinga;

. s.llci i-iE.ìòIKA Vincenza, nata a Palermo il 23.8.1911, ivi
residente in via dea Granatiere n.15, casalinga.,
vedova di guerra di ."jCHri'fc; Giuseppe;

. f.llo i':3:>SINA Antonino, nato a Palermo il 15.1.1913,, n-
nogrM icaniento re sic1 ente a Cerreto .J.innita (,V;;i..-
v ^ n t o ) , i.ir di f r t t o .'ibitante in l'.^lertao in via Li
. iGiio n.9, coniugato con CIRCOLICI j-.ntonina (scrr-.i
la tu C' tÀCOLICI oalvntor^ cl.190Jv eia cit.otc ^\-\
le socio nulla Coop. "Fan-, e Lavoro")^

, ' .Ilo i-i.^ooINA .'jalvakoro, nato a Pnlcrno il 2.1.1915, uc-
cirp. .il.. 6.-.7..J56.1 .,in Toimnc^p. Natale, f.ià coniugato
cen C;vPO;ì.ìi;:0 Giovanna;

- i. Ilo i . J ; 3 L ! A PieLro, nato a Palermo il 19.10.19.J, uc-
ci, sp^ .il. .1A«5.-.1.962. AH.. l.P^nljt;'.J|.Crcc_e bta".._di. To.uraa-
s.o.jiia.talp, già coniugato con G^LL.yfTI Anna.

1- le: il c i ta to .JCIiIT:FLl Giuseppe, defunto, e ,:;cniri.iU Giulie,

i -i.- r-ocio dc-1 VAJoALLO, non è risultato esistere alcun gr-

do eli p:pentola.

UCCISione CLei. .fjT.n tG.ll.i^'i^oGLIA.

LJuccisions dei fratelli Salvatore e Pietro nUoòinA - c-^^nr

ti, CCHTV :, i-'i detto ; del VAo.iALLO Francesco -, avvenuta ri-

.j il 6 lùglio 1961 e 16 maggio 1562, è da colle
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carsi in una vera e propria faida tra avverse famiglie ma-

fiose della borgata <ii Tocmsso Natale di Palermo; famiglie

eh'- si contendevano In supremazia per il controllo d^llc

risorse economiche della zona, dalla distribuzione dell'eie

qua per l'irrigazione, ai pascoli, alle guardianìe, ccc..

Priràa di giungere ad elencare gli eptodi più importanti e1 i

sì lung?> serie di delitti, si premetto cho:

. i f atti si debbono collocare nell'arco di t'.-mpo 1957-19 Vi

. in --poc.'. antecedente •>.! 1957» lo zpna ..di .̂ onuiiâ sô lr̂ tóilo .;
cogr-.-tt^. al controllo di alcune pericolo sti lv-. miglio •- trn
T>. vo n rj ™~f* "i 'a Kl~_*̂ Y7inT'ir."sT̂ 'ìV; 'Jr"To''"p iT-'" 'ci c-d i i.i ,- nll ' 3 ̂Ì|>-'P.

~ ' ' " " ' " " "
d j.cr. L _ _

LO . ; i c i - " i. JgOT.Tti'Ta-rbGgr •oióf.ibiVt'i "acnj'cl'tr t
:TTg ili' -nr. ririó~TJì.t te partt della Coop. "Pone _• Lavoro''^

uesti i latti-,

e) Ir i'auiglia dei C.olri.COLICI) chu sll'opoca era conaderatc
la 'più "potente" della borente, si sarebbe adoperata per
ottonerà l'assunzione presso l'Aliene1:! Foroctnle di Pa-
lar..̂  eli un suo associato, .1ICC030NO Francesco, cl.1S01,
ól ilno di giungere ancho al "controllo della vaste ?.onr
boscoso, ad ovest di Tomnr.so iiatale, per r.vur garantit\
sic-, il transito eh-- il nascondiglio del bestiame; rub-.toj
assunzione che puntualmente ottenne;

b) il .HICdOJOKO, unr volta r.ssuato all>. dipendenze della
Forestale, nvrebb'- tentato di "sganciarsi^ d̂ .i C.L.COLI •
CI., vietando agli stessi finanche il passaggio nelle z.q
nu boschivo de lai sorvuglinte;

e) tale contrasto ebbe termine in data 25.11.1957, con l'uc
cisione dello stesso .^ICCOBONO; gli autori vennero indi-
cati in CMCOLICI Isidoro, ci. 1903 4. LO CIC.Ì3Q Antonino,
ci. 1r;29, entrambi da Torornaso Natale;
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d) i fièli dell'ucciso, ed in particolare il figlio JUCCC
i30;.T0 l'atnle, all'epoca in servizio militare, certi dei
la responsabilità del Cracolici e del Lo Cicero, avan •
zaronc larvate minacce di morte in caso gli stessi fo.s
sarò stati prosciolti dalle accuse;

«) Ir. sera dell '8. 2. 1958, .UCC030NO Gaetano, figlio del"-;u
cisc., veuiv'a fatto segno a colpi di craa dn fuoco dr, po
te di sconosciuti;

f) il .'JCCCBONO datale - rientrato .nel fnttur.ipo dal FOV;\
rio i.Jlitar^- unitauientc al cugino .UCCOoO.i'O G'-otrii.n.,
lasciarono il f.iorao successivo le rispettive --loit^z !•-
ni, an.:cti di tutto punto a mani! t stando propositi fi

?J il 1 0.^.1953, in località "hochiccllo" di Tornine. so Unlt^-
v.-niv.i ucciso CH/. COLICI Giglio-,

h) il [̂T.̂ .1958 vcnivc attentato alla vita cU LO GÀCJ.iL'.
i'i-anc^sco, fratello di LO CIC.'RO Antonino -rrcstntc per
l'ofiicidio del .nCC030'T0 di cui al pruc^dcnix- punto e;, (177)

i) il 5.6.1958 veniva ucciso PEDONA Michele, cl.1909> ^
Pcleruo, associato al gruppo CRACOLICI;

1) il 26.6.1958 veniva ucciso CRACOLICI Giulio,

?c-r i delitti di cui ai punti g) - h) - i) - 1) VCPP--. ro^
. clfcnuncirti i cugini .UCC030HO Natalo ^ G.-'iù.n»;

n) II 23.1.1959 veniva attentato- alla vitr, di PUl.-A&ù'.
Giuseppe; per tali delitto v^nne denunciato iICC030.iC
Francesco, fratello del succitato Natale;

n) il 12.9.1959 veniva ucciso LO CICERO Antonino - proso:U»i
to dall'imputazione di omicidio in danno del 'UCCÔ Gi.'C
(v.si precedente lett. e)); per tale delitto venero Cg (178)

(177) (178) Cfr.pag.480.(N.dj-.)

31
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nunclati JUCCOBOHO Natale e CHIPARI Giovanni;

o) la successiva cattura del rUCCOSONO Natale induceva la
di lui famiglie n sospettare di "tradimento" il CH3FA.KI
Giovanni, in quanto i due orano stati per qualche t--:-;pc
latitatiti assieme.

"Il CHIFAflI, al fine di stornare- ogni sospetto O.alla su-̂ .
persona, avrebbe chiesto l'intervento della fràglia
h.lJoLIA (il cui capo riconosciuto ero il noto Solvp tore-)/
p-rchè conosciuta quale favoreggiatrice dei ÎCCOJt-'-IIO,
ai finché fungosse da tramite por la riappecif ics?, ione.
L'intervento del ii"; JblNA Salvatore pare non giunse ui'A
dite al Giuseppe ,UCC030uO> ±rateilo dui Natale., il iu~
le scc«up->.rvo dalla propria abitoxiono il 2.8.1960 :.-cì il
di -lui cadavere- vcnn«- rinvjn'ito il 13 successivo in una
gretta in località "Sferracavallo" di Palermo; pur cU'tto
delitto vennero denunciati i fratelli CHIFA'ÌI Giovanni
e Salvatori.
Ini ine, il più giovante avi l'irli citi (ICCC30HO Francesco,
a no.:,e Paolo, ci. 194-6-, venne ucciso il 18.1.1961, subi-
to dopo aver assistito,occasionalmente, al co;,ipimunto di
lui omicidio da parte dei predetti CHIP AHI;

p) s.ìaritw, così, dalla borgata (o perché uccise o perche
arrostate) 1^ persone' più pericolose e più in vista,nel
1961 la i£KÌglia ì'.-j-JSINA (composta dai fratelli Salvato
re, Pietro e Antonino), con l'artificiosa parvenza di
placare g.ìi animi,, cercò di imporre il proprio prodomi
nio sulla mafia di Tomiaaso ila tale, tanto che dopo quel-
che terno il i.:>JjI.rIA Salva toro già vaniva dr volti ìncli,
C;-'*-PJ_ nualt- successero elei CH'iCOLICI. .Ji eobev por e io,
a ro-: iotr.-.re lo spostamento della lotte tra le- famiglie
-ìICCÒ30i:0-CflACOLICI a quella dei h'J:'jSLA contro -gli
stessi CIRCOLICI, iF.MiiftHTF, i l-iAlI-.lU'JTO, gli JC^LICI.

q) Tale situazione, però, non -ira destinata ad avere un tu
turo, in quanto era notorio come i hUSSINA avessero aiu
tato or uno or l'altro dei due gruppi in lotte, al line
'unico di assumerne l'eredità una volta che entranbi si
fossero reciprocamente alisi sulla scena della zona.
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In data k?. '+. 1961 venne, infatti, gravemente ferito da
alcuni colpi di arma da fuoco il MESSINA Salvatore; lo
stesso, il 6.7.1961, fu ucciso davanti alla proprio ?.-
bitcrione. Per tale delitto venne denunciato F'CRR/uJTT:
Benedetto, ci. 1931, da Palermo;

r) l;ì risposta dei i-CùoIIlA iu immediata, tanto che- il £icr
no successivo C, .7.1901) V--HÌ attentato alla vita del
eie t LO F JRIUi-ìT J Benedetto, aggregato alle famiglie av-
versarie. Quali autori del tentato omicidio v '.'..aui.vj
denunciati i maliosi ùìHi\ Ichazio, ci. 1939, e CHIF:,."ÌI
,.n; ;lo, ci. 19̂ 6, entrambi da Tomaio so Natale;

s) il 10 del mese successivo, scomparvero doli.-- bordata
i p .ricolcni pref,iuc!ic.->ti j.AN'U.JTO .Jimon'. ., PJLL'-, ÌITO
Giglio . iU J; ;0 .'uiLoulno^ (!t.-glJ :; ti.sr; i :ion vunac- l.rovr
la traccia;

t) il 16.9.1961 vc.-nne attentato alla vita di Ferrante Fran
cvsco, ci. 1928, imparentato con il F3.LL̂ uìTJ Benedetto
di cui sopra (il Ferrante Francesco, in data 1':-. 9
fu poi rinvenuto ucciso e carbonizzato in un'auto).

Il 5.2.1962 venne attentato alla vita di F̂ IANTi: Giu-
seppe, fratello del detto Francesco;

u) in risposta, la famiglia F̂ &tfiET'.!, il 22..^.19oJ, attiri
to alla vita di u'JoSIN;». Antonino (fra-Lello di ?3rlv£-cc
re), il quale, rimasto illeso, successivamente, si ?.l
lontane de Palermo, trasferendosi in provincia di Po--

- zr.î ir. ; r.a la catena delle vendette non òccennò., cc^un
que, r. diminuire, tanto cho il 16.5.196^ rimase ucciso
i.]J-;riiA Pietro, fratello dei suddetti;

v) inlino, nel 1963? venne arrestato e condannato ne an-
ni tre di reclusione il n^ooIIT/. Antonine. Lo stesso.,
dopo la sccrccrarione, avvenuta nel K-66., lu r.^se^nr-
tc si soggiorno obbligato per anni ^-, terminato ci
scontare il quale, il ̂ 6.7.1970, ritornò ad abitare in
Pilermc.
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7.3. Non sono emersi vincoli di parentele tra il VASSALLO Frcn

ccs.co e:

- Kjro SBiA jJiiLj..io di Pietro e di Sbacchi Giovanna, nato a
Palermo il 19.12,1923, ivi residente in via Autonomia
Siciliana nr8, ragioniere, collaboratore, e_ _"uo_mo .di f.i-

Vassallo,

uJ._ip. di Salvatore e eli hessina Agnese, nato a
Falerno il 6A. 1915» ivi residente in via 1-iarchtìse di
Villabianc.i n. ̂1 .

Corse ci" detto in precedenza, ^

£csuisi_tp. AeJÛ .̂ LA.JLiulip.> avendo, quest'ultimo, sposa-

to una cugina di. primo grado dello ;JCHI"ilA.

8. ...Omissis... (179)

. Per quanto si attiene,

invece, ni benei'ici finanziari che il VASSALLO seppe tr?.r

re c!al colerci© dei cereali e dei maneimi,. I da aggiun-

gv-rs che, in data 8.1.19̂ 9, 1?. locale Intendenza di Finan

zc cparò tuia iscrisione ipotecaria su tutti i beni dell'in

tùrsssato, per complessive L.12.250.000 (cifra, per quel-

l'epoca, indubbiamente elevata), relativa al mancato paga

aento di tasse sui profitti accertati derivautigli dal

comntrcio suddetto dal 19̂ 2 al

(179) Secondo la decisione adottata nella seduta dell'I 1 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i
documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei crìteri fissati dalla Commis-
sione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di una pane di questa
pagina in cui si fa rinvio a notizie contenute nel punto 1.6 d) che lo stesso Comitato ha deliberato non siano rese
pubbliche, essendo esse indicate come provenienti da fonti anonime. (N.d.r.)
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del_.costruttore Franeo-'

Primo dì interloquirò sulla posizione di ingegneri e tecni

ci dipendenti do Pubblica Amministrazione - che- hanno fc-se

guito progettazioni o dirotto lavori nel settore edile

per conto del VAoSALLO - si reputa opportuno ricordare,

quale completamento allo stesso referto, cho:

- l'art.62 del _*.D. 23.10.192? sancisce ch«j gli ingegne-
ri e gli architetti ii?.piegati presso una Pubblica Arn̂ i
nistracioné dello Stato, delle Province e dei Comuni e
che si trovino iscritti all'albo professionale, sono
soggetti alla Disciplina dell'Ordina pe.r quanto si at-
tiene all'eventuale esercizio dells libera professione.
Gli stossi non possono esercitare la libera prof essip.
ne là dove sussista^Tncompatibi 1 ita.jy£j£j&gJt£..,4£lì.ri«JSi
e j'̂ golancnti renerai i o" speciali. Por l'esercizio del-
la libera professione e lieces'sario, in ogni ceso,
i.sprviSSJ au/torizjsaziono dei capi gerarchici^, nei
sta aliiti "dà̂ Iî rTinn£èri£ì̂ 3òÌ"ì*»7Ìâ àTŝ ra2;ione da
cui il funzionario dipende;

- il D.L. 3. del 20.10.1955 n.6, relativo ali'ordinasielito
anninistrativc dep.li Enti Locali della Rogiono iìicilia
ne., stabilisco - all'art.221!- - che-, "salvo diverse di-
sposi ?.ioni di logge-, l'ufficio di dijDenclente comunale
« consortili., -j incoEpntibilc con orni nitro ufficio
retribuito a corico dolio Staio c> di altro Jnc'j. jua-
loro ricorrano speciali motivi, il dip^ndento conuualo
o consortile può cssure ai'torizznto anche a prestare
opera retribuita prosso istituzioni pubbliche- di assi,
stenza e beneficien,".a ed altri enti pubblici locali.
Con la qualità di dipendente comunale e consortila, è,
altresì, incolpatibile qualunque ircpiego privato, l'e-
sercizio di qualunque professione, commercio o industria,
la carica di aaministratore, consigliere di amministra,
."ione, sindaco o altro consimile, sia o non sic retri-
buita, in tutte le società costituito a scopo di lucrò1.
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Pur apparendo - i due succitati decreti - molto espiici,

ti in materia, e altresì notorio., negli ambienti iuteru.s

sati, come gli stessi non abbiano trovato pratica applico,,

ziona presso j.1 Comune di Palermo; infatti, l'Anuainistra-

zione comunale localo, considerando modesta l'attività .o

dilizir. ch.2 si svolgeva a Palermo negli anni fino al 1956-

"'557, avrebbe consentito "ta.citaraeirto" ai propri dipendenti

ingegneri ed architetti di eseguire Ir.vori di progettazio

'no pir conto di privati. Solo negli anni successivi al

1960-1963, con l'avvenite incremento dell'attività oc ili

•'•i.'-.-, clallr. stessa Àmr.'ini stazione si sarobbo proteso che

Rii ^nv.cii;r5.-?ati e d^tta attività extra-ufficio avessero
*

richieste uno preventiva 'autorizzazione ai propri superlo

ri gerarchici. Tale stato di cono durò sino o tutte il

'c,67 prì-'r. in ciii v^ime istituita una speciale indennità

ptrsop.ierire alla mancata attività professionale.

L'ingegnere ;3APOTPA_,li.cca.rdp., nato a Palermo il 7. 1 0.1 901 5

ivi doccduto il 30.1.1967> nel 1951* era dipendente dal Cc

vaur.o di Prlomc in qualità di Capo Ufficio dell'Ufficio

Tecnico dell'Assessorato dei LL.PP..

Assunte dal Comune- sin dal 2M-.1 1.1923, venne collocato a

ripose il 1°.11.1966; all'epoca era divenute PArettorc. .ddL-

.\v -~\i2i _r>_i2ipne. JJrba_ni_sjti ca dell'Assessorato oiuouimo.

Kc redatto» per. conte del VASSALLO Francesco, il prodotto

relativo alla costruzione- ci un edificio in via !>ici cf«l.

le Verd'ira n.7, ròaliz?.ato nel 1955.

. . . Omissis . . . (180)

(180) Vedinota(181)apag.487.(N.d.r.)
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...Omissis... (181)

li'.-n è risultato, invoce, che il 3APUPPO abbic- svolto, por

il VA-LJALLO, mansioni di dirotterò elei lavori.

? j ? . Anche i sottonotati ingegneri hanno esecuìtc Icvori di

prose ttr 7, ione per il VASSALLO Francesco, n^ntro crr.no impie-

gati presso l'Amministrazione comunale eli Palermo, sotto

la data, a fianco di ognuno indiente ?

a) L.C ,JACp]IpJi.arip, nato a Palermo il 3.10.1898, do cedu-
te nel 1969, impiegato presso il Comune dc.11'8.10.1931

al 1°.10.1956.

Ka eseguito progettazioni e dirotto lavori noi 1956,
nonché ne^li anni successivi (questi uliini. doge us-
sersi diuesso dal pubblicg__iM2ijJI£.);

o) iHE;£0,i;.ij:ol_a, ncito a Pr.leruo il 7.7.1927, ivi ,rcsic:.-n
te, ijiipiejrto comunale dal M-. 12.1953 ^1 3.«6..1JL5S>

Ha' .-.seguito procttta?;ionì -^ diretto lavori nel 1958-
1959j .nonché pernii anni succes3ivi (dopo essersi dirje.s
SQj •>«!• e^Utìstl ultimi.,dall'impiego).

IIol 1963 ha diretto^ i Ir.vori per conoo e ell'iiiprosr. e
Cile "SS.CO.SI." di Palerao. rii proprietà dello f.-...ii-'
glic -.unrics-^ CITAì?^*, SWr-'-T >---f J.^'.'^.SF i cui compo-
nenti sono stati denunciati, in stato di erraste,àal-
l'Anaa di Paloriuo n^i noti rapporti dui 21.11.19?0>

(181) Secondo la decisione adottata nella seduta del 4 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i
documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commis-
sione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione dell'ultima parte della
precedente pagina e della prima parte di questa pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate come provenienti
da fonti anonime. (N.d.r.)
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6 siugnc o 15 luglio 1971, perché indiziati di apparta
nero a vasta associazione per delinquer>j a sfondo mi'iq
so, nonché di gravi reati contro la persona;

e) V̂ .̂ ACC Giuseppe;, nato a Palermo il 19.5.19^6, ivi r^sl
" dente, impiegato comunale dal 3. ̂.1956 al JJ?.s.?.«J562.

Ha eseguito lavori di progettazione negli anni 1959 ^
1962;

d) iî Ĥ̂ LJiÂ itobe.rto., nato n Palermo il 1̂ .2.190̂ -, ivi re
sidente, impiegato comunple dal 1^. 11.1928 ci 1°.3.196$.

Hr; eseguito lavori di progettazione nel 1957 allorché
ricopriva l'incarico di Capo Sezione presso l'Assessora.
to ai LL.PP..

9,3. Per quanto si attiene agli ingg. MlNEO e VE.teC.-i; è anche

de sottolineare che- gli stessi» nelle vesti di progetti-

sta il primo e direttore dei lavori il secondo > hr.nno prò

stato la loro opera alle dipendenze del VAJSÀLLO nelle s.q

E-ienti costruzioni-. .

(- in.

'ii. festivo- nel

- in._via. JjG2_i

Tutt.^ le suddette costruzioni furono oggetto di esam

parte della "Commissione- Bevivino"

nonché indicate qu-ili casi tra le più colossali e niacroscc:

viene violazioni al P.-l.G. (in merito v.si anche il referto (182)

n.1. relativo a Vito C._CLtu1 C 1

(182) II « referto» n. 1 citato nel testo è pubblicato, nel contesto del documento 662, alle pagg. 1215-1306.
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Circa la costruzione realizzata in via Sardegna-ang.via
2L Restivo, appare opportuno precisare:

- fu uniziata prima del rilascio della licenza da parte
del Comune e sorge su di un'area destinata dal P.R.G. ad
ospitare edifici per servizi pubblici e relativi par-
cheggi (convenzione tra il Comune ed i proprietarl TER
RASI);

- venne regolarizzata,In sanatoria.con l'approvazione (av-
venuta nello stesso giorno della presentaZlone)dei pro-
getti, da parte del Consiglio comunale;

- la C.P.C.,in data 21.1.1963.dopo un primo rigetto, ap-
provò la detta delibera comunale nonché la convenzione
stipulata tra il Comune di Palermo ed il VASSALLO per lo
sfruttamento dell'area in esame;

- l'allora Presidente della C.P.C. -Dr. DI BLA3I- denun
ciò (coinè è noto a codesta On.le Commissione)l'allora
Vice Presidente della C.P.C., Prof.Pietro VIflGA,cl.1920
da Palermo, indicato responsabile di:

.. aver riunito in assemblea la Commissione quando il
Presidente aveva già lasciato l'aula e dichiarata
sciolta la riunione;

.. aver -durante tale arbitrarla riunione- posto in djL
scussione e l'atto approvare (contro il precedente
parere negativo e contro lo stesso indirizzo del Pre,
sidente) due delibere comunali in favore del VASSAL-
LO: la prima relativa alla costruzione di via Sarde
gna-ang. via :1. .festivo, la seconda relativa a quella
di via Hot-ìrbartolo-ang. via Libertà (costruzioni che
vennero contestate, perché ritenute irregolari,dalle
Commissione Sevivino);

- quanto verrà detto, tuttavia, in prosieguo, ed a presela
dere da ciò che è stato sottolineato in origine (v.si
pag. 1, periodo 2°), non sembra possa condurre - oggi (183)
come oggi ed in termini di legami con ambienti mafiosi -
a valutazioni negative nei confronti personali del Prof.
Pietro VOGA che, nell'ambiente accademico locale, gode
di ottima considerazione.

(183) Cfr.pag.434.(N.d.r.)
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9.5.
... Omissis... (184)

- l'interessato è nipote (figlio di un fratello) dell'in
dustriale VIUGA Francesco, ci,1895, da S.Cipirello (PA),
residente a Palermo, contitolare della S.p.A. "VIBDA
MULINI" di Palermo;

- già membro della Commissione Provinciale per il Confino;

- avvocato nella difesa della legione Siciliana presso la
Corte Costituzionale e l'Alta Corte per la Sicilia;>

- la famiglia dei VI3GA è originaria e gravitante, da sem
pre, nel monrealose, ed è proprietaria di circa ̂ 0 et-
tari di terreno in località ."Kaggio" e "Cerasa" (già
teatro delle imprese della nota banda Giuliano), Lo stes.
so VI^A Francesco, il 28.8.191*?, fu oggetto di'un ten
tato sequestro in contrada Uditore di Palermo, da par-
te di detta banda*

... Omissis... (185)

(184) (185) Secondo la decisione adottata nella seduta del 4 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di seleziona-
re i documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla
Commissione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di due parti di
questa pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate come provenienti da fonti anonime. (N.d-r.)
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il VIJGA Francesco oboe», peraltro, con il VASSALLO an-
che i seguenti rapporti di off ari r

.. £8..j2.. 1.9.61.. - acquistò un appartamento in via r:. di Vii
Imbianca per la somma dichiarata di lire
6 milioni;

.. Ì+A.JS63 - vendette al VASSALLO un crea edificabilc
in contrada ".'.>. Isidoro", i'ondr i.crtill.--
ro, di Palermo per LA. 000. 000:,

••• ìt-JL'. 12.6JÌ - vendette- r.l Va.'àfJÀLLO un lotto di terreno
edificabilc- di raq. 10.09̂  in ccntracla "òpa
dafora" eli Palermo , ni prezzo dichiarato
di LAO.000.000;

.. ̂.±.0963. ~ acquistò, unitamente ni fij,li, .uati-rc r.p.
portamenti, un magazzino ed uno scantinr.
to nt.lj._'_edii_ic,ic_ _di_ XÌa..'̂ \̂ AeILnA"IìIlK.'-vA'1-

Àvp-j Per il prezzo dichiarato ai"

- acquistò, n_cj.lp__s_ta_s.sp. _e_d_iT.i.c.io , un loca
lo scantinato per L.2.o"6b". Óbb;

• • ̂ 8..j t. JL9.64 - acquistò, nello, .s.to s.s_o_ _e d.if. i cJ-P > n.13 cp
partorienti per il dichiarato valere eli
L. 226. 000. 000;

.. 28.̂ .196̂ - - acquistò, n.ello_s_te_s_s o. _eo, i i LicJLp, altri
locali per~L.27.OOcT.obcr.

... Omissis... (186)

(186) Secondo la decisione adottata nella seduta del 4 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i
documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commis-
sione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di una parte di questa
pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate come provenienti da fonti anonime. (N.d.r.)
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9.ó. ;:e..-pro nel contesto tìei rapporti VA 3 HALLO -V I. ÌG A, è da r.g

pi *in ». oro .incora:

. VJ-PA ÀSPìL iterici, figlia di nitro frj tulio del VI.»/.
GGSCO, è coniugata con l'Ing. PlAGtt)TINO. .òeba_stian_q,
uombrc della Commissione Celili?. ia del Corame di Palermo.
L-i stessa, assieme ai congiunti VIiìGA Giuseppe e VIXA
Ante nino, ha ottenuto nel 1 969 dalla • Seziono Credito Fon
dinrio del Banco di Sicilia di Polermc, un mutue, cstin
guibile in 20 anni, ammontante - completo di interessi
ec altro - a L. 1 .3ifO.OOO,000, per la cestri-ione ci un
grcncle imnobile in Palermo (vin oiracusa-aiig. Via LJ b_r
t-.,)su -lì* i a di proprietà degli stessi.

Il O '.\GOriTH-30 5ebasticnc risii! tr nver acquistate, p< i.,
O.? '/.uè inpronditcri Icc.ili, nel 1968 e 1971, locali ed
r. portamenti per circo 1 50 milioni di lire;

- CUT'ri.TT... GjùnxLana, moglifì del VI,ìGA Francoscc., risulte
rvcr cc.^ictsssoj nel 196^, al VASw^iLLO Fr?jicor,co un uubuc
por L. 136. 000. 000.

... Omissis ... . (187)

9-7. In merito r.gli Incg. UGO Giuseppe Vittorio e .ITALLùIO__Vin-

c>ri'v?. ~ ̂ i cui si dirà singolarmente - è da sottolintcrs

cciri^ ^li stessi, pur non essendo all'epoca dipendenti drì

Cc-f.unu ci Palermo, n_-3_lla_ lore_

.cui, jic_n a vrebbero potuto

c di_ .d.irej?.ipne. tì.ci JLayori, coF:e, invoce, i1 i.

^vicnnc aver fatto, per il VASSALLO -o per nitri costrutto

ri, in onalogir. agii altri ingegneri già menzionati.

.i/f>

(187) Secondo la decisione adottata nella seduta dell'I 1 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i
documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fìssati dalla Commis-
sione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di una parte di questa
pagina in cui si fa rinvio a notizie contenute nell'allegato n. 6 che lo stesso Comitato ha deliberato non sia reso
pubblico, in quanto, a giudizio del relatore di minoranza, deputato Pio La Torre, le notizie stesse non hanno
specifica concludenza rispetto agli argomenti trattati nella sua relazione (cfr. nota (214) a pag. 539). (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 493 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VH1 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 60 -

^9-.PÀUAe£PP_Vi_ttc,ric, nato a Pai enne il 1^.6.1897.

ivi residente, architetto, già docente prc-ssc Ir Fa

colta, di Ingegneria presso la locale

. Lioabrc dello. Commissione edile del Comune- di Pii -v
mo

.;1«LJ56p, progett?) un t-diiicio per il 'VAòoALLC Frrn
cesco> in questa vie oaraaartini> su di un'r.rea e! i
sua proprietà., in uno C'-n la rnogli*;^ e cedute .?.!
VA.J.SALLO per L. 1 00. 000.000;

sempre n-_'l T960 acquistò dal VA :j,>,.LLO, con ole-ani
suoi ìamiliari n.12 appartamenti -nello star. se st.^
L>ile di via oaaaaartini, per un totc-.le
& dichiarate di oltre 70 milioni O i lire.

3. - i;;..LI.;yp. Vinc-.n:.p, unte a Pr.lenao il

A.v.1. J5AQ ha progettato la ccstriizicnw di ita --clii'i.
ciò per il VASSALLO Francesco in vip .Uolc, su a-
ron da qjost'ultiino acquistata por L. 10. 000. 000 e]. i
corta .ìO^u^O ria r io Ciò tilde;

ler,cto rncho da rapporti di Ir.vorc ccn il cbstrut
ti". re edile ..tAiiùAZSO Vincenzo (le stossv. chu n^l
1S6V costui alcuni ecliiici nella nota vir Cilur.
di Paltrtio, su arwa acquistata dalla iaraiglia :.ic-
iiosa DI TlttPANI), por incarico dello «stesso ha
prcgottatoi-

.. in via Cilea suddetta^

.. in via S-. tti-abrini n.101 (su area acni.iitr La
ùol .•"L'JiDAZZO c'alia " J. C. I.;;. ", rappreseli totA
del Prc^t". Fordinnnd>: ALICO', Vice Presidente
del -3rncu Ci .jicilia);

.. in via aogicno .jiciliana n.2305 (su area dell.
stessa "o.C.I.A. ");
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.. in vir Val di ììnzara (su arca della convenzione
Ccmune-Liprdaf ora ) ;

.. in via A. Lo Bianco (stessa conv^nr.iune) ;

.. in vir Valderice e via Valteraonò (stesso conven

.. in via V-.l di hai'.ara e Largo Val di ;.,-.?.ara (con
vcnzicn.: Cernunc.--Terrasi);

. . in vie Val e! emono,

le citate are-j appartenenti agli1 oPADAFCKÌA od :>i
Tj.UAJl (òn questi ultimi r.ncho il VAuCALLO- acqui-
stò sree por diversa e en tino. ir di r.àlioni), Iur.:n:.
-nchr. al contro della ncta inchiesi:.? dell.' Coimùis-
sioiro 3ovivino> per irregolarità relative alla con
ven-ione con il Comuno di Palermo.

Q.8. I sf-ttonotati ingegnuri, segnalati nella richiesi;:! di co-

desta Ori. le Commissione, non sono risultati dipendenti cL

una pubblica amministrazione $ trattasi, invece, di liberi

professionisti, che hanno eseguito lavori per conto del

VASSALLO Francesco-:

AA/̂ QL'A Fjan.c.qsco, nato a Termini Imcrese il 2^.5.1921,

r^siòtiite in Palermo, sonza precedenti rgli -atti, risul

t.o une' dei niacgicri collabrratori del vassTllcv tante-

eia -veri il suo studio no1 li stessi uifici del ccstrut

b) pj _qiLui". otan.islap.j nato a .tossano (CO il 20.10.19^1,

fcjiitii in Palu-rnio, senv-a prtjccdenti agli atti.
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I detti ;ÌI.JKCU,3A Francesco lòavc'rio o DI CHIAMA otanislao,

u.iitnren'te all'ing. Kichwlo D' A.MICO, ci. 19-22, dr> Palermo»

ivi rosidanto in via Veneto n.20, nanne costituite in. que

sor. città - in data A3..JJ .«J 9.6.2 - una o.p.,.. denominata

",-j. IN.C.̂ .S." (Siciliana Industriale Costruzioni 'idili e

Gradali), con sede in piroetta Sagnn.sco n.?.

Vtuii'i fissate un capitole di L. 1.050. 000 o> per oggetto

ài .'serci-ào, "attività dell'industria dollr costruzione

edilizi.-: e stradalo, da svolgerò nell'auoitc dolio .ioti-..-n-.j

rnr, di appalti da enti pubblici e privati o

di qut'lsinsi genere".

II. .JirjSnic. bilQjncip_

gUj-r: un utile di esercizio di L. 8. 928. 000. ÌJiillo stesso

rnn:" il capitole Voline- r.umuntato a L. 1 0. 500.000.

ilei 1966 venne denunciato un utile di circa 3 milioni e

nel 196? di oltre 5 milioni di lire.

;P.r.vi janic.o

F ,cOi'1JTA Girolamo, in sostitur.iono dell'i^r. JI.UCU,'̂ -,, chv,

sino n quella date no aveva retto l' amministro: 7 ione.

. ol 1968, 1969 o 1970 vennero denuncia ti Uoili di c-.soj.-ci-

xio ris.-iettivnKjnto in L.BS'+.OOO - 5.178.000 ^ 'lr, . 1 1>. -../CC .

Il 29.11.1969., la scciC'tà spostò le. proprir. s«-òc i '.rii a ;;o - ;

:...-tt-- 3ngn,?.scc ni la y.ir_.V._J3i_ harco . .n..Jtj negli stjr.si uf-

fici del costruttore VASSALLO Francesco.

L'iaprf.sa in questione ha realizzato alcuni iuocbili in

virle d.-:l Fante e viale Strrsburgo di Palermo o lavori per



Senato della Repubblica — 496 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 63 -

1-. "jicula i.etolmoccanica'l

Nel 1$70 la Società al fitto all'Amministrazione Provincia.

lo e? i Pr.lcrmo - ? stguito di decreto di requisizione -

parto dell'edificio di viale del Fante per un canone annue

indicato. in LA1 .14-5. 000. In detto stabile è stata instdi:

ta la scuola "Galileo Galilei".

In una recente assemblea del 2. 11 .1971 , sono stato occot-

tate X̂ \i±'&?pyyiA£"-.àl]̂ ssiC[n̂  da -PP̂ AP'AS-'t.̂ a.tj-̂ rb un_ic::

.dol P..-.Oic1_;TA, mentre al sue posto è subentrato certo Inr;.

.Udine .leàini, ci. 1906, da Pisa e residente in Pal,.ri;\j-

scòte la stessa cint.--, la sede dell' L-ipros,-. vaniva tras.fi..—

rl1-.! dallr vi.o Vànccnro di Harco -i- alln vie. del e* nce n.

70/C (e da tonti* presente che in dcta 1V11 successivo, de-

PO circe cinque mesi di"sequostrc", veniva libur.''''o , Pine

VASSALLO, Tiglio del ccs tratterò).

e) SjjMBE/̂ _Jbbqrto, nato a Palermo il 30.10.1927, ivi r^siden

t~-, di buonn condv%tta in g

e) yjJLLA_PieArp.s nato ;: Palermo il 9.9.190!+, ivi residente-.

. dal 1953 '.'.d o&gjf ha latto part^ della _Coja.'nî sicno. _'3di-
lt_dcl .Cĉ ìiune, jli

. r.ol 1959, cpocn in cui prestò la sna ope-ra in f^vcr-
del VASSALLO, era Assistente presso Ir locale Universi-
La. Attualmente, invoco, è docente presso la facoltà d.i
Architettura;
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dente

. nel 1961 acquistò, unitamente al V^SoALLO Francesco,
dal£ Congregazione Suore rii Carità dèi Principe di Pa
lagonia, rappresentata dalla madre Juor beatrice CAT
TI, due lotti contigui di terreno edificabilc, per
complessivi mq.969, al prezzo di L.19.380.000, ripar
titi in L.?.000.000 per l'Ing. ODDO e L. 1 L:.380.000
per il VA3ÒALLO Francesco (entrambi i lotti facevano
parte della lottizzazione comprendente anche i terre
ni acquistati dalla nota "SICIL-CASA" (v. si referto (188)
n.1 relativo a Vito Cianciuino).

ou tale area fu costruito dal VASSALLO, su progetto
.deJLJLjjOuDO, un edificio, la cui ripartizione tra i
due oririnò dissensi, tanto che e tuttora pendente-
una causa presso il locale Tribunale;

. nel 1963 cedette al VAj.'JALLO per L. 6.000.000, un'area
edificabilc sovrastante la soletta di copertura del
piano ammezzato di un edificio in costruzione in via
ilalaspina agli ex nn.̂ 'i—26 e 28, estesa per are 5-

i.entre non risulta che tra il VASSALLO e l'ODDC ti siano

stati' altri rapporti di affari, £L̂ l̂ Vul_tijiìp̂ ji.el__L2èl̂ >

ha, ,d.ir.etlp_JL_ la.v.qr_i._in ,un_.cajTtie_re AeJJL.\Ij'lP.rJe.§.a. e.dJLl.e

."T.AiilCji. di_P.roE.riet_4. jdi. CW&.&&JferJĵ f.ijJ-.ia. A6! AQ-to

Pl^Lip.sp. .QI.T.A -1JA_ _i ia_t t eq, mo g 1 i e di altro eia f i o s o, ALBA -

rr,!S Giuseppe. La "TAHIC",e la "iffi.CO. SI.11 citata al

pun;c 9 .^ .b) , sono di proprietà degli stessi inai'iosi de (189)

nuncirti - come già detto - dal.;'Arma.

... Omissis... (190)

(188) II «referto» n. 1 citato nel testo è pubblicato, nel contesto del documento 662, alle pagg. 1215-1306.
(N.d.r.)

(189) Cfr. pagg. 487-488. (N.d.r.)
(190) Vedi nota (191) a pag. 498. (N.d.r.)

32
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... Omissis... (191)

10. Cone eia riferito con foglio n.3209/106̂  del 15.1.1971, si (192)

conferma che*

a) in data 11.11.1969 certa 3UFFA dosa da Carini (PÀ), ha
ceduto un lotto di terreno, in contrada "Piraineto" di
Carini, di are 20,19 al prer.zo di L. 590, 000 a

0 - .QA.O-A ii.ar.ip, Jì̂ CQUIpTO , quale procuratore dell 'On. le
Aalvaicre JLIriA, are 10', 55 per L. 300. 000;

> - Q.n_._le_ icario. J)'AC(JJIoTO, in proprio, are 2,77 per 1«
85.o"óo7~

•• - AY-v.-_ Risolò. J:±AGG_I_0 , quale p-rocuratore della di lui
iroglie", DI "sENSDbTTO ìiaria, are 2,77, per L. 85.000;

- VA iS.̂ JjJLp.J'lron.ce.scp, quale amministratore unico della
:ì.p.A. "J.Francesco Residenziale") are "+,10, per L.
1 --0.000;

b) l'are? in questione e confinante con quella acq
dal VA-'JSALLO per conto della citata,'l^J'.ca
uen.iiale" (di cui si dira in seguito) ?f anche per la

i.4

(191) Secondo la decisione adottata nella seduta dell'11 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i
documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei eri Ieri fissati dalla Commis-
sione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione dell'ultimarparte della
precedente pagina e della prima parte di questa pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate come provenienti
da fonti anonime. (N.dj.)

(192) II foglio citato nel testo è pubblicato, nel contesto del documento 662, alle pagg. 1215-1306. (N.d-.r.) xl •
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costruzione dei villini per i singoli proprietari cita.
ti, lo rispettive licenze sono state incluse tra quelle
della .jocietà; - — . - - ....... .... . .._---..

e) l'Impresa VASSALLO ha costruito:-

. un villino singolo per il Uott. Salvo LLiA;

. un villino bif amiliare (corpo unico di fabbrica) ftr
I'AW. hAGGIO e per il Dott. D'ACQUISTO;

d) fonte coni io.ensiale vicina al costruttore afferma, eh-? .i
sudò et ci, ha nno ottenuto dal VASòALLO^ guajsi .g,r.a.tui.tat.uM3t
te.v_ la. cprapleta realizzazione 'degli immobili citati*• ». n ., Ji • •s*smr,fm,. 7.... <tl , .. „_.„.,. „ ŷ . .,. „ -«_kak_«̂ V̂ ,,:.-- . «FCÌ,. -M»I-' -.•** ..- —• :̂ *Ma**i

C)

. . . Omissis . . . (193)

r; l'avv. :̂ .QGIO l'icolò è Câ o ,4epar_tp_J3_e_ll.;Uf£iei,p_.Legale
.del. .CpKUA-e dj^ Pjajl._ermo e viene indicato come in legaci
di amicizia con il citato Ing. BIONDO.

11 1 . Ledami. .tTA .il XAiLv.^LLjO _Franc.e.s.cp ed. j_l_tri_ j2ps.bru_ttp.ri.
a;C ip.si.

1.1. Il V:'.-'.'.:'3ALLO Francesco, nur avenco operato anche in -pone

del coiroronsorio urbano compreso tra le vie nalaspinr. -

L~rio e Libertà, nc':i risulta perticolarr;:cnto legato ai

costruttori nafiosi uiu noti, quali PIAZZA Vincenzo, CI-
•̂ •̂̂ •̂ ^ •̂̂ •̂̂ •̂ •̂ "̂""•̂ •̂ •̂ ^^ •̂̂ •1^ 1 1 unn i , ìm •JJ^<^^V.

TA"U)A i-latteo» iiONCAjA dalvatore, nonché a DI T-ìÀPA-II Ili

(193) Secondo la decisione adottata nella seduta del 4 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i
documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commis-
sione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di una parte di questa
pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate come provenienti da fonti anonime. (N.d.r.)
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cole, quest'ultimo non titolare di improse edili aio cons.i

dorato uno dei capi mai" la della zona di Pnlermo-halaspiua.

^', comunque, da significare che;,

- nel 1961 il VASSALLO acquistò - come detto - uq'are/t^r'i
fica 'oile dalla Congregazione .ìuore Principe ài ^alajroniu,
î -̂ -DJL ".9°'ntrpilajta'ir Sai "iJ'f" Trapani" Nicolo:' " ..... """" ~

il 26.1.1962, in un cantiere edile del VAo.lALLO vanno
uccise il guardiano notturno Francesco CUCCI ARDI, cogna.
to del -nniioso Agostino CAVIGLIA (pure precedentemente
assassinato), siccome a capo di cosca maliosa avversa ••.
quella capeggiata dallo stesso CAVIGLIA ed operante olio
."ipenden^c r^l \)t TiìAPAUI; i l'atti, che e.' i celerò Inupo ;•<.
uno lunga catana di delitti, si sviluppnronc per il prò
dorr.inio della zona di via Lalaspina (in merito v.si an-
che reĵ er.tp. _n_.J_ relr.:tiyo /i yjLto^_C±anciìa±rip) ; (194)

il L'I T.'JiPAIJI ilicolò era legato ai fratelli ìiONCAjJ,'x> tra
rait=2 i quali controllava l'attività edilizia della zona;
tra il VAj:JALLO ed i KONCADA non sono risultati rapporti
di qualche importanza;

i fratelli PIAZZA operavano, ed operano, prevalentemente
noUr bordata Uditore di Palermo ed i loro legami con il
VAGoALLO trovano, nel tempo, conferita .solo.:.

.. nell'interessrnento del VAo;.,ALLO stesso per il rilD.-
3cic di una licenza edile in favore di 3U3C JliI Gio-
vanni (v.si procedente punto 6.)> socio in all'ori con (195)
i detti PIAZZA:

n-il lutto che corto FILr'I Vito, ci. 1918, cr">o cc-n
/all'Impresa PIAZZA, è prii-io cugino di FILPI Vito,cl..
191 '(• (entrambi legati da vincoli di parentela, se;,pur
lontani, con i laiiasi DI T.1AP ANI-CITATA), ch& veùcieL
te, nel 1963, ol VAoUALLO un» area edificobile in con
trac. a .ialaspina, per L;VO.OOO.OOO e che acquistò, se.:
pre-dal VASSALLO, nel 1965> xm appartamento in via A-
quileia per L. 26. 000. 000;

(194) II «referto» n. 1 citato nel testo è pubblicato, nel contesto del documento 662, alle pagg. 1215-1306.
(N.d.r.)

(195) Cfr. pagg. 473-477. (N.dj.)
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- le iiaprese edili facenti capo al CITA.itDA i-latteo ed ai
suoi congiunti hanno por lo più operato nelle zone di
Uditore e Cruillas, con modeste puntate in via Lazio,
oia il VAÒoALLO che il CITALA risulta solo che obbero
ad acquistare aree edificabili da comuni propriet&ri.

11.2. Da acanto sopra, emerge con evidenza CODG il VASSALLO ab-

bia sempre operato in un ben determinato ambito di origi-

ne e natura mafioso, sfuggendone, tuttavia> il diretto con

trollo e sen?a subirne le consuete prevaricazioni o inposi.

sior.i, quosincoritene! endo e sovrastando, anzi, lo stesso pò

tore r.̂ l'j-Cjio. a mejzo. di Duello personale e di molto, indi.'

scusso "prestigio", che - come appare da quanto sinora v'cccr

tato - gli derivava dai numerosi legami di e.r.iicir.ia e di

aflcri con esponenti politici e finanziari dalla Città di

Palermo.

.--\2J?I?o.flti in.tQrcorsX.tr.3. -Y/vl?.4L,Lp. Ĵ ranc.escp, .ed.X1-

Il notaio Giuseppe AKGILJULLA, ci. 1907, da Bompensiere (CL),

deceduto in Palermo nel 1969, è stato

-• .per diversi decenni trn i personaggi più in vista del
nondo finanriario, economico ed anche politico della
Città di Paler.no 5

- legate? da rapporti di amicizia con i maggiori esponenti
della D.C. dell'Icola, con alcuni dei quali sussistono
•anche vincoli di parentela;
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- indicato come uno dei maggiori azionisti^ dei, ̂ajico jj.
òicilia e già in rapp'òYfi~"c'òti "ìr~Banco stesso, avonoo
mantenuto - inutilmente contrastato dallo stesso Ordine
notarile - dall'immediato dopoguerra, e sino alla sua
morte, il "monopolio" della Cassa Cambiali del 3anco.,
dalla cui gestione avrebbe ricavato utili _r_ileyairtis.si.
mi.

12.2. I legami di amicizia, o meglio ancora di affari, tra il
*.<***"*

VA" 3ALLO e l'ANGILJLLA, traggono senza meno origine e'a

precedenti rapporti tra quest'ultimo - e 'tutto il svio en

tourage - e l'Ing. 'Inrico F],MJZZA; tanto., sopratutto per

chi:'., r,c da I'.P Irto la pò si /ione cconomìco-sociole Ccll'An

gìlella e soupre stata tra le più prestigicse dellr Citti

(r.entr̂  il VASG.iLLO proveniva da modesto anbic-nte di chic,

ra marcs mofiosa), dall'altro, il uanteniinento di una ta-

le situazione di"prestigio" - che ora derivata ali'AUGI-

L 3LLj. per lo più dalla protezione godu^n in ambienti po-

litici e finanziari -, lo portava, forzatamente, a quel-

le amicizie t-d a quello relazioni con personaggi ritenv-

ti - per spregiudica tozza ,• origini e scarso senso morr.le -

i più idonei alla realizzazione tangibile di intentissimi

profitti, espressione ultina e conclusiva di ii-regol.-ritj

di ô ni tipo e . ne" ogni livello (così cono è stato ampia-

mente dimostrato nel corso del presenta referto).

Appare opportuno - in tale contesto - evitlem iare i se-

guenti fatti-.
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un n.ipqte_ .acflJiis.itp. jdejQ»MGJLSL_LA (coniugato con una

figlia della sorella della moglie ), a nome o/u'(T_Ar;G2LO

Alfr.ed :

in data 9.6.1967 yj?P̂ Ĵ\pmĵ ato_C(n.m̂ jf.rip̂ _̂ tTp.pT-
£ù̂ .?J-S>..teQA."Sì9'PX>,e-: rat i va. je dui zie. .tra. _i d.ipenjienti
duella. _:•>. .A.J.. A- ." (v.si precedente punto 3-6.), in so- (196)
stitu/.ione del Dott. Calogero PACiJ., dimessosi :tpe:-
ragioni di salute" o pochi mesi dall'incarico, a se
guito dello scioglimento del Consiglio di Ar:ù.,iniDtrr.
r.ioae della Cooperativa stossa (Presidente In[,.Gj.u-
seo->e F.^lRliZZA), a causa di denuncia òr- parte cyl
1.? maggioranza O e i soci per presunLo irr

Il oANTAMGDLO - come già detto in pr'JCi-dsnza ~ cbo^
e concludere,, dopo due nnni,, il suo mando to, rimet-
tencolo nelle nani di un nuovo Consiglio e" i Ai.min.i-
s tra." ione l'orinato, per lo più, d.-jllo stosse p^rr.onv.
che no compc;icvr,no il Consiglio precedente (Vice Prc
sidcnto il Giuseppe F"aiflJZZA) ;, inoltre, nuli,:-, rela-
7-icuo conclusiva, ebbo ad ai'i -jr:j«?.ro che la diffici-
li situazione economica della Cooperativa non era da
imputarsi agli amministrotori, buusì .-,1 • ;r>nc.-.tc paga
m-jntc, da parte ̂dei soci, dello quota-p.-.rta p.-r l'c.3,
set nazione degli alloggi;

è cointeressato - quale componente del Collegio ..inda.
cale - nolle Imprese che di seguito si cioncheranno;
inprese di proprietà del defunto no te; io AUGIL 'LL̂  e
di 3,"..ii..\î _I_talp (non legato da vincoli di p.-ìrenr-.la
con i 3azan, soci del F^iìRUZZA), pure nijoote_a_cq.uiŝ i-
Â& P̂. stesso^ Ĵ GIL̂ LLA. (figlio di lina sorella citi

I- ô&lie), nonché. cp̂ natp.jdj3.1,jJAI7iyJ:.GTLp (hcnno spc
sato cV.ie sorelle) •

.. "ÓICILAUTO" - unitamente al rag. CALD.ljlOìj.^ Tomma-
so (di cui si dirà a parte);

.. "̂ Li'IoI" - ( Jiciliana nanufatti in c-aento),

.. "-S. I.tf.P.A. " - (Jocietà Imuobiliare J.p.A. ),

.. "C.R. I. 3.P.A." -̂ ìocieto. Costrur.ioni ricarabi auto),

(196) Cfr.pagg. 466-468. (N.d.r.)
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•.. "o.A.C. L" - (società Az. Costruzioni Lomcbiliari),
unitamente a CALDEHQtC Tommaso ed IhP ALLODI I Fran
cesco Paolo;

.b) relativamente alle citate imprese è ancho en^rso:

IIC fl f T II.
• J * f\. *nv • ̂  -L « «

.. era proprietaria dell'area sita in questa piazza
Castc-lnucvo e venduta al costruttore iy\T.-Vv>LCìA. Jo-
nunico, eh'; vi roali-:.3Ò una imponente costra^ione
(ceduta quasi tutta al notaio ArìGIL.'̂ LLA) ; lo ste_s
sa vonne compresa dalla Commissione Bevivino tre
i casi più gravi ed evidenti di in/ragione al P.
fl.G. della Città di Palermo;

.. tra gli affari più importanti portati a leri:iin<~
dall'Impresa è da annoverarsi- r; .-.fello relativo
all'acquisto di ampia area cdificabile dall'LjTJ-
TUTO AUT̂ NOj-:p..CA.i;̂ J>pPO_LMI, P&r circe L. 500 ni
lioni (pagati per meno di 20 milioni in contanti
e la restante sonuu/ì mediante un accollo del de-
bito da parte della Cassa di lUspari-iio V..'J. ),in
date 2>...12_.J268.

Su tale area sono attualmente in corso Irveri di
edificatone da parte dall'Impresa "Ŝ .CO." di
.•ìTiJILIA tiichcle e soci (gli stossi che vendette
ro al pndro ed allo uoclie dell'ex sindaco Vito
ClAl-TCiriINO un apprirtamento aci use rbitc-.^ione).

;iltro lotto di bc-rruiio edificabile fu vMid-itOj
sempre dall'.I.jX.̂ C.P̂  ai costruttori .jCI;dIWA o
P.lOV.iNZAj'IO di 3?.&htirin per circn 250 milioni Ci
lire, v-v'-sti -aitimi, negli sani 1969 e 19?'0vven
dattero c.ue o.pp^.rfcai,iwnti per complessivi,dichiara
ti 15 milioni r'i lire- all'Avv. VIĈ .HI Filippo,
I)ir_c.ttp.rc d.c.ll.a _Diyis.ip.nc_ A!,ir;.,inis_tro.t.iy3_ A'-.l̂ A
iiiB.ar̂ fci/J.cn.e. y.rbanis.t.i.ce. ..del. .COi-i'-A0. .Ai £.'>-l>r}4.c •/
incaricato, tro l'altro, dello stipulr delle con
venzioni tra il Comune e le Impreso edili. Lo
stesso aw. VICA3I, nel 1966, a.cry.istò cai noto
costruttore hOHCADA Salvatore un appartamento
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oer dichiarati 7 milioni di lire.

Nell'ambito - ancora - della ì\ij><i?tij-ipnc_ Urbani-
stica, .elei. _Cpmun.vs_d.i. PaJLarmq, quale lieniorp, c\ella..

/ CpMnX^s.ipji/...y>'%jDanXst_icp ( e già della Commissio-
ne edile), gode ottimo "prestigio" l'architetto

/ .Antonio. 3j\4JACO, indicato quale persona di fic-u-
/ eia del VAodALLO Francesco, per il quale ha pro-
'• cattato nolte costruzioni.

JL.LLICILAUTO":

.. è present; nella veste di Pr^sidenuc.- c^.ì-to .00 ti.
o3jLÌIp, /il.iP/P» i1 quale o aiich>; Vimini s tra tore
Delegato della "(i. A. C. I. " e ej.:>. iJiro'ttore c'el
.Banco di oicilia. Un suo fratello, ,3^.110 Ugo,
i a parte, invece, della pure citata ".'i. I.S.P. A. "•>.

".KU I J.I'j :

.. lino dei soci, consigliere di amministr.rr.iont;,
e .Ì.UL.I ATj^i-to, ci. 19^7, nipot« ac>;'iir.ito
dell ' iVJGJ.LJL'Lji (he spostato uno figlia colla
sorella doli,: i/iOGliù del notaio). • siate oà-
clic socio con i.A,ÌTG..ÌAi!A i?i*anc..sco c';-olo, ci.

•1907, da ì'alorwo., nel!» Ii.!,pi'^Ea dil.. "XMTfOjH
;fA i ilUI.'il11, dichiarata fallita in data 22.6.
1966.

Omissis... . (197)

(197) Secondo la decisione adottata nella seduta del 4 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i
documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fìssati dalla Commis-
sione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di una parte di questa
pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate come provenienti da fonti anonime. (N.d.r.)
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c) in data '+.6. 1959» /ÌAA3ALA Ada, moglie cfel notaio Ali

GILELLA, acquistò dal VA;j;iALLO Francesco un apparta,

mento al prezzo dichiarato di L. 6. 000. 000$

d) il 9.6.1959, riAIKALA ^rminia, ved. T^OGJAIULLI, so-

rella della precedente a .suo_cejpp_dî  ,.3AẐ vI{ . rt-AÌP. e

c:do, unitamente- alle figliò T^O Jf;A-

iCLLI Orietta in LJANTAiTGJLO, acquistarono del V.- ì'j/

LO un appartamento per il valore dichiarato di lii

6.000.000;

e) il 19. .11. 1959, ANGUILLA Ha ria Giuseppe, sorella

cT-_l citato notaio., acquistò dal VA ;. .'ALLO n.;:: appar

taii;enti por il valore dichiarato di L.1 1 . 500.000.

12A. nell'ambito elei rapporti tra il VASCELLO e l'.

i le loro rispettive società, sono emersi personaggi di

secondaria importanza ma che, comunque, giungono, viep-

pi\a, a sottolineare la complessità, e la profondità non

solo ('ci rapporti esistenti tra i due, na tra i macgio-

ri esponenti di un certo inondo politico-finanziario lo-

calo

A. - r_aĵ .__CALDnROII/̂  Tp.̂ ŝp,, ci. 19̂ 2, -da Pnl-jxvio, i'c -
o nò hs fntto - pari-o Ooi Collagi sindac.--
li delle seguenti società r

. "JAKF;:IANC.-:3CO .-tSsSID̂ NZlALS" di Vassallo Francesco;

. "oICILAUTO" di ANGUILLA &3AZAN;
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. "oICSDIL" di Zanelli & heola (gli stessi
ri della più nota "òicil-casa"j ;

. "i-iAT,iANGA Ino. Domenico", degli oijonimi i.attv.ine".

. "SE. CO." di ,-Jemllia Michele e soci (la sociui-.
che ha costruito immobili sull'area acquist-?V.
dalla "3.A.C.I." e di cui è detto in preceden-
za):,

- rag,.,JDiPALLOhJNI Frange s co Paolo, ci. 1929, da Pa-
1ormot

. Presidente del Collegio sindacalo della nota
"I3EP" e "COPIAI";

. sindaco supplente della "S.A.C. I.";

. sindaco supplente dell'Impresa odile "GZLUCI >p.
verio" (già "Averna & Ceraci");

C. •- .r_ajL-..]̂ iFR̂ ATO.J\Tman_d̂ _GJl̂ ^ ci. 19̂ 0, da Pa-
lermo ?

. sindaco effettivo della "ISEP" prima e della "CO
FISI" poi;

. liquidatore della "Immobiliare S. ,Rosalia" (v.si
referto n.2 su Vito Ciancimino). (198)

II CALDE-TOK^ Tomniaso, infine, è legato da vincoli di

p-arc-nt;.ln (primo cucino acquisito) con il rag. GAGLJy.-

ÀLQ.-Â P̂lL'1. jìn.lv.-\tp.rt., prosidentte dei Collegi sindacali

di tutto le società cuitra.cointeressato il notaio Ang_ì

Itila, nonché. .de.llA.Jl̂ ICIL .CjijìA'l» della ".KATJM.Q."- &

ès.lig_".Jl-i.-i.JL At _3U;-jÎ :LI Salvatore _& .del, noto, LISOTTA

Giuseppe.

(198) II «referto» n. 2 citato nel testo è pubblicato, nel contesto del documento 662, alle pagg. 1307-1327.
(N.d.r.)
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/

12.5. In un quadro del genera - o non dappertutto sfumato -

In persona del, defunto notaio ANGUILLA appare - come

Già precisato - unita dn rapporti di affnri non solo

con il VASSALLO Francesco, ma con i maggiori imprendito

ri locali (in qualche modo compromessi con ambienti ina

liosi), che negli anni successivi al 1950 hanno condi-

zionato lo sviluppo della Città di Palermo.

13. Il VAÒGALLO Francesco ha svolto attività di costrutto-

re Jdile prevalentemente quale imprenditore individua-

le e, come tale, è iscritto presso la locale Camere di

Cowiae*cio sin dal 3.7.1952.

L'interessato tiene pubblicamente a ricord're, in au«i-

sJtjLJiLtimi_JtempjL, di aver iniziato l'attività di impresi)

ditorc, odile nel lontano V?36, con la costruzione di un

poio di villini in località Valdesi'di Palermo; è stato,

invece, accertato che:

. i villini in questione vennero costruiti dnll'allora

costruttore odile AìKhìOriO por proprie-tari dell-; zona;

villini ceduti, parecchi anni dopo la costruzione,uno

alla famiglia F-jjfcflJZZA «d un altro a quella dei VLÌ-

GA (i cui componenti sono citati n&l presente refer-

to);

. il VAoiàALLO avrebbe fornito all'imprenditore presta-

zioni solo in veste di carrettiere per ii trasporto

di sabbia e materiali edili;
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. dai vari atti notarili compiuti dal VA33ALLO dol

in poi, 'lo sua professione venne indicata dapprima in

"carrettiere", poi "trafficante" e nel. ,A9>6 in "indù

striale".

Per quanto si attiene a tutte le opere reali/za te in

Palermo dal VA-'itfALLO., questo Comando non è attualmente

in grado di fornirne notizie in dettaglio, anche «,• so-

pratutto porche i competenti uffici comunali hanno ri-

ferito di aver messo - da tempo - a disposizione di co

desto On.le Commissione tutti i fascicoli relativi.

."Ji elencnno, p..;rl;mto e r.olnirKmte, le 'J

il VAooALLO o i 5uo± consunti o prestanome ,hanno

figurato o figurano:

13.1. .3o_c .jCtoofi,. _An«_A jr ..!.. JiPpLJT.MjffOHTI. _IPPOT..làINATI_ .(.PI-

. costituita nel_Ĵ j-H6 da VASoALLO Francesco, da suo ira
tello jXigenio e da altri *t carrettieri, per"traspor-
ti con niez7i ippotrainati" 5

. il primo consiglio di auininistrazionc fi; presieduto
dal VA.'k'ALLO Francesco ;

. presentò nel 1947 un bilancio passivo di L. 163. 000 e
non risulto, abbia presentato altri bilanci per f.li
anni successivi;

. pur figurando tuttora iscritta alla locale Camera di
Commercio, da oltre un ventennio non ha più svolto
alcuna attività.
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13.2. òp̂ ietà. Cppjjcrjrt ivo. a_jr.. !.. . JiCOPHOLA". jcpo. . s.ede_soc la I e

costituita nel 19̂ 7 ed iscritta presso In localo Ca-
mera di Couimercio, con oggetto di eserci: io "alleva-
mento di animali bovini, equini» suini, ovini ed ogni
altra attività connessa";

contava n.Ì5 soci tra 1 quali l'interessato, il di lui
pru1-^ , sei fratelli o tre cognati (famiglia hcssi
na);

era presieduta dal VA33ALLO Francesco e non risulta
siano stati presentati bilanci di sorta;

pur figurando tuttora iscritta presso la locale Caa:j
ra di Commercio, la Cooperativa avrebbe svolto otti=
vita sociale sol<?Kfent<à fin verso il 1955v

13.3. oocietà. _ajr.JL,_ JLSDIJLCUD."...-- J?PP. .sode. in.. P? lermq ;

. costituita nel 1963 per la costruzione di iu'àobili ed
iscritta alle locale Camera di Co

. ne sono soci P.HOF.JT_A G.irpl.amo, ci. 1937, eia Palermo,
g enero del VASSALLO"," e" l-Ĉ jVÈ-fA. G.iul ic , . ci . 1 9 ̂3 , da
Palermo, persona di fiducia d'el VA db ALLO e già in pre'
cedenza mcne.ionctoj

.* la quota azionarin, su di nn capitalo eli L. 900. 000 è
stata ripartita in L. 850. 000 pur il P.^OFJTA e L. 50
milr, per il a I1., 'INA-;

. la Jocietà ha realizzato Ir costruzione di un inipo-
nente edificio in via iialaspina, cri-iposto da 9 fabbri,
cati per civilt abitazione, di cui 5 fino all'ottava
elevazione 2 quattro fino alla quinta, su area acqui
stata dalla Società "CONIGLIA .ÌO-GHIL̂ UI" per lire
370.000.000. Il progetto edilizio, realizzato dal-
l'Ing. Sebastiano aOSSITTO, è stato ̂ ASAnJLatp_J.l I
£.«-5«A26.8, apjr.oyp.t.q, JslJ.a. £.J\.. JLJL. J7.._£.J.96.8 ( ì ) , la •
relativa licenza venne rilasciata il 1.7.»J?.«_tSé8»
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1 3 A. è̂ tA.̂ Q̂̂ Î INIìUGjrjlIA. .EDITOjUALS11 -. cpj\ .sede. JLn_ .Pai ermo ;

costituita nel 1963 da GALANO oalvatore, cl.192^- e
da j>iAGI3TiìO h.Tia, ci. 1936, da Tripi, entrambi resi-
denti in Palermo (non risultano legati da vincoli di
parentela con il VASSALLO), con un capitale di lire
1.000.000 e per oggetto di esercizio "l'impianto e
l'esercizio di uno stabilimento tipografico per lavo
ri commerciali";

nel 1968 il capitale sociale venne portato da 'i a 99
milioni di lire-

per il triennio 1971-1973 e stato nominato Amministra
tore unico il' P_PXiTAJ?Àrplam.o (cenerò del VASSALLO);

In società ho realizzato lo stabilimento noi locali
concessi in ai'fittu tini VAJ.iALLO.

l.,r..l.. ".LJ103ILlAJi; T.î WATA". .- con sedo, in Pr Iprite :•

. costituita nel 19_6j> tra VACILLO Giovanni e u^ò
Rosalia (rispettivamente figlio e moglie dell'inte-
ressato) ed è iscritta presse la locale Cara-ira di
CoLjiiercio;

. ha sinora realizzato le seguenti costruzioni:

via, ĵ ajnjL aji ô Alm. e_i_d.a - edificio di sci piani ele-
vati ed un piane attico che sor^o su areo acqui-
stata dal Dott. aOi-iANO Michelangelo, cl.l8$8, da
Jalenii. Il progetto è stoto elaborato dall'Ing.
Antonio BA.'UUCO, presentato il 2.7_.7_.J5)68 or5 apprpl
vato dalla C. 3. il 9_.A-J5A8 5 1" relc. liva lìconr.a I
è stata concessa il" 3P~.5V1968 (?); '

• • y.ip. J-S-fSPfA Pjig.. .via ,Dc. ;àp.ucl\o,s - edilicio e- i sti
piani e piano attico, che sorge su ar-a app^rt^nu
ta a CAVA.T^TTA Marir- e CORI I FDora. Ir. meri ';c o
tale area e risultato che lo iuc- suddottv,» in da-
ta 2.1.1968 ottennero dalla C.",], l'approvar iono
di un progetto realizzato nel 1967 dr.ll' In^.Fran
cesco olteCUi'ìA. Le stosse, in data .43..3...15À.8» sti
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pularono un atto di vendita dell'area con certo L30NS
Calogero, cl.19'1-2, da J. Cipirello (PA). Il Comuno di
Palermo il 9_..lh...1£68 concesse In licenza di costruzio-
ne. Il 3P...7..ĴK8 ~il LEuN" cedeva por L. 60. 000. 000 l'in
tera aerea al VAdòALLO Giovanni (quale rappresentante
dòlla Societ^; quest'ultimo, in data 3JjJLO-969. ottener
va la voltura a suo nome della citata licenza di costru •
sione (mentpe i lavori erano già iniziati da diversi
uesi).

Agli atti non si rileva quanto il LUOIC ebbe e pesare
l'area in questione, in quanto venne solamente stipu-
lato un compromesso tra le parti. .D' però da sottoli-"7

near«s cene il L̂ OtL'! .Qalp̂ erp,_s.ia. JLegotp. j4a...vAn.caLi, .d.J

I£.rJsn_teJLp_ J3.QR la. nota, /aaiig.li.a. -X-MP..A Omissis . . . (199)

1 3 . 6 . .ItrsJLs. Ĵ P.IIJPA1'- IMO.".. .-.. -con .sede. A

. costituita nel 1963 tra:

.. F̂ jMJZZA Giuseppe fu Enrico,

.. F.̂ CUJZZA Salvatore fu idrico,

.. 3AZAN Gaspare,

.. 3AZAN Pietro,

.. BIA1ICHIHI Francesco,

con un capitale di L. 900. 000;

. nel 1966 la Società veniva interamentô iile.vata da.1
VASSALLO Francesco e dal_P:̂ ÒFBTA.O.iroIamo-; qucstj'olti
mo veniva noiainà'tò" Amministratore unico;

. la. Società ha realizzato i seguenti immobili:

via. .i)e_.Cqsn.i-aii£... _via^ Ticrita.cpAt% ~ ediiicio c'.i 3
piani ed attico ed vn rltro di sette pieni elevati.

Sorgono entrambi su area acquistata da corta I .Ci
iiaria Felicita, il 26.&.1268* II precetto vtnnc roa
lizzato dall'Ing. M̂ .Vk.QP_.Antonio> presentato il
2Z'-Z.O.9A8_, approvato tìr'lla C. E. il £..8.0.968 r^entrt !
la relativa licènza venne concessa il 30.«À«A9A8 (le '
stesse date citate al punto 13.5. precedente); (200)

(199) Secondo la decisione adottata nella seduta dell'I 1 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i
documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fìssati dalla Commis-
sione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione del riferimento a notizie
che il Comitato medesimo ha disposto non siano rese pubbliche, in quanto, a giudizio del relatore di minoranza,
deputato Pio La Torre, le notizie stesse non hanno specifica concludenza rispetto agli argomenti trattati nella sua
relazione. (N.d.r.)

(200) Cfr. pag. 511. (N.d.r.)
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.. Vi_a_j.tojna.-Qn£.v y.ia. A.Jjj?avina - edificio di due pia
ni ammezzati, sei piani elevati ed ottico, rcaliji
zato su area acquistata il 2]t./i..1_5/.62 da ;.LFANO -ini.
lia e Luisa per L.1 1 5.000. Ocfo. Il progetto, realiz.
?,ato dall'Ine. Sebastiano ^OoJITTO, fu presentato
il 1.Ì..J56.P, ap-.u-ovato dalla C.JJ. il 2..J3. 1j?_63, men
tre. la licenz? fu rii? scinta il 29..J3. 19.68; ,

- edificio di un pinne aranìerzoto
e sei piani elevati che sorgo su areo acquistata
da certa DUCA il.-.rin e dall'Istituto LOUGO ùi Cara-
inarata, per L. 55.000. 000, in cota _G..1_.19_6S>. II
progetto-, realizzato dall'In^. Sebastiano .lOoJIT-
TO u P_ros.eÂ PAP. P. A0/'"-.0. Ae.ll.t\..c.i>.a.i'.c:. ̂ 4PA * -.r.r.ir- il
J-Z»JP.OSl67., volturato il 20.. 6.. 1 <f .6 8 a noi.it d'cl mj?.
presentante del detto Istituto/u a;\>rov;ìto clnllr:
C..̂ . il £._8.._1 JJJS8 . La relativa Iicon7,n di ccstruzio
ne succossivni'ienta rilasciata fu volturata, poir e
nome della "IjCÌilp.alcrino", su richiesta del V̂ ;j,;nL
LO Francesco^

è anche da aggiungere che un figlio del citato 3LJ-ÌCHI-
iìl̂ ĵ rarisejicp,, a nome G ioy anni , cl.19^9> avvocato, ha
ricoperto l'incarico di sindaco supplente nelle note
"I8I3»" e "COFISI".

1 3 . 7. ii- r..JU. J'LZOJIAIpjD.^da. JTDLQIJ.I. .-. .con. _s.ede__iA j

. e stata costituita nel 1963 tra:

.. FìHRUZZA Giuseppe fu itarico,

.. P:JNoOV2CCHIO Antonino,

.. FO.'CSTr.UI Antonino,

con un capitale di L. 900. 000;

. nel 1966 Ir Socifctì veniva intercja^nto, rilevata dai
noti .P-pF;3TA._Gijrolj:mo e i-i..L;;iIN,A _GjLul.ip» con Ifi nomina
del Pi^PT-TA ad Aimiij.nistrrtore imico

ha realizzato i seguenti immobili -

• • via_Jj._jda y.inci - edificio di sei piani elevati e
piano attico, su area acquistata da certo AJJLLO

33
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'Michelangelo dal FE.iauZZA Giuseppe, in nome e per
conto della .'Società, nel 1963, per L. 88. 000. 000.

II progetto, realis.'ato dall'Ing. .lOoSITTO, venne
presentato il I2_.jdifl$62ì approvato dalle C. ^. il
18.JL. 1.96.7 e lo. relativa licenza fu rilasciata il
22..&J.S6.7;

yJA_Pàlri^rino_ - edificio di un pir.no ammezzato, 12
piani elevati, attico e corpi bassi, su area appar
tenuto a GRLlALDI lìaria e- pagata L.M-6.000.000.

Il progetto, elaborato dall'Ing. .lOo.ìITTO, fu C
tato, a nome del PROFITTA, il £ì.jS,ASL6Z» approvato
il giorno 1J_,8,,,1267 mentre la relativa licenza con.
cessa il.J

in sede di accertamenti è anche emerso che;

• il. Dott... AnA9PA^.J>/?l^X4Q.cAIQ è nipote di G\lcodo-
nio P^ISpyjIcdlIOj "cl".18-9lV"docBduto a Palerióo" "neY"
196^. Quest'ultimo, ha ricoperto - sino alla data
cella sua morte - l'incarico di jBicbp.virp. _in .SAIQ.
alla,. JLCppj?^^dili2_iA Jtr?_.^.ÌP.Q.nA^.nti .deli?,^ -\«.I.-.A« "
(v.si punto 3- precedente), n^llo stesso tcui.po in (201)
cui ha fatto anche pnrte del Consiglio di Ammini-
strazione della "Immobiliare Vill?.rosa" di Falerno
( bcietà, che art'overava tra i propri soci numerosi
esponenti della nobiltà locale, proprietari di inuno
bili ed aree ìdificabili compresi tra le vie itasguro
.jettirao, Hariano Jtabile e Villarosa). Detta Immo-
biliare, sino ni 1950, era presieduta dal noto Corani.

ALI CO ' . Que s t ' ul t imo -.

...quale ormuinistrator^ della "Immobiliari Villorosa"
cedette duo arco ediiicabili all'Irnrtsa "nV.Jit-
KA e. G::a/vCI" (V.si allcg. n.7), eh. annoverava _.. (202)
tra i raambri dol Collegio sindacalo i noti rJiN-
FiìniATO. .Arnioqdo ed JtiPA_LL_Oj ,rj"n Fran_cc S.cp.J'aplp ;

...quale Presidente della già citata ";j. C. I. A. ", ce-
clettu, ivece, due aree cdificabili al .cps.oru.ttp-
rc .UH PAZZO e eli edifici cho su quello sorse'ro
furono progettati dal pure noto iniL».
Vincendo.

(201) Cfr. pagg. 465 e seguenti. (N.d.r.)
(202) L'allegato n. 7 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 540-543. (N.d.r.)
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Nella "Immobiliare Villarosa" faceva anche parte
L^Jl_,Bcrttis_ta., patfo del pure noto ÓAJJTAN-"

• • t̂ Ajn̂ _Aatoni;iô |pJ3OTI3.-\r, è legato da vincoli di
parentela con i FjiÌRUZZA (cugine di 2° grado);

ÌX .5°. tt*. A«yWiP. JiijcÂ Jk̂ JaSl.0. » proprietario dell'a-
rsa in via L. Da Vinci, ha fatto parto della S.p.A.
"Tessile Sanitaria", di cui si dirà appresso;

1 3 . 8. A.._r .iâ .'lCLUB JiWSJÌAADJ1. _-_ .cpA ..sede.. Al P/Â m0

. costituita nel 196? tra VASSALLO. G.rasê £.e di Francesco
e G.VsyAQ. Up.be.rtq (cognato tfel primo) > con capitale di
L. 100. 000 e per oggetto di esercizio "attività conirior
e in le in sencjrc., costruzioni odili, trattenimenti <?an
.•̂ anti, manifesta i', ioni tur isti che, orcanizzasioni di
viaggi ouristici";

. pur figurando tuttora iscritta presso la locale
ci Coromorcio, non risulta abbi?, sinora svolto una cual
sivoglia attività;

U.S. SjJL. A.--. JìAiyj^^C:lS^p_iE^IDaLZ^A PJjU.nTJ3PP.'̂  .-. con sede., in
Palermo:

. costituita il 27.2.1968 tra i soci

.. VA >j ALLO Francesco C^ì',.- delle anioni sociali);

.. FJUfflJZZA Giuseppe (re-stante ^9^)>

con un capitala di L. 1.000. 000 e la nomina del VA.WAL
LO ad Amministratore unico;

. fanno porte del collegio sindacalo:

• - s ,
. ^lI^XCUp A_ Jlr a ncjj s c.o_ ^3a ve.r j o. ,
. CL'iriIZA^ j3^Jlvatp_re (socio, in rappreseli taii3g_dol

Vassallo nella "
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. la Società ha acquistato dal citato F.̂ HiTUZZA Giuseppe
un'ampia area edificabilc in contrada "Pirainetc" di
Cai»ini .(PA) por L, Vi 7.000.000 (somma, pagata per L.200
milioni in contanti e per L.217 milioni mediante un
accollo di due mutui stipulati dal P-JRH'JZZA, rispetti,
vaiante in data 28.9.196? e 17.3.1967 con la Cassa di
li spanalo V.. :.))-,

. in data ̂ -.6.1968., la Uocietà ha ottenuto dalla Banca
nazionale del Lavoro di -toma un mutuo di L.1.900.000.
000, all'interesse annuo del ̂ , estinguibile in 20
anni, pari ad un aumentare complessivo di L. 3 miliar
di e ho milioni;

. su tale area sono in via di costra;-.ione circa 300 vii
lini, tipo singolo e bifaniilia.ro, SM progetto dell'ar
chitotto D'JSIITG Alessandro da Palermo. .

Il progetto di lotti/sazione dell'cr^n venne presenta
to dal F-.ìtTUZZ.s. rl Coaune di (brini il .1.5.«1°..J9» <-d
approvato il 3P...1.0...1.96V, lt: relative licenze di co-
strur.ione, rilasciate sempre a nome del F̂ IUUZZA, von
nero volturate in favore della Soeietu nel 1969,

Viene date per certo che In somma

aJL F::RIKJZZA per^l^c^uisto dell'area in questione, o di

Gran lunga superiore a quella da ouest'ultìiao speso per
"̂ ^̂ _____ **•* _i«i-|-̂ 1iTir ' ' V"*-»'-** ŵ  * 4%̂ «̂ *W>-'*̂ ""J.V ••••-̂ .̂ f»-̂ .'*"*£*** - *(•"»*' **-$»' *̂  ,., »»—? •» **""t'.' •- - - *

pagare i singoli propriotari, in quanto i terreni venne

ro acquistati come "agricoli" e venduti quali "edifica-

bili".

J3» stato cnchw accertato che il F1RRU.ZZA Giusc-p;-.ev in

dot? 196!r, ebbe rapporti di ccnpra-vundita ci parte dei

terreni in questione con certa PJL̂ QẐ \̂ Àan.c.a-s_.JAP̂ i.i.6

.Comune^ jìi^.PjajLermo.
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13.10. JI.J1 , !_,. JiyAFjn'a!L.Cy_asA?.ll^ZmteJU-A J^obilìa rej. .con .sede.
in JLa^e rmq ;

. costituita nel 1968 dai fratelli VAVjALLO Giovanni e
VAJoALLO Anna in P30FKTA, figli del Francesco, con un
capitale sociale di L. 900. 000 e per oggetto di oserei
r'io "l'acquisto e la vendita <li beni immobili, la ge-
stione di essi e l'esecuzione di costruzioni «idili-

. ZÌCi:;

. no è Ainminis tratoro unico il P.ìOFJTA Girolaino;

. la Società Ila acquistato dal VAjcJALLO Francesco eli ver
si appartamenti e maga:-',:-, ini, rivendendoli a terzi. Per
il 1969 b stato presentato un bilancio ccu .va 'passivo
di L.OO.000.000, pareggi.", te attrav jrso un prestito ci
it'e-iitico .-.•.amoni.aro (?.a par Lo dolln Jrncp. .In zirlai e del
Lavoro.

13.11. o.r.l. "NUOVA 5' )IfjI2IA» - con sede in Pale-rr.or

. costituita nel 1969 tra yA4^^0__Gius.cpj?,e e P.W2TA
Giroi3up (figlio e genero dell'interessato) ;

. ha realizzato un solo edificio di 7 pir.ni elevati, in
località. "Portélla eli maro" n-,-1 Comune di nisilueri;

13,12. :i.JPj.X..JljPiaiJJllO_Ii'?i03.nJJA.i:|l. .- j3on. .sc.-àc-. .in Palorac.:

. ccsti cuitr; n.;l 1968 da VA^ì.GALLp. G,ic.vrnn_i di Francosco,
VAj>jALLp_ C-ipyaniii di ;vnto:iino o F__KJFj;T.A - Girc...lr-.'-:<' (rl-
s';ie-ttivrr.;onttj figlio., n i p o t u - c .".e-nurc; c?eO 1 ' iat .rossa-
.-) e G.̂ Q.-LFFì-. .iachelo, ci. 1936, da C,-.l lanisc.-tla;

. il capitale socir.lc voline- f issate in L.90C.OOO o l'ivo
';ività in "acquisto -j vendita di immobili";

. nel 1970 uscirono dn.ll.-:; Società sia il VA.jJALLO Giovan
ni di ..ntcnino che il Gi^AC'JFFA iiichslo, uie-ntr- onero
a fr.rne parte il VA'>;JALLO Francesco;
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. non risulta cho sino alla data odierna l'impresa abbia
svolto una qualche attività di rilievo st non la com-
pra-vendita di un terreno in agro di oomraatino (CL),
ni fine di estinguer,, un prestito di L.jO.000.000 con
tratto con Ir. Cooperativa tra gli impiegati del Banco
di .Sicilia.

La presenza del GA'vCSFFA ìiichole nella società, è s«nca

mòno eia considerarsi nelle, qualità di. "prestanome" dello

stesso VASSALLO Francesco, in quanto il suddette 'i strito

per diversi anni alle,, dipendenza dell^isp.renditore con le

mansioni di elcttricista, tanto <?.n meritarsi ogni fiducia

ed ottenere in appalto la posa in opera degli impioti

elettrici negli edifici realizzati dallo stesso VASSALLO.

3.P.A. "DIVA CPIilkATOGaAFICjJ' - con sede in P-lertnc;

. costituita nel 1969 tra GIOIA Giovanna, ci.1939, da
V-llolungr. (CL), « GTvC-TFA~liYcheìe7 ci. 1936, e».? C-"l-
tr.nissctta, eoa un capitalo eli L.l.uUO.UGO ̂  p^ì- oggejb
to di esercizio "industria e produzione di pellicole
cinetir. tojraf iene";

. amniinistrntcre unico per il primo triennio venn^ .nomi
nato .-inasto..DI Fĵ oCO, ci. 1929, da Palarne;

. L?. uocittà ha rcali""atc sino alla data odierne un s.q
lo iilm ("Un gic.co per Svolino") o, si ai'feri-ia, con
uno notevole perc'itn f iuon^iaria -

. i dotti GIOIA'Giovanne (non lutata d^ vincoli di na-
T"-nteln con l'cmoniino pnrlnm«ntaro) o G L'vClFF^ .àchc—
lo vendono indicati quali prustanoiai risTiattivamente
ùel Jl FìC3CO Eroesto o di VASSALLO Giovanni (iniatti,
la ragione sociale "DI.VA." altro non screbbe so non
l'accostamento delle prime sillabe dei rispettivi co-
gnomi).
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IL&

. 27.5.1956 - eletto consigliare comunale di Palermo
nelle lista del P.N.i-u;

. 6.7.1960 - eletto consigliere comunale di Palermo
nella lista D.C. ;

t 11.6.1960 - Assessore comunale al Patrimonio;

. 11.7«1963 - Assessore comunale al Turismo;

. 21.11.1905- Assessore al Patrimonio

- Assessore ai .Servizi Tributari.

In quest'ultimo incarico, in data 26.7.1971, b stato

incriminato dalla locale Procura della Repubblica - a

seguito di indagini e denuncia da parte dell'Arca loca.

le - pur interesso privato in r-tlì di ujTiciu., in conco_r

so con tre dipendenti dell 'Assessorato stesso.

La G.IOIA fiioyannaj invece, risulta essere stata una di-

pendente del DI FrftSCO e già sua "prestanome" anche in

altra impresa, la "DAFiri", relativa al commercio e la

vendita di tappeti, porcellane, ecc.; la GIOIA, pur fi

gurando titolare nell'impresa citata", di fatto ne era so,

lamento una commessa.

3 . l 'i-. .l._P. . ̂ j.. J^ICIJ,IA:TA. J.S.oSJM j >AM_ITAAIA«L _- _co.n _scdc a t.tucle
in__Pplcri.io, in via V. Di /.orco !+ (uff ic i dell' Impresa •" .....

costituita in Palermo il 23.2.1960, per le "costruzip
n^- uè impianto, in Palermo, di uno str.bilimente indu-
striale per la trasformazione c'olio fibbro di cotone
per la produzione di cotone idrofilo e di articoli sa
nitari in genere";
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soci fonda tori r

3L̂ SALLO;j}_i_qvaani, ci. 1938, da Palermo (figlio del
costruttore),

- i-t̂ ij. S IN.A_ jjalyat o r e ? ci. 191 5» da Palermo (fratello
della moglie del costruttore), ucciso, 'poi, nc-1 1961;

- 3A -UTJ4LLI '...fo sa in PLS3AH I ? moglie di un imprendito-
re,^ indicato coinè addentrato nel settore tessile, ma
di fatto risultato persona dedita a speculazione
truffaldino;

il capitole sociale venne fissato in L. 1.000. 000, sudai.
viso ine

- ̂  per il VASSALLO;
- 5;i' per il CESSINA;

la 3A.1ATELLI-PLEBANI,

Amministratore unico venne nominato VAóSALLO Giovanni;

fecero parte del primo Collegio sindacale i noti I-iZ3-
NA Giulio e l'ing.SIAACUSA Francesco riaverlo;

. in data 30.8.1960 le società portò il capitale a lire
1MO.OOO.OOO, a seguito 'di finanziamento da parte del-
l'I. 4.?. 1.3. per L. 180, 000. 000. Tra le condizioni e
le modalità del prestito, era previsto il rilascio di
una, .fi dej ustione. _o cce_ss_or ia. _ jd_i_ .L.JL2Q * 000 ..000, _n, l'iruia
_d̂ l̂  VASSALLO, J*r arie o sco ;

. il 9.11.1960, il VA33ALLO Francesco cedeva alla Socie
tà un'aren edificabilc in T̂ mn̂ ô̂ XtrJLV: - ove far
sorgere lo stabilimento - per ~L.20.00~0~.0005

, il 5. 1 . 1961 la Società stipulava un contratto con VA3
òALLO Francesco, per la costruzione in economia dello
soa-jilimento, pr In somma di L. 61 .000.000$

. nell'assemblea dei soci del 1962 (nel cui corso venn-j
presentato od approvato un bilancio in pareggio di oli
tre. 370 milioni), figurava, quale rappresentante di

6.720 azioni - su di un complessivo capitale di .m
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CLSiiSNZA Saldatore, indicato quale "uomo di fiducia"
del VASSALLO Francesco e, come già detto - facente sue
cessivamente parte della citata ""

dal 1961 al 1963 ricoprì l'incarico di Amministratore
delegato, JL'.avyj. Psolp^ _SSi-iINA.jAt a tutt'oggi legale
di fiducia del vYoSAÌJLÒ Francesco;

nell'assemblea del 1963, il noto hSSSINA Giulio, vani
va nominato Consigliere di amministrazione, mentre il
bilancio veniva chiuso con un deficit di oltre 3 ciili
ni di lire;

nel 196*f, a VASSALLO Giovanni e nELiSINA Giulio suben-
travano nell'incarico di amministra tori s

lo, già in rapporti di affari con (203)
Francesco- VASSALLO (v.si s.r.l. "Leonardo da Vinci"),

- ÂlJLIlrnric.esc.p, legato' da vincoli di parentela con
la famiglia V L£A. Qmissis . . . (204)

tra i soci azionisti presenti nel 196*f, figurano an-
che:

- LA_J3A.QA Cajm^jLp,, ci. 19 26, da Corlecnu, Ria, socio
dell 'Vx"Vi'ndaco""di Palermo ,, Vito CI^.C.EiINQ.""neÌ'lo
nctn impresa di trasporti di carri farroviari. Le
stesso LA 3A.IBA, in data 17.3-1961*, v^nnt. «letto Con
silierc delegate;

- tP_JiPJlT2. Jlranc.tìs.co , cl.191^-, da Palermo, figlio di
una VLÌGA '...Omissis... con i UR a t o _c,on. la. ,sp_rella (205)
d^lJL'_In^._Jj^n.cjts.cjì_P_ajDlp_ SIx^ACUSAf di cai si è am-
pinmente detto;

- CAHZOICM.J?r an.cq. scp, ci. 1928, e Vi n,c_-4.nzp , ci. 1936,
entrambi da Frizzi, quest'ultimo eletto, dal 1966 al
1968, Consigliere delegato.

òono fratelli dell 'ex-parlamen tare D.C. 3ernardo CAIi-
ZONS.H. a sua volta imparentato .con. Ir. famiglia v'iiCA
. . . Omissis ... ,- (206)

(203) Cfr. pagg. 513-515. (N.d.r.)
(204) (205) (206) Secondo la decisione adottata nella seduta dell'11 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di

selezionare i documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati
dalla Commissione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione del
riferimento a notizie che il Comitato medesimo ha disposto non siano rese pubbliche, in quanto, a giudizio del
relatore di minoranza, deputato Pio La Torre, le notizie stesse non hanno specifica concludenza rispetto agli
argomenti trattati nella sua relazione. (N.d.r.)
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nel 1968, a seguito delle dimissioni del CANZOHrLìI
Vincenzo da Amministratore delegato, la Società ven
ne posta in liquidatone;

in data 31.3.1970, la "Tessile Sanitarie" venn,s dichia
rata fallita dal locale Tribunale;

comunque, la Procura Generale presso la
Corte di Appello di Palermo aveva ordinato il seque-
stro di parto dei documenti contabili della Società
(quelli relativi ai finanziamenti ottenuti dall' Ì̂ FIS)
e nyl successivo 1968 aveva rinviato a giudizio t

- Ŷ jpjJjLO. Jifoyanni. per "falso in bilancio > impedi-
mento al controllo della gestione e truffa";

- ?Jti4/-N,T. GiJU-Sejyp.e per "tentato estorsione";

- altri personaggi di secondo pinne pur "truffr. oggra
vota",

il relativo procedimento penale è tuttora in corso.

Questo Coniando ncn ha potuto completare in ogni sua pnr

te la esatta situazione sociale e patrimoniale della

"Tessile Sanitaria", in quanto tutti gli incartamenti se-

no custoditi presso il curatore fallimentare. Tra l'al-

tro, non è state possibile:

. conoscere l'esatto amiaontar'e dei capitali investiti
nella Società c'ali'". 3.P. I. (Unte ciciliane Protezio-
ne Industriale), considerando, comunque, che, noi 196?»
detto .Ilntc «ra presente con azioni per circa 100 mi-
lioni di lire;

. accertare se effettivamente la Società occupò uno sta
bilimònto all'uopo costruite o di altro solo rirmmo-
cernato e se - cerne da molti sostenuto - tutti i mac
chinari vennero coaprati già usati ed inseriti r. bi-
lancio quali nuovi, con prezzi di acquisto triplicati.
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f . illazioni tra VASJ3ALLQ Jî nc o.s.cp__ê _DI_ FlIaoCO Srnesto . -

.1. Pur non figurando personalmente negli affari del VA53AL

LO il nome di Srnesto DI FRESCO, consigliere comunale di

Palermo per la D.C. ed Assessore ai Servizi Tributar!,

è stato accertato (oltre quanto già detto al procedente

punto 13.13.) che iâ ipĵ ijijìi_jLuejsJ;/̂ ^ (207)

P.ifìS» ci. 1932, da Lecce, e residente in Palermo, ha acqui

stato da VASSALLO Francesco i seguenti immobili i

. via Lazio-ang.via Aquileia - un appartamento acquieta.
tc il ÌP_t2_«-19J?its Per il valore dichiarato di lire 9 mi
lioni;

. via Aquileia - un appartamento acquistato il 9«.7.J-96_li-
por il valore dichiarato di L. 6. 000. 000;

. via Aquileia - un appartamento acquistato il 26.8.1965,
per il valore dichiarato di L. 7. 500.000..

I suddetti appartamenti risultano ipotecati, a seguite

di ingiunzione di pagamento fatta al DI FflCoCO ed alla

1-iAIDANI dal Banco, di Sicilia per un debito di L.1'+ mi-

lioni e dalla Cassa di Risparmio V.E. per L.12 milioni.

.2. Unr._ .cpjrnr.ta. _q>l.J)I. F_4;SCO., a none rLAlD^NI 21iana, ci.

1923, dp Roma, residente a Polermo, in d.?ta .10.. ̂«.l?̂ »

acquistò dal V;i;joALLO un appartamento, stupro in vi." A-

quileia, per il valore dichiarate di L. 8. 000. 000.

.3. La madre della moglie di DI FICoCO Luigi (fratello del-

l'interessato), a nome CUBINO tosa, acquistò c"al VA3.:ìAL

LOj nel 1960, ben 9 appartamenti in questa via oainpolo

per il valore dichiarato di L. 27. 000. 000.

(207) Cfr. pagg. 518-519. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 524 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 91 -

Il DI FRESCO Ernesto, nell'incarico di Assessore al Pa-

trimonio presso il Comune di Palermo, ha stipulato:

- un contratto di affitto con l'Impresa "EDILSUD". nel-
la persona del suo rappresentante PJIOFSTA Girolamo.
relativo ai locali per la sistemazione dell' "Istitrj
to Professionale per l'Industria ed il Commercio",
in questa via Leonardo da Vinci n. 3*+6j per un canone
che ammonterebbe a circa L.80 milioni annui. Detto e
dificio sorge su di un'area edificabile di proprietà
del Francesco VASSALLO;

- un contratto di affitto della nuova Caserma dei Vigi-
li Urbani di Palermo, con il costruttore dell'immobi-
le, il noto PIAZZA Giacomo. Amministratore dell'rnpre
sa edile "3ICE". Il relativo canone, che sarebbe sta-
to fissato in L.52.000.000 annui, si afferma .sia sta-
to approvato dalle due parti a seguito di una media-
zione del pure noto 3USCEMI Gaetano (v.si preceden-
te punto 6.). Il PIAZZA Giacomo è fratello di PIAZZA (208)
Vincenzo, titolare dell'Impresa edile omonima; que-
st'-oltimo è pure presente nella citata "3ICE", trami*
te la moglie.

Dal detto PIAZZA Giacomo, la moglie del DI FJffiSCQ
nesto acquistò, in data 17.12.1968, un appartamento
in via del Quarnaro n.11, al prezzo dichiarato di
re 11.500.000.

15. - Da accertamenti praticati, twS&n*f nei confronti dei va

ri componenti la Commissione Edile del Comune di Palerò

mo, è solamente emerso che-

. 8.10.1960 - D.UGO Anna Maria, ci. 19 Vi. acquista da VA3
3ALLO Francesco un appartamento per la somma dichiara
ta di L.1+.800.000. La suddetta è figlia di DRAGO Giu-
seppe, g.ià Capo Sezione presso l'Assessorato Comunale
ai LL.PP. di_Palermo e membro della C.E., già inorimi

(208) Cfr. pagg. 473-477. (N.d.r.)
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nato unitamente al Vito CIANCIMINO per la nota "Rlcil-
Casa" (v.si referto n.1 relativo a quest'ultimo). (209)

16. Prima di concludere, infine, mi sembra opportuno accenna,

re - sia pure per brevi linee - ai fatti che, per la s£

conda metà del 1971, hanno di prepotenza portato alla ri

balta della pubblica opinione locale e nazionale .il "per

sonaggio" VASSALLO; fatti che, rilerentisi al rapimento

- del di lui figlio Giuseppe, possono così sintetizzarsi:

- in data 8 giugno 1971, ignoti sequestrarono il VA.'jSAL
LO Giuseppe nei pressi della propria abitazione;

- nei giorni e nel mesi successivi al sequestro, si an-
darono stabilendo "contatti" tra i rapitori ed il co-
struttore, relativamente alla somma che quest'ultimo
avrebbe dovuto pagare in cambio della libertà del fi
gì io;

- a "soddisfatta" estorsione, il 1M-.11.1971, i* località
"Borgonuovo" di Palermo il VASSALLO Giuseppe venne la
sciato libero.

A prescindere da ogni umana ansia e possibile timore,

perfettamente legittimi - per l'intero arco di tempo in

esame - in un padre, sia se riferiti alla vita del prò.

prio figlio, sia se concernenti l'incolumità propria e

que33a degli altri membri della famiglia, il VASSALLO Fran

cesco non solo non ha offerto agli inquirenti una qual-

sivoglia collaborazione o indicazione o spiraglio-utili

per la identificazione degli autori del grave fatto eri

minoso-nelle more delle trattative che andava conducen-

do con i rapitori, ma ha tenuto, sopratutto poi, a far

(209) II «referto» n. 1 citato nel testo è pubblicato, nel contesto del documento 662, alle pagg. 1215-1306.
(N.d.r.)
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comprendere ohe nel gravissimo evento non era da ricercar,

si alcuna ingerenza maliosa o di rivalsa né nei suoi perso

nali confronti, né in quelli della sua attività; quasi,

cioè, a cogliere l'occasione per sottolineare come egli

nulla avesse a che vedere con quell'ambiente mafioso cui

l'opinione corrente da tempo lo riconduce.

Tale comportamento completamente passivo, sostenuto con

palese iattanza nei confronti degli organi inquirenti è

della stessa hagistratura, anche quando - a liberazione

del figlio avvenuta - gli si andavano chiedetelo o conte-

stando notizie certamente .in suo possesso e certamente

utilissime per il prosieguo dello indagini, ha manifesta.,

to una "coerenza" che va interpretata ben al di là di

quelle legittime ansie di cui si è detto e che deve, in-

vece, interpretarsi quale espressione di una mentalità in

tutto tipica dell'ambiente mafioso in cui il VASSALLO am

piamente si colloca.; mentalità che, se da un lato giunge

a sottrarre al potere costituito ogni notizia di una qua^

sivoglia utilità per la risoluzione del "caso,, dall'altro

porta o recepire la riserva mentale in ordino ad una gra.

ve rivalsa del proprio personale "prestigio" nei confron

ti dei rapitori che tale "prestigio" hanno gravemente "of_

feso", nonché il fondato sospetto che taluni fatti cruen

ti , già verzicatisi nelle more delle trattative, abbia

no ad essere ricondotti ad un'unica matrice? quella.della

stessa zona di origine e di attività della famiglia VAS-

SALLO.
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. Per una migliore intelligenza del tutto, questo Comanao

ha ritenuto opportuno - così coinè suggerito dal foglio in

riferimento - estendere il referto informativo anche a

persone e particolari che, sotto altre latitudini, potreb

bero apparire di nessun valore (oppure quali portatori di

semplici contatti di affari); persone e particolari che,

nell'ambito di questa città, vengono - invece - da un la-

to a rivestire un'importanza giudicata da molti effetti-

va, nonché, dall'altro, a porrà in rilievo l'apporto da.

loro dato - consapevolmente o meno - alla "crescita" del

"personaggio VASSALLO".-

IL COLONNELLO
COMANDANTE D2LLA L .ÙIONE

(Carlo Alberto dalla .'Qhiesa)



PAGINA BIANCA
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LEGIONE CARABINIERI DI PALERMO

A L L E G AT I

Francesco VASSALLO - costruttore edile

34



Senato della Repubblica — 530 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE. E RELAZIONI - DOCUMENTI

- -' A. 1 V * J

! SOCESTi» ?/.\ZZOHiZ IWKJSl'BXà, AUi'OBUS-S.A.I.A.-

dol jfsnt£

;\ richidsta dell'interessato fii dichiara ohe il Slg.

.Vassallo Prencesco di uiovenniyaa in corso in tppal»
i
ito lavori por conto della azienda ad AltofoutoCUora»*
i ;'
'^o o casina di abitarono per il por sonalo )nonch& i

.aa compiuto por l'azienda lavori di nigliorsiacnto !
I " ;

noi tratto pacso Isola dolio j?csaaino) Isola

,1 lavori, coniatiti ds£li ingc^nori inouricati dalla

nostra azienda, sono stati eseguiti a regola d'orto :~

io non h&nno dato luogo ad alcun rilievo. ,

L*iaporto dai lavori è stato di circa soi milioni, i

';Si rilascia il presagite per ragioni di lavoro* |
i

.?alorao,23 Febbraio 1952 i

*«C.'cTA AM. IKO. fcUTCSU» ;,
•• : ^
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... 'Sì certifica ohe la Ditta Schiera Giulio di salvatolo ha....

'avuto affidati doi lavori amrari,di fognatura e otradali
~|
_.ij?roo30 quecto StaoilincstOgOltre i.lavori di carico o. oca-.

..•?ioo di prodotti e materie primo,ohe a tuttora in appalto, j. ._..

'por un inporto complessivo di circa £ 30.OOQ.000.»>»» ,1

__, Lo opere aoao. state eseguito a regola d'arte o durante..! ... j

j..lepori, ha di£oatrato oOaoitìi tocaioa e correttezza. .. . !

Si .rilascia la presente dichiarazione per sii usi consenti"; !_

.. .Jjti .dalla lesse.
i

_..| ...?o=iafiO_iratale,li.23/2/1952

M O N T E C A T I N I
Scckiò Or.'jol» p« Hnduaio Mkwub • ChUto

SlABlJMCNIO Di rOMMALO NATALE '-

- PoUmo M. IIOM/432
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ILL.mo SIGNOR INGEGNERE CAPO . . .....

DEL GENIO ..CIVILE di

II sottoscritto Vassallo Francesco di Giovanni;
i

a. di Sandazzo Caterincu&vato in Palermo il 18.7.909:.

e qui 'domiciliato in Tomsiaso Natale via Sferraca-

vallo 15, prega la S.V. di volerlo inscrivere fra

le impresa di fiducia e volerlo conscguentemente

invitare, alle gare che verranno indette per l'eae.r!

cuzione dei lavori da eseguire nella Provincia di

Palermo.

Il sottoscritto fa presente di avere eseguito

lavori'di costruzione edili^ e stradali per-conto

della Ditta "3.A.I.A." ed "A.I.H." di Palermo e •

Soc.IContecatini (Stabilimento Sommaso Natale) e i

per il "Cotonificio Siciliano" di Partanna fondel-

lo. I

; i Si allegano i certificati di rito, intestati' i

al sottoscritto .ed al dichiarato supplente.

Ringraziando si Sottoscrive.

u
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- . .

Ufficio dei^^'-oGiviife
' • • ti M ̂  f " : i*- « «•%*». . . , J-* ; L - -
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ALLEGATO N. 5

Società Cooperativa q r.l. "3ANCA POPOLA.IE DI PALS.frlO".

La ìoc. cooperativa a r.l. "Banca Popolare di Palermo" è

stata fondata nel 1956 in Palermo, tra diversi soci, ap-

partenenti ai più disparati ambienti cittadini; soci che

si è ritenuto opportuno suddividere in?

A. Appartenenti ad organizzazioni mafiose

- CITA3DA 3enedetto. nato a Palermo il 1^-.3»1913iivi
residente-

.. già soggiornante obbligato nel Comune di Sasset-
ta, attualmente detenuto presso il carcere di Pa.
lermo, siccome arrestato dal locale Nucleo Inve-
stigativo in data 1^.7.1971> P«? associazione per
delinquere a sfondo mafioso;

.. pregiudicato per reati contro 11 patrimonio e la
persona e considerato elemento pericoloso per la
sicurezza pubblica;

.. capo-mafia della zona di Palermo Cruill»3»HalaspJ.
na con i cugini CITALA Antonino e Vite, rimasti
uccisi rispettivamente negli anni 1952 e 1958 nal
corso di cruenta lotta con altri gruppi mafiosi;

.. cugino di CITA-DA Matteo, ci. 1905, e CITA:IDA Giù
seppe, ci.1907, altri noti esponenti mafiosi che
fanno capo - con altri loro congiunti dello ste.s
so stampo mafioso - alle note imprese edili "TA-
KIC", "CO G3" e "RSC03I";

BLANDI Giovanni, nato a Palermo 11 29»**.1919t ivi r$
siderite;

- BLANDI Salvatore, ci.1920, da Palermo,

entrambi cugini dei fratelli BLANDI Antonino e Cerar
do, noti pregiudicati e mafiosi, tutti facenti capo
al detto CITA1DA 3enedetto;
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- DI TRAPANI Nicolo, ci. 1908, da Palermo:

.. pregiudicato per reati contro la persona ed il
patrimonio; considerato uno degli esponenti del-
la mafia palermitana;

.. indicato come ben collegato con esponenti politi
ci a livello comunale e regionale;

.. noto come "sfruttatore" di varie imprese edili,
ha saputo imporsi nel predominio delle aree edi-
ficabili della zona Malaspina-via Lazio;

- DI GIROLAMO Mario, ci.1913, da Palermo, di fatto dì
moranto in Germania dal 1970-

.. pregiudicato per reati contro la persona ed il pa.
trimonio;

.. elemento molto astuto, in passato è riuscito, raer
cè vantati autorevoli appoggi politici, ad inse.
rirsi nell'Ente Regionale per l'Assistenza Commer
ciale, nonché presso la locale Camera di Commer-
cio, per il settore degli agrumi, quale componen
te del Comitato prezzi;

.. nel 1958 venne fatto segno, davanti la propria a
bitazione, a colpi di "lupara" da parte di igno-
ti, riportando gravi ferite al viso;

.. indicato come già legato da stretti vincoli di a.
miclzia con i mafiosi PANZECA Giuseppe da Cacca-
mo: CANCELLISI Leopoldo e SORCI Antonino da Pa-
lermo, CIMO' Antonino da Misilmeri, MARSALA Giu-
seppe da Vicari, DI MAGGIO Rosario da Torretta
(località, tutte, della Provincia di Palermo);

- PRSoTIFILIPPO Giovanni, ci.1923, da Palermo:

.. proviene da famiglia di mafiosi della zona di Pa •
lermo Ciaculli ed è nipote del noto mafioso PRE-
STIFILIPPO Girolamo, considerato, quest'ultimo,
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uno .del maggiori, esponenti del clan del GRECO;

B< ...Omissis... (210)

GUTTADAU.30 Domenico, ci. 1906, da Palermo, agrumicul
tore;

GUTTADAU30 Giuseppe, ci.1910, da Palermo, esportato
re di agrumi, gii consigliere regionale per il P.N.
%• «...,

GUTTADAIL10 Torcinaso, ci.1913, deceduto nel 1971;

GUTTADAU.ÌO Bpidlo. ci. 1921, da Palermo, agrumiculto
re,

tutti fratelli fra loro;

GUTTADAU.ÌO Salvatore. Ql.1937, da Palermo, figlio
del precedente Giuseppe;

GUTTADAU30 Salvatore, cl.1933, da Palermo, figlio
del precedente Domenico.

Tutti i suddetti sono titolari di importante Ditta
per la vendita e l'esportazione di agrumi e che de-
tiene quasi completamente il controllo nel settore
per buona parte della Conca d'Oro

... Omissis... (211)

TAGLIAVI;». Giacomo, ci. 1895, da Palermo, agente ma-
rittimo?

. titolare di vecchia agenzia di navigazione e prò.
priétario immobiliare di rilievo;

(210) (211) Secondo la decisione adottata nella seduta del 4 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di seleziona-
re i documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati- dalla
Commissione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di due parti di
questa pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate come provenienti da fonti anonime. (N.d.r.)
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nipote di TAGLIAVIA Salvatore, ci.1896, da Palar
mo, già in relazioni di affari con il VASSALLO
Francesco;

... Omissis... (212)

C. Altri soci.

- LE1A Salvatore, ci. 1928, eia Palermo, deputato nazio
naie per la D.C. ;

- P^CO.xA IO .-intonio, cl.191^, da Palermo, già deputato
e senatore per la D.C,;

CASTELLANA Guido, ci. 190?, da Palermo, Pre
sidente dell'ante Fiera del Mediterraneo, già Asses-
sore Regionale e consigliere comunale di Palermo^

- T"aRA3I Alfredo, ci. 1902, da Palermo, già Presidente
della Camera di Commercio e dell'Associazione Indu-
striali di Palermo; rinviato a giudizio per "concor
so in peculato" nell '"affare" del Banco di Sicilia;

- BAZAH' Umberto. ci. 1890, deceduto nel 1970, fratello
di 3AZAN Gaspare, socio - quest'ultimo - nella Socie
tà "Bazan & Ing. Ferruzza";

- AMO roso Gaetano. ci. 1903, da Palermo, già Assessore
comunale di Palermo; coniugato con 3AZAN Teresa, fi
glia di Gaspare e nipote del suddetto Umberto.

Nei confronti di detti soci, cosi come di altri, nulla

di particolare è emerso.

(212) Secondo la decisione adottata nella seduta del 4 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i
documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fìssati dalla Commis-
sione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di una parte di questa
pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate come provenienti da fonti anonime. (N.d.r.)



Senato fletta Repubblica — 538 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

J/il Minoci presentati presso la Cancelleria del locale

Tribunale, si rileva cher

. la .ìrmcn ha inirlato la sua attività nel 1957, con un
capitalo sociale di L.̂ -. 512.000, che ha aumentato, sì
no ni 1970, a L.1 57.161 .000;

. hn aperto tre sportelli .^n Palermo, uno a Partanna Kon
dello,- uno a Villfìfrati ed uno a Uisilmeri;

j

. rtal bllnncio del luglio 1971 si rileva un giro di aff£
rl di oltre 5 miliardi, con un profitto ùtile di oltre
2,? milioni (pari ad un dividendo

Il Conslplio di Amministrazione attualmente in carica

è così composto:

- Presidente; MIRABELLA Ugo (Direttore centrale del Ban-
co di Sicilia a riposo);

- V.Presiden. rGUTTADAUlO Giuseppe;

- tra i consiglieri figurano PECO;IA.̂ O Antonino e TTT̂ x..
31 Alfredo;

- Direttore? DI LIBERO Pietro (Direttore del Banco di
Sicilia a riposo).

Del Collegio Sindacale fa parte anche SAITTA Salvatore.

ragioniere da Palermo, il quale è anche membro dei Colle

gi Sindacali delle note società; "3ACI" - "V3.T2..1." -

"HUI3I", nonché della altrettanto nota "ISSP-COFI8I".

... Omissis... (213)

(213) Secondo la decisione adottata nella seduta del 4 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i
documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commis-
sione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di una-parte di1 questa
pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate come provenienti da fonti anonime. (N.d.r.)
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A L L E G A T O

... Omissis... (214)

(214) Secondo la decisione adottata nella seduta del 4 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i
documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commis-
sione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione dell'intero allegato
contrassegnato con il n. 6, in quanto, a giudizio del relatore dì minoranza, deputato Pio La Torre, le notizie in esso
contenute non hanno specifica concludenza rispetto agli argomenti trattati nella sua relazione. (N.d.r.)
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ALLEGATO n.7

1. L'Impresa edile "AynaNA & CERACI" è stata costituita in

Palermo il~M-.11.1950 da AVB3NA Ignazio, ci. 1903 e CERACI

Saverio, ci.1912.

Ha svolto attività dal 1950 al 1961, costruendo i seguen

ti immobili-.

. via M.Stabile n.200 e via Li Donni n,7, su area paga-
ta L.25 milioni al Consorzio Immobiliare "Villarosa",
presieduto dal Dott. Ferdinand© ALICO'j

. via C.Onorato (rione "Maria Adelaide"), via Aurispa 79»
via Crispi n.27*<-, via Tevere n. 1, via Lombardia 16 e
29, via Lascaris 11, via Veneto nn.20 e 25, su aree
acquistate àa singoli privati e per circa 230 milioni
dichiarati di lire;

. plesso edile di 19 edifici nel rione CC.PP. (Noce-Nò
tarbartolo) per conto dell'Istituto di Bonifica TJdili.
zia, di Palermo;

. sistemazione di alcune vie comunali di Palermo per un
appalto di L.Mf milioni.

2. Nel 1962, ed a seguito della morte dell'AVERNA Ignazio

(avvenuta qualche anno prima), l'I-npresa si trasformò

in o.p.A. "G5RACI Savario e C." (soci ne erano il ^»---

Ceraci 3averio, due suoi figli e gli eredi dell'Averne

Ignazio).

Il Collegio sindacale era formato dar

. SAITTA Salvatore:

«t.
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. IMPALLOKSNI Francescoi

. MANFBINATO Armando,

ed altri meno noti.

I tre suddetti, come detto del referto di cui il presen-

te forma allegato, fanno, parte dei collegi sindacali di

Inprese del Francesco VASSALLO, dell»ANOILELLA nonché

della "ISEP" e della "CO.FI.SI.".

La "GIRACI Saverio & C." ha edificato int

. via Ne brodi nn.i+2-Mt-1^ e ̂ 8; via L. da Vinci 7V9̂ ;
via G.Campolo ang. via Galilei, su aree acqui..:' •*~ **
privati e pagate complessivamente al prezzo dichiai-a.
di L.700 milioni circa;

• via V. Di Marco n. 5» su area acquistata per L.30 milio
ni da TERMINI Giuseppe Maria, cgt. LEONE Andrea

... Omissis... (215)

. via Sciuti n.9VL su area acquistata per L.yu milioni
dall'Istituto per l'Edilizia Economica Popolare di Pa-
lermo.

3. Tra gli affari dell'Impresa, appaiono degni di nota i se.

guentir

acquista dal noto mafioso MANCINO tosario
un'area edificabilc di mq.6.906, sita nella Villa Or-
leans di Palermo, al prezzo dichiarato di L.25 mr'lioni
presso - a suo tempo - unanimemente dichiarato irriso-
rio).

(215) Secondo la decisione adottata nella seduta dell'I 1 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i
documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fìssati dalla Commis-
sione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione del riferimento a notizie
che il Comitato medesimo ha disposto non siano rese pubbliche, in quanto, a giudizio del relatore di minoranza,
deputato Pio La Torre, le notizie stesse non hanno specifica concludenza rispetto agli argomenti trattati nella sua
relazione. (N.d.r.)
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Su detto appezzamento non è stata sinora elevata alcu
na costruzione in quanto è tuttora pendente - e da djL
versi anni » causa di esproprio a favore dell'Univer-
sità di Palermo.

Detta Area, che è parte di un lotto di circa Tf. 000
nq. di proprietà del MANCINO, confina con altra area
già di proprietà dell'Università stessa e si afferma
che la oe s s ione effettuata dal MANCINO all'Impresa sa.
rebbe stata di "comodo", al fine o di evitare l'espro
prio o di ottenérne un prezzo maggiorato quale area .e
dificabilej

acquista dal noto costruttore KONCADA Sal-
vatore un appartamento sulla piazza antistante il Pa-
lazzo di Giustizia di Palermo, al prezzo dichiarato di
L. 11*. 000. 000;

. 15.12,1961 - vende a PENNINO Vincenzo, ci. 1928, da Cor
Icone, un appartamento in via Tevere, al prezzo dichia.
rato di L.7.000.000j

i-~
n PENNINO fe cucino del noto Vito _C^ANCIMINO £v.si re
farti n,l e 2 redatti nei confronti 41 «UAst «ultimo )I (216)

<7

. 3.40.J961 - vende all'On.le del P.3.I. Aristide GUN-
NSLLA un appartamento in via Veneto 16 per L. 12.800.000;

. 17.11.196t - vende al noto mafioso Angelo LA 3AJ35RA
un appartamento in Via Veneto n.20 al prezzo dichiara
to di L.74300.000;

, 9.6.1962 - vende a LA 3AÌ13E3A 3alvatcrèT fratello del
più noto Angelo, mafioso, scomparso, .un appartamento
al prezzo dichiarato di L. 13. 500.000.

(216) I «referti» nn. 1 e 2 citati nel testo sono pubblicati, nel contesto del documento 662, rispettivamente, alle
pagg. 1215-1306 e 1307-1327. (N.d.r.)
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!+, Il CERACI Saverlo ha ottenuto dalla Cassa di Risparmio

V.E. di Palermo, dal 195̂  al 1969, mutui per circa 3 mi

Hard! di lire.

5. Il "Nucleo per le indagini contro la mafia" dell'Arma di

Palermo, nei confronti delle citate imprese, già nel me-

se di maggio 1970, scriveva:

"" Esaminando, infatti, gli esiti delle indagini di P.G.
all'epoca eseguite, si nota che l'Impresa di che tratta-
si si è servita, nel lavoro di trasporto, del noto mafijo
so Gino RICCIAÌDI e, dopo la sua uccisione, dei noti fra.
telli LA 3A.13E.iA.'

Le stesse indagini acclararono, poi, che l'Impresa si
dovette assoggettare a regalare appartamenti si ai detti
LA BAiBE.U che al MANCINO, al fine di ottenerne la prote
zione.

Il CERACI Saverio non offri agli inquirenti, sia per
l'uccisione del RICCIÀ3DI che per altri fatti mafiosi con
nessi, alcuna collaborazione, sia per il timore di rappre
saglle ma sopratutto per il lavoro svolto in comune con
detti mafiosi da svariati anni nel settore dell'edilizia.""
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ALLEGATO N. 8

1. La S.p.A. "R3AL5 Francesco" è stata costituita in Paler

mo nel 19W dall'omonimo HEALS Francesco, ci. 190̂ , resi-

dente in Palermo in via Vincenzo Di Marco 9.

... Omissis... (217)

(217) Vedi note (220) e (221) a pag. 547. (N.d.r.)
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... Omissis... (218)

(218) Vedi note (220) e (221) a pag. 547. (N.d.r.)
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... Omissis... (219)

(219) Vedi note (220) e (221) a pag. 547. (N.d.r.)
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2. La o.p.A. "3EAL3 Antonino" è stata costituita in Paler-

mo nel 1953 da ICAL3 Antonino, ci.1910, fratello del

precedente Francesco,

... Omissis... (220)

3. La S.p.À. "IGALE Antonino di Francesco"t è stata costi-

tuita in Palermo nel 1957 da USALE Antonino, figlio di

Francesco di cui al n.1 del prosenta allegato.

... Omissis... (221)

(220) (221) Secondo la decisione adottata nella seduta del 4 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di seleziona-
re i documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla
Commissione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di una parte
della pag. 544, delle pagg. 545-546, nonché di di due parti di questa pagina, in quanto, a giudizio del relatore di
minoranza, deputato Pio La Torre, le notizie in esse contenute non hanno specifica concludenza rispetto agli
argomenti trattati nella sua relazione. (N.d.r.)
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... Omissis... (222)

Ls o.p.A. "HEAL3" è stata costituita in Palermo nel 1958

ca REALI: Francescp, cl,.1.9'0lf, POLLASA^Maria (moglie) e dai

ligli HEALS Antoninoj ci. 1933 (e di cui al precedente purj

to 3») e Rosa, ci,1936.

... Omissis... . (223)

(222) (223) Vedi nota (226) a pag. 550. (N.d.r.)
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... Omissis... (224)

Tutte le Società di cui sopra, si identificano in una so

la, facente capo ai due fratelli Antonino e Francesco

-CALE, in quanto uniche sono le infrastrutture ed in quan

to gli stessi operai lavorano a volte per una a volte per.

l'altra delle Imprese*

... Omissis... ' (225)

(224) (225) Vedi nota (226) a pag. 550. (N.d.r.)
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... Omissis... (226)

è emerso che alle di-

pendenze delle Imprese "-TEAL̂ ", sono occupati personag-

gi di chiara estrazione maliosa, quali:

a) GAMELLA Tommaso di Pietro, cl.19l*0, perito agrario
da Frizzi-

. impiegato presso le Imprese "TDALE" da circa 10 an
ni, quale capocantiere G direttore dei lavori. 2s.e-
gue anche lavori con propri autocarri in seno alle
stesse Imprese, ricavandone un reddito mensile di
circa L.700 mila;

. figlio di CANNELLA Pietro, indicato in Prizzi quale
mafioso violento e pericoloso, esecutore di numero
si crimini e sempre rimasto impunito (in merito v.si
pag.77 punto 7A del noto rapporto Navarra);

. nipote di CANNELLA Giuseppe, ci. 1901, da Prizzi e
di fatto residente a Palermo, mafioso di prestigio,
arricchitosi dal 19̂ 5 in poi in maniera poco chia-
ra, già sindaco per la D.C. di Prizzi dal 19̂ 8 al
1958 (v.si anche pag.7̂ , punto 7.3. del citato raj>
porto Navarra);

. cugino di CANNELLA Michele, ci.1931, da Prizzi, sin
daco di quel Comune per la D.C. ed Ispettore presso

(226) Secondo la decisione adottata nella seduta del 4 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i
documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commis-
sione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di alcune parti delle
pagg. 548-549, nonché di una parte di questa pagina, in quanto, a giudizio del relatore di minoranza, deputato Pio
La Torre, le notizie in esse contenute non hanno specifica concludenza rispetto agli argomenti trattati nella sua
relazione. (N.d.r.)
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7'Ente Sviluppo Agricolo della Regione;

. cugino acquisito di ME3CADANTE Tommaso, cassiere
presso il Banco di Sicilia di Palermo;

b) FILIPPOin Pietro di Pietro, ci.1936, da PaLirmor

o da pochi anni alle dipendenze delle Inpre-se "T2AL3"
quale capo cantiere e direttore dei lavori;

. nipote dui noto capo-maiia, ora deceduto, Gaetano
FILIPPOHS, dell? zona "Danisinni" di Palermo;

. lo zio FILIPPON3 Salvatore (/.rateilo del p^dre) è
pure indiziato mafioso, pregiudicato per nati con
tro la persona ed il patrimonio nonché legato da
saldi vincoli di amicizia con il noto killer mcìio
so Francesco GUT'LÌA, indicato - quest'ultimo - tra
i responsabili della strage di viale Lazio ed attuai
mente detenuto per tale motivo.-
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D O C U M E N T O 628

MEMORIA, TRASMESSA IL 27 OTTOBRE 1970 DALL'EX SINDACO DI
PALERMO, VITO CIANCIMINO, RELATIVA ALLA VERTENZA GIUDI-
ZIARIA CON L'AVVOCATO LORENZO PECORARO, TITOLARE DEL-

L'IMPRESA «AVERSA»
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DOC

On.LE COilMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA SUL FENOMENO DELLA
FI* IN SICILIA j

I Odo

P.ot. . .

ON.LE PRSSID3NTE,

Poiché il giornale L»ORA nell'edizione del 14 ottobre e.m. (eli. 1)

ha pubblicato un articolo con il titolo "CLAMOROSE PRESA DI POSI_

ZION2» - L'ANTIMAFIA CONTESTA IL SINDACO DI PALERMO - Grave e preoc-

cupante per la Commissione, l'elezione di Ciancimino -7ho rilascia-

to al Giornale di Sicilia la. seguente dichiarazionet

"Ho aooreso con stupore da un giornale che qualche membto della

Comnissions d'inchiesta sul fenomeno della mafia si sarebbe occupa-

to della eia elezione a Sindaco* della mia persona e della mia pre-

cedente attività amministrativa. Desidero ricordare che ho lascia-

to la carice di Assessore ai Lavori Pubblici del Comune di Palermo

nel giugno del »64, e da allora non ho ricoperto alcun incarico di

amministrazione attiva. Secondo quanto ho letto, presso la Commis-

sione /ntinafia, esisterebbe un "dossier*1 sulla mia persona: espri-

mo la mia meraviglia che emergano solo oggi elementi contenuti in

quella documentazione.

Qualsiasi giudizio non può essere né completo né obiettivo se l'in-

teressato non abbia avuto, quanto meno, la possibilità di essere

ascoltato. Sin da quando ho lasciato la carica di Assessore, non so-

no r?i st=>to invitato da parte della Commissione Antimafia a forni-

re né direttamente né indirettamente chiarimenti di qualsiasi natu-

ra. Questo per quanto riguarda l'attività di Amministratore sulla

quale chiunque può indagare ed esprimere giudizi. Debbo invece re-

spingere fermamente - poiché è calunniosa - qualsiasi insinuazione

di pur lontana connessione della mia attività con fenomeni e fat-

ti di maiJ.B, in qualunqe delle sue manifestazioni. Ogni tentativo

(1) L'allegato n. 1 citato nel testo è pubblicato alla pag. 559. (N.d.r.)
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volto in questa direzione non sarebbe altro che un episodio di lin-

ciaggio morale e politico indegno di un paese civile.

Ancora, la mia tettivifcà di Amministratore è stat&oggetto di inda-

gine da parte del Giudice Penale. Il procedimento aperto nel 1963,

archiviato, e quindi riaperto, ha percorso tutti i gradi di giudi-

zio e si è concluso ij. 22 aprile 197O quando la Suprema Corte di

Cassazione ha confermato le precedenti sentenze dei Giudici di me-

rito che mi avevano assolto "perché il fatto non sussiste". Per

procedimenti in cordo di istruttoria, prima delle conclusioni del

magistrato, ogni cittadino conserva la pienezza dei suoi diritti

civili e politici e nessuno può anticipare giudizi e, ove lo fa-

cesse, anche questo sarebbe un fatto non degno di un paese civile

e di uno Stato di diritto".

Lo stesso giornale L»ORA,nell'edizione del giorno 15 c.m.,vha pub-

blicato (ali. 2) una lettera dell'On.le Emanuele Macaluso Deputa- (2)

to al Parlamento e Segretario Regionale del Partito Comunista Ita-

liano. Nel medesimo giorno della lettera ho dato incarico ai miei

legali di presentare nei confronti dell'On.le Macaluso querela.per

diffamazione aggravata a mezzo di stampa, concedendo ampia facol-

tà di prova ed ho rilasciato al Giornale di Sicilia la seguente

dichiarazione s

"Mi rendo conto del personale risentimento del capo dei comunisti

siciliani a seguito della mia elezione con il metodo democratico,

diverso da quello praticato nelle democrazie popolari, a sindaco

di Falerno, Non mi rendo però conto della temerarietà <iei suoi as-

sunti diffamatori, che riecheggiano accuse sbugiardate ed infobda-

te dalla intangibilità del giudicato "perché il fatto non sussi-

ste" che quindici giudici (tre più cinque più sette), in sedi giu-

diziarie ambientalmente diverse, hanno costantemente affermato.

"Una personale preghiera rivolgo all»On.le Emanuele Macaluso",

(2) L'allegato n. 2 sitato nel testo è pubblicato alla pag. 560. (N.d.r.)
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implori egli stesso la Sommissione delle Autorizzazioni a procede-

re a concederla questa autorizzazione nei suoi confronti, a segui-

to della mia querela. Perché in caso contrario egli non solo re-

sta un diffamatore» ma anche un civile vigliacco."

L'On.le M«celuso ha cosi replicato!

"Le incomposte reazioni di Ciancimino non mi interessanti e costui

un personaggio cui non debbo nessuna spiegazione né nessuna rispo-

sta".

On.le Presidente»

II livore dei comunisti palermitani nei miei confronti, cosi come

nei confronti di altri esponenti del mio partito soggetti a turno

ai violenti ed incivili attacchi del Partito Comunista e del Gior-

nale L»ORA, esplode puntualmente dopo ogni sconfitta elettorale

del Partito Comunista nella città di Palermo dove, dalle elezioni

del 1952 alle elezioni del 197O la D.C. ha visto crescere il con-

senso popolare espresso da circa 42.OOO cittadini a circa 126.OOO,

mentre nello stesso periodo il Partito Comunista, quando non è re-

gredito, ha segnato il passo e ciò malgrado le ripetute defenestra-

zioni dei dirigenti sconfitti dal voto popolare.

Ho svolto attività politica nella D.C. dal 1947, chiamato dalla

fiducia dei cittadini e dal mio partito a ricoprire importanti in-

carichi, mai sono stato accusato di collusione con la mafia; nel-

1»assolvimento degli incarichi amministrativi ed in particolare
'i'. •' •

di quello di Assessore Comunale ai Lavori pubblici (nel perìodo

settembre 1959 - giugno 1964), ho sempre fatto il miô dovere, ap-

plicando scrupolosamente leggi e regolamenti: ho per questo subi-

to un procedimento penale concluso, come detto, con cinque assolu-

zioni, mentre per tentare di farmi condannare si è perfino fatto

ricorso ad un falso rapporto di polizia.

Pertanto, mentre respingo fermamente qualsiasi insinuazione di pur
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lontana connessione della mia attività con fenomeni e fatti di ma-

fia. La prego, On.le Presidente, anche per porre fine ad una inde-

gna speculazione politica, di volere disporre rigorose indagini

per accertare che non ho mai avuto collusioni con la mafia.

Mi permetto, inoltre, accludere una memoria (ali. 3) relativa ai (3)

procedimenti penali cui è stato fatto riferimento, il falso rappor-

to di polizia (ali. 4), le deduzioni di risposta dell'On.le Prof.re (4)

Giro!amo Bellavista al falso rapporto di polizia (ali. 5) nonché (5)

la nota dell'on.le Macaluso(pubblicata sul Giornale di Sicilia del

17 e.m.) (eli. 6). (6)

Ossequi,

(Vitìayéiancimino)

Palermo, 27 ottobre 197O

(3) L'allegato n. 3 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 561-564. (N.d.r.)
(4) L'allegato n. 4 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 565-588. (N.d.r.)
(5) L'allegato n. 5 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 589-592. (N.d.r.)
(6) L'allegato n. 6 citato nel testo è pubblicato alla pag. 593. (N.d.r.)
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; cimino la figura dl un arma* ! " '*
, no militante socialista. U DO» "~ "*.
uu Andrea Alauna ~"

! le autonomìe locali
C* tridente che nevuno ae-

, cusa tutta la DC e del re.-*o - - , - —
*U rrlMione e iuta s\olta .̂|W* twrni fa . drlionle
i dall'on. Cattane! che * un i P A

-
nf,fIO-JfCTrt*no ^x'00»-

' de. E il n «Detto delle auto- i ** drU* oc> ch* acculava la
-loca" ̂ cmuuttl Anumana dl inerì., opera-
_- tua. La drvtnariune dl Oan-

rt la DC nel suo cumnteuo

ma di aiutare questo partito
a liberarli dalle scorie ma-
flava

Brmpre U Causi ba soaia.
nuto che alla luce di questa
devrnazin».e uucita molte
prrplruiu Itntenuta nla.

'

o» di'

ItlICC* O mate-
ta €*•

ladMrriiniaaia di'

Aoaro ha ^
-timmato quello dl un altro, J

*

di Va««aUa .

ludirallva. Il prorr-M» « ia
Wratlana dal "* • rtaar-
«4\ rpt*4MÌl a*venati d^raa-
lf I* avrmAnrnca dl tua*

•iaaale drl lavaci auhallcl.
Ecco perche il presidente

J » *•• ' de. il »en. Bernardi nei ti. che i ", '

fiai* h* aMWB(0 mm P0"*10"» **" I m diS?"? Consl **" '
cn^ da attn conuntvuin de.

• tifi eor-ij della diVUMtorte
' e M«ta comunque ricordata la
• prima inchiesta o>Ua Coni'

miv*)itfie Antimafia su un
particolare caio ricuardante
C^ncimina C* uato nchinma.

. tu U v:uduto e<pre^M> prece-
dentemente dalla ueua Conv

sul Comune dl Pa-

ha detto che J'Anumana da-
va adottara nuovi erotti di
lavoro t eontestan adeuo in
manlefa oo»rau»a que!l atti-,
viu * Steli» ducuubili Jtl

poteri e desii «en.i
Naturalmerje — ci

' sor* Clanctmina.
Tre commiuarl inoltre. A-

un "m unica io uf-
ficile, che do\Ta rv%ere re-
>o di pubblica racione fon*
nella e:ornata di ocel Nati*,
ralmente a ciò n perverrà se
I membri del Con*i*iio di
pre*-drnra u trmtrar.no d ac-
corda altrimenti il tetto de.
comunicato sarà diicu**o in
una prò-1-ma riunione della

OKAZIO BARRCSC

Yohmmou dossier
fektìon* a sindaco di P*. (

JSénU^u! i nói swmo rispettosi delTa-.-
^ . iu t tutù ;iU»omia defll enti locaiL r^
ccmnluarl si sono troviti di i t uiualmenie rwilro do-cr*
accordo. Tinto più eh* esi- rsrv> senurt la nostra foce In
•te un votuminoso diuicr su 1 certi casi.
Ctanctmlno. in reUuone •-1 Per ritornare afta rvfario-
(11 aeandatl orba natici dl na del- prendente della eom-
Patermo. Del resto in un ore j mluione. «U ha lamentato
memoria per la-sedata di >e-»U tatto eh» mott* »o. i h
rt a proposito dell' sitivi'» I denunce e ili interventi dci-
éùla Procura di Paterno i l'Antimafia sono nnus*) ym-
dopo lo scandalo Liejia ere* t za seguito. E' nneuano allora
n un preciso nrerimcn'o e i ̂ contar* in manieri nuo.a
Ctandmlna Diceva il prò -11 rapporti della cotnmtn-on?
memorU che e è stato mw- i pulimentare con ' putibllrl
to. come sintomo dl ritor* j totnl, con le fona SuV.-rb'
tn qualche modo coruecuen- i con I partiti • la nec*t"'U «II
t* alla vicenda, il ^cnomero
d) denunce per cui la prò»
cara delta Repubblica ha ri-
tenuto proceder* in questi
ajttffil tempi, dopo ineal e
qualcbt volta dopo anni dl
attesa».

C tra (11 esempi c'era t la
decisione, in data 30-4-1B70

nuovi «iteri da setuirl — na
— • dimostrata dif-
a .jndaco dl VItn

Clanclmino. tàuila .icrwruUi-
^ di Vito Ctmcuninc non ci
si « soffermati a lungo prr-
i-nè — coma d ha cUuto un

;n!fr»to delta tlezur* i
aooatiU politiche 'tra I qi
U ali onorevoli Salvatore Li- i - . . ,
ina» O.UWPPC Cerami), di | Ci.n cimino, che carta,-»
ajDitUnUtntori comuniU. tra '•on * concuvBa ner.p'tre da
I muli 11 noto Vito Ciincì-
mlno, • di prof«sionisti (tra
i quali tìì ai vociti Olio

t-tu la DC. Quindi
.:» laitanza del auot eWtcrt

A*aa ancha una parU d'I-
PrtscU e Rocco Callo) a j !a tX-

ctrca tre snrt di distanza t r'̂ *» ' commlssarl sono ca-
daOa ricezione del rapporto <U Oax/rdo. anche quefl: dl
di *»r.-jn.-j -ìc'.'. : i^iiJ*4. i*ir.« *ic. Si dote.a Q-IÌI i.*
Xob^ d: Pal-ravx che por* t ti-^j're alla stesm \ di un
ta la cUU del 5-&-1M7». ' docomesto ma a Cucito punto
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mi. 2

LA LETTERA DELL'ON. MACALUSO AL PRESIDENTE CATTANEI

L'umiliazione della democrazia
Illustre Presidente,

certamente Avrà appreso dalla stampa che. a quattro mesi
dalle elezioni, 11 Consiglio Comunale di Palermo ha eletto
il sindaco nella persona del glg. Vito Cianclmino.

Vorrei ricordare che questo signore è stavj assessore
al Lavori Pubblici del Comune in uno dei periodi in cui
più intimo e evidente è stato il legame tra mafia, spe-
culazione edilizia, e civica amministrazione; legame tfo-
clato poi nella strage di via Lazio.

E, in considerazione di ciò, vorrei chiederle se non
ritiene che l'opinione pubblica siciliana e nazionale pos-
sa essere indotta a chiedersi quali sono stati i. risul-
tati de! l:r\iro della commissione parlamentare da lei
presieduta .v e oggi possibile alla DC, al FRI e al P8U
portare al r.'.<gc di primo cittadino dei capoluogo della
Isola, un personaggio tante volte denunciato dalla stam-
pa di tutta Italia come un elemento di primo plano nella
costituzione e nello sviluppo dei rapporti che hanno gra-
vemente collegato il comune di Palermo alla mafia e alla
spe'-u'.arione.

Non credo le sfugga 11 particolare stato d'animo dei
lavoratori italiani e di tutti 1 democratici di fronte a
esplosionl comr quella di Reggio .Calabria, rese possibili
dalla convergenza della lunga inerzia delle classi diri-
genti di fronte ai gravi problemi sociali del Mezzogiorno
con il prosperare sostanzialmente indisturbato di orga-
nizzazioni cl:entelarl e di speculazione che, nelle lo-o di-
versità, hanno elementi comuni davvero essenziali, che
permettono di individuare un'unica radice reazionaria e
manosa in vicende apparentemente lontane come quelle
che hanno tormentato e tormentano la vita del citpo-
luogo calabro e del capoluogo siciliano.

Oggi più che mal è in causa la capacità della no-
stra- democrazia, ed in primo luogo del Parlamento, di
imporre ovunque, assieme, gli. interessi vitali delle 'gran-
di masse e il dominio della legge sul gruppi evenivi di
carattere mafioso.

E poiché per quanto riguarda 11 fenomeno mafioso in
Sicilia-11 Parlamento il è dato una commissione con 11
compito di effettuare non solo degli studi • delle inda-

gini, ma degli Interventi risolutivi, le chiedo se reiezione
a sindaco di Palermo- di un uomo coma Cianclmino non
renda legittima la domanda se le relazioni depositate dal-
la commissione in Parlamento che riguardano 11 capoluo-
go siciliano non ottano facendo la fine tipica del docu-
menti di studio.

So bene che la magistratura a Palermo non ha mal
ritenuto di dover Intervenire in materia di rapporti tra
amministrazione civica e mafia, e questo certo è uno
dei dati più gravi della vita pubblica siciliana, che osta-
colano obiettivamente 11 conseguimento degli scopi pro-
prl della commissione antimafia.

Tuttavia la commissione non può assistere Impotente ad
un gesto come l'elezione di Cianclmino che segna l'In-
tollerabile sicumera raggiunta negli ultimi tempi dagli
ambienti della speculazione manosa e dal loro protet-
tori politici.

Come deputato della Sicilia le chiedo nella maniera
più formale che la commissione reagisca Intanto dicendo
pubblicamente quale è la posizione del sig. Vito Ciancl-
mino rispetto ai dati che sono stati già acquisiti dalle
Indagini della commissione stessa e che, eventualmente,
apra una indagine particolare sul periodo in cui il signor
Cianclmino è stato assessore, rivedendo accuratamente le
licenze da lui firmate, disponendo in ogni 'caso accerta-

. menti sul patrimonio attuale del sig. Cianclmino e dei
suoi prossimi parenti, reso necessario dal fatto che pri-
ma di divenire assessore costui era un nullatenente ed
oggi conduce un tenore di vita notoriamente elevato.

La città di Palermo,, che non può ammettere di ave-
re un sindaco che a dir poco è sospettabile di reati gravi,
sarà grata alla commissione da lei presieduta se essa,
assumendosi le sue responsabilità, accetterà l'Intervento
da me proposto, che in ogni caso verrà sollecitato da
uno schieramento politico, nazionale e siciliano, ben de-
ciso a non subire in silenzio l'umiliazione della demo-
crazia e della legge deliberata dagli elettori palesi ed
occulti del sig. Vito Cianclmino.

Con molta stima • con 1 più cordiali saluti
EMANUELE MACALUSO
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fi M.
' M E M O R I A

PER L'ONOREVOLE COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INDAGINE SUL FENOMENO

DELLA MAFIA

Procedimento penale promosso su denunzia dall'Aw. Pecoraro coatro

Cianeimino

Nel lontano 1963, l'Aw. Lorenzo Pecoraro, socio (malgrado

avvocato) di una impresa edile, le cui negligenze sono consacrate nel

giudicato, inizia contro Cianeimino una persecuzione giudiziaria che,

logicamente, non manoa di avere il coevo ribalzo pubblico nella stam-

pa paracomunista.—

La vicenda giudiziaria ha avuto il suo corso in un arco qua

si settennale. Se ne sintetizzano i vari "momenti":

Denuncia Pecoraro; richiesta di archiviazione del P.M.; decreto di

archiviazione del G.I.;-" visto " del Procuratore Generale.

Inopinatamente, a seguito di un articolo dell'Espresso,riinizia la

azione penale; si va in istruttoria formale: il P.M. richiede il pro-

scioglimento con formula ampiamente liberatoria; sentenza del G.I.

del 21/5/1966 conforme alla richiesta del P.M.; appello del Proc.

Generale; sentenza della Sezione Istruttoria del 4/4/1969 con la qua

le si assolve il Ciane imino con la formula " per non avere commesso

il fatto" dalle imputazioni di tentativo di concussione; lo assolve

perché " il fatto non sussiste " per un episodio di presunto inte-

resse privato in atti di ufficio; e lo rinvia a giudizio soltanto

per un altro episodio di preteso interesse privato in atti di uf-

ficio.-

Giudizio del Tribunale: * assolto perché il fatto non sussiste";

appello del Procuratore Generale; sentenza della Corte di Appello

del 19/11/1969 ohe rigetta l'appello del Proc.Generale e conferma

36
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l'appellata sentenza; " il fatto non sussiste ".-

Ricorso del Proc.Generale; sentenza della Corte di Cassazione

che rigetta il rioprso e conferma l'assoluzione ampiamente li-

beratoria.—

Come si può constatare il procedimento penale è durato ben 7

anni ed il Ciancimene è stato assolto 5 volte da giudici diver

ai perché " il fatto non sussiste ".-

A queoto punto,in ogni paese civile,il rispetto del giudicato

avrebbe imposto,non tanto per ossequio alla innocenza ricono-

sciuta, quanto per rispetto al fundamentum rei pubblicae . che

è la Giustizia,di tacere. Ed i paladini della Costituzione in

relazione ad altri due procedimenti nei quali Ciancimino è in

compagnia di altre ottanta persone circa ( Prof.ri Universitari,

ex Deputati,Illustri Penalisti,Vice Presidente della Cassa per

il Mezzogiorno,Presidenti di Consigli dell'Ordine degli Avvocati,

etc.),sono solleciti a dimenticare l'art.27 della Costituzione

della Repubblica Italiana che giustamente si invoca per Valpre-

da e si nega inconseguentemente ad un "nemico11 politico, e chie

dono la condanna morale del Ciancimino prima ancora che sia in

tervenuta la sentenza del Magistrato.

S« euTficiéate lecere le accluse CGfì0(&114g.7 - ftl)!g.& -) (7)

dei caudati di comparizione e la ricostruzione degli interroga-

tori resi al Giudice Istruttore (alUg.9 ed allig.10 ) ,per ren (8)

dersi conto della inesistenza delle accuse completamente prive
di fondamento.-

Una chiosa particolare meritano le dichiarazioni di replica

dell'On.le Macaluso. Non si possono,nemmeno a livello di demo-

crazie cosidette popolari,definire gli atti di querela ''incom-

poste reazioni ". E se la querela non interessa il Macaluso,

gli è perché egli si sente, come un tiranno, "legibus solutus";

perché non si farà concedere la autorizzazione a procedere,

confermando in siffatta maniera il ponderato giudizio da m*

(7) Gli allegati nn. 7 e 8 sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 594-600 e 601-615. (N.d.r.)
(8) Gli allegati nn. 9 e 10 sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 616-620 e 621. (N.d.r.)
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dato su lui nel caso nel quale questa evenienza si verificasse.-

E*, cosi illuminata la storia breve recente della persecuzione

di cui infra, occorre, per il riflesso sintomatico che il prece-

dente ha in tutta la vicenda persecutoria,orchestrata a livelli

diversi contro il Ciancimino,ritornare indietro all'anno 1967,

quando il procedimento di cui si è parlato prima si trovava da-

vanti la Sezione Istruttoria della Corte di Appello di Palermo.-

Con nota n.62/66 del 17/11/1967 la Sezione Istruttoria richiede-

va al Questore di Palermo ( foglio 328 voi.2 atti Processuali)

"notizie su eventuali provvedimenti di polizia a carico delle

persone componenti la Società Sicilcasa ".-

Con nota del 6/12/1967 ( foglio n.322 voi.2 ) la Questura,an-

dando palesemente ultrapetita , se è nel vero quanto afferma la

sentenza della Sezione Istruttoria a pag.20 e 21 , con un rappor

to falso,si dilungava (sono le parole della sentenza istruttoria),

come qui appresso si trascrive:

(Omissis) " Del pari nessuna efficacia probatoria può assegnarsi (9)

"alle informazioni della P.S.foglio 322 voi.2° che in risposta

"a richiesta di notizie da parte di questo Ufficio su eventuali

"provvedimenti di polizia a carico delle persone componenti la

"Società Sicilcasa( foglio 338 voi.2° ) si dilunga anche nel trat

teggiare la figura, le condizioni di famiglia ed il rapido "miglio

rare delle condizioni economiche dell'odierno imputato per "lunghi

anni Assessore dei LL.PP. di Palermo,informazioni queste "ohe hàn

no suscitato il risentimento del suo difensore che (foglio 34-3

voi.2°) ne proclama 1'infondatezza.-

" E la Corte peraltro non ne terrà conto poiché nessuna influen-

z$ "possono esse esercitare nella formazione del convincimento di

"questo collegio che per il suo giudizio si avvarrà ed esclusiva-

mente degli elementi obiettivamente accertati %

II difensore del sotteseritto,avuta conoscenza solo dopo il deposi-

(9) Così nell'originale. (N.d.r.)



Senato delta Repubblica — 564 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

to degli atti ex art. 372 o.p.p, dell'ignobile falso sopra tra sor it

tof rispondeva con le memorie ( allegato 5)«- (10)

La lettura dei due documenti falcidia ogni commento, ma è la prò»

va lampante dei reiterati tentativi di linciaggio morale del sot-

toscritto nei confronti del quale si tace il vero e si afferma il

falso•-

Lo si fa mendico del pane altrui e vivente del soccorso dei vicini,

ma non si tace dell'attività di concessionario del PP.SS. per il

trasporto a domicilio di carri ferroviari,affermando che l'ha ojb

tenuta • da diverso tempo ", senza specificare che essa è stata

ottenuta nel lontano 1950 e cioè prima dell'inizio della sua atti-

vità politica di pubblico amministratore ohe data,come la nota del

la polizia conferma,dal 1956.-

La Sezione Istruttoria come si evince dallo stralcio di sentenza

sopra trascritto,ha fatto giustizia di queste bassezze.-

Ma con ciò il sottoscritto non intende precludere,nel nome di una

impensabile privacy,che divorzia dall'uomo politico,ogni e qualsia

si indagine sulla propria onesta e modesta consistenza economica,

ma ha il diritto di chiedere ai Ooramissari del Parlamento,e cioè

ai Supremi Depositari della volontà popolare,ohe la lotta politi-

ca si mantenga nell'alveo civile e democratico in un paese demo-

cratico e civile} ohe non ai strumentalizzino faziosamente gli isti

tuti e sia preciso il divariot

Aliud accusare . Aliud maledicere • E che,infine,chi accusa abbia

il civico coraggio di provare, la verità nel suo assert«,o di scon

tarne le conseguenze penali.—

(10) L'allegato n. 5 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 589-592. (N.d.r.)
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(Atu. i,)20°

QUESTURA DI PALERMO

N°97308/2 LI, 6 DICEMBRE 1967

Hif.62/66 del 17.11.1967

OGGETTO: - Procedimento penale a carico di Ciancimino Vito

di Giovanni e di Martorana Pietra, nato a Corleone, il 2.4t

1924, residente a Palermo, Via Sciati,85/R, piano 7, inter_

no 23 ed altri, imputati di tentata concussione ed altro,

ITjL.no SIGNOR PRESIDENTE DELLA SEZIONE ISTRUTTORIA

PRESSO LA CORTE DI APPELLO DI

P A L E R M O

n ti ti it n •

Si comunicano, qui di seguito, le notizie ri_

chieste con la nota in riferimento:

K.l° - CACACE NICOLO1 di Giovanni e di Saccaro Rosa, nato

a Palerno, il 7.2.1910, abitante in Via Soluti 85/H, pia__

no5f telefono n.262l8l, appaltatore, risulta avere con _

tratto matrimonio in Palermo, il 22.4.1933 con JtATRANGA

VITTORIA fu Domenico e di Genovese Eleonora, na*a a Paler_

mo, il 23.1.1909, senza procreare figli. -

Risulta ohe il Caoaoe, benché sposato, verso il 1949

contrasse una relazione intima con una studentessa, a nome

MANISCALCO Anna, originaria di Salerai, la quale in data

25.12.1950 partorì una bambina alla quale fu imposto in

un primo tempo il nome di VENTURINI Rosalba,
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La MANISCALCO si mostrò contraria a tenere presso di

sé la figlia, frutto della relazione con il CACACE e fece

intervenire persona di fiducia, la quale riusci a fare aa

Gettare la bambina dal CACACE e dalla di lui moglie.

Dagli att^ dell'ufficio, anagrafe, risulta che la VEN—
TUBINI Rosalia fu adottata dai coniugi CACACE il 1).8.1952,

assurgendo il cognome degli adottati.

La MANISCALCO Anna, emigrò per Torino, dove risiedeva

un fratello del CACACE, il quale le trovò lavoro,

La madre adottiva non si mostrò mai affettuosa con la

"bambina tanto ohe spesso i vicini di casa intervennero per

prestale le necessario oure alla creatura, anche perché la

KATRANGA era solita fare uso smodato di bevande alcooliche.

Dopo il matrimonio gli stessi abitarono in un modestissimo

appartamento in Via Cipressi, 2, fino ali'11.9.1943; dal

12.9.1943 al 1951 si trasferirono in un appartamento di

Via Carmelo Trasselli, 32, pianoterra, di proprietà della

famiglia MATRANGA, dal 1951 al 1957 si stabilirono in Via

!l?.33imo D'Azeglio, da dove poi, ài trasferirono in un ap_

partanento di nuova costrizione, sito in ¥ia Sciuti, 85/H,

ove tuttora, abitano,

La famiglia si compone, come meglio specificato nello

alligato n.l ed a carico dei singoli componenti, agli atti (11)

della Questura e presso i locali uffici giudiziali figurâ

no i seguenti precedenti:

A) CAPACE Nicolo di Giovanni;

25.5.1957 - Pretura di Palermo - ordine di carcerazioè

ne u.136009 per espiare gg,10 di arresto, conversione lire

(11) L'allegato n. 1, e tutti gli altri allegati successivamente citati nel testo, non risultano, peraltro, uniti al
presente atto. (N.d.r.)
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4.000 ai-menda, per contravvenzione (27.8.1966).

19.10.I960 - Corte Appello di Palermo - reclusione anni lino

per omicidio colposo, pena sospesa per anni 5, e non menzio—
ne a richiesta di privati;

4.7.1963 - Corte Appello Palermo - non doversi procedere

per amnistia D.P.R. 24.1.1963, per falsa testimonianza.

Il Cacace e la di lui moglie, MATRANGA Vittoria, sono

in possesso di passaporto valido per gli stati consentiti,

mentre non risultano rilasciate, a loro nome, altre autoriz—
zazioni di polizia.

Il CACACE, dòpo il matrimonio per alcuni anni lavorò co-

me stuccatore e viveva in modeste condizioni economiche»

Durante e dopo la guerra, a cause di alcune oscure at_

tività, le sue condizioni economiche -specie dopo il 1949 -

divennero floridissime.

Successivamente con l'aiuto dei cognati Salvatore e

Pietro Katranga, iniziò l'attività di imprenditore edile,

II vicinato che, ttìttora lo ricorda, ritiene che il

repentino arricchimento del Cacace debba attribuirsi ai rap_

porti di amicizie e di affari che aveva allacciato con tale

Ciancimino Vito, esponente politico.

Il CIANCIMINO, proveniente da Roma nel febbraio del 1955,

con la moglie Scardino Epifania, si stabilì a Palermo, andan^

do ad occupare l'appartamento, interno se^, di Via Carmelo

Trasselli, 32, di proprietà di Matranga Pietro, degnato del

CACACE.

Il occasione dell'arrivo del CIANCIMINO l'appartamento

subì delle trasformazioni radicê .! ed il MATRANGA Pietro
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agli inquilini ohe lo interrogavano, faceva presente con

entusiastica baldanza, che finalmente in quel palazzo an—
dava ad abitare una persona illustre ed importante,

Nello stesso arco di tempo il Caoace, con l'aiuto e for_

se con la compartecipazione, agli utili, del Ciancimino,

iniziò una sèrie di importanti costruzioni in Via Pedilegno,

Via Soluti ed in altre zone urbane, impegnando rilevanti

capitali dei quali si sconosce la provenienza. -

2° - GENOVESE PIETRO fu Giovanni e di Messina Prowiden_

za nato a Palermo, il 12,3.1918, ivi residente in Via Li_

berta 128/A, telefono n. 510..782; costruttore edile, risul_

ta avere gontratto matrimono in Palermo, il 30.1.1934 con

HATRANGA Antonina fu Domenico e fu Genovese Eleonora, nata

a Palermo, il 14.5,1925» casalinga, con la quale ha procreâ

to due figli. -

II Genovese è il possesso della licenza elementare; dopo

il natrimonio fissò il suo domicilio in Via Carmelo Trassel_

11, 32 piano 1* di proprietà dei Matrangajda dove il 25.8.

1?58, si trasferì in Via Libertà 128/A, attuale sua dimora. -

Prima di sposarsi il Genovese non svolgeva alcuna atti_

vita lavorativa anzi era dedito ali» o zio e al vagambondag_

gio.

Il cognato Salvatore MATRANGA, sfruttando alcuna aderen_

ze che egli aveva nell'ambito del personale direttivo delle
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PP.SS., riusqì in data 3.3.1941, a farlo assumere nelle

ferrovie con la qualifica di operaio straordinario.

Dopo 15 anni di detto servizio si collocò in concedo,

a domanda in base alla legge 53 del 1955, con la qualàfî

ca di commesso; categoria personale ausiliario, percependo

una pensione mensile di L.28mila circa.

La famiglia, come meglio specificato nello allegato

n,2 ed a carico dei singoli componenti agli -atti della

Questura e presso gli uffici giudiziari figurano i seguen_

ti precedenti:

A) - GENOVESE PIE?'..O fft GIOVAMI;

1.7.1966. - Con sentenza della Corte di Assise di Bari

assoluzione per non aver commesso il fatto da duplice vio_

lenza privata aggravata, in concorso, in danno dei sub-a±_

fittuari degli eredi Costanze (art.110, 610, 339 C.P.) e

di falsa testimonianza art, 372 del C.P*,

B) - GENOVESE SAVERIO fu GIOVANNI;

20.8.1940 - Commissariato di P.S. Duomo - denunciato

in stato di arresto per oltraggio in danno di Agenti di

P.S. ed in data 31.8.1940 rimesso in libertà provvisorie -

21.12.1945 - Questura di Genova rimpatriato con f.w.o.

Né il Genovese Pietro né i di lui familiari risul—
ta in possesso di passaporto, né risultano avere ottenu_

to altre autorizzazioni di polizia.

Dalle indagini esperite è risultato che il Genovese,

dopo avere lasciato il seevizio di operaio delle ferrovie

per qualche tempo rimase disoccupato ma successivamente

si associò con i cognati MATRANGA Salvatore e Pietro e
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con CACACE Nicolo occupandosi anche lui di costruzioni

edili.

Anche egli risulta amico di CIANCIMINO VITO socio in

affari ai questi nella costruzione dei grandi complessi

edilizi nella Via Sciuti.

Il Genovese| dopo qualche anno di tale attività vendet_

te l'appartamele di Via Trasselli,32 piano primo di pro_

prietà dèlia moglie ed in data 25.8.1958 si trasferì in

Via Libertà 12§/A. -

Nel medesimo periodo il Genovese si fève costruire

un villino alla Addaura fondello), ove profuse diversi

milioni, ì

Le persone di Via Trasselli, che ebbero a conoscerlo

lo ricordano come un uomo svogliato, apatico e nel con_

tempo violento e non esitano a pronunciare nei suoi con—
fronti commenti sfavorevoli, asserendo ohe lo strada ver_

so la ricchezza gli fu spianata dal suo amico CIANCIMINO*

:T<> 3 - ZANNELLI. PAOLO di GIUSEPPE e di Bono Lucia,

nato e. Palermo il 24AOA902, e abitante in Via Briga_

ta Verona, 13 piano 5° telefono n.511.541 appaltatore,

risulta avere contratto matrimonio in Palermo nel 1926

con GENOVESE ROSALIA di Baldassarre e di Arrando Vitto_

ria, toata a Palermo il 9.3.1904, deceduta in Palermo nel

1942, con là quale aveva procreato sette figli.
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Rimasto vedovo contrasse nuòvo, matrimonio in Palermo

il 10.4.1948 cop:

KAN7RE* Serafina di Giuseppe e di Genovese Maddalena

nata a Palermo J.1 25.8.1909, casalinga con la quale ha

procreato altri due figli.

Lo Zannelli Paolo in origine svolgeva l'attività di

stagnino, con bottega ina Via Brunetto Latini. In segui—
to abbandonò tale mestiere ed aprì un piccolo negozio di

articoli casalinghi e da regalo in Piazza Amendola, 10,

ove abitò nel retro dell'esercizio con la numerosa famî

glia dal 1936 al 30.11.1950.. Sotto quest'ultima data e

fino al 14.9.1961 ritornò ad abitare nella Via Brunetto

Latini n.20 piano 3°»

Da ^ui si trasferì in Via Brigata Verona 13 piano 5°

ove tuttora risiede.

E1 stato riferito che la situazione economice finan_

ziaria dello Zannelli, dopo la guerra, improvvisamente

subì una ispiegabile ascesa e molti che lo conobbero co_

ne stagnino prima e come piccolo commerciante poi non

seppero mai spiegarsi la donte del suo arricchimento.

Nel 1961 - 1962 in società con tale D'ADDONA eser _

cerate di ottica nella Piazza Giovanni Amendola, 42 aequi_

sto un edificio un primo piano della suddetta Piazza e

precisamente quello ove lo Zannelli ebbe il negozio di

articoli da regalo.

Nel medesimo periodo demoliva il vecchio palazzo e

lo ricostruiva a sei piani, sembra, sempre in consocietà

con il D'ADDONAf
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Sia lo Zannelli, sia il D'ABBONA durante la vendita

degli appartamenti oltre a riservanrsi due ampi locali

lei piano terra, si riservarono pure degli appartamenti

nei primi piani.

In detti locali, contraddistìnti con i numeri civici

10 e 11 lo Zannelli ha un awiatissimo esercizio di ar_

ticoli da regalo e casalinghi, alla cui gestione è addet—
to il figlio Baldassare, mentre il D'AEDONA che occupa

i locali con il numero civico 13, ha trasferito il suo

esercizio di ottica, che il precedenza gestiva al n.42

della m-vùesima Piazza.

Risulta ancèra che lo Zannelli Paolo allorché il

cojnatp Katranga Pietro era sull'orlo del fallimento uni__

tamente al fratello Salvatore, (1954 - 1956) al fine di

salvarlo da evsntuale sequestri e successiva vendita del

suo appertamente di Via Carmelo Trasselli, 32 piano fuetms

secondo, interno 6t fece risultare mediante scrittura pri_

vcita di avere acquistato l'appartamento in questione, che

Tlatranga Eietro aveva ricevuto in.eredità della madre»

Infatti quando-1»'ostaccio fu raggiunte, l'immobile rtt6r_

nò all'originario proprietario, che poi vendette a certo

Cataldo, maresciallo dell'esercito»

La famiglia si compose come meglio specificato nello

allegato n.3 ed a carico dei singoli componenti agli atti

della Questura ed in quelli degli uffici giuàiziai figu_

rano i seguenti precedenti:

A) ZAHNEEIiI PAOLO di Giuseppe;

15.12.1950 - Pretore Palermo - multa di L.5.000 per avere
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detenuto nelltesereizio ma peso di chilogrammi 0,500

manomesso nella vite di chiusura;

27.12.1960 - Pretore Palermo - ammenda di L.3.000 per

mancanza di cartellino segnaprezzo;

4.7.1903 - Corte Appello Palermo - non doversi proce_

dere per amnistia D.P." . 24.1.1963, per falsa testimonian—
za.

1.10.1964 -» Commissariato P.S. Eesuttana gli rilasela

la licenza per l'esercizio di una autorimessa, in questa

Via Granatiere, 22, già gestita da Terranova Salvatore;

2.3.1965 - Squadra Polizia Amministrativa contravven_

zione per non avere curato il rinnovo della licenza di

autorimessa, scadutogli 41 31.12.1964 perchfc si faceva

rappresentare da persona non autorizzata e perché omet_

teva di trascrivere e di dare avviso all'Autorità di P.S.

dell'arrivo nell'esercizio di numero sei autovetture tro—
vate posteggiate;

13.4.1967 - Squadra Amm.va contr/ne perché ometteva

di trascrivere numero nove autovetture sull'apposito re_

Bistro e di darne avviso all'Autorità di P.S.;

21.4.1967 - Questore Palermo - emetteva Decreto di so_

spensione della licenza per la durata di giorni tre; il

decreto veniva notificato il 12.5.1967;

B)ZAMTELLI BAIPASSARE di Paolo:

22.3.1967 - Pratura Palermo - Decreto penale ammenda

lire seimila per cont.ne stradale non ancora pagata.

Zannelli Paolo, Manfrè Serafina, Zannelli Giuseppe,• •,. —-.. . ••, —T.
Zannelli Luciat Zannelli Vittorio, Zannelli Rosalia,
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e Zannelli Maddalena sono in possesso di passaporto vali_

do per gli Stati consentiti. Dei predetti il solo Zannel̂

li Giuseppe risulta di altro titolo dipolizia e cioè quel_

10 di titolare di autorimessa.

Lo Zannelli Paolo risulta proprietario di diversi appar_

tamenti in questa città.

4°) MEOLA BAIPASSARE di Vincenzo e di Genovese Vincen_

za nato a Palermo il 24.7.1926, abitante in Via Sciuti,85/B"

telefono numero 292469 risulta avere contratto matrimonio

11 3.12.1955 a Palermo con Zannelli Lucia di Paolo ct± e di

Genovese Rosalia nato a Palermo il 31.5.1929, casalinga cbn

la quale ha procreato tre figli.

Il Keola Saldassero risulta laureato in matematica, ma

anziccàè dedicarsi all'insegnamento che non ha mai eser _

citato ha preferito darsi all'industria edile, dalla quale

ha tratto ingenti guadagni, divenendo ricchissimo» Egli

dal 3.12.1955 al 14.5.1956 occupò un modesto appartamento

in Via Sciuti, 63 da dove si trasferì alcuni mesi dopo in

un altro appartamento della medesima Via Seiuti,71.

Nel 1962 si effettuò un nuovo trasloco in un sontuoso

appartamento sempre nella Via Sciuti n.85/H.piano 3° in —

.terno 9-10. Il Meola, anni addietro costituì con i co_

guati Cacace Nicolo e Genovese Pietro una società edile a

cui diedero il nume di"Italcasan ed in tale periodo co_

struirono imponenti edifici in Via Sciuti e precisamente

quelli oggi indicati con i numeri civici da 85 a 85 R. -

in uno dei quali si costruì il lussuoso appartamento che

in atto occupa.
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Nel 1961 nella predetta Società entrarono come eonso^

ci Matranga Vittoria, moglie di Meola Baldaspare, Ter_

ranova Giuseppa, moglie di Matranga Salvatore, dei quali

in appresso parleremo e Matranga Pietro. Con l'avvento

di questo nuovi soci la precedente società cambiò nome e

si chiamò S.A.Sicilcasa. La nuova società costruì impor —
tanti palazzi in Via Sciuti ed in Via Olivio Sozzi, oggi

contrassegnati rispettivamente con i numeri civici 83/1 e

14, in quest'ultimo fabbricato abitano i £enitori di Meola

3.'.Idassare, mentre al primo fabbricato abitano Meola Car__

melo, fratello dello stesso Meola Baldassare.

Le persone che conobbero i componenti della Società

sono concordi nell1 ammetter e £&B unanimemente che la spro—
porzionata riccheeza patrimoniale di ogni socio sia da at—
tribuirsi anche ai favoritismi ed agli imbrogli compiuti

da alcuni dirigenti dell*Assessorato àtei LL.PP.del Comune

di Palermo e tra questi non escludono lo stesso ex Asses^

sore Vito Cianciiaino con il quale ultimo affermano inter_

corressero manifestatamente rapporti di amicizia e di af_

fari.

La famiglia del Keola Baldassare si compone come speci_

fljato nell'alligato n°4 ed a carico dei singoli compon_

ti la faldiglia agli atti della Questura e presso gli Uf —
fici Giudiziari figurano i seguenti precedenti:

A') HEOLA BALDASSARE di Vincenzo;

10/10/1960 Corte Appello di Palermo in parziale ftLfor_

ma della sentenza del Tribunale di Palermo del 10.12.1959

appellata dallo stesso assoluzione per i reati aeetittigli
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per non avere commesso il fatto per avere in concorso con

Cacace Nicolo omesso di collocare le ringhiere e i para _

petti di sicurezza contro gli infortuni sul lavoro al 60

piano di un erigendo stabile, di cui erano costruttori,

per avere in concorso fra loro omesso di collocare le rin_

ghiere e i parapetti di sicurezza, tanto da cagionare la

morte dell'operaio carpentiere Messeri Antonino in seguito

a caduta avvenuta in Palermo il 12.1.1956;

3) MSOLÓ VINCENZO fu CAHM3LO;

10.2.1912 denunciato dal Commissariato di P.S.Konte

Pietà in istato di arresto per furto di una caldaia ed in

data 4.3.1912 in libertà provvisoria;

19.7.1913 Corte Appello Palermo - reclusione mesi 5 per

furto semplice, pena sospesa per anni cinque, riabilitato

in d&ta 27.3.1935 Corte Appello Venezia;

2.10.1917. Tribunale di guerra 20° Corpo d'Armata, oon—
dannato ergastolo per diserzione in presenza del nemico;

27.3.1935 Corte di Appello di Venezia - riabilitato,

25.3.1943 - denunciato da Agenti della Squadra Annona

ria per avere tenuto esposti nel suo esercizio generi sprov.

visti di cartellino segnaprezzo»

Dal carteggio esistente negli atti di questo Ufficio

risulta che il Meola Vincenzo fu Carmelo nel 1935 viveva

ipj.serar:iente insieme alla moglie ed a 5 figli e svolgeva

l'attività di stagnino ed a cauàa di ciò non potè pagare

una contravvenzione (vedasi all/n.5).

c) MEOLA PARMELO di VINCENZO: autista
13.3*1952 £ Corte Appello di Palermo - reclusione mesi
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sei per omicidio colposo, pena sospesa anni cinque;

2.6.1950 con rapporto n.52 dell'Arma di Raffadali, de_

nunciato in istato di arresto alla Procura della Repub"bli_

ca di Agrigent* per omicidio colposo in persona di Tuttoli_

mondo Salvatore;

23.8.1950 £ Comm/to P.S. con nota n.4510 comunicava

alla Questura che il Meola Carmelo era disoccupato e con—
viveva con il padre, commerciante di articoli di regalo;

3.11.1950 Questura di Agrigento munito di f.V.o. e mez_

zi di viaggio per Palermo$,

3.6.1960 rimpatriato dalla Questura di Agrigento con

f .v.o. in seguito alla sua escarcerazione per omicidio col_

poso;

24.6.1960 Commissariato P.S.Politeama - con rapporto

n.9131 denunciava a seguito a querela di certo Maggio Giu_

seppe il Meola Carmelo per danneggiamento di autovettura;

il 30.6.1960 il Maggio presentava atto di remissione di

querela;

24.1.1967- Pretura Palermo - con Decreto Penale n°1000

lo condannava per il reato di cui all'art.32 C.S. a lire

50.000 di ammenda ancora non pagata alla 4° Sezione Pene,

le Pretura di Palermo.

D) KEOLA frUIGI di VIBCSNZO: Commesso

Pretura dj. Palermo multa L.3.000 per frode imposte Con_

sumo 3.3.1953;

15.3.1963 - Pretore Palermo - ammenda L.5.000 per omi£

s^one tstellino segnaprezzo;

11.5.1953 - Squadra Amm/va dichiarava in oontr/ne per_

37
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che nel proprio negozio dì vendita di oggetti da regalo

e cc-.scìlinghi sito in Porta Carini, 2* 25» teneva esposti

alla pubblica .vendita diversi articoli senza prescritti

tabellini segnaprezzi;

-?5.3.1959 - Squadrane mobile Palermo - fermato e suo_

e estivamente rilaseiato;

1964 - al n. 3676/64 P.M. procedimento penale imputâ

to di Olii art.589 •& C.P., ed il processo in dùta 22.11.1965

e stato trasmesso al tribunale per il giudizio;

26.6.1963 - Pretore Palermo - ammenda L.5.000 per omis_

sione tabellini segnaprezzo»
-i

3) I-SOLO VITTORIO EKSKUELE di Vincenzo;

16.1.1958 - Pretore Palermo - ammenda L.2.000 per omis—
sione tabellino segnaprezzo;

9.12.1960 - Pretore Palermo - multa L. 25. 000 per frode

imposta consumo;

Dei componenti la famiglia Meola Baldassare e la moglie

Z&nnelli Lucia sono in possesso di passaporto valido per

gli Stati consentiti mentre non risultano rilasciati a loro

none altre autorizzazioni di Polizia.

VITTOBIO fu Domenico e di Genbvese ELeoè

nora, nato a Palermo il 24.7.1909 è moglie di Óabace Ni'còlò
fu Giovanni. Per iriif-òrmazioni è composizioni famiglia v'eda,. (li-bis)
si al n<>l.

A carico della predétta jj&n risultano precedenti o
(li-bis) Cfr.pagg. 565-568. (N.d.r.)
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denze penali }.n questi atti e presso i locali uffici giudi—
ziari, ma colgro ohe la ricordano in Vìa Trasselli,32, la

descrivono conte una donna senza scrupoli, pronta a negare

la verità e d}. carattere fra l'altro molto irascibile e vio_

lento.

6°) TERRANOVA GIUSEPPI di PIETRO* e di Campagna Vincen_

za, nate a Pai errai il 30.5.1915, abitante in Via Campania ,13

e moglie di Matranga Pietro fu Domenico» Per informazioni

e composizione famiglia vedasi al n.7. A carico della pre_

detta non risultano precedenti e pendenze in questi atti

ed in quelli dei locali uffici Giudiziari.

i:.7°)MATHAITGA PIETRO parente di Matranga Vittoria si

identifica per Matranga Pietro fu Domenico e di Genovese

Eleonora nato a Palermo il 20.1.1914, meccanico, marito di

Terranova Giuseppa di Pietro e di Campagna Vincenza, nata

a Palermo il 30.5.1915» casalinga, sposati in Palermo il

$ 21/6/1942, oon un figlio.

Il l'atranga e la Terranova sono in possesso della li_

cenza elementare.

Dopo il matrimonio, poiché le loro condizioni erano

tutt altro che agiate, andarono a coabitare con la madre

della Terranova abitante nella stessa via Carmelo Trassel__

li,14.
Il Matranga, mediocre meccanico, non riuscendo ad in—

serirsi nella Società con uno stabile lavoro, alfine di

sbarcare il lunario collabboràrò il fratello Matranga Sal_

vatore assistente edile che appaltava lavori di poca im_

portanza.
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In seguito i due, senza disporre di un capitale inizi«_

le si immisero nell'industria edile e dopo avere ottenuto

l'appalto - sembra, con l'appoggio dell'alierà medico pro_

vinciale - costruirono l'ospedale civico di Bivona.

Successivamente tra il 1945 ed il 1947 costruirono un

grande edificio in Via Salvatore Meccio,25, dove si riser—
varono per conto proprio due appartamenti al 6° piano e do—
ve andarono ad abitare dal 1947 al 1951.

Nello stesso edificio ebbero anche due stanze nello

scantinato che adibirono ad ufficio contabile.

Nel 1949 i Matranga costruirono in proprio due grandi

villini nel Viale Ppe Scalea, 52 e 56 IMondello), ove pro__

fusero dHnrKTgt svariati milioni di lire e dal 1951 al 1956

vi dimorarono con le rispettive famiglie.

Il villino del n°52 fu occupato da Matranga .Salva_

tore mentre l'altro da Matranga Pietro.

Successivamente si trasferirono il primo in via

3ciuti,55 ed il secondo in Viale Campania,13 ove tuttora

dir.orano.

Nel 1955 - 1956 costoro o fallirono oppure si trovare __

no sull'orlo del fallimento per cause non potute accertare,

ma secondo l'informazione più attendibile, risalente alla

e^oca. del fatto, sembra che il dissesto finanziario dei

Ilatranga fu determinato da sperpero di denaro in inutilii

spese e feste sfarzose alle quali qualche volta ftì vièto

intervenire anche il Ciancimino Vito.

I Matranga per far fronte alia contingenza ed allo

incalzare de}, debiti, furono costretti a vendere gli ap
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partamenti di, Via Salvatore Neccio ,25 ed i villini di Via

Ppe Scalea i guai! ultimi furono acquistati da certo Inter—

nicola.

La famiglia di Matranga Pietro si compone come meglio

specificato nell*alligato n.7 ed a carico dei singoli com_

ponenti agli atti della questura e presso gli Uffici Giu_

diziari, figurano i seguenti precedenti:

A) MATHANGA PIETRO fu DOMENICOt

28.12.1946 - fermato da Agenti di P.S.della locale

'Squadra Mobile e rilasciato il giorno successivo;
•

11/1V19SO - Tribunale Appello Palermo - multa L.33.333

per lesioni colpose, pena condonata D.P.R. 23.12.1949;

Matranga Pietro, Terranova Giuseppa e Matranga Rosalia,

sorella del primo, sono in possesso di passaporto valido

per gli.Stati consentiti, mentre non risulta rilasciato

a loro nome altre autorizzazioni di Polizia.

Matranga Pietro, come si è detto nelle informazioni

di Gacace Nicolo,al n.l, concesse a Ciancimino Vito il (li-ter)

suo appartamento di Via Carmelo Trasselli,32 p°2°int.6.

?ra i due sorsero rapporti di amicizia e, non si esclu_

de, di affari. Infatti ad arrivo del Ciancimino, le con

dizioni economiche del Matranga incominciarono ad impinguar^

-si enormemente; nel vicinato si sussurra che la ricchezè

za del Matranga dovrebbe attribuirsi appunto ali'amici—
zio col Cianoimino.

N.8) MATRANGA VITTORIO, non risulta parente della

famiglia Matranga e potrebbe identificarsi per:

Matranga Salvatore fu Domenico e fu Genovese Eleonora

(li-ter) Cfr. pagg. 565-568. (N.d.r.)
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37°

nato a Palermo il 4.4-.190T asaistente edile il quale ri_

sulta avere contratto matrimonio in Palermo nel 1929 eoa

la cugina Matranga Domenica di Antonino e Priolo Giusep—
pa, nata.a Palermo il 13.11*1910, casalinga, abitante in

Via Sciuti, 551 con la quale ha procreato quattro figliì=

II Matranga Salvatore risulta che sia stato l*unico a

lavorare della intera famiglia. Infatti il padre, murato__

re, sin da piccolo lo avviò allo stesso mestiere. La fami

jlia Hatranga fln origine abitava nel Cortile Oinquemani

e le sue condizioni economiche erano misere. Risulta an—
cora che nel 1932 Matranga Bomenico ed il di lui figlio

Salvatore ottennero un cospicuo prestito di denaro da cer—
to notisi, di Villagrazia, rilasciando ricevuta falsa.

Con tale somma iniziarono la costruzione, per proprio

conto, del palazzo di Via Carmelo Trasselli,32. Mentre

la coatruzione procedeva alacremente - si era giunti al

terzo piano - al padre di Salvatpre Matranga occorse un

infortunio mortale sul lavoro. I lavori furono sospesi

per qualche tempo, ma allorché furono ripresi Matranga

Salvatore assunse la direzione di essi. Completato il

palazzo, tutta la famiglia Matranga si è trasferita al

3° piano interno 8» Scaduto il termine stabilito per

il prestito, il Motisi non vedendo presentare alcuno dei

debitori per l'estinzione dell'obbligo si recò dai Matrnn

ga per chiedere la restituzione del suo denaro. A questo

punto sia il Ma$ranga Salvatore sia la di lui madre ebbe_

to a negare decisamente la somma ricevuta dichiarando

falsi i titoli di debito. Successivamente costui si epo
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so ed andò ad abitare in un modestissimo appartamento

di Via Cubaf34, da qui il 22.12.1942 ritornò in Via

Irasselli p°t., qualche anno dopo traslocò al n.12 p°3°

della stessa via Trasselli, e precisamente il 22.12.1943?

il 22.9.1944 andò ad abitare in-Via Greto,6 p°4°j

il 29.1.1948 si trasferì ancora in Via Salvatore Keccio

n.25f p°6°, quindi un Via Ppe Scalea,52 e per ultimo in

Via Soluti,55t ove tuttora abita.

Per le varie vicende lavorstive svolte dal Matran_

ga Salvatore, vedere informazioni al n.7 'di Matranga Pietro. (12)

La famiglia si compone come -meglio specificato nello

alligato n.8 ed a carico dei singoli componenti agli atti

della Questura ed in quelli degli Uffici Giudiziali fi_

gurano i seguenti precedenti:

A) KATRANSA SALVATORE fu DOMENICO;

20.12.1941 - Con rapporto n.1804 denunciato a piede

libero dal Comm/to di P.S. Termini Imerese e quello della

Procura della Repubblica per falsità in atti;

20.9.1949 Commissariato di P.S.Resuttana con rapporto

n.J124 denunciato alla Procura .della Repubblica per le_

sioni personali in danno di Ferrara Arturo»

Matranga Salvatore è in possesso di passaporto valido per

gli Stati consentiti mentre non risulta siano stati rilâ

sciati a lui o ai suoi familiari altre autorizzazioni di

Polizia.

Il Katranga Salvatore molto spesso con i vicini ebbe

a vantare 1» amicizia del Ciancimino Vito e dell'ing.Nioô

letti, quest'ultimo funzionario presso il Comune di Palermo.

(12) Cfr. pagg. 579-581. (N.d.r.)
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39°)

Agli atti della Questura non risulta che alcuno dei

predetti sia stato sottoposto a provvedimenti di Polizia

ovvero imputato in precedenti a carico di persone appastâ

nenti alla mafia. Si fa presente inoltre che la maggior

parte delle anzidetto persone risultano socie della S.A.

Sicilcasa con sedè in Vagner,8,. costituita con atto del

Notaro Angilella dell'll.1.1961, con un capitale sociale

di L.2.000.000, costituito da azioni di L.1000, cosi ripar_

titi:

1) Zannelli Paolo n.400 azioni

2) Heola Dr.Baldassare ... " 400 azioni

3) Terrano Giuseppa M 400 azioni

4) Genovese Pietro n 400 azioni

5) Matranga Vittoria .... " 200 azioni

6) Gacace Nicolo " 200 azioni

II capitale successivamente fu portato a 49.000.000»=

De~ta Società che in un primo tempo aveva ragione socia__

Te "Italcasa" risulta registrata alla locale Camera di

Commercio in data 27.4.1961 al n.39167 M./1069 ed $ sta_

tr. oggetto nel maggio del 1964 di una verifica da parte

del locale Nucleo -Regionale di Polizia Tributaria della

Guardia di Finanza.

Risulta inoltre che la "Sicilcasa" si serve per le

operazioni bancarie dell'Agenzia della Cassa di Risparmio

di Via Notarbartolo ang.lo Via Sciuti ed avrebbe una situa—

zione patrimoniale di oltre Hi ornili ardo (un miliardo).

Nell'ambiente degli impresari edili si sussurra che

i soci della "Italcasa" "Sicilcasa11 abbiano seàpre goduto
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40°

dell'appoggio del Cianciraino, anche perche'ilPrefetto

Bevivino prjiaa e la Commissione di mafia poi, in sede di

indagini presso il Comune di Palermo, ebbero ad interes__

sarsi della S.A."Sicilcasa" . Per ultimo si è anche inje

teressata la stampa, il quotidiano l'Ora, nella pubblica,

zione nei giorni 7-8 novembre u.se.con l'articolo sot,

to il titolo "L'Affare della Società Aversa: come venne

favorita dalla ditta Sicilcasa dei bossi Matranga e Ge_

rovese".

Lo stesso giornale dei giorni 2 e 3 dicembre corr.

rettificava quanto la precedente pubblicato e, circa la de_

finizione di "bossi" attribuita ai titolari dell'impresa

"3icilcasa" siĝ .Matranga e Genovese, asseriva che si era

trattato di un involontario equivoco determinato da omô

nimia con alcuni imputati di un procedimento penale.in

corso.

Come si evince dal contenuto delle informazioni rac_

colte, sul conto delle persone da essa interessate, non

è facile tracciare una linea retta per giungere alla co_

noscenza esatta di come queste persone abbiano fatto e

per le quali vie ad accumulare sostanza patrimoniale di

svariate centinaia di milioni. Risalendo alle loro ori.

gini noi troviamo dei se-mplici operai che per molti an_

ni vissero nella miseria e nelle privazioni.

Il fatto che in questi ultimi anni l'intero parentato

si sia riversato nell'industria edile, senza disporre di

alcun cespite iniziale, lascia adito a credere che essi

godettero dell1appoggio se non della compartecipazione

di amministratori locali, fra questo e mergerebbe -in primus-
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la figura di Vito Ciancimino, ex Assessore ai LL.PP.

del Comune di Palermo.

Il Ciancimino Vito, amico, protettore e forse socio

nei guadagni dei sigg.Cacace Nicolo, Genovese Pietro e

fratelli Matranga, si identifica per:

n.9 Gì ANCE-UNO YITO DI GIOVANNI e DI MARTORANA PIETRA

•iato a Corleone il 2.4.1924, qui domiciliato in- Via Sciuti

n.S5/R, interno 23t spedizioniere, in possesso della ma_

turità classica; risulta avere contratto matrimonio in

data 21.3.1955 in Pompei, con Scardino Epifania di Attilio

e di La Mantia Adele, nata a Palermo il 17.11.1932, in_.
«

segnante di ruolo, incaricata ali'insagnamento presso le

scuole parrocchiali, con la quale ha procreato 5 figli.

La famiglia si compone come meglio specificato nell'al—
ligato n.8 ed a carico dei singoli componenti agii atti

della Questura ed in quelli degli Uffici Giudiaiari risul—
tano i seguenti precedenti:

a) Ciancimino Vito di Giovanni 1966 al n.6682/65 P.K. -

procedimento penale imputato per reato di cui all'art.324

C.P.; il relativo processo in data 3/1/1966 è stato tra_

sr.esso al G.I.con la richiesta del P.H.non doversi pro_

cedere contro Ciancimino Vito perché il fatto non sussi_

ste. Dei componenti la famiglia nessuno e in possesso

di passaportoaPdi altro titolo di polizia.

Dagli accertamenti è risultato che il Ciancimino

si allontanò dal suo paese di origine verso il 1951»

Pare ohe la sua partenza da Corleone sia stata

determinata anche dal proposito di troncare i rapporti

con una donna del luogo, certa Orlando, da lui sedotta
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e messa in stato interessante.

In Roma, il Cianoimino, si appoggiò all'On.le Katta_

rella, lavorando nello studio di questi fino al 1955v
allorché si trasferì in Palermo con la moglie la quale

dopo sette mesi di matrimonio diede alla luoe il primo

figlio.

A Palermo il predetti, abitarono in Via Carmelo Tras_

selli,32 p°2e int.6 - ove i fratelli Matranga Pietro e

Salvatore avevano per la circostanza preparato un acco_

gliente appartamento, (In tal proposito vedansi informâ

zioni di Cacace Nicolo al n.l). (13)

II Cianoimino, al suo arrivo, a quanto riferiscono

alcuni suoi ex vicini di casa, viveva in miseria tanto

che qualcuno di essi era solito porgergli delle vivande.

L'unica sua attività, che svolgeva con particolare

intensità, consisteva nê -la propaganda elettorale della

D.C. Nel 1956 venne eletto Consigliere Comunale e susse_

guenterientè fu nominato Assessore alle Bongate, Lavoro

ed Azienda Municipalizzate. Nel I960 fu eletto Consiglie_

re Comunale e nominato Assessore ai LL.PP.da notare che

ar^unto in tale periodo la "Società Italcasas^sSicilcasa11

costruì imponenti edifici in Via Sciuti e vie viciniori,

E1 da presumersi quindi che il Ciancimino abbia dato

tutto il suo interessato apporto per l'arricchimento per

le persone in discussione,

II 27.5.1963 il Ciancimino si trasferiva i4 un son—
tuoso appartamelo di via Sciuti 85/r,p°7°int,23, co^

struito appunto dalla Società Sicilcasa,

(13) Cfr. pagg. 565-568. (N.d.r.)
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Detto appartamento era in origine di 20 stanze, ma il

Ciancimino al fine di non attirare su di se sospetti

data la sua carica, vi apportò delle modifiche e parte

dell'appartamento risulta ceduto al suocero Scardino

Attilio Maresciallo dell'Esercito in pensione.

Il Ciancimino, che non possiede titoli accade^

mici, ha conseguito la licenza per la maturità classica

e fu iscritto presso la facoltà di Ingegneria dove è sta,

to rilevato testualmente "proveniente dalla facoltà di

Ir̂ egneria - fuori cordo - con deliberazione del 15.2.1954

annesso al 2° corso di giurisprudenza per l'anno 1953-1954.

E1 iscritto alla locale Camera di Commercio quale

proprietario dirigente della ditta individuale"Vito Cian_

cimino„ con attività dichiarata "trasporti con trattori

stradali - costruzioni edili e stradali,, con sede degli

uffici presso la locale stazione ferroviaria e l'officî

na nel vicolo PalMne. Da diverso tempo ha ottenuto lo

appalto quale concessionario dell'Araiu/ne delle PP.33. per

il trasporto a domicilio di carri ferrpviari, attività

che esplica in società con tale La Barba Carmelino, da

Corleone, ed in collaborazione con il proprio padre.

P.to IL QUESTORE
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(Au S)
ECC.IMO SIG.PRESIDENTE BELLA SEZIONE ISTRUTTORIA PRESSO LA CORTE DI

APPELLO DI

PALERMO

Nello interesse di yito Ciaxjimin o, «imputato come in atti,che difendo

in sostituzione del compianto collega aw. dicci o Somma,mi onoro di

chiedere alla S.7.III.ima i seguenti accertamenti urgenti,mentre rin-

grazio per la proroga concessami ex art.372 e.p.p.,i cui termini sa-

ranno rigorosamente rispettati.

A seguito del deposito degli atti,notificatimi in data 12 e.m. ho

potuto prendere visione di una nota della Questura di Palermo del 6

Dicembre 1967,n.97908/2,a' firma del Questore nella quale il mio difeso',, (14)

con non poca meraviglia,ed il sottoscritto,con non minore stupore,hanno

rilevato affermazioni e notizie sul Ciacimino,e sulla vita di relazione

anteatta,che solo ger rispettoso eufemismo,possono definirsi contrarie

al vero.Infatti nella nota,che non può qualificarsi rapporto giudizia-

rio per la, carenza 'della qualità di ufficiale di polizia-giudiziaria

in chi lo ha redatto e firmato,né può.considorarsi,ai sensi dell'art.

464 e.p.p. informazione della Pubblica Autorità perché carente "di

fatti specifici atti a stabilire la personalità dello imputato in rela-

zione al reato",si contiene preambolarmente,una affermazione di fatto

non vera.id est.falsa.circa il mancato possesso di passaporto dei memori

della Famiglia Ciacimino.Si esibisce alla S.V.Ill.ima la prova docu-

maatale del eentrarlo,alligando alla presente due passaporti rispetti-

vamente intestati al Ciancimino 7ito ( n.4309l87/P n.registro 8287)

ed alla moglie,Sig.ra Ciancimino Scardino Silvia (430S188/P n.8288).

Vero è che la circostanza ha relativa influenza processuale,ma è del

pari vero che essa è sintomatica di una certa qual leggerezza informa-

tiva da parte della Polizia di Sicurezza,che ignora gli atti da se mede-

sima compiuti,e la docudentazioge della stessa rilasciate,quando l'ac-

certamento era di faceile spedizione e di istantaneo riscontro.

Più grave,se pure espressa in forma dubitativa,la seconto affermazione

della nota di cui trattasi (perché proietta una lice non limpida sulla

(14) La nota citata nel testo è pubblicata alle pagg. 565-588. (N.d.r.)
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personalità dell'imputato) relativa al fatto ch'egli si sarebbe allon-

tanato nel 1951.d a Corleone per "troncare i rapporti eoo una donna del

luogo. certa Orlando da lui aedotta e messa in stato interessante".II

fatto è semplicemente falso.La nota della sua genericità non ci dice

nemmeno se questa bugia derivi cavoici correnti nel pubblico,da prece-

denti giudiziari,da atti di archivio di polizia,nalla. e niente.Ma è evi-

dente che le fonti dej.la notizia.e la sua stessa obiettiva esistenza

debbono essere ac darà te ai fini di giustizia perché non si può dipin-

gere alcuno sotto il profilo immorale del seduttore che abbandona la

aedotta,senza responsabilizzare.a parte obiecti e a parte subiecti,tale

grave affermazione.falsa del pari,come le precedenti,la terza afferma-

zione dellannota relativa al fatto che il Ciancimino avrebbe "lavorato

in Roma bello stedio dell'On.le Mattarella fino al 1955".In altra parte

della nota si puntualizza ohe il Ciancimino,studante fuori corso di in-

gegneria, sarebbe stato ammesso al 2° corso di Giurisprudenza con decor-

renza anno accademico 1953-54:nel 1955 (2.1-23) sposava,e si trasferiva

a Palermo.Avrebbe quindi lavorato nello studio Mattarella a Roma dal

1951 a tutto il 1954,mentre era ancora studente fuori corso d'ingegneria,

ed a quale titolo,presso uno studio legale,non si riesce a comprendere.

Ha il fatto è semplicemente non vero,Mattarella.ministro e sottoministro

in carica in quegli anni,non aveva,né teneva studio professionale,né

in Roma,né altrove.L'affermazione può solo spiegarsi attraverso il noto

principio della proprietà transitiva.Legittiaa se vera,gravissima se

falsa anche nei confronti dei terzi,estranei ai rapporti per cui è causa.

Anche sé si tratta,in fondo.di una nuance.è falsa come le precedenti

l'affermazione,per 1% quale si cita la accertabile fonte dei vicini di

casa (Via Trae selli 32) secondo la quale il Ciancimino "al suo arrivo

« falermo (primi mesi del 1955) viveva in mi seria, tanto che qualcuno dei

vicini era solito porgergli (sid) delle vivanda".

In altra parte della nota,a proposito della moglie,si sottolinea che essa

fe insegnante di ruolo.La modestia dei mezzi e dei redditi fissi non di-

sonora altri che chi la irride,ma non è chi non veda come essa sia cosa

diversa dalla miseria e dallo accattonaggio alimentare maliziosamente

prospettati (naturalmente dai vicini,dei quali verrà fuori il nome),
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specie perché nella nota,senza tuttavia,dare a quejjlfb 1*imponente ri-

lievo che essa merita,si riconosce che il CianciAino (senza dir da quando)

esercita l'attività dichiarata di trasporto con trattori stradali,non

omettendo però di precisare ohe • da diverso tempo ha ottenuto l'appalto

qu%le commissionario dell'Amministrazione delle ?P.SS. per il trasporto

e domicilio di carri ferroviari".Contrarie al vero ed inesatte,infine

le notizie circa la consistenza dell'appartamento di Via Sciuti 85/H,

in contrasto con quanto accertato con specifici quesiti posti dalla

S.V.Ill.ima,dai periti di uffi*io.

E1 di tutta evidenza come nella "Nota" di cui trattasi sia stata tra-

dita e delusa la legittima aspettativa delio inquirente che giustificava,

ai fini dello accertamento della verità nella continenza dei fatti per

cui è causa,la richiesta del 17/11/1967 n.62/66.

Ed è non meno evidente che l'indagine,legittima e delusa,debba essere

ripresa e completata.

Ond'è che si fa specifica istanza perché la Eco.ma Sezione Istruttoria,

ritenuto quanto nella presente istanza si afferma e si chiede ai sensi

dell«art.372 I cpv.O.P.P.,voglia disporre,ali'oggetto di cui trattasi,

ulteriori indiagini in relazione ai fatti e alle circostanze che ai

dichiarano con la presente contrari al vero.

Solo per la completezza della indagane da V. 8. 111. ima predisposta,e

per gli accertamenti conseguenti,omessi dal Sig.Questore,non certo per-

sonalmente dallo stesso ma dai dipendenti uffici che avrebbero dovuto,

per altro,indicare le fonti delle pretèsi informazioni,si sottolineano

i seguenti fatti:1)L'appalto delle PP.SS il Cianoimino consegui nel-

lanno 1951.

2)dal 1944 al 1953 il Ciancimino *u socio di fatto dello ing.Rosario

Maniglia,ora deceduto,(1967)la cui Ditta,corrente in Palermo,Via Nunzio

Gallo 14,appaltatrioe di lavori stradali in quel periodo per importi

complessivi di oltre 300.000.000,6 per gli utili dei quali il Ciancimino

è ancora.se pur per modesti residui,in credito presso il figlio Geom.

Frano esce, attuai e titolare.

Di questa certa. 0 lucrosa associazione in affari la nota tace,e tace
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altresì 1% data e la consistenza di profitto del riconosciuto appalto

iella amministrazione FF.SS;

tuttavia,a proposito dt Cacaee Nicolo,in forma dubitativa prima,e af-

fermativa dopo (singolare contraddizione del massimo documento!)si in-

sinua di una pretesa associazione in affari tra costui e il Ciancimino)

In proposito va rilevato che le insinuazioni che precedono non sono che

la ripetizione delle calunniose affermazioni del Pecoraro ed è pertanto

opportuno che la indagine investa tutti i rapporti con tutti i soci

iella Sicilcasa se ed in quanto la lunga inquisizione svolta dalla A.G.

a proposito,con risultati palmarmente negativi sulla esistenza del fat-

»,8i ritenesse lacunosa ed incompleta.

Si cita inoltre occorrendo l'On.Bernard© tettarella in merito alle cir-

:ostanze non vere adombrate nel rapporto;si acquisiscano agli atti i

documenti che si fa riserva di produrre relativi all'appalto del Cian-

cimino con le P.S..Appalto che qualificala se solo,le condizioni finan-

ziarie del predetto sin dal 1951,sbugiardando ogni contraria calunniosa

illazione.

SI chieda,,se del caso,al Bev.Padre Gliozzo,in atto Padre Provinciale

della Compagnia di Gesi^ per la Sicilia,per dire della attività -poli-

tica svolta dal Ciancimino dagli anni fine 1951 al 1954,per non distur-

bare altre centinaia di persone.

Con devota osservanza.

Palermo,18/3/1968

(Aw. Gir clamo Bellavista)
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La delibera all'esame della C PC

L'e!czicr.2 de! sindaco
sarà ratificata martedì
Replica dì Moco/uso olla querela presentata da Cianci-
mino • La corrente di «Base» insiste per le dimissio-
ni • Duro a/tocco di « Forze Nuove » confro if gruppo timo
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I tre partiti (Alla magfftc-
tfttt/* al Comune e mili. Pro-
vincta (OC FRI. P8W insi-
steranno sulla formula at-
male A Palazzo deUe Aqul-
> ci ancora il problema di
flettere i sedici aswsori che
dorranno Affiancare U sin-
daco O a nomi no

II ron-iclio <orà convocato
miro quello mese Ciancimi-
no prr spedire ncli 80 con-
sci im la convocntione, a-
«ppttn die la rommiKMone di
rum rotto rnUCichi U delibera
rtrlh sita elezione avvenuta
\ ir.rc., -ror«o Questa rirli-
hen poira e*were eliminata
riall'orcino di controllo nel*
'<* «-rdula di martedì prossi-
mo TI isolamento decli enti
loculi impone, infatti alla
«ureteri» trenerale di afflg-
C"ie ali albo dM Comune la
delibera ne) pnmo giorno fe-
rino successivo a quello del-
ln *ua Adozione Questo gior-
no festivo cade proprio do-
mani, domenica. L'atto deli-
b-.rativti pcira essere inviato,
quindi, alla commissione di
controllo per la ratifica.

Appena la delibera tornerà
al Comune con U rtAo della
commissìon* di controllo. 11

aindaco Ciancinuno potrà In-
sediarsi nel suo ul Hcw> e con-
vocare 11 consiglio.

Dopo le polemiche dei gior-
ni scorsi sul l'interesse usci-
talo dentro l'Antimafia dal-
reiezione dj Ciancimi no e
dalla lettera «pedi!» Rullo
SITVQ ara omento dall onore-
vole Em.imirle Mnmluso al
presidente drilli rumininone
dlnrtiirrt.i sul fenomeno del-
ta mafia. Catutnei. il "Indaco
hft qtifrelnlo Voti Macai uso
per «diUnmwionr ascnvvnxa
ti meTTo stampa » A questo
proposito. U parlnmentnrp
comunista ha nla-^iato que-
sta dichiarartene: «Mi <ono
molto al preMdcntr della
commissione Antimafia per
un caso che, come ho Caputo
dopo U stessa commiv>iore
aveva autcnomnmcntt RÌ&
preso In esame • ha detto lo
on. Maraluvx ed ha atnriun-
to « Questo conferma ohe H
caso e*wte. non *olo per me.
ma anche per l'Antimana e
che ora «i tratta di sapere
quale soluzione sarà propo-
sta. Le Incomposte reazioni
del fflfmor danommo non
mi Interessano E* cosiui un
penonagglo cui non debbo

nevuna spiegatone, né nes-

Le aerose mosse a Clancv
mmo non hanno finora mo-
dificato i rapporti tra i par-
titi della maggioranza. Si sa
che il sindaco aveva chTìto
alt'on Muratore di tastare U
PO)M> dei repubblicani e dei >
san.) Idemocratici e che que-
gli due puniti hanno fatto '
ttipcre Ji essere pronti a con-
tinuare la collaborazione per
limi BiunU preMedula dallo
attuale sindaco

Una parte della DC. mve- t
ce confnua a chiedere le di- .
missioni di Cl&namino, Ona
nota isnlntta da Alberto A- ,
lev,- dire rhe t la corrente •
di fin-.- prende atto della
pronta reazione dei neo-sin-
onco Cinncimino alle accuse
che eli *ono state mosse da
più parti e si aujrurm che 1
procedimenti piudizian cìte
sembra debbano «mturlm*. '
facciano luce piena sulle vi-
cende rhe coimolRono alcuni
esponenti della DC palermi-
tana La Ba<e — prosevoe i
la nota — si aspetta però rhe '
il sindaco Clanclmino quali- .
fichi questo suo pnmo Resto .
con una coerente conclusto- >
ne quella di dignitose dt-
miraiom daUA canea nn B
stato per altro stmtetunen- '
te eletto ciò non tanto per-
ché per fuldire una pubbli-
ca amministrazione bigama
covre al di «opra di ogni PO-
spnto. quanto per motivi di
avvia «n libili to. infatti, la
fonte prima delle accnv noti
t im qualunque diffamatore
politico sospettabile di voler
crttnre /anco 'il di t.n av-
\rrvino. ma un autorevole
oruano di inchit^ta. qual i-
ipnunto la rommivMfmf* An-
timafia •

Iji n,irtr o>lla ittm-nt* di
• Pur/e Nuove», rhr fu rapo
twll onorevoli HIIIPMO P Rus-

t MI r rhf è ninpn- «-ntnut al!.i
• , Provincia dft D'Elia e B.tlli-

*4,n-n e al Comune rtn Lorrl-
lo ha sferrato. Intanto un
violento attacco a! gruppo
drll'on. Lima, ondreoiuann
n tenuto responsabile della
clamorosa votazione de) 12
otlobre scorso che ba fatto
mancare al sindaco uno de-
cina dì voti della maggioran-
za « Cervello e chiave di vol-
ta della manovra un vecchio
eruppe di potere intestato ad

1 un ex sindaco che avrebbe
tutto 11 dorere — lui e 1 suoi
bravi — di tacere, qualora
tosse toccato, per un solo
momento, dalla coscienza
delle proprie Bravissime re-
nponsabilltft riguardo alle
drammatiche condizioni in
nu ha Insculto e amato Pa-
lermo t la proTìncia ». dice
una nota delta corrente E
prosegue. «Dimentico di ciò
e dell'ombrello moderato-con.
Mrvatore sotto cui in campo
nazionale ba trovato riparo
questo gruppo t arrivato a
daru una tpremudicnta ver-
nice di improbabile sinistri*
uno. mettendo a profitto de
suo fioro talune p&eudo si-
nistre di accatto e futsi mo-
ralisti plurtiU pendiu ti. Di
più. a i lento con un p»uo
di ferro, che richiama sem-
pre operanti colidaneu di
vecchia data, al gruppo che
strumentalizza U PSI. in una
operazione di scorrette^
politica mal vista prima di
OPRI»

La nota di e Forze Nuove »
conclude mettendo In guar-
dia «t compaem del PSI di
Mcura fede socialista e eli
altn partiti di sinistra con-
tro U pencolo d: nuovi roilaz-
zfsmi che la sinistra corre
nel contaminarsi con forre
di de- tra rratc*
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n.2083/68 R.G.
n. 578/68 R.SÉZ.8'

n.10047/68 P.M.
TRIBUNALE DI PALERMO

Ufficio Istruzione Processi Penali
?aANDATC DI COMPARIZIONE

II Dr. Rocco Chinnici,
Giudice Istruttore-del Tribunale di Palermo,'
Visto il processo a carico

di <2U

1) C1ANCIMINO V-TC CALOGERO di Giovanni e di Martorana Pietra
nato a Corleont 2/4/I9<;4 resid.Pel ermo via Sciuti, 85/r ;

2) NICOLETTI VI1JCEJZC di Rosario e e. Jujrr.accia Lana nato
a Pietraperzia I/I/I899 resid.Palermo via C.Nigra,67;

3) VASSALLO FRAIICESCO fu Giovani e fu Caracausi Rosaria nato
a Paleruo I5/U/I399 ivi res.Via li/se Vi 1 la bianca, ao go lo via

4) DRAGO GIUSEFIE di Salvatore e di Tomaselli Marianna nato
a Palermo 7/2/1900 ivi res.via fi/se Villabianca, 24;

5) ARAQONA IGNAZIC dì Francesco e di Petretta Maria nato a
S.Filippo del I.al-3 IO/7/I900 rea.Palermo viale Piemonte,3;

6) GIACCONE GIUSEPPE di Giuseppe e di Rapi Elettra nato a
Naro (AG) 7/8/I9II res.id.Palermo via Lilibeo, 4;

7) CUOMO SALVATORE-

8) GAkBINO F1ÌANCE3X di Francesco e di Oambino Bosa nato a
Palermo 27/I/lr43 ivi res.via A.Narbone, 59;

9) BA23ACO. ANTONI]':) di Sflvatoro e di Lombardo Angoline nato
a Palermo 6/«i/..3£3 ivi res.via Pipitene Federico,67;

10) TRUPIA UARIA1IO li Pietro e d?. uan^ano Antonina nato a Ca-
ste llasic. Golf o I5/lI/i324 res.Palermo via U.Giordano, 188;

11) PERGOLIZZI GIUL'5IPE di Giuseppe e di Brucoli
a Palermo 14/1. 1914 i-.L "

12) ÀHCOLEO GIUS3P:3 di Gjussp-^e e di Zaani Nunzia nato a Pa-
lermo 12/1/19*7 ivi rf-3.Yia Arenella, 30;

13) GIULLA FIOC3S O fu G?utano e di
nato a Palermo 2C/IIA9IS ivi res.via Fiume, 6;

14) CALI1 GIOVANNI fv Francesco e di
nato ad Agirà ?1 A898 resid.a

15) CATjJiDI PIETRO di Pietro e di Volpe Ester nato a Palermo
7/I/I927 ivi ros.Via Aamiragllo Rizzo, 75;

16) SAPUFPO SICCAR7^ di Ettore e di Parente Cherubina nato a
Palermo 7/IO/HCI ivi res.via

17) iilfUGLIA PAOLO di Calc-gero e di Du Chaliot Maria nato a
Palermo II/II/I9I8 ivi res.c/sc dei Mille, 149;
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18) PUMA GIUSEPPE di Gaetai.j e di Prillila Grazia nato a Paler
mo 6/1/1904 ivi rea.vi- Valparadiso, 3; ""

19) CAHDILLO ISIDOHD di Vincenzo e di.Tagliavia Ninfa nato a
Catania IO/7/I903 resiù.Palermo via Simone Cuccia, 45 ;

20) ABBATE FRANCESCO fu Fr "icesco Paolo e di Abbate i-aria nato
a Palermo 5/4/1926 ivi res.via Ferdinando Cangitene, 36;

21) RAFFAGNINO GIUSEPPE fu Antonino e di Cantella Francesca Pao-
la nato a Palermo I4/9/1903 ivi resìd.via Trinacria, 28;

INCEDUTO -IL-2I/3/I966
22) D'AGOSTINO PIETRO di F..etro e di Ganci Giuseppa nato a Pa-

lermo 3/I/I9ÌJ7 ivi resi d.Via Donizetti, 3;
23) UGO GIUSEPPE VITTORIO 'u Antonio e fu De Lisi Teresa nato

a Palermo 13/6/1897 iv." resid.Via Samiaartino, 17 p.7°
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IMPUTATI

J.ANCmiNO E NI COLETTI : -
cTel reato di cui agli artt.IIO,32i C.P. per avere, in concòrso )
tra loro, nella rispettiva qualità di assessore ai lavori pub- ;
blici e direttore dell'ufficio tecnico del Comune di Palermo, '
preso direttamente un interesse privato in atti della pubblica !
amministrazione cui erano proposti, rilasciando il 18/10/1962 i
a Vassallo Francesco, al fine di favorirlo, una licenza péT la }
costruzione di un edificio in via Sardegna, i cui lavori erano ;
stati iniziati nell'aprile del 1961, e ricadente su area desti-!
nata a servizi pubblici e relativi parcheggi, cosi violando le \
prescrizioni del piano regolatore e la deliberazione consilia-
re del 27/2/1962, con la quale s'impegnava l'assessore ai lavo-
ri pubblici a non autorizzare progetti di costruzioni non con-
formi al piano regolatore.
VASSALLO :
di concorso nello stesso reato, per avere, dopo avere iniziato
i lavori di costruzione dell'edificio senza licenza ed eseguito
la.costruzione in difformità dal progetto originario, determi-
nato i primi due a rilasciargli la licenza edilizia, in deroga
alle previsioni del piano regolatore (artt.110,324 C.P.).
GLI laiOTI : _,
del reato di cui agli artt.110,324 C.P., per avere, in concorso]
tra loro, quali componenti la Commissione edile, preso dirotta-'
mente un interesse privato in atti della P.A. cui erano prepo- ,
sti, esprimendo nella seduta del 5/I2/I96I parere favorevole |\
al rilascio della licenza per il progetto presentato da Vassal-|
10 Francesco per l'edificio di via Sardegna, nonostante il pre-j
cedente parere contrario.della, stessa Commissione, e senza che '
11 Vassallo avesse adeguata il'progetto ad alcuna delle numero-
se condizioni dettato dagli uffici tecnici e dalla stessa com- v
missione nella seduta del 17/10/1961. i

In Palermo il 5/12/I96I . ->
jCIAflCmiIlO E NICOLETTI, inoltre :
del reato di cui agli artt.110,324 C.P. per avore, in concorso
tra loro, nella rispettiva qualità di assessore ai lavori pub-
blici e direttore dell'Ufficio tecnico del Comune di Palermo,
preso direttamente un interesse privato in atti della P.A. cui
erano preposti, autorizzando Vassallo Francesco ad eseguire due
varianti della licenza di costruzione relativa agli edifici 4,
B, D di via Lazio, in violazione delle prescrizioni del piano
regolatore e della deliberazione, consiliare del 27/2/1962, con
cui s'impegnava l'assessore ai lavori pubblici a non autorizza-
re progetti di costruzioni non conformi al piano regolatore,
e ciò al fine di favorire il Vassallo, che poteva cosi realiz-
zare lo sviluppo di una volumetria superiore a quella consen-
tita. In Palermo, nell'anno 1962
VASSALLO. inoltre :
di Concorso nello stesso reato, per avere determinato i predot-
ti Cianci«mino e Nicoletti ad autorizzare le varianti in deroga
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3llc prescrizioni del piano regolatore (artt.110,324 C.P.).
CIAKCIMINO. NICOLETTI .DRAGO ARA QONA. Gì ACCOME. CUOtiO. GAM-
BI NO, BARRACO. TRUPIA. PERQQLI^ZI E! AÉCÒLEO ;
del reato di cui agli artt.IIO,324 C.P.- por avere, quali compo-
nenti dolla Commissione odile del Comune di Palermo, preso di-
rettamente un interesse privato in atti della p.a. cui erano
preposti, esprimendo nella seduta del 20/11/1962, parere favo-
revole all'autorizzazione della seconda variante al progetto
dell'edificio di via Lazio, o ciò al fino di favorire il Vas-
.sallo, che poteva così realizzare,in violazione del piano re-
golatore, una volumetria supcriore- a quella consentita.

In Palermo, il 20/11/1962
NICOLETTI. DRAGO. CIULLA e CALI * :
del resto di cui agli artt.110,479 C.P. per avere, in concor-
so tra loro, nel rapporto di abitabilità redatto dai primi tre
e noi certificato di fine lavori redatte dal quarto, rclativa-
nonte all'edificio di via Quarto dei liille costruito da Vassal-
lo Francesco, attcstato, contrariamente al vero, cbo i lavori
erano stati eseguiti in conformità dol progetto.

In Palermo il 3/10/1962 e il g.I/I2/I962
NICOLETTI. DRAGO. GIULLA. CALI' S CATALDI :
dol reato di cui agli artt.HO,324 C.P. por avere, in concorso
tra loro, proso dirottamente un interesse privato in atti dol-
la pubblica amministrazione cui erano proposti, rilasciando al
Vassallo il rapporto di abitabilità o il certificato,di fine
Inveri, in cui si conclamava la conformità dolla costruzione
al progetto, pur essendo stati costruiti un piano superattico
o alcuni ccrpi aggiunti, al fine di consentire al Vassallo di
realizzare una costruzione di cubatura e di altezza superiori
.ai limiti imposti dal piano regolatore e por la quale, in
quanto contraria alle norme regolamentari generali, non avreb-
be potuto mai essere concessa licenza.

In Palermo, il 3/IO/I962 e il g.I/I2/I962
VASSALLO :
di concorso.nel delitto di interesse private ascritto ai pre-
detti per averli determinati a rilasciargli, al fine di favo-
rirlo, il rapporto di abitabilità o il certificato di fine la-
vori non rispondenti al vero (artt.IIO,324 C.P.).
DRAGO E SAFUPEO :
del reato,di cui agli artt.IIO,479 C.P. per avere, in concorso
tra loro, nel rapporto di abitabilità relative all'edificio di
e/se Calatafimi angolo via Porrazzi costruito da Vassallo Fran-
cesco, attestato.contrariamonte al vero, che i lavori erano
stati eseguiti in conformità del progetto.

In Palermo, nell'aprile 1962
DRAGO. SAPUPFO o UIHAGLIA :
del roatc di cui .agli artt.110,324 C.P. per avere, in concorso
tra lor^, prese.- dirottamente un interesso private in atti dol-
la pubblica aaainistrazicno cui orane preposti, rilasciando
il rapì-crtc di abitabilità non conforme al vero, al fino di fa-
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vorire il Vassallo che realizzava una costruzione per la quale
non avrebbe potuto essere concessa licenza.

In Palermo, nell'aprile 1962
VASSALLO :
di concorso nel reato di interesse privato in atti di ufficio,
per avere determinato i predetti a .rilasciargli il falso rap-
porto di abitabilità, al fine di favorirlo (artt.110,324 C.P.)
DBAQO. SIOOLBTTIn CTULLA. CALI' FUKA. CARDILLO :
del reato Ji cui all'arti^ C.P. , per avere, nel rapporto di
abitabilità e nel certificato di fine lavori relativi all'edi-
ficio costruito da Vassallo Francesco in e/so Calatafimi angolo
via inarinuzzi, attestato, contrariamente al vero, 'che i lavo-
ri erano stati eseguiti in conformità del progetto approvato.

In Palermo, nell'anno 1963 e il 25/5A963
BRAGO. Ili COLETTI. GIULLA. CALI' PUkA CABDILLO e ABBATE :
dei reato di cui agli ari; i. HO, 324 C.P. per avere, in concor so
tra loro, preso direttamente un interesse privato in atti del-
la pubblica amministrazione cui erano preposti, rilasciando
il rapporto di abitabilità e il certificato di fine lavori non
conferai al vero, al fine di favorire il Vassallo, che realiz-
zava una costruzione per la quale non avrebbe potuto essere
concessa licenza.

In Falerno nel 1963 e il 25/5/1963
VASSALLO :
di concorso nel reato di interesse privato ascritto ai predet-
ti, per averli determinati a rilasciargli, al fine di favorir-
lo, i falsi rapporti di abitabilità e certificato di fine la-
vori (arti .110, 324 3.P.)

. CIAIJCIMINO, DRAGO. flAFFAGNINO. D'AGOSTINO. UGO. GAUBINO. BAR-
BACO. THUPi A. lERGOlìZZI ; \
di concorso nel delitto di interesse privato in atti di ufficio
(artt.II2 n.I, 324 C.P.) per avere, in concorso tra loro, quali
ccQi-onenti della Cc Dimissione edile del Comune di Palermo, preso
un interesse privato in atti della Pubblica Amministrazione, per
avere, nella seduta del 5/IEA96I espresso parere favorevole al
rilascio della licenza edilizia a Vassallo Francesco per la co-
struzione de 11 'edili ciò in via Sardegna consentendo così al Vas-
sallo di xotere costruire l'edificio in violazione di quanto
prescritto dalla C. 3. nel piano di lottizzazione.

NICOLgTTI,_ggAQO. ÀBAGOMA. D'AGOSTINO. UGO. GAMBINO,.
. KHGOLIZZI ;

dì concorso nel deJit to di interesse privato in atti di ufficio
(artt.II2 n.I, 324 C.P.) per avere, quali componenti della Com-
missione edile del Comune di Palermo, nella seduta del 20/II/
I9G2 , espresso parere favorevole all'autorizzazione della pri-
ma variante al progetto dell'edificio di via Lazio, e ciò al fi-
ne di favorire Vassallo Francesco, che poteva cosi realizzare
in violaz: one del vi ano regolatore, una volumetria superiore a
quella consentita.
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Letta la richiesta del i'.L. del dì
Vieti gli artt.25I e 261 C.P.P.
Ordina che i suddetti siano citati a comparire personalmente
avanti la Sezione Vili* dell'ufficio di istruzione del Tribuna-
le di Palarne sit- dentro il Palazzo di Giustizia, piana rj
zato, stanza n.45- in piazza V.E.Orlando il giorno
alle ore 3 per essere interrogati circa gli addebiti di cui aó-
pra, con avvertenza che non comperendo potranno contro di loro
essere rilasciati candati di accomvagnaiaento ai sensi doll'art.
261 C.P.P.
Palermo, lì 16/4/1 :• 39

IL CANOE! JCJEHB IL GIUDICE ISTRUTTOHE
(F.F.Li G-:usi) (Dr. Rocco Chinnici )
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|i& «flfascritto Aiul. Uff. Giud. eddeHo all'ufficio unico noUj

kCorta Appallo di Pa!ertnovHo nemicato copia al Slfi

Crou. ii/J
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Rie, n.1304/70. B.C.
n. 25I/7Q B.SEZ.8'

TRIBUNALE DI PALERuO
Ufficio Istruzione Processi Penali

ONDATO DI CQt.P4RIZIONS

II Dr. Hocco Chinnici, Giudice Istruttore del Tribunale di
Palermo, sez.8* ;
visto il processo a carico di :
1) (omissis) (15)

2) BUFFA GIOVANI!! 'fu Pasquale e di Altadonna Giro lama nato
a Carini il 24/7/1928 ivi resid.Via S.Lorenzo,3I;

3) (omissis) (16)

4) GIUFFHE CARIANO di Liborio e di Cipolla Venera nato a
Caltavuturo il 6/6/1899 abit. a Palermo via Libertà, 100;

5) TRAPANI GIUSEPPE fu Emanuele e fu Amato Giuseppa nato a
Palermo il 9/I/190I ivi resid. via Vincenzo Orsi ni ,17;

.• 6) ClANCIiaNO VITO di Giovanni e di llartorana Pietra nato
a Cor Icone il 2/4/1924 resid. g Palermo via Sciati ,85;

7) PELLEGRINO VITO di Ignazio e di Greco Giovanna nato a Pa
lermo il 16/11/1906 ivi resid.Via Istria,3;

8) TEPEDINO GIOVANNI di Michele e di Puccio Serafina nato a
Palermo 2/9A9I2 ivi resid.Via 3. Settimo, 55;

9) LA BDSA ALFREDO di Vincenzo e di Di Carlo Santa nato a
Palermo il IO/5/19I9 ivi res.via Lario fìapisardi,28;

10) BEVILACQUA PAOLO fu Salvatore e di Eama Concetta nato a
Pietraperzia il I4/V1923 resid.Palertao via Brigata Vero
na,6 ;

11) TOCCO VERDUCCI PAOLA fu Giuseppe nata a tiessina il 5/3/
1902 resid. Palermo via Sammartino,42;

12) LANCUSO ìoARIO di S i m o n e e di De Francisco Onorata
nato a Partinico il 3/8/1008 rqsid. in Parti
nico corso dei Liille,229; elettiv^n Palermo presso .lTarr.

JLlU «>L16w U J*X*L6

13) FERRARQ ENRICO fu Pietro e di Lanaa Giuseppa nato a Pa-
lermo il 9/2/1907 ivi res.via'F.P.Di Diasi, 49;

14) FRISCIA GIACOMO fu Lichele e di Abruzzo Larla nato a
Sciacca il 15/6/1898 resid. a Palermo via Roma, 184 ;

15) CULLO ROCCO di Diego e di Cracchiolo Vincenza nato a Sa.
laparuta il I5/1/.TS99 resid. ? Palsrmo via Marchese Ugo,

_ 74 ;
(15) (16) Così nell'originale. (N.d.r.)
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16) BRANDAiEONE GIUSEPPE di Carlo e di Ferraro Giuseppa nato
a Palermo 22/2/1919 ivi resid.Via Evangelista Di Blasi,
95 ;

17) MUCCIOLI ANTONINO fu Tiberio e di Basile Emma nato a ta-
lano il 2/3/1922 resid. a Palermo via Domenico Costanti-
nò,5;

18) AUOROSjO GAETANO di Giovanni e di Larino Antonina nato a
Palermo il g.1/12/1905 resid. a Palermo via Catania,36;

19) CASSARA1 DOMENICO di Saveriq e di fciazzanobile Grazia na
to a Partinico il 23/7/1905 resid. a Palermo piazza Al-
berigo Gentile,6;

20) CUSIUANO AURELIO di Gioacchino e di Lupo Rosalia nato a
Palermo il 2/4/IS25 DECEDUTO IL 20/8/1969

21) DI LEO-ANTONINO di Domenico e di Sansone Laria nato a
Palermo il I2/I/I9I5 ivi res.Via L.Rapisardi,70;

22);IOCOLANO PAOLO di Salvatore e di Lo Presti Concetta na-
to a Collesano 21/10/1923 resid. a Palermo via Contes-
sa Adelasia,36;

23) HATvA GIOVANNI di Pietro e di Latta Jolanda nato a Paler
mo il 10/3/1928 ivi resid.Via Giusti,45;

24) PASSANTE RUGGIESO di Orazio e di La Notte Sabina nato a
Barletta il g.II/lI/1908 resid. a Palermo via V/zo Di
Larco,51;

25) FALZONE GAETANO fu uichele e di Bel lane a Maria nato a
Palermo il 2/3/1912 qui abit.via k.Rapisardi,I6;

26) VETBANO FRANCESCO di nato a Campofiorito il (17)
23/9A930 resid. a
Direttore Sezione presso C.P.C, di Agrigento ;

27) ÌZCALI NICOLA di nato a Castrcreale il I5/ (18)
11/1918 resid. a
Direttore di sezione prospn la C.P.C, di Enna ;

28) DI FATTA DOMENICO di nato a Palermo il I4/3/ (19)
1924 resid. a
Direttore di Bag^on^1"^ ^or .«o_i* C.P.C, di Calt/tta ;

29) DI FRESCO ERNESTO di Giuseppe e di Oddo Teresa nato a
Palermo il 28/1/1929 qui resid.Via Aquila,JO;

30) DI LIBERTO FRANCESCO SAVERIO fu Pietro e fu Ragona Mad-
dalena nato a Paleruo I8/6/I898 qui resid.Via Villarea-
le,59 ;

(17) (18) (19) Così nell'originale. (N.d.r.)
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31) VIZZINI CASIUIRO di Carlo e di Badalucco Lucia-nato a
Palermo 27/6/1920 qui resid.Via Ibir.u.457 :

32) PASQUALINO GUGLIELMO di Salvatore o di Paterno Beatrice
nato a Palermo 10/12/1904 qui resici.Via 4*nt9,3IO ;

33) DI BENEDETTO ALFONSO di Giovanni e ci llapoli Carmela na-
to a Palermo II/3/1920 ivi.ros.Via Larchcao di Villabian
ca,9;

34) VINCI CABLO di Francesco o di ?aviu H a r i a
nato a Palermo il g. II/2/i9i7
•componente dosnni/rja ProvAe di ,Co\ vi.'.o eli Trapani ;aom.^Tettiv.inTalerino jxresso 1 a«/.Gr-.ovanni Lilsotto

35) GRIFFO IGNAZIO di Nicolo e eli Cprcìoni Canile nato a Pa-
lermo il 23/2/1900 ivi resid.via Pic-t.vo D'»,s;-.ro,45 ;

36) VIBGA PIETRO di G. Eatti sta o fl.i ?,-nr.r;re Atlcla nato a Pa-
lermo il 9/2/1920 qui abit.vja P.Pcte.?u6,74- ;

37).CINNIRELLA A1TD3EA di r.at- :. Palermo il I6/ (20)
6A9IO ivi resid.via
Ispettore Centrale presso l'As3Cf.'c.;..'Dt</lG C-ruppo Econom.;

•38) CUPPARI GA2PABB di 115t-o r. K?lcrruO il I2/W (21)
1912 ivi resid. \ia.
Ispettore Centrale Assess/to Beg^.onr.0.o S-c^ità ;

39) DI MARCO GAETAUO di iia^o e Csfalà Diana il (22)
9/8/I9I5 rea. a Palermo via Pie-ro D'Asaro,45 ;

40) VIVIANI VINCENZO di Cariano e 'ai Lotiina Maria Carmela
nato a Ganci il 5/4/1895 resid. z Pcloroo ria ^reto,236;

41) uàGGIORE PIETRO di Antonino e di Kapoli-ano F.Paola na-
to a Palermo il 25/7/1904 qui abit.ria P/pa Belmonte,
174 ;

42) SCIBE1 ANTONINO fu Salvatore e .fu Carello Caterina n.
a Tusa il I3/7/I9I5 resid. a Castcldeccla ;

43) HONTALBA1IO GIUSEPPE fu Igiazio e ài Pulec Rosaria nato a
Bagheria il SO/6/I9C9 i^ri res.vis i-ilazao^S ;

44) CALI1 VINCENZO di Antonino e di Buttittn Rosa nato a
Bagheria il 9/1/I9I5 ivi resid.Vie Scordate.19 ;

45) GIALLARRESI FRANCESCO PAOLO di IgjMsixo o di Provenzano
Carmela nato a Bagheria il 4/2/I93I ..-:.£. .racid. a S.Fla-
via viq Badia,37. ed in atio eaigrat;, uci Venezuela;

46) BISAGIU GIORGIO di Salvatore e di C ir.n-oyo Anna nato a
Godranq il g.I/V/I9CS resid. a Palei;r.o via Carradifal-
co,96 ;

(20) (21) (22) Così nell'originale. (N.d.r.)
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47 ) CASCIO GIUSEPPE fu Giacomo e di Itocca Larla nato ad Al-
camo il 27/7/1894 DECEDUTO IL (23)

48) LA BIANCA COSIMO fu.Filippo nato a Gravina il 9/8A906
resid. a Palermo via Brigata Verona,6 ;

49) ALESSI ANTONINO di Santo e di Faldetti dosarla nato a
Vallelunga il 20/12/1897 resid. a Palermo, via Hran-
dello,24;

50) BERABDI HOCCO (24)

51) GRASSO GABRIELE di Pietro nato a Palermo il 7/9/I9I9
ivi resid .viale Piemonte,3 ;

52) REINA LiICHELE di .Francesco e di Ambrò Rosa nato a Pa-
lermo il I3/8/I930 qui abit.via Siracusa,56 ;

53)' BARBACCIA LUIGI di Giuseppe e di Caldarella Antonina na
to a Godrano il 26/1/I9I4 resid.Palermo via Sciuti,98;~"

54) BilANDALEONE FE3DINANDO di Carlo e di Ferrara Giuseppa
nato a Palermo 25/1/I9I5 qui abit.via Colonnello della
fioretta,3; . .

55) UCALUSO PASQUALE di Alberto e di Sabatino Giuseppa na-
to a Petralia Soprana il I5/6/1914 resid. a Palermo via
'inrinacria,28;

56) LO VERDE GIUSEPPE fu Salvatore e di Pennino Laria nato
a Palermo 22/I/I924 qui abit.via P/pe Belmonte,80 ;

57) PICONE PIETRO fu Giusto e di Giannone ilaria nato a La-
rineo il 2/IO/E9IO DECEDUTO IL 7/8/1964

58) DEL CASTILLO VINCENZO di Gabriele e di Ueli Giuseppa
nato a Cerda il 10/10/1912 ivi resid.Via Leonardo -rri-
cipale ;

59) COLAJANNI GIOVANNI di Attilio e di Conti Iole Elena na-
to a Caltanissetta il 23/11/1931 resid. a Palermo via
Leonardo da Vinci,65 ;

(23) (24) Così nell'originale. (N.d.r.)
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_!_ '. ••*..!_-. _̂ _( .Buffa Giovanni, (25)
"*"~ Ciuf f ré Mariano, Trapani Giuseppe, Ciane imino Vito,

Pellegrino Vito,Tepedino Giovanni, La Rosa Alfredo
Bevilacqua Paolo).

del reato di cui agli artt. 110-324 C.P. , per avere, in concorso tra
loro, preso un interesse privato in un atto dell'Amiti. ne Comunale
di Palermo presso la quale esercitavano il loro ufficio,

quali assessori comunali, e, precisa-
men.c, per avere, con delibera n.2444 del 30.8.1962, disposto l'as-
sunzione provvisoria presso il Comune di Palermo di Bisagna Salva-
tore, in qualità di V. Segretario amministrativo non di ruolo, in
violazione degli artt 6 e 7 della L.R. 7.5.1958 n. 14. che vieta,
per gli enti locali comunque dipendenti o vigilati dalla Regione,
nuovi assunzioni di personale non di ruolo; nonché dell'art. 218 D.
P. R.29. IO. 1955 n.6, che prescrive la obbligatorietà del pubblico
concorso per la nomina degli impiegati amministrativi del Comune.

In Palermo il 30. 8* 1962

II 46 °( Bisagna Giorgio):
di concorso nel reato di cui sopra, ai senfli degli artt 110-324
C. I*, per avere, quale componente la C.P.C, di Palermo, determinato
i componenti della Giunta Municipale di Palermo, sopra specifica-
ti, ad adottare la deliberazione n.2444 del 30.8.1962, con la qua-
le si disponeva la illegittima assunzione del proprio figlio Sal-
vatore a V. Segretario amministrativo non di ruolo presso il Comune
di Palermo.

In Palermo, in giorno anteriore e prossimo al 30.8.1962
Dall'11° al 14°: ( Tocco Verducci Paola, Mancuso Mario, Ferrara

Enrico, Priscia Giacomo)
del reato di cui agli artt 110-324 C.P. per avere, quali membri
della C.P.C* di Palermo, preso un interesse privato nella decisio-
ne n. 18046/21353 del 6.11.1962, con la quale si riscontrò la le-
gittimità della delibera n.2444 del 30,8.1962 della Giunta Comuna-
le di Palermo, concernenete l'assunzione provvisoria di Bisagna
Salvatore al posto di V. Segretario amministrativo, in violazione
degli artt 6 e 7 B.R. 7.5.1958 n. 14, che vietano, per gli enti
locali comunque dipendenti o vigilati dalla Regione, nuove assun-
zioni di personale non di ruolo, nonché dell'art.lo 218 D.P.L.P.R.
29.10.1955 n.6, che prescrive l'obbligatorietà del pubblico con-
corso per la nomina degli impiegati amministrativi del Comune, e
ciò nell'interesse di Bisagna Salvatore, figlio dì Bisagna Giorgio,
membro della C.PiC. di Palermo

In Palermo.il 6/11/1962
II 46°;( Bisagna Giorgio)
di concorso nel reato di cui sopra, ai sensi degli artt 110-324
C.P. per avere, quale componente della Commissione Prov. le control-
lo di Palermo, determinato gli altri componenti della stessa C.P.C.

(25) Così nell'originale. (N.d.r.)
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sopra specificatit ad adottare illegittimamente, nell'interesse
esclusivo del proprio figlio, la decisione di cui sopra.

In Palermo,in giorno anteriore e prossimo al 6.11.1962
II ?.2°. 6.4°.5°.6°,7°.8°,9°.10°.15°.16°,17°:
( .Buffa Giovanni, ,Ciuffré Mariano, (26)
Trapani Giuseppe,Ciancimino Vito,Pellegrino Vito,La Rosa Alfredo,
Bevilacqua Paolo,Cullo Rocco,Brandaleone Giuseppe, Kuccioli Antonino
del reato di cui agli artt 110-324 C.P. per avere, in concorso tra
loro, preso un interesse privato ih un atto delI1Aron.ne Geminale
di Palermo,presso la quale esercitavano il loro ufficio,

quali assessori.e, precisa- (27)
mente, per avere con delibera n.3765 del 29.12.1962, poi annullata
dalla C.P.C, di Palermo, disposto la conferma in servizio, con la q
qualifica di V.Segretario amministrativo non di ruolo presso il
Comune di Palermo di_Bisag_na_ Salvatore, in violazione degli artt.
6 e 7 L.R. 7/5/1950 n.14, che vietano per gli enti locali comunque
dipendenti o vigilati dalla Regione, nuovi assunzioni di personale
non di ruolo, nonché dell'art. 110 D.L.P.R. 29.IO.1955 n.6, che
prescrive l'obbligatorietà del pubblico concorso per la nomina de-
gli impiegati amministrativi del Comune di Palermo.

In Palermo, il 29.12.1962
II 46°; ( Bisagna Giorgio):
di concorso nel reato di cui sopra, ai sensi degli artt IIO-324
C.P..per avere,quale componente la C.P.C, di Palermo,determinato
i componenti la Giunta Municipale di Palermo, sopra specificati,
ad adottare la deliberazione n.3765 del 29.12.1962 con la quale*
si disponeva la conferma in servizio del proprio figlio a V.Segre-
tario Amm. non di ruolo presso il Comune di Palermo.
In Palermo, in epoca anteriore e prossima al 29.12.1962

I primi IO ed inoltre il 15°.16°.17°: ( ,Buffa Gio- (28)
vanni, ,. .-,Giuffrè Mariano, Trapani Giuseppe,Ciancimi-
no Vito,Pellegrino Vito, Tepedino Giovanni,La Rosa Alfredo, ììèvT̂
lacqua Paolo, Cullo Rocco, Brancaleone Giuseppe,Muccioli Antonino)
del reato di cui agli artt 110-324 C.P. per avere,

nella qualità di Assessori-dell'ABH (29)
ministrazione comunale di Palermo, preso un interesse privato nel-
la delibera n.322 del 26.1.1963, con cui veniva disposta nuovamen-
te la conferma in servizio per lo intero anno 1963 di Bisagna Sal-
vatore, con la qualifica di vice segretario amministrativo non di
ruolo presso il Comune di Palermo, violando così gli artt.6 e 7
L.R. 7.5.I95C n.14, che vietano per gli enti locali comunque dipen-
denti o vigilati dalla Regione, nuove assunzioni di personale non
di ruolo, nonché dell'art. 210 ̂ .L.P.R. 29."C.:̂ 55 n.6, che pre-
scrive la obbligatorietà dem pubblico concorso per la nomina degli
impiegati amministrativi del comune; e ciò malgrado la precedente
identica delibera n.3765 del 29.12.1962 fosse stata annullata dal-
la C.P7C. di Palermo con decisione n.996/1589 del 22.1.1963

In Palermo il 26.1.1963

(26) (27) (28) (29) Così nell'originale. (N.d.r.)
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Il 46°; ( Bisagna Giorgio):
di concorso nel reato di ~u\ ropx-ft, •»-'. .-.crv.; i
C.P. per avere, quale componente o «=•.?. 3. a C."?.C
to i componente deliri Giunta l'uri-:. I-?. '..i, ~?--
adottare la delibera n.??2 c\e\ ?.',*. IP-x? ccr.
la illegittima conferma in rer^izir: ?•».•? l'\nr
prio figlio a vice «Giratario .?vnd:?-; 3 •'::*?.?: ivo
comune di Palermo.

In Palermo, in data enterJ ox'e <v rr :.̂ri;;;̂

ogli antt 110-324
eli Palermo, determina-
rcyn specificati, ad

la quale si sisponeva
*vj anno 1963 del pro-
r:a <li ruolo presso il

;:1 xó. 1.196 3

. - . : - r . / . o , oullo Rocco, Muc-
•;. .-'i.i.. .::c:.>, •.i;?ùmr>no Aurelio,

.i«- «v?., il Bevilacqua
-v?.::-:-4. di £..3sessori del
.-.-.ira delibera n.6162

:•->:-..„.., quale vice se-
:. ;;o.r.:;iie di Palermo,

L. 7. 5. 1958 n.14,
subenti della Re-

:.i

e" ~

(Tepedino Giacomo, La RÓSX AJ jT::dc;"}:
 ;-,

cioli Antonino, Amoroso G'.o'cpjiOj ;er.";tr
Di Leo Antonino, Iccolai.o Paolo, i-.'-. :•':
del reato di cui agli artt HO.??/; •';, .
nella qualità di sindaco e zìi. ?.. ?.vJ.' ::••'"
comune di Palermo, prwso .ur. ir/:;-:̂ -- :=.'.••; j- .• '.
del 2.IO.I954, con mi:. voM-ì.vr. -"-./v- ?.:<.-. ;:..-.
gretario amministrativo no.n d:'. -;i'< le _;:•:...;
di Bisagna Salvator-2. ir. v:!c:! «•:.•!.:•:.••-. ':-;.;:.:.
che vietano, pev 1̂i sJ'.en'-.i lc..:'-i:..->". i co -.-.;•.
gione, nuove assunzioni eia rorfr.T.lc r.rr ir. :.-!w?o a doll'art. 2181
D.L.P.R. 29.10.1955 n.c, r.h:-. r.».--.-.--:.-!.-,.: ?. J '̂: >bl i 3̂  Soviet a del Pubbli-
co concorso per la nouiiv». ò«,il?. ;'\:i:r; .-.*;;. t.-

< >̂J.n:.<3tr?*itivi del Comune.*
In Palermo il 2,10, ISC 4

II 46°; ( Bisagna Giorgio).
di concorso nel roa1:c di cui .HG.;JV-,
per avere, quale comporta t-« .la :'.-,:-r.C
ponenti la Giunta Ku-iicipals -J.i r
tare la '!|.el?l>orA»7,lo>i<» n.£i6?. ..":•• :...,
va la illegittima conforr.cs ia sorvi
di vice segretario arrjrj.nictrat5.v-. iit-' e- v
Palermo;
In Palermo in «poca «uterio:: _• o rvros.'vir..; a
II I40.240.250.260

tp.7°r23^; ( Frisai?, s^.-.ro.-.o, Tassante Ruggero,
Falzone Gaetano, Vetra.:o Fr^nco^Cvstri^r.U. :-::r:ii.f.. ;>i Fatta Domenico)
del reato di cui aglà arti: 7.10 ••$.:.'', i:.:-.. ^-^ ,v.-;,̂ : nella qualità
di membri della C.P..C. di Fnl^mc, ì::r-."-c. v.-i interasuo privato nella
decisione n. 29246/34297 del ?:i.^" T.Z- . Ì , -..o:'. :.?. quale venne riscon-
trata la legittimità dalla del il «e v. .•i,:r£" d-ìj. 2/10. 1964 della Giun-
ta Comunale di Palermo, cervie." n<-Kt^? i.i <• \v-rrrr.-a a posto di vice se-
gretario amministrativo non d?. rv.rO.o di. 7-i^ \crnr. Salvatore, in violar.
degli artt 6 e 7 della L,K, T/iJ/rsJja :v'-1, ::!:.•> pongono il divieto
per gli enti locali comunque -.:1ioò/v;c:V::l o vic/iii-tl dai.la Regione, di
nuove assunzioni di persone».!^. »?•;• ':'<. :?vi-. \» ~ 'Ir.i].'.'ir-t.2l8 D.L.P.R.
29.10.1955 n.6,chc; ^i.c:c--:.vc i • ̂ 1-lL'jc.l' r-i^v* :.::. pubblico concorso
per la nomina ad inrpiocrati ajrjp.ìipstrativ?. del Ccrune e ciò nell1 in-
teresse di Bisagna Salvatore-., ris'.io di 3i«i\fift Giorgio, membro del-
la C.P.C. di Pa^er:riO
II 46°; (Bisagna Giorgio)
di concorso nel reato di cui r.)i^.-«. d-'. r.ei'.ro. da 7X5. »rtt 110-324 C.P.

•'..<:: :l-\̂ :.i arti 110-324 C.P»
-:" •-.:•.••. -;. . da ie sminato i com-
ccr::c. ̂ c^^irioati, ad adot-

.-... i" ./i oc-: i..- .-n̂ ie si dispone-
.'o/iio itfiglio al posto
. •; pr-2j;so il Comune di

«';,TO, 1:̂
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per avere, quale componènte della C.P.C, di Palermo determinato gli
altri componenti della stessa C.PéC., sopra specificati ad adotta-
re illegittimamente nell'interesse esclusivo del proprio figlio,
la decisone n.29246/34297 del 29.12.1964.
In Palermo,in giorno ant. e prossimo al 29.12*1964
Dal 42° al 45°: ( Scirè Antonino, Montalbano Giuseppe, Cali Vincen-
zo, Giammarresi Francesco).
del reato di cui àgli artt 110-324 C.P. per avere, abusando dei po-
teri loro inerenti quali amministratori del Comune di Bagheria; pres-
so un interesse privato nella delibera n. 238 del I9/8/I960,con la
quale decisero l'assunzione di Ferrara Pietro come applicato pres-
so l'ufficio del Vi Segretario del Comune di Bagheria, violando co-
si gli.artt 6 e 7 della-L«R. 7*5.1958 n.14, che pongono il divieto
per gli enti locali comunque dipendenti o vigilati dalla Regione,
di nuove assunzioni di personale non di ruolo e dell'art» 218 D.L.P.
R. 29.10.1955 n.6, che prescrive l'obbligatorità del pubblico con-
corso per la nomina degii impiegati amministrativi del Comune.

In Bagheria il I9/8/I960
II 13°:( Ferrara Enrico)
di concorso nel reato di cui sopra per avere, quale componente la
C»P.C. di Palermo determinato i componenti della Giunta Municipale
di Bagheria, sopra specificati ad adottare la deliberazione n.238
del 19.8.I960, con la quale si disponeva la illegittima assunziô
ne-del proprio figlio al posto di applicato presso l^ufficio del
V.Segretario del Comune di Bagheria.
In Bagheria in epoca anteriore e prossima al 19.8.I960
L'11°.12°,14°,370.38". 39°,4Q°;( TOCCO Verducci Paola, Mancuso Ma-
rio, Friscia Giacomo, Cinnirella Andrea, Cuppari Gaspare,t>i Marco .
Gaetano.Viviani Vincenzo).
del reato di cui agli artt 110-324 C.P. per avere, abusando dei
poteri del loro ufficio di componenti la C.P.C, di Palermo, preso
un interesse privato nella decisione n.14524/20003 del 3.11.1960,
con cui approvarono la delibera n. 2381 del I9/8/I960 della Giun-
ta Municipale do Bagheria concernente I1assunzione di Ferrara Pie-
tro come applicato presso l'ufficio del V»Segretario del Comune
di Bagheria, violando cosi il disposto degli artt 6 e 7 della L.R.
7.5.1958 n.14, che pongono il divieto, per gli enti locali comun-
que dipendenti o vigilati dalla Regione, di nuove assunzioni di
personale non di ruolo e dell'art. 218 D.L.P.R. 29.10.1955 n.6,
che prescrive l'obbligatorietà del pubblico concorso per la nomi-
na degli impiegati amministrativi del Comune.
Palermo il 3/11/1960
II 13°»( Ferrara Enrico)
di concorso nel reato di cui sopra ai sensi degli artt 110-324 C.P.
per avere, quale componente la C.P.C, di Palermo, determinato gli
altri componenti della stessa C.P.C, sopra specificati, ad adotta-
re illegittimamente, ne11(interesse esclusivo del proprio figlio»
la decisione n,14524/20003 del 3/11/1960
In Palermo in epoca anteriore e prossima al 3/11/1960



Senato della Repubblica — 609 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

=9==

II ,4°.5e.6°. 16°.30°.31 ",32°,33°.35°: ( :•-. ~;*. .v.x- -,Giuffrè (30)
Mariano,Trapani Giuseppe, Ciancimino V i t o, Branaaleone Giuseppe,
Di Liberto F.Saverio,Vizzini Casinaro, Pasqualino Guglielmo,Di Be-
nedetto Alfonso,Griffe Ignazio).
del reato di cui all'art. 324 C.P. per avere, quali componente la
Giunta Municipale di Palermo, preso un interesse privato nella de-
libera n.3729 del 16.9.1960, con la quale veniva disposta l'assun-
zione di Friscia Cetano, figlio di Friscia Giacomo, compenente del-
la C.P.C, di Palermo, come procuratore legale presso il Comune di
Palermo, in violaz. degli artt 6 e 7 della L.R. 7/5/1958 n.14, che vi
vietano per gli enti locali, comunque dipendenti o vigilati dalla
Regione, nuove assunzioni di personale non di ruolo nonché dello
art. 218 D.L.P.R. 29/10/1955 n.6, che prevede l'obbligatorietà del
pubblico concorso per la nomina degli impiegati amministrativi del
Comune. In Palermo il 16.9.1960
II 14°:( Friscia Giacomo)
di concorso nel reato di cui sopra aò sensi degli artt 110-324 C.P.
per avere, quale componente della C.P.C, di Palermo, determinato
i componenti della Giunta Municipale di Palermo, sopra specificati,
all'adozione della deliberazione n.3729 del 16/9.1960, con,la qua-
le Si dispone ia illegittima assunzione del proprio figlio Gaetano
al posto di procuratore legale presso il Comune di Palermo.
In Palermo in epoca anteriore e prossima al 16/9/1960
L'li0,12°,36°.37°.36°.39°.40°: ( Tocco Verducci Paola, Mancuso
Mario, Virga Pietro, Cinnirella Andrea, Cuppari Gaspare.Di Marco
Gaetano, Viviani Vincenzo)
del reato di cui agli artt .110-324 C.P, per avere, quali membri
della C.P.C, di Palermo, preso un interesse privato nella decisio-
ne n. 16114/18355 del 30/9/1960 con la quale si riscontrò la legit-
timità della delibera n.3729 del I6/9/I960 della «Giunta Municipa-
le di Palermo, concernente la nomina provvisoria di Friscia Gaeta-
no al posto di procuratore legale presso il Comune di Palermo,in
violazione degli artt 6 e 7 L.R. 7/5/1958 n. 14 che vietano per gli
enti locali comunque dipendenti o vigilati dalla Regione, nuove
assunzione di personale non di ruolo, nonché dell'art.218 D.L.P.R.
29/10/1955 n.6 che prescrive l'obbligatorietà del pubblico concor-
so per la nomina degli impiegati amministrativi presso il Comune,
e ciò nell'interesse di Friscia Gaetano,figlio di Friscia Giacomo,
membro della C.P.C di Palermo.
In Palermo.il 30/9/1960
II 14°? ( Friscia Giacomo)'
di concorso nel reato di cui sopra, ai sensi degli artt 110-324
C.P.,per avere,quale componente della C.P.C, di Palermo,determinato
gli altri componenti della stessa C.P.C., sopra specificati, ad xàmt
adottare illegittimamente, nell'interesse esclusivo del proprio
figlio,la decisione di cui sopra.
In Palermo in giorno anteriore e prossimo al 30/9/1960
II. •*,4°.5°. 16°,29°.30°.41°,: ( .Giuffrè Mariano, (31)
Trapani Giuseppe,Brandaleone Giuseppe,Di Fresco Ernesto, Bi Liber-
to F.Saverio,Maggiore Pietro;.

(30) (31) Così nell'originale. (N.d.r.)
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del reato di cui agli artt.110-324 C.P. per avere, abusando dei
poteri loro spettanti quali membri della Giunta Municipale di Pa-
lermo, preso un interesse privato nella delibera n.3651 del 21/12/
1963, con la quale conferirono un incarico di dattilografe presso
il Comune di Palermo a n.15 persone, tra cui Falzone Maria Amaranta
figlia di Falzone Gaetano,membro della C.P.C, di Palermo, in vio-
lazione degli ar.tt 6 e 7 L.R. 7/5/1950 n. 14 che vieta,per gli
enti locali comunque dipendenti o vigilati dalla Regione, nuove
assunzioni di personale non di ruolo, e dell'art.218 D.L.P.R. 29/
10.1955 n.6 che prescrive l'obbligatorietà al pubblico concorso
per la nomina degli impiegati amministrativi del Comune.
In Palermo 21/12/1963
II 25°:( Falzone Gaetano)
di concorso nel reato di cui sopra ai sensi degli artt 110-324
C.P. per avere, quale componente la C.P.C, di Palermo determinato
i componenti della Giunta Municipale di Palermo, sopra specifica-
ti ad adottare la delibera n.3651 del 21/12/1963 con la quale si
disponeva la illegittima assunzione della propria figlia Falzone
M.Amaranta al posto di dattilografa presso il Comune di Palermo.
In Palermo in giorno anteriore e prossimo al 21/12/1963
L'l10tl2

0,l40,360)40
0; ( Tocco Verducci Paola,Mancuso Mario,Fri-

scia Giacomo,Virga Pietro,Viviani Vincenzo)
"del reato, di cui agli artt 110-324 C.P. per avere, abusando dei
poteri loro inerenti quali componenti della C.P.C, di Palermo,pre-
so un interesse privato nella decisione del 28/1/1964 con la qua-
le riscontrarono la legittimità della delibera n.3651 del 21/12/
1964 della Giunta Municipale di Palermo con la quale era stato
conferito un incarico di dattilografia presso il Comune di Palermo
a n.15 persone, tra cui Falzone M.Amaranta,figlia di Falzone Gae-
tano,membro della C.P.C, di Palermo, e ciò in violazione degli
artt.6 e 7 L,R. 7/5/1958 n.14, che vieta agli enti locali comunque
dipendenti o vigilati dalla Regione assunzioni di personale non
di ruolo, nonché <1»ll'art.218 D.L.P.R. 29/10/1955 n.6, che prescri-
ve l'obbligatorietà del pubblico concorso per la nomina degli im-
piegati ajnministrativi del Comune.
Palermo il 28/1/1964
II 23°; ( Falzone Gaetano)
di concorso nel reato di cui sopra ai sensi degli artt 110-324 8 '
C.P. per avere, quale componente la C.P.C di Palermo, determinato i
i componenti della stessa C.P.C, sopra specificati, ad adottare
illegittimamente, nell'interesse esclusivo della propria figlia
la decisone ìi cui sopra..
In Palermo in giorno anteriore e prossimo al 28/1/1964
II >.2°.>;40,50.60.7e,G0.90.100.150.16t>.170: ( (32)
Buffa Giovanni, C^v ;.'iswpr^, Giuffrè Mariano, Trapani Giuseppe,
Ciancimino Vito, rallegrino Vito, T<»r?dino Giovanni, La Rosa Alfre-
do Bevilacqua Paolo,Cullo Rocco, Bra. a :leone Giuseppe, Muccioli
Antonino)
Del reato di cui agli artt IIO-324 C.P. per avere, abusando dei*
poteri inerenti il lc?o ufficio di amministrataci comunali,preso

(32) Così nell'originale. (N.d.r.)
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un interesse privato nella delibera n.185 del 12/1/1963. con la
quale disposero l'assunzione di personale avventizio, tra cui Be-
vilacqua Maria, figlia di Bevilacqua Giovanni, segretario della
C.P.C, di Palermo, in violazione degli artt 6-7 L.R. 7/5/1958 n.14
che vietano agli enti locali comunque dipendenti o vigilati dalla
Regione, nuove assunzioni di personale non di ruolo e dell'art.218
D.L.P.R. 29/10/1955 n»6, che prescrive l'obbligatorietà del pubbli-
co concorso per la nomina degli impiegati amministrativi del Comu-
ne di Palermo.
In Palermo il 12/1/1963
L'll0tl2

0.130,140f34
0j36°t40

0; ( Tocco Verducci Paola,Mancuso Mario
Ferrara Enrico,Friscia Giacomo, Vinci Carlo, Virga Pietro, Viviani
Vincenzo)
del reato di cui agli artt 110-324 C.P. per avere, abusando dei
poteri inerenti il loro ufficio di componenti la C.P.C, di Palermo,
preso un interesse privato nella decisione n. 1767/2827 del 5/2/
1963, con la quale approvarono la deliberazione n.185 del 12/1/1963
della Giunta comunale di Palermo, che aveva disposto l'assunzione
presso il Comune di Palermo di personale avventizio, tra cui Bevi-
lacqua Maria figlia di Bevilacqua Giovanni,segretario la C.P.C, di
Palermo, e ciò a violazione degli artt.6 e 7 L.R. 7/5/1958 n.14,
che pongono il divieto per gli enti locali comunque dipendenti o
vigilati della Regione, di nuove assunzioni di personale non di
ruolo e dell'art.218 D.L.P.R. 29/10/1955 n.6, che prescrive l'ob-
bligatorietà del pubblico concorso per la nomina degli impiegati
amministrativi e tecnici del Comune .
In Palermo il 5/2/1963
II 47°' ( Cascio Rocco)
del reato di cui all'art. 324 C.P. per avere, quale delegato regio-
nale della Provincia di Palermo,malgrado un suo identico provvedi-
mento fosse stato annullato per violazione di legge della C.P.C,
di Palermo, adottato la delibera n.2/0856 del 30/7/1961,con la
quale si disponeva l'assunzione provvisoria dell'Ing.Colaianni Gio-
vanni presso l'ufficio tecnico della Provincia di Palermo, in vio-
lazione degli artt 6 e 7 L.R. 7/5/1957 n.14, che vietano, per gli
enti locali o comunque dipendenti o vigilati dalla Regione nuove
assunzioni di personale non di ruolo, nonché dell'art. 218 D.L.P.
R. 29/10/1958 n.6, che prescrive l'obbligatorietà del pubblico con-
corso per la nomina degli impiegati tecnici e amministrativi della
Provincia, così (1) un interesse privato in atti di ufficio
In Palermo il 30/7/1961 (1) "prendendo"
L*11°: ( Tocco Verducci Paola)
Del reato di cui all'art. 324 C.P. per avere, quale membro della
C.P.C, di Palermo, incericata della relazione sulla delibera
n.2/0856 del 30/7/1961 del Delegato Regionale dlla Provincia di
Palermo omesso di riferire, nella seduta del 13/10/1961; che la
delibera suddetta, pur avendo come intestazione l'effettuazione
di lavori pubblici, prevedeva nella sostanza analogamente a prece-
dente delibera dello stesso delegato regionale dell'agosto del
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1961 annullata dalla C.P.C, per palese illegittimità,I1assunzione
dell'ing.Colaianni Giovanni,presso l'ufficio tecnico della Provin-
cia di Palermo, in violazione degli artt 6 e '̂ 1.7/5/1950. n. 14
( cho vietano,per gli enti locali comunque di;-., .enti o vigilati
dalla Regione Siciliana, nuove assunzioni di p̂ .-sonale non di ruo-
lo) e dell'art.219 D.L.P.R. 29/10/1955 n.6 ( cha prescrive l'obbli-
gatorietà del pubblico concorso per la nomina degli impiegati ammi-
nistrativi e tecnici presso la Provincia), e determinando, dm tal
modo la C*P.C. ad approvare la delibera suddetta, così prendendo
interessi privati in atti di ufficio»
In Palermo il 13/10/1961
II 46°;( Bisagna Giorgio).
del reato di cui all'art. 324 C.P. per avere, quale membro della
C.P.C, di Palermo, preposto alla direzione della 2° Sez. di control-
lo, e come tale incericato dell'esame preliminare della delibera
n.2/0056 del 30/7/1961 del Delegato Regionale della Provincia di
Palermo, attestato falsamente-,nonostante la palese difformità tra
l'intestazione, che prevedeva l'effettuazione di lavori pubblici,
e il contenuto sostanziale riferentesi alla illegittima assunzione
dell'ing. Colaianni Giovanni presso lo ufficio tecnico della Pro-
vincia di Palermo, la insussistenza di irregolarità.
In Palermo in giorno antecedente e prossimo al 13/10/1961
LM1°; ( Tocco Verducci Paola)
del reato di cui agli artt 48,479 C.P. per avere,quale membro del-
•la C.P.C, di Palermo, incaricata della relazione della delibera
n.2/0856 del 30/7/1961 del Delegato Regionale alla Provincia di
Palermo,tratto in inganno sul contenuto della delibera suddetta,
con la quale, in difformità del suo oggetto apparente, si" dispone-
va la illegittima assunzione ini servizio dell'ing.Colaianni Giovan-
ni presso l'ufficio tecnico della Provincia di Palermo, gli altri
mambri della C.P.C, ad accezione di Bisagna Giorgio, i quali, per
conseguenza, attestavano falsamente la regolarità del provvedimen-
to stesso, che veniva approvato.
In Palermo il 13/10/1961
II 46°; ( Bisagna Giorgio)
del reato di cui all'art; 479 C.P. per avere, nella qualità di
membro della C.P.C, di Palermo preposto alla direzione della 2°
Sez.Controllo e, incaricato dell'esame preliminare della delibera
n.2/0856 del 30/7/1961 del Delegato Regionale alla Provincia di
Palermo, avente per oggetto, apparente " programmi straordinari di
opere pubbliche - trasformazione delle trazzere in ratabili" ma
per contenuto sostanziale l'illegittima assunzione provvisoria del-
l'ing. Colaianni Giovanni presso l'ufficio tecnico della Provincia
di Palermo, attestato falsamente la regolarità e la Legittimità
del provvedimento stesso.
In Palermo in epoca anteriore e prossima al 13/10/1961
Dal 52° al 58°;( Reina Michele, Barbaccia Luigi, Brandaleone Fer-
dinando, Macaluso Pasquale, Lo Verde Giuseppe,Picene Pietro,Del
Castillo Vincenzo)
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del reato di cui all'art. 323 C.P. per avere, abusando dei poteri
inerenti la loro funzione di amministratori della Provincia di Pa-
lermo, posto in essere la delibera n.102/1200 del 28/9/1962,con la
quale si dispose l'assunzione di n.20 ufficiali d'ordine avventizio,
in violazione degli artt.6 e 7 L.R. 7/5/1958 n.14, che vietano per
gli enti locali comunque dipendenti o vigilati dalla Regione niove
assunzioni di personale non di ruolo e dell'art. 218 D.L.P.R.29/IO/
1955 n.6, che prescrive l'obbligatorietà del pubblico concorso per
la nomina degli impiegati amministrativi della Provincia.
In Palermo il 28/9/1962
II 13°:( Ferrara Enrico)
del reato di qui all'art. 324 C.P» per avere, partecipando, in qua-
lità di membro della C.P.C, di Palermo, alla seduta del 12/10/1962,
in cui venne in discussione la legittimità della delibera n.102/
1200 del 28/9/1962, con la quale si dispone l'assunzione di n.20
ufficiali d'ordine awentiziH, tra cui Velci Giovanni, fidanzato
della propria figlia, preso interesse privato in atti di ufficio,
omettendo di astenersi e contribuendo, con il proprio voto favore-
vole, all'approvazione della delibera medesima, nonostante fosse

viziata di illegittimità per violazione degli artt 6 e 7 L.R. 7/5/
1958 n.14, che vietano per gli enti locali comunque dipendenti o
vigilati dalla Regione, nuove assunzioni di personale non di ruolo
e dell'art. 218 D.L.P.R. 29/10/1955 n.6, che prescrive l'obbliga-
torietà del pubblico concorso per la nomina degli impiegati ammi-
nistrativi della Provincia.
In Palermo 12/10/1962
II 3T40.50.70.80.90.15°.;( .Giuffrè Mariano,Trapa- (33)
ni Giuseppe, Pellegrino Vito, Tepedino Giovanni, La Rosa Alfredo
Cullo Rocco)
del reato di peculato continuato ( artt 82 cpv,110-314 C.P.)per
avere, agendo in concorso fra di loro, con più azioni esecutive
del medesimo disegno crimnoso, quali componenti la Giunta Municipa-
le di Palermo, distratto in favore dei membri della Commissione
giudicatrice del concorso per esami a 6 posti di vice ragioniere,
bandito il 12/5/1960 dal Consiglio Comunale di Palermo,Lima Salvo,
La Bianca Cosimo, Alessi Antonino,Ferrara Enrico,Grasso Gabriele,
Berardi Rocco, la somma complessiva di lire 1.200.000, liquidando,
con delibere adottate il 15/6/ e il 2/12/1961, in contrasto con le
disposizioni del D.P.R. 17/I/I956 n.6, che prevedono un compenso
per ogni seduta di esame di £.1.000. per ogni singolo componente;
a titolo di acconto sul compenso spettante ai medesimi per la par-
tecipazione alle sedute d'esame ( ammontanti complessivamente a
n. 15) la somma di £. 200.000 ciascuno, concretamente erogata,non-
ché, con delibera aflottata il 12/5/1962, a titolo di compenso defi-
nitivo, a ciascun componente, l'ulteriore somma di £.150.000, che
non veniva completamente riscossa per l'avvenuto annullamento del-
la delibera suddetta da parte della C.P.C, di Palermo
In Palermo dal 15/6/1961 al 12/5/1962
II 6°.10°;160; (Ciancimino Vito, Bevilacqua Paolo, Brandaleone
Giuseppe)

(33) Così nell'originale. (N.d.r.)
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di concorso in detto reato, ai sensi degli artt 110-81 cpv,314 C.P.
per avere«partecipando, quali componenti la Giunta Municipale di
Palermo, i primi due alle sedute del 15 giugno e 2 .dicembre 1961
e il terzo alle sedute del 2 dicembre 1961 e 12 maggio 1962 della
stessa Giunta, concorso nel reato. .
Il 2°,17°:( Buffa Giovanni,Muccioli Antonino)
di concorso in detto reato, ai sensi degli artt.HO e 314 C.P. xx
per avere, partecipando quali componenti la Giunta Municipale di
Palermo, il primo alla seduta del 15/6/1961 e il secondo alla sedu-
fla del 2/12/l9|l0della Giunta medesima, concorso nel reato.
Il -, 13°t48°750

0,51°: ( . La Bianca Cosimo,Alessi Antoa (34)
nino, Ferrara Enrico, Berardi Rocco,Grasso Gabriele).
di concorso in detto reato, ai sensi degli artt.110-81 cpv 314 C.P.
per avere, quali componenti la Commissione giudicatrice del concor-
sp per esami a sei posti di vice ragioniere indetto il 12/5/1960
dal Consiglio Comunale di Palermo, influito nelle deliberazioni
della Giunta Municipale di Palermo del 15/6 e 2/12/1961, nonché
del 12/5/1962, con le quali, in contrasto con le disposizioni del
D.P.R. 11/1/1956 n.6, che prevedono il compenso per ogni seduta
d'esane di £.1.000 per singolo componente, venne complessivamente
distratta in loro favore la somma di £.350.000 ciascuno, di cui
percepivano in concreto £.200.000, sebbene avessero partecipato
soltanto a quindici sedute d'esami.
In Palermo dal 15/6/1961 al 12/5/1962

II 59°; ( Colaianni Giovanni)
di concorso nel reato di interesse privato, ascritto a Cascio Rocca
G, ai sensi deg}.i artt. 110-324 C.P., per avere determinato questo
ultimo ad adottare illegittimamente, nel proprio interesse, la de-
libera n.2/0856 del 30/7/1961.
In Palermo in epoca anteriore e prossima al 30/7/1961
Letta la richiesta del Pubblico Ministero del
Visti gli artt 251 e 261 C.P.P.
Ordina che i suddetti siano citati a comparire personalmente avanti
la sezione 8° dell'ufficio di istruzione del Tribunale di Palermo
sito dentro il Palazzo1di Giustizia, Piano Rialzato, stanza n.46 i
in Piazza V.E.Orlando il giorno C del mese Q̂ U-» »3X0
^alle ore 3o52*̂  per essere interrogati corca l'addebito di cui so-
pra, cori avvertenza che non comparendo potranno contro di loro es-
sere rilasciati mandati di accompagnamento ai sensi dell'art.261
Cod.proc.Pen.
Palermo 18/6/1970

II Cancelliere II Giudice Istruttore
F.to P.P.Li Causi F-to Dr R. Chinnici

(34) Così nell'originale. (N.d.r.)
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9
SINTESI DEI, VERBALE DI INTERROGATORIO DI CIANCIMINO VITO

NEL PROCEDIMENTO PENALE DI CUI AL MANDATO DI COMPARIZIONE

(Allegato ?).«=» (35)

"La risposta alle contestazioni ohe la S.7. mi muove per motivi di

chiarezza può essere articolata sui seguenti puntit

1) estensione e limiti della mia competenza.-

Dal settembre del 1959 al Giugno del 1964 sono stato Assessore ai

LL.PP. del Comune di Palermo;ero quindi un organo politico a capo

di un ufficio con sei sezioni tecniche ed una amministrativa,cir

ca 200 impiegati tra cui 30 ingegneri e 60.geometri sotto la gui

da di un direttore. La mia personale competenza non mi consentiva

certo un sindacato tecnico,ma una direzione politica nella quale

ho sempre avuto l'umiltà di non assumere mai decisioni che fosse-

ro in contrasto con le deliberazioni dei tecnici competenti.- ., I

In particolare non ho mai rilasciato licenze in difformità ai ' i- '

suggerimenti dei miei uffici e alle deliberazioni della C.E. e, ;

nella Presidenza di questa,ho diretto i dibattiti ma non ho mai

contraddetto le risultanze tecniche del mio ufficio e dei compo-

nenti tecnici della commissione stessa,-

Non vedo in che modo,con tale osservanza,abbia potuto favorire

chicchessia.-

2) Piano regolatore e regolamento politico della edilizia cit-

tadina.- Come è noto il Comune di Palermo predispose un plano

regolatore approvato dagli organi comunali nel 1959 e modifica-

to,poi,nel luglio 1960.-

Ta? : -l__.w era protetto dalla legge di salvaguardia che venne

però a scadere il 10 febbraio 1961.-Tale situazione determinò

uno stato di carenza legislativa a Palermo per il venir meno

della Legge Regionale di salvaguardia; ma analoga situazione si

verificò in altre città italiane, valga per tutte l'esempio di

Roma.-

La legge di salvaguardia in Palermo fu ripristinata il 10 gennaio

(35) L'allegato n. 7 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 594-600. (N.d.r.)
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1962 e venne a scadere il 28/6/1962 con l'approvazione del P.R.G. da

parte degli organi regionali.Senonchè il decreto .di approvazione emê

so dal Presidente delia Regione entrò in vigore il 23/2/1963, sicché

vi fu altro periodo di carenza legislativa.

Si deve alla sensibilità degli organi politici comunali,me compreso,se

durante tali periodi di carenza legislativao nei quali i privati avrob

bero potuto sconvolgere il piano urbanistico, si riuscì a salvaguarda-

re tutte le zone di pubblico interesse(strade,piazze,verdi pubblici,

Verdi attrezzati, verdi privati, verdi agricoli,scuole,ehie e,zone

industriali,zone ospedaliere,zone assistenziali,'zone monumentali e

tutte le altre previste nel P.R.G.),onde non posso nascondere l'amara

ironia dell'imputazione odierna quale epigono di tutta la fatica spe-

sa a vanta^cio del pubblico interesse,quando,se avessi voluto favorire

alcuno,ed in specie, come dirò,il Vassallo,avrei ben potuto, in piena

liceità,concedere nel periodo di carenza di salvaguardia numerosissi-

me licenze con la ampia volumetria consentita dal Regolamento comuna-

le, ansicene preoccuparmi del P.R.G. e richiedere che l'Ufficio ne rt
accettasse l'osservanza.-

3) Delibere del 27/2/1962

Torna a. propesiteli a questo punto, ricordare la mozione che nel

riandato di comparizione è indicata come delibera del 27/2/1962.

Si teatto appunto di una mozione che venne presentata dal Consigliere

Di Piazza, socialista,ma ricalcando una analoga mozione che fin dal

6 marzo 1961, su mia iniziativa avevo proposto a tutti i capi gruppo

del Consiglio Comunale che l'avevano sottoscritta e che veniva formula-

ta allo scopo appunto di creare un clima psicologico per la concreta

salvaguardia del P.R. in periodo di carenza legislativa.

La mozione, avendo questo intento, non poteva essere approvata e difal;

ti la mozione presentata dal Di Piazza non venne approvata dalla C.P.C.;
T&&essa e quindiyQi ogni valore e dimostra soltanto lo sforzo degli organi
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politici di coprire la carenza legislativa.

Non era quiddi possibile contravvenire ad una mozione che non è

d liberazione e che è staja bocciata dall'organo di controllo,ma,

conunnue, non mi risulta,che siane mai state date licenze in con-

travvenzione allo spirito che l'aveva animata.-

4) Pratica Terrasi-Vassallo- Via Sardegna

Sulla.scorta delle informazioni assunte, date il tempo trascorso

ed il fatto che non era mio compito l'esame analitico dei pro-

getti, posso riferire" quanto segue:

II terreno in questione era di proprietà Terrasi e costoro avevano

stipul to con il Comune una convenzione per la quale,tra l'altro,

tie terreno sarebbe stato destinato a servizi pubblici e parche"

gi ma 1- •-> avrebbero ricevuto in cambio altro terreno che, se non

erro,sarebbe stato fornito da SJatafora per altra convenzione.

Ripeto c'ne la destinazione a servizi pubblici e parcheggi nasceva

dalla e nvenzione tra le parti (1956) non già dal P.R. che a. quel

la data, non era stato ancora approvato dagli organi comunali;

si tratt?va di un accordo privato stipulato dal Comune per i suoi

fini.

Senonch^ tale accordo mai tradotto in atto pubblico,non potè per-

fezionarsi per vari motivi e la convenzione, che aveva la durata

di tre -• -ni, venne a scadere(l959), lasciando evidentemate i Ter

rasi l:h--ri di potere costruire l'edilizia residenziale.-

Succes3i"?nente il terreno fu acquistato dak Vassallo che presen-

tava \\n? lottizzazione „

Ora se -al non ricordo nel piano approvato dal Comune sul terreno

•in cnes-ione fu posto un vincolo di mercato nel 1959 e tolto nel

1960.

Su questo punto possono essere più precisi i tecnici.-

Pur tuttavia ricordo che pur essendo i progetti presentati dal' Vas-

sallo esaminati in carenza di legge di salvaguardia l'esame stesso
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venne condotto dagli uffici e dalla C.E.in maniera da rispettare

le previsioni(inesistenti) di mercato sulla scorta di analoghe

interpretazioni che avevano dato precedenti Amministrazioni e C.E.

(come per i mercati di Via Giusti e Via Cordova ed aggiungo che

l'Aiministrazione su mia proposta ha preteso addirittura che la con

venzione ed i relativi progetti fossero approvati dal Consiglio Comu-

nale eh-i li approvava con delibera resa esecutiva poi dalla C.P.C.-

Per effetto di questa approvazione io non potevo certo negare al

Vassallo la licenza senza omettere un atto dovuto del mio ufficio.

Non posso non ripetere a questo punti che,se avessi voluto favorire

il Vassoi.] o,anzicchè pretendere la convenzione Approvata dal Consiglio

Comunale e la progettazione conforme,avrei potuto concedere, fin

dall ' ia:i zio, una licenza di costruzione per la cubatura prevista dal

redola ,onto Comunale di gran lunga superiore, giacché nel 1961 si era

in pr:r.-,o periodo di carenza ài salvaguardia.-

II Vassallo fit così poco favorito che egli otte '.ne la licenza dopo un

anno e nezzo e dopo essere stato costretto alla stipula di una con-

venzione onerosa.-
y

5) Per me è quasi incomprensibile L

ITor; ni risulta cha la C.E. sia vincolata dai suoi stessi prece-

denti pareri e non possa riesaminare unapratica sulla scorta di chia-

rine-iti forniti dalle parti.*

Se poi questo riesame riguarda soltanto elementi tecnici è assoluta-

mente certo che io non abbia in alcun modo influito,né sia intervenu-

to nelle discussione se non per adeguarmi al parere dei tecnici.

Però non posso non ripetere che, a prescindere da valutazioni tecni-

che di.dettaglio,sulle quali meglio di me possono riferire i tecnici,

in quel periodo Vassallo avrebte avuto il diritto di richiedere appro-

vazioni di progetti di sola edilizia residenziale e con cubatura di

gran lunga superiore.—

SECONDO PSOGS'-TÓ VASSALLO

Delle due varianti una è relativa alla distribuzione interna e quindi
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non può alterare né la volumetria né il P.R.G.-

L1altra, se le notizie di cui sono fornite sono esatte, riguarda

una eccedenza di' cm.80 di altezza.
&S3S

A tale proposito debbo dire ohe sino all'altezza di m.1 sia da unaparte

della precedente coicnissione edile sia .di quella di cui ho fatto par-

te,, era uso concedere a tutti e non solo a Vassallo questa tolleranza

(legge di salvaguardia).-
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SILifi

SINTESI D3L VERBALE PI INTERROGATORIO DI CI.J.NCIMINO VITO NEL PRO- '

CEDIMENTO PENALE DI CUI AL MANDATO DI COMPARIZIONE (ali. 8) (36)

Episodio Bissona

"Non ricordo neppure se ho.i partecipato alla riunione. So per cer-

to di non conoscere né il Bisagna padre né il figlio, né la quali-

fica del nadre, e non ho ricevuto in proposito né pressioni né in-

duzioni di qualsiasi natura, né ero particolarmente interessato al-

la vicend?. Quanto al merito, come in tutti gli atti collegiali,

ho valutato la proposta del Sindaco sotto il profilo dell'opportu-

nit$ amministrativa e su parere conforme degli uffici tecnici del

C0mune.. Per altro la norma che si pretende violata riguarda gli im-

piegati di ruolo e non di ruolo, ma non gli avventizi assunti

prò-tempore "necessitate cogente".

Del resto la odierna imputazione mi conferma comparativamente in

questa mia opinione dato che in relazione alla imputazione di cui

a pag. IO del mandato di comparizione (Bevilacqua Maria) si fa ri- (37)

ferimento a questa sola degli avventizi assunti e non già a tutti

gli altri.

Sul preteso episodio "peculato", che ignora le innovazioni lerrisla-

tive e la giurisprudenza della Cassazione in proposito, gli Organi

Comunali assicurano che il compenso ai commissari andava delibera-

to forfaittariamente e non poteva estendersi al Comune la discipli-

na dei compensi relativa all'amministrazione statale ed a questa

soltanto. Prassi questa per altro seguita in moltissimi Comuni ita-

liani: si allegano all'uopo note di sedici comuni italiani. (eLL4t) (38)

ri . i
U ' ' :

(36) L'allegato n. 8 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 601-615. (N.d.r.)
(37) Cfr. pag. 610. (N.d.r.)
(38) L'allegato n. 11,citato nel testo è pubblicato alle pagg. 622-637. (N.d.r.)
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(39)

MUNICIPIO DI LIVORNO

Uffici*

N. 4i profetati*

ÀUiftti N.

OGGETTOi larlo_no t i gle_

il Si£.SINDACO
del Conin» di

P A L E R M O

Con riferimento a quanto richiesto con la nota

citata a margine, Le eonmnico che questa immlnietrazione, in

occasione dell'espletamento di concorsi per la copertura di

posti vacanti in organico, liquida i compensi ai relativi

componenti della Commissioni giudicatrici in forma forfettaria,

tenendo in particolare conto dell'importanza'dei concorsi

stessi e del tempo occorso per l'ultimazione dei lavori.

Distinti saluti'.

(39) Nella documentazione pervenuta alla Commissione l'atto contrassegnato come allegato n. 11 risulta accor-
pare tutti gli atti pubblicati fino alla pag. 637, ancorché su ciascuno degli stessi risultino apposti numeri indicanti
un differenziato ordine di progressione. (N.d.r.)
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ttntcfcio

n>22 Gab. lì, ̂  MaCgio 1970

.mo Signor ' SINDACO

d i P A L E R M O

In riferimento alla lettera del 9 maggio 1970,

n. 97b/Gab, , Le comunico che questa Amministrazione Co=

inunale, ai componenti le Commissioni incaricate dell'esple,

lamento di concorsi per la copertura di posti di organico,

sia pubblici che interni, liquida dei compensi forfetari

in ragione dell'importanza e della durata dei concorsi

stessi.

A titolo indicativo, preciso che la misura di

tali compensi varia da un minimo di £. 70.000 a un massi

mo di C. Ôi..UO.=

Cordiali saluti. \̂

IL ^INDACO
(Piero ; Ba/taglia)
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COMUNE DI UDINE

N. .

Risposta a noia

OGGETTO: Compendi alle commissioni.

IU. mo Signor SINDACO

di P A L E R M O

18. 5.1970

In relazione alla richiesta n. 1000 Gab. , in data

!2. 5. 1970, informo che questa Amministrazione liqui

da ai componenti le commissioni di concorso compen_

si forfettari, in relazione all'importanza del postomes

so a concorso ed al numero dei candide

Distinti saluti.

Ili SINDACO

• J0400 7 64 •
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COMUNE DI VERONA

Al

^

£
ys<

PALI

3:

*

0>
r̂fmento alla nota n.1000/&ab. delC-1''''">, .eòa *

Sx' '.' ">'J2 cWrr.y'Le comuncO che, a ciascuno dei compo-
\-A , •.*••

5/L le Commissioni giudicatrici dei concorsi,

questo Comune liquidò l'onorarlo di L.5.000.»,

per seduta.
Distinti saluti.

IL SIHDACIO

\
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.,,„.. 3H36

>ir O *T A A t I A N O T A

. del 9/5/1970

OCO f T T O

i^uidasicns compensi ai
:mponer.ti delle Commis-
noni ^indicatrici dei
.-.scorsi.

m*.i-Ha.it

*o 1970

Sig. S I N D A C O f t h ^
'" ': I1

del Comune di

L100 F A I £ E II O

In relazio%fllr. richies-ta di cui al foglio

n. 078/Sez.Gab. del 9/5/1970, inforno la 3.V.J che

questo Comune, in favore dei componenti le Comni£

oioni tfiudlcatrici dei concorsi, liquida compensi

forfettarii a senonda del numero dei partecipanti

al concorso e dell'importanza di esso. I compensi,

quindi, vengono determinati di volta in volta con

criterio discrezionale. ^̂ "̂

IL SINDACO
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(Au-'M)
2MUNE 01 TARANTO

S A I I K K T T O

!L-.*-'• tĵ > rj

Ì5MP6.1970

Egr. Signor SINDACO

Comune dì

P A L E R M O

OGGETTO: Compenso commissioni giudicatrici di concorso. Richiesta
di notizie.-

Con riferimento alla nota del 9 maggio u.s., n.978/gab.f
relativa all'argomento segnato in oggetto, Le comunico

che questa Amministrazione, in considerazione dell'esi-

guità del gettone di presenza, stabilisce di_ypl_ta_in__

volta il compenso da liquidare ai componenti delle con-

missioni di concorso, tenendo presente l'entità dei la-

vori e l'importanza del concorso stesso.

Cordiali saluti.

Il Sindaco
-Angelo V- Curei-

N
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CITTA' DI BARIETTA

UPAKTIZIONÈ . -,

Segreteria-Ganeral

rNt» N..

OCGEm>!Richiest. di

Al Signor SIHDACO

PALERMO

la relazione alla Sua richiesta dal 12 corrente H.1000,

.Le comunico che presso questa Amministrazione, per i concorsi oaja

diti ed espletati» vengono liquidati ai componenti delle varie

coiriinissioni giudicatrioi, compensi forfettari, tenendo conto, ov-

viamente dei seguenti elementi: a) numero dei concorrenti; b) qiia,

lifica dei posti da coprire} e) numero ed importanza delle mate-

rie di esamej d) specie dei concorei (per titoli o per titoli ed

eEami);

Contraccambio distinti saluti;

ella)
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Mod

COMUNE DI ANCONA

18 aaggio 1970

Al 51*.

S I N D A C O

Sigla:

OGGETTO:. Comunicazione.-

\
\

Si fa riferimento alla nota 9.5-970 n.9?8 Sez.GAB

informando che i compensi per le Commissioni giudi-

catrici di concorsi sono liquidati in misura for-

fettaria in relazione all'importanza del concorso^

tenendo conto in taluni casi anche della, entità dei

lavori in dipendenza del numero dei partecipanti,

e delle prove di esame o pratiche»

< J

/IL SINDACO
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Ripartizione II—Sez.
lisposU a nota. .?_i5_t!?70
Allegati

N. prot-3519
978 Div.Gab.

OGGETTO: Richiesta notizie.

Bari,. 15

111.mo Sig. SINDACO

del Comune di
P A L E R M O

In relazione alla nota sopra indicata, si comunica che

la Giunta Municipale, nella seduta del 13.2.1968 determinò.,

cone appresso,- la misura dei compensi suddetti da corrispon

dere ai componenti le commissioni giudicatrici di concorsi:

Concorsi a posti della
carriera direttiva: .- £. 120.000 di compenso base, com

prensivo di gettone fino a 5 sedute
e gettone di £. 5.000 per ogni sedu
ta successiva alla quinta. ~

Concorsi a posti della
carriera di concetto:

Concorsi a posti della
_ui..Lora esecutiva ed
ausiliario :

£. 100.000 di compenso base, compren
.sivo di gettone fino a 5 sedute e
gettone di £. 4.000 per ogni seduta
successiva alla quinta.

- £. 80.000 di compenso base, comprensî
vo di gettone fino a 5 sedute e gett£
ne di £. 3.000 per ogni seduta succe?
siva alla quinta. ~

Distinti saluti.

"IL SINDACO
(AW. Gennaro Trisorio-Liuzzi)

(/V
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mtxta
U F F I C I O Segr. Generale

Compensi spettanti ai componenti le Commissioni di ooncoraò.

Al Signor Sindaco
del Comune di
P A L E R M O

Con riferimento alla nota del 9 maggio

u.sc. n.9?8 Gai)., relativa all'oggetto, La infor=

mo che l'qnorario attribuito ai componenti le Com

nissioni di concorso è di £.5.000, ma che, però,

tale importo può variare a seconda dell' importane

za del concoreo e del tempo impiegato per l'esple,

tamento,

Con i migliori saluti.

IL SINKACO
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CITTA' Di ANDRIA
miPARTIZIONC 1*

UFFICIO ...P.er80n.".le

OGGETTO- ConrPen?^ **^ componenti le Commissioni "ludi*
o«trici "i"

AL SI O. SINDACO DEL COMUNE DI

PALERMO

In riferimento «11* not* su distinf»,

Fé comunico che *i componenti le corniole aloni

rludic'Urici di concorso vendono liquidati coro

nens i fo r f ett«ri, stabiliti di volt1» in volt*

in r*l"7Jione *11'importuna» del concorso ed

•1 tetiroo impie»ato per espletarlo.»

\ "<1. " Distinti saluti
* • . i

: - IL SINDATO
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C I T T A D I B I E L L A
U F F I C I o ...MS.OMLE

lodo*. 6537 MWi-ft.Ua. 18

12/5/1 970 R 100 - Cab.

: Liquidazione dei compensi ai componenti le Commissioni giu-
dice trici dei concerai.

11'111.mo Signor SINDACO
el COMUNE di
0100 PALERMO

Con riferimento alla richiesta in data 12 e.a.,
re l fcx ive eli 'oggetto, comunico che questa Anministrasio-
ne corrisponde ai componenti le Commissioni giudicfatrici
•lei concorei per la coper tura dei posti d'oreanico un
c<v'ipe_nsj^ forfettario, il cui importo viena
ir. base a_Jla qualitiL-4§Ì. .£QSt.L-d« r inpr i rp» ,
concorrenti è el nunero delle sedute.

Con distinti saluti.

p. IL SINDACO
L'ASSESSORI' AL PERSONALE

(Cantone peo.-n.Zeffiro)
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14 Maggio 1970

111.«o Signor SINDACO

P A L E R M O

In esito alla Sua lettera del 12/5/1970 n.IOOO

Gab. mi pregio comunicare che non Yi_jB_onojeriterl fissi_

prestabiliti per la determinazione dei^compensi spettanti^

ai componenti le Commissioni giudicatrici dei concorsi

per copertura di posti di organico.

Tali compensi vengono determinati di volta

volta in base all'entità del lavoro svolto dalle singole
_ „ -i, - -._ ——— —— **—

Commissioni,in misura forfettària.

Distinti saluti..

(Dr.Francesco Strina)
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COMUNE DI GIV

Lì 19 Maggio 1970

. Sindaco
M. SINOA

PALERMO

5nto alla Sua del 12 Maggio
u.s., Le comunico che quest'Amministrazio»
ne è solita liquidare ai .componenti, le Com
missioni Giudicatrici dei concorsi per la
copertura dei posti di organico, compensi
forfettari in relazione^ ali ' importanza dei
concorsi ed al tempo impiegato per l'esple_
tamento, e che, tuttavia, variano da un mi
nimo "di £• 70.000 lorde a componente ad un
massimo di £. 100.000.

Nella speranza di averLe fornito una
risposta esauriente colgo 1'occasione.per
porgerLe distinti saluti.

M, t

Arch

2 1 /<«.

zzi. )

'?<?
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C O M U N E D I F I R E N Z E
SEGRETERIA GENERALE

REPARTIZIONE DIVISIONE

Ktg. d'Uff. ,V. ..128.. Keq. yen. N. // ...15..maggio

Risposta .Ila Icitera <kl .9/5/19.7.0. N. 9.7.8/Gab .

Richie»ta notizie..-,

/«l.'m.mo.5ignor..SlNDACO.

del.Comune di P A L E R M O

In risposta alla nota sopra indicata, con la
quale venivano chieste notizie circa i criteri s£
guiti da questa Amministrazione per la liquidazio_
ne dei compensi spettanti ai componenti le Commis_
sioni incaricate di espletare i concorsi per la co-
pertura dei posti in organico, si precisa che ai

i detti componenti vengono liquidati dei compensi
I forfettari in relazione all'importanza dei concorsi

Con distinti saluti.

CO
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r -«

Mod. 14 SM

C I T T À D I L E C Q u È R
RIPARTIZIONE..Segreteria-Personale

Pro*. Gtn. M20459

Cai. Classe Più.

Allegali

Risposta a nota del 12,
N- 1000/Gab Tip. Scortano - 7-66 - 50.000

Con riferimento alla nota che si riscontra,

8*1 comunica che ai. componenti le Commissioni

\biyfiicatrici di concorsi interni e pubblici

v i\" .XJsn̂ ono liquidate L.5.000= a seduta.vvv
* \

IL 'COMMISSARIO STRAORDINARIO

(dr.Giuseppe Poti)
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D O C U M E N T O 630

ATTI RIGUARDANTI IL PROCEDIMENTO PENALE PROMOSSO NEI
CONFRONTI DELL'EX SINDACO DI PALERMO, VITO CIANCIMINO,

IMPUTATO DI INTERESSE PRIVATO IN ATTI DI UFFICIO. (1)

(1) II documento 630 non viene pubblicato in tutte le sue parti, essendosi stabilito — secondo la decisione
adottata nella seduta del 19 maggio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della Commissione da
pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima
seduta del 15 gennaio 1976 — di rendere pubblici esclusivamente gli atti in esso raggnippati che, a giudizio del
relatore Presidente Carraro, hanno una specifica concludenza rispetto agli argomenti trattati nella relazione
conclusiva.

Degli atti raggnippati nel suddetto documento vengono, perciò, pubblicati soltanto:
— il rapporto della Questura di Palermo n. 97308/23 del 6 dicembre 1967;
— la sentenza emessa il 4 aprile 1969 dalla Sezione istruttoria della Corte di Appello di Palermo;
— la sentenza emessa il 12 luglio 1969 dalla 3a Sezione del Tribunale di Palermo;

•— la sentenza emessa il 19 novembre 1969 dalla la Sezione penale della Corte di Appello di Palermo;
— l'estratto della sentenza emessa il 19 novembre 1969 dalla la Sezione penale della Corte di Appello di Palermo.

(N.d.r.)



PAGINA BIANCA



Senato della Repubblica — 641 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

MINISTERO DELL'INTERNP
Direzione Generale della P. S.

Centro Nazionale Polizia Crirnlnala

NUCLEO CRIMINALPOL SICILIA
90134 P A L E R M O

PALERMO.
Piai» della Vittoria. 1S

10 ...AgGSt.0 ...1.969 ..-.

Pro!

p.f. N

011295

del.
N.

Ut

2199

O G G E T T O : CIANCIMINO Vito di Giovanni e di Llartorana Pietra, nato a Corleone
il 2.4.1924, residente in Palermo, via Sciuti n° 85/R, piano 7°» i
terno 23«-

RISERVATA
RACCOLIANDATA

On/le Aw.to Francesco CATTANEI
Presidente della Copp.issione Parlamentare
di inchiesta sul fenomeno della mafia in Sicilia
Senato della Repùbblica

R O M A

Come richiesto dall'ufficio speciale di P.S, "Palazzo Chigiws
con nota n° 1969/Mf. del 5 corrente mese, si trasmette copia del

rapporto n. 97308/2* inoltrato dalla locale Questura, in data 6 di= (2)

cenbre 1967 all'Autorità Giudiziaria nei confronti del nominato in

oggetto.

Si trasmette, inoltre, copia della relativa sentenza istrutto-

ria del 4.4.1969,- (3)

IL QUESTORE

-Dr.P»Zamp

(2) II rapporto citato nel testo è pubblicato, nel contesto del documento 628, alle pagg. 565-588. (N.d.r.)
(3) La sentenza citata nel testo è pubblicata alle pagg. 643-688. (N.d.r.)

41



PAGINA BIANCA



Senato delta Repubblica — 643 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

S 1? N ? S N A

H.FUJJLISA ITiL

IN IIOM" ~2L FOLD ITA.'IATO
oooooooo

LA CORT2 DI A. fS.'JX) DJ FA! MIO-

"composta dii Signori tf.a;:intritif « w * '

1) Dott.l'auro Antonino

2) Dott.Giunta Salvatore

3) Dott.Ci ubilaro

ha eoe so lu s^gii'

u: IS?RTT:OHIA

Pr si :or:?

Cot»3i ca

Consigliere

3 a H T 2- N Z A

ci

nel procediiiento pan

1) Ciacimino.Vito di'Giovanni e-di kartonma Fletra,n;ito a Corleone

il 2.4.1924 rc^i-ì'ìnte a *alermo via Sciuti 85;

2) la-ago Giuseppe fu &ìvi torQ e di Tooiaoelli Miri-«fina,nato a ^'aìerro

il 7.2.1900,iui rasici.nte VÌH -archerse di Viliabianaca 4;

i m p u t a t i

il Eritno: di oniesioni di ntti d'uffi^io( art.ii36 C.F.) per con aver*

nella SUT juulità di asse soro «ai lavori pubblici .del comune di Faler <

provvfedito nei terrlni di le^e (ari.51 le. :.e l?.n.lC42 n.1150,atto

di messa -\i nera dopo li nutifica dfcll.i d e o i f l i i - f . f i t 3 p ' t i c - » t a nellt

denuncia T-»coraro (del Consiglio di Giust i r ia ^.nin;stratira) su I lV . f^ '

za con la junle era stata chisr ta dalla società Av«rsa la cor;ce3.'i'-«tie

della licene^di costruzione edili-zia ài cui alla denuncia Pecoraio.

In Palermo il 24.9.I3G3.-

U CianciEino e. il Dra^o inoltre a) di intercise privato in atti èli

officio (art. 110,344 O.P.) per avere in concordo fr.-. di 1
zio,-
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di pubbliche funtlonl di cui erano portatori «subordinato il ril-tscio

dalla licenza di CQptruiione edilizia obietta d.illa società "ATorsi"

di cui ella denuncia dal Poco raro, ad «sborso indebito in faTore dollt

società "SLoiloaaa • 4i SOKAO di donerò o • oonoessioni di utilità non

dova te|

b) di tonalità ooneooiono (art«U0,56c3l7 C.I.) per avere, abusando 11

Ciondolino nella sua Dualità di aaaeaaoro ai latoti pubblici del Cor.u»

ne di £alerao,ed i\ Dnj» noli e sue funzioni di Capo della arnione

orbacistim proteo lo ateaao assessorato voo&piuto atti idonei diretti

i$ aedo non equirooo.ed indurre i ooci della società A re rea Pollala

Antonino • Seidita YinocnsOt a ^B'Mwivnnntfritonie'wviaMysvwtMfttÉ

• progettare iotabi testante ai aooi della scoiata Sioilcaaa sonue

di denaro o altra utilitW
la Paiamo in epoca ioprooiaata del I962«-

•) del delitto di coi allfart.ll0 e 2'.4 C.P. per avere, i a Palerao

in correità tra lete nello eaoroisio delle loro pubbliche funiiooi

di asaeaaora ai latori pobblioi del Coaune di falere» 11 primo e di

oapo dalla aesione urbaniatioa del Cooune di Polcroo il aeoondo9preao

la taapi di?erai de^li anni I93D- 196> 1962 oon più azioni dal BO»

deciso diaa^Bt creino» un intereaee privato in atti d'ufficio propo-

nendo al consiglio ooaunale,ohe in teapo saeajessiTO le approTòf

i*) la Tarianta fai percorso della via Cilea in nodo oho,inveoo di

•volger»! in retUlinea.foeae in essa orbito un innesto a baionetta

età veniva ad escluderò nel ano tracciato i lotti della Soc.Militi*

Sioiloasas

t»)la varianto ejie elereva • 0 ac.aq'1* densità ediliaia di ac/eq

ongjnÉrtajaonto •tabiUtà noi pi .«no regolatore del OOBUBO di Palerao
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I

relativamente ad alami lotti del fondo Palapnia acquietati dalla

aeiloaaai

3) par avere propoato alle Conni «rione Idilisia comi naie in faTort

dalla Aoileama il rilaaoio di una lioenia di coatniaione di un eg

fide in via Toomaao Avoraa(ricandante nel lotto L-5 del plano di

ripartitiOBO preeenUte da Suor Beatrice ^attt nel nome) cenatateai

una densità ediliila di 9 ao/ao. malgrado per tale lotto foaae prer.

tala dentità dal piano regolatore del 1956(che stabiliva invece la

densità 4) a4 dalla variante auooeselva*»

Palone li 28.114Mi*.

APFSLLAIT2

II Procuratore deaeralo avverso la aeatensa del 0.1. del Tribunali

di Paiono del 21 vafigio I96G,oon la ^uale al diohiara?a di non do-

varai procedere contro Gianoialno Vite e Dra^o (ttuaoppe ia ordine

ai reati d'eed «rione d'etti d'affido amori t ti al Ciancimi no none!

t'iatereeoo privato ia atti d'ufficio e di tentate ooBouaaioae ei

deaitata ad eatreabi |U Imputati,perché il fatto Boa anaciate*»

U OOBT2
letti eli atti ed in te a la relazione del Presidente DottJbtoni

Mauro fca eaeervato*»
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FATTO E SttLQIHariD DEL PHDCBSSD

Ooa dannasi* dèi 5 agnato 1963 al Procuratore dalla Bepubbli-

oa di Paiono l'arr/ta Lanoso Paoararo,quale accio oaainiatratcre

dalla Società odilisio "ATsraa % rtferlT» oh» ala dal 28.11.1961

arerò) pnaantato ali •nifi do tecnico dal Comma di Palermo,col

all'epoca orano pnposti in qualità di Asaaaaora dai U.PP. il

ftf.danoiBiao filo a dirigeota l'ufficio urbani• tica l'ing.

Drago Qiusappa^iatania par ottonar* la lioanta di ooatzusiona

di un adifioio |B on eoaparto di tarmo aito in Palano ntl

ooaidatt* " fooéo Falafonia "••

H aiata prs«anUto • tal uopo il rtUtiro progattovcorrada»

to dal doqmenU praaorittt»M non ara rluaoito ad ottenara la

lioenta^aentra la aoolatà adilisia "Slollcasa * arerà ottenuto

ateeroaa lioaost di ooatrutiooè nal lotti Ticini.-

tilt diTarai tà di tratta»«nta ara doTuto - a parara dal

dattonetanto » • partio«lara beaarolanaa oka il Cianciai!» na»

trita nal ooafronti dalla 8ioiloaaatdalla quala ara accia oo»

•ulto • dalla alialo inoltro avara ottonato in Tondi tà OD oppa*»

twonta a aiata prasto o ole oooondo quanto ara atato rifari to

dall9iaaoaaoro Oonnalo Antonino Di L«o«-

XI Paoorara,aTando appraoo eha la sua paatioa ara otato, ar-

chlTiata par diapoaitiona dall'ing»DragDta?eTa foraalatnta

in Usato oli •autorità Ooaunala di proTredaro ooaunqna aulla

OM iataau al ooioi dall'arti! delta legga lT.6.X9tt.Oiè mal*

grada aoa ai ara orato alerti pronunoitianto od agli arerà olio*

ra iatoroooatt «olla tiooste tal "tea tela 01 frapoal • aoto
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•ailose od 00400 4el deneialne.-

lo lioensa era stata quindi autori iuta oca una puntata

in tal senso 41 grafia dello a tea se Oianoiaino od apposta

sulla copertina della pratica •Avena *• Però aalagurataaen»

te por ai eoi o taro a ain^hlotte degli impiega ti, petrattaci

per circa tutto il aeso di giugno I962*aon ora stati possibile

ritirare la Uoeaaa aedioiaa.Era intervenuto intanto il prev-

vediaonti del Precidente della Begiomo fteiUana che approvava

il.fUaa regolatore della città di Paiono dal 1991 ooa

aloao di aelte variaati aelle Bore apportato dall'ufficio

tecnico teaz* poniolpalo tea lo quali alouno iatoreooavaaa

proprio il piano di lottiuasiono dal Pondo Pai agonia •-

I* opportuna a questo punto chiarire ohe COBO poi venne

accertate da aa oollegie di periti era avvenuto ohe

variantètdalioorata l'ii loglio I9fl09resa esecutiva dalla

Oeasieaioae di controllo il £9.7,1960, &&*&&&&&£*&

La costruendo via (già denominata lina ttxio e.

eòe ebbe in seguito la doaoaiaasiono defini tira di Tia CoUaa

o ohe nel jìaao rafilatoro ara prenota ooa orqlgiaoato

(4) La correzione apportata a penna, e tutte le altre correzioni successivamente apportate al testo, risalgono al
documento originale. (N.d.r.)
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*
tlliaaa) trotto doliti affava • panama a taiaaatta • aba

apaataadoaU al aaaflna in diM pra«riatM**oi*nk libaro il

latta «i tarrana i 4 del plano di lattliuaiaaa praaaatata

al Piami da *aar Baatrioa Catti nall'intaraaaa dalla Fan.

dasiana PalafNda,latta oha, oinu aai »aai doparla dalita»

va dalla variaata «adaBiia Tanna ao^vlatata dal aUnar la»
5 0c*tta.

•alii MaU^taraaaa daU^fteiloaM^

lai aajMata appnnsiaBa della ansidatta Tarlanti «tara

loyartat» •ht9iipriati3u&AD U via QUaa U aaa «ralfUtatt

ftttilisat taMta ad iifagaaj» far là vm aada viaria airoa

4CO Mtri putriti di tram dal latta fc 4 in «d la Aoiloasa

ovr^ba dmt* oaatwira «i adifioiaVQiè la arata arrapati

«ti at^danta danna par ani la 8Loilaaaa - aaoonda la damasi*»

avara prataav aia la foaaa liaaraita dalla aooiatà Avana '

Cra« HOT fHaadanda dai ao^arti limitrofi a «aalli dalla

fi.3ilaaja«Baa avava aottta tloon danna Calla nottata agorà»

dalla variaata^

aaoonda U danonsia dal 7aaoran,l'inf«finfa ad il

avavana aubortinata il rilaaoia di oaatrasiana dal-

le Uaaua Av«raa all*aaoorda aal prataaa riaaroinanta doni
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aha aaaa aTrataa do ruta racgianfara aon la

aa BOB off*» filate BOCgLaoara a talo in«iuata riahiaata a,

•DB potante pia lapatrara 1 booid afflai dal aafioao Di fra»

paaitraaoai latttaBtata?era «dite ÈtìA ai a«4 dall'ari*

I dal f.9. J Bar* 1994 R.333 il OoaaigUa di flluaUUa

dalla paDoata oonoaaaie&a dalla

arerà pxotoeata il rlaaatUanta dal Draf» a dal

MyOha aoa atU dal 8 aprila a 21 (Lupa Z969 oha,

• dira dal Faoararf9portaitaa la ttxia falaa dal Sindaco,

a?iTaaa iaflualt la 4aa*UtloBa di- qoalla opara «là aaa «ol-

la daU*iftrai2a«8i«B«afa il Feoarazt oha il <W«lio di

Qloatlila |*aiaiatratita9Qoa ataianva dalltll»3 JSCStattra

acoalta il riaorat ordlnanda aU9offlolo dal LL*?P» di pra*

•aniarai amila latanta di lioanta yraaantaU dall'iTtraa^

Ole aalfrato l'autorità anoioipala BOB arara prorradata por

ani aaaa Bpoarara Balllataraeta dall'antidata aoolatà ai art

viti» aaatratt» « icvaaitera l'odierna danBaiavSattaliaaa»

ta il Faoarara.fra I*altro9«ha ara DO torio llHarelfanla

dalla XiaagM ab» aaram fop«la* arnaoa diatra aateraa

ti BUiaai a «aata di « aatoia • a «aa l«Aaaaaaaxa Oiam»
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I
^y-lX/UL

aliino ad i capponanti dalla aailoaaa arana\1»terlaaenta

al aaiiaaa » Trapani aha Uparaia Mili MO* Falagonia**

A teli taranti* aagulfa lo aapletaaanta di indagini pre-

liminari da parta dal fresar* tore della Bapofcbliaa • nel toiw

» di ^oMtt |1 Ptoorai» preamUta altrt d«gll*ni« par la

ÌMrtdiBUt ayaiisioM dalla pratica tlf «radiai alla lioanta

Afaraa aagli nifioii dai 1L»PP* dal Grama di Palan» a aba

l'iatraitarla faaat acgrtt» tfli xiaoltam ahi il

ad il tra^i ara» a a ti tafanati dalla

a ia Ivi yraaaatatav»

A aacoila di aoaaaria indagini il OJ,tf« ooafonw ri«
/

obietta dal froooratora dalla ^pubblio», rlt«n«nd» oha naa
yx^ 6*A^ dLuAAX^^^-'̂ V1

riaarraiaara iyotaal di raatòwobiarata di noa a^olara prò»

fp»Tara asiana panala ad artUntrm la arohiTiasiena dagli atti

aaa proTradiaanta dal SI attoara I9O.rHoltr«eBU fiatata

l'affiaU tal Izeooratara fanaralav

tt. ctt al aaeapa>la 8taapa a prtoltanenta il aatttaaaala

'(radi faglia 138 TolJ» ) a la Prooora Oanarala

aaa aata dal I agaata X96S liaBiadara al Ptoonratara dalla

aapa»aliaa |i Uitiara radon* panala cantra il
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•

GlaaolalBa por Utoroaaa privato io atti 41 nffloio • tratata

tonoutalOBO MMhé fwwiiiBU oontro il PtooxBi» por oalun&iB

par amo 1 noci paté il dantìmlno di arara falaifioato la fir-

ma dal SinAaoOtpur aapondolo innooante**

A aagolto di analoghi iniziatiti dal Froouratoro dalla

Bepabblioa( foglio 148 t aagg)fai pxooadam a carloo dai pra*

dattt par i raati loro con tasta ti Balla prlaa fa«t daU1 odiar-

M prooadiaaotcjlal MBtavpo la Prooora Oanarala trmaaattara

al frooaratara dalla B^ubUioa «li etti ralatiti ad wa lat-

taia dal aattrattora hiUtìr» Antoniat para propriataxit di

vi oeaparl» ia «• latte dal frodo Fala^onU eoa la quala agli

fifaxifi al QLomala i*Oii,éJia ltarara pobbliaata«di arar»

iBTiata va dattaglato aapoato alla Coaaiaaiona Antimafia nal (5)

o^ialt dtto&siaf» di BOB avara arato rilasciata la aMaata

llotcsa di fjoatnnloBa parche !• officio dai LLJ*P. volata

favorirà lo Baora di Carità a aorratutto la flloiloaaas

Ktamaodo la laaantala dal Pallara iBtimamaBta oonnaaao

• ftMll* dal >acanro fOBitaao abbinato all'adi ama yrooaaao

• Bai oaraò dalla Donalo iatrusio&o il dollaro coni armata

la BtooM dioaada.fra l*altn;di «taro partooipat»

(5) Cfr. Doc. XXHI, n. l/III - Senato della Repubblica - Vili legislatura, pag. 1115. (N.d.r.)
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floit dal}'ÌB4*&raga alla rlonlont alla qttalaVprcaajo parte lo

ataaaa iq0.Dragt l'arr/ta Qaraai aall'intarataa di Suor Catti

• i rappjtaaotattti aia dalla aiolà!» Avaro oha dalla aioilo*»

M C fwt ta riaploaa saia aggotta di na pU approfondita

m* %uaada io aafulta Tara ragliata la raapooaabilità dal

alMot in Marita all'aoousa di tantata coocasaloaa )••

HUara lifaxita arerà oha raoattai apa l'Aaaaaaon W,
4

lat lai Oiasaiaioa • ^ttaatt atora diahlarali oha BOB gli po-

^aaea ara la Ueacta parchi in tal aria arrabba tomac»

la ateiloaaa eha «rana suoi anioi io guanto 4!! aTora*

T«data M flaoa attica al praaio di ooata ad amano dati

•OB apparta««cta al padra aaosa pagargli I1 affitto* (loglio

•XTB ratrtf «& Follara rifarlra aaoara oha il fatato AagHalli

ili ama fatta intandara oha coi l*a*boraa di oio^oa alllort

arrahba attuti ottanara la lloeaaa*»

A «agnita dalla ooapiuta fonala iatrosioaj il O.I.ri-

tanaad* dal tttta i&fadataVla aoooaa dal Taoarart ohi dal

fallerà parchi aaodaoivooo aantaua dal ti aaggia 1966, w

aaofoxia riohitata dal ?«M«9diehiaraTa aoa dartrai

•••ti* il OiaaoialM ad il Draga U ardioa ai raatt



Senato della Repubblica — 653 — Camera del Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

•

dona di atti d'affiolo.d'inUrtiM privato in atti d'uffici»

a 41 Inviata ooBoaaaloaa lo i» raspottiraaaBto ascritti pwel

i latti sta sttssistoat • «atro il rotarsi* in ordiaa al rtat

al «alarla par iBsnfxiaiattsa 41 proto?»

fetatUaato ad in tanlaa proposo* appalla il ?.0. aht

rttOBMis «ha la Mattina dal prlao «Inala* fosso titiata 4a

«a arrwwa falttUtiesa dalla pcrota rwoolU a oarlat dal

• dal Oiaooiaina akiadata 11 proaoiegliMnta di

dal raa4a 41 «alaaioM di attt d'ttfftolo parahé astiato par

••latit f U rUtia a fiadisia 41 catraobi par rlapoiiAara dai
t ,

delitti d| toaattta aooavMioM o inUrtta* privato la «Iti

é^tffUlt Itra aaaU«taM«»

frapaam appallo pura il ?aoararo loranao <Ma4a^a •&•

Ila aasAa remila 41 pr*MiocUa«flte9»

^aa^a SMÌOM iatrettoria oca proTradiMote 4*1 li atto»

tea IMMlaponm va «Itariora iatmlo&a aal cono dalla

foala.par la taaUavoia&aa diDrmflo aatatara, fi«lia dall*iipt»

tatti fatilo Tf volai0) al taulva a OODOOOOOM abo taaat'aU

UM «• stati aalplto da oslplacia aoa partita latalo della

pania srtloolatMti «rrUwtl o soste dalla faooltà a U*»

TI
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Yanlra quindi dato Incarico al Prof«Barbato

/a dell'Oapadala Falohiatrioa di Paleraa di accertare la

tya dal Draji a aa ara affatto da infamità aoBatioha a pai*

ottona che aacluderano a dialaulrano altamantovaeaM aaoln-

ìd«rlA%la ava capacità di inten era a di TO le re .11 Praf «Bar*

arto praaantara il ano elaborato il 16*12 1967 nel quale

'gLoAioaTa l'iapotato affatto da aacafolopaUta. Taacolara

aaa aaal paraai deatra^frate afasia a decadimento aantale

à,ehe par tali infamità ara incapace di rii pendere ooeren»

tarato alla dowede a ai trorava in eondiiioni tali da

aaiìladara ÌM aapaaità di intenderà t di Teiere.»

•Ufi yraaittara aaa ael aaraa dalla ulteriore latro»

•iaM aaa» alati Haeatitl mtaroai teati flà aaowai neUa

fiiBB faaa tra ani il dottai Iaa«l'arroto Oaraoi legali

rappraaen tanto di Suor Catti, nonché altrcyfaoanti parto

aia dalla aooletà tteiloaaa che della aoolatà Areraa**

XI Fallerà ooaleraatuble aoouaa ha aaibito due faaoi»

aali in ratoaaloa ohe &1 erane a tati iatlatt nella atra

dall'iatnaUaoa.dal aap parente ad anioa datt.M, Iaa9

inaltra diapoata perltla teoMoa aall*apparta»
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•ante acquistato dal Clandalno da poterà della SLeilcasa,

per aooertaxftl'effettivo valore .nonché* sulla reale co D si-

stema dellf Tarlanti «opra j$fc cennate,affidandone Incarico

ad un collegio di ingegnieri ohe depositatane la loro rela*

tiene il !• loglio I967tnella quale confermatane ohe eon le

dette tarlanti,al era spoetata la aede Tiaria della Tia

Qllea nel aedo sopra eeni.ato e si era port ta in faro re della

Siciloasa 'a Miri cubi 9 per a e tre quadrato le densità odi*

lillà dal piano regolatore stabilito ia «etri cubici quattro

per metro quadrato?»

A seguito delle nuore indagini eseguite,ll P.O.il 7
oP

ottobre 1967 ohiedeva ofee Tonlsse con testata, agli imputati

Ci anelai ne • Dra^ i nuovi fatti, emersi nella nuota istruzione

• Tonira quindi ds questa Sezione ^ a trattorie emesso Bandaio

ti OMparisione a carico del Calanoleino e del Drago conte-

stando il delitti di interesso priTato in atti d'ufficio per

srere.ln Palermo in eorrsUtà tra lo re .nello esoMlslo delle

loro pubblifhe funsioni di assessore ai LL.PP. del Coaune di

Palermo* il primo o di oapo della sesione urbani etica del

Gommo di Paiono il seoondo9preso in teopj. dlTorsi degli

anni I960 ^ 1961 - 1962. Mf oon pit asloni del aedesis»
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UAiA/UU-W*-

diaegno orleinceoVpriTato la atti d'afflalo proponendo al

consiglio ooaunale,obe In tempo cuocessi ro lo approtòi a)

la Tarlante dol portone della ria Clloa In aedo ohe.intesa

di svolgersi In rettilinee.fosae in ossa creato on Innesto
lu.iouk'va**'

a baionetta che TJSf&ea noi ano tramiate 1 lotti dalla aedo*

tà ediliftia Siolloaaaib) la Tarlante obo eletara a 9 «o

la donai tà edllisia di M 4 orlglnarlaBente • labilità noi

piano regolatore del Comune di Paiono ad alcuni lotti dal

fondo Magonia ao Boiata ti dalla Sloiloaaafe) per arerò prò*

poeto alla Ooaalaaione edilizia oosunalo Évktv la faTore dalla

aiolleaae il rilascio di una lloensa di eoatruslono di tm

edificio in ria Tboaaeo ATenal|rloadante nel lotto I 5 del

plano Ai ri^ortiBlone presentato da Suor Beatrice Catti nel

•OM.oonaentendo ima donai tà edilizia di 9 M per oq eal-

Ctooo per tele lotto noa fosse prerista tale donai tà dal piano

regolatore dol 1959.-

Il Oianoioino Tenuto a oonoscense delle naoTe oontesta-

aloni al preaentaYa epontaneaaente et respingerà lo accuse

tea |li argDaenti ohe Terranno* più sotto presi in enoev»

Li Oorte,cen ordinante del 1$ aprile 1948,rltenendo ebe

per la infermità oentale acpraTteouta all'imputato firajD
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doYOtt^ooapandorai il prooodtaaato nei di lui confronti nonché

Dai confronti dal Cianci mi no la col situazione proooasuala ara

iotiBaBonto oonnensa • qualla del Drago ordina?» in oonfonl-
jtlv

ta ( radi foglio h^ ) «entra diaponera la aeparasioae dal

prooediaentf aai confronti dal lcoorarotÌBpatato di calunnia

la coi lapQtallona tra dal tutto autoooaa rispètto alla at-

tinta criminosa add ebbi tata al .Drago ad al Ci and «i no « oon

aentensa pura dal 16 aprila I968*au confona riohiaata dal P*

0«,in pania;a rifona dalla aentonsa dal GJ« dal 21 «aggio

1966 appellata aaoba dal ^aoorarotdiobiaraTa di non doterai

yrooadart contro toatui par il delitto di calunnia ascritto-

ili par he U fatto MO co a ti ul so a raato^/^0^0 M? *<*"&/

n 9 ottobra 1968 Taairaiv diapoata altra parliU pai»

ohiatriea olio aoopo 61 aooarUra ao pardurassa lo atat» di/

infirrita ytichioa dal Drajo.Sa no affidai» l'incarico al

Prof Loigi Barbai» che non pò torà portano a cospirato por»

cha* daoedoTa palio «ora dal tonina concessogli por il dapo*

•ito dalla atta rtlationa^»

Tanira in oonieguoasa il 12 dicambro 190 affidato l'in*
\

oarioo Bodatiao al ftoorologo psichiatra frof«Criacuoli Piati»

il qoalo dapoaitara il ooo tlaLorato il • febbraio oorreata

42
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anno Jl Pref «Crisouoli giudicata ohe • il Drago,per il suo

•state d'infermità constatato con parlila del l«,12.I967,non

•presenta ta alcun migliorameli te, eia dal punto di ti sta psichico

•ohe neurologice ,ma piotaste è stato accertata m peggiora*» ,

•mente del decadimento mentale a dei disturbi senso motorii."

•Solla scorta degli elementi statistici e principale ente

•per la grati tà del quadro clinioo è possibile stabilire che

l'infermità accertata è inguaribile e determina permanente»

•menta «e atate di incapacità d'intendere e di Tolere*(f. (6)

Trasmessi gU atti al I.O» con requisitoria del 21 feb-

bràio corrente aonetritenendo ohe nessuna preclusione oYgludi-
*JP'

sia pglTrarificarsi Dei confronti dell'imputate Drago da uà

disgiunte esame dalla responsabilità del (&aneimino,ehiedets

la aepstasiapo del prooe<Umeato mei di lui oonfreattftibatro d~

tal iaaletera nei notiti d'appello nonché aelle richieste

formulata l'S mano X9tt eoa lo quali chiedete altresì 11

rintio ami Oianeimine a giuditlo del Tribunale di Palermo,

per rispondere del reste di interesse pritste in atti d'uf-

ficio continuati contestatagli con mandato di comparitione

dal li

(6) Così nell'originale. (N.d.r.)
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M O T I T I

II lenta progressivo aggravarsi dalla Baiatila dell'i»»

potata Drago a la irraTaraibiltà di 4ueata9ooal come o aU-

ta giudicata dal Prof.Criscooli,impongono un riessa* dai no-

tili aha indussero questa Corta a diaporra la sospensione del-

l'adiamo procedimento nei confronti di entrambi gli imputati*»

I* aa aniajMntacperduran&0|anti aggraYandasi l'infermità

Beatale dal Drago,l'art*88 C.P.P» impone che ancora aggi fan*

gì par lui Mantenuta l'ordinanza dal 16.4J988,è Ae. erose in-

ftoa rtrooarlt noi riguardi dal! 'inpu tato Ci ano! ai no disponendo

preliainai«eota la separationa dal prooediaento>

li itrera aasando da eaoludere,o quanto sano assai iopro-

•abile,che il Drago possa in arrenire rlaoquiatara la piana

eapaoità li intendarc a di voler» con una conseguente aor

piena iaputabilità«Tangono «ero la ragioni dalla torta prospet-

tata Balla ordinaria aodeei«a.Infatti pur essendo intimamente

aamaaaa la asioni dagli iaputatt noi oajd che formano oggetto

dalla odiarne Impaiasioni è preTadibila ohe aasauB pregiudiiie

potrà VamireUl Drago ohe • oone ai 4 datt»fU inguaribilità
U*J>-

dallB fuej BalstUa rendcYimpuUbile . d«* uà inevitabile
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oaoBe tritio* t ralutaiiono sotto il profilo doli» leggo £*aa»

lo dti fatti oho gli al addebitano qualo oorroo dot Oianoiainoi

QluitlBia iapone quindi aggi 9Ban tenendo la aospenelono

già diapoata noi confronti dall'imputato Drago rtrooaxla in»

TOOO por quanto riguarda il CianoixLno ordinando noi ano!

confronti la sopansiono del prooediaento*»

B poro prtliminarmanta,prima di petss*ro all'oano dalla

roaponaibilità dal Cianclaino,la Corta darò diohUrara di

iiaattondava la tea! proposta dal difooaoro di tacat*alti»

•alla •••orla Aopoaitata in tueata eaMallaria il 1 aprila

1168 lolla «naia ai aooopiaoa la milita aoll'odiana grado

di appalli dallo •oataatationi anpplotiTo doll'aoouaa oho ai

oaoorotiiOTODbaro Boi «api d'UjaUaiono ooctoatati all'Upo>

Ut» OonolaiBa aol avo iotarrogatorio gioditiala dal

faglio 978 toUI* roao davanti al Oonmlgliero dolorato di

qoaata Bacione iatnittoria^

Infatti nal allenalo dalla leggo la dottrina a la gì»-

xiaprodonaa della SupreaU Oorto9già con 90 li data,hanno poato

ia riliota oho. aaaaoda la diaoiplina dello Upognaiioni iatrjt

torio dal tetta aatonoaMLfiapotta a quella ataailità par il

vig«odo infatti la limi tastoni relitto aV
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l*af fatto daraluttTO dall'appello orraro dalla • rafonatioa
ÌC /XJXMJP ^«A***

in paiaa •jl'organa iatruttorioYnoa aolo ha la facoltà,*

aaoaaa* §Tra4atas ha ansi il dorara^umio ciò al appaltai

•aoaaaaxio far la rioazta dalla rarità* di raooadiéra anota

yrDTa(aeoortart Booti fatti t procedala - atmpra dlatra zi»

ohiaata dal ?•!!•*• alla oppartuaa eooae^uanti oontaataxteni

dai Booti fatti aooartati a costituenti. raate?(9oal Oaaa

8ea«t* 22(56 • (*Talantiai|Ca0a«Saa.I* 8.2.I95T DobrvfCaaa

<aUL2l.iUOC7 OapilUsOaav Ses«6* lft.54967

Faa I9IT M ool «3 •S|Ca8S «Sai «n9.149M OHut^an 1965

•a aoBaegat oba It oaataatationi fatta al Oianoiain»

itila alrooa tanta aopr» indicata aooo pianavaata lagittiaa

t litaalMota aetgaita par ani devono fonoara oggatta dal '̂a»

diana floditla di qttaata Sa«ioaa istruttoria*-

Foia fraliaananiaata detaai rilarare|chatooBa ginataam

la aa aridaasiato il f.CU aalla, aucraquiaitorit.dall'8 aana

IMB.^^^t l'addabito eha ai auott al CiaaaiaiBa eoaa

ana dai tatti otttttaantt il dalitta di iotaraaaa prlTata

il atto 4i fffiaia aoati»uata( a praaiaaaaBta l^atar proposte
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•1 OoBBitlia Ooavaala di faloro» il riUocio Ai au lioo&sa

di oootrusloBo la fi* IbaMBB iTomM aiate dorate ad ai

froMolao oqaiTooo 4*1 oollogio dai periti di officio ingo-

apieri Caaploaof&orgi • £aape noi loro alaborate d «pò §1 tato

il !• Incili I96f A fuaiU poi a amo dtl ptrlte

ti BOB* BlfrttteU od «lialDarlo «f fonando

( loglio 2H r«.ro TOl4X')di «TOT «sai orroc«^«te oompreoo

tra i lotti dollB aioHoma» ancho ooo chi si apporUctr» t ai

«amiartn» 4a ojs tal* addotti te,Boind*adolo dallo,

di iaterftBM private oontlmoaU,Ta proociol»

«i {Biadi acrctl il fatte BOB

•. Baoana aMora «ha par vuote attiaoo alla iapatasiona

taa ai avrà al Cianai al M por oalaaioM di atti di aftielo'

èalla «oaU è o tate dalla aacteoza U^^r^ta proocialte oca tg$

pia loraUa UHratezia»a aaffiite doli 'appo! lo aaoho par «oatte

pxapoate dal ?.«• i iatorronate l'atte al oloa«ata prò- .

al/r^*V^ J3£«?ar avi am aocforaa flottaste doL»

ltappollab%a tela nate fa elaborate aitiate por aaaiotU*»

Ba paè,aana iatti apodo la BOOM trotaro ia4Toaao la pift
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favoritolo diapoaiiiona di loggo Ai oal al oapovaraa dell'ari

15* Cupolone* BOB iolo mano* %ualla "eridenia • a favora

iaU'iapatata riobioita Mila aitate BOX» parche* tnal eoaoono

dalla aauaa lottntiTO con !• proto otidenti dilla roapooaa»

blllU doli »i«pa tata ,tanea applicata la tornila a lui pia.

faTor8?olotaa di contro doreal porro in rlllota ohe dagli

atti raccolti «ergono aorii eloaonti a oarioa

•i inrtro aa» è dubbio aha eulla dosaoda di lioanu di

«tosa proooatata fello-«atleta Atoraa fin dal tt nataahra
.̂ /ji<isfev>*t'-' jp.o'**

1761 aaiaa li pravtt4ora «algrada j$a<-Ta2àa «olloaltafa dal»

tasta fiot a oaaflda • aaoondo l'assorte del donunolanto Poco-

raro Qin ti daoiaa ad appara noi giugno 1968 ralla oopertina

IKoiaa ^aal • ai rilaaol " aha il denuncianto attriboiaea

«ll'offioécA intatvaBta di un §00 aodoo inflaoato9»

la ha proglo par ima oanolnoiono logieo-giaTidiaa dogli

alamonti che diano la I atidonea • in tota ^uala oortocsa

a doll*ia*iai«tenta del fatto o del roato,la già-

aUtlaaaioaa daUvoparata dal* CiaBoUino ebo il primo giudloa

la ritanto di rarrlaaro poalUraMato • la aaa fraaai am-
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alniatraUTi*oaa «Trébbi determinato aell*iapaÌato Verro re

•oll*obblif» di procederà anobi eoo il proTraAiaanto nega U ti,

poioM di i0»nBM • di irrora in buona fidi non 4 lecito par}

w dopa 1* Mfaa in «ora dal Si loglio I9tt i jla ottifioa delli
f

ittteosa dal Oonaiglii di 01 natici!^ casini etra ti Ti in cui ai

d«plormn proprio il mancato pTomtnoiaaooi^ nll'ista «a di

oostmiont dalla aooiatà ÌTaraa«»

In eoQsaguaBia Moogliendoai aa quaate punto l'appello

daraai prantmiiand. iì proBoibgliBento dal OiasoUiBB dal raato

la aaaaa yarohé aatlnta-.par ionia tu>

par friaa in aaaaa l'iapntaiiona di ialaraasa

la atti di afflalo continuato oontaatata al Cianoliino

aal aat iatarrogatoria giuftlsiali dal jff QOTa»brayi dalla guala

agli ai è tifi» in aaaa al dati* interrogatorii- aon il

fiali aalttto ( foglia 972 • segue»U ) • eoa la attoria

Ta dapoaitata il i* aprila 1968 - •copra aaolaaa l'addebito

dorato all'aqttiToco dai pariti • ooaa aopra aannata - è appo*»

taaa pontaalissari oaa la ^orta darà ad asolo*!mante aotto»

parrà «Ila ava diaajdna gli atti aaacoiti dal (Hanalalna nella

iattraast dalla fteiloaaa aocertara aiti agU abaia in
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aapliotto «a iataraaaa fri rito a faterà dalla inadatta Scolata

Al riguarda ritlana daramaa afroadara l'oditno prooadi-

•atta di tetto quanta 4 fruatanaa alla indagini mila variti

d«l fatti ohi fonuuw aggotto nalla aoeuaa edlana a MB darà H

la lauta aada ìagraaaa alla InalnoaiioBi a •aldiaansa flt t

•ana fendala eira il ragolara f(Btionamanta dall'affido dai
fr''U&' 'i'-^

U«?P« di Paltnai in gonara ad tu particolari Àat aoda dal

sHaaaia dalla liaaosa propria io ba^a al quala ai 4 aUtur*

vita va tMpagna li ata^pa poicha aa aTantualaanta faaaona

fanara aggotta di gludiaia da parta di arganiaal polittai

traaU propria alla aoopo di accertarne la fandatassa BOB
OiUcult /MAÀ**

baca» pere alo» Talar^prata nell'odlcm» proaadlBaata t Tanna

U taBBagianM aanaaltra diaattaaa?»

M ^ari Maavna affioaoia probatoria puft aaaagnarai alla

iBfamiiaBi dalla ì,9«< fo^ia 322 ?ol4) eha in riapoato

« CLahiaatÉ li aatisia da parta di «aaata ufficio an atantoali

yrorodlaaati di polioU a earioa dalla paraona ooapaoantt U

••aiata aailemaa (fogli» 338 rolJl») ai dilunga aneha aal

trattagglara la figurale condì ti ani di faoiglia ad il rapida

dalla wnfltatftBi aoonoaloha dalléadiana
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f«r lanca! uà} Aitatati» dal U.PP. Ai Paiono.Informaiioni

latito afro atnao totoittto 11 rltonttaonto dtl ano difontoro oho

(foglio di) Tol.2») •• arooltaa 1'infondatoiat.-
uxX-

1 la Corto portiti* aonYferrà conto poiché nessuna influansa
Óef toui/-.XA.*-iU**u*/<?

frifetavoiit ttoeitara noli* fonuuiooV^ qaea^to colleglt ohe,

ptr 11 ano gludisio» ti amnà td «solualTMtnU degli tleanatl

^aBiJDU acocjUU.a rittan^dororoso infatti 49k solo la

lt prora Mono* por l*aootrta»^to

dalla Torltà dtl fatti a dadorat quello oonae^ionst

afeli ti ava aoQTinolaeato logico glaridic* date, oho la aatl dtl

foooro,lt prora Al ialite BOB può arerò «ho lo coatto caratteri-
m* s*B*

a aoomgonsa lodlottita dal taxi oloaontt raooolttt

Par la latola ataaaa dal rotto la tota* ti rondo infatti *

k% aolte dittiolla ava piata dirottai la volontà «otelaoto

tal F«V« al ftr tolUatrt) l'iotorettt prltate^m atto dtl mo

affido, aoprttat* quando gitati a la parvanst dalla 1 èdita»
v

uà poi tataro aoeorttto eho attraTorao OB «ttat ori tilt dalli

fati» alroottanst dal fatti tbt ooerdlntto fra loro ooa»

ooatoao d4 |̂ ^o faraara 11 llboro ccnTinolmJota aa am dora

oatam lt dtdaltot \ D dtllttt di at& alifari 324 C^«t
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reato di pericolo» arando per OGgattirltà giuridica la protezione

della iapanialità della Pubbli» |1WnÌat4&ionitdil mo Domale

fun&iona&eato nonché la tutela del auo prestigiotauaaiati non

lavante quando ti ha lo slruttaaento dell'uffioiOt aa anche quan-

di tiene turbata la fiducia del cittadino nelf disinteressato eser»

oisio delle pubbliche funzioni* Si attua in conseguenza anche

quandi l'in tariate dal priiate, in farore del quale l'atto 4

tot con aia contrario ad anche coincida eoa 1 (in te re «se della

pubblica aoainiatrasionall" utile inoltre ai fini dalla deci al o-

•a odierma porre in rllero eh* non 4 rioni «sto alcuni dolo •peci-

li wt 4 auffioien^o che il P.U. nall*adei&piaento del so» officio

tenga una co adotta «oh e poft estere anobi onisslTa,con la consape-

tolat^a di aaaoaiart ad un atto della pubblica agata! a trasloco

•B interatao prirato ( ano o di altri) oasanio del tutto irrile-
- CAUM. o- cp*~ txu«/Kfc,o2ò -
fanteria lefltUnità dell'atto aodoBlao, la liceità dell'intere*-

oo prltato • dal profitto conseguito i

OrTlaaente lo accertacento del reato è reso più facile quando

OOM nelcaao la OOOM» la panlalità dal prorredlaer.to o 11 prò»

•Ludiiii della pubblica aoalBiatra&ioni i@^è^*% alai»» eo»a

al redra più sotto » ddan»oata palesi?
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A tal fise, BOB poo diooonoaeerai9<iuale «lineato probatorio

la aerietà Al «o dato di fatto eguale non o oonaenttto auoTere

•lem dubbie! la aioiloaaa Bell'agosto. del 1961 presento • precida

•tato nelle data 8-4 e T agosto ben 4 iìesiMitJ ••••*•«*•!* liUn

M per ottenro 4 dia tinto lioen>e di costruzione di fabrioati nel

ooaidetto fondo Palatala la eoi proprietà le perrenifa per

acquisto da potaro di Suor Beatrice Catti quale Suprlort e rap-

presentante delle Suore dell'istituto Principe di Palagonia*»

l̂ osao latrerò loooDra«t»,lt licenze Tennero rilaaoiata solo

dopo poohi giorni • prooiaaaente il 12 agosto dall'off i do tecni*

oo ofinioapalo»i coi poteri deHIaratiTi noto riamanti erano di

fitto nello nani dill'Aaaeaaore Ci ano Imi no e della sua persona

li fidftoia) info^nioro firag» (Huaeppo. direi toro tecnico dell'of-

ficio •odeaia»
tfs

la aooiotà Arerà* il £8 aoreabre 1981 f* Is tanta per otte»

nero atobeaaa «ma antorisiaaicno a ooetruire un edificio pure
0.

Bel Tondo falagonia e, ohe in oondlsioni perfettaaente

ta acauli tato da potaro della aede^iaa dante oauaa anor Beatrloo

Catti o facente parta dell'unico piano di' lottlsaationo di tutto

U Fondo Matvaia praaoaUt» la ooor ^atU olla OtialiaioBO
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odilisia Ooaunala ohe aveva il 12/10/1980 espresse parare favore»

volo.-

l'istanza dall'Arena o il progatto mia ti re rannero esaminati

con oaitoVìaverevole dalla Commi sione edilizia I /2/I9ttVoiò Bel-

gradi l'ingannerà Drago con la puntata lolla copertina " parola

agli atti " na dlapopa iaplioi Unente l'arohiri azione*»

Alla aoalota Avere* la conseguenza la licenza non venne ri«»

lanciata**

Io lo ava noi Beai ottocoaeiri malgrado i ripetuti solleciti

4*11'in tarmato o ci o 4 alno a quando 1*8 giugno 1962 il Oianoimim

non al dooigèVapporra ani retro del modulo di doj-anda il li zUaaoi1

ohe autorizzava il rilancio della lioonza a(eontrarlaaenta a quanto

da lai aostenatt a ava diaoolpa nel ano interrogatorio giudiziale

del ir BoroBbro Z967 da la prora della reale efficacia potesèativa

di fatto di ogni eoo prorvedlaento in sa tarlar

Kd 11 provrodiaanto aodealao • o utile sottolinearlo • ai ebbe aolo

a dire del denunzi ante ( per l'interrente di una persona influente

qual'ara il atti aafioat • Don Cola W. Trapani ^*-

Bella aoriotà di BO tale api eodio 9an ooi ai baaa ano dal fon-

dai eo tali Botivi dell'appellante ao na dimostra consapevole la
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difesa dell'imputato ohe nella Beaoria difensiva depositata in

cancelleria il 1*.4.I9W ( figlio 6 e 9 ) al dilunga nel cenare

di di co a tra re ohe non può ealotere * panondieio " tra le richieste

di lioeaao &ol}oaao o quella dell*ATerma,per * rattone tecporio*

OOt • oog&ottt teapormlaente spallati od tifferensiatt *#ero

•algrado (li otyli artraenti della difesa, la Corta non può non ri-

leTOro9quanto già ai 4 sopra enunciato o cioè ohe nella fattispecie

odierno la di Tersità di tra* tea «ito 4 palesai in ambo i oasi la

oonTonzione tra Suor Catti noi nove non si ora perf eslonata poi*

ohe dagli atti processuali risulta in nodo.inoontroTorao oso
•

la fonalo stipulo dolio oonrensione •edèsimo imito non al ora

rato eooora quando intorrenno il proTredUento di approTaiiono

del piano r Colatore da porte del Presidente letla Cagione e non

al oro atuto onccra olio doto del 3 noreabro 1966 quando renne

glotiftlalMBte inteso i'orr/to Ooraol Marco paolo rappresentante

legalo del Corpo dello Inoro di Palagonia il quale ha deposto in

tol oonoo (foglio 68 retro tol.2«l—

Quindi l'argonento del fcncata otpula dello oonrentiono escor

gitoti dal gianoimino o dal Drago por giustificare il diniego

del rilascio .dolio lioonio oll'Ateraa o lo temporanea orchitio»
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•ione disposta dal Drago con la puntata di ano pugno l'atti pe-

rora" < o oiò malgrado il par re farorerole espresso dalla Coa-

•laiono adiliala il 6.2J96Ì » rodi faglio 227 rol !• - ) o »

espediente eacorgitato a scopo difensivo poiché o OTTÌO rlleTare

che, ^o TOIO, arrobbo dorato iapedlro anche il rapidi* Ino lila»

•ciò delle lioente a favore ella Sioilcisa.-

Coaun^ue la incocrenza di tale argonauta o la aua fallacia

tono paleai sol obo si punga BOCO cbe è eerto ohe il Cianoiaino»

a*bfeaxa aaaal tardi nMionte^non al sa so per i buoni offici dal oa-

fioao H DL trapani o por altro pio approaaabilo notlto 1W62

efebo a disporre |1 rilaacio dalla licenza Arena quando netstm

lecito fatto nuore al ora rarificato o non erano stati richiesti

M presentati altri doouaonU a corredo della pratica e perdurando

•Isj* quindi i aedeslai pretesi ostacoli i principi di una un
04U4Vau+f<L

•onnperolo roAutreMgo- dei dorori del ano ufficio arrobbero do-

rato sceaJiglUrlo da xilaaciarla**»

i|OOM ginatasiente a rilerato il P*M« nei aotiri di appollo

non può non persi il SJgu ito dilcamal o il nano a te porfezionaaen^

lo iella oonronsiono ora Upediente (et- rilascio dello lioenso

od allora il Olanolainojja COBBOSBO del faroriUovi «Ila SHeiloata
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o YiaoToraa M agli olò aalganflo orora la facoltà di rilaeciare

!• UooBio) OOB i ohiaro il «o ti.ro porohé non abbi* usato lo a tosso

trattamento allo Arena pò» eoi Ibn può non rii «Tarai oho «NHBIII

Bfrvtf dal ODO oo?portomento emerge la prora di una deplororole

pani al ita • forerò di un pii rato con ori dento pregiudizio delftv

preotigio dello pubbliche funzioni di (mi era inreatito O- oho

proprio ai in tendOJta telerò con la Qorca di cui all'art.224 C.P.

La difeo* aolla oennata ttoaoria di fon «ira ha oaroato o IOD-

parato di dlaoatrmro cho non può parlarmi di parzialità a forerò

dallo feoiloAM f roopioga tale aeouoo oooteùondo oho noi dao

eaai nea ti 4 aiata urna ttfforeat* di trattaoiento poiché pur BOB

aaaoBÒJOVÌ tra di oooi UBO * diopar condì ole • ti oro una diffo»

roasasioBO di poaislono giuridica (foglio tW 13 o eogg rol.2*
/i*-£i4/.*< eU' «xWu? ^ éW«

dallo Bonoria difoaoiTo)«For lo ragioni su espórtàVTywwW la /

Aiforeità di t«oipa o più proci§a»enU t^alasso di tempo *Vv^r«ro

BOB lungo* traoooroa tra la data dello preoontazione dal!•istanze
noTeabre

•ialloaaa (agoato 1961)0 Duella Attrsm Bpsti 1961 porduranda

la aodaoiM oondisioBi di fatto a di dlritto.Bon giuotifiea la:

•opra AojUxBta diroroita di tratta««nto^
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Accertai» quanto sopra prendono consistans* • assumono

uà innegabile carattere di Ttridioità le co 3 tante dichiarazioni

aoousatorie del teste Pollsra*-

fe la Certe può condividere il penai oro del pria» giudici

die taccia il rollar* di aentacio anche .perché ha incolpato il

letaio AngilelU vtt rifranta toc «dito o di possibili illeoite

interferente negli offici comunali dei LL.PP. di ?alerBOtowero

perchd il PolXara sareboe stato sa «alito dal Doti. Di Leo0nfatti

il «entrarlo asserto del -aotars ingelella e del teste irourl
^£A/ .̂'4e^L

licele suo impiegate igauaal^i^acm^rjfc^r' per l'«BÉ« intoresce

che ti era di allontanare il pericolo di una grare ropossmailità

penale nei solo tali da autoris^are « ritenere soozaltro il Poi*

lare •eniotuiev» il tualt Besstm «o UT» avrebbe avute

una eoa! alofolare e aolnioolaU orditura di •enso0M sqll*if»

ncolare funsionsaontt dell^fioio dei LLJT, del toauae di

Pai o me, a ti loop raoocati delle nel sci tu Uni vii su te per il

rilesait della Ucsota tdilisia^ afe* cose sazi in seguii» pia

SBpiaaeoto fejfeftt preso in esaae oltre Ad esser* sislli a t»*lle

patite dall'atro dacon-lante avvocato Poco raro, rappreseo unto

trovato ooniarto proprie nel ooategn» fav.

43
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«la prooeaauale ohe eatra proceesuale del tosta IH Leo «•

Et inrevo 9et̂ e2«&7f**>artB^e88g90 proprio il con legno del U,

Leo, ooiponente la giunta tini ci, al e di Palar» a cubino ad amico

dal Pollara da con si stanza di sincerità a roridi cita alla affer-

•alieni dal Pollara par lo circojtur.ze inerenti all'interrente

dal Di Leo «edcsiao nella rioenda a diretta) ad indurrà il Cianai

DO a non usare nal confronti de£ cubino un trattenente ditart»

da 4«allo banrrolo usata alla Slolloaoa^*

XI II I»ao infatti nella sua deposizione gì udì 11 al af rasa

datanti il aanaigliara del agate di quaata Oorta^inTitate a chia-

rirà parco* pii agli nal eoe fronte giudiilala ool Pollara «ressa

aartsso di arar pregato il padre di ^ue. t'ultlao di

al figlio * ft non tirarlo in ballo * non accluda pitali Cianci»

•ino artaàa 41 chiarato in eua prasen^a ed in presenta dal ?ollara

Ai aasart «tato aoatretU a faTorira alla Idloaaa per eeaero

•tato a amo folta favorito da quarta*I1 a Leo fa ansi ancora m

poaao atfinil nella ove aasds&icni già ini ti a té in occasiona dal
4ul OTV

ajonfroato gloAUiala ool Pollara dal 2V1VI9W l^ffll

dioklarato a&o il Oianolfino arerà detta di arar potuto

la Sleilaaja paroh4 arava presentato i progetticeli infatti
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•on più eacludo, ma il limita a d ro di Ben arar* inteso il ^iig,

aitino pronunziare li frase ooapr Mittente riferita dal Pollara

A oleato punti eeopre allo aoope di Tagliar* la eineorità dalla

•ecuaa dal Follar» i aooeaaario porre ntl dovuto od aaaai indica

ti te lili aro il ooaportaaento «atra frooeaaualo dal fi! Leot4

otrto infatti età dopo %aal confronto giudicialo aostamito col

Pollala ri fa osa rottura dai loro rapporti di amloitia o il II

in daU diTorao inriò al cugino duo fascicoli

in ro tettalo* ooo il «ao taigliOtto di Tlalta o oao tal hi ti 410»

iisialiBonU dal PolUra al troTano.og^ alligati ««li atUS

n primo faaoiolo 4 ma diaponaa dall'inferno Xtantaoo»

•oatoaoato il dioiottoolot oanto ohi parla di Baio Volgo in

«d aono ptaxitt i fraudolenti centro oh o ai fidagil oeoondo

4 una diopoaM dalla riTiata * Sbocesao " doro 4 oaproasamcnto

•otto lineai» il titolo dell 'arti colo i* como ai compra o&a oaroa

Or, BOB potondooi Maagnaro aloun serio orodito allo

aaoai inc«uo ginatifioaaioni dal Di Uo (Foglio §4 fo!2«)la

4oTotavD)ttondo l'Urto dallo ririeto al ^ollara.aoBtiMO di

ararlo fatto por BOXB UbaralitM chiaro oho eoa l'inrio dal
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canto Denteoeo ' inteee effonderlo tacciandolo di tradimento nei

noi confronti e oca l'itre deridarle ad Miliario per essersi

iejoreeto in uà poesie» affare (lo ceetralone dell'edificio del

terrene comprate) •»

1 sotto ponendo i fatti an ti detti od una te* iBie&fefl^e

critica non può non traroono la oooaeguen^a che il loro cigni*

ficato Eoa pop non ceserò che Anello ohe l'aoouoa di traditore

fa determinato dal xiaentlBesto del Hi Lee por arerò il Pollerò

tradite la fiducia ift lai rlpoota palesando quelle che iapro»

tateaento il QieaciaiaO in tm cianaio di rincoriti arerà eoo»

fidato ali'amico a collega H Leo e gUaUfleasione della iapoe-

aieiUtà di umore nei confronti del di lai parante il aedeoiae

trattamente oaato ella 8loileaoa«»

^Boooa eopra cMorioce anche il perché dello Tarlanti al

piana regolatore del 19» diepooto dall'ufficio dei U.FP, del

Caomo di ralerao o Ohe fonano pure oggette dell'odierne

toetasioaa a pit poroeioaaeate lo opootOBonto iella eode

cai txaaciote della ria dica o l'oraate d a 4 a e » a f a t m a »

iella ioneita edilisia id lotti portinonti elle «laileaoa,

la caoeti aaai il prasluditio dell ?JU par la tarbota
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dal piano radiatore dalla «ittà di Falere» 4 pal«ae*

Ita v'é ohi non ve*io infatti 1 Ubino mi tà dal prorradiaacto

«ha varia pactiorandalo il narvalo «volginento rottilinao di una

atrada «ittad n«toonfomo ai aanoei di ona nodarna a progradite

adilisia vrbaniatioav« a&ravando lo condizioni di Ino* od

aria oon 1* il tra onriaote chevoon l'elevare la danai tà edilizia

dai fabrioatt in anon pro*plai«iti,consentiva il sorgerà di al»

ttaalot odifiai.in ann via di ben lini tata larghe****

II ooatejuenea In Corte non pire non ritmare «ha i detti

prowodinoBti fanno doternxaati dalla volontà di favorire, ««alla

inprooo «ha M quelle arte fa ideabili volavano «peoularo od in

poeto di fotte ai aono ricolti in parta,ad avrebbe» dotate xiool»

vond fcnJaunn aenprn in favore della 9loiloaon«*

i'inpataoj ha reapinte o^oi accasa in neri te faoando rile»-

vare oho lo varianti «ridetto furono doliberate alma m oo»

prian di Beando la 3taUaaon,««n rogito lotara ^»>if11fll> oboe

ed aerala tare i lotti do poter» di 3Lor j[atti nel noawt

In ooeopite*altreal ohe le varianti furono dottato dal

•••itado di vaniti incentro n gìiiato a^i^ono di privati

J»Hl <U«att dal piano refilatore del 13» ad anno atata oen*
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aaaaa sulla i stana* dalla stasa* Suor Cattt • di tal» fargia,

fora ingrassata nai piani di ripartitiona dal Fonda PalagoniaS
fa <jouh°

i^Oaoorra tanare praaentasa) oh* il rogito Io tur AngUftalla
Wj <^*

fu prsoadnta da ai compromesso tra It parti eooaagrata in oiroa

Tanti fo«ll a oha Tanna aaibito dallUrt/to Oaraei dopa ditaraa

•pii oi talloni dal Oonalgllero dalegato oha a tal uopo arerà

anchfl disposte un aa^uestra afiidondona l*ineariaa ad tm funzio-

nario di P.S**4a data dal ooaproiaeaso a ^ualla apparanta dal

il gennaia 1941 oha non da alotmà trac^uillità «alla aua oertezaa

para la «ancata ra^iatraiieaa tonta pi» che la data aadoaiaa

a la fina dalla parti aano Targata aa uà ultlao foglia

alla atataiiani dal aoBpro»aaao Badasiaoia,) è oarta per la

•iona dall'arr/te aaroa Paola Oaraoi (loglio £92 tol^) oha la

trattatiTt oha pi»oadattazo il eoepromaaco tra Sbor GatU rjip»

Iresantata dal taraci a la adlcaw», rappresentatao, ìa «n suo

accio tal Zentlli *"9orano lincia a labotloaefyoi^d ai trai»
&*u*. &.&GA4^

titTiYftsaal importante aia par gli inantabili contrasti circa

i patti a la faransia*•«• ì>
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«) è aorto ancora oho all'epoca dello tra t UT» anzidetto il

Cianciali* tra la buoni rapporti ooai' aooi dalla Sloiloasa

• già itoloaaa -r per ooaere stato «gli atasao od i auoi fa*

Biliari inquilino di ano dai natoti i ntoresaati«(l' anzidetto

acci età • par arerà acquietato dallo otesao il nota appartacene

to di fia

Or ao Inaia** allo anzidetto oi.ouatanst al tien preaùnte
C

quanto aopra ai^poato in luca circa la ;;ua ioautata volontà

di favorirò la. Sicilonaa tatto oonoorro a raf fonare il oo&*
f-M •

Ai o i» l lurgia e &»r B^trieo Gatti ohe nassui

ooBortt» potati «Taro alla Yariaaioie dal tracciato

di osa oaatruonta tla,TÌ ora ÌOTOOO l'in teresa* eonorato o

reala doli* flloiloaaa lo coi • lun^ha laborioso1' trattatiTo

torsttaro iaisiart prima dalla deliberazione daUo TmriAnti

• forone aoa^itionat» «Ila attsasio&o di inasto por «li ai

•oncntturooo eoa 11 noto eoQproaaaso dopo ohe Tannerò doli»

Orar* foonoordaati ed tnircoi aono^i indi ti raccolti

oanoo iall'Uputato la ordino ai fatti o lai oootaotatt

il profilo del roato di intaraoto pittato
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U atti d'alfiaia oaatinoata • a'iapona quindi aha la ana raapon-

atfeilità f«f» Tagliata iti pubblico dlfeatUiusita par ouitiiforeando

U toast! «apa l'impupata aantcosa* temi disporr* il di lai rin-

fit • floditio dal Tritanala Al Palai» par rispond ra dal Aatto

all'aaaa* dal fatto pia grata di oui ai da carico al

li aarr«ità con l'incagnara Crae» 4 apportuuo £^$toait

M^port WnaiMJta il aodo in cui ai aaaa aroltpt la aanoata ap»

praruiraa da parta dell'fcjta Baglont dallo nota varianti apportata

dall'ottici* dal TJnft. .dal Comune al piano regolato» dalla aittà

di falsa* l*ysr& - anta ai 4 plfc Talta fatta aanna » il Hprt»

iti i* dalla amlgmanto rettilinea dalla via Gilaa thè la nriaata

anta iavaat frrnata a liaaa apotuta eoa inneità a tolo&atta

jrtprla tal fatto ia oai iagontrata l'araa fabrioaUla di praprla-

tà dalla

«MaArii ioaltra/fpr non atar «orato l'Atarsa il ritiro

aaapaativa dalla lioansa di ooatrusiaaa «onoaràa

aata ciraoatantatiaport» la ratooa di qaaata

aoa la a^aa^MBia di doterà 1'itersa praaantara tt mova piana

di i»*tiua<i»aa dallHaolata ia «d xlaadon la a» ara* fateioa»
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la acUoasa.daonag4Uta dal poroTTediBcnta d«l Presidente

dell* BagLoaa par iapafiaro il MOTO tracciato della fi* ttlaa

•4 400 di ara» fabrlcahile a lei appartante - seconda l'accusa

dal Ptoorara a dal Pollara-ahlasa ai lottisti i ani interessi

DOB erico stati pregiadioatt dalla annullammo to della Tarlanti

il rlitroiaanta dal danna subita ohe poi dalia aioilaaaa ftedosiaa

o fiohiaato la £

ft abba aeai la rlnnlona nel gabinetto ad la presenta dal*

l'ingcgaiera Drad^baoa para preaoati il Pollara.il Casnariata

inknlca a Onsja Olnaappa nall'intersaso della aoaietà Araraa

Itela Baliawara a Ocaoreae Ball'intorasaa dalla aiailaaea»Ba1dita

tinaana • I9arvoeata Vaxoo 'aole Oar&ei oaU*iatareaaa di fluor

iaatelos Cattt>

1 carta oha la tale riunione ai discussa a lunga sulla aaa- ,

aata eyjroTuicoa dalla Tarlante a dal doma cha aa aTSTa subiti

la Sloileasa^oB verna precisata alcuna soana pere stando saoprs

alla aeousa il Braga anrtbbe chioranonte fatta intefidara che il

rilascio dalla «ttare lioocte di oastrusiana agli interassati

0 la qtitl lotto ai area fabriaablla aarebbe stata subordinata al

raaliiuni dclltaooorfia di ^uejt'ultlEi eoa la ftdlcasa, ahs alt»

Boa poterà sindacare oba il ao^Leoera alla richiesta del pre-

Uà» domo da lei subito* 9 4 pure acoartato cha il Ci «noi ai no

aaa IH presenta, asll'aasldatta riunione'?

A questo poni» accorra precisare cha tale fatta 4 stato

amaaaaanta aontastata sotto duo dlfant figure di reataf
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tantattTo di concussione • interessa pritato in atti d'ufficio
Afte-

alii lettiriV dilli rabruda.- (?)
daJtr^

Or aa ai pone a ente ohe il csa$a di interasse prirato in atti

di ufficio ka natura auacidiaria o ricorre quando la Tiolruìone

dei do Tari di ufficio non oca litui so e taso specifico reato .riocontrj:

do ai nel fatto apnuBZXSzixiB COBO sopra doppiamente con tea tato

la coscienza a ?olontà dellAiaiputaté di in tu /re il privato a darà

sena* averne l'ob.ligo od altri danaro «abus indo dolio pubbliche
C/ycuxtf

furaloni di eoi e«ai flgs» ritenute 4 ohi aro ohe l 'addebito cono
a/Yì<yd><£°

grata del raa.to di coi all'art«324 C.?, 4 qQ&grtaa in quello più

grarrdi tentati TO di concuaaione^»

Ciò yraneaao Tunuado ali *esaae della proto raccolta £jP&fr

^ftgsgfflfrSfr pur preaoind-jndo dalla e>cciiioh« accuaa par questo

fatto noaea agli incutati non si può eottau ra che appropoaito

dell'anaidatta riunioni il teuto Cumbo Oiuneppa (foglio 98 T0l«l°)

taatttaloonta dica I* in tale riunione l'in^o^nfiure Dr^òO ha inai-

ati t« parche si addiraniaat ad un accordo tra la società Areraa

t la &ciloasa dicoado ohe ai intoni suso a alla Sioiloaaa la per-

dita ohe la ataaaa aubira par la mancata costruzione del falaazo....

agglurgando ohe aubito dopo l'acoordo atrobbe rilasciato la lioanza«

,.. il lUtranga Ai «ni ho parlate ad un altro socio della Sioiloaaa

il 4ualt hanno ohioato a titolo di inienn^/ko la sor::;a di lira

U.OOO .ÒOO*V»

II -teste (kraal che per gli attacchi contro di lai aferrati

•OH daminoli a tuo carioa preaeotata dal Pollar» non può per carte

•asme tacciato di ooapj^ioansa nel confronti di ^ueot'ultiBO in tir*

(7) Cfr.pagg. 643-645. (N.d.r.)
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rogatane di ohi arato tea tuolBante I (foglio 78 retro Vol.2*),

"te partecipato alla riunione ami dotta nell'interne di Suor

loo so ohi abbia tolléoitato la riuniont*Lving.Dr<t0> non parlò di

«rapenti ohe ara giusto olia ohe la aoolttà Arerà* oorrispondeoee

alla Sicilcaaa per il DUOTO piano di lotti»»! ne par covpenaarla

dei danni di ^uei fui tini arreoitele,Solamente si Unito a chiarire

Aliali fossero le oona^uenie del nuoto 9 ano regolatore ohe epos ta-

ra la ubicazione di una Ti a, porci o egli consigliara i contenuti

a raggiungere un accorto per una lottiaaasione oonforoe al nuoto

piano regolatore peroho tioetoroa tutto sarebbe rirsasto ferao

• non ei eara.be potuto più ooetruirejfon ricordo le parole prò»

ai a e pronunciate dal Drago Ma comunque il concetto Unr di quello

ohe diate i quello eopra riportato B**

|i tali otnoordi diohiarasioni aon può sorgere alcun dubbio

oiroa la reale auaaiatenta del fatto denunciato il ^tale orriaaonte

^^^^presenta innegabili oleoentt OiHMyMBrtliUeai nei inali E^^em

re Ttisaral Ì9ipot si di reato oontestatoU»

?erò COBO si 4 già aopra enano iato è eerto ohe 11 (Hanoi mi no

non fu pressate*»

II tosto Pollar» Della sua depoaisiono «ludi ti al e del 23.11*

1966 foglio 88 retro rol.II» ha insinuato ohe era suo oontinoi»
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a

•ante ohe il Cianolminotpur non easer.do presenta fo(jte il prono tore

della riunione a oontantenente infornato del suo anfanante la guanto

Vir.g^Lrago^enaa apparente ootiro più Tolte, noi corso dalla discus-

sione al ara allontanato ad avcra pero o reo il corridoio ohe adduca

al gabinetto

Questa dal Follara a una nera conato ttura che potrebbe prenderò

con si a t on. a ad arerà undisoutibile rii i oro sopratutto por l'in terse-

•a e^io^ato dal Cianci ai no e più Tolto in favore ù:lla Sioilcaca

te non venisse contrastata da altro aeri accento ohe

par la piena estraneità dal Ciancinino al fatto in oa3oe>

Dica infatti il tonte Cuobo(chet per eauere uno dei sooi del»
noi confronti

l'Arena non può aaaaro ritenuto benevolo tauJmiiw dell'ieputato

46 retro voi J°) ohe alcuni nasi dopo 4SI la detta riunione

al ara recato dal Cianciniru) per laaentarei ed ottenra il rilascio

del a nota licenza di ooatruaioneJl éiacelcino aycva chinato il

Drago ad arerà ohioato ^uala dMlcoltà vi fosforo ancora per ri*
O

laaciara la lioenaa . il Drago in preccnza del Cuabo arerà risposto

ohe aa ai foste xllaaoiata la licon a ejll la notte non

potuto dojnin aple^ocdo ohe ooaor> era un nuoro piano di

ne ae^ 'incendo che arreobt riesaminato la pratica.-
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Or osserva la Corta ohe dalle parol òel Ouabo derc dedursi

che il Cianoinino fosse del tutto inconsapevole della riunione

nonché delle ininlKiatire del Dra^o par indurrò i denuniianti

al non dorato risarcirne:; ic dei danno iti favore della "iolleasa*

Infatti non € du escludere chi i! Drngo cosciente pnr le

mie atri buxiooi tecniche del pei;o detorcinanto dol suo ; arerò

celle doliberazioni idll'a83CS5ors,al)bia di mia iniziativa

e sent-i informare il Concitino voluto p-.trocin.ire la causa

della Sioilcasa e rcanfio di costrir.^re sii altri lottisti

con la laztftta ma effloncs* Elie-accia dal " ferao dalla lio^ze"

a quel auspicato aocordo ohe poi arrebbe dorato risolversi

in punto di fatto in uno esborso di 13 milioni.*»

Manca quindi del tutto la prora della rospons utilità del*

l'iaputato t alt etimo la Corte da una approfondita valutario—

ne del reale significato della m latterà di ritrattatone
flel Pecoraio

sue aoouse centro il Ciancirino inviata e pubblicata

dal giornale "L»0rm" del 4 giugno I9S4, lettera ohe bea

definirai m atto di aut critioa og£i in voga nel paesi oltre

eortina,na oosi poco oongcnlalo il Li tracia del Peooraro nel-
otfH^ f̂'6 t'-̂ f-̂ ì.

le sue &&» e che è stata pò indillo st^ao ritrattata
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A sua Tolta JLudiaialnenfta quando ha di càlara io (fottio 146 rol,
J»c t**"

2») «/4o queata la condizione inposta per .ho la donando di li-

cenza renisao finalaenta riasaainata oon benerolen«a9co«i che

poi la uSS^^BS^o si abbo •

FartÉato dtTaBtipronuvftiarf il procoiogllaento del Ciau-

oioino dall'addebito in »naae oon foroul.t tcapiananta liberatoria

poiché non al giustifioharebba una formula dubita tira cha pra»

supponi un? scria inooiaplata di ale&anti eli roaponatbilità OT-

Tero prora ccnrinoentt di aocuea oontraatito da altra prora

pura oonrinoectf a diacolpafoìrcostanza guasta che nal caso in
•

•sana oon xloorrono**

P • Q . U ,

La Corte-

In parsiala rifoxaa dalla ordinanza di questa Corta dal 16VV

1968 ordina separarsi il prooediBonto nei con fronti dell'inpa-

tato Cianoiaino Vita ad in riforaa dalla sentenza dal O.I, di

Palano dal Z* Bangio IS66 appellata dal P.O. contro Cianoioino

Ti«tt O B D I I A

il di lui rinrio a giudisio del* IZribunala di Palano par ri-

Tpondar» dal delitto di interesse prirmto in atti, di oifido
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ari

;i i.T«rai i*_U t.- î I33C- IH3 .scr. pii. «ieri L. uà

cnirxsc «plinto ìs *:ti <i»l suo può'-. lieo 'i/ fiele

di a3sa:3cra »:. IÌTC.-I p»^^ltci it. Jacun-i ii ralerac I=t9r)63-.:l

;rtTito 1- fiT»r« i -.l.i sa-: iota «diliga aiciicasa^Beèlio CCUE-

clatc i^ rusrte.:: lila li:^r: c)fooc0«3ciusiort dell'atto (8)

rlfaran^si ad uni. Tiriate d-àl" jiusc regolatore i-Ila eittà

di •al-rt« prò peate alii Coaiis-ioca •ciliiia del Oocm« p«r

. il rilascio ii una licenza di co a traile ao io tiA Tbft^ao ÌT«r»

sa,fatto coatfl. tate sub B'.J dsUa Mioaima lotterà •) dall'api. (9)

p-er W.3 «pi srxiio, esclusi T^a onte •cinìendo la eoa-

D I J a I i a A

di non do rara! precedere 'contro il Ciincirino aadaaitsol—

!•) por il delitto di oclasiona 'i itti di officio j*»rche «sticta

par aaaiatlaf

£•) par 11 dalli to di intcrasco prir^to in atti di of fieli li-

•itataBcota' al aopra oa:. ato fatto della tari xn te ralatlra al-

l'an&idatte f ibrioato di Ti a TDC..CJO ÀTerso a contast-ito a l ^ -
O^ *'* f*K*

dalla lettera e) dell* api brafeyparQ&T ajgJ£&»»a«« (10)

(8) (9) (10) Cfr.pagg. 644-645. (N.d.r.)
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3°) par il delitto di Uuktltd di conouscione di oui ali» let-

tera b) dalia rubrica, inatto ritenendo ai assorbita ad unificata (li)

l'Upti tallone «li interesso privato in atto di ufficio di oui

alla latterà a), par aon aror oonrcaao il fatto*- (12)

Cosi deci -, a in ^aleruo il 4 aprilo 1969*-

(11) Cfr.pag.644.(N.d.r.)
(12) Cfr.pagg. 643-644. (N.d.r.)
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IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

L'anno mii/en<n>ecen(oiej«in< anOVfi .«I giorno dodici

del me$e di . luglio -- —_——..—~

// Tribunale Civile e penale di Palermo, Serione.Ier.Za..- compatto dui

Signori :

1) Doti. Hir.hple AgyfcCoglio Presidente di Sezione

2) « __ Vincenzo.. P.aijnesiano Giudice

3) *• - Stefano-Migliore Giudice

Con l'intervento del P. M. Sig. Dott. Giovanni- Patrone .

Sostituto Procuratore della Repubblica e con l'assistenza del Cancelliere sotto-

scritta, ita ;,rinunciato la seguente

S E N T E N Z A

ne/ procedimento promosso dal Pubblico Ministero

C O N T K O

Cia^ci^ino .Vito_di_ &iQY.ann.i....e...di..Hartoran_a^Pietra

_...nato a Corleone...il.2/ft/I92tì>_ residente...a..Palermo.

via Sciuti 85. -

Libero-Presente —

X - M P.-U--T—A4C-Q

. del delitto di interesse..privato..in .atti...di...ufficio

... corre innato, previsto ..agli ..artt». .81. .e .$24. C.;P ._,... p.er_

avers, in -campi diversi degli, anni 1960-1963.» .CQII. ...

più limoni di..\in medesimo.disegno_..criminosat_..espli=

cato, in atti del suo pubblico ufficio. di_.assessore

_ ai.-lavori pubblici deL.iJomune...di..Palermo.v-.inter.esse

.. privata in.favore, della..Società.edilizia.."Siciìeasa

. ..proponendo al Consiglio Comunaler-..che--in.-..t»empo. ..sucg

„ c.essivo le.approvò.i _ . .„_ _

. .1.°.!.. la yar.iant.e.__(iel...percorso ..dell.a_yia..Oilea_..in_.mo=

_ -do -che t. .invece-di.. svolgersi.-ón.. rettilinea,.. fosse.- in

—essa creat o un innesto .&~ baionetta- -che -veniva—ad—

30 • Cnt B*ccufLa . ?• . •. I«M • 6-17

Sentenze Anno l«£i

Seni.

An.

Beg. Geo.

Camp. pen.

O«po<itata in Cancelleria

addi

IL CAN

Compilata Scheda per il

Casellario e per l'elettorato

IL CANCELUEHE
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oscludere nel-suo-fa?a&cia.txi_±.--lQi:.faL^jleJJi a RocTF.rH i -i zi & "sì n-j icasa";

2ì.)_.la.-variante..cJie.-alevava. a 9-mc/mq-.-la.-denjSità-gdilizia-di-mc/mq

orlginailaEen.te-.s.-tabilit'a nel piaao.-jegolator&-del-Comune.-di-.J)-alog=--
m.Q..jelatlvamep.ta_ad alcuni lotti rifO fondo Pnlngoti-La
la_Sieilc.asa.

Udita in pubblica udienza la discussione della causa

Intesi: 12 P. M. nelle sue orali conclusioni, i difensori dell'imputato e l'imputato

stesso che ebbe in ultimo la parola.

Il Tribunale

Po

^^
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. _

^ . /**>&£&% et,:

(13)

(13) Cfr.Doc.XIH.n. 1/UI - Senato della Repubblica - VHI legislatura, pag. 1115. (N.d.r.)
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• £u>.<t

(14)

ti

els
Ztsiftih, .A* <i>#/. . 06

e

M*M*O , . . . . . . . . . . . . .
ij.

ISSA.

ej.

4eo.it 0USL*. . oftf'.^^' 06.: e&eS ..&*'. ..c40t," /.

(14) La sentenza citata nel testo è pubblicata alle pagg. 643-688..(N.d.r.)
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a.
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a.

' ' f

/A£e

tetu MAé*-*» -C ' &4e&££*^ e». jste-ttJ^ì ofat

/-

(15) Cfr.pagg. 678-680. (N.d.r.)
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\A~>I><SI*A J& , "^e îo^u> s&u* 9^*_ *. £&. #oA*jffj-e 4*'a. Ze/ì.e^t'

^ • . ajfiA**J~-<. ____ •

C.J Ji'^tl

-. /^*
/

. .

tf' 0éeJ/è\. /f^eS^yà' jt £&>.

0 s, a.

4sL '



Senato della Repubblica — 702 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

~

OS'

9.U* 'sieJL.' di''.

C '

^>.
Jr

'o

0

si a. . :e _ £ ~

'ta&>' .JL. &&us>

(/



Senato della Repubblica — 703 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

.

&^:'^

^^

.̂̂A. '̂ .fc :̂.̂ .r^u^^e .̂..r.̂ ^ .̂...̂ ^ .̂̂ :̂ .:̂ .e^ ______ t̂ o^e. 4-,:...

'.:

xì

££*. . fa «
/?*' - ./ Ai '

*- /

" ' - '

.
^ . __ ( f

^

. . - . ^ . .

,^
e£^_' & \ p _ . . i _ _ . Q 4 . 2 ^ _ e ^ _

' . . .

.
-«d^^ <&:

A^S. A

0£e:..̂ Z&fjUs:<*J%.. £ l̂. £t£AAf**-.'t!&(L



Senato della Repubblica — 704 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Z* .̂-̂ ^^

.̂ ^

----r3

f-
'^..^Sf

... .

. .. &A. . / 4 b /£*, . &Uf &> A*

<U Zi*. >£4SU>^6Ù>^ '

f f C^
_• ______________ ...... _________ ........



Senato della Repubblica — 705 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

19.11.1969
«

IN NOME DEL POPOLO I TALUNO

La Corte di Appello del Distretto di Palermo 1* Seaione

Penale composta, dai Sigg.ris

1) Dott. Cristipa Michelangelo - Presidente
2) * Gallo Stefano - Consigliere

3) " Eandisi Vincenzo - Consigliere
4) " Regina Francesco - Consigliere
5) "Lo Oooo Gaetano - Consigliere

con l'intervento del Pubblico Ministero rappresentato dal

Sostituto Procuratore Generale della Repubblica dott. Do

Siaone Giovanni e oon l'assistenza del Cancelliere Sl<«

Greco Giovanni ha omesso e pubblicato la seguente!

S E N T E N Z A

nella causa contro!

CIANCDIINO Vite di Giovanni, nato il 2.4.1924 in Corleone,

residente in Palermo via Soluti 85 - libero - presento,

(Deposlt.in Caneollor.il 19.12.69)

(Esecutiva il 22.4.1970)

Appellante il Procuratore Generale avverso la sentenza

del Tribunale Ai Palermo rosa addì 12.7.1969 oon la qttalo (16)

il Clancimino venne assolto dalla imputazione di interesso

privato in atti di nffioioì perché il fatto non sussisto*

In toapl diversi dal 1960 al 1963 in Palermo.

(16) La sentenza citata nel testo è pubblicata alle pagg. 689-704. (N.d.r.)
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T A T T O

II cinque agosto del 1963* l'avvocato Lorenzo Peooraro,

nella qualità di socio amministratore della Società Edilizia
"Aversa" , con «ed* in Falerno, «porse demi naia alla locale
Procura della Repubblica oon la quale lamentò ohe pur avendo
la detta Società avanzato domanda, per ottener* la licenza
di costruzione so di un lotto di terreno acquistato nel
fonde Palagoaia, sin dal 28 novembre 1961, non era riuscita
ad ottenerla aO. contrario di altra Società la "Sioilcasa",
che, per altri lotti, esistenti nella stessa sona aveva ot-
tenuta eoo molta facilità. Alla base di tale trattamento di
favore nei confronti della "Siolloasa? stava secondo il Pece*
raro* «k* il fatto che il CIAHCIMIHO, àssessors ai lavori
Pubblici, era socio della detta Società ed aveva da questa
avuto vendute uà appartamento a metà prezzo ed altro grata!*
ts era «tate dato si di lui padrs eomo confidato dal Consi-
gliere Comunale Di Leo. Aggiunse il denunciente ohe, ad un
eerts momento la pratica relativa alla Società Averta era
stata addirittura archiviata per disposizione dell1ing.Drago,
cape sezione urbanistica al Comune, al che egli non aveva
mancato di pretestare, sononehe essendo risultate vane le
sue proteste aveva deciso di rivolgersi al noto mafioso Cola
Hi Trapani ohe sapeva amico del Cianolmino, riuscendo solo
in tal modo ad ottenere la licenza mediante autorizzazione
apposta dallo stesso Cianoimino sulla copertina della domanda
colo 1*8 giugno 1962. Senonche non avendo potuto la Società
Aversa ritirare il provvedimento di licenza, in quanto nel
giugno di quell'anno i dipendenti Comunali attuarono lo solo
pero ed essendo stato nel frattempo approvato il nuovo piano
regolatore il Claneimino predetto aveva revocato la licenza.
Con l'approvasione di detto piano uno del lotti acquistati
dalla Slailcasa e confinante oon quello della Società Averta
era stato destinato m sede di area, e precisamente avrebbe
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dovuto pa Bearvi la via Cilea ragion per cui non po-

teva essere destinato alla costruzione di abitazione.
In seguito a ciò, continuava il Peooraro nella «uà denoti,

zia, l'ing. Drago ed il Cianolmino avevano subordinato
il rilascio della costruzione alla condizione eh* la
Si elica sa fosse risarcita del danno subito. Non avends

la Società ritenuto di addivenir* ad alcun accordo, il

provvedimento di licenza non era stato enesso | la Soci»

tà «i era vista costretta ad adire il Consiglio di Giu-
stizia Amministrativa con ciò provocando la reazione

del Cianoimino e del Drago i quali ai erano affrettati

a denunziare i rappresentanti della Società per oostrvj.
zione abusiva ingiungendo loro di demolire le opere eoa-

piute con l'ordinanza che, sempre secondo la denuncia,

portava la firma falsa del Sindaco Di Liberto* Poiché

il Consiglio aveva accolto il ricorso dell'Arerò* ordi-
nando all'Amministrazione Comunale di pronunciarsi io

merito alla inoltrata domanda di licenza • ciò nonostante
il Cianciamo non aveva provveduto al rilascio della li*
oenza, ravvisava nel di lui comportamento gli estremi

dei reati di rifiuto continuato di atti di ufficio) fal-
so in atto pubblico; interesse privato in atti di officia

e tentata concussione.
In merito alla detta denuncia dell'Avvocato Pecora»

vennero svolte indagini in esito alle quali, in confor-

mità delle conclusioni del P.U., in data 31 ottobre 1963,
venne emesso decreto di archiviazione.

Nel giugno del 1965, s seguito di articolo apparso
sul éettimanal» "espresso* , il P.O. richiese il fascicolo

processuale relativo ai fatti di cui sopra * li rimise
al Procuratore della Repubblica di Palermo chiedendo oh»

si procedesse a carico del Cianciamo per il reato di omis-
sione di atti di ufficio per non avere nella sua qualità

di Assessori, ai Lavori Pubblici di Palermo, provveduto,

nei termini di legge, sull'istanza con la quale era stata
chiesta dalla Società averta la concessione della licenza
di costruzione di cui alla denunzia del Peooraro | a carico
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del Cianoimino • dtl Drago per il reato di interesse

privato in atti di ufficio, per avere, in conooreo tra
loro, nell'esercizio delle pubbliche funzioni di cui

erano portatori, subordinato il rilascio della licenza
di costruzione edilizia, chiesta dalla Società Averta,

di cui alla denuncia del Pecoraio» ad esborso indebito

a favore della Società Sioiloasa di somme di denaro oA

a concessioni di utilità non dovute} per il reato di
tentata concussione, per avere, abusando della sua qualità

di Assessore ai lavori Pubblici il Cianeimino ed il Drago
delle sue funsioni di capo della sezione urbanistica pres-

so lo stesso Assessorato, compiuti atti diretti in Modo
non equivoco ad indurre i soci della società Aversa Pulla-

ra e Seidita, a dare o promettere indebitamento al soci
della Società Italcasa somme di denaro o altra utilità.

Tale ultima imputazione trasse Origine dal fatto che

il Pullara Antonino, proprietario di altro lotto del fondo

Palagonia, aveva indirizzata lotterà al Giornale l'Ora di

Palermo con la quale comunicava al quotidiano predetto ohe

aveva inviato un esposto alla commissione sulla mafia oon

11 Aliale poneva in evidenza ohe, sebbene da quattro mai,
avesse ottenuta l'approvazione del progetto di eostruzione

di uno stabile ohe aveva in animo di erigere, non ancora

gli era stata rilasciata licenza di costruzione in quanto,
i vari Assessori succedutisi al Comune si erano rifintati

di rilasciargliela per favorire la congregazione dello
Suore di Carità o, soprattutto, la Sioiloasa, come ai ora

verificato per la Società Aversa.

Poiché i fatti lamentati dal Pullara potevano
avere attinenza con quelli formanti oggetto del procedi*

mento in corso a seguito della denunzia sporta dall'Aw.
Pecoraro, il P.M. trasmise gli atti da lui raccolti al O.I.
perché fossero uniti a tale ultimo procedimento. Hello moro

della costruzione il Pullara presentò un promemoria al Pro-
curatore Generale oon il quale veniva ribadito il contenuto

dell* esposto inviato alla Coouisslone Antimafia.

.A
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A conclusion* dell•istruzione svoltaci in merito ai
fatti lamentati dal Pecoraro, il 0,1. in data 21 maggio
1956, anche questa volta «u conformi conclusioni del
P.M., dichiarò non doversi procedere, contro Ciancimino
Vito e Drago Giuseppe, perché i fatti non sussistono •

contro Pecoraro Lorenzo, in ordine al reato di calunnia •
allo stesso ascritto, per insufficienza di prove.

Avverso detta sentenza propose impugnazione il Pro co»
ratore Generale della Repubblica nonché il Pecoraro Lor*nzo.
Il P.H. appellante chiese ohe la Sezione Istruttoria del-
la Corte di Appello di Palermo dichiarasse non doversi
procedere contro il Cianoimlno Tito, in ordine al reato

di omissione di atti di Ufficio perché, estinto per amai»
stia, fosse ordinato il rinvio del Giancimino Tito e del '

Drago Giuseppe a giudiiio del Tribunale di Palermo per

rispondere del delitto di interesse privato in atti di
ufficio e di tentata concussione. A sua volta il difea»
sore del Feooraro chiose ohe quest'ultimo fosso prosciolto

dal reato di calunnia contestatogli oon formala azza i ila*
completamente assolutoria.

La Sezione Istruttoria, oon provvedimento del 18 otto-
bre 1966, dispose una ulteriore istruzione nel corco della

quale, Drago Salvatore, figlio dell'imputato, rese noto

che il padre era stato colpito da «diplegia oon perdita
totale della articolazione della favella, del movimenti •
j&i anche della facoltà di intendere. Venne dato incarico

al professore Barbato, allora direttore dell*Ospedale Psi-

chiatrico di accertare le condizioni mentali del Drago.
Il professore Barbato C8n suo elaborato1 del 16 dicembre

1967 , giudicò ohe costruì era affetto da encefalopatia
vascolare con semiparesi deatra, grave afasia e dedimento
mentale, e ohe, per tali infermità era incapace di rispon»

dere ooerentpmente alle domanda oh* gli venissero rivolto
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e ai trovava in condizioni tali da escludere la capacità

di intendere e di volere. Va fatto presente ohe la Sesiono

Istruttoria, Del coreo della nuova istruzione, risentì

«KXX numerosi testi già escussi dal Giudice Istnittorc

nonché altre persone facenti parte della Società Arerà»

e della Società I taleaaa. Venne inoltre disposta perisia

tecnica sullo appartamento acquistato dal Cianoitine dal-

la Sioilcaea per accertarne l'effettivo valore ed altro

accertamento tecnico venne disposto per accertare la reale

consistenza della variante deliberata 1*11 luglio I960 •

resa esecutiva il 29 successivo dalla Commissione di con*

trollo in seguito alla quale la oostruenda via Cilea ohe,

secondo 11 piano regolatore originale del 1959 era previ-

sta con svolgimento rettilineo , avrebbe avuto un percorso

. a baionetta. Il Presidente della Regione Siciliana, ooa

provvedimento del 28 giugno 1962, rigettò tale variante,

o meglio il progetto di tale variante, 11 eh* comporto

che la Sioiloasa veniva Impedita di costruire sol lotto

di terreno t • precisamente il lotto 4» da ciò, secondo

le denunzie, avevano avuto origine lo pretese del Drago

e del Cianelmlno « ohe la detta Società Sicilcasa, venisse

risarcita del danno dalle altre Società ohe nessun danno

avevano risentito dalla mancata approvazione della variante.

Il Collegio dei periti ai quali, come sopra specificato,

era stato affidato l'incarico di accertare la consistenza

jj delle varianti, confermarono che esso comportavano lo spo»

stamento viario della via Cilea ed, inoltre l'aumento a 9

asuri cubi per metro quadrato della densità edilisia, dal

plano regolatore già stabiliti in metri oubi quattro per

metro quadrato.

A seguito delle nuove indagini eseguite, il Procuratoro

Generale della Repubblica, chiese che venissero contestati

agli imputati Cianeimlno e Drago i nuovi etementi emersi

dalla istruttoria» espletata dalla Sezione Istruttoria o

che, di conseguenza, venisse emesso mandato di comparinone

• A
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con il quale fosse loro contestato il delitto di Inte-

resse privato in atti di ufficio per avere, in Palermo,

in correità fra loro, e nell'esercizio dalle loro pub-
bliche funzioni di Assessore ai LL.PP. del Comune di Pm«

lermo, 11 primo e di oapo della sezione urbanisticm il
secondo , preso in tempi diversi degli anni 1960-61-62
con più azioni esecutive di un mede al mo disegno orinine-
so, preso interesse privato in atti di ufficio proponen-
do al Consiglio Comunale,che in tempo successivo le approvò!
A) La variante del percorso di via Cilea in «odo «he inve-

ce di svolgersi in rettilineo, fosse In essa «reato
un innesto a baionetta e che evitava nel mo traooia

i lotti della società edilizia Sloileasa;
B) La variante che 'elevava a nove «etri cubi di densità

edilizia di metri eubi quattro, originariamente staM»
lita dal piano regolatore del Comune di Palermo ad al-

cuni lotti del fondo Palagonla, acquistati dalla Sleil»
easai

e) Per avere proposto alla Commissione edilizia Comunale,

.in favore della Sioiloasa, 11 rilascio di una licenza
edilizia in via Tommaso Aversa, ricadente nel lotto cin-
que del plano di ripartizione presentato da Suor Beatrice
Catti nel nome, consentendo una densità edilizia di neve

metri eubi per metro quadrato malgrado per tale lotto
non fossi prevista tale densità nel piano regolatore

del 1959,

II Glandolino si presentò spontaneamente e respinse tut-

te le accuse mossegli protestandosi innocente del reato
contestatogli.

Con ordinanza del 16 aprile 1968, la Sezione Istruttoria
dispose la sospensione del procedimento Bei confronti

del Cianoimlno e del Drago e la seprazlone del procedi*

mento stesso nei confronti del Peooraro, la cui imputa-
zione di calunnia era del tutto autonoma rispetto alla
attività «piegata dal Cianoimlno e dal Drago, e, con
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sentenza del 16 aprila 1968, dichiarò non doverci proce-

dere contro il Peooraro predetto, perone il fatto non oo*
stituiaoe reato*

Accertato, a me»zo di perizia esperita dal professore)
Criacuoli, die I1infermità dalla quale era affetto il
Drago non era guaribile e determinava une stato perma-
nente di incapacità di intendere e di volere, con sen-

tenza del 4 aprile 1969 ordinò la separatone del procedi'

tieni;o noi oopfronti dell'imputato Cianoimino ed ordinò

altresì 11 suo rinvio a giudizio davanti il Tribunale di
Falerno per risponder* del delitto di interesse privato

in atti di ufficio continuato, previsto dagli articoli
81 - 624 O.P., per avere, in tempi diversi degli anni I960 -

1963,.con pifc azioni esecutive di un medesimo disegno ori»

minoso, esplicato, in atti del suo pubblico ufficio, Ai
assessore ai lavori pubblici del Comune di Palermo, iato*

resse privato in favore della Società edilizia Sioileasa,

meglio enunciata in rubrica alla lettera C, con esclusione

dell'atto rlferentisi alla variante del piano regolatore
della città di Palermo, proposto dalla Commissione del Co-

mune di Palermo, per il rilascio di una lioenaa di costru-

zione in via loamaao Averaa, fatto contestato sub.3 del

capo di imputazione di cui alla nedealma lettera O della

epigrafe, in tal modo scindendo la contestata continua-
zione. Dichiarò non doversi contro il Cianoiminoi

1°) Per il delitto di omissione di atti 4i ufficio porche
-a tinto per amnistia f

2°) Per il delitto di interesso privato in atti di Ufficio,

limitatamente alla variante relativa al fabbricato di

via Iomasso Aversa, perché il fatto non sussistei

3°) Por il delitto di tentata concussione di cui alla let-
tera B) della rubrica, indetto ritenendosi assorbita

ed unificata l'impotasione di interesse privato in at-
ti di ufficio di cui alla lotterà A), per non avere
commesso il fatto.
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Citato • giudizio per 1* udienza del 12 Iujliol969,

dopo ohe il Cianoiaino, interrogato, al protestò ancora

una volta innocente del reato in ordine al quale era sta-

to disposto il di lai rinvio a giudizio, • venne escusso
il Pullara, la cui oostttusione di partt civile venne dal

Tribunale respinta, e vennero assunti alcuni testi addot-
ti a discolpa dal Clanoiaino, venne questi assolte con
formula ampiamente liberatoria.

Avverso detta sentenza proposa tempestivo appello il

Procuratore Generale della Repubblica il quale, con i mo*
tivi depositati, nei termini di legge * sostegno del grava-

me proposto, dopo avere sottopesto a critica gli argomenti
posti dal Tribunale a base del proprio convincimento, chiese)
che, la Corte di Appello, in riforma della impugnata san*
tenza dichlarasoe Cianciatine Vito , colpevole del reato ascrit-
tosi! e lo condannasse alle pene di legge.

Citato a comparire all'odierna udienza dinanal questa Seziona
della Corte il Cianciod.no si è presentato difeso dal proprio
difensore il quale ha presentato, delle note di difesa. ZI

P.L'. di udiensa ha chiesto il rinvio della causa per avere

modo di esaminarle. A ciò si e opposto il difensore del Clan»

cimino facendo presente ohe esse non contengono nuovi argo*

menti ma ribadiscono soltanto 11 contenuto di quelle già

presentate davanti il a. I. e davanti la Sezione Istnittoria*

La Corte ha disatteso la richiesta del P.M, mbtz rilevando

ohe le memorie difensive presentate non sono che una siatemi

delle memorie già acquisite agli atti del processo. X1 stata

concesso al P.H. un breve termine per esaminarle. Ripresosi

il giudizio il Magistrato relatore designato ha illustrato

1 fatti ohe hanno determinato il procedimento dopo di ohe si

e proceduto ali1 interroga torio dell'imputato 11 quale al è
ricordato a quanto già dichiarato.

Ha preso quindi la parola il P.M. 11 quale ha concluso

la sua requisitoria chiedendo ohe fosse accolto l'appello
interposto dal *»• ufficio e, conscguentemente ohe il Clan-
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cimino fosue condannato alla pena di anni due di reclu-

si o $• 9 lire duecentomila di multa*

II difensore dell'imputato ha concluso la difesa ohie»

dendo ohe venisse rigettato l'appello del P.H«

MOTIVI DELLA DECISIONE

Eoo ritiene Inutile la Corte, prima di procedere all'esame
dei motivi di' appello dedotti dal P.U. avverso la setiteĵ

za impugnata, puntualizzare i diversi ed opposti esiti

ohe la vicenda della quale ci ai occupa ha avuto nelle

diverse fasi processuali.
Come invero risulta dalla esposizione del fatto la

denunaia presentata il cinque agosto 1963, oon la quale

vennero de-nnziati il Giancimino ed il Braso, dopo eh*

in merito ad essa fu svolta una completa istruttoria, m

conformi conclusioni del Procuratore della Repubblica, v«a»

ne dal Consigliere latrottore del tempo, archiviata, BOB

essendosi ravvisato ricorrere ipotesi di reato* Sole dope

due anni, e precisamente nel luglio del 1965» a seguito

di un articolo apparso nel settimanale "espresso" il Pre-

curatore Generale della Repubblica di Palermo, che a suo

tempo aveva vietato il provvedimento di archiviatone del

Consigliere Iatruttore, richiamò il fascicolo processuale,

e ordinò procedersi contro il Clancimino ed il Drago.

Compiuta la formale istruttoria il Magistrato istruttere

diverso da quello che aveva ordinato I1archivialione della

denuncia del Pecoraro, emise sentenza di proscioglimento,

sia nel confronti del Drago che del Cianoimino adottando la

formula ampiamente liberatoria, anche questa volta co con»

formi conclusioni del Procuratore della Repubblica*

Avverso la sentenza interpose gravame il Procuratore

Generale della Repubblica , la Sezione Istruttoria dispose

la riapertura della istruzione e ordinò nuovi accertamenti.

.A
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In base ad essi mi procedette alla contestazione del

reato di intereaae privato in atti di ufficio in rela-

zione a fatti del tutto diverri, da quelli che lo stesso

Procuratore aveva chiesto ohe fossero contestati al Gian*

eini no ed al Drago. La Sezione Istruttoria» per rispon-

deve di essi rinviò a giudizio il Drago ed il Cianciaino

davanti il Tribunale che, dopo le richieste del P.M,

d'udienza , il quale chiese la assoluzione degli stessi

con formula dubitativa, li assolse con la formila libe*

ratoria. i
Dopo questo rapido £nx "excursus" riguardante le al»

terne vicende dell'arnione penale contro il Cianoiniao •
il Drago promosse , ritornando al punto dal quale si so»

no prese le aosse due osservazioni ai appalesano di tutta
evidensa.
La prima attiene alla diversa valutazione che, dei fatti

foraanti oggetto del processo, hanno dato 1 due organi
del P.M., 41 ohe costituisce la prova più. evidente della '
loro non univocità per la stessa accusa ohe, in una fase
processuale non ritiene ravvisare estreni di reati ed la (

altra successiva, detti estremi opina rinvenire} la ss- J

conda attiene alla incertezza della sostanza degli adde-
biti mossi ai due imputati Drago e Cianciamo in quanto
i fatti delittuosi in ordine ai quali vennero rinviati a

gludiiio so,no del tutto diversi e non hanno relazione

alcuna con quelli in ordine ai quali il Procuratore Gene»

rale chiese a suo tempo procedersi ed in ordine ai quali
sono stati prosciolti dalla Sezione Istruttoria, salva,
per quanto riguarda l'omissione degli atti di ufficio,
l'applicazione della amnistia*

E1 quindi sai nuovi fatti, contestaci al Clanoiaino
a seguito dalla istruzione compiuta dalla Sezione Istrut-
toria, ohe va compiuta l'indagine ohe, di conseguenza

nel suo obiettive, e limitata. Appunto a tale criterio
si e ispirata la sentenza del Tribunale e non merita quin-
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di la oensura, di ordina generaie» ad essa noa«a ooa i

muti notivi di appello del P.O. , di una omessa co ordì*

nazione conclusiva dei più salienti elementi di prora

(v. fol.74 fascicolo Tribunale)

Tale omissione , secondo 1*unico notivo di gravane, si
sostanzierebbe nel non aver valutato , ai fini della prò**
va dell'esistenza dal reato» per rispondere dal quale
11 Oianeimino era stato rinviato a giudizio, il diverso
esito delle istanze di licenze di costruzione avanzato
dalla Sioileasa in relazione a quella ohiestà dalla Società
Aversa, dal ohe sarebbe da dedurre una parzialità usata
dal Cineialno stesso nei confronti della prima Società
avendo questa ottenuta la chiesta licenza in un lasso
di tempo molto breve. Da oiò il P.M, deduce oon i motivi
di gravame, cosi come aveva argomentato la Scaleno Istrat»
T0&ia, ohe ooa) come il Cianoimino aveva avvantaggiato la
Sioileasa por il disbrigo della licenza di costruzione,
nello stesso modo aveva favorito la Società predetta per
quanto riguardava le varianti proposte al Consiglio Geau»
naie relativamente si percorso della via Cilea o alla ole*
vazione, "per alcuni lotti acquistati dalla Sioiloasa*
(questi gli esatti termini della contestazione) nel fondo
Palagonia, della densità edilizia da quattro metri fltx siabi,
come in precedenza stabilito dal piano regolatore di Palermo,
a metri cubi 9.

Posto dall'appellante tale logico presupposto i dedotti
motivi si dilungano nella maggior? parto a ribadirò, lo stes-
so ordine di argomenti aventi come ometto gli elementi
che porterebbero a ritenere la sussistenza della parzialità
usata dal Cianoimino nei confronti della Sioiloasa per il
rilasoio della licenza.

Giunti a questo punto appare neoessari o alla Corto il
richiamo di alcuni principi oosì oome è stato fatto dalla
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Seziona Istruttoria nella sentenza di rinvio a giudizio.
E1 pacifico orientamento giurisprudenziale ohe perone
il reato d$ interesse privato in atto di ufficio sussi
sta non e richiesto da parte della P.A. un danno patri»
monialei oh* oggetto specifico della tutela penale e
il prestigio della P.A. ed il regolare adempimento dell*
funzioni pubbli ohe | ohe il reato e di p«rioolo| che

l'interasse r̂lvato preso in esame non debba necessaria*
mente essere di natura economica, patromoniale, ma può

ben M«jì«l«rtTt» concretarsi in fine privato qualsia si
che può riferirsi a persona diversa dall'agente. Oltre

quelli ohe costituiscono gli elementi essenziali dell'ari*
324 C.P. la dottrina , specie negli ultimi tempi, ha pe-
sto l'attenzione sui requisiti ohe deve assumere la con»

dotta del P.U. perche venga integrata la materialità del
reato in questione . E* stato posto in evidenza oh* la

articolo di legge «opra menzionato ha ipotizzato la oen»

dotta del reato sotto il profilo dì una "presa'di inte*

resse privato in un atto della P.A* - II termine "pren-
dere" e la susseguente parcella "in" vanno posti in ri«

ferimento ad un atteggiamento del tatti particolare dal -
P.U. ohe non si deve limitare ad "avere" interesse» ma

'• ,
deve attivarsi positivamente attraverso un'azione, vale

a dire attraverso una ingerenza, diretta od indiretta,
Intesa a ricavare da un atto della P.A. l'interesse ohe,
comunque per altra VIA , non al sarebbe potuta realizza*
re o sarebbe stato in ogni caso di lunga e difficile

realizzazione. Ammesso per un momento ohe il Cianciai»

potesse avare interesse acche nel più breve tempo possi*

bile fosse rilasciata la licenza edilizia alla Sicilcasa,
non si è dimostrato in alcun modo ohe egli sì attivò

perché ciò avvenisse. Sarebbe semplicistico dedurre tale

sua esplicatone di attività in favore della Sielloasa / A

solo perché rivestiva le funzioni di Assessore Comunale

ai lavori Pubblio!. Non è sufficiente la qualifica* di
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P.U. perché il reato di interesse privato in atti di

ufficio possa profilarsi, ma occorre una condotta oh*
circoscriva il comportamento del "prendere interesse».

Non è «ufficiente, -invero, ohe sussista una competen-
za funzionale del P.U. in senso stativo, cioè a dir*

della possibilità di un inserimento di unasua condotta
nella formazione della volontà della P.A., ma occorre

ohe tale condotta si riferisca ad una competenza dina-

micamente intesa ohe trovi la sua esplicazione in tra con-

tatto funzionale merci il quale possa direi eh* la condotta

in parola abbia influito sulla nascita, sol perfesdowuwa-

to, sull'esecuzione o sull'esaurimento dell'atto rispetto

al quale ha preso un interesse privato.

Sia pure incidentalmente la Sezione Istruttoria dalla

Corte si è posto un problema ammettendo che la natura

del reato in esame rende molto difficile la prova diret-

ta per cui non resta ohe, "attraverso un esame critica
delle vari* circostanze" pervenire alla formazione di

un libero convincimento "su cui basarsi la decisione".

Ritiene, invece, questa Corte ohe, sia pure nella libera

valutazione delle prove, non possa in merito al reato

in esame prescinderai dalla attività completa spiegata

dal P.U. che, ove la prova di tale attività non sia of-

ferta, faccia difetto del tutto la materialità del reato.

Ciò premesso, osserva la Corte che il F.U. dopo avere

posto in rilievo la circostanza in cui la Siolloasa avrebbe
avuto rilasciate le licenze di costruzione in brevissimo

tempo dall'Ufficio Tecnico Municipale, sostiene ohe , in

esso ufficio "i poteri deliberativi erano accentrati nel-
le mani dell'Assessore Cianolmino e della persona di fidu-

aia di costui, l'imputato ing. Drago, direttore tftonioo

del medesimo ufficio".

Ciò costituisce, senza dubbio, un elemento di scarso

rilievo sotto l'aspetto giuridiooperehè occorre tenere
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ohe ciò avveniva» allorché la relativa pratica era perfezionata
nel suo esame tecnico dagli organi del Comune cui tale compito
aspettava.(v.Biojido - Atti del dibattimento). Tale esando l'iter
ohe seguivano le pratiche di rilascio di licenza per affermarci •
come si fa dall'accusa ohe il Cianoimino ebbe ad avvantaggiarti

la Sioiloasa affret.ando detto iter occorrerebbe che ,dalle prove

raccolte fosse emerso un dato di fatto,dal quale dedurr* eh* «Lò

ebbe in effetti a versificarsi. Hessun dato del genere a però

emerso ala dalla istruzione compiuta dal O.I. sia da quella

espletata dalla Sezione Istruttoria e, men che mai dalla dibat-
timentale. ITon ritiene la Corte poter dedurlo, così come è

sostenuto lai P.H. appellante, dalla sola circostanza ohe, nel
mese di agosto del 1961 • precisamente nello atesso giorno dal
12 agosto, la Sioiloasa ebbe approvati quattro progotti.

Ciò perché il primo dei progetti presentati dalla Sioiloa-
sa risaliva al 28 marzo dello stesso anno od anoho per esso
la licenza venne rilasciata aotto la data del 12 agosto proiet-

ta, clo£ dopo ben cinque mesi. £' facile rendersi eonto oh*

i successivi progetti presentati , 1 quali riguardavano tem-
pre la costruzione di edifiei siti nel fondo Palagonla o da
sorgere su terrenno acquistato, conscguentemente, dallo Suore

del Corpo delle Sorelle di Carità Principe di Falagonia, eb-

bero a giovarsi delle indagini già compiute dagli uffici teoni,
ci del Comune in occasione dell*esame compiuto in occasione

del primo dei progetti presentati.

Altro dato di grandissimo rilievo e che va tenuto attenta-

mente presente ai fini di una obiettiva valutazione dei fatti

ohe la diversa data in oui la Sioilcasa o l'Aversa ebbero ad
inoltrare le rispettive domando di licenza. Non va dimenti-

cato, invero eh* mentre i progotti presentati dalla Sioiloaaa
vennero esaminati noi 1961,- quello presentato dall'Aversa lo
fu nel 1962.

la Società Aversa presentò domanda di licenza il 23.11.1961
o cioè in epoca posteriore a quella in eui vennero rilasciate

.A
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le licenze alla Sicilcasaj il 6 febbraio successivo

il relativo progetto venne approvato (v. foglio 225)•

La licenza non venne rilasciata perche bloccata dall'iag.

Drago il opale constatò ohe non era a tata stipulata là
convenzione davanti l'Ufficio legale del Comane per cai

appose sulla carpeita oh* racchiudeva la praticala Alai*

tura "agli atti per ora".
Come chiarito dall'ing. Drago solo all'Assessore era

consentito dj. valutare l'opportunità di rilasciare la
licenza nelle more del perfezionamento degli atti di
convenzione,

Evidentemente perché ciò avvenisse 1*Assessore doveva
esserne richiesto f ciò al verifioò allorché l'ing.Colaian

ni, progettista della Società Aversa si recò dal Cianciâ
no ed "espose la situazione * le difficoltà frapposte dagli

impiegati per la mancanza della convenzione. Il Ciancimi

mino, in presenza ( dello stesso Colajanni) richiamo sabito

la prativa ed appose, in presenza di alcuni funzionar!, tra

gli altri l'ing. Coste, il visto si rilasci", (v.f.53 atti
del dibattimento).

Non ha fondamento alcuno, così essendo 1'osservazione
contenuta nei motivi di appello, già profilata in quelli

dedotti nei motivi presentati avverso la sentenza istrut»

torlae fatta propria, dalla Sezione Istruttoria, secondo

la quale vien posto il dilemma che, * o la stipula della
convenzione era un atto necessario ed allora il Giancimino

aveva commesso un abuso dei suoi poteri nel disporre che
venisse rilasciata la licenza alla Società Aversa} se,

invece, Cianoimino in questo Jbkz caso non ha commesso un
abuso, perché la stipula della convenzione non era un atto

necessario per il rilascio della licenza, egli allora (eoa
il Drago ) aveva commesso un abuso nel negarla prima) "v.

f.78 fascicolo l°grado). Non vi fu un abuso alcuno né da
parte del Cianoimino né da parte del grado) quest'ultimo
invero, sospendendo il rilascio della licenza in mancanza
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della stipula della convenzione ai attenne alle diretti-

ve ricevute (y.f.78) | il Clanolmlno ài avvalse di una

facoltà a lui solo riservata e di essa ai avvalse per
il rilascio della licenza sia alla Società Aversa (si
tenga presente ohe la sua autorizzazione equivaleva al
rilascio della, licenza v. foglio - ) sia alla società
Siollcasa, sebbene, sia l'nna ohe l'altra non avessero sti-
pulato le rispettive convenzioni. La ragione di tale prassi

consistente(lBO all'emanazione della legge Mancini , di ri-

lasciare le licenze anche prima della stipula della convea»
alone" e praticata dall'Assessorato del Lavori Pubblici
di Palermo, e stata chiarita al dibattimento dall'lng.
Biondo il quale ne ha indicata la ragione nel fatto che -

essa "comportando ura serie di operazioni ohe «i protrae»
vano per circa un anno e mezzo, se le licenze non fosser*
state rilasciate, si sarebbe paralizzata l'attività" (v.
f. 29 atti del dibattisento).

Nessuna 'deplorevole parzialità a favore di privati eoa

evidente pregiudizio del prestigio delle pubbliche funzioni
di Assessore Comunale", come E! legge nei motivi dell'inpo*
gnazione (v. f. 79) venne posta in essere dal Cianoimino,
in quarto egli usò lo stesso metro di larghezza sia nei
confronti della Sleilcasa sia nel confronti dell'Averaa.
Di parzialità si sarebbe potuto parlare ove fattagli pre»

sente la situazione di tale ultima Società dal Colaianni
ed altra persona, il Cianolaino avesse negato la licenza
per la mancanza della stipula della convenzione, perche
solo in tal caso avrebbe usato della sua facoltà in ma-
niera discriminatoria.

Prima di passare oltre per la completezza di motivazione
deve la Corte rilevare ohe laistruzlone compiuta dalla Se-

zione istruttoria ha fugato ogni dubbio in merito all'interes-
se che avrebbe potuto avere il Ciancinino ad avvantaggiare
la Slciloasa in quanto, anni prima, da alouni componenti

46
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di •tea. che avevano fatto parte di altra Società, la

I Saicasa, allorché agli non ricopriva alcuna carica
al Coniine ebbe ad acquistare un appartamento per le
acquisto del quale gli venne fatto sborsare nn pregio

di favore. La perizia ordinata dalla Sezione istrutto-
ria ha accertato ohe il prezzo di acquisto non si disco*

stava da quello di mercato allora esistente* Quando alla

altra olrcostanza, anch'essa fa ita presente nella dennn-

zia presentata dall'avv. Peooraro e della quale e cenno
nei Dotivi di appello del P.M, secondo la quale il Gian»

cimino "ji diede disposizioni di rilasciare la licenza"

su intervento del noto mafioso Olla di Trapani. Essa è

risultata del tu ito destituita di fondamento essendo

eerto e non potendosi dubitare della veridicità di quanto

dichiarato dall'ing. Colaiannl, professionista pertico»

larmente qualificato , e, peraltro autore del progetto

di costruzione dell'edificio per il quale la Società
Àversa chiedeva la lioenza*

Al riguardo la cosa più. vero simile è che rivoltosi

il Peooraro a). Di Trapani per avere sollecitato il rila*

saio della lioenza costui, millantando del eredito che
non aveva, gli fece credere ohe , aeree il suo intervento

si era pervenuti allo;scopo.

Tornando indietro è da osservare ohe autorizzato 1*8

giugno 1962 il rilascio della lioenza, il giorno successi

vo la pratica passò all'Ufficio esecutivo del Comune dove
la lioenza si sarebbe potuta ritirare solo che si fosse
voluto.

Invece non venne curato il ritiro da parte di alcun
rappresentante o incaricato della Società Aversa. In pro-

posito la disposizione resa dall'Amministratore unico doli-

la Società Aversa è quanto mai sintomatica (v.f.n.427).

Perche da essa si evince chiaramente ohe il mancato ritiro
è da addebitarsi univamente alla incuria di costui.la cosa
ebbe consagùenze gravissime perche il 28 giugno del 1962
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venne emesso da parte del Presidente della Regione
llana il decreto di approvazione del piano regolatore
generale ohe apportava diverse modificazioni al preceder^
te piano regolatore del I960 e la licenza venne bloccata
in quar-to per "la zona in cui ricadeva il piano di lottij,
«azione presentato dal Corpo delle Suore del Principe Ai
Palagonia, veniva riportata a quattro metri cubi per »e»
ero quadrato la densità edilizia di metri cubi nove pre-
vieti nel piano adottato dal Consiglio Comunale| inoltre
venne apostata la strada ad est ohe evitava il lotte ap«
partenentesi alla società Aversa (in proposito f.225 e seg
guenti), per cui fa necessaria la preaentaaione di on nuove
piano di lottizzazione conforme al nuovo decreta sopraci»
tato.

Non e il caso di occuparsi delle vicissitudini mooess»
sive perohk fsse , non interessano il giudizio di merlte
a seguito di filanto deciso dalla sentenza del Giudice Xstrn£
torà, confermata per questo capo dalla Sezione Istruttoria
che BA aoolarato l'infondatezza dell'accusa mossa al CianojL
mino di aver "sotto la minaccia del non rilascio della li*
cenza e della demolizione del fabbricato costruito dalla
Società Aversa, tentato di fare ottenere alla Siolleasa
aooue alla stessa non dovute per aloun titolo * (vedi de*
nunzia Peoorerò f. n.4 retro e 9)* Sempre per completezza
di motivazione ta fatto presente ohe con lettera Inviata
al Presidente della Commissione antimafia 1'avvocato Pece*
raro ritrattò le accuse mosse al Giancimino chiarendo che
•la denunsia sporta era frutto di errate informazioni

Sia che l(ing. Cianoimlno non è affatto socio della Sicil-

casa. La licenza edilizia chiesta dalla Società Aversa è
stata bloccata perché essa non risultava più rispondente
alle norme di attuazione del piano regolatore entrato in
vigore nelle more . Questa ohe è stata la giustifloasione
addotta dall'Assessore risulta essere rispondente ed assoluta

•A
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verità" (vedi foglio 432.)
La Corte opina per la sincerità di tale ritrazzion*

deli'Avv. Feooraro, in guanto egli dinanzi al Magistrato
inquirente aveva già ritrattato 1'accusa di concussione
mossa al Drago ed al Oianoimlno affermando "di non essere
•tato presente al colloquio ed evidentemente apprese mal*
ciò che gli venne riferito" (v. 425 retro). la ritratta-
clone della ritrattazione avvenuta dinanzi il Consigliere
Istnittorc lascia quindi molta perplessa la Corte per il
giudizio che sarebbe da ricavarsi in merito alla persona»
lità del peoorare (v* f.145 voi. 2°) anche perché in essa
sia pure indirettamente, sono attribuite al Magistrato
dell'Ufficio Istruttorie del tribunale ohe fece constatar*
al Pacoraro le numerose contraddizioni in cui era cadete
(v.f.424 vol.l»), delle iniziative ohe ad un magistrato

non interessano e ohe nessun magistrato prende, non avende
rilevanza alcuna le idee politiche nutrite dai protagoni-
sti delle vicende giudiziarie (v.f.156 vol,2°) in proce-
dimenti non politici. Dopo.tutto quanto «ag *m esposto
deve, necessariamente la Corte pervenire alla conclusione

che né vi fu una "dispar condicio" nel trattamento usato

per quanto usato il rilascio della licenza, alla Società
Averaa rispetto alla Società Siciloasa, KB± né il Cianci-
aino aveva ragione alcuna per usare una diversità di trat»
tamento che avvantaggiasse la seconda nei confronti della
prioa. Anzi di passare all'esame della seconda parte del
motivi di appello dedotti dal cliente ed avere posto in
evidenza come quelli costituente la prima alano carenti di
fondatezza sostanziale ritiene la Corte, a questo punto,

di porre in rilievo quanto segues la sezione istnittoria,
aveva ritenuto ohe non fossero emerse prove per quanto
riguardava gli addebiti promossi al Cianoimino con la
denunzia dell'aw.to Peooraro ed aveva ordinato il rinvio
a giudizio del Cianoimino per fatti del tutto diversi. Co-
sì essendo appare contro logica e contro la euristica dell*
prove, ricercar* quest'ultima ai fini della asserita sussi-
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stanza di tu tt'altro illecito penale, infatti, dal quali
1 "imbucaSo a atato prosciolto porche delle due l'una |

o desti fatti sussistevano ed allora non ai vede oon« ai

aia pervenuti al proaologlimento o non sussistevano ed>

allora non pò Seva non pervenirsi al proscioglimento pre»

det to a con può più ad essi essere fatto riferimento aensa

porsi contro il giudicato istruttorie che, aia par* allo

stato degli atti, fa stato.

la disamina della seconda parte dei dedotti motivi di

appello al palesa >aeno complessa della prima in guanto

la sentenza dett primi biadici ha posto dei punti fermi

che non possono essere ignorai:! in nessun modo» II primo

di essi e ohe allorché nel I960 venne proposta la Tarlali*

te del mutando percorso di via Cllea e dell'aumento della

cubatura da/ metri quattro a metri nove, la Società Sicil»

casa non era ancora costituita, da qui , 1'impossibilità

da parte del Clanoimino di avvantaggiare con la proposta

delle dette varianti un Ente "nondus natnm". Non ha pre-

gio l'osservazione contenuta nei notivi di Impugnaalone e«—

conto la quale essendo le trattative a volt e ai tra la «ape»

riora delle Suore proprietarle del fondo Falagonla • del

socio Zanelli della 3icilcasa "lunge e laboriose" non

può essere assunta come deta certa quella risultante del

rogito Angilolla portante la data del 16 gennaio 1961.

Non ci è tenuto presente che essendo la firmataria del

compromesso suor Beatrice Catti in rappresentanza della

Congregazione 2±i±$; Principe di Palagonia, deceduta il

7 febbraio 1965, non al può in alcun modo pensare ohe

siano state posticipate la data dal 16.1.1961 e del 2.2.61

in cui venne stilato 11 compromesso etesso, allorché esso

il 26.1.1967 (v. fascicolo 2« pag.412) venne richiesto al

fini istruttori da quanto dichiarato dall'avv. Ceraci erner*

gè poi, ohe le trattative tra la Siolloasa e Suor Catti eb-

bero inizio successivamente alla proposta di varianti e sul-

la scorta del piano di lottizzazione previsto dal piano ra»
golatore (del dib
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golatoro (v, dibattimento). Ora il piano di lottizza*

«ione, come esattamente puntualmazato dai primi gladio!

venne approvato il 14 agosto del 60, molto tempo prima
quindi ohe ai otilasso il contratto preliminare. Sulla
scorta poi unicamente delle laboriosità, delle tratta*,

tive non può essere fondata la prova che di fatto la
Società Sicilcasa già esisteva all'epoca in cai vennero
le varianti decise al fine specifico di favorire la So-
cietà predetta. Ciò non costituisce altro che una mera

Ipotesi non suffragata da alcun elemento neX logico no
storico non potendo le prove essere tratta unicamente

dalla circostanza .di avere il Cianoimino acquistato da ano
di eolor ohe poi divenne soeio della Sioilcasa • an lussuo_

so appartamento." Il processo non offfre elemento alcuno

dal quale trarrò, sia puro per via indiretta il convinci»

mento che il Cianoimino ebbe ad avere rapporti con alcuno
dei sooi **fc**» futuri della Sleiloaaa ed il dedurlo ani»

eamento dalla circostanza anzi specificata non o che una
congettura. Lo stesso carattere di congettura ha I1 al-
tra affermazione anch'essa prospettata, come sempre brii»

lantemento, dall'appellante con la quale, tenuto conto

dei rapporti intercorsi tra il Cianeioino e I1esponente
che gli vendette a suo tempo la casa non o difficile tener

per vero ohe dietro il Hurgia e Suor Bea orice Catti, ohe
nessun interesse avevano alla variazione del tracciato

della via Cilea e agli altri provvedimenti connessi vi
era invece l'interesse della xucc solita Sioilcasa . Anzi-

tutto la Uurgla (ai tratta di una donna e non di un uomo)
aveva tuoto l'interesse acche fosse «seguita la variante

in ojianto, come da lei lamentato, la via Cilea secondo la

previsione dal piano del 1959 , sottraeva a lei sola un

rilevante appezaamento di'terreno, ai badi bene, suaoeu^

bile di essere sfruttato come suolo edificatorio per cui,

il danno infertole da una eventuale esp/roprlazione sarebbe
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narono i rioorai presentati dagli interessati avverso
il progetto del piano regolatore, dopo ohe esso fu pub-

blicato, trovarono la doglianza e proposero ohe i raocor.
di fra i due tratti in questione della via* Cilea avve-
nissero a forma di impugnatura di baionetta. Detto sistesa
e definito dall'ing. Marinino (v. atti del dibatti dento)
uno degli inorooi "canonici" perché evita moltissimi dei
punti di conflitto ohe ai verifioano nei normali quadrivi|

infatti essi si ridocuno da 24 a 3» Come è dato rendersi
facilmente eonto il vantaggio dell'ottenuta variante da
parte della Murgia sarebbe stato quello di poter* utili»»
zare tatto il terreno ohs si trovava a Monte di via Cilea*
Per quanto avviene alla variante relativa alla densità,

edilizia non v',e dubbio ohe da essa trassero vantaggio
tutti coloro ohe possedevano terreno edificatorio Affila

zona molto vasta della città di Palermo oh* andava dal ';

Corso Calatafioi a Besuttana Colli. Data la larghissima jj
3estensione della zona non può affacciarsi il sospetto f|

ohe la variante predetta venne proposta per favorir* i ] |
singoli proprietari terrieri. Ciò o riprovato dal fatto
che Suo Beatrice Catti fu una delle persone che chiesero
detta variante. Deve riconoscerai, così essendo l'esattezza
della osservazione contenuta nella memoria difensiva pra»
sentata ed allegata agli atti del processo secondo la
quale sa la Sicilcasa fosse stata in rapporti con Cianci-
mi no e quest'ultimo avesse voluto avvantaggiare la socie-
ca predetta, avrebbe certamente tanto meno consigliato

la sooietà di effettuare l'acquisto del terreno prima
che fosse stata proposta ed apportata la variant* relativa
alla densità, edilizia. E» appena il oaao di dir*, che, la

tal caso la Società avrebbe effettuato l'acquisto ad un
prezzo di gran lunga minore, data la minore sfruttabilità
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del suolo ai fini edilizi. L'aumento della densità edi-
lizia, non avvantaggiò i costruttori ma i proprietari
del terreni edificatori, per cui nel caeo in esane della
variante dell'aumento della densità edilizia qualcuno

venne ad ayvan ta.;giarai lo furono le Suore di Palagonia •

gianrnai la Sioilcasa. Dopo tutto guanto esposto, ritiene
la Corte, di pervenire alla conclusione ohe i motivi di

appello del ?.;j. sono infondati ala perché non è in aloan

modo provato che nella pratica di rilascio delia.lioenxa

alla Sioiloasa, sia stato gsato un trattamento diverso

da quello usato alla Società Aversa, sia perché nessun
interesse poteva muovere il Cianoimino a "proporre* , eosì

come contestato con il capo di imputazione • del che nes»

suna prova offre il processo,, né indiretta, le da* varianti
che riguardavano via Cilea e la densità edilizia • do a
prescindere dei fatti incontestabilit eh* non fa il Cian-

cimi no a proporre le varianti ohe furono invece predi-

sposte dagli Uffici tecnici del Comune i ohe a quel tempo

la Sicilcasa non era stata ancora costituita f eh* nessun
elemento offre il processo per contrastare l'affermazione

del Cianoimino al dibattimento di primo grado sezondo la
quale • allorché furono approvate le varianti non gli

risultava che vi fossero trattative di acquisto del terro-
ne in favore della Sieilcaaa".

Il rigetto dell'appello del P.M. eoaporta la conferma
Iella sentenza impugnata.

P. Q. M. La Corte

Visto l'art. 523 del C.P.P. conferma la sentenza del

Tribunale di Palermo del 12 luglio 1969 , appellata (17)
dal Procuratore Generale nei confronti di Ciancimino

Vite. Cosi deciso in Palermo il 19. novembre 1969.

Seguono le firme.

(17) La sentenza citata nel testo è pubblicata alle pagg. 689-704. (N.d.r.)
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La sentenza è stata gravata di ricorso del ?.!!.

f.to II Cancelliere Capo
Ventitalglia

Copia conforme.

24.10.1970

H, CAJTCELLI2RE CAPO

A\a&v^**^
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N. Re9 Sen,

9 Geiu

CORTE DI APPEL.L.O DI PALERMO
ESTRATTO DELLA SENTENZA

IH NOME DEL POPOLO ITALIANO

La Corto di Appello di Palermo Sez. j . all'udienza del -ig'M/tjSj

ha emesso la seguente

S E N T E N Z A ^L I? 4x — i r
nel procedimento penale

C O N T R O

7ito di Giovanni, nato il 2/4/13:24. in Corloone, residente
In Falerno Via Sciati o. 85 -

Ubero-presente - A???iLAK7K il .To o. G onerale

avverso la aentenia del Tribunale di Talcrao peai addi !ì/Vlj6j__£on la (18)
quale il ^ianoiaino venne ••aolto dalla iapu^azion* di iniereaae privato
in atti Al ufficio, perche il fatto non sussiste. -
In tempi diversi dal I960 al 1563 in Palermo -

oaisaia
P.Q.K.

La w*rte via:i «li art.523 C.P.?.

CoOferaa la aentenca del Tribunale di ;alera<> \2 «usalo luglio U6'j, a??«l- (19)
lata dal Procura bore Qenerale nei confronti di Cianciamo Vito.-
seguono le firme

estratto conforme

, li

(20)

(18) (19) La sentenza citata nel testo è pubblicata alle pagg. 689-704. (N.d.r.)
(20) La sentenza citata nel testo è pubblicata alle pagg. 705-729. (N.d j.)
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D O C U M E N T O 631

DOCUMENTAZIONE RIGUARDANTE LA CONCESSIONE DEL SERVI-
ZIO DI TRASPORTO DEI CARRELLI STRADALI PER CONTO TERZI
AL SIGNOR VITO CIANCIMINO, TRASMESSA IL 9 NOVEMBRE 1970
DALLA DIVISIONE COMMERCIALE E DEL TRAFFICO DEL COMPAR-

TIMENTO DELLE FERROVIE DELLO STATO DI PALERMO. (1)

(1) Gli atti raggnippati nel documento 631 sono pubblicati nel testo e nell'ordine di sequenza in cui sono stati
trasmessi alla Commissione dalla Divisione commerciale e del traffico del Compartimento delle Ferrovie dello Stato
di Palermo: l'illeggibilità di taluni atti è da addebitarsi, pertanto, all'imperfetta riproduzione all'orìgine degli atti
medesimi, così come è da addebitarsi ai criteri seguiti dai compilatori del documento un ceno disordine che si
riscontra nella scansione temporale di numerosi atti. (N.d.r.)
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MINIHTKKO DKI TRASPORTI

nt-:i.i.o «TATO
• UKI.I.' A V I A Z I O N K OIVILB

DIVISIONE] COUMUHOIAI.U K UBI. THAFFIDO

P A L, E K M O

I I C A P O O l V t S I O

Come da richiesta verbale fattami

in data 4 andante, trasmetto il prospetto

dal quale risulta il quantitativo dei carri

ferrovieri trasportati a domicilio a mezzo

carrelli stradali dalla Ditta Vito Ciancimi*

no, durante il periodo 1/1/57 «« 30/9/970.

$7
(? '& V /

COI.TISSIONT5 ANTIMAFIA

CAM3RA DT3J DEPUTATI

R O M A

(2)

(3)

(2) II mittente della lettera fa riferimento ad una richiesta rivoltagli nel corso della sua audizione da parte
dell'Ufficio (Consiglio) di Presidenza della Commissione nella seduta del 4 novembre 1970. Cfr. Doc. XXIII, n. 3-bis -
Senato della Repubblica - VII legislatura, pag. 250. (N.d.r.)

(3) II prospetto citato nel testo è pubblicato alla pag. 734. (N.d.r.)
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.CÌV.EF.X 'li DEPUrAII - SENATO DELLA REPUBBLICA
COKV SS C-SE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

5V.L = £N.GVENO DELLA MAFIA IN SICILIA

I PRESIDENTE

Prot.D/ 2 9 1 5 1

E S P R E S S O

Roma, NOV. 1970

dottore ,.

oltre a quanto ridilo stole nel corso del colloquio (4)

eli ieri, la pro£;o voler trasmettere, con cortese urgenza» ari

e 1:2 tutti gli atti inerenti alla concessione a Ciancimino Vi

to del acnrlaio carrelli stradali ed ai sue coesivi rinnovi

Colla concessione stessa, nonché notizie relative all'epoca

-.rii1 acqui sto, all'importo e alle modalità di pagamento do!

carrelli, dei trattori e di eventuale altro materiale-* (4-2ns)

Con i sensi della mia considerazione

(Aw.Francesco Cattane!)

A A S* .T. *t A A A A * *

rot-r, C-iusoppe CAIIO
Cr,-.j Idvisione Commerciale e Traffico
**?" ' '^ _.' a ->- - o

P A L E R M O

(4) Vedi nota (2) a pag. 733. (N.d.r.)
(4-bis) La documentazione richiesta — trasmessa dal dott. Giuseppe Gallo alla Commissione con nota

n. C.32.7.40.B. del 9 novembre 1970 — è pubblicata alle pagg. 737-880. (N.d.r.)
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F E R R O V I E D E L L O STATO

CC/i/JARTII-rìNTO DI FAL3R-

SlVISIOIuS CC;,:, ORCIAIE E DEL '.

O G G E T T O Servizio carrell

negli scali di Palermo.

1 1 MIN/ ic
DMfl di «rrJw» ' ' «UV l3

OProt. 0 T5f Pnl-

RAFFICA 2 9 2 2 N.

i stradali RI( j

del

-o — .
mot_ 5 novembre 1970

[.32.7.40.B.
. li* ellàrt ntH» rlipoUtl

0/1^1/1970

filiera to: Carteggio.
SFETT/LE ME ANTIÌ.ÌAPIA
CARIERÀ DEI DEPUTATI

oI
li
§
5
A

i

I

I

s

In riferimento e nuanto richiesto con il foglio :,opra <li

stinto trasmetto, parte in originale e porte in cop,ie foto=

statiche, gli atti inerenti alla contenzione a Ciancioij-.o

Vito del servizio carTelTi stradali, pc-r conto tersi, r-n^li

scali di Palermo, come da elenco p,13 e^ato.

Devoti ossequi.

IL CAPO DELLA
COI-:: -ERGI ALE ̂ SOL TRAFFICO

(5-fcis)

(5) II foglio citato nel testo è pubblicato alla pag. 735. (N.d.r.)
(5-bis) L'elenco citato nel testo è pubblicato alle pagg. 738-739. (N.d.r.)
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FERROVIE DELLO STATO

DI PALERMO

DI VI SI OI^E COIH..ERCIALE E DEL TRAFFICO N.
(do cllar* ridi* rUpoti*)

O G G E T T O : Ri(.

ELENCO DEGLI ATTI ALLEGATI ALLA LETTERA N° C.32.7.40.B. DEL

9/11/1970 DELLA DIVISIONE COLARCI ALE E DEL TRAFFICO DI PALSR=

MO DIRETTA ALLA COMMISSIONE PARLAluENTALE AFTIKAFIA PRESSO LA

CALZERÀ DEI. DEPUTATI = R O M A

4 - contratto n° 1834/51 di Re.pertorio ò.el 1/9/1951

$, - atto di I* Appendice n° 644/52 ài Repertorio del 27/3/52

->, - atto eli 2" Appendice n° '769/54 di Repertorio del 15/4/54

^ - contratto .n° 1580/54 ài Repertorio dell111/10/54

J~~- denuncia tacita proroga periudo 21/4/56 = 2G/4/57

$ (, - denuncia tacita proroga periodo 21/4/57 = 20/4/58

3 9_- denuncia tacita proroga periodo 21/4/58 « 20/4/59

§ \ - denuncia tacita proroga periodo 21/4/59 = 20/4/60

u ^ - denuncia tacita proroga periodo 21/4/60 = 20/4/61
§
| lo- contratto^0 1756/60 di Repertorio del 22/12/60

I ||- denuncia tacita proroga periodo 21/4/66 = 20/4/67

IJ (i_ - denuncia tacita proroga periodo 21/4/67 = 20/4/68

, - denuncia tacita proroga periodo 21/4/->8 = 20/4/69

,1,- denuncia tacita .proroga periodo 21/4/69 = 20/4/70

,j— lettera coonrerciale gestione provvisoria n° 454/70

/{,- lettera commerciale gestione provvisoria n° 490/70

\\— atto d'obbligo n° 1570/51 per noleggio carrelli stradali.

l$- dooanda di Vito Ciftiecimino del 24/4/1950

(<3- lettera n° C. 11.671.003341 del 20/6/1950

'Zo1- domanda di Vito Cieùftcimino del 29/8/1950

l\ - lettera n° C.11.671.004170 del 14/9/1950

li- domanda di Vito Ciancimino del 12/9/1950

1\- lettera n° 3,74.69-3,4 del 12/6/1950

i<t- lettera n° 374̂ 9-24 del 21/10/1950

'- lettera^0 C.123/806.19 del 31/10/1950^
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.FERROVIE DELLO STATO

N.._
Ida citar* n«ll« rlipol»)

O G G E T T O ________ 2 R 'f

~"^ fiitl:^^^rttromanda~^r~Vito""Cainciniino del 7

•

- lettera n° C. 1 1/671 .004616 del '7/1 1/50

stralcio foglio disposizione per bando appalto

- relazione d«l 29/11/50 per visita all'Officina Lo Porto

V*- lettera n° C. 11 .671/004942 del 7/12/50

•̂ - lettera n° C. 123/806. 19 del 24/12/1950

^ domanda di Vito Ciancitnino del 15/2/1951

1V lettera n° C. 12. T. 180. 4̂ .B. 00584 del 20/2/51

3-7- lettera n° C. 123/006/PA/19 dell' 1 1/3/1951

- elenco dei carrelli venauti dall'Azienda P.3. a Ciancimino

- lettera n° C.32.7.40.B.MA del 1?/12/69

- lettera n° C.32.7.40.B del l8/fe/1970

*<J ~ lettera n° 3562 del 3 marzo 1970

- lettera n° 0.32.7.40.B. del 6/3/70

- lettera n° 133.806.142.38 del 9 marzo 1970

/- lettera n° 133/806.142/120 del 25 marzo 1970

J 'rL- lettera n° C.32.7.40.B del 2/4/1970

§ e,.,- lettera n° C.32.7.40.B del 4/4/1970

| <,<,- lettera n° C.32.7.40.B/00437 del 14/4/1970

* ^r- lettera n° C.133/80o.142/120 dell'8/6/1970

I rit- letbera n° C. 133.306.142.120 del 10/7/1970

S <i)— lettera n° C.32.7.40.B del 7/9/1970

- prospetto carri trasporti ditta Vito Ciancimino

IL CAPO DELLA UÈ VISI OHE
COMMERCIALE E. DEB^TRAPPIOD
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. -.ti

y* i -

^ri'ir1 'U'JA i?-.ii-'.7JA

Iiri-r^..j50 t! ,1 ? A'

TRAFFICO

flj! • ,20 CfcWn.

7. X. 100. 4 O. B

per il trasporto a dorddLlio dei carri ferovlt*ri a

aaeno ^IAi oarrolll ftrnrtall

ma
l*AnB3laio6raelone della Jfenwi» dello ntato, p«r

la qon.1* Ir-tOTriLcn» in fioort'atto il l̂e» Cer. Uff,

lo o dal Tra: Ci co fiol Oa-^artlnonto di Polo».«( fio-

erta la t ricolta .-50 CK.'it'i-'H d;ille nonno In •olflora;

S • •

la lutto 7ir.X) ciAT^mno, oon ned* in ?«Oonno, fez*

ao dei milo r^fl7Ct rofirretwutata dal 7j.ej.Vito

di (liovinni, nella ouo cuolità di titola*

ve proprietario «ella ditta ateeaa, risultante dal

oertifloato della Qoiaera (U £?ocr eroio, Indutrtrla od

Agrlooltora di PalensO !«lu?7/1074 in data '.

1991.

A.GIOQVO 1»

Za ditto di coi roprs & autori r«ta ed effetti
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A4

**

in jafiaaM «è in an**a Intavwaartl 1»

«i MXXB»0 OK «MIX, YAliinO 1OLT1, »ALKR»

• mxRMO B*IJU««O,
> «al ««attuatavi» a ama «1 aarralll

«ala. ••atvtdtl sanante il 41aa0M 1̂ 3» a 41 aawal*

là 44 alt» tl^a eha abbii

4*U« »»«u • teli» rcl«Um tr»t,t»lo» Al eoa prep

oollaoao Aal anUis

, *«o«DAe !• nana» 41

ARTICOLO %

La Citta ooaoaattlo&aMa è avtoviraata. ad aff»t*

toar» tal» «arti Ha piar oooto 41 tarai, oha ahbl«»

4«|>oaLtato pressa 11 Capo 'Ttaeiaaa 4al»ea varila

ooma aal oodallo olia <yd epprtao» ,al riparta, aalla

quale ricolti fl^llolta»H*a, altra ali* fnoalfè *v»

Ha 4«l«^efea alla oanoftttaKmaxla, la Al«m,a*aciana

JJL

da aa gitala» ani rwrowwklllth p«r il ritira d«l

QKI39» (6)

I* Bitta aattacaKltta • • • * • • • • • • • • » • •

(6) Così nell'originale. (N.d.r.)
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* • » V * • » • (7)

41 oacrcvroM) (o l'inAocteia) <U • • • «

d o l o r a

la Ditta Vito QiaroiBino» r»noesrian«ria doli»

rollo fello stato por H oarvdUlo di treeporto a fio»

DloUio dai onori ftorrtrviaxl a nomo di oarrolli

otradali» ad etwcpl^» por 000 oont» 1» ea^ocnti «pò*

Inoranti ai traegx>rtt *err*»l«rl a ont-**

da orma «patfiti • ad «Ad* Allctti* px««t»

lo «calo fon«Mdano a i « . . . . ^ * , » . . ì (8)

a) - ricovero 1» ló^teved'avTlca par i trcMportl in

arri*»! ^} - ."co:" v-- ^ "e op •;:.•.-.. -j/i :. —;. -v^v.-. ;

o) - rteaTwr» la riooosepr» dal tnHgpox-tl, efratttta»

ti Jlall*Aiarinintr«rvLone P» ro^laisla, nollevacd»

tatto Se ocoerioni ro3.?.tlvo nllc :vCBvh2JLtfc flei tro»

nporti ntwnni, ir. 'vors:'*orRitv - qi^oirto rrertlrto dal»

lo O* C* Tdrw-.tij

d> • «v^iearo rstol^«*rta dai oanei vuoti e or.ij idi

prov.'odejr» pila verini o& dello etoto dei carri, oo*>

Bertoni ed o5tr«E£4, oooondo quotato prrrtnto dalle

art»>' dolio >?«aw Tlfiontil

e) - pit>vTOflero allo (Dedizioni delle marni a acaro

a noma dello uiecnti Condizioni o ?ar,if£a»

La Ditta doloeonto . » . . « . . • • diobiora di (9)

asonnev* oc l̂ o Qualoiani n»pmninfcUtì| «ero» la

(7) (8) (9) Così nell'originale. (N.d.r.)
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-4

cìaoi, fatti ad «nlaelanl dalla «alatili» nal

parti otta «toasta *4«a ad uma par ano oaut» oaM

la I*Ji»ila «alla Btata»

S* altvaA anaafteo il tr«j>art» par conta di

oarr«12i. ctradaM., eaiiyraflhft mi

o» d«llA 0«HJ»0rtl«renrt«, t«B|>«otlTt«a«nt*t •

pria» «te 1* stasi»»» abbia prorwdnt* a

11 oarre o-lla froato nomai» di ooorloo in et«"

P«r d«tU tTMportl 0sltoffllt 1» mtt« Ini

te domati* «nttoMorlvcr* di volta in volta
L'

Ioga, In carta Ubera 0 «oncia l'interv&nt» dol nata*
* - •

lo, oonfon» al nodali» oha qrt, onwvano al xipavtai

J li L S O A

La l&tta eottoeorlttt ............. (10)

» • » » • • • • • • T l a • • • • • * • •

la X&tt* Tlto Olanoinina» oonoaonLonocta «al-

J* B. a. poar il arcnleio di trau^oito a

ttttt* 1* «paradMi «i

al own» • * . * « o@0at«« d*Ua

da »*»«••*••* »*••*••••••« (11)

(10) (11) Così nell'originale. (N.d.r.)
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»*»

fc

in conxoznit!t 01 c.utii.to provlrt» dalle

la nitta dolococtw * « • • « • • * « • • dl«hleM (12)

01 aetusaere •£>* e dualfAe

l'Acnlnl!Ttraed.one «olio ?erro^l« d«llo

orioni, fatti «a ocBlrrOMti tella fl«l«g«t« noi reper-

ti oho «tMfeflta Tiene aA awro par co» oant» oca 1*

Fanptwio «elio Ttatfi*

fi^oelltìt) ...... (ap.ta) ......... (13)

finca • • • • • • • • • •

X» %tl:?. rwttòrcrl'-ta . . . . . . . . . . . . (14)

roald t« a . . . . * . . . . » 7io • * . . . » • ,

la latto Vlto uic-iconino, oànoettrJLwaxift del*

««ile Stato pot 11 servirlo <li trnrpw»

tft e doóloiXU) «ci ocrrl farro^ldtl a nesso dr-1 oar»

r«lll ót^Mlftllf ad a^r&geieart «Lohl«Bta per m ovnr»

•vwtd Qoaórrtfttte p«r la epottiicMni «i • • • • • • (15)

dalla «totclM» 41» • • • • • • ' • * <{dttll*4ft* • • •

la m ta

otat» «•! OBITO, oopertonl »a

(12) (13) (14) (15) Così nell'originale. (N.d.r.)
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*02*«rt»M «allo fe*

al oi» <tta4aU4o o o« inagmto,

«a» la apoAletiBO o nono* «elio Oontìalonl •

Xa atta ftaloffanto * rtioMara (16)

«i ammani Ofpm o onalntaoi r»aponoirtiil|tà

4ello Porrosi» doli» stato

attono. fatto od ootimiono Oolla Dalogato

noi «apporti oiu oooota vLono ai avaro por atro «on»

to oon lo lonw«lo «allo stato»

(looaUtàl ........ .(«sto» ........ (17)

fina » * • • .......

o riooROOfpa floi oand forrontori

aosU ^goaiti binojri a no* «»sU oooU

41 Paiono Oontralot Paiamo XoIXl«

o Palo»» % Sraa«O, In

£ra gU adonti f»rrortarl ofl 1 mmnoantantl

4ol oaan-A. occlohl. infarcito ha Ino»

0a> 4tt ogftt «no, protla iniiailom 41 «UnoolO «al-
i , rf -"fr • • - * ' "" •'-

lo MAotaiw yoalfAonL»

(16) (17) Così nell'originale. (N.d.r.)
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0ta;eix>neran<l» evaatualaduta la Pai ioaauiàHtfiay a'

norma dell' arU9£ dolio Taira eaegaiBant* traapay»

«o ia*e0,*al tentaaento dal relatl*» fepoaita, oon

1*0- nomea di tolto le nonaa stabilite par i oorrl

alia Tendono onriontl aollo noola»

H* fatto o ll{ '.o .ù.lu :or1ooonlorioxla ai oiiiodera

l'in^nm lo -^j. iu~ ..(rii-. Lo della i"torrovia por l*aaai*>

nt«rsa al orrloo cuo^Jo tramaci di, iterai ;̂ »o rioMa*

flono dsllc rrooicli, cautelo por 1* aatu ourarJLano a ri»
«

par ti Piane del «crlco P enra* L'acanto rifoxlrt ol-

la stazione, por /.li evadtuoll prowcdlaonti, eoi

aaxlo con aol il oorioo & stnto eeogoito»

la Oorioenoiontìrla, priraj^ ili rooottara oa:-ri

ti por il curioo, 2< tentata a vailfioai1*, per conto

dal ni t tenta, lo nttxta <•» 1 carro in confoXLdtù a

Quanta rre-vlpto dpll*rarU.X del]»C«T«( r^>rtan£a e«

noloflA ar-ni re-!po53F!-:bilith f.r;31*AJT*inirtr-aJu.one per

<toalr».lnfi «2>ast;.-"-.lit8i si troanforto dicci vinta dalla

<lo icionse d"Ì oarro*

/A Odi oaasioaària & tenuta, altraai, a prawatfa»

re a mia cura o qpa0a olia pali aia eroiaada doi

oa*Tl rioevoti oariohi • ohe raffUtaiaaa riaaxlaali»

li rec(paD«flXiilit& ai

«alla Boao&ta «d inodcqr>lata paliaia.
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«a *

Inoltra, p«r i moni daotlBaAi all*a«tav»t la pò*

lisi* dava «mera fatta oaoondo 1» nome praewrttta
doli» ABO&iietracia&a lanevlaila intaroana*», • la

Oom*r«ianaHa dava riobormm alla P.S, quali» aaa»

•a oli» vattianaro ad afiaa aSdafcitata dalla Fe

oorrtog>and«nti p«r lo nrnoata »d inoacplAta poli da.

Il ritiro dei <wrrl, dal oop«rt«nl e a«Rll attivo»

Bi»d«t«BHiata preatmzian* annoiata Aal loro boati»

etata «eli ofSfttti di «-rontuali avaria dai oedaniai*

AH ICOLO 5*

U ritira a la raatitnziooa dai oarxl, floi ooper-

t«»i a defili attrasrt. devo aver loe^o duraata la ero

di gpart-ra d« la noalof otabi2lte dall*oraxla Ai

SM-rtrlo pob^lioato dalla erbasiana»

AICIOOW) G»

L* av-lRO di arrivo dai onrxl, da ritirerà col

oorrell» otrndola, viana flnta drlla PtnaiaB» dirat»

traente alla OonaaonianartLa, a amo o talalbni etnea*

te* Agli «fS^tti della rosa JL trosf^rti ni intanda*

a f«XB» rrtaniana a la aassa a difgpo«lKLana ni oaa*

flidara arvonota quando i asari dono povti al bina*

rio a ra0o»

La oparaeiflni ili ritiro, tr&ei>orta a dooioilio,

ooaxloo e ocedLoo a reertitcìaxona dal aera» davano nv»

vanir» oaBQ>laaaLvajnnta Bai paxiodo di
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o por 11 oartoo di

0«i •3£t«rt»46 paragrafo « a «rt.5« «ella 0»SW, in

carri (touBTlOQti AB

to del aoiaanto «olle »»*fe a <U«?>oei8iOÌM

7,

t*AnrJLnlpttrftrrionet A por orna 4 n*oi o^outt, ha

la pl% CE?!-1 fr«oltA («1 nnr^ -">« noi loorH Scila

'itfo ovo •jyn;:t.c-;.''n'*-;to "o^ta^-'-v-o i (vtri fer inviai»

ri»

ifvcntuaJd lr-f>lr.n*l firfd p«r 11 d^po^ltè idi. oor»

rl nell*iut«nìo «e/Ol f*tr>MU&0ttU od IrjtlwU PMrtd*

11 pxedirfpotttft dolici Sonoé -Alenati e per 11 rlloogi»

a <Kml alito Sol onrrl ferrosi ad, de^bonp «M«r»

pi'o vy. ti varor.t o colloaffntl Aall'Ai.^inlptrceieee Por»

rovi pria.

AWixr.c 8,

Qualora le Qona»'̂ ni0ììcxla mtanda notili SECMP»

wi <wrr« rotto vuoto non un tra^tort» 1»

«olio ntesna Ditta «eprUrntnrlo o (U

r«crltto al Ocpo ^nrtono, oh»

no «inror.no rt.«il nodcT-iaTattl 011 cfc»

«ali» art»3 per la oonoepia Aai OOITÌ

•vuoti o rispettate lo fìvsntuoll lUaitoriooi onieton»

ti nall*aoòottaalatto Ool tracporti*
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• 10*

X» tal •*»» il poti»*» 44 **• a~<*tft «all'or*

6 «Un» pronta»*» di Quattro «pi»

ASFXOOXO %

In 080» 4i ritardo nolla rootfttoxioBO in etailo»

a» *ai oarrA - onrirtM o vooti — X* Oono»s«don»ci»

è tonata a oorrlopoalorv oli* rorrovi» la «ami» «i

<no»t» oc&oolat* o» and» auwote pxwleto «tOl*all«t»P

9» la Ottnott-^alOBail» pnrfl di n»o arwr potot»

fatto»*» la voetitooioB» i»l tatain» Riabilita, in

QUII»»HIIHII fia di on •TontS.iM ft»*»» MtgRlov», 1» t»

«• 09V» Indiami» straraa» rldott* «•! 50 •!*

81 aonradoraBO ostai di ^oraa ••jgior» aoltant»

ouolli oh» »ar»%b«ro etati proti in oonedd«r*al»n»

m il traporft» £000» citata noarlo&to in *rt

AHfJOOlO 10.

0090 in cui là OoMMnotontaia non ritiri Oal*

vinario a raro il «erro vuoto naftool»

1» Mrrviia ha feooltà di ntllisaa»

diVoannBMBt»* In «al oao» vorrà oonfi<«ioata !•

«tf lamia» VMrUtuiti MB oarioaU. la T»i r»MI» Ini

il disotti di nonflunaro 1» oayoi4a| inoltro, o» la

oltro il Iniaiii» otottlit» 90*
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dall»«rt. J teli» Ob&t a dèvot* alla

In tossa Ai a»fta di «ed «4

11»

ft leepenerihU» di evor,t»«li evo*

A O^OW^SBUMM^ w »wtto»8k

«1 riemrttfawato 4ii 4«nl Aa ^•ftaato aogm-tsU

fteUft ?«8» p«r Qtttait» rtfrurcrda i «ani.

jl oopoartonA e pii

la.
la aonM^nlonaxlo pd. JL ,-resne ad effettoo* i

ai <jaaU «arCT^o c.r>pli.octo tutte i» nexxic »«».

«oli» Con<UeKml e Tariffa TiganU,

/ ni pr««gt protiwtti JUO1* Fenati* ««Ho stato por

4 %WMpw%$ oìw oo^gM <llJfvltflHnt9t ridotti del

2,50 f. (doa • «tnwtteta p«

AKIOùIO

9or 4 conni ofiddhL An srrii» la riocnaegna, «i

ani «tei oinlrott» di tzvMVArt^ «I JatonA* «ff»t*

AB

fcn fnooOtHt «I pv»oe4«rftt ed*
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«Ift»

«t Ofelagata - alla wrtfta* dal oaa&aa a, <MN

aa anamaUta, Ito la faealtfe 41 ohlederna la

tastone, IMO. nodi prescritti, prloa però tei riti**

del «art* (tell'ofihlto fbramlaaBla*

Or» Al *ole folcita la QattaaasifMaarla aaa ai •«&•

el S* «m» ohe vi nT4>lQ rinunci ute e portento •!

1 dalle 0«-£w

1 osxrl oatltAl in porteim la

in oomcgna da parta dell'Aaaliai&'traAian»

ha laogo in ^iatciana aal aonenta dnlla

««1 ooatratta di

IH1 anso in o.ul i orunM non po^ooR* »<^3V« praai

in t^rolnr» oaneegna afilla TerrcnnLa pet fatti lapa»

t«MLll siila OflRoa^sttìnjada, d ojppltoa» la

Al flotta «lai Komento fella r*«titaMan* flel

ttaa a quello tfells effettiva, px^oa in aoaaogaa da

parta della F«rravl& ise<llaata il niarai« «talla H«*

«i

tto M*
Ditta Oattoaàfiianarla % «aepaniAllA, a tatti

sfatti* della olroolae&aBa dal aonpalli atra»

datt «tta aell*lBtatua dagli a<i«U fanra^Lac|« aia

della «ada foslnr«iaria| aa«a dava attanav» *

ÉMMKtt 9 flaTt̂ Ma f̂t. ̂ ' ttk t̂̂ vî HfeBflBA. teia^H^É t̂tî L dÉAD^

t*
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• 19 -

• *«4wnti *wt» «Mine» *f*l ««BparwiMUtfc *•!•

1» Aarlnlrtrartan» Va. »r fettt «i qottUimir

«*• afe» p.otiMBO «ooader* la dlpoataiBa ««ll'M»

alroolasloa* tei carrella, nache- «e Inpatdhill •

ftefiq|«Rm owtruttlvt o <U jr^natanelott* dal

OS.

Tipi «aco in coi le S^rrovl^ por oeoecrit& CI

«d e r.u» Innlsr? cabile Glo-'ielo, n«D pe«eo

ooiBCiDtiT« 11 tnar^orto doi ooi-rl a aeeae flel oarr«l*

2« otPodal»t rtwfe dare teaapcptiTO «VM!M> alla OOOP

he l'oobline <2i provvedere oli»
'

di «eocico o euc-loo dui binarl ^1

a» «i» pfraetloftcdt ttovcalcent* il eorvlsio ]»or

51 ptlTtrtl, ^ '̂ra ofee péx- onerrto poss*

él «3ort», •

la Ocnwwdo^Brta d irqregTta a i

<3i oanwlll e trrttrlol aitegu?tn olla

«1 tele «wrvlf»lo <ls pflrt»^;del

,-: AZgailP3rsft.J«r.- •- i

^ *
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«14

Bai «ao» in coi l'jteinlgtraaiona Varrevieiia

MB (iadcHtti aprlio&feil* la gMKdona «aindiaota, ha

il diritte di sppllocr* me. Banalità rariabile, a

tu-O iBQindr.natiiil» ^.Q^irJLO» da BB miriffio di I«5«OOC

afi «m Basata» di I»5O»OOU

La yvnriute fwscess-ion» ha la dorato di o,vjnl

C.M oa« te^Krrcnmi dal ?1 oprile 1951, e ^1 intante

taafkaaezito prorogata por un agoala peri*4* o«» «MB

intaanmuta dicdotta de ima. Aoile parti, eoa lattar*

raocxanenflata, alesa» taro stasi prima 4»31e ooofloosa •

Arsiccie 13»

A garaasia dall'esatto sden^ioerto dagli

tottJL aofwnti col premuto cimtmtt», la nit

•««alonoela ha a^poaitoto proana la Oasaa

a ^nwtitit con .lichlrtrncione <U -Jlsoolo a

d«IltAi!niiiBJL«tracLozie dalla :-^rrona dallo Sta**, 1»

•atra* di I»915»OQO (lire alnqoaoentoocijLn^j olollA)

naalnali in «iteli dell* Mato BMOÌ dal

tannali 9 S« ISCO» oaw ritolta «alla

di «ioamta di. d«pOfd.*o in effatU patthlioi R.1504/

*«, gJlaiMàrtn falla «aziona di Zawttvtla

la at taltn» in data fi» nura» 3931 di n, 100869

ponli

48
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• 13*

e*!«10Rsl9 spetta 1»

a*ne* Hriogpo <tt aifìttda o 01

«olle

Stato, Is ww5* fi-^i l'o?ecian» eli*

«a -"ile rwtitcKHaa «ella oausùn» alla

nasi* t90ltento «Ktart» fio et et a p&enttòsrte

e H<jQ±aot» la porlrltme d«H«

AW1«C-JO ÌO.

l'sscwtslona del servi rdLo le

X) '— «! r^tiMom v«5-w> i lmrorctS3!t dirflcfan'&l I»

OOBdl Biffai »?il orlali o ^3rr:r:tivo -^ORtiVHite noi

«ratti colle tti vi rtJ&.-luU & itogli 'accorai

11 parrliartl nel oottore Oi a-tlultt cui ci

oo« 11 corvlvlo octìetto dello prveent» oonesefìiOtt«t

9) - a prorreiSer» al tr&roaB^nto (U totu 1 ccntxiUe

ti ar^lour^tltd M ttasietaazAali ^bUgatort, taoru>

«feè •• «ntmnwn rtfiiffeaLant» tott« 1* n«m«

t&V» In an-totla 41 lavoro (e^ioarazianl, f«rl«t

, «**».).

ni riotìjr»» 1» faoal^ft <S1

tatti <£* crantfcaXl aog<iiH> umili «tot

sia oure^tanect» <£« a att

LK?MN> o <^Lt C . rial ?>mttaaiall tei

o
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«16.

ah* da p«*t» «*>13.«

lo pattoieiani «i noi ai preosfienti ponti
i • a» (is)

l'aoaarteta iattftaKpiwaa di nato oolft togli

aeranti 4fdl» Cancwjcl creila oon le «Oftoool» Ai

ai pt*oo««iU ponti 1 « « A plana faooltè <O1« (19)

<l»Ua "noto <U riaol»

Toro in tram» Al

Il preaoJYl» ooetrntto, i£p«grmti*>» por In a<moo»«

non 1» aarft p«r l'A^i^iniErtrarléno «oli*

é«»llo Sttrto i»» mm tiucrdo cvrè

AOTI'.'CTO ??/

A tatti jt-U effetti ras .-.Ini'rtmUTl e ,-iuii-lart

OflttacoaienarlB siero» il proprio ^oaiailio pros

la OanoellorlB 4<»1 Trlbtt^alo OiTttls e feruolo di

i» 9«M» «i toll^Aft copia o Ai

>i«m fl«M>». * orante nitro oooerrveoo pin? le rrti*

polanmi» Atfl pVMvnt* oortrett» cor» a eattao *«!•

!• Bfttt*

(18) (19) Cfr. pag. 754. (N.d.r.)
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P«r7l*t7ffini» «ai

31 /•'!••:. I95Ì

SA HKTA

t»ta Tlto

l*40R|nieftraaftone «olio

XT- ovfo flST.li sssnons COV

•* JJL

teli» Stato

i? BEL «RATTSO

f,t» B»v Salvato*» Le

o*

IL OA?O

registrai» i» f»l«
P»r copia conforma «d uso «hi
ni«lrativo <\ J SET 19
PaUrmo II

delle irripoi-. 'c ' . .
con Istiert ;.;
del

-0,-Kpart.'
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i • ; :.;i.o STATO
. : ' ) A ' i T I l'IUVATl

HSPBBBUOA ITALIAHA 7. f. 40.1

m*JST2HO B3I TRASPORTI

jsr.pons BTMO STASO

coEPAiwujsjrro m PAUSBHO

SSZI01I3 OOiraaOI&T.B S DSL

t» oonlrr.Uo i •'

^b^,. : 2

PIUMA in
L- - ' 53

al eontr-vtto a,l834/lv'51 di fiepertorio con la $h

*TJ.to CianoiBlno" di ?alaroo per 11 traeperto
** Jr Ut-

a dcrJLoillo dal o or il ferrovieri a «azr» dei corei» i.

11 Gradali. VU A

-

Ji

.51
ch« con il oontrattq K, 18 54/1951 di Reparto rio, is 5J

E: :.'..;„'„ . .

•tip alato a P«l»»po il 31 agosto 1951» approvato dalia ^ L Ic3ti

Sig. Oap* ft>B5>artlnento il 1* «ettenbr» 1951, rogl» "7!"'
'*-'-M

strato « Palenae .̂1 1? cetteabra 1951 al n.8058,

libro 2«( voltai» 856, foglio 127 atti privati, l'Aa-

alni s trazione delle Terrovie d?llo Ctato autorizzò

là Ditta *7ito Oianoinino* art effottaar*» per conto

di terzi il trasporto di carri f-srrovlàri, ocsotto

di trirrporti in partenza oJ in arrivo interanoonti

le 'Stazioni di Piiamo Centrale, Palermo Lolli, Pa-

lermo Mvlttiva e Palermo S»Kra0no, al do mi GÌ li o

del mittente o del dostinataxio a mez^o di carrelli

(20) (21) II contratto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 740-756. (N.d.r.)
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•tradalit

ab* la Ditta eoaoesalanaria al impecio ad effot»

tftar* tal* tjwflparto rifljwjttando tatte le cera» re-

lative, pre-rlst* doli* *0onftizioni « Tariffi»* algenti,

ai wresrl praticati dalla Ferrovie dello 3tato per

i tramortì «h« efiegne direttmnente, ridotti dal

2,50 # (fleto « oinQuuctn par cento);

ohe la concessione di cui al ripetuto contratto

& 1834/1951 Ai fepsr «rio ha la dorata di anni (22)

cinque, eoe decorrenza dal 21 Aprii* 1251, • ai laica»

a* taoitapent* prorogata por on ogoale peried*, *r»

non lAt*rv*aea disdetta da tma dell* parti, con let-

tera raoocmaiylata, alaen* tre «eoi prima della «oa»

oh* oBOMceiTasent* la mtta *Tit* Olanoimifi*' h

ha òhieot* • l*A«ninl stradone delle terrori* dell*

9tat* ha aoo*rdato lfaatorirzaslore ad effettoar*

il trasporto dei carri ferrovieri oon aarrelli «tra*

fiali tra la Stazione di Palermo Centrale e la erta-

«lene di Palerno S,5raemo e vicoverea eJ il trasporto

di «arri ferrovieri oon carrelli nt rad ali per con-

to dell'liuaini 8 trazione ferroviaria, a oho la Ditte

*7ito Ciaaoiain*" si e iaqpegnata» ad *ff attuar*

tali traaporti in bas* ai normali prezzi di tariffa

pregiati dall'lppemUo* 2* dell» "CordisiOBi • Ta»

(22) II contratto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 740-756. (N.d.r.)
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riff* per i trasporti «•!!• o»e«*t ridotti 4*1 20 *

Oranti per arato) f

polendovi *«?« rivoltar» «lò in buona • valida

foroa,

Fila

l*JUSiiini* radon* dell* ferrovia dallo Stato»

p*r le Quale IntervJLtna In qnset'atto Al 3i&> Cav»

Uff. Dott. BAIVATOns 15 KOLX, Capo dalla 3«^lOn«

OOBffi«roial« • d«l Z9r«ffioo del CCEJ? artiaaxito Ci

Falerno, giocrta 1« taoeltà oon^«xlte^Li delle nono»

in viger*,

£

la Ditta *VITO 0X 1̂7011̂ 190% con a*de in Pal.rco,

Coreo dei l&ll» 1^276, rappresentata dal Sig*

Cimoioino Tit* 04 Oioranni nella eoa Qoalitè di

titolar* proprietario della Ditta et «epa, :9ÉB»ltart|

«al oartifioat* della Caverà di Cotonerai*, Industria

•d Igriooltora di Palemo H» 1077/1074 in data

5 aprile 1951.

• stat» ooxnronuto e al stipala quanto sagne.

ARKCOtO 1»

Ira Ditta di coi Bopra ¥ autorizzata, ad effetto»*

r* il trnaporU *4 «arri ferroviari con carrelli

Stradali tra là rtaaien* di Palortao Contlral* e la
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4

Sta*!*]» il Pelar*» 8. Ir MB» « ViOererva ed II tra-

sporto 01 carri ferrovlari con e&rralli stradali

par conto dell'AdninlBtrasione Verroviaria,

La Ditta oonweplenaria ai impegna ad effettuar*

tali trasporti in bae* "«i nomali prezzi di tariffa»
r

previsti dall'Arpendioe 2* fieli* *C ondi eioni • tariffe

fa per i trasporti dalla eoe**, ridotti dal 20 ft (ven-

ti per conto)»

Por c.aant* rigaurda la taod.-ilità di

dai trasporti di oui al priuo oooma dal

artioolo a par quante riguarda la liquidaceli* dal»

la eoias* Oo^yit* alla Ditta, oenoaseionarla. in «erri*

epattivo do4 trasporti affattoati in base alla prò»

santa conoaasiona» Talgoao la diep osi rioni all*oep*

emanata • «M venieearo di Tolta in volta eaanat*

do ila VerroTia dallo Stata»

ARTICOLO 2.

la prepanta eonoaaniona è valida dal 14 febbni»
"• . *,i r/ r<v

1952 al 21 aprila 1956 a ai intenda tacitamente prò»
. - - i- ••' • FZ.. f'K ìm •£

rogata per on rari od o di cinqo» anni ove non intero

vanga disdetta da ttna delle nsrti. oen lettera raoco»
- -' ,--- .• -y> •• '•

aead*ta, alneno tre ne si prie» dt'lla aoedenBa»
-.. ;: : > : ; n- • . - " - . - * . ' • . • ' ' -- *- ', • '•< ? - $ ? . - --;t
Si intenda, inoltre, risoluta di diritto nel o

Ai revoca • 61 rivelazione delle oonoesdlona aooor*
: . , . ' " • . ~ ' - •• ' *•• • S. -•'"'.': £ " • > .-• -
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5

data eoi «entrati» &1&MA951 41 reporter!», ot- (23)

tata aalla pm*jse dalla presenta Prima Appendloe*

A «PI COLO %

APPROVA ZIO HB

XI pressate atte, ispettivo par la Citta eonoes*

alenarla, eppena l*abl>ia eottosorltte, non le sarà per

l'ACTdalstraxiotte della Ferrerie dell» State, se non

Attende orvrà diportate lf appr orazione della ooapeteiiw

te Autorità,

AHTICOIO 4*

ALTRB coimizioia

?«r quanto non è diversaiaonttì disposto con la

prosante JETlffla Appendice, restano fermi «d Inaltera*

ti tutti i patti e tutte lo condizioni stabiliti e

contenuti nel oentratte «,1834/1951, citato nella (24)

di qoeBt'atte*

AB2Z30LO 5.

Tutta le epe se di bollo, di oopia e di registraalo»

ne f ideale e quanto altre occorre qae per la ^ipula*

eione del presente atte, sono a carico della Cenoea»

alenarle*

ARTICOLO 6»

ZI presente atto, in -virtù Uell'ultiioo oomna del»

(23) (24) II contratto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 740-756. (N.d.r.)
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l*«rt»l ••! Pterote tose» 9 «assi* 1935ML606,

riportate aell'art»?6 «olla Leggo età Bogistro

e nel &15 de)la r-latiT» tebella B, aero* esaer*

registrate, * VUBOA £iese»

ratta, latta • acttoeorltta ia te* originali!

ano per olasoQ&a 4*11» parti «entratati «d il

por 1*Uffici* fl«l Rogistro»

P«l« t U 6 pareo 1992

PUH Là DITTA

fcto Tito

TL CAPO ICTXA S-72IOFB OOI^^ITClAIJt S DSL TRA??IOO

t»to Sr. Salvator* Lo itoli

Tinto, ni approva:

Palermo, li 27 narzo 1952

IL CAPO

T^Q» TiO

Registrato in" Pel ermo
., Lib. li voi.•

RICEVITORE

Xjs-,.-v\-c, ' -\
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19 6 3

HEPUFUIOA ITALIA wl «• KIM STERO DEI TRASPORTI f«»l8Q»4Q.l

1BRSOVIB DELLO 8WF O « COKPARTIfffirTO DI P ALBICO

8B210N3 COliSKRCIAIB 5 DEL f RAMEICO

SECONDA APPKHDIOif al contratto K, 1834/1951 di reper» (25)

torlo eon la Ditte "VJ.TO CIANCIMI?»" di Palermo per

il t rapporto ut domicilio Cai carri ferroviari a mez«

eo di carrelli stradali; - - - - - - - - ^ - - - •

FR.^, -30 oh» ooa il contratto N. 1834/1951 di r«per- (26)

torio, B ti pulito a Pa? enao il 31 adonto 1951, appro"

vato rt-.l Tip» Japo CourvirtineiTto il 1° B^tLqmbre 1951,

resintmto a Palersio il 15 settembre 1951 el % 6058*

libro 2«-t -roluffl» 656j foglio 127 atti privati, l'Aa»

nj.r.iptrneion» d«ll« ferrovie dello Stato autorizzò

la Ditta "VITO OIAN^IwINO" ad effettuare per conto

di terzi il trasporto del o arri ferroviari, oggetto

di trs«sporti in portanza od in arrivo intera Aranti

le 3ts&ionl di Palermo Centrale, Palermo Lolli, Pa-

lermo l'arit.tima e Palenno «UBrastio, al domioilio

del wit .ente o del destinatario a mezzo di oarrelli

etr^dalij — - . - - « - — - - - - - - — - — --. -- -

che la Ditta conoec.siOK.ari'» ai iifpeeBò od effet-

tuare tal* traeporta riopottar,do tutte le norme re-

lative, pnr/lct» dalle Condizioni e Tariffe vi centi,

ai prezzi praticati d'-lle Ferrovie dello Stato per

i trasporti eh* «Bega* direttanente^ ridotti del

(25) (26) II contratto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 740-756. (N.d.r.)
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2,50 jC (due • cinquanta per o»nto)| -«.--•-•- —

oh* la «onoe spione di oal «1 ripetuto contratto H*

18J4/1951 di repertorio ha la durata Ai anni oinqa* (27)

con deoorrenea dal 21 aprile 1S51, e éi intende taoi»

traente prorogata per on aguale periodo ora non in-

tervenga disdetta da una delle parti, oon lettera. rao»

comandata» almeno tre me ti prima della noadenea)

ohe oon la Prima Appendice 73» 644/1952 di repertorio, (28)

Ftipolflta a Palermo 11 6 mnrro 1952, approvata dal
Big. Oepo Compartimento il 27 marzo 1952, registrata

a Palermo 11 9 aprile 195? al H. 285155, libro 2*, -vo-

lume 862, foglio 109 atti privati, l*Anmlnist razione
d"lle ferro-rio dello Stato autori e j* la Ditt» *niO

" ad effettaare il trasporto dei oarri fer»

roriarl oon carrelli stradali tra la «tallono di Pa»

lerao Centrale e la Stazione di Palermo %5rasrao •

flo*yer«a od il trasporto ai oarri ferroviari oon

carrelli «trafili per conto dell* Anniniflt razione Per*

roviaria e ohe la Ditta "7ITO CIANOIKITTO* ui o Hrpe»
SB&t» af effettaare teli trasporti in base ai noma"

li prezel di tariffa, previsti dall'Appendice 2* del-

le 'Condizioni e Tariffe per i trasporti dello eoee",

20 ̂  (venti per certo) | —-•»-- - • -

oie «uqpeoPiVRfflerte la Ditta *VITO OIAITJIHIKO* ha

ehleerto, • IfAnKlnletraeione Perrovlaria ha consenti»

(27) II contratto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 740-756. (N.d.r.)
(28) L'«Appendice» citata nel testo è pubblicata alle pagg. 757-762. (N.d.r.)
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to ah» i trarrti di oarri ferroviari con carrelli

Bt rad «li tra 1% Staci «ne di Palermo Centrale • la

Stallone di Teiera» SiErawmo • viceverra ed i tra»

«porti di osrri ferroviari con e ir re Ili stradali por
oonto dell* JUnoinint razione Ferroviaria venissero ef»

fattuati in baee ai normali prezri «i tariffa, previ"

«ti nel l'Ar pendi oe 2* doli» "Condìeioni e Tariffe

per i trasporti delle oone*, ridotti del 17 £ (diolaa»
•otte par cento), ancioohè del 20 ',' (venti per cento) |

ohe si e volato meglio precisare il trattadonto

eoononioo ed aasietenciale spettante al persocele

dipendente dalla Ditta Trio OlANOIilINO";

volandosi fare risaltar* oiò in buona e valida fora*,»

FRA

1*Amministragione de^le Ferrovie dello Stato, per

la quale interviene in quest'atto il Oapo dilla Se-

rione Oomaeroiale e del Traffico del Coo^artiir«nto

fli Palermo *?J(r. Onv. Uff i Dr. gAITATORE IH Muli,

t«te le facoltà conferitegli dalle norme in vigore,

X
la Ditt»*YITO 01ANGIKIFO", con sede in Palermo,

corso dei Xillf n,276j per la quale interviene in

caegt'atto il Ql g* VI IO OIAKOIKINO di Giovanni, nel*

la eoa qualità di titolar* • proprietario della Dit-

ta fftecea* risultante dai Oflrtlfioato della Oantora
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di OoBBieroio, Industria ed Agricoltura di Paiamo

V» 1077/̂ .074 in fiata 5 oprile 1951,
è «tato convenuto • ai stirala naaato saga*»

1 • 0"(WTTO

L'avticolo 1 dell» Prime App enfii oe & 644/1952 «i (29)

art.criOj citata nelle pr«aeope di quest*»ttOi re»

et» annullato e sostituito dal seguente. - - - --

Le. Ttytto <ìi ooi nnpra è autorizzata ad effettuar»

il trpnportft di cnrri ferrovlari oon oirrelll ptr«»

fluii fra la Ptaeionq di Piileruio Centrale o la 3tnd.O*

ne <!1 Pelereo ^Breciae e -rtoererea ed il tratpert*

Ai enrri forre vi ari oen correi li stradali per eoote

dell'AoyninintraBione Perrovieria, -- .--•---

La D^tta oonoenaionari» ai iopegna ad effettuar*

tali trasporti in baca ai nonatli prezzi di tariffa»

previrti flall'A^raTìflioe 2* «elle "Condizioni e Tarif-

fe p«r i trasporti «elle ocre", ricotti del 17 &

(oiciapBette per cento). - - - - - - - -- • - - - •

Per paonto ripa^rfla le modplità di esegttimento

«ei trni<porti di oni el primo comra del presente ar»

tloolo f per quanto riguarda la liquidazione dell*

•onee davate alla ditta oonoeBniohnria in corri epet-

dei trmeperti effettuati in ba- e alla presente

valgono le dlsponizioai all'uopo emana*

te Cnll^Àurainistraarone Ferroviaria o oh* veni eaero

(29) Cfr. pagg. 759-760. (N.d.r.)
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01 Tòlta la Tolta aaanate» - ----»- -- -.— -«»

ASTI COLO 2.

BBTSIBTJZIOHI AI ?£RSO(;A1IÌ,1S IGUBA2IO^I7 133IOJS1IU

I*articolo 30 del contratto fl.1824/1951 di rapar» (30)

torio, citato nella premessa di quest'atto, resta.

annullato • sostituito dal seguente. - - - - - -•

Ooa l'assun dona del servi 219, la Ditta oonoessio»

Bari a ai obbliga ad attuare nei confronti dei lavora»

tori dipendenti coedizioni normative e retribative

non inferiori * quelle risultati dai contratti col"

lottivi di lavoro applicabili, alla data dell'inizio

della aonoesflipne,- alla categoria a nella località

in coi Tiene svolto, il servizio, nonoàè le condizioni

risaltanti dalle guooessive modifiche ed integrazio»

ni ad in generp da ogni contratto collettivo oppii»

oabile nella località, Buocaenivauieatw etipulute

per la categoria* « r - - - -- -- -- ---- ...

la Citta ooncennionnria ni obbliga, altre fi, a

ooctiniiare ad t^plicnre i suindicati contratti col»

lattivi anoh» dopo la coaderì sa •• fino alla loro so»

etituziona* I eaddotti obblighi vincolano la Ditta

concessionaria anoho nel caso <iie non sia aaarante

alle aasooiàflloiii stipulanti o receda da egee* ——•

la Ditta oonoeseionaria si obbliga, inoltra, a proT»

vedere al Teraamant» di tutti i contributi assiou»

(30) II contratto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 740-756. (N.d.r.)
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6

retivi-od assistenziali obbligato?!, nonché ad *<»*•>»

vare rigidamente tatto le nome legislative in mato»

rie, 01 Irroro (assi o or a «Ioni, ferì e, festività, eoo*)*

1* Amministrazione Porro vi ari a ai riserva la facoltà

di affannar» tatti gli eventuali aooertanenti ohe

riterrà opportuni, pia direttamente che a mezzo degli

Ispettorati del lavoro e degli TTffici Trovino!ali del

Lavoro e della Massima Oooop aziona, per asslonrarsi ohe

da parto della ooaoenaion&ria siano rigidamente 09»

nervate le pattairioni di oai al comma precedenti*

Bel «aso ohe le Verro via IH rilevino o ohe il eoa*

petente Ippottorato del Lavoro o on latitato Aaedoa*

rativo •egnali l'lnadeBcpion?a della oonoeaeionaria

agli obblighi verso il perponale dipendente, nla per

quanto riguarda la corrertponsione dei salar! e degli

altri enolonerti, .«la per quanto rigoarda le ar»BÌoa«

razioni obbligatorie e le prowidenee in genere a

favore dei lavoratori, l'Amministracione Ferrovia-

ria ha il pieno diritto di ripolvere in trono* il

presente contratto. - — - • « _ - - . - - « ,

Ter tele rivoluzione la Ditta eonoee&ionarit non

poi» opporre eooeEione alcuna all'AmninlntrasLone

7erroviaria, né ha titolo a oorresponsiono di inte»

rossi O a riaaroimanto di danni* - - - - - - — - • »

ARHOOLP \ • TALI DICA*
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I'art.2 ««11* frinì Appendice & 644/1952 «1 *»• (31)

pari orlo, oitat* nelle preme sa» di queet'atto, re*

*ta annali»to • so et it aito dal seguente. - -- • -

la presenta fono* adone e valida fi al 14 febbraio

1952 al 20 apri}* 1956 e si intenda tacitamente pro-

rogata par on periodo di cinque anni, ove non intuì»

Tenga disdetta da ona dell» partii oon lettera rao»

ooaandata, almeno tre Beai prima della scadenza,

Si in tende i Inoltre* risolta di diritto nel oaeo

di revooa o di riRelazione della conce«Rione accorda-

ta oon contratte JfclS;»4/19?l di repertorio, ti tato (32)

nelle premesse della predente appendice* - - - - -

ARTICOLO 4* « APPROVAZIOHS

IH presenta «ttOj impegnativo per la ditta oonoeg»

«ionaria appena l'abbia eottonorittoj non lo Bara

ner l*Anm:ini?rtrazione Ferroviaria t» non qoa&do avrà

riportate l'approvatone della «impotente autorità,

AHPICOLO P* » ALTE3 OOKDiaOHI

Per quanto non è diversamente digesto oon la pre*

eente Scenda Appendice, restano fermi ed inalterati
tatti 1 patti « tatto le condizioni stabiliti e o on-

te nati nel contratto K; 1834/1951 di repertorio e nel* (33)

la Prima Appendice, ,H» 644/1952 di repertorio, aitati

• preaepe» di ojieat ' atto»

ARH0010 fi. p 8PKSK

nelle preaepe» di quest'atto» - --- «. — --•-* (34)

(31) Cfr. pagg. 760-76l.'(N.d.r.)
(32) (33) II contratto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 740-756. (N.d.r.)
(34) L'«Appendice» citata nel testo è pubblicata alle pagg. 757-762. (N.d.r.)
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ttttta ì« 0pee?e di bollo, di copia a di Tagiatra»

rione fi no&le e •quanto altra ocoorrefjse par 1» «ti»

paiazione dal prosante atto, sono a carico dalla

oonoapHion&ria, - - - - - - - - ' - - - . .«•«..

AWXCOLO.-7* » REGISTRAZIONE

n presenta attoy in virtti «oli* ultltsó coarta del»

lf&rt.l del Baorsto T,efga 9 aw^flio 1935 H606, ri*

portato noll'ort.55 della la.rse rol Hagietro a nal

T415 dalla ralxtlva tabella 1, dorrà ainara .ragi»

strato |i taei»a flsf?a# -- - - -.-.««.•

latte, e aottonorltta in tre originali, di

oni uno par ciascuna della parti contraenti • l'ai"

tro pa> 1* Ufficia del Ka«i«ti«. - - -«- • - •

Palammo, li 1.4 AP!̂  1954

LA aril'A OO^CESClOr.'AKIA

£• to- 71 te •Si.vici-idno
Per l'Anuniniptrczione «elle Jerrcvle della Stato

JL CASQ Biì.'iA S2JICTO COE35WIAIS .i! D13, IR1PBIOO

f.to Dr. 5At747!Otr> LI K

Talamo, li 1 5 APR. 1954

IL CAPO

H .
-7? / // '""fato in ?£: ( ! r ,

.
Riscossa &f r£? PT cecia r .-nforrce ad ner

- R I C E V I T O R E v.raini-.f. • • , . . -

:--- ^tótefct-fc^M p--
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CÌV"1" i:, IMCI.I .O ST.\TO
U l ' . l ' l ' • = ' ' ' ATTI I M i l V A T I

Wi. * ? y / J K ,..A>'

BSPUBBLIOA. ITALttSA 7-T.40.fl.

IO DJJ ToA3?OJll

S ISLLO CIATO

.rmi-sio ci
SESIQBB GOUSSCXALZ £ D.X T-U77ICO

C O H T f i A T T O

per il trasporto a domicilio dei carri f erroviari

a mezzo dei carrelli stradali, stipulato in seguito

a trattativa privata, cono risulta dalla lettera deli*

la LUta concessionaria in data 13 liaggio 1954 e dal»

la lettera fi.C.î .?.T.130.40.B. dsl 12 Civico 1954

della Sezione Commerciale e del Irai ìleo di Palenao

cho con il oontratto a° 1S3-1/1351 di repertorio, sti. (35)

palato a Palerà» il 31 Agosto 1'JUl, approvato dal

Tig.Capo Coopartiaonto di Palaxoo il 1° Setteudre

1951, registrato a Palexno il 15 Getttsahre 1951 al

n° GC53, libro &>, Toluoe 656, fol£io 1^7 Atti Fri»

Tati, l'Aimln!straziano delle Fcxrovlo dello Stato

autoriszò la Ditta Vito Cianolaino ad effettuare

il trasporto di oarri ferroTiari, oggetto di traspor»

ti in partenaa ed in arrivo, interessanti le Stazio-

ni di Falena Coltrale, Falena Talli» Falerno Uarit»

(35) II contratto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 740-756. (N.d.r.)
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ticia « Falerno S.Zraano, al domicilio del mittente

o del dasticatario a swe-o di carrelli stradali» par

la durata di sani cinque a decorrere dal 21 Aprilo

1951, con tacita proroga per un ertale periodo di

tempo e cioè fino al iO Aprila 10G1; -------

elio eoa la ?riua Appeadice n° 644/1052 di repertorio, (36)

stiiultita o Falerno il G Ilarzo 1352, approvata dal

Sig.CafO Compartimento di Palermo il 27 liano 1952,

registrata a Balera» il O Aprile 13&Ì al n° 28555,

libro 2°, voluto 862, iofcjio 109 Atti Privati, con

validi tìi dal 14 Tcbbraia 1352 e con la zelcsioa oca»

denaa del oliato conti-atto n° 10̂ 4/1351 di rcportorio, (37)

l'Aotainiotrasione dello ^eri-ovie dello Stato autori**

tò la lltta Vita Ciancìclno od effettuare, per conto

della stessa Aoaiuis trazione, il aurvl&io di traspor»

to dei carri f erruviari a se&^o di carrelli stradali

nella Città di Palermo, con particolare riferimento

al servigio ira le Stagioni di Paiamo CGQtroie e

Palerao S.Zreaojo e Ticcvtrsa, e che la Ditta conce»*

aionaria s*JUpc^ii5 ad effettuare tali trasporti in

basa ai nomali proavi di taxiffa preriati dall'Ap*

pe&dioe rtC delle "Condizioni e larill» per i traspor-

ti delle coee", ridotti del & f (venti per cento)}

cLe con la Geconéa Appendice n° 7CO/l3o4 di reper» (38)

torio» stipulata a Palermo il 14 Aprile 1954» appro»

(36) L'«Appendice» citata nel testo è pubblicata alle pagg. 757-762. (N.d.r.)
(37) II contratto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 740-756. (N.d.r.)
(38) L'«Appendice» citata.nel testo è pubblicata alle pagg. 763-770. (N.d.r.)
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vata dal Sig.Capo Coapartiaento di Paiamo il 16

Aprile 1954» registrata a Palermo il £3 Aprila

al n» 33809, libra £•, volita» 888» fottio 555, Atti

Privati, eco identità validità della citata prima

Appendice, l'Aoai&iatraaicne delle Ferrovie dello (39)

Stato convenne con la Ditta concessionaria che i tra*

eporti, oggetto della ripetuta Priaa Appendice, te* (40)

niscoro effettuati oca la riduzione del 17 £ ( di»

ciaasette per conto ) anr.iodtò dui 20 # (vanti por

cento); --•-«.-----» — «.-.------ — -•

che, in dipendenza dulia soppressione della utaziona

di Falerno S,£rasoov è venato a cessare il sorviaio
di trasporto di carri ferrovieri, per cento doll'Aa»

Binistraeiona, eoa carrelli abradali tra la SUuicoe

di Palermo Centrale o quella di Palerao S«Eraaoo a

viccvcroa, e cue tra le parti contraenti è stato

ccmo&uto di regolaflabaro di volta in volta, con,

atti seyoi^ta* i trasporti di carri ferrovieri uon.

carrelli stradali per conto dell'Aaainiatrazione

ferì«viaria, ioter«ajaati tutti gli Ccali feriovia-

ri della Cittk di: Paleraoj »

che in ùips&decipa doli'abilitaaiono al traffico del

nuovo SQ&IO di Palerao Saapolo, o alato convenute-

di disciplinare con un nuovo atto la conceaaione

ad aorvitio U^sporto di carii forrovlari, ometto

(39) (40) L'«Appendice» citata nel testo è pubblicata alle pagg. 757-762. (N.d.r.)
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di trasporti in partoasa od In arrivo interessanti

tatti gli Scali ferroTiarl dalla Città di Paiono*

al dooiciliO'del mittente o del destinatario» a me»*

«o di carrelli stradali; -•- ---.-----•--••

ohe, di conseguenza, tra le parti contraenti è stato

contenuto di intendere revocati in ogni loro parte

il contratto n° 1834/1051 di repertorio e le relati» (41)

re £xlw Appendice n° 614/1952 di repertorio e Cecca» (42)

da Ap«.e&àico n° TGj/yS-ì di repertorio sopra citati; (42 -/

volandosi fare risultare ciò in buona e valida farsa,

F 2 A

l'Aiainistrazione dolio Ferrovie dello. Stato* per

la (juale interviene in quanto atto il iapo della Se*

vOtticxciule 6 del S&afXlco dui Coùpa

di Palermo, Slg.Car.IJff.Ix.CALVATOui 1̂  MOLI, giusta

la facoltà conferitagli dalle norme in vigore,

S

la bitta iaJivi&alo "YI':a vIA^ JIL̂ O", con sede in

Palermo nel Corso Dei Uille n° 276, rappresentata

dal Sig.VIÌO CIA..GI liiO di Giovanrd nella sua quali»

tà 01 unico Utulai-e e pcpprtotiucintdQlla Ditta ateo*

sa, COBO risulta dal certificato della Canora di Con»

Bercio, Igéuatria ed Apicoltura di Polcmo n°l077/l074

in data 5 Aprile iSól$ ---- .--«•«...••

« «tato oonvtaauto e ai «Uĵ ula guanto

(41) II contratto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 740-756. (N.d.r.)
(42) (42-bis) Le «Appendici» citate nel testo sono pubblicate, rispettivamente, alle pagg. 757-762 e 763-770.

(N.d.r.)
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AHTICOLO 1

OGGETTO DIX

Per espressi volontà delle parti contraenti sono

Tocatl in ogni loro parte* dalla data di decorrensa

dol presente atto, il contratto n° 1834/1351 di re* (43)

pertorio e le relatire prima Appendice n° 644/1952 (44)

di repsrtorio e seconda Appendice n° 759/1954 di re* (45)

pci torio, citati nelle precesse del presente atto*

I trasporti di carri ferroviari con carrelli strada*

li per conto doli *Aoralnlatrazione Ferroviaria» in*

tercsssati gli Scali ferroriari della Città di Fa*

Icrao, saranno di Tolta in rolta regolarizzati eco

atti separati. - -----------------

J/Arolnigtrazicne delle Ferrovie dello Stato conce*

de alla Ditta Tito Clandraino l'autorizzazione ad

effettuare 11 trasporto dei carri ferroviarl, ogget-

to di trasporti in partenza ed in arriTo interessan-

ti la Città di Falerno, al donicilio dol cittento

o del destinatario a nezzo di carrelli stradali.

La concessione non potrà formare ometto di sub-ap-

palto, pena la decadenza di pieno diritto della con*

cessione stessa. La Ditta concessionaria è obbliga*

ta a nantcnere l'attrezzatura ainlraa occorrente, che

è atoM̂ tàola irò trattrici « sei carrelli strada*

li e che è a cooplato carico della nedeaioa* — - -

(43) II contratto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 740-756. (N.d.r.)
(44) (45) Le «Appendici» citate nel testo sono pubblicate, rispettivamente, alle pagg. 757-762 e 763-770. (N.d.r.)
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I carrèlli stradali dettone, essera dal tipo P.S.

Tanto la trattrice che i carrelli stradali di prò*

prietà della concessionaria debbono essere preventi-

tomento collaudati, oltre che dall'Ispettorato della

Uotoriamiono Citilo e dei Trasporti in contessicele,

aneto fl*t servigio Materiale e Trazione dell'&xninl»

strazione Ferroviaria* ««•«*--«.---•--•

Qualora lo stilupro del servizio carrelli richiedes-

se m muterò di mezzi superiore alla prefata attreZ*

satura minima, l'Anoiaistrazioae delle Ferrovie del»

lo Stato potrà concedere a noleggio, nei limiti del-

le proprie disponibilità, le trattrici ed i carrelli

stradali di sussidio. L'eventuale noleggio di tali

messi tornerà ometto di atti separati»- - * - - •

Por l'cspleteacnto dal scrvisio ometto del presen-

te atto si stabiliscono le seducati norme* •» • •» «•

Â ICC'LO 2

..»

La Ditta concessionaria 8 autorizzata ad effettuare

tale servizio per conto di terzi che abbiano deposi*

iato, presso i Capi Suasione, delega notarile, COBO

da nodello che qui appresso si riporta, dalla quale

risalti csplicitcocnte, oltre alle facoltà varie de-

legate alla concessionaria» la dichiâ a&iroe ohe il

delegante «oliera lf Aflninistraaiane Ferroviaria da
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Qjualsiasi responsabilità per il ritiro dei carri a»
dalla fritta *Mttìf**t'i'ÌCTV8r1 at • •< — «•«• — ^»

Atto Botarli»

• • • - » • * > . • • • > •

Ctaiasis (46)

la Pitta sottoscritta

residente In Via

1° > esercente il oaa*ercio (o l'industria) ài

. ..... ._ ...__ . _ delega --.--.---,.

La ritta Vito Ciaucloiuo, concessionaria delie Far»'

roTie dello Stato par il scr Tizio di trasporto a do»

aicilio dei carri f errofiari a mezzo di carrelli stra-

dali, ad eseguire per auo conto le seguenti operaaio-

ni inrenii ai trasporti f erroriari a carro cooplato»

da essa spediti o ad «ssa diretti, presso gli Scali

f erroviari della Città di Palermo; --------

a) ricorere le lettere di a?viso por i trasporti in

arriToj -----»-.--------.--.-..-•

t) procedale allo operazioni di svincolo; - ~ - - -

o) ricevere la rioonsegna del trasporti» effettuati

dall'Aoainia trazione Ferroviaria, sollevando tutta

le eccezioni relative alle anormalità dei trasporti

stessi, In confoxaità a quanto previsto dalle Condii»

tioni e Tariffa vigenti) - -------
-

(46) Così nell'originale. (N.d.r.)
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richiesta di curri vuoti e quindi provre»

dar» alla verifica dello atato del carri, copertoni

ed attreezl, secondo guanto previsto dall'ari, 34

dello Coìrti al or i e Tariate vit.eutii --------

e) provvedere alle spedizioni delle merci * carro,

a noma dalle -riganti Condizioni e Tariffe» - - - -

La Ditta delegante ._.,_..___,___„_.__..___,„__—._««_

dichiara di assumere ogni e qualsiasi responsabilità

Terso 1*Agnini atra&ione delle Ferrovie dello Stato

per azioni, fatti od omissioni della delegata, nei

rapporti che questa viene ad avere per suo conto con

le ferrovie dello Stato* -.----«.--.•---•

«m»»»«»«ii»i»a«tt»»aia»g«Ecrc o

E* altresì «omesso il trasporto per conto di terzi

che saltuariaacutè si servono del servizio dei car-

relli stradali, scaprechè ne facciano richiesta, a

siezzo della li Uà concessionaria, tocpeotivaciente e

cioè priaa cLe la Stazione abbia provveduto a nette*

re il carro sulla fronte conaale di scarico in ita-

cione» •«• — — — « — — — — — — - — -.— — — •• — ••••

Por detti trasporti caltuari, le Ditte intorestat*

dovranno sottoscrivere di volta in volta una delega»

in carta libera e senza l'in tei vento del Soààio,ooo*

forca al sodello ohe qui appresso ai riportax - ~~

D E L E. O A
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la Ditta sottoscritta

residente a __ , _ Via

D S L'X C A

In Ditta sottoaqritta

50 .-• *«iflS* 1» Bitta Vito dandnino, ccooesslo*

noria delle Ferrovia dello State por il o orrido di

trasporto a dOKidllo del coni f errovlarl a aeeso

di carrelli stradali, afl eseguire per suo conto tut-

te le o^)rft3lonl di svincolo relativo al carro n° (48)

_—_«. ojjotto à:lla spedizione n° ..

La pr eletta ritta conccanionarlcv 6 nltreol dcl

a rlc.Tcre la riconsegna del trasportò In parola,

sollevarlo tatto lo eccezioni relative allo anorsa*

li*.h, in confor.4tà a quanto previsto a^llo vigenti

Coalizioni e Tariffef -«.- .----- ---«

Le. ritta delaganto (49)

dichiara di assumere o îi e qualslasl responsabilità

verso l'JUEinistrosione ForrcTioria p«r asloni, fat»

ti od oclaclom dolio dcls-ata, nel rapporti che qtt«w

età vl-ae ad avara p«r mio conto c^n lo Ferrovie del-

lo Stato. (50)

li ,

• . . . . . . firaa . . . . . . . .

(47) (48) (49) (50) Così nell'originale. (N.d.r.)
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residente a _____—««— 7*a ——————. (51)

B» _ delega la Ditta Yito Cieadnino concessi»*

naria dolio Ferrovie dolio Stato per il servizio di

trasporto a domicilio dei corri ferroviari a aeszo

del carrelli stradali, ad avanzare richiesta per un

carro -ruoto occorrente por la spedizione di . (52)

• dalla Stazione di .

a quella di .._ .--•---

relega altresì la Ritta concessionaria, previa Tori»

fica dello e tato del carro, copertoni ed attrezti,

eocondo quanto previsto dall'art.34 dello Condizioni .

e Tariffo vijenti, a provvedere par il trasporto del

carro vuoto al sito domicilio e ad eseguire, suecesai»

va' tìnte, la spedizione e noma dille Co&disioni •

Tariffe. » -. --- - ------ ,-•----..

La Ditta

dichiara rii assiucre ogni e qualnlasi rosponoabilltà

verso l'insilnistrar.ione fidile Ferrovie dallo Stato

per qpalsiesl azione» fatto od omissione della dele-

gata, nei rapporti che ̂ icata rlene ed avere per ooo

conto con le Ferrovia dallo Stato. --------

. . , .......... 11 ........... (54)

. . .......... . fina ....... ...

(51) (52) (53) (54) Così nell'originale. (N.d.r.)
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La cenacela • rloonsr^na d?i carri ferrovieri ha luo-

go ne^jll appositi biliari a raso degli 3ca!l ferrovia*

ri dulia Città, di Paiamo, in con traditi torio fra

gli guaiti ferrorfari ed 1 rappresentanti della Dlt*

ta

La i?i conscia d«4 oarri carichi in arrivo ha luogo»

in o^ul cojo, previa op&xazio&e di aviucolo dello

La ccr.2c.7ia doi cai'rl v.:oti £cx il carico a do-oicillo

aevo ecisei-e pjrewtuuta calla regolare richiesta, eso»

ovuntual^eute la Li tua concessionaria a cor»

l'iurt.Di dulie "iiorac oavjiit.oito t-aa^orto

.Lai 70i\;at«iito d;J. relativo dtpo&i tu, .con lfos«

di tutte la lubrau stallili te por i carri die

caricati nollo Gcalo» ---.----«.--.-

i' Jatto obliilo alla Litta co*-ca-iuaaria di chic*

(lerò l'Lilorvaulo Ùi uà afonie .̂41a ?or*ovla -ar

Ifc3:ictc3na al carico, piando t*uitasi di ^crei che

riahicdono d Ile speciali cautele p«^ l'

e ìiiui-ti^ioio del carico steaao. L'ansata rlJT

alla Stasioae i>or ^11 ̂ ?catoall ^rorvadìRcnti ail

do con cui il, carico o stato esgjuito. -----

ÀAli^OLO 4

r:si?iCA riio "TATO r-'t CAH:<O -
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La ritta sonceasionaria, prtsa di accettare i carri

ruoti per 11 carico, 6 tenuta & 7arl.?icarc, por con*

to fld alitante, lo stato del carro, In conformità

a quanto pr cristo dall'art.ìH delle Condiaioni e

Ttìrlffa, rertundo esclusa o^nl reeponsdJiilità dell'Aa*

nini strapiena por qnalsiasi mortalità al trasporto

derivante «!allo 6*-'ficlonae dol car~o. -------

La Citta ooncearlonaria è tenuta altresì a provvedere

a aie oure e sposa alla pulizia ordinarla flol carri

ricnyuti carichi e cho restituisce ricm-icatl, assu»

nmÌ3*l la re-?j)onr^Mllt?i c.l ooil consc^enza ddriTan*

te dalla mancata od inccE:v)lcta rsillzia, ------

Inoltre» por i carri destinati pJ.1* estero, la pullela

eancre fctfa srcmdc ls nor":c prcncxltte dalle

interessate, e la Ditta

dove rirfoorcarc alle FerroTie dello

Stato quello some che vcnis^oro ad CO.TJ addoMlaitf

, ;^cr la tmaata od la»

Et ritiro dol carri, capra-toni ed rttreatl d teraina

prertmziono rxasol ita dol loro buono stato agli eJiot»

ti di «Ttzituali averle 2c§li stessi. *«-.---•

A"TI::LO 5
OW.IO l'I "":!:VL-!IO

II ritiro « la reati tiizione doi carri, dei coperto*



Senato della .Repubblica — 783 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

ai • degli attresci deve avrà luogo durante !• or»

41 aperto* degli Scali, stabilite dall'orario di

•erflftio pubblicato dalle Stazioni. --------

JU7ICGLO 6

r;::<isi ra tt iaTiao, IL TSASPOSTO. IL CAKICQ, LO
2CA USO I U flBWEJOBìi XuL (iAItàOj

L*avviso dell'arrivo dal carri, da ritirare col car-

rello stradale, yieno dato dalla Ciadiane diretta*

cento alla Ditta cwioee&ionaria, a uano o telef oni«

causate. Agli effetti della resa, 1 trasporti si In»

tendono £erao Stazione e la cessa a disposizione

al considera avvenuta quando i carri oouo pootl sul .

Lir-srio a raso* w--.------- — ------

Le opcvaslttù di ritiro, Uas;>oi'U» a uxaidlio» aca-

ri co e carioo e restifeiaione del carro, devono aro»»

aire caaplosttiYaaento nel periodo di teapo fissato

per l'asportazione dello cose e per 11 carico, di

cui all'art.46, paragrafo 2, ed art.32 delle Condì»

cloni o Tariffe In vigore per i corri scaricati in

Ciadiane, accorrente dal uoaento della nesca a di-

«posizione sul binarlo a raso. —-- - - - - - - - .

ARTICOLO 7

AG, s o u;.i LUUAU «coLuuix) iizimn ?is:i 2 ISOBILI
L'Aosinistrazlone, • per essa i raoi agenti, ha la
più aapla facoltà di aocasso nei locali della Ditta
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ove efoatualaento oostaajoro i carri IsxroTiari. -

Eventuali impianti fissi por il deposito dei carri

neii 'interno dy^li o laUili.Juuti od iupianti nobili

predisposti ^alla Ditta concessionaria per il rila-

scio a domicilio dei carri f erroviari debbono essa*

re ^roveativau-cnte coliaauali ùalT Asciala traai ano

3

:.IU'iIJ2/..AZIò.'Ji D.l CATuO

Qualora la Pitta caacafl:.iaiiaria intenda riutili*sara

un carro reso vuoto cuo uri trasporto in partenza del*

la steaaa Litta deutlnataria o di altra, deve chie-

dere bcostace scritto al -c^o Stazione che può accor»

darlo ae saranno stati so<LIicx£atti ^1^ obblighi poro*

visti dfiJU'art.5 per la cuise,^ua dei carri vuoti e

rispettate le cTCiìtuoli IL J. tazimii esiatovt* neL»

l'accet iasione dei trasporti, ••---- — -«'-«.

la tal caco il periodo ùi t^upo bissato dall'art*6

viaie itroroiiato ai {iuattro «aro. -.«.---.---- —

9

Iu oaao di ritardo aolla re^titusiona in Stazioo»

dai carri - caricai o vuoti - la Ditta conoeasiona*

ria o tenuta a coxriopu&lcre alla Ferrovia la tassa

di sosta calcolata secondo guanto prariito dallo
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allegato i* ti0 U. dulie ConJUhHii « Tarlate. - -

Ce la Ditta comie»dioKt>i'iii provi di non aver potuta

effettuare la restituzione cai tersine stabilito, in

coasagienria-dl un evolto £i icraa aas&ìore, le taaao

sopra indicata saranno ridotte 4el 50 il »-•.--«

Ci cca3Ìde.-auo casi di foraa Bagliore soltanto quel»

11 elio 8ar«ìi>uvsro stati preul la ccoioìauraiiiQae se

11 trasfci'to fosse stato scaricato in 3ta2ione«- •

lici caso in cui la Ditta uouceuuiuaaria noa ritiri

dRl*opt>O3ito Mnario a raao il carry vuoto aos.olo

a dìr?osiii;gr«e, la Feri-ovia ha facoltà ùi utilia;;er»

lo ùlvcrua^tiAte* — - - - - - - - ->- - - - - - ' -« • •

In tal GÙJO varai oaafi^outa la cuy^urra» i^uando 1

carri vuc/tl ritirati ùall'a^^ito oinario vigono

restituiti nto coricati, la 7avuvlu ha il uiritto

51 cer-.fiscarc la caparra; iaoltre ae la ractitùssio»

no jvTTicnc oltre il torcine y tacili to g<x: il carico

clall'art.S-I delle Oundieicci e Tariffo, ù ÙUTUÌO al»

la Fer?T)7ia aicìi^ la -taa ̂ a di sosta cìi cui al prsoc*

il

AVJOJS - L .̂'CAlnS U PASTI - aiOA^CI.uI.A

la ritta oonenotloDarla è reaponnaoild di eventuali

15

50
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arati? o Banchise di parti e Ci ccfiae^uonsA, o tenut»

al risa, cimento dei dami cLc vcr.uaìio accortati dal»

le Ferrovie dello State, per quanto ritarda i oarri

f orroTisri, i coy ottoni e £li ettee«*i* --.•»- — -.

li;

le. lìtio, concessionaria o'in^c^ia ad effettuare i

1. asporti, ai <;uali saranno applicate tutto le nonne

i-elatiTi ^r-sriste Oalle Ccaidisioxi e Tariffe ridenti,

ni ^cs£Ì graticciti Callo I'\ivv7io dolio Stato, per

i trocj;crti che cju^uc dircttaauitc» ridotti del

C,50 35 (ùie e cinquanta, por cento)*— — -.«.•.-»•»•.

AiTx'ICOLO 13

V • .JFIvA i/: L ùu.iCJv

T'^r i corri carichi in aiiivo, la riccoise^ia» «i fi*

ni del contratto eli t;-acyorto, &i ifttonde effettua^

ta In Storione» A telo GCOT-O la ritta concessionaria,

fiopo cs«3^iite lo o;»i;r&.'iioiii di svincolo, ha facoltà

tìi procer.oi'è, eia pur conto prozio che ycr cauto

d'-jli effettivi dpatinataii -i'X-i eguali devo essere

a ciò ospras^anonto delegata •» alla veridica del

carico, e, oro prc-ni^e. unatrclit^, i^i la faoolt&

di chiederne la conr-tataaioiiC, Bui aoii prcaoritti»

i'rias però del ritiro del carro dall'abito ferro*
Tlario. ^ •» «r «. ». -. — «.«.»«.«.» — •.•.«.«••»••••
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Ore di tale facoltà la 3Ltia coacóssiouaria, non ai

taXja, si presule che vi abuia rinunciato o, pertan»

to, si applica l'ari, 65, paragrafo i, dalle Coadisio»

ni e Tariffe, *,--..---..-.---------«•

Analogansnte por i corri carici ic partenza» la pre»

éa la consegna eia parte doil*AaDiinistrazione Ferro*

viaria ha luogo in Stazione, nal aoacnto della concia*

siona del contratto di trasporto, ---------

Sol caso in cui i carri non poetano ostare presi in

regolare cwiscysa Ualia Ferrovia, por fatti imputa*

bili alla Citta concessionaria» si applicano le tas»

ee di sosta dal accento della rostitusiouo del carro

fino a «luglio della effettiva preca in cacsê oa da

parte della PorroYia oediaate il rilasoio della ri*

cetuta di spodi»ioae*- ---.-------- — -«> —

ARTICOLO 14

:» DI HU-rXii

La Ditta cuaocasiouaria è reaptìnoaidle, a tetti gli

effetti, della circolaziojio dei carrelli stradali»

sia nell'intorno dolio Sgaio ?erru7iurio, sia fuori

della ?ede ferroTiarla; esoa d^ve ottenere a sua co»

ra e spese i necessari pendessi dalle Autorità eoa*

petenti per la f 5 rccl aai CTÌ^ stradale,* — — — — — —

Parine&ti rcata esclusa ogni responsabilità della
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Asai&iatro&ittie delle ferrovie dello State per fat-

ti di (iUblàiaai spedo eoe possano accadere In dipo»

densa dell'uso e della oircolar.lone dot carrelli,

anche cc imputabili a ò^fioieozo costruttive o di

manutenzione dei carpelli stessi*» -.«-----•»

ARTICOLO 15

n;i;.TG LI IJUK&IASE IL CAB..O A asso LEI CABLILI
Bel «uso in cui la Ferrovia, per necessità di serri»

zio ed a suo insindacabile giudizio» non possa con»

sentirò il trasporto dei carri a 100220 dei carrelli

stradali» dev« dare .torapoatiTo avviso alla Ditta eoo»

cssoionaria: questa ha l'obbligo di pronodexo alle

oporazioni di scarico o carico sui binar! di Stazio*

ne, OTO praticasi nonual̂ uito il servizio per conto

di privati, acaxa por questo potere aocaapare prste*

se ui sorta* • — ---«••«.- — — •-•*•» — — • —

ASTI COLO 16

LI UHJT_LT.l L

La Ditta couoesslunaria s'icpô oa a nantenare una

attrezzatura di carrelli e trattrici adeguata alla

ricoieata di tale atrviaio da parta del pubblico*

ARTICOLO 17

iA* ID ABUSI

Salvo guanto è. espiici tomento stabilito dal suocesal»

TO art.lB, l'Anainistrazione dello Ferrovie dallo
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Stato ha facoltà di revocare la concessione atessa

con seaplice preavviso ài trenta plorai, qualora la.

concessionaria fai*» ceno agli obbligai derivantile

dal presento atto di oonoesoioae. «.-.-.--.-.-- —

•In caso di inadempienza, irregolarità od abusi che

non rivestissero gravita tale uà indurrò alla revoca

della concessione, l'Aauiaiotrazione ùelle Ferrovie

dello rtato ha la facoltà di applicare dello penali»

tà variabili da un cariino di £.5.000 (lire clnquod»

la) ad un uaanlao di £.50.000 (lire cinquantamila).

AVICOLO 10

VALIDITÀ* in caaT:iA7Po
la presente convenzione è vallila dal 1° Gottcn'aro

1054 al 20 Aprile l9J6t tacitacente n̂ orô ubilo di

anno in anno fJLuo al ̂ 0 Acrile 19-">1, scaprociiò non

eia disdetta da una delle parti alieno tre cesi prl*

aa di ciascuna ecadènsa* •»•»—• — — ••—•«• — —•»«•-•••

La concessione decadrà di fieno diritto qualora la

conceesionaria sub-appalta3.f,e il t'irvìzio ometto

della convenzione etessa* --------------

In cor.cegiienza di tale inacoapior̂ a l'Aininistrailo»

ne delle Ferrovie dello Stato avrà la facoltà di io»

castrare il deposito.cauzionale di cui alitorticolo

seguente. -*,-----------.-.--«.--«.-

Za caso £1 falliménto della concessionaria l*Anaici»
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straaloo» PerroTiaria si riserva il diritto di re-

scinderò in tronco la prftowitc ccawenaion<i» — - » —

ARTICOLO 19

ErBTITO CAUZIONALE

II vincolo del deposito cauzionalo di £.515.000 (li»

re oin̂ ueceatô uinàicicila) nominali» di cui all'ari.

19 del contratto n° I831/l9iil di repertorio» citato (55)

nelle premesse di quanto contratto» a suo teopo co»

stituito presso la Cassa lepori ti o Prestiti ̂ 1̂t?

Repubblica Italiana (Getio di Polonio) con tre titoli

ài Stalo Buani dtl Tesoro *ovamoli 5 f- i960, COBO

risulta ùalla polizza n° 2c50Q (n° 100CGD di poiizio»

ne) rilasciata flalTn Intendenza di finanza di Paler-

mo in data ai Làrzo 1051, è stato ontoso al prescoto

contratto con Ordine di 'Yrvitsio n° 044 del 13/G/954

della predetta lntend̂ .?̂ i eli Fiiiansa di Paleroo» giù»

sta aopotazloao ap̂ octa dalla stessa Intendenza

sulla ripetuta polirla. -.----•.---.-..-••

Tale «at̂ nsione di rivedo & stata fatta a garanzia

dojjli pbbliglii ed onori tutti tinlla Ditta concosaio*

naria Vlto C lanci, -ai no assunti Targo l'Asniaiatrazio*

n* ùello ?erro7ie dello 2tato per la concessione 03»

getto del presente contratto. --.-.-.---..«.--

I titoli di cui sopra» calcolati al loro, vaierà rea*

le, coprono l'aomontare 41 £.500.000 (lire cinijueoen-

(55) Cfr. pagg. 740-756. (N.d.r.)
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tonila) ,ef fot tire richiesto

dello FcrroTio dello Stato quale

di questo stesso contratto. --

La detta oautione, poi» si int<aada pure estesa a

2aror.si3 di ogni e qitaloiasi pcndaisia che potesaa

eT«ntuala<ent« rerifi cai-si per 1* espletamento dei

avviai di travportj dei carri ierroTiari & oezi.0

Si camelli stradili , ometto del contratto n°l334/35l (56)

di rc?ortv>rio e adT.« relative due ap.xsiclicl citati

iiell i prixataye dui prcscatc attu. - -- - -- ̂ . - -

II ù^oouito cauaiuiale di cui copra, ia casa, di ina^

dcsvioizc di alcuno dc^li obbli^,vii assunti dalla

cor.cosricnaria con il presente atto, spetta, erosa

bisogno di dlftlSa o di procedisonto giudiziario,

ali Vù-airds trazione delle Ferxovio dòlio Stato, la

quale darà l'adesione allo svincolo ed alla restitu»

della cautìone olla Bitta concessionaria aol*

quando SÌA alata picr^uito regwlaiiziata o

liquidata la pvaiaio:ie dulie

A'.TICOLO 20

r,T".i3!nian AI pE:.-cp.\L?tAs
CCB l*as.Tunrione del servizio la ritta concessiona^»

ria si oVjllja &d attuare n.i Cw^fi-^ti dei lavora»»

ieri diymùtiati (xsidizioni noj-oitivc e rctri-utive

rum inferiori & quello risultanti dai contratti col*

(56) II contratto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 740-756. (N.d.r.)
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lattivi di lavoro applicabili, alla fiata dell'iniaio

della concessione, alla categoria e nella località

in otti vigne svolto il servizio, nonché le oondislo»

ai risultanti dalle successive nodlfiohe ed integra*

«ioni ed in genere da ô ni altro contratto colletti-

vo applicabile nella località, nioceer.lvmcnte stipa-

lato per la categoria* la Ditta concessionaria ai ob-

bligo, altre?!, a continuare ad applicare i suindica-

ti contratti collottivi anche dopo la scadenza e fi»

no alla loro sostituzione. --.---------«•

I. suddetti obblî ii vincolano la fitta concessionaria

anche nel caso in cui non aia aderente alle Associa*

aloni stipulanti o receda da esse. —-•••.-•--

la Ditta concessionaria si obbliga, inoltre, a prov-

vedere al versaataito di tutti i contributi assicura-

tivi ed assictensiali obbligatoli, norchfc ad osserva-

re rigidanente tutte le norae legislative in materia

di lavoro (assicurasi ori, .ferie, festività, eoo»).

L'Aaminlstraziano Ferroviaria si riserva la facoltà

di effettuare tutti sii eventàali accertamenti ohe

riterrà opportuni, sia direttamente che a netso de*

gli Ispettorati del Lavoro e degli Uffici Provincia-

li del Lavoro e della ras-Ina Oooupaaione, per assi*

gravai òhe da parte della Ditta concessionaria sia»

no rî idaoente osservate le pattuitioai di eoi ai
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«sana precedenti* -«•- — — -. — - — — -••«» — «»••••

f ci caso in eoi la Ferrovia la rilevino o che il oca»

petente Ispettorato dal Lavoro od un Istituto Assi»

curatore sognali l'irmi ̂ tipiengft flaHfy% Ditta

sionaria agli obbligai verso il personale dipendeste*

sia por quanto riguarda la corvoaponsiorrc dai salar!

e dc&Li altri eaoluaenti, sia prc quanto riguarda le

assicurazioni obbligatorie e le provvidenze in gene-

re a favore dei lavatori, l^Mainis trazione dalle

Fcrrorie dello Stato ha il piano diritto di risolve»

re in tronco il presente conti-atto. --------

Per tale risoluzione la ritta concessionaria non può

opporre eccedono alcuna ali 'Aaninis trazione Ferro*

viaria» nò ha titolo a corresponsione ài interessi

od a risarcimento di danni. ------------

ARTICOLO 21

II presente contratto, inpŝ iativo per la Citta con*
^

cea^i Amarla, non lo sarà per l*Ànnlnistrazione delle

Ferrovie dolio Stato se non quando avrà riportato

l'approvazione della conpotente Autorità* - - - •

ARTICOLO 22

DICTIIA^ICS?. DI EO'.aCILIO

Agli effetti ecuoiniatratlvi e giudieiari la Ditta

conti-aente dichiara il proprio domicilio in Palermo,
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Corso dei !£illo nt 27G, con intesa cho, ove questo

venisse a mancare, il domicilio si intenderà traafe*

rito presso il tiuaicipio di ralerao* «•••-•••

ARTICOLO 23

JLe epodo di bollo, Ci copia a di regiatraaio»
4

ne ficcale, e quanto altro occorresse per la stipo»

làzione del pi-esente contratto, sono a carico della

Citta concessionaria» — ~ - - - ~ - « - •»•.-- _ . « w

II.^reccnto contratto, in virtù <icll'ulti&o oaporer»

ao àoll'art.1 del E.L. 9/Ù/133S n° 606, riportato

nell'art.56 della Legge cui Registro e nel n° 15 del»

la relativa tacila B, dovrà cscere registrato a

tasca fissa. - -.-..

Fatto, letto e eottoscrittoin tre originali, di cui

uno oer ciascuna delle purti cuntraaati ed il terzo
/-i

por l'Ufficio da ^3gijtro. ----------- -

Paiamo, li 1 ODII . 1954

?"jn u BITTA CÌO:;CIS';IOIÌABIA

Ter l'Affls.lnjatfaaiune dello Ferrovie dello Stato

IL CAPO DU^LA .SI£IOUi: CQmuiiJIAL'i I i>^ TiiAFFIOO

?to.Ir.~al7atore La Itoli
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VISTO: si approvi

U '110TU954'

, IL CAPO

r i s t r a t o in



PAGINA BIANCA
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JJPI.DULAHIOI A0£5tK M°D- *

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERAI! DQ|E TASSE E DELLE IMPOSTE INDIRETTE SDGU AFFARI

umcnxw D E N U N Z I A
/ DI (1)

«MZ'artfa* <W «jip&o P3H IL .'"nTC-iip CL-r^'-t 'iMJAf,": CJÌ •'-'{<! L'j' )'J56"
20_;..>:;ig

ti. sottoscriMGL. (ap;W-Jj!gTSIH".Sl*pt! (MT.Tfl,

(57)

3ì B9rvi*io trasporto i*
txfrgortj In

P«i-t*nai od la arrivo Intor^Pranti 1«
•ccennato) n^n cotanto la conditone coopen'•ccenna n^n c ' - •n^ — _..
•iva ivi appesta: ormo ha avuto luogo la KIOIÌ3. 79TrCVlCrle di ? ' T,"TJ "O. 01 dOi
riunione deirmufrutto aDa noda proprietà ------------ ...... --------- S - *. , y . y . . .
trajforiU con atto (datola indicazioni di J.J IBl'f •f-onf- n e fint A~n4-4 ,.>±~~*-
cui »pre); otrcro in dipendane deDa lue- Pg*..̂ .Ij ™.'*_..°. .. P9* ... ?2.?.Mff.?. 1^^» -.fl mOZZO «M
cessione (lonpi in cui qw»ta ai è aperU « , _ .
dota dotta fattane denuncia). Carrelli EtTf.daH , COntm^fQ refe^PtratO a,...

(6) Sottc«C7J?ione dei denunsiantì. ~~" ~~ " ..... ~ ...............

N.B. - te denunci, «.guit. da por*»» gal^£SLJJ». Jg.t«.-jQ/..lP-/..ia^4^al ^« 14346,11^0
amUAbete od impotenti • aottoicrivera . . „ v*»l .,•«.• w.. . . ,..
debbono «aere firmate da petwaa .peck»- « »JfJ?.1«aO OjjJb.J;.Ji>U.3il.<>.....i4a.. »tti --M1-! Vati -
mente inearkata • da dot teatónont " "* Lt -1 * J«'*»

•• *« »Bft M T r ^ .

. .

della r»lrt.jva tr.hell

Fatta I» presente denuncia In conformità dell'ut. 79, secondo comma, della legge del registro 80 dioem* ^/^
bre 1923, n. 3269, e dagli articoli 63,, 5* e 57 della legge tributaria sulle successioni 30 dicembre 1923, n. 3370.

19 _ I DENUMZlAKn («)

«**- U*4 O» • I*, tltlf. Som • O. C. (NOMO)

(57) II contratto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 771-795. (N.d.r.)
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Ktmera

«coptano

DESIGNAZIONE DEGLI OGGETTI

Orrftn* itti ttacrùùm» : 1) Immobili per natura. - S) Immobili per deatinukiM.
Pertinenze. - 3) Credi*!, radii* fondiarie o ccoù. - 4) Internai decorai dei
credili ed annualità arretrala. - i) Alieni commerciali e Tendile mi
Debito Pubblico. - •) Mobili. - 7) Denari.

ÌVJB. — ttateuiM categoria doni ewero sommata «paratamente.

11 aantrattotogga*to flella

niHtruai

ter el*!s._-..-...

VALORE DEI BENI

(58)

(58) II contratto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 771-795. (N.d.r.)
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ri

1* Categi

3* •

4» •

5» t

7» •

AESIGNAZIOXB DEGLI OGGETTI

OrA'M detto iatriziont : 1) Immobili per natara. - Z) Iaa»oH per dcatmariot»,
Ptrtiannc. - 3) dediti, tradito fondiarie e «rari. - 4) latrmà derorà dei
crediti ed ammaliti arretrate. - 6) Azioni tommnrriab e rendite rat
Debito Pnbblieo. - «) Mobili. - 7) Denari.

A'^fl. — Ciascuna categoria dovrà «aera sommate «epaMtaraenteb

Rì E R 1 U O O O

— interessi decorni od onatuilità srretr&to . . . . * » . • *

- Mobili

• Denaro » , . . , . • • • • • • • • * • • - • • • • • *

TOTAUB . . . L.

VALORE DEI BENI
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v/ - * -Bicevnta te presento dentatela questo giorno ~~LL ~ / " " 10
9-0

e registrato contemporaneamente al N. $ft/(Jd/J.. del registro Mod.. —±_ voi _

eoa dichiarazione di aver consegnato alla parte la prescritta ricevuta.

a PROCURATORE

•r
LIQUIDAZIONE DELLA IMPOSTA

(1T Nel termine opp«r. «1 « vbta la presente dennnria fotta O
i 4M termina. .

Vistì i documenti presentati in appoggio di essa;

Dal sottoscritto Procuratore detPUffieio del Registro di _

^_____________ .. si è proceduto *n* Uquidacione della importa

dorata In Ere (O

• della «matassa in lire

per la riscossione delle quali somme nel totale di

Hre

« stato inscritto l'ari. _ del relativo registro partìUrio

19..

O. PROCURATORE
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M OD. 2
. e Imp. Irta, sitglì Affari

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DELLE TASSE E DELLE IMPOSTE INDIRETTE SUGLI AFFARI

OFFICIO */

di'

A'. d'ordine della denuncia.

...... dell'articolo dei registra

portuario

d'ordinf del regi«fr*,rfi ,

(1) Di riunione* dell usufrutto aliti nudn
uropnotà di verificazione della condmon"
Bospenaiva opposta ad un contratto di ese-
guimento dnto nd un contiatto sottoposto
a condizioni, itospei^sìva. pjjna che la con-
dizione siasi ve'rific?.tat

(2) Cognome, nome e jMVli-raitA del denun-
zianto o dei dem'iiziiuiti.

(3) Dimo.'o di' ciascuno.
(4) Data iu tùtt • lotteiti. ., ,.,
(5) Si è verificatu lu coiidi/ioiio'.*iMjjen-

Hiva apposta al contratto pubblico ojmvabi
stipulato con atto (indicare la dut-a dell'atto
nel quale si trov» uppost.: In condizione
sospensiva di cui si denuncia lu vurifìcazione
e la data della sua i-ogistrazione. nonchr
l'Ufficio pi-esso il quale venne registrato) ;
oppure si è dato eseguimento al contratto
stipulato con atto (dì»_.e le indicazioni sopra
accennate) non ostante la condizione sospen-
siva ivi apposta ; ovvero he, avuto luogo la
riunione dell'usufrutto alla nuda proprietà
trasferita con atto (dare le indicazioni di
oui sopra) ; omero in dipendenza della suc-
cessione (luogo in cui questa si è uport» e
data della fattane denunzia).

(6) SottORC: izione dei dcnunzianti.

N. B. - Le denunz » eseguite da pai-none
analfabete od impotenti a sottoscrivere
debbono essere firmate da persona special-
mente incaricHta e da due testimoni.

DEIM UN
DI (1)

IA

" •;•/*•••••; riT* t VTV •-• '«- r)

i....
o l T 1» » ITW-..

«OLÌ, tiapo a«lla Sauiona v
•••Jra:-!^ 'ùul où^po^t^^it j vali
usilo Stato di £al«r«o,

• usi
c

(59)

ci» nel

-ane prorogato per un anno, «~uiòo fino al
•••*) :V'j.*iYi- Ii>.j3j il -eotitr-stto ;jtipulato con
ia Ùt.ta. ViiV ^iiUa-JJHW. ift Uata iU. Ottobre

lei.conaeaaioiui u-ai 'j-'-filziv trasporto
'ittifi'̂ ari, o^gtiUo ui u-aaporti in
..UÙ..Ì3. «irrivo uim5jisj'>*<3uaDti ..Is...Stagioni

u i'aluriitOt td uo^iciiio uol ait=
lente o cì^l deatinatariò a ;uosz,o ui carrelli

àS-a....tó/ÌQ/964.vfa.n^lfSet^itoo'^,. Voluto

in•••Uitae-all*ultiao capotoxso ùali'art* 1 ael
K.«w«..'.»•! .Mitifafcjjw...i»vw ..ti?, .i/vx,..>,!.£££tute. uc.li*art«
v>ò aella Legr;« sul ue^ijtro a uel n° lò aella
y\-.ljìtl7fJ"t^~!-ìa •/,-.••.--••.;:•.-••::-..-—•-i--- ^
11 suùdatto contratto, ô «tta della presenta (60)

F.S», yuaiitoi 1 rapt>orti econoaici si
^-.-icute-t-fs; -i?; • Bltt-?t-C(;iìo«saiona«

..fia. C... i ...tCi'Zi.,. .- . r .-...- ..-..-. :-.r. -..-r ..-...- : -- - -
"«H'.i.'it,} la '.lonu;»;',ia .. «cie.Jìna vionu fatta al
spio scopo ai prorogare la aurata aella conoea*

iu».. t. ..ui ..aw.u3.2iiUtfly^i.. .Uu..v.t?.. s^
Fatta la presente denuncia in conformità dell'art. 79, secondo comma, della legge del registro M) dicem-

bre 1923, D. 3269. e degli articoli 53, 54 e 57 della legge tributaria sulle successioni 30 dicembre 1923, n. 3270.

J'J 1 DENUNZIANTI (ti)

RIIOMJ) «irti. 1% del WW • In Polir. Srat» . O. C.

(59) (60) II contratto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 771-795. (N.d.r.)

51
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riunì sro

progressivo

DESIGNAZIONE DEGLI OGGETTI

Orrfine della descrizione: 1) Immobili per natura. - 2) Immobili per destinazione.
Pertinenze. - 3) Crediti, rendite fondiarie o cenai. - 4) Interessi decorsi dei
crediti ed annualità arretrate. - 5) Azioni commerciali e rendite sul
Debito Pubblico. - 6) Mobili. - 7) Denari.

N.B. — Ciascuna categoria dovrà essere sommata separatamente.

VALORE DEI BENI

-a fissa*

—Aff.—ny

_!).§.«:...
ha pagai •

P A L E R M O

'BóTI"rVK"n"

registrato il...^L/.Y.^ ~-££al n.

'"Denunzi'à""£.'"$£{?& viVl.'" "£"/""
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•HE MOD.
Taitt i Jmp, Jmt.iu0I< 4£ort

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEUE TASSE E DELLE IMPOSTE INDIRETTE SUGLI AFFARI

UFFICIO <W ..

di

Jf.. ... <f ordine deOa (bnuftia

diU'arJtooto del wjf^bo

D E N U N ZIA
DI (1)

TACIT4 PBOBOGA

partitori»

y. _______ d'ordine del regirtrv di
formalità. _

(1) Di riunitine doll'unu/rutto alla nuda
proprietà di vorilicniione della condizione
sonpcnsiva apposta nd un contratto di ese-
gtJmento dato ad un contratto sottoposto
a condiziono coflpcnfiva, prima che la con*
dizione ausi verifica!».

(2) Cognome, nomo e paternità del dooun-
cianto o dei donunzianti.

(3) Dimora di ciascuno.
(4) Data in tulio lettore.
(o) Si o vcrifìcnta la condizione sospen-

siva apposta ni contratto pubblico o prtcato
stipulato con atto (indicare la data dell'atto
oof qaale si trova appaxta la condizione
sospensiva di cui BÌ dominzia la verificazione
e la Unta della sua registi-alieno, nonché
l'Ufficio presso il qunle venne registrato)!
oppure n o dnto eseguimento al contratto
stipulato con atto (duro lo uulicaziuni sopra
accennate) non ontani? la condiziono sospen-
siva ivi apposta; on-rm Ila avuto luogo la
riunione dell'usufrutto olla nuda proprietà
trasferite con atto (dare lo indi cai Ioni di
eoi sopra) ; octxro in dipendenza della suo-
cewione (luogo in cui questa si e aperta e
data della fattane rVnunzia).

(6) Sottoscrizione dei denuncianti.

N. B. - Le denunzie esegoite da persone
analfabete od impotenti a sottoscrivere
debbono essere firmato da persona i
mente incaricata e da due i

i-iitftoivitfc °<2i C°3a'^_- SfcLVATQiiB LE MOLI,
Capo della Sezione'"Cóloèrc3at'e""è~"ael"Traffico

Mdi..JPalGrnQ....I?I.CiÀI AJ}A...che „ nel.. gi .ornqjrentuno
,.lei /r.or;r, di Ar-rilo 1903 rì-.ane prorogato per

fciltìO in data ÌO Ottobre I9o4 per la concessio*
" " ' " ' " ' ' " " ' ' " ' " '

(61)

a arri?o
. . . . ^ Paler-

iao» al daaiciiio del co. t tento o del destina ta»

.In al
teo 2». volane 893, foglio 146, atti

-Maggio • 1935 n°
. . . , . . . . . _ e . g g o sul

Registro e nel n° 15 della relativa tabella B.
o^etto ••aerila -presente
malora.. per-.-.l-'-Amminis tra»

zlono P.n.. in fiua.it o i ra^orti sconouiici si
9voIgònò"'auè~CT

--- ^*4~-i»— J*.— ̂ .-^A.A.«K»*i-*. ------ YW— iif -------- 1» ..... i — -m. ----.u ^ jj •• i» ^ M* ^ ^
— . iii .* d. W c > » *-f J. • ^^ ^^ " -^— ™ ̂ — -— — ̂  •^ ^^ ^ ^m ^~

.JBfitx̂ uitQĵ &aDUÔ aĵ ^ al
r.olo 3Rooo di p/orojaro l.t durata della concesa

—sione""g~òt-"CDirgagtrBn!ta dume usuare registrata
3, tassa -fiq?ftr _________ .'..i.i.u u. .1. '..—., ____________ i,,

Fatt» la presente dcnnnzte In conformità dell'art. 79, secondo comma, della legge del registro 80 dicem-
bre 1028, n. 3269, e degli articoli 58, M e 67 dell» legge tributaria tulle «ucoessioni 80 dicembre 1923, n. 8370.

(62)

Pal.ro. 31 fitt 19»

(61) (62) II contratto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 771-795. (N.d.r.)
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t. n. . / / . . J»o»l m K.

per ìmjxvsij e',.- :-!CTT..:.-:;-.; jì i-: , \ :-: ' .••> ti\\','a'
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?. DKL
fatte e Imp. Ini. tugK Affari

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DELLE TASSE E DELLE IMPOSTE INDIRETTE SUGLI AFFARI

UFFICIO ÌA.

di

y. „_ d'ordine detta demmzia

y. „ deU'artieolo del regittro
portuario

y. d'ordine del regittro di
lormalità

(1) Di riunione dell'iaufratto alla nuda
proprietà di verificazione della condiziona
•Mpeomva apposta ad un contratto di ese-
guimento dato ad un contratto sottoposto
• oopdirinrm •ocmenaiva, prima ohe 1» con-
dizione gjagi venficata.

(2) Cognome, nome e paternità del denun-
siante o dei denonzianb.

(3) Dimora di oianono. '
(4) Data in tutte lettere.
(6) Si è yerifieata la condizione «ospen-

«iv» apposta al contratto pubblico o privato
otipnlato oon atto (indicare la data dell'atto
nel quale si trova apposta la condizione
sospensiva di cui si denunzia la verificazione
e la data della sua registrazione, nonché
ITJfnoio presso il quale venne registrato);
oppure si è dato eseguimento al contratto
stipulato oon atto (dare le indicazioni aopra
accennate) nonostante la condizione sospen-
siva Ivi apposta; omero ha avuto luogo la
riunione dell'usufrutto alla nuda proprietà
trasferita oon atto (dare le indicazioni di
«ni sopra): omero in dipendenza della suo-
«essione (luogo in cui questa ei e aperta e
data della {altane denontia).

(8) Sottoscrizione dei denunzianti.

N.B. - Le dennnzie eseguito da persone
analfabete od impotenti a sottoscrivere
debbono essere firmate da pernuua special-
mente inoarhmto e da due testimoni.

DENUNZI A
DI (1)

^ — . . . . V . . _ . : . . . .
>apo della ui visione uo-.,7ierciai.e e se

'
t io

che nel giorno ventuno del .es-,1 di Aprile

(63)
. _ _ .

Uttoore iJj4 per la conueiìsiune uul ser«

intereu-^anti le Stazioni 7-'-iTOYiafie di

contratto registrato a ̂
"" '"

iu -lata

' ari. » . . . f t aaft...a™u.;^....tóa;.ì.Q.Miraa_..a ar
1 del I..L. 9 :?a^io l'J;>5 n° 006, ri-jortato

^ - - " - - " " ' " " nel

il '.iUùdQtto contrattò, «^^
"f e""Uehunarà"i" non "La""alòu"n v'a l'ore"" per"! * A:ai
«ia-ti"aBttìne-P»-S-*-i--iB--qttan-èt>- i- -rapporti eco»
iyî .c.L.5i.-y l̂̂ pjao_..dir.ff.tia35nt9.Jx.a..̂  rit-
ta concessionaria o i terzi. --- - ----

(64)

Fatta la presente denuncia in conformità
bie 1933, n. 3269, e degU articoli 63, M e 57

'n/tan- Aia

H 19. I DENUNZIANTI (6)

01IUMO) Ikk. 12 lU «57 . In. Mltr. Suo - O. C. («OJX»)

(63) (64) II contratto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 771-795. (N.d.r.)
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No in oro

progressivo

-

1

"ti

DESIGNAZIONE OBOLI OGGETTI

Online detta daaritims ; I) Immobili per naturi. - !) Immobili per destinazione,
Pertinenza. - 8) Crediti, rendite fondiarie e cenai. - 4) Interessi decani dei
crediti ed annualità arretrate. - fi) Azioni commerciali e rendite sul
Debito Pubblico. - 6) Mobili. - 7) Denari.

N.B. — Ciascuna categoria dovrà essere sommata separatamente.

'.

Palermo, lì "^ ' i ''- '"^

IL DEKUtìZIAHTE- x— ^
IL J.VP3 EiXLA LI VISIONE CO':".:i-iJiAi.lT;'. I. 4

*Hs /

\

'

UFFICIO DEL REGISTRO- AHI PRtVAT»

7<7?y boli tta n. Y9&'/

s'o /(ffltX'fà&%£i'7UiO t^Tto
~S(~n. ra«

er imposta complementare di registro suM'atto

Bistrato ,L-^-^--- .̂ d J - r**

^ &6t_- 2. -JV •
IL PR<ftj$'ATaM * f

('̂ ^~ aP^jt//-'''
V <5^* ^ t>^ ^ '

f**^°^0 '̂*^

" "~0̂
s:-- TT~

^

VALORE DEI BENI

J \ y
xT8!̂ "

:^;'':rIGO

2x^
.6^^*
&?"
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Ì-.7.T.Ì3G.40.B. DIVISIOUF, CO?3.KHCIAI£ « 2EL TliAFFWO

DIREZIONE

HOD. >
Taut e.Imp. Ind. tugU Affari

MINISTERO DELLE FINANZE
DELLE TASSE E DELLE IMPOSTE INDIRETTE SUGLI AFFARI

UFFICIO del.

a .....: -,

S. &L.JL. «Torto» detta denwwto

partitorio

ddl'articolo M registro

fortune dd rtffiriro di
formalità

(1) Di riunione dell'usufrutto alla nuda
propietà di verificazione della condizione
suflpHimva Apposta ad un contratto di ese-
guimento dato od un contratto sottoposto
a condizione sospensiva, prima ohe la con-
dizione slasi TOrifioata.

(2) Cognome, nome e paternità del denun-
siante o dei dennnziBnti.

(S) Dimora di ciascuno.
(4) Data in tutto lettere.
(5) 81 4 verffieata la oondizione sospen-

siva apposta al contratto pubblico o privato
stipulato con atto (indicare la data dell'atto
Del quale si trova apposta la oondiiione
sospensiva di eoi si denunzia la veriflcariooo
• b data della sua registrazione, nonché
l'Ufficio presso il quale venne registrato))
oppun si 'e dato eseguimento al contratto
stipulato con atto (dare le indicazioni sopra
accennate) nonostante la oondizione sospen-
siva ivi apposta; omero ha avuto luogo la

. riunione delTusufinitto alla nuda proprietà
trasferita eoo atto (dare le indicazioni di
sui sopra); omero in dipendenza della soo-
oearioné (luogo in coi questa si è aperta e
data della fattane 'denuncia).

(6) Sottoscrizione dei denonxianti.

N.B. - Le denunzie eseguito da persone
énal&beto od impotenti a sottoscrivere
debbono essere firmate da persona special-
mente incaricata e da due testimoni.

DENUNZIA
DI <D

'PBQKOGA

i>EB IL ?EU10EO COIKBJ.yrgAIE ti. ^BILE USO -
ÌO Ai'HILB

_ .
Capo della Divisione Cocóserciale e del

giorno Tentano del esse ài Aprile 1960
ritiene prorogato par un armo, e cioè"Hno
àT'«£> Aprile ias>i, il contrattò stipulato
ififìTitAfCk _chft liei fftoniQL (4L • > '
con la Ditta ìTiTO ^
del mese di
Ottoore

in uata iv
. -- mfllenoveoento (4) , _ . „

per la concessioaa del servizio
^

trasporti 4a ̂ partenza od ih arrifp
oaati lo Stagioni ̂ Ferraviàrio di Palermo»
al dce&ollio dei o > ìiél
àTticsao di "5^fSllI~gTfaaali, uSStFattd" re»
Bistrata a-l?aler5oTn ,data'lu/lQ/;7à9~Br n°
I4;ì46, il taro k;0, ToTiEe 833, loglio nF, .
aftl privati, rSacóasc £.5ijf!) In baae ali *nl
titto capoTerso déll'art.1 del D.n
1935 n° 606rHportato "àeil'art.56
leggo «il Registro e tiel n° 15 tìelló~rèlati

(65)

te presente denunzia In conformità dell'arti. 78, secondo comma, della legge del registro 30'dicem-
taiS 1»23, n. 3269, e degli ar^eoli 63,54 e 67 della legge tributaria sulle sucoessioni 30 dicembre 1923, n. 3270.

li 10. I DENUNZIANT1 (6)

(aou*o tu. W M e». IK. Mht. ««• • o. e. (MOuooi

(65) II contratto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 771-795. (N.d.r.)
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Nomerò

progredivo

DESIGNAZIONE DEGLI OGGETTI

Ordina ietta daaritiont : 1) Immobili per nttan. - 2) Immobili per d'attenzione,
Pertinenze. - 3) Onditi, rendite fondiarie e centi. - 4) Interessi decorai del
crediti ed annualità arretrate. - 6) Adoni commerciali e rendite sul
Debito Pubblico. - 6) Mobili. - 7) Denari.

N.B. — Ciascuna categoria dovrà enere laminata generatamente.

va tacila :iv

Tf~Ja7Iti tio" cuiitratto, o^erttb" dalla pì-o'je4ts
'^:-rT;iisia, nou Tiià~aTciiin~i:aIbr8 pé^ì'jlS

"7^T^w"SaT1celTii"Terro7ie dolio StatoTiT^iiai
ecoii òSIcìT^r'"ovoTioa;r'j ir o t"{ :

"rcr'taHTcna 'Ssn'anaìfi xcdeaiaià Tieiie faTìa
al solo scopo di prorogare la durata della

Tonc¥sll7mè~e^i"^^^
T'e"2TstrFia~"à "tassa "fìssiali
'TàIefloriT~^/;t7'f^^

f5E

-655f-??«A-«W-fJHtffrTÌ -
P A L -7 •• • r-'

ha par-: . L.

'pef lHi'fM5sta"c6mpIèmentàré""3T'"ri:gi™ò"sJ"'.. T

VALORE DEI BENI

(66)

(66) II contratto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 771-795. (N.d.r.)
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IO

REPUBBLICA I

W£I TÌiA'.;pCì

DZLLO STATO

COTPAKTX EJTO PI PALERMO

Divisiate co*. CTV:.IALE E DEL TRAFFICO

C O M T R A T T O

per la cóncoosLone dol servizio di trasporto a do*

ni ciIlo doi carri ferro vi ari a mezzo di carrello

stradale stipulato in seguito a trattativa privata

conclusosi con la lotterà di inpogno dol eneossio»

naxio in data t9 Ottobre 1560 e con lo lettera di

còounicodone della 04visiono Commerciale o del

traffico di Palermo 9, C. 12.7.T.1LO^O8 dol 2fì

0,12*7,1.260.408

F R A

1*. cicrxla Autonotao dolio i:orxovie;:ollo stato t por

là :.uolo in corvi ono in <ycst'ctto il Capo dello Di*

vi dono Coanorjiela o dol Traffico dol Comporti»

monto di PoleroOf Signor Co;:, ontìatora Dottor Salva*

toro lo -xìlit noto a Ccitanisaotto il 15 Gennaio 1699»

giusta lo facoltà conferitegli dalle nonno in vigo»

rei ---•••-..--•-..•-••....

E
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il Signor Vito Glandolino» nato a Carleone il 2

Aprii* 1924 • domiciliato in Falerno nella Via Car-

0010 Trassolli o* 32§ .-•••.••«.•«••••

si conviene • ai stipula .quanto segue* • • • • • •

AilTICCLO 1

OG-.tTTO DEL CCNTK/.TIO

L'Azienda Autonona dello Ferrovie dolio £tato

concedo al Signor Vito Cicncinino 1*autorizzazione

di osereitare il servizio dei carrelli stradali per

11 trasporto doi corri ferrovieri a domicilio» per

conto di terzi» negli scoli ferroviari di Falerno*

11 concessionorio si obbliga a non appaltare Al

oorvizio oggetto dol presente contratto*-In coso

contrario l'Azienda Autonomia delle Ferrovie dello

Stato si riserva lo facoltà di revocare in tronco

lo prosente convenzione* --«•--•-•---•-

L'attrezzatura di trattrici e di carrelli dove

ossero di proprietà dol concessionorio ed in misu-

ra telo da assicurare il servizio rolativanente il*

le richiesta dogli utenti ferroviarie -------

L'Azienda Autonoma dolle Ferrovie dello Stato» o

suo incindocebile giudizio • sempre che ne abbia la

dispoonibilita» potrà noleggiare al concessionario

carrelli di sua proprietà» allo condizioni e per il

periodo di tenpo che essa Azienda fisserà* • • • • «
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X tipi di trattrici • di correla stradali di prò*

piiate d»l concessionario* impiagati por l*escrdzio

dol servizio» dovranno esaere preventivamente appro «

veti dall'Azienda Farroviaria (Servizio Materiale a

Trazione)* -.--^••-..--•. ........

Il concessionario dava ottenere» a sua cura a epa*

se» i necessari panassi dalla Autorità compatenti

por le circolezione .stradalo* ............

AaTIOJU» 2

SaCVlfclO HI> ii/TìTù DI T_ftJ

^1 c onceasionorio 6 autorizzato od eeorcitaro il

servizio per conto di utenti ferrovieri che abbiano

depositato* presso il Capo Staziona» deioga notarile»

cono dal Dodello che qui appresso si riporto» dalla

quale risulti esplicitamente» oltre alle facoltà va*

rie delegata al concessionario» la dichiarazione che

il del agente Bollava l'Azienda Autoba:* dello Ferrovia

dello òtato da qualsicoi responsabilità per il riti*

ro dei carri eseguito dal concousionariot . - - - -

ATTu tiuTAJULE

La ditta eottoscritta . ...... .......

residente a * * * * * * * * * * V i a • • • • • • • •

N. ...«»•« • esercente ilaxxnorcio (o l'industria)

(67) Così nell'originale. (N.d.r.)
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DELEGA

11 Slg. CXANCT2HO VITO, concessionario dell* Peno*

vie dello Stato per il avvizio di trasporto a doni»

cilio dal carri ferroviari a.mezzo di carrelli ètra*

deli» ad eseguirò per suo conto le seguenti opera»

zloni inerenti a trasporti ferroviari a carro con»

pioto do essa spediti od ad essa diretti» presso lo

scolo ferroviario d i * « » * « « * * * * « * » * «

a) ricevere le lettere di avviso per trasporti in

arrivo! «•-.-------•-»---.-•••«•-

b) procedere alle operazioni di svìncolo! ------

e) ricevere la riconsegna dei trasporti* sollevare

le eccezioni relative alle anormalità dei trasporti

stessi e chieder* gli a ccertamenti degli eventuali

danni» in confosnitè a quanto previsto dalle •Condì»

zionie Tariffe vigenti» esc lusa la constatazione dei

danni e la rfiroa del Ch loo» salvo che non aia •

efs espressamente ielegato* ------------

d) avanzare richiesta dei corri vuoti e quindi prov-

vedere alla verifica dello steto dei carri» copertoni

ed attrezzi» secondo quanto previsto dall'articolo

34 delle Condizioni e Tariffe vigenti! ------

o) provvedere alle spedizioni delle aerei e carro a

norma del}e vigenti Condizioni e Tariffe* ------

U dtt* delegante dichiar. di sol-
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levar* l'Azienda Ferroviaria de ogni responsabilità

conscguente all'attività svolta dal delegato nel

rapporti intercorrenti con l'Azienda Autonoma delle

Ferrovie dello Stato* in attuazione, della presente

deioga* ••-•-••-••-•••- — •--•-•

lì' cltrecl U3JC3SO il trasporto per conto di ter*

zi cl-e caltucrianente si eorvono dol arvî io dei

ccî olli strodcll ̂ ocprochò ne faccione ricreato

a noaso del conceĉ ipnorio» tonpoc ti vagente e cioè

prica che la stazione abbia provveduto a mettere

il carro dì fronte normale di scarico in stazio*

no» ---•»••••-•••••••••-•••••

Ver dotti trasporti oaltuori le ditte interessate

dovranno sottoscrivere di volta in volta uno delega»

in certa libera e senza l'intervento del notaio»

confame ai due modelli che qui appresso si ripa*»

tono» .-.•»---•------.-••...•

D E L E G A

Lo Itte sottoscritta resi*

dento O • • • Vio* ...... (68)

H. . . • . delega il Sig* VITo CIANCI nr», conces*

siònc.7Ìo della /«zlooda Autonoma delle Ferrovie dello

Stcto per il «vizio di trasporto a domicilio dei

corri ferrovieri a 00*120 di carrelli stradali» ad

(68) Così nell'originale. (N.dj.)
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eseguire per suo conto le operazioni di eviricelo

letivo el eerro» ••«••••» oggetto della epe» (69)

dizione* • • • • • • . * N * • • • • • • de* * * * *

II preciotto concessionario o altresì delegato a

ricevere la riconsegna del trasporto in parole» sol*

levando tutte le eccezioni rettive elle anormalità

dei trasporti stessi in conformità di quanto previeto

dalle Condizioni e Tariffe vigenti e chiedere gli eccer»

tameati degli eventuali danni esclusa le constatazione

del danni stessi e la firma del relativo verbale -~-S

Ch* 1̂ 0 salvo che non sia a ciò espressamente dele»

gato* •••«••••-•-•- — -••••••••

La ditta delegante dichiare di sollevare l'Azien*

da Ferroviaria da ogni responsabilità conseguente

all'attività svolta dal delegato nei rapporti in»

tercorrenti con l'/.ziemla Autonoma delle Ferrovie

dello 3t£to in attuazione della presente delega*

........ a
Firma* ............*.** (70)

D E L E G A

La ditta sottoscritta. • • • • • • • • • • • • • •

resiJento et Via . • • * (71)

N. ....... delega il Sig* VIIO CIANCI.-I!JO. con*
... .... . , Autonoma delle Ferroviecessionario dell'Azienda .

(69) (70) (71) Così nell'originale. (N.d.r.)
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dolio Stato per 11 servizio di trasporto a domicilio

d«l carri ferrovieri a mozzo di carrelli

ad avanzare richiesta per un carro vuoto occorrente

por la spedizione di* ...... . . * dalle sta» (72)

«ione di*****»**...*a quella di» • • •

altresì* il concesaioncrio» previa veri li*

co dello stato del corro* del copertone e degli et»

treô l secondo quanto previsto dall'articolo 34 dolio

Cor.uî ioni e Tariffe vigenti» e provveder® per il

trusporto del carro vuoto al suo donlcillo ed ad ose*

guixct successivamente* la spedizione a nonna delle

Condizioni • Tariffe* • «•••••••••••«.-•

La ditta deleganate dichiara di solleverò l'Azien»

uà Autonoma delle Ferrovie dello Stato de ogni rospon*

scbàlità conseguente all'attività svolta dol dolco

Gato nei rapporti intercorrenti con l'Azienda Fer-

roviaria in attuazione della presente delego* - -. •

Oi

filma* ..«.*•«•• (73)

E» C* A M H A flb tt V ^b A 4K tt M M ft tt SI flk SM Sk Afe A Sk SB SB

/AT1CUJO 3

O/:óuCNA E MCUIJ-CTJA DEI C/JUH

La consegna eiioonoegna dei carri ferroviori ha

luogo negli appositi binari a raso dello scalo for»

(72) (73) Così nell'originale. (N.d.r.)
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covicelo» ftn contradditorio fra gli agenti ferro*

«ieri ed i rappresentanti del concessionario* • • •

La riconsegna dei carri carichi in arrivo ha luo*

go» in ogni caso» previa operazione di evincolo dell*

relative spedizioni* — ••>•>•»••«»••>•»•>•.•

La consegna dei carri vuoti por il carico « domi*

cilio deve essere preceduta dalla regolerò richiesta

e con 10 osservar» di tutto le nome stabilito per

carri che vengono cariceti nello scalo ferrovia*

rio* • «•••••«-••-••--•.•.•••.»•

Il concessionario o esentato doli'obbligo del de*

posito stabilito dell'orticolo 33 delle ."Condizioni

o Tariffe** - - - - ----......-......

E' fatto obbligo* al concessionario» di chiedere

10 intervento di un agente dell'Azienda Ferroviario

per l'assistenza del carico quando trottasi di aerei

che richiedano delle speciali cautele per la assi*

curaiione e riportizione del carico stesso* - - - •

L'agente riferirà ella stazione» per gli eventua*

11 provvedimenti», sul modo con cui il carico o stato

eseguito* -•----•.-•--.---.-.-•

ARTICOLO 4

V13UPICA DOLO STATO DEL C/itftO » PULIZIA

II concessionario» prima di accettare carri vuoti

per il farico» o tenuto e verificare» per «nto del
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alttant*» lo etato del carco in conformità a quanto

previsto dall'articolo 34 delle "Condizioni • forlf*

fé* restando «sciupa ogni responsabilità dell'Alleo»

fa Ferroviaria per qualslasi anormalità ol trasporto

derivante delle irregolari condizioni dal eerro*

II concessionorlo è.tenuto* altresì» a provvedere»

o suo cure e spese» ella pulizia ordinaria dei corri

ricevuti carichi! e che restituisce ricaricati» ossu»

DcnJooi la responsabilità di o«jal conseguenza derivan»

te dolio inancata od incozaplota pulizia* • •••>••

Inoltre» por i carri destinati all'estero» la pu»

lî la dove essere fotta secondo le nonne prescritta

dalle Amninlatrazioni ferroviario interessate» ed il

concessionariô  devo rimborsare all'Azienda Autonoma

delle ferrovia dello Stato quelle soone che venissero

od essa addebitata dalle Ferrovie corrispondenti

per la mancata od incompleta pulizia* -«••*>«•••

U ritiro dei carri» dei copertoni e dogli ottrex»

si detonaina presunzione assoluta del loro buono

stelo agli affetti di arentuali avarie degli stessi*

AaTlUJLO 5

OitAKlO M iUsKVIUO

ZI ritiro a lo restitumiona dei carri» dai copex*

toni a degli attrassi deve avere luogo durante la

ore di apertura dello scalo stabilita nell'orario

52
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to

di servilo pubbllvato dalla staziona» •-•••••

ARTICOLO 6

TETUÌKE PER IL RITIRO, IL TRASPORTO, IL CARICO, LO

XARICO E LA RESTITUITONE DEL CARRO.

L'avviso di arrivo dai carri, da ritirar* con il

carrello stradai», viene dato dalle stallone diret»

tacente al concessionario a nano o telefonicamente»

Agli effetti della resa i trasporti si intendono

fermo stazione • la cessa e disposiziono si considera

avvenuta quando i caari sono posti sul binario a

raso* -----------------------
Le operazioni di d.tiro, trasporto a domicilio,

scarico o carico o restituzione del carro devono ev»
b1vanire oonplessivsnente nel periodo fissato per la

asportazione delle cose o per il carico di cui allo

Articolo 46 paragrafo 2 e articolo 32 delle "Condizio-

ni • Tariffe" in vigore per 1 carri scaricati o caricati

in stazione decorrenti dal momento della messa a

disposizione sul bonario o raso* ----»----

ARTICOLO 7

ACCE3JO Nel LOCALI

COLLAUDO Zf.'PIANTI FISSI E Ì-Q3ILI

L'Azienda Autonona delle Ferrovie dello Stato, •

per essa i suoi agenti, he la più ampia facoltà di

accesso nei locali del concessionario ove eventualnen»
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te «ostassero i carri ferroviari. •-•-----•

eventuali impianti fissi per li deposito dei car»

ri noli*interno degli stabilimenti ed impianti niobi»

li predisposti dal concessionario per il rilascio

a domicilio dei carri ferrovieri debbono esser* ore*

ventivacente collaudati dall'Azienda Autonoma delle

Ferrovie dello stato* ------------ -•- -

ARTICOLO 8

RIUTXLIẐ AZÎ E JCL CARRO

,uolora il concessionario.intenda utilizzare Un

carro reso vuoto da un trasporto in arrivo a doclci»

lio per un trasporto in partenza da caricare pure

• domicilio deve, avere soddisfatto gli obblighi di

cui al precedente articolo 3 ed ottenuto 11 benesta»

re scritto del Capo Stazione* -----------

ARTICOLO 9

TAS3E DI SOSTA

In caso di ritardo nella restituzione in stazione

dei carri carichi o vuoti» il concessionario è tenute

a corrispondere» all'Azienda Autonoma delle Ferrovie

dello ̂ tatOf le tasce di sosta nella misura risultasi*

te dalle Condizioni e Tariffe* ----------

ARTICOLO 10

f ANCATA UTZLI££AZiaH£ DEL .CARRO

Nel caso in cui un ceno vuoto» nesso a disposi»

11
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zlone sul binario a raso» non venga utilizzato, ver»

ranno applicata» nei confronti del concessionario»

le dlcposizioni prevista in materia par il caso di

carri nessi a disposiziona per il carico sulla fron*

te di scarico dalla stazione* •••---•--••

ARTICOLO 11

AVARIE • r/WC/CUE DI PAttTI • RIo£:.CI.V.£.TO OATKI

II concessionario è responsabile* nei confronti

dell'Azienda Ferroviaria, di eventuali avaria o nan*

canza di parti dai carri, copertoni ed attrezzi ad

asso assegnati* - - - -««- • - - -« - - - • . -«»-

ARTICOLO 12

O*; SEGNA E RlOONdEOiA DEI TRASPORTI

La consegna eàconsegna dai trasporti in parten»

za ed in orrivo si intenda effettuata in staziona

con la modslita e le norrce prevista dalle "Condizio-

ni a Tariffa* vigenti. ------.---.-.-

E3CXU.il ONE 01

L'Azienda Autonona delle Ferrovie dello Stato

non assume alcuna responsabilità per danni, infor

tuni od altro che dovessero derivare al oncessio

ed ai suoi dipendenti nall'ececuzion» dalle pre-

ni aggetto dai presenta atto» ••••••»•••.

AHT1COLO 14
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R attSSABXLlTA* DEI. CGIJCÊ SXONARIO

II concessionario assume ogni responsabilità per

danni a terzi (persone o cose) che potrebbero Aeri»

VOTO per effetto della circolazione dei carrelli

stradali» tanto nell'interno che fuori della sede

ferroviaria e sia che trottisi di mozzi di proprietà

privala che di tnê zi ovutì e nolo dell'Azienda Auto*

nome delle Ferrovie dello -3tato* ---------

Articolo 15

PCBSJfiALE DIFENDENTE

L'Azienda Ferroviaria non as-une clcuna responso*

bilità di dcun genere por quanto attiene al rapporti

di lavoro fra il concessionario ed. i suoi dipendenti*

11 concessionario t tenuto all'osservanza di tutte

lo non» in vigore sulla disciplina e tutela del

piantatore d'opera*- »•-»---------«.-

In caso di inosservanza l'Azienda Autonomia delle

Ferrovie dello Stéto ha la facoltà di revocare in

tronco la concessione oggetto del presente atto*

ARTICO.O 16

IWJZ.Ì'l&UE. • iriKEGiLARlTA» ED ADUSI « FAI Ì.L. El.TO

L'Azienda Autonoma delle Ferrovie dello otato,

salvi i casi per cui è prevista la rescissione In

tronco* ha la facoltà di revocare la concessione

con scopile» preavviso di trenta giorni qualora il
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-jncesslonarlo venga nono egli obblighi derlventigli

nel presenta atto di concessione» ---------

Per inadempienze, irregolerità od abusi che non

rivestano gravita tale da indurre alla rescissione

in tronco della concessione od alla sua revoca* le

Aziende Autonome delle Ferrovie dello Stcto h* la

facoltà di esplicare delle penalità variabili da un

minino di lire b.ô c ad un nassiroo di lire 5C.COO» -

liei cesi di rescissione in tronco o di revoce» le

A ̂i eri uà Autonona delle ferrovie dello Stato ha la fa»

colta di rivalersi sul deposito cauzionale di cui al

seguente articolo 18» ---•-----••-•-

In caso di fallimento del concessionario l'Aziende

Ferroviaria si riserva il diritto di rescindere io

tronco le presente convenzione* - — ---••• — •«•

ATiTICXJLO 17

PRUZZl

II concessionario si impegna 41 effettuare i tra*

sporti di cui «battasi al prezzi ed alle condizioni

Aissata dall'Azienda Autonoma delle Ferrovie dello

Stato nell'appendice 2 delle Condizioni e Tariffe*

11 concessionario si impegna» inoltre* di osserva*

re ogni variazione che l'Azienda Autonona delle F«

rovie dello stato dovesse apportare all'Appendice

eopra accennata» e J » « o » e » e s « •'•••••
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ARTICOLO Ifi

DEPOSITO CAUZIONALE

21 concessionario tignar Vite Cìencirdno ha effet*

tucto • al Impegno di mantenere» presso lo Cessa

Depositi o Prestiti della Repubblica Italiana (Sede

di 'uloreo) il deposito cauzionale di lire 500.OOO

(lire cinquocentoralla) nominali costituito con un

Titolo O.T«:J. 5T- 1̂ 66 cane risulta dalia dichia*

razione di ricevuta di deposito in effetti pubblici

n» U3 rilasciate dal!» fficio i'rovinciale del. *e«

soro di ralertoo in data 1 i/11/1960 al n* 112329 di

.«clzione. ---.----..•«--...•--•

Iole deposito cauzionale di lire SOO.COO (lire

cdr.ciuocontooila} nonineli costituisce la cauzione di

Uro i*.xĵ xo (lire cinquecontar.ila) effettive volu-

ta dcllv/«iend« Autonoma delle Ferrovie dello Stato

a garanzie degli obblighi ed oneri tutti assunti

dal Jig« Vito Ciancinino con il presente contratto*

L'Asiondo Autonoma dello Ferrovie delio Stato ha

il pieno diritto di valersi di proprie autorità di

tutta o di parto della cauzione per rivalersi dei

suoi erediti verso il concessionario con la emulo»

ne stessa garantitile* -«----•--...-•

(tosta? quindi» convenzionalmente pattuito che» qua*

lora si vexifiaassero inadempienze da parte del
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concessionario» l'Azienda Autonona delle Ferrovie

dello Stato avrà;piena facoltà di procedere» sansa

bisogno di diffida ni di procedimento giudizierioff

all'incarceramento del copra descritto depooiio ceu*

v clonale* -------» — »----.••••••«

A tale incaneramento il concessionario presta» ora

per allora» il proprio consenso» salvo resitando il

diritto dell•Azienda Autonoma delle Ferrovie dello

Stato medesima alla ripetizione dei cuoi crediti in»

soluti ed al risarcimento dei danni che de detto ino*

demclenze fossero per derivarle» --•-••••«••

L'Azienda Autonoma dolle ferrovie dello «Hoto ri«

lascerà il nulla osta per lo svincolo della suddetta

cauzione dopo che saranno stati completamente rogo*

lorizzati i rapporti di qualsiasi specie derivanti

dalla presente convenzione e liquidati i relativi

conti fra l'Azienda Autonana delle Ferrovie dello

Stato ffiedesirna e<i in concessionario e quando non osi*

stano danne o cause di danni possibili imputabili

al concessionario» ai suoi dipendenti od a tersi»

per fatti od atti di cui il concessionario *mdftfftm> -

debba risponderò* ----.---.»---•••-••-

AHTICJLO 19

VALIDITÀ* DO. COUTFIATJO

II presente contratto ha la durata di ami dn»
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quo con decorrenza dal 21 Aprilo 1901 o si intendo

• i toci tonante prorogato di anno in anno fino ad un

nassira di altri quattro anni» non oltre» quindi»

il *--< Acrile 197O, sempre che non sia disdetto da

una dello parti con lettera raccertano.- ta, almeno

tre mesi prima do ciascuna scadenza* -«•--•--

AHTICOLO 2O

21 .̂i-coente contratto» impegnativo per il conces-

sionario» non lo sarà per l'Azienda /.uto&or.e dello

Ferrovie dello 5tato se non quando avrà riportato

l'approvazione delle competenti Autorità» - - - —

ARTICOLO 21

DZCKIAR^IU'JS Ul JLKIOILJO

Agli effetti «raffini strati vi e giudi zieri del ore»

•ente contratto 11 concessionario òig. Ciancimlno

Vito dichiara il proprio domicilio in Falerno nella

Via £Wu~«A» ^«u^«-^<. n. i i- con l'intesa che

ove cucsto dootr-icilio venisse a mancare» il domicilio

stosso si intenderà trasferito presso 11 'Xmicipio de

Palermo» - • - -« - - - - - - - - - - - - - - - • -

AHT1.OLO 22

Tutte le speso di bollo» di copia e di regi strazio*

•no fiscale o quanto altro occorresse per le stipula»
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zione ito presenta contratto sono a carico del con*

cessionario* »» — ••»•••«.-------••

POSTILLA N. 1 A va&. o rî o 12 ìa parola chiusa in (74)

quadro si iutrnèe arjiuliata e sostituita dalla pa-

rola "sulla"; — -.--.--•

PCTTILLA U.c A pag. 10 ri^o 10 fra la parola "pcrio* (75)

dfr" e la parola "fissato" si intenuona tosirito le

parole "di teiapo"; «.__-.--.*.---

tili letto e sottoscritto in tre orî iniali, di

cai uno p<?r cìusuui;a delle parti contraènti e a il ter»

zo per l'Ufficiò del licelatro.

i'alerao 11 ? ? ^'^ "-S63

IL CAPO L:CLA HVI:IÌJI;^ co::::̂ «;iALr: IL i£L T-iA7i'iuo
?.to ::. L;» ;!oli

Viato.ai approda: - ........ . .

?uleriao lì e. ' . " ,
IL iiSìi.^I{J.i '. CO .'AilTI. ".lli

•*" • '— ' - -?.to V. lilaao

(74) Cfr. pag. 813. (N.d.r.)
(75) Cfr. pag. 818. (N.d.r.)
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-
SA?»01

97720X0 £00»
Atti TUTA!! - ?AI£S3»

• -Meo. S

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GEMALE DELI* TASSE E DflJJE IMPOSTE INDIRETTI SOGLI AFFARI

UFFICIO del DE N U N Z I A
ti 0.1 0)

portuario

<M

«pril* 19*7,11
tu ..

(1) Di rianione dell'usufrutto aOa nuda pro-
prietà; di venfleazicne della """d*""•** sospen-
siva apposta ad un contratto; di eseguimento
dato ad un oontznttc sottoposto a condizione
sospensiva, prima che la condisione siasi veri-
ficaia.

(2) Cognome, nome, luogo e date di lìssoìta
del denunziant» o < '

(3) Dimora di
(i) Data in tutte letta*.
(8) Si • vendicata la condizione sospensiva <tfJrP!f r%_fl% m mi M M S J I s t i « 11 «ytllf BQlfyUXtl LU >!••*•;• fjf^\

apposte, al ooctrauo putofeo o prwato^itipa- ^XVft » a » a .... a a a.» a- a a i a ama K » T a r, *XX «T«VT9 ^/OJ
lato con atto (indicar» la data dell'atto nel •»—-l^nf/l-ftf.r ^< IT^ui.-* l_ „«-«. . . i -A~ <_
quale si trova apposta la coodàione sospen- »• »T5ljr WtV «1 «pWTlOTlTJ j Sttpalat»"!»
arra di cui si dénunzia la venficacione e la i*\
data della sua mg><rtnaioae, nonché ITJffinio <BB
PTMSO il qu.i' • • --me registrato); oppun si
è dato eesTuJir. al oootratto stipulato con ¥&•%•—dOttlolUa%t" la Pul.tl'n^
atto (dare le u^: .-ni sopra accennato) no-
nostante la con.-: i sospeosrnt ivi apposta; ti .B»-BSr 3)—pflV— X&-£AHOAVSlO&S ..d<X...SAX>Vlxl0
omero ha avuto ÌU>TO la riunione dell'usu-
frutto aua nuda prcprieti trasferita con atto >ii«isiLa,nfjji. .11 jn. i t f*,mmm
/darà 1« imììrawk'fni rii rm iionra^ tiuijam in di- w* ^wj^* A ww w* ^HA *•""*•* ZTJ(dare le indioasJoni ai cui sopra); omero in di-
ncndenxa della suore?.-'ione (luogo in coi questa ^
si i *PertA ° data del.» fattane denuncia). ""%T*9CyVT^l""lir"pCITt*JU!&B '«'la •i'T'lTW "iB^C
^^ deldenomiantoodeidenun- tsWw-Jrt£_^4...<ttali..f •TP»Vl«rt "él

N.B. - Le dtmimrie oseguite da
analfabete od impotenti a sottoscrivere i
avere flf iiiiitir da pervona spanfabnente Inoari-
«Ma 6 da do* testimoni.

rlaeo»»» ll-r«- QOf In

Fatte la presente «Immuta in conformità dell'ari. 79, secondo comma, della legge dMr«gi8txo 30 dicem-
tn IMS, n. 826B, e degli articoli 53, M a 5T data legge tributaria ralle raocesaioni 30 dicembre 1923, n. 3270.

DiMUNZIANT_ (6)

(76) II contratto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 809-826. (N.d.r.)
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<M*M<Wfe<tMerMom: »> Imchffl p«r urtar». - «) PII lln»»u - » a«Btf.
nodit* Andivi* • «o*. - 4) litiga' d«xnt dal onditi ed •marita
•mlnto. - 6) Alioai ^"—-—"*•" • «ndtt» eoi Débito PobUtoa. -

Ì«M f at^a «]

(77)

(77) II contratto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 809-826. (N.d.r.)



Senato della Repubblica 829 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

«.#»?,<:*
P A

m»<trat
,HMÌ

MINISTERO DELLE FINANZE
GENERALE DELLE TASSE E DELLE IMPOSTE SUGIJ AFFARI

UW101O M.

«Wte

DCIMUNZIA
01 a>

FSCSCC&

V. ____ dtffmtMù <U
i<ar U parlote 21/Vt9*T ••

2T. «Tonni*
/onaoIOo

(1) Di ritmi™ d-H'uBofrntto db nuda
proprietà di o~Hr <.-ooe detto ooodizlcna

/.il un ODO tratto di «aa-
;:i contratto aoitopoto

,VK. prima afa* la con-
u! >;:i

, «paternità

gafaneiito di* •
a eoodixiooe <- - -
djziom «ian «• .. .
1 (1) OogUOOV, r.<v:
aianto o dei di-i-i:

(11 Dimora di euireiBO.
(4) Data io tutte lettera.
(5) Si e Tiri'.,-»:.» la enne

•ira apparta al oci. • -.ito jxMKe» o j.
atipalato eoo «iio , ,-..'x;ar« la dato dall'atto
nel quale • tri-a appaia la eaodàiaoa

narra di «ni u dcnuczia la -•*in"--ir~t
data deUa eoa regvttaaiaoa, nooehe

premo il q-^Mo v«nae regiateato);
i d i de Lo mr —Jrowito al ooatrmtto

ailpalato eoa ••-•^i ;• ̂ r« le indioazioai eopta
•eoennatojncr-'.- ••'.,• la oooditiooe aoepen-

i ivi appr • s ^'rtr-o ha avuto loogo la
( <>!l'cj-ifr.tw aHa onda pim«ietà

tramonto con aibi (du* le mdkàuimi di
oud ecpra>; oc -o jn u pnuienia della ene-
aacèctio (}-c-~ in <r^) qurrta «i è aperta •
jj^j^ doHii £F I "" ••~rT~nrm^_

(C) Sottaci::, .-o dai dcnomdanti.

- Le «5.- -.-•-« easgoito da penona
od i-.-^aOti a " '
•e Cnotta.da

e dado* i

• GALLO EB» OrU35PPIV

il «cateratte (78)

ir; fii r^>. crartci'-io» otlpuiat» i»
«ca il Ti t«

dootalllato in lttl«tao
ertati J*
~SB

la ocncasnioa»

raff^crtl ia od i»
gli esali fy

o Osi daafciòatari»

la 18378,
gip» a fctaa «ll'altla»

1 «91 ivi» s «939 a*

1» prawrt» dennamte la «uuteuilU deOtet 7», aMoodo eomm», ad» legge <W ragiitro SO dieem-
In KM, a. X i9, • degB M«eeB 68, M • 87 AeD» ho» «ratafià •alfe •nocai.taii SO diaembn IMS, B. 8870.

I DENUNZXAm

(78) II contratto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 809-826. (N.d.r.)
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BBBKDIAXIOm DXQU OQQKRI

«M <Ufa *MrMoM; 1) laaobSI wr mfta». - » InunobfllpcrtetinMlaMt
Ftetiatot. - 9) CMM, nodit* tadkri. • «ML - 4) latami «fccono M
anditi «d «mrattitt «mirati». - ») Adoni oonun«r«kU . nodSto «a
Dabte Pabbliw. - •) MobJU. - 7)

W.B. — ChMm» «teoria dovrà

TAIABB DK BIMI

«* t5
«eceno fiali» yn

*.% oca I» ^» pe* l'Aalca J*

«ec39slai ai dirotto
41 «3i*'53i!B2.cstrlo • i

dov»

• taso» fisca*
loiao. U

(79)

(79) II contratto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 809-826. (N.d.r.)
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co"?ARTr<a;TO DI PALBRTO Paiamo,
DIVISIONE CO^TOCIALV B BBt TRAFFICO

N°C.32.7.40.B.1U

OBTIHRALB DSLLS TA3SB E BBLLB l 'TOSTI SUOLI AFFARI

D K H U B Z I A DI TACITA PROROGA

par il periodo contrattual* 21/4/1968 « 20/4/1969

II Bottoeoritto Callo Dr. Giuseppe, Capo della Divisione Cor-tr«

ciala • del Traffico dal Compar Urente di Paiamo della Ferrovie
dallo Stato» d i c h i a r a

che il ci orno 21 dal mese di aprile 196C r inane prorogata per un

anno, e cioè fino al 20 aprile 1969, il contratto n» 1756/1060 di (80)

Repertorio, stipulato in data za/ i?/ i960 con il Signor Cioncimino

Vito domiciliato in Palermo nella via Soluti n° 85 i R, par la cono

coesione del aervieio traaporto di carri ferrovieri , ocgetto 41

trasporti in partenza o xn arrivo interessanti eli ecali ferroviori

di Falerno, al doniolllo del mittente o dal dostinotario a nonso

earreni stradali, contratto ronietrato a Palermo in data 3 i/i/i?6l

al n° 18378» riscosse fi 210, in base ali «ultimo oapoverao dello

articolo 1 dal D»L. 9 raggio 1935 n° 606, riportato nell'orticolo

56 dalla lecea aul Registro e nel n° 15 della relativa Tabella U.-

II suddetto contratto, oggetto della presente denuncia, non ha (81)

alcun valore per l'Aaionda Autonoma delle Ferrovie dello Stato, in

quanto i rapporti economici si svolgono direttamente trn il oonoeo»
alonario e i teral.

Pertanto la denuncia nedeaina viene fatta al oolo scopo di prorogar

la durata della convenzione e, di conseguenza, deve escero regiotrato
a tassa fissa.
mtrmo» n 2 7 FE8, 1968

DIVISIOM3
CO'-WBROIALBBSSL ffRAFPIOO

(80) (81) II contratto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 809-826. (N.d.r.)
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~W
ooarAS?irtfaixo m PALMO Palava», ti tmtm 1M9

mi oon"3aciA£S s HBL TRAFFICO .»., ^. „

SUSOare «BfERALE JKLLS 7A33S B OSELLE EU'G3!?B S3CLI

W tACTlA 1-aL.BQOA

Par il pariodo oonteattoala 21/4/196^ - 20/4/19^

II aottoaoritto XKw Olnooppo Gallo, Capo dolla ttvlsiano
oiala a dal Txntfiao dal Coapavtiaanto di balano dalla
dallo Stato,

d l o h i a r a
olio il ,7iczttO 21 dal aooa di aprilo i?60 rianno lu-oroftafe ^or an
&*mo, e oio4 fino al 20 ai-rilo 1fj62t il contratte n° i75«/i:óO (82)
di !&> por torio, otipalato in «ìata 2 /v:/: >>6c eoa il :'icno^ Jiao*
olnl:io Vito docAoillato in Talamo iella via "-ciati a1 '.IVI* i»r
la conooaaiono dal oo_viale trao^orfeo di corz-i forrcviari»
to di kraopox'fel in Fortaaoa o in arrivo uorfli aaali
di Pnl*mo, ni dcaiollio .1̂ 1 <r>i:tont4 o :«1 a^ntinaturia a :»=:
oarrolli otzcidalS, contratto ro.;iatrato a Polonio in ^ate !/'t/
al o. 1837C», riaooaao S, 210, in Voo all'ultiao sa.^voroo ;
articolo 1 Oel T.T-. 9 niffijio 1" '.5 tu (.OC» ri.-or-tato noll'.v
96 ùolia lojjo oul augia STO o ual tu !3 -olla relativa J.ilJolla li.

Il ouddotto coni-ratto, o/j£«tto dalla :roaoato doaa'ioia» con un (83)
aloon valoro .<o* 1*Azienda Autoaoim <iol_o Trorrovio Oollo -.1» so,
in qu ,nti i rumorii acoaoaioi ai ovol^oao diros-ji.j9rite 'ora il
ocaecj3Ìonorio a i toni»

;ort:-.nto la laaunoia ooaonioa viono fatta al solo eoo. o Ci
proroff ro In Jux^tta dalla ootivoarAona o, di conooguonza* Uovo
aoaora rojtio'-mta a «aooa fio.-au

''•"-:>, II CL*r" J"ì. A
'•"'"•"'-^«d^C!t 2aC*AU8 2 2SL

y

(82) (83) II contratto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 809-826. (N.dj.)
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j. _____ ; "... . ._./'-9—O* C

TRAi

t» A L r» n

Facondo piferinonto alla lotterà n* e,3£7.4C,

0*dol 7/V1970 di oodoota Di visiono Corcoreiolo o del

Traffico» il oottooeritto V3.TO CXAHC^IlXigoeto a Corf»

loor« il 2/4/l%4 o «ooldonto in Falerno nella Via

Jciutl o«

eli accettar» pò* la durata dioooi tre»dal 21 Aprile

IOTU «1 20 Luglio 197D eoo fac-oltà da porto doli»

I Azienda P«3. di rooeifìdaro la proo«nt« lotterà eoo*

nere lilo in qpaloiaei cocente con ceoplieo proowlat
i
; scritto di tro oiornl» la eoneooaiono dol oorvlai*
i

i di trao porto a dosieilio dol corri ferrovieri • ceszo

| di carrelli otradoll a doaieUio por conto torsi,»"

oli ocoll forrovicrl di I'oloxnot olle condì aloni tuti*

! to cctttonuto noi contratto H* 170C/6O di ropor torio

; d tuo tor. pò otlpuloto con il oottoocritto ttodc^ino»

i II oottoseritto oeoott«a «ho« « garonala

| ('olla proaonta eoneoooScoo provvisorio «rimanga vineO»

! lato il dopoalto «taaionalo di L. 900.0CO( lieo Ci»

I quocontopila) Affottlvo ceno risulta dalla polizia

If* 30«7& (u*U2*i;9 di pooisiono) rllaoeiota io dota

sc/11/60 dall»Uf»cio ftoviaoUlo dol Tesoro di tolér*

(84)

(84) II contratto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 809-826. (N.d.r.)

53



Senato della Repubblica — 834 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

*o* guont» non vlona dlvarsomwrta disposi

eoa la pffo&ente lettora eonaoreiaio» 11 eottmeritu

rixonoaea dia rleoncono forni ad inalterati tutti i

patti • .tutta la condizioni* stabilita a eootj&utl

nolla eojrvantloM M* 173C/60 di repertorio «opra ei«

tata*

U eottoderitto dichiara di assetto» a

sue eorie» lo sposo di noia trazione della proscnta

lottava eocor^teiolo eh» rogolor^ lo eoneoeaicno» ^

Por la opoao di rocistroziono»il cotte*

scritto citiona eho quoate in virtù doil*ultSca capo >

Urto dolio articolo 1 dol D.L. 9/V1933 N.606, rl»

potato naU'ortieola 96 dolio 1099» »ul registro a

Dal nuQoxo 19 dalla roictiva taballa B*dovra 0999x9

• tassa fisoa .

II ootto9«ritto« infinat ei dlchlo»! _ln»

Caao eho la prosante lotterà eocoo£r.iale viene stipi*"

lata in dipondorata della s*a<*>nxa definitiva di vai

liti della convonziono n«l7t4/CO di tv^ortorio o del
-

pancate rinnovo della concessione dol servizio di

tratta»! a che «porcio«ossa«oltre a non darò alcun

titolo al aottoseritto aedosino in csorita «ll»»ffida-

lante definitive doll'ooereiKlo del eervizte earroll

•t*adali nâ ii leali di Palozno«non Sopogna In alcun

•oda l*A«i«n4a p*s* circa quello «ha •«ranno la au»

(85)

(86)

(85) (86) La convenzione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 809-826. (N.d.r.)
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toelsiml riguardo •* riappalto _éol ^rvlrla pro<k>tt<{«.

u :
F.tO

. «coatta

JL • 'l'.^^_

IL c-w teu*A DIVISICI e aj/wcaciALn o VSL TOAmco F^S.
»tO 2)7. ^luOSOpd Collo

"7~Tcr^:~7r^"'

4'*' J'Ti .; — -- - - -T

4t'
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/ I9_?J

lf. ii'.TO F. :-. .; ; .UXKO

ALLA DZVXStttffi .GCPlfTCXALB E DEL TRAFFICO F.S*

P A L E R HO..

Facondo fiforiMnto allo lottora O* C.32.7.4O.B del

di codiata piviaiono conrsereiolo o dol tré*

» nato a Corlootfico.11 sottooeritto viro
i

ne il 2/4/1924 f residente e Poloxno oolla Via Scio»

ti n.eVfc

D I C H I A R A

di occottor» p«r la durata di mool tro«dol 21 Lugllé

1V7O al 20 ottobre l'/TO con facoltà da pò rto dallp

Azienda F.S. di rooeindoro lo presento lottora eoo*

core&ola in qualeiosi «cento con oot̂ plico proovvi»
i -
1 acritto di tro giorni la concooolono del servizio
i
i di trasparto o dccicilio dei carri forroviari a cw

zo di carrelli aUadoli o doolcilio» per conto 1

negli acali forxpviari di Palerao»ollo condizioni !

tu i te contenuto nel contratto n° 175C/6O di Reporto-
i -

rio» a sup toppo atipulato con il oottosfritto Dado*

! Il G^uiu-erltto oecotta che» a garanzia dello prea^n»
i - • ' ' i "

I to roncooolona provvisorio» rlnonga vincolato 11 di*

' poalto eouzional* di lira einqueeontomila (L.900.OJO)

effettivo COBO *iaulta dalla pollato n° 30470 ( no»

cero 112329 di poaÌ3Ìono)rila9ciota In data 30/11/60

doli «Ufficio Vtovioelal* dol Toaoro di Paiono*»

(87)

(87) II contratto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 809-826. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 837 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

.or quanto non viene diversamente disposto con lo „

presento lettera eoanereialo»ii sottoscritte ricono*

sce.ehe rimangono forai od inalterati tutti i patti

o tutto lo condizioni stabiliti o convenuti neUa_

convenziono a*l7l*/̂ c di rr̂ ôrio sopra citata*

II sottoscritto dichiaro di accettare a suo corico

lo sposo di registrazione dolio prosento lettera-eoô
I

mereioio che regolerà le. concessione.

Per le spose di registrazione*!! <*>t*e4»ritto ritie*

quo»t«, in virtù dall'ultime éapoveroo doli*

articolo 1 dol D.L.9/V1935 n*606^1portoto nollo

erticelo 56 dolio lego* »ul rogletro o nel n* 15 doli.

la relativa tobolio B.dovrè ooooro ro^Utrato o ta«*

oa flooo,

II sottoscritto i inflno» oi dichiara intoso eho lo

jprosonto lotterà eoouarclalo vlcno stipulato in dipoli*

idcnxa dolio seadonaa definitiva di validità della coi*»

leosslono n° Ì756/6O di Roportorio o del mancato rin»

aovo dolio coneossiono dol oorvizlo di cui trattaci

• eho per ciò ossa oltro o non darò elcun titolo el

oottooerltto modosloo In Borito oll*affidaaonto dofl_

nitlvo doU'oooreixi* dol servirlo carrelli stradali

negli scali di Palermo »non inpogna in alcun oodo la

Atienda f «S» circa quello eho saranno lo sue

r riguardo al riappalto del servUlo prodotto^

- (88)

(89)

(88) (89) La convenzione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 809-826. (N.d.r.)
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VISTO^ »i ice*H*-

i. i / - V ' P' • •O V I \ P . v.\. OUA.IA.JUM W^*

•*

L U G . 1970
VISIONE Ca'A'fiftlALB S DEL TREPIDO.

f^ ^t^

1 Ì V - ' J .
. , r - in.. „.,_ r.li,'J-,

^^^ ' '

'-^^cc^_~

-

-

'
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"11
• I -

jam STURO va JRASPOHTI

FSRROVIB DBILO 31AIO

OOJTAiniJìBHTO DI PALBRL.O

OOJ-J'SROIALB E OSI THAWTOO

Z o - t

7*t»40.B«

AITO D'OBBLIGO

Per la oonooMlon* la noleggio di cinque

11 otrcdoll a «odloi nota, di proprietà dello ?«r«

rovi» dolio stato*

La oottoaoritta Ditta Ylto Olonolnlno, oon 8«do

a Paiono ( Oorao d«l tiin« n* a? 6 ), par la

interrlene il Sio Tlto Olonolmlco, nella aoa

lità di onioo titolar» o proprietario della Bitta,

eone rlnolta dal Oertifloato dalla Camera di Corner,

oio Indouitria ed Agri col torà di Palermo K° 1077/1074

del 5 Arrilo 1931, avendo chiesto ed ottonato la OOQ,

codrione in aoloceio di oinqoe oarrelli • tradoli a

sedici ruote, H» 1.26; ».49| T.lSli T.4I| T.179, ri«

cpettlvonente targati FA. R96| FA. 883; CI, 44I7|

PA, 2821 PJU 204, «i proprietà della Jerrorle dello

St&to,

SI OBB1IOA

ad OBoerrara 9.0 aecoenti oondieloait

H Miangio » oonoinao per il periodo dal
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61 Aprii* ISSI al 80 Ottobre 1951, ma eoa facoltà

teli* Metrovie delle Stai» di rescinderlo la goal»

elafi! BOaento « di ritirar» i carrelli stradali «a*

alante aajpliée preanrlflo «ritto di Quindici glor»

tti*

*e» ragioni dipendenti da eiroostanBe imprendete,

la eottogoritta poo chiedere alla Raziona Oomeroia»

la • dal Traffico di Palermo di restituirà i carrel-

11 stradali anche prioa dalla aoadenea dal nolano*
. -» ,' '*

£•)•» La oondldonl di noleggio eono la oagcuntlt

a) Saaaa giornaliara di noleggio di I*2»XOO(U«

ra dnaiidlnoento ) por OCR! oerrollo*

Qualora la Bitta eottooorltta trcporti In an ma»

M pili di 45 ( o.aorantadnq.ao ) oarrlt arra dirlt «

1» ad ana ridodone di I» 500 (lire trooanto) «lor*
' . - * 'v» ^ ' , • * " • - • *

nallaro «al nolasglo.
' _ i , ^ ' " " ' r ^ » ' 1 ' " • " * V , , ,

•a la BOttooorltta trasporterà pili di 90 (novca!»

ta) oarri, avrà diritto ad tua rifioalfflia di L>600

< lira ptajloento ) ^ornallex*^

Ia> taaea di noleggio per il terzo carrello R* 1»• - ? & j, K- . -. •" • ?* " i :f- . •• " > v^*- v- > ••< • *.r •• ? • ,• r
Z2X. targato 0& 44X7. • par il Coarto oarrello BSk- c^r«ft iMte-w*!** ---.fr.*' j--?*-^-^^r 0' v*'<? ,«-«t r"5-"'̂  ••
41, targato li» 282, daoorra dalla data di ooneeena

dai oarralli etosei • doo dal 30 Aprilo X93X • rl*
,'Vi -, ~ * •'''"- "

apotUTOHaente dal 5 ClRgno X95X*
' '-V- ' ' - ' "3^ f ":*'-• " >• -.' - '••

X* taccm di nolaggio par il Colato «arreno 9
"
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T.I79, targati PJU204, è fissata la I»500,(lire olà.

qoeoento) per ogni carro periodo di twntlqaattro

ore Indi-visibili.

b) nano-tensione e riparazioni corrsnt^. ft carico

dalla sottoóorittaj

o) Grandi riparazioni e cambiò dalle godine-da

eseguirsi-a,cura dell*Aianinistrasione delle Ferro»

vie, ogni qualvolta se ne presenti la necessità.

Le spose sostenuta dalle Ferrovie dello Stat? per

le grandi riparazioni ed il cambio deli gonne saran

no addebitate alla Ditta sottoscritta se dipenden-

ti da inerirla, trascurateszab, oomnncae, negligenza*

d) Deposito opzionale di L» 600.000 (lire sei»

oento^-lla)-ooetitnlto :Tne(?lqTi$e versero nto pren» la

Cassa oonpartinsntale delle Psrrovle dello Stato.di

Palenno a garsiizle dol3a buona e or: nervazione .d.ei oer.

relli e dell»aSenpireento 31 tutti gli altri.obbli-

ghi prerlsti dal preo-wite .itto»

3°)— Le taeao ÒLI nolec^o saranno pagate .dalla

sottoscritta In ciaota na-uaìli (anticipata & conce»

c&tire prefiao la Stallone di Palermo Centrale*

ITel oaoo di mancato 'pa^cnento le ferrovie delle

State avranno la facoltà dJ, disporre 11 fermo dei

oarrelll stradali e di. ritirarli definltiyamente,

intendendosi la tal oaao rescissa la presente oon«
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cessione, «enza che la sottoeoritta possa avanzare

pretese di sorta*

4*)- la consegna e la resti tastone del carrelli

stradali avranno luogo nella stazione di Palermo

Centrale, per i priroi quattro carrelli, e di Paler-

BO 8. Bracano, per 11 quinto, radiante compilazione

in oontxaddittorio di appositi verbali, nei quali

dovranno essere indicati gli evectu&ll guasti o mon

oeaze, constatati ai carrelli»

5°)* la sottoscritta Citta Vite Ctanoialno pò »

tra atilizzare 1 carrelli per eseguire trasporti aia

ih conte proprio ohe,per conto fli tersi*

II quinto carrello U°»f»I79, ternato PJU204-, sa-

rà QtlllPzcto anche tfnll'Ara'.lrjIstrfcr.iore Ferrovia»

ria per 1 trasporti la conto proprio, da eseguire

con personale proprio» Tali trasporti avranno la

pr«C9<teiza su Bacili oecguiti dalla Citta Vite Clan»

daino»

6)- la sottoocfltta a^e.iia pieiaiM.iite a aao cari-

co la reT^oiispAiUtfe, sia vareo i tersi che verso

l'Aimalnlatrazione Perro7i?iria,per eventuali darini

ohe potensero derivare dall'ano e dalla circolazione

dei carrelli noleggiati, oggetto della pi-esente con.

cessione, oonpresi 1 domi «i?» trattrice ed al car-

relli»
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7°)- I* sottoscritta s'Impegna 41 rifonder* al*

IG Perrovi» dello Stato «ntro oiiwae giorni dalla

data del conto ohe le, $arà presentato, 1« >erere 41

riparazione dei gp.aetl eventutxlr.arjte prodotti al

oarrelll o dai carrelli, per i cuali non provveda

direttamente .la Ditta*

B9)- Per tfctte Je modalità, condìsioni eco» re»

lative all'esercizio di tra^poartc di carri e doni»

alile, valgono le clausole oor.ter.ate ne"Ux> schema

di contratto approvato con D,M. 2582 del 2Z/I2/I948,

in qaanto non slano in contrr.nto col presente Atto

d'Obbligo, flobena Si coi la Ditta dichiara di arar

prp-- ' gratta • piena oonosoftnsa,

9C)- II propwit» Atto, mentre h iianercnattvo per

la. concernlonarle., lo prjrà j>er le Ferrovie *llo Sta,

to stltacto caaniSo avr^ rlportr.t.ó l'r^p

in sede

IO0)- A tatti gli e f f f t t J e-vj/.inlctratlvl e
^

dlsleri la eottorr.rltta elo^rc il prcprio decidilo

presno la Ooncelleria del Tribunale Civile e P«n«tLe

di Palermo»

n*)— Sono a carico della conoer.Blo&exla lo.ape*

se inerenti alla etipciazioce_£ carta bollata, eorlt.

torazlono «00)40! presente Atto.
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n presente Atto d'Obbligo sarà registrato sol»

tarlo in oaeo d'ano, gittata qsanto Siepone l*art«

3 «eli* allegato a. al B.9.X. 15/11/1971 H» 1924 e

l'art. 3, coma HI» della Légge I9/7/194I H°77I.

latto, leftào e eottosoritto in tre originali,

dei* Datili ano per ciascuna delle p&rti contraenti

ed 11 terzo per l'Ufficio del Registro,

Palerà*,!! ': ': " '
» '

*SB II DITTA OOFOESSIOMRIA

V*to VJto CJsroirJ.no

tisto:

IL CAPO DELIA SZZTC:^ CC;T"SRCTAI.E ^ DFI TRAPPrÒO

ffe fl^jH+^B^O &A***~*~*̂

VÌB'Ì.O, ti. approva*

Palermo,li p 7 i '.""'

PJE l'AbTTl^SI-lUZICSE-PÌg.IjS BBR30TI33 S5LIO STATO

IL CAPO C

Per CP-! a -f.:-n_: sj u?o_ jmrt)i-
n..trat;o .r ..;.,̂Pa;^;:

 ; :^::;.t'.._ •
'-'• />jai Contratti
'
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_ . Alla Sezione Commerciale del Traffico F.F.S.S.

P A I 5 R K O "

Il sottoscritto Ciancimino Vi$o di Giovanni abitari '

e in questo Corso dei Kille 276.presa visione del=

e- condizioni di concessione per ifservizio traspor

to carro a domicilio con carrelli strafeli,ne chie

ile tale concessione per le se^u - i 'i 3t« :ic>r:i/:

falerno Centrale-Iol] i-3 .Irasmo od evcntualitù nte

tazione Marittima,

Chiede inoltre,ove possibile e con noJulità du atu,

bilirsi tra le parti la concessione ciel servizio

gestito dalla stessa Ferrovia.

Hiservandosi di fornire tutte le garenzie ulla con

cessione riferentesi 9 da codestu Aruainistiirzìone

richieste,si permette proporre che- 1 'afi'ituoòei

•;rattori e dei carrelli stradali sia stacilitq'r.on

giornata ma a servizio per ogni carro a prezzo da

convenirsi per un periodo d'esperimento,e cioè per

il tempo materiale di fornirai ài mezzi propri.

Chiede che per un breve periodo di tempo il servizio

disimpegnato.da Agenti dalla ferrovia e ciò

r quando-glA autisti propri saranno teonioa».

•\4oatij -T.--.-H- • ., .- --- • = ,__»^x.., i
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Chiede inoltre un congrue ribasso sui depositi

inerenti ai trattori e carrelli.

Con osservanza

Palermo 24 Aprile 1950
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PAL-30»

3S3.C012Ì/L3 3 2SAT7IQD

Sàrviaio ca
stradali a o? cirsio J

Giugno

C. 11. 671

SBRVXajO. OOttinROlAL^ 2 DO, SRAFFIOD

S O M A

50

Là Dìttn GJ-'JiCJp.L-.'O V\t.o di "r^ov^rr-: -ie v.-ansare istanza
per ot*-inora in trono :.«TJions .1 il '>c;.'v!.r::'.o '.''.•:". v-.-.•:<*'•.1.1 i
nella ;,t«,-.ioc3 òj ??.I:-r.4-, Cf;!itr.''.l«--, V...IS-T.O i'a
S. Tir-/, r-sic e PRióroo Lo li i.

(90)

t~ trc"tT n'.-'i .1 '"'» '.ji<j i)j i-ca seria fi
di ottlne eor/lir.Ir-ni rir.^njij^.iv'.fi.

Quanti Sode non hi- nu^ia ir> contrario i ere';», f..-,l9 oarvjz io
venga esercitato ench* a Pole.rRO dai privati ai i.uali potreboe
affidarsi 11 uervi^lo per conto noatro con dotaruioato tariffe
apeolali.

Si r«ota In attesa di istruzioni*
H CAPO DELLA SJZ. OOsai/LiJ «-«.aj-Tri

(90) L'istanza citata nel testo è pubblicata alle pagg. 845-846. (N.d.r.)
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11 CAPO DELIA S5PIOH* COMMERCI ,'JJB E DEL THAPPICO

d i P A L E R M O

H sottoscritto Ciancimino Vito di Giovanni e dì

Kartorana Pietra nato a Corleone il 2/4/1924 e

domiciliato a Palermo in Corso dei Mille N. 276,

chiede di essere ammesso alla gara a licitazione

privata per l'aggiudicazione della concessione per

il trasporto a domicilio a mezzo ai carrelli stra-

dali dei carri ferroviari in arrivo ed in parten-.

za dagli scali ferroviari di Palei-aio (Centrale,Lol

3-3.»Marittima e S.Brasino).

Ragione Sociale: CIANCILIINO VITO.

Palermo 29 Agosto 1950
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ÌUnuta
50.

dei Trasporti Tv / e.11.67v
FERROVIE DCUO STATO . - «o ion i ; 10 «m

sO.ONECOMMEROAUioaTMmca -***• C. 123.006.19. (91)
P A L E R M O .

di gara por La ^oneet*
servii So 5j o^.rrolll

t Pelarc^>.-

S J V I Z I O CO;U*:!-«CI«,3 i DO,

R o ;.; A

Al2.a A:itrn in o^.oifct ...i ..v ••• . :.; j.;-.v ..-,,.,...-..• f ,,ionj (92)

1°)- 0'lA1. (-I ' I^'-O Vitr,
2°)- Antonr.o a :10

4'')" . fi.*''I f.i'-. ^Pl-".1

IL ...- o :, ,:.̂  L :.. • : ; . . / : , .

(91) (92) I fogli citati nel testo non risultano, peraltro, fra gli atti raggnippati nel presente documento. (N.d.r.)
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l!l!r: : ~2f l scrv&fe •
,. „ C.11*571

/•'/ Protocol*».' Ktspojta a nota

* T <*i "^
- Ali -iv delie-.y?.T.s5.>.^;:-:"~r.'

;' :.uo in ometto r-; juì
;^.no. sj. e or-un^ o ~ ,. o " .• j _
^ .dì ì>u,on-i ooruo^v-a :aor

•-• e - i : . 'vnaijirìe del
«>.'-»i7ilMii •F'jr^

g
 v

" .-.•o - ^. . - -.00^ o de3.1^Ir.r;pre:7a Soj&r.tC> IV-nJ.rlia .co
&'-• : • .. * •• 7 l.-:.r;0 ir, Ti^e'.T^^ii^i':,":.!^ :erl;?j n0lK*.=»'I"""t'v

(93) La nota citata nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti raggnippati nel presente documento. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 852 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

aaol
ti.-M.-P7j

* MINISTERO DI
QUESTURA DI PAI

Piantilo Grinte di servizio 2I otto*
37469-24 C.II.671

N. — di Protocollo - Risposte a nota ~ dei i
: Oggetto: CIANCDfflNO Vitp di Giovanni- esito inforatz:-

(94)

GOMPARTI?aEHTQ DELLE P3.3S.-SEZ.COHM/LE E TRAFFICO

P A L E R M O

Con riferimento_a]Lla nota sopradiotinta ?si comuni

oa che i 1_ Già neimi no jk_in condizioni finanziarie^ tali

da garentire 1 •acfluiato di due trattrici e tre carrel.

stradali ver il valore di L,I6 milioni, per crai, si rit:

ne idoneo ad aagumere la gestione^ delDiservizio., conce s i

servizio carrelli stradali.«

L QUESTORE

(C.Karoano)

(94) La nota citata nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti raggnippati nel presente documento. (N.d.r.)
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St TRASPOSTI
teaovuj DELLO suro

IIIIBIU

•'Hama»ll ;'.„..

*V - C.123/806*1 Ì

MI i*
Commerciai* e Traffico

OSSITIO

Servizio carrelli stradali
a Palermo

uno

/

Sezione Gommarolale e Traffico

P a l e r m o

l*a Ditta Vito Ciancimino di Palermo,
con l'unito esposto presentato a mezzo àelJ3ottps££reta«* (95)
£Ìo per i Trasporti toj£att.-;rep.a, chiede l'assegnazione
"del"servizio dei "carrelli "strudaii""per""tutti gli scali
t̂f-aĤ Ì;'l'i ••'• J ' 'J •-'••>• ' A-'- ̂ .f-ŵ .̂ » __ -,-j,,- - r- ~ •J.-̂ -'-'-i- i '̂ l̂ mŷ ^ »f*^«**— -"-" •* -̂ -..*̂ -l

al Palermo. ' ^
1 i '"-"PoicKè' codesta Seaióne con foglio disposizioni

TI. 118 del 31 luglio u.a. ha bandita una regolare gara (96)
a licitazione privi,ta,alln quale hanno chiesto di parte»
cipare quattro Ditte (v/s lettera C.11/671/4170 del 14 (97)
settembre 1950)'la flava .̂ tea.;;.'i no.i potrebbe eaaere aospeBft
od annullata senza 3or£ motivî """~"'"'<Uv*<*c***i<'''ta*v**<"
*" '̂M**" '̂™"5r"p'i'e£;a" t'ut stTvia ooiiesta ^ e i. ione di voler
dert re se la latte. Cianf;im.-i:iO posuiede eff ettiva^aente dei
iie;i'-'i3i^i"tQli (i:ii.';:liore atcì-e^zatura - capacità tecnica

'•• e finanziari-^ - poocibilità di raa^.ior avilup^o del ser«
;i>(vi,,yjiaio ecc) pò o cui aia da preferirà sena'altro àgli altri
——•e'spirauti alia conceosicne.

In tal CESO potrei; o a essere esaminata la. posaibi=
lità di af-"iQ.ire il servizio d 13330,a trsstativg iv
alla precotta Ditta -Jianci;fdno. -

.' \«••

OAJO DEL JSi

(95) L'esposto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 854-855. (N.d.r.)
(96) II foglio citato nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti raggnippati nel presente documento. (N.d.r.)
(97) La lettera citata nel testo è pubblicata alla pag. 849. (N.d.r.)
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Spot.*/

DIREZIONE OMERALE DELLE F.F. S.S.

R O I* A

Ciancimino di Giovanni e di

a Corlepne il 2/4-/I924- e do-

a Palermo in Corso dei Mille 276,fa noto

(̂ .Direzione Generale quanto segue:

bell'Aprile del corrente anno,iniziava trattative

leon.il Compartimento di Palermo per la concessione

M_fle]L trasporto a domicilio a mezzo carrelli stradali.
• ii .
1_ dei carri ferroyiari in arrivo e in partenari dagli ;

_ scali f errpviari di Palermo(Centr<iie,Iolli,J/aritti-

tna,3.Erasmo); il Compartimento à± Palermo,assunte

__|L_e d_ovute informazioni,inoltrava la pratica rcn pa-,

favorevole a cotesta On.Direzione.

il solo ad avere presentato una simile ri~

Chiesta e a conoscenza del parere dato dal Comparti-

ij-il. sottoscritto,al fine di iniziare al più

o il s.erv,izio, procedeva ali'acquisto di due
i - . • '

trattrici,

_Divergi masi dopo dalla presentazione della domanda,

Ì' -•'.'"-'.'"' ' ' " . ' . '
JL sottoscritto si recava al Compartimento di Paler-

àver» notizie in merito,senonchè gli veniva

che si doveva procedere ad una gara.

l̂allJî pr̂ éentMiejaif̂ JJ-̂  domandà neasuna _ !
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notizia di una probabilità di gara gli veniva comu-.

nicata,ed essendo,come /ri,->. detto il solo ricMsdente,

il sottoscritto,ritiene rti avere dirtto alii: conres-

sione in parola.

Certo che cotesta On.D^vzici-.é 'xrr* t: v. -i tj.j.iuT.in'irr

quanto esposte,ten^nd.• i.re••?•; :-.- .a r?Q.-. -.n-1 ifAeranti»

spesa £.csteniitatr\-ut
i:o ?: ibi. ^.j - i : - -; V-. 2;, ,-• : ti i-

pataient e rin̂ ra:. i,..

Palermo
e
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o DEI . „
•

(98)

t; 1-3 S ^ 3iiRYÌ23»rCOÌiiaHQ"]^l»Ii iMJDL TRAFFICO' '

Io risposta alle lèttera,a rìforlmanto, ai inforna,
àt\s al bende ;>er li cor^tit-iona H ;lidta2ione pri»

tfc'tr, oui foglio diftpoaizioaa n°.118 del 3: Luglio e.*., hanno pressa» (99)
t$*;V intanto qv.iittro ])l"ct^' a ^rec^&u^vnLt;!

}°=» vite ci Comino
2«» «btonio TP IO
3*» Unrlco 5lLV.;S!rjlI
4'* Gl-isappc VCni

P*r ognuna di questa Ditte acno arate rrchicrte le relativa infor»
iSBzìcrii ella locala Questi^ra, ir.icr^iiloui ohe j,--ao r ' tatu tutta favo»»
revc "'' : si alla<;soo a tale rifrunrdo in oi*i£;iiit.'!.& le risposta ricevute (100)
Halli 3ue etora.

Dall'acaifrì ^olla pT^ticrs risalto p^'?) ohr» la Jìltta Clanoliaino per
J«'prie» ebbo s.ì avarusare in dats "4 A^vils l'j <teni,a pi*.v le conueaalo* (101)
na del aervizio dal c»ttrr-»?.\i - trarr:; i J.. .

In regulto alle. -is^c^2io.ai-Jis^a^t3,ts.,j5L2_s.̂
.

Dal raffronto delle ir.Iori^r^io!1: ;. -srvjri . i te Dall'i Q'.-jst\ira risata
Oha arrettivaaent^ l'ansie itatc Littrs rltrs ji ojc^-ro In pOf8«Bao di
tutti- i requisiti rj.chle8ti|i. ha un s_ g_o ji g 1 g t e n ;; a jT 1 nar g i& ria TaE-

altra Jitta c^^alfl^tV^pihtn .onlr^^f-.gc3trtuire_rrig:ibe> di

3<ik>a*

(98) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 853. (N.d.r.)
(99) II foglio citato nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti raggnippati nel presente documento. (N.d.r.)
(100) Delle risposte citate nel testo risulta raggnippata nel presente documento unicamente quella concernente

il signor Vito Ciancimino, che è pubblicata alle pagg. 851-852. (N.d.r.)
(101) L'istanza citata nel testo è pubblicata alle pagg. 845-846. (N.d.r.)
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preferenza rispetto ali» Ditta che hanno presentato istanza*
Questa Sezione regta in attesa di istruzioni.

£.
Set.

CAPO DULIA sis
(102)

}••*-- . *'•'.' ./ ' , \ -
'

-•> v 'i ! J ••• I

.i"'

(102) Delle istanze citate nel testo risulta raggnippata nel presente documento unicamente quella presentata dal
signor Vito Ciancimino, che è pubblicata alle pagg. 845-856. (N.d.r.)
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I

VII /ics. Cn'aaaarclali - C. 11. «71 — lando par Tappato « ticìtasiona privata M «arrisa* 41 tr*-
«p«rt* • «fornici!» «M carri farroviari a meno camiti stradali nella (raziona di Trapani • Mila atasbarf
«fi raJara»» Centrala, Lelli, Marittima • S. Iranno.

f* •; •> H^ *
•."• • VAnunkii.t ..v delle Ferrorie dello Stato indice una gara a licitazione privata per l'aggindicazìooa
Wolia KMHiasione per il trasporto a domicilio a messo di carrelli stradali dei carri ferroviari io arrivo et) in par-
lena» dallo aralo ferroviaria di TrapQuj r. negli scali di Palermo (Centrale, Lolli, Marittima e S. Eraamo).

La concessione avrà la durata di cinqnejnni a decorrere dalla data che verrà in seguito fissata dall'Ani»
aiiniairaxioae delle Ferrovie dello Stato.

• La (ara verrà eseguita mediante offerta al ribasso sui prezzi in vigore per il servizio stabilito dalla Con-
. dirioaJ e Tariffe per il trasporto delle cose sulle Ferrovie dello Stato. Il limite raowimo di riduzione verrà sta-
bilita) dalla Amministrazione delle Ferrovie dello Stato, con busta chiusa da aprirti immediatamente dopo
l'eapletazDento della gara.

I concorrenti ohe supereranno detto limite di riduzione verranno esclusi dalla aggindiraiione del servizio.

Risulterà vincitore della gara il concorrente che più i-i sarà avvicinato al limito massimo di ribanto, ernia
superarlo.

L'eeereiaio del servizio non comporta il pagamento di iieiwm canone, ftorri»pottivo o coni|>enMi a favore
aVU'Aauninistratione dello Ferrovie dello Stato.

I rapporti finanziari fra la concessionaria e gli utent i Daranno rosolati direnanti-ilio1 fra pii »lc-«i.
La concc<-itipnrìa assumo l'obbligo di os«er\arc lu t to lo con.licioni in vigore per il M-rvizio dei carrelli

•tradali eseguito 'la parte delle Ferrovie dello Slalo o ilei pro//.i indical i nell'otri ria
v La concessionaria a.isume altresì, nei riguardi dell 'Anuuirii-trainiiio delle 1°. S. gli obblighi e lo rri.pon.-a-

bflità stabiliti dall'appedice -' e nuocente modiliulic delle » IU>ndi/.ioiii e 'I arìl le .1 che disciplina il senili»
dei carrelli stradali MI strada ordinaria.

Tutta l'atlreizatura occorrente (trattrici, carrelli .(radali eoe.) è a ci.nifi- ..i rjrie,. .Iella ('onoev«iunaria.
I carrelli -Ir idali ilo\ranno r«m-r« aii|ni-tatì dalla «'.onoif-ioiiarij daU'millKli 1.1 | irivala.
IM. -e dal la data della firma del contratto 'li •••iiieo.MOnc, do» rà •••'•ore prodotto ali" Aniraini>tni/iono I

delle Fer ì - •!• Ilo Stalo una copia del conlrattn -tipnl.ilo con Odici ne p r iy ite pel l'.n ipi i - tn dei i arredi. I
Qualora della copia di controllo di acqualo non \oni«e presentala noi t.-i noni -ini.l i-Iti . rAiiiniini-lrazioite

ba facoltà di considerare ro»cÌK«o il contratto Ji appallo per il «ortiyio dei carrel l i -lr.nl.lli. inejiner.ilici., la re-
lativa cauzione.

Per mettere in grado la Conrc*<ianaria di inizi.ire immcdiaiann-iili il <>ervÌ7Ìo. rAinministra/ione delle
Ferrovie potrà concedere in temporaneo nole^itio i propri inc/ii"flrailriei e carrelli), a eoinli/.ioui da »lahilir)-i.
per un periodo mawimo di 90! mesi.

Per partecipare alla gara, le Piile dovranno costituire uu (lepn.-ito cauzionalo [iroMÌ^orio di l i l e ventimila
per Trapani e contornila por Palermo.

II deporto eaii/ioiiule definitivo è di lire 100.000 per Trapani e lire "itHV.-iMin per l'ali rmo.
Tutte le spo~e relative alla -lipulazione ed alla re^iblra/ioiie del contratto di oiuiv^iono, ><nn> a cuiieo

della Dilla aggiudicataria.
Le domando di .immisi.ine alla licilazrone dovranno e»».-re documentate nel «-Clienti- mudo:

a) domanda, -le-a su foglio di carta bollala da I.. 24. contenente le complete generalità, la p^<•ei^a ra-
spone sociale ed il domicilio dell'aspirante;

b) certificalo generale del casellario giudiziario di dalli non ;int, riore uil un in I-M-.

Sono dii"]>en-ato dalla pre«:t|taziono di dotto doeunienlo lo Dille eli,- MIIIO «i.'i coni e-^ionai p: od appalla-
trici di servizi per conto delle Kcrroxie dello Stato, le Delegazioni J\T e lo l i l i a l i ( > K A •

Le domando dovranno etixere indirizzate al I Jpo dola Si-iione Commerciali- e del Tradiro di Palermo a
lettera rnccomandala ojin ricevuta di ritorno, non oltre le ore. 24 ilei giorno 3H Apulo 'l'>')0.

Saranno ritenute uulle quelle domande che rimiltoranno spedilo dopo lalo, tonnine o die non -iamo docu-
ntale come aopra detto.
Saranno ammessi a partecipare alla gara soltanto quegli aspiranti ohe l'Amministrazione dello Ferrovie

dello Stato —. a suo giudizio esclusivo ed insindsoabile — giudicherà op|>onuno ammettere, tenuto anche conto
della attrezzatura per la mauntenzionc e riparazione delle trattrici e dci~*aTreH1~di cui possono disporre gli

_ ^^ _ " ^-.,-v-*. ^ ^ ̂ .^ Al-» - . . .• ^ -, - ... . f~^? ^~ • ,.,. .,*,, - * L jl j -°

•IptHnfi, nonché delle capacità finanxia^rie e professionali ad esercitare il servizio.

ì-tr
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,,GB affranti eh* saranno ammessi alla licitazione, riceveranno particolare invito.
V'H predente avviso non impegna in alcun modo l'Ammlnistraiione delle Ferrovie dello Stato, alla matte fi»

Rane pertanto riservata ogni facoltà di procedere in modo diverso all'assegnazione della concessione in parola,
was* ette (li-aspiranti possano accampare diritti di sorta o pretendere rimborsi di spese di «roalaiaai genere.

I capi stazione. Capi Fermate, Assuntori, espongano avviso manoscritto negli atrii e nelle sale d'aspètto *
<Qimo I*, massima pubblichi al presente bando.

S avverte per conoscenza delle Ditte interessate che per Trapani si richiede attreasatnra minima di- iuta
trattrice « di nn carrello stradale; per Palermo di due trattrici e tre carrelli.

A tarmine del bando di gara, i carrelli verranno noleggiati soltanto per un periodo massimo di sei mesi,
|p attesa eh* la Ditta ricéva quelli dalla stessa ordinati direttamente all'industria privata.

{« tramici possono essere noleggiate anche per un periodo di un anno. Canone di noleggio per una trat-
trice L. 1.500 al giorno oppure L. 700 per ogni carrotrasportato.

Spese di carburante, lubrificante, a carico della Ditta. Cauzione per la trattrice L- 300.000.
I Cattane di noleggio nerjn carrello L. 2.100 al giorno con uu abbuono di L. 300 se si raggiungono i 45

-irrf, un abbuono di L. 600 se si raggiungono i 90 carri, oppure, canone di noleggio di L. 500 per ogni carro tra-
dottalo.

Deposito cauzionale per un carrello L. 200.000.

H.722 - S«s. Commercisi» - C. 11. €71. — Bando per l'appalto a licitazione privata dell'esercirne del servizio
•9 trasporto a domicilio dei carri ferroviari a mano carrelli stradali nello scalo ferroviario di Mantova.

Valgono le norme di cui al punto precedente.
Per informazioni rivolgerai alla Sezione Commerciale ili Palermo.

M. 723 - Sa*. Commerciale - C. 11. £71. — Bando per l'appalto a licitazione privata dell'esercizo del servizio
di trasporto a domicilio dei carri ferroviari a meno carrelli stradali nello scalo ferroviario di Cremona.

Valgono le norme di cui al punto precedente.
' -Per i formazioni rivolgersi alla Sezione Commerriale e del Traffico di Palermo.

M. 724 - Sez. Commerciale - C. 31/5184 TAC 1950 — Pareggio contabile dei rilievi a debito di compagnia
teatrali irreperibili, emessi nel 1949.

Allo tropo di far togliere dalla rimanenza i r i l ievi Hi verri i e.i il.ila a carico di Compagnie (entrali e.d .i*gi-
anirate (Concewione speciale VII), attualmente.irreperibili, in analogia a ipi.intu •'• '•luto p i a t ù u t n negli anni de-
eoni. «i autorizzano gli impianti tutti a richiedere <M/>I(O, 1:011 moilnlo <".i .">:!]. mattamente compilato eoi nome
« la firma del tawalore re«pon«ahile, il pareggio di delti nl i . -vi KMKSS1 TIMI A TI TI O II. :tl DICKMBRF,
1949 ed ancora in rimanenza, uel|'ialc3u che essi continueranno a figurare nell'apposito registro degli artisti
debitori fino alla data dell'eventuale recupero.

Possono r»-ne pareggiati altri»! i rilievi simili cinedi a carico delle A^enrio Viaggiatori, «alvo a>l addelii-
lame gli importi alle Agenzie medexime nel caso che. non si riuoci***1 ad incavarli.

Per ogni rilievo di cui viene eh itilo il pareggio, occorre tra*mfllvr<- anche la relativa copia non oltre il
15 AGOSTO p. v.

H. 725 - Vez. Commerciai* - C. 22. 121. AG. 43 — Tariffa merci diretta itilo germanica: pressi.

Ticae segnalato che qualche ktazione applica ai preui non italiani dell'Articolo di tariffa n. 1 (derrate), tdi-
aiosu) i* Maggio 1950, le riduzioni contenute nella Tabella pubblicata col punto 565 del Bollettino Commerciala
•. 23-1949.

Si richiarr« l'attenzione èfei dipendenti Icaptaatf sol fatto che la suddetta Tabella da ridadoa» aostitnivm pota
dev'Articola di tariffa f. 1 a«(bson« f Àgooo 1919 e che, pertanto, la validità; deO* TaWU atoata •

f-r^ eoa l'intervezntii apatitnaloti» d*Jla predetta
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H tiene «$ •••• $1 Bottata*!tta Ia«» Mm««ppa Griaaloaa
rjs £rccìo&*» i» «onaorae eoi Sig» PalmlglaiLà Paola dalla

Oeaa.la • dal Truffi»» § ha effattuale m* tlalta alla Offiala» amtevai-
aeli gaa-tita da tal* L« Porto • altana Tll EH"***- »••-» »«l«g««̂

Ea assistito alla Tiaita l*Iag. Cianeimlno Tito, rlchl«d«nt» 3*
aoacftaaioa* dal aartlil* dai carrelli atradali a Palano» il q,vala JbOl
iatanda ««rrlral dall'Officina "Le Porto* par la manataasioaa dal ma*
tarlai* da adi'bir* al pradatto ••rrlzio»

Dalla Tialta è risultato guanto appraaao ai «aponat

1) I*officina è ido&aa alla aanutenmion* di autoveicoli, in partioola-
ra di/trattrici, «asando dotata della normale attrezzatura utensile;

2) II gerente 1*Officina fc elemento capace a dirigere 1 lavori di ma-
nutenzione ed eventualmente piccole riparazioni;

Ì) Si è notata la presenza di un trattore "Pavéni" a benzina con moto-
re della potenza dî HP.60, che potrebbe aesore adibito al sai-Tizio dal
carrelli stradali se munito di gancio di trazione, di verricello a dit̂ v̂ /
ruote con~>pneumatici» L'esistenza di UTI trattare similar-fl—in_caaiir.ada
Batic ina (prov. Palermo) a stata» altresì y fatta presente dal Cianci al-
no e dal Lo Porto;

4) Patta notare al Cia&oimino l'inesistenza di carrelli atraàaljLAJla
In8ufflcieixzâ nugiarica_d*i due "Paveal'1, il Uluncimine txa fatto conoscer
di essor* già in trattative con j.a 3o'c. Panini - Impresa Trasporti con
Sede in Verona -, per l'acquoisto di n°2 trattrici a doppio diff.le per
trazione au quattro ruote, portanti D«tni'i Dicaci tipo Lancia 3.RO
(a nafta), con cnnaegaa a 30 giorni dalla oocudbsainne.

lali trattori sr.ddisf ere obero, a giudizio col a-ittoscrltto,
alle condizioni necessarie par l'espletamento del servieio dei carrelli
atradali.

In quanto al carreiii Etiaafeii 11 Ciancir.ino si è dicniarato
pronto a fornirsene di due , orti entro sei mesi, ordinandoli alla
Ditta "Xoncenlaio* o facendoli costruire presso auriche Ditta locala»

IL FUNZIONARIO
INCARICATO DSLLA VISITA

Palermo, 29.11.950
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f %.
(.

MINISTERO DEI TRASPORTI'
FERR.OVIC f.'LLO STATO

tivunmima P A LESTO ......

...J2V .ccr: /«- s

N..

N

Agl'alt* servizi»
li a

3 B

ft O

THAPFICO

M

Alleg.-t-

A. utìguito p,n« dal.. 7 I.ovjnbrc o.a. al
;r«! -vltma sulle poaBibilìtà meccanici.a-ci i aujl.niBponé l'In,*;.
CI" . Jifcino Vite 'eh* h«. £.r<»8,ejv6ato _i.I^ rè5l^w^BW_er8jtj,._a'llà ^aro

Al-scjrsluo/io Ite pai-tcci^nto il Furulouario di: ^owtita-CszibWe.'
p: ^sto fcl t;«tvialo d&i csrr*113 «trsdéli il ^«ait»_ Jsa confermato
.q' - ;~o he» descritto l'Ini;.Gixifceppe Crieuione.Qaiefettto dalle
2 ' ione :.'aiorlt»l<* a Traaiohe.

Il Cianciatine oa dichiarato inoltro che» ima- volta a,v\rta"
. »i.r. 'vst^ioufr e uè ià conceatidcc del e Divizie in y=ro^Ì£. v^rrà data
a lai, dàrk .subito la contile sic ne yer l'ec^uiP-ro JJ'-iu«/trattrici 1
ci i-o- aiia- 4u^.Pavesi che ha pronte per la trM:foraazlone.

quanto'riguarda i cartalll ha in coreo praticha.par
aul *ofito £j C-cai id brevi |iotrà >v.?.ra'trattrici. *.:

..la .ftttaaè. -ài dìBpcr:»*lf>rìS.

IL. «JtJT

(103)
(104)

Si

'•/£'
fr

(103) La nota citata nel testo è pubblicata alle pagg. 856-857. (N.d.r.)
(104) La relazione citata nel testo è pubblicata alla pag. 860. (N.d.r.)
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C. 123/8019
Servizio C-

oaoirro

41 *. 0.11.671/4616
.1 1.67T/4942"

7/T1/50

a Palerno

7/12/50

Sezione Commerciale a Traffito

F a l e r n o
sedici~

- » ro
i n'fl*

1950

(105)

.-Visti gli atti e le informazioni fornita
con le note suddistinte,si ritiene che dalla gara di appal»
to per il servizio dei carrelli stradali a Palermo,debbano
essere escluse le Ditte :

Trio - in guanto la donando avanzata,in proprio noce,dalla
• >• Filiale di Palermo non può i:apee?inre la Caaa-nadre

di Soma,la 'iu~lé non_l..:i svoltò i.eeauna pratica per
Ottenere il .servisio.' La. Ditta ctessatpei- il nodo
con cui svolgo il lavoro Ai delegazione I.Iì.T'rnon
oITre r.:?r̂ nzie dj. .ben ppiitlurre__il.seiTÌ3io dei
carrell'i str^i-Lii ;
•i"-'-r£rsTSài)iaoyi li una sociatt a responsabilità li«/,
:c i tii ta, £e_nĵ ._ulcu:'iu. a u trez sa tura £i_ iae z zi ; "
irt"*̂ u:i:Tco 'non. è cìiiai-ò se""1'rÌupê o dovreb'be esser*
aaaunto daT aolo t.onti o dulia Società Lìonti e Co»»
pr:joi. Si ritiene inoltre che la Ditta liionti,di=
atratta de, ultre occupasi o:ii non aventi alcuna atti»
nensu col traffico ferròvi-r~ió",noii Hi±tx sic la più
indicata nd asouiaerex il servizio. sola

«i

Peu' i notivi suddetti ai può ritenere che la Ditta
"/ito Cianciaiino abbia tutti i necessari requisiti ed offra
io v.ovuìt- t%rc.-:i2ia rer u:- buoi: incrorie'ito dal delicato lavoro
.iì r.c.i.uiaicione del traffico strettamente con'ie-so al serri»
^io dei carrslli Btrr.dili. ;/ale:idoisi liuiudi delle facoltà di
..;iucÌ2io esclusivo eri in^inlucatile l'ioliiasaate nel bando ii

f

'•$&••

un:: oj

£ ' ' **-e
Sì resti. 'iuie cono i .AociL'uotiri traeneijci con le note

feriiuento.
(106)

IL- CAPO D2L SERVIZIO

(105) Le note citate nel testo sono pubblicate, rispettivamente, alle pagg. 856-857 e 861. (N.d.r.)
(106) Dei documenti citati nel testo, risulta unita al presente atto unicamente la relazione dell'ingegner Giusep-

pe Criscione del 29 novembre 1950, peraltro già pubblicata alla pag. 860. (N.d.r.)
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/•T ' /• /' /"> / ?! /e?/;'1]; p> ' i'tutta ctutea Latut ft-rn"i<*ft ,•» /.-<//fl
i i'

S "I ~ '

AL CAPO DELLA SEZIOHE CPMMERCIALE E DEL TRAFFICO! . v... «-.\CjTj\-

DELLE FERROVIE DELLO STATO IN PALERMO

La sottoscritta Ditta CIANCIANO VITO,

invitata alla trattativa privata per la concessione

del trasporto a domicilio dei carri ferrovieri nel-

la città di Palermo,offre,sulle tariffe risultanti

dal i.unto 2° in appendice alle Condizioni e Tariffe

per il trasporto delle cose sulle Ferrovie dello

Sttto, il ribasso del 2.50̂  (diconsi due e cinquan-

ta per cento).

Palermo 15 Febbraio I9'5I
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oonoeesloi» «erri si o ;,r ,,v
«ecrrelll r t r ad al* • -A ( l i ' /
falera» •*:. ..* l \ X •

E TWi rr>AJ?ilOO •• ROUA

II Slg. Ci urioj.nl no Tlto,&iTpivi«r1.e 'tilt, e.-.>M>iauiojr* v'el
DOTTI rio carrelli stradali r»U.o et-*zioftl oi ?ia»;xno,ha ftr«
nato In po-jra vV pr^TnntiTu r. oo.it 1 3 rione lo :itmr^ dalia o
T9ar? onp p-.-r 1? <icccoe=)o<>-! 1.->1 cr''7i?ic . ;'.t Eroici
atti 5'ohbllic . «r J.l fpla.v;i.o cl-al o^-- rolli. -

j-.ù \^rsat^ a F-?EJ'.O vaiila deUa Boaca Co;;moT«3lal«
la tio-MT'i <H !• IGC« 000 ^u.Ua 2,.w :ito .' r
" r - t > : : o ftvij ;-K.r ir. •jjT.bor -o*.*- .^l ^crvi.-

•ff«ttarro nn d«ricc$to o wju.zior.pl o il i* 500.000 % s
dalla ooxiT-sr.loRa *isr U travolte. & dori «11 lo >:«i atrrt
ano vi ari o an donohito iU L, 200. OvO por o^r.i o »r rei lo nol«g»
glato.-

Ha o/forte la ylifius1 01» aol r,"ir' filili -.: ci r.̂ r^r.t a p-aaf
cento) ani r.reazl ao^l-i tcirlffe «<1 ha ohio?to p rorvl no t inerte
In nola^ lo tre oai'|-alll.- P«r due ùi «pt«i i>o ftonnjjtato -?1
pagare il canone aJ^rnallero 43 '.. n 2.100 jer O'.r j oarxello
ooii a:. ?-8>ac;»o di -? >0^ ne al ra^iua^o .o i 45 oarrl e un
abbaoi.-> <?5 -, "CC et' ni .•"aj^iuu.^cKO i IO crr»l tzaipujrtr.tl
In un sv.-

Por il torco c;\ ••«?llo lqu'Ji4.o adibito al trui^orto d^-1
carri fez. t, vi:u:i 1-, i^-tcìii. o li kJtfivo tùiv ut M «-.iy.'» n
Pal^i' o S:ut f3r_i '40,lia i t.to il . -r«. :.a; .'iti-, o/v -ìt. '.oli >ti
di ±» +' .d per o-^d ctno tv^^coT '. sto.- 01^ j.-n'o^.à i ?n<.l
In sorrivj e i*» part^ju^u, t^Lta tj'ts.iio'i-' ì.l -'^".r'/o ^^^t'-iroj^c,

ohe cji-i. Ir gport 'vfil u '.^i-'u tei o .v< *• i.', ii -rt «•«•J?«.1 , i f rcr>o In

adibito il trasporto uni ciurj i'» >;jrt-.:.ny.% o An arrivo i£
altra i.t. .; ohi »c • •< : •* ! • " . . I. ..:.:../-.•» -i-- "v. -.:v.>c; _.• "•;'d3r.:-'3 SÌIUYI')S«-

o ; •(-_*;• "3 •..•'•. •-i/*^ j r^woi^o .—

r ,,. «il 'resta lì; attera (Ielle det':rn:iii^2-:orì di cofies*o" ' ' ' '
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ve,

atomo

c*rr*Ht «fcradfcli 8ed«n« Commerciai* • dèi

P A L E R M O .

^y,
Yisto quanto comunicato con la nota suddistin-

ta , tenuto presente ohe la Ditta Vito Cianclmlno
- unica ritenuta in possesso di tutti gif occorren-
ti requisiti — ha confermata l'accettazione delle
diverse éondizioni stabilite dal bando di gara impe-
gnandosi altresì a praticare una riduzione del 2,50£
sulle tariffe di trasporto con carrelli stradali »
nulla osta t da parte di questa Sede , ohe il serri—
zio di trasporto carri a domicilio per la Città di
Palermo , venga affidato alla Ditta stessa .

Sta bene ohe il canone di noleggio per il car-
rello adibito al trasporto dei carri a scartamento
ridotto da e per la stazione di S.Xrasmo venga fis-
sato nella misura di L. 500 - per ogni carro traspor-
tato .

Si resta in^atteaa dJL J5O5.O3oere_ ?* da.ta. di lai—
»io del servizio stesso "in gestióne appaltatâ  '

5 " v* y'' •T '' • .X f 'ì\ IL OÀPO DEL SERVIZIO
v | f"t *V " \*\ / s- •' *r j* y r *, > l'^ ^ v é?fasTsi>*^

55
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CARRELLI STRADALI DI PROPRIETÀ» DELL1 AMMINISTRAZIONE DELLE FERROVIE

DELLO STATO CEDUTI IN VENDITA ALLA DITTA VITO CIANCIMINO .

T.26 ceduto in data 20 Gennaio 1953 al prezzo di lire 2.092*000

T. 41" • » • • » „ • H * 1.891.000

T. 49 * • * • • * « » • « 1.750.000

T.121 » « 1 18 Giugno 1954 " " " " 2.492.499

T.2044 M " * Ì Marzo 1957 " " • " 3.500.000

T.234 " « « 16 Febbraio 1957 " " " " 2.250.500\
T. 46" • » •• • ' • • N «M 1.606.200

II pagamento degli importi di cui sopra e stato dilazionato, in me

dia, in n° 36 rata*

II Capo celle
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FERROVIE DEllO STATO

OOMPABTIMHTTO DI

OOMMBBCIALE B DEI TBU7IOO

Slohlaata ìnforoasioni.
OGGETTO....

Paiamo t 15 dieavJbxt 1969

14. clUr. Mlt* rtepoittl

del.

SIOH01 DJJUGKRn COMMXSSABIATO OOMPABTIMEHBUUI K P.S.

P A L 8 H M O

5

I
3
§
i

XI glorio 20/4/70 aoadrà la oonT»nzion« n° 1756/60,

di Raperloriô  stipulata oon il Signor 71to Ciancimi»
not per diaoiplinara la conoeseione del servizio oar»
ralli stradali per il trasporto dei oarri ferroriari
a domiolliOf per oonto terzi, negli scali di Falerno.
Dovendosi ora iniziare le pratiche relative al riap-

palto del predetto servizio" a far tempo dal 21/4A-),

•i prega la 3.7. di far conoscere le consuete informa*
aloni sul oonto del predetto concessionario, nonohi

il parare, sulla opportunità o nano della conferma del»

la ooncesalone.

Dietinti saluti.
^ . IL CAPO DELLA DIVISIONE

COMMEHCIALE E DFL TRAFFICO

(107)

9 i
I l'io

(107) La convenzione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 809-826. (N.d.r.)
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JtAAJl?A«A

fBAJlXOO

3

& w

01 •!-
«5it>cm ai-I voli •tìiallooiJLif-^no «U^t« x-i«fai*?t« a q.uert»

Aa roti»ie :\ivi ovftte d^l IJtó.Vi-lo vr.X. CìfeiKO r «n
rxo Aol atu'/islc «î .-rolxi ctruujUj. r.'i co^r^ tHrsj. H9.-LÌ
li di Paiamo * chr. I anoha eouc-i_0.i :::<; cv.uuiula uocioorla 61^
no di veJLArco*

J*i. ouftl ci» i o^a t j pifjyH3il« Attt
to li c:-ttir7ti- 'alscr.^bf.» «>." li.\ elrùflti<tn^-- Ti? irr

fia l'Xuv:uiomiri tifila Qua e tur» -».o<;:OMpcv? '̂- '>i uà i^r.ionari delia

è uambrato volto a ouuo-

A—

lf "«iociv* in cui tv.le rr.» porto otocs In^.siq 2 ooil *

Ai appalto ACJi«4t« 11 q,uale eoeo vonne oonort'^tc»

v dòjiuee'ja '^joo(u.<jl ùibutxbxrvt duUo
di cono'Kiflro al (w.v4iu .:ulr.to Coti '̂irtlDcn-

t&le di P«t. j.tì ucJLi&e lufcrtajtioal uui conto usi noatri oc,.-

oeasi oiiari rtonchfc U. purcrc «OLl»fc»j^o:*^unith, ili. uwi ccj.r
d«ll« ooao«aiicm« oha r.*i«T*t a •onAd»» il 20/V*70. - II p :• ii

to Oocicici«rxato,ToJu» non loraeadio uTjricxalucntr. alcuui Aci.
hft ffe';to lntu4idex^fin Vi^ariservata e oonndoniii.'aotc-»o la
atnra 01 ftOoxMO^iattrftaaatn Aalin cuprrtiiono.non può fornir*

Alma el«noa*ko ««oanda bneaxm |A oovuo lo ^^«^1^ della
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le «:,ai»f iv -et*

In oJnT«wa lolla «mcaafi,i«*3 ror 5^. •(Uc«>."f <^i tm »«io
fioro -teiai-feu*»n5o jro.'O^iibtlo :,'̂  un altro anno.

Oi xltiùu<i ir. ati'eea ni ri

' / , / . ', •' .
, .^/T,r,.-xr:..'
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M/ COMMISSARIATO COMPARTIMENTALE DI P.S. x
P A L E R M O /

I* 3562 di pret. Palermo,li 3-Marse 1970
Rif.f.B. C.32.7.40.B.MA del 15/12/1969.- . (108)

OGGETTOi Richiesta informazioni -
CIANCIMINO Vito di Giovanni e di Martorana Pietra, nato * Gerle*
ne il 2/4/1924, qui residente in Via Sciuti n.85/R.-

AL SIG.CAPO DIVISIONE COMM/LE E TRAFFICO F.S. ' P A L E R M..»..

•fp.o.:AL SIG. QUESTORE di P A L E R M V" "^

RISERVAIA-PERS ONALE
DOPPIA BUSTA

In relazione alla nota suindicata, si comunica che CIANCIMI-
NO Vito, in oggetto generalizzato, è stato coinvolto in abusi in mate-
ria edilizia; a suo carico, penalmente, figura quanto segue:

- Al n.10947/68 P.M. Procura di Palermo, il CIANCIMINO risulta imputa-
te, insieme ad altre 22 persone dei reati di cui agli articoli 110 e
324 C.P. in danno del Comune di Palermo; il relativo processo in da-
ta 5/12/1968 è stato trasmesso al Giudice Istnittorc per l'istruzio-
ne formale (3* Sezione Giudice Buogo);

- 12/ 7/1969 - Con sentenza della 3* Sezione il CIANCIMINO viene assol
to dal reato di interessi privati in atti di ufficio.
Il Pubblico.Ministero si appella;

- 20/11/1969 - Con sentenza della 1" Sezione della Corte di Appello al
CIANCIMINO, viene confermata la sentenza di primo grado.
Il Procuratore Generale avverso la -nuova sentenza ricor
re in Cassazione.-

II precitato CIANCIMINO è persona molto discussa, tanto da
essere sospettato di collusione con elementi mafiosi.-

Arricchitosi notevolmente e rapidamente, si presume che ab-
bia tratto vantaggio dai suoi rapporti con la mafia, per cui verrà s_e
gnalato per gli accertamenti concernenti gli indebiti arricchimenti,
in base alla relativa legge attualmente in corso di elaborazione.-

Per quanto precede, si ravvisa l'inopportunità della eventua
le ri*_.jv.̂ ione della convenzione con il CIANCIKINO, disponendo, alla
occorrenza, che venga escluso dalla gara di riappalto.=

•••' :-JI COMMISSARIO CAPÒ fìfaKP/LE DI P.S.
//k;->,
ife? i
*$$&/>•"- o*

(108) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 867. (N.d.r.)
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DIVISIONE COKH.LE E DEL TRAFFICO Palermo, li

P A L E R M O C.32.7.40.B.
Servizio carrelli stradali N° C.133.806.142.38

negli Scali di Palermo* 9.3*970
AH osatoli»

RISERVATA PL~SONAL3

(doppia busta)
Sig. DIRETTORE BEL SERVIZIO COMALE E DEL TRAFFICO

R O M A

A seguito di quanto comunicato con la nota p. (109)

n, dal 18.2.970, s'informa la S.V. che da parte del locale

C o,-.-i ne ariate Comp.le di P.S. sono pervenute le notizie di

cui aH'allegata fotocopia. (110)

Poiché la segnalaziona dal predetto Commissa-

riato fornisce nuovi clementi di valutazione rispetto a

«ruolli, ancora incerti, resi noti con la precedente p.n.

del 18.2.970, si prega la S.V. di far conoscere le deci-

sioni da adottare in relazione al riappalto deHa conces-

sione.

IL CAPO DELLA DIVISIONE
;,:;/-,,//' , COKKEROIALE E DgL/ÉRAFFIOO

• .« -r':'4//7/:/>'~Xf i ' * . _ - « ' v C *

(109) La nota citata nel testo è pubblicata alle pagg. 868-869. (N.d.r.)
(110) L'allegato citato nel testo è pubblicato alla pag. 870. (N.d.r.)
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FERROVIE D E L L O STATO | *ISm*™ \ , g „ p R Z 0 1971

DIHEZIOBE GENERALE _._ Roma. -—

gmrajffiOLiu. m...TRAFFICO . M -m^^^
O G G E T T O _.SjrTÌzip_..c.arrelli._.3tradali *•(. .C.32JZ-.4Q.3. (IH)

dei là..2..ia7CL.... _ - — —

Signor CAPO DELLA DIVISIONE
COLTSRCÌALS K DEI TRAFFICO

P A I. ?. R I- C

In esile i quanto •;<::'- -li ."..•. -" " ~. j-21'.c-a ?. ?-ifo-

ri^nto, nnecto Servizio <"oncorda cor: coiesta Divisio-

sione sulla opportuni'o di rinnovare- il contratto con

la Ditta Vi :• ^iajvjji-Jr.^, i-or TaffìOarsnto :lel aervizic

I carrelli "stradali in conte- :i,r2i n̂ .li scali di Palerixi,
K " .
9 per il periodo di un arre a decorrere dal 2: aprila p."

I v., tàcitamente prcrt.ga: ile - òalvc cUsdok.'-.a - per im
|
0 altro solo anno.

•» ' TT r\T7?T7l-'fV7Y' "71** TìT* '1 lì .uj j.i .}-• iJV K

i- • / f / y / : - ^r- --/'/ . -„
1
§ - /
— u i I
K ' / O

(111) La nota citata nel testo è pubblicata alle pagg. 868-869. (N.d.r.)
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FERROVIE DEUO STATO » i > -; •> 1 A 8 A

..Cow»erslal4..»_Atl..Traffico N.<?;
(«o clic» ni

oGG£Tjb:S.e..?Y4z;L«.jj.«rE«lli.. atra- M al .xXt..QjJS.*I*49«B ^ . (H2)
dali »e«U_a<ì.ali._d4..P.al.«xtto,.. Jei

SIG.CAPO DELLA DIVISIONE
COMMERCIALE E DEL TRAFFICO

PALERMO

Com'è noto quesuo Servizio, con la preceden-
te iettern del 9 marao u.o. aveva espresso In propria ade- (113)
sione all'intendimento di codestn. Divisione, volto a rin-
novare prudenzialmeiitf: ^er uii solo anno (con facoltà di
^xroga por un altro eguale periodo) il contratto relati-
vo slla conceeeione in oggetto, salvo a rivedere la eituji

.;:• ^ione qualora foeae.ro in seguito emersi nuovi elementi
r oo.icresamente negativi ds^li accertamenti di polizia.

® Visto orp qxignto comunicato con la nota «
g riferimento, il sopr- ri?hi-vanto pnr3re è dp intendersi
'A eiiporrto, non potenaosi ovviamente rinnovare la convenzio_
^ r.3 co-- : ' ̂ tuale Dittg». ~~

^ • V3'rtp;.fco aecesait" che codestn Divisione,
I fcru.--: restr-nùo l'eaiceuzr' prioritaria di evitare ogni in-
? tcrrusione nello svolgimento del cointeso Bervi^io, pren—
| df I1 iiii'.ii-'tivn di ricercnre un nuovo concecsion?»rio ido-
« .̂eo e definisca 1? questione ;iellr> competenza coap̂ rtimen'.̂

lo, " otenendosi -«Ile, di3po_3izioui_epntenute nell" circole-
-0 ve n°C.133/ "9."!2.a"dol 25 û io 1968. (114)

(112) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 871. (N.d.r.)
(113) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 872. (N.d.r.)
(114) La circolare citata nel testo non risulta, peraltro, unita al presente atto. (N.d.r.)
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MTXSIOHB OOMM.LB B BEL TBAFKOO Falerno,li 2.4.970

PAI. B SUO C.J2.7.40.B.

falerno I Seryiaio carrelli

stradali*

7I-JO

Via Soluti a»

Con'a noto, il contratto n° 1796/960 di repertorio, (115)
stipulato a sue tempo con la 3.V, per disciplinare la
oeaaione del aarvisio di traaporto a domicili* dei carri
ferrovlori a nassap di carrello stradale, per conto teni,
nella Città di Rxlerao,scadrà definìUvaaenta col 20
Aprile 1970.

Ora, eoa la presente, al oonainlca ohe la oonoe»»
alone del serviaio in parola, alla suddetta aoadenaa, non
cara rlrmovRts..

Saranno fornite in seguito le debito istruBioni
per lo svincolo del relativo deposito cauzionale.

Diutlnti saluti.

:. IL UÀK) HSLLA, DIVISIONE

. .'' f : :X'r.-

(115) II contratto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 809-826. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 875 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

occtTTOll̂ K̂ĵ rSUip.jgK1*'»!!! •».

PRO-MBK>RIA PER IL 3IG.DIRETTORE COMPARTIMENTALE

In vieta della scadenaa definitiva del contratto a suo

tempo stipulato con la Ditta "CIANCIMINO VITO" per la concessio-

ne del servizio carrelli stradali in conto terzi nella località

di Pai -o, il Sig.Direttore del Servizio Commerciale ha dispo-

sto di non confermare la concessione alla predetta D^tta, dando,

nel contempo, incarico a questa Divisione di "ricercare un nuo-

vo concessionario idoneo a definire la questione nella competen-

za cor.partimentale, ferma restando l'esigenza prioritaria di e-

vitartt ormi interruzione nello svolgimento del cointeso servizio"»

Considerato quanto sopra e .tenuto presente che la scaden-

za del contratto con la Ditta Ciancimino maturerà il 20 aprile

andante (lasciando,quindi,solo pochi giorni a dit-posiy.iore), que-

sta Sede propone alla S.V. di affidare intanto alla Ditta uscen-

te la frestion*» provvisoria del ripetuto servizio per la durata

di THE «prd con facoltà di revoca mediante preavviso di soli SETTE

giorni e di iriziare, nello stesso tempo, la ricerca immediata

della Ditta che dovrà subentrare tSìmS riguardo delle indicazio-

ni fornite dalle norme in vigore secondo le quali " là scelta do-

vrà c.irìore sulla Ditta che, accanto ai migliori requisiti patri-

moni ni i e morali^ già jposgetyra una certa esperienza nel ramo e

che /:oda bMone_rpferen7.e nell'ambiente commeroiale " .-

^ CAPO DEL^p/DIVISTONE
COMM/LE B̂ DKL TRAFFICO

I/
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- • • = * % <"> ^ y /> a»
FEi,:0\.I BEILO --^^^**»^

tumoo K o
ttf« citar* ntH« ri»»mt«|

O G G E T T O . Barrisi» «urtili stradali RÌ(. ..... ..........
a«fli «e«li di del

SZOVOt OZRBTIOBB DEL
OOMKMOULLB X DEL TSAT7IOO

H O M I

31 inforni la 3.7. ohe, in adesione a quanto

eposto con la nota a riferimento, guasta eed« ha prov
veduto a ooonnioar* ufficialmente alla Ditta Tito Cian^

cimino ohe alla scadenza del Ti gente contratto (20 apri (116)

le 1970) la concessione del serrisio di trasporto a do*

mloilio del carri ferroviari a me^zo di o&rrelli strada.

11, per oontp torci, nella città di Palermo, non sarebbe
•

stata più oonformata.

Suooesoivamante, allo scopo di tenere ferma l'eai»

genza prioritaria di evitare ogni interruzione nello

avole-mento del cointeao servizio, questa sede ha offer=

to alla ripetuta Ditta Ciuncimino la gestione provvisoria

del servizio stesso, per il periodo di tre mesi, dal 21

aprile 1970 al 20 luglio 1970.

La Ditta Cinacinino non ha anco -a fatto conoscere

le proprie determinazioni, oa ai preautae che esse debba»

no easere favorevoli ad una acoettazione del oerviaio

provvisorio.

IL CAPO D3L1A UT.VISJOHB

(116) II contratto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 809-826. (N.d.r.)
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'.'.G STAfO

Servigio ComnercUla e de. Traffico

OCC£TTO»

n»gH anaU cH

Bona.
e e) uè tutti»T... A M o n i u (ft

M. n. 1 33/ROfi. 14.2/120
lite elitra MU« rll»0it»|

«il fl. 32.7.40. B.006^1

AH 16.5.1970

(117)

DIVISIOUE OOLTS3CIAI3 S BEL TRAFFICO

F A. L E R lf O

R

S

In riscontro alla nota a riferin--.nt.o, si con-
forma quanto già comunicato con la nota ;\n. del 23.3
e. a. o precisamente ch« codocta Diviaionr dovrò, pìvn-
j-.-'ir'; l 'iniziativa di ricercare: - entrc; il 31 luglio
;'.v., data ili sequenza e, '.'Ila /ustione provvisoria lei.
\". Ditta Ciane ir ino - ",r. nvovo coj:cossiorario ' kr.so
ad as a une re il servìzio carrelli -;tvadai'i ne^M scali
li Palermo o ài far e. -'provare, il A '-o "v.- v ìmine -i *•.;•) nella
co^:potenza coararti:, entale, aL Le:'io;:-,oc j ali' f l i f / j Jo i -
.',joni corto:;r.t:; n^l la circolare Ti .C.3 j'3/'^'! .1". °. ari

"i retta in attesa Ci ".c^o.^
1-ì pratica.

i

(118)

(119)

(117) La nota citata nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti raggnippati nel presente documento. (N.d.r.)
(118) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 873. (N.d.r.)
(119) Vedi nota (114) a pag. 873. (N.d.r.)
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f C MOV!.' DEIÌO STATÒ

GEHEBAIS Poma, 1 Q Ifl B LIO li/i
Serritio Commerciai» è del Traffico M. C.133.806.142.120

Ut cito» adii cU»o«M
OGGfTTO ; ijftrvjg.in earralll atra-

di Palermo.

.SIG.CAPO DELLA DIVISIONE'XWfflROIALB
E DEL TRAFFICO

P A L E R i! O

FacenCo sellilo alii.M Mìf.a p.n. dell'8 (120)
••v.i >.- u.s. ecl a quanto pro.;pelf"ai.G v.; .'ia jrovc; dal-

g '.n .,.". nei fri orni v":. rr; i, questo S?n iv- • • . , considera-
x

7 ;,: ±a ::iti';izior.i '.i-;j. suo ooiuàtìsso ••;, aùuractut to , la
s

( • ' • • s i - , -nte esit'Oiiza '"".i evitare interruzioni nfdlo svol-
§ '
S «divento del nointuso sen'iaio, autorizza il rinnovo

per altri tre mesi 3el contrat to i,n corso con la Ditta
D'i ano iti! ino, onde co^est-i Ti ivis iura jiossa rio?? rostro e

r iorre alla .^xj^'.ione, dui senrizio nftiip.:ìimo altro con-

-' /̂i

! ̂
. . . . . * '

. y
'<ì /1*'* :

(120) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 877. (N.d.r.)
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FERROVIE DELLO STATO

- PAL7T.::o - Pai orno 7 Sottombre

DIVISIONI; co.r/LS E I>EL SAFFICO C.32.7.40.B.
Conccsoiono prpwisoria «*.'"•" "«"«""«"i

o- c-rreì-ll -ctrodali-necli ' ' -— -
soali di Palermo.— del..

Signor VITO ClAiTCIUIIIO
Via Sciuti, 85/B
PALERITO

A Bsguito del precorso oarteg^io relativo

alla gea-tiione provvisoria del e or vi si o in ometto

il periodo 21-7-70/20-10-70, sì porta a conoscenza

della S.V. ohe, alla ocadenza del prodetto periodo,

la oo-ioesaioue in parola non sarà £$& confermata al

la S.V, medesima*-

? Distinti saluti .-

| IL CAPO DELLA DIVISIONE
7, COMTCEHCIALE ĵJDEL THAPPICO
Z
i

o

I
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CARRELLI

Targa PA

" PA

" PA

" PA

" PA

" PA

" PA

" PA

" PA

" PA

" PA

" PA

TRATTRICI

Targa PA

" PA

" PA

" PA

" PA

" PA

LEGISLATURA

STRADALI E

STRADALI

6*7

1026

1028

1053

1208

1209

1210

1211

1212

1718

1730

1796

19150

19178

22437

26331

53268

102127
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Ci

TRATTRICI DI PROPRIETÀ' DELLA DITTA V.CIANCIMINO

PERSONALE DIPENDENTE

ADDETTI ALL» ACCETTA Z IONE DELLE RICHIESTE

PALERMO C. GEBBIA SALVATORE

PALERMO LOLLI ALTADONNA CATERINA

PALERMO SAMP. TRAINA SEBASTIANO

AUTISTI E AIUTANTI :

ARSENE FRANCESCO

CAROLLO PLACIDO

COMPARETTO GIORGIO

DI MICELI SALVATORE

D'OCA TOMMASO

GUTTILLA PAOLO

INZERILLO ENRICO

MARRETTA IGNAZIO

MARTORA PAOLO

NICOLOSI LUCA

OLANDA NUNZIO

ORLANDO ANTONINO
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D O C U M E N T O 639

RELAZIONE DEL 28 NOVEMBRE 1970 DEL MINISTERO DEI
TRASPORTI SULLA CONCESSIONE AL SIGNOR VITO CIANCIMINO

DEL SERVIZIO DI TRASPORTO DEI CARRELLI STRADALI
PER CONTO TERZI
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CAMERA DEI DEPUTATI - SENATO DELIA REPUBBLICA
COMMISSIONE PARLAMENTARE O INCHIESTA

SUI. FENOMENO OEU-A MAFIA IN SICILIA

Homa. 1 ) HOV 1970

IL. PRESIDENTE

2 9 2 3

Signor Direttore Generale.,

la indagini ohe la Commissione Parlamentare d'inchiesta

sul fenomeno della mafia in Sicilia sta ecaducando nei confronti
del sìg. Tlto Cianolmlno, attualmente sindaco di Palermo, hanno
condotto a dover esaminare anche l'attività professionale dello
stesso Cianolmlno ohe, come e noto, è quella di concessionario del
servizio di trasporto di carrelli stradali nella città di Palermo.

Su taluni aspetti dello svolgimento del rapporto di con-
cessione ed in particolare sui oriteri adottati in occasione del
rinnovo della concessione stessa alla scadenza dei vari periodi con
trattuall, la Commissione ohe ho l'onore di presiedere ha interroga

to - In occasione del recente viaggio a Palermo del Consiglio di

Presidenza - il funzionario dirigente dell'ufficio commerciale e
traffico di quel compartimento, raccogliendone elementi di informa-

zione che trovane! attualmente all'esame della Commissione stessa»

Al fine di integrare le informazioni fornite dal predetto

funzionario e poter quindi esprimere un completo giudizio in ordine

anche all'iniziale instaurazione del rapporto di concessione, si gra
direbbe conoscerei

a) quale fu la procedura osservata per la prima concessilo
ne del servizio di cui sopra in favore del sig. Cianci

mino e quale, in occasione di essa, fu il rilievo asse,
gnato alle garanzie patrimoniali richieste, essendo ao_

(1)

(1) Cfr. Doc. XXIII, n. 3-bis - Senato della Repubblica - VH legislatura, pagg. 245-252. (N.d.r.)
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VEU DEI DEPURI - SENATO DELIA REPUBBLICA
• AMMISSIONE PARLAMENTARE O INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

il- PRESIDENTE

quiaito alla Commissione che solo in epoca suooesajL

va il Cianolmlno risultò disporre di adeguati mezzi
finanziari;.

b) se vi furono, e di quale natura e provenienza, prê g
aloni intese a determinare la scelta in favore del
Cianeimino, tanto a livello locale quanto a livello

ministeriale, precisando i nomi di coloro ohe ourarg

no le fasi istruttoria e decisionale in ordine alla
concaasiona di che trattasi}

*o) quale sia il meccanismo che disciplina i periodici

rinnpvi delle concessioni del servizio in parola in
tutte le sedi del territorio nazionale e se, nel caso

di Palermo, tale meccanismo abbia trovato fedele appi!

cazìpne ovvero abbia fatto registrare, eventuali anoma,
lie e di quale specifica consistenza!

d) quale aia il giudizio e gli intendimenti di e ode sta
Azienda in merito al prospettato trasferimento della
conce Baione definitiva del suindicato servizio dal Big.

C lano imino al sig. Carmelo La Barba, socio di fatto dê L

lo atesso Clanoimino: 1*espediente, suggerito dalla

inopportunità di un altro rinnovo della concessione in
. favore del Cianolmlno a seguito di negative informazÌ2

ni risultanti a suo carico, consentirebbe di lasciare

del tutto immodlfioata, nella sostanza, la situazione
che è invece ritenuta non ulteriormente protraibile,
come, e - tra l'altro - confermato dalla valutazione del
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3.

CAMERA DEI DÈPUUII • SENATO DILLA REPUBBLICA
COMMISSIONE PARLAMENTARE O INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

IL PRESIDENTE

Compartimento PP.3S. di Palermo il quale in questi ul

timi tempi ha affidato solo in via provvisoria lo svoli

gimento del servizio al Cianolmino prima ed al La Bar-

ba poi |

e) quale aia stato, a giudizio di cedesti uffici, 11 red-

dito lordo e il reddito netto realizzato dal Ciancioli-

nò nell'espletamento del servizio nel tempo di durata

dalla concessione e se sia stato tale da consentire i

cospicui investimenti richiesti dalla necessità di do

tare la sua azienda dell'attuale attrezzatura valutata

nella consistenza di centinaia di milioni.

Confido, Signor Direttore Generale, ohe - in considerasî

ne dell'importanza e della delicatezza delle informazioni richieste -

vorrà disporre per una accurata raccolta dei dati ohe interessano e

per una cortese sollecita trasmissione.

Con i sensi della mia viva stima.

(Aw. Francesco CATIANEI)

111.mo Signore
Ing. Ruben FIENGA
Direttore Generale
delle Ferrovie dello Stato

R O M A
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'**.- ..-'
M I N I S T E R O 7 > E I TRASPORTI
K »KI,L ' A V I A Z I O N E CIVILE

FEBKOVIE DELLO STATO Signor Presidènte. ; j.2. 9 5 8

li. nmr.rronK <;EVRHALR

In relazione alla Sua cortese lettera dell'11 novem-
bre u.s., mi pregio rappresentarle che da parte dei dipenden
ti Uffici sono state evolte tutte le ricerche del caso per
fornire ai Suoi quesiti la risposta più esaurientej secondo
quanto a dato desumere dagli atti, esistenti in merito al raj>
porto concessionale instaurato circa 20 anni orsono con il
Si^.Vito Cianoimino.

(2)

A) - Benché il predetto Sig.Ciancinino avesse presentato al-
la Sezione Commerciale e del Traffico di Palermo in data 24
aprile 1950 una istanza volta ad ottenere, a trattativa pri- (3)
vats, l'affidamento della concessione del servizio carrelli
stradali nella città di Palermo, venne bandita una pubblica
5<sr;-. a licitazione privata per la scelta della ditta più me-
ritevole tra quelle che vi avessero partecipato.

Di tale bando è traccia sul Foglio Disposizioni n.118 del (4)
31 luglio 1950 del Compartimento F.S. di Palermo.

Alla gara suddetta chiesero di partecipare quattro ditte,
tra cui il Ciancimino medesimo.

"ella fase di verifica dei requisiti finanziari e tecnici,
che precede l'invito alle ditte aspiranti di presentare
le proprie offerte, e precisamente in data 31 ottobre 1950,
CO.T.C risulta da una lettera del Servizio Commerciale, re-
cante il numero C.123/806.19 (allocato A), fu prospetta- (5)
to alla Sezione Commerciale e del Traffico di Palermo che
la Ditta Ciancimino, con un esposto presentato a mezzo del (6)
Sottosegretario per i Trasporti prò tempore, Onorevole ."."ajt
tarella, aveva rivendicato titolo prioritàrio ali'assegna-
ssi o. le del servizio dei carrelli stradali per tutti ^li sca_
li di Palermo, per essere stata la prima, in ordine di tem
pò, ad avanzarne domanda, ed avere, nel frattempo proceduto

.A

On.le Aw. Francesco CATTANEI
Presidente della Commissione Parlamentare
d'Inchiesta sul Fenomeno della Mafia in Sicilia
Canere dei Deputati

00100 - R O K A -

(2) La nota citata nel testo è pubblicata alle pagg. 883-885. (N.d.r.)
(3) L'istanza citata nel testo è pubblicata, nel contesto del documento 631, alle pagg. 845-846. (N.d.r.)
(4) II foglio citato nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti raggnippati nel presente documento. (N.dj.)
(5) L'allegato A citato nel testo è pubblicato, nel contesto del documento 631, alla pag. 853. (N.d.r.)
(6) L'esposto citato nel testo è pubblicato, nel contesto del documento 631, alle pagg. 854-855. (N.d.r.)
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all'acquisto di due trattrici; per cui, tenuto presente che
la ^ara indetta non avrebbe potuto essere sospesa od annui
lata senza seri motivi, quell'Ufficio veniva incaricato di
considerare se la Ditta Ciancimino possedesse effettivamente
requisiti tali (migliore attrezzatura - capacità tecnica e
finanziaria - possibilità di maggiore sviluppo del servizio,
etc.') da renderla preferibile senz1 altro àgli altri aspiran
ti alla concessione onde affidargliela, in tal caso, a tra£
tati va privata.

In data 7 novembre 1950 l'anzidetta Sezione comunicò al prò
prio Servizio (allegato B) che "dal raffronto delle informa/ (7)
zioni pervenute dalla Questura, risultava che effettivamente
la Ditta Ciancimino, oltre ad essere in possesso di tutti i
requisiti richiesti, aveva uria consistenza finanziaria mag-
giore delle altre ditte aspiranti e che tale elemento poteva
costituire ragione di preferenza rispetto alle ditte che av£
vano presentato istanza".

In data 24 dicembre 1950 il Servizio Commerciale, sulla ba-
se delle informazioni ricevute dalla dipendente Sezione di
Palermo circa i vari aspiranti alla concessione, ravvisò ne^L
la sola Ditta Ciancimino i requisiti e le garanzie necessa-
rio per un buon incremento del lavoro di acquisizione del
traffico, connesso al servizio dei carrelli stradali. Pertan
to, avvalendosi della facoltà, prevista dal bando, di annul-
lare la gara, autorizzò la Sezione di Palermo ad invitare
la Ditta Ciancimino a presentare un'offerta definitiva '(onde
iniziare le trattative per la stipula del contratto che avreb
ba dovuto regolare, come in effetti avvenne, i rapporti deri-
vanti dall'attribuzione della concessione). (vedasi allegato C). (8)

A suffragare l'idoneità morale e patrimoniale del Ciancimino
valsero due rapporti della Questura di Palermo: il primo da-
tato 12/6/1950, il secondo 21/10/1950 (v. allegati D e E). (9)

issi attestavano che l'interessato risultava di buona condot
ta morale, civile e politica, senza precedenti né pendenze
penali; che le sue condizioni econoaico-finanziarie erano
ottice e tali da garantire l'acquisto di due trattrici e di
tre carrelli stradali per il valore di .C.16 milioni, per cui
lo si riteneva adatto ad assumere la gestione del servizio.

In data 15 febbraio 1951 la Ditta Ciancimino c-oncretò
mente la propria offerta in un ribasso del 2,50>£ sulle tarif_ (10)
fé di trasporto stradale da praticare agli utenti.

In seguito alle valutazioni più innanzi accennate e alla of-
ferta pervenuta, -il Ciancimino fu autorizzato a svolgere la
attività di cui trattasi.

.A

(7) L'allegato B citato nel testo è pubblicato alle pagg. 894-895. (N.d.r.)
(8) L'allegato C citato nel testo è pubblicato, nel contesto del documento 631, alla pag. 862. (N.d.r.)
(9) Gli allegati D e E citati nel testo sono pubblicati, nel contesto del documento 631, rispettivamente, alle pagg.

851 e 852. (N.dj.)
(10) Cfr. pag. 863. (N.d.r.)
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Da allora, in considerazione del buon andamento della gesti£
ne, la concessione gli e stata rinnovata più volte.

L'ultimo contratto, con decorrenza 21/4/1961, e giunto a sc£ (11)
denza il 20/4/1970.

Sembra possibile desumere che il rilievo assegnato alle ga-
ranzie patrimoniali del Ciancimino sia essenzialmente scatu- (12)
rito dalle accennate informative della Questura di Palermo
in data 4/9/1950.

3) - Da&li atti non risulta se vi siano state pressioni ester
ne, intese a determinare, da parte delle ?. S. , la scelta del
concessionario nella persona del Sig.Vito Ciancimino.

I Funzionar! che in quel tempo presiedevano â li Uffici com-
patenti a curare, rispettivamente, le fasi istruttoria e de-
cisionale in ordine alla concessione di cui trattasi furono
i u

- presso la Sezione Commerciale e del Traffico di Palermo:

a) Capo della Sezione:
Ispettore Capo 3up. - A13330SIO Dr. Pasquale, deceduto

b) Vice Capo della Sezione:
Ispettore Capo - "ICKLI Dr. Vincenzo, pensionato

e) Capo del 1° Reparto Sezionale:
Ispettore Principale- CAGLIANO Dr.Kichele, deceduto

d) Capo del Gruppo Sezionale C. 11:
Capo Gestione Princ.- PALt'IGIANO Cav. Paolo, pensionato

- presso il Servizio Commerciale e del Traffico in Roma:

a) Capo del Servizio:
Capo Servizio Princ.- LALONI Dr.Prof .Nicola, deceduto

b) Sostituti del Capo Servizio:
Capo Servizio - PELLI Dr. Guido, pensionato
Isp.Capo Superiore
f.f.Capo Servizio - 3ALDCTJI Dr.Qdoardo, deceduto

e) Capo dell'Ufficio I
Isp.Capo Superiore - KA3INO .Dr.Ugo, deceduto.

• A

(11) II contratto citato nel testo è pubblicato, nel contesto del documento 631, alle pagg. 809-826. (N.d.r.)
(12) Cfr. pag. 852. (N.d.r.)
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C) - La concessioni del servizio di cui trattasi venivano ri-
confenaatè alle ditte titolari allorché queste avessero svol-
to un'attività .soddisfacente.

Tale risulta essere stata quella del Sig.Ciancimino durante
la sua gestione, per cui il rinnovo e le tacite proroghe -pre_
viste in contratto- della concessione, avvenuti nei suoi con-
fronti fino al 20/4/1970 (scadenza definitiva dell'ultimo
contratto) risultano conformi a detto indirizzo generale. (13)

D) - Sugli attuali intendimenti di questa Azienda circa l'as-
segnazione del servizio ad altro concessionario nella città
di Palermo e da rilevare che, con una lettera pervenuta al
Servizio Commerciale il 14 marzo c.a., la Divisione Commercia- (14)
le e del Traffico di Palermo (tale è la denominazione assun-
ta da alcuni anni dagli Organi Compartimentali, precedente-
mente definiti •Sezioni") trasmise copia di un rapporto in-
fornativo del Commissariato Compartimentale di P.S. di quel-
la città, nel quale il Ciancimino veniva segnalato come im-
putato di alcuni reati ai danni del Comune di Palermo, con-
giuntamente ad altre ventidue-persone.

Il rapporto aggiungeva che il Ciancimino era una persona mol-
to discussa, tanto da essere sospettato di collusione con
elementi mafiosi; segnalava altresì che egli si era notevol-
mente e rapidamente arricchito, presumibilmente, per aver
tratto vantaggi dai suoi rapporti con la mafia, concludendo -
infine - che sarebbe stato inopportuno un eventuale rinnovo
del contratto e la di lui riammissione ad una gara di riap-
palto .

In data 25 marzo 1970 il Direttore del Servizio Commerciale
significò senza indugio alla dipendente Divisione la necessi- (15)
tà di ricercare un nuovo concessionario idoneo, tenendo tut-
tavia presente l'esigenza di evitare ogni interruzione nello
svolgimento del cointeso servizio.

Con lettera del 14 aprile 1970 la Divisione anzidetta assicu- (16)
rava di aver comunicato ufficialmente alla Ditta Ciancinino
che alla scadenza del contratto (20 aprile 1970) la concessio-
ne non sarebbe stata più confermata, ma che, tuttavia, avreb-
be potuto continuare la gestione provvisoria del servizio fi-
no al 20 luglio 1970 (allo scopo di ricercare nel frattempo
un'altra ditta).

Eon essendo peraltro risultato possibile, entro il suddetto
termine, reperire altra ditta .da sostituire convenientemente
a quella del Sig.Ciancimino nella conduzione.de! servizio,
allo scopo di evitarne interruzioni, pregiudizievoli agli in-
teressi dell'Azienda e degli utenti, venne disposto il rin-
novo per altri tre mesi del contratto in corso.

(13) II contratto citato nel testo è pubblicato, nel contesto del documento 631, alle pagg. 809-826. (N.d.r.)
(14) Cfr.pag. 871.(N.d.r.)
(15) Cfr. pag. 873. (N.d.r.)
(16) Cfr. pag. 876. (N.d.r.)
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In data 29 settèmbre 1970 il Servizio Commerciale e del Traf-
fico riceveva-comunicazione dalla Divisione Commerciale di
Palermo che il Sig.Carmelo La Barba, già coadiutore del Sig.
Ciancìraino, aveva avanzato richiesta di ottenere la concessi©
ne in oggetto e che, essendo egli in grado di assolvere in
proprio ogni conseguente impegno per assicurare la continui-
tà del servizio, si accingeva a proporre al Direttore Corapar_
tinientale (Organo al quale con circolare n.C. 133.809.12/8
del 25/5/1968 è stata devoluta la competenza in materia) la
aggiudicazione.della concessione a trattativa privata all'an
zidetto aspirante.

Gli elementi di.cui si è avuta conoscenza hanno tuttavia in-
dotto il Servizio Commerciale a considerare inopportuna l'as,
segnazione definitiva della concessione alla Ditta La Barba
per cui, con dispaccio in .data 7/11/1970, è stato suggerito
alla Divisione Commerciale di Palermo di procedere alla
ta di altro concessionario mediante trattativa privata
ma, pubblicando il relativo bando anche negli altri Comparti
menti della rete ferroviaria, in maniera da allargare al mas-
simo il. campo di'ricerca di altri possibili gestori.

Conscguentemente il contratto con la Ditta La Barba o stato
limitato al 31/12/1970.

E) - Dato il carattere tipicamente concessionale dell'attivi^
tà di trasportò è domicilio dei carri ferrovieri mediante
carrelli stradali, quest'Azienda non esercita alcuna ingeren
za sull'andaménto economico della gestione, che è svolta dai
concesaionari' in maniera autonoma ed a proprio rischio, tan-
to più che neseun canone annuale è dai medesimi dovuto alle
P.3..

Ne consegue 'che alcuna rilevazione viene compiuta sugli in-
troiti che le singole ditte ricavano dalla propria attività.
Essi comunque dipendono dalla quantità dei carri trasportati
su strada.

Senonchè, il compenso che il concessionario percepisce dagli
utenti non a uguale per ogni trasporto, perché i corrispetti-
vi variano secondo il peso delle spedizioni e la distanza da
percorrere.

E' da considerare inoltre che le tariffe stabilite dalla Azien
da hanno la funzione di calmierare il settore in tutto il ter_
ritorio nazionale, per cui i prezzi che esse contemplano han
no valore di prezzi massimi, sui quali i concessionari posao-
no accordare, come spesso avviene, delle riduzioni, .special-
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mente ai clienti abituali. Per i trasporti provenienti o di-
retti oltre la cerchia urbana è consentita altresì la libera
pattuizione del compenso.

In tali condizioni, la ricostruzione, sia pure induttiva, dei
proventi lordi conseguiti dai conceasionari non potrebbe rag-
giungere un risultato attendibile.

S1 poi pressoché impossibile per le P.S. determinare il red-
dito netto di tali attività, specie in via retrospettiva, in
quanto non sono note le effettive spese di esercizio che i
concessionari medesimi devono sostenere tra mano d'opera, spe-
se generali di amministrazione, carburanti, manutenzione, am-
mortamenti, tributi vari, assicurazioni, etc., oneri questi
che dipendono anche dal tipo di conduzione (individuale o so-
ciale), dalle attitudini imprenditoriali e dalle condizioni
topografiche e urbanistiche in cui si svolge il servizio.

Pertanto, nella fattispecie solo i competenti Organi Tributa-
ri potrebbero fornire ragguagli sufficientemente orientativi
in ordine alla accumulazione dei redditi annui scaturiti dal-
l'esercizio dei carrelli stradali della Ditta Cianciinino ed
indicare se essi siano stati tali da consentirgli l'acquisto
nel tempo delle ulteriori attrezzature di cui risulta dotato,
attrezzature che hanno assunto l'attuale consistenza di. 6
trattrici e 12 carrellifellegato P); (17)

Ad ogni buon fine si trasmette, per l'uso che codesta On.le
C orar.) i spione riterrà di farne, un prospetto statistico (alle-
gato G) dei trasporti espletati dulia Ditta Ciancimino ne- (18)
gli anni dal 1957 ad òggi, facendo presente che le rilevazio-
ni di data anteriore sono state da tempo inviate al macero
per trascorso periodo di conservazione.

Si compiegano inoltre i vari provvedimenti (allegati da H a 0) (19)
con i quali dal 1948 ad oggi sono state fissate le tariffe
massime da applicare per i trasporti a domicilio di carri
mediante carrelli stradali.

Confidando di aver corrisposto esaurientemente a quan
to.da'sila richiestomi, gradisca, Signor Presidente, le esprejj
sioni della mia osservanza.

Alle/rato un piego

(17) L'allegato F citato nel testo è pubblicato alla pag. 899. (N.dj.)
(18) L'allegato G citato nel testo è pubblicato, nel contesto del documento 631, alla pag. 734. (N.d.r.)
(19) Gli allegati da H a O citati nel testo sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 901-902, 903-904, 905,

906-907, 908-909 e 910-911. (N.d.r.)
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(20)

(20) Viene qui omessa la pubblicazione di un atto-che risulta identico a quello pubblicato, nel contesto del
documento 631, alla pag. 853. (N.d.r.)
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preferenza rispetto alle Ditte che hanno presentato istanza.
Questa Sezione resta in attesa di istruzioni.
Si restituisce l'istanza avuta con la nota a riferimento e

si allegano inoltre cinque istanze e tre documenti allegati
alle istanze stesse.

IL CAPO DELLA SEZIONE
COJWERCIALE E DEL TRAFFICO

(f.to Ambrosio)

Postilla;

Accertare se ha l'attrezzatura
meccanica necessaria e se ha i
trattori citati nell'istanza
e fare seguito.-

Roma, 16/10/

(Sigla indecifrabile)
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(21)

(21) Viene qui omessa la pubblicazione di un atto che risulta identico a quello pubblicato, nel contesto del
documento 631, alla pag. 862. (N.d.r.)
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(22)

(22) Viene qui omessa la pubblicazione di un atto che risulta identico a quello pubblicato, nel contesto del
documento 631, alla pag. 851. (N.d.r.)

57
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(23)

(23) Viene qui omessa la pubblicazione di un atto che risulta identico a quello pubblicato, nel contesto del
documento 631, alla pag. 852. (N.d.r.)
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iu.
QUANTITATIVO ANNUO' DI .TRATTRICI E DI CAJìRTOL.,1 STRADALI FOR;.-AÌ.'-rj LA

. ATTRK3ZATTJRA DELLA DITTA "VITO CIANCILI II) O" ^X CONCESSIONARIA DT.L

SERVIZIO CARRELLI STRADALI A PALEIUO. =

1957 Gennaio Carrelli n° 7 - Febbraio Carrelli n° 9 - da Kar̂ .o

in poi, carrelli n° 10; Trattrici n° 4.

1958 Carrelli n« 10; Trattrici n° 4.

1959 Carrelli nP 10 fino al mese di Ottobre - dal mese di noven

bre n° 9 a secuitò della distruzione del carrello n° 5292 P,

Trattrici n° 4

1960 Carrelli n° 9 - Trattrici n° 4.

1961 Carrelli n° 9 ; Trattrici n° 4 finn a Febbraio; N° 5 fino

ad Aprile; n° 6 da Maggio in poi.

19̂ 2 Carrelli n° 9 fino a settembre- da Ottobre n° 10; Trattrici

n° 6.

1963 Carrelli n« 10 ; Trattrbi n° 6,

1964 Carrelli n» 10 ; Trattrici n° 6.

1965 Carrelli n° 10 fino ad Ottobre; da Novembre in poi n° 12 -

Trattrici n° 6

1966 Carrelli n° 12; Trattrici n° 6.

1967 Carrelli n° 12; Trattrici n° 6.

1958 Carrelli n° 12; Trattrici n° 6.

1969 Carrelli n« 12; Trattrici n° 6.

1970 fino alla data del 21 Ottobre, carrelli n° 12 ; Trattrici

n° 6,-Dppo tale data la a t trozza tura è paneata alla Ditta

Carmelo La Barba, alla quale è stato affidato il servizio,

in via provvisoria, fino alla data del 31/12/1970.

Non si coMunio.?no i dati relativi al precedente periodo 21/4/1951

31/12/1956 pftrnhè, per trascorso termine di archivia sione, le paat^

che sono state inviate al macero»
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(24)

(24) Viene qui omessa la pubblicazione di un atto che risulta identico a quello pubblicato, nel contesto del
documento 631, alla pag. 734. (N.d.r.)
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Servi* Traffico

- OGGETTO! '

Servizio dei carrelli stradali

Hcfi.0f 9 £ :.;;-*> <\? ,
" *••-••' .» iv'-f

C. 123/27797/1 5

^

PRO 17ÀX£'?J« IL i 15.

<25)

Li lise bi d.-.ti ài costo .inaicri'ci dbl òervii;io L'.-teri^ls e Sra-
zione, i>: àit:. i i •-•/.. a'jxe I947,f-ro.-. o iiotevoìraer.te - u ^ s A u f c g s ^ ì s 'c--rix-
fe rsr il tr, ancr-tc o domicilio usi c^rri ferrovi-r-ri e. iieasG ài c--.-r-
relli Cilii^.d. li.

Le nuove tr-riffe c.dot\.ate,r-.:.f^ucglibte e ausile del •|C4o,''.i:Jvio
u;i rs.-'o^orto orescerjtsj c.« 31 ( P°r le ^ercorrei;3s di •; ]»£!.) f ine ^ 5C
(~sr le •nercorrense di 5 KIT.), iiici-ìendo in certi c^sJ. bui •orsazo "o;r.ì-
^lessivo del tr=.-S7?orto v-iUcSi nello stessa nìaurt del i;olo i'grjvvir-
rio,ed hv.-;-.:.j in con oej"uer;"à -:ivu-;o u-.:<. ima->uì..:t£. ri"srcu33io:-5 '.-;i'--vo-
revole sull'cr.dfc.r.sntc ùel &orvÌ2Ìj iu og^cito. Gi'. :,z1 msso eli ,.wV£^-
br& u.s. , iiif .-.tti, il curaero 'Ji c(:rri tr.-arori.sti. ^ domicilio L &'a"'jit..
uu^; cc^tr - si .ne del 3^; ristette t quelle dol nesa di otto'oi-ò 0 t-ie
coatr£.zioi-;e ai ^ ultericr^ecte bcoe-'itui-tfc uel r^ss ai dicembre u.o.
e nel corrente mese . -

ll-ò 1= con sequenza più preoccupante dell 'tumsijto dalle tc-rr /Lfe, 0

che he indotto qusstù Sede t riesi'.aixitre 1.-. '^u est i ci. e, consiste t;ol
f - t t o che dolte DitT-e,sri'3ci.-loer.te sooaitrioi :'i usroi d^ c'r.if lolla
mani'ooloaicr.e (merci r^^ 1- -"i'-i^l- si *)rsfcev>'Cc. 1*= necessiti'' del '::r--.-
s^crto diretto, "ut por'Oi =. porte.-") , dovendo rinunci/. re .-.lì 'uno dsi
carrelli striduli, divenuto or, creso, sor; o i.: ̂ otte alalie <=d i,VL-"-.r.U';-.: ^rj
il aei30 ferro"/i_ri>:,orisr:ti:r.tìo3i verso i tr averti su- str = ò.= .òi
citi- ,cone ese.CTio tipico, il Cr sc di Ditte a^«Uitrici di olii .::.-' i cr.- li,'
bitume, vino, eco. , cì:s h«.::j;o a^nif sst&to 1 ' ii.tònaicne di ricor, ';rs -1
trasporto e. cezzc di cu toc i s t i e r r j e .— I

Tutto ci$ -reaessc-, e considerato che il servizio dei carrelli '
è sttto e suo tempo istituito priucipiLv.er.te come ICGZ.ÌO di I

di traffico (coi: ptrticolcre rie.Uc.rdc proprie t /.aelìe
merci di difficile _u:; i^oL.zioi. e tiiù soprt richi^u.- :e) , •:ìaeo+...- jóae -
icli-'e.'ids^ìe -etite doi d.-ti di C w s t j iadic-^ì cl-^l o^rvìzit. .;-'.er.:.^J.s
a -livzi^j". - r -vvi3o 1 ' ~'r:crtu . it?. di rijurrs Is «. -riffe di ...-iato

Ji 4 ••er-,.-iitc prr •lia^cs.
di cu.. -1:. 'o;-, i'^c. --rossetto, che J a « . v ^ fiss -t.. , _:, li:.ò

• •uov creis i V ^ f r s L ^
domicilio dsfrlì utenti lu lc:.t -;i -.'.-11-;

sc.-lo ferroviario.-

(25) L'allegato citato nel testo è pubblicato alla pag. 902. (N.d.r.)
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PHOP03T,. DI &yp ELI? •I.'. . PER

^zzo si

lunghezza del nerocrso
Ire li Ss.fc3.i.0iie e iJ.
domicilio dall'utente '

Pino & "luCJ m.
de 1001 o 2tvO a.
db 2001 ;= 3000 a.
da 3O01 • e 4000 n.
db 4-^1 = 50'uC in.
da- 5001 è óOOo E.
Pdr ogni 1oC-0 m. '
oltre i ovuò

j

3up;oleaento per ogjii
'tor.n .oltre le 12

Penalità per sosta dsl.
eareello oltre le due
ere e or. sor. tite:
.primo ora
seconda; ort'
terzo ori.
Per ogni cr-i successiva

Corrispettivo r,er ò^ni ctrro eoa r,on più di 12
t or-ii eli •= t e ^ii ccrico

lar. 19 4ò T-r. 1/1/47

95
120
140
I6u
1£0
20^

dfc conve-
nirsi

j1

5
i
i

10
15.
20
30

_j
2*OuU
2. 500
3.100
3-7co
4.50'J

. 5-300

1.300

i

i 50

1.000
500

. 5v/0
500

0?&r.i/fo/47
__ i

3 . OL'w
4..SOO
5.500
8 . 40o

1 o . 200
12. flou

2.000

j1

' 300

1 .GwG
2 • vOv/
3.000
4. CO-C

t

T&riffe -rc-c3t-£

_ ___. . ., ., _
. 2.8uO

3. SCO
4. 2^v
4 . Sv, w
p. 4>^w
5.O..

5uO

150

.,

1 .OuO '

1.3I.O-'
1.700''
2.0^s/ "

j. J. J. — . J.
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Vieta la rolaaiono dalla Diresiono Generale dello Porrctt'ie dolio
Stcto (aorvicio Couraercialo e dol Ere££ico) ::* C.123.312.0.A/I3 r^l

': . , .,j j"f ritenuto opportuno eli far luo^o eli1 ausiento ùel-
la "Tariffo per il ui^oporto doi cr^rri ferrovieri su u-Jruia ortàr:^-
rla" eli cui all'erti. 3 cìcl piinto 2° Ccll'apponuice allo Condilio^i
o '.Tariffo per il trasporto dello coso culle Porrovio dolio Stato,n
cìJ> al i'i:i3 di ndo^uaro le tariffe stootia ai na/sslori nooti d'osey-
oisio t

Sentito il Consiglio di ;icuainiotrcsiono

D 2 C lì lì 2 A

L'artìcolo 3 elei punto 2° doll'twpcrvìiea tillo "Condizioni e 2nrtf-
fe par il trasporto delle cose oullo Correvio dallo Otato" edìsicna
febbraio I(J54 (pagina 260} o sostituito dal sce-,uente i

Art.3 - COJì;;!SPETTIVI - I corrlapettivi sono fissati nella ca^uente rdsiimt

* - _ - • - • * _ . _ _ _ _ . j * . • _ • _ *L-j^iiCJzaa del ^urcorso fra lo stadio*
ni e il domicilio doll'utonto

n n 2.:?ì • » «000
et R ..,:;01 n « 5000 ......

cifro i n. 6030 ......

Corrispettivo por c,:?il corre con
non più ili 12 tonnciato di csi-ico

£. 3.000
w ^ G " ̂ *
n 4 r,.')^

" 5.100
« 5.7CD
11 C. 300

r.otvi p;\>- i C2li '-r-i^ortl cì'Jeìua-
ti entro la cianci u~aioria.

_'?r i euri cui con olt^s li tonno Ucrio di narca o '...avuto vja uuppio&o.ivv» Ut
C. ifaO jor e -ili tonnnll&ta indivisi "olio tìi rian^ior carico.

!
i
i
i
i

it

i'utcntoirieevu'ìo ci ouo c'.o^dcilio im carro civico ed cffot-
tuatono 1» uoaricOflQ xdocivicìii con cltra noi-tto da t});.- irò per i'::Tro-
viu,il \i-.'..-pario ;:lln avu-aiciw ,dal OLITO rio:.i-iout3 e ti;v;o1ito ni pa-
ija:aenvo doi 'COiilcitatTivi tlt cui oor:.̂  rido-jvi dol ';*;, .
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ha. fc.col1& Ui rvoaiflcc.ro in (juelsiccl Borri-
to i co'r/.v'ictxjfctiVi uulndioutiìjuou^ puro ha fnocltà d4 conce-io?.?
epooicli concisioni di fe.vow». noi caui ai Intcìisa iit£liysruio«9
Coi cnrralli per traffici conl-iuiui-Sivi di r.otovolo cnii1^ o ^
do rlooriT^fl nir-iiKoJ^rj.i'^nVcMl fi ooncorrsiniia»

*/;li ciotti'e??-'jE. t^c-?rj.:ion°i A3?, -.v .̂̂ porii-, àsi carri
eES^oiti con oarrolÌJ.o óSrfvlxLo^la l'.«\-.7;cassa lini poroorao d6V3 t
coro ai?.colatn a^ punto in ci\i il or.rro viono pralavato Cai
rio a raso dallo coni» usroi ?*J« rino al punto in cui il oorra
stesso vions conao^oaxol(per. lo uca?ico ud £1 oeù.~ioc(al elianto.

Il prooonte deoroto avrà vico» dal 1° mggio 1954*

IL

x f *:».oìa ccniorme ^•.rci;iV^V- ...•-«:. /'.f j> \ t

£ .''^— ;;V} : . . .
.; ^."^^op-i'..^^----1

;/ 'l1:^'
'V t'vV-

'"-' .'i
.1 -i'"

-.-v- •
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M /• '-vf & fì *£ 1* ̂ S ' . s • si* "r--_» m * * JH""^•*X/5?xXri**'«*x / 1» JP •*"•*

. i-,

<?s< ,W y^\5]ĵ x E'copja conforma yll'or: : '•>

^ '̂ M fW^""" '"'

Visto il R.D.L. n.9 del 25.1.1940 convertito nella legge
n.674 del 13-5.1940 - art.6 - conuna d):

Visto l'ari.3 del punto 2° in Appendice alla "Condiaionl e
Tariffe per i trasporti dolie cono culla F3.";

Vinta la relazione n.C.132/012.0.B/7 dol ^ 8 G I Ù . 196.
della Direzione Generale dolio Ferrovie dello Stato (Servizio Commercia-
le e del Sraf-tico) ;

Sentito 11 Consiglio di Anniniotrazione»

D E C R E T A »

Art. 1

Le tariffe por il traoporto doi carri fcrroviari sa strada
ordinaria a nszzc carrelli stradali» di cui l'art.3 del punto 2° in
Appendice allo "CcndiBioni e Tariffe per i trasporti delle cose sulle
PS", eoao codificate coite seguo »

fino a n. 10CO
da a. 1001 a n. 2000. »
n * 2001 " " 3000. .
a n 3001 li H 4000> f

" » 4001 " " 5000. ,
« " 5001 " " 6000. ,
oltre i n. 6000. . . .,

£.
."
."
"

000
500
200
000

. ," 6.400

. ." 7.0CO
• . . Eupplenen'to di 700 per ogni 1000 m. par i

soli trasporti effotlraavi estro il r)fri.r1?.-
tro norrnlc doli ' a'oita'wO facente câ i --.11 -i
st&r.ione iTorrovìiiria (per pDrî 3ti\j r.c:-:i.ul".
dell'abitato deve intendersi il licite del-
la citta stabilito dal Ccirano por il eorvi-
zìo urbano delle auto pubblicao e preciEi-
xacnta fino ai panti ove ha inizio par pue-
ste la libera contrattasiono) |

- por i carri con oltre 12 tonnellate di nerce è dovuto un supplemento
in ragiona di £.200 per ogni tonnellata indiviciblle di nâ sior carice-

Art. 2

II prowedlncnto di cui al procedente art.1 antlri in vigore
a decorrere dal 1° lur^io 1C62.

IL
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Ragistrato alla Corte dai

addi __„ -..3.&L 19M
BILANCIO TRASPOR

. Vieto il "?.1M. n.D del :̂ .1.104G «invertito nella lc£
GO n.574- del 1.Ì.5.IDÌ3 - art.G • corsa d);

Visto l'art.') del punto :^ in Arrpefn'Iice allo "Conùizio,
ni e Tariffa per i trasporti delle cose sulla r:;."; *"

Vista la relasicra n. -• S,.ZU^IUO.q/3 iel 1 9 NCV •? : :
della lirezionò Generale dello "errovi^ cìello -tato ( :crvisio :<£
caorciale o del Traffico);

Mentito il Cpmiglio di AL-ninì;;iracione;

Art.l
I corrispettivi dovuti por 11 trasporto Cci carri f-:rro

viari su strada ordinaria a nosco di carrelli stradali, ci cr.:i
all'art. - Col psito ;:° in '.ppersdice allo ":cnoi2ionì e "ari i le p?r
i trasporti Sello coso sulle ?V, cono Doiificati ceno ser,:o:
- fino a n. 1DCO £. 5.000
- da n. iCOi a e. CCOO " 5.-S.n«j
- da a. ->-}! a s. 2M?, w G.5CO
- da e. riSJl a n. AOOx) " 7.103
- Oa n. '001 a a. 500̂  ° 7«?:o
- da n. ̂iX)l a e. 60X " S. -:OÓ
- oltro i o» C'JCK) ...... .'"upplener.to di ^ÓO per crr.i !-'•->'.' r»

por i celi trscporti effettati cr
tro il perlustro r.crr.ialo ùcU* ai-
tato facente capo alia atesiono fcr

. rcviarta.
- Ter 1 carri con oltre !.« tonnellàto di i-eroe 6 uov::to UT. :;j-;>l5-

cento in ragione di £.-.*1KO per pyii tonnellata i-.ùividiJjiio Ci
caccior carico.

- Ter i servisi effettuati nelle città di Canova, iloro, ,: r oli,
•jora o "orino è dovuto un ouppìcncnto di £. 5CC per 05̂ .1 ci
trasportato.

.A
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Art.u

II prowoclirìcnto di cui al precedente art.l andrà in
vigore a uocorrere dal 1° ^onnaio 13G-"»

II presente Decreto sarà trasmesso alla Corte dei Con
ti per la registrazione. ~"

IU3 IL ^

" - 'formi all'originai» f?ifa Corb"?-'
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2 0 5 4

Vinto il *.!>.?.. n.9 del 25.1.10AO conv«rtito nella
g« n.C>74 d«l IJ.5.10^0 - ert.6 - Roaaa d)j

Visti gli ertt. \ « € flel punto •>») in Appsn'lic» ali*
e Tariffe par i trasporti dell* cose «ullo

la r«lai5ion« n.fT.13V^05.1/? dtl ' 3 MAR 1968
della Dir*2ione General» delle ferrovie dello Stato (Ser-
vizio ?o»»erciale • del Troffioo);

Mentito il Consiglio di /sminlntracione ohe ha
eo parere favorevole nella edunam-.a n. " .

!3 E ? R S T A ' " ' '

Art. 1

T.a tabella dei corriepettivi di cui alVart.ì del pun
to ?9 in Appendice alle "Condizioni e Tariffe per i traspor
ti delle cose sulle T."."f <5 annullata e eontituita della
aeguente i

Lunghezza del pereomo fra la
«tallone e il doaìoilio del -
l'utente.

fino « a
da «.toni a a.2030
« » ,TTM a e. 1000
" « 3001 a a.40cn
" » oov a
« " 5001 a

oltre n.COOO

Corrispettivo dovuto per il
trasporto di un corro avente
non più Ai 1I> tonn. Ui carico.

n. ^o
S.oon

ruppi esento di t^wO per
1^00 «etri per i «oli traapoir
ti effettuati entro il perle •-
tro ..orbale dell'obiteto foo*n_
t« capo alle etauione ferrovia
ria (.?).

Per i carri con oltre 15 tonnellate di «eroe è dovuto un
In ragione di £. 1^0-por ogni tonnellata indiviQÌbii *
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di maggior carico.

Per i nervisi effettuati nelle città di Torino, filano, (to
nova, Bologna, Firenze, Rosa, Napoli, Catania • Palermo 4
dovuto un supplemento di £.1*000 per ogni carro trasporta-
to.

Art.2

n paragrafo .7° di cui all'art. 3 del punto 2° in A£
pendice alle "Condizioni e Tariffe per i trasporti delle
co«e eulle ?.S." è annullato e aoatituito dal seguente i

"Cuando l'utente, ricevuto al mio doaloilio il carro cari-
co ed effettuatone lo «carico, lo ricarichi con altra Qer-
oe da apedire per ferrovia, il trasporto alla ntazione del
carro risorioato 6 «ometto al pagamento dei oorriwpettivi
di cui nopra ridotti de! 1~£*.

t i* . i ..'„ .-'! '•• ..
Art.3

te penalità per il ritardo nella effettuazione dello
ecarico o dal carico di cui all'art.6 del punto 2° in Ap-
pendice allo ""ondisioni e Tariffe per i trasporti delle
cose eulle P.3.H eono codificete coste negue i

per la prima ora di ritardo
• " asconda ora " "
" " tersa " *• ' ' "
* ogni ore nuocenoiva di ritardo.

Art.4

" 1.503
" 1.500
" 1.500

I\ prowediaento di cui al pr«ce<Senti articoli en-
trerà in vigore a decorrer» dal v;° giorno 2opo la data di
approvazione.

' II presente Decreto «ara trcBaeeao ella Corte dei Coti
ti per la regiatra*ione.

Roma, 11
1 4

II

•̂ ^J: E' copie conforme afKorio(,v>
•'"^iaiiV'V • // ^-^""'

*mììi p ' f ***"'•••*<•
%tr: cel Conjigi
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Registrato alla Corte dei Conti
addi ™ ^
.BILANCIO TRASPORTI

'. N..
ili

VI sta lo "5o ««lì aloni e (tariffe por 11 trasporto i-clic
s-3 sullo ?orroTio della 3tc:to";

Vieto l'Ari. 3 coirla D) pan-to 3° rlcil ^.'O.L. a. C ?.cl i5
ÌC'-ÌC, coiworiiito «olla le^e K.G74 f.ol 13 ns/^iLo .tCIO;
Vista la rol^iona n. C. 133/812.0 ,D/.1.9 a

della Oircaìcr.s O et: ; vale dell'- rorrovì:-? -''elio i'tv:to - Crrrinio
Co.iiaroialc o (iol 'r^ù-i

S-ontito U-Coii3l.3llo ai jbaiàls trazione flclle F^n^vi
dello Stato;

. , , ..-,, D E C H E T A:

La -tabella doi prec^i por 11 trasporto a doraioilìo,t!Gn
lli'-EtraiInli, -loi carri i'orrovi'.-:rJ, i-ir..:lvoave -5l.IV..-t.j
At-.ponfìico a* 6illa MCo::2i:àoni o v;rl^o i:or il' trar .-.)r-';.o

dolio uoco sulla rerrovia aoJ.io Sta tu" è cossi'iuita dally c-.c«

ea=£rs«re=:«=s:»;ii«;s3KesiKir:=wj=eate===— r.— ̂ ssBtsi:ea:£U£uv«r rt:3:~^r,-.irr-::::t-c-E:ii.-

TjjjJV^icar',-? «1̂ 1 poi-ror^o fra I- | Corrir-^of.tivo Sowto'pcr
ntasiona od il domicilio del» j trasporto 'di o.;rd

il *u lento j lo ir.-;, più di i;:

o n. 2CCO
{•la ti» iL.s/1 a • .u
-la si. TCì n n."."'00
fi a a. -AÌ01 a E
da a. 4C01 a n.a'.'CO

irla a. XOi a n
Joltre i Kotrl CCCO

£. a.aoow 4. .co
n 4.VCO
tt r. ^,* n

U**_J_W

" 5. 9CO.
H

di £.530 por o
10CO ::;ntri per i coli ti'
GÌ Dot tua ti entro la ci:rl-3
ria _

.- orti
- ' -

1 carichi còa-oltrs .1-, li vii >o:r.:olljto di r.croo o Gov
cuppj.è-ic2ito di £.1TO per o^ni tonnellata ia.livi cibilo ni

carico '

un
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-,\ -.«,.'*- "3 •, -:. "*
•«• UW . ' U* X- ? * U J •>._!-*

rt.:,- ,U«.«] •«&

"L'ora ira»i.;iv5.:;i

và allo nOo:.U;;ioci e ̂ j

"'-

v.Ko :»:ó\ vi: *s "vi :or,t̂ /̂ rrcl]o n--:n-...

"* ' " :'.'T ì V"'-:-'- . .

-̂̂ 'À̂ "-̂ ^̂ ^ .-:-\yì •."«•-"o\\N̂ >x
••:'.:•> '\vao:-n ii l'i-â b ' ' .\
'̂t*-<f::ìA - j-=-"'̂ ;;rvìva--3ì!-*-4i rl^ir^»
si csrjyH:*.--̂  (*?s;

" "--- "- -

:i 25LUG. 1956.

E' copia coniOKEê '

J!
dtl Con;»9'k>

» i..-i,; -•-•-'

41 )- Tali ««riffe emtr«r«m« i» rigare im data 11 dicembre 1956, na
le medifìohè ai oerrispèttiri imeremti il serrizie di tra«perte
a demicHi» dei carri mediamte carrelli stradali, di coi al pre-
seate Deorete, fureme applicate firn dal precedete 2fO «ettenbre
delle Bte8Be;aame 1956.
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D # ?;*

UMIftt DEI DEPUTATI - SEHATO DUU REPUBBtjU
COMMISSIONE PARLAMBNTAH6 O'INCHlBSTA

SUL FSNOMBNO DELLA MAFIA IN SICILIA

IL PRESIDENTE

Prot. D/ 3 £ 2 6 1
ESPRESSO

ROBUl» '.23 LU 6 1971

Signor Direttore Generala;

in relazione alla Sua cortese nota del 28 novembre 1970,
j

relativa alla concessione al Sig, Cianoimino Vito del servizio

carrelli stradali nella città di Palermo, La prego di voler in

tegrare le informazioni fornite» facendo conoscerei

1 ) ee si b proceduto alla scelta di altro concessionario median

te trattativa privata plurima;

2) se il relativo bando di concorso è stato pubblicato anche ne

gli altri compartimenti ferroviarii

3) a chi fe stata aventualaente attribuita la concessione.

Con i. sensi della mia viva stima

(Aw. Francesco Cattanei)

(26)

111.mo Signor
Ing. Ruben PIENGA
Direttore Generale
delle Ferrovie dello Stato

R QUA

(26) La nota citata nel testo è pubblicata alle pagg. 887-911. (N.d.r.)
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M I N I S T K R O t ) K l T R A S P O R T I
E D E L L ' A V I A Z I O N E CIVILE

FERROVIE DELLO STATO

IL DinETTOBB OKNKBAIX

Roma, 11

Dote di a».'ivo

Signor Precidente,

in relazione alla Sua lettera prot.D.3525_
del 23 luglio u.s.f mi pregio rappresentarle che per l'af
fidamente della concessione del servizio carrelli strada-
li nella città di Palermo si è proceduto mediante tratta-
tiva privata plurima e che il relativo bando di concorso
venne fatto pubblicare anche negli altri Compartimenti
ferroviari.

Hanno chiesto di partecipare alla suddet-
ta trattativa quattro ditte, una delle quali non è stata
ammessa poiché sprovvista dei necessari requisiti.

La gestione del servizio carrelli, con de-
correnza 1fl giugno 1971, è stata attribuita alla ditta
Ciro Buljti-frta. di Bagheria, presentatrice della migliore
offerta.

(27)

La prego di gradire le espressioni della
mia osservanza.

(Ing.Rl&enga)

On.le Aw.Francesco CATTAHEI
Presidente della Commissione Parlamentare
d'Inchiesta sul Fenomeno della Mafia in Sicilia
Camera dei Deputati
00100 - R O M A

(27) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 912. (N.d.r.)
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D O C U M E N T O 647

RAPPORTI INFORMATIVI SUL CONTO DELL'EX SINDACO DI PA-
LERMO, VITO CIANCIMINO, REDATTI DALLA QUESTURA DI PA-

LERMO IN EPOCHE DIVERSE. (1)

(1) Secondo la decisione adottata nella seduta del 27 aprile 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i
documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fìssati dalla Commis-
sione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, il documento 647 non viene pubblicato nel suo testo

originario ma nel testo risultante dalla rielaborazione che ne era stata, a suo tempo, fatta dalla Commissione in
vista del suo invio al Tribunale di Palermo che ne aveva fatto richiesta.

La rielaborazione era stata operata dalla Commissione sulla base delle proposte formulate dal Comitato dei Tre
incaricato di esaminare le richieste di atti e documenti della Commissione medesima da parte dell'Autorità
giudiziaria o di altre Autorità.

A seguito di detta rielaborazione, che era stata ritenuta necessaria per espungere dal ricordato documento 647
taluni passi racchiudenti valutazioni soggettive dell'estensore del documento o notizie non suffragate da obiettivi
'dati di fatto, erano state apportate modificazioni: alla pag. 5; alle pagg. 10-11; alla pag. 19; alla pag. 22; alla pag. 23;
alla pag. 25; alla pag. 36; alla pag. 43.

La Commissione aveva disposto, inoltre, che non dovesse esser reso pubblico l'allegato n. 12 al documento
medesimo (cfr. processo verbale della seduta della Commissione del 10 ottobre 1973, in: Doc. XXIII, n. 2 - Senato
della Repubblica - VII legislatura, pagg. 936-939).

Il testo rielaborato del documento era stato, infine, trasmesso al Tribunale di Palermo, Sezione 3a Penale, il
16 ottobre 1973. (N.d.r.)
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CAMERA DEI DEPUTATI • SENATO DELLA REPUBBLICA
COMMISSIONO PARLAMENTARE D'INCHIESTA

OUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

Roma, [• £ flOV
*

IL PRESIDENTE

Prot.D/
E 8 P R E S S O

2 9 1 7 a

Signor Questore»

t\i fini dei lavori di questa CommlBBione,
_ia^prego voler traenettere» oon cortese eolleoitud̂ ,
ney un riser<rato e dettagliato rapporto eull'attua-
le eindaco di Palermo» Big. V'ito Cianclmino, con ri,
ferimento ad ocni eleaonto - anche se rloultante TO
lo dalla voce pubblica - utile all'indagine in oorsoo

Con i sensi della mia considerazione

(Aw.Franceoco Cattane!)

Bott.Ferdinando LI DONNI
Questore di
P A L E R M O
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Q U E S T U E ! D I P A L E R M O

li. 0127£5 li 14 dicembre 1970 (2)

Rif. H. 2917 - prot.D del 6.11.1970

OGGETTO: CIAHCiaiIO Vito fu Giovanni e di Uartorana Pietra, ria
to a Corleone il 2 aprile 1024, già abitante a CorleéT
ne nella via Discesa Orlando n.2 e successivanente ""
nella via Orfanotrofio n.3, attualmente residente a
Palermo, via Sciuti n° 85/R.
Sinduco D.C. di Palermo.

BISEBVATA-RACC.TA

All'On/le Francesco CATTAKEI
Presidente della Con.-issione Parlamenta
re d* inchiesta sul fenomeno della taafià
in Sicilia - Camera dei Deputati

R O li A

Fa riferimento alla richiesta n° 2917/D del 6 novembre ul (3)
tiao scorso.-

Sul conto di CIAKCL.niC Vito questo Ufficio ha ̂ ià forni
to inforaazioni allorché ha trasmesso a codesta Commissione, con let
tera n° 011295 del 10.8.1969, copia del rapporto del 6 dicembre 1967 (4)
n° 973CG/2 inviato alla Sezione Istruttoria della Corte di Appello (5)
di Palermo, dietro richiesta di tale Ufficio.-

(2) (3) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 917. (N.d.r.)
(4) La lettera citata nel testo è pubblicata, nel contesto del documento 630, alla pag. 641. (N.d.r.)
(5) Cfr. pagg. 956-983. Il rapporto citato nel testo è, altresì, pubblicato, nel contesto del documento 628, alle

pagg. 565-588. (N.d.r.)
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Tale informativa, dì cui si allega ora altra copia (alle-
gato n.l) è stata recentemente oggetto dì ries-ne e dare ritenersi (6)
in lìnea di massima conformata, fatta eccezione della parte dove si
afferma che nessuno dei Qomponenti la famiglia del CIANCIUXNO è in
possesso dì passaporto*~

Infatti, da un controllo eseguito agli atti, è risultato
che i passaporti Tennero invece rilasciati al coniugi CIAUCIuHJO il
7.8.1965 e che l'ufficio incorse in un errore pèrche un dipendente
omise di cooptare le schedine di richiamo.-

Tale omissione deve ritenersi occasionale ed involontaria,
perché riguardò tutte le istanze di passaporto presentate in Questu,
ra lo stesso giorno nel quale i coniugi CIAlICIuQIO presentarono le
loro.-

Peraltro, tale erronea informativa non determinò alcun pre,
giudizio per il CIAHCBOBOv

Dalle ulteriori informazioni attìnte è risultato quanto
altro sojue:

CIA1ICI :HIO Vito, nato a Corleone il 2.4.1924, ha ivi vissuto da gi£
vane ed ha frequentato, presso quel liceo statale il 2° liceo clas-
sico. Ha conseguito la maturità classica, nella sessione estiva del
1941, presso il liceo "Meli" di Palermo.

Il nonno, CIALICriKO Vincenzo fu Calogero nato a Corleone
il 3.6.1648, ivi deceduto il 23.5.1911, era calzolaio.-

II padre, Giovanni, (ultitao dei sette figli avuti dal CIO,
CI..:HJO Vincenzo) nato a Corleone I11.8.1894, deceduto a Palermo il
12.7.1968, emigro a Hew York nel settembre del 191Q^ritoraato a Cqr

**

(6) L'allegato n. 1 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 956-983. (N.d.r.)
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leone. In data non potuta accertare, Ti apri bottega dì barbiere,
dorè - come ricordano alcuni corleonesi - il giovane CLAHCIUIBO VI
to si recava per coadiuvare il,padre.-

Sia il CIAHCL.HJO Vito che il padre risultano essersi al,
lontanati da Corleone negli anni dell'lunediato dopoguerra. Dai re_
gistri anagrafici l'attuale Sindaco di Palermo risulta trasferito
in questa Città il 12.1.1963, ma, di fatto, egli, già da molti anni
prima, dimorava a. Palermo.-

Iscritto nell'anno accademico 1942-1943 alla Facoltà di
Ingegneria della locale Università, risulta che ha proseguito gli
studi fino al 1946, sostenendo 19 esaai.-

Heli1anno accadeoico 1953/54 cambiò facoltà iscrivendosi
al 2° anno di Giurisprudenza,-

Hon risulta che abbia conseguito laurea.-

Per quanto riguarda la sua posizione nei confronti degli
obblighi militari risulta:
chiacato di leva con la classe 1924 e dichiarato rivedibile; nel
1948 collocato in congedo definitivo perché riconosciuto idoneo ai
servizi sedentari.-

Mancano altre precise notizie sulla sua vita nel periodo
dal 1946 al 1950, ma è stato da più parti riferito che egli in ta-
le epoca iniziò la sua attività politica in seno alla Democrazia Crl
s tiana.-

II CL&'CUJIKO risulta iscritto, in data 3 aprile 1951, al
la locale Camera di Commercio quale ditta indiviàtìalft"Vito Cianci-
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mino" - trasporti con trattori stradali, costruzioni edili e stra-
dali" con sede sociale in Palermo, Corso dei Mille n.276. Nella re.
lativa pratica egli risulta abitante, all'epoca, al sopradetto indJL
rizzo.-

In data 21 aprile 1951 il CIAHCi:,3HO Vite ottenne dalle
Ferrovie dello Stato, per trattativa privata, la concessione del
servizio "trasporto a domicilio dei carri ferrovieri a mezzo di car
relli stradali" negli scali di Falerno, concessione tacitamente prò,
rogata ogni quinquennio.-

Dal 20 aprile 1970 la concessione è stata prccariaaente
mantenuta dal C LANCI,'..INO, in attesa di reperire un nuovo concessî
nario.-

A decorrere dal 21 ottóbre 1970, la concessione è stata
provvisoriamente assunta, fino al 31 dicembre 1970, da LÀ BARBA Cqr
melo fu Giovanni e fu Uoscato Domenica, nato a Corleone l'6.2.1926,
residente a Palermo. Questi, in effetti, per sua esplicita am̂ issio
ne, fin dall'aprile 1951 è stato in società di fatto con il CIAiìCI-
"HIO nella gestione della concessione, mentre, dalle risultanze del.
1 a Camera di Commercio la società di fatto "Ciancitrino e La Barba1*
risulta iscritta soltanto in data 29.1.1965 al numero 49224/3346.-

Lo stesso LA BARBA, oltre ciò, ha ammesso che la sua per
centuale sugli utili era inferiore al 40#, poiché per lungo teapo
una quota sugli utili venne anche percepita dal padre del CIAUGI li-
li 0.-

II LA BARBA ha aggiunto anche che il CIANCIMINO, iniziai
mente, icpegnò per le apese di impianto dell'Impresa, sonue maggio,
ri delle sue*-
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Il fratello dal suddetto, LÀ BARBA Giovarmi Alfonso Ua-
ria fu Giovanni e fu Moscato Eocenica, nato a Corleone il 2.1.30,
ivi residente, è stato recentenente segnalato alla Procura della Ito
pubblica di Palermo dalla Questura e dal Coniando Compagnia Carabinie,
ri di Corleone per l'assegnazione al soggiorno obbligato ai sensi
della logge Anticafia, perché ritenuto oafioso o coordinatore in
Corlecne della cosca oafiosa liggiana. Lo stesso in data 28.11.70
è stato arrestato da agenti del Coomissariato di P.S. di Corloone

*

in esecuzione di ordine di custodia precauzionale ecesso dalla Se-
ziono I^sure Prevenzione del locale Tribunale.-

E egli anni 1954/55 si delineò la fortunata carriera poli,
tica del CIAI.CIL3KO: infatti pervenne alla carica di segretario del,
la locale Sezione D.C. "Libcrtas" e fu eletto nel 1954 delegato al
Congresso nazionale della D.C. .-

Il 21.3.1955 contrasse catriaonio a Poapei con SC.JtDIUO
Epifania Silvia, nata a Palermo il 17.11.1932, in possesso di diplo
ma nagistrale, figlia di SCARDINO Attilio caresciallo dell'Eserci-
to, con la quale ha avuto 5 figli.

bell'appunto allegato (allegato n.2) sono indicati gli (7)
ascendenti, i discondenti, ed altri parenti del CIAKCI-CEIO Vito,
nonché i co aponenti della f aciglia originaria della coglie, con i
procedenti esistenti agli atti a carico di alcuni di essi.-

11 elio stesso anno 1955, probabilcento subito dopo il ca
trinonio, il CIANCIANO e la aoglie andarono ad abitare in un ap-

(7) L'allegato n. 2 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 984-999. (N.d.r.)
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partamento .in via TraaseJOi B.33, di proprietà di HATRAHGA Pietro.-

Già nel rapporto 6,12,1967 soprarichiamato, si riferì del,
la palese soddisfazione manifestata dal MATRAEGA per avere acquisi-
to come inquilino il CIAIICILIDIO, personaggio definito illustre ed
importante, il cui alloggio venne approntato con particolare cura.-

Uon è possibile precisare quali fossero in quel momento
i rapporti tra il IIAZBAHGA ed il CIA1TCI.;IUO, il quale successivamen
te - come sarà riferito nel prosieguo della presente esposizione -
sviluppò decisivi interventi a favore dello stesso UATKANGA.-

Costui, già meccanico, divenuto poi costruttore edile in
sieme al cognato CACACE Nicolo, marito della di lui sorella Vitto-
ria, nel 1956 con atto del 14 febbraio, insieme a ZÙT1IELLI Paolo,
suo amico che lo aveva salvato anni prima da una difficile situazio
ne già esposta nel rapporto 1967, decise di dar vita da una socie-
tà che venne denooinata "ITALCASA", da cui lo stesso ì.ATRANGA rima-
se ufficialmente fuori, facendovi partecipare i cognati CACACE Ni-
colo di cui si è detto sopra e GEL10VESE Pietro, marito della di lui
sorella Antonina, nonché UEOLA Baldassare, genero dello ZAHHELLI
Paolo.-

Tale società, che avviò una rilevante attività edilizia
nelle zone cittadine in via di sviluppo, nel 1961, rimanendo seo-
pre nell'ambito del clan familiare del IIATRAMGA e dello ZAHELLI, si
trasformò in "SICILCASA" con la partecipazione, oltre ai soci già
menzionati dalla "ITALOASA", di:
- TERRANOVA Giuseppa, no/die dei suddetto IIATRAITGA Pietro,
- LIATRAIIGA Vittoria, sorella del ripetuto MATRAEGA Pietro, e moglie

del CACACE, ^
- dello ZAMELLI Paolo medesimo. /̂ -̂̂ ^

I

(8) II rapporto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 956-983. (N.d.r.)
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Delle vicende di tale società e dei rapporti con il CIAMCI-
UIHO Vito, che sono stati oggetto di vicende giudiziarie, si parlerà
in seguito.-

Nel confermare le notizie fornite con il rapporto del 1967, (9)
si uniscono due appunti sulle due società (allegato n.3 e allegato (io)
n.4) desunti dai rispettivi fascicoli esistenti presso il Tribunale.-

Si allega inoltre un appunto (allegaton.5) con i preceden- (il)
ti esistenti agli atti a carico di UATRA1IGA Pietro, ZAlfflELLI Paolo,
CACACS Nicolo e GENOVESE Pietro il anale ultino dal 29.12.1969 è sot-
toposto alla diffida di cui all'articolo 1 della Legge 27 dicembre
1956, perché "solito associarsi con persone pregiudicate e mafioso;
per le manifestazioni cui ha dato luogo è da considerarsi pericoloso
per la sicurezza pubblica e dedito ad illecita attività e speculazio-
ne sul settore dell'edilizia dalle quali trae, almeno in parte, i mej&
zi per vivere".-

Lo stesso GENOVESE Pietro che, tra i soci dellaVITALCASA"
poi "SICILCASA" deve ritenersi uomo di punta, figura imputato, nel
processo celebrato a Bari nel 1966, insieme al mafioso "Cola" DI TRA-
PANI, - i cui rapporti con il CIAIICD'IHO saranno appresso illustrati -,
nella violenza privata continuata ed ar^ravata commessa ai danni dei
subaffituari degli eredi COSTAI! ZO, per indurii a lasci.* liberi anzi
ter.po i fondi da loro tenuti e soggetti a recide vincolistico, su cui
la "SICILCASA" ed^altre imprese di costruzioni avrebbero dovuto rea-
lizzerò i loro fabbricati. Tuttavia si fa presente che il GENOVESE
venne assolto per non aver commesso il fatto.-

L'entusiasmo del .YJITBA11GA ed i suoi giudizi positivi sul
CIA1ÌCI...DIG, ebbero ben presto conferma nella ascesa che dal 1955 in
poi il CIAUCIuLUO fece nella carriera polìtica;

(9) II rapporto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 956-983. (N.d.r.)
(10) Gli allegati nn. 3 e 4 sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 1000-1001 e 1002-1006. (N.d.r.)
(11) L'allegato n. 5 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1007-1008. (N.d.r.)
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- nel 1955 infatti, egli fu nominato Commissario straordinario della
Sezione Gommale O.C* di Palermo e, successivamente, segretario del,
la stessa;

- nel 1056 divenne anche componente il Coaitato Provinciale della B.C.;
- il 27 maggio dello stesso anno 1956 fu eletto Consigliere Comunale

per la D.C* ed è stato finora sempre riconfermato;
- dal 28.6*1956 al 18.7.1959 fu Assessore Comunale alle Aziende Muni-

cipali zza te e Borgate;
- dal 19.7.1959 al 12.7.1964 fu Assessore ai Lavori Pubblici;
- dal 1964 in poi è stato capo gruppo consiliare della D.C, .-

Bell'ottobre 1970 è diventato Sindaco di Palerao.-
Tale ascesa politica non è stata però indenne da critiche

e da qualche infortunio,-

II periodo di sua permanenza all'Assessorato Lavori Pubbli-
ci conoide con il netto miglioramento delle sue condizioni economiche
e di quelle dei familiari.-

Sei 1962 egli si trasferì con la famiglia e con il suocero
nella elegante via Sciuti n°65/R. Infatti, con atto del 9 dicembre
1961, notare A1IGILELLA, aveva ivi acquistato - unitamente alla coglie
dalla già menzionata società "ITALCASA" di CACACS, ::20LA e GENOVESE,
due appartamenti, siti al piano attico, per complessivi venti vani cir
ca, per il prezzo di lire quattordicioilioni, couie risulta dalla con-
servatoria dei registri immobiliari.-

Con altro atto dello stesso notaio in pari data (9 dicembre
1961) la moglie del CIA1ICI::HIO ed il padre di questo ultimo acquista-
rono dal costruttore Pietro SE..JLIA un altro appartamento di circa

^
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cinque vani, sito nella via Antonio Budini, angolo via Michele Cipol-
la, per il prezzo dichiarato di lire trenilioni.-

Indipendentemente da quanto assunto dall'Aw. PECORARO nel-
la sua denuncia, di cui si parlerà appresso, balza evidente anche al-
l'esano più superficiale, che il prezzo che risulta pagato per gli
appartamenti di cui sopra, non è proporzionato al valore corrente de-
gli stessi, in relazione alla loro ubicazione ed alle loro caratteri-
stiche.-

II 22.10.1962 il CIAlJCniNO acquistò la "Lancia Flavia" tar-
gata PA 93368 per L. 1.715.000 (la moglie acquistò altra auto e pre-
cisaaente la Fiat 124 targata PA 183976, per lire 1.035.000, in data
28.2.1937).-

II fratello della moglie del CIA!ICi:.'.HIO Vito è SC/JÌDINO Sil-
vestre Aldo di Attilio e di La ùlantia Adele, nato a Palermo il 4.8.
1936, qui residente via li .Sauro n.18, laureato in legge, coniugato
con SIHAGUSA Francesca.-

Si allega un appunto (allegato n°6) con l'indicazione dei (12)
beni patrimoniali del CIAT.CL'JIIO e della coglie, quali risultano al-
la conservatoria dei registri immobiliari, dove sono anche annotati
i beni costòluenti il patrimonio della ditta "Cianciidno & La Barba" -
trasporto carri ferrovlari a dooicilio.-

01tre le attività econoaiche che risultano personalmente
praticate dal CIAL'CI.HIO e dai .suoi congiunti, vanno considerate quel-
le altre che riguardano la partecipazione dello stesso a società o
enti economici •-

E' opportuno a questo punto mettere in evidenza che accer-
tamenti del genere, nell'ambito della Regione Siciliana, dove è ope-

L'allegato n. 6 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1009-1012. (N.d.r.)
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rantò la legge regionale 6 luglio 1948 n.32 (modificata con il D.L.
P. Reg. 30 giugno 1950 n.32) che stabilisce che le azioni delle so-
cietà di nuova costituzione nella Regione Siciliana possono essere
al portatore, sono di particolare difficoltà per la proliferazione
che è conseguita di pseudo società per azioni, attraverso le quali
è stato possibile a aolti occultare patrimoni e dar vita ad attivi-
tà non senpre lecite.-

\

Ciò nonostante, attraverso pazienti indagini praticate da
questo ufficio, è stato possibile accertare quanto segue:

SOC. I.S.B.P. - p o i CO. FI.SI.

Dal verbale di assemblea del 18 dicoabre 1963 della Soc.
per azioni I.S.E.P. (Istituto Sovvenzioni e Prestiti) risulta che
la socia GUCCIARDI Angola intestataria di n.167 azioni per conplessi
ve L. 1S7.000 si presentò in quella data coae delegataria della si-
gnora SCAÌÌDHIO Epifania Silvia intestataria di n.11.538 anioni per
complessive L. 11.538.000.

La SCARDINO Epifania Silvia (non esistono ononidi presso
l'anagrafe di Palermo) o moglie del CLA1ÌCI...1HO Vito.-

Tra i soci della società I.S.E.P., poi trasformata nel
1968 in CO.FI.SI. (Coiapagnia Finanziaria Siciliana S.p.A.), figurano
tra eli altri:
1°) - SORCI Antonino fu Francesco e fu levantino "aria,'nato a Paler.

BO il 21.5.1904, residente a Ri::lni dal 1963, pregiudicato per
reati contro il patrimonio, assolto per ultimo dalla Corte di
Assise di Catanzaro il 22 dicembre 1968 dalla imputazione di

TX i A
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associazione per delinquere, diffidato ai sensi dell'art.l del,
la Legge 27.12.1956 n.1423, noto esponente mafioso, ritenuto
inplicato nel traffico di stupefacenti su scala internaziona-
le, sul conto del quale si allega un appunto con i precedenti
agli atti (allegato n.7); (13)

2°) - DI CABLO .Angelo fu Vincenzo e fu Castro Llaria, nato a Corleo-
ne I'8f2.1891, deceduto il 12.11.1967. Il DI CARLO, sopranno-
minato "il capitano1* è stato uno dei più autorevoli mafiosi
di Corleone, pregiudicato per delitti contro la persona e per
associazione per delinquere, diffidato dal 1964 ai sensi del-
l'articolo 1 della nota Legge, anch'egli già dedito al traffi-
co di stupefacenti in combutta con i più noti malfattori inter
nazionali. - Sul suo conto si allega un appunto con i preceden
ti agli atti (allegato n.8).- (14)

Inoltre, come risulta da documenti sequestrati nel 1965,
l'I.S.Z.P. in data anteriore al 196.1, ricevette una ricessa di dena
ro di lire cinque milioni da GAROFALO Francesco fu Vincenzo e fu Co-
co Caterina, nato a Castellammare del Golfo il 10.9.1891, cittadino
statunitense, deceduto a Palermo il 6.2.1969.-

II GAROFALO è stato un eiecento di primo piano della or̂ a
nizzazione "Cosa Nostra", già affiliato ad una delle cinque grandi
"famiglie" che dominarono la malavita di Uew lork, quella capeggia-
ta da BOflAMO Giuseppe, alias Joe BAII Ali A3, nato a Castellaneare del
Golfo il 21.1.1C05, cittadino statunitense.-

II GAROFALO, nel luglio del 1957 rientrò dagli Stati Uni-
ti stabilendosi a Palermo, dove assunse il ruolo di destinatario ed
esecutore degli ordini di "COSA NOSTRA" diretti alla mafia.-

Lo stesso, unitamente ad altri 15 autorevoli esponenti del

(13) L'allegato n. 7 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1013-1015. (N.d.r.)
(14) L'allegato n. 8 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1016-1017. (N.d.r.)
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la mafia che avevano operato, nel traffico degli stupefacenti, in
stretto collegamento con la mafia americana, fu denunciato, con rap-
porto della Squadra Mobile del ki8 luglio 1965, per associazione per
delinquere aggravata; u GAROFALO Francesco e gli altri denunciati
furono poi rinviati a giudizio con la nota sentenza del 31.1.1966
del G.I. dott. Aldo VIGHERI. Assolto dal Tribunale di Palermo per
insufficienza di prova, fu sottoposto alla sorveglianza speciale del-
la P.S. per anni cinque, in data 16.11.1968.

E1 deceduto il 6 febbraio 1969.-
Al GABOFALO Francesco, oltre le ricevute concernenti il

prestito all'I.S.E.P. fu sequestrato anche un ritaglio di busta su
cui era trascritto l'indirizzo di New York di DI CARLO Lelio Calore
ro fu Vincenzo e fu Castro LIaria, nato a Corloone il 19.9.1901, re-
sidente in U.S.A., sospettato di traffico di stupefacenti e contrab-
bando di valuta, fratello del DI CARLO Angelo già citato, socio del,
l'I.S.E.P. .-

L'I.S.E.P. ha come Consigliere di Amministrazione dal 1965
UOUCADA Filippo, figlio del pregiudicato :.:OHCADA Salvatore e nipote
di :.!CLICADA Girolamo, costruttore edile, nei cui uffici in viale La-
zio è avvenuta il 10,12.1969 la sparatoria nella quale rimasero uc-
cisi il pericoloso pregiudicato mafioso Uichele CAVATAIO ed altre
tre persone.-

Si fa rilevare che la GUCCIARDI Angola delogataria nel
1963 di SCASDKO Epifania Silvia è la moglie del dott. PERRIMO Vin
cenzo di Antonino e di Di Carlo Caterina, nato a Corleone il 10.12.
1928.-

II PERRIHO Vincenzo, anch'egli socio dell1I.S.E.P., è ni-
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potè del già menzionato DJ CARIO Angelo, soprannominato Mll capita-
no". Il PERRUJO ha precedenti per saissione di assonni a vuoto ed
ha un procedimento penale pendente per lesioni colpose.-

La stessa CUCCIARCI Angela, oltre che delegataria nel 1963
della moglie di CIAHCIUIBO Vito, risulta anche essere stata, nella
assemblea dell'I.S.E.P. del 30.5.1968, delegataria di DI BELLA Susan
na intestatala di n.23.543 azioni pari a L.23.543.000,-

La DI BELLA Susanna si identifica per:
- DI BELLA Susanna di Giovanni, nata a Palermo il 22.2,1924, so/die
del nafioso SORCI Antonino fu Francesco nato a Palermo il 21.5.

1904, più sopra indicato.~

Risulta infine che nel 1963, l'I.S.E.P. ha concesso i se-
guenti finanziamenti:

1°) - Alla Società Cooperativa S.Quirino - L.30.000.000.- ,
La società cooperativa S.Quirino costituita il 13.12.1960, con
caoitale iniziale sociale di L. 1.000.000, ha come soci fonda-
tori, tra gli altri:
- il suddetto mafioso SORCI Antonino nato a Palermo il 21.5.
1904 e la moglie DI BELLA Susanna;

- DI CARLO Angelo già citato inteso "il capitano";
- PERRINO dott. Vincenzo nato a Corleone il 10.10,1928 anche
egli, al pari di SORCI Antonino e di DI CARLO Angelo, socio
dell'I.S.E.?., e nipote del suddetto DI CARLO Angelo "il ca
pitano".-

2°) - Alla società I.S.A.R. (Immobiliare Santa Rosalia) L.25.000.000.-
L'I.S.A.R., costituita 1*11.7.1956 ha come soci fondatori:

- DI BELLA Susanna nata a Palermo il 22.2.1924 (rappresentata
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dal darito SORCI Antonino, entrambi già menzionati), titolâ
re nel 1957 di n° 500 azioni da L. 1.000;

- SORCI Antonino di Giuseppe nato a Palermo il 10 maggio 1924,
titolare di 250 azioni (si tratta del cugino del sópradetto
mafioso SORCI Antonino fu Francesco);

-SPIRA Giuseppe fu Carlo e di Siino Girolama nato a Palermo il
16.2.1912, imprenditore, titolare di 250 azioni.-

ttel 1960, amministratore unico della I.S.A.R. fu nomina-
to il surripetuto PERRBJO dott. Vinanzo nato a Corleone il 10.
12.1928.-

La società I.S.A.R. risulta mesca in liquidazione nel 1963.-

3°)- Alla impresa SPIKA Giuseppe, non meglio indicata, lire 15.000.000,-
Si tratta probabilmente dello SPINA Giuseppe sopracitato, so-
cio dell1I.S.A.R.;

4°)- A tale DE FILIPPO Eduardo non meglio indicato, lire 10.000.000.-
II DE FILIPPO potrebbe identifiarsi per: DE FILIPPIS Eduardo
fu Francesco e di Llessina Uaria Giovanna,. nato a Palermo il 4.

. 12.1925, qui residente, pregiudicato per frode imposta di con-
suao ed emissione di assegni a vuoto, attualmente ricercato TBT-
che colpito da ordine di carcerazione dovendo espiare gg.10 di
reclusione.-
II DE FILIPPIS Eduardo risulta essersi presentato il 23.11.1964
quale condidato del P.D.I.U.LI. per le elezioni amministrative,
non eletto.-

Si allega un appunto sulla società I.S.E.P. (poi CO.FI.SI) (al
legato n° 9).- (15)

(15) L'allegato n. 9 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1018-1026. (N.d.r.)
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3. I. R.

Opera in Palermo la S.p.A. S.I.H. (Siciliana Immobilia-
re Regionale), costituita l'U.10.1962 con atto del notaio UAKGIOT-
TA.-

Ha per oggetto: l'impianto e la gestione di stabilimenti
industriali per la produzione di prodotti interessanti le costruzio
ni, nonché l'assunzione e la esecuzione, sia direttamente che per
conto di terzi, di lavori pubblici e privati.-

II capitale sociale iniziale fu di L. 1.000.000, ripaiti-
to in azioni da L. 10.000 ciascuna.-

Furono soci fondatori: N

1°) - Dr. Salvatore UAZZARA, portatore di 33 azioni, che si identi-
fica per:
LIAZIùARA Salvatore di Vito e di Pallavicino Giuseppa, nato a
Palermo il 18.5.1929, qui residente viale delle Uagnolie n.58,
piano 4°, il quale è fratello di: UAZZAHA Francesco Paolo na-
to a Palermo il 28,5.1926, medico, che dal 1956, è Consiglie-
re comunale di Palermo, eletto nelle liste della D.C. .- Dal
1964, fino al 5 novembre del corrente anno, (data di elezione
della nuova Giunta Comunale - Sindaco CIA1JCLVIKO Vito) è sta-
to Assessore ai LLfPP. del Coc.une.-
II dr. Salvatore .'.IA2ZARA è impiegato yxesso l'Azienda Junici-
palizzata Acquedotto di Palermo del 1° marzo 1958, allorché
fu assunto per "chiamata diretta".

In quel tempo, Assessore alle Aziende Llunicipalizzate era
il CIAUCnillO che, nel 1962, chiamò il IfiAZZARA a far parte del.
la sua segreteria all'Assessorato ai LL.PP. .- . . . .

/•• '" ' . '• ''"''i
4

" ' V
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llon ai hanno elementi per stabilire se il "distacco1* del
::AZJIRA Salvatore alla segre (.cria particolare dell'Assessore
CIANCI, mo sia precedente, con temporaneo o successivo alla co-
stituzione della S.I.R. .

Hella segreteiia dello stesso Assessorato ai LL.PP., il
LìAZZARA Salvatore rimase anche quando venne nominato Assessore il
fratello Francesco Paolo che ha ricoperto la carica fino a tem-
pi nolto recenti.-

Con la formazione della nuova Ataninistrazione Comunale, il
uiAZZARA Salvatore o ritornato all'Azienda Municipali zzata Acque
dotto, dove è addetto all'ufficio utenze.-

2°)- Dott. Giuseppe LISOTTA, portatore di 34 azioni, che si identi-
fica per:
LISOTTA Giuseppe di Antonino e di Zanchì Caterina nato a Cor-
leone il 7.7.1935, residente a Palermo, sodico chirurgo, Carente
in 5° grado in linea collaterale con il predetto CIANCI HJO Vi-
to. TI LISOTTA possiede ed occupa un appartamento in via Sciuti
n° 85/R nello stesso stabile in cui abita il CIAIICI LIETO. -

Si alloga un appuuto con i dati rilevati alla conservatoria
dei Registri immobiliari sul cento del LISOTTA Giuseppe e della
di lui moglie CAVARRETTA Leonarda (allegato n°10).- ' (16)

Eletto il 6.11.1SGO Consigliere Comunale nel Comune di Cor-
leone, nelle liste della B.C., il LISOTTA Giuseppe è stato suc-
cessivamente riconfermato,per ultimo nelle elezioni del 24.11.
1S68. E1 stato Assessore Comunale a Corleone per l'Igiene e la
Sanità dal 15.5.1961 al 25.2.1962. Adriace alla corrente "Nuore

(16) L'allegato n. 10 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1027-1028. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 935 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

17.

Cronache" cui fa capo anche la Giunta Comunale; in Corleone la
sua presenza è notata solo in occasione delle sedute del Consi.
glio Comunale. -

Appartiene a famiglia di piccoli coltivatori diretti dalle
Godeste condizioni economiche e il di lui fratello, Vincenzo, na.
to a Corleone il 12.12.1939, dal gennaio 1969 presta servizio
presso l'Ospedale Civile di Corleone con le mansioni di portie-
re,

II medesimo dott. Giuseppe LISOTTA o anche cugino di LISOT,
TA Pietro fu Bernardo e di Lo Curto Giovanna, nato a Corleone
1*8.3.1917, attualmente sottoposto alla misura di prevenzione
della sorveglianza speciale della P.S* con obbligo di soggiorno
nel Gomme dì Porto Recanati, perché uai'ioso e sospettato di es-
sere legato alla cosca aafiosa facente capo al noto L3GGIO Lu-
ciano.-

Per i precedenti esistenti agli atti sul conto del LISOTTA
Pietro si richiama l'allegato n.2 - foglio n.10.- (17)

Altro fratello del LISOTTA Pietro, LISCTTA Giuseppe, agri,
coltore, nato a Corleone il 21.3.1915 è stato inviato nel 1966 al
soggiorno obbligato nel Comune di Stigliano (LIatera) per anni
due, siccome elemento socialmente pericoloso.-

3°)-A7v. LIarcello DO'.'UJICI, portatore di 33 azioni, sul cui coxjto si
unisce una nota informativa (allegato n.ll).- (18)

Amministratore unico della S.I.R., all'atto della costituzio
ne, fu nominato il LIAZZARA, che 1*1.8.1963 venne sostituito con l'Aw.
DOlOUICI, strettamente legato al CIJfflCiaiHO.-

*v.

\
v.

(17) Cfr. pag. 993. (N.d.r.)
(18) L'allegato n. 11 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1029-1031. (N.d.r.)
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Nella stessa riunione dell* 1.8.1963 venne nominato Sindaco
G AGLI Ali O CANDELA Salvatore, nato a Palermo il 9. agosto 1926, che è
anche Presidente del Collegio Sindacale della "SICILCASA".-

In data 7.8.1963 la società trasferiva la propria sede in
via S. "eccio n.16, dove era all'epoca anche l'abitazione dell'Aw.
DOGHICI.-

Il 10.10.1966 la sede sociale venne trasferita in via del,
le Croci n.47, dove abita attualmente l'Aw. DOi.lDÌICI.

Dal verbale della seduta del 21.9.1968, risulta che le
azioni sociali - da L. 10.000 ciascuna - erano cosi suddivise:
- Aw. DOimiICI tlarcello n. 825 azioni -
- Dott. LIAZZARA Salvatore n. 825 azioni -
- Dott, LISOTTA Giuseppe n. 850 aaioni - .

Con verbale di assemblea del 17.3.1969, il sig. BUSCELiI
Salvatore nato a Palerao il 28.5.1938, quivi,'domiciliato in via G. Ca
rini n.l, è stato nominato amministratore unico della società per
il triennio 1969-1971.-

II BUSCE'I è costruttore edile in Palermo od in passato ha
eseguito lavori di manutenziohe di strade provinciali. E' iscritto
all'Albo Regionale degli Appaltatori di opere pubbliche sino a 500
milioni.-

Circa i 14 appartenenti ceduti alla S.I.R. dalla ditta
STASSI - ALBEGGIAUI, è stato riferito quanto segue:

all'incirca nel 1963 la ditta STASSI e ALBEGGIASI stipulò un compro,
nesso con i fratelli DE GREGOBIO da Palermo per l'acquisto di un lojb
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to di terreno in via Don Orione di circa seimila inq. .- Detto lotto
faceva parte di una area comprendente altri dieci lotti circa per i
quali era etato presentato ed approvato, in precedenza, in data non
accertata, il piano di lottizzazione. -

Gli atti di trasferimento alla S.I.B. degli appartamenti
furono fatti in due riprese: nell'agosto e nel dicembre 1966, come
risulta dal già menzionato allegato n°13, sulla consistenza patriao (19)
Diale della S.I.R. .-

nell'agosto 1966 furono ceduti sei appartanonti ai piani
alti nell'edificio di via Don Orione n.18; nel diccu-bre furono ce-
duti alla S.I.R. altri 8 appartamenti al piano rialzato con aapi cari
tinati, per un totale di quattordici appartanonti, in luogo dei dodi
ci originariamente previsti.-

Secondo quanto affermato dall'Ing. Sergio ALBEGGIAìTI nel
corso di un colloquio con il Comuissario di P.S. dott. Ronolo USCITO
LI che ne ha fatto relazione (allegato n°13), al secondo dei due at- (20)
ti di cessione o precisamente a quello stipulato il 12.12.1966 pres-
so il notaio AEGILELLA, ha assistito anche il CIÀlJCi:;HJO Vito, il
quale in precedenza, nel 1964, a$eva interposto i suoi buoni uffici
presso la Cassa di Risparmio per fare ottenere alla ditta STASSI -
AIBEGGIA1I1 un finanziamento di circa ir.ezzo aìliardo, occorrente an-
che per completare la costruzione dello stabile di via Don Orione
n.18.-

La ditta STAS3I e AIB3GGIAGI, già in liquidazione nel 1966,
fu p<ki dichiarata falllta,-

II curatore fallimentare, r'rof. Salvatore ORLANDO CASCIO»
promosse l'azione revooatoria per tutti gli atti di compravendita di
appartamenti stipulati nel periodo prefalimentare, compresi gli at-

/
(19) (20) L'allegato n. 13 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1033-1035. (N.d.r.)
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ti codiante i siuali la S.I.H. aveva acquistato i 14 appartamenti di
via Don Orione per il prezzo complessivo di £. 194.EOO.000; che fi^
rava i'^ato, aa del quale non fu riscontrata traccia nella contabi-
lità dolla Ditta STAoSI o ALBEGGIAI;!.

A seguito di tale istanza del curatore falliccnture, il
giudico delegato del ialliizonto autorizzò il curatore a promuovere
la chiesta revoca autorizzandolo altresì ad ic-.puyaure anche di "si.
-iulusione" di aùti di cui sopra. La procedura faìliuenturo 6 ancp_
ra in corso, cosi cose con o ancora ultimata quella iniziata contro
ST.'̂ SI ed .ìIBacriI&'I por bancarotta fraudolenta.

L'Avvocato Dino A33irJZ'^EC:i:, giù liquidatore della .stessa
ditta, interpellato dal suddetto Co:uissurio di F.S. dott. URCIUCLI
por avere conferoa delle dichirazioni dell'ALBE;cGL\KI, si o nostra,
tof co:;-e risulta dalla allogata relazione (allegato n. 14), u.olto (21)
cauto e riservato negando la ^.rcsecsa di persone estranee alla stl
pula dell*atto avvenuta nel dicoLbre 1966,

Per quanto è stata possibile ccnoscere, il^CIAI.'CI LiC e
il LA BA3BA, per l'attività di trasporto carri ferroviuri a dodici,

(21) L'allegato n. 14 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1036-1037. (N.d.r.)
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Ilo hanno dichiarato per il 1968 ai fini della R.U. un reddito lordo
di L. 32.557.782.-

Per l'anno 1967 hanno concordato per un reddito netto di
L. 3.400.000.-

Ai fini dell'imposta complementare, per l'anno 1967, il
CIAliCI :IHO è stato dichiarato non tassabile perché ha famiglia nu-
merosa (doglie e cinque figli) ed il suo reddito non supererebbe
L. 2.500.000.-

Per gli anni dal 1965 al 1969 compreso, risulta che il
CIA1ICl'DIO ha pagato, per imposta di faciglia, L. 57.392 annue, su
un imponibile lordo di L. 2.000.000 e netto di L. 1.360.000.-

Anche per gli ulteriori, necessari accertacenti circa le
icposte e tesse pagate da CIAllCI.illTO ne^li anni dal 1950 in poi, si
progetta la opportunità che codesta Comràssione voglia incaricare chi
di dovere, anche per confrontare l'importo e la fonte dei redditi
dichiarati dal soggetto con gli esborsi che risultano fatti dal CIAft
Citino in particolare nel 1961-1962.-

II periodo in cui il CIAìICIiìrRO fu Assessore ai LL.PP. è
certamente tra i più tormentati per la storia della edilizia a Pa-
lercio, sulla quale getta uno squarcio di luce illiainante il rappor-
to del Prefetto Tomraaso BEVIVEIC, che ha, tra l'altro, accertato al-
cune irregolarità colesse dall'Assessore ai LL.PP. CIAÌICI...DJO Vito
nel rilascio di licenze edilizie. Le irregolarità accertate sono sta
te portate all'esame dell'Autorità Giudiziaria che ha iniziato pro-
cedimento penale a carico dello stesso CIAIICL.XHO, del costruttore
Francesco VASSALLO e di numerosi funzionar! del Comune per reati di
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interesse privato in atti di ufficio.-

Il perfdo della "gestione1* CIAMCI.iIKO ali1 Assessorato ai
LL.PF. coincide con il rilascio di ben 3.011 licenze di costruzione
a 4 persone di modestissime condizioni econoaiche, che facevano da
prestanome ai costruttori edili, in cambio di modesti compensi.-

Tale anormale procedura amministrativa fu causa di confu-
sione e permise l'inserimento nell'attività edilizia di elementi seja
za scrupolo, ai quali era comoda la copertura dei prestanomi.-

Su tale periodo sono stati sviluppati accertamenti ammini-
strativi ed inchieste di codesta Commissione; si citano l'inchiesta
BEVIVH1Q al Comune di Palermo, la relazione PAFUKDI ed i rapporti a
codesta Commissione dei comitati presieduti dagli On.li V3STRI e
3. EZZAÌÌO.-

Delle vicende, oggetto degli accertamenti esposti nelle
citate relazioni, conviene ricordare quella scaturita dalla denuncia
PECORAIO del 1963, poiché in essa sono insistentemente richiamati i
rapporti del CLAHCIUIUO con MATRAKGA Pietro (già suo padrone di casa
nel 1955) e con i soci della "ITALCASA" e "SICILCASA" quasi tutti ia
parentati tra loro e con il detto uATRAlIGA.-

Si cita anche la denuncia PECCRARO per parlare dei rappor-
ti del CIAlICi:.:nJO con il mafioso "Cola" DI TRAPALI, attualmente sor-
vegliato speciale della P.S., sul conto del quale si allega un appun
to con i precedènti agli atti (allegato n.15).- (22)

Con denuncia del 5 agosto 1963 al Procuratore della Repub-
blica di Palermo, l'Avvocato Lorenzo PECCRARO, quale socio acxiinistra

(22) L'allegato n. 15 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1038-1039. (N.d.r.)
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toro della Società edilizia "AVERSA" s.r.l. riferiva che sin dal
28 noveabre 1961 aveva presentato all'Ufficio Tecnico del Coaune
di Falerno, cui all'epoca erano preposti, in qualità di Assesso-
re ai LL.PP. il CIAECI.,niO Vito e, come capo sezione dell'Ufficio
Urbanistica, l'Ing. DRAGO Giuseppe, istanza per ottenere la licen-
za di costruzione di un edificio in un conparto di terreno sito in
Paleroo nel cosiddetto "Fondo Palagonia", eia non era riuscito ad
ottenerla, al contrario di altra Società, la "SICILCASA", che, per
altri lotti esistenti nella stessa zona, aveva ottenuto con colta
facilità le licenze.

Secondo il PEOGRARO, alla base di tale trattamento di fa-
vore alla "SICILCASA", atava il fatto che il CIAIICEUIIO era socio
della stessa società ed aveva da questa avuto ceduto un appartaseli
to gratultaaente, come confidato dal Consigliere comunale DI LEO.

Aggiungeva il denunziante che, ad un certo aotaento, la
pratica relativa alla Società "AVERSA" era stata archiviata per di-
sposizioni del predetto Ing. DRAGO, al che egli non aveva mancato
di protestare senonchè, essendo risultate vane le sue proteste, ave.
va deciso di rivolgersi al noto aafipso "Cola" DI TRAPA1JI.

li ella denuncia, il PECGRARO afferma che CIAl.'Cr.'.BTO era
strettamente legato da antichi rapporti con il DI TRAPANI e che co-
stui dava del "tu" al CIAIICIUHIO.

A seguito dell'intervento del DI TRAPA1JI - aggiungeva il
PECCRARO - l'Assessore CIAUCT.UIHO aveva concesso la chiesta licen-
za codiante autorizzazione apposta dallo stesso CIABCI.:IKO nella co
pertina della domanda nel giugno del 1962.

Specificava ancora 11 PECORARO che alcuni componenti della
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"SICILCASA" erano notoriamente legati al "gruppo DI TRAPAHI", che
doninava la zona di Via Palagonia.

Senonchè - aggiungeva il PECORARO - non avendo la Società
"AVERSA" potuto ritirare la licenza, in quanto nel giugno di quello
anno i dipendenti coaunali attuarono lo sciopero ed essendo stato
nel frattempo approvato il nuovo piano regolatore, il CIAlICIliIHO a-
veva revocato la licènza.

Con l'approvazione di detto piano, uno dei lotti acquista-
ti dalla "SICILCA3A", e confinante con quello della società "AVÌ2RSA",
era stato destinato a sede viaria e precisaaente avrebbe dovuto pas-
sarvi la via Cilea ragion per cui non poteva essere destinato alla
costruzione di abitazioni.

In seguito a ciò, continuava il FSCORAKO nella sua denun-
cia, l'Ing. DRAGO ed il CIANCI: HÌO avevano subordinato il rilascio
della licenza di costruzione alla condiziono che la "SICILCASA" fos-
se risarcita del danno subito.

Kon avendo la Società ritenuto di addivenire ad alcun ac-
cordo, il provvedimento di licenza non era stato enesso; la Socie-
tà si era vista costretta ad adire il Consiglio di Giustizia Amiaini-
strati va con ciò provocando la reazione del CIA1ICL DIO e del DRAGO
i quali si erano affrettati a denunziare i rappresentanti della So-
cietà per costruzione abusiva ingiungendo loro di demolire le ope-
re compiuto con. I1 ordinanza che, serapre secondo la denunzia, porta-
va la firaa falsa del Sindaco DI LIBERTO.

Poiché il Consiglio di Giustizia Aoninistrativa aveva ac-
colto il ricorso della Società "AVSRSA" ordinando ali'Aaainistrazio-
ne Gommale di pronunciarsi in merito alla inoltrata doaanda di li-
cenza e ciò nonostante il CIAHCIMUJO non aveva provveduto al rilascio
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della licenza, ravvisava nel di lui comportamento gli estreni dei
reati di rifiuto continuato di atti dovuti; falso in atto pubblico,
interesse privato in atti di ufficio e tentata concussione.

Precesso che il CIAUCI;*HIOt al torcine di una complessa
vicenda giudiziaria è stato assolto, con formula ampiamente libera-
toria, dalle imputazioni ascrittegli in seguito alla1 denuncia PECO-
RARO, si fa risaltare quanto segue:
1°) - E1 stato accertato nel processo (vedasi sentenza di rinvio a

giudizio della Sezione Istruzione della Corte di Appello di
Palermo del 4 aprilo 1960 - pagina 23 - allegato n.16): (23)
""La "SICILCASA" nell'agosto del 1961 presentò e precisamente
nelle date del 3 - 4 e 7 agosto ben 4 istanze per ottenere 4
distinte licenze di costruzione di fabbricati nel cosiddetto
Fondo Palagonia la cui proprietà le perveniva per acquisto da
potere di Suor Beatrice CATTI quale Supcriora e rappresentante
delle Suore dell1Istituto Principe di Palagonia. E, caso dav-
vero inconsueto, le licenze vennero rilasciate solo pochi gior-
ni dopo e precisanerite il 12 agosto dall'Ufficio Tecnico Muni-
cipale i cui poteri deliberativi notoriamente erano di fatto
nelle mani dell'Assessore CIAHCILIINO e delle persona di fiducia
Ingegnere DRAGO Giuseppe, direttore Tecnico dell'Ufficio aede-
sinio.nn.

2°) - C' stato altresì accertato, in ordine ai rapporti di CLAIICI.I-
110 con il mafioso "Cola" DI T3APA1II (vedansi dotivi a sostegno
del ricorso proposto il 2.1.1970 dal P.G. di Palermo, Giovanni
DE SIFONE, avverso la sentenza del 19 novembre I960 della 1*

(23) Cfr. pag. 1065. (N.d.r.)
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Sezione della Corte di Appello dì Palermo - pagina 5 - (alle-
gato n.17): (24)
""...si assume nella sentenza impugnata che l'intervento del
DI TRAPANI non è stato provato perché non annesso nò da costui
né dall'imputato. La Corte però, non ha considerato che il ri-
lascio della licenza in favore della Società "AVVISA" si ebbe
solo dopo che il PECORARO ebbe a rivolgersi al DI TRAPANI 9 so-
stenere che questi fu estraneo al prowediuento e che potò mil-
lantare credito costituisce una affernaiione arbitraria sol che.
si tenga presento che il CIAIJCI...IÌTO noi suo interrogatorio, pur
negando l'intercessione del DI TBAPAEI, non potò negare di co-
noscere costui e di averlo visto qualche volta nel suo ufficio"",

I rapporti di CIA3CIUIHO con "Cola" DI THAPAHI sono anche
confermati dalla seguente circostanza:
llella scheda relativa all'autowettura Fiat 1100/E tardata PA 24029,
intestata a LA BARBA Caraelo di Giovanni, aa in uso alla ditta CIA1I-
CI.UTO - LA BARBA, concessionaria del servizio Carrelli Stradali Fer
roviari, risulta che detta auto, in epoca non indicata, ma comunque
anteriore al 27.1.1958 è stata trasferita dal LA BARBA a DI TRAPA1U
Uicolò fu Luigi.
(Fer la conferma che detta auto" era già in uso alla ditta CIAÌ1CI.I1IO-
LA BARBA, richiamasi all'allegato n.7 dove sono indicati i beni del (25)
CIAIICI'IEO e quelli della ditta CIMICI DIO-LA BARBA).

Invero, dai registri dell'A.C.I., l'auto in paiola risulta
trasferita il 27.6.1955 al DI TRAPANI da tale BAULLO Vincenzo di Car-
oelo "nel nome". Evidentemente, non risultando traccia di trasferi-
mento dell'auto dal LA BARBA al BAULLO Vincenzo questi, nel trasferi-

(24) Cfr. pag. 1090. (N.d.r.)
(25) L'allegato n. 7 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1013-1015. (N.d.r.)
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mento in parola (LA SABBA - DI TRAPANI) è intervenuto soltanto come
procuratore del proprietario LA BARBA, "noi none" di quest'ultioio.

Si allega copia fotostatica della scheda dell'auto in que-
stione con anuotato il relativo passaggio di proprietà (ali. n.18). (26)

Uà il DI TRAPANI non è il solo ma ioso che sia stato in
rapporti con il CIAHCHOHO;
oltre a quelli che sono stati indicati quali soci della I.S.E.P. -
CO. FI. SI.;
oltre ai precedentemente indicati paesani corleonesi che si sono di-
stinti in attività nafiose;
oltre ai costruttore VASSALLO, da quest'Uffico segnalato alla Procu-
ra della Repubblica per l'assegnazione al soggiorno obbligato ai sen-
si della Legge Antimafia, e da lui favorito cono risulta dai processi
in corso di cui si dirà appresso;
oltre all'altro costruttore LI01ICADA Salvatore pregiudicato, pure se-
gnalato per l'invio al soggiorno obbligato, il cui figlio Filippo dal
1965 è Consigliere di AmninistrazioDe della I.S.E.P. - CO.FI.SI., ed
il cui fratello è il noto Girolacio "CEICADA, nei cui uffici di Viale
Lazio il 10.12.1969 è avvenuto l'eccidio nel quale trovarono cotte il
noto CAV/^AIO Michele ed altri tre;
oltre al GI2ÌOVESE Pietro, già detto, mafioso e diffidato, socio del-
la "SICILCASA";
deve farsi aenzione dei suoi rapporti con 'LASSALA Giuseppe fu Salvato-
re nato a Vicari il 20.1.1905, capo mafia di Vicari, assolto dalla
Corte di Assise di Catunzaro dall'imputazione di associazione per
delinquere, dal noveabre 1969 soggiornante obbligato nel Comune di
C origliano d'Otranto (Lecce) per la durata di anni quattro.-

(26) L'allegato n. 18 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1096. (N.d.r.)
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Tali rapporti furono resi noti anche dalla stampa cittadi-
na, che, riferendo sul processo che si celebrava a Catanzaro a cari-
co di Angìo LA BARBERA ed altri 116, pubblicò un articolo con un ti-
tolo a tutta pagina in cui si leggeva: "CIAECIL1HIO ammette i suoi
rapporti con il boss LIARSALA".-

Si unisce stralcio stampa (allegato n.19).- (27)

Dagli atti processuali, di cui quest'Ufficio ha ottenuto
copia dalla Corte di Assise di Catanzaro, è emerso che il L1ARSALA
Giuscpre, capo della mafia di Vicari, locata,a quella dei paesi vi-
ciniori e di laleroo, in questa città abitava in un appartamento del-
l'Istituto Autonomo Case Popolari sito in via Villagrazia 102/b, as-
segnato al figlio LLARSALA Salvatore dipendente comunale e por qualche
teapo autista dell'Assessore ai LL.IP. CIAÌTCL'IKG Vito, nentre egli
( .ARSALA Giuseppe) era assegnatario di altra casa popolare nella PiajB
ze'tta Fratelli S.Anna occupata dalla figlia RIARSALA Teresa sposata
con il dr. FARIIA Carlo, impiegato dell'Acquedotto, a sua volta as-
segnatario di altra casa popolare.

Il suddetto MARSALA Salvatore aveva ottenuto l'alloggio
presentando uno stato di famiglia intestato a tale CILLI3FFO Salvato-
re, padre di CILLUFFC llicolò, Vigile Urbano, Lo stesso ORSALA Salva-
tore elio, all'epoca dell'assegnazione aveva l'età di 18-19 anni, era
stato "vivamente segnalato" alla Commissione Comunale Assegnazione
AILggi Popolari, presieduta dal Sindaco LI:iA, dall'Assessore DI FRE-
SCO.

Quanto all'altro alloggio, esso era stato assegnato al ma-
fioso ..1ARSALA Giuseppe in seguito a segnalazione dell'Assessore CIAN-
CI 'DIO e previe indagini di natura patrimoniale compiute dai Vigili

(27) L'allegato n. 19 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1097. (N.d.r.)
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Urbani, i quali trascurarono di notare che lo stesso Ì.ÌARSALA Giusep-
pe era residente a Vicari e colà proprietario di case e terreni, (re,
dasi sentenza di rinvio a giudizio del G.I. - allegato n.20). (28)

II CIAIICL'INO Vito, nel suo interrogatorio reso davanti al
Giudice Dr. TSRRA1IOVA aveva detto: ""Può darsi che conosca personal-
aente ARSALA Giuseppe e che costui si sia occupato della campagna
elettorale in aio favore. Può darsi anche che costui sia venuto a
trovami in ufficio"" (vedasi allegato n.21). (29)

II figlio di costui, I.ÌARSALA Salvatore, celibe 6 tuttora
inpiejato al Comune di Palermo in qualità di autista, attualaente as-
sccjnato all'Assessore ai LL.PP. P3RGOLIZZI, mentre il genero FARINA
Carlo di Antonino, nato a Palermo II 31.8.1935, qui abitante in via-
le Aaedeo Aosta n.22» risulta impiegato all'Acquedotto Municipaliz-
zato dall'I.9.1D62 assunto per "chiamata diretta".

Oltre che protagonista del processo scaturito dalla denunzia
PECORARO, conclusosi con la piena assoluzione, il CIAHCL.ÌIEO Vito è
stato interessato ad altri procedi::cnti penali:
1°) - liei corso di un procedinento per truffa celebrato a Cessina nel

1968 a carico dei fratelli Eugenio e Ugo TAGLIARiEI ed altri ti
tolari di due cooperative edili aie, il ClAlICnii.O Vito fu sen-
tito coae teste per deporre circa la autenticità del visto di
rinnova di una lic nza edilizia, rilasciato il 13 aprile 19S3.

La licenza di costruzione ora stata originariamente rila-
sciata il 12.&.1961 a ZAlftlELLI Paolo, presidente della più vol-
te citata "SICILCASA", e riguardava un terreno della det-a So-
cietà sito nel Fondo Palagonia (Piazza Strauss - angolo via Ci,

(28) L'allegato n. 20 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1098-1099. (N.d.r.)
(29) L'allegato n. 21 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1100-1101. (N.d.r.)
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lea) ed era stata rinnovata una prima volta il 18.6.1962.- Nel gen-
naio 1963, lo ZA131IELLI cedette l'area edificatile e la relativa li-
cenza edilizia a tale PDLLARA Giuseppe e questi con atto in pari da
ta cedette a sua volta il tutto al TAGLIARETI Eugenio, presidente
della cooperativa edilizia **La Fortuna".

Intanto, sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana
n.9 del 23.2.1963 fu pubblicata la L.R. 28.6.1962 che approvava il
Piano Regolatore Generale della città di Palermo e per effetto di
ciò, per il terreno di proprietà della cooperativa "La Fortuna",,la
densità edilizia veniva a subire, rispetto al vecchio Piano Regola-
tore, una fatidie notevole: da 9 me. per taq. a 4 ne. per ciq.-

II el corso del giudizio, gli inputati esibirono la licenza
edilizia rilasciata il 12.8.1961, nella quale figurava, oltre il rin̂
novo rilasciato il 18.6.1962, un'altra proroga rilasciata il 13.4.
1963 (cioè dopo l'approvazione del P.R.G.) per altri 300 giorni.

Per tale ulti no rinnova fu chiamato a testimoniare il CIAtf
CI 'IEO, il quale riconobbe l'autenticità del visto di rinnovò, mal-
grado che .di esso non si trovasse traccia presso gli uffici del Coqu
ne di Palermo.

Il Tribunale di Ilessina nandò assolti i fratelli TAGLIARE-
TI. Il P.U. Dr. SERRAINO nei motivi di appello, di cui si allega co-
pia (allegato n.22) afferma che il CIABCILIIHO: (30)
""nel riconoscere la sua firma e quella del Funzionario della Sezio-

ne, ha pienamente confessato di avere, nell'esercizio delle sue firn
zioni di Assessore, attestato falsamente in certificato, cioè sul-
la licenza, il fatto del quale l'atto era destinato a provare la ve
rità e cioè che la Pubblica Amministrazione aveva manifestato la

(30) L'allegato n. 22 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1102-1117. (N.d.r.)
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sua volontà agli atti del proprio Ufficio"11,
aggiungendo che tale reato di falso risultava estinto per amnistia,
per cui l'azione penale non era stata esercitata dal P.1.1. d'udienza.

In proposito sì allega anche copia di una lettera inviata
dagli Avvocati BEINA e BIELA, al Giornale "L'ORA" e da questa pubbli,
cata nell'edizione del 3-4 novenbre 1970 (allegato n.23). (31)

2°) - liei 1963 il giornale "L'ORA" in un articolo dell'8-9 luglio
dal titolo: "Oggi" e dal sottotitolo "Violenza politica a Pa-
lerao", aggredì violentenente il CIA1ICIL3HO accusandolo di "es.
sere alla guida di un gruppo di politicanti e prepotenti" e di
"avere consentito alla mafia di spadroneggiare nella speculazio
ne edilizia e dei cercati".

Il CIANCI.. IRÒ propose querela che pii rimise, rinunciando
ad affrontare il giudizio.

3°) - II 20 settembre 1963, dopo l'avvenuta presentazione della denun
eia a carico del CIABCIIilHO e della "SICILCASA", l'Avvocato Lo
ronzo PECORARO, appreso che il CIA1ICI:'JDO Vito il giorno 7 sejt
teabre 1963, comunicando con più persone aveva offeso la sua
reputazione, propose formale querela, chiedendo al Magistrato
la punizione del diffamatore.

Sono note a codesta onorevole Cocaissione le singolari vi-
\

cende del PECORARO,il quale, dopo avere duramente accusato, su
scitò le più anple meraviglie con le sue sorprendenti ritratta
zioni, accompagnate da ampia certificazione di stima nei confron
ti del CIA1JCIMHIO.

Le ritrattazioni furono precedute dalla remissione della que,
rela, sollecitamente accettata dal CIAlìCIMIlIO per cui il Preto-
re con suo provvedimento dell'8.11.1963, dichiarò di/coir dover-
si procedere. Ŝ  )

^ / -

(31) L'allegato n. 23 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1118. (N.d.r.)
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A carico del CIAlICIuIKO sono attualeaente pendenti i seguen_
ti procediaenti penali:
1°) - Procedimento penale presso la 3* Sezione Istruttoria del Tribu-

nale di Falerno (Br. BUOGO) a carico di CIA1ICI;.!IUO Vito e di
altri 24, per reati di interesse privato in atti di ufficio.

Questo procedimento penale ha avuto origine dalle risultan-
ze della inchiesta compiuta al Comune di Palermo nel 1963-1964
dalla Commissione presieduta dal Prefetto BEVIVUK).

In particolare, CIAlJCL.iIHO 6 imputato, unitamente ad altri
funzionaci della Commissione Edile del Comune ed al noto costrut
tore Francesco VASSALLO, da Palermo:
a) - di avere preso un interesse privato in atti della P.A., rì

lasciando il 10.10.1962 a VASSALLO Francesco, al fine di
favorirlo, una licenza, per la costruzione di un edificio
in via Sardegna in violazione alle prescrizioni del P.B.G.
e di una delibera consiliare del 27.2.1962;

b) - di avere preso interesse privato in atti della P.A., au-
torizzando VASSALLO Francesco ad eseguire due varianti del
la licenza di costruzione relativa agli edifici A,B e C di
via Lazio in violazione delle prescrizioni del P.R.G. e del
la delibera consiliare del 27,2.1962, e ciò al fine di fa-
vorire il VASSALLO, che poteva così realizzare lo sviluppo
di una volumetria superiore a quella consentita.
In Palermo, nell'anno 1962.

e) - di avere preso, in concorso con PSRGOLIZ2I (attuale Asses-
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sore ai LL.PP.), HICGLETTI, DRAGO, BARRACO, TRUPIA, ARCO-
LEO od altri coapononti della CQonissione Edile, un inte-
resso privato in atti della P.A., esprimendo nella ceduta
del 5.6.1963, parere favorevole all'autorizzazione della
terza variante al progetto dell'edificio di via Lazio, e
ciò al fine di favorire il VASSALLO, che poteva così rea-
lizzare, in violazione del P.H., una volumetria superiore
a quella consentita.

In Palermo il 5 giugno 1963.
Si allega copia del relativo aandato di comparizione in da-

ta 26.10.1070 (allegato n.24), significando che il costruttore France. (32)
sco VASSALLO in data 16 aarzo 1970 è stato da questo Ufficio segnala-
to alla ìl-ocura della Repubblica per l'applicazione del soggiorno ob-
bligato ai sensi della legge Anticafia.

2°) - Procedimento penale pendente presso 1*8* Sezione Istruttoria del
Tribunale di Palerno (Dr. CHHKICI) a carico di CIAliCI.'HIO Vi-
to ed altro 58 persone per il reato di interesse privato in at-
ti di ufficio, per illegali assunzioni al Cocune di familiari
di coapononti della Coanissione Provinciale di Controllo, non-
ché per il reato di peculato continuato in concorso.

Vedasi l'allegata copia del relativo uandato di conparizio.
ne in data 18.6.1970 (allegato n.25). . (33)

II CIA1JCL.niO è stato eletto Sindaco di Palerao con deli-
berazione del 12.10.1970 con votazione di ballottaggio nella quale ha

V.

(32) L'allegato n. 24 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1119-1124. (N.d.r.)
(33) L'allegato n. 25 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1125-1139. (N.d.r.)
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riportato 36 voti su 80, contro 35 riportati dal Consigliere ALAI~0.
Sulle elezioni di CIANCniNO a Sindaco hanno espresso an-

che riserve larghi settori dello stesso partito al quale il CIAHCLI-
£6 appartiene e la Staapa cittadina.

Si uniscono alcuni stralci stampa dei più significativi
(allegato n.26) - plico-, (34)

In data 24.10.1970 il deputato regionale, capo gruppo del
P.S.I.U.P. CORALLO ha presentato una interrogazione all'Assessore a-

-v

gli Snti Locali, avente per oggetto "Procediciento penale a carico del
Sindaco CIAUCIIIIO", della quale si allega copia (allegato n.27). (35)

In data 5.11.1970 il deputato regionale DI STSPAHG del P.
D.I.U.i-i. ha presentato all'Assessore agli Enti Locali una interpellan
za avente per oggetto "Posizione del .Governo in relazione alle dichia
razioni rese da cocponenti dell'Antiaafia sul Sindaco di Palemo"
della quale si allega copia (allegato n.29). (36)

In data 9.11.1970 il deputato regionale, capo gruppo del
P.C.I., D3 PASQUALE ha presentato un'interrogazione all'Assessore a-
gli Snti Locali, avente per oggetto "Provvedimenti nei confronti del
Sindaco di Palemo" della quale si allega copia (allegato n.29). (37)

In data 25.11.1970 il debutato regionale D2 PASQUALE ed
altri del P.C.I. hanno presentato una mozione all'A.B.S. per la so-
spensione di Vito CI Ali C I:Ia HO e di Francesco STUHZO, rispettivaaente,
dalla carica di Sindaco e di i residente dell'A^inis trazione Provin-
ciale, della quale si allega copia (allegato n.30). (38)

II dibattito sulla mozione co nimistà, su richiesta del Go-

(34) L'allegato n. 26 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1141-1165. (N.d.r.)
(35) L'allegato n. 27 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1167. (N.d.r.)
(36) L'allegato n. 28 — anziché n. 29 — citato nel testo è pubblicato alla pag. 1168. (N.dj-.)
(37) L'allegato n. 29 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1169. (N.d.r.)
(38) L'allegato n. 30 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1170. (N.d.r.)
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verno Regionale, è stato rinviato alla seduta assembleare del 3 di-
ceabre c.a.-

La richiesta di sospensione è stata motivata dall'Assesso-
re agli 3nti Locali r.IURATORE e dal Presidente della Regione FASIKO
con la necessità di acquisire pareri giuridici qualificati, conside-
rata la conplessità e I1inportanza della materia.

E ella seduta del 3 corrente, il Governo Regionale di cen-
tro-sinistra (D.C.-P.S.I,-P.R.I,-P.S.U.), presieduto dall'onorevole
Llario iTASIlIO, ha rassegnato le dimissioni motivandole con la oanca-
ta univocità di vedute dei coaponenti la Giunta di Governo circa la
au:.:issìbilità della suddetta aozione coaunista relativa alla sospensio
ne del Sindaco e del Presidente dell'Amninistrazione Provinciale di
Paleroo.

Quanto precede 6 il risultato degli accertamenti che fin
qui è stato possibile svolgere.

Sono in corso altre indagini sulle quali si fa riserva di (39)
riferire.

IL QUESTORE
F.to Dr. ?. Li Donni

(39) La riserva espressa fu, successivamente, sciolta con la nota n. 012725 del 25 marzo 1971 (cfr. pagg.
1173-1211). (N.d.r.)
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QUESTURA DI PALERMO

L<- dei X7-U..I9OT*!» (40)

OGGETTO:' Procedi oonto penale o carico di CIHACILilflO Vito ài Giovanni e di
Martorans Pietro, nato a Oorlcoao.il 2.4.I924»rocidoata in Polonio,
Tla Scluti»85/C,piono 7° tin torno 2Ì oa altri, imputati di tentata
oonouaaiono od eliaco»»

ESCfJOR
LA CQSX2 XX Ar"T-;-;,r*> IH

i3i -•orronioonotiììi. -i ceGudtOgle noti;-._à j.-ic:doot« c^n la nota
in rigori. :',..W> a
E«I - CACACfi r.ìcolò fli dovnnni e ai aaccsz-o ."ìo3acnnto o rolerao,il
7«2.IOIO(ebiU!n$d in «le 3ciuti,Ci/nt piano 53-, -2lc.:.'-.s H«£..-:-i8I,op»
pai tatare; i"! calta orerò ca.itrotto va era e.;— .e i.... i-alc_-no',il .4.
con KA2P.A3CA Vittoria ru Doronico e di Gcnovaoo Eloonorotni;w2 o
co, il 2 3.1 »lùCD» coesa pr.- creare fieli*
SLaul^a oho il Coccco,bor.ohd operato, voroo il ZD4D centrasse uno rol£
ziono intioa con ona stad;ntoasata none '.'::\:~- ;.-MCO Anna^rvrlnailo di
Saloni, lo Alialo i.-: ua,^ ?.5?12.195C partK>i<: s tar..ìjina olio Y-^a **
inpoato in i^ : --^ -iacso il noce di VoTT-' .oc^ito. '
Lo !£Ani30ALCv ^i mostrò contrarie e tonoro I.L . .;o di od lo fl£lia,fru£
to dolio n-ic2ÌGno oon il OACACS o foco intorxctJ.ro poroono di fiducia,
la aiuole riuocl a foro accettare le banldna dal CACACR « dalla di lui
doglie,
Dagli atti doll'nrrioio onaerofe,ria ,lta cho la VnsroniKl Eocolìw fn
adottata dai conici CACACB il Z4*6*I9S2,aoauQondo il oognone do^li adojB
tonti*
La ÌSAHI SCALCO Anna,ocier6 per Sorino.dovo rioiedova oa fratello del OA,
CAC2,il qualo lo trovo lavoro»
Lp madre ade ...iva non ai eoairo coi effattn&ou òaa là toobina, tanto che
sposso i vlcin- , óaoa intervennero per proataro lo nocooeorio cure
allo orco tura, onoho perohd la IK2AHGA era solita fare oso oobdato di

covando alcooliohe,
•A

(40) -La nota citata nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti raggnippati nel presente documento. (N.d.r.)
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Dopo il natrleonio gli stecca abitarono io ta nodoctdaoieo appartala,
to In Ula Ciproaoit2,fino oH»II.9.I9438<2Ql I2.9.I943 al 1951 ai tra»
eferirono ia un opportacento ài Via Corcalo fraooolli(32(pianotorxat

di proprio ti dolio foni gli a èttrans3»dcl 1951 ol 1957 si statuirono .
in Via insolco d4Aizaìioe<la dovosfjoleal •&r-aarcrdi*ono in un appartanonn
to di -.:UOTO coatru3ioao»eito ia Vie r^iuliy22/n907o9'6attornfaULtano»

lo foni elio ci coEpoe^eame Li.ujlio ^pacificato noll'allogato B°I , (41)
«4 a carico dei singoli componesti., a^ii a'jtì eolla caeotuxo 9 preeoo
i locali orfici eiuiliciari figuralo i cc^
A V CACAO? Nicolo., rti SLogr.?r4»

• rrctora Palcrao — oi-ilao di careornsìouo n«IJ5009 por eofg»
ro C2»IO di oi>raototcct:'C'srclor^ Lir3 40CO Q2=.cr.do,por con»
trawonsioae ( 27«£. 1350)5

19 «IO, I960- Corte Appello Talarzc- rocluslcao =" î ar.o por oricidlo
colposo»pena sospesa p^r anni 5,o non menziono 2 richie»
ota 01 privati;

4.7*1963 - Corto Appallo Palerao - eoa doversi procadere por ocmistio
»,?.R. 34.1 .1963, par folca toauitionir.rj:A.

Il CAOACE o lo di loi co3lio,:iA2avnGA Vittoria»couo ia poccooso di pa£
eopotrCo valido por gli Stati consenti ti» con tiro non risultano rilascia,
to«B loro nono, altro aatoriesazioal di polizia»
II CACA CE, dopo 11 uatriaonio par alcuni ouni lavorò como stuccatore o
vivava in coioato condì sio ni oconcnlcho,
Idrante o dopo lo cuorra,a causo di olouno oscuro at«lvità,lo ouo con_
disionl economi oha - spacio dopo il 1949 - divennero nosl
Succeosivac.c::̂ o con l'aiuto del codiati Sai voterò e riotro
iniaib l'otti vi ti di loprendltore odilo*
II vicinato cho,tuttora lo ricorda.ritiono cho il repentino arricchia
cento dol Oacaoo debba attribuirai si rapporti di oaicisia o di affari
ohe avevo allacciato eoa telo CXAnciMZCO Vitofoopononte politico»

(41) L'allegato n. 1 citato nel testo è pubblicato alla pag. 975. (N.d.r.)
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II dAncimno,proV£nionto da Sona noi febbraio del 1355, con la
SCAHMKO Epifania, oi otabilì a ralerco, enfiando od occupare l'apparta»
Bonto,intsr&o cd,£l Via Carcolo 2raccclll,32,di proprietà £1 HUCASGA
Pietro »coe»ato dol CACACE.
la ooooBiono dell'arrivo Col ClAncinno l'apsartaconto culi! dolio tre»
of arcasi oni radicali od il SATBAììGA riotro,a-cli loqailici ohe lo ìatei;
xosa7onO|fooovo proselito eoa cntuaiactica taldancajCho Unalconto in
ftuol palazzo andava ad o la taro usa porcoao illustre od iapor^anto,
Hello otooso arco di tcc^o il CACACS,coa'l •aiata o Torso con la conpnr,
teoipQ2lonetacli utili»dol CIAnciranOtioìcio eoa cario di Imp
eoatruziod la Via ro£»l^^ìo»Via Sciati ed in altro cose urc^n
eaando riloTuati capitali dei ^ooli ei econocca lo provooicticc.

H°2 • OSIOVJÌSB Pietro fu Giovanni o di tossine Ircwidoaea ,nato o Po»
leroo,il I2.3.I2lO|ivi roddoato in Via tiboa-tà, 1 2G/A, talofono n«5IO«
732joostrattoro odilogrìoulta evora ooatraìito oatriconio in r Giorno,
il 30 •! .19 34 con KAI2A50A Aatonina Sa Eocenico o fu Gcnovosa ELeonoro,
nata è Faloroo^il I4«3«I925»caoalineptcon la quale Ka procreato dao
figli.
XI E3XVESS 4 in pooGOcao dolio liconsa oloacctaro|dopo il natrioonio
fioco il euo dordoilio in via Corsolo 2rooaollil32,pioao Z°ffii propri^
t\ dei KASE&HGAjfia dova ti 25.8.1953, oi traoforì in via liberti, 126/Ji,
attuale eoa dimora»
Prina di epooarcd il GEKDVE3B non svolcova alcuna attività lavorativa,
ansi era dedito oll'oaio od al vacabonGacdo.
Il oocnato,Cai7ntcrc l>tA2RARGA,ofr attendo alcuno adoronso ch'echi aveva
nell'oabito dol poreooale direttivo dolio F?.ss. ,riuooi in dota 3.3.»
19 41, a farlo ocouaere nella Ferrovie con la Qualifica di "operaio atraoj
dinario*

.A
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Dopo 15 anni di dotto oorvlslo si collocò in concaio, a doe3hda»in ba»
co olla losco 53 dal 1955, con la Qualifica di COEOOOCO, catone rio poro
oonala ausiliario, porcoposdo una pendono concilo Ci Lira 23.CCO circo
La famiglia ci cocpono,coco cedilo cj;,ocifiC3to noli «allocato 17^ 2 od o (42)
carico Coi Giocoli componenti ccìi etti della rv.-aCura o proorao eli
Officio filuClciorl,*t;;ttrc.;-:o i co 'ion
A) »_G":TO VT~ n I i o tra _ fa .

I. 7.1966 - Oca cc-tonza dalla Corta CI Accioo di lari -oocòlusiono por
noa cvoro co^acico il fatto da duplico violenta privata occ=1avat3,ia
coccoroo,ln Canno dei eub-QiritSuarl do&Li orodi CO C2 AUSO ( ort.IIO,
6X0,339 C.L>.} o di falca toatiaonia^sa (ort.372 C.?.)

L) • GSTQVTri?! ̂ riyorio fn ri O7or.nl »

30.3.I040 «• Co=iosarlato di P, 2. Cuoio - dcnunciotofia iaìato d'orrcate
pc? oltracciò ia danno di Acocti di P«S« ed io dato 31.8.1040 rìiaoooo
in li berti prowiooriai
21.IS.I345 -Qucotvara.di Genova rimpatriato con. f.v.o.
H6 il GHTTOTCcn Piotrovnó i di lui fociliari rloiatcr.o in ro^ctsco di
paeoaportOfnó* rioultano QTCTO ottenuto altro aatorlzzcsioui di pò li sia

Dallo in£a£ini eoporito 6 risultato cho il CuTGV^Bfdopo avere 1^
eciato il corvi do di operaio dolio Porro vio, por oualcho tc^o ricnoo
dicoooupoto,na ouoooaaivacenta di oscocio con i oo^nsti :^2HM72A Cala
VQtoreePiotro e con CACACB HiColb, occupandoci oncho lui di cootruzioni
odili»
Anch*ocli rio Ita ad co di CIAncir2uO Vito cedo in arfsri di questi
colla cootruziono dei grendi coaploooi odilici aolla Via Selliti.
Il GETTO VEOT, dopo aaaloho onno di tolo attivit&vvondetto l'appartseonto
di Via 2raDoolli»32tpiano I°,di proprietà della mo eli o ed ia dato 25»
8.1958 si traofori in Via Libart>i,ICO/A.
noi codoolco periodo il OEIOVES3 ci foco ooatruiro aa villico oli •Ad»
daora <?:ondollo)»ovo profuso divoro! nilioni.
Lo poreono di Via trooaolli(ob'ebboro a oonoocorlo lo ricordano cono
un uomo Brogliato, apatico o noi contempo violento e non ooitano o prò»

(42) L'allegato n. 2 citato nel testo è pubblicato alla pag. 976. (N.d.r.)
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annoiare nel oaol confronti ooniiontl «sfavorevoli i oosorendo ohe la etxts,
Sa veroo lo ricchezza fili fa azionata dal ciao solco

» ZA1IITIZZZ Paolo di Ciuaoppo e Si Borio lucia! nato o ralerBO,!! 24. i
10.1502,0 cotanto in Via Bsicata Vercr.a,I3t:dnEO 5«,tolofcno Ee5H54Ii
appaltatore» risulta avoro contratto r^trlr-oaio In Polonio noi 1926 con
OETCOVESB boccila di UaldaccaiTO o ci /.rrcaaò Tit;toria,nata a Polonio
il 3.3.I90«,dccoSuta in Palanco noi XS4£9con lo quale ovova procroato
setto fieli*

vedovo oontrosno nuovo catrioosio in Palermo, il IO. 4. 19 43 con;
Sorailna Ci Ciuooppa o <2i Conovcso :.ta2aolcca,nata o Falerno,!!

25«8.I909,caoDllnc3foon la tualo to jscorcato altri duo 'ì
Io SAnnsLKL Paolo,in oriclno cvolcpva l'ct-iivìti Ci

bottoso in Via Brunetto Latd.nl.ln coc'JitK) cfbcn^ccb talo costiero c4
apri ca piocolo nososio &L orticoli ccisoliaclii o «ìa ro^plo in Fiosso
Accndolo,IO,ovo aMtò noi roteo fiali •ooo^sio eoa la nwnorooa fadSj
Gilè, dal 1536 al 3D «II «19 50 «Sotto quoot1 -Jitica data e sino al I4«3.9ól
ritorno ad atitoro nolla Via £r£sotto I>atd)ii,^0, plano 3°»
Da g,ui si troaTerl in Via Brigata Vorona,I3,piono 5a,ovo, tuttora ride
do»
£• stato riferito ohe la dtuaziono ocoQObico-flaansiari.a dolio ZAnriil
12, dopo la cuorxa inprowioaaaate,aubì una insploeabilo oocooa o colti
oho lo oono'b'&oro coso stagnino prima o cono piccolo coonordanto poi»
non sopporo cai apio£proi la fonte dol eoo erricchioento*
nel 19 6I/1 62, in oooiota con tolo D'ADICHA ocercocte di ottica nella
Piazza dovirsni Adendola, 42,ao^niotb an odificio (un prlco piano) doli
la suddetta placca e predaaaento quello ov:- lo ZAnnELH ob&o il no»
GOBÌO di articoli da recalo.
rol Bodoaioo periodo denollva il vocobio palazzo o lo riooatraiva a
ooi ploni»oonbra,aoBpre,in oonoodetà oon il fi'APDOIU*
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Sia Io 2AI7ITELLI,BÌa il E'ADSOJTAgduronto lo vendita dogli appartenenti
oltre o xlcorvarei fino eepl locali del plano terrò, ci rioorvnrono pera
dacll cpportacenti noi prì&i piani*
In dotti locali tcontrsddietintl con i numeri cìvici IO o ZI lo 2AITOSL
LI ha un cvTiatiosiKO'Gasrclaio ùi articoli £s zelali o caoalin^ii, '
olla cui ecationo 6 aaaotto il fl^l-iq fidasse rro; nostra il D'ADEQUA,
ohe occupa i locali oca il ausar; ci.xJ.co I3,ba trasferito il cuo eoer
oicio di ottica, oho in pracodonsa ^octiì^j ci :;«42 dolio codooiòa Pis^
sa.
Slealtà cncora cho lo ZAHI7I":U Paolo allorché il colato :.:ATHA!TOA Pie
tro ora cull'orlo <Sel fallicfiato uiiitancatc al ir_-^ollo Colvatoro,
(l954/*956)ialtriao di calvario &3 ovoutucli equestri e £ii.oocaoiva
condita dol cuo Qppartonsnto di Via Carr.olo Tra escili ,32, piano 2»ina
torco 6ffoco rloult3ro,aodiDato ceri-tura privata, di avere cc^uiatoto
l'opportanoato in <juootionoBcbo r!A2SAlìCA Pietro avava ricevala in ora
dita dalle oc Are.
Infatti g.una<!o l'ostacolo fa rac^irato,!^^.-^^!^ ritorao oll'oricl»
narlo proprie tarlo, oho poi condotto e corto CATALJ30,t;aro3ciallo dcl^
1» Bearci to.
10 fcfiti^lin ai. cocpone«coao cacglio cpccificato coll'oilo^pto U°3 ed (43)
a carico dei cingoli componenti, agli atti della Qucoturo od in
11 docli Urlici ciudisiari rigarono i oo^uonti proccdcntit
A) «• Z^nn.'-Ti'J.l l'oolo di
I5.12»I950 - ^rotora ralorao- oulta lire 5-000 por ovoro detenuto nel,

l'eoerdcio on peso di ££»C,5CG nonoaoeco »allc vita di
ohi usura |

27*12.1960 « Frotoro' Polorco - accende Zd.ro 3000 por concansa di ca£
tellina oosnoprcBcot

4 .7 .1963 - Corto Appallo Paiamo -non doversi procederò per aoniutii
D.r.B.24.I.I963»per feloa tootioonianso;

(43) L'allegato n. 3 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 977-978. (N.d.r.)
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1 .10 .1964 * Cossioeazlato di P.c.iìccattsna eli rilaocio la lioenso
por l'oocrclslo di un*autoricosoo,in queota Via Granatieri
22,£L£, ceotita da Torracicva Sslvotorap

2*3*1265 «• Squadro Polizia ABC» va - costrawoccìono por non ovoro
curato il rinnovo Cello licenza di'uuucrf.eà3sa»ecadutasLi
il 3I*I2*tSC4»?e:?ch<S ci focovs rapprcac:itoro fio poroona
non outoriszota o forchi c.-;-tvava ii ir^crivoro o di ££
a*3 cwiao Qll'cut;orit:vi ìi P.S.àcll'tu-rivo ncll'osorcizio

13.4*1307 • C^uaJra AaVva - contrc^*raisioc= Cerchi eccitava £1 tra»
scriverò HC3 catcvott^ra culi «opponi tu rccistix o di óar»«
na avviso all'Autoi-Hà di i'.s.j

21*4.1057 - Cucotcro Talcrzo - eco'u'jsvu decreto di coopccoicnc (Sello
liccacx: por la durata di CC»3{il doorcto veniva uo lineato
11

E) - r

S2*3*IQ67 - li'otura Paìorao «• dooroto panale omcìcnfic» lire fioGO
e rot'alo.non ofccora

Paolo ,?.tAHPB3* 5orafina,2Ah-nnr1Li GiusoFp3tZ.̂ i:-..'.Tl Lucia, SAI:»
Ealdaaoar?Q,2AnnsT<U VlIIOriA, K:\rnjLLl Cenila o iVùlnr-JJ ::ad.

dolona.oono in poooooso di passaporto valido par gli Stati consoatlti.
roi prodotti il colo ZA!7NELLI Ciaooppò ricolta in poaoeaco di altro
titolo di polizia o do <5 quello di titolalo di autorisjaaa»
lo ZAlu<£LLI Paolo risulto proprietario di divorai appartacactL in QU£
ota citta*

Ibldaacarro di Vinconso e di Conoveae Vincor.c3,nnt;o Q i"c
lomo il 24.7.1926,obitaata in Via Sduti.as/n^olcfcno Kc2324CD,ri=
a ulta avoro contratto oatrieonio 11 3.1 2.19 55 o Polorco con: 2A!::ìZLia
Lucio di molo e di Gonovoeo Eo2alÌQ,nata a Palorco,il 31. 5. 1923,
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ca0011nea,oon la quale ha pròcroato tro fieli.
Il UEOLA Baldaooarro,ricolta laureato in GatoaatiLoa,na anzìcoho* dedlt
earsi all'inaoffiaBionto(cho non ha cai enorcitato,ha proferito darsi
oli'industria odilo, do Ilo quale ha trotto Incoriti Guadagli, divenendo
rlochioolno»
Egli,dal 3.1?.1055 ol 14.5.1956,occupò, un oodooto appartenente in Via
Sciati,63 fio dova DÌ traofcrì,alcuni noci copò,in altro apportaaonto
dolio BOdoaina Via Solati,71.
Hol 1962,effettuò na nuovo trasloco in eòatuoco apportaaonto(Qoapre
dolio Via SciuU,05/H,piano 3,interno 9AC.
Il liaoLA.anni addietro cootitul con i cocenti CACAC2 ricalò o GETTOVEGE
Pietro nna Società, odilo a cui diodoro il noco di °ITAIGÀSA" ed in ta»
10 periodo costruirono intonanti edifici la Via .Coluti o prccicaacnto
quolli occi indicati con i naaori civici dn 05 o C5/2 ia uno dei ^unli
11 KECLA oi cootrul il Jtuoouooo appartaccnto,cho in etto occupa.
Uol I96I,nolla prodotta cociotìi entrarono coca conaccia &YHZM~tCA Vita
torta £ooglio .01 Koola 3aldaaaarro),T2rn,\i:oVA dncoppa (colilo di Lla»
tronca Salvotoro),dei quale in approooo parlorcno o ^\?2AT7GA Pietro.
Con l'avvento di naooti nuovi eoe! la procedoato società cacbiò nona
e d Ghiotto q/A "SZCILCA3A".
la nuova oociotìi cootrul importanti palosci in Via Soluti,in Via Olia
vio SOCEÌ,OCCÌ contraocecnati rispettivaconta con i nucori cìvici
e I4,in quoofc'ulttEo fabbricato abitano i C-nitori di 13EQLA la
rojaontro al prlco abita EBD1A Corsolo,fratello dello stesco Incoia Sci
daooarro.
Lo poroona che oonobboro i cocponenti la detta coolota, cono concordi
noll'oc2o:t.^.r>./unaniaacent090hó la opropordonata rlcohcsca patrlcc»
niale Ci ocpi oodo alo da attribuirci ancho oi favoritioai od acli
inbrocli ooopiuti da alcuni dirigenti doll'AOGocaordwO oi lavori Pub
blld dal Cooune di Falerno e tra questi non occludono lo otccco os
Aaocaoora,OlAncx^ino Vitotcon il quale ultico -affermano-lntoroorccro,
manlfostotornante,rapporti di eoiclzla e di affari*
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lo famiglia del MEDIA Baldasoarra.ci coapcno OOQQ cubilo epooificato
8311'allogato U°4 od a carico doi oincoli coapoaoati la faddla.acli (44)
etti, della Quootura e presso oli Uffici elucidati figurano i eoeuenti
procedenti!
A) • IMBOLA. Paldoonorro di Vinoonp'.oì m
10.10.1960 - Corto Appello I'alorcosìa tarsialo rii orca dello ccntoasa

fiol Eribuaala fii Felcrco,£ol IO.I r.,13 Cappellata dallo
otoocotoooolusiono por i reati aoerittt{jlìapsr non avaro
cocaooao il fatto por cvorù in concorso co^ CACACS lìicolò
ocooco di ooloocaro lo ringhierò o i parc;:ottl di dcurajs
co coatro fili infortuni oul lavoro,al costo piano di un
orlcondo otabi^.otdi cui orano costrutto:!JPO? s^^ro in
concoroo tra loro occaso di collo caro le rin^icra o i
parapetti di eicurocsa, taato da ca^looara la corto dello
operaio carjoaticro EESS^ZÌ Antonico»in occulta e caduta,
awcauta in ralorco.il I?.I.I1;5C;

B) - rt?OLA Tipconso__fa .Carnslo t
10. 2.X9I2 - Denunciato dal Connicsarleto di P.S. Stento rict!i."»ìn ict^,

to di orrocto per furto di una caldaia ed la data 4.3.19»
12 in liberti, prowlaorioj

I9«7»I9I3 - Corto Appello Falerno - rocluolono ss c°ci 5 pc- furto
ooapliooypona coopooa onoi 5,riabilitato in date 27.3.935
Corto Appello 7cnosio}

2.10. 1917 « ^-ounalo di Guerra XX Corpo Armata - condannato or^peto.
lo por diserzione in preaensa del nonico;27»3.I935 Corto
Appello 7enoaietriobilitawO]

29.3.1943 - Donunoioto do Agenti della Squadra Annonaria por avere
tenuti eoponti nel ouo ocordcio sonori oprovvisti di
tollino compresso.

Dal cartOGi^Lo edotonto ttocli atti di ojuoat'Ufficio rioulta che il
LA Vineonso fa Careiolo noi 193$ viveva Qioaraacnta,inoiocQ olla

(44) L'allegato n. 4 citato nel testo è pubblicato alla pag. 979. (N.d.r.)
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od a cinque fieli o svolgeva l'attiviti di stagnino od o cauoa di ciò
non potò paaaro una contrawensieno (vedasi alleato H°5)« (45)
C) — r.EOTiA Corfeqlq di . Vinoonna» ( autista)

IJ.3«I952 — Corto Appello Palermo — rooluoioaa ce-d col por onicidio
colpocojpcna ccopcea anni 5»

2. 6.19 SO «• Con rapporto K°52 iìoìl'Araa di lìaffccìsia» denunciato ,in
lotato di arresto, alla Procura dolio ro-.ubblica ài Acrie
Sonto por cnioidio colpcco in faraona di 2UT*GI£:OUID Sol,
va toro}

23.0.1950 «• Cocalocarlnto di P.".Bà)uocoa con nota n°v5IO cor.unicova
olla Quootura cha il 1T201A Camelo era dioocGuvxnto o con,
viveva con il p3dro,cotncrcicr.ta di orticoli de recalo;

3.II.I950 • Quootaro Acrtcoato «- auiilto f «v.o, o cos^i £1 vinccio por
Palorno)

3.6.I9ÉO - HLapatriato dalla Cuoatora di Ac7iC3cto con f.v.o, o don
Qocd in ooauito silo suo oacarcoraziono por ociddio col.
pooof

24.6.1960 •» Cocrisoorioto di P.3. "Tolitonnia" con rapporto U°DI3I do«
nuncia7Q,Q eocuito d o.uorola di corto riccio Ginaor,r>otil
Koolo Cornolo por donnec^c conto di outovottura.il 30.6.
IDGO,il l'jaz&o prooontava atto di roziooioao di onoralo;

24*X«I967 — Pretura Polorao •• con decreto penalo n°IOCO/67 lo ccndar.»
nava por il reato di cui oll'ort.32 co di co della Strada,
o Zdro 50.000 di osaenfla, ancoro non pacata olla 4* Cos.
penalo Protura di Palorno.

3.3*1953 •» Pretura Palermo - calta Uro JOCO.por ^rodo iopooto conati
CO)

15,3*1963 — Protoro Palermo •» solendo Llro 5CCO por oroiooiono tatelli.
no eoGWiprezzo;

— Squadra Aoaivo- dichiarava in oontrawonziono porchd noi
proprio aogodo di vendita Qi, accatti da recalo o caaalin.

(45) L'allegato n. 5 citato nel testo è pubblicato alla pag. 980. (N.d.r.)
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c£itoito in Porta Carini ,25 stonava capesti olla pubblico vendita di ver
si orticoli OOQZQ i proooritti «abollini eesnaprassoj

25. 3.1953 » Squadro libilo Polorco — f creato o succosoivasente rila»
celato»

1 9 6 4 - Al I»? 3676/64 IV'. procadiacsto posalo itsjutoto di ovd art.
530 C.P. od il processo in data C2.11. 1965 è ototo tra o
osonoo al Tributalo por il cìudiaioj

26.6,1963 — Jrcrotoro'FaloriaO • o^acnda Uro 5000 por oaiooiono totelll,
ai cojjinprcuso,

E) -. r-gr.A littorio Kmnnolo di ..Vir.ccr'.nos, ;
I6.I.I553 — Protoro Palorso - oaiioni2a Uro 20CO par ociociouo ta bolli,

ci sci^uipro^so;
9,12.1960 « TrcSoro 2alerco -aulto liro 25COO por rrodo icr;oota coaoua

co.

Boi coaponcntl la fael£lia,T.!33LA Laldaccai-ro o la tlijiio ZA:::::™!̂  Iti»
eia OOQO ia posooaoo di paccaporto voliflo por eli CtaU cosoontiti cori
tra non risultano riloooiatOjO loro noso,altra outoriccazioal di p
eia.

H°5 - HAIJSAliQA Vittorio ru Doconioo o di Genovese Elconoro»ncta o Folci
co il 24.7.I909,($ no elle di CACACH Hicolò fa Giovo ani.
Por UQuorcnsioci o conpool siono forlclia vedaci al Iì°UITO. (45-è(5)
A carico dolio predotta non risai taso prccodonti o pondcnso penali in
quootd. otti o presso i locali Uffici £LadiziaritD3 coloro elio la ricor,
dono in Via 2raaaelli«32tla doacrlvono cono una donna conca ecrupoU,
pronta o n^cpro la verità, o di cara tioro, tra l'altropaolto irraccibia
lo o violento.

(45-bis) Cfr. pagg. 956-958. (N.d.r.)
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Iì°<S - 23iuìAlTOV.A Glusoppa Ci. Pietro o di Canpaflia Vlnoonaa.nota a Pelar,
co il 30.5.IOI5patdtaQto in Violo Cac!£aniatI3tó cocllo di HATBAnCÀ Xljj
tro fa Domenico»
Por inferendoci e conpoolslono fasicLia voàcci al H*7«
A carico dolio prodotta non rloultano procedenti o pondonoa penali la
quoati etti od in quelli dei locali uffici eLudisiari»

e*^r?-t.*> •>s'J**f*'*4-'ft • •f'pw>V. f-wn^. J»

H«7 - KATCAnGA Hotro,paroGt;o di KATIÌAIICA Vittorio, o «identifica pori
• • KA2BAI7GA Pietro fu Eocenico a di Goaovoso £looaora(ca-ùo o Palojr

co il 20.I.I'JI4;ccocGnÌcotnnrito dlj
lE^HAITOVA Ciuccppa di Pietro o di Compasso Viacons6tiaata o Pale£
no il 3D.5.15I5tol>itaGÈo la Violo Cacpaaia,I3vpiaao 7° » telefono
n°5l3COO»cacolinca5QpocaU ia Paleroo il 21.6.I342"(con aa figlio

II HAX2M7GA o lo I3ni7AnoVA cono ia poosaaao dolio licenza ole contaro»
Dopo il oatricoalOppolcuó lo loro concisioni erano tutt«altro cho QGÌO
to5andarono a coabitare con lo andrò dolio 22!>KAuOVA(abitanto nollo
otooca Via Carnaio Tracoolli,I4»
II !^AT2/vnCA«ciodiocro DeecaniooéaoQ riuoccnclo ed inserirai nolla socio.
'«a. con ano otabllo lavorotol fino di ebarcaro il lunario collaboro il
fratello Ì1A2IMÌGA Salvatore,oaodotonta odilo,oho op^ltavo lavori di
poca loportansa»
In aocuito i duo0oonsa dioporro di un capitole inizialo,o*iociaoro noi,
l*induotria cdllo o dopo avaro ottonato 1«appalto -ncab£a,con l'appo^j
Ciò doli'alloro aodiòo provinciale- coctruL£ono l'oopodalo civico di
Eivono,
Guccocai7anoato»tra il 1945 o il 1947,costruirono to cerando edificio
io Via Caivatoro Moccio,23,dovo ci rioorvorono»por conto proprio,duo
oppartaconti al oooto piano e, do ve andarono od abiterò dal 1947 ci «51
Hallo otoooo edificio obboro enolvi duo ctaneo«nollo aoantinato,oho odi,
birono ad ufficio contabile.
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Eoi 1949 i KAJHAKGft cootrulrono.in proprio dae granfii villini noi Via»
10 trinci Scalca, 52 o 56 (fondello),o ve profuooro orarla ti dlioni di
Uro o dal 1951 al 1956 vi dimorarono con lo rispettivo fadfllie.
11 villino dol n«52 fa occupato do flArRAHGA Salvatore.eontra l'altro
da SA23AKGA Iloùro, Succoecilvanonto oi trasferironot il prlno in Via
Sciuti.55.il oocontìo in Violo Caai;a2ia*I3«ovo.tuttoro.alcorano»
Hol I955/'5S|COOtoro o fallirono eppure ed. trovarono oull*orlo dol foli
lie.cnto.por oauoo non potuto acoortaro0on cecondo l*inf oreazione più
ottonàibilo rloalonto all'epoca del fotto»conferà cho il dlooooto fLnai^
ciarlo doi Liatronca fa tìotorslnato da oporporo di denaro la inutili
spcoo o footo ofarzoooallo quali «quolono volt o, fa vioto intervenire
anche ClAncir.ino Vltxs.
I 11A78ARGA por far franto allo continenza o cli'incalzaro doi debiti
furono oootroiti a venderò eli appartenenti di Via Salvatore i"ocdo»25
e i Villini di Via Principe scalea i quali aitisi furoaoao.nulotati da
corto inTSEìTICOLA»

la foolcllo di IIAT£ABGA Fietro ei coapono,cono escilo cpoolficato nel
l'allegato K* SETTE ed a carico dol ein/pli oosponentis agli atti de^L (46)
la Quotature o proteo eli Uffici giudiciari» figurano! oogaonti procedo^
tt.1

A) -» "A^PLAHCA S'iofcro fu Dononico»,,,
28*12*1946 - Porcata da Aconti di P. 3.Golia localo Squadra liobllo • \

rlloooloto il clorno ouccooolvoi
II.li.1950 •> Jrlliunala Appello Feleroo ««ulta lire 33*333 por lesioni

colpoQo.pona condonata D»P.fi.23.I2.1949.
I-IAIEANCA Piotro»TsnnAHOVA duoeppa e MAraAHGA Itooolia (corolla dol prjL.
co)cono in pocaocco di pascaporto valido por eli otoif oonoontitijaen.
tra non rioultano rilasciato e loro noae*altro autoilssosloaì- di polie
cia.iiATGAnc^ riotro.eoaa ei o dotto nollo inforcadoni di CACACS I?ico»
15«al H°CKO,conco3ce a OZAUCItùZìtO Vito il suo appartaaento di Via Cara
colo 2raosol21|3?..piano 2°|int*6*Sra i duo eoreero rapporti di colei»

.A

(46) L'allegato n. 7 citato nel testo è pubblicato alla pag. 981. (N.d.r.)
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do e, non ai eoclcde,di offerì. Infatti fiali 'arrivo del CiaDddno 1*
condidooi econodoho dol KAT2AECA incodnciarono od iapiceuorai eno£
nooonte o noi vicinato d suooarra eho la rloohofiso Sol lsi2£A8QA do*
vrobbo attribuirai appunto oll'aoiolsia eoa 11

Vittorio.non risulta Barcate dello "f od clia MATBABOA
o potrobbo idoatlficard pere

A Salvatore fa Doasnioo e fu Conoveoo Eleonorofnnto o
Paiamo, 11 4«4»I907»acoiBtonto Gii lo, 11 quale rl culto avere contratto
natrioonio In Palorco,nol 1923 con lo ouólno £!Ar^AnCi.\ Doaoalca ài An-
tonino o di Prlolo d.naappa,n3ta a Polorso,!! 13.11 .19l0tcooallnflaf

obi tanto la Via Solati ,55» eoa la quolo bo procreato quattro figli,
ZI KAX5AJIGA Sai va torà, risulta cho olà e tatù l«i-.aico o lavorare dolio
ìntora faoiclla.Infottl il paOro, curatore, eia 6a piccolo lo ovvio al
suo otoaco cootiòro»Ia foaielia KA22AnGA in origine abitavo inol Cor>
tila Cinijuo&ani e le eoo oondidoni econodche erano dsoro.
Sioulta ancoro cba nel 1932 lynaAUGA Doaenico e il di lai figlio Sol»
votoro otvonnero un coepicao prestito la danaro do eerto !J03SI,di
Villa GrodQtrilaocion(io ricevuto folce»
Con tale scorna iddorono la ooatrndonotper proprio conto, del palasse
di Via Caraolo Zra3aollit32*
Contro lo cootrozione procedeva alooroaonto • si era cinti ol 3° pio»
no -al pairo òl Salvatore KAISAHGA occorse un infortunio mortalo eoi .
lavoroeZ lavori furono sospeai per gualche tonpo,oa jallorchó furono
ripred ILMH.MÌGA Calva fiore aoaunoe la direzione di ood»
Completato il palasse tutta la fadglia Vatranga si o.d trasferì, al
torso piano, intorno 8. Scaduto il tornino stabilito por il pronti to.il
HOHSI, non voaondo procoatara1 alcuno dei debitori per l'oatLndone
doll(obbllQO,d reco dai UATB&R6& por odedore lo reati tudono del
suo denaro*

•A
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A quaoto punto da. il HATQAHGA Salvatore olà la di lui cadrò ebbero a
cacare dodoaaonto fta oooaa ricevuta dichiarando falsi i titoli di dea
bito.
Cuoccssivaxonotìi costui ci croco ed ando od abitare in uà codeotioolao
appartenente di Via Cubo,34»uà qui,11 2?«I2.I942tritoraÒ in Vìa Carnea
Io-Trasoolli,32,pianoterr3jtiualchc cino^ dopo traslocò el fleI2tpiano y
della otoosa Via 2raeeelli«e precioanonto il 22.12,1943511 23.9.1944,
andò ed e ti toro in Via Oreto,65»plano 4°;il 23.I.I943 si tracforl on»
cora in Vìa Salvatore Itocelo,25,piano 60,quin3i(ln Vie Principe Scalca
52 e per nltiao in Vìa Sciati,55,ovottuttora,abita»
Per lo varie vicondo lavorative evolto dal 2A22A5G& Salvatora,vociare
inforousìoni al £<>si;2is,ai iiAT2AnCA Pietro,
le faoiclia Qi condono,coca cosilo cpociflcato noll'aUecQto n«8 od (47)
a carico dei cingoli conpcnonti celi atti dolla Qaeatora ed la
desii Ufnci clUuisiarl,rieuraao i eosuoati procedenti!
A) • MAJn/tnGA Salva toro fa r-or.o.ntcn»

20*12.1941 - Coa rapporo n°1004 deouaciatota piede libero,dol
rioto di P,S, di Toroini Imoroce q quella Procura della
Bopubblico,por falsità in atti)

30,9.1949 - Cooniccarioto di P.S. Koou«tane,con rapporto fi03124 decun
ciato olla Procura della Repubblica per lesioni peroono»
iiin danne di Ferrara Arturo,

HA2HAKGA Salva toro 6 in poeaeeeo di pooaaporto valido por gli Stati
concenti ti »fflontro non ricolta alano etate rilasciato a lui od ai cuoi
fenìliarì altra oatorizaasioni di poliaia,
II HATOAUOA Salvatore,oolto opeoeo con 1 vicini ebbe a vantare l'asi»
ciclo del OIAndìUno Vite a dell'Ingegnere MCOL£rzz(quo3tlultico fun»
eìonarlo procso il Coaune di Palermo,
Agli atti dolla Qucotura non ricolta che alcuno dei prodotti ala stato
oottoposto a prowodiaenti di polizia ovvero imputato in procediBonti
a corico di poroono appartenenti alla mafia*

(47) L'allegato n. 8 citato nel testo è pubblicato alla pag. 982. (N.d.r.)
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Si fa prosonto«inoltretobd la maggior parte dolio anzidetto persone
rlooltaco oocio della £/A "SICI1CASA0 eoa cede in Via fc'a£asr,0,cootl«
tolta eoa otto del notalo AUdLSLLA doll1I,I*I9£l»con un capitalo eo,
clale di Uro 2 ailioti,costi Culto da esioal di Uro 1.000,coni rlpa£
tltei
1) - ZAnnEiji rcoio,...«...»..«ìf0400 odoolf
2) - SffiCLA £r.BalCaG8arro»««.».IW400 *
3) - 2IÌ?ÌBA1TGVA duooppa •• 4CO «

4) - GEX5VSSE Pietro..........." 400 B

5) - KA3HAHGA Vittoria ..* 200 «

6) - CACAC2 KlCOlO..»......».«.• 2DO *

11 capitalo suocosaivaQonto fa portato a 49 Bilioni.
Dotta aooietàtCho in.un prlco tecpo QVOVQ coao radono eooialoaXZALCAa
SA0 rloulta rociatratn aHa locelo Canora di Coonoroio la data 27*4*
XSGI al n»39167 1T/I069 ed 6 atata oecotto noi caglio del 1264 di una
vorifioa fiocnlo da parto dol localo BUoleo Eogtonale di Pollala Iri»
butazla dolio Guardia di finanza*
&eulta(lnoltro,oao la B3ICILCASA0 al eorve,por le operazioni tanoariei
doll'A^enola S°I6 dolio Oaoaa di SispaiTd.o di Via Ito tarlartelo,angolo
Via Soluti ed avrobbo ano oituadono patrlaoniole di oltre un
noll'ombionto tìocli leprosari edili, ei ouoourra oho i eoo! dolld
CAOA"- "SICILCASA11 QÌjbiqoo oonpro goduto doll'appocflio dol Cianoiminot
oncho parchi 11 Prodotto Bonovino prica e la Comoisoiono AntìLeafia poli
la oodo di indagai presao il Coauna di Paleroo,ebbero ad intoroooorai
dolla S/& "SICILCACA".
Por ultitao ei d anche interessata la ataopa(il o.cotidiana "L'OSA»,no^
la pubblicaclono doi giorni 7/8 noveobro Q.sc. con l'articolo cotto il
titolo) • L'afforo dolio Società Averoas coao vanne favorita la Citta

"Sicilcaca" dei booo UA1HAHGA e QSOV2S2.
Lo otoooo giornale doi fiiorni 2/3 diceobre corrrnto,rottìLfica7a quanto
in precedenza pubblicato e,circo la definizione di "boss11 attribuita
ai titolari doli «impresa "SICI1CA3A» Sì>QQ,UA?&l£Gà e 02H07£GE,ooooriva

•A
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ohe ai ora trattato di un involontario equivoco «de terminato da OEonodi
con alcuni^ inpntati di un procedinonto penale in corso»
Coao ai evinco dal contesto delle Inforoasioni raccolte, eul conto del-
lo poroone da oooo intoroosato,non 6 facile tracciare una linea rotta
per £Lungora alla conoscensa esatta di ceno questo persone abbiano fajt
toet» por quale via,ad ecouQulerovuna ooetonzq pa trino aiolo di evariate
centinaia di Bilioni»
doalendo allo loro origini,noi trovlano dei coaplici operai che per
colti anni vissero nella olearia o nello privasioni.
XI fatto ohe in quoati ultini anni l'incoro parastato ci aia rivoroato
nell'iiluotria edile,occaa disporre di alcun cespite ioidalo,lacela
còito q eroderò che osai godettero dell'appoGgLo,ce con della cocpsrt£
cipazione.di asoltsiotratori locali,fra questi esorgerobbe -in priois *
la fi cura di Vita CXAfiCXMH?0,ex eocooaoro ai lavori Pubblici del Coca»
no i3/- iEr o «LoirnìO •
XI CXAi<Cir'iXl?0 Vite,onlco,protettore e forse aooio noi £uado0iiS(lGJ
CACACK Kicol5,G?H>VES3 Pietro o fratolii UATi2.'.!".GAvo'idcntifica pera

CE E^S —CIAlTCH/ino Vlto di Giovanni o di Kartoroaa Ho tra f nato o Coro
loono,il 2,4.1924»qui doalcillato in Via Soluti,85/E»interno 23»epodi-
aloni oro,in POQ30300 della taaturita classicajrioulta aver contratto
DatricoRio in data 21*3.1955 ia Pocpcl,con SCAniEITO Epifania di Attili<
o di la roatia Addo,nata e Polonio,11 X?.XX.I332,inc93asnto di ruolo,
incaricata all*incc^nacionto precoo lo oouclo parrocchiali»con lo quale
ha procreato cic^uo fieli.
Lo focJ-elia ed coc.ponetooco aerilo specificato ncll•allocato B°0$IO (48)
QÙ a carico dei «indoli coicpononti«aGli atti delle Qucotura ed in quel
li desii Uffici £iudi£iari(rieultaao i seguenti precedontis

A) CIANCI-T.T-C vitj ci •Giovanni <
I 9 6 6 — Al II°Cu3r/ó5 ?•:,!,«• procodidcnto panalo loputato del reato

ili cala oli «ort. 324 C.P.il relativo proceeeo in data 23.1.»

.A

(48) Probabilmente ci si intende riferire all'allegato n. 9 anziché all'allegato n. 8. L'allegato n. 9 è pubblicato
alla pag. 983. (N.d.r.)
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1966 £ stato traetacÉOo al gtndlce Iota-attore con la richig
etra del P.M.dl non doversi procederò contro OIAIJCIHLTIO VitO|
porohó 11 fatto non euBciicto»

Eoi oocponontd la feniclia nessuno 6 in poscesao di passaporto o di
altro titolo ài polisia*
Bacii occertcnonti,o' risultato cho il CIASCIMIHO ci allontanò dal ouo

*

paooo d'orlcine»verso il ID5I. Pera ohe la eoa psrtasso Ca Corleono
eia otata dotorcdnatQ oncho dal proposito Si troncaro i rapporti eoa
una donno dol IUOQO,certa OHZjAn£Ofàa Icd codetta e esaca in iotato
intoreooanto*
In Doaatil CIAnciMll<0,ai appoed-o oll'Onorevolo KA_72An2&LA,lc7orando

**nello studio di qnootilfiDo ol I955»Qllorohó ci traoferi in Palorao,
oon la BOcliOtlQ quale,dopo eotto osci di catricordo,diede olla luoo
il prloo -. flclio.
A Polomoi prodattd abitarono in Via Caroolo Tracoolli,3ri

t piano 2°
intorno 6,evo i fratelli LIAIEATJCA,Pietro o Salvatxsro,avevano por la
olrcootanca,preparato un accogliente-oppartneonto. (in tei proposito
vedanoi infiorazioni di CACACE Bicol6,al n«Z). (49)
XI CIAT!CXtóinotal eoo arrivo,o quanto riforiooono alcuni cuoi 02 vicini
di cacatvivevo in toisaria,tanto ohe qualcuno di essi ora eolito porgox
fili dolio vivendo*
l'unica oca atti vita, cho svolgono eoa particolare intonai wù,conoistQVa
nolla propocpsaa elottoralo per la D»C.
Rei I956,vecno eletto conalclioro Coeunalo • eusoofiuontonoato fu non
Binato aoaosooro alle borgato - ZaToro ed Azieado «unici pò li esa te -
noi 1960,fu rieletto Consigliere Coaunalo e nominato Aasoasoro ci
lavori Pubblici*
Do notar» che,appunto,in tale periodo la società "ITALCA3A" -
CASA* - costruì imponenti edifici in Via Soluti o Vie Viciniori.

(49) Cfr. pagg. 956-958. (N.d.r.)
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B* da presumerci «quindi (Ohe il CIAHCItUlTO abbia dato tutto il suo in*
tereseato apporto per l'arriochloento dolio persone in discussione.
Il 27*5*1963 il ClAIJCIUino si trasferiva in un sontuoso appartamento
di Via soluti,35/2,piano 7°finterno 23»cootruito appunto dalla sode»
tà •STCIICASA".
Cotto appartaaonto ora in ori ci no di 20 otanso.mo il CIAECimNO al fi.
ne di non attirerò su di e<5 sospetti,dota la sua carica,vi apportò tìel^
lo modifiche e parte dell'apparts-ento risulta ceduto al suocero SOAB*
nino Attilio,Maresciallo dell'Esercito in pensiono.

Il CIAlICimnO.cho non pò sci odo titoli accadeoici,ha conseguito la
licenza dolio noturità classica e fu iscritto procco la locale facoltà
d'Ingollarla dove é.stato_ril9vato toatttalconto « proveniente della
facoltà d'In£00ieria - fuori corso -con deliberazione del 15.2.1954»
QQBOSSO al 2° Corso di Giurioprudonza par l'anno 1953 -1954*
E» iscritto allo localo Camera di Cocaercio qualo proprietario dirigen,
to della ditta individuale • VISO CIA!7CH3ro1' con attività dichiarata
"trasporti con trattori stradali - costruzioni edili e stradali "con
sedo docli affici presso la locale Stazione Perrovioria e l'officina
nel Vicolo Pollono,
Da diverso tóapo ha ottenuto anche l'appalto quale concessionario del,
l'Atnniniotrazione della PP.3S. per il trasporto a domicilio di carri
f erro viari Cattività ohe esplica in eoviota, con talo LA SABBA Carnali no,
da Corleone.ed in collaboraaiòne con il proprio pad

IL _,
(fir.P* Zampo
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Alleato n°.1.

QUESTURA DI PALERMO

Rii. N ----- del ----------- ....... -----

OGGETTO: 5CHggA_gO TIZIS pi ;

- CÀCACE Nicolo fu Giovanni e fu Saccaro Rosa, itato a Palermo il
7/2/I9IO e abitante in Via Giuseppe Sciuti, 85. H,
piano 5°, appaltatolo edile;

.coniugato con;
- llATR.iNGA" Vittoria fu Domenico e di Genovese Eleonora, nata a Paler-

mo, il 23 gennaio 1909;
adottiva;

C.lCACE Rosai ba, nata a Palermo, il 25/12/1950;
Suoceri; 5
MiiTRaNGA Domenico fu Salvatore e fu Pensatene Donenic-i, nato a -Pa-

lermo, il 29/3/1879 ( deceduto nel 1931 );
GENOVESE Eleonora fu Pietro e fu Araino Vittoria, nata a Palermo,

il 31/10/1884, abitante in via Salvatore tleccio 25;
Co.qnati;
ILiTRilNGA Domenica, nata a Palermo, il I/9/I903;
ttAlRANG,i Domenico; nato a Palermo, il 24/II/IS34;-
MATRANGA Salvatore, nato a Palermo, il 4/4/1907, assistente edile;

coniugato con ILiTRANGA Domenica eli Antonino e di
Priolo Giuseppa, nata a Palei-nò il I3/H/I9IO, abi-
tante in via Sciuti, 55, casalinga;

MATRANGA Francesco, nato a Palermo il I3/9/I9IC ( deceduto I9II );
ILiTRANGA Domenica, nata a Palermo il I7/1I/I9I2, casalinga; coniu-

gata con CATALDO Antonino di Agostino e di La Corte
Caterina, nato a Palermo il 9/5/1 SOó, abitante nel-
la via Leonardo da Vinci n.I7, agricoltore;

MATRANGA Pietro , nato a Palermo il 20/E/I9I4, meccanico, coniuga-
to con TERRANOVA Giuseppa di Pietro e di Campagna
Vincenzo, nata a Palermo il 30/5/I9I5, abitante nel
Viale Campania n.I3 p.7°, casalinga;

MATRANGA Giuseppa, nata a Palermo il 26/ÌI/I9I9, casalinga, coniu-
gata con PRSSTANA Carmelo di Martino e di lonez Kicĵ
letta, nato a Palermo il- 3/8/1924, abitante nella
Via Umberto Giordano n.I52, ferroviere;

MATRANGA Roaaria, nata a Palermo il 23/6/1922, casalinga; coniuj.tci
con PROVENZ4 Salvatore di Giovanni e di Costanze An-
gela, nato a Capaci il 6/8/I9I2, residente a Palercio
nella Via Umberto Giodano n.II6 - sottufficiale S.I.

UATRANGA Antonina, nata a Palermo il I9/5/I925, casalina, -coniuga-
ta con GENOVESE Pietro di Giovanni e di Uessina Prov
vid'enza, nato a Palermo il I2/3/I9I8, residente nel-
la Via Libertà n.H8, usciere;

MATRANGA Rosalia, nata a Palermo il 5/7/1929, casalinga, nubile
( convive con il fratello Pietro nel Viale Campania
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ALLEGATO N°.2.

QUESTURA DI PALERMO
N

Rif. N del

OGGETTO: SCHEDA NOTIZIE DI:
^-^-—?—————.^-•-g?gg^—^.— —

GENOVESE Pietro fu Giovanni e di Messina Provvidenza, nato a Paler-
mo il I2/3/I9I8, abitante nella Via Libertà n.I28/A
sposato con lUTHANGA Antonina, fu Domenico e fu Ge-
novese Eie onora, .nata a-Palermo. il I4/5/I925, casa=.
linga;

Pigli;

GENOVESE Giovanni, nato a Palermo il 27/3/1945, studente, calibe;
GENOVESE Eleonora, nata a Palermo,il 28/10/1954, scolara;
Genitori: .
GENOVESE Giovanni, decaduto nell'agosto del 1961;
ISESSINA Provvidenza fu Antonino e fu Amato Pietra, nata a Palermo

ael 1991, abitante nella.Piazza Stazione Lolli n.3,
casalinga;

Fratelli;

GENOVESE Antonino1, nato a Palermo il 25/7/IS20, cor.iujato con.FER=
RARA Eugenia, già abitante in via Imperatore Fede-
rico n,90;

GENOVESE Saverio, nato a Palermo nex 1922, e:zi£rato per Genova il
33/2/1948;

GENOVESE Pietra, nata a Palermo il 4/4A927, coniugata con: ILVRRIOs
NE Giovanni, emigrata per Castelvetrano;

GENOVESE Vittoria, nata a Palermo il 4/4A927, .nubile,abitante nel--
la Piazza Stazione Lolli n.23;

Suoceri;
KATRANGA Domenico, deceduto nel 1930;
GENOVESE Eleonora, deceduta nel 1949;
Cognati:
Vedasi Scheda .Notizie di: CAOACE Nicolo.- (50)

(50) Cfr. pag. 975. (N.d.r.)
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ALLEGATO N°.3.

QUESTURA DI PALERMO

SCHEDA NOTIZIE DI:

ZANNELLI Paolo di Giuseppe e di Sono Lucia, nato a Palermo il
24/10/1902, ivi residente Via Brigata Verona n.13.,
piano 5°, appaltatore, vedovo di: GENOVESE Bosalia
di Baldassare e di Arra~ndo Vittoria, nata a Palermi
il 9/12/1904 ( deceduta nel 1942 )-
TslAUPRE" Serafina di Giuseppe e di Genovese ttaddale
na, nata a Palermo il 25/8 AS09, casalinga -

Figli;
ZANNELLI Giuseppe, nato a Palermo il I9/3A927, esercente negozio

coniugato con: CAlIPO Domenica di Giulio e di Sondi,
Antonietta, nata a Palermo il 29/3/1939, casalinga,
abitante nella via Generale Di Giorgio n.18 p;5°;

ZANNELLI lucia, nata a Palermo il 3I/5/IS29, casalinga, coniugata
con:H30LA Baldassare fu Vincenzo e di Genovese Vin-
cenza, nato a Palermo il 24/7AS25, amministratore,
abitante nella via Sciuti n.85/K p.3?;

ZANNELLI Baldassare, nato a Palermo il 3/HA934, comnecciante,
coniugato con: CUTRANO Prancesca lolanda di Aureli»
e di Alarlo Maria, nata a Palermo l'I/8/I938, casai
ling-a, abitanti nella via del Folgore n.7 p.7°;

ZÀNNELLI Vittoria, nata a Palermo il 18/12/1̂ 30, casalinga, coniu-,
gata con: SAL.iDINO Baldassare "di Gaspare e di Genon
vese Concetta, nato a Palermo il I2/6/I926, barbio?
re, abitante nella via Ulberto Giordano n'.I52;

ZANNELLI . Silvia , nata a Palermo il 24/12/1937, casalinga, coniuga.
ta con: PACE Giuseppe di Giuseppe e di 'Allotta Eli-
sàb.etta; nato. a Palermo il I9/7A930, abitante nel.
Viale Campania n.I3,p.7°( insegnante;

ZANNELLI- Provvidenza , -nata a Palermo il I5/I/I939, casalinga, con
niugata con SALADINO Salvatore di Gaspare e di Ge=-<
novese Concetta,, nato a Palermo il 26/9/1933, par-
rucchiere, abitanti Via'S. Marchese n.5, p.5°;

ZANNELLIHosalia, nata a Palermo il I5/5A944, casalinga j nubile;
ZANNELLI Maria Maddalena, nata a Palermo l'II/5/I947, studentessa^

nubile. -
Conviventi;
ZANIISLLI Hosalia, nata a Palermo il I7AIA96I ( nipote );
GENI TORI i.
ZANNELLI Giuseppe;
B O R O Lucia;
Suoceri L
MANFBB' Giuseppe fu Ignazio e fu Lucchese Serafina, natw a Palor=

mo il I5AV188I, abitante 'Via Noviziato n.5 - pen.
sionata, vedovo dì Genovese Maddalena;

•A.
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QUESTURA DI PALERMO
N _______

Rif. N ____ del .

OGGETTO:

- Co/mati;
- HANFHE1 Ignazio, nato a Palermo il I6/3/I906, muratore, coniugai

con CANN.v IELLA" Giovanna di Girolano e di Qua tue
ciò Concetta, nata a- Palermo il 9/7/1904, casa-
linga, abitanti nella Via Luigi Rizzo n.I5 ;

MANFHE1 Giueeppina, nata a Palermo il I2/7/I?II, casalinga, co- -,
niugata con;DAT-HAKI Angelo di Paolo e di Caosat
Maddalena, nato a Palermo il 7/IO/I9I6, braccia
te, abitanti n(=JLla Via Tomcaso ilaielli n.72 p.3

UANPHB1 Pietro, nato a Palermo il 26/Ì/I9I4, elettricista, coniu
gato con: AiSTIRATA Lucia di Vincenzo e di Lo Ho
Vincenza, nata a Palermo il 24/12/1916, caaalin
ga, abitanti nella Via Luigi ulalerba n.I3;
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-ILLESAIO N». 4.

QUESTURA DI PALERMO

SCHEDA NOTIZIE DI:

- UGOLA Saldassero di Vincenzo e di Genovese Vincenza, nato a Paler.-
' mò il 24/7/1926, abitante nella Via Sciati n.85/
p.3° - amministratore sposato con: CANNELLI luci
di Paolo e di Genovese Rosalia, nata a Palermo i
3I/5/I929, casalinga;

- Figli;
- MEOLA Rosalia, nata a Palermo il 26/7/1957, nubile, studentessa;
- MEDIA Donatella, nata a Palermo il 28/10/1958, nubile, stedentees
- M30LA Marina, nata a Palermo il; I9/7/I963;
- Genitori;
- MEOLA Vincenzo fu Darmelo e di Di Rosalia Provvidenza, nato a Pa->-

lermo il 7/5/1882, commerciente in proprio, abi-
tante nella via Olivio Sozzi n.I4;

- GENOVESE Vinoenza di Baldassara e di Arunno Vittoria, nata a Pale:
mo il 16/12/1896, abitante nella 'via Oliviio Soz
zi n.I4, casalinga;

- Fratelli;
- MEDIA Provvidenza, nata a Palermo il I7/9/I922, casalinga, coniu-

gata con GIULIANO Salvatore di Vincenzo e di Ge-
novese Vincenza, nato a P-lorao il I7/9/I922, ba:
coniata, abitante nella via Libertà n.I04;

.- MEDIA Carmelo, nato a Palermo l'II/4/I924, Insista, coniuajato coj
CAMPIDOGLIO Maria Grazia di Carlo e di Teresi Ga_;
tana, nata a Monreale il 24/8 /I£25, abitanti nelì
la Via Giuseppe Sciuti n.63, casalinga;

- MEOLA 'luigi, n«*to a Palermo il 22/2/1929, consesso, coniugato con.
PUTANO Pietra di Carmelo e di De Caro Zelanda,
nata a Palermo il 24/7/1933, casalinga., abitanti
in via G. Campolo n.20;

_ MEDIA Vittorio Emanuele, nato a Palermo il 9/2/1933, coniuguto coi
MANCINO Maria di Antonino e di Uancino Fi3. ippa ,
nato a Palermo il 27/7/1935, casalinga, abitanti
in via Vitp La Mantia n.I4;

- 15EOLA Salvatore, nato a Palermo il 26/8/1944, comaercianùe, coniu-
gato con CAMPIDOGLIO Maddalena di Carlo e di Te-
resi Gaetana, nata a Honreale il 13/12/1948, abi-
tanti nella Via Olivio Sozzi n.I4, casalinga;

- Suoceri;
- ZANNELLI Paolo di Giuseppe e di Bono Lucia, nato a Palermo il

24/10/1902, abitante nella Via Brigata Verona n.i
13, appaltatore;

~ GENOVESE Rosalia di Baldassare e di Arrando Vittoria, nata a Palei
mo il 9A2/I904 deceduta nel 1942;

- Co.qnati;
Vedasi Scheda Notiaie dit ZANNELLI Paolo di Giuseppe (51)

(51) Cfr. pagg. 977-978. (N.d.r.)
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COMMISSARIATO DI P.S. fgg$ ALLEGATO H°.5.
" MONTE DI PIETÀ1 " **&

QUESTURA- DI PALERMO
N 40IJDÌV. 2* '• """ M 2I/IA935

Rif.

OGGETTO i MEOLA Vincenzo -fu Carmelo e di te Rosolìa Provvidenza, nato a;
Palermo, il 9/5A892, abitante in via Sait' Agostino n.I25;-,

1206/28

Ali' ILL/HO SIGNOR Q U E S T O R E

P A I. E 3 I! O

In relazione al foglio de11'8 andante significo alla S.V. Ill/ca

che l'individuo in oggetto indicata, condannato nel 1913 dal Tribuna

di Palermo a mesi 5 di reclusione per furto e nel ISI7 dal Tribunale

Militerò alla pena dell'ergastolo, per diserzione in presenza del ne

mico, da quell'epoca ha tenuto regolare condotta dorale e politica,

dando prova di ravvedimento costante ed effettivo.'

Vive miseramente assieme alla moglie ed ai cinque teneri figli,

lavorando da scagnino &. non ha pagato le spese ci giustizia, non ecs

done in grado.

Non ha risarcito dei danni la parte lesa del furto percomi egli

fu condannato, cioè guerra Margherita, perché costei è deceduta ed

anche perché il Tdeola non è in grado di farlo.

Quest'Ufficio esprime parere favorevole all'accoglimento della

istanza.

IL COMMISSARIO CAPO DI P.S.

P.to CRICCHIO Giovanni
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- ALLEGATO N°.7. (52)

QUESTURA DI PALERMO

OGGETTO: SCEDA NOTIZIE' HI ;

TERRANOVA Giuseppa di Pietro e fu Campagna Vincenza, nata a Paler-
mo il 30/5A9I5, abitante noi Viale Campania
n.I3, p.7° - casalinga; coniugata con: 11ATRAN=
GA Pietro, nato a Palermo il 20/IA9I4» mecca-'
nico;

Fi/Ai;
MAIRABGA Domenico, nato a Palermo il 28/7/1944, calibe, studente;
Genitori;
TERRANOVA Pietro fu Antonino e fu, Greco Giuseppa, n.ito a Palermo

il 10/11/1876 ( deceduto 4/2/1951 );
CAMPAGNA Vinoenza di Salvatore e di Di uliceli ?rancesca, nata a

.Palermo il 25/9A883, abitante Viale Campania
n.I3;

Fratelli;
lERRANOVA Antonino, nato a Palermo il I6/7A908 ( emigrato per

Rovereto nel 1936 );
IERRANOVA Salvatore, uà È o a Palermo il 22/II/ISI2, aggiustatore

oceanico, sposato con: G.iITCI Jrancesoa di
Pietro e di Sordo Giuseppa, nato a Saletai il
8/10/1927, casalinga, qui abitante nella via
Ausonia n.3I;

Suoceri;
UAIRANGA Domenico fu Salvatore e fu Pensabene Donenica, nato a

Palermo il 29/3A879 ( deceduto nel 1931 );
GENOVESE KLeonora fu Pietro e fu Ala i no Vittoria, nata a Palermo

il 31/1 O A88 4, abitante nella Salvatore Me cela
n.25, casalinga;

Cognati;
Vedasi Scheda Notizie di OACACE Nicolo fu Giovanni e fu Saccàro

Rosa, nato a Palermo il. 7/2A9IO.- (53)

(52) L'allegato che, nella sequenza dei documenti, dovrebbe precedere l'allegato contrassegnato con il n. 7, non
risulta, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Commissione. (N.d.r.)

(53) Cfr. pag. 975. (N.d.r.)
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ALLEGATO N°.8.

QUESTURA DI PALERMO
N li .

Rif. N. ~._ del „._

OGGETTO: SCHEDA NOTIZIE DI:v**"" J===__=;=_s_cs;=_=^^_=
- 1ÌATRANGA Salvatore fu Domenico e fu Genovese EleonoiM, nato a

Palermo il 4/4/1907, abitante nella Via Sciuti
n.55, p.5°, assistente edile,; coniugato con:
MATRANGA Domenica di Antonino e di Priolo Giu-
seppa, nata a Palermo il I3/II/19IO, casalinga;

- Figli;
MATRANGA Eleonora, nata a Palermo il I5/9/I930;
MATRANGA Giuseppa, nata a Palermo il 28/6/1932;

- KATRANGA Vittoria, nata a Pulermos il 2I/9/I936;
- MATRANGA Domenico, nato a Palermo il 20/10/1929;

Per gli altri parenti vedere scheda di CACAC3 Kicolò -
&csa:gcsŝ â:s==cgSs==scasBsssss=s=̂ s===ss=cs==s=s£""~ì"~r"HTi—nr-—rg

(54) Cfr. pag. 975. (N.d.r.)
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ALLEGATO H°.9.

QUESTURA DI PALERMO
N_ i;

Rif. N del .__

OGGETTO: SCHEDA NOTIZIE DI:
c====«z==ei===ee=!s

- GIANCIMIKO Vite di Giovanni e di Martorana' Pietra, nato a Corleone^
il 2/4/1924 e qui residente in via Soiuti 85/R,
p. 7°, int. 23t spedizioniere; maturità classi-
ca; coniugato con : SCADUTO Epifania di Attilio
e di La Mantia Adele1, nata a Palermo , il I7/II/
1932, insegnante di ruolo, con incarico â ts-.à-s
nelle Scuole Parrocchiali;

- Figli;
- ClaNCIMINO Giovanni, nato a Palesao il 21/10/1955;
- CIANCIUINO Sergio, nato a Palermo il 26/9/1957;
- CIANCIHINO Roberto, nato a Palermo il 27/7/I96I;
- CIANCIMINO Massimo, nato a Palermo il I6/2/E963;
- CIAHCIMIHO Luciano, nato a Palermo il IO/3A967.-
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ff-l

CIANCIMINO Vito Calogero fu Giovanni e di

Martorana Pietra,nato a Corleone il 2.4.

1924,residente a Palermo in via Giuseppe

Sciuti n.85/R,ln possesso del diploma di

maturità classica!iscritto alla D.C.,

Sindaco di Palermo -

FAMIGLIA ACQUISITA - PARENTI - AFFINI

- M O G L I E t •
- SCARDINO Epifania Silvia di Attilio e di La Manti a Adele,nete

a Palermo il 17.11«l932,in possesso del diploma di abilitezie,
ne magistrale, con la quale ha contratto matrimonio in Pompai
il 21.3.1955 -

- F I G L I i

- CIANCIKINO Giovanni dei suddetti, nato a Palermo il 21.10.1955;
- CIANCUSINO Sergio dei suddetti, nato a Palermo il 26.9.1957;
- CIANCIMINO Roberto dei suddetti, nato a Palermo il 27.7.1961;
- CIANCIMINO Massimo dei suddetti, nato a Palermo il 16. 2.1963;
- CIANCIMINO Luciano dei suddetti ,neto a Palermo il 10.3.1967;

•- p A P. R 3 i

- CIANCIMINO Giovanni fu Vincenzo e fu Fri sella Maria Concotta,
nato a Corleone 1* 1.8. 1894, ex barbiere, già emigrato a New
York il I5.9.I9IO, deceduto in Palermo il 12.7. 1968;

- M A D R E :

- MARTORANA Pietra fu Vito e fu Celso Pietra, nata a Corleone il
20. 3. 1905, casalinga, residente a Palermo in via Antonio di Ru-
dini n.43;
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- SORELLA t

- CIANCIMINO Maria Concetta fu Giovanni e di Martorana Pietra,
nata a Corleone il 2.12.1928,residente a Palermo in viale
Francesco Scaduto n.IO/B,laureata,coniugata con :

- RUBINO Filippo fu Salvatore e di Cepizzi Maria Flavie,nato a
Palermo il 12.9.1926,ivi domiciliato in viale Scaduto n.IO/B,
medico,docente universitario,democristiano,ex consigliere pr£
vianciale ed ex assessore ali•Amministrazione Provinciale di
Palermo all'Igiene e Sanità e per ultimo ai Lavori Pubblici
dal 1967 al giugno 1970,con il quale ha procreato due figli:

Salvatore,nato a Palermo il 4.IO.1963;
Alessandro,nato a Palermo il 5.5.1967;

- N O N N O PATERNO :

- GIANCIMINO Vincenzo fu Calogero e fu Pecorella Marianna,nato
a Corleone il 3.6.1848,calzolaio,deceduto il 23.5.1911;

- N O N N A PATERNA :

- FHISELLA Maria Concetta fu Bernardo e fu Mule Nunzia,nate a
Corleone il 4.9.1857,deceduta il 3.7.1927;

- ZII PATERNI :

1°)- GIANCIMINO Calogero fu Vincenzo e fu Frisella Maria Concetta,
nato a Corleone il 16«IO.1876,proprietario,deceduto a Corlaene
il 29.I.1963.coniugato con :

- FICARROTTA Vincenza fu Giovanni e fu Ridulfo Francesca Paola,
nata a Corleone il 12.8.1889,casalinga,gon la quale ha avuto i
seguenti figli:

- GIANCIMINO Vincenzo,nato a Corleone il 2.2.1927,laureato in
giurisprudenze,anagrafioamente ivi residente in via Discesa
Orlando n.2,celibe;

- CIANCIMINO Marie Concetta,nata a Corleone il 7.4.1930,nubile
ricamatrice;

2°)- CIANCIMINO Marianna fu Vincenzo e fu Frisella Maria Concetta,
nata a Corleone il 6.7.l88l,ivi deceduta il 22.3.1956.coniu-
gata con :

- ZANGHI1 Vincenzp fu Domenico e fu Losi Caterina,nato a Campo-
fiorito il 7.8.J879,agricoltore,con il quale he avuto i seguen
ti figli:
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a) - ZANGHI' Caterina,nata a Corleone il 5.11.1903»donna rurale,
coniugata con :

- LISOTTA Antonino fu Giuseppe e fu Pensato Maria,nato a Corlejo
ne il 12.11.1892,agricoltore,pensionato INFS,abitante a Corleone;

b) - ZANGHI» Domenico,nato a Corleone il I5.9.I9I3,coltivatore di-
retto, £WliUjg8tO_COn I

- HIZZOTTO Bosaria di Antonino e di Guarino Anna,nata a Corleone
il 3.12.1920,sarta}

3°) - CIANCIMINO Maria fu Vincenzo e fu Prieella Maria Concetta,nata
a Corleone il 19.IO.1883,nubile,deceduta a Corleone il 7.II,
1943;

4e) - CIANCIMINO Vincenzo fu Vincenzo e fu Friselle Maria Concetta,
nata a Corleone il 20.1.1886,agricoltore,già emigrato a Nei)
York il I9.7.I9IO,dece4uto il 16.12.1964.coniugato con :

- LO IACONO Carmela fu Antonio e fu Garifo Rosa,nata a Corleone
il 3.12.1895,ivi decedute il 15.2.1966,casalinga,con la quale
ha avuto una figlia s

- CIANCIMINO Maria Concettavate a New York il 4.7.1926,coltiva-
trice diretta,coniugata con :

- MISURACA Andrea di Peolino e di Castro Rosa,nato a Corleone il
7.8.I9I3,autista,il quale ha tre figli;

5°)- CIANCIMINO Selvatrice fu Vincenzo e fu Prisella Maria Concetta,
nata e Corleone il 26.6.1888,casalinga,pensionata INPS,ivi ebi-
tante,coniugata con t

- DI MICELI Giovanni fu Biagio e fu Marsalisi Emenuela,nat« a
New Orleans il 16.II.1891,deceduto il I0.9.I96I,già vedovo di:

— DI CABLO Lucia fu Francesco e fu Bartolotta Leoluchina,nata a
Corleone il 23.12.1899;

6°)- CIANCIMINO Giovanni fu Vincenzo e fu Friselle Maria Concetta,
nato a Corleone il IO.6.1892,del quale all'Unagrafe di Corleo-
ne non si rinviene la scheda personale (Si presùme che sia de-
ceduto poco dopo la nascita,tenuto conto che al padre di Cien-
cimino Vito,nato l'I.8.1894,venne dato lo stesso nome di Gio-
vanni).

- S U O C E R I :

- SCARDINO Attilio fu Silvestre e fu De Sentis Epifania,nato a
Messina il 2.7*1901,residente a Palermo in via Sciuti n.85/R,
Maresciallo di Artiglieria in pensione;
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LA MANTIA Adele fu Giuseppe e fu Nicolosi Antonia,nata a Pa-
lermo il IO.4.1901,insegnante elementare,pensionata;

I predetti coniugi SCARDINO Attilio - LA MANTIA Adele hanno
avuto i seguenti figli:

SCARDINO Epifania Silvia,nete il 17»II•1932.moglie di CIANCI-
KINO Vito Calogero.Sindaco di Palermo;

SCARDINO Silvetsrp di Attilio e di La Mantia Adele,nato a Pa-
lermo il 4.8.1936,laureato in giurisprudenza,ivi abitante,co-
niugato con:

SIRAOOSA Francesca di Giovanni e di Melia Nunzia,nata a Palermo
il 20.IO.1945,casalinga,con la quale ha procreato una figlia a
nome Rosanna,neta a Palermo il 9.I.1967;

ZII di SCARDINO Epifania Siivia.moglie di CIANCIMINO Vito
Calogero,Sindaco di Palermo:

- ZIO PATERNO;

- SCARDINO Vincenzo fu Silvestre e fu De Santis Epifania,nato a
Kessine il 12.1.1904,marescialli dell'Esercito in pensione,abi
tante a Palermo in via Alla Falconare n.44/B(Batda)«coniugato
con :

- LA MANTIA Antonina Flora fu Giuseppe e fu Nicolosi Antonina,na-
ta a Palermo 1*11.8.1911,deceduta il 4.5.1965(sorelle della ma
dre di SCARDINO Epifania Silvia),con la quale ha avuto due ~
figlie:

a)- SCARDINO Epifania Lidia.neta a Palermo il 4.3.1942,ivi ebitan-
. te nel corso Calatafimi n,592,coniugata con NALBONE Angelo,nato
• a Palermo ;

b)- SCARDINO Maria Rita,nata a Palermo l'8.6.I947,nubile;

- ZII MATESI?! :

1") - LA MANTIA Ignazio fu Giuseppe e fu Nicolosi Antonina,nato a Pa
lermo I11.1.1893,ivi deceduto il 14.8.1952.coniugato con:

- MARTINO Antonietta fu Giuseppe e fu Aiello Maria,nata a Palermo
1*1.I.I893,con la quale ha avuto due figli:

a) - LA MANTIA Giuseppe,nato a Palermo il 7.5.1927,coniugato;
b)- LA MANTIA Guido,nato a Palermo l'I.6.1930,coniugato;

2")- LA MANTIA Maria,nate a Palermo il IO.II.1895,nubile,casalinga,
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ivi abitante in via Quarto dei Mille n.3;

3")- LA MANTIA Concetta,nata a Palermo il 2.4.1898,nubile,inse
gnante,ivi abitante in via Quarto dei Mille n.3; ~

4*)- LA MANTIA Rosalia,nata a Palermo 1* 11.6.1900«coniugata coni

- LA MANTIA Domenico di Giovanni e di Spina Vincenza,nato a
Palermo il 20.4,1896,ivi abitante in via XX Settembre n.5,
pensionato,e04 il quale ha avuto tre figli:

a) - LA MANTIA Vinqenza ,ne te a Palermo il 7.8.1923,coniugata;
b) - LA MANTIA Giovanni,nato a Palermo il 15.5.1927,coniugato;
o) - LA MANTIA Giuseppe,nato a Palermo il 1°.7.1931,coniugato;

5°)- LA MANTIA Salvatore,nato a Palermo il 6.2.1904,impiegato,
ivi abitante in via F.Corazza n.61,coniugato con :

- CANGEMI Francesoa di Vincenzo e di Tesoriere Rosa,nata a
Palermo il 16.10.1912,casalinga,con la quale ha procreato
un figlio:

- LA MANTIA Giuseppe,nato a Castellammare del Golfo il 21.2.
1933,geometra,coniugato ed emigrato a Roma il 7.2.1969;

6°)- LA MANTIA Giuseppe,nato a Palermo il 22.5.1906,agricoltore,
già ivi abitante,deceduto nel 196$«coniugato con:

- AIELLO Luisa di Luigi e di Madonia G4rolama,nata a Palermo
il 16.9.1916,casalinga,con la quale ha avuto due figli:

a) - LA UANTIA Luigi,nato a Palermo il 9.6.1948,celibe;
b) - LA MANTIA Antonina,nata a Palermo il 23.6.1955,nubile.

7*)- LA MANTIA Antonina,nata a Palermo 1*11.8.1911,casalinga,abi
tante a Palermo in via Alla Falc-onara n.44/B(Baida)«coniu-
gata con :

- SCARDINO Vincenzo fu Silvestre e fu De Santis Epifania,nato .
a Messine il 12.II.1904«zio paterno della Scardino Epifania
Silvia.Maresciallo dell'Esercito in pensione;

8")- LA MANTIA Vincenza,nata e Palermo il 20.2.I9I5,ivi abitante .
in via Alla Falconare n.44,piano 1°.coniugata con :

- INTERGUGLI5LMI Gioacchino di Vincenzo e di Carbonaro Ignezia,
nato a Palermo il 2.1.I9I4,fotografo.

NONNI di SCARDINO Epifania Silvia.moglie di CIANCIMINO Vito
Calogero,Sindaco di Pelei-moli

- NONNO MATERNO i LA MANTIA Giuseppe fu Ignazio e fu De Cara
Rosalia,nato a Palermo il IO.2.1865,deceduto il 3*4.1954;

- NONNA MATERNA! HICOLOSI Antonina fu Salvatore e fu Sciacchi
teno Rosalia,nata a Palermo il 25.7.1870,deceduto 11.1.1951;
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NOMI PATERNI della Scardino Epifania Silvia: non reperi
ti all'Anagrafe di Palermoi- "

II predetto GIANCIMINO Vito Calogerornato a Corleone

il 2.4*1924» è parente in quinto grado,in linea colla

terale,con i

- LISOTTA Giuseppe di'Antonino e di Zanghì Caterina,nato a
Corleone il 7«7.1935,medico-chirurgo,residente a Palermo
ed ivi abitante in via Giuseppe Soluti n.85/R,piano VI, .
nello stesso stabile dove abita il Ciancimino Vito Caloge
ro.
Il medesimo LISOTTA Giuseppe,esponente della D.C.di Corlep,
ne,è stato assessore comunale all'Igiene e Sanità di Cor-
leone ed attualmente ricopre la carica di consigliere co-
munale nello stesso Comune,rieletto nella lista della D.C*-

Egli è coniugato con:

-CAVARRETTA Leonarda di Giacomo e di Pedale Giuseppe.nata
a Trapani il 23.12.1935,laureata in matematica e fisica,
insegnante,con la quale ha avuto un figlio: Antonio.nato a
Palermo il 7*7*1966.

PARENTI DEL SUDDETTO LISOTTA GIUSEPPE :

- P A D R E t

- LISOTTA Antonino fu Giuseppe e fu Pensato Maria,nato a Cor
leone il 12.11.1892,ivi abitante in via Sicilia n.60.agri-
coltore, pensionato INPS;

- M A D R E »

- ZANGHI* Caterina di Vincenzo e fu Ciancimino Marianna.nata
a Corlaone il 5.11.1903,donna rurale;

- F R A T E L L O :

- LISOTTA Vincenzo di Antonino e di Zanghì Caterina,nato a
Corleone il 18.2.1939,ivi abitante in via Sicilia n.60,dal
gennaio I960 in servizio presso l'Ospedale Civile dai Bian
chi di Corleone con le mansioni di portiere,coniugato con

- RIGOGLIOSO Giuseppe}
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- ZII PATERNI :

1*) - LISOTTA Giuseppe fu Giuseppe e fu Pensato Maria,nata a
Corleone il 31.7.1884,ivi abitante in via Caduti in Guer
ra n.32,vedove di : "~

- MANCUSO MARCELLO Vincenzo fu Antonino e fu Birtone Maria
Antonia,nato a Corleone il 20.11.1878,con il quale ha prò
creato i seguenti figli: ~

a) - MANCUSO MARCELLO Antonino,nato e Corleone il 2.I.1906;

b)— MANCUSO MARCELLO Giuseppe,nato a Corleone il 26.2.1908;

o) - HANCOSO MAHCELLO Maria,nata a Corleone il 15.7.1917«nubile;

d) - MANCUSO MARCELLO Antonino,nato a Crrleone il 27.4.I9I3,
coniugato con t PENNINO Lucia.

2*)- LISOTTA Rosa fu.Giuseppe e fu Pensato Maria,nata a Corleo-
ne il 5.6.1887,ivi abitante in via Lombardia n.17.vedova di;

- PROVENZANO Giuseppe di Simone e di Pomilia Maria Carmele,
nato a Corleone il 4.3.1860;

3°)- LISOTTA Giovanni fu Giuseppe e fu Pensato Maria,nato a
Corleone il 3.I.1890,coltivatore agricolo,ivi abitante in
via Sicilia n.3,pensionato INPS,coniugato con t

- LIGOTINO Biagia fu Leoluca e fu Cannaliato Maria,nata a Cor
leone il 6.10.1897,ed ha due figlio:

a) - LISOTTA Rosa,nata a Corleone il 17.II.1933,nubile;
b) - LIBOTTA Giovanna,nata a Corleone il 9.7.1940,nubile;

4°)- LISOTTA Ciro fu Giuseppe e fu Pensato Maria,nato a CorlejD
ne il 9.5.1897,già abitante in quella via Sicilia n.I5»per
ultimo venne cenaito in Corleone nel 1931(allora era celi-
be) e successivamente in data imprecisata figura emigrato
negli U.S.A,

- N O N N O PATERNO :

- LISOTTA Giuseppe fu Calogero e fu Bruno Giuseppe,nato a
Corleone il 15.8.1848,deceduto il 3.2.1922;

- NONNA PATERNA J

- PENSATO Marie fu Beraerdo e fu Macaluso Eosa,nate a Corleo-
ne il 27.2.1958,deceduta il 4.6.1932.

•/•A
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II suddetto USCITA Giuseppe di Antonino,nato a

Corleone il 7.7.1935,medico,residente a Palermo,

a sua volta o parente in quarto grado,in linea

colleterale(cugino),con :

LISO ITA Pietro fu Bemardo e di Lo Curto Giovanna, nato a
Corleone 1*8.3*1917tivi residente in vie S.Giovanni n.21,
coniugato coni

STANCHINO Diana fu Castano e di Mirabile Giuseppe,nata a
Corleone il 12.11.1917.

Il medesimo LISOTTA Pietro.fu Bernardo è soggiornante obbli
gato nel Comune di Porto Recanati (Macerata),indiziato di
appartenenza ad organizzazioni mafiose,sospettato di essere
legato alla cosca facente capo al noto LEGGIO Luciano.

PARENTI DEL SUDDETTO LISOTTA PIETRO t

- P A D R E :

- LISOTTA Bernardo fu Giuseppe e fu Pensato Maria,nato a Corlej)
ne il I2.IO.l879,deceduto il 16.6.1936;

- M A D R E :

- LO CURTO Giovanna Apollonia fu Pietro e fu Provenzano Lucia,
nata a Corleone il 24.7*1890;

- GERMANI :

1°) - LISOTTA Maria,nate a Corleone il 14.IO.1912,deceduta il 7.3.
I954tconiugata con :

- GUARINO Antonino;

2°) - LISOTTA Giuseppe,nato a Corleone il 22.3.I9I5,ivi abitante
in via Sataliviti n.3.coniugato con :

- DI MICELI Liboria;

3») - LISOTTA Lucia,nata a Corleone il 31.3.1920,ivi abitante in
via Borgognoni n.78«coniugate con :

- CAVMARATA Marco;

4°) - LISOTTA Calogero,nato a Corleone il 26.3.1922,emigrato a
Campofiorito nel 1952.coniugato coni

- LETO Stafana.
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ALBERO' GENEALOGICO RIGUARDANTE CIANCUUNO VITO
CALOGERO FD GIOVABlfI,NATO A CORLEONE IL 2.4.1924
E LISOTTA GIUSEPPE DI ANTONINO,NATO A CORLEONE
IL 7.7.1935

CIANCIMINO VINCENZO 70 CALOGERO,HATO A CORLEONE IL 3.6.1848
(sposato con Friella M.Concetta)

CIANCIMlM> Giovanni fu Vincenzo
(sposato a Martorana Pietra)

CIANCUUNO Vite Calogero fu Giov.
(sposato a Scardina Epifania)

I

CIANCUUNO Merianna fu Vincenzo
(sposata a Zanghi Vincenzo)

ZAHGHI» Caterina di Vincenzo
(sposata a Lisotta Antonino)

I
LISOTTA Giuseppe di Antonino
(sposato e Caverretta Leonarda)

ALBERO GENEALOGICO RIGUARDANTE LISOTTA GIUSEPPE DI
ANTONINO,nato a Corleone il 7.7.1935,e LISOTTA PIETRO
FU BERNARDO E DI LO CURTO GIOVANNA APOLLONIArnato a
Corleone 1*8.3.1917

LISOTTA GIUSEPPE FU BERNARDO, NATO A CORLEONE IL 15.8*1848
(sposato con Pensato Maria)

LISOTTA Antonino fu Giuseppe
(sposato a Zanghi Caterina)

LISOTTA Giuseppe di Antonino
(sposato a Cavarretta Leonarda)

1
LISOTTA Bernardo fu Giuseppe
(sposato a Lo Curto Giovanna)

LISOTTA Pietro fu Bernardo
(sposato a Bianchi no Diana)

Si può,inoltre,rilevare che GIANCIMINO Vito Calogero,nato a
Corleone il 2.4.1924,è cugino della suddetta ZINCHI» Cateri-
na di Vincenzo e fu Óiancimino Msrianna,nata a Corleone il
5.11.1903,coniugata con LISOTTA Antonino fu Giuseppe,nato a
Corleone il 12.11.1892. SEGUONO PRECEDENTI : ././.
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Agli atti di ufficip figurano precedenti solo a carico

dei sotto indicati:

LA MANTIA Domenico fu Giovanni e fu Spina Vincenza,nato a Pa
lenno il 20.4.1895 :

1925 - denunciato per lesioni;
16.11.1931- Pretore Palermo: assoluzione da bancarotta semplice

per estinzione del reato essendosi verificata la con
dizione di omologazione del concordato;

14.I.1941 - fermato per misure di P.S.;
9.8.I94I - Pretore Palermo: ammenda L.500 per avere sommini-

strato caffè in bevanda al pubblico;
15.6.1944 - fermato perché teneva nel suo esercizio di caffè una

prostituta facendola prostituire con marinai ameri-
cani;

19.6.1944 - denunciato alla Pretura di Palermo per la contravven
zione di cui all'art.191 T.U.Leggi di P.S.,per avere
posto in esercizio un locale di meretricio senza la
preventiva dichiarazione dell'Autorità di P.S. -

LISOTTA Pietro fu Bernardo e di Lo Curto Giovanna Apollonia,nato
a Corleone l'8.3.I9I7,ivi residente,soggiornante obbligato nel
Comune di Porto RecanatiUlacerata),indiziato di appertenza ad or
ganizzazioni mafiose,sospettato di essere legato alla cosca fa-
cente capo al noto LEGGIO Luciano:

8.3.1957 - ordinanza di diffida ai sensi dell'ert.1 della legge
27.12.1956,n.1423;

20.12.1963- nuovamente diffidato ai sensi della citata legge;
1.4.1964 - mandato di cattura emesso dal Giudice Istnittorc di

Palermo,siccome imputato,assieme ai noti LEGGIO Lu-
ciano ,BAGARELLA Calogero,PROVENZANO Bernardo ed al-
tri, tra cui MANCUSO MARCELLO Giuseppe,Antonio ed An
tonino,di associazione per delinquere,per essersi a£
scoiati allo scopo di commettere delitti scorrendo in
arai le campagne e le pubbliche vie;

14.5.1964 - proposto al Tribunale di Palermo per l'applicazione
della sorveglianza speciale della P.S.con obbligo di
soggiorno in un determinato Comune;

15.2.1965 - mandato di cattura emesso dal Giudice Istruttore di
Palermo,siccome imputato,assieme ad altre 99 persone,
di associazione per delinquere;

.14.4.1965 - arrestato;
14.4.1965 - dall'Arma di Poggioreale denunciato in stato di arre

sto per associazione per delinquere,furto aggravato,
truffa continuata,macellazione clandestina,estorsione
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continuata,esercizio abusivo della professione me-
dica;

- 13.3.1968 - nuovamente proposto al Tribunale di Palermo per la
applicazione della sorveglianza speciale della P.S.
con obbligo di soggiorno in un determinato Comune;

- 3.IO.1967 - escarèereto per libertà provvisoria;
- I4.5.I968 - Tribunale di Palermo: decreto di sottoposizione al-

la sorveglianza speciale della P.S.per la durata
di anni quattro;

- 21.10.1968- Corte Appello Palermo: decreto di sottoposiziohe a
sorveglianza speciale della P.S.con obbligo del so£
giorno nel Comune di Serre valle ( MO ) per il residuo
periodo della sorveglianza speciale suddetta;

- assolto dalla Corte di Assise di Bari dall'imputazione di asso-
ciazione per delinquere per non avere commesso il
fatto;

- 6.7.1970 - Tribunale Palermo : su istanza del Lisotte,dispene
il suo trasferimento nella nuova sede di soggiorno
obbligato di Porto Becanatà(MC).

LISOITA Giuseppe fu Bernardo e fu Lo Curto Giovanna,nato a Cor
leone il 21.3.I9I5,ivi residente in via Sataliviti 4,agricoltore,
già soggiornante obbligato- :

9.10.1958 - ordinanza di diffida ai sensi della legge 27.12.
I956,n.I423;

12.II.I958- proposto al Tribunale di Palermo per l'applicazione
della sorveglianza speciale della P.S.con obbligo
del soggiorno in un determinato Comune. Nella prop£
sta vennero fatti presenti i suoi rapporti con la
mafia di Corleone,nonché quelli di amicizia con Ma-
rino Marco,Marino Giovanni e Kaiuri Pietro,uccisi
in un conflitto a fuoco la sera del 6.9*1958 in
Corleone tra il gruppo del quale egli avrebbe fatto
parte e quello avversario facente capo a Luciano
LEGGIO; .

16.I.1959 - Tribunale di Palermo: non farsi luogo ali'applicazio
ne della suddetta misjire di prevenzione;

9.7.1963 - nuovamente diffidato ai sensi della citata legge;
13.1.1964 - nuovamente proposto al Tribunale di Palermo per le

applicazione della suddetta misura di prevenzione;
3.2.1964 - Tribunale Palermo: non farsi luogo ali*applicazione

della proposta misura di prevenzione;
26.4.1965 - nuovamente diffidato;
10.2.1966 - Corte Appello Palermo: decreto di sottoposizione a

sorveglianza speciale della P.S.con obbligo del sog
giorno nel Comune di Stigliano(Matera),per la dura-
ta di anni 2. ././.
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• MAWCUSO MARCELLO Vincenzo.fu Antonino e fu Bertoni Meria,na-
to a Corleone il 26.11.1878,deceduto:

• 10,11.1910 -denunciato per associazione per delinquere e manca-
to omicidio in pers-ona di Verro Bernardino;

» 24*9*1914 - denunciato in stato di arresto per associazione
per delinquere,violenza privata,truffa continuata
e «micidio in persona di Leone Leoluca;

• 11.1.I9I5 - Giudice Istnittorc: non luogo per insufficienza di
indizi per i suddetti reati;

• 28.2.1930 - Tribunale Palermo: anni 6 e gg.10 reclusione per
associazione per delinquere ed estorsione continua-
ta ad anni tre vigilanza speciale F.S.;(Corte Appel
lo Palermo: 18.IO.1930 - dichiara condonati anni 2
per il delitto di estorsione e determina la pena
ancora da espiare in anni 3,mesi 8 e gg.IO di re-
clusione, oltre la vigilanza speciale);

• 24*4*1902 - Pretore Corleone: ammenda L.IOO per contravvenzione
legge requisizione quadrupedi;

• 31.7*1907 - Giudice Istruttore Palermo: non luogo per insuffi-
cienza di indizi per simulazione di reato ed eppro
priazione indebita;

• IO.11.1911 - Camera Consiglio: non luogo per insufficienza di
indizi per associazione per delinquere;

• 19.9*1918 - Tribunale Guerra I^Armeta: mesi tre. reclusione mili
tare per disfattismo;

• 5*11*1930 - Compagnia CC.Corleone: proposta per il confino di
polizia,con cui,tra l'altro,si fece presente che
ere soprannominato in Corleone "Tenente della mafia";

• 13*1*1931 - assegnato al confino di polizia per anni quattro;
• 14.11*1934 - sottoposto ai vincoli della libertà vigilata per

anni tre.

- MANCUSO MARCELLO Antonio fu Vincenzo e di Lisotta Giuseppe,nato
a Corleone il 27.4.1913,soggiornante obbligato nel Comune di
Belforte del Chienti(Macerata),indiziato di appartenenza ad orga
nizzazioni mafioso e sospettato di fare parte della cosca mafio
sa facente capo al noto LEGGIO Luciano:

- 16.7.1962 - denunciato dai CC.per lesioni dolose;
- 8.7.1963 - ordinanza di diffida ai serrai dell'art.I della le£

gè 27*I2.I956,n.I423;
- 8.IO.1963 - denunciato per avere detenuto una rivoltella in lo

calità e dimora diversa da quella risultante dal
documento in possesso dell'Autofità di P.S.;

- 9.IO.1963 - denunciato per avere detenuto una carabina "Wince-
ster" in località e dimora diversa da quella risul-
tante dal documento in possesso dell'Autorità di P.S.;
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- 6.I2.I963 - proposto al Tribunale di Palermo per l'applicazio-
ne della sorveglianza speciale della P.S.con oboli}
go del soggiorno in un determinato Comune;

- 24.I.1964 - Tribunale Palermo: non farsi luogo ali*applicazione
della suddetta misura di prevenzione;

- I.4;I964 - mandato di cattura emesso dal Giudice Istruttore di
Palermo,siccome imputato di associazione per delin-
quere - arrestato il 2.4.1964;

- 12.2.1965 - mandato di cattura emesso dal Giudice Istnittorc di
Palermo,siccome imputato di associazione per delln-
quere;

— 20.5.1965 — Corte Appello Palermo: decreto di sottoposizione a
sorveglianza speciale della P.S.con obbligo di sog-
giorno nel Comune di Belforte del Chienti,per la du-
rata di anni tre;

- I7.3.I966 — ordine di cattura enesso dalla Procura della Repubbli
ca d^. Palerà»,per associazione per delinquere e por
to abusivo di arma da fuoco;

- I.7.I966 - «andato di cattura emesso dal Giudice Istruttore di
Palermo,siccome imputato di concorso in omicidio in
persona di Marino Mareo,Marino Giovanni e Maiuri Pie
tro,assieme e LEGGIO Luciano,Bagarella Calogero ed
altri;

— I0.6.I969 - Corte Assise Bari: assolto per non avere commesso il
fatto da associazione per delinquere ed altro;

- 14.6.1969 — presentatosi alla sede del soggiorno obbligato)

- preiso la Procura della Repubblica di Palermo,al n.1911/66 P.K.
figura procedimento penale,imputato del reato di cui
all'ert.416 n.3 e 4 C.P. e artt.697 C.P.,il cui pro-
cesso in data 2.7.1968 fu trasmesso alla Corte di As-
sise per il giudizio.

- MANCPSO KARCELLO Giuseppe fu Vincenzo e di Lisotta Giuseppe,nato
a Corleone il 26.2.1908,ivi residente,agricoltore,già soggiornen

. te obbligato nel Comune di Castel Morrone(Caserta),indiziato di
appartenenza alla mafia e sospettato di essere affiliato alle co
sca facente capo al noto LEGGIO Luciano:

-7.8.1936 - Pretore Corleone: L.350 ammenda per omessa denuncia
vendita mulo sottoposto a requisizione;

- 12.I.1951 - fermato per sospetto traffico» di stupefacenti;
- 27.6.1951 - fermato per indagini di polizia giudiziaria,perché

sospettato di concorso in omicidio;
- 20.5.1963 - diffida ai sensi della legge 2$.12.1956,n.1423;
- 22.8.1963 - fermato per indagini di polizia giudiziarie;
- 22.8.1963 - proposto al Tribunale di Palermo per 1'applicazione
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della sorveglianza speciale della F.S.con obbli-
go, del soggiorno in un determinato Comune;

24.8.1963 - fermato in esecuzione ordinanza custodia precauzio
naie; ~" .

la sera del 19.5.1963 veniva fatto segno in Corleone a colpi di
arma da fuoco ad opera di ignoti che gli causarono
ferita alla spalla sinistra;

16.7.1962 - denunciato a p.l.per minaccia; Pretore Corleone: am
nistiato;

18.II.1963- Tribunale Palermo: decreto di sottoposizione a sor
veglianza speciale della P.S.con obbligo di soggior
no nel Comune di Csstel Morrone,per anni cinque;

14.5*1964 — Corte Appello Palermo: riduce la predetta misura di
prevenzione ad anni due;

1.4.1964 - mandato di cattura emesso dal Giudice Istrutture di
Palermo»siccome imputato di associazione per delio-
quere;

IO.6.1969 - Corte Assise Bari: assolto per non avere commesso il
fatto dalla imputazione di associazione per delin-
quere,ed in data 11.6.1969 avviato alla sede del so£
giorno obbligato predetta;

17.3*1966 — mandatp di cattura emesso dal Giudice Istruttore di
Palermp,siccome imputato di concorso in omicidio in
persona di Marino Marco,Ma pino Giovanni e Maiuri Pie,
tro,assieme a LEGGIO Luciano,Bagarella Bernardo,Ruf
fino Giuseppe,Riina Giacomo,Salvatore,Gaetano ed al-
tri;

2.3.1965 — notificatogli in carcere ordine di carcerazione emejs
so il 24.2.1965 dal Pretore di Corleone per espiare
mesi tre dm arresto,di cui alla sentenza del 29.11*
1963 per contravvenzione di cui art.697 C.P*;

30.10.1970- ultimato periodo del soggiorno obbligato;
presso la Procura della Repubblica di Palermo,al n.1911/66 P.M.
figura procedimento penale,imputato del reaato di cui all'art.
416 n.3 e 4 C.P. e artt.697-699 C.P.,il cui processo il 2.7.1968
fu trasmesso alla Corte di Assise per il giudizio*

KANCUSO MARCELLO Antonino fu Vincenzo e di Lisotta Giuseppe,nato
a Corleone il 2.I.1906,ivi residente in via Caduti in Guerra n.
76,già sorvegliato speciale della P.S.,indiziato di appartenenza
ad associazioni mafioso:

31.8.1956 - fermato dalla Squadra Mobile;
3*9*1956 - proposto dal Commissariato di P.S.di Corleone per la

assegnazione al confino di polizia; con la proposta
si disse allora che sarebbe stato uno degli alti gre_
di della gerarchla mafiosa del corleonese e che avreb

•/*/.
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be f*tto parte di una specie di "magistratura del
la mafia";

- I5.9.I956 - assegnato al confino di polizia per anni cinque per
che "sospettato di fare parte di organizzazioni eri
minose,mandante di gravissimi delitti contro la per
sona e il patrimonio";destinato ad Ustica;

- 14.3.1957 - Tribunale Palermo: convalida la suddetta misura in
sorveglianza speciale della PIS.per anni due,senza
l'obbligo di soggiorno in un determinato Comune;

- I0.9.I963 - denunciato per detenzione abusiva di armi;
- 31.8.1963 - diffida ai sensi legge 27.12.1956,n.1423;
- 21,2.1964 - proposto al Tribunale di Palermo per l'applicazione

della sorveglianza speciale della P.S.con obbligo
del soggiorno in un determinato Comune;

- 7.4.1964 - Tribunale Palermo: decreto di sottoposizione\ 8 sor-
veglianza speciale della P.S.per anni uno;

- I.4.1964 - mandato di cattura emesso dal Giudice Istruttore di
Palermo,per asàociazione per delinquere;

- 15.2.1965 - mandato di cattura del Giudice Istruttore di Palermo,
per associazione per delinquere;

- I7.3.I966 - ordine di cattura emesso dalla Procura della Repub-
blica di Palermo,per associazione per delinquere e
porto abusivo di arma da fuoco;

- 21.5.1969 - scarcerato per libertà provvisoria dalle carceri giù
diziarie di Bari; iniziata l'espiazione di anno uno
di sorveglianza speciale della P.S.;

- 10.6.1969 - Corte Assise Bari : assolto dall'imputazione di asso.
ciazione per delinquere;

- 20.5.1970 - ultimato periodo di sottoposizione a sorveglianza
xpeciale della P.S.;

- presso le Procura della Repubblica di Palermo,al n.1911/66 P.M.
figura procedimento penale,imputato del reato di cui
all'art.416 n.3 e 4 C.P. e artt.697-699 C.P.,il cui
processo in data 2.7.1968 fu trasmesso alla Corte
di Assise per il giudizio.

IISOTTA Calogero fu Bernardo e di lo Curto Giovanna,nato e De»-
leone il 26.3.1922,residente a Campofiorito in via Prizzi,agriool
torà,indiziato di appartenenza alla mafia:

15.6.I96I - denunciato dall'Arma di Campofiorito per lesioni per
sonali volontarie; per tale imputazione il Pretore
di Bisacquino il 15.3.1962 dichiarò n.d.p.per man-
canza di querela e lo assolse per insufficienza di
prove dal reato di minaccia;

25.7.1963 - diffida ai sensi art.1 legge 27.I2.I956,n.I423;
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- 5«3«I965 - denunciato dalle Compagnia CO. e dal Commissa-
riato P.S.di Corleone,unitemente ad altre 30
persone,per associazione per delinquere;

- 16.4.1965 - proposto al Tribunale di Palermo per ̂ applica-
zione della sorveglianza speciale della F.S.con
obbligo del soggiorno in un determinato Comune;

- 9»7«I965 - Tribunale Palermo: non farsi luogo all'applicazio
ne della proposta misura di prevenzione.

MISURACA Andrea di Paoli4o e di Castro Rosa,nato a Corleone il
7.8.I9I3:

19*2.1959 - fermato dalla Squadra Mobile di Palermo per inda,
gini di polizia giudiziaria;

29.12.1952 - Tenenza CC.Kisilmeri segnalò che era stato denun-
ciato per lesioni da investimento dalla Stazione
CC.di Bolognetta.

- SCARDINO Silvestre Aldo di Attilio e di La Mantia Adele,neto a
Palermo il 4.8.1936,ivi residente:

- 28.8.1963 - arrestato in esecuzione mandato di cattura emesso
le stesso giorno dal Giudice Istruttore di Paler-
mo,siccome imputato del delitto di cui* all'art.
523 p.p.e cpv.C.P.per avere con inganno e violenza,
per fine di libidine,sottratto e ritenuto SIRAGU-
SA Franca,minore degli anni 18,e del delitto di
cui all'art.519 C.P.per avere con violenza co-
stretto la 5IRAGUSA Franca a congiunzione carnale»

- ZINCHI* Domenico di Vincenzo e di Ciancinone Mariannatnato a
Corleone il I5.9.I9I3 :

- 11.7.1941 - denunciato dalla Squadra di Polizia Giudiziaria
dei CC.di Palermo per concorso in corruzione;

- 11.5.1943 - sentenza Tribunale Supremo Militare dichiara estin
to per amnistia il reato ascrittogli;

- nel 1967 - era imputato del reato di cui allrat.646 C~.P*-
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• ITAL - CASA DI CACACE, HEOLA B GENOVESE» B.n.O.

Con atto del 14.2.1958, redatto dal notaio Aw. nichelo BTAROIOTTA,
venne costituita la Società dn none collettivo denominata cono sopra,
avente per oggetto la costruzione di fabbricati per civili abitazioni
di opere edili, stradali, idrauliche ed in genere di qualslasi tpcra
Ai costruzione sia per conto proprio che per conto dello Stato«della
Regione, di Enti e di privati in genere*
la durata della Società venne fissata al 14*2.I960*
Soci fondatorie
1) CACACE Nicolo,nato a Palanco il 7.2.19X0, domiciliato In via del

Bersagliere n.7f
2) GENOVESE Pietrofnato a Palermo il I2.3.I9I8, domiciliato in via

Libertà n.I28/Af
3) Dott* UEOLA Saldassero, nato a Palermo il 24*7*1926, domiciliato

in via Soluti n.TI*
Capitale sociale iniziale! £. 900,000,versato -e sottoscritto in ragior
ne di £9300*000 da ciascuno dei tre soci*
Le nr.noioni tecniche in seno alla Società vennero attribuite al eifi*
CACACE Nicolo, al quale fu assegnata una retribuzione mensile di
£.60.000}
quella amministrativa venne attribuita al Dott. HEOLA Saldassero»
con uguale retribuzione!
le mansioni del disbrigo del lavoro esterno ed allo amcaflni&snto dei
materiali vennero attribuite al sig* GENOVESE, con eguale retribuzio-
ne.
Dopo la suddetta data di scadenza della Società (14.12*1960), la
medesima continuô  ad espletare la propria attività edilizia, riaaaea-
do tacitamente proprogata la durata della sua attività a tempo inde-
terminato.
Con verbale del 25*3.1960 l'assemblea della Società, ritenne cha per
completare i lavori in corso, ncU*aria edificabilc acquistata da
potere dei signori RANPAZZO, con atto del notaio Kargiotta del 24«2.
I960, registrato al n.I036 in data 7*3.1960, occorrevano non neaO
di tre anni, deliberò la proroga tacita della Società suddetta» doter-
oinadone la scadenza al 31.12*1963*
Agli atti della Società è accluso copia del suddetto contratto di
vendita redatto il 24.2.1960 dal notaio Aw. Michele l'ARGIOT-TA, essi-
stito dai signori VALENTI Giuseppe, nato a Palermo il 20*8*1933,domi-
ciliato in Via Resuttana n?IOO, commerciante! GUGLIUZ2A Salvatore,
nato a Palermo il 6.12*1908, domiciliato in via Francesca Ferrara n*27
appaltatore, con il quale i signori!
• RAHDAZZO Michele,nato a Palermo il 23*1.1687» domiciliato in via
Resuttana n.I09, possidente!

— RAUDAZZO Calvato$££&ato «-Palermo I.5.1881, domiciliato in via
Scinti n.I20|

- CASCINO Giovanni, nato a Palermo il 27.3*1914, domiciliato in via
Recuttana n.305, il quale intorvine nella qualità di proffiratore
speciale di Randazzo Epifanie, nato a Palermo il 27.3*l889,domici—
liat» in via Resuttana n*305 e di Randastzo Gaetana*nata a Palermo
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il 7.8.1885, domiciliata in via Resuttana n.IOO, tutti possidenti»
- aw. AMATO Francesco,nato a Palermo il 23.8.1904, domiciliato in vie
Terrasanta n.89, die interviene nella qualità di curatore della
eredità di RANDAZZO Domenico, nato a Palermo il 3.1.1875 e di RAH-
DAZZO Pietro, nato a Palermo il IO.8.1872, giusta nomina del Prete*
re «i Palermo del 25.6.H957 e giusta autorizzazione del Tribunale di
Palermo del 20.9.1959I

- Vendono a t

— GENOVESE Pietro, sopra generalizzato)
- CACACE Nicolo, sopra generalizzato;
- KEOLA Saldassero, sopra generalizzato, quali soci della Società
ITA! OSA, con cede in questa via Imperatore Federico n.I04|

mq.3400 circa di terreno edificabilc sito in via Sciuti, già contrada
Conigliera, ex feudo Sperlinga, confinante a nord con la restante
parte del terreno dei venditori e con terreno degli eredi di SCOZZARI
Pietro, GUASTELIA Marianna e OKOBELLO Giuseppe, a sud con terreno dei
signori CONTE Maria, CARUSO Anna e CARUSO Vincenzo, ad est con l»ex
parco Sperlinga e ad overst con la via Sciuti, al presso di £• 15*000
al metroquadro e per il prezzo complessivo di £. 51* 300* 000*

Palermo,li 5 novembre 1970



Senato della Repubblica — 1002 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

lìf>lUBft 35/53 "'

SICIL CASA S.p.A.

L*XX.2.I96I, con atto del notaio Dott. Giuseppe ANQILKLLA* omologato

il 24.2.X96X, venne costituita la Società denominata "SICIL CASA 8«»«A«

con sede provvisoria in Palermo - via Riccardo Wagner n.8»

Durata della Società* al 3X.X2.Z96S.

Scopis Svolgere esclusivamente in Sicilia la fabbricazione e la produ-

zione di manufatti materiale edilizio, la costruzione e fabbricazione

di infissi in legno per I1edilizia* la costruzione- di opere edili*

stradali, idrauliche* di bonifica* elettriche ed in genere di qualsiasi

opera di costruzione sia per conto proprio che per conto dello Stato»

della Regione, di terzi pravati ed enti. La Società potrà compierà

qualsiasi atto o negozio e tutte quelle operazioni di natura nobiliare*

immobiliare, bancarie, ivi compresa la cessione dei lavori e l'esecu-

zione di mutui, comunque inerenti, connessi con lo oggetto predetto a

potrà assumere partecipazioni in altre imprese purché slano di nuova

costituzione in Sicilia, operino esclusivamente ed abbiano oggetto

simile al proprio*

I cantieri sociali saranno tecnicamente organizzati.

Soci fondatori!

X) ZAHNELLX Paolo, industriale, nato a Palermo il 24.IO.X9O2«domic.
in via Brunetto Latini n.2O;

2) Dott. MEOLA Saldassero, nato a Palermo il 24.7.1926, domiciliato
in via Saluti n.7I;

3} MATRANGA vittoria in CACACE, nata a Palermo il 23.X.I9O9*douicliata
in via del Bersagliere n.7y

4) CACACE Nicolo, nato a Palermo il 7.2.19IO, domiciliato in via del
Bersagliere n.7;

5) GEHOVESB Pietro,nato a Palermo il I2.3.X9X8, domiciliato in via
Libertà n.X28, pensionato;

6) TERRANOVA Giuseppe,nata a Palermo il 28.5.I9I5, domiciliata in via
Libertà n.2OI/A;

Ett
XI capitale sociale venne fissato in £.2.OOO.OOO,diviso in numero

2.OOO azioni da £.I.OOO cadauna, che verrono così sottoscritte*

a) ZANNBLLI Paolo n.4OO azioni per £.4OO.OOOj

J.
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b) MBOLA Saldassero n.4OO azioni per £. 4OO.OOO»

C) MATRANCJA Vittorio D.2OO azioni per £. 2OO.OOO;

d) CACACE Nicolo n.2<x> azioni par £. 200.000;

•) OKNOVESB Pietro 3.4QO azioni per £. 4OO.OOO;

f) TERRANOVA Giuseppe n.4OO azioni per £. 4OO.OOO.

Consiglio di Amninistrazi^one per il prino triennioì

X) ZAHMEUjZ Paolo - Presidente;

2) Dott. MEOLA Ualdassare - Consigliere»

3) CACACE incoiò - Consigliere.

Collegio Sindacale»

1) Rag. CAGLIANO CANDELA Salvatore* nato a Palermo il 9.8.1926» domi»
dilato in via Brap. Restlvo n.I9, iscritto all'albo - Presidente»

2) Ing. PACE Giuseppe» nato a falerno il I9.7.Z93O, abitante in via
Feliciuzza n.98 - Sindaco effettivo;

3) Rag. GARUFI Giuseppe» nato a Palermo il 27.4.1926» abitante in
Corso CarniIlo Finocchiare Aprile n.Z26/B - Sindaco effettivo»

4) Rag. MARINO Marla»nata a Palermo il 7.9.1938» abitante in via Pitre
n.2» iscritta all'albo - Sindaco supplente;

5) Rag. BONADONHA Mario» nato a Palermo il 9.9.Z937» abitante via
Lincoln n.I67 - sindaco suppèebte.

Con verbale del 28.2.I96I vennro nominati due Amministratori delegati,

nelle persone di»

1) ZANHBLLI paolo;

2) MEOLA Baldassare,

nonché due direttori tecnici!

1) CACACB Nicolo;
2) MATKANGA Pietro.

Con verbale consiliare del 3.7.I96I venna deliberato l'aumento del

capitale sociale da £.2.0OO.OOO a £.49.OOO.OOO, mediante emissidne di

n*47oO azioni al portatore da fi.I.OOO ciascuna.

Zn data 24.5.1963 la sede della Società SICIL CASA venne trasferita

da via Ricca rdo Xagnenr n.8 in via Umberto Giordano n.ISO.

Bilancio al 3I.Z2.Z962 approvata il 28.4.1963»,

J.
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AttiVDI £. S27.839.645y

Passivo £. 527.839.645.

Palla relazione degli amministratori, relativa al bilancio al 3X/X2/

1963, ai rileva, tra l'altro»

••Ilei decorso esercizio si è dato corso ali*attività sociale eoo lo

impianto 4i due cantiere*

La costruzione dei fabbricati nella zona Malaspina ha avuto inizio

dopo !• impianto dei cantieri stessi ed alla fine dell •esercizio io»

fabbricato era già completo nelle strutture di cemento armato* cantre

l'altro era appena ali'inizio»..••

Per sopprimere alle carenza del mercato edilizio a stato chiesto ed

ottenuto dalla Cassa di Risparmio V.B. un finaziamento ipotecario

di £.400.000.000.••

Con delibera del 6.IO. 1963 vennero accolte le dimissioni degli Ammini-

stratori delegati ZAHHBILI Paolo e MEOLA Saldassero, i quali vennero

nuovamente riconfermati nella predetta carica nella riunione del

24. IO. 1963..

Bilancio al 3J/U/1963,approvato 11 28.4.19641

Attivo» «. 865.5X7.702»

Passivo» £. 865.SZ7.7O2.

Nella medesima assemblea venne riconfermato l'intero Consiglio di

Aosainiatrazione nelle persone di i ZAHUELLX Paolo - Presidente»

MEOLA Baldassa re - Consigliere» CACACB Nicolo - Consigliere»

mentre venne nominato il nuovo Collegio Sindacale nelle persone ££t

x) GA3i*XAHO CANDELA salvatote - Presidente»
2) OARDPI Giuseppe - Sindaco effettivo»

3) «CTT.T.TKRI Hatteo - Sindaco effettivo»

4) GRAVANTE Francesco - Sindaco supplente»

5) THAPANI Michele - Sindaco supplente.

Con delibera dell'assemblea dell'II.IO.1964 vennero riconfermati

nella carica i due Amministratori delegati» ZANNBLLI Paolo « «BOX*

Baldassare.
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Bilancio al 3I.Z2.X964» approvato il 12.5.1965»

Attivo* £. 1.130.764.889»

Passivo! £. X.XOS.924.757)

Utile esercizio £. 24.48O.X32.

Nella medesima seduta del X2.5.X968 venne riceonformato nella carica*

per il triennio 1965-68, il Consiglio di Amministrazione*

Hella relazione degli amministratori relativa al predetto bilancio

e detto che l'utile conseguito nell'esercizio & dovuto al contenimento

dei costi e all'incremento delle vendite.

Con delibera del Consiglio di Amministrazione del 9.6.1965 vennero

riconfermati nella carica i due Amministratori delegati nelle persole

dii ZAHMBLLX Paolo e MBOLA Saldassero.

Bialncio al 3X.X2.I965, approvato il 2O.5.X966i

Attività! £. 638,740.949|

Passivo! £. 566.924.529»

Utile esercizio £. 7X.8X6.42O.

Bilancio al 31.12.1966,approvato il 23.5.1967»

Attive* £. 484.498.728

Passivo! £ 438.573.903

Utile esercizio £. 45.924.825

Conti d'ordine £. S.SOO.OOO.

Sella medesima seduta venne riconfermato nella carica «per il trlen,

aio successivo,!*intero collegio sindacale.

Bilancio al 31.12.1967,approvato il IO.5.1968t

Attivo! £« 589.503.058

Passivo! £. 576.670.974

Utile esercizio £. 18.332.O84

Hella medesima assemblea venne confermato nella carica il Consiglio

di Amministrazione e nominato il Collegio Sindacale .nelle persone di»

1) CAGLIANO CANDELA Salvatore - Presidente

2) MATRAHOA Pietro - Sindaco Effettivo

3) OBNOVESB Pietro " •

4) CALDBRDMB Tommaso - " Supplente

5) VOLPB Pietro " •»
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S* foglio

Inoltra vennero ripartiti § li utili def li eseroaai precedenti uc-

cantonatil £*49.0OO.OOO),in ragiona di £.10. ODO per ogni aziona poa*

seduta.-

Con verbale del 18.5.1968,vennero confermate nella carica i pndbri

del Consiglio di Amministrazione e i due consiglieri delegati**

Bilancio al 31.12.1968,approvato il 16.5.1969»

Attivo! £.510.721.611

Paasivos • 471.252.753

Utile esercisco • 39.468.658.

Bilancio al 31.12.1969.approvato il 3O.4.197O»

Attivo! £.456.571.331

Passivo! • 430.668.317

Utile esercizio £. 25.7O3.O34.,

pale roto* li 31 Ottobre I97O
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PRECEDENTI AGLI ATTI DELLA QUESTURA A CARICO DI;

1°)- MA TRANS A Pietro fu Domenico e di Genovese Eleonora, nato a

Palermo il 20/1/1 914.

- 22.12.1936 - Fermato dalla locale Squadra Mobile- e fila »
sciato il giorno successivo;

- 11.11.1950 - Trib. App. Palermo - multa £. 33. 333 » per le»
sioni colpose, pena condonata D.P. 23/12/1949.

2°)- ZANNELLI Paolo di Giuseppe e di Sono Lucia» nato a Palermo

il 24/10/1902.

- 15.12.1950 - Pretore Palermo - multa £. 5.000 per avere de_
teneuto nell'esercizio un peso manomesso alla
vite di chiusura;

- 27.12.1960 - Pretore Palermo - ammenda £. 3.000 per mancan
za tabellino segnaprezzo;

- 4. 7.1963 - Corte Appello Palermo - non doversi procedere
per amnistia -D.P.B. 24. 1*1963-» per falsa te_
stimonianza.-

3°)- CACACE Nicolo fu Giovanni e fu Saccaro Rosa» nato a Palermo

il 7/2/1910.

- 1. 6.1957 - Colpito da ordine di carcerazione n° 136009
emesso il 25/5/1957 dalla Bretura di Palermo,
per espiare gg. 10 di arresto in commutazione
di £. 4.000 di ammenda, più le spese, cui ven
ne condannato il 27/8/1956, per contrawenai£
ne;

- 10.12.1959 - Trib. Palermo Sez. I* - nel procedimento con
tro Cacace Nicolo e Meola Baldassare, imputati,
in concorso, dei reati di cui agli artt. 451,
110 C.P. e 589, 110 C.P., dichiara CACACE Ni=
colò colpevole del delitto di omicidio colpo=
so e lo condanna ad anni UNO di reclusiong ed
al pagamento delle spese - pena sospesa per
anni 5-; assolve MEOLA Baldassare dai delitti
ascrittigli per non avere commessa i fatti.
Esecutiva il 22/11/1961.-
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40). GENOVESE Pietro di 5io vanni e di Messina Provvidenza, nato

a Palermo il 12/3/1918.-
- 1. 7.1966 - Corte Assise Bari - prosciìlo djalle4 inrputa»

zioni di violenza privata e di Falla tésti=
monianza, per non avere commesso il fatto;

- 29.12.1969 - Dai Questore di Palermo, diffidato ai sensi
deil«ar<t. 1 della Legge 27.12.1956, n° 1423,

. perché:
"" s'olito associarsi con persone pregiudicate
e niàf$òè'e, por le manifestazioni cui ha dato
luogo 6 da considerarsi pericoloso per la sic
curezza pubblica e dedito ad illesi ta^attiyi
tsfe tfpe'ciiìaziòxie nel sét!tòrè étell* edilizia
dalle q.uali trae, almeno in parte i mezzi per
vivere . " "-

Palermo, li 1 Dicembre 1970.-
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A P P U N T O " '

Presso la Conservatoria dei Registri Immobiliari di Palermo,

sul conto di GIANCIMINO Vito,nato a Corleone il 2.4.1924,e

della moglie SCARDINO Epifania Silvia, nata a Palermo il 17.11*

1932,risultano le seguenti trascrizioni ed iscrizioni:

30511 - nota di trascrizione del 21.12.1961 - atto di vendita -
Notar Angilella,e :

FAVORE di : CIANCIKINO Vito,nato a Corleone il 2.4.1924 e
SCARDINO Epifania Silvia,nata a Palermo il 17.\\»
1932;

C O N T R 0;GENOVESE Pietro.nato a Palermo il 12.3.1918,
CACACE Nicolo,nato a Palermo il 7.2.I9IO,e
MEOLA Baldassare,nato a Palermo il 24.7.1926,quali
soci della società in nome collettivo ITAL-CASA di
CACACE - MEOLA - GENOVESE,corrente in Palermo.
Gli stessi hanno venduto al CI AI»'CUMINO Vito per lo
usufrutto ed alla SCARDINO per la nuda proprietà
dei seguenti appartamenti in Palermo - via Giuse£
pe Sciuti n.85 H e n.85 R,co£ ingresso dalla via
Sciuti n.85 Re precisamente:

a) appartamento a piano attico a destra - scala B -
di tre stanze,sala,salone,stanzetta,gabinetto con
bagno e con doccia,gabinetto di servizio,cucina,
corridoio,terrazza e locale di sgombro al piano
scantinato;

b) appartamento a piano attivo - a sinistra - scala B -
composto di sala,quattro stanze,cucina,gabinetto
con bagno,camerino,ripostiglio,corridoio di disim-
pegno e terrazza.
Detti immobili non sono ancora catastati,ma l'area
su cui sorge il fabbricato è riportata alle parti-
cene I41/a - 24 - I54/c - 25/c del foglio di mappa
n.43 del catasto di Palermo.
Prezzo complessivo L.14.000.000.-

1615 - nota di trascrizione atto di finanziamento industriale del
21.1.1953 - Notar Velez,a :

FAVORE del BANCO DI SICILIA - Sezione Credito Industriale e del
10 Stato;

C O N T R 0;CIANCBIINO Vito di Giovanni;
LA BARBA Carmelo di Giovanni,nati in Corleone e domi
lieti il primo in Palermo - Corso dei Mille n.276 ed
11 secondo a Corleone - via Caduti in Guerra 37;



Senato della Repubblica — 1010 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 2 -

- C O N T R O :DITTA "VITO CIANCIMINO DI GIOVANNI" esercente in
Palermo il servizio dei trasporti con trattori
stradali,iscritta alla Camera di Commercio di Pa-
lermo ai nr. 16681 N/I4965 N.
I predetti,CIANCIMINO - LA BARBA,con tale atto si
obbligano di mantenere nel migliare dei modi lo
stato di efficienza dei beni soggetti a privilegio
ad ipoteca in favore del predetto Banco; di non
vincolare i beni costituiti in garanzia,non trasfe-
rirli, affittarli, cederne in qualsiesi modo la pro-
prietà.

I beni sono:

- trattore Breda P.32 targato PA 19150 ;

- trattore Breda P.32 targato PA 19178 ;

- trattore Breda P.32 targato PA 22437 I

- autovettura FIAT 1100 targata PA 24029 ;

- autovettura FIAT 500/C targata PA 21229 ;

- saldatrice elettrica "Aldi" da 10 KWH ecc.ecc.

25342 - nota di trascrizione del 18.12.1953 - privilegio industria.,
le,Notar Velez,a :

FAVORE del BANCO DI SICILIA - Sezione Credito Industriale;

C O N T R 0:CIANCIMINO Vito di Giovanni,domiciliato in Palermo;
LA BARBA Carmelo di Giovanni,domiciliato in Corleone,
il primo anche quale titolare e proprietario della
ditta esercente in Palermo. Con tale atto vengono tra
scritti altri beni,da unirsi a quelli trascritti nella
nota n.1615 suddetta e cioè : trattore stradale targa
to PA 26331 tdi proprietà di LA BARBA e due carrelli
stradali.

N.5 - nota di iscrizione di privilegio industriale del 23.1.1953 a:

FAVORE del BANCO DI SICILIA - Sezione Credito Industriale;

C O N T R 0;i sigg.CIANCIMINO Vito di Giovanni e
LA BARBA Carmelo di Giovanni.e
Ditta Vito CIANCIMINO di Giovanni,esercente in Paler
mo il servizio dei trasporti con trattori* Con tale
atto il Banco di Sicilia ha concesso un credito completi
sivo di £.14«000.000,compresi interessi ed altro. Il
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privilegio è sui beni descritti nelle note n.1615 e
n. 25342.
Il 22.12.1953 venne svincolata la FIAT 500/C targata
PA 21229 di proprietà di Ciancimino Vito,mentre sono
tuttora vincolati gli altri beni.

2641 - nota
di sentenza
mo,e :

FAVORE di :

CONEtO :

di iscrizione del 29.7.1969 - Avv.Fernandez,a seguito
del 21.2. e 11.7.1969 della Corte di Appello di Paler-

MINEO Salvatore,nato a Palermo il I8.4.I9IO;

CIANCIMINO Vito,nato a Corleone il 2.4.1924,sopra i
seguenti beni:

— via Giuseppe Sciuti n.85 R-piano attico a destra —
scala B e piano attico a sinistra,scala B(meglio de
scritti nella nota n.30511); e

CONTRO i LA BARBA Carmelo,nato a Corleone 1'8.2.1926,domici-
liato a Palermo via Generale Streva n.14,sopra i se-
guenti beni:

1)- appartamento in Palermo - via G.Streva 14,piano IV
scala B;

2)- are 85,89 di terreno in Corleone,località Carrubba;
3)- are 9,28 di terreno-come sopra;
4)- 1/5 di ettare 22,71.29 di terreno in Corleone,contrada

Valle di Vicari;
5)- 1/5 di vano terreno di mq.16 in Corleone,via Capo Jtet

atri n.24;
6)- corpo di case in Corleone-via Caduti in Guerra;
7)- 1/2 di ettare 15.66.50 in Konreale contrada inalveilo

in 3 spezzoni;
8)- 1/2 di are 39.90 in Konreale contrada Malvallo;
9)- 1/4 di ettare 5.19.82 in Corleone,contrada Petrulla;
10)— ettare 3 di terre .in Corleone-contrada Valle di Viceri.

Montante credito in totale,compresi interessi,spese
di giustizia ed altro,£.22.000.000.

- 30467 - nota di trascrizione del 20.12.1961 - atto di compravendi^
ta,Notar Angilella da Palermo,a :

FAVORE di; CIANCIMINO Giovanni,nato a Corleone l'I.8.1894,e
SCARDINO Epifania Silvia,nata a Palermo il 17.11.1932;
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- CONTRO : SEKILLft Pietro,nato a Palermo il 19.1.1921,11
quale ha venduto al GIAN CIMINO Giovanni l'usu-
frutto, e alla SCARDINO la nuda proprietà di un
appartamento di recente costruzione,facente parte
del fabbricato sito in Palermo - via Antonio* di
Budini e via Michele Cipolla,ubicato al terzo piano
a destra,composto di sala,tre stanze,ripostiglio,
cucina,gabinetto con bagno e corridoio.
Preazo corrisposto: £.1.000.000 l'usufrutto e
£.2,000.000 la nude proprietà.

Palermo,11 22.10.1970 -
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PRECEDENTI ESISTENTI IN ATTI SUL CONTO DEL PRESIuTJICATO;

SORCI Antonino fu Francesco e fu Levantino Maria, nato a Palermo
il 21/5/1904.-

- 8.10.1924 - Pretore Palermo, condanna a £. 90 di ammenda, per ave=
re spedito all'estero dei limoni deficienti di imballage
gio;

-24. 7.1929- Pretore Palermo - £. 500 ammenda, per contravvenzione
alla esportazione - pena sospesa per anni 5 - amnistiata

-16. 9.1929 - Pretore Palermo, £. 300 ammenda, per avere omesso di
versare alla cassa maternità il contributo e non essere
si presentato all'Ispettorato per regolarizzare la pra=
tica - amnistiata -;

-20.10.1929 - Pretore Palermo, £. 500 multa, per contravvenzione per
imballaggio agrumi - amnistiata -;

-28. 7.1930 - Pretore Palermo, reclusione mesi uno e multa £. 200,
per mancata consegnaoggetti pignorati. Condonata R.D.
1.1.1930 - Amnistiata-i
Riabilitato in data 7/6/1962;

- 4.12.1930 - Trib. App. Palermo - reclusione mesi 3 e multa £. 300,
per mancata consegna oggetti pignorati. Pena sospesa.
Aministiata. Riabilitato in data 7/6/1962;

- 8. 4.1931 - Tribunale Palermo, multa £. 365, per avere assoggetta=
to alcune fatture di acquisto materiale. Pena condona^
ta. Riabilitato in data 7.6.1962;

- 4. 5.1931 - Trib. Palermo, lo dichiarò fallito;

-31. 5.1931 - Arrestato a Catania, per truffa;

- 7. 9.1931 - Pretore Catania, condannato a mesi 6 reclusione e li=
re 560 multa;

-15.10.1931 - Pretore Palermo, £. 700 atnmenda, per avere spedito case
se di agrumi difforme al prescritto. Pena aministiata;

-30.12.1931 - Trib. App. Catania, assolto perché il fatto non cost±=
tuisce reato, per truffa continuata e per non avere
commesso il fatto per emissione di assegni a vuoto;

-26. 4.1932 - Pretore Palermo, £. 100 ammenda, per contravvenzione
al Regolamento Metrico;

-11. 1.1933 - Pretore Palermo, £. 50 ammenda, per contravvenzione
all'art, 15 T.U. Leggi di P.S.;

- 3. 2.1933 - Tribunale Palermo, estinto reato per amnistia, per ban=
caretta semplice;
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- 7. 3*1933 - Denunziato, in stato di arresto, per concorso in
truffa ;

- 3« 3.1933 - Pretore Palermo.- assolto per non avere commesso il
fatto, da truffa;

- 3. 4.1933 - Diffidato ai sensi art. 164 T.TJ. leggi di P.S.;

-21.11.1933 - Denunziato, in stato di arresto, per spendita dolosa
di biglietti falsi;

-28. 4.1934 - Trib. Palermo - assolto per non avere commesso il fata
to per spedita di biglietti di banca falsi;

•21. 6.1934 - Trib. App. Palermo, estinto il reato per remissione di
querela, per insolvenza fraudolenta;

-29*12.1934 - Arrestato a Milano, unitamente ad altre tre pregiudi*?
cati. Quella Questura informa che i predetti facevano
parte di una banda di delinquenti responsabili di nu=
aerose rapine;

- 9. 8.1935 - Cr.I. Trib. Milano, E.D.P., per non avere preso parte
al rifatto, da rapina;

-30. 1.1936 - Corte Assise Milano - reclusione anni 5, multa £.8.000,
arresto mesi 8, interdizione perJàtuH pubblici uffici
e legale durante la pena, anni UNO libertà vigilata,
per rapina e porto abusivo d'arma. Amnistiati mesi 8
di arresto e condonati anni 2 reclusione e la multa.
Assoluzione per insuffienza di prove da associazione
per delinquere e due rapine;

-6. 5.1936 - Corte App. Palermo, £. 4.900 multa, per contrabbando;

-20. 8.1936 - Trib. App. Palermo, assoluzione per insufficienza di
prove, da oltraggio a P.U.;

-18. 2.1938 - Commissione Pronvinciale di Palermo, lo assegna al con»
fino di polizia per la durata di anni 4;

-27* 1.1941 - Corte Ass. Palermo, assolve per non aver commesso la
rapina. Escarcerato e sottoposto alla libertà vigilata;

- 3. 7.1947 - l'Ispettorato Generale della P.S. in Sicilia lo segna=
la per la pericolosità ed attività svolta nel campo
criminale quale sostenitore della famigerata banda Giu=»
liano;

-28. 7.1947 - Commissione Provinciale Palermo, delibera non luogo;

-18. 3.1952 - La Questura di Roma informa che nel corso di indagini
esperite su un traffico di stupefacenti, il Sorci era
stato notato qualche volta in compagnia di LUCANIA Sal=
vatore alias Loky Luciano;
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-22. 9«1958 - Pret. Palermo, emette decreto conversione pena, doven=
do espiare gg. 10 arresto incommutazione £. 4.000 am==
penda ;

-31» 7.1963 - Dalla Squadra Mobile di Palermo, denunziato alla Procue
ra della Repubblica per associazioneper delinquere ag=»
gravata;

-13» 8.1963 - Trito.Palermo, Sez. 5", emette mandato di cattura n° ±
203/63, siccome imputato di associazione per delinquere;

- 9. 9*1963 - Questore Palermo, emette provvedimento diffida ai sensi
art. 1 Jjegge 27.12.1956, n° 1423; non notificata perché
irreperibile ;

•26. 6.1965 - Arrestato a Firenze in esecuzione mandato di cattura
emesso dalla Sez. 5" Trib. Palermo in data 18.3.1963;

•25. 2.1967 - Bai Nucleo Polizia Giudiziaria dei Carabinieri di Ro=
ma, denuziato assieme ad altre 89 persone, per traffi=
ci illeciti;processo tuttora pendente;

- 5. 4.1968 - Corte Assise Catanzaro - concede libertà provvisoria
von divieto di dimorare a Palermo ;

- 1. 7.1968 - Prefettura Palermo emette provvedimento di non acco=
gliere istanza del Sorci tendente ad ottenere la pa=
tente di guida;

-22.12.1968 - Corte Assise Catanzaro - assolto per insufficienza di
prove, da associazione per delinquere e revoca il di\rie=
to di dimorare a Palermo;

- 8. 9.1969 - Dal Commissariato di P.S. di Rimini, Notificato il
provvedimento di diffida ai sensi art. 1 legge 27 die
cembro 1956 n° 1423.-

Palermo, li 3 Dicembre 1970.-

IL MARESCIALLO DI P.S.
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Stralcio - dal fascicolo personale a cat. 2* del pregiudicato:

DI CARLO Angelo fu Vincenzo e fu Castro Maria Graziai nato a Corleo=
ne 1'8/2/1891, già residente a Palermo nella via
Pignatelli Aragona n° 82 - DECEDUTO il 12/11/1967
nella Casa Penaie di Turi (BariV.-

- 11. 7. 1926- Dalla Squadra Mobile di Palermo - denunciato per
concorso nell'omicidio del Rag. Bosco Francesco;

- 11. 7.1926 - Fermato sul transatlantico "Biancamano" in arrivo
a New York ed arrestato lo stesso giorno a Ellis
Island , siccome indiziato dell'omicidio Bosco.

- 1.12.1926 - Sezione Accusa Palermo - assolve per insuffienza pro=
ve da omicidio;

- 13. 7.1926 - Prefetto Palermo richiede al Console Generale Italiâ
no a New York di impedire lo sbarco in America del
Di Carlo e di perquisirlo perché sospettato autore
omicidio e fabbricazione espaccio dollari ed altri
valore falsi;

- 2. 8.1926 - Dalla locale Squadra Mobile, denunciato per asso=
ciazione per delinquere e fabbricazione dollari
falsi - passaporti americani - bolli falsi e truf=
fa irtdanno di emigranti;

- 17. 8.1926 - G.I. Sez. I* Trib. Palermo - emette mandato cattura
n° 5558, indiziato di associazione per delinquere
aggravata, falso dollari americani, falso in passa=
porti americani e frode infif danno di emigranti;

- 16.12.1S26 - Erooura Palermo - chiede restituzione mandati cattjj=
ra 4SI 17/7 e 17/8/1926 perché prosciolto in istrut=
toria;

- 15. 1..Ì927 - Arma S.Giuseppe Jato - denunciato per associazione
per delinquere e violenza privata;

- 16. 8.1927 - Colpito mandato cattura emesso G.I. Trib. Palermo
XI* Sez. imputato associazione per-delinquere e rea=
ti contro la persona e la proprietà;

- 21.11.1927 - Colpito mandato cattura emesso G.I. Trib. Palermo
per violenza privata e associazione per delinquere;

- 19. 5.1928 - Revocaci i due mandati di cattura in seguito a pro=
scioglimento;

- 30.12.1926 - Trib. Palermo - assolve da falso e da contrawens
zione per ins. di prove e da truffa perché il fatto
non costituisce reato;

- gennaio 1928-Risulta residente a: 702.4-6° Est. 2-12 Th. St.Bbncs
• A



Senato della Repubblica — 1017 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 2 -

- 3. 2.1928 - Corte App. Palermo - assalto per insufficienza di
prove da truffa, falso e contravvenzione;

- 28. 2.1930 - Tribunale Palermo - reclusione anni 4, mesi 11 e
Cg. 15, con uguale tempo di interdizione dai pubbli=
ci uffici ed anni 3 libertà vigilata, per associa»
qione per delinquere ed altri reati;

- .18. 6.1930 - Corte App. Palermo - anni tre re ci. e anni 2 liber»
tà vigilata per associazione per clelinquera; utino»
luzione per ins. prove da violenza privata;

- 18.10.1930 - Corte App. Palermo - condanna ad anni tre di recl.
per associazione per delinquere - amnistiato il
29/11/1932;

- 20. 9.1930 - Trib. Palermo - emette mandato cattura n° 102, impu«=
tato di associazione per delinquere aggravata;

- 22. 5.1931- Colpito 'da matodato di arresto in esecuzione senten=
za in data 18/10/1930 con la quale uenne cóndanna=
to ad anni tre reclusione per associazione per delin=
quere ;

- 7. 1.1941 - Riabilitato dalla C. A. di Palermo;

- 23. 3.^964 - Diffidato sensi art. 1 legge 27.12.1956, n° 1423?

- 15. 5.1952 - Dal Nucleo Poi. Trib. Gudrdia Finanza Soma, denun=
citato a p.l. per associazione per delinquere e
traffico clandestino stupefacenti;

- 15. 7.1965 - Tratti in arresti ed associato alle Carceri di Pa=
lermo; il 27/7/ stesso anno trasferito alla Casa
per Minorati di Turi (Bari) o

- 17. 3.1966 - Procuratore Repubblica Palermo, Dr. La Barbera,
emette mandato cattura contro Di C^rlo + 41, impu»
tati di associazione per delinouere ed altro
(Leggio Luciano ed alti-i);

- 12. 1.1967 - DZC3SUTO - nella Casd. Penale di Turi (Bari).-

- 25. 2.1967 - Dal Nucelo di P.G. dei CC. di Roma, denunziato
assieme ad altre 89 persone, per traffici illeciti.

- 11.1X6.1969 -Corte Assise Bari - N.D.P. per morte dell 'imputa to.-

;.5. — -H n r.i-EIC ŝ̂ slr sr-s ^ ez saj:it22D celi 'esercìtof in
congedo.

- Fu comproprietario della tipografia "Radio11 di Palermo.'

Palermo, li 3 Dicembre 1970.-
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"CO.PI.SI. - Compagnia finanziaria Siciliana" S.p»a«
già

"I,S.E,P. - Istituto Sovvenzioni e Prestiti" a.r.l.
Cpn atto del notaio Pier Francesco CAPORALE, del 24.I.I95I, venne
costuita la Società denominata "I.S.E.P. - Istituto Sovvenzioni e
Prestiti" a r.l., con sede in Palermo - via Generale Magglioeco,I9t
e, -con direzione Amministrativa in Roma, avente i seguenti scopi:
a) concerede mutui e sovvenzioni anche mediante cambiali, con o

senza garanzia ipotecaria od altra specie, effettuare 'riporti,
prestare cauzioni e fidejussioni, svolgere ogni e qualsiasi
attività attinente al finaziamento in genere;

b) fare prestiti, dietro cessione del quinto dello stipendio, a
favore di impiegati presso Enti statali, parastatali eco.;

e) fare prestiti su pegni;
d) gestire Esattorie comunali e Uffici daziali;
e) assumere rappresentanze di Istituti finanziari e di assicurazionj
f ) incrementare, mediante finanziamenti, la piccola e media proprie

tà, sia rustica che urbana, nonché la piccola e media industria
ed in commercio.

La durata della Società venne fissata al 31. 12. 1970, prorogabile.
Soci fondatori:
1) BOSELLI Davide fu Giovanni, nato a Palermo il 15. 9. 1894, domici=

liato/?nm îa Andrea Bregno n.45, impiegato;
2) BOSELLI Giovanni di Davide, nato a Giarne (CT), domiciliato a

ìloma - via Andrea Bregno n.45, studente in medicina;
3) CAFPADCniA Salvatore di Giovanni Battista,nato a Palermo, domi-

ciliato a Roma - via Andre-a Bregno n.45, impiegato.

Capitale sociale: £.300.000, sottoscritto come appresso:
- BOSELLI Davide n.IOO azioni da £.1.000 pari, a £. 100. CCO;
- 30SELLI Giovanni n.IOO " - " " " £. 100. COO;
"- CAPPADONIA Salv. n.IOO " " " " £. ICC.OOC.

Il T/r. TALANI Ulderico fu Sebastiano, dor.icili?.*o a ?.rn;-;i - v?n
-'-••'- -"-•-:» -i- ì". •_!•=•: -•_. =:;•_, virr.; :;_•;:•.•":, : .' .. - \ ,.::.•-:.,
ad effet-cuare eventuale modifiche allo Statuto sociale e agli
adempimenti di legge»

Bilancio al 31/12/1952, approvato il 30/3/1953:

Attivo: £. 27.661.459
Passivoi £. 27.661.459
Utile esercizio £. 264.932.

Alla éuddetta assemblea presero parte i sottonotati soci ed arnii
stratori:
1) BOSELLI Davide - amministratore unico e socio;
2) DI CARLO Angelo, nato a Corleone, domiciliato a Palermo - Via

Pignatelli Aragona nr.82 - socio;
3) DI BELLA Susanna - socia;
4) Aw/to PIZZO Gioacchino - consulente legale;
5) Dr. VICO Vincenzo - consulente amministrativo della Società.



Senato della Repubblica — 1019 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Bilancio al 31/12/1953, approvato il 30/4/1954»

Attivo: £.33.450,137
Passivo: £.33.450.137
Utile esercizio: £. 156.900.

Alla medesima assemblea erano presenti?
1) Col. BOSELLI Davide - amministratore unico, possessore di nr.75

quote ;
2) DI CARLO Angelo - possessore di nr.75 quote;
3) DI BELLA SUSANNA, nata a Palermo il 22/2/1924, qui abitante Via

Quintino Sella nr.77 - posseto&ce di nr.75 quote;
4) ROCCHE* Giovanna - possessore di nr.75 quote.

Bilancio al 31/12/1954, approvato il 25/3/1955:

Attivo: . £. 66.020.158
Passivo: £. 66.020.158
Utile esercizio: £. 1.310.057.

Persone intervenute alla suddetta assemblea:
1) BOSELLI Davide - amministratore unico;
2) SORCI Susanna - quote nr.?5;
3) DI CARLO Luisa - quote nr«75j
4) CASTRO Luisa in Di Carlo, nata a S.Cipirrello, qui domiciliata

in Via Pignatelli Aragona nr.82, quote nr.75.

Bilancio al 31/12/1955, approvato il 29/4/1956 presso la sede di
Via Generale Magliocco nr.19»

Attivo: £. 68.862.190
Passivo: £. 68.862.190
Utile a ripartire £. 919.470.

Persone intervenute all'assemblea suddetta:
1) BOSELLI Davide - amministratore unico e titolare di nr.100

quote ;
2) DI BELLA Susanna, titolare di nr.100 quote;
3) CASTRO Luisa in Di Carlo - titolare di nr.100 quote;
4) Rag.SAITTA Salvatore - segretario.

Nel corso dell'assemblea del 24/3/1957 il Rag. SAITTA Salvatore fu
Pietro, nato a. Palermo e domiciliato in Via Rosolino Pilo nr.67
venne nominato amministratore unico in sostituzione del dimissionar
rio BOSELLI Davide; mentre ai Sigg. SORCI Antonino fu Frane, esco,
nato a Palermo il 21/5/1904, domiciliato in Via Quintino Sella
nr.77 e DI CARLO Angelo fu__Vingengg,_natp a_jlprleonet qui domici-
liato in Via Pignatelli Aragona nr.82, vennero cedute le quote so=
ciali già di pertinenza del Sig.BOSELLI Davif3ep in ragione di nr«
50 quote ciascuno da £.1.000 cadauna»

Bilancio al 31/12/1956, approvato il 30/4/1957, i cui lavori as-
sembleari prese parte il Dr.FERRINO Vincenzo, quale segretario:

Attivo: £. 77.569.023
Passivo: £. 77.569.023
Utile a ripartire £. 1.05519056.



Senato della Repubblica — 1020 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 3° foglio

Bilancio al 31/12/1957, approvato il 2/5/1958 presso la sede di
Via Buggero Settimo nr.52»

Attivo: £• 89.828.542
Passivo! £. 89.828.542
Utile a ripartire: £. 802,333.

Bilancio al 31/12/1958, approvato il 4/5/1959*

Attivoi £o 99.555.458
Passivo: £. 99.555.458
Utile a ripartire: £. 1.460.933.

Bilancio al 31/12/1959, approvato 1*8/5/1960:
Attivo? £. 101.010.002
Passivo: £. 100.657.073
Utile esercizio: £. 1.352.929.
Nella medesima assemblea il Rag.SAITTA Salvatore venne riconferma
to nella carica di amministratore unico.

Bilancio al 31/12/1960, approvato il 5/5/1961:

Attivo: £.
Passivo: £. 103o897.640
Utile esercizio: £. 1.085.185»

Nel corso della riunione assembleare del 18/12/1961 furono adottate
le seguenti deliberazioni:
- trasformare la Società in Società per azioni e aumentare il capi=
tale sociale da £.300.000 a £.1.000.000;

- approvare il nuovo testo dello Statuto sociale;
- fare reggere la Società per gli esercizi 1962/64 da un consiglio
di amministrazione composto dalle sottonotate persone:

1) Ing. GAHOFALO Gae-tano, nato a Palermo 1*11/11/1912, domiciliato
in Via I peratore .Federico nr.60;

2) Dr... PERRINO Vincenzo, nato a_Corleone il 10/12/1928, qui domi=
ciìiato in Via Tevere nr.i;

3) Rag. SAITTA Salvatore, nato a Palermo il-2/2/1905, domiciliato ir
Via Rosolino Pilo nr.67;

4) Sig/ra DI BELLA Susanna, nata a Palermo il 22/2/1924, domicilia tt
in Via Quintino Sella nr.77; possidente;

5) Dr. PASSALACQUA' Antonietta, nata a Palermo il S/7/1931, doniici=
liata in Piazza Virgilio nr.4, possidente;

- nominare i componenti d el collegio sindacale, per il- suddetto
triennio, composto dai Sigge:

1) Rag. IMPALLOMENI Francesco Paolo, iscritto all'albo, nato a Pa=
1 ermo — presidente;

2) Rag. MANFRINATO Armando, nato a Palermo - sindaco eff/vo;
3) Rag. BARBERA Attilio, nato a Collesano - sindaco eff/vo;
4) Rag. LI PANI Francesco, nato a Collesano - sindaco supp/te;
5) Aw. BIANCHTNI Giovanni, nato a Palermo - sindaco supp/te;
- dare mandato al coifsiglio di amministrazione di aumentare il

capitale sociale fino a £0200oOOO.OOOo
II 1/3/1962 l'Ing. GAROFALO Gaetano venne nominato presidente del
consiglio di amministrazione e il Dr. FERRINO Vincenzo, consigliere
delegato. „,'
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Bilancio al 31/12/1961, approvato il 10/5/1962:

Attivo» £. 107.626.323
Passivo: £. 107.626.323
Utile esercizio: £• 81D«657.

Il 14/7/1962 il consiglio di amministrazione deliberò di aumentare
il capitale sociale da £.1.000,000 a £,2.000.000 e nominò sindaco
eff/vo il Rag. LI PANI Francesco in sostituzione del dimissionario
Rag. BARBERA Attilio.

Bilancio al 31/12/1962, approvato il 25/5/1963»

Attivo» £. 138.119.175
Passivo: £. 138.119.175
Perdita esercizio» £. 442.831;
Nella medesima seduta il Prof. GIflANTE Filippo, nato a Palermo il
4/5/1907, domiciliato in Via Corrado Lancia, viene nominato sindaco
supp/te in sostituzione del dimissionario Rag.MANFRINATO Armando.
Con vertale del 14/7/1962, in primo parziale aumento da £.1.000.000
a £.2.000.000, il capitale sociale venne elevato a £.130.68$«000.
Il 6/11/1963 l'aw/to SEHINARA Filippo, già direttore dell'I.S.E.P.,
venne nominato consigliere di amministrazione, in sostituzione del
dimissionario Sig/ra DI BELLA Susanna.
Nella medesima seduta il presidente del consiglio di araministr£?.zio=
ne fece presente ai soci di avere' avuto delle richieste di finanziEi
mento da parte dei sottonotati Enti»
- Soc. Cooperativa S.Quirino a.r.l. per l'importo di £.30.000.000;
- Impresa SPINA Giuseppe, per l'importo di £. 15.000.000;
- Sig. DE FILIPPO Eduardo, per l'importo di £. 10.000.000;
- Soc. I.SA.R. - Immobiliare S.Rosalia s.p.a. per un importo di
£.25.000.000.

I suddetti finanziamenti vennero poi concessi.
II 16/12/1963 venne rinnovato il consiglio di amministrazione del=
l'I.S.E.P. - Via Mariano Stabile nr.140, che risultò cosi composto?
1) Ing. GAROFALO Gaetano, nato a Palermo 1«11/11/1912, abitante in

Via Imperatore Federico nr.60 - presidente;
2} Dr. FERRINO Vincenzo, nato a Corleone il 10/<t2/1928, qui domici=

liato in Via Tevere nr.1 - consigliere;
3) SAITTA Salvatore, nato a.Palermo il 2/2/1905, domiciliato in Via

Edmondo De Amicis nr.6 - cpnsigliere;
4) Aw. SEMINARA Filippo, nato a Palermo il 13/2/1920, domiciliato

in Via Fulceri Paolucci De Calboli nr«15 - consigliere;
5) Sig/ra GIALLOMBARDO Anna, nata a S.Mauro Castelverde il 31/10/

1931, qui domiciliata in Via 'Enterico Amari nr.112 - consigliere;
& il collegio sindacale, che risultò cosà composto»
1) Prof. GIGANTE Filippo, nato a Palermo il 4/5/1907, iscritto al=

l'albo - presidente;
2) Rag. ̂ -IKPALLOMENI Francesco Paolo - sindaco eff/vo;
3) Rag. LI PANI Francesco - sindaco eff/vo;
4) Aw. BIANCHINI^Giovanni - sindaco supp/te;
5) Rag. Glfi&HTE Giuseppe - sindaco supp/te.
Alla suddetta assemblea intervennero i sottonbtati azionisti»



Senato della Repubblica — 1022 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 5° foglio

1) Sig/ra GDCCIAHDI Angela, titolare di nr.16? azioni pari a
£.167.000;

*2) La stessa quale delegataria della Sig/ra SCARDINO Epifania Sil=
via titolare, di nr.1V.538 azioni pari a £o,H.̂ 3̂ .000j

3) la stessa quale delegataria del Sig. NUCCIO Gioacchino titolare
di nr.5000 azioni pari a £.5.000.000;

4) la stessa quale delegataria della Dr.PASSALACQUA Antonina, tito=
lare di nr.10.000 azioni pari a £.10.000.000;

5) Sig/ra GIALLOKBARDO Anna, titolare di nr.20.000 azioni pari a
£.20.000.000;

6) la stessa quale delegataria della Sig/ra DI BELLA Susanna, tito=
lare di nr.30333 pari a £.30.333«000;

7) Sig. LEVANTINO Pietro, titolare di nr.3847 azioni pari a £.
3.847.000;

8) Ing. GAROPALÒ Gaetano, titolare di nr.20.000 azioni pari a
£.20̂ 000.000 totale nr.100.885 azioni per complessive £.
cento milioni e 885 mila su lire 131.821.CCC di capitale.

Bilancio al 31/12/1963, approvato il 21/5/1964t
- Attivo: £.204.418.941;
- Passivo: £.204.418.941;
- Perdita esercizio: £. 5.953«723«

II 21.12.1964 venne d liberato la proroga del termine di sdadenza
per la sottoscrizione del capitale sociale fino al completamento
Beliberato in precedenza, al 30.6'<,I965, autorizzando la continuai
zione dell'3 trattative in corso da parte dbl Consiglio di Amministri
zione.
Nella medesima assemblea il Presidente informò chs erano in corso
trattative per l'acquito di tre lotti di terreno in Falerno, contro.
da Ĉ rrabiP. da potere del Sig. MONCADA Salvatore.

Bilancio al 31.12.1964, approvato il 31.5.1965?
- Attivo: . £.185.059.411;
- Passivo: £.187.803.225;
- Conti d'ordine £. 4.028.650;
- Perdita esercizio* £. 2.743.814.

Dalla relazione degli Amministratori, relativa alla suddetta assem=
blea, tra l'altro, si rileva la seguente affermazione:
ntl Avremo però un ulteriore immobilizzo avando acquistato del terree
no edificabilc ad un prezzo molto conveniente. Necessiterà ora
provvedere alle pratiche necessarie per l'inizio dei lavori.""

In data 23.6.1965, l'Ing. GAROPALÒ Gaetano si dimise da Presidente I
del Consiglio di Amministrazione, in sua sostituzione venne nominate
l'Aw. SEMINARA Filippo, mentre l'Ing. GUCCIARDI Francesco,nato, a
Palermo il 4.II.1924, abitante in Cordo Calatafimi n.779, venne no=
minato Consigliere in sostituzione della Signora GIALIOMBARDO
Anna.

Bialncio al 31«12.1965, approvato il 13.5.1966:
-Attivo: £.180.645.963;
-Passivo: £.182.612.027;
-Perdita esercizio £. 1.966.064;
-Conti d'ordine £. I.OOO.jQOO.

•A
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Nella medesima seduta il Sig. MONCADA Filippo,nato a Palermo il
5.2.1932, abitante in via Onorato n.4, venne nominato Consigliere
di Amministrazione, in sostituzione del dimissionario ing. GARO]'1A=
LO Gaetàno.
Dalla relazione degli Amministratori, relativa al suddetto Biltmoio
si rileva che la perdita di esrecizio tìMM'era ridotta per la vendi=
ta di un lotto di terreno acquistato precedentemente. Vendono
espressi voti affinchè si possa vendere al più presto gli altri duo
lotti così da portare alla notmalità il movimento asiendale.

Bialncio al 31.12.1966, approvato il 29.3.1967:
Attivo: "£.146.361.410;
Passivo: £.167.821.475;
Perdita esercizio £. I.000.000

Nella medesima seduta vennero nominato Consiglieri di Amministra-
zione, per il successivo triennio, le sottonotate persone:
1) Ing. GUCCIARDI Francesco;
2) Sig. KONCADA Filippo;
3) Dott.FERRINO Vincenzo;
4) Iteg. 3AITTA Salvatore;
5) Avv. S2UINARA Filippo.

Alla suddetta seduta presero parte le seguenti persone:
1) Aw. SETINARA Filippo - Presidente del Cons. di Amm.ne;
2) Dott.FERRINO Vincenzo'- Consigliere delegato;
3) Sig. KONCADA Filippo - Consigliere;
4) Sig. CAPIZZI Gioacohino, quale rappresentante degli credi

CAPIZZI Mariano, titolari di n.4.615 azioni pari a .C.4.615.000;
5) Sig. LEVANTINO Pietro, titolare di n.3.847 aaioni pari a
' £.3.£47.000;

6) Ing. GARCFALO Vincenzo, (juale delegatario della sig.ra SANPI=
LIPPO Hosanna, intestataria di n.IO.000 azioni pari a £.10 iai=
lioni;

7) Sig.ra GUCCIAHDI Angela, titolare di n.500 azioni pari a £.500
mila |

8) Sig.ra DI BELLA Susanna, titolare di n.IO.000 azioni pnri f?
£.10.000.000;

9) Sig. NUCCIO Gioacchino, titolare di n.5.000 azioni pari a £.5
milioni;

10) Sig.ra DI GREGORIO Antonina, titolare di n.9.521 azioni pari e.
£.9.521.000;

11) la stessa delegataria della signora GIALIOMBARDO Annn, titolare
di n.20.000 azioni pari a a.20 milioni;

12) Prof. GIGANTI Filippo, Presidente del"Collegio Sindacale;
13) Rag. IMPALLOKENI Francesco Paolo - Sindaco effettivo;
14)'Rag. KANFRINATO Armando - Sindaco effettivo.

Con verbale del 30.3.1968 vennero assegnate le cariche in segno
al Oonsiglio di Amministrazione, come segue:
1) Avv. SEMINARA Filippo - Presidente;
2) Dott. FERINO Vincenzo - Consigliere delegato;
3) Rag. SAITTA Salvatore - Consigliere;
4) Ing. GDCCIARDI Francesco - Consigliere;
5) Sig. MONCADA Filippo - Consigl'iere.

.A
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Bilandio al 31.12.196?, approvato il 30.5.1968:

Attivo: £.166.773.403;
Passivo: £.168.230.748;
Perdita esercizio* £• 1.457.345»
Conti d'ordine: £. I.000.000.

Nella medesima seduta vennero nominati» i componenti del -Collegio
Sindacie, come segue:

1) Prof. GIGANTI Filippo - Presidente;
2) Rag. MANFRINATO Armando - Gindaco effettivo;
3) Rag. IKPALLOMENI Francesco Paolo - Sindaco Effettivo;
4) AWo PALMERI Giuseppe - Sindaco supplente;
5) Rag. BUFFINO Alberilo - Sindaco suppelnte.

Azionisti intervenuti all'approvazione del suddetto BILANCIO:
1) Sig.ra GUCCIARDI Angela, titolare di n.5000 azioni pari a

£.500.000;
2) la stessa delegataria della signora DI BELLA BosanÀa, titolare

di n,23.549 azioni pari a £.23.543*000;
3) Sig. MCNCADA Salvatore, quale delegatario della signora COTTONE

Carmela, tirolare ai n.IO.000 azioni pari a £.10.000.000;
4) Sing. GAROFALO' Vincenzo, quale delegatario c3alla propria madre'

SANFILIPPO Rosanna titolare di n.IO.OCO azioni pari a £.10.000.
000; .

5) Sig.ra GIALLOMBARDO Aanna titolare di n.20.000 asioni, pari a
£.20,000.000;

6) Sig. SORBI Francesco, quale delegatario della signora DI GRECO^
RIO Antonina titolare di n.9«52I azioni pari a £.9«52I.COO;

7) Sig. NUCCIO Gioacchino, titolare di n.5.000 asioni pari a
£.5.000.000;

8) Dott. SORDI Antonino, titolare di n.1.540 azioni pari a £?1.540.
000.

Il 30.5.1968 il capitale sociale venne ridotto dei. £.131.821.000 p.
£.98.693«000, venendo così a portare a zero le perdite subite
dalla Società fino al 31.12.1967 in £.33.128.000.

Nella medesima seduta venne deliberato la denominazione sociale
da I.S.E.P. - Istituto Sovvenzioni e Prestiti Sjp.A. in "CO.PI.SI.-
Compagnia Fianziaria Siciliana" S.p.A.-

Bialncio al 31.12.1968, approvato il 28.2.1969:

Attivo: £.133.782.624;
Passivo: £.136.424.279;
Perdita esercizio £. 1.642.355;
Cauz.ne Amm.ri £. I.000.000.

Azionisti intervenuti all'approvazione del suddetto bilancio:
1) Sig. OIALLOMBARDO Anna, titolare di n.14.800 azioni pari a

£.14.800.000; * .
2) Sig. MIRA Giovanni, mmmMiBMim quale delegatario di PEDALINO

Paola, titolare di n.570 azioni pari a £.570.000;
3) .Sig. SORCI Antonino, quale delegatario dì D'ANTONI Tommasajtita

lare di n.370 azioni parij.. a £.370.000;
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4) lo stesso quale delegatario di PASSALACQUÀ Antonina, titolare di
n.4.700 azioni pari a £.7.400.000;

5) lo stesso quale delegatario della signora DI BELLA Susanna, ti=
telare di n.7.500 azioni pari a £.7.400.000;

6) SORCI Francesco, quale dèfcegatario di DI GREGORIO Antonina,tito=
lare di n.7.046 azioni pari a £i7.046.000;

7) lo stesso quale delegatario di COTTONE Carmela, titolare di
n.7.400 azioni pari a £.7.4000000;

8) lo stesso quale delegatario del signor LEVANTINO Pietro, titola=
re di n.2.847 azioni pari a £.2.847.000;

9) lo stesso quale delegatario degli eredi CAPIZZI Mariano, titola=
re di n.3.4I5 azioni pari a £.3.415.000;

10) SORCI Antonino, titolare di n.1.400 azioni pari a £.1.400.000.

Nella suddetta riunione assembleare vennero nominati i componenti
del Consiglio di Amministrazione per il nuovo triennio, nelle per=
sone di:

1) Aw. Seminerà Filippo, nato a Palermo il 13/2/1920, abitante
Via Notarbartolo nr.38;

2) Sig. MONCADA Filippo, nato a Palermo il 5/2/1932, abitante in
Via Mariano Stabile nr.216;

3) Sig. ROMEO Andrea, nato a Palermo il 22/10/1901, abitante in
Via Marchese di Vtllabianca nr.61;

4) RESTIVO Matilde, nata a Villaroaa l'11/5/19D3, qui domiciliata
in Via Catania nr.8 bis; • .

5) COLLURA Antonio, nato a Palermo il 22/1/1935, abitante in Via
E.Basile nr.150«

II 28/2/1969 vennere distribuite le caricfee sociali ai suddetti
componenti del consiglio di amministrazione, come appresso:
1) Aw. SEMINARA Filippo - presidente;
2) Sig. ROMEO Andrea - consigliere delegato;
3) Sig. MONCADA Filippo - consigliere;
4) Sig. COLLURA Antonio - consigliere;
5) Sig/na RESTIVO Matilàe - consigliere.

Il 12/9/1969 il consiglio di amministrazione risultava così commo»*
sfos

1) Aw. SEMINAHA Filippo - presidente;
2) Sig/ra GIALLOMBARDO Marianna, nata a S.Eauro Castelverde il

31/10/1931, qui residente in Piazza Unità d'Itnlia nr.11 - con=
sigliere delegato;

3) Sig/na RESTIVO Matilàe - consigliere;
4) Sig, ROMEO Andrea - cpnsiglierej
5) Sig. COLLURA Antonio - cpnsigliere;
6) Sig. MONCADA Filippo - consigliere;
7) Sig. LEVANTINO Salvatore, nato a Palermo il 10/11/1917, abitante

in Via Barone Scala nr.10 Villagrazia - consigliere.
Bilancio al 31/12/196§, approvato il 27/4/1970s
Attivo: £. 176.265.327;
Passivo: . £, 175.978.616;
Utile esercizio: £. 286.711.

65
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9° foglio

Azionisti intervenuti all'approvazione del suddetto bilancio:

1) RESTIVO Olga in rappresentanza della Sig/ra MONCADA Olimpia,
MONCADA Anna, RESTIVO Andrea e COTTONE Carmela;

2) Sig. SORCI Giovanni in rappresentanza della Sfcg/ra PASTA Prov=
videnza e VELIA Giovanna;

3) Sig/ra CONTI Plavia in nome proprio e quale delegata del Prof.
GRANOZZI Tommaso e della Sig/ra PACE Maria;

4) Sig/ra DI GREGORIO Antonina.

Nel corso dell'assemblea straordinaria dei soci del 7/6/1969 verme
deliberato l'aumento del capitale sociale da £. 98t693oOOO a
£.150oOOO«000 e la conseguente emissione di nr.51307 azioni da
£<>1oOOO ciascuna o

Palermo, 7 Novembre 1970
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/)/:
AUE RIUJVAYA PKEfcir.O oUT-r.TA OoNiiCKVATOKlA

DUI IV..XJI ,Ti;I Li .ur.I^i/>,;iI,:iUL a,.:7O-OI: L.tSOTTA Giuseppe di

(t li '- .agli! Caterina, nato a Curinone 11 7.7.1935,

cvito in lA^lerno - Vln tìiunoo -.n t-iciut-.i n,'JS/H » di lui

nata a vrnpani 2."}. 12. 1935.

!•) L.I&OTTA U

3oy?l - ijotc -li tracicri'xione dc^l 'Juo.l2.TJ5» » .-st-to .li vendita - itotar

Giaoibólvo di t-orl<H3ne»a

FAVORE - UISQTTA Giu3ep|>e, nato P CorlwonQ 11 7.7.W35»

CO: /TUO - RIZZOTVO Giovanna, nata a Cerinone l»u.l.!UU6,ia <juale ha

venduto al LI.»ATÌ:A un rip 'W.Ramcrito eli t«L'tono in Corlaone,

contrada Petruila rii Ila 1.52.95 - -rti-olc :^7«>2 F.66 -

pór^icelle 7V«» e ?Vf . V'a pcirte della tfan..iita la rata parte

di oa:-;a rurale ;li ,-x»rtinGnKa detto apner:.rramonto di terreno,

in compro i., rie ti ul KJ.CiCh.c ìiia^io-PI^Uilo limone ed altri -

sita dettn oana noll^ c»se grandi di Petrulla - Art. 14423 -

6'i - p.Tticeliii 13. /'rexzo corrir,jx>cto £.200.000.-

27387 - ."iota ;ìi tr^scciTiona dell i : '-.H>.T«)«.;:j - atto -.li compra-vendita •

:totar i-lirto di lJalert:x>,Q

F/-VOIl£ - CAVMftETTA L. nona Pia, nata a Trapani 2,!..i J..v<::i5f

CO ;TRO - CAVAftRETTA Giacomo, nfltO Tr.i-paiìi 4.i.ì'jOb.-

Con tale atto, lo CAVARRBTTA b'-^on^rda,ha ac-iuintato do potere del

Sig. CAVARRETTA Oiacomo il sccfuent^ iinraobile*

- Qp;'artflnH."ito al suato piatto a .iaatra s;3londo In ocaln H del fabbri-

cato sito in Palermo - Via Sciuti b5/K cornixssto di sala - salone -

tre st<-.«i2<.> «•. altro. Uon & ancora cat»ì:;tato o- l'aroa su cui sorge

il fai:nriceto.fa ,>arte alle particeli» 141/a-l>4-154-25/c - Mappa 43\

del CataPto :li
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Prezzo dalla vendita .£.6.cx>c.iX.o,ui cui £.2.OOo.OOO già

moncre la rintanante fior»irt£> ;ii £.3«i»JO,Ouo viaiw ^ayiita lìtedlattte accol-

lo -31 un rrutuo -'i .wri imparto cx>nc<iaBO dalla -azione di Credito

-Ini iinncvi Jì ..Ac:ilia «1 v^mHt/^rc'» •• l:ri!inl^ hi H* ipoteca

II tìrig
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/M/
A P P U N T O

DOMINICI Marcelle di Leonardo e di Riccio Concetta,nato a Palermo

il 17.11.1926.abitante in Via Delle Croci n.47 - acala A - piano

terzo -• -̂ —̂

II 20.4.1954,in Palermo,contrasse matrimonio coni CITRO Agata

di Pietro e di Puccio Sentina,nata a Paleros il 3.12.1925,profeo

soressa di lettere presso questo Liceo "MELI",con la quale non ha

procreato figlia-

li DOMINICI Marcelle,risulta iscritto all'Albo dei Procuratori

Legali,ooorcenti in questa Provincia,Sai 1954 ed in quello dagli

Avvocati dal 1960. Esercita la libsra professione di civilista ed

ha studio presso l'indirizzo di cui sopra. Noli'ambiento Forense,

ncn consta che egli abbia dato luogo a rilievi e viene indicato

professionista che si interesserebbe maggiormsnte di assistenza

in genere a società* Risulto infatti,che lo stesso,dall'Agosto

1963 al marzo 1969,fu Amministratore unico della società par azio

ni "" SICILIANA IMMOBILIARE REGIONALE "",con cede in Via Delle

Croci n.47,la quale si interessa dell'impianto e gestione di sta

blllmenti industriali por la produzione di prodotti interessanti

le costruzioni,nonché l'assunzione e l'esecuzione eia direttarnen.

te che per conto di terzi di lavori pubblici e privati•-

Detta Società,ebbe un capitale iniziale di £.1.ODO.ODO,che vcn

ne aumentato a £.25.000.000,061 1966. Si costituì nel !S62,con

atto del Notalo Margiotta e risulta iscritta presso questa Camera

di Commercio,dal 7.5.1963.-

In seno a tale Società,il DOMINICI,risulta titolare di n.825

azioni da £.1P.OOO..

Dagli accertamenti eseguiti presso questa Conservatoria dei

Registri Immobiliari,! coniugi suddetti,risultano ccmproprietaEi

di un solo immobile,cosi descritto*
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N.33996 - addi 3;.:2.1966 - nota di trascrizione atto di ceanpra-ven

dita dell1!. 12.1966 - Notar Angilello.a FAVORE dij DOMINICI Mar-

celle,nato a Palermo 11 £7.11.1926 e CITRO Agata,nata a Palermo 11

3.12.1925, CONTROt ALBEGGIAMI Sergio,nato a Palermo il 30.6.1931

e STASSI Mario,nato a Palermo il 29.6.1929,domiciliati in Palermo,

Via Marchese di Villabianca n.62 « STASSI o ALBEGGIAMI "-eoa trazioni,

società,in ncme collettivo - in liquidazione - i quali hanno vendu

tO ai coniugi DOMINIOI-CITRO»

a) appartamento in Palermo,Via Dalle Croci n.47 - piano secondo -

Scala A - a sinistra entrando,con accesso dalla seconda e terza

porta a destra salendo,composto di ingresso - 1 vano - cucina -

tinello - disimpegno - WC con docciai

b) appartamento allo stesso indirizzo - piano terzo - Scala A -

composto di ingresso - salone (pari a 2 vani) - duo vani - tre

disimpegni - ripostiglio - WG con bagno - WC - cucina - lavan

deria e 2 balconi.-

Prezzo complessivo di tale vendita £.28,300.000..-

Presso lo stesso Ufficio,al M.202257 del 15.7.1965,risulta una

nota di trascrizione di demanda giudiziaria a FAVOREt della massa

dei creditori del fallimento della Società in ncme collettivo

•STASSI o ALBEGGIAMI",In persona del curatore Avv. Salvatore OR-

LANDO CASCIO,rappresentato dall'Aw. Carlo PACE che lo assiste per

procura in calce all'atto di citazione, CONTRO i coniugi DOMINIO I-

CITRO,copra generalizzati. Con tale atto di citazione,del 4.7.1965,

notificato il 14.7.1965,dall'Ufficiale Giudiziario della Corte di

Appello di Palermo,11 Prof. ORLANDO CASCIO.ha convenuto in giudi-

zio i Sigg. DOMINICI-CITRO,perché il Tribunale!

1) revocasse ai sensi e per gli effetti dall'Art.67,20 comma 4P,

l'atto dell'I.12.1966 In Notar Anglìella,col quale i Sigg.

Stassi e Albeggiani,vendettero gli appartamenti suddetti;



Senato della Repubblica — 1031 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

2) condannare i convenuti ali ' Irrenediata restituzione degli irv.mo

bili suddetti «nonché il pagamento di una comma da determinar

si eventualmente con criteri equitativi a titolo di risarci-

mento dei danni per la privazione del bone e ciò sino alla e£

fettiva immissione in possesso degli immobili da parte della

Amministrazione Fallimentare;

3) condannare i convenuti alle spese deQ giudizio con sentenza

provvisoriamente esecutiva - Palermo 5 Luglio 1965.-

La Società in nome collettivo "STASSI-ALBEGGIANI- - costruzioni,

si costituì in Palermo con atto redatto dal Notaio Mazzamuto. Si

interessava di costruzioni edilizie,acquisto,vendita e affitto

di beni immobili ed ebba la sua sedo,per ultimo,in questa Via

Marchese di Villabianca n.02. Detta Società,era composta ed am-

ministrata dall'Ing. Mario Stassi e Sergio Alboggiani. Esca,ven

ne posta in liquidazione 11 22.7.1966 e dichiarata fallita con

sentenza del Tribunale di Palermo,in data 31.1.1967.-

Il-DOMINI.C.I_Marcello,ò intestatario di una lancia tipo Fulvia,

targata PA 1541O1,acquietata presso la Società COMAR il 18.10.

1965,per la somma di £.1.365.OOO. La di lui maglie è inteotata-

ria di altra auto Fiat 85O coupé,targata PA 217954,acquietata

usata nel 1968,da tale Serafino Marlo. Detta auto,in precedenza

era targata MI B37624.-

I coniugi DOMINIOI-ClTRO,rioultane» di regolare condotta in

genere,senza riscontri sfavorevoli agli atti di questo Ufficio.

Anche politicamente non hanno alcun riscontro e vengono indicate

persone orientate verso la Democrazia Cristiana.-

Palermo,li 14 Lugli® 197O.- ~̂
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(55)

(55) Viene omessa qui la pubblicazione dell'atto contrassegnato come allegato n. 12, che la Commissione, nella
seduta del 10 ottobre 1973, ha deliberato non sia reso pubblico, accogliendo le proposte formulate dal Comitato dei
Tre incaricato di esaminare le richieste di atti e documenti della Commissione medesima da parte dell'Autorità
giudiziaria o di altre Autorità (cfr. nota (1) a pag. 915). (N.d.r.)
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21 novembre 1970.-

H I S E H V À T A

AL SIC. QUSLTOHE di
P A L E R M O

Informo la r..V. che noi pomeriggio di ieri, 20 corrente, ne
gli uffici della SPKDIL, siti in vie Generale Magliocco 19, no
avuto un colloquio con l'ing. Sergio ALBEGGIAMI, nato e Palermo
il 30/8/1931» già socio, con l'ing. Wario sl'Ai.£»l, delle fallita
impresa di costruzioni "STAGGI e ALBEGGIACI".

L'in*;. Albo££Ìani mi ha riservatamente e teotualmeate rifa
rito quanto segue*

"" Noi 1963 (per lo date esatta domondnre al curo t o re del
fallimento) lo Ditta f.tomi e Albeggiarli concluse un compromes-
so (con scrittura privata non registrata) con i fratelli DE OHE
GOBIO per l'acquisto di un lotto di terreno in via Don Orione
di circa 6.000 mq,- Detto lotto faceva parto di un*area compren
dente altri 14 lotti circa (venduti, tra.gli altri, e CAEDUOC1-
QaHGANO o GORGONI! occ,) per i queli era stato presentato ed ep*
provato in precedenza (le data si può stabilire all'Urbanistice)
il piano di lottizzazione.

Il compromesso tra Gtaar.i-Albeeftiani e De Greeorio fu fe£
to, a quanto ricorda l'Albê gieni, in casa di De Crotorio con
scritture privata.- A quanto l'Albeer.ieni ha avuto riferito da
Stessi (perché Albe^cieni non ero presente al compromesso), al
detto conpromesso era presente anche GIANCIMINO Vito, attuale
Sindaco di Palermo.

Nel compromesso ai stabilì che per l*area de acquistare,
la Ditta Stacoi-AlbeecieM avrebbe dato in permuta el De Grô o
rio nc 28 appartamenti.- Hell*occauione, a quanto lo Albecciani
ha caputo da Stoosi, si convenne che dei predetti 28 appartameli
ti, nc 16 dovevano esoere trasferiti al De Cremorio ed i resten
ti 12 situati nei piani alti del costruendo edificio,alla S.I.H.
(Siciliana Immobiliare Regionale).-

I soci dello S.I.K., riferisce l'int:. Albeccieni, sono "to
Bte di legno" cioè quelli che fitti zi amen te,, rappresentano la
S.I.H., che invece secondo quanto uanno moltinuimo persone, è
di Cisncimino Vito - lfine. Albê îani conosce il Dr. DOMINICI
Marcelle, socio ed amministratore della rt.i.R. e lo definisce»
" l'ombra di Ciancimino ".

L'Alboftjiani apprese del socio Stassi che i 12 appartamenti
che la loro Ditte doveva cedere elle C.I.R. in effetti costitui-
vano "sanatoria di preesistenti rapporti tra DE GRIiCOHIO e CIAIU
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CIMINO - S.I.R.". Invitato a chiarire euplicitamente il signifi-
cato di quest'ultima frase lo Albê 'Àani ha detto che - per quan
to eli risulta, cioè per quanto apprese dallo Stantii e da altre
fonti - le cessione dei 12 appartamenti alla o.I.R. era il cor-
rispettivo - o parte del corrispettivo - che De Gregorio pagava
a Ciancimi!» per l'approvazione del piano di lottizzazione del*
l'area dei De Gregorio, che Darebbe stata fatta, con l'appoggio
del Ciancimino, in difformità alle previsioni del Piano Regola*
tore Generale, in maniera cioè do consentire che si potesse co*
struire in metri cubi molto pii! di quanto fosse previsto in quel
la zona dal Piano Regolatore Generale.

Durante la costruzione dell'edificio - sito in via Don Ori])
ne n° 18 - la Ditta Staisi od Albecrfiani, per realizzare liquido,
cedette a privati 6 appartamenti (dei 12 promossi allo S.I.R.)
riservandoci di cedere o queu fui tino, in cambio, nppartomenti
equivalenti ad altro piano»- Per quecto mutamento vi furono in»
contri e trattative tra Stô i-Albcî iani e la U.I.R.: precisa»
mente, una volta, verso lo fine del '65 o inizio '66, nell'elio
re studio—abitazione dell'avvocete DOUINICI Marcelle (emniniatro
tore della J'.l.je.) aito in vie S. Moccio - "i incontrarono STASSI,
ALBEGGIAMI, DOMINICI e Vito ClAl.CIMIHO, i quali due ultimi, reŝ
si conto delle esigenze della Ditta Stanci-Albeggieni, accette»
rogo la variazione*-

Gli atti di trasferimento olla S.I.R. dei suddetti immobili
di via Don Orione n. 18 furono fatti in due riprese: agosto e di
cambre 1966.

Nell'agosto 1966 furono trasferiti alla U.I.R., con etto no
tarile, n. 6 appartamenti posti al 2° e 3° piano. Albeggieni non
ricorda le circostanze in cui fu rogato questo atto.

Nel dicembre dello stesso anno 1966, in occasione dell'atto
di vendita dei. pieni) rialza t£ (compie»! ivi 8 appartamenti e can»
tine) rogato dal notaio ANGILKLLA, l'Alboccisni ricorda bene che
orano presenti:

e)- per conto della r.TASSI-ALBk'CGIANI, i due predetti ingegneri
e l'nvvocsto Uino A123J2.223B, liquidatore della rocietàj

b)- per conto della S.I.B., DOMINICI e ClAi.ClmlfcO Vito.

L'otto fu firmato da fSTAt:! I, ALBEOKIANI, AHHIZZKSB e de DO
UIIIICI. (Di questi otto appartouenti ceduti, n. 6 furono ceduti
per effetto della convenzione De Greco rio - f>.l.R. ed altri due
furono acquistati in â Âunta dalla H.I.R.— )

L'in,% Albc^ciani ricorda che l'epj-untomento per recarsi
dal notaio fu prono d3 Stor.ri: ricordo altresì che lo Abruzzese
non voleva foro l'atto "perché non ci vedove chiaro" e che elle
redazione dell'atto era anche presente il figlio del notaio An»
gilelle. L'ine. Albeggiarli ricorda infine che lo «tenro giorno,
lui e l'int> utauui fecero, preouo lo stento notaio Angilolla,
numerosi altri atti di vendita a privati e che quello fatto con
le S.I.R, (Dominici o Uiancimino) fu fatto per ultimo.
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STA^I e ALBEGGIANI » CA^SA DI HISPAKSélO

Popò altri finanziamenti avuti in precedenze delle Ossea di
Ri operai o, nella primovera del 1964 la Citta Stasai ed Albeggia»
ni, trovandoci' in difficoltà finanziarie per un fermo nella ven
dite» chiese ella Causa di Risparmio finanziamenti suppletivi»
in particolare anche per portare avanti le costruzione dell'etti,
fioio di via Don Orione n. 16. ~"

Lo Albe<i£ieni riferisce che eli risulta che l'ine. Stessi
chiese a Cisncinino di intervenire presso l'ellora presidente
della Casso di Risparmio STAGNO D'ALCONIEES.

Il Oiencicdno non essendo molto vicino» .ver ragioni di cor
rente politica» a Stoico D'Alcontres» ci rivolse ali 'allora de-
putato regionale FALCI della D.C» per avvicinare lo Stagno
contrae e coci un Giorno Ciancimino» l'On/le Folci, Stacci ed
Albeggiarti si recarono nell'ufficio del prericìente della Casse
di Kisparaio. ( non ricorda se, c'era anche Dominici ).

Cisrciiiiuo o i'olci entrarono i:er primi do soli o conferirò
no con il pre: idento; Starr-i ed Albe{.:riuni «spettavano nell'on»
ticnnera; Albe^iani non ricorda se lui e lo Stacci furono in »
trodotti o mono dal presidente.— Comunque i finanziamenti oup=
piotivi richieoti vennero concessi» per un importo di 500 oilio
ni (oppure A 00 milioni). ""

Popò lo concezione dei finanziamenti cupj.-lutivi la Cassa
incarico di seguire l'operazione un rroprio funzionario» il Co£
me tra CAKCoLUSI, che periodicemunte controllava la gestione eo£
nemica dell'osiende Ltocsi e

Durante la conccr-sione del finanziamento il Oeom, Cnncelosi
venne o conorcenza, anche per amwiEf.ione di Stect'i e Albeggia/li»
che 12 cle^li apT.crtguenti dell'edificio di vie Don Orione ne 18
dovevano ecf-ere pacaati alla P.I.H«; volle andare in fondo per
controllare se con tale nuova risultanza non venir.ce compromes-
se le earancio della Casco per effetto del diminuito patrimonio
dello Ditto lìtoi'i-i e Albea;i°ni e avvicinò il titolare dello
5.I.E,- Albeccieni ha caputo (non ricorda se da Statici, Domini
ci o Csncelosi) che qucut'ultinA ebbe ad incontrarsi con Cianci
mino*

Patto ste che il Cancclosi non sollevò ufficialnente le que
stione dell? diminuita consistenza patrimoniale della Ditta Stes
ai e Albc^ciani. •"•

Quanto copra riportato <$ la troucriziono de<£Li ap] unti da
ne proemi durante il colloquio con l'ine» AlbocjJ.eni, appunti che»
letti olio stecco Albej-gieni, oono stati do quer.to riconosciuti
rispondenti, onche nello espressioni letterali» o quanto mi ava
va oralmente detto.— ,

IL COUMIS!-A11IO SI P.S.

<»r9Ĥ i«Jì4̂ >
V̂L- \̂ '
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23 Novembre 1970.-
R I S E R Y A g A

AL SIC, QUESTORE di
P A L X R K O

Informo lo r-.V. die nel pomerice!o di 0££i,ho avuto un col»
loquio con l*avv. Dine ABBOJZZESE, ne/1 suo studio sito in questa
vie Principe di Belnonte n° 94.

L'avv. ABiiRUZZESE, già liquidatore, dal luglio 1%6, della
impresa di costruzioni STAICI - ALBEC-GIANI, Eucceouiveaente di»
chiarata fallita, ha dichiarato che per le note vicende della
suddetto impresa è snelle lui imputato del reato di "bancarotta!
preferenziale".

L'avv. Abbruzzese,interpellato in merito alla circostanza
riferita doli«ine. ALBiìUGIAWI, in merito cioè alla presenza di
"altra peruona" nello studio del notaio Ancilella, nel dicembre
1966, in occasione della stipula dell'atto di vendita.di otto ep»
partanenti alla r.I.B. do parte della Ditta Stac:;i - Alberarli»
ha occluso categoricamente che, al nonento della stipula del ci»
tato atto vi fosforo altre persona, oltre STASAI, ALBEGGIAMI, LO»
MINICI, il notaio AIIGILELLA e lui stecco.

Fattogli precento che mi risultava che erano presenti altre
persone, ha citato il figlio del notaio, poi, sollecitato, ha det
to che eli sembra di ricordare che c'era anche certo ARDORI, ima"
piegato dello studio notarile.

Richiesto più .precisamente se ci fosco una "personalità pò»
litica" lo ha escluso in maniere recisa.

A questo punto, non richiesto, ha detto che eli sembrava di
capire che io volenui accertare chi sono i soci occulti della SIH}
che ciò è anche materia di indecine da parte dei giudici penali e
civili che hanno in istruttoria, ciascuno por la parte di competen
za, le vicende della Stesni-Albec&iani e che comunque è una cose
molto difficile da accertare.

Sulle circostanze della stipula dell'atto, ha ricordato che,
prima della stesura del documento, sempre in casa Angilella, Stas*
si, Albecciani e Dominici si appartarono in un salotto per parec-
chio tempo per effettuare alcuni conteggi, più precisamente per
stabilire l'entità delle detrazioni che bisocneva operare sul press
zo di vendita fiscato in precedenza, tenuto conto della non compie
ta rifinitura decli appartamenti, che, invece,'nell'atto notarile"
venivano dati per abitabili.

•A
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Circo il compromesso originario tra DB OIìEGORIO e f".TAfT<I-ALo
BEGGIANI per la compravendita dell'arca edificabilc di vie Don Orlo,
ne, ha dotto ohe, per quanto gli rir.ulta, ma non ne 6 sicuro, eem-~
orerebbe che in origine la r.l.R. ebbio acquietato un lotto dai fra.
talli De Cret'orio e che oucceoi:ivamente abbia ceduto l'affare ella"
ditta £ tassi - Al bedani. In tal modo ci spiegherebbe la comparsa
successiva della r.l.R» come dentinatario di parte deeli appartamen
ti costruiti dalla Ditte STAtii;! e ~
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A P P U N T O

- LI TRAPANI Nicolo fu Luigi e fu Citarde Rosalia,nato

a Palermo il 18.7.1909!coniugato con CITARDA Frence-

sca fu Antonino e di Ci tarda Emenuela, nata a Palermo

il 27.2*1909 - residente a Palermo in via Tramontana

n.28 -

Inteso "Don Cola di Trapani" - sorvegliate speciale
della P.S. -

. PRECEDATI AGLI AITI DI UFFICIO:

- 1.3.1945 - Tenenza CC.Scalo - Palermo: denunziato per
associazione per delinquere;

- 6.2.1946 - Tribunale Palermo: mesi 6 di reclusione per
ricettazione.Con sentenza della Corte di Ap-
pello di Palermo del 28.6.1948 viene assolto
perché il fatto non costituisce reato;

- 17.1.1942 - fermato dalla Squadra Mobile di Palermo per
indagini di polizia giudiziaria;

- 17.12.1951 - fermato dalia Squadra Mobile di Palermo per
indagini di polizia giudiziaria;

- I5.3.I958 - Commissariato di P.S."Zisa"-Palermo - lo pro-
pone per l'applicazione della diffida ai sen-
si dell'art.1 della nota legge,indicandolo
quale appartenente al gruppo mafioso dei CI-
TAHDA,ai quali veniva addebitato l'omicidio
del pregiudicato mafioso HANDAZZO Qnenuele
di Salvatore,considerato un irriducibile ne
mieo dei predetti;

- 21.6.1962 - tratte in arresto perché colpito da mandato di
cattura n.144/62 emesso il 30.5.1962 dallo
Ufficio Istruzione del Tribunale di Palermo,
siccome imputato di associazione per delinquj»
re,quadruplice violenza privata,commessa dal
DI TRAPANI,in concorso con DI MARIA Vincenzo,
NAMIO Gerardo e GMOVESE Pietro,nei.confronti
degli eredi delle signorine Annunziata ed Eleo-
nora Costanze,affittuario dell'ex fendo dei
Principi di Palagonia,per indurii a lasciare,
anzitempo,i fondi da loro tenuti e soggetti a
regime vincolistico,nonché ad omettere di adi-



Senato della Repubblica — 1039 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 2 -

re le vie legali per il riconoscimento del
loro diritto. IL GENOVESE PIETRO era socio
della "Itelcasa" e poi della "Sicilcesa";

- 24.10.1962 - Nucleo Polizia Giudiziaria dei CC. : lo denuncia
in stato di detenizione per associazione per de.
linquere,con l'aggravante prevista dall'art. ~~
112 C.P.|

- 20.1111965 - escarcerato per libertà provvisoria;

- 1.7.1966 - Corte Assise di Bari: lo assolve per non ave.
re commesso il fatto dalla imputazione di as-
sociazione per delinquere;

- 21.9.1967 - avanzata proposta per l'applicazione della mi-
sura di prevenzione della sorveglianza specia-
le della P.S.con obbligo del soggiorno in un
determinato Somune,ritenendolo elemento social
mente pericoloso,affiliato alla mafia ed auto-
revole membro della cosca mafiosa dei CITARDA
in lotta con altre fazioni per lo sfruttamento
di aree edificebili;

- 28.11.1967 - Tribunale Palermo: lo sottopone alla misura di
prevenzione della sorveglianza speciale della
P.S.per la durata di anni cinque;

- 1.4.1968 - Corte Appello Palermo: conferma il decreto eme£
so dal Tribunale di sottoposizione alla sorve-
glianza speciale della P.S.;

- 29.1.1970 - Questura Palermo: proposta di applicazione del
soggiorno obbligato in un Comune fuori della
Sicilia,ritenendo che il DI TRAPANI continua ad
associarsi a gruppi di mafiosi;

- 17.7.1970 - Tribunale Palermo - delibera non farsi luogo
all'applicazione della più grave misura prop_o
sta; ~"

- 26.10.1970 - Corte Appello Palermo - dichiara inammissibile
la proposta di aggravamento della misura di pre.
venzione.
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IN i;oy: .-3L roDo m MATO
oooooooo

<LA'COST2 DI A.fS:JX) DI TAL -'.VO- sr,K»?! K' I STRUTTURI A .

c.or.posta d-ii St^Tiori Uà f;\ e triti

lì Dott.Vai.ro Antonino Pr si : onte rol e".

2) Do tt. Giunta Salvatore Co!u?if;liora

3) Do tt. di ubi laro yranc^co Consi/li» r-?.

ha eme so la .<??•': -*ri te

jel procedi i:er. to

1) Ciacirnino Vito di Giovanni e;di Martorana :'ietra,nato a Ciò fico ne

U-2.4.I9E4 reti -ioni o a ''alermo via Sciuti 8S;

2) Dra^o lìiuasppe fu *ilv »tore e di Tonaceli i Miri -.«ma, nato a ^al.err.o

il 7.2.1900,ìui rwsicK-nttì via ^archcst» di Vil:nbi--ìn.tca 4;

i m p u t u t i

il rrino; di omissioni di atti d 'uffioio( art.H38 ".?.) per non aver*

nella sui unlìtà <li assu. aoro imi lavori pubnlici -.lei corcune di' Fai erre

provveduto "nei tenrini di le^e (art.Sl le,:,o 17. n. 1042 n.H5L',atto

di cessa di nor* dopo li notifica della deci ni '-r .fi , indi e -ita nella

denuncia Tecora'o.Jol Caaoiglio di Giustizia *niìnirr rtrativa) su*i'ist.iii

za eoe la ^uile «ra stata chi?..ta dalla società Avo i su la concessione

della licens.-^di costruzione edilizia di coi alla denuncia Pécoraró'»

In, Palermo il 24.9.UÒ3.-

H Ciàncittino e il Drajo inoltre a) di intervie privato in atti di

ufficia (art.llOtad4 C.F.) per arére in concorso frr» di
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di pubbliche funzioni di cui erano portitori , subordinato il rilascio

del -a licenza di costruzione edilizia chinata dalla eocietà *\Tors:i*

di cui alla Denuncia do) recoraro.ad esborso indebito In favore doli.-

aocieta "Sioilcasa * di eoc.fce di denaro o a coneescioni di utilità Don

dovutai

b) di tona tata coneusiono (art.110,56,317 C.T.) per orare, abusando i.

Cianciiuino nella sua pulita di assoecoro ai 1 avoli pubblici dal Cori

ne di Calamo, od il Drajo noli e sue funzioni di Capo dalla eetlone

urbanistica presso lo stesso ascesso ra te tcotapiuto aiti idonei dirstt:

IjJ nodo non equi VOGO, ad indurre i soci dolla DO ci o ti. Arerei Pollara

Antonino e Sei dita Vincenzo » a

O prose ttere indebitamente al soci dalla società iìicilcaoa sooae

di donare o altra utilità».*
In Falerno in eix>ca inprcoiuala del 1962.-

o) del delitto di cui all'art.llO e 3-14 C.P. p-r avo)-e,in Palereo

in correità tra lerò nello esercizio d-jlle loro pubbliche funzioni

di assassoro ai lurori pubblici dol Couune di i'olervx) il primo e di

capo del a sezione urb.iniutioa del Coniine di Palermo il 8econdotproc(

io toopi diverai de^li anni 1930- 1961- 1962 con più azioni del no-

deaiao disegno crcinooo uii iutoroceo privato in atti, d'officio propo-

nendo al onnai&lio eocunale,cbe in tempo sufi$cc3ÌTO lo approvo!

!•) la varionta del percorso della via Cilea in modo chetinrcce di

arolgarai in rettilinea,fooao in essa or; ito un innosto a baionetta

che Tcsira ad aacludero nel suo tracciato 1 lotti dolla Soc. Edilizia

Siciloasai

2°)lA rariapte cha «leror» a 9 ao.cq'la iacsità edi.iiia di

origi.cariaaQr.ta g'-abìlita nal pi -.no regoli V.-ro del DOBUD* di

66
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rtlatiTaaente ad alcuni lotti dal Fondo Palagonia acquistati dalla

Sieiloasal

3) par arerà proposto alla Coocdasiono Edilizia cominole in farore

della fiLoiloaoa il rilascio di una licenza di costruzione di un adi*» ,

fioio in via Tocnaso AToraa(rlcandente nel lotto L-5 del piano di

ripartizione presentato da Suor Boatrioa ^attt nel noce) consentendo

una densità edilizia di 9 mo/no, aalgrado per tale lotto fosse preti 3 te

tale densità del piano regolatore dui I956(cho stabilita inreoa la (ter

densità 4) né dalla Tarlante aucaes^lra,-

Polena li 28.114951*»

APPELLATE

II Procuratore Oenerale arreno la sentonaa del Q,I. del Tribunale

di Palcrca del 21 Ba&io I966,con la ^uale si dichiarava di non do-

terai procedere contro Cioncieino Vite e Dra^o Giuseppe in orbine

ai reati d'ooissione d*attt d'ufficio acoritti al Cianciata» nonché

d'interesse prirato in atti d'ufficio e di tentata concussione ad-

debitata ad entrambi gli Input»ti,perche il fatto non sussisto*»

U CORTS
Letti gli atti ed intera la relazione del Prosi don te Do ttJLn tonino

Mauro ha osservatoci
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7AT7D E SVOMIUBiTO DEL PHOCESSD

Con denuncia del 5 agosto 1963 al Procuratore della Repubbli-

ca di Polena) l'avr/to Lorcnso Pece raro,quale socio anaini etra toro

deUa Società edilizia "Aversa ", riferiva ohe sin dal 28.11.1961

avevs$ preaentato all'officio tecnico del Gomme di Pai eneo, otti

all'epoca arano preposti in qualità di Assegnore dei LL.PP. il

Sig.Cianoiaino Tlto e dirigente l'officio urbanletica l'ing.

Drago Giuseppe,istansa per ottenere la licenza di costruzione

di un edificio in un comparto di terreno Dito in Palerai nel

oosidotto * fondo Paiagonia ",-

EJ aveva prosontato o tal uopo 11 relativo procetto«correda-

to dai documenti presorltti,Ea non era riuscito ad ottonerò la

licensQjoentro la società edilizia "Sioilcaoa " avova ottenuto

nuneroae licenze di costruzioni nei lotti vicini,-

Tale diversità di trattamento era dovuto - a paroro del

denunoiante - a particolare benevolonsa ohe il Cianciedco nu-

triva nei confronti della Sioiloaea»della quale era cacio oc-

culto e dalla quale inoltro aveva ottenuto in vendita un appar^

toccato a asta presso e ciò secondo quanto ora stato riferito

dall'Assessore Gommale Antonino Di Lco««

II Pecoraroiftvendo approco che la sua pratica ora etita ar-

chiviata por dioposizione dell'ing.DragofavQra iornalcento

intinato all'autorità Coaunale di provvedere comunque culla

eoa iatai-aa GÌ acaci doll'art.Sl delirai leggo 17.6.I242.CÌ6 nal-

grodo non ai era avuto alci£ pronunciamento ed e^li aveva allo»

ra interessato della vicenda tal "Don Cola Ed Trapani * cote
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Balioso ed fisico del Clanciaino.-

La licenza era stata quindi autorizzata con una puntata

in tal seneo di grafia dello stesso Ciancioino ed apposta

sulla copertina della pratica "Averaa "• Poro nalagura tanca-

te per un sciopero a singhiozzo degli inpiegati, pòtrattesi

per circa tutto il «eso di giugno 1902,non era stato possibile

ritirare la licenza aedJoica.Era intervenuto intanto il proT*

Tcdloonto del Presidente della Bogiosd Siciliana che approvava g

il.piano regolato» della città di Polene dol 1953 eoa esala*

ticrs di colte Tarlanti nelle more apportate dall'ufficio

tecnico trart Bunieipala tra le quali alcune interessoveso

proprio il piano di .lottizzazione del Fondo Palagonia,-

B* opportuno a questo punto chiarire ohe coae poi rcana
Mi, tffòfe

«scartato da tra collegio di periti era awanuto che coa-là (56)

.ditto, TsrioatoXdelibèrata l'H luglio I9GO,i-oca esecutiva dalla

Cesaicslòno di controlle il £9,7,1960. d^^j^tjj^igjgr^/,
^§t̂ ^S£@S)|la costruenda via (già dcnooinata Bino Bixlo e.

ehi ebbo in seguito 1« dono ai nasio ne. definitiva di via CSlca

• che nel piano regolato» ora proviate eoa atolgUont» .refr»

(56) La correzione apportata a penna, e tutte le altre correzioni successivamente apportate al testo, risalgono al
documento originale. (N.d.r.)
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tUioet) arrebbo donata arare uà percorso a baionetta • oho

«poetandosiv ti oonfiee tra dae prtprtet&tlaeoiàTa libero li

lotto di terroso LA del pieno Ai lottitseaione presentate

al teme da flàor Beatrice Catti cellUntereooe della Fon»

fissione Pala£oniavlotto oho, droa -eoi cesi dopala delibo»

n. dalla Tarlante sedeaiea Tenne 'eo^cde tato dal eicpor Sa»
S

Belli nell'interesse

cajscata approTaaiono dolio, onaldetto Tarlanti avova

) la ?ia Gilca U

Tsuiva ed ic^^iaro por 1* em sede Tlcria circa

eetil qaairtti ** ^^ del lata I 4 in od là mcileòs

dorate costruì» uà cdiflcìeCSlò le aTora arrecite

orvidcat9 denno par oei la dollCfìca • essonfto la

tsra prete» ohe le foes» rlearclto dalla cociet^

^# E^? pssalcato dei coarti limitrofi a o^tslli

arata cuUto clotsj dsnso fclla cacoata

ni della Tarlante*»

. eosando la daiszia del PccoraraA'lns.Drs^ ci il

ar^Ttao anbordinato il rilegalo di eoatrecio&a del

Arena, •U4tcooxdo md pretesa nearoiBs&to
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che asaa atrebba dovuto raggiangar» con la aLoilooea.l'iTcr-

t* BOB «m» volato Bosgicowr» a tale leghiate riohiea*a o,

eoo potendo plft iojetraro i buoni Qf&oi del ea&oao CI Tra-

paoitrasoai laUtaat^atova edito &33r ai aessi dell'art»

8 del f.U. 3 KSTBQ X9S4 C.2S3 il C^ni^llo di QÌcottela

AzsihiatratiTa^dolondoai della paaoata oo&eaaeioBa flolla

Uceasa.Ciò avara provocato il rtccntìncnto dal Prwp e del

Cid2clclEO,che con atti dol 5 aprila « 28 ( .̂u^o 1083

o dira d«l Pccorww,portaTa!-> la flcja falca del

ratesd iogUaio }a ^«^Usion^ di ijuoUo opere gi& ora gni*

$9 (LsU'AmsaSftesUBèoYa il Pciorcro «ha il ^o&sl^lio tì,

Cluatisia AnalnlBtraUTa,con costanza deU'n.3.I£&3cQ70T3

accolte 11 ricerco ordinando eU9affioio del Ll.PP. di prc»

srssiarci ralla ietsnsa di licenza prasontata

dò cirsio l'autorità araicipalo eoo aveva

cui «389 Pesoraro caU^intoreacd Cdl'cnsidetta eo.oietà ci eri

Tict> c&afeetta a |nre?»at3r« l«cfiiCKsa

ta il ltecor&ro«ira l'altro»cbo era eatorlo

d«ll« liocnsa oif corea foptito* cryrleao diotrp

di «iUtti a «no o^ 191 &»tai« » • «bt l'Acaaaaa^ 0i«a»
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^W-A*.

daino ed i componenti della Sicilcasa eranoYnòtorie«ento legai

al Bafioao Di Trapani oht inperata nella tona Palagpnia»»

A tale denuncia seguita lo espletamento di indagini prò»

liainari da parte del Procuratore della Bepubblica e nel «or-

co di guaste il Pecoraio presentata altre doglianze per la

ineredibile sparinone della piratica riferenti olla licensa

Atcrsa negli offici! dei U.PP. del Comine di Palermo e ohe

calgrsdo l'istruttoria fosca cerreta gli rirolt&Ta oh» il

Cieaoiaino ed il Draga eraso B ̂ ti infornati della pri&a

deHanzia da lui prosentatav*

A negai io di eoamario indegni il OJ.,8U oonfoxe» ri-

chiesta del Procura toro della ^pubblica, riten ondo ohe non
Wj-~ fco^fcX <dLL^>UA./VN J-: ó/\—'

ricorressero ipotesi di reatè£<Uchiarata ̂  Don ^2ór« prò»

«aoTcrtì asione penale ed ordinata la arohitiaziono dogli atti

con prottediBento del 81 ottobre 1S63.regolarmante tistato o>?

l'officio del Procuratore ^onerale»
^/^

221 do si oocnpJrla Staapa o prooisamento il MiUsonale

"I*lprt880 •(rodi foglio 133 tol J» ) e la Procura fl«aarale

eoa Mia del £ agosto 1969 richiedete al Procoratero della

Eepnbblica di iniziare l*esiono penai* contro il
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CienciEino per interessa privato in atti di officio t tentata

concussione nonché fivnrdmata contro 11 Pecoraio per calunnia

per avere incolpate il Cianoindno di arerà falsificato le fir-

•e del Sindaco,pur sapendolo innocente»»

i seguito di analog$U[ Inizia tira del Procuratore della

Repubblica( foglio 148 e aegg)tsi procedeva a carico dei pre-

detti par i reati loro contestati* nella prima fase dell'odiar»

no prooedicento«Mel conteapo la Procura Generale trasmetteva

al Procuratore della Repubblica gli atti relativi ed ma let-

tera del costruttore Pullora Antonino pure proprietario di

uà coaparto in un lotto del Fondo Palagonia con la quale egli

riferiva al Giornale V0xm,42i4 l*aveva pubblicata,di avara (57)

inviato un dot agiato esposto alla Cosaiastone Antimafia nel

quale denuasiava di non avara avuto rilasciata la chiesta

licenza di costruzione perché l'officio dei LL.P?, voleva

favorire le Suore di Carità e eoi.ratutto la Sioilcaea*

atenendo le lamentele del Pollar» intimaaente connessa

• quelle dal Tccoraro Tea!vano abbinate all'odierno processo

• nel corso della formale Istruzione il Pollaro confermava

la aoeuaa dioeadOjfra l'altn;di avere parteolpato nell'off

(57) Cfr. Doc. XXm, n. I/m - Senato della Repubblica - VHI legislatura, pag. 1115. (N.d.r.)
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fioio dell'ingtDrago alla rianione alla qualeYprese» parte lo

ateato ing.Drago l'arr/to (foraci nell'interesse di Suor Oattt

• i rappresentanti aia della sioieta Arersa ohe della Si elica-

la ( questa riunione sarà oggetto di un più approfondito esa-

ae quando in seguito rera tagliata la responsabilità del Gian

oioono in merito all'accula di tentata ooncusoloce )••

Poliara riferirà ancora ohe recatesi con l'assessore &L

Leo dal Cianoimino * questi arora dichiarato ohe non gli pò-

*tora conce ere la licenza perché in tal modo arrebbe dozmeg*»

*giato la Slcilcaea ohe erano suoi ornici in guanto gli aYOTa-

"00 Tendalo un piano attico al presso di costo ed ararano dato

•un appartamento al padre senza pagargli l'affltto"(foglio

•178 retro}*!! Polla» riferiva ancora ohe il Votalo Aagilella

gli arata fatto intendere ohe con l'esborso di cinque Bilioni

atreboe potuta ottonerà la lioeaca»»

A seguito della compiuta formale istruzione il OJ.rl»
V&-

tecenfio del tatto infodate^le acouce del Peooraro che del

Pollara perché mendaci,con sentenza del 21 saggio X86$,sa

conforme richiesta del P4U(dichiarata BOA dorerai procedere

contro il Cianoiaj.no ed il Drago io ordine ai reati di
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a

•ione di atti d*ufficio,d'interesse privato in atti d'ufficio

o di tonotata concussione loro respetti vomente ascritti perché

i fatti non sussistono e contro il Pecoraro in ordine al reato

di calunnia per insufficienza di prove»*»

fiituoleente ed in temine proponeva appello 11 P«0. ohe

ritenendo ohe la sentenza del prieo giudice fosse risiate da

una erronea valutaslone delle prore raccolte a carico del Drago

e del Cianoiaino chiadora il prosciogliaento di quest'ulti.»

dal reato di omissione di atti d'officio perché estinto per

«anistia a il rinrio a giudizio di entrambi per rispondere dei

delitti di tenatata concussione a interesse privato in atti
t

d'affido loro contestato**»

Proponeva appello pure il Pecoraio Loronsso chiedendo una

più aopla foratila di proscioglimento?*» v,

Oleata Sesione istruttoria eoo provrcdicento del 28 otta*

ore I96S,disponeva una ulteriore istruzione nel corso della

quale.per la testiBonianu diDrago Salvatore, figlio Aoll'iBpa»

tato( foglio 76 voi .II*) ai veniva a conoscenza oha o.eeat'oL»

tino «ra stato colpito fia eaipleeia con perdita totale della

parola arttcclata.dsi «oviBentà • anche della facoltà di

(foglie TI rol.2»)^
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Veniva quindi dato inonrìco al Pro*.Barbato Luigi .DireUp**

. n dall'Ospedale Psiohiatrioo di Pai orco di accertare lu nal£t',
i

tisi del Drago e sé era affetto da infermità somatiohe o pai*

chi ohe ohe escludevano o din! fluivano al tesante, senza esclu-

derla,la sua capacità di interi ora e di volere.Il Prof.Bar-

bato presentava 11 suo elaborato il 16.12 1967 noi quale

giudicava l'imputato affetto da ancefolopatica vascolare

oon seai paresi deetra,grava afasia e decadimento Dentale

o,ohe par tali infamità ora incapace di rispondere ooeren*

tenente alle domande e al trovata in condizioni tali da

•ssluiare la capacità di Intendere e di voiere,-

Giova preaettere ohe nel corso della ulteriore latro»

alone sono stati risentiti numerosi tosti già escussi Balla

prina fase tra cui il dott.Dl Leo.l'aw.to Ceraci legala
J>ÌV}*MAX,

rappresentante di Suor Catti, nonché altrfVfaoontl parte

ala della eoo!età Slciloaoa che della società Arerò**»

II Pollar» confermarla accuso ha osi tolto due faaol»

coli in rotocalco ohe gli orano stati inviati nella Bore

dell'istruzione,dal suo perente ed asdco dott.W. Leo7

Tealva inoltre disposta peri aia tecnice sull'apparta»
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santo acquistato dal Cianoimino da potere dolla Sicilcasa,

per aooertaitKl'ef fot tiro valore.nonchd sulla reale consi-

stenza dolio varianti sopra p$& cennato,affidandone incarico

ad un collegio di in^o^nieri ohe depositavano In loro reia-

sione il 1° luglio I967,nella quile confermavano che con le

dette Tarlanti,si era spoetata la sede viaria della ria

Gllea nel modo sopra con .ato o si era port ta in favore della

Sicilcasa a motti cubi 9 per aetro quadrato lo densità edi-

liaia dal piano regolatore stabilito in eetri cubici quattro

per metro quadratoi-

i seguito delle nuoto indagini escute,il F.G.il 7
np

ottobre 1967 chiedeva ohe venisse contestata, agli iaputati

Cianci ti no e Bra^o 1 nuovi fatti estorsi nulla nuova istruzione

a veniva quindi da questa Sezione *atrutteria eaeseo oand&to

di comparizione a carico del Caianoiolno e del Drago conte-

stando il delitto di interesoo privato in atti d'officio per

aver*,in Pai arno in oorrffòtà tra loro,nello esercizio delle

loro pubblivho funzioni di assessore ai LL.PP. del Comune di

Palermo* il primo e di capo della seziono urbanistica del

Opsune di Palermo il secondo,preso in tempi diversi dogli

anni I9GO I 1961 - 1963- ||| con più azioni del sedette»
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uA.tujyyv*'
disegno criBdncsoVprivato in atti d'ufficio propon ndo al

consiglio comunale,ohe in tempo uuocesnivo lo approvò} a)

la variante del percorso dalln via Cilea in oodo che,invece

di svolgersi in rettilinoatfos3e in Qzaa. croato un innesto
JjU».U.W.W*VtV,

a baionetta che Yjatìfta nel suo trwoiato i letti della socie-

tà edilizia Sicllcaaajb) la variante oho elevava a 9 mo

la densith edilizia di mo 4 originariamente stabilita nel

piano radiatore del Coiaune di Pai eneo ad alcuni lotti del

Fondo ?u\a^nia acquistati dilla Slciicasajo) por avaro pro-

posto alla Commissione edilizia oocunalo toìriw in favore dalla

Siciloaaa il rilancio di una licenza di costruzione di un

edificio in via Toonaso Avoroa(ricadente nel lotto L 5 del

piano di ri.artìsione presentato da Suor Ueatrice Catti nel

none,consentendo una densità edilizia di 9 no por nq mal-

g*ado per tale lotto noa fosse prevista talo densità dal piano

regolatore del 1959.-

Il Ciancimino venuto a conoscenza dalle nuove contesta»

•ioni si presentavo spontaneamente «d respingeva le acouse

eoo j$li arguenti ohe vorranno* più sotto presi in eaaae-*-

U Cort«tcon ordinanza del 16 aprile IS68,ritenendo eh*

per la infermità mentale sopmvvemtta all'imputato
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dovog&'Bispendersi il prooedìaento nel di lui confronti nonché

Dei confronti dol Glandoline la cui situaaiona processuale ora

IctlBanente conr.o:.sa a quella dol Dra<jo ordinava in conforai-

*&
ta ( redi foglio h^° ) oentre disponoTa la separazione dtl

proosdinento nei confronti del ^ecoràro.imputato di calunnia

la cui Impotallona era del tutto autonoma rispetto alla at-

tività criminosa addobbi tata al .Dra^o ed al Ciano!nino • con

sentenza puro dol 16 aerilo I968tau coni'oruo richiesta del P.

O.cln parziale riforma della sentenza del C.I. del 21 Gaggio

1966 ap.Aliata anche dal ^eooraro,dlchi«ruva di non doversi

procedere contro costui per il delitto di calunnia ascritto-

gli per ho il fatto non costiuisce roato,-/^^0 hi? ^-^7

II 5 ottobre 1968 vonivara disposta altra perizia pel-

ohlatriea allo scopo di accertare so perduraoso lo stato óV

ioferrlta psichica del Drajo.Se ne affidava l'incarico al

Prof Luigi Barbato che non poteva portarlo a conpiaento por-

che deoedova nelle nore del termine concessogli per 11 depo-

sito della sua relazione*»

Veniva in oqnse^uonza il 12 diceabro 1938 affidato l'in-

carico BedeaiDO al neurologo pldchlatra Prof .discuoii Pietct

il quale depositava il suo elaborato il 6 febbraio corrente
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anno.11 Prof.Criocuoll giudicava oho " il Drago,per il suo

"stato d'infermità constatato con perizia del 16»12.1967,non

"presentava alcun Biulioramento,sia dal ponto di ti sta psichico

"che neurologico,na pitttosto è stato accertato un peggiora-

"mento del decadimento mentalo e dei disturbi seneo motorii*"

"Sulla acorta dc^li eleaenti ctatistioi e princi palo-Mite

"per la gravita del quadro olinìoo o possibile stabilire che '
•
l'infermità accortala è in^inribllo e doternina permanente»

"eecte uno stato di incapacità d'intendere a di yolere"(f. (58)

Trasmessi gli atti al ?.G, con requisitoria del 21 feb»
ytji.

breio corrente anno,ritenendo ohe nessuna preclusione oy^iudi-

»io pub verificara! noi confronti dell'inpatato Drago da un

disgiunto esatte dalla.responsabilità dal CianclBÌno,chiedera

la separatane del prooe'dmento nei di lui confronti,(?ontro ^

cui insioteva nei notivi d'appello nonché nolle richieste

foraulate 1*8 marso 1968 con lo v^-ili chiedeva altreei il

rinvio del Cianoioino « giudixio del Tribunale di Paioras,

per rispondere del reato di intereese privato in atti d'uf-

ficio continuati contestatagli con mandato di conpariaione

dtl 12.1

(58) Così nell'originale. (N.d.r.)
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M O T I V I

II lento progressivo agt.ra.arni dalla nalattia dell'im-

putato Drv,o e la irreversiblltà 31 quc3ta(oo<d come $ sta-

ta giudicata dal Pro 1, Ori scucii, imponine un rioauae dei no-

ti Ti ohe indussero ^ueata Corte a disporrò la sospensione dal-

l'odierno procedimento noi confronti di entrambi gli lupututi'.-

B* se oTviancnto,perdurando,ansi a^ravandooi l'inferoltà

•untale del Dra^o.l'art.88 C.P.P. inpone che ancora og£ Ten-

ga per lui maternità l'ordinanza del 16,4.1088,0 do.aroso in-

vece revocarla noi riguardi doli•incutalo Cianciraino disponendo

preliainaracnte la separazione del procedimento •«•

fid invero essendo da escluderlo quanto meno assai impro-

babile, che il Dra^-o possa in avvenire riaoìuìatare la piena

capacità di intenderà e di volere con uno conseguente sua/

piena imputabilità,vengono neno le ragioni dalla Corte prospet-

tata nella ordinanza oodosiaa,Infatti pur essondo intioaae&to

oocneese le azioni degli inputati noi capi ohe formano oggetto

dell» odierne imputazioni è prevedibile che nousun pregiudiaio

potrà VenireM Drago ohe - come si 4 dotto,la inguaribilità
UXOA.

della tua malattia rendoVi&putabilt - da XID inòvitabile
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esano oritico e ralutallono sotto il profilo dalla leggo fata-

le dei fatti che gli si addebi tano quii o correo dai Cianciaino*

Giustizia impone quindi oggitoantenendo la sospensione

già discosta noi confronti dall'imputato Drn^o revocarla in*

vece p«r quanto riguarda il Cianoinino ordinando nei suoi

confronti l£ separazione dol procedimento»*

C puro preliminarmente,pi-ino di passi re all'osaae dolla

responatbilità del Ciancichino,la Corto deva dichiarare di

disattendere la tesi proposta dal difensore di ^u a fui Uso

Bolla Boaoria depositata in questa cancelleria il 1 aprile

1968 nella quale ai eccepisco la nullità nell'odierno grado

di appallo delle contestazioni suppletive dell'accusa ohe si

conorettserebbero nei capi d'iejwtoziono contestati all'ittpo»

tato Cianciaino nel suo interrogatorlo giudiziale dal

foglio 272 Tol.IX9 reso davanti al Consigli ere dele^to di

questa Sezione istruttoria^

Infatti nel silenzio dolla le&;e la dottrina e la giù»

rieprudenaa della SupraJ* Corteggia consolidata.hanno posto

in riltaro ohe essendo la disciplina delle itaptignaiioni istruì

torte del tutto autonone~rispetto a quella stabilità per il

giudi ilo, non rigando infatti le limitazioni rei a tir» al^

67
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l'effetto derolutlTO dell'appello ottero della " reformation
^C JXJXM& y+o.'iP

in peius "tl 'organo istruttorìoYnon eolo ha la faoolta>,&

sooonie- amde.ma ha ansi il doterov<iuanto ciò si appalesi

necessario per la ricerca della terit&,di raccag&dre nuove

prore, accertare nuoti fatti « procedere - compre dietro ri-

chiesta del P.M.«- alle opportune conseguenti contestazioni

dei nuoti fatti accertati e costituenti reato; (Oosd Casa

Sc3.2* 22656 • •ValentinitCaes.Ses.l9 8.2.1957 Dobre|0asa

Sas.l 29.U.I967 Copiilo |CM8 Sez.6» 16.5.1967 Vas<iae«tOiit8Ì.

Pea 1967 P«3 ool 763 ,3|Caaa .Sas 3»19*1.I965 OioatJ»en 1965

le consegue ohe le contestazioni fatte al Cianoicdno

nelle circostanze sopra Indicate sono pienamente legittimo

• ritnalaent* eseguite per coi detono forcare oggetto del '̂o»

diamo giudizio di questa Sezione istruttoria**

Pura preliBenaraenta deteai xlletare^ohe(coQd glustsaca»
\

t* ha atidensiato il P.O. nella, sucrequlai torli. dell *8 earao

J968 . £fèfyfo&9 l'addebito ohe ai nuoto al Ciaooioino «oca

eco dal fatti costituenti il delitto di interessa pritata

io atto 41 ufficio eontlnuato( • fraaisaaenta l'ater propoa|«
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al Consiglio Gommai* di Polonio 11 rilascio di una licensa

di costruzione lo via Tornea» Aversa) è stato dovuto ad un

grossolano equivoco del oollecio dei pori ti di ufficio inge~

gnieri Caspionetéiergi o 6oropo nel loro elaborato depositato

il 1° luglio 1967 I oual&lk poi a mofczo del perito ingegni ere

Oaopione Pasquale si sono affrettati ad olioinarlo afforzando

( foglio 294 re ro Tol,II°)di aver essi erroneaaente compreso

tra i lotti' della Sioilcaoa anche uno cho si appartenera o si

. appartiene alla ditta iversar»

11 Cianciaino da un tale addebito.scindendolo dalla più

asbia ieptttatione di interesse privato continuato,*» prosciol-

to quindi porche il fatto non sussisto**»

SL osserva ancora cha por guanto attiene alla iaputaaiona

ohe si auove al Cianoiudno per oadsaione di atti di uffioié

dalla quale 4 siato dalla sentanza impugr.ata prosoiolto eoa ajr

pia fornila liberatoria,a aeguito dell'appello anche por

topo proposto dal P,G« 4 Intervenuto l'atto di oleienza pra»

eldenzialo Ailfrfató* j3^»P«r cui sa oonforoe richiesta del»

l'appellante tale reato ?a dichiarato estinto per

Io poovnalla fatti apeoia in asaao trovart ingreaao
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favorevole disposinone di le^ge di cui al oapotorso dell'alt

153 G,PMpoiché non solo Banca quella "evidenia H a favore

dell'imputato richiesta nella citata noma perché,nel concorso

delle cause Istintive con le prove evidenti delle responsa-

bilità dell'lupa tato, venga applicata la f o mula a lui più

favoróvoletnu di contro dovasi porre in rilievo ohe dagli

atti raccolti emergono serii dettanti n carico

Bd invero non o dubbio che culla donanda di licenza di oostru-

tioae presentata dalla, società Averea fin dal 23 novenbro

1931 omise di provveder* malgrado jgà jsààà sollecita^ dal-

l'io ttresoato nal^zado 1$ yj.0\M»°<i *IM&#& ì*. /t>toifj& precisa»

«ente fino a quando - secondo l'asserto del denunoiante Pece-

raro non si decisa ad appore noi giugno 1962 sulla copertina

Ayersa quel * si rilasci " ohe il denunciante attribuisco

all'efficacfii. intervento di un eoo esdoo iafluento1*»

le ha pregio per una conclusione logico-giuridica degli

elementi che diano la O evidenza ? intesa quale certezza

'Vicputato o dell*inaiaiatenza del fotto o del reato^la glu-

•UÉlcazione dell'operato del Ci anelai no ohe il piino giudica

ha ritenuto di rawia4re posiUTameata • in -tua pracai aa»
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eoli 'obbligo di procedere finche con il proTredinonto nega tiro,

poioh^ di Ignoranza o di errore in buona fede: non 6 lecito pari».

re dopo la sassa in con del 24 luglio I9G2 o la notifica doli*

sentenza del Consiglio di Giusttaia^amnìinietratiTa in otd si

deplorara proprio il Bancate pronunci amonto sull'i sta za di

costruzione della società Ateraa»-

In conseguenza accogliendosi su questo punto l'appello

datesi pronunciarci il proBaiógllmerito dol Cianoiaino dal reato

in essate parchi estinto -.per annietta»-

E prendendo per prioa in eaane l'iapu.tazione di interesse

pritato in atti di ufficio continuato contestato al Ciandaine

^nel suo interrogatorio giudiziale del f? noveabreyi dalla qual»

egli si 4 difeso in seno al dettò in torroga torio con il aeno*

rial e esibito ( foglio 372 e seguenti ) e con la cesarla difene^

Ta depositata il 1° aprile 1968 - aeapre escluso l'indebito

do tute ali' equi TOOO dai periti e cose eopra connato - 4 oppor»

tono puntualissare ohe la 'torte deve ed esolusiraaeate eotto*

porre «Ila sua diaaaiiia gli atti eseguiti dal Ciosclaino celle
A*^

Interessa della aioiloaaa aooertar» cioè «gli abbia la ojpat!
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esplicato an interesse privato a favore della anzidetto Società

| Al riguardo ritiene doveroso sfrondare l'odierno procedi-

cento di tatto guanto è fruotanco alla indagine sulla verità

dei fatti che formane oggetto nella accuse odierne e non dare $$

in quanta sede ingresso alla insinuazioni e oaldioense più o

aono fondata circa il rosolare funzionamento doli'ufficio dai
Ct/vt^ '*-

Ll.PP. di Falena in genera ed in particolare dal code del

rilascio dalle licenze proprio in baso al quale ai è sbizzar-

rita une campagna di etaapa poiché eo eventualmente possono

tonare oggetto di giudizio da parte di organismi politici

creati proprio allo scopo di accertarne la fondatezza non
Q41uct.il /MA* e*

hanno poro alcun vnloròffprova nell'odieono procedimento o vanno

in conseguenza sansaitro disattese?»

Dal ytori nessuna effloaoia probatoria può assegnarsi alle

inforcaeloni della P.S.C foglio, 322 Tol»2) cho in risposta

a richiesta di notizie da parte di guasto ufficio ea erenteali

frovrodinentl di polisia a carico delle persona coaponcatt la

società aicilcasa (foclio 338 volJI0) ai dilunga anobo Dui

tratta^ian la figura.le condizioni di faoi^lia ed il rapido

•igliorasfiSI delle condizioni «conoaiche dell'odierno tepntaioj
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por lunghi anni Asoescore dei LL,FP. di Palorno.inf o reazioni

questa ohe hanno suscitato il rlsentiaento dol suo difensore ohe

(foglio 343 Tol.2°) ne proclama l'infondatezza.»
MA,

E la Corte peraltro norYterrà conto poiché nessuna influensa
OÙf ÈQUI/VX* «V-MAt^r0

Itetat&Pesse esecitare nella formaaion^dì queooto collegio ohet

por il suo t^udiaio, si avvarrà ed eacluaivaeente dogli el esenti

obietti vaa-nte accertatela ritianu doveroso infatti J®K solo in
/ÌA Kl.ta.li

(ju^sti ^Cfs^sSttfà^K:Sf^s& le proto Monco per l'ao esortamento

della rerltà dei fatti e dedarne quelle oonsejuonse

utili al suo conTinciacnto logico giuridico dato, ohe in oasi del

genera, la proTa di solito non può arerò oho le cessate caratteri-
e>ù>«/

stiohóVdella oonTergenza indica tira dei Tari eleaenti raccolti»

Per la natura stessa del reato in esasao si rende infatti Q

eolKa molto difficile una prova diretta: la volontà C08oient«
CJD '̂

4«1 P.O. di far collimare l'iotorosse privato ed un atto del ero

ufficio» eopratutto quando questo a la parvenza della I
q

non può essere accertato ohe attraverso un -esano critico

folli «da varie circostanze dei fatti oho coordinate fra

sto tono da 3$jì&* foraare il libero continoimento BU otti don

basarti la decisione • II delitto di cui «II «ori 324 C.P.fche <
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reato di pericolo, avendo per oguettirita giuridica la protezione

dalla inparaialita della Pubblica fFtamtnÌBt4£&lone,del suo normale

funzionuaento nonché In tutela del suo prestigio.sussiste non so-

lamente quando ei ha lo sBruttaacnto dell'ugliclo, nn anche quan-

di tiene turbata la fiducia del cittadino nol$ disinteressato eser-

cizio delle pubbliche funzioni. SL attua in conseguenza anche

quando l'interesso del privato, in favore dal q;:ale l'atto è coepiuéi

to, non sia contrario ed anche coincida óen 1(interesse della

pubblica acminia'.raaione.E' utile inoltre ai fini della decisio-

ne odierna porre in rilevo ohe non è richiesto alcun$ dolo speci-

flcol è sufficiente che il ?.U. nell'adempimento del suo ufficio

tenga una condottarne può essere anche otaiasivatcon la coneape-

volea-a di aaoociare ad un atto della pubblica agninistrasione

un interesse privato ( suo o di altri) essendo del tutto irrilo*»
_ CJUJM*. •*- re«a" ixu^/vtt,'a^ò -

vanteria legittimità dell'atto ned e alno, la li e aita dell'intores-

88 privato o del profitto conseguito*

Owlaaente lo accertamento del reato è reco più facile quanda

. come neloaao in eaaae, la parzialità del provvedimento e il pre-

giudi si o della pubblica acnini a trazione J@5^^d siaffi)* «orna

ai veèra più sotto • chiaraoQnte palesi*.*



•v
Senato della Repubblica — 1065 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VIU — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

23

A tal fine non può di sconoscersi,qualo eloaento probatorio

la eerietà di OD dato di fatto situale non ù con san ti to auorere

alcun dubbioI la SLciloasa nell*a£oato del 1961 presentò « precìsa

sento nelle date 3-4 e 7 agosto bon 4 ir£avtniavftbwa0ii*4&fiirvjift istan

la per ottonre 4 distinte licenze di costruzione di fabrioatt noi

oosidetto 7ondo Palagonia la cui proprietà le perrcniTa per

acquieto da potere di Suor Beatrice Catti quale Supriora o rap-

presontanto delle Suoro doli'istituto Princire di Palagonia,»

E,caco daTvero inoonsuoto.le licenze vennero rilasciate solo

dopo pochi clorni o procisancnto il l'ò agosto dall'ufficio tecni-

co Gunicipale,! cui potori deliberativi notorlamonto erano di

fatto nella nani doll'Asseaaore Cìanoiudno o della sua persona

di fidtoia ingegniera Dra^o aiuaappd.direttore tecnico dell'uf-

ficio DsdeslB)0*«•
<js

La società Averea il 28 novcobre 1961 f^ istanza per otte-

nere ar.cbesaa una autoriszaBicne a ooatruìre un edificio paro
jx_ff^ Uit, eutte. tr^JJtw

nel Fondo Paiagonia e ohe in condizioni porfettaacnte BiciÌÌVa7e-

ra acquistato da potere della eede:.ina dante causa euor Beatrioo

Catti e tacente parte dell'unico piano di lottizzasene di tutto

il fondo Palagonia presentata da suor ''atti alla Comaieaion»
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edilìzia Gommale ohe tirerà il 12/10/1960 espresso parere farore-

Tole.-

l'istanza dell'Arurta e il progetto relativo Tennero esanimiti
flXVAj*' f_

con esitoVtavorerolo dilla Coamisione edilizia 6 /2/I96&Voib mal-

grado l'ingegnere Drngj con la puntata Culla copertina * perora

«sgli atti " ne dispone impiici tenente 1'archiYiazione.»

Alla società Areraa in conseguenza la licensa non renne ri-

lasciata**
JL

So lo aera nei aeai succeasiri Belgrado i ripetuti solleciti

dell'interessato e cioè sino a gonfio 1*8 giugno 1962 il Oianoìmim
ojL

non si deoige/apporro sol retro del nodulo di domanda il ti rilacci'

ohe ftutorissaTa il rila-oio della licenza etoontrariasaente a quanto

da lui sostenuto a sua discolpa nel suo interrogatorio giudislale

del 17 noToabro 1967 da la prora della reale efficacia potee&atJ-ra

di fatto di ogni suo provredlaento in Dateria,*-

Kd il prtmedinento medoBino » e utile sottolinearlo - si eb^o solo

a dire del denunaionte«per l'interrente di una persona influente

qual'ara il noto mafioso * Don Cola Di Trapani f.-

Della serietà di un tale episodio ,sa oui ai basa or» dei fon*

Attentali «oUfi dell'appellanti se ne dimostra consapevole la
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difesa dell'imputato ohe nella memoria difenaiva depositata in

canoalleria il 1*«4.I968 ( foglio 8 e 9 ) si dilunga nel oeroare

di dicostrare ohe non può esistere * paecondicio " tra le richiesto

di licenza Sioiloasa e quella dell *Avorso, per " ratione toaporia*

con * soggetti tempo ralmento spaziati ed differenziati "«Però

Balgrado gli abili argomenti della difesa. la Corte non può non ri-

leTare, quanto già si è sopra enunciato e cioè che nella fattispecie

odierna la di Tersità di traétaaento 4 palese: in aabo i oasi la

eonvcasione tra Suor Catti nel nome non ci era perfezionata poi-

ché dogli atti processuali risulta in cedo .incontroverso ohe

la forcale stipula della oonvensicno aedcoina Kfl*gbfci non si era

avuta ancora quando intervenne il provvedimento di approvazione

del piano r Colatore da parte del Presidente fletta Bigione • non

si ora avuto ancora alla, data del 3 noveabre 1966 quando venne

giudi zi alnsata inteso l'ow/to Goraai llarco Paolo rappresentante

le^&lo del Corpo delle Suore di Falagonia il quale ha deposto la

tal seneo (foglio 69 retro vol.20);»

Quindi l'argoaento del fiancata stpula della convenzione e.ocarr

Sitato dal Qianoiaino « del Drago per cluatificare il diniego

del rilascio. della lioenia «11 'Avena • la temporanea archivia»
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itone disposta dal Drago con la puntata di suo pugno t"atU po-

nza" ( e odo malgrado il par re favorevole espresso dalla Con^

Bieione edlliiia il 6.2J961 . redi figlio 227 voi 1° - ) o un

«spariente escorgi tato a scopo difensivo poiché «ovvio rilevare

che, *e vero, avrebbe dovuto impedire anche il rapidissimo rila.

colo delle licenze a favore ella Sioilcasav-

Coeunque la incocrenza di tale argomento e la sua fallacia

sono palesi sol ohe si p.-nga nano, ohe è certo ohe il Cianoioino»

eaìjboao assai tardi venonts.mm si sa so per i buoni uffici del ma-

fioso $$ tt Trapani o par altro più approvabile motivo 1*8/6/62

ebbe a disporre il rilascio della licenza Averca quando neseun

lecito fatto nuovo si era verifioato e non erano stati richiesti

no presentati altri doounenti a corrodo della pratica e,perdurasi

c£39 quindi i aedeoioi pretesi ostacoli i principi di una trssa
Q4WM>jjL&H.

coasapevole vcbtttaaÈaa del doveri del eoo ufficio avrebbero ds»

rato sconsigliarlo da rilasciarla**

8tooso giustamente.a rilevato 11 P.H. nei coti vi di appallo

non può non porsi il aogu nte dilcasnai o il mancato perfezionaaen-

to della «onvonsiono ara lap«dlenta ^t rilascio delle licenze

ed allora il Cianciali» Jja ooB&esso dai favoriti eoi alla fiioiloasa
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o viceversa se egli olò malgrado arava la facoltà di rilasciare

le lioenet non è chiare il motivo perché .non abbia usato lo stesso

trattamento allo tversa per' coi fifon può non rilevarsi ohe rjmaiqim

dal suo cecportamunto emergo la prora di una deplorevole

parzialità a favore di un privato con evidente pregiudizio delirar

prestigio delle pubbliche funzioni di cui era investito » che
itfl

proprio si intender tutelare con la n.orea di cui all'art.224 C.P.

La difesa nella oenr.ata cono ria difensiva ha cercato e lun-

gamente di disastrare ohe non pub parlarsi di parzialità a favore

della Siciloaoa e respingo tale accusa co o tenendo ohe nei due

oaai con vi è stata una differenza di trattamento poiché pur non

eseesdovi tra di essi una * dispar condioio * vi era una diffe-

rentasione di posiziono giuridica (foglio tfS3 13 e segg vol.2°
/x£w.o> ai*' <*Ww> ^ £W«

della Boario difensiva) «Per le ragioni cu espósteVe*pOTCÌrf la

diversità di taapo e più preoissaente Classo di teapo

non lucgo* trascorso tra la data della presentazione doli 'istanze
_ novenbre

«2313 Sioiloaea (agosto 1961)o quella HsHtea ejyaàsi 1961 perdurando

le nadeeiee condi aloni di fatto e di dirittotnon giustifica 1*

i9pra deplorata diversità di trattamento-»*
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Accertao quanto aopra prendono consistenza a assuaono

tm innegabile carattere di Veridicità le ooutante diohiaraeioni

accusatorie del tonte PoUaro.-

« v_
e la Corte può condividere il penaiero del prioo giudici

che taccia il Pollerà di mendacio anche.perché ha incolpato il

Votato Angilella f& n&antatokredito o di possibili illecito

interferenze negli uffici comunali dei LL.PF. di ?aleroovo?vero

perché il Pollara sarebbe stato ooontito dal Dott.Dl LeoSInfattl
»

il con trailo asserto del notato Angalella e del teste Arerai!
ì&J^à&d*'

lioolò suo impiegato igSheiL25&&BSSn«Jte&r> por l'ette interasse

ohe Ti era di allontanare 11 pericolo di una crare ropoesabilità

penale non solo tali da autorizzare a ritenere sonzaltro il Pol-

lara Biontogniero il o^uala nessun aotiro arrebbo avuto /

una cosi eingolaro e aaninicolata orditura di nenaogae

rosolare fonaionamcnto dell'officio dei LL.PT. del coousa di

Palerao,nel lungo racconto delle vleisoituiini tlssuto per il
&f4uO&'

tìlasalo della licenza edillzia/«^a cone sarà in seguito piti

cnplanenttì piiiàutt preso in eaane oltre id esaera simili a. quella

patita dall'atro deaun^ianta aTrooato Peoororo.rappresentante

dell'ATerea,hanno trovato conforto propria noi oonto^no
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aia processuale ohe estri procleeuale dal tosto M. Leo ••»

Ed lavoro te^p ;̂t̂ fc~1*g£«ss$to proprip il contegno dal DL

Leo, ooaponente la giunta aunioi;>ole di Palorao o cubino od amico

del Pollata, da consistenza di sincerità e veridicità alle afferw

Basioni del Poli ara per le circoutinzo inerenti All'intervento

del Di Loo medealiao nolln vicenda e diratto ad indurre il Cianoi|di

no a con usare nei confronti det-cu^ipo un trattamento diverso

da quello benevolo usato alla 3iciloasa«-

II Di Leo infatti nella sua deposizione giudizi ale, resa

davanti il consigliere delega to'- di guasta Corto, invitato a chia-

rire perché cai egli noi confronto giudiziale col Pollata avesse
•

omesso di aver pregato il padre di ^ue. t'ultimo di

al figlio " &. non tirarlo in ballo " non osoluda _

nino av9&6« dichiarato in eaa preoenaa ed in prosonza del

di essere «tato eoa trotto a favorirò olio ioiloaoa per «oserò

stato a ea« Tolta favorito da ijuesta.Il 01 Leo fa and ancoro oa

pasco avanti nello mie anmioaioni già ini si aio in occasione del
-*it£ .CXTVxyifltoé.^U '̂Cc

ccafronto glolitlale ool Pollar» del 22/15/1035 t&ig&. avovn

dichiarato one il Oianoivino aveva detto di aver potuto favorir*

la SieiloaMt perché aveva preoentato i progetUlSgli infatti
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con più «scinde, aa ai limita a d re di non a vero in toso il Cian.

olnino pronunziar* la fraet coapr editante rif ori ta dal Pollarti

i oleato punto aeopra allo scopo di vagliare la sincerità dalla

accusa del Pollara è necessario porro noi dovuto ad assai indica,

tira rilievo il comportanento ostra processuale del Di Leo té

certo intatti che dopo quel confronto giudiziale sostenuta col

Pollara vi fu una rottura dei loro rapporti di amicizia e il DI
/

J*co in data diverse inviò al cugino due fascicoli 43§g3̂ *ìl«ô -

in rotocalco con il suo bigliétto di 'vicita e che esibiti giù»

dizialiaente dal Pollara al trov&no,osoi alligati agli atttv

ZI priBo fasciole 4 una dispensa dell'inferno Dantesco

contenente il diciottesioo conto ohe parla di oale bolge in

cui sono puniti i fraudolenti contro oho si fida|il ascondo

è osa dispensa della rivista " Successo M deve è eapraassaenta

aottolineato il titolo dell'articolo!* cono ai compra una barca

osataV»

Ort non potendosi assegnare alcun serio credito alle invero

assai ingenua giaatUioaaioni del Di Leo (Foglio 94 v»12°)la

dore,cofbtteodo l'invio delle riviete al *ollara*aootieno di

averlo fatto par mera liberalità,* ohiaro oht ora 1*invio dal
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tanto Dantesco ' intesa effonderlo tacciandolo di tradimento noi

cuoi confronti e con l'atro deriderlo od usdliarlo por ossemi

ifc£arcato in un poosioo affare (la costruzione dell'edificio del

terreno comprato) •-

1 sottoponendo i fatti ansi dot ti ad ima iMr

critica non può non trarcono la oonBe&ucn-a che il loro signi-

ficato itoli può non essere ohe Duello che l'accusa di traditore

fu determinata dal xiaentinento del Di Leo per avere il Pollara

tradito la fiducia ift lai riposta palesando quello che impru»

don tesante 11 CianaiBintf in un sianolo di sinceriti* arerà con*

fidato all'amico o collega DI Leo a giustificazione della iopos-

sibili tà di usare nei confronti del di lui parai te il eedesiao

trattaaonto usato alla Siciloasa^-

Qiando copra chiarisce anche il perché delle Tarlanti al

plano regolatore del 1959 disposto dall'ufficio dei LL.PP, del

Cosarne di Paiono e ohe formano puro oggetto dell'odierna con-

tea taaione o più precisamente lo spostamento della seda Tlarla

del tracciato della ria Oilea a l'cunento da 4 so» iq a 9 co •

9| dalla donai tà edlUsU dal lotti pertinenti alla SidloaM.

In questi casi il progiudisio dell P.A.' per la turbata

68
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rvgu.cr.'it ùtl pLnnD rb^cl;.tort colla (AtA o* 1* .̂0^0 <. p.-icro.

Von v'é ehi non veda infatti l'abjnonnità del provvodicento

ohe Tari» peggiorandolo il nomale svolgimento rettilineo di una

•trada cittad natoonforno ai canoni di una moderna o progredita

edilizia urbaniaUoa.o aggravando lo condizioni di luce ed

aria eon l'altra variante cho.con l*oloyaro la dcusità edilizia

dei fabrioati in oaaa proDpioiaiti.conBontlTa il sortire di ol-

tiaslEi edifici, in una ria di ben UDÌ tata larghezza.

In conoeguonza la Corte non può non ri tonerà oba i detti

proTT94incntìt- furono detorainatt dalla Tulontà di faTozire quelle

iapreae che su quelle areo fabfiioabili rolevano apacularo ed in

punto di fatto ai sono risolti in parte«ed avrebbero doruto riaol-
I' ĵ  |x>^>"

Tersi ÌUW&BUAB eeapre in favore della SLoiloasa**

L'imputato ha respinto ogni accusa in merito facendo rile-

vare ohe le varianti suddette furono deliberate circa mi anno

prina di quando la SLollcaea.oon rogito Ho taro Angilella efebo

ad tenni star» i lotti do potere di Suor {atU nel come?

Ba eccepito.altreai ohe le varianti furono dettai* dal

desiderio di venite incontro « ginato esigenze di privati

pregiudicati dal piano regolatóre del 1989 ed .erano «tata con»
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cosso culle istanso della stessa Suor Catti a di tale Bargia,

poro interessato noi piani di rlpartisione del Fonda Palagonia'?
^«: 6oufc°

^-Occorre tenero presentala) ohe il rogito Botar AngUflella

fa preceduto da un ooopronesso tra le parti consacrato in oiroa

Tenti fogli o che tenne esibito dall'Aw/to doraci dopordiTorsa

eoli ci talloni del Consigliere delegato che a tal uopo aveva

anche disposto un sequestro affidandone l'incarico ad un funzio-

narlo di P.S.-La data del compromesso o Cucila apparente del

16 gennaio 1061 ohe non da alcuna tranquilli tìi culla sua certosa

pera la «ancata re^straaione tutto più ohe la data Bedesiaa

a le fir&« delle parU sono Targata su uà ulUno foglio aggiunto

alle statusioni del ooopronesso nodosi mo jb) è certo por la dapoa^

Sione dell'arr/to Ma.-oo Paolo (toraci (foglio £92 7ol.2°) oho la

trattative che procedettero il oonprocosco tra Sior ^

$rcaeatato dal (kraal e la Sioilcaea, rappresenta tea. d^a un suo

eocio tal Affili Girono lunghe o labortoecT^iSd ci trai»
& ' M**. ~o^ò^Zr

taraVasàai iapor tante -ala per 011 inevitabili contrasti oiroa

i patti e la garanaie,»». )>
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t) è cario ancora ohe all'epoca delle tratti re anzidetto 11

Oianoioino ara In buoni rapporti coni' soci della OLoiloasa

» già italoasa • per «esoro etato egli stesso ed i suoi fa»

Biliari inquilino di uno dei naggioti intercoea ti «0. 'anzidetto

società e por avere ac^ui^tato dallo otesao il nota appartenendo

ta di ti* Soluti.- *

Or so inalette alle antidette oi:oostana« ai tien presente

\xsopra ar'poato in luce circa la aua immutata volontà

di favorire la ftolloaca tutto concorre a raf fonare 11 con-
— C/jjp'U./WP.-a t̂A*.. .(tot- P-H •

I -̂̂ ^ ^^ — _ »

viBCiaentwohe dieiro lì Bargia e Suor natrice Gatti ohe neooun

interease concreto poteva avare alla variazione del tracciato

di una eeotruenta via. vi era invece l'interesse concreto e

reale della Sioiloasa le cui * lunghe laboriose* trattative

dovettero inieiare prima della deliberazione delle varianti

e furono eon&aionat? alla attaasionò di questo par ed ci

«onore ttB&rono con 11 Boto ccopronesao dopo ohe vennero deli*

fìOv^tOA

^concordanti ed univoci eonoYgii indiai raccolti

• carico dell'iaputato la ordine al fatti a lai contestati

aoito il profilo del reato di interesse privato
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in atti d'off iole continuato e s* inpone quindi ohe la sua reapon»

iabilità Tenga tagliata noi jmbblloo dibattinonto por eultrif creando

U Bacato capo 1 'impugnata § antenna, doreei disporrò il di lui rin-

vio a giudizio del tribunale di Falere» per riepond re dal detto roo.

Tenendo all'emana del fatto più grate di cui al da corico al

ttancieino la correità con l'irxjesnere Drago o" opportuno ̂ gte&f*

«3. pare breveaente il rodo in oui si eoo*, svolti?! la cuccata ap-

provazione da parto dell' ED te Rogione delle note rari cuti apportato

dall 'officio dei Lt^P. del Coouno al pl&no regolatore della città

di ^alexca importo ~ cose si <l più Tolte fatto cenno • il riprl*

a ti 1 4) dello rrolglaento rettilinea della rta Ciiea ohe la Tarlante

arero IOTOCO praTioto a linea spossata con innesto a baionette

proprio cai ponto in oui incontrar* l'araa fabricabile di proprie*

tà della

Kra accaduto Inoltre &c con aver carato l'àTcrca il ritiro

teapostiva della lioensa di coatrualono «ocosaaa

nelle nota oirooatanaogieport^ la rsroca di quoota
,

ora lt eonsognenza di dovere l'Avena presentare £à Biavo piano

Ai lotttssationo dall'i colato in osi rio&aora la sta area
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Xa filailoaeaL danneggiata dal proTTedinento dal Presidente

dotta Bastona par iapegnare il RUOTO traoolato dolla tia Oìlea

63 CO di «rea fabrioabllo a lai appartenente - secondo l'accusa

dei P$doraro • del Pollata-chiesa ai lottisti, i crai interonoi

non erano a tati pregiudicati dallo annullasonto delle Tarlanti

il risaroiaento del danno subito che poi delia Sloiloasa nedosiBa

rane richiesto in £ 15.000.000.<-

Si ebbe cosi la riunione nel gabinetto ed in presenta del»

l'ingegniere Dra0>V£rano pure presenti il Pollara.il Coan&riato

Antonino t Cna|o Giuseppe nall'interesoe dolla società Averci

fieola Baldsse&re e GenoTeso nell'interesse della SLoileas^Saidita

Ti&esnzo e l'arrecato Haroo ^aolo Oera&i ooll'intareose di Soor

Beatrice Catti*-

B certo che in tale riunione ai dicoueoe a luogo sulla aan»

cata approtazione della tarlante e del danno chd ne aTera cubito

la SioiloaaaJIon Tenne predeata alcuna ooona parò stando seapro

alla aooura il Drago arrebbe chlaranonto fatto inttòdero ohd il

rilesolo delle nuoTo licenze di costruzione agli interessati

• in quel lotto di arca fabricabile earobba stata euboriinata al

rcollBSjrrt dell'aeoordo di ^ueat'aitici oon la Sldlca^ ohe altro

eoa poterà «igalUoare cha il eoggieoera alla richiesta del prc-

teso donno da lei ouM,tov£5 è pure eooartata che il OlenoimiDO

con fa preaoot^ nel! 'assidetta riunione?

a questo punto occorra proci sarò ehe tale fatto è stato

amaeaeenta eoatestata setto due ditene figure di xtatoi
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tentativo di concussione e interface privato in atti d'ufficio
Afte

alla lettere v della rebrucia.- (59)

Or so ci pone a ente cho il t&aàa di .interesse privato in atti

di ufficio ha natura sussidiarla o ricorre Beando la violazione

dei doveri di ufficio non costituisce Imo opocifjco reato ,rlscontrar,

dosi nel fatto ]p!fp"s*iTP'regrt*^:« cotaa aopra doppiamente contestato

la coscienza o volontà dàlbu.rìvutató di in tu.-re il privato a dare

sena* averne l'ob Ugo nd ultri danaro, abusinolo dello pubbliche

funzioni di cui oasi (fé&o rivestite 4 chiaro che l'addebito cono

gravo del reato di oui all'art.324 C.F. 6^ <&&%&& in quello più

gravo di tentativo di concussione^»

Ciò proacsso vunendo all'coano dolio provo raccolto 1&&&&

t$&fy8S@$fi&5* pur prcaoimUndo dalle c^coì:'iohe accuse per questo

fatto soste agli iugulati non si può ootiac re cho oj prò pò aito

dell'ansidotta riunione . 11 teate Cuubo Giuseppe (foglio 96 voi.l0)

testualRante dico j" in t^le riunione l'in^acnfiuro J'rujo ha insi-

stito porche si addivenisse ad un accordo tra la società Avorsa

o la Siclloaca dicendo che si indenniscisso alln Sicilcaaa la per-

dita ohe la stessa subiva per la mancata costrizione del palazzo....

a5giung«ndo ohe subito dopo 1*accordo avrebbe rilasciato la lioensa.

,.« il Uatrar.ga di cui ho parlato ed un altro oocio della Sicilcasa

il «iuali hanno chi o a io a titolo di in^cnn^&o la soc-a di lire

15^XX).OOOV.

Il 4eote Ceraci che por gli attacchi contro di lui aferrati

eoo denuncio a suo carico presentate dal Poliora non può per corti

«•sere tacciato di compiacenza nei confronti di ^uost'ultlao iator-

(59) Cfr. pagg. 1040-1041. (N.d.r.)
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dichiarato tcatuolnentei(foglio 78 retro Vol.2*)......

"ho partecipato alla riunione nnzldetta nell'intorise di Suor ^atti

Yen so ohi abbia sollecitato la riuniono*L'ing.Draao non parlò di

coapansi ohe ora giusto ohe oho la società Avoraa corrispondesse

alla Sicilcaea por il nuovo piano di lottianziano per compensarla

dei danni di quest'ultima arrecatole,Solamente si limito a chiarire

inali fossero le conseguenze del nuovo p ano regolatore che sposto»

va la ubicazione di una via,perciò e^li oondfili.^Ta 1 convenuti

a raggiungere un accorto per una lottisaaaiono oonforae al nuovo

piano regolatore porahu viceversa fatto sarebbe ripasto forao

• con ci sore/bo potuto più costruiro»Bon ricordo le parole pre-

oise pronunciato dal Drago na comunque il concetto «ini di quello

che disse o quello sopra riportato fi*»

tali concordi dichiarazioni non può sorgere alcun dubbio

oiroa la reale sussistenza del fatto denunciato il ^uale owiosento
4e*c be&dh-

preaenta innegabili elaaentt <UfBieiyjuBBU>t*<A nei luali ^^em.

ra wisarai l'ipot si di reato contestato^»

Però ooac si è già sopra enunciato è certo ohe il Gianoiaino

non fì

ZI tosto Pollar» nella sua depoaieiono giudieialo dol 23*11*

1966 foglio 68 retro voi.11° ha insinuato ohe era suo convinci»
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sente ohe il Oianoi&inovpur non essendo presento fo§ae il promotore

della riunioni e contantemente inforcato del suo andamento in guanto

l*ing.Drago, senza apparante cotìLvo più Tolto, noi corso dalla discus-

sione ai era allontanato od avc?a percorso il corridoio ohe adduce

al gabinetto dall'As.ii3..sore'«-

Quosta dal Follara e unn nera conaotturà che potrabto prenderò

consistenza ed avaro undisoutibile rilioro copr:» tutto por l'interer/-

se erogato dal Clanoiaino o più volte in favore ..Mia Sioilcaea

ee non yeniase contrastata da altro acri /-lomento ohe depon^àae

per la piena estraneità dol Qiancinìno al fatto in esaciei»

Dloe infatti il tonte Cuaìw/che, por ecaer? uno dei soci <!ol-
nod. confronti

l'Arerea non può esaero ritenuto benevolo tniagamugg dell'imputato

•^foglio 46 retro voi J°) ohe alcuni cesi dopo éslla detta riunione

al era recato dal Ciancimlco per lamentarci ed ottanro il rilascio

della nota licenza di oostruzione.il {jianciaino avova chiamato il

ed aveva chiesto nuale dMi colta Ti fossore ancora per ri-
O

laaoiare la licenza , il Drago in presenza del Cmabo aveva risposto

ohe BO al fosse rilasciata la liocn a egli la colto non avrebbe

potuto dormire apiagando ohe ooooi* èva un nuovo piano di lottizzazi^n

no aggiungendo ohe avrebbe rieaaoinato la pratica*»
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Or osserva la Corta oho dalle parol . del Cuabo deve dedursl

oh« il Oi enei nino foose del tutto inoonuapevcle della riunione

nonché delle ininictative del Drogo per indurre i denunciatiti

al non dorato risarcimento dei danno in favore della *icilcasa«

Infatti non o du escluderò elio il' Drn^o. cosciente por le

oue atribuzioni tecniche del peco determinante dol suo parere

nelle deliberazioni iall*aa3aasorotabbia di cua ini aia ti va

e aensu inforcare il Concitino voluto patrocinare la causa
T

dalla Sioilcaaa e rcando di costringere gli «altri lottisti

eoa la lorfeata ma efficace'* Dicaccia dol "forco dol!>.e lioonzo"

a quel auspicato accordo cho poi avrebbe dovuto risolverai

in punto di fatto in uno esborso di 15 milioni.-

Uacca quindi del tutto la prova della rospons abilita del-

l'imputato « ciò esimo lo Corte da un* approfondita valutario-»

ne del reale significato della r^r lotterà di ritrai Iasione
del Paco raro

suo aocuae contro il Cianoimino inviata e pubblicata

dal giornale "L'Ora" del 4 giugno 1964, lettera che ben può

definirsi un atto di aut critica 0{̂ i in voga coi paesi oltre

cortina,ta cosi poco ocngeaialo alla tnnacia del Pecoraio nel»
dU«u4f * -^^b.

le su* (̂ 638 e che è otata poiyaallo e tosso ritrattata gin»
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a sua Tolta ̂ iudiaialoento quando ha di chi ara io (foglio 146 voi.
e£c <A0*

2°) «K» questa la condiziono ioposta per .ho la domanda di li-

cenza venisse finalmente riesaminata oon benevoloni;a»cosa che
ju-&£fcc~

poi in $$%$f̂ ^$3&$& DÌ ebbe •

Pertanto dereafcipronuraiare il proccioslincnto del Cian-

oinino dall'addebito in «sano con foxnula oapiamento liberatoria

poiché non d giuatifidKircbb* una formula dubitativa cho prò-

«uppono un? serie inconpleta di elosonti di rnoponaubilità ov-

vero prove convincenti di accusa contrastato da altre prore

puro oonvlooonte a discolpa,cireostanze queute che nel caso iu

•aaae non ricorrono*^

P . Q . U .

La Corto»

In parziale riforaa dalla ordinanaa di questa Corte del 16/4/

1968 ordina separarsi il prooedinonto noi confronti dell'impa»

tato Glanoioino Vite ed in riforca della sentenza del 0*1. di

Palerà» del 2± saggio IS66 appallata dal P.O. contro Cianoimino

Vito, O B D I H i

il di lui rinvio * giudizio del' Tribunale di Palermo par il»

^pendere del delitto di interesse privato in atti di afflalo
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OOQ ti r.uato, previ sto agli artt.81 ,e 324 C.P. per avere,in

tempi diversi de^li ar.ni I9GO- 1963 'toon più azioni di uà

medftsitto emine so esplicato in atti del auo pubblico ufficio

di assessore ai lavori pubblici del Conune di Calerne interessi

privato in favore dolla società edilizia Sioilcisavmeglio emm-
x .

ciato in rubrica alla lotterà e) «con, esclusione dell'atto

rifarendcsi ad una variante del- piano regolatore della oittà

di r&l-~ru> proposto alla Coati si ore Qv.iUr.ia del Cocaine per

il rilascio di una liccnea di costruzione in via TOQ.̂ SO Aver-

so, latto conUv tato sub n'«2 d^lla Qe.ioui&a lotterà o) dell'api-

grafetcosi per tole episodio, esolucivan^nte aoindcndo la con»

testata contimuizione.

(60)

(61)

D I C H I A R A

di non doversi procedere contro il Cioncluino

1°) por il delitto di oaiasiono f>\ atti di ufficio porche estinte

per eanisttai

2°) por il delitto di intoresoe privato in atti di ufficio li-

ed tatoaent* al sopra oenr.ato fatto della variante relativa al-

l'ami detto f -ibridato di via Totcwcso Averao e contestata al^^-

P-^^della lettera o) dell1 api óraie^perafcfe &£&&&&* (62)

(60) (61) (62) Cfr.pag. 1041. (N.d.r.)
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3°) par il delitto di tenia ti vó di concussione di oui alla let-

tera b) dolla rubrica, indotto ri tenendosi assorbita ed unificate/* (63)

l*icputozione di interesso privato in atto di ufficio di oui

alln lettera a^ per non arar OOQRCS.-W il fatto.* (64)

Cosi deci .,a in falerno il 4 aprilo I9G9,-

(63) Cfr. pag. 1040. (N.d.r.)
(64) Cfr. pagg. 1040-1041. (N.dj-.)
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TI.653/69 R.Gen.
CORTI'] APP.P.ALKK'O

lT.12G/c9 R.Hic.
PROCOPA GSlìSRAIJB

PROCUP.A GENERALE DELLA REPUBBLICA
presso la Corte di Appello di Palermo

BOTIVI a sostegno del ricorso proposto dal 3ig.Procuratore

Generale di Palermo avverso la sentenza emesca il 13 Nòvero

19G3 Galla Corte di Appello Ses.I di Palermo, con la '

quale, a conferma della sentenza del Tribunale di Palermo
jdcl 12 Luglio 1969, CIAìJCKIivO Vito fu assolto dalla imputa
ziono di interesse privato continuato in atto di ufficio
perché il fatto non sussiste.

VIOLAZIONE DiaL'ART.475 I-I.5 C.P.P. IH RBLAZIOHE ÀLL'ART.524

C.P.P.

(65)

(66)

^
/~ \ .

/

La sentenza impugnata palesa una motivazione difettosa
ed erronea o pertanto merita censura.

Si premette in fatto: Nell'agosto IQGl^la Società edili-
zia SICILCASA, con sede in Palermo, presentò al Comune di. Fi>-
lermo quattro istanze tendenti ad ottenere quattro • correlati-
va, e distinte licenze di costruzione di edifici per civile
abitazione su di una superficie di terreno facente parte del
fondo Palagonia, acquistata da potere dell'Istituto Principe
di Palagonia, rappresentato da Suor Beatrice Catti..Dopo qua!
che giorno della richiesta, e precisamente il 12 a<$asto, le

(65) La sentenza citata nel testo è pubblicata, nel contesto del documento 630, alle pagg. 705-729. (N.d.r.)
(66) La sentenza citata.nel testo è pubblicata, nel contesto del documento 630, alle pagg. 689-704. (N.d.r.)
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licenze furono E±ck>:ssj:hi rilasciate dall'Ufficio Tecnico'Mu-
nicipale, i cui potori erano accentrati usilo mani doli'As-
sessore Comunale Ciancimino Vito e della persona di fiducia
di costui, Ing.Drago Giuseppe, capo dolla sezione urbanistica
al Comune.

Il 20 Novembre 1961, la società edilizia "Aversa", corren-
ta puro in Falerno, e rappresentata dal suo socio ed amiaini-
stratore Avv.Peooraro Loronzo, fece istanza per ottenere an-
ch'essa autori "/.-'.anione a costruir© un edificio di civile abi-
tazione pure in uri'area del fondo Palagonia, che in condizio-
ni del tutto simili a quelle dolla Sicilcasa aveva acquistato

o ""

da poterà dello stesso Istituto Principe di Paiagonia,'in per-
•» >

sona della legale rapproDentante Supcriora Suor Beatrice Catti.
Detta area faceva parte dell'unico piano di lottizzazione

dell'intero fondo Palagonia che era stato presentato dalla pro-
détta Suor Beatrice Catti alla comiaissione edilizia comunale,
la quale il 12 ottobre i960 aveva espresso parere favorevole;
L'istanza presentata dalla Società Aversa ed il relativo-pro-
getto di costruzione furono esaminati con -esito favorevole del-
la commissione edilizia il 6 Febbraio 1962, Ciò nonostante
L'Ing.Drago aveva disposto Sa temporanea archiviazione della
pratica, impedendo cosjb che fosse rilasciata alla società'
Aversa la licenza richiesta, sino a quando l'Assessore 'ai Lar
vori Pubblici Ciancimino, aderendo alle sollecitazioni fatte-;
gli, si decise richiamare l'istanza e concedere l'autorizzazione.

Intervenuta successivamente l'approvazione del nuovo piana
regolatore da parte della Regione Siciliana,'che non.accettava"
le varianti fatte tx̂ fean'are dal Ciancimino dal Consiglio Qomu-
nale.relativamente al tracciato dalla via Cile* e -la densità
di cubatura dfc m.3-4 a m.3/9 della stessa via, la concessi IV
cenza, prima che fosse ritirata dalla iJoc.Avorsa, fu revoca*
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L'Aw.Pcooraro, nella qualità sopramenTilonata,. fu costret
.to rivolgersi'al .Consiglio di (Tiuotizia asinini strati va "che QJS
dinò all'Assessorato ai Lavóri Pubblici di palesare i. motivi
dalla mancata concessione della licenza,

In proseguo di tempo/il Pecoraro, ohe aveva denunciato 1
fatti ansi connati, concorda con il Comune o ritrattò lò lagnarir?
ze mossa contro il Ciancimino, nei cui confrónti gli atti ca
indagini furono archiviati.

Solo nel Giugno 1965, a seguito di un articolo pubblicato
sull"" Espresso"(il Cianciraino fu sottoposto a pròcedimento'
penalo per interesse privato continuato in atti di ufficio re-
lativamente al £rattp.mento di favore usato nei confronti delìa
Socie'tà edilizia Sicilcasa in occasione del rilascio delle li-?
oenaa di costruaione e'̂ er altri reati connessi, ma da tali
delitti veniva prosciolto perché i fatti non sussistono dal
Giùdice Ictruttore di Palermo con sentenza glx Uaggiq.1966.

Avverso tale sentenza proponeva gravame.il Sig. Procuratore
Qehorale di Palermo e la Seaione Istruttoria, dopo avere evolto
nuove indagini p:t8£uso<-4tì̂ fi<M?àa-*dl<̂  ordinava (67)
il rinvio del Ciancimino al giudizio del Tribunale di Palermo
per rispondere del reato di interasse privato continuato infit-
ti di ufficio..commesso dal 19GQ al 1963, avendo, avvantaggiata.
la Siciloasa col proporre a fare approvare delle varianti* &1
piano regolatore relative al percorso della via Oileà In.flóto .
oHa invece di svolgersi i^ rettilineo fopee in eepo oret»tp \m
ijineato a baioneèta òhe veniva ad espludare nel ppo tr»ooiatQ
i lotti della eoGietk ediliaia Sioilcaaa, e alla elevusiofto '

-per alpuni lotti ̂ saai acquistati dalle fiteoeu pQciet.^.nel-
Palagonia della denpità ediUcia da n-i, opp.e in

o dal piano regolatore sDw, ir̂ P,

(67) Così nell'originale. (N.d.r.)
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Con nciuenza del 12 Luglio 1DG9, il Trihi.riale eicsolveva (68)
il Ciancirnino dalla contestata imputazione-porche il fatto jjon

*sussiste, e la'Corte di Appello di Palermo, rigettando I1impu-
gnazione proposta dal Procuratore Generale, confermava tale
assoluzione con sentenza del 19 novembre 10CS. (69)

Contro tale sontenza ha preposto reclami? questo Generale
Ufficio muovendo le Eseguenti couture:

La notivaaìone della decisione della Corte di inerito, così.
como era stato rincontrato nella nentonza del Tribunale di Pa-
lermo; si manifesta vi aiata in quayto segue un metodo di ragio-
namento basato su alcune proporzioni e tesi espresse, sin dal-
la fase istruttoria,dai difensori del'Ciancimino e da costui
nell!essrci7,io del ginrb.siis ueìjtto di difesa che non popola
'cortamente l'obbligo dell'attendibilità e fondatela di quante
si.sostiene. Tali apodittiche afferiaaaioni a cestendo dell
noconza doli'imputato si aono risolto in aera petizione di
oipio, poiché si e dato per eeperimontato ciò che ratto wetoflo
di critica logico-giuridico imponeva ohe ee ne desse approfon-
dita ed apprezzabile dimostrazione.

Ora, appunto, la mancata dimoqtrazione della corrispondenz'a
al vero della tesi di screditaoonto de&U elementi di prova in-
dicati nella sentenza di rinvio a giudizio e lo omissioni di
talune rilevanti ed essenziali emergRn.ze processuali inficiano
la sentenza impugnata, cho evidenzia infatti con ima erronea
valutazione delle prove un irrazionale processo di •

La disamina dei fatti inoriioinati e del loro rilavo
torio non può discost-arpi dulia n;otivaz:ij)rie dell •:> f<entensci,clcl«»-
la BQZione istruttoria che jn aderor^u alle rJpuL
cuali dava riattato ad un fatto RU! (luole nuu ev» {
vare dubbi Ci aorta.

(68) La sentenza citata nel testo è pubblicata, nel contesto del documento 630, alle pagg. 689-704. (N.d.r.)
(69) La sentenza citata nel testo è pubblicata, nel contesto del documento 630, alle pagg. 705-729. (N.d.r.)
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l i . - . ' . i . i - i 1 " . ; . . ! , ]?i roaie " i 'l i oncia rìociì-i
ài o t i i! irò wef i \ i . • ; - • ! ' . . - ' o ! ' '•; ; , : ir; i , . ' . i no i.i'i i i ' i i o i - i ; ' ! f ì j . concedi one

di i i . i r v ' . r di c>>;.n ; i j c ' u ' i i - j '.'."i n^rte fi'.: M'.A.sue-.;.".or;1 Lo DÌ Lavori
Fui i blu; i del '.u:o"i.C- 1 ' i;:;j;u!".'.o ora il mpo.

C'JIK o piato i:/.-::;:1, o lui r . i^ 'Jovo ne'.!];', no lavarlo no della Be-
SLr.p.7. i^'rìrlTori:.:, ì.rO o pi ov. ai .i ino? i tu r:i. ebbo ^nlr., ad i ro del
deuuoL.ir v;',e pncoravr;, por 1 ' Àntorv^in-o eli una jiersotii* cV.3 tvreb

he a-M>- !-.:, i/jt.ovoj.tì .in'u'.r.cn'iti r»3J..l;j eouJp.ioui olia il Ci.'jiiciiainc
di voli.?, in volta • /In ttav.j , don uè] v.-uicf noto iiinficao don Cola

Di .Tr.?p-,..ii.( Si ;yjfu^o nelle-, c;c'j)t.c-;a:-,a iìa|Mi^nai:;', cho l'intervento

del l'i r';.rì^raii nuu '<••. stato provato porobò 'lon c™s:visuo né (ìy co-

r.tui 3iò •."!•.'11 'àmjuoulo. L-\ Cort-5, i» ' 'o . non ha coi-r-iiderato iVno

ni rij?.:-.v.io dollc? ]1cen"/5 in favore cV-.ll- Sociotk Averaa si el>-
1)3 solo dopo dio il Pccor/iro ebbe a rivol^or.si al Di 'Trapani e

sosl/roorr;. che QUOOti in. er j i - r ;<- . i30 al pr-ovvcflnr, i3nto a dio potè
mili;vii-.i-c credilo oosU onìrico una urf^nnaKiono arbitraria gol
che ci tenga presento che il Cianciuuuo nel caio interrogatorio,
pur nfifiai'jdo i

di averlo visto qualche volta nel può ufficio.
' •••- •••- ".--- . : - *•-"-.-"- .-.-»-.-.i n i i> iMi i« in i i>*n l n.^MB-j,

poi, a (inanl.o opina la Corte ài Appello, nel

in e3amo balza evidente la prova della, "dicpar condicio",
tra la richiesta di licenza di coatruaiono avocata dalla

Sicj-lcaoa e quella avanzata dall'"Aversa",
l'è si dica che le iatnn&a par "ratioiv temporis", non potava-

HQ epsere trattate oon eguale otopediie?,sa ed accolti nello_,ptep"
qo periodo di tempo la qu;.mho la 3it:ilcu:-;a prosentb i eiii'i •pi"C-»

getti priica (li quolln della aocieth ''Averaa",
A profjoindere dal considerare che lo ii.itanse ed i re]a,Hvì

furono accolti od approvati no] ^irp di i^o'ii t:icl'iii
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(e a tal proposito la ^.ujrsLifioaa.ioni clic d.i t;-;le circostanza
ha dato la Cortu si ravvisano varamento int'OiiùatQ s,t) si pone
ircnte che la fxioilcasa HJ. trovava, per quanto ni riferiva ella
ir Annata stipula dolla convenziono con Suor Featrioe Catti, nej
10 s te a se condizioni in cui' era lo. Soc.,Averla) è da rilavare,
che è in3piega.oile dal punto di vista tRcnlco-apiiniotradivo
co;ne la Società Averla, pur avendo presentato domanda per licsn
za di oostruziovia il 20/11/1GG1 o cioè in, epoca poptoriore a
quolln in cui vennero rilasciato le licenze in favore della
Sicilcasa, si vide1 prima, bloccata la licenza de<ll'In'£. Drago e
solo dopo qualche tempo l'Asseoraoro Ciancljnino, aderomlo piile
pressioni e sollocitaaioni ricevute (o non certnaente del 'polo
Ing.Colainjn'd,:fì.ì":anpc.£± progettista della Soc^Averaa) si decise

-*

a rilacciare 1*autoriaau'iione, revocividola qi-asi subito flopo
l'ewEmaziono del nuovo pitmo regolatore approvato dalla Regione
Siciliana e prima che da parte dalla Soo.Aversa, ohe ne era
etata impedita dallo sciopero per parecchi giorni dei dipenden-
ti comunali, si fosse provveduto a ritirarla.

La spiegazione dal ritardo e degli ostacoli frapposti per
11 rilascio della licenza alla Soo.Averoa è facile trarla fla
tutto il comportamento anteriore del Oianolnino in prdine alle
lagnanza mosse dalla stessa Società innanzi al Giudica ammini-
strativo, cimportamanto che denuncia apertamente l'interesse,
posto in atto dall'imputato per favorire gli amici della-SioiT-
caea e che la impugnata sentenza non ha adecuatanente prapo in
porisiderazione per riconoscerà la fondatezza dell'accusa.- J
rapporti esistenti fra il Cianoiroinp con »lou|ii qowponenti
la Siciloasa, già facenti parte della I talenta, rnrpprti ohe
diedero all'imputata la possibilità "di aonniptare nd \u\
di favorq l'appartamento di Via jSc'iuti (è* risultala flal!4
aia sull'immobile danno la prova di un piùelevato pretf$ di
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caio all'epoca dell'acquiate) o le eontidense fatte, al cugino
Pullara clql consigliere comunale Di Leo, il quale,, seppure efb
be a negare le circostanze 'da dotto Pullara riferite, aveva
dichiarato in ultimo di non avere percepito quanto il Cieaqi-
mino aveva a lui dettfl in ordine ai vincoli di- amicizia che
lp.legavano ai eoci della Slc.ilcwsa, manifestano chiaramsnte
ohe le giustificazioni addotte dall'imputato circa la diversi-

* y

tà di trattamento della Siciloaaa e dell'Avoroa sono da disjit
tenderà perché, se alla mancata stipula si fossea commossa ve-
ramente da parta del Ciancimino l'efficacia di impedimento
dedotta, tale ostacolo avrebbe dovuto impedire anche il rapi»*
dissimo rilaccio delle quattro lic/Eman di costruzione a£ favo-
re della Sicilcasa.

Beh opportunamente si sosteneva nel gravarne proposto avver-
so la sentenza del tribunale che delle due, l'una; o la stipu-
la della convenzione era un atto neoeGaario ed allora Cianci-
mino aveva oommeaoo abuso dei suoi poteri nel disporre ohe,,
venisse rilasciata la licenza ali'"Aversa"; c'è invece Ciancimi*
no in questo caso non ha comineapo un abuso, pernhò la stipula
dalla convenzione no>^ Darebbe stato un atto necessario per il
rilascio della licenza, egli aJJpra aveva commesso un abuso

prima,
Va inoltre psoervatp ohe alla stregua degli olepenti di prò*

va emersi in prdine alla biasimevole parzialità
putato e delle logiche considerazioni ohe se ne ricavano.,
evidenziano inequivocabilmente i potivi delle vai'ianiti
ta al piano regolatore del 195? su proposta del

. fca Corte ha rigettato i motivi di ijj?pufna«ione eli o;ue.8l;.tf- $-
asnmwndo che nel I960 quando velino propoota la variante"
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del pjnsn percorso delia Via Oilea e dell'^.unente della cuba-
tura d&ro.4 a in.9 la 31cilcana non era costituita e da ô ui
l'impossibilità da parte del Ciancimino di avvantaggiare un
ente: "nondura natura".

A sostegno eli tale rigotto ha ourorvato cbo deve flarBl -per
certa la data dai comoroiaesoi rodati Notar Angllella in quanto
la firrant&rin, Suor Beatrice Catti, in rappreoantanaa dalla,
congregazione Principe di Palagonia ebbo a decadere il 7
febbraio 1965 e quindi o impunibile che la data dei compromes-
si possa.aesorc stata posticipata nllorchè vennero richiesti
ai fini istruttoria Ora,-essendo.pacifico ahe le varianti al
piano regolatore furono proponte ed approvata nel I960 e che,
ooraa ebbe ad asserire l'Avv,Ceraci, consulente legale fieli11pt^
tuto Falagonia, le trattative £0*1 la rapprefintante dal Corpo
dello Suore di detto istituto furono ìupfeho e laboriope,. 'non
può non riconoscersi ohe la Soc,3iollcasu ei ora costituita
priraa ohe venissero approvate le dette varianti ohe modificar,
vano, peggiorandolo, il norpiale pvolgiiaento reiUAineio di utìa
strada cittadina, conforme ai canoni di una moderna e progredì,»»
ta edilizia urbanistica, e le condizioni di lupinosit^ della,
atessa via elevando la densità 'edilizia dei fabbricati a con*
eentenfio cosi il portare di altisnimi adifipi in uĵ a ptradft dì
ben limitata larghezza,

^ò pi affermi che dalle modifiche, potevano trarre
pplo i prò prie tari del fondo Palâ nia quando 6 fnciìa
re ohe le ragione delle varianti vanno ricercate e

riposta nella illecita intensione di favorirò }.e
zie (e fra tutta la ''3icilcaD̂ M) phc avrebbero t-rattc; o
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profitto economico dal martore pfrultmner.to anche volunotrico

dolle nreo o di. l'i e abili.
Se la Corte di Appello avesse eonBj.dcu-o.to che il rogato

Uotar Angilella era stato preceduto da conproEoraso fra le -Dar-
ti che constava, di venti fogli e comale firho elei proirii utenti"
in foglio separato o che il documento fu esibito dall'.Av.v»(t9r&-
oi dopo divezze sollocitasioni rivoltegli dal Consigliere-latrat-
tore., elio e& Lai fine era ctivto costi-otto di discorra il seque-
stro del compromesso plesso, affidandone I'e3oouzione ad un fun-
aionario di P.S., ed avessa tenuto nel dovuto conto della incer-
tezza della data del malissimo documonto, stante la mancata regi-
etraaione a dei rapporti esistenti tra il Cianeiraino con i soci
della Sicilcasa, già Italoasa, COÌBQ sopra specificati, all'epoca
della lunghe o laboriose trattativa'che procedettero la stesura
del compromesso, Avrebbe ìndubbiaconte ritenuto che le varianti
del piano regolatore del Ì959 erano otata decise non oùlle
istante di Suor Beatrice Catti e della Sig.ra Kurgip, delle
quali non è provato I1 interesse allo variazioni citi tr̂ jacia'ta
b ai provvedimenti co&nesBi^iua solo per avvantaggiare ìa
.Bioilcasa,ooal coma era stata operato dal Oiancimino per il ri-
laecio della licenza di costruzione.

Ógni diversa giustifioaBione addotta in sentenza della' Carte
ài Appallo par dichiarare la insusBistenaa del fatto inòrirairia*
tp, non 6 aderente alle risultanze processuali e pàl'eaà ia ine-
saetta od incompleta valutaaione.delle stesse einergenae, cfta, ao^
là luce Ài ima interpretazione, logica acourata, fQ'riUvanò. la ̂ i«

*'*v. * , "*« ' -• ; è ' i • - i ' i _^, "• " V '

mostraziona della colpevoìèaza 4el Oianoiraino in-ordine ai -
' ' • • •
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ì'.c consegue che la decisione impugnata, frutto di'mancata,
ogica cor>iM:doftiKiono fidilo provo dirette ed indirette, cho

ouflrp^ino l'accusa,, va annullata»

P. Q. M.

Chiedevi che la Eco .ma Cnrtc eli Cassazione, annulli. ;ià sen-.
ton/.a im|ju(-n:ùa dalia Corte'di Appallo di Tvilonao, do'l ,19/11/69 (70)
eirj'ì-y.'-ra H'J! procedimento pennle a- carico di 'Ciariciamlno Vito
per interesse -privato continuato jn ut ti di ufficio', odottando
i provvedimenti conseguenti ali.

Palo-imo,lì 30 Dicembre 1969

IL SOSTITUTO PfìOCliMTOIffi GEHBRALB
OiovajahP/'De Simona

—" Ut ,\ i "-

MOTIVI DI GBAVAl^J presentati polla segreteria della Procura
Generale di Palermo,oggi r2 btn, iJ/il ed in pari
-data traomosai alla Cancelleria della (torte di Appello fli
Palermo, oon pandatta di sezione.

SEGRETARIO CAPO SEZIONE

9«^\J4V»iVS\ „ , : ! - , .. , . U u r 114

dol )u o o ci i- ' ' • '1 • • • l'u

(70) La sentenza citata nel testo è pubblicata, nel contesto del documento 630, alle pagg. 705-729. (N.d.r.)
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hi Jiyito seriamente al "viso 46
st» igtìote. La reticeli fleì Di
dell'attutato e dbtt* |Q«fcÙ& d^&Li aggressori,
dl cb« t?ni*té fatta lite e ai q\»l óel-itto rimasto
>C&tt> • n*L mi sta *b.

Sia tale episodio ctye il prolungato staio 4Ì
ttìnzà confermano che alar i o Di Girò! amo è un personaggio
4ì rilievo noi mondo della mafia.

Marsala Giuseppe, secondo il rapporto suppletivo
' • VT • • '••*-* -

della Squadra Mobil-i e del Nucleo di Polizia Giudica-
ria dei Carabinieri ir, data 21 gennaio 1964, è 11 capo
mafia di Vicari, dove ^veva una spiccata posizione di
prestigio, legato da saldi vinccTi alla mafie dei ^eesì
Ticini cerne Lercara Friddì 9 Godrano a a quella di Pa-
lermo. Processato due volte per omicidio e assolto con
forarla dnh. tati va, Marsala Giuseppe si presenta come un
mafioso violato e "-ornibile. Dall'idile condiziona di
Capraio ha ri^giuntc una discreta posizione economica,
:4al9 da consentirgli di mantenere la famiglie a Palermo,
Jgntre agli continuo a svolgere la sua atfiv-.tà di ag?ì»
l^bitore e Vipari, dove possiede -jna c;jsa i un mandorleto
lì oltre 15 ettare.

Dall'interrogatorj.0 dell'imputato è ^isuitato cb0
fcgìi a Palermo abitava in un apj,art>in«r.to - via Vili»

I02/b.- dell 'Isti tu'. ci .uitoroc^ -.•.•jse .•x-'jflari aa-
al figlio Stivatore, dipoi.l-.T.tò oyir.unals e .per
t«mpo autinta deli'Assesaore r-,i Lavori-Pubbli-*

Fitp ^lancimino, mentre egli eva r<-»3«gnatario di
popolare in piaaa^ta Arateli;. .".Anna occii-

di-Ila figUa^TeresaV. apófeata con Farina Oarlp, im-
dell Acquedotto, a sua volta assegnatario di

«tesa popolare^
Itelle indagini atolt« al riguardo e dall'Hsame d«l-
' • **• '' * " '

intestato ^.tlózflala Salvatore
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fife presso l'Istituto Autouomo 'Case Popolari, sonò eoer-
fft dei particolari sorprenoeìfti circa l'aaie^iaztoqa
felle.oase popolari,

Marsala Salvatore, figlio dell'imputato, ottiene
di via> Villagiasia presentando uno stato di

intestato a tal Cllluffc Salvatore v padre di
Oitìuffo Nicolo, vigile 'urbano, il quale ultime, nello.
Aprile 1964, occupava un appartamento 'eli'Istituto Au-
tpborao Gas? Popolari in contrada Falserò."le, nsce^nr-to
•a certo Vito Di Nicola, dimorante altrove.

Marsala Salvatore clie, all'epoca dell'assegnazione
dell'alloggio, aveva l'età di 18 e 19 anni, era stato
"vivamente segnalato'1 alla Commissione Comunale Asse-
gnazione Alleggi Popolari , presieduta dal sindaco Sal-
vatore Lima., dall'Assessore Ernesto Di Fresco,

Quanto al l 'al tro alloggio esso fu assegnato a M&r- \
fiala fìiuse^ìy dall'assessore comunale al patrimonio Giù- I
seppe Branuo/ecne, in seguito a segnalazione dell'assee- I

'.flore Vite Oiunciraino^e previe inda^jini di natura Patri- /
compiute dai,.vigili urbani, i quali, evidente- /

i, trascurarono di nitare che Marsala Giuseppe era /
JNIftiderte a Vicari e proprietario di case e terreni

Da]lfincartavate in questione risulta inoltre che
HD alloggio popolare --^posi disponi Vi !•- ~-n seguite alla
tifiunzia dell'assegnatario Masucoi Giacinto -vnJj '7 ddl-
Uólenro in data Xv'6/191:-;-) vtane asse^at* il " otto-
bre 19i)9, dall'Assessore Regionale per Levcri Pubblici
Qforrao Ludovico o dall'Assessore aggi unto e.Hvet ti Èrné-

>. a^Filippone GaQtana, vale a dire al cap ;-!àafia di
Denesinni, il quale lo cedette a Bronzo Concotta,

cfifl conformò di averJo ottenuto dal Filinone, indicato
•cotte-"quel vecchietto in atto detenuto ccd figlio e col

te'VFilippone Gaetano, fedele ai suoi prfopi

l(^
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01 BTVUZIONE
riteso '

pi
ESAME M TESTIMONIO SENZA GIURAMENTO

(Alt 157 Cod, Pro^Peà.)

.$4 ............. i\ pomo -I&._ ...... .„

alle or» .............. in Meno

L'uno miUenovecento......

del mese di . M*1^*

Avuti » poi Dotior .Cesare. Terra»»,»* ....._
Giudice is'truttorq presso i) Tribunale di Palermo assistiti dal

liere sottoscrj|to.

lì' comparso l'intrusemi . testimonio, quale, in conformità

dell'articolo 357 del codice Proc. Pen. È stato avvertito daU'obblifO di

dire tutta la verità mili' altro che la verità rammentandogli anche te tpete

stabilite contro i colpevoli di falsa testimonianza. Indi a che Noi Giudice

Istnittorc l'abbiamo interrogai sulle sue generalità ed intorno >

qualsiasi vincolo di parentele o d'interessi che abbia con te parli private

o altrr circostanze che servooo per valutare le sue credibilità e testimo-

Clanclmlno Vite di GloTannl nato « Cerleene il
2/4/1924 r«s.a Falerno Via Soluti n.

Ouindi procodemlo al suo eumc

Seno In atto assessore,del Comune di Paierme,ai
i Lavori Pubblici e ricopro tale carica dalla estate
'del 1959.
Prima di queHa data ero assessore alle aziende

1 municipalizzate,Sin dal 1956 data della mia
elezione a Consigliere Comunale»
ÌD.Bo== I/annlnlstrazloue dea le case popolari del
Comune di Palermo-gestione «manutenzione,affitte eco
è affidata all'assessore al Patrimonio.
D.B»«» Quanto all'alloggio .popolare che sarebbe
stato assegnato al nominato Marsala Giuseppe di cui
ho lette sul giemale,può darsi che effettivamente
Abbia segnalato il suo nominative alle assessore
competente-che in atto è Brandaleone Giuseppe- in
seguite a preghiera del figlio Uarsala Salratere,
imtilegate "ìli*autdparc6 comunale, il quale per due
Tolte mi fu assegnato cerne autista.'
Può darsi che conosca per'senalnientê ''''Marsaia'Òiutóf Jt
e che costui ui sia occupato della campagna-elette-.
le In mio favore.luiN dnrsi anche c^e costui sia

rucn» . 741 . e «O»
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-regate a trovato! in uffici».
(:>-jiEOn« in grado di escluderle o di ammetter le. Infatti
-.̂ a t&tura del mio Incarico ricevo giornalmente dleclne di
parsane e ricevo anche continue sollecitazioni e raccomandazioni*
D,B««» Hon ricordo di avere conósciuto il famigerate Pietro
Corretta.Della sua fotografia vista sul giornale non ho notate
l̂lla di particolare però non poeto escludere di averle conosciute
in occasione di una delle mie frequenti visite all'Uditore deve
cene del resto in altre borgate,mi capita di essere avvicinate-
da centinaia di persone.
Jlon ni ricordo dei nominati Annaloro Giuseppe «Busoetta VlnofòS»
i» Icnnase.lf'ngo a mettere in evidenza che in 4 anni mi sono
occupatolo meglio l'ufficio» si è occupatoci circa 6.000 progetti.
•Dea ricordo nemmeno,perché non posso conservare simili ricordi
ft&ia la mole del lavoro«della approvazione di un progetto del*
costruttore Annaloro.
Fronde atto dei dati fornitimi e mi riservo di fornire i
àliti: richiestimi. . ,-\

L.C.S.
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PROCURA DÌ5LLA REPUBBLICA DI MESSINA

MOTIVI DI 2 A: FELLO DEL P.M.

Avverso la sentenza del Tribunale penale di Messina

del 13 novembre 1968 n°750/68, con la quale essolse:.

1) Tagliareti Ugo nato il 4.4.28 a Palermo

2) Tagliaremi Arturo nato il 29.6.26 a S.Giovanni Genini

3) Campione Bernardo nato il 7.7.1327 a Palermo

4) Pullara Giuseppe nato il 24.7.1S20 a Palermo

5) Tagliaremi Eugenio nato il 7.8.1932 a Palermo

dai reati di truffa aggravata commessi in Palermo in

epoche dall*ottobre 1562 al dicembre 1963 ed il Taglia-

reni Arturo di falso in assegno di conto corrente ban-

cario commesso in Palermo nel dicembre 1962/ gennaio

1963, perché i fatti non costituivano reato.

Il P.M.

ritenuti i fatti di cui al processo

•osserva

E» certo:
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1) che Tagliareni Ugo è il presidente della cooperativa

"La Felicità", costituito il 22 febbraio 1963.

2) che Tagliareni Eugenio è presidente della cooperativa

"La Fortuna", costituita il 19 aprile 1962.

3) che la sede legale delle due predette cooperative

era unica e cioè presso lo studio dell'aw.Taglicoreni

Arturo,fratello dei due Tagliareni,presidenti delle

due cooperative.

4) che i consigli di arrainistrazione dtlle due cooperati

ve ed i sindaci erano formati da congiunti dei fratelli

Tagliareni e dell'Ingegnere Campione Bernardo.

5) che la cassa delle due cooperative non è mai castità,

ma i fondi erano tenuti dal l*aw. Tagli areni in casa prò

pria.

. 6) che Pullara Giuseppe, cognato dellfaw. Tagliareni era

un nullatenente.

7) che il terreno, sito in contrada Malaspina prospicien-
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te sulla nuova Piazza Strauss, venduto alla cooperativa

"La Fortuna" il 20 gennaio 1963 per lire 145.000.C00t

dal Pullara, risulta acquistato dal Pulìara lo stesso

giorno 28/1/1963 per L. 99.000.000 unitamente al proge£

to approvato il 28.3.1961 e alla licenza edilizia n°li35

del 18.8.1901 —

8) che il terreno, sito sul prolungamento di via Notar—

bartolo oggi via Leonardo da Vinci, venduto alla coope-

rativa "La Felicità" il 12 giugno 1SG3 per L.122.0CO.OOO

dal Pullara, risulta acquistato dallo dtesso Pullara dai

venditori Spata e Giamroaresi il medesimo giorno 12.6.63

per L. 75.000.000.=

9) che il 4 e 12 dicembre De Caro Giuseppe, nello inte-

resse dei figli Edoardo e i-iaria De Caro presentò alla eoo

peràtiva "La Fortuna" le domande per due quote cedutegli

dall^aw. Arturo Tagliareni.

10) che il Fuilaa?à unitamente al terreno venduto alla coo-

perativa "La Fortuna" cedette il progetto e la licenza edi^
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lizia n. 1135 del 12 agosto 1961 regolarmente rinnovata

una prima volta con scadenza i8 aprile 1963 e figuran

te rinnovata una seconda volta il 13 aprile 1963 con sca

denza il 12.3.1964.

11) che il piano regolatore generale della città di Pa-

lermo - edizione I960 - risulta approvato con la lê jge

28.6.62 emanata dal Presidente della Regione Siciliana

(Casa.Uff.Reg.Siciliana n° 29 del 23.2.1S63) in base alla

quale per il terreno "La Fortuna*1 la densità edilizia ve-

niva a subire, rispetto al vecchio piano regolatore, una

falcidia notevole in ordine alla densità da 9 me nq a 4mc.

mq, per cui da 13 piani l'edificio veniva a ridarsi a 9

piani.

12) che i libri e i registri delle due cooperative non era_

no stati tenuti ne-lle forme di legge.

In base ai suddetti dati certi, erroneamente il Tribunale

ritenne di potere assolvere gli imputati dai reati lerò ri^

spettivamente ascritti, argomentando cJie"il danno patito

7 O



Senato della Repubblica — 1106 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI-»! LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 5 -

dellei parti offese non risulta tutelatile e rilevante in

questa sede, ao}o risarcibile attraverso l'esperimento de]L

le ordinarie azioni civili in conseguenza del mancato aderì

pimento della contro prestazione" e promettendo che " la

costituzione delle due vooperative altro non rappresentava

se non un semplice espedir enti formali per consentire ai

principali imputati, organizzatori delle due speciali impr£

se edilizie,.di realizzare un programma di costruzione con

riferimento al loro personale interesse, uni convenientis-

simo speculazione di prezzo sulle aree edificatili......;

se la corrispondenza mancanza di rischio può indurre a con

siderare i prevenuti come speculatori di poco scrupolo; gli

atti pubblici di trasferimento vennero perfezionati con ma-

novre poco ortodosse; se dal punto di vista deontologico, la

spiegata attività mal si concilia con le qualità professio-

nali più confacenti a quella di un ingegnere e di un avvoca-

to; a tanto può affermarsi nella specie, tutto ciò però eguai
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mente non consente ai legittimati di avanzare doglianze

in sede penale"•-

In sostanza il Tribunale ritenne che le parti lese posso

no avere titolo solo per esercitare una azione civile, a-

vendo valutato il comportamento degli imputati penalmente

irrilevante.-

II Tribunale in ordine alla cooperativa La Fortuna omise

di considerare che gli imputati Tagliareni Eugenio nella

qualità di presidente, lfaw. Tagliareni Arturo, I1 inge-

gnere Campione e il Pullara, in concorso, si appropriaro-

no della considerevole somr.a di L. 46.000.000, tenendo un

comportamento indebito ed illecito penalmente rilevante»

Costoro, infatti» conseguirono, un profitto ingiusto sostan

zialmente sfornito di fondamento giuridico. Invero, sta

di fatto che il 28 gennaio 1953 il Pullara comprò il terre

no da Zannelli Paolo per L. 99.000.000 e lo stesso giorno,

con altro atto notarile (ricorrendo ad un notaio diverso)
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rivendette il terreno alla cooperativa "La Fortuna" per

il prezzo di lire 145.000.000.*

Ora, è chiaro che la differenza di prezzo di L.46.000.000

costituì una utilità che gli imputati non avrebbero potu-

to conseguire con il trasferimento del terreno direttamen

te dallo Zannelli alla cooperativa.

L»atto di acquisto in testa al Pulìara è chiaramente simu-

lato in rapporto alla persona dellfacquirente.

Non si tratta di una simulazione tecnica, esigendo questa

l'accordo simulatorio bilaterale; ma è certo e sicuro una

simulazione relativa alla persona dello acquirente»

II Pullara, nullatenente, facendo il prestanome, aiutò il

cognato aw« Tagliareni e gli altri imputaci ad eseguire

il delitto. ,

Gli imputati, la cui malafede balza evidente, agirono con il

proposito incondizionato di una definitiva conversazione in

in proprio profitto della somma di L. 46.GQO.GGC.-

L'imputato aw. Tagliareni, in dibattimento, dichiarò che
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alla data dell'acquisto del terreno era già in possesso

del denaro versato dai soci}

Ora, la norma di cui all'art.646 c.p. presuppone che l'amen

te abbia conseguito il possesso della cosa legittimamente»

Nel caso, il Tagliareni aveva conseguito il possesso legit

linamente del denaro dai soci ed egli se né servi in concor

so con il fratello e con gli altri imputati per conseguire

un illecito vantaggio attraverso lfatto simulato.-

II passaggio fittizio della proprietà costituisce la inequi

vocabile manifestazione della volontà degli imputati di trar

re un ingiusto profitto dall'acquisto*

Appare, pertanto» manifestazione erroneo l'affermazione che

il comportamento dei prevenuti possa dar luogo ad una sem-

plice responsabilità civile. Tale affermazione invero, non

risulta sorretta da alcun elemento probatorio, anzi trova

piena smentoia nelle risultanze processuali.

Ripetasi, il presidente della cooperativa in concorso con
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gli altri imputati tennero un comportamento illecito, pe

nalmerite rilevante, conseguendo proprio quel profitto in

giusto richiesto dalla fattispecie legale dell'appropria

zione indebita di cui all'art.646 cpv c.p. (61 n.n è 7

e 110 C.P.).-

II

Per la cooperativa "La Felicità" l̂ aw. Tagliareni nel

suo interrogatorio dibattimentale dichiarò che alla data

di acquisto del terreno cioè il 12/6/1963 non tutti i so

ci avevano versato il denaro.

Dal registro dei soci risulta che successivamente al

12.6.1963 sono stati ascritti solo 15 soci.

Ora, se al 12.6.63 il Tagliareni avena conseguito legitti.

manente il possesso del denaro, egli con gli altri impu-

tati commisero il delitto di appropriazione indebita di

cui all'art. 646 c.p. per le stesse ragioni sopra esposte

per il medesimo reato consumato in danno della cooperativa
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"La Fortuna"»

Infatti anche in questa occasione il Pullara, nullatenente,

fece da prestandone, per cui l'atto di vendita da lui sti-

pulato con i proprietari Spata e Giammaresi è simulato in

rapporto alla persona dell•acquirente»

Quindi gli imputati si servirono indebitamente del denaro

della cooperativa, conseguendo un profitto ingiusto di lire

47.000.000 attraverso Inatto simulato; utilità che non avreb

bero mai potuto conseguire con il trasferiJKento difetto dei

proprietari alla cooperativa»

Se, invece, il denaro dei soci alla data del 12.6.63 non era

stato ancora versato da essi al presidente della cooperativa,

gli imputati commisero inequivocabilmente e certamente il

reato di truffa» Infatti in tal caso, costoro attuarono la

truffa per mezzo del negozio simulato»

II negozio simulato in rapporto alla persona dell*acquiren

te (PuUara) e gli altri atrifizi e raggiri erroneamente so
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no state valutate dal Tribunale non come mezzi idonei per

trarre in inganno i soci» ma come semplici elementi atti

a dare titolo per un*azione civile* Le osservazioni del

Tribunale medesimo non convincono affatto»

Ili

Relativamente alla truffa in danno del De Caro !• afferma- \\

zione <ìel Tribunale-̂ Cagli eler.enti proba tori esistenti nel

processo*

L'imputato Tagliareti! cedette le due quote, agendo con una

inequivocabile e lanifesta risèrva mentale, facendo credere

contrariamente al vero, al De Caro, la convenienza e la.ec-

cezionabilità dell'operazione.

Invece, i Tagliareni conoscevano pienamente che l'operazio-

ne era conveniente soltanto per loro. Infatti le due quote

cedute ricadevano nei piani ultimi dello erigendo fabbrica-

to che non poteva più essere realizzata a causa del nuovo

piano regolatore e perché non esisteva licenza edilizia va-
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lida ed efficace*

sta di fatto che il rinnovo figurante sulla licenza con la

data 13*4*1963 non rispondeva a verità, in quanto di tale

rinnovo non è mai esistito traccia presso la Pubblica

nistrazione cioè presso il Comune di Palermo.

In proposito il Tribunale erroneamente ha affermato la

dita di tale ultimo rinnovo.

Si lejj&e in sentenza: "Sulla validità di tale ultino rinno

vo e, conscguentemente dell'intero documento vanno richia-

mate le tassative ed autorevoli affermazioni dei testi Gian

cimino Vito e Kazzarella Roberto, l'uno assessore al lavori

pubblici all'epoca dei fatti e, l'altro, attuale ingegnere

capo della sezione competente, i quali, deponondo in udien-

za sotto il vincolo del giuramento, hanno riconosciuto sen

za alcuna perplessità l'autenticità del visto di rinnovo".

Giova ricordare che la licenza edilizia è un documento com-

posto da madre e figlia, di cui una parte resta agli atti
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della Pubblica Amministrazione e 1* al tra viene consegnate

all'anteressato*

Ora, il primo rinnovo risulta Aia sulla parte esistente

agli atti del comune di Palermo sia sulla parte in possesso

del Tagliareni, invece, il secondo rihnovo non risulta agli

atti del Comune. Conscguentemente è manifesto che il secon-

do rinnovo figurante sulla licenza in mano del Tagliareni,

costituisce una falsa certificazione ed integra il delitto

di falso ideologico in certificazione ai sensi dell'art 480

C.P.j Pertanto l»assessore Ciancimino nel riconoscere la

sua firma e quella del funzionario della sezione ha piena

nente confessato di avere nell'esercizio d:lle sue funzioni

di assessore attestato, falsamente in certifiicato, cioè sul-

la licenza il fatto del quale era destinato a provare la

verità e cioè che la Pubblicâ  Amministrazione aveva ntanife

stato la sua volontà agli atti del proprio Ufficio.
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Tale reato di falso ideologico consumato dal Ciancimino

e dal funzionario ingegnere della sezione e dagli imputa

ti per averne fatto uso del certificato flalso, risulta es_

tinto per amnistia per cui Inazione penale non venne eser

citata da parte del Pubblico Ministero dell'udienza»

Ciò considerate nonché la riserva mentale e la malafede con

cui gli imputati Tagliareni Arturo ed Eugenio agirono nei

confronti del De Caro, si nanifestano a luce meridiana.

Essi, in concorso tra loro hanno conseguito il profilo ilie

cito delle due quote sociali pari a L.5.000.000; più Lire

2.00C.OOO per la maggiorazione sul prezzo, magnificando là

convenienza e la eccezionaiità della operazione, per cui in

dussero in errore il De Caro medesimo»

IV

Relativamente al delitto di falso attribuito all'avvocato

Tagliareni, si osserva che un fatto è certo, e cioè che egli

formò una girata falsa*
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Ora, non è neppure possibile dubitare dagli elementi costi-

tuitivi del reato e tantomeno dubitare di dolo specifico

consistente nel fine di procurare a se un vantaggio. Non ri

sulta che il denaro dello assegno sia entrato nella cassa

della cooperativa; mentre è certo che entrò nel patrimonio

personale dolio aw. Tagliareni, il quale manovrò, .come so-

pra esposto, sul denaro ai sofco fine speculativo.

Le osservazione in contrario del TRibunale non convincono.

Si chiede

pertanto, che l'Ecc.ma Corte di Appello di Messina voglia

riformare l'impugnata sentenza e voglia condannare gli im-

putati Tagliareni Ugo e Tagliareni Arturo, Campione Bernardo

e Pullara Giuseppe per il resto di truffa ag^Travata loro con

testato in danno della cooperativa "La Felicità" ed in subor

dine per il reato di appropriazione indebita aggravata; con-

dannare Tagliareni Arturo, Campione Bernardo, Pullara Giu-

seppe e Tagliareni Eugenio per il resto di appropriazione

indebita aggravata (artt.646 ppv e 61 nn7 e 11; e 110 C.P.),
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in danno della cooperativa "La Fortuna"; condannare Taglia-

reni Arturo e Tagliareni Eugenio per il resto di truffa a£

gravata in danno di De Caro Giuseppe cono contestato; condan

nare infine Tagliareni Arturo per il resto di falso co.-ne con

stestato, erigendo le pene di legge.

Cessina 27 gennaio 1S69

II Procuratore della Repubblica

f.to G. Serraino - Sodt.

Depositati in Cancelleria oggi 23 gennaio 1969

II Cancelliere f.to ì-arini
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Lo affermano gli avvocati Reina e Riela in una lettera
a L'ORA - Non toccava al P.M. di Messina di consi-
derare il reato coperto da amnistia, e l'amnistia po-
teva anche non esserci
Vita Cianclmino doveva es-

sere perseguito in ogni caso
d'ufficio per II falso di cui
la Procura della Repubblica
di Messina lo ha dichiarato
l'anno scorso confesso, invece
di considerarlo subito coperto
da amnistia? La risposta pare
affermativa.

Come si ricorderà, abbiamo
pubblicato nella nostra edi-
zione di ieri la clamorosa nf-
fermazlone del sostituto pro-
curatore di Messina, Scrralno,
su una dichiarazione fatta di
Ciancimino in veste di testi-
mone, chi; essa drlmisre una
confessione ili falso. La di-
chiarartene era stata fatta in
un processo per Imita con-
nesso ad uno scandalo edili-
zio palermitano rimesso ul
Tribunale di Messina per le-
gittima suspicione.

Gli imputati, dei costrutto-
ri, i fratelli Tftirtiareni, erano
stati assolti (nel processo si I
parlava tra l'altro di una ope- •
razione che riuiuirdava uli ul- ;
timi piani, fino al irrdicosimo.
dì un fabbricato nella zona
Malasplna - Notarb.irtolo, al .
quale il piano regolatore pre-
scriveva invece un massimo '
di nove piimi). La presa di '
posizione della Procura è con-,
tenuta nei motivi di appello ;
contro questa sentenza. I Ta- ;
gliarenl sono stati recente-
mente assolti anche in secon-
do grado, mentre per quanto i
riguarda Ciancimino non si è ;
proceduto appunto per la con- ;
siderazione fatta dallo stesso :
procuratore sull'amnistia prò-,
prio contestualmente alla eie- '
vazione dell'accusa. Ciancimi- !
no, secondo questa accusa..
avrebbe attestato il falso clr- •
ca il rinnovo della licenza edi-
lizia concesso a questi co- •
Etruttori da parte dell'Asses- '
soralo comunale ai Lavori
Pubblici, di cui era allora ti-
tolare, mentre da nessun do-
cumento agli atti dell'arami- |
nistrazione comunale di Pa-1

Che contro Ciancimino-do-
veva procedersi egualmente
(e — be ne deduce — può prò.'
cedersi ancora ove non si ri-
scontrino estremi di prescri-
zione deh reato) lo affermano.
In una lettera al nostro gior-
nale. Rii avvocati Ivo Rema e
Salvo Riela, i quali, insieme
all'ori, avv. Ludovico Corrao,
hanno recentemente, costituito
n Palermo uno .studio Ironie
alla cui attività intendono at-
tribuirò un carattere di prc-
mincnto apertura :.ui maggio-
n problemi della società e del
costume civile che investano
il !oio cnrnpo nmi'essioniilc.

Ecco il testo della lettera.
a Caro Direttore, L'ORA fii

ieri nei riportare la notizia
relativa al falso commesso e
confcssnto dal geom. Cianci-

lermo
rebbe.

tale rinnovo risulte-1

ei
La Federazione provin-

ciale dei Commercianti ren-
de noto che i ncjjozi, I ma-
gazzini e gli uffici commer-
ciali, in occasione della fe-
stività del 4 novembre osser-
veranno il seguente orario:

OC C I - La chiusura se-
rale di tutti i ntjrozi è pro-
rogata di mezz'ora, mentre
ie rivendite di carne, polli
ed uova sono autorizzate a
sospendere la chiusura po-
meridiana.

DOMANI, 4 novembre -
I negozi di generi alimen-
tari osserveranno l'orario
Icstivo con chiusura com-
pleta per l'intera giornata.
1 panifici, le rivendite di
pane, carne, polli, uova, pe-
xe, frutta e verdura, fiori
e piante ornamentali, le ri-
vendite di carbone vegetale,
petrolio e gas in bombole.
osserveranno l'orario semi-
festivo con chiusura alle 14

"minò — adesso sindaco di
Palermo — inteso come teste
dui Tribunale di Messina,
pubblica un passo dei motivi
di appello del P.M. presso
quel Tribunale, secondo cui 11
P.M. d'udienza non avrebbe
esercitato Pa/ionc penale con-
tro il Cianeimino perché il
leato di falso confusilo dal-
lo stesso, era e!ii '-stinto p e r i ,
amnistia.

Questo episodio conferma
Invc'ce che sempre piu spe.v.o
ci si imbatte in (|tialcimo ,'he
ha l'ombrello prnnio ninnilo • ;
cambia il vento: m • •.l.-.n.-.i • '
l'estrusore, di <in'-i m l i v i d ì . .
:ip|>cll» sa perfollame ti' ohe :
il P.M. di udicii/ii : i i f a Poh-i I
bligo giuridico di tra> .r-ttf-re '
copia della de|m ..-/urne ilei i l

Cianeimino alln Prorura t e r - . '
rilonalmento c o m p r t f n t o 'Pa- f

lermoi per Pe-rrci/.io oliili:?»-1

torio dell'azione penalo e eie '
per le seguenti rauioì;!. •

al non spetta al P.M qua- '
liticare il fatto (chi1 avrebbe; '

l anche potuto es'.rr? r i tenuto ' - '
'. falso in alto pubblico (• non \ <
i in ccrtifleaziope amr,iinis!r.\-: £.
' tiva e pertanto non amm- :
' s f i a to ) : !.

bì competente a dichiara-
re estinto per amnistia un
reato è soltanto il qnidicf e
non 11 P.M.:

e) non disponendo dell'e- I *
lenco del sottoposti n misure e

di prevenzione e del certifi-
cato penale del teste <-he
avcvn confessato il falso. Il '.
P.M. non poteva stabilire se,
le sue condizioni soggettive
gli consentivano o meno di i.

! usufruire dell'amnistia e t a l e ) .
! indagine non poteva neppure
i effettuare nei confronti di chi
aveva concorso nel reato

Scusaci se richiamiamo la ,
Tua attenzione --u un t'alio I,

' inarcmnle ma ri-rle Inrtiav \ '
politiche o potenze muho.-e si • :
sono consolid.ite anello per il ' ;
difetto cronico d'intervento • i
dei poteri pubblici. j i

] Cordialità - Iva Reina. Sui-1 <
I ?)0 Rida n. a

A
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n.2083/68 R.G.
n. 497/69 3EZ.3*

TRIBUNALE DI PALERUO
Ufficio Istruzione Processi Penali

LAUDATO DI GOLFAR!ZI ONE

II Dr. Giorgio Buogo, Giudice Istruttore del Tribunale di Paler
mo, sez.III" ;
visto il processo a carico di:
1°) CIANCIANO Viro CALOGERO di Giovanni e di Lartorana Pietra

nato a Corleone il 2/4/192-i res.Palermo via Sciuti,65/b;
2°) NI COLETTI VINCENZO di Rosario e di Guarnaccia i-aria nato a

Fietraperzia il g.I/I/I899 res.Paleruo via C.Nigra,57 ;
3°) VASSALLO FRANCESCO fu Giovanni e fu Caracausi Rosaria nato

a Palermo 15/11/1899 ivi res.Via marchese di Villabianca
(angolo via Airoldi) ;

4°) DRAGO GIUSEPPE di Salvatore e di Tomaselli Larianna nato
a Palermo 7/2/1900 ivi. res .Via ti/se Villabianca,24;

5°) ARAGONA IGNAZIO di Francesco e di Fetretta Laria nato a
S.Filippo del Lela il IO/VA900 res.Palermo viale liestaon-
te,3 ;

6°) GIACCONE GIUSEPPE di Giuseppe e di Rapi Elettro nato a Na--
ro il 7/8/I9II res-Palermo via Lilibeo,4;

7°) CUOiiO SALVATORE di Vincenzo e di Karchiatello Larla nato a
Napoli il IO/4/I920 ros.Firenze via Maso Finiduerra,7,'
elettiv.presso lo studio dell'avv.Giuseppe D'Angelo, via
Carbonara,20, Napoli :

8°) GAKBINO FRANCESCO di Francesco e di G.iubino 3osa nato a
Palermo il 27/I/I923 jvi res.Via A.Narbone,b9 ;

9°) BARRACO ANTONINO di Salvatore e di Lombardo ^ngelina nato
a Palermo il 6/2/1923 ivi res.via Finitone federico,67

10°) TRUPIA ICARIANO di Pietro e di mangano Antonina na to a Ca--
stellatnmare del •" Ifo I5/II/I924 res.Palermo via U.Giorda-
no, 188 ;

II°);FERGOLIZZI GIUSEPPE di Giuseppe e di Brucoli Giuseppa nato
a Palermo il I4/I/I914 ivi res.Passaggio dei Poeti,17;

12°) ARCOLEO GIUSEPPE di Giuseppe e di Zaami Nunzia nato a Pa-
lermo il I2/I/L92I ivi res .Via Arenella,-30;

13°) GIULLA FRANCESCO fu Gitano nato a Palermo il 23/II/I9I5
ivi res. via Fiume,6 ;

14°) CALI' GIOVANNI fu Francesco nato ad Agira il 20/I/I898 '
DECEDUTO IL 12/9/1966

15°) CATALDI PIETRO di Pj-^ro e di Volpe Ester nato a Palermo
il 7/1/1927 ivi res,Piazza Gen/le Cascino,26;

16°) SAPUPPO RICCARDO di Ettore nato a Palermo il 7/10/I90I
DECEDUTO IL 30/1/1967



Senato della Repubblica — 1120 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 2 -
• /

I7°)"MIBAGLIA PAOLO di Calogero e di Du Chaliot Maria nato a
Palermo il g.II/II/1918 ivi res-corso dei ì'.ille,I49;

18°) PIM GIUSEPPE di Gaetano e di Priulla Grazia nato a Pa-
lermo il 6/1/1904 ivi res.via Valparadiso,3;

19°) CARDILLO.ISIDORO di Vincenzo e di Tagliavia Ninfa nato a
Catania il IO/V/I903 resid. Palermo via Simone Cuccia,

45 ; . . •
•20°) ABBATE FRANCESCO fu F.Paolo e di Abbate Laria nato a "Pa-

lermo il 5./4/I920 ivi res.Via Ferdinando Gangitano,3ò;
.21°) RAFFAGNINO GIUSEPPE fu Antonio nato a Palermo il I4/S/

1903 . DECEDUTO IL 2I/3/I966
22°) D'AGOSTINO PIETRO di Pietro nato a Palermo il 3/I/IS27

ili resid. a Brindisi via Ciciriello , Caserma Vigili
del Fuoco ;

23°) UGO GIUSEPPE VITTORIO fu Antonino e fu De Lisi Teresa
nato a Palermo il I4/6/I897 ivi res.Via Samaartino,27;

24°) SANNASA2DO VINCENZO fu Giuseppe e fu Sannasardo Maria na
to a Villafrati il 9/Y/1890 DECEDUTO IL I7/I/I963 "

25°) DE LISI BENEDETTO di Domenico nato a Palermo il I7/4/
1898 ' DECEDUTO IL 28/4/1967

LIBERI
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CIANCIIfflK) E NICOLETTI :
del reato di cui agli .urti; .110, 324-C.P. per avere, in conca:.;,
tra loro, nella rispott:o :. qn-div-à di assessore ai lavori p;i
blici e direttore dell 'ufficio tecnico del Comune di Pr.ler.r. •• .
proso direttamente un internasi privato ijgft^tti della pubbl?
amministrazione cui erano preposti, rilasciando il 18/iO/ivH.'
a Vassallo Francesco, al l'ine di favorirlo, una licenza por .
costruzione di un edificio ir, via Sardegna, i cui lavori c r r~
stati iniziati nell'aprile dol ;IS6r, "o" ricadente su area r1 e •"'
nata- a servizi pubblici e r cintici parcheggi, così violando :
prescrizioni del piano r.-jj'.O.c-T.ore e la deliberazione con si'.'. •!.;
re del 27/2/1962, con la qv.ln -V impegnava l'assessore ai i-r
ri pubblici a non autori^1/. :rc pvogetti di costruzione ncn co
fonai al piano

VASSALLO :
di concorso nello stasso roavo , jJ9.v avere, dopo avere in?/-; i
i lavori di costruaioì-., C ?L1 '.Jiiicio senza licenza ed ost-;f"
la costruzione in ^ìf .Cc. •:•'••: '<-. \ dcal progetto originario, dote."
to i primi due a riluscif-i^li la licenza edilizia, in d'ii-o^:
alle previsioni Gel p.uarjc, .'.o ,:,-.-<- ter e (artt .110,3^4 ( j . f . j ,

C-TìJ'O, "J: '\ ~J WJ), UGO, GALIBIHO, B""
.

Qo.L reato di cui r;gi:. ,.. ,- ..',.:. "i •' j , r <\ L O.P. per avere, in ccr.cn;.'
:;ra loro, quali conico noni. -i. le. CoiVi'utssione edile, preso diic ;

msnto un interesso ;,;:'. v: ..r, •>-.•• ,7-:,^ della p.a'. cui arano p":~
riti, esprimendo nel.L'-;, '^:.'^y':r .-2 ci ?/I'-i/I96I parere favorivo] •
rilascio della li e in 7,:; p----1 ?.".:. vrcgotto presentato da V-3r..-ll'
Francesco per l 'edificio lj v1.: fscrdagna, nonostante il pi\ J"
dente parere contrariu dolia stesse Commi ssicne, e sonar ^h-.
il Vassallo avesse adsgurlo jl uvogetto a«KaLcuna delle nur :
so condizioni de t ta te dogi:', uiiici tecnici e dalla stessa •""
missione nella seduta del I7/IO/.C9GI.

In Falerno il 5AV/196J-

e NICOLETTi. inoltre :
("!«! reato" di cui agTj^ar-ì-.t ,'nó7324 C.P. per avere, in concoiv
tra loro, nella rif?pcv.i;:.'<-i uu?Ì.ìtà di assessore ai lavori p1*'

'blici e direttore dsl'j r u;'"'''i c.-o tecnico del "Comune di Palcr;.; -
preso direttamente ur ^^.licrsese privato in atti della p - r -

cui erano preposti, autovi^r '.ao Vassallo Francesco ad esc,T
due varianti della liceli di costruaionè relativa agli o-.i'"
oi"A',D,D di .."'via .Lnsi_o, in viclaaione delle prescrizioni cs-1.
piano regolatore e df/.'.la ù:,l.;.b'jj:a^ione consiliare del 27 /'.'/.'
con cui s'impegnava I1; ^csore ai LL,PF. a non autorizz:t.V3 ;•
getti di costruzioni non suil'cr^i al piano regolatore, e oi."-
l'ine di favorire il v-:s <j!J.c; .ilio poteva così realizzare lo
luppo di una volume tv-.r:. Giip;.rio:c3 :• quella consentita.

In Palermo, r.-ji":. ' c'~. .

71
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VASSALLO, inoltre :
di concorso nello stesso reato, per avere determinato i predet-
ti Ciancimino e Nicoletti ad autorizzare le varianti in deroga
alle prescrizioni del piano regolatore (artt.110,324 C.P.).

CIANCIMINO gìCOLETTI. DRAGO, ABAGOIA. GIACCONE, CUOKO. GABBINO -
BA3BACO. TRUPIA. PERGOLlZZ.1. 'AEGOLEQ :
del reato di cui agli artt.IIO,32i C.P. per avere, quali compo-
nenti della Commissione edile del Comune di Palermo, preso dire'
tarnente un interesse privato in atti della F.A. cui erano prepr
sti, esprimendo nella seduta del 20/ÌI/1962 parere favorevole
all'autorizzazione della seconda variante al progetto dell'odi:"
ciò di via Lazio-, e ciò' al fine di favorire il Vassallo, che pjV
teva così realizzare,in violazione del piano regolatore, una.
volumetria superiore a quella consentita.

In Palermo il 20/11/1962
MICOLETTI. DHAGO. GIULLA. CALI' :
del reato di cui agli artt.110,479 C.P. per avere, in concorsa
tra loro, nel rapporto di abitabilità redatto dai primi tre e
nel certificato di fine lavori redatto dal quarto, relativamen-
te all'edificio di via Quarto dei Liille costruito da Vassallo
Francesco, attestato, contrariamente al vero, che i lavori err
no stati eseguiti in conformità del progetto.

In Palermo il 3/IO/I9S2 e il I0/t<i'/I962

GLI STESSI e il CATALDI :
del reato di cui agli àrtt.110,324 C.P. per avere, in concors•'
tra loro, preso direttamente un interesse privato in atti del J :
P.A. cui erano preposti, rilasciando al Vassallo il rapporto o.
abitabilità e il certificato di fine lavori, in cui si conciso
va la conformità della costruzione al progetto, pur essendo SY-
costruiti un piano superattico e-alcuni corpi aggiunti, al fin-
di consentire al Vassallo di realizzare una costruzione di cu>
tura e di altezza superiori ai' limiti imposti dal piano regola-
tore e per la quale, in quanto contraria alle norme regolale,'., -
tari generali, non avrebbe potuto mai essere concessa licenza-

In ^alermo, il 3/IO/I962 e il I/I2/I962
VASSALLO :
di concorso nel delitto di interesse privato ascritto ai pre-
detti per averli determinati a rilasciargli, al fine di favori;
lo, il rapporto di abitabilità e il certificato di fine lavori
non rispondenti al vero, (artt.110,324 C . P . ) .
DRAGO e SARJPPO :
del reato di cui agli artt.110,479 C.P. per avere, in concorse
tra loro, 'nel rapportò di abitabilità relativo al l 'edif icjo
di j3orso_Calatafimi angolo via Porrazzi, costruito da Vassal"
Francesco, attestiate,"contrariamente al" vero, che i lavori er
no stati eseguiti in conformità del progetto.

In Palermo, nell'aprile 1962
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DILAGO. SAFUPPO e I^IÌÌAGLIA :
del reato di cui agÌi"¥rtt.IIO,32-i C.F. per avere, in concorso
tra loro, preso direttamente un interesse privato in atti della
pubblica aùuninistra'^ione cui erano ^reposti, rilasciando il rap
porto di abitabilità non conforme al vero, al fine di favorire
il Vassallo che realizzava una costruzione per la quale non a-
vrebbe potuto essere concessa licenza- (corso Calatafiai, angolo
via Torrazzi) .

In lalermo, nell'aprile 1962
VASSALLO :
di concorso nel reato di interesse privato in atti di ufficio
per avere determinato i predetti a rilasciargli il falso rap-
porto di abitabilità, al fine di favorirlo (artt .110,32̂ .- C. I'.)
DRAGO, NI COLETTI, GIULLA. GALI' PUliA e CAVILLO :
del reato di cui alFart.479 C.P. par avere, nel rapporto di
abitabilità e nel certificato di fine lavori relativi all'edi-
ficio costruito da Vassallo Francesco in corso Galatafirni ango
lo via ì^arinuzzi attestato, contrariamente al vero, che i lavo.
ri erano stati eseguiti in conformità del progetto approvato.

In lalermo, nell'anno I9G3 e il 25/5/1963
GLI STESSI e l'AB3ATE_;

-3el reato di cui agli artt .110,324 C.T. pornavere, in concorso
tra loro, preso direttamente un interesse privato in atti deli-
pubblica amministrazione cui erano preposti, rilasciando il
rapporto di abitabilità e il certificato di fine lavori relati
vi all'edificio di cui alla precedente imputazione non conforr:'
al vero, al fine di favorire il Vassallo, che realizzava una
costruzione per la quale non avrebbe potuto essere concessa li
cenza .

In ì'alermo nel I9J3 e il 25/5/1963
VAS_SÀL_LO .-
di concorso nel reato di interesse j..rivato ascritto ai prede t- •
ti, per averli determinati a rilasciargli, al fine di favorir- •
lo, i falsi rapporto di abitabilità e certificato di fine l^vr
ri (artt.IIO,32i C.P.).
CIANCI;™, _NK»LETTI, DRAGO ,_Aiurai, DEGUSTINO, UGO_,JG.V:.BL.
. . .

reato di cui agli artt .110, 32i C.F. per avere, quali coir.--
ponenti della Conuissione edile del comune di ralermo, .preso
diro t tamente un interesse privato in atti della P.A. cui erano
i-reposti, esprimendo nella seduta del 5 giugno I9G3, parere
favorevole al l 'autorizzazione della variante terza al proget-
to dell'edificio di via Lazio, e ciò al fine di favorire il
Vassallo, che Botava così realizzare, in violazione del piano
regolatore,- una volumetria superiore a Duella consentita.

In I a le mo il '5 giugno 1963
CI A_KCL.;ijra,_Ki COLETTI ,_DUAGO , _ÌÌAF.PAGTTINO , 3AF.IAoA.iDO, _pj A_GO- -
S_T~IM07'GA...BIKO.~'BA3JACCi' TiìJFTA', J^T'ITsTn^ .:' ̂ OLl ̂ 2Ì_. A ifCCLEC :
del reato di cui a^li ar.t .110,32,.- C.P. per avaro , qunli cci, :-
nenti della Couiuiiosione odilo del corrane di 7-3lerao, j.reso ai-
rettaruente un interesse private in at t i della I"'. A. cui orano
preposti, esprimendo -.ella seduta del 3C/I/I9GI parere favoro-



Senato della Repubblica — 1124 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- O -

volo all'autorizzazione della prima variante al progetto dello
edificio di via Lazio, e ciò al fine di favorire il Vassallo
che j.oteva così realizzare, in violazione del plano regolatore,
una volumetria superiore a quella consentita.

I-er Aragona e Trupia Q0n tl 'aggravante della recid.generica
';. 9i-l- QO p p. i .

Letta la richiesta del ?.L. del dì
visti gli artt.25I e 2SI C.F.F.
Cidina che i suddetti siano citati a comparire personalmente
cV/arrti la sezione III" del l 'uff ic io di istruzione del tribunale
GÌ Palermo sito dentro il Palazzo di Giustizia, piano r ialzato,
j L s n z a n.5I in liazza V.E.Orlando il giorno :

uà 1° al 6° per il 24/11/1970 ore 9
dal 7° al 13° " " 25/11/1970 " 9
cifu 14° al 25° per il 26/11/1970- " 9

x-'tìr essere interrogati circa gli addebiti di cui sopra, con
av-r'3rtenza che non comparendo potranno centro di loro essere
rilasciati bianda ti di accompagnamento ai sensi dell 'art .26I
C; J . i- .

Fgl«-'mo 26AO/I970
IL CANCELLIERE IL GIUDICE ISTRUTTOHE
(G. Canzoneri) (Dr. Giorgio Buogo)
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'•• ' ' n.1304/70. B.G,

n. 251/70 R.SEZ.8*

TRIBUNALE DI PALERL10
Ufficio Istruzione Processi Penali

ONDATO DI COMPARIZIONE

II Dr. ROOJO ChinrfLci, Giudice Istnittorc del Tribunale di
Palermo, sea.8" ;
Visto il processo a carico di i
ì) (omissis) (71)

2) 'BUFFA GIOVANNI fu Pasquale e di Altadonna Giro lama nato
-* Carini il 24/7/1928 ivi resid.Via S.Lorenzo^SI;

3) (omissis) (72)

4) GIUFFBE' MARI ANO dì Liborio e di Cipolla Venera nato a
CaltaYuturo*!! 6/6/1899 abit. a Palermo via Libertà,100;

5) TRÀPANI GIUSEPPE fu Emanuele e 'fu Amato Giuseppe nato •
Palermo il 9/I/190I ivi resid. via Vincenzo Orsini» 17i

6) CIABCIIOHO VITQ Ai Giovanni e di tlartorana Pietra nate
a Corleone il 2/4/1924 resid4 a Palermo via Sciiti,85}

7) PELLEGRINO VITO di Ignazio e di Greco Giovanna nato a Pa
lermo II 16/11/1906 Ivi resid.Via tstria,3j

8) TEPfcKNO GIOVANNI di Licitele e dì Pucoio Serafina nato a
Palermo 2/9/1912 ivi resid.Via a .Settimo,55;

9) LA BDSA ALFREDO di Vincenzo è di Di Carlo Santa nato a
Palermo il IO/5/X9I9 ivi rea.via icario Bapl3ardi,28;

10) BEVILACQUA PAOLO fu Salvatore e di Emma Concetta nato a
Pietraperaia il 14/9/1923 rèsid*Pèlefmo via Brigata taro
aa,6 ; *

11) TOCCO VERDUÒCi PAOLA fu Giuseppe bata a Messina ilW
1902 resid «Palermo via Samiaartino,42}

12) MNCUSO MARIO di S i.tn o n c.e di Da Francisco Onorata
nato a Partinico il 9/8/1908 rosid. in Parti
nico corso dei tiille,829{ fj^^^n^g^rmo presso l'i

13) FERRARA ENRICO fu Pietro e di Lanza ^Giuseppe nato a Pa-
lermo il 9/2/1907 ivi res*via F.P.Di Dlasié49{

14) FRISCIA GIACOMO fu Michele e ài Abruzzo Larla nato a
Sciaéoa il I5/6A898 resid. p Palermo via Roma, 184 t

15) CULLO ROCCO di Diego e di Cracchiolo Vincenza nato a Sa
laparuta il ISA/J?^ rosid» -. Falsrao via marchesa Ugo.
74 { •

(71) (72) Così nell'originale. (N.d.r.)
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16) BBAHBAIiEQNB GIUSEPPE di Carlo e di Ferraio Giuseppe nato
a Palermo 22/2/1919 ivi resid.Via Evangelista Di Blasi.
95 ;

17) UUCCIOLI JLHTONlW fu Tiberio e di Basile Emta nato a ki-
lano il 2/3/1923 resid4 a Palermo vìa Domenico Costanti-
nò, 5$

18) AlìOBOSQ CASTANO di Giovanni e di Latino Antonina nato a
Palermo il g.I/12/1905 resld» a Palermo via Catoniani

19} CASSARA' DOMENICO di Saverio e di Hazzanobile Grazia na
to a Partinico il 23/7/1906 resid. a Palermo piazza Al-
berigo ùntile,6i

80) CUSIUANO AUHELÌO di Gioacchino e di lupo Bosal&a nato a
Palermo il 2/4/1925 DECEDUTO IL 20/8/1969

21) DI LEO • ANTOrfo dì Domenico e di Sansone Llaria nato a
Palermo il I2/1/I9I5 ivi rea.Via u*fcapisardi,70;

22);IOCOLÀNO PAOLO di Salvatore e di Lo Presti Concetta na-
to a Colleaano 2Ì/10/I923 tesid, a Palermo via Contes-
sa Adela8ia,3Ó;

23) UT-rÀ GIOVANNI di Pietro e di Uattà Jolanda nato a Palei
oo il 10/̂ 3/1928 ivi resid .Vìa Giusti ,45;

24) PASSANTE BUGGERO di Otaaio % di La Notte Sabina nato a
Barletta il g.II/ll/I908 resìd. a Palermo via V/zo Di
Larooé51;

25) FALZOV2 GABBANO fu uiohele e di Sellane a klarìa nato a
Palermo il 2/3/1912 qui abit» vi a L.Bapiaardi,I6;

26) VBTBANO FRANCESCO di nato a'Campofiorito il (73)
23/9/1930 resid. a
Direttore Sezione presso 0«F.O« di Agrigento J

27) ÌUCALI NICOLA di nato a Castroreale il I5/ (74)
U/I9I8 resid. a
Direttore di sezione prefl^in la C»P.C« di Bma |

28) m FATTA IDlffiHICO di nato a Palermo il I4/3/ (75)
1924 resid. a •
Direttore di Hag^nH"*-^ «*n*~? i* C.P»C. di Calt/tta J

29) DI FRESCO ERNESTO di GiUSetrpe e di Oddo Teresa nato a
Palermo il 28/1/1929 qui resid .Via Aqulla,IOi

30) DI UBEBTO FRANCESCO SAVERIO fu Pietro e fu Bagona Mad-
dalena nato a Faleiuo I8/6/I898 qui resid.Via villarea-
le,59 ;

(73) (74) (75) Così nell'originale. (N.d.r.)
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31) YIZZINI CASIIIIRO di Carlo e di BaCaluooo Lucia nato a
Palermo 27/6/192Q qui resid.Via ?,otr.-i,457 ;

32) PASQtfALINO GUGLIELMO di Salvatore o di Paterno 'Beatrice
nato a Palermo IC/I2A904 qui resìdua 5rintèé3IO j

33) DI BENEDETTO ALFjBNSO di Giovanni e eli llapojpl Oarmela na-i
to a Palermo II/3/1920 ivi.ros.Via Larchon'a di Villabian

"*

34) VINCI CARLO di Francesco o di Pnviu Ì! a r i a
nato a Palermo ilg. II/2/j;9X7

lermo il 23/JÌ/I900 ivi resid j via Piut.vo D'torà'0,45 ;
36) VIBGA PIETEO di Guattiste o «ì.i ?.^::rr. Ailo-.a»nato a Pa-

lermo il 9/?,/I320 qui abit^àd P.^tesfabjH ,t '
37) CIBNÌRELLA AliBIffiA di nq*-? :. Palermo II I6/ (76)

6/1910 ivi resid.via
Ispettore Centrale presso l'Asse .<::;..:%/ lo Cruppo Bc onora.;

•38) CDPPABI GA3PABE di n?io ? Pnler-iO il I2/10/ (77)
1912 ivi resid. \ia
Ispettore Centrale Aesess/to Reg^.oncil.e

39) DI MARCO. GABBANO di wte a Cefalà Diana il (78)
9/8/I9I5 rea i a Palermo via ..Pietro D'ABfcsof4-5 i

40) VIVIANI VINCENZO di Lariano e ai iwaxna Maria Carme la
nato a Ganci il 5/4/1895 resid. e Pcloroo ria

41) L^GGIOHE HBTRO di Antonino e di Sfapoli^eno F.Paola na-
to a Palermo il 25/7/1904 qui abit.via P/pa Beloonte,
»• 4 j

42) SOIRE' ANTONINO fu Salvatore e .fu Carello Caterina n.
a Tusa il 13/7/I9I5 resid» e Castcldaccia }

43) KONTALBANO GIUSEPPE fu l^azio e ài ì>nleo Hosaria nato a
Bagheria il SO/6/I9C9 Ivi res.vitr ,.ilaz7,o,95 ;

44) CALI1 VINCENZO di Antonino e di Butti tta Rosa nato a
Bagheria il 9/1/I9I5 ivi resid. Via Scordate ,19 }

«5) GIAUiARRESI FRANCESCO PAOLO di Igcacio o eli rrovenzano
Carmela nato a Eagheria il 4/2/I93I ~:.L ;racid. a S.Fla-
via via Badia, 07. ed in ut io eaigrcj:> u».l Venezuela)

46) BISAGNA GIORGIO di Salvatore e di C ::••;•> voeo Anna nato a
Cedrano i3. g.XA/i9C3 resid. n ?ùJ.si,:.o vi?. Sflr
co,96 ;

(76) (77) (78) Così nell'originale. (N.d.r.)
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47) QASOIO GIUSEPPE fu Giacomo e di lioooa tarici nato ad Al-
camo il 27/V/1894 DECEDUTO IL (79)

48) U BIANDA COSILO fu Filippo nato $ Gratina il 9/8/1906
residua Palermo via Brigata Verona»6 {

48) ALESSI ANTONINO di Santo e di Faldetti abaaria nato a
Vallelunga il 20/12/1897 resid. a Palermo, viq Bran-
dello^;

50) LEARDI HOCCO (80)

51) GRASSO GABRIELE di Pietro nato a Palermo il 7/V19I9
ivi resid.viale Fiemonte,3 ;

52) HEINA MICHELE di Francesco e di Ambrò Rosa nato a ?a*
lermo il I3/8/I930 qui abitavia SiraoUBa,56 ;

53) BARBACCIA LUIGI di Giuseppe e dì Caldar&Ua Antonina nfi
to a Godraiio il 26/1/I9I4 resid.Palermo via Sci ut 1,98 J

54) BRANDALEONE FERDINANIX) di Carlo e di Ferrara Giuseppe
nato a Palermo 25/1/1915 qui abit.tia Colonnello della
fioretta,3;

55) liACALUSO PASQUALE dì Alberto e dì Sabatino Qiusepva na-
to a- Petralia Soprana il U5/6A9I4 reeid. a Palermo via
Trinacria,28;

56) LO VERDE GIUSEPPE fu Salvatore e dì Pennino tarla nato
a Paleroo 22/1/1924 qui abit.via P/pe Belmonte,80 ;

57) P100NE PIETRO fu Giusto e di Giannone liai'ia nato a La-
rineo il 2/10/1910 INCEDUTO IL 7/5/1964

58) pBL CASTILLO VINCENZO di Gabriele e d£ Uèli Giuseppe
nato a Cerda il IO/IO/I9I2 ivi reaid.Via Leonardo iri-
oipale ;

59) COLAJANNI GIOVANNI di Attilio e di Conti Iole Elena na-
to a Caltanissetta il 23/H/19& resid « a Palermo via
Leonardo da Vinci,65

(79) (80) Così nell'originale. (N.dj.)
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» Buffa Giovanni, • -'••' .;*i (81)
Gìuffrà Mariano, Trapani Giuseppe. Ciane imino Vito.
Pellegrino Vito,Tepediho Giovanni» La Rosa Alfred»
Bevilacqua paolo)*

del reato di 'cui agli artt. 110-324 c.P. » per avere, in concorso tra
loro, preso un interesse privato in un atto dèli 'Aron. ne Comunale
di Palermo presso la quale esercitavano il loro ufficio, i; -i
<p';i"*-. .«.-...-» i, fi :. «.» - quali assessori comunali, e «precisa*
men>«* per avere» con delibera n.2444 del 30*8.1962» disposto l'as*
sunzione provvisoria presso il comune di Palermo di Bisagna Salva-
tore, in qualità .di V. Segretario amministrativo non di ruolo» in
violazione degli artt' 6 e 7 della L.R. 7.5*1958 n.14, che vieta,
per gli enti locali comunque dipendenti o vigilati dalla Regione,
nuovi assunzioni di personale non di ruolo; nonché dell'art. 218 De
P.R.29.IO.I955 n. 6» che prescrive la obbligatorietà del pubblico
concorso per la nòmina degli impiegati amministrativi del Comune»

in Palermo il 30.8*1962
II 46°( Bisogna Giorgio)}
di concorso nel reato di cui sopra» ai senfli degli artt 110-324
C.#. per avere, quale componente la C.P.C, di Palermo, de terminato
i 'componenti della Giunta Municipale di Palermo, sopra specifica»
ti, ad adottare la deliberazione n.2444 del 30.8.1962» con la qua-
le Si disponeva la .illegittima assunzione del proprio figlio Sal-
vatore a VySegretario amministrativo non di ruolo presso il Cenine
di Palermo

In Palermo, in giorno anteriore e prossimo al 30.8.1962
Dall'110 al 14°: ( Tocco Verducci Paola» Mancuso Mario, Ferrara

Enrico, Prisoia Giacomo)
del reato di cui agli artt ljo-324'C.P. per avere, quali «erbori
della C.P.C, di Palermo, preso un interesse privato nella decisi»»
ne n. 18046/21353 del è. 11. 1962» con la quale si riscontrò la le-,
gittimità della delibera n.2444 del 30.8.1962 della Giunta qorauna-
le di Palermo, concernenete l'assunzione provvisoria di Bisagna
Salvatore al posto di V. Segretario amministrativo» in violazione
degli artt 6 e 7 fe.R. 7.5.1958 n.14, cfie vietano, per gli enti
lod̂ i comunque dipendenti o vigilati 'dalla Regione, nuove assun-
ziofii di personale non di ruòlo, nonché dell'art. lo 218 D.P.L.P.R.
29.10.1955 n.6, che prescrive l'obbligatorietà del pubblico con-
corso per la nomina degli impiegati amministrativi del Comune, e
ciò nell'interesse di Bisagna Salvatore, figlio di Bisagna Giorgio»
membro della C. Pi C. di Palermo

In Palermo.il 6/11/1962
II 46° ;( Bisagna Giorgio)
di concorso nel reato di cui sopra, ai sensi degli artt 110-324
C.P. per avere, quale componente della Commissione Prov.le Contro!*»
lo di Palermo, determinato gli altri componenti della stessa CfP»jQà

(81) Così nell'originale. (N.d.r.)
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sopra specificati, ad adottare illegittimamente; nel! • interessa
esclusivo del proprio figlio, la decisione di cui sopra.

In Palermo» in giorno anteriore e prossimo al 6.11.1962
>.4°i50.6B.70.80.9<'.100.Ì5ò.160.170>

: .v .Buffa Giovanni.; _ • : . .. ..qiuffre Mariano, (82)
Trapani Giuseppe, Cianejiniho Vi t o. pellegrino vito.la Rosa Alfredo»
Bevilacqua Paqlo, Cullo Rocco »Brandaleone Giuseppe;, noccioli Antonino
del reato di cui agli artt 110-324 O. P. per avere» in concorso tr»
loro, preso un interesse privato ih un atto dell'Affinune Comunale
di Palermo, prèsso la quale esercitavano il loro ufficio» ,

quali assessori e, precisa* (83)
mente* «per avere con delibera n.3765 dei 29.12.1962, poi annullata
dalla O.P.C, di Palermo, disposto la conferma ih servigio, con la Q
qualifica di v. Segretario amministrativo non di ruolo presso il
Comune di Palermo 4ÌjBisagnì.-§£tlvatore» in violazione degli artt.
6 e 7 L.R. 7/5/1950 m 14, che vietano per gli enti locali comunque
dipendenti o vigilati dalla Regione, nuovi assunzióni di personal*
non di ruolo, nonché dell.'art. i 18 DiL.P.R. 29.10.1955 n.6» che
prescrive l'obbligatorietà del pubblico concorso per la nomina de-
gli impiegati amministrativi del Cbmune^dl Palermo.

In Palermo» il 29. 12.1962
II 46°: ( Bisagna Giorgio):
di concorso nel reato di cui sopra» ai sensi degli artt 110-324
C.P.,per avere, quale componente la C.P.C, di Palermo» de terminato
i componenti la Giunta Municipale di Palermo, sopra specificati»
ad adottare, la deliberazione ri.3?65 del 29.12.1962 don 14 quale»
Si disponeva la conferma ih servizio del proprio figlio a V. Segre-
tario Ama, non di ruolo presso il Comune di Palermo.
In Palermo, in epoca anteriore e prossima ai 29.12*1962

I primi IO ed inoltre il 15°. 16°. 17°; ( , Buffa Qio- (84)
vanni, _.-, ciuf fra Mar iàno» trapani Giuseppe, Cianciai-
np_ Vito, Pellegrino Vito, Tepediho Giovanni* La Rosa Alfredo,~~BtrtI
lacqua Paolo, sullo Rocco» Brancaleohe Giuseppe, Muccioli Antonino)
del reato di cui agii artt 110-324 C.P. per avere,

.1 bella qualità di Assessori. dê l'Aa» (85)
ministrazione comunale di Palermo, preso un interesse privato nel-
la delibera m 322 del 26.1.1963, coh cû . Veniva disposta nuovaMO»
te là conferma in servìzio per lo intero anno 1963 di Bisagna Sai-
vatqre, con la qualifica di vié"e segretario amministrativo non di
ruolo presso il comune di Palermo, violando cosi* gli artt. 6 e ?
L.R. 7.5*1950 n.14, che vietano per gli enti locali comunque dipen-
denti o vigilati dalla Regione, nuove assunzioni di personale non
di ruolo, nonché dell'art. 210 ii.L.P.R. 29. le. ! 255 n.6, cha pre-
scrive la obbligatorietà deft pubblico concorso per» la nomina daffi!
impiegati .amministrativi del comune} e ciò malgrado la precedente
identica delibera n.3765 del 29*12*1962 fòsse stata annullata dal-
la C.P7C. di Palermo con decisione h» 996/1 589 del 22,1.1963

In Palermo il 26*1.1963.

(82) (83) (84) (85) Così nell'originale. (N.d.r.)
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>«t( Bisagna Giorgio):
<$i concorso nel reato di -tu\ ro
Ò»P» per avere» quale cor-iponont
to i componente dell.-; Giunta Ki
adottare la delibera n.?.?2 r\e\
la illegittima conferma in r?r"-
prio figlio a vice f;ĉ rata?i.cj«
comune di Falerno.

In Palermo, in data c.?v:cr j

r-r?.,

i>-.i-:
'..iv

•*•'. r-r\Mi /logli antt 110-324
a e,?, e c;i- P-slermo , determina-
.".*, "."-•*> r?yri specificati» aa
P̂  .??•:. ?.n quale si sisponeva
r? i»\r^*vj anno 1963 dei pro-

•r"">̂ :.v-) r.ra di ruolo presso il

..;:.:. .-.i xó; 1.1963

•
JC»{OU?.JLO Rocco jHuc-

olivino Aurelio»

.:«.' .\v.j?.-2, il Bevilacqua
: • ••. 'il:''-*, di assessori del
'.v* ,-•.> .-.'.ira dslibera n*6162;
- '••m.:«:-v..., quale Vice se-
..•.-.: -j.t ;:c..̂:;ne di Palermo»
:. r- >̂ :; ^ r. ? L. 7. 5. 1958 fc.14*
..; T>; : ò.j.u ondanti della le-

ir. vne?o e.aGll'art. 218
'.v̂ birlgê ovietà del Pubbli-
?. '̂-•••)xn;.ntr?ativi del Comine.*

:i r?«.J.r;:rri'.

(Tepedino Qiac9rao,Iia R0s.
cioli Antonino, Amoroso C-. o 'CPJ,O ,;.:..-. -ri.- .
Di Leo Antonino» iccolai.o r.ioXc, rr-..:'..:,
del reato di cui agli artt no ...•>-?.'» ̂ ..:\
nella qualità di sindaco o r;l.:. :...:.-."J. ':-. ••
comune di Palermo, prnso ut*, ir. :;.v •=.'-: i--
del 2. 16.1954, con cu?. «cMlvr. •"-..."p?.-."'. --.
gretario amministrativo H.O.T ci:'. -.ÌM-IC. .•:•:
di Bisagna Salvatore, ir. v; o: -.-.-̂  . r. . •:•».;
che vietano, per gir sJSer.'-.i io.:--i'=.l i e
gione, nuove assunzioni ili pnrs r»v?le r.r
D.L.P.R. 29,10.1955 n.c, r.hi rv..--..̂ ;..
co eondorso per la b̂».tln-?i

In Palermo il
II 46°; ( Biaagna Giorgio).
di concorso nel raa'ùc di. cui .
per avere, quale cosico-.m̂ t !:a
ponenti la Giunta MÙ:iicip:il&
tare la del iter» 7. i ori" n. 6 •«<»?. .
va la illegittima confoir.n in sc-iYvi -.-.:..
di vice segretario an'JSiuistviLivi y<"'
Palermo)
In Palermo in epoca aaterio;: •_• ̂  prios'?ir..i an.
lì 140.240.250.260 P̂.70,S3"» i Fr:.rrit>. s->."fv.o, Tassante Ruggero»
Palzone Gaetano, Vetra.-o Kr--?hr:c~co,»:i':.-.lj. ;::.oo?.f.. ;>i Patta Domenico)
del reato di cui agli arti: 7.~c Ì.L-; i"..:-.. :̂--: ,r.-̂ --it nella qualità
di membri della C.P.C, di P-Tl^rriof i--. 'e-. "-e. vi interasr-o privato nella
decisione n. 29246/342 97 de?. P;V, -̂  M'» -i. '.or. :.?. 'quale venne riscon-
trata la legittimità della delit-e-v. -i-'rr..l É-Ì?. 2/10. 1964 della Giun-
ta Comunale di Palermo, ctonie.- -n- :>tt« 'j.-i '.xtr-rrv-i a posto di vî e se-
gretario amministrativo non dA rur-ic di r̂ i '! -icrr.r. Salvatore, ih violae.
degl̂ .artt 6 e 7 della T.,R, 7/l;/i"S!-:^ •"-"•<, •••••:". F̂ .gono il divieto
per gii enti locali comunque •iir>àiV:c:V::l •!• v.Lc"Àlr.-fcl. dalla Regione» di
nuove assunzioni di persona.! ci r/. . V-. ::v . .» o flr.ll»art-218 D.L.P.R.
29*10.1955 n.6»chc ̂ic:c:.̂ .vc 3 ' .l".-iî »'.t- r.-iov*. •":•:. pubblico concorso
per la nomina ad i!rpi*?cra~i iirur .•>':. ?.strativ?. del Co-̂ ne e ciò nell* in-
teresse di Bisagna Salvar nw-, ::\:;".:.c «ii ;.'.i<sì̂..-.n. Tiiorgio, membro del-
la C.P.C. di Palermo
II 46°;(Blsagna Giorgio)
di concorso noi reato di cui : : n-^- -r. re:.":o. ùo'-xrt. ?rtt 110-324 C.P»

v -..«-. i :!-5jÌi arti 110-324
-• :"'.;.••-.«, ùaienoinato i
c^rrc. "c-:-.c;irioati» ad adot-
-••! cr.n i..- .~n=»ie si dispom-

r-?. »sv;z:.r> «figlio al posto
'-1 • il Comune di
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per avere, quale componènte dqila G.jP»C. di Palermo determinato gli
altri Componènti della stessa c.P*C., sopra specificati ad adotta*
re illegittimamente nell'interèsse esclusivo del proprio figlio,
la decisone ri.29246/34297 del 29.12.1964*
In Palermo,ili giorno ant. e prossimo al 29.1£41964
Pai 42* al 45*; ( Scirè Antonino» Montalbano Giuseppe, Cali
zo, Qiammarresi Francesco)*
del reato di cui àgli artt 110-324 C.P. per avere* Abusando dei
teri loro inerenti quali amministratori del comune di Bagheria*
so uri interesse privato nella delibera h. 238 del 19/8/196,0»con la
quale decisero l'assunzione di Ferrara Pietro come applicate} pres-
so l'ufficio del Vi segretario del Comune di bagheri*, violando co-
si gli .aftt 6 e 7 della ^R. 7i5* 1958 j«.l4, bhtf pong6Ap' li'divieto
per gli enti locali-comunque dipendenti o vigilati dalla Regione,
di nuove assunzioni di personale non di ruolo e dell'alt* 218 p*ì«*P»
R. 29.10.1955 n.6» che prescrive l'obbligatorità del pubblico co|k-
corso per la nomina degli impiegati amministrativi del Comune.

tn 3agheria il 19/8/1960
II 13°;( Ferrara Enrico)
ai concorso nel reato di cui sopra per avere, quale componente la
C»P.C. di Palermo determinato i componenti della Giunta Municipale
di Bagheria, sopra specificati ad adottare la deliberazione n.238
del 19.8. I960, con la quale si disponeva la illegittima assunzio-
ne-dei proprio figlio al posto di applicato prèsso l'ufficio del
V.Segretario del Comune di Bagheria.
In Bagheria in epoca anteriore e prossima al 19.8.I960
LMl°.Ì20.140/i370.38t>. 39°.40°;( iToqco Verducci Paola, MancUso Ma-
rio, Priscia Giacomo, cinnirella '/tndrea, Cuppari Gaspare,pi Marco
Gaetano,viviani Vincenzo).
del reato di cui agli artt 110-324 C.P. per avere» abusando dei
poteri del loro ufficio di componenti la C.P.C, di Falerno, prèso
un interesse privato nella decisione n.14524/20003 del 3.11»I960,
con cui approvarono la delibera n. 2361 del I9/8/I960 della Giun-
ta Municipale do Bagheria concernente l'assunzione di Ferrara Pie-
tro cóme applicato presso l'ufficio del Vi Segretario del Comune
di Bagheria, violando così il disposto degli artt 6_ e 7 della L«R».
7.5.1958 n.14, che pongono il divieto, per gli enti locali coWn-
que dipendenti o vigilati dalla Regione, di nuove assunzioni di
personale non di ruolo e dell'art. 218 p.L.P.R. 29.10.1959 n.6.
che .prescrive l'obbligatorietà'del pubblico concorso per là nomi-
na degli impiegati amministrativi del Comune*
Palermo il 3/11/1960
II l3°t( Ferrara Enrico)
di concorso nel reato di cui sopra ai sensi degli artt 110-324 O.P*
per avere, quale componente la C.P.C, di Palermo, determinato glf
altri componenti della stessa C.P.C, sopra specificati, ad adotta*
re illegittimamente, nell(interesse esclusivo del proprio figlio*
la. decisione n.14524/20003 del 3/11/1960
In Palermo in epoca anteriore e prossima al 3/11/1960
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Il >4
<>.5».6<M6<>.300.31a!.320.330.35<>: ( 1- . „:.? v..r?:v,<3j.uffrè (86)

Mar lano, Trapani Giuseppe, Ciancimj.no Vito, Branaaleone Giuseppe,
Di Liberto F.Saverio.Vizzini, casiiniro» Pasqualino Guglielmo, Di Be-
nedetto Alfonso, Griffe Ignazio).
iel reato di cui ali» art. 324 C.P. per avere, quali componente là
aiunta Municipale di Palermo, preso un interesse privato nella de-
libera n.3729 del 16.9.̂ 1960, con la quale veniva disposte, l'assun-
zione di Frisala cetano, figlio di Friscia Giaeomq/, componente del-
la C.P.C* di Palermo i come procuratore legale presso il Comune di
Palermo, ih violaz. degli artt 6 e 7 della L.R. 7/5/1958 n.14, che vi
vietano per gli enti locali, comunque dipendenti o vigilati dalla
Regione» nuove assunzioni di personale non di ruolo nonché dello
art. 218-D.L.P.R. 29/10/1955 n.6, che prevede l'obbligatorietà, del
pubblico concorso per la nomine* degli impiegati amministrativi del
Comune. In Palermo il 16.9.1960
II I4°i( Priscia Giadomo) v
di concorso nel reato di dui sopra aò sensi degli artt 110-324 C.?.
per avere» quale componente della C»P.C. di Palermo» determinato
i componenti delia Giunta Municipale di Palermo, eopra specificati»
all'adozione della deliberazione n.3729 del 16/9. I960, con la qua-
le ai dispone la illegittima assunzione del proprio figlio Qaetano
al posto di procuratore legale presso il Comune di Palermo.
In Palermo in epoca anteriore e prossima al 16/9/1960
Lt11<M2e.360.370.38°.390.406! ( Tocco Verducci Paola» Mancuso
Mario, Virga Pietro, vinnireila Andrea; Cuppari Gaspare,Di Marco
Qaetano» Viviaiji Vincenzo)
del reato di/cui agli artt -IIO-324-J3.P, per avere, quali membri
delia C.P.d. di Palermo, prèso un interesse privato nella decisio-
ne, m16114/l8355 del 30/9/1960 con 1» quale si riscontro la legit-
timità della delibera n.3729 dW. 16/9/1960 della «Giunta Municipa-
le di Palermo» concernente la nomina provvisoria di Frisila Oaeta-
no al posto di procuratore legale presso il Comune di Palermo , in x
violazione degli artt 6 e / L«R4 7/5/1958 h.14 che vietano per gli
enti locali comunque dipendenti o vigilati dalla Regione, nuove
assunzione di personale non di ruolo, nonché dell' art. 21 8 D. L.P.R.
29/10/1955 n.6 che prescrive l'obbligatorietà del pubblico concor-
so per la nomina degli impiegati amministrativi presso il Comune»
e ciò/nell'interesse di Frisdia Gaetano, figlio di Priscia Giacomo.
membro della- C.P.C di Palermo.
in Palermo il 30/9/1960
II 14*1 ( Friscia Giacomo)»
di concorso nel reato di cui sopra, ai sensi degli artt 110-324
C.P. , per avere, quale componente della C.P.C, di Palermo, de terminato
gli altri componenti della stessa C.P.C., sopra specificati» ad «Éafc
adottare illegittimamente, nell'interesse esclusivo del proprio
figlio, la decisione di cui sopra.
In Palermo in giorno anteriore e prossimo al 3Q/9/I960
IX.. ".4°. 5°. 16°. 29°. 30°. 41°.; ( .Giuffré Mariano, (87)
Trapani Giuseppe , Brandalecn'e Giuseppe, Di Fresco Brnesto, Di Liber-
to P« S'aver io. Maggiore Pietrp;.

(86) (87) Cosi nell'originale. (N.d.r.)
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del reato di cui agli artt.ìlo-324 C.P» per avere, abusando de!
poteri loro spettanti quali membri dalla Giunta Municipale di Pa- ,
lerrao, preso un interesse privato nella, delibera mjtèSl del 91/W
1963, con la quale conferirono un incarico di, dattilografe prèsse
il Connine di Palermo a m 15 persone» tra bui Paltone Maria Amafàdftk
figlia di Faizoné Gaetano»membro della CtP.Cs di Palermo* in.vio-
lazione degli, artt 6 il L*R. 7/9/W5Ó hi 14 Ohe Vièta» per gli
enti locali cpmuhquè dipendenti o Vigilati dalla. Regione, nuove
assunzioni di perdonale noti di ruolo» è dell'art.alS b.luKfe* 29/
10.1955 n.6 che prescrive l'obbligatorietà al pubblico condotto
per la nomina degli impiegati amministrativi del Comune»
In Palermo 21/12/1963
II 25°»( Paizone Gaetano)
di concorso nel reato di cui sopra, ai sensi degli àrfct fXO-$24
tìéP. per averci quale componenti» là C.KC» di Falèrno determinato
i componenti della Giunta Municipale di Palermo» sopra specifica-
ti ad adottare la deliberà n.36jj1 del B1/12/1963 con là quale ti
disponeva la illegittima assunzione della propria figlia Paltò»*
M.Amaranta al postt di dattilografa presso il Comine di Palermo,
ìn Palermo in giorno anteriore e prossimo ài B1/12/Ì963
L*i1«M2<M4a.36<),40*< ( 'Tocco Verducoi Paola»tianeuso Mario,Pri-
scia Giacomo.Virga Pietro,Viviani Vincendo)
ttel reato di cui agii artt Ho-324 C*P» péx* avere» abitando dèi
poteri loro inerenti quali componenti della C.P»O» di Palermo, pr*w
so un interesse privato nella decisione dèi 08/1/1964 con là qu»*-
le riscontrarono la legittimità dèlia deliberà te.9691 del 21/1 a/
1964 della Giiinta ftonidipale di Palermo con là quale era statò
conferito un incarico di dattilograàa, presso il Comune di falerno
a n.15 persone, tra cui Paltone H*Amaranta»figlia di Paltone Oà»»
tano,membro della C.P.C, di Palermo» e ciò in violazione degli
artt.6 e 7 L.R, 7/5/1950 n.14» ci»e Vieta agli ènti locali comunque
dipendenti o vigilati dalla Regione assunzioni di pertonale, non
di ruolo, nonché ri»ll'art.2l6 D̂ L.P.R. e9/10/1935 n.6, che preterì-<
ve I1 obbligatorietà del pubblico concorso per là nomina degli im-
piegati amministrativi del Comune.
Palermo il 28/1/1964
ti 25°: ( Paizone Qaetano)
di/concorso nel reato di cui sopra al ,sensi degli artt 110-324 *
C.jp. per avere, quale componente la C«P»C di Palermô  determinato a
i componenti della stessa C.3PÌC. sopra Specificati» ad adottare
illegittimamente, nell'interesse esclusivo della pròpria figlia
la decisone ii cui sopra*
In Palermo in giorno anteriore e prossimo al 28/1/1964
11 \20.>{4<>>50.6«'.70.00.90.1Q«.150.16».170: ( . (88)
Buffa Giovanni, Cox* ..•ja»prj, Giuffrò Mariano, (Trapani 0iusepp%
Ciancimino Vito, falxegrino Vito, T̂ d̂ino Giovanni» la Rosa Alfàr
dò Bevilacqua Paolo,Quilo Rocco, Bra. fi tleone Giuseppe, nuccioli
Antonino)
Del reato di cui agli artt.110-324 C.P. per avere, abusando o«i*
ooteri inerenti il IT?O ufficio di amministrate»», comunali,pretQ

(88) Così nell'originale. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 1135 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

un interesse privato nella delibera n.185 del 12/1/1963, con la
quale disposero l'assunzione di personale avventizio, tra cui Be-
vilacqua Maria, figlia di Bevilacqua Giovanni, segretario della
C.P.C, di Palermo, in violazione degli artt 6-7 L.R. 7/5/1958 n.14
che vietano agli enti locali comunque dipendenti ojvigilati dalla
Regione» nuove assunzioni di personale non di ruolo e dell*art.218
D.L.P.R. 29/10/1955 n.6, che prescrive 1'obbligatorietà del pubbli-
co concorso per la nomina degli impiegati amministrativi del Comu-
ne di Palermo.
In Palermo il 12/1/1963
L'11°.12°.13°.14°.34°.36°.40°; ( Tocco Verducci Paola,Mancuso Mario
Ferrara Enrico,Priscia Giacomo, Vinci Carlo, Virga Pietro, Viviani
Vincenzo)
del reato di cui agli artt 110-324 C.P. per avere, abusando dei
poteri inerenti il loro ufficio di componenti la C.P.C, di Palermo,
preso un interesse privato nella decisione n. 1767/2827 del 5/2/
1963, con la quale approvarono la deliberazione n.185 del 12/1/1963
della Giunta comunale di Palermo, che aveva disposto 1»assunzione
presso il Comune di Palermo di personale avventizio» tra cui Bevi-
lacqua Maria figlia di Bevilacqua Giovanni,segretario la O.P.C, di
Palermo, e ciò a violazione degli artt.6 e 7 L.R. 7/5/1958 n.14»
che pongono il divieto per gli enti locali comunque dipendenti o
vigilati della Regione, di nuove assunzioni di personale non di
ruolo e dell'art.218 D.L.P.R. 29/10/1955 n.6» che prescrive !•ob-
bligatorietà del, pubblico concorso per la nomina degli impiegati
amministrativi e tecnici del Comune «
In Palermo il 5/2/1963
II 47°; ( Cascio Rocco)
del reato di cui all'art. 324 C.P. per avere, quale delegato regio-
nale della Provincia di Palermo,malgrado un suo identico provvedi-
mento fosse stato annullato per violazione di legge della C.P.C4
di Palermo, adottato la delibera n.2/0856 del 30/7/1961,con la
quale si disponeva l'assunzione provvisoria dell'lng.Colaianni Gio-
vanni presso l'ufficio tednico della Provincia'di Palermo, in vio-
lazione degli artt 6 e 7 L.R. 7/5/1957 n.14, che Vietano, per gli
enti locali o comunque dipendènti o vigilati dalla Regione nuove
assunzioni di personale non di ruolo, nonché dell'art» 218 D«L«P.
R. 29/10/1958 n.6, che prescrive 1*obbligatorietà del pubblico con-
corso per la nomina degli impiegati tecnici e amministrativi della
Provincia, così (1) un interesse privato in atti di ufficio
in Palermo il 30/7/1961 (1) prendendo"
L'11°; ( Tocco Verducci Paola)
Del reato di cui all'art. 324 C.P, per avere, quale membro della
C.P.C, di Palermo, incaricata della relazione sulla delibera
n. 2/0856 del 30/7/1961 del Delegato Regionale élla Provincia di
Palermo omesso di riferire, nella seduta del 13/10/1961; che la
delibera suddetta, pur avendo come intestazione 1*effettuazione
di lavori pubblici, prevedeva nella sostanza analogamente a prece-
dente delibera dello stesso delegato regionale dell*agosto del
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1961 annullata dalla C.P.C* per palese illegittimità,l'assunzione
dell'ing.Colaianni Giovanni«presso 1*ufficio tecnico della Provi»*»
eia di Palermo, in violazione degli artt 6 e -• Jfc* ̂. 7/5/1950-n. 14
( eh«. vietano, per gli enti lodali comunque di;-.. ..enti o vigilati
dalla Regione siciliana, nuove assunzioni di pu.-spnale non di ruo-
lo) e dell'art.219 D.J&P.R, 29/10/1955 n.6 ( chs'brescrive l'obbli-
gatorietà del/pubblico concorso per la nomina degli impiegati ammi-
nistrativi e tecnici presso la Provincia)» e determinando» in tal
modo la C«P.Cé ad approvare la delibera suddetta» cosi prendendo
interessi privati in atti di ufficio»
In Palermo il 13/10/1961
II 46°f( lisagna Giorgio).
del reato di cui all'art. 324 C.P. per avere, quale membro della
C.P.C» di Palermo, preposto alla direzione della 2° Sez. di control-»
lo, e come tale incaricato dell'esame preliminare de.Ua delibera
n.2/0056 del 30/7/1961 del Delegato Regionale della Provincia di
Palermo, attestato falsamente,nonostante la palese difformità tra
1*intestazione, che, prevedeva 1*effettuazione di lavori pubblici»
e il contenuto sostanziale riferenteai alia illegittima assunzione
dell'ing. Colaianni Giovanni presso lo"ufficio tecnico della Pro-
vincia di Palermo, la insussistenza di irregolarità.
In Palermo in giorno antecedente e prossimo al 13/10/1961
L'11°: ( Tocco Verducci Paola)
del reato di cui agli artt 48»479 C.P. per avere»quale membro del-
la C.P.C, di Palermo, incaricata della relazione della delibera
n. 2/0856 dej. 30/7/1961 del Delegata? Regionale alla Provincia di
Palermo,tratto in inganno sul contenuto della delibera suddetta»
con la quale, in difformità del suo oggetto apparente, si dispone-
va la illegittima assunzione in servizio dell'ing.Colaianni Giovan-
ni presso l'ufficio tecnico della Provincia di Palermo» gli altri
mambri della C.P.C, ad accezione di Bisagna Giorgio, i quali» per
conseguenza, attestavano falsamente la regolarità del provvedimen-
to stesso, che veniva approvato.
In Palermo il 13/10/1961
II 46°; ( Bisagna Giorgio)
del reato di cui all'art. 479 C.P. per avere» nella qualità di
membro della C.P.C, di Palermo preposto alla direzione della 2*
Sez.Controllo e, incaricato dell'esame preliminare della delibera
n.te/0856 del 30/7/1961 del Delegato Regionale alla Provincia di
Palemto, avente per oggetto, apparente " programmi straordinari di
opere pubbliche - trasformazione delle trazzere in ratabili" ma
per contenuto sostanziale l'illegittima assunzione provvisoria del-
l'ing. Colaianni Giovanni presso l'ufficio tecnico della Provincia
di Palermo, attestato falsamente la regolarità e la legittimità
del provvedimento stesso.
Ih Palermo in epoca anteriore e prossima al 13/10/1961
Dal 52° al 56°;( Reina Michele» Barcaccia Luigi, Brandaleone Per-
dinando, Macaluso Pasquale, Lo Verde Giuseppe«Picene Pietro,Del
Castillo Vincenzo)
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del reato di cui all'art. 323 C.P. per avere» abusando dei poteri
inerenti la loro funzione di amministratori della Provincia di Pa-
lermo, posto in essere la delibera m 102/1200 del 20/9/1962,con la
quale si dispose I1assunzione di n.20 ufficiali d1ordine avventizio*
in violazione degli artt.6 e 7 L.R. 7/5/1950 n»14, che vietano per
gli enti locali comunque dipendenti o Vigilati dalla Regione niove
assunzioni di personale non di ruolo e dell'art. 218 D.L.P.R.29/IO/
1955 n.6, che prescrive 1•obbligatorietà del pubblico concorso per
la nomina degli impiegati amministrativi della Provincia.
In Palermo il 28/9/1962
II 13°:( Ferrara Enrico)
del reato di cui all'arte 324 C.P. per avere» partecipando, in qua-
lità di'membro della C.P.C, di Palermo, alla seduta del 12/10/1962»
in cui venne in discussione la legittimità della delibera n.102/
1200 del 28/9/1962» con la quale si dispone l'assunzione di n.20
ufficiali d'ordine avventizi», tra cui Velci Giovanni, fidanzato
della propria figlia, preso interesse privato in atti di ufficio»
omettendo di astenersi e contribuendo, con il proprio voto favore-
vole, all'approvazione della delibera medesima, nonostante fosse

Viziata dì illegittimità per violazione degli artt 6 e 7 L.R. 7/5/
1958 n.14, che vietano per gli enti locali comunque dipendenti o
vigilati dalla Regione, nuove assunzioni di personale non di rcolo
e dell'art. 218 D.L.P.R. 29/10/1955 n.6, che prescrive 1'obbliga-
torietà del pubblico concorso per la nomina degli impiegati anni-
nistrativi della Provincia.
In Palermo 12/10/1962
II =>T40.50/70.80.90.15°.:( ,Qiuffre Mariano,Trapa-« (89)
ni Giuseppe. Pellegrino Vito» Tepedino Giovanni, La Rosa Alfredo
Cullo Rocco)
del reato di peculato continuato ( artt 82 cpv,IIO-314 C.P.)per
avere, agendo in concorso fra di loro, con più azioni esecutive
del medesimo disegno crironoso, quali componenti.la Giunta Municipa-
le di Palermo, distratto in favore dei membri della Commissione
giudicatrice del concorso per esami a 6 posti di vice ragioniere,
bandito il 12/5/1960 dal Consiglio Comunale di Palermo,Lima Salvo,
La Bianca Cosimo, Alessi Antonino,Perrara Enrico,Grasso Gabriele»-
Berardi Rocco, la somma complessiva di lire 1.200.000, liquidando,
con d'eiibere adottate il 15/6/ e il 2/12/1961, in contrasto con le
disppsizioni del D.P.R. 17/I/I956 n.6, che prevedono un compenso
per ógni seduta di esame di C.Ì.OOO. per ogni singolo componente;
a titolo di acconto sul compenso spettante ai medesimi per la par-
tecipazione alle sedute d'esame ( ammantanti complessivamente a
n.15) la somma di £. 200.000 ciascuno, concretamente erogata,non-
ché, con delibera aflottata il 12/5/1962, a titolo di compenso defi-
nitivo, a ciascun componente, l'ulteriore somma di £.150.000, che
non veniva completamente riscossa per I.1 avvenuto annullamento del-
la delibera suddetta da parte della C.P.C, di Palermo
in Palermo .dal 15/6/1961 al 12/5/1962
II 6°.10°;16°; (Ciancimino Vito, Bevilacqua Paolo, Brandaleone
Giuseppe) "'

(89) Così nell'originale. (N.d.r.)
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di concorso in detto reato, ai sensi degli artt 110-01 cpv,314 C.P.
per avere,partecipando, quali componenti la Giunta Municipale di
Palermo, i primi due alle sedute del 15 giugno e 2 dicembre 1961
e il terzo alle sedutele! 2 dicembre 1961 e 12 maggio 1962 della
stessa Giunta,'concorso nel reato.
Il 2°.17°:( Buffa Giovanni,Muccioli Antonino)
di concorso in detto reato, ai sensi degli artt*1X0 e 314 C.P* £•
per avere, partecipando quali componenti la Giunta Municipale di
Palermo, il primo alla seduta del 15/6/1961 e il secondo alla sedu-
fla del 2/12/1961 Odella Giunta medesima, concorso nel reato.
n . Ì30.4807500.51°! ( » La Bianca Cosimo.Alessi Antoa (90)
ni o, Ferrara Enrico, Berardi Rocco»Grasso Gabriele).
di concorso in detto reato, ai sensi degli artt*110-81 cpv 314 C,P,
per avere, quali componenti la Commissione giudicatrlce del concor-
sp per esami a sei posti di vice ragioniere indetto il 12/5/1960
dal Consiglio Comunale di Palermo, influito hello deliberazioni
della Giunta Municipale di Palermo del 15/6,, e 2/12/1961» nonché
del 12/5/1962, con le quali, in contrasto con .le disposizioni del
D.P.R. 11/1/1956 n.6j che prevedono il compenso per ogni seduta
d'esame di £41.000 per singolo componente» venne complessivamente
distratta in loro favore la scarna di £.350*000 ciascuno, di cai
percepivano in concreto £.200.000, sebbene avessero partecipato
soltanto a quindici sedute d'esami.
In Palermo dal'15/6/1961 al 12/5/1362
II 59°; ( Colaianni Giovanni)
di concorso nel reato di interesse privato, ascritto a Cascia Rocca
G, ai sensi degli artt. 110-324 C.P. è per avere determinato questo
ultimo ad adottare illegittimamente» nel proprio interessai la de-
libera n.2/0856 del 30/7/1961. ;
In Palermo in epoca anteriore e prossima ai 30/7/1961
Letta la richiesta del Pubblico Ministero del
Visti gli artt 251 e 261 C.P.P.
Ordina che i suddetti siano citati a comparire personalmente avanti
la sezione 8° dell'ufficio di istruzione del Tribunale di Palèreo
sito dentro il Palazzo^di Giustizia, Piano fciaizato» stanza n.46 i
in Piazza V.E. Orlando il giorno 6 del mese 0̂ 6-» /5Xo

Vlalle.,ore }qS&\̂  per essere interrogati aèrea l'addebito di cui so-
pra, -con avvertenza che non comparendo potranno contro di loro es-
sere rilasciati mandati di accompagnamento ai sensi dell'art.261 '
Cod.proc.Pen.
Palermo 18/6/1970

II Cancelliere II Giudice Istruttore
P.to P.P.Li Causi F.to Dr B. Chimici

(90) Così nell'originale. (N.d.r.)
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le sottoscritto Alo». Uff. Giud. addetto all'ufficio unico noi)}.

PrW° Cpfl« Appallo di telarmo» Ho notificato copia al Sìg.
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STRALCI DI GIORNALI

\ 1)- "L'ORA" del 13.10.1970 - titolo "Fischi prime e dopo per Cianci
mj r>f> Sindaco" ;

\i 2)- "Giornale di Sicilia" del 14.10.1970 - titolo "Per la prima volta
% la D.C. si è spaccata in aula - la rivolta di palazzo..delle Aqui-

le";
V I 3)- "Giornale di Sicilia" del 15.IO.1970 - titolo "Attaccato dentro

l'Antimafia Ciancimino risponde:non mi hanno mai contestata nulla";

4)- "L'ORA" del 15.IO.1970 - titolo "Ecco il pesante giudizio della
Antimafia su Vito Ciancimino";

5)- "L'ORA" del 16.IO.1970 - titolo "Non mi hai protetto - Ciencimino
accuse Gioia";

6)- "L'ORA" del 31.10.1970 - titolo "Sempre più esplosivo il caso
Ciancimino";

7)- "L'ORA" del 2.II. 1970 - titolo"La Procura:l'assessore Ciancimino
ha confessato un falso";

8)- "L'ORA" del 5KII.I970 - titolo "Operazione Ciancimino";

9)- "L'ORA" del 5.II.1970 - titolo "Ciancimino e La Sicilcese";

- "L'ORA" del 5.II.1970 - titolo "Gioia,Lima,Ciancimino:cosa li le
gaho,cose li ha divisi";

11)- "L'UNITA1" del 9.II.1970 - titolo"L'elezione della giunta Cianci
mino e le più grossa vergogna di Palermo";

12)- "Giornale di Sicilia" del 18.11.1970 - titolo "Alessi si diemette
da consigliere";

1/13)- "L'ORA" del 25.11.1970 - titolo " Sospendere Ciancimino e StuPM";

^ </ 14)- "Giornale di Sicilie" defc 26.II.1970 - titolo "Accordo raggiunto
anche al Comune";

•J'l/15)- "L'ORA" del 27.II.1970 - titolo " Undici consiglieri D.C. dicono
no ella Giunta Ciancimino";

A/ 16)- "L'ORA" del 28.11.1970 - titolo " Frana la Giunte Cienoimino";

V' 17)- "L'ORA» del 1.12.1970 - titolo "Questa mia ci$tà" ;

v, 18)- "L'ORA" del 2.12.1970 - titolo "Ancora più scandalo nel caso
Ciencimino";

19)- "Giornale di Sicilia" del 2.12.1970 - titolo "Maggioranze spacca
te .sul caso Ciancimino";

\/ 20)- "L'ORA" del 3.12.1970 - titolo "L'Antimafia: discutere alle Camje
rê il dossier sul Comune di Palermo";

V 21)- "Giornale di Sicilia" delS>12.I970 - titolo "Ancora divisa la mag.
gioranza";

/ 22)- "Giornale di Sicilie" del 4.12.1970 - titolo "Si è dimesso il
Governo FASINO".
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FISCHI PRIMA E DOPO
PER CIANCIMINO SINDACO

F" V* "•ìj>w* -f^V* ' *+
^'^^^t^W-^• 'y&^t -:i

::.-̂ V^£y-|*~~ •;. K <:",^-ìi
.'"'•• i'-''-" ."-'',:*:-,;-'«l

Fischi prima e dopo per il de Vito Cianciminc letto sindaco di Palermo con un solo voto di
scarto (36 contro 35) sul candidato delle sinistre, a cui sono andati ben 10 voti di consiglieri de-
mocristiani. L'elezione di uno degli uomini più discussi della vita comunale palermitana, è Sta-
ta accolta dalle vivaci proteste del numeroso pubblico, composto in massima parte da studenti e
operai, ammassato nell'aula consiliare e davanti il palazzo delle Aquile con scritte e cartelli.>
NELLA FOTO: l'ex assessore de Mazarn fa U su o ingresso al Municìpio IN CRONACA
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1 r.GIORNALE

Per la prima volta la PC si è spaccata in aula

Come la maggioranza tripartita è diventata
minoranza - Dalla stretta di mano fra Spa-
gnolo e il nuovo sindaco Ciancimino al tenta-
tivo dette opposizioni di sinistra di eleggere
una giunta degli ««contenti» democristiani

. di Armando Vaccarella

fiuando Franco Spagnolo'si è alzato per
•J cedere la poltrona di sindaco a Vlto
'* Clandmlno, l'orolagto della Baia delle
•«aplfH ftfjimlft la mezzanotte. I due si sono
bendati al Pl«U del palco della presi.
Jenza e si «mo stretti la mano. Ma erano
'curi In volto e con 1 nervi test < Sembrano
•Cambiarsi \m* CT*tfMiits *>, ha -r-ftmmontato
I psiuppino dirmelo Montalbana
• «jM-g**^ fino all*ulttmo aveva sperato
Ji una riconferma. Uscito ***n«» •n-imin'u
Eratin del 7 giugno con un ptettsdto di(J mila preferenze, primo eletto della lista
te, aveva tentato di far pesare 1 diritti

'tefla f chiamata popouuei nei confronti del
MO più -f/rn^r-** compagno di fimi rata rtt* •

re la seduta, e In àula c'è un ftnlmondo. IT
pubblico minaccia di invadere ITmldcìo ed
1 conj-rigìlprl di sinistra vogliono dar Inizio
aHa sedata con propria Imzlatrru. disse a
Clanclmlno sprofondato In un divano.
. Achille occhetto. segretario'.della fede*
razione comunista, si era seduto sulla poi-
trona del sindaco. Aveva accante 11 soda-
lista -Bonslgnore e fl Kcfalproletarto Mon-
taloano. occhetto chiedeva al comtnfUr 'di;
mettere in fundane 1 microfoni e Bcampa-
ncUara ^i-m-»-»^ j- •fwi.rgn.-HH io sala. Kr»
comindata cosi la «notte del UmjnT col-'
Mili» che doveva lar registrare-un*delle
più gravi spaccature all'Interno della XXTe
JleUo -• •--*—'

suo posto T-fópO.'do PuHara, vlc»-aegretarlo
piDvmdjitttdel partito. AQa fnxeTsnl^nmpoc*ggn* MCiaUeniociaUd, l'avevano spun-- -
Uta. Benedetto' Badia e
7, I. democristiani erano antvatt In ada
alla rinfusa. Marla, aratia AmbrotìnL do-

•centi muvensttaita. eh» potrà itami prima
•era passata dalla corrente di Beattvo a onel-'
la-m Mattareua, seminava piuttosto con.
.trattata detta i^-UgTìsmntw ad assesaore dopo
outìla di Clanrirmnn a smdaeq Ptero Lonl-
lo andava al tradimento: 11 soo capocor-
-rente Hlcolettt gli areva preferito U più
elastico Rosario Aalmo. Francesco Usuare.
assessore uscente al LUPP, che era rima-
sto fuori dalla rosa del <«~>r"f. si trama-
lava In noma dcQa sua antica

,P,i.»» «toijS^2mS£1̂ !h,S?U!2 ĴS^S ^S «""O Cerami'(Spagnolo assente) { entrato• Mutte quindici minuti prima delle otto con «n ™'aulB toasformata m arena. 'Cè votata
Renanti Mattareua, rnoroteo. Due murati StrfcJaierrtrtabmre la calma. La comn.

•.SUnt.,U ""SSEET? ̂ rSS^^'^SlaSnrfbatteva un portacenere.di.
U Bianca, chiedendogli ooverano »:,iinni~B.uSÌana fl micròfono, Bonslgiiore'
£>«• ja votazione. Le slnistredc^'f^^^J^ico »n-tova: tfoorlS. DO r

'̂̂ ^^^^^^^^^ ĴS!̂ ,̂
â̂ ^^^ !̂̂ ^^^ r̂--'&^^^

Alberto Alesfl, tifilo del depu-
tato di San; Cataldo, era bmo ragglanta
per l'esci mlnne della eBasei eba oonslae-
rava l'errore politico più grave •*mm<*v*f dal
grappo finftnlann. «Onesta discriminazio-
ne la pagbenrmo e anche ptuttosto cara»,
andava ripetendo' Salvatore Qalanto, raltto
•consigliere della «Base»'
,»»ilT precUenta deD'assemblea, Spagnolo,
.cbenel frattempo era arrivato a Palano del-
le .Aquile m tempo, per votare, ha assicu-
rato le opposUlanl che la seiu'eleaia del

^voto. sarebbe stata piena e assoluta. Poche
ore avanti; .m groppo, proprio dalla 'vota-
zione segreta chiesta da MESH, era esplosa
la prtana avvisaglia dello contestazlona atta
candidatura di Claneuntno: U st contro
14 no, e una scheda Manca. Mattarena, che
presiedeva U groppo.' sperava — arnTUmoo
U voto segreto m irruppe — di ottenere In
aula Q «placet» -'al contratto dette schede.
. .-Mentre- Alesa tornava dall'aver depasto
la *^h^« nell urna. Pietro Santomanro, fan-

• t»ni»nn «. segretario* di aiolà, gli chleM se
avesse votato per .Ctandnuna «Sano un

, cattolico praticante e non posso- commettere
peccato'contro n *esto- comandamento », gli

'•rtsnosil 11 tolta .della' «Base». ' • -
' alvatore Quad

'

'.'{" , ~i"~~V~~ itlalla .1 ____ 1A ____ II ~ .. r.|. ., lei voto. Le si uni*, uopo io «tifilo, eareo- «_, nnhwi,.., .u hanno i r ao* « t
«m stata mudate, come era- avvenirlo la -v- jgSreroSioSzlone commciavalara.a-
'llam. volta nel uà -__ - . «na oratoria, sono armati 1 sodaldemocra-.Mentre 1 soliti patiti già al -__-M._congratula- „., ,K«

B1 'SSnWd

.
trovati nel guai al mo

. .
A"» 1» n» aarebbero spettau undld « te»'<t. ,, npu,,,,!],,̂  QO^H om,,,, «verano B-,

'_iOlto.Jl_nrpnlpna, trasferendo Tcpedmo.a '

i-irml1**'* la spagì'a e intziò la
Spagnolo/ Clanrlmlnne fl sodaUsta*
fu- cmaro a tatti- che^ la .contesta-^
TtfaiocBi tiratori » jc'eraolrenn'la-''

una rivolta. "
• rtìln Itftff **mnr f TnTn* •••"'"*' »^ *"**. ft1**-

mo 19 è Spagnolo li. Le> i^ngi|"i«n»n di-
'«aim m tó votL QuaUantlH conslgUerl
mrenno voltato. le spalla ai capogruppo

cE'aSo par dee voti non era entzmto od
i ijaUottagi» della ttl'ì'ni*! r-rtti-ln-nfi I due

«Non ci brano aTrerttto in tempo i, dice-
va Mmt*1*™*^ «Con Spagnoto In ballotv
taggfo, il dn-daco sarebbe stato lui ».

. Ma»]i|-. -BTffTTT^B votazione, Clandintno re-
cnpero U voto di quattro do che non sé la
•entirono di votare per un sodauata. Oli
altri, invece, almeno una decina, deposero,
neUtnna la iKhfftB con U TÌ-OTTM di Andna

vMalma Quando Guadagna ha estratto dal-
M'ama di vetro l'altana irrtif^a. clanctmhu}"
.era ita avanti di due voti Ma nel banchi
•odalljtl Qualcuno aveva trii 11 nifi 110 un er-
rore 'ed aveva una differenza di un colo
punto. Ouadafna lesse l'aitano nome: Alal-
DMX E fu un anptaoso scrosdanM dd pub-
blico e deDe sinistre. P^yrrio più m™*"^

,<. A aindmlnn. U aodallsta. a parttù di vott.
wntabe itato Q ^r^^twì. t

^ LVntnT^Tf"? si smorzò •pr̂ T|* SpagnoloJ' Iftst Q risultato qffMtlf: Cianchnino, al
eoo posta stringeva le •«•"' per la rabtna.
Dai pubblico • dalla cmistre, stavolta, d
l«vò un boato di disapprovazione. Spagnolo,
TT1*'T^s»»»lfr di far sgombrare l'aula. Poi, nv '
Ttto Clartdmtoo a prendere orato sul banco
dtn» presidenza. L'ex smdaoo, dopo tre
anni e meno, tomo a sederai nel banchi
del consiglieri.

Era già passata la mezzanotte ed i so-
cialisti chiesero la sospensione deUa seduta,
subito unitati dal tripartito, e pobb'Bmft con-
cordare con gli altri che tino di cluni.., pos-
tiamo eleggerei, disse Guadagna ad An- .
senno Ottanati. t democristiani avevano già
In tasca un biglietto con l'ordine stabilito,
uno per uno. del sedtd nomi degli assessori
designati ufficialmente dal- tre partiti rttMI»
maggioranza. Ma, darne nomiti dono, una
decina di democristiani ne avevano un al-
tro con nomi completamente divertì. Bra-
no rimasti solo quelli di Matta e Rftna,
entrambi deUa corrente di umf. Comuni-
sti, socialisti, sodalproletail U mmrcjui
tante del i Geometri» avSraiw a-radate i
di eleggere una ghmta divena da quella
scelta da Gioia. U votazione pale» al

n nuovo smdaoo. alle due e un ouano. o
allontano dal connine sulla sua «flavlai
•̂co-gr.»,». anoo . cenar, «ta e«
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PESANTE POLEMICA SULLA ELEZIONE DEL SINDACO

Attaccato dentro l'Antimafia,
Giancimino risponde: "Non mi
hanno mai contestato nulla"
Una lettera delFon. Macalusó
(PCI) atta Commissione - De-
ciso di approfondire il rap-
porto tra mafia, potere politi-
co e pubblica amministrazione

• JUMemo oc soma:
La • '-— mMmi» parla-

mentare' d'incblou «lila
marla in siali», in multa
aill wlynlt f1ft"t*""*l Roen*
teatfòie veruVatbi a Paler-
mo. tra cut la misteriosa
.•̂ ^p.r.. dei. jlomalUta
&UUTO De Mauro de e LO*

trora di fronte ad
uojl

Dopo Brere ricordato
ì£Efi~«la magistratura a Pa-
lermo non na mal rttfnuto
di dorer Ictervenlre In ma-
teria di rapporti tra ammi-
ri lstrBT*T"* civtca e mnflp ».
Mtcaluso chiedendo l'inter-
vento tfélì'Antimafia,

" i citta '

mmmnve e strumenti inww.
ET questa i» om£iu*Jone ai-

la quale è giunto ieri 11 co-
mitato di presidenza della
e Antimafia» (costituito dal
nwudente onorevole Catta-
ne!. dai vicepresidenti U
Cauti e Detta Brlotta « dal
tegretari) riunitosi a Palaz-

. to di Montecitorio per «far*
U punto» dei lavori della
^n"11ff1nnfl stessa 'dopo la
riunione m sedata plenaria
di tert l'altro ed tn vista del-
la prossima attlTltà del vari
settori di lavoro In col la
commissione ft articolata. .

Rapporti
complessi

I rapporti complessi tra
maft*. dellnqaenza organi»-
nta e potere poUUco e pub-
blica ftmmmlstnziont sono
stati esaminali ampiamente
ffr] franili tn di presidenza,
g stata

flllT*nMma.
fla àn «caso Clancimino»?
Tutto to lascia credere, « non
soltanto per te non celate
accuse dell'on. Mnralltgni
quanto per la cura e la im-
mediata rispondenza manlfe*
gtata nfllf comnil sconci co-
me si rileva dai contesto del
coiuup*CTto nfflcale emesso
In serata e di seguito ri-
portata

Che cosa dovrà fare l'cAn-
ftTTi«fl« ) per affrontare con
'decisione e ff ru|^TTn U nuo-
vo atteggiarsi della delin-
quenza organizzata e della
mafia? Quali misura dovrà
Indicare al governo ed alla
magistratura per stroncare
1 nuovi aspetti del fenome-
n0i E* necesarla nn^ nuora
visita del com******nrl del*
porgano partanuntarg din-
chiesta In Sicilia, e partico-
larmente a Palermo, per una
approfondita ^"flpRìnf su)
nuovi sviluppi della situa-
tone?

Sono, questi, i principali
Interrogativi che sono stati
dìacjss dal comitato di pre-
stdenta della commissione.
Ad essi darà una risposta
precisa, secondo le previsioni,
la prossima riunione della
commissione. Frattanto la
documtntarlane. già acquisi-

c"all'i Antimafia » mi rap-
porti tra mafia, potere politi-
co e pubblica amministrazio-
ne, ti è arricchita di nuovi
elementi. Come è detto nel
comunicato emanato al ter-
mine del lavori del comita-
to di presidenza (di Interven-
ti del cotmplBHHTl dell'Anti-
mafia nel corso della seduta
di ieri raltro hanno posto lo
accento «sol quadro Inquie-
tante dell'ambiente ». La
cpmm i fm Q n^ pertanto, svol-
gerà certamente un supple-
mento di indagini m mento
a * particolari situazioni del
fenomeno mafioso a Palermo
e neUB provmd».

Questo supplemento di to-

lungherà ulteriormente . I

per. la condii v^f tifi lavori
flfiifr commissione che. se-
condo Q «nitrìfu? ffppfyno più
volte ribadito dal presidente
onorevole f^+fr"*1. presente-
rà il e dossier Antimafia »
entro il 31 dicembre pr

della Ca-mo al presidenti
mera e del Senato.

Numerosi sono frattanto, i

giamo <ifii'«r*"ttrr|f n?i* Tra
questi: U misteriosa fuga del
e boss * rj*H«np Liggio; i
rapporti tra- m*ftj ir^Mp"*
C mnflfl rinrrt-flm»rinrlfl ; il

ha 1* sua, principale e base»
di fimlftirr|erttn nell'Isola; le
misure per la prevenzione dei
delitti di mafia i la cfmflft^a
del beni appartenenti al boss
nmftft-fl CTP particolare1 rife-
rimento al controllo del
eredita Tutti argomenti sul
quali- la £̂ """1 TStonc d'in-
chiesta dovrà prendere con-
crete decisioni nel corso del-
le prossime sedute.

Di particolare rilevanza U
problema • della prevenzione
del delitti di matte, Come a

rato, nella scora estate,
un'ampia <1fMnnTTffntayìorv*
che dovrà trovare il tuo na-
turale sbocco in una artico-
lata proposta di legge che
dovrà essere presentata al
Parlamenta C'è, infine, al-
l'attenzione del "••'"imjggmrl
dell'c Antimafia • li tema
della stesura di una cana-
gxaf e maflosa > che. rame eb-
be occaii one di dichiarare il
presidente Cattane! alcune
setti-nane or sono. • conter-
rà anche i nomi di cittadini
al di sopra di ogni sospetto».
L'c anagraf e maflosa » è tor-
nata adesso di attualità, co-
me si afferma nei corridoi
di Montecitorio, m seguiti) a
taluni eplrooj accaduti a Pa-
lermo nel quadro dei rappor-
ti tr» mafia e pubblica anv
ministratone.

L'anagrafe
imafiosa

La preparazione delle liste
dell'c anagraf e-manosa » con-
tinua intensa negli uffici del-
la , conirp't**0"* d'inchiesta.
F53H. quando "Sarà pubblica-
ta, costituirà — coote lo stes-
so presidente Cattane! dt-
cnlaro — cuna vera e pro-
pria Santa Barbara».
-Naturalmente anche la

canagrafe» farà parte inte-
grando fi**! raiumlnoso < dos-
sier» contenente tutti i do-
cumenti del lavoro svolto in
sette anni di attività dalla
TnTnT"llPtiQlM (daj 1003 Bd
oggi) che 'sarà consegnato.

tro 11 31 dicembre di que-
st'anno al presidenti della
Camera e del Senato, pd
ecco. Infine. 11 testo integra-
le del comunicato emesso og-
gi dal comitato di presidenza
del l'cAntimafla».

s LA f*>Tn m t fftflri * parla-
mentare ha proseguito e con-
cluso la discussione generale
filli»* fj^TTUtTìlCBTt^Tìi del pre-
sidente In ordine alla preoc-
cupante serte di episodi de-
littuosi che ha contraddistin-
to la Sicilia *Kf1*frTìtfll* ne-
gli u t̂*1"! ni«Hyi ivi compre-
sa la scomparsa del giorna-
lista Mauro De Mauro.

Nella discussione sono In-
tervenuti 1 senatori Sunone
Gatto. Cipolla, Adamoli.
Rrniànìmetti, Bisantls. Va-
raldo e U Cauti e i depu-
tati Micosi», Tuccart. Azzaro
e Malaffuglni.

«DagtT interventi è emerso
un quadro inquietante dello
ammente e la constatazione
che la commissione si trova
d mangi ad una situazione di-
versa dal passato per quanto
conceme l'attività della ma-
fia, situazione che sarà deci-
samente affrontata anche
con iniziative e strumenti
nuovi.

La commissione, confer-
mando la volontà di perveni-
re alla conclusione della In-
chiesta sulla mafia nei tem-
pi previsti, ha deciso di de*
dicare in quest'ultima fase
del lavori ti suo principale
sforzo al rapporto tra mafia,
potere politico e pubblica
amministrartene m base alla
documentazione già acquisita
ed In riferimento anche alla
situartene che può eseeif
prodotta nei giorni saprafu
Comune di Palermo i.

Respinge "ogni
insinuazione

IL-tteogfiitfgcp vita Ctancfmfao
gli attaccM tfrt quali è stàK T5efm

"
conosci uri

eftaBtlo nella
riunione deWAntìma/ia. ha rflcgjafo «it
te dichiaratone- ' ' '"

„ -.__.— giudizio non può «sere riè éomnEte né
obiettivo se l'interessato non abbia avuto, quanto me-
no, la possibilità di essere ascoltato. 6In da quando
no lasciato la carica di assessore non sono mal stato
invitato da parte df^ft CTiP^lssUrof AntintAflo a for-
nire né direttamente nò indirettamente chiarimenti
di qualslasi natura. Questo per quanto riguarda l'atti*
vita di •rcunimjttrBtorf sulla quale cfainntpjB può in-
dagare ed esprimere giudizi, gebbo Invece respinge-
re fermamente — poiché è calunniosa —Tiqua^&sl

sta <nrTTipng non sarebbe altro gt^ un episodio di lin-
cuggio morale e politico Indegno di uà pa«e civile,

e Ancora, la mia attività di ammmlstraton è sta-
ta oggetto di indagine da parte del giudice penale, n
procedimento aperto nel 1963. archiviato, e quindi ria-
perto, ha percorso tutti 1 gradi di giudizio e si è con-
cluso il 23 aprile 1970 quando la Suprema Corte di
Cassazione ha confermato le precedenti f*nt*nrr dfì.
giudici di mento che mi avevano assolto "perché U
fatto non sussiste". Per procedi menti tn corso di
Istruttoria, prima rf»tif conclu^0"! del magistrato ogni
Cittadino conserva la pienezza del suoi diritti civili e
politici e nessuno può anticipare giudizi e, ove lo fa-
cesse, anchf questo naifìrbe un fatto non ftfg"1? di
un paese civile e di uno stato di diritto».
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Aperta un'inchiesta sui «grandi elettori» del sindaco

DELL'ANTIMAFIA

Uà rapporto olla Comerò del 1965: «Esiste un parallelismo fra particolare IftfensHa del
fenomeno d*nnqnenilaU e lo situazione amministrativa di Palermo » - Una figaro eolù
Beai} « anni ruggenti » della città, gli anni della specaknloae edllUa e del contimi a facce

danrtmlna.
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Il sindaco di Palermo contestato

Cosa c'è scritto nei dossier del-
l'Antimafia - Cattanei: «Non fare-
mo volare soltanto gli stracci»

SOLANO, n — «A Nata-
li •cUaccmm* t» umAm-,
«M»t* BtlUI» di UB tattr

ta «Oul» d«l proJdrtle 4ri-
tk CutmbUant •nUnaO* M.
FIUM CUUuwL . N*n d M-

«•rtem
OMDtM dette Ot
roo fu upen
muitc iIToptniow pubbUct
cy> ch« ellttttvmmtmc * I*
mafU • et» eou u Imn. •
««CllBrao mcntn 11 Fula-
nvnto la randmoni di prtn
*cr fncrrcdlmcnU ete ^u-jn

*̂
«H matdUle ttaof» ne-

cotto - proufue poi C.IU-
Btì — -è un» *en wnu B*r-
bar*. pnraU ad esplodere.
Pei roptntaat pnbbUe» ta n»
*j— inehtoia MI! .
U una choc perette

tnertdlMl» di
.di imrtmi. ai m

.„ di cewiifcna d
pubblice no li miB

qaen*uUmo punì»
__

«Non d UnUtemw a Imi»

ad U pute di CtmDdmlM
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-M?
,-s f

i ramni BVLERMO Pagi 7 L'ORA :ll Ottobre lili"

; : : * ! . • L ' O R / *
ó;!Jl; io • uvu_^|. M ^

/ DOCUMENTI DELL 'ANTIMAFIA - QUESTO È UNO

Le relazioni Vastri e Spezzano
sui casi Cassina e Pecoraro

(NOSTRO «EKVOIO,

*CU tenue Non
eontr* 11 capo dati» poUxtt • denti
U» la Qantm di Ptkrnto, ma i

lanj dlnchWM* tolta mafia nae"£**°̂
ewpala orna *** rimana,

Bona la primi rraflanl. fatte aapratUtt-
** m iiSJTi *** arSSy *" ™ceo*Ue™

di «pprmamentl ben pta peoni!
Al di tt dtil* parai* d amo eomumnt

I IittL CTé 11 (atta dot eh» Un qmul 4*1-
~ — ' - Ma lumu rAnUaafta i'«

tìtto aommlttratm d da*» conmrla
"" ' " " "«atìn* *mw

afciBM fati
Vanrl:

41 rtmrttm orti*» Bei artton.
/• n* Uttnm tertam tarmato** •*

ILfT CtndMt*e «renard dado» **-
'- --' iter* Lau fn* /a»t

m. M/ d pad tra
• Cu«-
dd *n-

rtu tmfcl /» dot* I* dkttKbr* IMI I»
te* WiertrtH «eri» cITBxMaora •«• ("-

oh* I tirtona to ;/ «±J«j
tmn Carda* * 0f «a«ea BMM-
ta dW a* I

'

•MM cnttalaia di a
• IH «ut Ttfff Or«±tt
la «adrua drtfofo«al» i-/« «rrcirta »fr
8 ma* ti aar&: StO t «ludi lerebbero !
onnraua *J riattare tea» drt anco (

** a r o o a n
tot. ni.

*C(t*mq*t W /offi) e*r !• pronta fu.-
M «OKJ.H « dicrmbrr «uc*« «i «prrfc

'

i* c'ir «• drbbcratMMe *-
rorogo dtrrurMi

COMMI '><••

La. dctwncu. u cantoni» rlctdou *d
r M. \TnJra arcMvUU 11 » ottom dal
Cludln Wrutien. Il «uaU i
atcooa Ipoual di nata.

Pw m daraoroa» colpa ai KTIM. in
una intera dal il ntnto !*•» al ama-
tore Opanano. TIC* preatdcnta dtU Anti-
mafia, larerao OCOTBID rlUmltaTa tatti
Ir acca» contro CUncimlaa. tacunando
cnr tm* «rana 11 frutto di rmu IMW-
maitoni Ulr- HtnUtaxkD* totdUr* va-
rie pcrptemU nHla taramiaUnr* parta-
Dmiai* Li traihnonUia» «d 1 nastri
raacoeuci patera cnmtdnanl 11 IroMa ot
emte UtTottaattnll* (Tenuo o noe c'era-
no nuoti «IcmenU? e t maftatntl an-
iaoo fatto Bcertuarnl! m propadUiT

prrclic MO* aadota drt ifl dnjno
II MTL Pwn dtctr» cbi tn 1 UnH

rul et» -

t** » [10*11 ain accetta» Marra nao noaoa.
Dm arwrfaxra BB Uwortaala ritmalo,

• tnt Ou. amtr*, fa BOB cMMdcr* I*
Nctan, U datata**, cai rr» «*MM»rta ta
odwfca* deOa XkOcoac. doao ea* ta •>-
od* Avermi i ctat* ornila dal prctor*

•9 la Bn/r a t frncmii • CJin
at*l t tì*r *• orra «mira <

tta e»e «TP""** fr ir tey*\t. •
tre* oilnterc It l/tr«-i, il i ojiti
«•rr dai MÉWO Ceto Ci T-'Bpr
l a w U qui* »J i*a d-l "tu- cuc

di'/Ma •ÓJi*tSu"«|Dod '̂'
rilevala il Bui «MI i iirriv IE>
piUluMi wo/CM rfi*u-i il CW<

•ICUCOM «KCBBO efcMxfa B pareri aflfl
macola Ccuflt» Orteada. d ivala atr-

rw lo irni.uiav d. I r».1-
blli« Hlxturra ma dnr ir» -rf» avnWt

tnpM /rdrinnil̂  /• rr«iUwf«r/« *f /*Kb

L'onorevole
«Io non so»

»ó (ù Mf a
M* nula} Nri al
da érJTtHòW òca piraikan. SaiPtor itilo phi

orrt» 4 toue ritnìlo a «oal
wa efar f» fauo xcnmtnU
[tipo U dJ,rtno <b tan* per.

an atDdaco pta bravo. Inao*v
e et» «Ma )* *Tvk> MBO <M Mn>. tuli* Invidia •

f.j"i> pvlr -Twh- «• h.nllV ! i nabla «Ah -. rmpianti—
nlh». • •llrrUinia itentfl I» imd awaitaia ftocca O«l
eaura t fata la l«t»rt»fEl- to che nd dknrn ' t*oo [arr
n» deviano *Qe nt non. nt">" M1ENTE qorQo t 11
rtmi* ' vfrto p*r noi IcarUnl mal

rrntearr' Qurlln H, rr» il
' 'di HO umlo-* Per

I topo Urna * rio-
ni pttlnn che co--

fl*. Lava MI f rt*<*o

ator*. naiwmbarai'. on &•
«mo V*t*l'*T Khtr* prr
o DHL ma indi* •* UICBIM I

paleimttanl o&MUcoppr an.
* anni di oanu dtti > di

•ttn mMrrU » UnU tacer-
I TBoruto drcll affari nr-
lld p drdi «pp^U di

<nr«l* tUUi. nanoalMiu m

ite allretUnlo tpecwpt-
tatmral» drlUanU ctM Unti
tttn da Irt ItxmU.

•bbaxania e m-, aw

aUcn U feltra drtto t»Kro
(*TTUJ« pgttUco rtw (Ord-
qundtd anni la portar»

loti»
taro rra iuta fitta. M t
T«T« cbt hfl rappront* al.

Catana la BW11* Ottttn-

ftdta di potm età
t*fi ceouavrro irtettc dtu
dw li nana proaptra In la»
tU •Canfora!* • M*T«da p.

•ivi E oil ci
lm»r- dMo chr & ehi „
mtna pr 1* Ptlrraw m ourt

• captili

IMI ampra più ai-
UnU Ira eortnta * vaUnt.
Uownto ut cbMrr* tarmo
optatcnl taà frmtrttl L« Bar.
brra. *d trattili Vakmta. od

n (tara*! •
» a da far*

meli w
«reati •>

ÒW* drt capo orti. ]

n U DC

lattr* w noa * m
tnpo prira di carri d

tìlà n et* ctM fll

è». «inon è «t omorMa dmi-
tn» OD untbM Mra U

o«e è mocht <pea»>. co*
' w *T Orno può «mi*

i d*tU mtond di qn*-

Bao a krl arra _ ai

Mfta potitWilt li*afp i

ditti ^M

mprtfutrrr i

i
lin* i l ( rrOferno I .

ir>f> IHIB drfla *rrtrtt*r«; nevi il
rrrr 'itomolr dt!T*ltXto tn HaiUl

o •• I •/•"o fraUco «M
«i'o Ir i&xt t • mntt

rJW la domidi BOB BOlcr
, irml* m* eftr ti Aerea arop

rrt'rr «rr'fntfnlB o rlorUaKdot* /
osk( uuu occorrerò anncder* i"

» M"* e»* « of/
Branti'* dM rifnfninmd u mal"

di alci»* dK-hWamuu iavorlavlBn«r'
Malti /alU «M dottBMiwr* •• *"'«'-

telali t te •• i»dK» «aolcaiu il njtmtu
a rilafcon la Iterua m «II* d« •• •!(•>
•r*f«f alila dXllaa r dal r«4»«> '"-

rmMiapWiua M/I>
radi. Si

imnuyiw la V*-
detla xalka mafia dairordl" "

. ittTatftffiUTt J»*oirul, rVi0-
«• al rflSSi* • alt" «KM rlnlla

rfirf. *tf. . nr-ffi. ,h, « . - - - • -
-*a rinlla o«(w dalle- r

- m
ri'o'no «rt IrtitfntfO r**rtt*a (

-

Mila dalla auofcaau drt arrtora. rr
•Mlr rHnnal LAI il «Ma ftut pf ^*-
orrr tt Dille Awnm mt xttnrr tfffmr-
ito «n la XbitiaH rtullvaa aaJlr dVkn-
raiàm drfti tt'al a^Dollil ifAHU L*-

! Aawa promotv f partrriaato o e«r*f • n*
I riftiiHl pini' wm i fa'U /OHdnfii- TJI
I lali drUa dnatril. oUra fnOt cfe« aa- I eh,

patoo* da ymti temmmtt cM la devu- aar«
' ,V^f- t>r rna'n«on. per ff»*»fO rJtfM'- ' riiro

eaali eia.
cbntno Vita muli ti Lwacuiuav tv» •• ••

««o d* pm*«ri ale.*, /ali*
Onl' nifoni urrà d OaadBUa* co* .

ta SK-ilea-rlrMa d^Wo rffll fea *co*t*
Maio dv* naart«Bml dalla Uolou*' < I
Stort* U padri *BHa «WajBi aura

srr^-'s^^^^-1 •«•0oH U mflJ«J Lo rtu» CO»CT<i». l>-

par vada» v e
flrma. IH» di

«Loator* drOa M*K rt ^. «i*.
tatla 11 a»nettai daUi fimm oirdin
atrola L* gnvfr 41 Coti /)' fr»f»
aa>o *na>Br« frttffU I*» » <,
" •- ajtaa* »o* •«»• fmt

'dr/iróacUo "P*™^ "'""

•uuo tM-tlfOo imtco tm doulo vn-
are ttmetrr 1 «Mrrl «ncrrao««l/ itlf
•rafar* a no BOt* 11 >4n» rratfclo»
D* Moda c*r. rmm±m**Jo t cwt rt* rt-
ndta oW»n) ekr (• n>«an*
ba bttrrprrttiio trmftr il

tarara ti «oda éifcrmt t i
formr a r ftrtH, èri fot-

ITTMu oltn d Mnalon Uff ._ _..
• OMfono ka sarfilo aprii mntlf ti
aitmteit M /nomami. Lime Atrafnn
ta drl» •arrlb twrUv pii di na rof'a

•aWMU anch* ai I ritti i ,
aÙaatama ttaqumu LH quallOra di

a Oandndoa nartind* aelU noU rlctn-
da Ptearara Una vlcmda che » Men-
tano r)e«oeare per ctiMrrtia anche sa
I atttaavi rifrrit* in un tcrrlti» drl
•tomi aneti U a UOMO 1M3 l'inorato
Inunai Pfcaram yoenU UD* denunci*
a cane* di danrtmlna. aenawadeaa *
faha In atta puMoro. irarrvw prtnto
la alii d'untato, untala conciTwkm« it>
cMcata di "t"™ di mUJdri Lomt» rV

anabM rllaadato tma Uren±* di «Mru-

tirttmite *rtfi>ttHt Ai »•• ti firftr
->*Tra(i perlmpair p, r inriUa Cttui-
«J»a J pò* v »l Cv-uiri' di ftim*o wn

'Ilh-Ka i* l'ili 14 l*r« /MI, '«• allo 41
di/Uà • <vwu4.re j»0* bmja BUM-
no i MI atord ti rifa; U Comai di ft-
lm»a wo, fnrrrar nrortl t con U tt

•in-izto |-|iii«d al CoMioU» ti OlaMlna
•mmi*iilr*l,rm a COMMI ti Fmlrrmo.
Aa p^n nltarle cir<» diri» la/aui.
r»f w drrr prvrftttr, u, matto ili* li-
ma I» moto arnol/m a Boati!» ^oeo

*«»«• ntmmtr a Caonar*
_*OTB- it CtatrfflrLn d rr*d« raata di

Hata KOB f
r rruwo J
< di WiT«r«

«/Vali i
••(rr r** . _ _
la frmm ttt >

• farla

Irònu il
aer «poi

ti traMOamt aorta

t fi naff tfrai »-

£;>llcaaa. On — «Bt»*Bfn,t II pro£««*o-
• baai a rarle mllmontinj-

letti t* ;

aUnnuw i
cr*t«
lar». !

eU Antonina RiUan

tato u licean. eoa.'srs'̂
j'Wja..
la fiera» Ed U
riaaraiwni fffc*-

mttti » ordJai di
ffaai*. jUalauBti.
la arath*.

i praUn prr la (feeata UH
— tnto cao rt*ttr*tft NÌC+-

naa tt tmtltt KB ordlai di

j a onta tntumnto . .
BO oroaila aadki «ralallauMBK tatti M
•odUfcAa cke CtaadMtB* a* ronda. Or»
a /aoli («tauri «vette a»odt«c*i • a
B»*ai» mtt i m m t n i f n B ava tetto!

ratta «««ala rutóW dapH alti. *f« <*•
e1* davo •e>ic I«dlBiBBa«*xJ(a««i
nrTeJu «a dUrfta Ur» fcttre, e"* da

du ora altri r«p»am >• bn al-
I d mmo tra (• «cflc*>o i rat-
Ctf*càmt3H>t Srr*n Ir dw dr-

»o itati araklPMtr. a rfcBfett*
del fwttUta MOOittnt,

n «tnatara 8pm*oodncim* pai drl

d«l diMUc* WraUcn llndtctn* toll> ór-
nwwu di Ftuaata. On» <ttnTFtft* bi col
« atcwara BBcba OUBdmlno di rrm
tabUkata la firma dal dotato. O) rtlnv
Uotu» cb* Ctancantno tn ttrinanxBti

RUrraDdn) tpponto . ,—
Uno din- • Mi «avaro, o** ali onorcnerl
eoflapftì malfo a Mdnwatl «ttì del prò-
eoa», /«auto. p*BÒ. draMrm »mùan
•Mora altri futtTdf* ea* BOB » d*.
ti atvtiti 1 UfflBMal tadkatt «alii di-
u»c* e «U altri tsdtetl erravi* rtatrr-
ropaiorfe dd ftOar*. PvrdW*

«•ritta tfj /oMo, oh* MM
*

. avalr *t parla «i «MUo Colo
A TrapaBi, éetrtotcrBrm» ti Cola M
rraptftl. al tmtJt* rtttr. ta ria •tlrarcr-

mtmto •••«.
i oulrauo .• n

* " dlrkwi

naa*lo dad* licnar rt* ~n
am4m a>fm caboraadi »

«tu arejo*tto «oa* ia aa*n» di tu
/nriSTrrtUtrcUt feta aecma il
corvo eonUnoaiarn. Dtcera cha pn
am* la amo* alla MCMta Arena
•Ut* nnUmoto idH Bota M00M
n Tnanl alta«lBX«U drttiati
•md r»»|| d) M* Luto al ficV

4 lealtà C* • " ' '

MACALUSO PRONTO A RINUNOARf
ALLA IMMUNITÀ' PARLAMENTARE

ratta naa di emnlt
•f da Cttnclmine. ca

goete Mafahnc. attrrtarl* n-
donali dd Putita evnmnl-
•*• Tata 1Mrmh-f»a 11 Clan-

U*U Urte tttaìn i

Incela di «onU o

dJ (Hlrraw coatro rnk^orr Cin«o—*«<"
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de, dM Pori rituarda aolo CI* icinuoo M..

Utn • atUnltanl • da parti deUAmuaj-
fia. tfttoOt ctH rtnardina i rappa" i fi
t»D»tppr Manata opcmafk ci V-r-.r
O kTornUnala m BcenaVcneeW dal O -

• di PUenaoa

rllxJDooi deU-AnUmafta HI rt*.
eB CUndnUno • rtnttaco di piknn»

• 1 duri rJodlH c^imi nd u> onnlo. Bi
«portato a «fida atl^aplnlom pobUici ••
Ma BUBB* flnttmina, CUaeUrino «ter-
d» «nonjll nadta. M« (II appraomoui

•fati a U capo dtOaJg»* Ancr-

*at dlcblar*-



Senato della Repubblica — 1150 — Cantera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

GU «ANNI RUGGENTE DEL SINDACO CONTESTATO

La Procura: I9assessore
Ciancimino

U:

H
f ;

ha confessato un falso
li maceriate matssta» fitti b m processo per trofia ceUnto i Mcssfaa - l'a uscsat ri Inori Pubòfld

cn sWo tfiito cane teste - U ifceadi ripardm a (uhm di trefld pini che mette dorato nerae soUsnto non
H MMko MWshra ra d è proceduto per tderreoati molsHi - S aDtrgi D (fissano antro I K* state» «che al-
Ttderag'del a» sddenmento - DopodoÈagl rtattjam » Menno IN c(ON^C4 i MRTKOUU

D. CONS16UO CONVOCATO PBt SOVED)'PROSSIMO ELKGBIA' LA GIUNTA?

Si allarga il dissenso contro
Ciancimino anche alVin-

terno del suo schieramento
IMOot M (M» m
«rfU OMta. *U V*
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La Procura: <Confessò un falso
ma era estinto per amnistia»
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I FATTI M PALERMO 'ag;. 9 L'ORA 5 Novembre 1970

Quando il nuovo sindaco era assessore

Una storia di terreni
con

assessori e carenti
Tn ta eonfereaxa stampa di arri

deU'ArrUmana e la etdutt di stasera del Consiglio cocoa-
nal*. Vlto dandmino è oggi al centra deUlnteresM non
solo dttadlno ma. anche, nazionale, r. come si dice.
neU-occmo del tifone

d acmbn di contrtlinlra utUmenta alla discussione
10 atto su di ha pntCÉVsnrto alcune tntennszlord ineorte,

CI riferiamo alla vicenda, Clandmlno-* Btdtessa a. So
4 essa sono fla noti «perché * L'ORA» U ha rfBTjfrtrrfttt'
due docamenU molto Importanti. La relazione del se-
natore Spettano, presidente del sotlocomllato per di
•Sari edilizi oWAnttmafle, pieno fra l'altro di Inquietanti
Interrogativi sul mancato seguito data dalla magistratura
a eerte nostonl di fatto. « n rapporto della Questura
alla Piocura. di quattro anni successivo, in cui si pro-
spettano altrettanto Inquietanti letami ddTasssssore ai
Lavori PubbUd con a m fatemi di specultxioR* eoli* uel
cui eonlronU proprio U suo stesso Incarico avrebbe dovuto
tenerlo mono rUoruaamenu distaccato. Han sappiamo,
perche TAotlmafla non ha veduto dlrio. cos'alilo aappU
o possieda rAntlmsfl» in merita, ala abbiamo qualche
dj i o che ena certamenie non pos*ko> e lo mettiamo a
i,i<pa\iilon* dell opinione pubblica

E vcnUiao al fatto, accanendo dal taccuino alcuni da-
ti ds metter* in Olà per ora.

Il 30 novembri del Ifei 11 Conslrllo Comunale di Pa-
\rrao, con la sua delibera n. 4je, approva 11 Plano rego-
:.:.« (tnirsJ* della dttH DI questo plano, per U tno-

.. • ta, ci Interessa un arra E oracoameau quella am-
i*a fra 1* vi* Lazio. Principe di Palaxonla Trttnon-

_ u e 11 plano ferroviario della S Unioni Notai jartolo.
D questarea. per il momento, ti interessa soltanto una
irte di quella compre*» nel foglio 41 del catasto del ter-

reni di Palermo, e --to* quella riruardau da un iruppo
4 tr* oppoalzton1 presenUto contro questo plano r*so-

Quute tra oppoosMonl. '.nll« • tre depositate ira 11
febbraio e fl mano dtl IMO, Im numero *&. la numero
1.310 • la 1H1. sono rispetti* ameni* avanzai* da suor
Beatrice CalU i per conto dell* suorB di carità dal! isti-
tuto e Principe di Palagonla i di cui * supcriora) da
Nicolo DI T rapa/i- * Qiueppe CI larda <CoU Di Tra-
pani e 11 boss matoso deUa sona i anche l'altro cogno-
me non ha bisogno di preseti tastoni), e Nicolo. Okxaltt,
Giuseppe. Onofno e Luigi D) Trapani (tome dira Cola
* 1 suoi fratelli),

Perch* questi opposizioni T Perché D Piano resola tor*
pTcìcrima per questa sona >lrlla dttà una densità edi-
llu mantma di 4 metri cubi per metro quadrato 1 pre-
sentatori d*II* opposizioni chiedano inveca: a) che U
densità edJlHa sU elevala d* 4 a 10 me, per mo. io. in
aubordlne, a vi. b) la aboluuon* dell* estensioni rlser-
tate in onestare* a verde pubblico. O sostanziali mo-
dlncaztonl alla nabtliu di* aumentino praticamente k>
spazia costru.bUe.

Vogliamo asaera precisi al massimo « quindi Indichia-
mo «ultamente, al nnl di ogni riterca st riterrà di fare
su queuo areomenio, tutù 1* particene -r'*flHI riguar-
danti I praprietan di queM'area comntentn al momento
oella prcsenUiIone de»!a opposizione.

Le suora di cari la tono a quel momwto preprtetarl*
deD* partic*ll* numero • llSln mqJ. numero 47 <IU8
raqj * — Indichiamo per bravila d'ora hi poi solo la cifra,
che cosUtus.-* U numero catastale deUa partlcella e. In
parante»! quella Indleant* la sua estenslocM in metri
quadrati -"« altra seguenti. 515 <MO9)J31 i£no>. m
'11&> in <itt>> tu ij-Bi*1. d <iMo>, c* u irai,
«a (ÌSBO> ao uotO) 811 «ai»), o* i3jao>, HI (uao),
M4 cVouncTlI daw «U Alami), «47 aiM) 643 fi TU).
«49 lAfiSn So .IMO). 01 <30»>: «13 (d manca 11 dato».

In tutto 70.411 metri quadrati, sema lo due particene
di col non sappiamo la esatta superne*, ita si potnbbt
arrivare tn tutto non più che a ao-» ralla mq

Le ramane DI Trapani, da parU ^ f^Jf^r

•th£no "E 2°S stllen^^SS^^I™^
11 4». 71 '«Di BO tlMt», 214 tUOB), 315 I1T43», 318
.2*41* -M .«• X» .111) MS <»>.** <40>.m '1434>
w rt4Ti i m ini. m «»>. i» «ni.

In tutto 'JJBB m*tn quadrati.
O,» manto è contenuto nefl* tre opposizioni ctw ab-

~ Marno citato, per il complesso del drca centomlla me-
tri quadrati di quest'aria si chiede praticamente che d
si possa costruire pui (Kl doppio di quanto era prertsto
dal Diano regoUtoce li che lignine» alxan il «tara del-
U *reesteS la 13-21 a W-« mus lire U metro qua-
drato. 11 che «jnl^ca anche poter at*»ra tn
pontoni il »a>Ì* degli appartamenti —da eoatnttrd

Nel di V«l*o del lo» abbiamo k debb«aatanJ
comunato numeri 334, DB. 338. 330 • »
r«>P«--^» deirallora asaaaaore al Lavori
Crancimlno .U ricordo d) quarta clrco-

ia una ccrUncazlooe eh* poo «acre con-
vertali dtl Limatolo dell epoca» 11 canai-

' 1 " 1

cubi di edificio per o*al mrtro quadrato di Urrenu.
Inottr* si abolisce, come nrhlehto d«Bli opposuort an-
che II verde pubbllvo n*»*»*» I» qutlTarea. U*s«ndo
tota una esltui slnvij verde del tipa smrtllrafbio e
M •rrMU>w> incn» be icndlrkhc proucrte rUuaiuiuiii la
riabiliti «sede stradato» e che amnenuno ancora la co-
struì btl ita

Va BOtlaUneato che a qaetU operazione aver. 0*10
parer* contrario runido teerdro del Lavori PubbUd, U
qosJe aveva espusaci U giudizio che la cubatura potesat
anche eaere aumentata, ma aolo In termini modesti.

Ed eccoci a una seri* di passaggi di proprietà di al-
cuno partloeOt ricadenti in quali* aree. Etti multano
effettuati, a perfeskmsmenio dei relativi compromesii di
vendita, la daU sotterri»* a qoesu detlbenzlooe iSl sa
che I compromessi di vendita «rispondono, tn esso di
aeqnisUi di lnrm"M'V a una fss* di tratiatm preceden-
te riguardante la detenmnazloae del prezzi, e che In
questo caso 1 valori d*lfar«a erano stati per un certo
psriodo >sab JndfeeB. U perfedonaminto può avvenire
naturalmente aolo dopo la loro Ossaiione'.

I passaggi di proprietà sono I seguenti.
Le, società «Sldlcaaa* acquata 1B13D mq. di terreno.

I prirol'lOJ3o con atto osi notalo AnsfieOa del 1< agosto
IMI rtrhtm^ col a. 30» iti tratta deDe partkslla C9.
00. CH * M> della proprietà suore del «PaUffonlai). 1
secondi HOO con atto d*l notalo Angtlefla del C aprile
1BQ renistrato 11 M aprik 1B63 col n 13 m (si tratu
ddk particeli* «3. su f 641 della clce«s praprktii

L« socsrta (Aversi* scqulsta 1753 mq con atto del
rvtsV CastellliÉ dal le fliutno lOtJ mostrato 11 i ImOo
10O col n. IÌ714 ta tratta delU partlcetlo BtB deua «teno
pronrieUi

La signora Nunxia Alpllo di Giuseppe e Gratta Li
Uitntla. ruta a fatermo 11 23 tngbo IbOR. acquata IH4
mq con atto del notalo CasLelllnl dell 11 luglio 1901 re-
tlttnto 11 XÀ lumia IMI col n. 11HJ 'pankelTe C» e
•37, slessa proprieU).

La sltaora Carallru Gallo, nats a Somma Uno il
15 febbraio UH aequtoU I avi mq con »'M del no-
l-lo a€irg)otU del 3» roana 19S1 reeUtrata 111 «r>">e
1931 eoi n 13.1*1 i (urticeli* OSO. stesn prop^et.i<

La signora Pierà Uartorana nnis ad Uewandrta
della Rocca a 11 febbraio 1934 arqubUa 3 OSO mq rcn
atto de) notato ktaraiotu d>t 29 mano 1M) miOniio
I1I-4-19I1 col n 12.182 ipertlcclU Ul iteaa propri<U<

Chi sono questa tn signor** DrIU sonora Gallo iton
sappiamo attro eh* ts contemporaneità del tuo atto di
cnranrnTendila presso Vi stesso notilo TOn la -umarn
Uirtorans. ma anacrancMmeiite nul'a &r nn o!UT »
elft eh* sbbiaDM itU «ritto La Urnnrn Pier» J^ajlP-
rarjB e Invece U mogUe detring Alfredo La Rou. n.*-
VfZn al Turismo nella stena nunta >n mi Ctant-i-
mlrto era anesure al Lavori PnbbUcL Per qu*ntu ri-
fitarda noi ta sUmora AJcQo. Li questione è pui com-
plena. E^a * intatti figlia di Ormila Ls JMnU*. mni
come Ojtì» di un'altra La M*ntl* lArtelf r li av>-
iU* di Vlto Concimino. ^Imor* EplfanU GnrdH-> Se

I'tallo saretto pertanto cugina detta algn
! Crediamo, naturalmente, che anca* sa tatto questo
, ulano rontfìrtl da paru di coloro a cui tocca Urlo 1

La vicenda di questi terreni si rep"ftt*. aacbo atta
mtnmrsla tra la ifUrnu»* * r* Anna i descritta
nelb ralaMB» Epezzano r che dette nettine al processo
[»-araro, di rjt ci siamo 0* diffusamente occupali- Ktta
,-vt, « Q-ul^<> il drcirto HO/A tf*t FinMiiiU della Me-
.. -- -ppioi- il 3 dugno 1M2 11 Pisno recotator* di
Pt'--^i no iriputte alcune (MV opponiatonl rra cui le
:.. -i cui abbtaiw perfetto ali inula, ilgrtta si quale il
r .-.•- a suo toltm si opporr» impugnando ti decreto. .

• j-tre p*nde. t cottruturl avevano tirato o stavano
. - —• • M I wtnn con 9 < Don 4 metri cubi per rostro

: . - . vo. * U ile scoppiò ptr te preteu della • BlcO-
, , i totr più indietro con I lavori, di spartire anche U

•\<-ituile danno con I altra socteU. Uà questo ap-
>>rttrn* a itoru nota ere da din solo: che U ~

I • -j • nne adi iter di sppravailaee * non Pha latto: *
|'v.c qu£MJ rbrnda merita umramenU nel suo con-
1 ptrtW U- ulteriori I no» ti ni prò accurata per quanto
I ttlrn ne polir ruultw.
I >lrrlien prr evmpto accertare. Se nel terreni sul
I n>H h SKQc«<a ha poi costruito, compresi Quelli d*U*

In siri-ore eMtono rejtutraU In lede catastale pf«^pi
I a p-oprtla hum^tlvi e tn quale dtreilon* a* non sia,
• EpportuiM effetuarr an controllo tenerate su tutte le

STW di toMnmnoe nlivIsU uallasieaarato LLPP e
rrrwirrtJTL'l fabhri<~*ti ccKnuil sul gnttpLfr^ delTarea
dte ubbiam deuritu Se k cubature 01 questi palmi
Ionio ili» flrw nspettato hi cubatura prescritta oppure

j « m qusU>» modo ti eccedano.
r It n*nr thè M possa far* dopo essersi trovati

i 6 1*0*110 * qursie eolncKtcnie Se tm orfano deJTanunl-
l é*.ration comunale contro il parere del proprio of-
i Irò t-^-nto. rnnOf una decisione che consente a pri-

a-I di murare determinati profltu anche in danno
| -. s'tlto 'cabatur* * »rw a venh» - se poi al sco-

~3 cna\ di parrntela con esponenti delta stessa am-
1 -'-ouQie in operazioni di compravrrxlIta mUmtir

•Jd di QOI-^I prò1 vedi menti v InfliM si coll*fa
q-e-i« an* «tire xteende « affi «nn documenti

fin che coln-«tcono d* attori anche del manosi, e
i -Tipre per lo iti-ut In (ondo piccolo, pezzettlno di Pa-
| »nrw di mi d starno occupando, bene. Uvoro od e* n*
I prr tutti R proprio in relazione anche aue CON eh* aono
i >UI* d*chtaj»tr teri dal commtxsari delTAnUmafla.
< Vitn runMmloo r la EcsUone del suo assessorato.

V-to risnri-ntno e eli affari edlltsl Vlto CUnchnlno e
^rtt melodi di arricchirai. Vlto Clandmlno e la matta
«fio ette dburvue il reato di mafia dal reato comun»
1 che M primo r>rr eonflvurarsl, ha btavtM della con-

n>n ti potere poUUos». la dennlslone è atat*
Oatto. deli fornita trrt ditlU

si tratta di t,, _ - - - _ — .
se Grazia • Ade!* La Minila fono - rome risulte
da notizie cta meritano tonfermi — «nrlk la «i

[htc

Interrogazione PCI
sul caso Ciancimino

41 rjhnva fljncLrdaatr II. rnndf parlr iMb -4 IHIU

nUo come scopo di interna* sodale.
n c o o p e 7 a U v m di ImplefsU «W*» &**°-
coraento dou «M eortrutr. au di e^a no** met

..-., ,—tinUBrMI a-™l»Mi

!lrrtw< • pr̂ l̂l* «VirrVKtHf'llil •• (hidlTtarl ori <u«l

ì* *4n*jr. « ««rito rìllfc ikHl4rl rrMWi-iNU

•urt-di-rm odrAnUrnsOa. durante la confereacs, atamo*
HI n.edrMOAi. Intorno a quali temi si (Ira. s) gira,
i air. da motti plorai qui a Palermo L'Antimafia sta
n m [rimilo — ini io ha confermato In diversi modi
AI! sto cotiio un Inchiesta nartlralanrmit* attuai* ma

i 11 anrhe detto e ripetuto che non può fornir* t risultati
•ino s qoatdo. tra non mollo, he, assicurato, non aera

[l«nplui&. M* che sii certa del stmiflcito da attribuir*-
, iti* elezione di Vlto Ciancimlno a Sindaco — e una ¥*Vln
IviMemaltca all'Antlrnsfla stessa* — onesto ha potuto

l'nrlo «per» fin da ora
D* rronte • tutto questo c'è anche chi fa iconsape-

• nlmenlc In Cfualche ea« Inconsapevolmente In qualche
| ihrt» un uso strammtale della sUntiono Che è poi
I I u-euentr Retlunsre anilrioazlanl uffictali e poi con-
I vntire cosi che di fronte *d un riserbo del momento,
' i quale sotto certi proTUl totruttoril potrebbe anche
. mere comprensibile. I sostenitori palesi o mascherati di

Clsnc" trono cantino rii torta affermando' «A veti visto?
. "Con dicono che elementi hanno, quindi dementi non
, te hanno •

Ora. a parte 11 fatto che dovrebbero bastare alcuni
lornmemi gì» noti '• * L'ORA» M ha tubMlea.ll divertì)
i lar capire In che aenao si svotjtono 1* Indagini e anche

i~ td arcreditara le riserve che sono stata esnressr sulla
— -!rrJona di Clanclmmo. noi riteniamo sia più utile e

troducente — Invece che tasUtere per sapere oggi dalla
-ocnmtnkn* At.tlmsfta quello che essa >a torto o a

•i -ickme, qui non interessa) ritiene di dover dira taree*
u. •tomanl. noe a indagini ultimai* — fornir*, come gtor-
,, iiUKU. un sllro tipo di tollaborazlone perché questa
" Atlante probtemallca ala portai* più «eira aJl-obteUlvo

:n* dorremmo tutti propord.
Ert e givHl» di isvocm- tu nottrir dsri, mfonutrieol etw

U Ommisuone, la polbtla. la magWratur*. non hanno o
iwn hanno ancora — come queste riferii* — e che rrt"""
poi nache urtra prete sane quali, con I toro metti

che questi Inveca 11 hanno si) possono poi arrivar* »
iluttotU capaci di completai* 11 mocMco che almeno la
.Emissione Antimafia sta cercando di comporr». Ed *
eh* Intendiamo fan. per estmpo. con questo servizio,

—ulto da una base di lafomaztonl cert* ed
poi ari' orcmni rht hanno ranpetenn per

: -.;*r- d.- • -ne=a * I poteri che abWsn»

e eumtmr ." iu^rr-'.f .< "J di un'al-
,lTe eh- t1 j-- TKI<JO\> d. Unirò

rtnm uno»*

GIOIA VUOLE IMPORRE LA GIUNTA CIANCIMINO

La DC spaccata
si presenta in Consiglio

DO spaccala, at

m», 1» commi d
rmm (fajtfanlaal,
Moro e ptipipo Bumor-Plcoo-

O4 deB* nunoran» di rin-
viare la rhtruom della Dtre-
stoo* provlgdsJ* «ti putito

lei Ooradflto emanala Osta -
' per stasera, eh» (tombe*

tT"t una ttanta triparti-
ta (DC-PRI-PSO) con • e».

defl» OC «rape-
._ ntlrn MWIH Hon-

ve. Nuov» dotti*, fon* U-

pe* praiactaìa rinato-
ne delti dirette» provinciale
dichiarando H toro comptet»
dtslmpe*no dal ttntkUvo di

sindaco e h m » giunta tri-
partita

lo no comankato confron-
to le commi aflermimo di

tante sppeltoi
ranca
lodi

ci* eomntl di nancrama
— al afferma — hanno pro-
poato rabbaadoao della for-
mala tripartita • la tip™»*
(Urterò di tatto a dialetto po-
UUeo oer la reaTrmzlcne di
una formula aderente alle
reali estaeRze dalla atta. Ba-
bordi natamente * tttlo prò*
poeta di rinviar* la direztan*
provincia]* t 11 Contìguo
munali per ajtfU»

«T nftstnn U postton* d*-
«tt omnl oatloaall del Par-
iti. L-on. Gioia — prose**:

a maCTlonnaa ha respinto
entrambe to propatì» ed ha
presentato un ordina del fhw-
-i di

attività Ber la heraadse»
detta tf«nta Oancteta. tri-
partita D c -
peeta. • al
«alla Mdv
ilchauaa** O taf»

fatami* 06 ani pla-
personal* o* so qostto po-

litico»

cf/M m poastonto ,_.
udrò» tstomo a Clnciml-

MO — aveva detto Beta* —
percU

è* porte «astro odt-
rtre ed CM ™^l*^tTt« «"
puvfl di pcrttto M A /r
« «mene- sttiaciMe. dU * U-
—-

' rto
m

r II
— _~ d to
Interna* « tmtto U partito.
5t ffserfa prosorta- «o» cte»*
•ccrttafo tìa tt* cUoro ctu
•• da eMstte «mesto d coa-

loro Indisponibilità a favori-
re — sali* scorta di uà pre-
occupato frodato relativa al-

H '̂ ĵ ;
mtt»n« — caldeggtiM tmt
ehUn e aperta presa
•J -̂ --«1» i

mna C

rtlettoa* del tripartito.
Dopo k> scambio di fet-

i n prov
unto per Ostante.
Tali taboatlT*. sito luce di

< t» affermalo Ieri sera.

Caanctmtno rappre-
senta, usa sfida atta Commi»-
tìooe. d Induca aua cons*de-
raxksM che tato sfida Oh»* e

seguir* quando si apprestano
a varare prowedlinenU ntmi-
tlvl contro chi. dando credilo
•Ut nvoccupartonl epmse
dal Commlnari ti è In pra-
tica mtcm tolto la tuteli dH
poteri dello BU">

tvdata da
akV uà prapasU di pipai
•tea* nana D.C. set TM te
QWa. rttemrt* maavnaf-
fe orila fnn «ttnulaa* n
— " - ' *mr-

AMIe espulso
dot gruppo PCI
al Comune
U Seg*Urta dalla. roJera-

•D» elmi*.
. d>Bi DT rf

arO *rpMl A oaitM» r
petenti i '

consolar* del PCI — al an-

ta preceduta nel itami scor-
si da un tetnmunnui rnviato
a PorUnI In inf ti accusava
Gioia • U stessa stxreUrta
provindal* da lui todlretta-
mente contronata di aver*
portato la sltBazkm* ad uno
stato di emperazloa* tate da

iti» e soUedtava D seirre-
tarlo nazionale • Intervenl-

Ire direttamente

dal partito, da-
tata • noTtmbre um di Vit-
torio AJeflo, ooDcaW questo
tatto al diapenti tenutivi
del troppo di potare della DO
di Barnuxl con la oomahm*

di gatJcne

cederanno futi (rjWl .«f, Q
tonno a dtapoaiiii. •» di oMa.
* IladU'tìstaM. -4 'rattora
vertlcal* dcHa T .̂' aamunera

• dea* fon* paatt-
ehe demccratlch*, espaDono fl

.suddeWt Vittorio Aleno dal
eropp» consolare, praponcooo

1 *0a <bfamtatoa* federa]* di
coatroDe- la sa* eapcWon* dal
partttoo per tattttnltà politi-
ca, lo additano *] dipresso
rtt tutti I lavoratori!

Le steste correnti, consul-
tatesi tori sera, avevano deci-
so di chiedere - come dfce-
varao aJTmtelo - II rin\lo
della seduta dH Comi* Ilo
eoimmaJe rtr Impegnare For-
*nl e t* correnti Razionali
* ormd
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ANALISI DELL'ESPRESSO SULL'EVOLUZIONE POLITICA E MAFIOSA A PALERMO

O»

•2

O

O

i

cosa li legava, cosa li ha divisi
Dagli « anni ruggenti » alle ultime evoluzioni - Quando Fanfani diceva:
«Mi vergogno di essere democristiano» - Lo sganciamento di Lima,
il « politico più accorto » - Perché Vicari ha rotto gli indugi

L'u Espresso » di questa settimana pubblica un am-i
pio t interessante servizio di Giuseppe Catalano sulla
evoluzione parallela della mafia e della faid» politica
della DO palermitana dagli "anni ruggenti» a oggi,
Ne riprendiamo Io stralcio che riguarda In particolare
la situazione odierna.

tDal dicembre del 1969 per la mafia palermitana cono
mesi dì continua turbolenza. Una ripresa in grande stile
Finché si arriva a quella sera del 16 settembre scorso
Quando Mauro de Mauro sale mila sua BMW blu notte
e sparisce nel nulla.

giudizio del capo della, polizia ali eventi sono
•tf alle polveri .Àn£he_3ércfij
nte al rigurgita'del fenomeno

davvero maturi ner dare fuoc
più o meno contemporaneamente
manoso, ci sono altr i fqlff nj(gjii_rffl-llt£flj''jpj[n ,
rosone. Sono latti di natura politica. Ad esèmpio,'(
alcun i'mesi il vecchio asse PojiTmo.Ronin .autUsCSTlCìiseva
7igrm«»n j(j iinn rprfn r-ir,*tp pffiif j r^ siViiintifl jfj ^grattare

•jinTfrnTK! IT; pnmhio rfi *in/i ha STReitsn rii funzionare. O
. aTmerinha smessn rii fujn-mnnrf cosi tojn^avèyajunzionato-

jlno aa allora. E' una interruzione preparata^ da una lunga

vuoi è infatti la situazione della classe politica paler-
mitana negli anni .Sessanta, quando Palermo è una città
nelle mani di poche persone, una città in vendita al
maggior offerente? E' presto detto: un sindaco fanfaniano,
ed è Salvo Lima, un assessore ai lavori pubblici anch'egli
fan/amano, ed i Vita Ciancimi/io, un deputato pure fan-
faniano, ed è Giovanni Gioia. E come amministrano il
rispettivo mandato Lima, Gioia e Ciancimino? Lo ammi-
nistrano in'modo tale che chiamato a testimoniare nel 19C6
davanti all'Antimafia il giudice Terranova dichiara: « E'
certo che Angelo e Salvatore La Barbera erano in tali
rapporti con Lima da potergli domandare dei favori »; e
che un altro magistrato. Saldatore Di filasi, porta di «uà
società di cos/ru?i07ii che Lima e Gioia avrebbero orga-
nizzato con l'imprenditore Francesco Vassallo lun uomo ai-
quale il rapporto dell'alloro prefetto di Palermo, Tonimaso
Bevivino, fa risalire decine rii irregolarità <• rfi mii/ivrai-
tioniì; e che contro Cianeimino «i aprono regolarmente
e altrettanto regolarmente si insabbiano non meno di due
procedimenti penali per illeciti finanziari di vano genere.
Insamma nella Palermo rii Lima, di Gioia e di Ciantimino,
i ta Barbera, i Torretta, i Greco, i Mancino, lo sialo
maggiore della mafia vecchia e nuova, non solo si ingrassa
e. si arricchisce, ma olitene passaporti, porto d'armi, e
quotatasi altro tipo di documenti e di "coperture" ammi-
nistrative di cui abbia bisogno.

Da Roma intanto non arrivano incoraggiamenti ma
neanche scomuniche e scon/fssioni. Pantani va in Sicilia
in Quegli anni e confida: «Mi uprooono di essere demo-
cristiano» Ma poi sia lui che Moro e Rumor offrono carta
bianca a tutti. Tanfi vero che la carriera dei tre è rapi-
dissima. Deputato nel 196S Lima, sindaco poco dopa Cian-
cimino. e per Gioia la riconferma al Parlamento dopo
ai'fr assaporato proprio negli anni cruciali della mafia
siciliana, la soddisfazione della promozione a sotlosegretario
alle finanze Non per nulla la DC tessererà allora in Sicilia
il venticinque per cento dei propri iscritti, un quarto della
tua torso in una remane che rappresenta solo un undicesimo
della popo'aziont nazionale.

Sono proprio le elezioni del 196S a incrinare per la pri-
ma volta la sc'da gestione palermitana. Lima infatti ot-
tiene circa £6 rralu toti di preferenza, sol/anto poi-In di
meno dello stei'.o Rtitivo (qualcuno dice thè in realtà lo

avrebbe superato di alcune centinaia di voti): lo scoppio di
rivalità e di rancori è inevitabile.

Anche negli anni precedenti non erario mancati i con-
trasti nel direttorio al potere ma si erano sempre com-
posti in un gioco di reciproci controlli perché a nessuno
conveniva tirare troppo la corda e scoprirsi il fianco nelle
delicate acrobazie tra uno scandalo e l'altro. Ora però nella
Democrazia Cristiana ci sono forze nuove che spingono e
tanno slittare il baricentro del partilo verso direzioni inu-
sitate, i' Salvo Lima die dei tre è certamente il politico
più accorto è ti primo a fiutare il vento, a capire che il
vecchio disegno di una, volta /ondato sulle clientele, sui
rapporti personali, sull'isolamento del partito socialista co-
stretto in-Sicilia a politiche di retroguardia, è inevitabil-
mente fallito. Capisce anche che le fame nuove della De-
mocrazia Cristiana non hanno né la prudenza né la voca-
zione alle manovre di corridoio del vecchio establishment
e sono pronte se necessario a lar saltare tut to per aria.
Cosi Salvo Lima già dallo si orso anno non perde occa-
sione per staccarsi dalla linea politica di Gioia e di Cian-
timino rimasti invece arroccati sulle posizioni tradizionali.
Non c'è dubbio che vengano da uomini di Salvo Lima i
dieci voti democristiani che contrastano l'elezione di Vita
Cìancimino a sindaco di Palermo. Come pure non c'è
dubbio che tra Gioia e porlani in questo periodo si svol-
gami colloqui agilati perche anche Gioia ha una lunga
esperienza politica e l'ascesa di Lima deve preoccuparlo
non poco. Ma in fondo, dei tre. è l'unico a giocare sempre
su due fronti, a Palermo e a Roma, in mezzo alla lotta e
al disopra di essa, a seconda delle circostanze. Può sem-
pre tirarsi fuori della mischia, al momento opportuno.

Sono queste le posizioni in cui si trovano i protagoni-
sti degli avvenimenti al momento in cui Vicari, accorso a
Palermo per l'omicidio di Candido Cluni, decide di rom-
pere gli indugi e passare airoflensìva. Vicari non potrebbe
essere più tempestivo. Praticamente costringe il presiden-
te della Commissione Antimafia ad accelerare i tempi, a
aichiaiure iifficialmenle che e giunto il momento del "red-
ile. rulianeni" per l u t t i coloro die con la malia in un mo-
llo o ni-iriillio lumini tinniti a clic /(ire. La. puntuali tà dell'in.
leriiejiio'IeL ct!P!L '(''"" J'Ojiziii di'sla^lra i memori della
Cwjljilj^ìnnf nuji_ jio'rZdLiroHiVi 'commenti. Sappiamo da
mri/;i ww» fhp. ln":uoliziii palermitana'ha nei JcassetiQ "i
fiìmì ili nitri QUII/HO. CIIIIIUK iirOXsl -perSffiiangi imgjicati
iif/"u.so de Mauro, dicono i ninotri aeua Commissione:
ncrchà non sono (incora velìuliJuofì7~Perchc. si f~JSrrf(a~
liz-'ulii l'islndioria invece ili mandttrTa avanti?^TjlancarjiO_
tintura uiuime lìruw. I- <-i>rpa"a?nir~Jéntezza_Sejla_mayi-
trraTurtrn e vivecè~ìr~SbTna~g~loca~a scaricabanle tra una
àiitnrilu f ' ì 'fllrn? _ " ~"

A questo punto le reazioni degli altri pezzi della scac-
chiera non possono più sorprendere. Diventano logiche, ine-
vitabili. Diventa inevitabile che Ciancimino affronti una
conferenza stampa con l'aggressività di chi si sente abban-
donato inipro!)i)i'samen(e e sa ormai di essere condannato.
Diventa inevitabile che Lima approfitti dell'occasione per
riproporre con vecchi ari/omenti la sua nuova vocazione:
ed è logico che in tutto questo Gioia si limiti a presentare
un'interrogazione in parlamento per combattere la malia
eliminando miseria e disoccupazione. Ognuno, insomma, ha
t/iocato la sua parte fino in fondo. Nessuno è mancato al-
l'appello del "si salvi chi può". I più bravi hanno cercato
di presentarsi con le carte m reijola, gli altri sono stati co-
sire/ti a presentarsi con credenziali paco attendibili. Man-
canti adesso solamente le relazioni della COMI m iasione anti-
ina/in palelle la lista cominci a<i essere c.vaunr»tc e com-
pleta.

)-»
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«Lfelezione della Giunta Ciandmino
è la più grossa vergogna
Cosi Ao delio dimettendosi do consigliere comunale il d.c. del/o «sinistra di tose» Alberto Afessf
if segretario regionale dei PSI Salariino: «l'amministrazione deve essere rovesciata subito» • le
indagini sui rapporti palifico-mafia - Un deputato d.c. visitò in cllnica a Roma Luciano liggio

PALERMO, 8 novembre
Su Palermo è aperto un cla-

moroso caso politico, ormai.
Violente sono Infatti, nelle
stesse file de (ma con echi
non lievi anche nel rapporti
tra PSI e DC), le reazioni alla
sfida lanciata la notte scorsa
all'opinione pubblica naziona-
le dal sindaco inquisito dal-
l'antimafia Ciancimino, con la
elezione di una Giunta DC-
PRI-PSU sostenuta apertamen-
te da monarchici e liberali.

Liberissimo il Popolo di
cianciare sui comunisti che
o insidiano IH DC con insinua-
zioni « sospotli »' Ini l'nitro,
è, questa, anconi una riprova
che la UC fa quotimi o Jntur-
no ai suoi uomini compro-
messi e ne cunei I vici e le re-
sponsabilità M;i il fallo u chi-,
a ruulicn1 il sunsu politico
della sfida e a nutrì^.iflipeUl
m-i conlronfi rtl chi maturial-
mente l'hu consumata, non
sono soltanto I comunisti.^
porte il rapo dejlu polizia B
JtuuTrmfjìiudice ÌM.ÌfU'l^rt1, i: i
sono i sot'ìulisti. i sooiulpro-
IcSari e una do'/zinÙ del .T7.
consTglie^cómunàh de. Tnn-~

*t 1 rHnToTffTeri sera,' hanno vo-
tato contro la Giunta di Ciun-
cìrmno e per i candidati del-
l'opposizione.

Ne la contestazione si è fer-
mato qui. Era quasi l'alba,
stamane, quando uno di essi
— . Alberto ,AleSbi^jdella _smi-

jìlralHi-ttBaMì» - ha rasse-
gnato le diminuì pi _I!H _r(msi-*
gliere - comunale dellù TX',
«certo di interptetare - "Im
Brillo - - i ^entitiienti dei rit-
iB(hru palermitani fhe mi limi-
no votato» Alesai ha u«KÌu|1-
to che il volo eli ̂ irettissinia
misura te politicoiiifnte così
qualificato a desti u» non cui
Palermo hu da nii^i uflirml-
mente per *;inda<.o, H proprio
nei momento in > ui rondala
criminale hu ruj^nmto .una
fnse tanto inquiolanie. l'uomo
rhe si è latto le fissa comi; as-
sessore all'Urbanistica nettli
« anni ni « genti » della nutria
dell'edUum. questa « e la più
grossa vergogna della cilla ».

C'è poi una presa di posi-
zione della « nuova sinistra »
rhe denuncia la remi Incarni di
voti rhe si e determinala nel-
l'elezione della Giunta e chie-
de per questo l'Intel vento del-
la direzione nazionale del par-
tito.

Durissima la i e.iziotie an-
che tic! PSI che du quattro
anni ormai è all'opposixiuiiH
sia al Comune '•he alla Pro-
vincia di Palermo, ina che col-
labora con lu fX; a quel livel-
lo di Giunta regionale sempre
particolarmente sensìbile u^li
eventi politici del capoluogo.
Stamane il .segretario restanti-
JeTsocialista, paladino, ha IR-
nuui un comizio a Palermo.
Al suo fianco c.'cra il mim-
sfFó^.auricrllu.'qua^i n su|»-
"Eellort-' TlmpeRno na/ionale
del partito in questa vi renda.
paladino ha detto rhe « la
JGiunta Ciancimtno va (atta
[cadere subito, e va trascinata
|ln pinocchio davanti alla rit-
ta sdegnata o.

Sulla elezione di Ciancimi-

no. ora che è sancita dalla
nomina della Giunta, si do-
vrà in ogni caso subito medi-
tare anche a palazzo di giu-
stizia. E* un'altra spada di
Damocle per il sindaco nei
cui conf conii è aperto,Irà1 gtt
altri, un procedimento pena-
le .per ThRfessQMVaTqrif»
atti diTifflcio connessi alle'Ir-
régol«rl"licenze_"danui ' rila-
sciate come' assessore per sef
edmcTTIeT-iTorissirrurspécUla-'
torc Vassallo, anche mi in-
quTstUro'airuntl mafia, fn sa-
gallo alla sua elezione, Cian-
cimino veste ora in questo
procedimento sia i panni del-
l'imputalo, in quanto rx as-
sessore; responsi! bilt; delle II-
cenxc. che quelli della parte
lesa. In quanto rappresentan-
te del Comune. Una indizione
Insostenibile.

Può cavarlo di Impiccio il
giudice istnittorc Buogo, e
anzi, secondo autorevoli giu-
risti, deve farlo per non tro-
varsi lui stesso in imbarazzo
al momento della notifica
degli atti ad una parte les.i
rhe e anche e soprattutto im-
putato. Buogo può farlo ap-
plicando l'art. 140 del codi-
ce penale che consente al ma-
gistrato di ordinare la so-
spensione di Ciancimino dai
pubblici uffici in quanto e
quando «ritenga che possa
issere infilila una condanna
che comporta l'interdizione
dai pubblici uffici n. come ap-
punto fiel caso del reato ad-
debitalo stavolta al sindaco.

Alcune parole. Infine, sucli
stupefacenti sviluppi dell'in-
chiesta che la stampa italia-
na, in muncan/a di umvo-
( ita desii inquirenti, sta con-
duc-endo per suo conto, e In
modo pressoché univoco, sul
viluppo (li interessi pohtiro-
linatizlarì-maliosi che tanno
da stendo all'inquietante, ca-
so del sequestro e della scom-
parsa del giornalisti! Mauro
De Mauro.

La pin recente ipotesi vuo-
le che. alla scomparsa dei
giornalista non sia estraneo
il feroce calumali» Luciano
l.ÌKt,'io. Come elemento di col •
legamento viene indmrli:,!!»,
si sa. il consulente tributano
Antonino Duttatuoco. che e
slato appunto arrestato qu.ile
presunto corteo del sequestio;
e di cui è saltato Inori ieri
che visitò l'anno scorso Lu-
ciano Liggio nella cllnica ro-
mana dove 11 bandito era ri-

coverato e da dove riuscì a
fuggire sotto gli occhi della
polizia.

Sia o non sia questa una
traccia valida, sta il fatto che
da qui è saltata fuori la noli-
zia — non smentita dalla que-
stura — di un'altra e più scot-
tante visita al famoso a ma-

lato».
Gliela fece, recando a Lu-

ciano Llggio JJL ccnlarto_ d)
quel potenti legami cui il ca-
pomafia devfla'siia'impuriJ-
ta, un" notabile' siciliano "del-""
'la DC che è'ancne "deputato .
nazionale e che'è stato più_
volte al governo. "J
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si dimette
da consi

' • ' i ! A• i. i i\

243.

DURA CRITICA DE «IL POPOLO*, ORGANO UFFICIALE
DELLA DC, ALL'ANTIMAFIA «STRUMENTALIZZATA»

Tinto 11 braccio di ferro con
^ le min CITITI TT deUa De po-

dici" quando*5f «crutatorl
tanno «tratto dall'Olla ta.MCTMl-
ttma scheda. Uno a ooe] momento
1* ma posizione parerà ta pericolo,
perché (tre candidati del MBI (iro-
nie», Cullo e Msealuso) entrati nel
ballottaggio avevano gli stesri voti
di Tripoli o Pullara, bersagliati pii
aedi altri dal i (ranchi tiratali»
Alla fine 11 conto è tornato a (a
TOT» dalla Ulta affidato del tripar-
tito, ma tra Arcaica (UBI) e Tri-
poli (FRI) per (are un colo esem-
plo, ci aono colo tre voti di ditte-,
rema • dal conteggio delle prete-
reme risultava die per lo meno die-
ci democristiani hanno continuato
a votare cantra

daneunaio, (e 11 grappo fanCa-i
nlano che lo ha appoggiato), dun-
que, ha vinto, ma la seduta di Ieri
atra lascerà sicuramente un tango
strascico polemico all'Interno del
partito. • Ufficialmente » sono man-
cati agli assessori do (Imhurgla, Per*

- 1 e Otufrre) da 4 a e voti. Uà.
d BOTO ridotti * sei aoltanto 1 dlsaV
dentlT B* quia certo cne i due U-
berali e 1 due mnninTHIri, ee non
hanno rotato compattamente per
gli otto fff militati della maggloran.
"^ hynnti concentrato 1 loro mitra*'
gì au alcuni nomi i graditi».

Azione
dì «recupero»

Al gruppo lanfanlano, tnottn?'»

quattr'are. Due o tre nteMtnH sano'
rientrati Ieri sera ned ranghi, votan-
do disciplinatamente. Non al cono,
sonno con esatteoa 1 fatti nuovi In-
tervenuti nelle ultime mntuiaattn
ore, ma negli ambienti deUa segre-
teria «•.«n-n.i» del parato O dava
per certo Ieri un Intervento di Por-
tarli presso ADdreotU e De Ulta per
convincere 1 loro amia palermitani
ad aDlneam alle diretti"! della ee-
areterla provinciale.

La seduta come la 'precedente
è mudata con oltre do» ore di ri-
tardo, alle 90,10. Nel settore riserva-
to al pubblico le stesse facce dell'ai
Uà rotta, con I soliti -Oogans contri
-*-t-if«r-i*-ì-. e ' U gruppo diligenti
deUa Da. Alle 30, dopo dot, ore di
Inutile attesa, 1 consiglieri d'opposi-
sione .̂n-*-» cominciato a fare tra-
essao pirrhlinrlo ritmi camma mi
leggii con 1 porlacenert di vetro <
con I cassettTtiratl fuori dar bau-.
chi. Un frastuono assordino! t cui
si è ammr^ti- per un quarto d'ora U
pubblica, che gridava tbuHonl. bul-
loni, mafiosi, mafiosi».

D capogruppo comimltta, ad un
certo punto, ha occupato q patto
del sindaco ed ha Invitato O conH-
gllere anttano. Spagnolo, a dirunn
bsectuta, Bonslgnon (11 ha date
ift-o fti^nOi 'spingendo l'ex -FP-T-"**
verso il tavolo della presidenza. «No,
no — si 6 sentito gridare Spagno-
l o — l o vado ad avvertire».

Quante** oiandmtno, un Quarte
d'ora dopo, è entrato In aula dal
setto» del pubblico sono pama m-

peno !» calma, t Interrompo la ra-
duta — ha detto — U pubblico de-
ve «ombrare». Bd ha abbandonato:
l'aula n pubblico ha commdato a
sfollaiv lentamente, ••-.-->*. per l^ipe-

Quattoo alle 3140 e .cominciata
finalmente la vota-don*, si è capito
che 11 gioco era già fatto e che solo
un tmprevlBto avrebbe potuto scon
figgere oiimrlmlno. n sindaco, d>
steso, si è Intrattenuto perOno a
scambiare quattro parole con Oc-,
chetto, fl segretario deUa federano,
ne paìennltaiia del POI f 8» entra
In giunta, anche un solo nome non
•ompreso neOa.Usta ufnalal«..ml oi-

di Ettore Serio
metto duci minuti dopo l'esito del-
la «tastóne», iCome («re» stavol-
ta a controllare i voti? », ha chiesto
uà «mmglterè socialista) .a Di Pre,
«», e Non c'è nessun ccutrollo, non
Vi .preoccupate», uà come flntràr
e Io pfnfft* che sarà flfttn la giunta,

I risultati gli hanno dato ragio-
ne, per l'erosione del fronte del dis-
sidenti democristiani. Le sinistre.
Intatti, barn» votato compatta-
mente per la lista degli otto Canal-

one, Invece, hanno votato per se
stessi s Non d presteremo — aveva
detto, ad mulo di seduta monta —

re ' la glnnta Ciflnci™^"" ».
Intransigenti I m*"*"*, l'astone di

•e recupero» è stata condotta aJrm-
temo della stessa DO e presso I 11-.
berall e monarchici, n gioco è riu-
scito per un pelo, ma la DO esce da
questa esperienza profondamente
spaccata. Olà tei sera a t avuta

•tini (Rumor-Piccoli) e Ptercantì
Uattarella (moroteo). «Oli eventi
relativi aQVleKhne *d Jl'ammlnlB&B-
ilonct comunale ^ dice la dlchlara-
uone — e l'esito dell* relative vota-
aloni Impongono alla DO palermita-
na un meditato e approtondtto esa-

Teriaca» l'effettiva volontà della
base del partita infatti, l'eledone
tjtjl »ftfwi(if«i 0 della giunta, m eoo-
fonnltà al deliberai degli argani
del partito,' "*m può cancellare lo

1 nodi che tono coti
_ nend e che in>

mvesta Unterò problema relativo al
rapporti tra le varie cnni.jai.eii ti del
panilo, tra la DO e 1 parati di cen-
tro sinistra, ed infine tra la DO e
l'opinione pubblica, senza pcabdonl
cristallizzate o . commume . nrecra-
•ive».

Altrettuato cnctea, .tnehe M su
posizioni diverse, la pflfilHhHtf di
e Nuova Stmctra », che a Sala deUe
Lapidi conta su tre consiglieri. Ga-
ra velia Scorna e Turata «n proble-
ma politico *ìfTì 'tMnm*Tit*t*Tirt^nf co-
munale — ha dichiarato OaraveQd
— ai-di 14 derfenomeno contingente
del franchi Oratori, reità sempre da
rtsolrere per h\ eonnuenza <U voti
che «1 è determinata. Pertanto Nuo-

nyìj organi ^^TTìr^^n*^ dfl partito ».
, Alberto Alessi, della corrente di
Baie, ha spinto invece la eoa pole-,
mfrft flno ad annunciare le ne dl>
mi«rinTìt dai consiglio comunale. Ha
preso la rtrctutomi a tarda notte. In-
viando mì* lettera al n"̂ *»*»? affin-
chè ne «Informi U consiglio ed iim
lettera al segretario provinciale del-
la Da Inoltre ha rilasciato la se-
guente dichiarazione : «Dopo l>le-
TOjpf deUa (tonta Ctandmino riten-
go dir interpretare i sentimenti del
—jttfldlni palermitani T-he mi hunT^
votato, iBccegnaodo le m^ ^l^t'TÌTr-
nl da comtgfìere oomimn Ir "della DO
di Palerma Provo mutlnofonda trt-
otecza per Palei mo a.

Per O segretario imMi^cmie dei
PBL on. aunneHa, invece, d'elezione
dellaglunta, dopo l'eotoesciustai»
del PSJU dopo la gazzarra e la stru-
mentallzz&uone dri POI e del grtrP*
pò dissidente de, dimostra che gli
accordi tra i partiti aUt flne preraJ-
gotto aulle manovre polltìco-perionA-
njftfa-ho di neTEonaggi amlrlgTrt dtfla

munque — ha conchno OunneHa —
Ima ora ampia valutazone politica
di tutti' 1 fatti eh* umo emertì da.
questo dibattito al oonflgUo ecmu-
nale aottopoWido alte dtrezbme 4eK
l'untone comunale del mio partito ta
Attuazione pc41tJco^tnmlntatratlva e
i rapporti con tutti I partiti ala del-
ta maggioranza di centroimistra. Uà
con Q rax che con l'opposizione co-
munista»,
• Gonnella, come MattareUa e Buf-
oni, oocenna rtiti.mmn.te al Pffl,
che m eonaigUo onTH'""'" ba:coar

dotto un'aspra oppcsUkme alta sin-
dacatura di Otancimtaj e che ieri,
con mantfrstl affissi per ' le strade.
J&tdenoJto'l repubblicani ^ajcari»,
Nonéeictea, rnsomma, che le risse
di Palazzo delle Aquile abbiano li-
percussione tra le correnti de a li-
vello regionale e a fiata d'Eroole.

Del resto, i riflessi del ccaso
dandmlno » * lanciato <*nl capo del-
la polizia: e arrivato a polemiche

^aspre dopo la conferenxa palermita- i

na «jfTlH r*ìTT|ffifaT*if»Tif» Antìmafla,
vanno ben oltre 1 confini provincia-
li. Lo d può capire, da un corsivo
pubblicato oggi da « 1 Popolo ». l'or-
gano naraonale della DO. con a ti-
tolo «L'Antimafia :$rumentalizza
ta». V tt primo conTattacco delta
DO, preludio .di una polemica che
sembra destinata a diventare grosso.

«Anche nell'eco dei recenti fatti
criminosi — dice tra l'altro ta nota
— CU cui la mafia siciliana si è mac-
chiata, si è potuto cogliere da ptù
parti un vecchio disegno politico ten-
dente non tanto e- solo a fare luce
e a colpire a fondo 1; responsabilità
accertate, ovunque etse stano, quan-
to e soprattutto a tisiatare ta DC
con In gfn i turioni, soswttt e attacchi
Indiscriminati E' un disegno che re-
spingiamo'e denunciamo decisamen-
te, per due motivi etici oltre che
poUUd: li perche le calunnie e le
mslmiaxtanit m cosi grave materia.
Infieriscono inammissibili colpi alla
certezza giuridica cnetuteta {citta-
dini; 2> perché simili manovre sub-
dole e generaUzarte. finiscono ogget-
Uvameme con O nei trauzzare o pre-
giudicare gli stessi obiettivi della
«mimilatone parlamentare' Antima-
fia, netta misura in cui ta commis-
rionc stessa viene strii menta lizza t-
com'é avvenuto, a fini di parte »

Attacchi
al PCI

im nota continua con attacchi al
PCL accusato di e volere (are un uso
tndfecrirotaato e partiglano delia
della olnmiakme Antìmafla». per
colpire quanti detengano iposìtìonJ

- di gufala» nella DO e accenna alla
fuga del documenti. tVa però pre-
cisato — continua più avanti la
nota — che ta DO, atUave.su l'one-
ra del suoi commlssan. non ha per-
messo che b oommimione Antìma-
fla al riducesse ad un'occasione di
lotta tra 1 partiti politici, con con-
seguente copertura della mafia. Que-
sto è stato un suo atteggiamento co-
stante e fermo, anche quando il mi-

" lazztsma per ta sua Ibrida composi-
itone "fu notoria mente permeabile
aito Iniziative manose, anche quan-
do certi noti Intrallazzi ebbero la
protezione del PCI siciliano e dei
mirini talari comunisti favorendo
qn«.fhf smantellare quella omertà
che è l'ostacolo più roccioso olla ri-
cerca detti verità ».

La nota conclude sottolineando
come «la successione comunista del-
le accuse non sostenute da prove chr
f*?"*»**™1' al magistrato processi e
condanne. Indirettamente agevola le
trame e I disegni mafiosi, consente
nHi»- f^g fin di coprirsi dietro la de-

• nunda generalizzata e vaga. A que-
ste manovre, chiunque le compia
non bisogna più dare spazio, se si
vuole finalmente colpire chiunque ri-
sulti Incriminabile col fatti; altri-
menti la generalizzazione diventa
una sorta di omertà alla rovescia, al
cui riparo 1 criminali prosperano; al-
trimenti ad ogni bordata a salve cor-
risponderanno cruenti colpi di lu-

. La polemica, come si vede, diven-
ta sempre più aspra e la DC mulo- -
naie da una mano^ d'aiuto a quella
provinciale, rifa quadrato, sparando
a zero sui comunisti. E* chiaro che
l'elezione di Olancunlno non plache-
rà queste polemiche e che fi discor-
so farà un salto di qualità. Olanci-
tntno, lo abbiamo detto nel giorni
scorsi è solo un « test ». Sul suo no-

.me si combatte in realtà una oatta-
glla motto ptù grossa.
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PER LA mmmmm DEGLI

Accordo raggiunto
anche al Comune

k metà dicembre i due consigli di-
scuteranno il bilancio e il program-
ma • Moiìone del PCI all'AKS: citte-
sto (a sospensione, del. sindaco, _ e.
det_ presidente della Provincia
U . giunta Sin™ alla Pro- ,"' ..̂ .r̂ 11",?.̂ »* "'£''•»tocta e quella Cianclmlno : mmlstralivo, Cassarti i.ne

I . P * i i ji 1 hn rpdntn 1 tn carico di V!CB«1 Comune si sono Insedia-' " " ceal"~. , f nSTrt?™» «
t« ufficialmente ieri matti-1 sindaco ed 11 Turismo a
M e gli assessori hanno avu- , Pullara pausando al Bllan-
te assegnate le deleghe dei ciò e Finanze Tripoli che
cingoli rami delle due am- dall'Annona B! è trasferito
minlstraalonl affidati alla »»» Polizia Urbana L'An-.
loro diretta responsabilità, nona, dopo parecchi ann ,

La giunta provinciale, la torna cosi alla resoonsabtll-
cul struttura è quella da noi ta diretta della DC dopo
anticipata nell'edizione di 1 essere stata amministrata da
Ieri, ha deciso anche di con- • socialdemocratici e repubbll-
vocare 11 consiglio pai U 12 «ini. .
dicembre prossimo L'ordine Allo stesso Incarico di ginn-
dei giorno non è ancora M-' ta sono rimasti Matta i Ur-
lato, ma si sa che U presi- hanlstlcai. Gluffre (Igiene
dente Stura ha intenzione e Sanità!. Alalmo (Aziende
di portare all'esame del con-1, municipalizzate). La prima
sigilo sia U bilancio di pre-ì donna eletta assessore nel
Tintone per 11 1971 che le di- ! Comune di Palermo. Marla
chlarazlont programmatlche 1 Grazia Ambroslni. docente
della maggioranza trinar- universitaria, è stata preno-
tila, ita alla Pubblica Istruzione

Alla convocazione del sin- ed 'al Problemi della gto-
daco hanno risposto 13 del vento.
16 assessori della giunta. U sindaco, che nel pome-
Brano assenti 11 «pubbli- rlgglo è partito per Roma.
cano Cassarà, ammalato, ed ha detto che ha Intenzione
i democristiani Reina ed di convocare 11 consiglio In-
Alalmo L'assenza degli ul- terno a metà dicembre, per
timi due e- da mettere In re- Illustrare 11 ptogramma del-
lazlone alle dimissioni che la giunta. A questo propost-
hinno presentato dopo la lo. utilizzerà le relazioni che
loro elezione al segretario ogni singolo assessore gli fa-
nazionale del partito, Por- rft pervenire sul rispettivo

'Uni, dimissioni che Inten- settore di competenza. In-
dono provocare un dibatti- slcmc al programma. Il con-
to «ufia maniera con la sigilo dovrà approvare il bl-
quale si e arrivati alla so- lando di previsione per 11
luzlone della crisi comunale, prossimo anno.
ma che non possono avere Intanto, il gruppo comu-
ancora alcun effetto sulla nlsta ha presentato all'As-
glunta non essendo state seninlea regionale una mo-
potlflcate al sindaco che, tione con la quale chiede la
quindi ufficialmente le sospensione dalla rarica del
Ignora. sindaco e del presidente del-

Xe pòche novità della la Provincia. La mozione
flunt» comunale sono costi- sottolinea « l'esistenza di pro-
tulte dalla Istituzione di un cessi penali nnitro Vlto clan-
nuovo assessorato: quello al rimino P Krancrxcn Sltir/o.
'Servii! Tributar! Tecnici as- Imputati risoci ti vanente di
ternato al «odaldemocrati- Interesse privato In atti di
W-Murana. 81 occuperà del ufficio In danno del Comu-
ìottosuolo pubblico, della he e di peculato aggravato
legge 2t8 sull'applicazione In danno deH'ammtnlstrazIo-
Z3i«. .tanna sulle aree , edl- ne provinciale ».
Weablir delle convenzioni I comunisti aggiungono
urbanistiche ex ari. 8 del- che esiste < l'evidente peri-
li legge 76» . ™>'o di pregiudizio per gli

OH «portamenti di asse»- Enti locali Interessati deri-
«orato riguardano Pergoll?.- vante dalla permanenza nel-
tt che è passato dalle Tasse le cariche del suddetti Clan-
ai Lavori pubblici. DI Fre- cimino e Slurzo» e chledo-

' trasferite: al ' Servizi trlbti-

no ali assessore , regionale a-
gll Enti locali la sospensio-
ne dalla carica del due am-
ministratori.

L'iniziativa del PCI pren-
de lo spunto dalle Istrutto-
rie In corso su Ctanclmlno
per 11 periodo In cui ha ri-
coperto l'Incarico di asses-
sore al Lavori pubblici e su
Sturzo per fatti che risal-
gono al 1963 quando era as-
sessore provinciale al Bi-
lancio.

La giunta dell'epoca, ade-
rendo ad una richiesta del
Circolo del dipendenti pro-
vinciali, deliberò la conces-
sione di un contributo. Fu.
poi. accusata di peculato ag-
gravato In quanto questa e-
larglzlone non sarebbe r'oTi-
trata tra 1 compiti della
Provincia. La Procura ha
Iniziato le indagini che ri-
guardano, oltre Sturzo. gli
assessori dell'epoca. Indagi-
ni che sono ancora In fase
Istruttoria. La giunta ODDO-
OC all'accusa, tra le altre
argomentazioni, il fatto che
una spesa derivante dal] as-

sistenza del personale dipen-
dente rientra tra 1 compiti
obbllgatorl dell'ente

In ogni caso, sostengono i
legali della difesa data la
natura della contestazione
non è loot'T7flbile un prov-

La nuova
giunta

Ecco comi «ono ititi otl-
«tribuni di Incarichi nilU
lluriu prulidutl dll «Indii
co Vlto Cllnclmlno: '
Leopoldo Pullin (PRI): y|.

ci «Indico. Turltmo. Sport
.' Spitticolo.

Ulovinni Mltti (D0)'l Urtai-
nlstloi.

Cluiippl Plrnllnl (OO)t
Livori Pubblici.

Nindo Lidio (DÒ) I Pitrl.
monlOi

Miohilt Raini (DC): Svlluti*
DO «conomioo • Lavoro.

Rotarlo Alaimo (DO: AiliH-
dt muniofpallmtt.

Marla Grazii Ambroslni (DO) I
Pubblica ittruxiont • Prtv
blimi dalla Qlovantù.

Oarmfllo Scoma (DC)t E co no*
mato. Giardini • Can tiara
rnunlclpalÌÉ

Marcantonio Ballomare (00) t

Ernesto DI Frasoo (DO) i lar-
vili tributar! • Decentra*

- manto ammlnlitratlvo,
Giovanni Imbunla (DC)1

Traffico • torvlzl damoara*A i
Ol.

Mario Gluffrè (DO: Iflanè
a Sanità

Domenico Canari (PRI): FI.
nanza a Bilancio.

Ubaldo Tripoli (PRI)i Poli.
zia Urbana^

Banadatto Baiila (PSU)l 16-
lldarlatà Scolata.

Giacomo Murana <P8U)i84r.
vizi Trlbutarl tienici.

vedimento di sospensione dal-
la cerca degli amrnlntstra-

. tori. Questo provvedimento.
la legge lo affida alla His— «-
zione dell'assessore agli En-
ti locali tn rplnztone Pila gra-
vita delle contestazioni.

Secondo II PCI. che ha
presentato la mozione, le ac-
cuse giustificano la sosncn-
slone del sindaco e del pre-
sidente della Provincia, ma
secondo l'altra parte esse
sono Inconsistenti e non con-
figurano l'ipotesi ' di peri^
colo di pregiudizio per eli
enti locali. Secondo la dlfe-

\ sartina prova 'df '•cttr-Jè''ritrt&
dal fatto che già U Tribu-
nale ha respinto un ricorso
avverso l'eleggibilità di Stur-
zo a consigliere provinciale
In base all'Istruttoria in cor-
so. Se e stata convalidata
questa elezione, non può es-
sere me>wo m dubbio il suo

. „

diritto giuridico a presiede-
re 11 consiglio

L'Iniziativa del comunisti.
oltre che un fatto politico
susseguente alle feroci pole-
miche che hanno accompa-
gnato l'elezlqne del sindaco;
vuole mettere In difficoltà
t socialisti che alla Regione
sono nella maggioranza e do-
vrebbero votare contro la
mozione, mentre al Comu-
ne e alla Provincia sono
all'opposizione e sono stati -
tra 1 più aperti accusatori
di Ctanclmlno.
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G I O R H A L E L ' O R A

Verso la convocazione straordinaria del Consiglio Comunale

Frana la giunta Ciancimino
I d. e. di «Impegno democratico»

ritirano il loro assessore e chie-

dono la verifica della maggioranza
I La crisi si estende alla Provincia - Fermo dissenso «in

ordine al grave arretramento sul tripartito che segna una
involuzione particolarmente preoccupante»

81 formalizza la crisi della '.
Giunta, Ciancimino. U primo
passo ufficiale lo fa la cor--
rente di *« Impegno democra-
tico » (gli ex dorotel che fan-
no capo nazionalmente alla
corrente Colombo-AndreotU),
la quale annuncia stamane,
con un suo comunicato di rt- /
tirare 11 proprio assessore, che :
è Michele Retna, dalla giun-
ta e di voler assumere l'Inizia-
tiva (o eoraururue di associar-
li se sarSaisunta da altri) di
chieder* nel modi regolamen-
tari la eonvoeazlon» del Con-
siglio comunale^ Un Consiglio
comunale — è ormai eviden-
te — al quale o Ciancimino
il presenta dimissionarlo o la-
rti comunque bocciato da una

• i—\ che al e già con-

r°dlrla con le toro parole.
Meri comunali de di

iiienno democratico», che
» cinque (gli stessi che con ,
1 delle tre correnti di si- t

nuora e i resttvlanl avevano
sottoscritto U documento con-
dro MI tripartito cnancimlnp
che abtaarncTpubWcatoleri),
hanno assunto questa poslzlo-
ne con U comunicato che il-
lustra le conclusioni della lo-1
ro riunione odierna:

«impegno democratico: 1)
Ha anermato la possibilità di
non essere presente con alcu-
no del suoi rappresentanti ta
seno alla-Giunta comunale. 3)
Ha preso atto con «oddlsfa-
tfone dell'unità di obiettivi e
di intenti esistente tra le cor-
renti di «Pone Nuove»., di
«Nuova Sinistra», «Base».
«Forze Ubere» e » Impegno.
•Democratico». 8) Ha visto In
questa unità l'elemento essen-

• 'a .per Ain superamento del-
ME'faWBOjltlcs..4) SI ».

B4BVI —« _™ TJ'lJrj

1 suscitare e condlvMe-.
1 iniziativa destinata
•- i della fluttuante,

iKou*a su cui si regge la
gluSla tripartita di Palermo.
5) 81 ,é riservato di riesami-
nata J» aropria posjflone ta
ordir» 'affa giunta tripartita
costituitasi alla Provincia».

-come ai vene,-M tende,
quindi, ad apri» contempo-r
rancamente la crisi anche al- .
la Provincia-(alla riunione di
oggi erano infatti presenti ol-
tre al consiglieri comunali Ca- |
rollo, Mantìone, Purpura, Bej-
na e Spagnolo, and» 1 consi-
glieri provinciali -Brandaleone
e Di Benedetto), dove pure lo ,
on aiolà ha preteso di forma- ;
re un tripartito «centrista»
senza 1 socialisti ffl prevede
che al formale ritiro di Bel-
na dalla giunta Ciancimino
annunciato oggi faccia segui-
to anche queflo di un altro
assessore, Alalmo. che fa par-
te della corrente di «Forze
Nuove», che è schierata sul- |
le medesime •posizioni e per-
segue il medesimo obiettivo.

Il comunicato di «Impegno
democratico» dice ancora di
ribadire «11 più fermo dissen-
so «in ordine al grave arre-
tramento sul tripartito (DC-
P8U-PRI) verlflcatost. tanto

31 Comune che alla Provincia
1 Palermo: Tale tripartito se-

gna' una involuzione partico-
armente preoccupante ore si
pensi che non rappresenta più
una fase transitoria ed eplso- ;
dica, ma una vera e ropria ,
linea di comportamento, ri-
volta alla rottura permanen- |
te di ogni collaborazione con i
11 PSt Questo .rilievo è stato >
confermato, In sede di dire- ;

zlone regionale d*., dall at-
tuale commissario comunale
della DO di Palermo (l'on.le
Olola - NdJU. 11 quale ha
ivi sostenuto l'opportunità di
una Immediata rottura con il
rei. anche In sede assem-
bleare ».

•«"Impegno'Democratico" —
continua 11 documento — è
consapevole che questo atteg-
giamento è destinato a met-
tere 11 PSI in Sicilia fuori
dalla maggioranza, e vede in
raso la connessione con il più
vasto disegno politico di cui
è promotore 11 ben conosciuto
"partito della crisi"».

E cosi conclude: «E1 stato
poi costatato che,la situartene

colitica è acuita, al comune
di Palermo, da condizioni par-
t.colari che, indipendente-
mente da ogni giudizio speci-
fico, rappresentano un ulte-
r.ore motivo di pesantezza e
preoccupazione, cosi da ren-
derla assolutamente Insoste-
nibile». (SI allude qui evi-
dentemente alla delicata e dl-
rcusea posizione personale di
Vlto Ciancimino).



Senato della Repubblica — 1160 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII! DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

; a i O R H A L E

BRUNO CARUSO PARIA DI PALERMO
™.TOggfMm**^^^y^v^^^^

uesta mia città
H

| O DEUA mia ritti OD ricordo lontano pfatttinte feftce: una to-
iletti frifaiitn* «catoni* dalTtofrouiti natami* detrinfanziii che
nel mio ano personale fu però velata daUc sottiD nuttnctmle di

una condMnff» per ttulbi afiata, quasi povera, insula m un'epoca
amorfo, tenni sttmoU ieri e costretti M, se non qarifl dello iport f di
<T^*gnl esefutti • tempo peno nel [torni di profetai poca ctm m realtii
ma abbastama per fan queUtnlanzia fdlce e rpezutcrata SI I m tu di
tm ricordo piacevole, perché fll occhi del fanciullo sapevano vedere *»olo
l'aspetto meno rappreseli tauro della realtà e di quel mondo fitto
prevalentemente di apparenza, ma che allora sembrava realmente tutto
e Torse lo era in gran parte, per- ~ ~ "
che non c'era altro L Europa sfa-
rina™ neH'cuIorla degli * anni
foQl • che presto avrebbero gene-

niBnnQ mentre (li in Itana ci con-
•olktava il potare oliino « ladione
del f udirne. Uleltml Manchi, imr-
connlere per ecruchl. ClaedUà. pi-
nete riHTvate *d altre
Uà la Kdtìa. ritornata per il fabbl-
aotno M»top»u al ranco di (franalo
dltana >. proprio per onesto, l'eufo-
ria d«ì centro diventava depreattone,
perche n molo cui era «*"ttr,.t. tra
ancora quello della terra atrnttata. D
vento dal latifondo ipinceva «He rit-
ti la portm di tutta la ma trtrtei-
ta coti che. alla metno d al poteva
contentar* dtUa <™t»tiii>iMl"nt del-
ta natura, di assaporare U profumo
delta cacara. di piaceri aemptld « de-
ttcatt Pone proprio per questo tut-
to d appariva pia bello pia poro,

o. ci* noi ritmimi uNrtiino amato"
eempra Pld ta nostra terra, una vol-
ta fuori ne i" -

raffinato r abftattania dltTu» del li
berti di Bailk r dt nitrii* viltetlr
monache con merlature r. bllorr che
Kmbravnno ta caricatura peraltro

lontana e eeompano La dita tn
rjecuUa aeoia piano reiotatore *-
eondo la raclonevolena di arrJiittUl
che por eenxa un crandr lalento
mostravano un ropetin profondo at
paexatflo a] verdr. alta natura una
«n» perniale dUcretìcn». un carte,
maniere |*_nini, ed un d'^pf-? ór-
dio daDe tpeculationl volcari I*
vtta «essa tra qurlle caae Ispirava
un'aria HI aerirta di rapporti pacati
tra galantuomini, un tono cavaUcre-
«co talvolta boriti i*, opporr aristo-
cratico, provinciale e bonario

Ma ojaesto mondo u mondo di wr)
*r» pur sempre l'aspetto meno rap-
prtaentalivo. forse i Ululone loie-
rtore. ta faccia u come appariva acD

to ta niraniTI deOa noatra roattnco-

U, abbiamo contralto Q mito delta
nottra terr» saUn nortre (tesse Infe-
Beltà e !• nostre loue.

Palermo alkna era eoa! bella, eoa
1 noi ctardlnl hiBUreotantl che fa-

itraordlnaria. metcolama di anttcnl-
tà arabe « normanna, con un barocco
d-nuoto. circondata da una nuova
taida reddeazlala Inarata al tutto

n (aadamo aveva latto breccia no-
to col palano delle pone una vrr-
iccna monumentai, dalle martooon-
Uche colonne erte ito lo pensavo al-
lora) neppure Sansone avrebbe po-
tato abbattere: ne te colonne, ne oae)
tempio, n* quel nnitel n rtalme non
aveva influito sul buon fono pafcr-
mrtano, non era riusdto a tnflerire
nota tìtta ae non dov« modali in-
Urettl di end tamari « (tatari ave-

te caie aulipate della vecchia Pa-
lermo e rlnaneh* a nuovo trnanlerr
d«l *Uttorlo», aHora periferico non
era rhodlo a contaminare Mnsttme.
aveva and perfine una sua craxla
particotare (conferitale macclnrmro-
te al min occhi dal fallo che vi abi-
tava una racana di nome Anceltra>.

Occhi chiusi
A PALBUIO eravamo troppo lonU-
n ni dalTeplcentro del cattivo tu-
tto e della i"""*1""*!!1" ed U vea-
tQlo riedita ventilata ld«* eoe va-
nivano appena raccolte, con di* la
autarchia, flmpcro. !• adonate ocea-
nlcbe nnlvino col cadere nel dlatn-
teiene più distaccato ed amaro, co*
rendeva, tn ultima antltf, amorfa e
un po' maDnctmlca la noatra vita.
U tonno deOa railone d aveva chili*
ao «a oeebl di troni* alla cupa nat-
ta popolata dai tnottrl eoe incombe-
vano aulTEompa e aver» sbarrato al-
la co-dentó b POHlbuita di mar-
dare alTanenln incerto, al conumo
di nelandeoe e al nomo neno re-
trourra £1 mUerle • di prevaDcailo-
oL Non rhutìvamo pio neppure a ve-
dere U itcfaa (rande ptnvrta tìtu-
Stai?eSSol» oelìnrtU dd Capo, di
Ballar*. d*ITAB>eraJ*rla, Ulto uno
«joalUdo paeiaifio al quale I nt»ui
occhi erano adusi e la noAn c0-
icttma adattata

goto Quando le bombe americane
anrtro» tanni W '̂LS****
i£ urbana 1» aadeina. «Ho una
tak trama. «1 rUveano e for»e nar-
dando nnteroo delle caie icoper-
^5: ££ quando erollo la raedata
^-S^ro le mlore tappesmU
rttaolteT U mettilo borghese perleo;
Unte. ali offettl d-uio cosi immUerW
dV Ma t3e brutale rnewa a nudo.
ro svelala apertameuU tutta U no-
.tra uortft, la n*»t» deboleoa. U
cupeoa dd nostro ambiente rew lu-
•nore dall'odore di morte e nella co-
Sena tì «nalaneù dlmprowiw For-
nire. U deftù» tratlco del prowJmo
futuro apparve chiaro. Era la prima
VTra^ccnntta e caddero tatù le IBo-
.lonl e loro» m« evWentl troppe
cote co* erano itate velate dalTlndU'
leiena. coperte dalle bandiere dal
«aiìlardettL dal «nono ddle fanfare
e dalle parole vane che occultavano
ta verità «m U -rtnpWJtA e H men-
tona. Avvenne un rtnvedio tollet-
Uvo ddTtateinjeni* oioopiL» e «11
antichi eofliml che j*rpeii1a*ano ut
8W1U attrarino prewH oscuri m»
anamml. (pendiamo a Plrandello»
rlnaeqnero tra la raacirii e rlpropiv
•ero 11 urna di un rinnovamento dal-
le h"d, Cadde mUertmenlo lJ mn-
Kìtm delta baldan» ra*euta e tiap-
parve U rollo «oleato dal datore di
•ritiene tragedie di una terra Infellr^
e ticromata.

Come la tenlce dalle letieri delb>
•eonflOa e dilla dUtratioot 4 rloo-
aUtalrono torieme tutù le rwae quel-
li del bei» e onellt de: mata L'acuca
mafia «dtfxUaU» dal pnfeiu Mo-
ri che al era tramata mi panni
d-oroaee d«Pe corporotìonl taidite,
rlapoarva ancora «otto nuove «potile
o'JScraucne tannata di tricolore di
«•oaratlimo. <U Ubera Unno e per dl-
rendèm daiD »tr»B di radii acca» il
pow al riparo «latro lo «cado ero-
dalo della Democrazia CrUUana fln*
die non riusd a latóre «uatì tot Bra-

mente U.td ali interecd scoperti e
•otterrand delllanla. Dopo la cuerra
d fu un bncdo di ferro «pi e tato tn
le litance di rinnovamento e 11 vec-
chio oscurantismo do* ira rivolutone
prole larla"» contadina * mtauruslo-
ne feudale. Naturalmente ti trattava
di due condMani •tarlcamenie Irrea-
QsxablU perche a cuerra finlla MI!
taralo di Yalla. era rtjUo ipanito il
Unitario dlnfUMnxa e anche perthr
11 teodo tiesto era ormai m dUnrfu-
Hone. MA furono anni terribili. Prr
Ir ilholonl che crollavano nd Inora-
Vai Mttn 1 colpi efferati di cmilnul
a.-naaJnl di htnfli. di Intrallazzi ID]-
larl per Itopunlli del crimini, prr
U putitici del corruttori e I abtr-
xtone drl ctcrotn. per la rapida rr-
-taorailane di uiu «tdetn brutale r
naUtaia. Tutte ip rorw nprrose Ir
masse lavoratrid la irund* m« i gio-
rnata oneata larono achtacdatr <•
aw-«e til tfrrìxìa dcQa *peculaxlui>r
aperta con la fona In mtuacrt*. Li
paura. I IntlmJdadai» U racdro la
trulfa chi *S opponeva cadeva MXt»
11 piombo ddU mafia veniva meno
al bando dacll ImpnndltQrl dlson*-
«tL doveva plecan] o atta Tne«flo du-

E* UBA «UffU recinte thè UtU ">P-
piarne, dia abbiamo vlxsuto tutti per-
(.Qr e la iio^ra ->tur)j irctnlc U
aorta, modenia Olla aldilà che ri-
marrà a le^tunonlare di uurMl prlini

EVVIVA
venticinque anni di democraau ed «

di un bihiiicJo. leder* dopn unte ur-

Un fantasma
/1OO1 TecoiKwiu-i ddlttn* ntirater-

^a uiu cw *-*W i1 -*utJ prò*
-prime «rii-. rj«rindiur» r rallinieii-
[ajT luadtiDuU 1 meni dt pruduilon>-
r (j| pspwittiluac I CTHitndHil «nl-
Brmita rii ^«n» i ni hi terra llnduMrla

cwtrultr eun i fondi dello Sluta an-
che dHlr (abbrtdw noi* a benefldu
di privati Icipn'W Inutili *nt"
•UU llnunilatl fantomatld protrttt
n»l condotti j trrmlne e tutti |H Ui-
numeretoli imbmtll »onu «Hi deolia-
mtnie coperti. 1^ pubblica jmmlnl-
.irwlone (• in or drtliu panrtMi. 11
•romlnWradudf rettoiiale birindeti-
tr buroeraUca. ottaniini. non e rtu-
tdia * concludere iroJlfl di po>lt)vo.
Le piccole imprwt rf intona * ma-
lapena. Ha pro-iperain nolo redlMa.
aoMtundo tulio qneDo che cera di
•totU* a piacevoli nella dtm. cort-
nreM li vlEe di Baiile ed altri mo-
numenti prr edinure ura «pedo di
Carnuta leppo di tumori casermoni.
«eondo un piano rentìatore a baw di
e il tn le I» die hu prodotto una dlaniri-
ilune urbana e«e»a non proprio come
il «tot dire a macchia d'eoo, ma a

di koiiiuf prixap il inbuui
mani A ouettu altare del d

ili.i nprl-ulariune * MJl» i

tr.ilmrmc crufluia .1 dlwmiuni «•-
rondo un piami rapido rd erodente
Sr r \cni che t- rluvlta ad edificare
una nuiit.i dita nata «> volcarr e al-
irrltunlo irta rbt r *lal» 1 unica ni-
M reanxxaiu a Ptlemw i-'c dA din
.min* che «Untone., nani*. iui«U>-
luto ulla perteHoue. Hi »odo Imprr-
,uUlc JlUi trafflrt ttaiutoaiitì con-
irnbbandu di Cianite r di dru«x ln-
ilmWattonl rleltorall Be«ttom dl**-
neno di enti putìfiBd. traafirtmena

nlilradone ntm ha rumlonaio. men- }
tr* le fon» doirordlne aowo «tale pa-
nami* dal makcrtume poulleo
cnlnlerwatn dalle ipecutailont pio
.brtaailve la ramtavlis. 11 delltlo, b
«oproflatlone prx*eculr«io IndUor-
bau ta Inrn M rada e >ono diventai»

1) uscnto tntomo a od « articola la
Mia economica elttadma. In mtanxa
b enea tìtr tu funilMiUo non tooo
iinU nf> la Befinne con 1 rocd aiae>-
Mtruti tìf lo Sialo n* 1 Comuni, ma
•oJu li Marla perfetta, tìccra, icnu
nul lalltrr un colpo BUoou nnura.
o>rnte convenire che la mafia è itala
li «olà cuta urta di quella Odila.

Orila ulorU di quad ventlclnqoe an-
ni di democnna E ora diamo che
re U menano trvltere, ' debellarla •
(*T meno della CcxnmlBlon« parta-
mrntmT anilmafta- Ma In realta il
lu in >«iuaxlon* che *1 tratti dt un

>b>rn-' riuidr* a rinallr« titola dal
Plichi ptccoU deUnnomU 11 «ri moia
f larntleo a quello di euuitml delia-
(lueutl di dltrt paesi e di altre dita
1 nonlrì abbelliti daga orpelD di mia
memania di onore malripono e da
altri attributi di folklore Intano rat-
lu di lupara e di coltello Ma ta ma-
rla, ranlle* mafia rum ntit* più
i hanno nalone 1 Otoli. I Halunna
r I Clandmlnot. •" faort dal fioca
rrnaii

Ori r- un tanUima inaQembUe
che diberma eoo temporaneamente Btl
cannerà ti In parUmentoi la doeu-
m«ita«lone della cui «litania t Indl-
moitrabUe percht non potremo mal
din a qualcuno eh* * mano» an-
eli» M lotti aanno dir lo ^ Uno alla
radici- dH cuore, perdi r «ape» ilo ito
li roanoxa «a di* 11 mo cuore * iro-
opncniiabUe Proprio dentro 11 cuo-
re di crrtl oomlnl tcoiT* U aancue

d» nel
Furore va alla teata e die U eervello
.fr.fln.fi O«T« aaperc frenale per non

1 far compUre taU marmino, per dl-

! le prove di cocnlvenxi con ta baita

| tale ddTalilenn dd cancro "~ftn»n
cancro «alita ed e anche trop-

po dlfflno non aolo ntl corpo del boa-
10 dcliaqneatD. del UBO. detnmnren-
diiare icnat acmpoo. ma m QoeOo
deQMomo poUtleo cbe da a tutti 01
altri mkmt di vita e di ttlitf".
e U poetico cn« ha tenoto la rete di
quetto upo ai economia e di «odeta,

deQa SldUa.

II cancro
QDISTO

I tura della todeta, ililIlfTift ritta di

I ila, lavtntrice. optnaa. Per uno
•inno Incanieilmo D nlo malato —
U maflow — è taunnnf dal danni eh*
procura un altri: incraata ami co-

- n» un vampiro «al unti* che nc-
• ehla al popola.

Inaarff oeH'aatmo dille penane

dalla Stallia d parla ormai come di
un pat« Mifabre e Intano, bacato.
marcio, perche t tltcti eh* rlmarda-
oo la SldUa nel flomall da tatto 11
manda trauma ormai di cnruhe di
lanjtK. aeOlU. rtoltnji, maTmettm»,

la noatra coltura. lt open e la na-
HnuJonJ dd lavoro!: non aolo par-
cb* d Tìmtttfmff la vita tota cataro
dM tntraldano 11 traffico toaco m
aoetta daau dlricenu, da Barratore
Carnevale a Knotto, da ItatM a
itaoro o* lUora, ma ptrefat quarta,
ciane dlrifent* manata • cocrotta
non ha mal aapnto crtart attanattv*
e non n ne pone Bippor* U pretu-
ra* al dJ footì de) penonak n0 m-
Ureaw privato: dd D* tari le CpaM
•ara tutto il popolo rtdUana, tutta la
tenta (matta, 1 lavoratori, la mnoa

rcpaUHoDe a nel dUottro «conemloo
In cui Ra (fidatamente pkanbanda
l'economia ^rtrnn«_ al mpmfntg del*
la resa dd cono, nel oloroo del fmt-
Umtfiic.

BEUXO CAKCW
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Domani all'AHS dibattito voto

ANCORA PIÙ SCANDALO
NEL CASO CIANCIMINO
Violente reazioni all'intimidazione di La Malfa sull'ARS • II grave episod io sollevato

all'Antimafia - Sferzanti repliche del PS1, di Donat Cattin e D'Acquisto IN CKOHACA

MAGGIORANZA SPACCATA SUL TRIPARTITO DI PALERMO

Durissime reazioni contro La Malfa
DÌ"!

_ • • 41 •

SFERZANTE (.'«AVANTI!» CONTRO IL SEGRETARIO DEL PJU. f CRO lllSUlta 13 libertà

Risponde il PSJ: «Non ci stiamo, ; di voto dell'Assemblea
PIti -n Pv C

^ - II leader del FRI avevo te! .rafato: J - passa la mo-
^ ; Iione contro Ciancìmino fcc 4,0 la c. -,i dappertutto

: L'opposizione segnala all'Antimafia ' 'sue comporta-
le reaxìoni df Donat Cattiti e della corrente Calambo-AndreoHi della ; menta - Una dfchiar azione aell'on. O Acquieto - De*
DC - « Scandalosa u per a l'Unità 0 la posizione del leader repubblicano : monj j| dibattito I» aula __

TOMA. I - Dopo la tan-

Camera, conclusali lari mal
Una con fapprovaxiane del
dirado, matti partammtarl
hanno laartato R«na per

qnau te rtftam p*r \» 40*-
It U tcoBCertante UtaUUn
del «manllxztton» U MaJ-
f m. per te dite*» ad anni»
dd dndaoo di Palermo, Vlto
CUndmlna non tu arato ti-

nertl ambirai! poUUd •
nuUMtcL Ma k ripercuv

Una
r ente raotu* chi a *»-

tcsnmma di L* Itatfa al ™-
poMalcanl a Palermo Bara
ottetto di an «tento prfnifl prima «tonar» itt*n-

auto Don*t autm d n* te-
bua dUttanto cfat nntUaH-
•• dti BBiRtart> del puttto

e**, eom'é TM«O, I*
•Pria» poddanl rt
•od» nd confronti ori ao-
rano nittrmlt TUtttrt* ta-
che di guata — d aCcmiB —
ti da»H cte^gt^ln Mdt di

dovrt occ&ptnd macbi di
, eootre Q qtak è. _

da a rientro i
dtntìor» nana
EtmnidtttL ma intanto ntftl
ambianti di « '^^
entità» d fa

U portlon*

* daOo
«(•o BnncettiU. MUs quale
•1 «prtro^r» u phi itrcmcm
opporiHom iHk lionU ctui-
dmttto DI coraetoenia — il
ni™ - nnWmlt«i «JUi

•Indaco di p*ten»o non potrt
non eoo* ratauta ptr qoel-
U che t I do* osa nvra

C!M nd momento tu etri ti
pula di antonotmi locmB d»
pirt* od FRI ti pontone
alla Obera TamudofM di

« m b l - o U

idal-
^-.jna*»

fidai* dd m.
M l'è Aranti' •-
€fo«. L* Mtlfm è

_„
i. 8 tn» ttcMMD «te-
di faìtrmo, L« tooioì,

part/
ddMp

tooioì
t/Td

-
Mi apmnti 44 F&J tx Std-

«f dvten

nMfJafK) aJtn- la
di L« Hallo t *"-

*-r*ee«r« II r

• i DC. U fanfanlano Qlotannt
I ota». che ha unpaato Clan-
I cimino, e età pari* di URO LA

a Malfa. I rtptttbDotfU — è
o [dello ancora — non volitano
r ! Palermo •• a Reato Cala-

'bnai
Limonilo iHetrunna di

La Malfa è de-Unato pertan-
to ad avtnmte rtptreunlo-

la — t _
a «alea dU «o* n addfctt
•ito ti noto ti '-

Jf«J/a lu da tcwpo «iwntto
rf • per U W> BtfllU.
atei Infatti eh* — Mw

prt OM

fct̂ /« |»
io ohitro <

r affi» it> t t
ra*et*'ti Polcraie « ttì**t-
rti "ftr u**rt MI itìttto
«ta- O countto «cto da
ponntì <d sortiti di etn-

-ro-dmlttra riTmate** t»
tettando D fetta a «md du I
rfnrarda M aodaUiti — U
Fi/. eA« ui Ctoft*** di P»-
lenao cevtec* «u ftrma btt-
toati* ceatra I* Otvxta Cfem-

attn pa«tt« lo afand
•tornala tato* d» c'è arM di
~ " alla Bealona m qnanto

-
centra 11 da-

„
te partt ddra* vt-

datrn cha — a puta la to-

rtetoe dH previdente deU> ADI
mlniatra&ane prorlncult •
dd dndaco di Palermo ba do-
vuto auMre uno bmUoU d"ar-
nato. La macttorana* f^"~
natlra h» tmpoato all'Alte un
nnvto di «• ort f per acqoW-
re pararl flomiha » Qo«U
è atau la tncndlbUe arao-
mtntaaton* forni la In aula
da dal furfantano aaiCMnri
a«u BnU Locali Unrmtore.
dM dalla alano pnddent*
della Reftttie

D *o(o BtucMtim alln rl-

i t» vitto «odafl-
U*nrt dal reato OU eantro.
tttìtìr» tal rumo al quale
d aono oppotte dm )a dolatn

to deatra. Per rimareaT»

ta di jianno, te m»na dal
Va daOk
o, 1 «noi
aHanjante u

. . _ . . . _ _ .
n capocnn» dti POI te

irtil tta a Pulrrmo LTH> •
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ttMla •» * menato te p*--
dd «ItafU dri POI • d!



Senato della Repubblica — 1162 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

ALL'ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA RINVIATA A
GIOVEDÌ LA TRATTAZIONE DELLA M07AONE DEL PCI

Maggioranza spaccata
sul "caso Ciancimino"

All'interno del centro-sinistro i socio/isti e uno parfe de/lo
DC (Impegno democratico e correnti di sinistrai condividono
le ricniesfe dei comunisti • La Malia imita i rappresentan-
ti del ftt olle dimissioni se ii documento rerrò approvato

II dibattito sulla mozione
comunista per la sospensio-
ne di Vite Cianctmlno e di
Fnaoaco Stuno rispettiva-
mente dalla carica di sinda-
co e di presidente dell'ammi-
nistraxìone provinciale di
Palermo è cuto rinviato a
domani pomeriggio su richie-
si* del governo, che ha mo-
tivato la. sospensiva con la
necessità di acquisire pare-
ri giuridici qualificati neces-
sari considerala la complessi-
tà e l'Importanza della ma-
teria. Le, richiesta è stata a-
vanzata in aula dall'assesso-
re agli Enti Locali, on. Mu-
ratore, ed è stata poi ribadi-
ta dal presidente della Re-
gione, on. Fatino. .1 gruppi
della magglorania hanno vo-
tato a favore, mentre si so-
no dichiarati contran 11! rin-
vio i deputati dell'opposizio-
ne. In particolare contro la
rictuesta di nono hanno par
lato gli onorevoli De Pasqua-
le (PCI) e Corallo (P8IUP)
I quali hanno sottolineato la
preminenza * î valore poli-
tico della discussione, anche
perché nel frattempo era in-
tervenuta una pelante ureia
d1 posizione dell'on. La Mal-
fa che comunisti e socialpro-
letart h»nnn considerato un
tentativo di Interferenza nel
lavori dell'Assemblea e di
coartazione della sua volon-

La Malfa ha indirizzato un
telegramma al segretario re-
giona!« Mazzei e al segreta-
nò provinciale Giumella nel
quaie pone in termini ulti-
mativi -» necessita di un
eoznportaice^to coerente da
parte di turi: i gruppi della
eomlMow.

«8e l'Assemblea — «Iter-
ma L* Malfa, — approverà la
rn raion» comunista per la so-
4p*n*too* 'del sindaco dì Fa-
tango V\to Ciancimino. che
II ffO n» accettato come de-

ntft dalla
jw.

fèSB e de)

mozione comunista lianno
dato esponenti del partiti di
centrosinistra. Contempora-
neamente sarà mio Inderoga-
bile dolere sottoporre al giu-
dizio della direzione naziona-
le del partito la legittima ri-
chiesta del repubblicani di
Palermo e della Sicilia, non-
ché dei repubblicani di Reg-
sio Calabria, che la pretesa
opera di moralizzazione con-
dotta da alcuni partiti con
metodi di giustizia sommar!
e per evidenti anulila poli-
tiche, non sì limiti alle si-
tuazioni di Palermo e Reg-
gio Calabria, ma investa co-
me è giusto e coerciue ogni
situazione che esprima feno-
meni dogeueraU/i e necessi-
ta nioralizzntticl non esclusa
la stessa situazione nazio-
nale »

n telegramma di La Mal-
fa è pervenuto a Mazzei nel-
la tarda mattinata quando
era ancora Impegnato nella
riunione quadripartita assie-
me al presidente della Re-
gione ed è valso a ribadire la
posizione di netta mtransl-
cenza 9ssunta dal PRI sulla
vicenda Ciancimino.

In sede quadripartita sì so-
no delineate con netta evi-

denza le posizioni dei vari
partiti. Repubblicani e social- '
democratici si sono dichiara-
ti compari al contenuto del-
la mizione e alla sua prouo-
mblltlà a Sala d'Ercole. Iden-
tica posizione è stata assun-
ta dalla OC ad eccezione di
Impegno Democratico. 1 mag-
giori esponenti della corren-
te si sono recati al gratta-
cielo di via Amari dove era
m «irso il « vertice • per ri-
badire il loro atteggiamento
favorevole al dibattito sulla
mozione di cui. è noto, la
corrente condivìde le richie-
ste.

1 socialisti, che non [an-
ni pane della giunta al co-
mune e alla provincia e che
MI! nume di Cìunctuuno han-
no posto più o meno esplici-
ta niente un veto, si sono ir-
rigiditi sia sulla proponibilità
della mozione sia sul merito
cui quale concordano.

Quando la riunione e sta-
ta sospesa — mancavano
pochi minuti alle 15 — la si-
tuazione non aveva fatto un
solo passo in avanti. In que-
ste condizioni, la coestone
della maggioranza sì sarebbe
infranta al momento delle
votazioni In aula. Cosi per
evitare che la situazione pre.
clpltasse, 11 direttivo del grup-
po della DC e lo stesso quadri-
panno, In una sene di riu-
nioni tenute poco prima del-
l'apertura della seduta, han-
no deciso di chiedere il rin-
vio di 4B ore senza pregiudi-
zio per le singole posizioni

E' evidente, a questo pun-
to, che il differimento a do-
mani del dibàttito, se può
consentire all'assessore agli
Enti Locali di acquisire qua-
lificati pareri giuridici, da un
lato, dall'altro 1-011 sembra
che possa consentire la defi-
nizione di un atteggiamento
comune da parte del partiti
della maggioranza e all'inter-
no della DC. Infatti se, al li-
mite. Muratore riuscisse in'
qualche modo a far prevale-

_re iLaunto di vista della un-
prSpoSbUtt* della mozione,
sarebbero pronte le dlmimio-
ni di p'AcquUto. rappreseli-

ante di impegno LKUIOUIIÌU-
co nella giunta, e prevedlbu-
icnte di NIcolettL leader di

Forze Nuove. Impegno Demo-
ratlco ha tenuto a ribadire
he la questione è politica t I
ne non può essere amman-

tata di e tecnicismo pseudo-
uridico»
« L'Assemblea — * detto in

una nota — deve liberamen-
te pronunziarsi su un proble-
ma che tocca in particolare
la validità della collaborazio-
ne a tutti i livelli con 11 PSl
mpegno Democratico ritiene

di dover denunztare il dise-
gno di voler portare la linea
del tripartito iDC-PBU-PRI •
tenacemente sperimentato al
comune e alla provincia di
Palermo) anche in sede re-
gionale e rifiuta ogni respon-
sabilità circa l'eventuale ori-

il che possa essere determi-
nata dal diverso atteggia-
mento di altre componenti
politiche ».

Da parte repubblicana. Il
segretario regionale Mazzei
ha tenuto a respingere la in-
terpretazlone data al tele-
gramma di La Malfa da par-
te dei capigruppo del PCI e
del PSIUP ed ha affermato
che l'Invito alle dimissioni ao
ogni esponente del PRI non. •
costituisce affatto una man- •
canza di rispetto verso l'as-
semblea. ET condannabile —
ha aggiunto Mazzei — 11 ten-
tativo udì snaturare preci-
se disposizioni di legge a sai- ,
vaguardla di fondamentali di-
ritti cosi come il tentativo di
distoreere II significato delle ,
parole altrui »

L'Assemblea dedicherà la •,
seduta di oggi alla conclusio-
ne della discussione genera-
li sul progetto dì riforma bu- '
rocratica, un altro grosso prò- j
blenia sul quale la maggio- ;
ranza rischi» di spappolarsi j

Piero Fagone? i
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t FATTICI IftLEHMO

La Commissione d'inchiesta reagisce agli sviluppi dello scandalo

L'Antimafia: discutere alle Camere
subito il dossier

sul Comune di Palermo
Sn U IttbaaM d bndntt offldc per I mitamnk.
sftflo tata volo i fnore del idmbco coatcstitoi d
Fileno edeb sa giunti M|artRi - U «tarane don-
ofcttae e I socUM dectt i non tornile auto

USSB40EA DISCUTE U MODO» POI SOSFWBILO Di STOICO

Per Concimino forse stasera
in erisi il governo regionale
• la corso DB « vtrttc* » del qBadrlporttto ma fino a antto momen-
to sodatati « minorane de mistero afl« pr*«iio*i di Favino • coitt-
ma«o ad affermar» cha voteranno D docamaato dal P.C.I.
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I giovani de siciliani ĵ ĵ̂ JZ'-,̂

,„„..„- .„,,„„.,,.,.,,. contro il S^J^S
"'-,'•'5^1^ ÈzlS^H '̂ tripartito di Palermo .̂ •S.-̂ '-ri? t i

O
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tìSIlito5S^u iSftlw n *J5SpJÌ™ìr*1?Rli£-*tn"ri£jur*ti. D>t™u«'o«li'««JtoT^Mu*iJ^u
;?M>tTtoAl«gU *«"* »*• SToravirniMi ta cwno- ' nuuoi.k «fi» U™«ri», nnj^prtrtjtao^^WJ^

EH^^^"- ra^r»^^l^^£!i3j»î ;?isr"
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HUM OH n*Jti» in P*'-
ggj;̂  l,-»a La Mili* o-

SA3SEÌS
a nta n mm* mimu
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LA MAGGIORANZA RESTA SPACCATA

Sdti il governo regionale
per lo scandalo Ciancimino?

SI PARLA DELLE niMTiEVn DOnsSIONI DI FASINO E DELL'ASSESSORE MURATORE
PER IMPEDIRE I/APPROVYZIONE l)EI4-.\ MOZIONE COMUM.STA CHE CHIEDE LA SO-
SPENSIOMK DEI, SIXDVC.O- I/AM'IMAFIA CHIEDE CHE LE CAMERE DISCUTANO SU-
BITO IL IMI.SSIKK SI' PALERMO (IN PAGINA DI CROfiAt'A I SERVIZI)
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NEL POMERIGGIO ALL'ARS SI DISCUTE LA MO-
ZIONE COMUNISTA SUL «CASO CIANCIMINO»

Ancora divisa
la maggioranza

ANCORA
COMMENTI

ALLA POSIZIONE
DI LA MALFA

Ancora reazioni, negli am-
bienti politici, alla posizione
espressa da La Malfa a pro-
ponilo della mozione comu-
nista in discussione oggi alla
Assemblea.

In una dichiarazione, run
Ounnella. repubblicano, enti
ca nolentemente gli attacchi
rivolti da più pani a La
Malfa « La Sicilia ora ba —
dice tra l'altro Ounnella -
che una consorteria maliose
(PCI. pane del P8I e una
minuscola parte della DC>
tenta giochi pericolosi, ri-
dando -nella distorsione dei
fatti e nelle interprrlazioni
di comodo, per porre 11 di-
lemma ricatto politico o cn
•a. Il FRI non accetta il n-
catto m cui sono coinvolti al
leali di governo, e lo denun-
cia: ne fa una questione mo
rate oltre che politica, e ne
Intende estendere i pnncipi r
le conseguenze a tutti i li-
velli. Questa è una posizione
politica sena, responsabile
corretta, leale, verso opposi
'/ioni Rll r>ar t •- -"mp "-io
bllca. per bloccare lo scivo-
lamento del sistema demo
crauco ver>o una inarresta
bile degenerazione »

La corrente demotTistmun
della « Base ». invece, con
una nota diffusa Ieri a Ro-
ma, definisce i incredibili >
le affermationl dell'on. La
Malfa, e aggiunge che egli so-
stiene « tesi che cozzano con
ogni naturale norma dt buon-
costume politico i.

« n segretario del FRI fa
itien» — dice la nota della
" Base " _ che il caso Clan,
cimino non riveste carattere
nazionale solo perché si veri-
Mcn n oo'-r.n.» menti**- -altri
casi rivestirebbero carattere
nazionale Va precisato In-
tanto, per i casi citati da]
FRI. che gli Interessati han-
no Eie chiesto che si istituis-
ce una commissione d'Inchie-
sta Non «1 può non coltoli-
neare il tono ricattatone
d*l scontarlo r#»nuhhiim.
no che avrebbe 11 dovere d'.
chiedere al Parlamento le
commissioni di Indagine non
solamente quando vi sono In
«loco equilibri di potere ma
Quando la coscienza lo dotto
Conoscendo la onmtA rtHlr
on. La Malfa, non si mie. ctw
cmtere che egli «In stato vit-
tima Innocente del consigli
mt. Wrl *-„•> ,,

Micini dentini i.

Falliti i nuovi tentativi di evitare la
crisi: nessun ammorbidimenro delle po-
sizioni tra i partiti del centro-sinistra

Nessun passo avanti nella
critica situazione detenni-
nalast per la maggioranza di
governo di fronte al proble-
mi posti dalla mozione del
PCI per la sospensione di
Clandmino e Sturzo dalle
cariche di sindaco e di pre-
sidente dell'amministrazione
provinciale di Palermo, n
rinvio della discussione del-
la mozione a oggi — che era
SIALO oltenuto dal Roveruo
nellii senuui di martedì —
non bu portato alcun mula
menu) nelle posizioni già de-
terminatesi1 la maggiorai)
«a quudriparttla bl trova
spaccata, e 1 bociallstl e unu
parte della DC (In partico-
lare la corrente di « Impe-
gno democratico »>, sono [el-
mi nel loro proposito di ap-
poggiare le richieste formu-
late nel documento cornu
nista.
. Dopo U rinvio di 48 ore ac-

cordalo daU'ARS, si pensava
che nella giornata di ieri vi
sarebbero state lunghe riu-
nioni del vertice a quattro
per Untare di ricucire Ir la-
cerazioni prodottesi allo In-
terno del centrosinistra. In-
vece, su questo problema non
si e avuto alcun Incontro
dei responsabili dei partiti
di maggioranza: anzi.m una
riunione che 11 quadripartì-
to ha tentilo Ieri mattimi
sì e partalo soltanto di n
(orina burocratica, evitande
iiccuratuinenie quauausi ac-
cenno, anche minimo, al di
battito di Questo pomerig-
gio. Sono siati Intensi In-
vece, i contatti tra il presi-
dente della Regione rasino
e i segrelan del tre partili
alleali della DC.

Al centro della giornata e
titalo nuovamente ratteggiu-
mento assunto dal FRI con il
telegramma di La Malia cric
preannunciava U proposito
del repubblicani di porre in
crisi U governo regionale e
la giunta comunale di Pa-
lermo nel caso in cui la mo-
zione comunista venisse ap-
provata con l'apporto di vo-
ti provenienti dallo schiera-
mento di centrosinistra. Po
«telone, peraltro, ribadita ie-
ri m un editoriale della «Vo-
ce Repubollcana >.

Dt contro, c'è stala l*unm-
dimento dei socialisti, confer-
mato in un colloquio che Fa-
bino ha avuto con 11 segreta-
rio regionale del P61. Sala-
dlni E' stato un no' l'incoii-
tro-chiave della marnala,
perche i tentativ m sfugum
alla crisi reatnnuf- 'reno m
larga misura appuntati sulla
possibilità che i socialisti

concordassero su una mozio-
ne differentemente formula-.
ta napello a quella comuni-
sta, con la ellmlnazkme del
riferimento preciso ali* si-
tuazione del comune di Pa-
lermo

Saladiuo, invei-e, ha detta
a Fasinu che U suo panilo
avrebbe potuta soltanto ac-
cettare un emendamento al-
la mozione del PCI che gene-
raJiEiasse le situazioni con-
damiate. Al rUerimenio a
Ciancuumu e Stura, cioè,
poteva augmagi rw. • e ad
altri » Ma quebta soluzione
non ha soddisfatto abttulula-
manie la DC. e lutto quin-
di i rimasto sulle posizioni
già noie.

Un ultimo tentativo di
irovaie unu via d uscita che
raboercl la maggioranza qum- •
dispartita, evitando la spac- '
calura m aula <- quindi la
crui. «ara fallo quella mal-
lina ui una riunione del
venite di centrosinistra, ma
si pensa che si tratterà più
che altro di un tentativo prò
formo.

Quali, a questo punto, le
soluzioni possibili? Sono di-
verse- una cribi «perla pri-
ma della seduta a Baia d%r-
cole, su iniziativa di qualche
gruppo democristiano, pel
evitare che si arrivi alla di-
scussione delliv mozione ir
aula: l'inizio del dibattilo sul
documento comunista, in at-
tesa di trovare nel corso
della discussiane l'occasione
per chiedere l'improponibili-
tu della mozione (ma In que-
sto caso la spaccature diffi-
cilmente potrebbe essere evi-
lata, e là crun ne sarebbe
una immediata conseguen-
za) : un accordo In exmmis
della maggioranza, una vol-
ta dato ampio spazio nel di-
battito al socialisti per ma-
nifestare U loro atteggiamen-
to politico sul problema,
sulla base di una formulazio-
ne che eviti comunque U ri-
ferimento a Clancunino -e
Sturzo; Infine, il voto sulla
mozione comunista, con k
conseguenze ormai ben chia-
re a tutti. .

Insamma, la situazione e
di difficile soluzione. Sono
ui pochi a volere effettiva-
menle la crup del governo
regionale, ma 11 problema h»
assunto tali proportoni sul
plano strettamente poUlteo
rhe la maKg!iiranna dfgover-
ni' m è trovala cacciata lo
un vicolo cw -<i' aimlr «
quasi imi— ' •• ••>•

Angelo Arisco
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C O R N A L E DI SICILIA
del kdl-MlKjL2L

CUSSI *Cv; • ':'.'?.".r- insuperabili i contrasti nel

quadripartito per la mozione sul caso Ciancimino

Si è dimesso
il governo Fasino

II vertice di centrosinistra non è riuscito a concordare una posizione uni-
taria sul documento in discussione all'Assemblea - Preanmmciata dai re-
pubblicani l'apertura della crisi al Comune e alla Provincia di Palermo
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. dalla ouvknr del
ruiu=iw. di mom

Mili* unl>4u i
chiedeva la rapendone dul-
ie nulcrn dd indoro r rtrl
Oraòdente deft'ammlnlurM-
uon* provlncttlt di Paler-
mo. Vito ctancunliM r rran-
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A quetto punto nemmo
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INTERROGAZIONE
(con risposta orale)

N. 1084— PrtHvdwimio fienali' u «irico del Sindaco ili Palermo.

— All'Assessore agli enti locali per sapere se è a conoscenza che al numero 497/69
dell'Ufficio istruzione processi penali del Tribunale di Palermo, risulta un pro-
cesso contro Ciapi'imino Vilo ed altri 25 imputati, tra i quali il costruttore
F. Vassallo, ai quali tu t t i si da carico di interessi privali in atti di ufficio in
danno del Municàpio di Palermo.
Si tratta di atti di favoritismo, evidentemente non disinteressati (come si evince
dalla imputazione) e consistenti nella indebita approvazione di progetti e di va-
rianti di progetti in deroga al piano regolatore, in Viale Lazio ed altrove,
li Giudice istnittorc ha l'issato per il 2G novembre prossimo venturo una peri-
zia di ufficio, alla quale — per legge — hanno diritto di intervenire le parti
assistite dai rispettivi difensori e consulenti.
L'interrogante domanda come potrà il Ciancimino disimpegnarsi — in quella
circostanza — nella duplice parte di imputato e di parte lesa (nella qualità di
sindaco i e stante l'evidente conflitto di interessi.
In breve: se, cume e quando il sindaco Ciandmimo tutelerà gli interessi del Co-
mune nei confronti dell'imputato Ciancimino.

(24-10-1970)

p. C. e.;
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INTERPELLANZA

N,. 385 — Posizione del Governo in relozione alle dichiarazioni rese da componenti della
a Antiwn/ia » sul sindaco rii Palermo.

— All'Assessore agli enti locali per conoscere la posizione del sindaco Ciancimino,
già eletto Sindaco di Palermo, in relazione alle richieste fatte nei suoi confronti
in passato da parte di varie Autorità superiori (Bevivino - Spezzano).
Si chiede altresì, di sapere quale posizione intende assumere U Governo della
Regione — a seguito delle dichiarazioni fatte in Prefettura da ulorevoli compo-
nenti del Consiglio di Presidenza dell'Antimafia — in relazione alle dette gra-
vissime dichiarazioni.

(5-11-1970) Di STEFANO.

p. e. e.;
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INTERROGAZIONE
(con risposta orale)

N. 1098—. Proi'rediincuti nei con/riniti del Sindaco di Palermo.

— All'Assessore agli enti locali per conoscere quali provvedimenti abbia adottato
o intenda adottare nei confronti di Vilo Ciancimino, imputato per interesse pri-
vato in atti di ufficio in danno del Comune di Palermo, e tuttavia eletto Sindaco
della città, al fine di garantire, nell'imminente processo, il pubblico interesse,
alla cui tutela il Sindaco-imputato risulta palesemente inidoneo.

(9-11-1970) DE PASQUALE.

p.c.c.:
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" tf.30

MOZIONE

N. 93 — Sospensione dalle cariche del Sindaco e del Presidente dell'Amministrazione
provinciale di Palermo.

L'ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA

considerata la esistenza dei processi penali contro Vito Ciaiicimino e Francesco Sturzo im-
putati rispettivamente di interessi privati in atti di ufficio in danno del Comune
e di peculato aggravato in danno della Amministrazione provinciale di Palermo;

considerato l'inconciliabile conflitto tra l'interesse dei suddetti imputati, recentemente per-
venuti alle cariche di Sindaco e di Presidente, e quello delle parti lese —; il Co-
mune e la Provincia —;

considerato l'evidente pericolo di pregiudizio per gli Enti locali interessati derivante dalla
permanenza nelle rispettive cariche dei suddetti Ciancimino e Sturzo;

considerata la necessità di garantire il pubblico interesse;

visto l'art. 5 del testo unico delle leggi per la elezione dei Consigli comunali nella Re-
gione siciliana, approvato con £>. P. Reg. 20 agosto 1960, n. 3;

risto l'art. 7 della legge regionale 9 maggio 1969, n.' 14,

IMPEGNA L'ASSESSORE AGLI ENTI LOCALI

a promuovere l'immediata sospensione di Vito Ciancimino dalla carica di Sindaco
di Palermo nonché di Francesco Sturzo dalla carica di Presidente della Giunta
dell'Amministrazione provinciale di Palermo.

(25-11-1970) DE PASQUALE - LA DUCA - GIACALONE Viro -
GBASSO NICOLOSI - CAROLLO LUIGI - CAGNES -
MESSINA - RINDONE.

p. e. e.:
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RAPPORTO INTEGRATIVO DELLA QUESTURA DI PALERMO
DEL 25 MARZO 1971
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3Ì"HAÌT"V.; 0*!i di ar'ivo

QUESTURA DI PALERMO

(91) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 917. (N.d.r.)
(92) Gli allegati citati nel testo sono pubblicati alle pagg. 1182-1211. (N.d.r.)
(93) La nota citata nel testo è pubblicata alle pagg. 919-1170. (N.d.r.)
(94) Cfr. pagg. 928 e seguenti. (N.d.r.)

N __012725 H_25_Marzo 1971

Rif. N 2917-prot.D dd_6.11i1970 (91)

OGGETTO GIAN CIMINO Vito Calogero fu Giovanni e di Martorana Pietra,
nato a Corieoae il 2.4.1924, già abitante a Corleone nella
via Discesa Orlando n.2 e, successivamente nella via Orfano
trofie n.3, attualmente residente a Palermo, via Sciuti nu-
mero 85/H.-
Sindaco dimissionario di Palermo.-

RIShHVATA-BASC.TA - aSV.i-UQ rp (92)
Ali.7 ~~

ALL'ON.LE AW. FRANCESCO CATTANEI
PRiSIDSNTE DliLLA COMMISSIONE PARLAiu^TAHE
D'INCHIESTA SUL PENOluENO DELLA MAFIA IN SICILIA
CAMERA DEI DEPUTATI

R O M A

Fa seguito alla nota di eguale numero ed oggetto del 14 (93)

dicembre 197Q.»_

In relazione alla partecipazione della moglie di Vito

GIANCDUNO alla Società ISEP (Istituto Sovvenzioni e Presti

ti), poi trasformata in CO.PI.SI. (Compagnia Finanziaria Ŝ

ciliana), di cui Bi I parlato nelle pagine 12 e seguenti (94)

della succitata informativa del 14.1211970, si aggiunge:

Con la nota n.171/2 in data 20 marzo 1964, il Commissa-

riato di P.S. di Cor^eone, nel riferire al Giudice Istrut-

tore della 5* Sezione del Tribunale di Palermo sulle atti-

vità del noto LEGGIO Luciano, scrisse, tra 1'altro:

•" altra cointeressenza il LIGGIO la traeva con la sua in-

tromissione in altra società di concessione di prestiti su

pegni, diretta da certo Colonnello BOSELLI, denominata "I.

S.E.P.", già con sede in via Buggero Settimo - Palermo.-

In quest'ultima società il LICCIO capeggiava una nutri-

ta squadra di "Killer* la quale provvedeva a "punire" gli

eventuali ritardatali a gli insolventi "".-
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QUESTURA DI PALERMO

Rif. N . del

OGGETTO: _ 2° foglio -

Si allega copia fotoatatica della citata nota del Commia,

sariato di P.S, di Corleone (allegato n°l) e copia fotosta- (95)

tioa della segnalazione in data -1.7.1964 della locale Squa-

dra Mobile, diretta allo stesso Giudice Istruttore ed aven-

te per oggetto} procedimento penale contro LEGGIO LUCIANO +

48, imputato di associazione per delinquere, omicidi ed al-

tro (allegato n«2).- (96)

Nella informativa del 14.12.1970, si e parlato della So- (97)

cietà di fatto instaurata, fin dal 1951» tra Vito CIANCB1I-

NO e l'altro corleonese Carmelo LA BARBA, nella gestione

della concessione per traspòrto dei carri ferrovieri a domi

cilio.-

Si aggiunge che il fratello di quest'ultimo, LA BARBA

G i ovaruai Alfonso Maria, con decreto del Tribunale di Paler

mo in data 24.12.1970 è stato assegnato al soggiorno obbli-

gato per tre anni, perché ritenuto il coordinatore ed il

"cassiere* della cosca liggiana.-

II predetto LA BARBA Carmelo, perdurando la società di

fatto con C1ANQIMINQ nella gestione della concessione per

trasporto a doppiilo dei carri ferroviari, risulta inter-

venuto, quale azionista, alla seduta del 5.2.1954 della S£

cietà per azioni "Siciliana lessile Sanitaria* e poi elet-

to, nella seduta del 28.4.1964, consigliere delegato della

stessa società, per un triennio.-
La "Siciliana Tessile Sanitaria", sulla quale si allega

un appunto (allegato n°3) è stata costituita a Palermo nel

1960, per la produzione di bende e garze sanitarie, cotone (98)

(95) L'allegato n. 1 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1182-1183. (N.d.r.)
(96) L'allegato n. 2 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1184-1188. (N.d.r.)
(97) L'«informativa» citata nel testo è pubblicata alle pagg. 919-1170. (N.d.r.)
(98) L'allegato n. 3 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1189-1195. (N.d.r.)
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QUESTURA DI PALERMO

Rif. N d«l_

OGGETTO: . - 3° foglio -

idrofilo ed articoli tessili sanitari in genere.-

Tra i fondatori e tra gli amministratori della "Sicilia

na Tessile Sanitaria" figurano anchei

1°)- VASSALLO Giovanni di Francesco e di Messina Rosalia,

nato a Palermo il 21.4.1938, figlio del noto costrut-

tore VASSALLO Francesco, del quale si e già parlato
nella richiamata! informativa del 14 dicembre 1970,lad

dove si è accennato che detto costruttore è imputato

di concorso in interesse privato in atti di ufficio,

nel procedimento a carico di GIANCIMINO Vito ed altre

23 persona, pendente presso la 3" Sezione Istruttoria

del Tribunale di Palermo (Dr. BuPgo).-

Il CIAN.CIMINO ed altri funzionar! del Comune, in

particolare, devono rispondere di varie irregolarità,

riscontrate nel rilascio di licenze edilizie e relati

ve varianti, commesse al fine di favorire il VASSALLO*

2o)- MESSINA Salvatore fu Giuseppe e di Liga Maria, nato a

Palermo il 2.l7Ì915, ucciso il 6.7.1961, cognato del
suddetto costruttore VASSALLO Francesco, avendo questi

sposato la sorella MESSINA Hosalia.-

IL MESSINA Salvatore, risulta condannato nel 1942

dal Tribunale di Palermo ad anni 6 e mesi 6 di reclu-

sione per furto aggravato ed associazione per delin-

quere.-

U 29.7.1955 fu arrestato in esecuzione di mandato
di cattura emesso dal Giudice Istnittorc, perche impu
tato di omicidio aggravato in persona di FAVETTA Giu-

seppe, di porto abusivo d'arma e di esercizio dell'at

tività di guardiano senza licenza.-
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QUESTURA DI PALERMO

Rif. N deL.

OGGETTO : - 4° foglio -

In data 16.9.195$ fu escarcerato,perché assolto in
Istruttoria dai reati di cui sopra, per insufficienza

di prove.-

In data 26.1.1961 fu diffidato dal Questore di Pa-
lermo ai Beavi dell'art.1 della Letge 27. dicembre 1956

n.H23.-
II MKSUINA è stato ucciso a "lupara" il 6 luglio

1961, dopo essere sfuggito in precedenza, ed esattamen

te il 25 aprile 1961, ad un attentato, nel corso del

quale fu ferito da vari colpi di arma da fuoco.-

La "Siciliana lessile Sanitaria", ohe ha ottenuto finan-

ziamenti dall'IRFIS (Istituto Regionale per il Finanziamen-

to delle Industrie in Sicilia) per oltre 200 milioni, risul

ta messa in liquidazione nel 1968 e poi dichiarata fallita

con sentenza del Tribunale di Palermo dal 31 marzo 1970.-

L'IHFIS è uno dei maggiori creditori della società falli

ta.-

Alcune vicende della "Siciliana Tessile Sanitaria" sono

tuttora all'esame anche del Giudice penale, in seguito a de

nuncia sporta dall'avvocato Fabio RQCCELLA.-
A seguito di tale denuncia, il Giudice Istnittorc dott.

MAZZEO, con sentenza in data 21.12.1968 ha rinviato a giudi

zio le sottonotate persone, tra cui VASSALLO Giovanni, per

i reati rispettivamente ascritti.- .
Il relativo procedimento è depositato presso la 3* Sezio

ne penale del Tribunale di Palermo, in attesa ohe venga fi£

sata la data dal dibattimentot
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Kit. N. del.

OGGETTO: „ 5° foglio -

Sono imputati i

1°)- HiEBANI Giuseppe, amministratore della Società, dii

tentativo di estorsione aggravata, per avere tentato

di costringere, con minacce, il consulente ed il ca-

po ufficio dell'IBFIS, a dare parere favorevole per
la concessione di un mutuo suppletivo;

2°)- PLEBANI Giuseppe e VASSALLO Giovanni sopraindicato,
dit

a)- falso in bilancio continuato,

b)- impedimento controllo gestione del collegio sin-
dacale,

o)- truffa continuata aggravata;

3°)- PLEBANI Giuseppe, LA POETA Giuseppe e PAPA Calogero,

quest'ultimo impiegato.dell'IEPIS, di:

corruzione;

4°)- PASCA Francesco e NATOLI Melchiorre, consulenti tecni

ci incaricati dell'IBFIS, dit

truffa aggravata, in concorso, in danno dell'IHPISj

5°)- SCEMANO Aleardo, amministratore delegato della Soc.

RIGHI, corrente in Bettola di Monza, dit

truffa aggravata, in concorso, in danno dell1IEPIS.

Per l'imputato PASCA, il Giudice Istnittorc ha di

chiarate non doversi procedere, per morte dello

stesso.

Si allega un appunto con le specifiche imputazioni a

carico dei predetti (allegato n.4).- (99)

•A

(99) L'allegato n. 4 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1196-1200. (N.d.r.)
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Rif. N del.

OGGETTO: „ 6° foglio -

PROCEDPàMTO PENALE A CARICO PI VITO CIANCIMINO

PEH FALSO ED yiJ-iRBSSB PRIVATO

Oltre i due procedimenti penali -già descritti nella pre

cedente informativa del 14.12.1970, Vito GIANCIMINO ha a

carico un terzo procedimento penale iscritto al n.2109/P.M.

e'623/69 G.I., pendente presso la 3* Sezione Istruttoria
del Tribunale di Palermo (G.I. Dr. BUOOO).-

Questo terzo procedimento riguarda reati commessi da

CIANCIMINO e da altri 35, tra cui numerosi tecnici del Co-

mune e componenti la Commissione Edilizia, nella lottizza-
zione e concessione di licenze di costruzione di fabbrica-

ti sorti nel cosiddetto "fondo Inglese*»-
CIANCIMINO, in particolare, è imputato dis

a)- falsità ideologica, per avere approvato, in concorso
con altri componenti della Commissione Edilizia, il
piano di lottizzazione del terreno tra la via Evange

lista Di Siasi e la via Circonvallazione, proprietà

Guglielmo Inglese, attestando falsamente che il pre-

detto piano fosse completo della documentazione e

corrispondente alle norme di legge;
b)- di interessa, privato in atti di ufficio, in concorso

con altri, per avere approvato il suddetto piano di

lottizzazione, allo scopo di recar vantaggio ai pro-

prietari del terreno ed al costruttore!

o)- di interessi privati in atti di ufficio, per avere

preso interessi privati in atti del proprio ufficio,
rilasciando all'impresa SESiTLIA Antonino le licene*
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QUESTURA DI PALERMO

N _ dd

=. _ 7° foglio -

edilizie per la costruzione degli edifici denominati pia
lazzina "O", »P», »Q« e "Q1" da edificarsi nel terreno

di proprietà INGLESE, lottizzato con piano approvato il
30.1.1961, malgrado non fosse stata ancora stipulata la

convenzione relativa alla lottizzazione, e pertanto abu

sando del proprio ufficio per procurare un vantaggio al
la impresa costruttrice;

d)_ di falsità ideologica, in concorso, per avere approvato

variante al piano di lottizzazione del terreno di pro-

prietà già INGLESE, attestando falsamente che esso pia

no fosse completo della prescritte documentazione.-

Si allega copia del relativo mandato di comparizione,con
le specifiche imputazioni ed i nominativi dei coimputati
(allegato n.5),- (100)

Sul conto di CIANCDilNO, il locale quotidiano "L'OBA",

nell'edizione del 23 gennaio 1971, ha pubblicato alle pagi-
ne 8 e 9 un articolo dal titolo "Vita di un cittadino che
non è al di sopra di ogni sospetto", che si trasmette in

allegato, per opportuna conoscenza (allegato n.6).- (101)

Si comunica infine che Vito CIANO DONO, in data 15 feb-

brqrio 1971, nel corso di una riunione del gruppo consilia,
re D.C. al Comune di Palermo, presieduta dal segretario

provinciale della D,C., il deputato regionale Giacomo MO-

HATORE, Assessore agli Enti Locali, è stato eletto capo

gruppo consiliare, con 22 voti su 31.-

(100) L'allegato n. 5 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1201-1208. (N.d.r.)
(101) L'allegato n. 6 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1209-1210. (N.d.r.)
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QUESTURA DI PALERMO

Rif. N._

OGGETTO: - 8» foglio -

Si allega, Infine, (allegato n.7) una copia del locale
quotidiano "L»0$A" dtl 15.3.1971, che riporta in prima pa

gina una fotografia «cattata durante un corteo dei dipen-
denti comunali in sciopero.-

La fotografia mostra alcuni scioperanti, tra cui vigi-

li urbani, i quali recano un cartellò, con la scritta! "La
città ha un solo nemicoi CIANCIMINO».-

(102)

(102) L'allegato n. 7 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1211. (N.d'.r.)
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CCMiaiSSAKIATO DI P.8. PI CCRIBCNg /KttJ. 4

H«I7I/2 Corleone,20 marmo 1964
OQUTZOi BIIWA Salvatore fu Giovanni td altrTyer triulice oaloi-

dio ed altro*-

ILL.mo Signor Giudice Istnittorc
V'Seaione preaao il

CIVILE e PSNALB

P A L B B • O
e p.o.

ALLA QflBSTOBA - Seconda Divisione- P A L B B » O
Al Signor DIHIOEIJT3 La SQUADRA
rtCBIL» della. QUB3TOHA di F A L B B B O

Di seguito ai precedenti rapporti relativi ali•oggetto,ei
riferisce che il LICGIO Luciano,eatendendo la sua attività cri-
minosa nel capoluogo,nel coreo del quinquennio dal 1955 al I960,
organiazava la Palermo una aooietà di autotrasporti,tra cui figu-
rava HIIHA Giacomo fu Salvatore,attualmente detenuto e già in pre-
cede nea denunciato con i rapporti aopra oitatl.-

Rol I956,oon tali DI CARLO Angelo,nato Corleone l'8.2.l89I,e
OAOLIABO Salva torà, nato Corleone il 15.4.1915,ed il "CLAN * dei
£20010 detti "PHIIA",aveva neoao su una società aroentiela òca se-
de in Piano di Sosia,attualmente acminiatrata da Leggio Tiuoenco
e OH3BIHO Benedetta,mogile di Leggio Leoluca.-

Con il Di Carlo,il Cagliano ed altri,successivamente costi-
tuita in Palermo altra cociate mediante la quale tenevano il predo-
minio eull*Ippodromo della Pa/orita.-

Altra cointeressenza il Llggio la traeva con la sua intro-
missione in altra società di concessione di prestiti au pegni,di-
rette da certo Colonnello DùSSLLI,denominata • I. 3.3. P",già ooa se-
de in via durfgero VII*-Palermo.-

U quest'ultima società il Liggio capeggiava una nutrita equa-
dra di "KILLSR" la quale provvedeva a "punire* gli eventuali ritar,
datari e gli insolventi.-

Inoltre in Corleone aveva sviluppato le pii redditizie atti-
vità nei vari settori della vita eoonoiaioa cittadina.-

Rilevava o faceva prendere in concessione,a vile prezzo,varia
eateneioni di terreno pascolativo,non leainondo atti criminosi di
ogni aorta ai danni dei pròprietari o affittuari recaloitranti.-

Aasumeva il controllo dell*attlv tVoo:aneroiale nel settore
dei cereali,ufficialmente ro. presentato dal cognato :4AaiHC Laoluoa
fu Giovanni e fu lacerare Lucia,nato a «oricene il 2I.II.I9IO,il
quale,per oie^lio oamuffare le apparenee, inseriva tale SIOCOLICSù
Coaimo di jua^io a di Ui Ciglia Lucia,nato a Corleone il 6.4.1908.-

Infine aiatemava molti dei propri gregari presso i posti chia-
vi della vita economica cittadini i,-come il Consorzio,l'tapedale
Civile eoo», o presso le masseria del Comprensorio al fine di assi-
curerai illeciti e delittuosi profitti e per assicurare! la lamoni-

tà peraonale.-
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P. Di Carlo Angelo ad li Marnane Salva toro
venlvono «atroraaeai dalla scoiata di Plano di 3 o a la e Oall»Ippo-
dro.no, IH n prima di camera stati diauan.:uati doonojijoaontj»-ll
Di tarlo ara ritenuto persona di larghe possibilità «ccnoaiehe,
in '/la^iur pa^te realii; sa te -lai traffico di stupefacenti,f ioren-
te nello 1 addiate dopogttarra.-

U coiu-neroio di corcali o partà4olar,u«snte quello dal grane,
la cui proJuaioua in questo ooapronjorlo è prevalente,registrava
un ,'siro di afxari ohe,secondo gli o .nitragionativa i conto,cento-
cinquanta e duecento milioni di Uro.-La oi/erazioni bancarie in
linea di oaaoina/ la effettuavano tradito il lianoo di Sicilia e
la Onaaa dì .-Uaparaio.-

Altri collaboratori, il i particolare £ -ducia, nelle attività
criainoae nel ^orleonese del Li^io Luciano oc4io 301LI3I Giuseppe
fu liiloyjrc e di. Di Allora» Jnroliun,'naso a oorlecne il Jl»8«ljlS
• LiatTTA Pietro fu -'orbardo e di Lo Carte Giovanni,nato a Cori»o
ne l'a.j.ijl?.-

Lntr>Jabi,oi.e pur la loro tmaltrouza aont. a»,upre riusciti a
a fu jire i rigori dalla l<).^i«,aal ta.ipo in cui il Liggio Luciano
e gli altri ;;r4,^ari à<.no stati con trotti alla la tltanea, hanno
partio&larajnta curato i ..ettari a.-,rijolltl_-ionoudo,con la viole£
ea,0£;ni fonia .il aorpruao por nuoicurarai illeciti profitti»-

'JaJle loro anioni oriiairio.jtì,coo-ioùtia ccn altri eàaaenti del-
la "cceoa" o por conto di eooithanno tratto notevoli profitti,
parte :?el quali 6 servito al finauziaaonto delle fa^i/rlie ligula-
ne furante la detenslone dei uon.^iuntx forcati precaucionaluiante
in seguito n proposta peri^ ac^glorno obbligato, non oli è per affrcji
tare le in.ronti apooe le;jaÌiVtti^ti Bteuui.- " (103)

•ercé tale lar^a ra:alfij'i2icne di duutoni tori o favoreggia-
tori il Lt.-jio iiUdlano e riuscito finora a uct rara! alla ciu-
stiuia pu:.itivn,riuujgn..io a far per tu re lo propria trnw-ce*»

:^rtanto,ai danubiano il lar in o Li3tlu'jn,Jjiei. ttn Pietro e ;
Scalisi •.iiuuji'pe por risi>oru<*ro di uaaooiazìon<j pur delinquere
Qaaio a a tutta le altre portone «laniuiciata -OQ i ra; pcrti pre-
cadonti.-

11 Ji.r.or Diri/tinte la .jqua.lra lubild della uuporlore jue-
otura <i prosato oorteuo tonte di fax* uvol ira c^ni po.-elbile aoce£
talento in orbine alla eoe io t^ l.i.J.f., li. con addo in coteata
via .tu-, ero VJ30,dlrotta dal C<,lo?>r.-j!.lii'..e .u'.li,riferendo diretta-
oolite l'esito al ui^iior Qiu<ilcd in LivUrizzo e qui pur c\.noa«enza

IL Ov-: UIòo-AiiiC iJAlX di P.8.
( A» .-«a

(103) Così nell'originale. (N.d.r.)
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QUESTURA" LI

Squadra Mobile

Palermo 11, 1» luglio 1964

OGO'RTTO!- Proc. pen. contro LEGGIO Luciano + 48 imputato di associa»
ziona per deltnquere, omicidi ed altro.

.AL SIGNOR GIUDICE ISTRUTTORE SEZ. 5*

T R I B U N A L E DI

P A L E R M O

Con'riferimento alla nota N° 391/63 del 23 Maggio u.a. ri« (104)

ferisco che il Colonnello BOSELLI David fu Giovanni, flato a Palermo e

già domiciliato in Roma Via Brennio n° 45 - deceduto - era in servi»

zio nell'Arca dei Carabinieri di stanza a Roma.

Egli sino al 24 Marzo 1957 rivestì la carica di Amrainistra=

tore unico dello Istituto Sovvenzioni e Prestiti (I.S.E.P.) oostitui=

to con atto del 24 Gennaio T95V;del notar Pier Francesco CAPORALE, in

Roma, come società a responsabilità limi ̂ '.i con capitale sociale di

L. 200.000.

Sondatori della prodotta società furono BJ3ELLI David con

N° 100 azioni da lire 1.000 ciascuna} B03EI.LI Giovanni N° 100 azioni

da lire.1.000 ciascuna e CAPPADONIA Salvatore N° 100 azioni da lire

1.000 ciascuna.

"Buccesalvamente /por oesnicmi di quote, l;i posizione era la

seguente» """""r "-.

- DI BELLA Suarmna ;.N°... 100 quote da L. 1.000" ciascuna

-CASTRO1 Luisci . '".; 100 : " " " " H

-.SpRCI .. Antonino " 50 " " " . " "

- DI CABLO 'Angelo "50 " » " " "

Sai 24 Marzo 1957 al 18 Dicembre 1961 la cai-ica di Ammini»

(104) La nota citata nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti raggnippati nel presente documento. (N.d.r.)
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foglio N° 2 -

atratore unico della detta Società e stata assunta dal Hag. 3AITTA

S.ilv itoro n:ttn a Pulormo il 2.2.1905f res.'te in Via E. De Amicia n.6.

IL Hi Di.ieiii\iro 1961, con atto dfil notar Ooaarn DI GIOVANTI! la

SMùiet'; ai sciolse per deficit e si trasformò in società per azioni,

.-.•.'.cril-r.'!-! LI cai.it.--.le eociale da lire 1.000.000 a lire 200.000.000.

Ir. atto il detto capitale sociale è di lire 131.821.000 ripar»

;:. t- tr i le persone di cui all'allegato N° 1, per il capitale che (105)

vi. -ne indicato por ciascuno di eaae.

li.-. detti njcietà è oggi oonpoatu da un consiglio di amiainistra=

z i. ine i' JT -. ito 'La:

ì°) Ing. G^otano H-AFOPALO - Presidente

2°) D-j-'J. Vincenzo FERRINO - Consigliere Delegato

3°) Rag. Salv.-.tcrs 5AITTA - Gonsigliore

4°) Avv. Piliprò SE.vlINARIA . - "

5°) Sig.ra An.iu. G-IALLO.'5BARDO- "

nonché da un Collegio Sindacale formato da:

1°) Prof. EiliM.o GIGANTI - Presidente

2°) Rag. F.soo Paolo i:i?ALLO:4ENI - Sindaco Effettivo

33) " Ar.n--.ndo --ÌANPRINATO " "

LJ i",j'T;n deli-i cootituiione di tale società è quollo di conce»

der;3 ;-..icj"li Creatiti agli impiegati, operai e pcnaionuti, con rateiz» .

sazioni da 3 a 10 meai, mediante rilaacio di cambiali a firma del ri«

chied'-jntG e di -uno o più avallanti. Viene praticato un tasso di inte=

resse ohe o-scill.T. dnl 0al

A 39.3 -lito di indagini eaperite sulla gestione delle così dette

""gru .Tieccinichc"" è stato possibile identificare i rivenditori e col

locatori di esse che risultano eosere i seguenti*

1*) La Società "elettro Giuochì Si aula con sede in questa Via Vincenzo

(105) L'allegato n. 1 citato nel testo è pubblicato alla pag. 1188. (N.d.r.)
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= foglio n° 3 B

Triolo n° 23, che è composta dai seguenti tre soci e cioè:

a) F A R O Cannalo di Domenico e di Battiate Darmela, nato
a Catania il 22 .3.1931, ivi rea.te,, qui alloggiâ .
to prfìoaq l'Albergo Politeama;

tì Sl-ALLIFO 'Tichele di Gioacchino e di Vasca Maria, nato a 1=
snello il 20.1.1937, qui rea.te in Via Fonderia
Grstea n° 51 ;

i) A 'Dr.IOI T!nric-j fu Antonino e di Minardi Carmela, nato a
Licata il 1°/10/1920, qui rea.te in Via Catania n°110;

2J : 3i:TlTV:A 3i-,gio di Gioacchino e di Samperi Rosa, nato a ler»
cara Friddi il 10.4.1921, qui rea.te Viale Umbria 2;

3°) L U ? -,.) Agostino fu Giorgio e di Cammarata An^nla, nato a
r.iarsol'3.3.1919, ab.te Vicolo Ribuffo n° 7;

41) BI">A'":i GJ :.vaani fu t?rne.ito e fu Anelli Cardala, n^to a. Pa»
l2r.::o il 15.1.1910, rea.te in Via Abruzzi n° 6;

:.°) ?Iì:'r:?vA:::T".L Giuseppe d Giuaeppe e di Ouarcella %uia Teresa, aio
to a Caatelduoi.-;o il 9.3.1919, rea.te a Palermi in
Via Gliinfilippo Inj^ranaia n° 54;

6°) Pr.Lf-'T.'.P.l Anrelo di Salvatore « di Saccani Vanda, n:ito a Tr-apa=
ni il 4.12.1933, qui rea.te in Via Salvatore «conio
n3 25;

7°) SPIATA-IO Antcnio fu Vi'cenao e di Giordano Rosa, nato a Bologna
il 1°.2.1516, qui rea.to in Via Santorre di Santarosa
n° 1 ;

3°) bronzino Filippo fu/Vincenzo e di Giacinto Rosalia, nato a Pa=«
lerivn il 1°. 12.1.930, rsa.te in Vie,, Sannaurtino 75;

9°) PLOIìjr.rjI Edoardo fu S^lv-itorn e di Miceli Denodetta, nato a
P-xaruo il 10.0.1923, rea.te Via Gioeni n° 2.

I sudJetli depooitari hanno venduto o piaaa-.to nei vai-i e=

^j^raizi pubblici e circoli ricreativi i suddetti giuochi meccanici,

percependo il 5Có' dell 'incassai

Succo-Taiv^i.ente er.aendo otute revocate lo licenze delle det=»

te gru 2iat-.no-eicha, quelle piazzate al 50^ dell'incasso aono state
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foglio n° 4

ritirate ita i depositar! méntre 'jucllo vendute nono otato trattenute

da^li esercenti che ne. avevano fatto l'acquinto.

l\o:i risulta che vi siano rapporti di altro genere tra i cola

Iccal- i r i di dette £ ^rù o gli enercenti dei locali od i gorenti dei

cìrcoli ricrerrjivi.

\

IL 00-«ISSAEIO CAPO DI P.S.
DILIGENTE LA SQUADRA MOBILE

V i

I
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30TT030RITTOHI CAPITALE 300IALE

.DI BELLA Suaanna

GOCGIAITOI Angela

NUCOIO Giocohino

SOHQI Antonino

GIALLO .'BAPPO Anna

PÀS3ALAO.^UA Antonino

OAiTAlTO Oarofalo

OAPIZZI Mariano

SCALDINO Epifania

LEVANTINO Pietro

D'ANTONI Tonrnaaa

DAVID Rosario

DI SALVO'Francosca

SEMOLINO Matte o

DE ?ELIPPIS Edoardo

n.30.333.000 azioni da L.tCfbO pari a L.30.333.00C
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Con atto in notar DI VITA del 23.2.1960, è stata costituita la Società
n̂ominata ""SICILIANA TESSILE SANITARIA"* S.p.A. oon sede in Palermo vie
Vincenzo Di Marco n.4» avente per oggetto la costruzione l'impinanto ir
Palermo di uno stabilimento industriale per la trasformazione del filate
di cotone in bende e garzo sanitarie e la lavorazione dello fibre di
cotone per la produzione di cotone idrofile, in ciclo completo, nonché
la produzione di articoli tessili sanitari in genere.

La durata della Società è stata fissata àn anni 30 a partire dal giorno
della sua legale costituzione*

Soci fondatorii
1) Sig. VASSALLO Giovanni.nato a Palermo il 21.4.1938, domiciliato in

via Sferracavallo n.1, possedente}
2) S.ra BARATBLLI Rosa, nata a Caiallo di Gallarate il 14.4.1925,qui

domiciliata in via Partanna n.52;
3) Sig. MESSINA Salvatore, nato a Palermo il 2.I.I9I5, domiciliato in

via Di Benedetto n.24 — Tommaso Natale, possidente.-

Capitale sociale! £.1.000.000 costituito da n.1.000 azioni da £.1.000
ciascuna, sottoscritte come seguei

- VASSALLO Giovanni n.450 azioni pari a £.450.000;
- BARATBLLI Rosa n.500 azioni pari a £.500.000;
- MESSINA Salvatore n. 50 azioni pari a £. 50.000.-

Amministratore Unicoi VASSALLO Giovanni.
Direttore Amministrativo! BARATELLI Rosa.

Collegio sindacale!

1) Dott. CALAFIORE Francesco - Presidente; (laureato in leggo);
2) Dott. GONZALE3 Gioacchino - Sindaco effettivo;
3) Ing. CARLINO Vincenzo - Sindaco effettivo;
4) Rag. MESSINA Guido - Sindaco supplente;
5) Ing. SIRACUSA Francesco Saverio - Sindaco supplente.-

Con verbale 17.6.I960 il Dott. SPRILLACI Domenico, nato a Palermo il
15.5.1918,domiciliato in via La Farina n.7 e il Prof. SALADINO Domenico.
nato a Palermo il 6.6.I9I9, sono stati nominati rispettivamente Presi»
dante del Collegio sindacale e Sindaco supplente, in sostituzione dei
sindaci Dott. CALAFIOR3? Frano esco e SIRACU3A Francesco, dimissionari.

Con verbale dal 30.8.1960» l'assemblea ha aumentato il capitale sociale
da £.1.000.000 a £.140.000.000.
Nel corso di detta riunione il Presidente del Consiglio di Amministra»
zione ha comunicato .ali*assemblea ohe il Consiglio di Amministrazione
dell'IRFIS ha accolto la richiesta di finanziamento della Società conce»
dendo un mutuo di £ . I 6 0 . 0 0 0 . 0 g p 7 ~ ' ^
Ha poi dato lettura della lettera di comunicazione dell'IRFIS in data
19 agosto nella quale sono precisate le condizioni e le modalità di
concessione del finanziamento.
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Con verbale 8.II.I960, 1*8386(01)168 ha chiarito la delibera assembleare
dì cui al verbale 30 agosto I960 - e precisamente che il capitale socia
le di £.1.000.000 formato da n.1.000 azioni da £.1.000 ciascuna viene •
trasformato in n.IOO (cento) azioni da £.10.000 ciascuna e che l'aumen»
to del capitale da £.1.000.000 a £.140.000.000 sarà costituito da
n. 14.000 azioni da £.10.000 ciascuna.-

In data 2I.I.I96I il Sindaco effettivo CARLINO Vinoenzoha rasaegnato le
dimissioni dalla suddetta caricai in sua vece è stato nominato il Dott.
BIONDO Giuseppe,nato a Palermo il 16.2.1924, domiciliato in via del
Bersagliere n.6 ( segnalato dall'IRFIS).

Con verbale 23.I.I96I 11 sig» VASSALLO Giovanni ha cessato dalla carica
di Amministratore unico della Società.
L'assemblea, in pari data, ha nominato Consiglieri di Amministrazione,
per il triennio 1961/63, le sottonotate persone!
- VASSALLO Giovanni»
- PLEBANI Giuaeppe«nato a Palazzolo sull'Oglio il 9.8.1927, q*ì resideii

te in via Libertà n.88|
- SEfliTJURA Paolo.nato a Palermo il 28.6.1921,abitante in via Rosolino

Nel cSrsò d&Ila suddetta seduta II Presidente^altresì l'assemblea che SI
in data 16.I2.I960 a stato stipulato l'atto di mutuo relativo al finan»
ziampito concesso dall'IRFIS e pertanto la Società ora sarà in grado
di disporre doi fondi necessari per il completamento delle opere tutte,
necessario alla perfetta realizzazione dello stabilimento industriale*
ha comunicato anche che per motivi di ragioni amministrative e tecniche
ha creduto opportuno sospendere la costruzione in economia, affidando
la continuazione dell'opera all'Impresa VASSALLO per la somma totale Nìi
£.61.000.000, come da computo metrico in visione. A tale proposito,
precisa che in data 5.I.I96I la Soceietà ha provveduto a stipulare
regolare contratto di appalto con l'Impresa registrato al n.4806 del
23.I.I96I all'Ufficio Registroi l'assemblea all'unanimità promuove la
decisione prosa dal Presidente.
Nella medesima assemblea è stato deciso di spostare la sede sociale da
via Vincenzo DI E!arco in via Libertà n.88.-

Con verbale I4.2.I96I il sig. VASSALLO Giovanni e il sig. PLEBANI
Giuseppe sono stati nominati rispettivamente Presidente del Consiglio BE.
di Amministrazione e Consigliere Delegato della Società.-

Bilancio al 31.12.I960, approvato il I4.4.I96I:
Attività £.52.178.0771
Passività £.52.178.077.-
Con verbale I6.9.I96I il Consiglio di Amministrazione ha autorizzato il
Consigliere Aw. SEMINARA Paolo a firmare unitamente al Consigliere
Delegato tutti gli atti occorrenti l'ordinaria amministrazione.-

In data 22.12.1961 sono state ultimate e definite tutte le operazioni
relative all'aumento del capitale sociale da £.1.000.000 a £.140 milio-
ni, deliberato dall'assemblea con verbale 30.8.1960.-
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Con verbale 23.3.1962 sono stute revocate lo precedenti dulibora del
I4.2.I96I e del I6.9.I96I, relativamente alla determinazione dai poteri
di firmo abbinate del Presidente d del Consigliere delegato o del Con=
sigliere.-

Bilancio al 31.12.1961,approvato il 26.4.19621
Attività £.367.260.0341
Passività £.367.260.034.-
Azionisti intervenuti alla suddetta assembleai
- Sig. BORDIN Mario, rappresentanten,6.720 azioni;
- r;ig, BORDIN Mario, rappresentante n. 560 azioni;
- Sig. CLEMENZA Salvatore, rappresentate n.6.720 azioni.-
-In data II.2.1963 l'Aw. SEMINARA Paolo si è dimesso dalla carica di
Amministratore della Società, In sua voce, con decorrenza 14.2.1963,
e stato eletto l'Aw. SANSONE Antonino di Ambrosio,nato a Palermo il
2I.9.I92̂ ,qil domiciliato in via E.Amari n.8.-

Con delibera I8.4.I963 il Rag. MESSINA Giulio di Pietro,nato a Palermo
il I9.I2.I923, domiciliato in via Autonomia Siciliana n.8,è stato norai=
nato Consigliere di Amministrazione della Società, in sostituzione dello
Aw. SANSONE Antonino, cessato dall'ufficio di Amministratore per non
avere depositato entro i limiti stabiliti dalla IG.-̂ G la prescritta
cauzione.-

Bilancio al 31.12.1962,approvato il 30.4.1963»
Attività £.439.802.059;
Passività £.439.802.059;
Perdita eserc. £. 3.433.351.-
Alla suddetta assemblea è intervenuto quale azionista la signora
BAHATELLI Rosa, rappresentante di n.6.300 azioni su 14.000 costituenti
l'intero capitale sociale.-

In data 26.1.1964 i sigg. VASSALLO Giovanni e UES .'.IMA Giulio oono cessa=
ti dalla carica di Amministratori doli Società.

Con verbale 5.2.1964 i aignori AIELLO Michelangelo, nato a ?>a£heria il
4.6.1932, ivi domiciliato Corso Butera - Villa Mortillaro e l'Aw.
REALE Francesco, nato a Misilraeri 1'II.9.1929,qui domiciliato in via
Messina n.3, sono stati nominati Consiglieri di Amministrazione della
Società.-

Azionisti intervenuti alla suddetta assemblea:
- AIELLO Michelangelo.nato a Bagheria il 4.6.1932;
- LA BARBA Carmelo.nato a Corleone ll8.2.I926,ivi domiciliato in via dei
Caduti in Guerra n.26;

- LO MONTE Francesco.nato a Palermo l'8.I.I9I4, domiciliato in via
Notarbartolo n.2/G;

- Aw. REALE Frane esc o. nato a Misilraeri 1*11.9.1929;
rappresentanti complessivamente n.7.700 azioni per un capitalo nominale
di £.77.000.000 costituente la maggioranza delle azioni.-

Con verbale 17.3.1964, sono state conferite le sgeunti cariche sociali»

.A
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•-Dott. LO MONTE Francesco - PresidontG dal Consiglio di An,v,inistrazio
' ne;

-Ing. FLEBANI Giuseppe - Consigliere Delegato;
- Sig. LA BARBA Carmelo - Consigliere Delegato.-

Con verbale 28.4.1964, l'assemblea ha ciotto, par il triennio
1964/66, il Consiglio di Amministrazione e il Collodio sindacale,-
nello- persone!:
Consiglio di Amministrazionet

1) LO TONTI? Francesco - Presidente;
2) Ing. PLEBAKI Giuseppe - Consigliere Delegato;
3) LA 3ARBA Cannoio - Consigliere Delegato;
4) AIELLO Michelangelo - Consigliere; „

(5) CAHZONEHI Francesco di Vincenzo,nato a Prizai il I5.£.I928,qu5/
domiciliato in via Empedocle festivo n.34 - Consigliere; J.

flollegio sindacalo:

I) Rag. oCHILLACI Doraenico - Presidente;
i? ) Dott.BIONDO Giuseppe - Sindaco effettivo;
3) Rag. Aì-'iDRO* Gaetano - Sindaco effettivo}
4) rrof.SALADITlO Domenico - Sindaco supplente;
5) Dott.CINQUE Giovanni.domiciliato in via N,Morello,18 -Sindaco

supplente.—
Azionisti intervenuti alla suddetta assembleai
- CAKZOUERI Franeasco, portatore di n.50 azioni da £.10.000 cadauna;
- CONSACRA Giovanni, portatore di n.7.500 azioni da £.10.000 cadauna.-

Dilancio al 31.12.1963,approvato il 28.4.1964»
Attività £.479.323.691;
Passività " £.475.323.691;
Pord.oserò. £. 31.803.404.-

Con verbale 18.5.1964, il Dott. LO KONT.E Francesco è stato nominato
Presidente dal Consiglio di Amministrazione e ĵ igg.PLEBANI Giuseppe
o CANZONERI Francesco Consiglieri Delegati.-

Con verbale. 6.II.1964 sono state accolte le. dimissioni dell^Ing.
PLFBAKI Giuseppe dalla Carica di Consigliere Delegato,ed in sua
voce 6 stato ciotto il Dott«CAWZONBRI Francesco.

Con verbale 5.12.1964, l'assemblea ha revocato dalla carica di Consi=
oliere d Amministrazione l'Ing. PLEBANI Giuseppe.-

Con verbale 15.12.1964, l'aw.BARBASSQ GATTUSO Luifii.nato a Caltanis»
setta il 18.8.I92I, qui domiciliato in via Kariano Stabile n.250,è
stato nominato Consigliere di Amministrazione,-

Con verbale 28.4.1964, l'assemblea ha deliberato ai dare mandato al
Consiglio di Amministrazione di aumentare il capitalo sociale di un
importo non superiore a £.70.000.000.—
Alla suddetta riunione sono presenti i sigg.ri CANZONEIÌI Franesco,
portatore di n.50 azioni da.£.10.000 e CONSACRA Giovanni,j{ualo
portatore di n.7.500 azioni da £.10.000 cadauna.-
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Dilancio al 31.12.1964,approvato ^27.4.19651
Attivitn £.533.952.799]
Passività -C. 53 J. 9 52.799
Perdita eoerc. £. 84.9S2/ÌI8.-
Nel vorbaĵ a dalla suddotjra assemblea, tra l'altro, si rileva cfee gli
Aw.tlfE^NISCALCO LuifjiS e ROCCELLA Fabio sono portatori di biglietto
di arnraiFsione, alla seduta.-

II Consiglio di Amministrazione, con verbale 28,5.1965» ha nominato
Consigliere di Amministrazione per cooptazione il Rag.CAMPINO Frane6°
sco,nato a Chiusi (Siena) il 30.12.1929»qui domiciliato in via Abruz»
zi n.69, in sostituzione del Dott. LO MONTE Francesco,dimissionarioi-
ha nominato Presidente del Consiglio di Amministrazione l'Aw.BARBAS
DO GATTI fJO Hdffi.nato a Caltanissotta il l8.8.I92I|J*a dilagato tutti
i potori di ordinaria e straordinaria amministrazione al Consigliere
Dolngato '.ìott,CANZONIMI Francesco,nato a Forzai il 15.8.1928.-.

?n verbale 27.4.1965,l'assemblea ha ratificato la revoca dàll'Ing.
FLEBANI Giuseppe da Consigliere di Amministrazione e la nonina dello
Avv. BARDASSO GATTUSO Luigi a Cpnsigliere di Amministrazione; ha rev£
cato l'aiunonto di capitala deliberato il 28.4.1964; ha ridotto il
capitale uocialo da £.140.000.000 a £.20.300.000 ed ha aumentato il
cqpit.jlo. uociale da £.20.300.000 a £.81.200.000.-
Alla suddotta assemblea ha proso parte l'aw.ROCCKLLA Fabio, portatore
di un bicliotto di ammissione.

[n data 29.I2.T.965 è stata versata la somma di £.60.900.000 in attua=
ziojm doll'auniento del capitale sociale da £.20.300.000 a £.81.200.000
deliberato con verbale 27.4.1965.-

In data 24.2.1966 il Rag. AKBRO* (ìaotano è cessato- dalla carica di
Dindaco effettivo della Società, per decesso; in sua sostituzione è
subentrato il Sindaco supplente CINQUE Giovanni, domiciliato .in via
Ilunnio Morollo n.lS.-

Con vernalo I8.4.I966, l'assemblea ha approvato il bilancio al 31.12.
1965, 'ion lo seguenti risultanze:
Attività £.444.609.599;
Passività. £.491.296.563;
Perdira osorc. £. 46.686.964.-

Con lo stesso verbale è stato nominato il Consiglio di Amministrazio*
ne, nalle personei
1) Avv. BARBAS30 GATTUSO Luifli.nato a Caltanissetta il l8.8.I92I,quì

domiciliato in via Granatelli n.86;
2) Dott. CANZOHERI Vincenzo, nato a Frizzi l'I.I.1936,qui domiciliato

in via Garzilli n.I4;
3) Sig. AIELLO Michelangelo,nato a Bagheria il 4.6.1932, ivi domicitó»

liato nel Corso Butera;
4) Sig. FRADA* GÌovanni.nato ad Uatica il 9.3.I9I3»quì domiciliato

in via Siracusa n.7;
5) Avv. CUTIETTA Vincenzo,nato a Carini il 20.I.1932,ivi domiciliato

in Piazza Duomo n.9.
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Collodio sindacalo:

1) Avv.AIViARI Michele.nato a P̂ i-tanna (TP) il j.7.I9i-r2,dÒMÌciìiato in
Roma, via ì'icino n.7 - Presidente;

2) Dott.SOBILLACI Domenico.nato a Palermo il 3.5.I9IC,domiciliato in
via La Farina n.7 - Sindaco affettivo;

3) Dott.BIONDO Giuseppe., nato a Palermo il 16.2.1924,domiciliato in
via Leonardo da Vinci n.III - Sindaco effettivo;

4) Prof.DI SIMONE Giovanni.nato a Palermo il IO.4.1235,Domiciliato in
Piazzetta Bagnasco n.7 — Sindaco supplente;

5) Sig. LA MARCA Salvatore.nato a Palermo il 31.3.1934,domiciliato in
viale Strasburgo n.34 — Sindaco supplente.-

Con verbale 18.4.1966, il Consiglio di Amministrazione ha nominato
l'Aw. 3ARBAS30 GAT'JUSO Luigi Presidente dallo stesso Consiglio e il
Dott. CANZONERI Vincenzo Consigliere Delegato.

Con verbale 18.4.1966 portante modifiche statutarie, l'assemblea ha
deliberato:
a) di ridurre il capitalo sociale, da £.81.200.000 a £.42.0ÓO.OOO,ri=

ducendoci il valore delle azioni da £.1.450 a £.750 ciascuna;
b) Ili aumentare il capitalo sociale da £.42.000.000 a ,C. 92. 2 50.000 con

omissione di n.67.000 nuove azioni priviliagiuto dui valore nomina«=
lo di £.750 ciascuna;

e) di riedificare alcuni articoli dello Statuto sociale.

In data 6.12.1966 è stata versata la somma di £.50.250.000 in esecu=
zionn dell'aumento del capitalo sociale da £.42.000.000 a £.92,250,000
deliberato dall'assemblea del 18.4.1966.-

Bilancio al 31.12.1966,approvato il 28.4.1967:
Attività £.'582.517.828;
Passività £.582.517.828;
Perdita ocercizio£. 52.S05.240.-

In data 13.II,1967 il Prof. FRADA* Giovanni si è dimesso dalla carica
di Amministratore della Società.-

Con verbale 20.12.1967» l'assemblea ha deliberato l'annullasunto di
tutte le azioni ordinarie e privilegiate; di ricostruire il capitale
medesimo portandolo a £.400.000.000; di modificare conceguentemente
lo Statuto sociale.-
Azionisti intervenuti alla suddetta assemblea:
— tre portatori di cinque biglietti di ammissione per complessiva
ri.I5.769 azioni per totale £.11.826.750;

*•> Dott.COSTA Angelo dolegatario doll'BSPffi, portatore di n.28.000
azioni ordinarie del valore di £.21.000.000 e di n.59.499 aaipni
privilegiate per complessivo £.44.624,950, sulle n.123.000 azioni
di £.750 ciascuna costituenti l*intero capitale sociale di £.92.
250.000.-

In data 8.5.1968 è stata sottoscritta la somma di £.1.000.000 o versti
te £.300.000 in parziale eseucuzione della deliberazione 20.12.1967.-

•A
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In data 17.5.1968 l'Avv. BARBAS70 GATTUSO Luigi ha raaoeyiuto lo
dimissióni da Amministratore della Scoiata.-

Bilancio al 31.12.1967,approvato il 4.5.1968:
Attività £.664.961.458;
Passività £.664.961.458$
Perdita ei;ercizio£. 59.411.045.-
Alla suddetto, assemblea sono intervenuto lo uottonotsjtc j:or:;onei
1) Dott. PULVIREHTI Pietro, quale delegatario dull «Ift'.I'I, ti-colaro , di

n.59.499 azioni privilegiate del valore nominalo complessivo di
£.44.624.950 e n. 15.000 azioni ordinario dal valore Hominalo
complessivo di £.11.250.000;

2) un portatpfie di n.5 biglietti di ammissione relativi a n.I5.769
azioni ordinarie del valore nominale cornplesnivo di £.11.826.750.-

In data IO.6.1968 è stata versata $a parte dei soci la somma di
£.700.000 a completamento del capitalo sottoscritto in £.1.000.000.-

In data 29.9.1968 il Dott. CANZOHBRI Vincenzo ha rassegnato lo dimi£
sioni da Amministratore Delegato della Società.-

Con vorbalo 20.12.1968 è stato deliberato la raesaa in liquidazione
della Società e la nomina di un liquidatore,nella persona dui Dott.
PINELLO Girolamo.nato a Palermo il 20.7.1924,domiciliato in via Stra=
sbnrgo n.246.-
Alla suddetta data il capitale sottoscritto è di £.92.250.000.-
Alla suddetta ar.berablea, per il capitale sociale ^ono interventi
du.: portatori di biglietti di ammissione por complessive n.I.I25
azioni ordinarie per complessive £?843«750 di capitalo, nonché il
Dott. riJLVIRBNTI Pietro, quale delegatario dell'ESPI, portatore di
K.59.499 azioni privilegiate del valore nominale di £.44.624.950 di
capitale e di n.I3.000 azioni ordinarie dal valore complessivo nonii=
naie di £̂ 9.750.000 sullo 123.000 azioni di £.750 cadauna costituenti
l'intero capitale sociale di £.92.250.000.-
Bilancio al 31.12.1968, approvato il 19.5.1969:
Attività £.697.943.834;
Passività £.697.943.834;
Perdita esercizio £. 72.325.987.-

II Tribunale di Palermo - Sezione Fallimentare - il giorno 31.13.1970
ha dichiarato il fallimento della suddetta Società, legalmente rappre_
sontata dal liquidatore Dott. PINELLI Girolamg ed ha nominato Giudice
delegato il Dott. FRANCO Nicolo e Buratore l'Avv. CAVO LI Mario,domici
liato in via Marchese di Villabianca n.40.-

Palermo,li 14 dicembre 1970
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Presso il Tribunale di P.olormo-Seaione 3* trovasi depositato il

•processo n.118/1969.in attesa che venga fissata la data del dibat-

tiaento, a carico del sottono&ati, imputati«rinviati a giudizio con

sentenza del Giudice le trattore Dott. Giuaep-po tuZSEO del 31.12»-

196£:

1°)- ?L3B»KI Giuseppe di Pietro nato a Palazzolo Nell'Oblio,il
9.C.1927,arrestato il 30.6.1966 e in libertà provvisoria il
26.7.1966;

2°)- VASSALLO Giovanni di Francesco nato a Palermo,il 21.4.1938;

3°)- P.-iJ;CA Francesco fu Vincenzo,di anni 66 da Palermo;

4°)- U.»TOLI Kelchiorre di /intonino nato a Palermo,il 8.4.1911;

5°)-SCtr.' iNO Alando fu Costanze nato ad Adorno Hicca,il 24.2.1925|

6°)-3\,P..» Calogoro di Giuseppe nato a Cesarò,il 17.11.1924;

7°)- Li POflT.i Giuseppe di Giuseppe nato a Palerrao,il 27.9.1920.-

I li P U T A T I;

1°)- rii ;B.JH: del ro kto di cui agli artt. 56,61 n.10,629 p.p. C.P.
per avure,ninacciando D'ANGSLO Liborio o SORGI Pruncooco,rÌQ-
pettivamsnto consulente e capo Ufficio dei Pondi Regionali
doll'IRFIS di prospettare 1'incera questione al Conoî lio di
<;ca;..iniBtrazione della SocL Siciliana Tassile Sanitaria del q.ua-
le facevano parte ""elementi che non scherzano"", di ""opararo"
di chiudere lo stabilimento,ed altresì che i suoi amici poteva-
no ricorrere a mezzi estremi e quindi anche alle armi da fuoco
"M come del recto sono soliti"" ed altro,per costringere il
consulente a pronunciarsi favorevolmente e l'IHTIS a paŝ ro le
scorie del contratto supplettivo di mutuo per Lire 40.000.000,
compiuto atti idonei diretti in modo non equivoco a procurarsi
un insiusto profitto di pari ammontare,in danno dell'IRI?IS,son-
za che l'evento si vorificasse per cause indipendenti della
volontà del reo,commettendo il fatto contro pubblici Ufficiali
nello adempimento delle loro funzioni.-

In Tommaso Natale di Palermo il 7-8-10/9/1962
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2°)- PLEB.vNI e VASSALLO! - r. .
^™••*~ '" _i_i.-«^—• j^ 4 ^^

a)- del reato di cui agli artt.81,110 C.P.;262VC.C. por avore,
in concorso fra di loro,con più azioni esecutivo del modesi-
no disegno criminoso,il primo nella qualità di Consigliere
Delegato,e il secondo di Amministratore Unico prina e Preoi-
dcnte del Consiglio di Amministrazione della Soc.Siciliana
Tessile Sanitaria poi,nei bilanci e nelle relazioni esposto
fraudolentetaente fatti non rispondenti al vero sulle condi-
zioni economiche della Società e,fra l'altro, sull'aumento
del capitale sociale}

In Tonmaso Natale di Palermo fino al marzo 1964»

b)- dal reato di cui agli artt. 61 n.2,81,110 C.P.;2623 n.3.C.C.f
per avere,in concorso fra di loro,con più azioni esecutivo
del medesimo disegno criminoso,nella qualità suddetta,impe-
dito il controllo della gestione sociale da parte del col-
legio sindacale,al fine di eseguire i reati di truffai

In Tomioaoo Natale di Palermo fino al marco 1964»

e)- del re .to di cui agli artt.61 n.7,8l,1lO,640cpv.n.1,56 C.P.,
per avere,con più azioni esecutive del medesimo disegno cri-
minoso, in concorso fra di loro nella qualità suddetta,o con
P.ìSCA Francesco e SOH&UNO Aloardo e con NATOLI I.Tolchiorra,
inducsndo in errore il Consiglio di Amministraaione,il Presi-
dente e il Direttore Generale dell'IRFIS nel corco delle pra-
tiche por finanziamenti a credito agevolato per la produzione
tassile sanitaria,con artifici e raggiai,e precisamentei

I)- sopravvalutando artificiosamente g li impianti,! macchinaci,
le opsre edili,il terreno e la consistenza economica della
Società S.T.S.J

2)- concordando con la Soo. RICEN una fornitura di comodo,o cosi
facondo risultare acquistate macchine non ancora acquistate,
o non ancora pagate,o pagate ad un prezzo superiore a quello
effettivo,ed esponendo una posizione creditoria della Soc»
ElCiìI; non rispondente al vero;

3)- Simulando l'aumento del capita o sociale della S.'I.S. a Liro
140.000.000,posto a condiziona dall'Ibis per la concessione
dei mutui,aumento che era invece fittizio,e così facendo ri-
sultare un capitale ed un patrimonio sociale quasi intera-
mente inesistente,nonché l'apporto finanziario del 36$ da
parte della Società,stabilito dall'IHPISj
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4)- dissimulando le condizioni effettive doli*impianto industrialo,
composto per la maggior parte di macchinario comprato usato,
scadente,antiquato e tale da rendere la produzione antieconomica

5)- esponendo una contabilità fittizia che non riapocchia l'esatta
situazione patrimoniale dell'impresa,specie in punto posizione
debitoria,o tenuta in auisa.nei bilanci e nelle altre scritture
contubili,da non rendere possibile la ricostruzione del patri-
monio e del movimento di affari della Società;
ed altresì:

6)- distraendo fondi di finanziamento per fini personali;
7)- violando le norme di cui agli artt.2621 e 2623 C.C. e la legis-

lazione vigente in materia di rapporti di lavoro, solari,assicura
zior.i sociali;ritratto l'illecito profitto di li. 1BO.000.000.oro-
gute dall'IKPIS col contratto di mutuo del I6.12.1960;e avoro
compiuto atti idonei diretti in modo non equivoco a ritrarre
l'illecito profitto di L.40,000.000, di cui al contratto di mu-
tuo, del 26.7.1962,e di L,50.000.000. con altra richiesta di £0£ft
finanziamento per scorte ed esercizio,senza che I1evento si ve-
rificasse per cause indipendenti dalla volontà dei rei,con Idag-
graventi di avere commesso i fatti in danno dell'IRFIS Ente Pub-
blico, e di avere cagionato un danno di rilevante gravita;

In Palermo e TorneaP Natale fino all'agosto 1962.

3°)- PLKBAn.LA POMA.PATA» del reato di cui agli artt. 110,319n.1t
320,321 C.P. por avere,i primi due,in concorso fr» di loro,da
to,e il terzo nella qualità d'imp egato regionale se:;jrotario
del Precidente dell'IRFIS ricevuto,per se e per gli ,tltri,la
soci.v-a eli £.2.000.000 per atti contrari ai doveri di ufficio,
determinando fra l'altro la fuga di notizie riservato di uf-
ficio,e da cui derivava la stipulazione di due contratti di
mutuo a credito agevolato tra l'IIUTIS e la Società S.T.S.;

In Palermo il 24 Agosto 1961

4°)- P.-/ÒCA: del reato di cui agli artt. 61 un. 7 e 9,110,640 cpv.,
n.1 C.P. pur avere,nella q.u *litò, eli conculanta tecnico inca-
ric*to d;ll'IttFIS con l'aggravante di avere Donnesco il fatto
con violazione dei doveri inerenti a una pubblica funzione,in
concorso con PL53*KI Giuseppe e V.vSO.iL̂ G Giovanni del Consi-
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glio di Amministrazione della Societaà S.T.S e con SCEMANO
Aleardo,inducendo in errerò gli organi consultivi e il Consi-
glio di Amministrazione dell'IBPIS con artifici e raggiri;e j
precisamente: sopravalutando gli impianti i macchinar!, le
opere edili,il terreno e la consistenza economica della Soc.
S.T.S.,ritratto un ingiusto profitto in occasione del contrai
to di mutuo per 1.180.000.000. stipulato il 16.12.1960 tra "
la Soc. S.T.S. e l'IBFIS cui veniva cagionato un danno di
rilevante gravita.

In Palermo.Tomm.Hatale successivamente al 16.12.1960.

5°)-NAlOLI: del reato di cui agli Artt.56,61 nn.7 e 9,110,640 cpt
n.I C.P. per avere,nella qualità di consulente tecnico inca-
ricato dall'IRFIS con l'aggravante di aver^ commesso il fattj
con violazione dei doveri inerenti a una pubblica funzione,
in concorso con PLEB/iNI Giuseppe e VASSALLO Giovanni dsl Con-
siglio di amministrazione della Soe.S?T.S.,inducendo in erro-
re gli organi consultivi e il Consiglio di Amministrazione
dell'IRPIS con artifici a raggiri,e precisamente:sopravvalu-
tando gli impianti i maechinari,le opere èSàdili,il terreno
e la consistenza economica della Soc.S.T.S.,compiuto atti
idonei diretti in modo non equivoco a ritrarre un ingiusto
profitto,in relazione al contratto suppletivo di autuo per
L.40.000.000.,stipulato il 26.7.1962 tra la Soc.S?T.S. e
l'IRITS,con danno di rilevante gravita di quest'ultimo,senza
che l'evento si verzicasse per cause indipendenti dalla vo-
lontà dei rei.

In Palermo,Tomm.Natale il 26.7.1962.

6°)- SPUMANO: del reato di cui agli Artt. 61 n.7,110,640 cpv.n.I
C.P. per avere,nella qualità di Ataministrutore delegato del-
la Soc. RICEN corrente in Bettola di Monza,fomitrice dello
impianto industriale,in concorso con PLEB3NI Giuseppe e VAS
SAlLO Giovanni del Consiglio di Amminiutrazione della Soc."
S.2.S. e con PASCA Francesco,consulente tecnico incaricato
dall'IEPIS,inducendo in errore gli organi consultivi e il
Consi-jlio di Amministrazione dell'IRFIS con artifici e rag-
girî  precisamente/ concordando con gli amministratori
della S.T.S. una fornitura di comodo dei maechinari,e così
facendo risultare acquistate macchine non ancora acquistate1

e non ancora pagate,o pagate ad un prezzo superiore a quelle
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effettivo,ed esponendo una posizione creditoria della RICEIT
non rispondente al vero,ritratto un illecito profitto in oc-
casione del contratto di mutuo per L*180.000.000.stipulato
il 18.12.1560 tra la Soc.S.I.S, e l'IRPIS,cui veniva cagio-
nato un danno di rilevante gravità.-

In Bettola di Monza e Palermo successivamente al 16.12.
1950.-

Per l'imputato P/iSC.-i Francesco il Giudice Istruttore hu dichj
rato non dovarsi procedere per morte dell'imputato•-

II processo di cui sopra è stato originato dalla denuncia
presentava il 28.4-, 1965 dall'AWePabio HOCCELL/i alla Procura
Generale della Repubblica di Pai ermo, con la q.uule chiedeva fc
che l'Autorità Giudiziaria esaminasse il verbale d'assemblea
della Società Tessile Sanitaria del 27.4.1965,onde rilevare
la sussistenza di eventuali illeoiti.-

rco.li 5 Gennaio 1971 .-
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TRIBUNALE DI PALERMO
Ufficio Istruzione Processi Penali h, / rAAT0 *,, <r

MANDATO DI COMPASIZIONE ^-
II Dr.. Giorgio Buogo, Giudice Istruttore del Tribunale di la-

.lermo, sez.III* ;
Visto il processò a carico di :

1) CIANCIMINO VITO CALOGERO di Giovanni e di .LIartorana Pietra-
nato a Corleone il 2/4/1924 res.Palermo via Sciuti,85/b ;

2) NICOLETTI VINCENZO di Bosario e di Guarnaccia Laria nato
a Pietraperzia (BN) il g.I/1/1899 res.Palermo via Costanti-
nò Nigra,67;

3) DRAGO GIUSEPPE di Salvatore e di Tornaseli! iuarianna nato a
Palermo 7/2/1900 ivi res .Via Iu/se Villabianca,24;

4) RAFFAGNINO GIUSEPPE fu Antonino e fu Cautella F.Paola nato
a Palermo I4/9A903 DECEDUTO IL 2I/3/I966

5) SANNASARDO VINCENZO fu Giuseppe e fu Sannasardo Larla nato
a Villafrati 9/7/1890 DECEDUTO IL I7/I/I963

6) D'AGOSTINO PIETRO di Pietro e di Ganci Giuseppa nato a Pa-
lermo 3/1/1927 res.Brindisi via Cicirello, Caserma Vigili
del Fuoco ;

7) GAL3INO FRANCESCO di Francesco e di Gambinb Uosa nato a
Palermo 27/1/1923 ivi res.Via Alessio Narbone,59;

8) BAHRACO ANTONIO di Salvatore e di Lombardo Angelina nato
a Palermo 6/2/1923 ivi res.Via Pipitene Federico,67;

9) TBUPIA MABIANO di Pietro e di Mangano Antonia nato a Castel
laminare del Golfo (TP) il 15/11/1924 res. Palermo via Umber-
to Giordano,188 I

10) DE LISI BENEDETTO di Domenico e di Ballariano Rosa nato a
Palermo I7/4/I898 DECEDUTO IL 28/4/1967

11) PERGOLIZZI GIUSEPPE di Giuseppe e di Brucoli Giuseppa nato
a Palermo I4/1/E9I4 ivi res.Passaggio dei Poeti,17;

12) ABCOLEO GIUSEPPE di Giuseppe e di Zeani Nunzia nato a Pa-
lermo I2/1/I92I ivi res.Via Arenella, 30;

13) PUMA GIUSEPPE di Gaetano e di PriùUa Grazia nato a Paler-
mo, il 6/1/1904 ivi res.Via Valparadiso,3;

14) ARAGONA IGNAZIO di Francesco e di Petretta Maria nato a
.S.Filippo del liela (ME) il 7/10/1900 res.Palermo viale Pie-
monte, 3 ;

Ì5) GULLOTTI ANTONINO fu Giuseppe e di Basacca Lucrezia nato a
Palermo 7/4/1927 ivi rea.Via.F/sco Laurana,83;

Ì6) UGO GIUSEPPE" VITTORIO fu Antonino e fu De Lisi Teresa nato
a Palermo I4/6/I897 ivi res.Via Sammartino,27:

17) MESSINA TOMMASO di ... ; e di
nato a Palermo 24/8/1930 ivi res.Via Don Orione,97;

76
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18) BRAIDA SILVANA di e di
nata a Pola 7/1/1930 ieaid.Palermo via Vodige,7 ; (106)

19) GUARRACI ANSELLK) di Attilio e di Garofalo Adele nato ad
Agrigento 14/2/1926 res.Palermo via Resuttana Colli,454;

20) BILLITTERI SALVATORE' di Giuseppe e di Bisecce Vincenza
nato a Palermo IO/5/I90I ivi res.Via Cardinale Tonasi,31;

21) MAZZAHELLA ROBERTO di Cesare e di Dragotta F.Paola nàto a
Palermo 14/2/1904 ivi res.Via Lombardia,I6 ;

22) BIONDO SALVATORE di Andrea e di Francazio Anna Laria nato
a Palermo I3/6/1931 ivi res.Via Libertà,I6I/B p.3° ;

23) IkBURGIA GIOVAMI BATTISTA di Angelo e di Bontade liosaria
nato a Palermo 24/7/1927 ivi res..Via Gen.Di iìaria,83;

24) TRIPOLI UBALDO di Paolo e di Napolitano Caterina nato a
Palermo 9/4/1925 ivi res.Viale del Fante,50,p. 10°;

25) LORENZINI DAVIDE di Cesare e di Caramosca Lucrezia nato
a LIessina 3A/I9I3 res.Palermo via T.unisi,6, p.4° ;

26) PIRRONE GIOVANNI GIUSEPPE di Arturo e di D'Arpa Larianna
'n. a Palermo 30/3/1924 ivi res.Viale delle Bagnoli e,36;

27) PANICO LUIGI di Angelo Raffaele e di Santoro Salvatrice
n. a Castello di Cisterna 27/1/I93I res.Palermo via Spa-
gna,19, p.4° ;

28) QUERCIO GIUSEPPE di Giovanni e di Ballo Filippa nato a
Palermo 17/9/1905 • DECEDUTO 7/2/E969

29) 'COSTA GIUSEPPE di Giuseppe e di Di Liberto Giuseppe n. a
Palermo 2<2A/I929 ivi res.via U.D.I04 n.3, scala A, pia-
no 6°, int.16, e via L.Ximenes,I9 :

30) SAPUPPO RICCAìUX) di Ettore e di Parente Cherubina n. a
'Palermo 7AO/I90I ' DECEDUTO 30/1 fi967

31) SE1II-LIA ANTONINO fu Llichele e di tortillaro.Virginia n.
a Palermo I5/5/1913 ivi res.Via Libertà,159;

32) INGLESE GUGLIELMO fu Gioacchino e fu Rocchetti Antonia
n. a Roma II/1I/19I3 res.Palermo Via Svangel.Di filasi,91;

33) NAVARCA FRANCESCO fu Giuseppe e di Leone Giovanna nato a
Canicattì 7/12/1937 ±x± dom/to viale Regione Siciliana
n.23I2, Palermo ;

34) MORELLO GIOVANNI di Francesco e di Purpura Laria n. a Pa-
lermo IA/19I3 ivi dom/to largo degli Abeti,IO;

35) GIUFFRE1 MARIANO fu Liborio e fu Cipolla Maria Cenere n.
a Caltanmturo 6/SA893 res.Palermo via Li berta, 100 ;

36) NAVARiìA GIOACCHINO di IJichele e di Calabrò Calogera n.
a Napoli I2AIA935 già dota.Palermo viale legione Sicilia-
na, 2312, ora in Roma

(106) Così nell'originale. (N.d.r.)
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CIAJJCKINO, NICOLETTI. DRAGO, JiAFFAGNINO. SAMASAEDO, D'AGO-
STINO,"GABBINO, BARflACQ, TIflJPIA. DE LISI. PEflGOIIZZl. AUGOLEO :
a) del delitto p. e p. dagli- artt.110,479 C.P. per avere, in
concorso fra loro, approvato, quali componenti della Commis-
sione Edilizia del Comune di Palermo, il piano di lottizza-
zione del terreno tra la via E.Di Siasi e la via Circonvalla,
zione, proprietà Guglielmo Inglese, redatto in data 14 settem
bre I960 dall'ing.kastrilli, attestando falsamente che il
predetto piano fosse completo della documentazione e corri-
spondente alle norme di legge-, malgrado :
- I) in relazione all'art,I04 R.E. Città di Palermo, approva
to con D.A. Iteg.Sic.LL.PI. 5/7/L95G mancasse :

a) della relazione
b) del progetto.particolare delle fognature, delle vie e

sistemazioni e della distribuzione dell'area di ciascun
isolato

e) della condotta e distribuzione delle acque potabili
d) la dimostrazione dei riferimenti ai piani o quartieri

vicini e limitrofi
- 2) la planimetria particolare a scala 1:500 mancasse delle
quote numeriche relative alle dimensioni dei vari corpi di
fabbrica e dei reciproci distacchi ;
- 3) l'area destinata a zona sportiva fosse inferiore alla
quantità richiesta dalle norme di salvaguardia in relazione
al II-.P.R.C-. della città di Palermo, già adottato con delibera
consiliare del 20/II/I95S;

In Palermo, 30 gennaio 1961
b) del delitto p. e p. dagli arti.HO,324 C.I', per avere, in
concorso tra loro, nella loro qualità di componenti della eoo
missione edilizia del comune di Palermo, preso interesse pri-
vato in atti del loro ufficio, approvando il piano di lottiz-
zazione d?l terreno ubicato tra la via E.Di Blasi e la via
Circonvallazione, proprietà Inglese, redatto in data I-i settee
bre I960 dall'ing.iiastrilli, malgrado il progetto non fosse
corredato della documentazione necessaria e non corrispondesse
alle norme di legge, ed in particolare malgrado l'area destina,
ta a zona sportiva fosse inferiore alla quantità richiesta
dalle norme di salvaguardia in -relazione al nuovo piano regola,
tore generale della città di Palermo, già approvato con delibe.
ra consiliare del 20/11/1959, e ciò per recar vantaggio ai ^ro
prietarii del terreno ed al costruttore.

In Palermo 30 gennaio I961

CAPO 11°
CIAKCinMO VITO :
del delitto p. e p. dall'art.324 C.P. per avere preso intere^
se privato in atti del proprio ufficio, rilasciando all'impre-
sa Semi li?. Antonino una licenza edilizia per la costruzione di
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un edificio, denominato palazzina "O", da edificarsi nel terrò
no di proprietà Inglese, lottizzato con piano approvato il 307
I/E96I, malgrado non fosse stato àncora stipulata la convenzio
ne relativa alla lottizzazione, e ciò in contrasto con l'art."
104 Iteg. Ed. Città di Palermo, eppertanto abusando del proprio
ufficio per procurare un vantaggio all'impresa costruttrice.

In Palermo il 23/1/1962
CAPO III0

CnMulKp , PUUA. MAGONA. GRILLOTTI, D'AGOSTINO. UGO. GALBIHO ,
EUiACò. - --------
a) del delitto p. e p. dagli artt. 110,479 C.P. per avere, in
concorso tra loro, approvato, quali componenti della Cocmiis-
sione Edilizia del Comune di Palermo, variante al piano di
lottizzazione del terreno. ubicato tra la via 3. Di Blasi s la
via Circonvallazione, di proprietà già Inglese, ed ora Ingle-
se, Se^iilia, ìlavarra e ì-.orello, attestando falsamente che es-
so piano fosse completo nella documentazione e corrispondente
alle norme di leg^e, malgrado non rispondesse alle previsioni
del Piano Begolatore Generale della Città di Falerno Cerche:
- I) in contrasto con l'art.o delle norme di attuazioni, tian
cavano :

a) i grafici con assonometria isometrica e profili regola
tori che fissino chiaramente la volumetria -di tutti
gli edifici

b) lo schema di convenzione da stipularsi tra i proprie,
tari interessati

- 2) in contrasto con l'art.44 norme att. mancava nell'elabc
rato grafico ogni indicazione circa le caratteristiche
dei portici ; -

- 3) in contrasto con l'art.48 norme di attuazione non- ora
stato indicata la classe edilizia ;

- 4) in contrasto con l'art.55 norme di att. non era prevista
alcuna zona di terreno da destinarsi a campi da gioco;

- 5) in contrasto con l'art.73 norme di attuazione, la super-
ficie delle costruzioni accessorie era inferiore a quel^
la prevista per le zone di tipo di edilizia "libera B",
prevista nel piano di lottizzazione.;

In Palermo il 28/4/1964

b") del delitto p, e p.^ dagli artt .110, 324 C.P. per avere, in
concorso tra loro, nella loro qualità di componenti della Com-
missioBB Edilizia del Comune di Palermo, preso interesse pri-
vato in atti del loro ufficio, approvando il piano di, lottiz-
zazione del terreno ubicato fra la via E. Di Blasi e la via
Circonvallazione, di proprietà già Inglese, ed ora Inglese,
Semilia, Navarra e Lorello, variante del piano di lottizzazio
ne approvato il 30 gennaio 19 61, malgrado, il progetto non fosi
se corredato della documentazione necessaria e non. corrispon-
desse alle norme di legge, ed in particolare malgrado mancasse
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la previsione di destinazione di area alcuna a caapi da gio
co e la superficie delle costruzioni accessorie fosse infe-
riore a quella prevista per la zona edilizia, e ciò per re-
car vantaggio ai proprietari del terreno e all'impresa co-
struttrice.

In Palermo, 20/4/1964
CAPO IV°
L!ESSINA
del delitto p.'e p. dall'art .479 C.P* per avere attestato
falsamente, nella sua qualità di tecnico comunale, eli e dalle
misurazioni da lui eseguite l'altezza del corpo basso dallo
edificio "O", costruito sul terreno di proprietà Inglese,
dall'impresa Semilia, era di metri cinque.

In Palermo il 22/I2/I 935
CAPO V°

SILVANA :

del delitto p. e p. dall 'art .479 C.P. per avere at tcstato
falsamente, nella sua qualità di tecnico comunale che dalle
misurazioni da lui eseguita, l'altezza del corpo "basso dallo
edificio "O", costruito sul terreno di proprietà Inglese,
dall'impresa Semi li a, era di metri quattro e cinquanta..

In lalermo, I7A/1965

CAPO VI0

BUJTTE3I. LAZZAIGILLA . BIOHDO, (JULLOTTI ,"_
GIA. TRIPOLI, LOiiBNZIin, PIEBOME, PÀNICO . QUBJCIO. "COSTÀ :
del delitto p. e p. dagli artt.110,324 C.P. per avere, in
concorso tra loro, quali componenti della Gomaissione edi-
lizia del Comune di Palermo, preso interesse privato in atti
di ufficio, esprimendo parere favorevole per l'abitabilità
dell'edificio denominato "O" nel piano di lottizzazione del
terreno Inglese, approvato.il 30/1/I96I e poi denominato
"3", nel piano di lottizzazione approvato il 28/4/19 6*t, mal.
grado l'altezza del corpo basso fosse difforme da quella
prevista nella licenza edilizia e con ciò stesso abusando dei
poteri del proprio ufficio, per recare vantaggio all'impresa
costruttrice.

In Palermo 13 maggio 1966

CAPO VII0
SAPUPFO xHOCAriDO : .

del delitto p. e p. dall 'art. 324 C.P. per avere, nella sua
qualità , preso interesse privato in atti di ufficio, espri-
mendo parere favorevole 'per l'abitabilità dell 'edificio de-
nominato "O" -nel piano di lottizzazione del terreno inglese,
approvato il 30/I/I96I e 'poi denominato "i?" nel plano di
lottizzazione approvato il 28/4/1964, malgrado l 'altezza del
corpo basso fosse difforme da quella prevista nella licenza
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edilizia, e con ciò stesso abusando dei poteri del proprio uf_
ficio, par recare vantaggio all 'impresa costruttrice.

In Palermo il I8/5/I9SS

CAPO Vili0

GIUFFIÌE1 LIARIANO :

del delitto p. e p. dall 'art .3/2* C. I. per avere, nella sua qua
lità, preso interesse privato in atti di uf f ic io , rilasciando
certificato di abitabilità dell'edificio denominato "O" nel
piano di lottizzazione del terreno di proprietà Inglese, aivr£
vate il 3C/I/I9GI e poi denominato ".3", nel piano di lottizza-
zione approvato, il 28/4/1309:, hial^rado l 'altezza del corpo .oa£
so fosse di f forme da quella prevista nella licenza edilizia,
e con ciò stssso abusando dei poderi del suo uiiicio, per reca-
re vantaci o al l ' impresa costruttr ice.

In lalerrao, ,23/5/1365
CAÌO

IUMO VI'JO :

del delitto p. e p. dal l ' a r t .3/d-± C.?, j.-er avere j.r'jso int'vrss;
se privato in atti del >rcprio. uff ic io , rilascinoci e ci- . l ' impre-
sa oemilia Antonino, una licenza edilizia per la ocscrusìcney
di un edificio denominato "P" da edificarsi sul terreno di_
proprietà Inglese, lottizzato ccn piano B^provato il 30/1-'1961,
malgrado non fosse stòta ancora stipulata la ccrr-cnEicne rela-
tiva alla lottizzazione e ciò in contrasto ccn i1 gr t .104: /i 3^.
J!d.Città di falerno, eppertanto abusando-del irc^ric uff ic io
ì..er procurare un vantaggio all'isupresa costrut t r ice.

In lalerao, 20A/1982

CAPO X°

CIAIICIllINC VITG :
del delitto p. e p. dall'art.324 C.I. per avere prese interes-
se privato,in atti di ufficio, rilasciando all'i-presa osaili3
Antonino, una licenza edilizia per la costruzione eli un edifi-
cio denominato "Q" "31" da edificarsi sul terreno di ^roprietà
Inglese, lottizzato con piano approvato il 30/1/ISol,malgrado
non fosse stato ancora stipulata la convenzione rai<rcÌ7-j alla
lottizzazione e ciò in contrasto con l'art.104 ìeg.Al.Città
di Palermo, eppertantc abusando del proprio u f f i c i o , >-2r pro-
curare un vantaggio ali' icairesa costruttrice.

In Palermo il 23/1A952

CAPO XI°
GIUTF11E' LIAUIANQ. :
del delitto p. e p. dall 'art .32* C.P. >er avere preso ir.ter-3£
se privato in atti di uff ic io , rilasciando all ' impresa- Seiiàlia
Antonino, il certificato di abitabilità per l 'edificio denomi-
nato "P" nel piano di lottizzazione del terreno di proprietà
Inglese, approvato il 30/I/I96I, ualgrado non fosse s ta ta anco-
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ra stipulata la convenzione relativa alla lot t izzazione, o
eia in contrasto con l'ari;. 4 norme att .JI.T-.H.G. Città ài
Palermo, eppertanto abusando del proprio u f f i c io , per j._rccu
rare un vantaggio all ' impresa costruttrice.

In Palermo 9/6/I9S5
CAPO XII0

GEUEW LIAIgAITO :
del deli t to p. e p. dall 'art .324 C.P. ^-or avRve pr:;so in\>3r:c..
se privato in atti di uff ic io , rilasciando -all'i:'-:.-},«sa ose..-
lia Antonino , il certificato di abitabilità per 1 'vel i f ic io de-
nominato "3" ''-il" nel piano di lott izzazione ciol torreiio ci
proprietà Inglese, approvato il X/1'/I9:3I aalgr-ndo nei: l'osso
stata ancora stipulata la convenzione relativa slln letti::::2
zione, e ciò in contrasto con l ' a r t .4 ncrue att . .^. I .."•:,•>. I : t - -
tà di Palermo, cppertanto abusando del proprio aliici:•• ..;.j
procurare un vantaggio all ' impresa cos t ru t t r ice .

In lalermo il Vo/1905

CAPO .(ITI0

a) del reato j... e p. dall 'art .32 e 'il le t t .b) , L.17/0/15^ o.
1150. j.ar avere iniziato senza licenza, la coscrusi-ors C;.. •;::
edificio denominate palazzina "O", sul terreno ci j.rCj.-ri-;^
Inglese, lottizzato con piano approvato il X/I/I9GI;

In Palermo, nel giugno I9SI
b) del- reato p. s.,-. dagli ar t t .32 e 41 l e t t . b ) , L.rr/fc'':: ciì
n.II50, ;:er svere iniziato senza licenza, perché ille.a ..tiu.-^,
la costruzione di un edificio denominato p-alacoins "I:i , s:- L
terreno di j-.ro pr i età Inglese, lott izzato con ; lano gp.rovr. ' ;3
il 30/I/I96I;

In Palerao nel gennaio ISG2
e) del reato p. o p. dagli a r t i ; , 32 a 41 le t t .b) Ìc5v3 i "''/o/
1942 n.II50, per avere iniziato senza licenza, pe/ohe ilie,-.it_
tiaa, la costruzione di un edificio uonordinato "?V

;',Q1" sul
terreno di proprietà Inglese, lottizzato con ilanc i;, . roveto
il 30/1 /19Gì ;

In Palermo nel gennaio 1952
d) di concorso nei reati eli cui al capo 1°, a) e b) ; al cnpo
2°; al capo III0,-a) e b); al capo VI0; al copc VIIn; 3! capo (107)
Vili0; al capo IX°; al capo X°; al capo XI°, .al capo ,ai°

CAPO XIV0

di concorso nei re.ati di cui ai capi 1°, a) e io) , III0, a) e b) (108)

CAPO XV°
?LA JgANCESCO. NAVAHliA ^u

di concorso nei reati di cui al capo III0, a) e b). (109)

(107) Cfr. pagg. 1203-1206. (N.d.r.)
(108) Cfr. pagg. 1203-1205. (N.d.r.)
(109) Cfr. pagg. 1204-1205. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 1208 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 8 -

Letta la richiesta del I.L. del dì
Visti gli artt.25I e 231 C.P.P.
Ordina che i suddetti siano citati a comparire i
avanti la sezione 3" dell 'ufficio di istruzione del Tribunale
di Palermo sito dentro il Palazzo di Giustizia, ^iano rialza-
to, stanza n.5I, in piazza V.3.Orlando, il giorno

alle ore 9 .per essere interrogati circa ali addebiti (110)
di cuixsopra, con avvertenza che non comparendo potranno cen-
tro di loro essere rilasciati mandati di accoapagnatie:;to ai
sensi dell'art.261 C.P.P.

Palermo, II/1/Ì97I
IL CAflCELLISiffi IL GIUDICE ISIIÌIFPOIIS
(G. Canzoneri) (Dr.Giorgio Buogo)

(110) Così nell'originale. (N.d.r.)
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ALLEGATO M 6

Vita di un cittadino
che non è al di

sopra di ogni sospetto
Vito CuuKimino, «indaco dimissionario di Palermo, dice di sèi

« Pensavo che nella DC mi sarei trovato a disagio. Mi sentivo

quasi indegno di entrare nel partito di don Stanco. Vidi poi che

dentro la D.C le cose stavano diversamente e a chi mi aveva

proposto l'iscrizione dissi: sarò ano dei migliori democristiani n

*W «IL***** i» <™ Uoftmfla ma an ero- «Untamente bum* eontrfbafto • ancata ave*»,
Mtofta deO-an» di un DO» pabMfc*. Non per ance* >oJo eoi voto, o IHamM «tanfata
«miM »Ifa «crt^ che OOD taprebbe ebt Da «netta cnaotofta, date testUnoatam
tarar», BM per affidarti al aortri lettori: al ptù vlena foori. »mt«Hmla e terribile, an modo di
ftowij • tapecnatl, ali* fan degO amd ». d* MU per D poterà, a tatti 1 Brem, eh* oon co-
U trovano ofH tarati alfa rabere contUHoBl noKe mato, ni ottano, né pericoli. M attesta
di quota pandi t tnfeDca Patena* « M ne ette- lotta, rexofata da leni dtlb tornita, putita mo
doao b) ractord, al ntfc adatti perché tatti lnd> tatti U pnxn.

1924 *BD Oin'*Tntno un a dot apdte, dai P*-
*yi* dn atovanu * dUU madn M«r« attrto-

' --- -a Timo Ortuotroflo dt Cartra-

TESTIMONIANZA N. I - /• -M if lar» iln- «* M *HTrfir* n*o **.
tr te ftt <M» • «fa » <•»•• -« tool f MO m>.
m* rrtmf a «nin *a (• •»'. fMcM no*» trfl
•ratMO. l«j»>«H MTWtftMi •!

— t* tnmm* ^£*' «"*** _**•«• *

rtDa Uri tire di pochi anni U ditta avrt s»
P»rm ntntito panceblr oratinata di minom

• n vuole (ai* ered«n eh» mi urt\ irrtcrt! n
c-n la poHUci m» le dite non corrUnnndimo -- &.
chUrert Clinelmluo nata inni dopn - Sono diven-
tato amctMn nn 10 rofntìr Pi tinnitomi prr I
carri rrrrovbrl riwra HA dlerl and prima >

i 11 » Uà anafore <»aU . mna dau ctn

TESTIMONIANZA N. 6

McttttU t mttmnlt L

TESTIMONIANZA N. 7

i Co* OMM iO« (*-

TESTIMONIANZA N. 3

1944 lBt>

5V MAno*» ad
. P W « t u . t ì

Mrvlta». Cwl dktatmn autUmtaa tU> rtwnp» •»).
ti uni ptt ttrtl, M per r*nacm.
ICUfl O^ndiritno o * ily*° «m d da ifla poOUc». ]
M dt antrar* ncUa DC i_on IKIUUI ovvmaw «i
etnotì rendo*, prr ca penavo ch« mi uni trova-
to k dlnxlo Lk UflDttcru non mi placa DIA a qwl-
rtaoca mi pUorra tu* U (loru* brinanti i teatvo
cb« mi avnbbara pnwto di eontlnaan id andar*
al Mami k haUan * di odn con to racan*. ad «n-

dilla tnxtcnerta Non e
'

____ e
cnnm ni» cunm tn dktk il dtot
1QC1 D 1 KprtU t nftatnu klta C*n*n dJ Com-1VDL mnreto la ditu Om cimino Tlto. oa tu»
•ila «ttHae* CMitralt. necnU YcloeltA. n numero m
bcrliteM • lUU/a. lOOm L» ffiiu Onm ivHtu
eoo in uuviu: trasporti ttm tntun tmdaU. co-
«tnoloRl rtUl * Ondali, trwponi per emù toni r
tn «xWU eoa Ctmwlo Lk Bait* da Cartoon*

YtauDoa tee tìfitu * r*. •. nprrdWrr.

1954 * M uinl-*-/**^ »w. ti Ii
pmralra» foort
Kfulr* bi barn
dtl OMKoeui ffl Pmkrroo t prartadi

Bempre ael M. a Poapd tpen
di II •ani runa di im numcuno d

Dal 1HI *1 liu noe «nexU m a
lando ana «Buri attranm la pnfltl

TESTIMONIANZA N, 4

• 14 tettati CteartJBto fra ^rnuA-li* Arar, .
uo OttHt • lafrtnl rn- M rKr «r*r*ti, n ifwrtt
r ir mtffwa 44 HUf m •* * nani* •••» Jr

rrto cV »M «*r t, (atre- r<™. Ohw r GfaM >M

._ . ...

M nx r̂ mlf. 'V BM n
•

TESTIMONIANZA N. 8

U eoa Ctmwlo Lk Bait* da Cartoon* ra-
i OtoTWjnJ Lk Barta. arraxtito tn «uttU domi
ca*ftm dtl bandito Unto.

TESTIMONIANZA N. 2
«irti prr cmf VctlMfii «M L> *rliH ••< rn krtto *
•cnrM II «M W*-rt C»- atmftt* <+r rHirnoa*

* Hom m ItttfMi* «• i Introni TESTIMONIANZA N. $

TESTIMONIANZA N. 5 LMf *t **V*
WitTtU- ^J™'

i uMI atri*!» «I

i «HI •( •r*rrv

•o f nw. <•»• «*T («;«,-

t nti •81 Clanebnlae iblu In ria TnnptB
turni* iti cono Caiaikflmi ona palf*-

*i onrm. In un editato di munntno* grr-

entratura tffli» C di Utrt

eoU Cictot ha ipoxato V .
HO*CM ht lyouiu Antonina tutnnck. Mnla ha tpo-
4kW la ndla di Zanne 10.

Tra loro Clandmino. «malto «™»nkH ptr la
DC * aenxa dvMto U pia «tmpaRarm» CU n dM
non poca ainarU ad ««in «airaBoolmuo, da TU

'. amitano primi BartaccU « OinUrt. Li-
ma ha I nula voti. CUnrlmtno t a Mfto <MfH «ina
con 1171 prcrrmar Pnrollitl ne hi 1 mili Poe*
dopo CtaaUmlDo «ark M»non alii tortai*, al la-
voro • alle annuii mmlripallnaU. Urna ai LLPP,

.
primo plana ncaUUn adotta» dal

ci ino oppodUoril di prttatL r Qx-
mate dadi hiKfittn t arcbluni OinoToto. Cuo-
nU putrr t n^k. tltno. EpUnflo. Bpacrlano. Villa.

I pochi mnl che Un» pana HTAaNaKnu LLJT
mw U*dJTl- il nnd* cento di pcnena 01 con*, di
munto e'* da [are 81 tandicano te direttrici di «pan-
naci della dita, k are* ri comprano ancora per ntn-
i* U boom edlfiiki * alto porte t natrtrta, uccn
•trbctanu. ebranqu ha m credito o DB craaoto d
traitoma In • eoHreUor» «dllt »

Mia P*kra» dd ItU cba tructea ancora Q
mo dopoiMm. tira on fatuo d'aria Boora • fina,
avtfrUU da ehi oa al Ttln. odor* di aoldt, di ntì-
Unol <H miliardi comt Pakmo noo n* h» mal rt-
uo primi 81 apnMio t erediti, d
f rlaluno 1 pmtì, d ««mo 1 e
no I mitra

1» dlembir: H taatdla la t
munali eh* per irti* anni ta apralo a oni km n
•I rinnoverà pia e urrt tn icaeco la duà. I*TT* a
baUnimo U boom (dittilo, le foaltart ottn mlian_
He fanno parte 11 membri Urna ipot !• an aMondo
irtnfa ineb* CtancbntrM). nnt NVoltUt DlrKUr*
1* i t. \ip n— llj-i-p (-,[«. lette M. Ili B H*l
LLJT. lini Pilconc. capo diUi T antorM. roindak
unitaria Onanlll. 11 aoprtniendentt al aMnoraentl
aueeom. rm>. Villa. rarehlMUo Bimeo ed aitrt f

* pndcdDU da Ptnottnl neOa aoa ou>BU di

B raeU» mano*al nuovo plano molaton. * capo
- -Telo ndaDonali e/È r^. aUttrorlUl di etì

i Oda pUi ctw di Ctandmtno.
tido di vta Trmwria 3

. _ i rtmpan-
nuedaui r U mrn eh* modella dimora tra ta ea«r-
ma del Pomid • U Turi""*" iirarto non va prò. o
primo e PIA Impadtnu a aplccan 11 volo * Ktaotò Ca-
noa, n ttoccaton ora conrouon *dll̂  ea* « n*
va ad awtan un kppartamrnto al i- Plano di va
Bctntl IS b, 17 mi appartuMnio centrano dalla Ital-
Ca*a, aarietà *<ll< eonitnlta da HcoU Ontovo* • to
itene Cacac*. Ha **U* plani nlrnl* tnuoico. rl*«-
•unrnti rcurol conod. • lorai dove k ar*« eoRsno
(illorai in k 11 • k ID mila Un a mo, • om tra
te H • k M mila a mo.

Ocac* d inaedla nn bdranptnamrnto. lo na-
(>diii*ranno ptu tardi orfla ftcao patam Mtolk •
pcà kneM Ctandmlna.
ltì"O H 1* raillo nn paura» tnddcnu alTAUtoda
l"a" del Oli lerrortaa la dita, un poanta tnt-
ton con rtmotbki etncolaUi »n «tì * «fintala «o
carro ebtcma con «O toonillau di DroMao d tn-

prf 1* «
ln?htetÌ~W~mw" tatìd*Sr provocata daU. ffltt»
privata aandmbM.

• _la BUtHlon» mtatkd t crtan * di mca tn-
otfjwUUlltà roocml» eh* o
ve L'ORA M 1 tocOo Ul
eo*L La Procnn ortlna i~_ - -- —
mtnm di drareoa adottati to oua p*r 11 tnnmo
dal uattort

» novtmbn ta (tonta comanti* adotta U pla-
no revMitart r*n*rala di Pikrma

n novaiHBrt ta oae*to nolo domo nni moto
UBO <a BeklM chiedi «I oUkn* par dUpodUoni
drtrAnmonto LLPP ratrtortiaaiton» a dnnolln
VUb DtUtUa, matindo U rtneoto Darti dal nano R*-
inaton alk VUli e al mo Cantino. OklTocil a) do-
mani ceocnpirr ta Villa

Diri l'oc Vrrtrt, tnttt *cdnt« del 11 * K manto
1I*X dalla CommUUrne Utlmana • -parche ram-
mtnlBtraaioni eomtmak lo rad aotladta. addMUan
tntortnck ijel din cmo aOa pntlca di temoBdomT
p»tlw eoa rtMrrati. rtnimd*od« a chltdm pareri
etti erano tane* manto mal opporualT Pvrcbt oofl
rontiMddlttorla da proporn al canxtdlo di v
durnlo eh* (U iU*

1Q6IÌ °al i » l> to
n«" ipRoliton: - fi*. _ , B tru paru
accott* con mrvhrtta datrarodo Ucnko — «mono
Mttapon* al coitilo ^~n«n«n • qoatj wtu •*-
cotte a majfturinia • vaniamo di tnttnaa prtntL
Or* Una * atndicn r dinctmrao un TIPI* u LUFP.
n rtlMcto «O» licene* niflW*. eh* ba orno ravvio
I anno prima, anara* on ritmo aann pr*e«d«BtL

Cocoe pmtancaM chiedono • ouncono, inM-
ii*i« a taro nome, 1011 Berne* «a circa UOa, Ma

Orm 11 C*CB tOKOie, * al martino, a eod atmbra:
nefll inni eh* intono la «ttaadon* pnHonra. 0
nwtratK* tndlfcrlmbiuamnit- alto • m movlmcoto
il vTfttti deitr prr* HUCHM e cmnna traevi nnar-
lUrl tt ucrtd- Nel novembre il muntiti** *f+]*r |
•s,',"li,irr. in rb homa tMnra

fieri**' "min -.intuir Um« pno-

10 o j T mila
* U



Senato della Repubblica — 1210 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Pag. 9 L'ORA 23 Gennaio 1971

Quando il potere è silenzio e il silenzio è potere
TESTIMONIANZA N. IO

r*w*o0w> • Olà* ' i

m uri quartini alti
f 11 «VI'HII«I»'-*« *t i—«
r indii* ini non t uni-

dito di» ette 1* Mona Mila ette lo na aa«uuia
Oiian comlnd* LmperMtaHtmcnU ad impaniar»

omino tt -iroueu»- ade* di muto che aptodr
• aironi • nedd* «tu* earaUnliri iatot« lopbikn*
pubblica • Palermo e la tutta Italia

nel febbraio tiene la *ua prima rlunfcw
5 ft«otu Clandmlno è denunciato pò tal» p

•Ita pubblico, InUrent printa in »U1 d'oiado, ira-

potenti ma D «oo DOTO* or
uclM «indliiart».

non Iro-Mulni nammeno traanla cn!a*M 4 fi*

Palrrroa. Un eblano chi Uvtlnwnte 11 rao declino taar-

1970!

IG/il Prw» 11 noUJo AnfU*H» ti eottlluiM» la ffl-
*ywi ,31̂ 11̂  MdeU annota», eoa Mde In TU
WMnrr. L [ aod **io HI ornici di rta TnwfUI da
Zaptuni a Utoli, dm Pietro Odoro* m Nicolo Ca-
cao. • OlouppJ IcmnoTi inatti di M»irm(ai •
VttUrti H>tnn(&

H liiBo nnt prtB» pkcoJ» o<nbrm «Jl drto di

ortto* con no dtento ool Lnejiktt» mllopcnto dtl-
ruMnonto eomoMl» U Itmrl pvbbUd. Punì» dot
mttl Prtm* di kTrtmrla.

10 Sfotto. Unotì lidil icuatnano e manoractiooo
!• pntlch* deQlifoclo dtl Plano Rnnlatort In par-

1QrV> v febbraio, n eoailgno comunale ibmraoa
i7U£. u cgnjpo dtfn nJUmi «Ueoll che ti Ir»p-
pfmt""" alla «peeulailane edilizia « approva un» dt-
llbcradon* In aperto contratto con la lent ret»-
nalt di talTavnarau drt plani rrtottlnrl

Sol cemento dc< onori ouarUerl o mite tramr*
Otì loro otti! dorlfint cadono ™*jlnaa rottruttorl
edili i FJi«t*iU di cantieri edili- Uà I più noli Leale.
D« Santi». RkUo Bili-Uà. Bennda % Corteo» A BJ-

tatt a Iro-a I) cadavere1 earbrrUzato di Pietro Vac-
uilo

AITAntnorato al LLPJ* Vlto (.-Undinbio tarara
m ùrt»Ha idolta Li [Ictnir di COMImlone a danno a
mandate cornei 1 coriandoli n prunanonv Sal-
vatore totano uè nnni In quello «nno in Canni
ei venditore di carotar «a Upanu> 144 A chi vanno
In rt*JU qoene Ucen»* A cnttmllorì eh* rlcomptn-
«ano cnn un» lanjente I pr«tanoine e aprono can-
tieri con an atro di cmUnali di mllkuil

TESTIMONIANZA N. II

Ont «Monda dcooncU rlcwd* b «parLilon» di
nm pnika »n» »tì«U A*cru «P'.MifoorUo LLJ>P.
CH pnmu k d«Bunoc * rawocatn Lomua Pce»-
raro 11 qoatr aflerma di «tcn In pnutuo per qoii-
in ruuarti la pcUn* drounda, di tra nvuo raapir-
Ueo r di una conCeutow »«UtnU tal • noto mcr-

13 otwtnt in HtbltxU OH Pubbneo MlnliUro U
jl»dle» UtroUnre macaco Uamula dtctde di ar>
chl*Ur* U prito* domnOa, non M"twndo «leuna
Ipotwt di nato.

BMUmbn' rtow anwtaio 11 capnto BFPPC Uar-
*4la caporaalta di VleaU il •caper ette a lui «no
lni«tatl dar «Uool popolari uno » raliomlile 1 al-
tro a Rnm*u**X n Ditto r «lalo M*Dnto come «mi-
na al LLPP d» Clandmlno

11 norrabM U pmuJrnl* ddta Hcflon* DAn-
(*to con un mo o>crau> dlipmr eoa • Imnlimr Hn-
mdlnarta • pMtw 11

Dopo aver* vitata» p»r In anni 11 rapporta
orila potuta del ì «cacto n ta Prue ora ha tra-

mi ad ona dtnimda far tnMntw privata In atto di
Biodo * carico di dandmlno. I-""" Oenml ed tlGrl
Bl traua di -—"^"- U coonme m p«noM eh* nco
ne a*rram diritto.

Intanto 11 (Indie* Ittrnttor* Boofo bWtfjee altra
procnao contro CUnCtmlno. ""i HlcoWttL 11 eortrat-
tor* Vamllo « alt* la comm1»ahnn «HflUa, per U-
tttmr prlrato In atti di oJflcto

M ottobre, u capo otóla polga Vitati «

rrla

K dloembr*- an Urw pnxwuo per tntooM p
laio In itti diUflOo t ttìta In aoo pahbOeo U io
«Dlntereor uwtw 11 fondo tu**
Motel

L'ancnort i DWton. li «oda pca t

TESTIMONIANZA N. 14
ti a pnto >n t «n. OH ™* OnJ Tal an

"' l_?f^ cf« B pai» i fwtte-Oiatan t ffìrrmo. è Barn*. Jl

nomtnlo dt*«nt« appaltalo!* Ora che abbia I
eonnlvrii** o meno corT altri r co»J che daitt ata In
nottro fn**vo non rimila— La Barbera « on ceno

ento da modulo earrrtlJer» divento BpoJltilore
Ido^ ra aralo anche Irt dleUn alle «palle eoonl-
» Chi to »aT CM lo po'! dire1"- •
Jepone 11 prefetto di Pah rmo Boccia- • e prr>-
r co* P«r U repertornin •• 1
[abbrteabUl 11 lenomtno man
t» netaun elemento concreta
che Tliki ha potuto tnnari

t) potltteL.

TESTIMONIANZA N. 13 .OC Iti il

- --- _-- - - - - -
ri rntrt— «n d

In tr
imM la

• «i U-ff ti* •••

TESTIMONIANZA N. 12

1Q^9 3 (luino U pmldmlp oVna Rt-iJonr D \:i-
«••™** jp],, jimj» il a^cfftì) rhr npprara il piino
r«(oUtorr ma allj Corlr dd C- m 1 1 u d certi o il li-
ceppa * nxU mm podbibMii r lartnraee B™> al ftn-
Dtlt MCtt-txlru
' n la|Do il (iKiJiUu comunalf Irapuiai li df-
creu del PrfWonle dclUi Rrelon» I>i tperjtxla a

Offla ptOTtarlj dn-tów U -errata J (ODDO tnde-
temcnato

StncmWr J alt lui» il •wrti 'i« di i-ini*-*
edlla CocxUrdl, I . oitiArr vviit p-^ivOuHi U iia-
lelkl. Il noremluT 'riwipire lippa 'jlnrr edllr Trrr'J
Tredici prrurmr mn i «nmpar-* n^jll u(Ural dup inni

11 febbraio «eóppl* com« un

dlnu'deli» Rettale iwl nonwbr. pwc«lente flrrai-
la da Tomma*o Btrtrtno prcfclto Olone iri Bantlnl
*1n prrfttM. OaeUno Alertr*. UpeUoc* vrarnlr dal-
rarehlteUo Corrtm capa «di» «"Ione orft*nlrt!ea
perno U Prmrwdltorato d*Uf Op«r» PirbWlcnc di Pa-

Abm_ ..... ____ _____
Irreiolarlt* dt o»nl tenere ________ __________

ditd*co LI M. « a carico o») AiMOonto al Lavori

Ctandmlno ne tu* malconcio di trulle ali opinio-
ne pubblica, ma la Procura laida cadere la eoa, fi
occopert della rriazknr BeilHno «oto tw anni dopn

K nutfta l*TTocaUi PMonro. ettt i*nra dr-
nnndito CUndmioo ritratta tatto Httvo munwii-
co. conJmten» wjiJlrtla. e Mato un erro", non u

ilail unmlnlilraUw Una prtn-
4 mila ««J Cerami » mila DI Fremi 10 mila.

CUnrlmlno »JM

rato al Lavori PvbbOd è ormai ima cario e
CUndratnn la latóa t rUctn uelfombra
carica Inuma di partito f comminarlo
OHE» OC conullla li «ettonl rluadlix 11 a
nra rtcorr* «do n*lla eronac» n«n-[yd1ilia.
pa di tal ll_presidente del

l'ttlii l, •
(• tabi i U flfi-ln.1 «m it-m

|*rlrf

P «Or Camere. lt li
r d-,-1 una «miri I» (inctlort
d. • IP la -*rloi e Utrntlirta
]a n.ii « rtSrmbrf ai

lilo 1

J1T irr^"nn\™'*x

t«ra.pfc>j potrri M •

TESTIMONIANZA N. 15
i/Trono A* u»l rtrto Incio. ffoo d p«ò «tr-

ru<T( Olcte Mnmo ha rr ti prtrn *r •» i1* O
•U1 trt» fwalOM m no. Milito, m « p*4 HIT.

* i «jn (*« ii «p*irtm* U «Ora^o v wn fi fl p»-
I^r */onda MM prft-

CiucfBà» « MnU O •».

TESTIMONIANZA N. 16
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ALLEGATO

Scirocco - record in Sicilia: 100 KIT "'ora

IMMINENTI
RIA? SUTURA

ANSO LXXII — N

GALLERIA BUHLA.I
MUBHO — TU MAQUZDA, m/b

Temili - Gonfaloni

NUOVI ARRIVI PRIMAVERA
• ABTTI DA SPOSA IN ESCLDWVA

tato nella
chiesa

(DAHavflla

•to. 1 Mri Maai IIÌM, •

Francia

IL CENTRO
PERDE

DA OGNI
PARTE

di «tre». Più «U
ta rabnn dd ncU- Lkre «innent* » d«-
democrmtki, • Bcrfl- itn
DO Orat A PAGINA 1

A TRIESTE

Vigliacca
aggressione

fascista
contro

O sen. Vidali
n popolare diri-
geni* comunista
(71 anni) ingiu-
riato e colpito da
ano sconosciuto
che si i dato alla
foga - Indigna
rione in città

Incredìbile presa di posizione della Procura di Palermo

ENIGMI DEL CASO DE MAURO
^

// P.M. non vuole che L'Ora
si costituisca Parte Civile IH CRONACA

IL SERVIZIO

II ragazzo ucciso
dal chirurgo folle

Capovolto dal vento sul rettifìlo di Bonfornello

Anche loro vogliono piazza pulita al Comune

TURCHIA - UI.TIMORA

Esplodono cpattro bombe
nel centro di Istanbul

M CITTA
HAUWiOLO

. REMICO:

L'ETQILE
BOUTIQUE ALTA MODA

prowimi apertura

I LOREHZO

CICLISTA

STRITOLATO
DAL CAMION

BAGHERI A

DOMANI
SCIOPERO
GENERALE

IN C K O H A C A
I fAHTICOLARI
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D O C U M E N T O 662

RAPPORTO INFORMATIVO, TRASMESSO IL 15 GENNAIO 1971 DAI CA-
RABINIERI DI PALERMO, A RICHIESTA DELLA COMMISSIONE, SUL

CONTO DELL'EX SINDACO DI PALERMO, VITO CIANCIMINO. (1)

(1) Secondo la decisione adottata nella seduta del 27 aprile 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i
documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commis-
sione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, il documento 662 non viene pubblicato nel suo testo
originario ma nel testo risultante dalla rielaborazione che ne era stata, a suo tempo fatta dalla Commissione in vista
del suo invio al Tribunale di Palermo che ne aveva fatto richiesta.

La rielaborazione era stata operata dalla Commissione sulla base delle proposte formulate dal Comitato dei Tre
incaricato di esaminare le richieste di atti e documenti della Commissione medesima da parte dell'Autorità
giudiziaria o di altre Autorità.

A seguito della rielaborazione, che era stata ritenuta necessaria per espungere dal ricordato documento 662
numerosi passi racchiudenti valutazioni soggettive dell'estensore del documento o notizie non suffragate da obiettivi
dati di fatto, erano state apportate modificazioni: alle pagg. 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 14, 16 e 17 del «referto»'
n. 1: alle pagg. 3, 14, 21, 22, 23, 24, 25, 26 e 27 del «referto, n. 2; alle pagg. 1, 8. 9, 10, 11 e 12 del «referto» n. 3; alle
pagg. 7, 8 e 9 dell'allegato n. 1 al «referto» n. 1; alle pagg. 1, 2, 9, 14 e 30 dell'allegato n. 2 al «referto» n. 1; alle
pagg. 1, 7, 8, 10 e 11 dell'allegato n. 3 al «referto» n. 1; all'intestazione dell'allegato n. 4 al «referto» n. 1; alle pagg.
1, 4, 5, 6 e 7 dell'allegato n. 5 al «referto» n. 1. (Cfr. processo verbale della seduta della Commissione del 10 ottobre
1973, in: Doc. XXIII, n. 2 - Senato della Repubblica - VII legislatura, pagg. 936-939).

Il testo rielaborato del documento era stato, infine, trasmesso al Tribunale di Palermo, Sezione 3a Penale, il 16
ottobre 1973. (N.d.r.)
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DOCUMENTO lì. 662

B E F E R T O K. 1 con n.6 allegati (2)

(2) Gli allegati citati nel testo sono pubblicati alle pagg. 1231-1306. (N.d.r.)
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Palermo, li 15 gennaio 1971*

OGGETTO i Yito Calogero CIANOIMIKO - Salto accertamenti.

1» CIA.NCHHHO Vite Calogero fu Giovanni e di Martorana Pietra, na

to a CorlQne il 2 aprile 1924, reaidente a Palermo in via Soiu

ti n.85/B, enagrafioamente risultai

• emigrato a Palermo da Oorleone il 2.11.1953}
• reisoritto a Corleone da Palermo il 20.10.1954;/
• ritornato definitivamente a Palermo il 22.11.1963}
• aver abitato in Palermo, dapprima in Corso dei r.'ille n. 276,

in oasa di affitto (unitamente al genitori), successivamente

in via Camelo Trasselli ; dal 1963 all'attuale indirizzo.

Pu esentato dal servizio militare di leva per "deficit to

raoioo" (prima assegnato ai servizi sedentari e poi definitivameii
te congedato).

3* coniugato, dal 21.3.1955, con SCARDINO Epifania, casa
Unga, convivente. Ha cinque figli t

• Giovanni, di anni 15,

. Sergio, " _n 13,

. Boberto, " " 9,

. lassino, " " 7,

• Luciano, * " 3,

tutti residenti in Palermo e conviventi.
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2.

1.2* In possesso di titolo di studio di maturità classica, si

iscrisse dapprima alla facoltà di Giurisprudenza e, quia,

di, a quella di Ingegneria dell'Università di Palermo, seg

ea,comunque, sostenere gli esami relativi al 2° anno di

corso.

Non risulta abbia mai lavorato presso terzi} avrebbe j»

rientato, invece, fin dall'inizio, la sua attività verso

obiettivi afferenti alla sfera politica della Città di ?a

lermo e del suo entroterra.

Occorre rifarsi agli anni che immediatamente precedette,

ro il 1950, quando, nel corleoness, la mafia cominciò ad o_

rientare la propria disponibilità verso i Partiti al Gover

no e quando, con abili inserimenti, riuscì aifruttare talu

ne fasi di assestamento politico sul quadrante siciliano,

reduce da noti conflitti e equilibri determinati dal separa

ti sino e dalle forze ad esso parallele o contrapposte. Erano

gli anni nei quali lo stesso capo-nafia di Corleone, il no,

to Michele NAVAERA, tendeva, con i suoi elementi più fidati

(GOVERNALI, COLLURA, PEKNÌNO, f.lli KAIURI, VINTALORO, eoo.)

a mimetizzarsi in settori che garantiosero controllo e pre

atigio in molti ambiti politico-sociali, ed a veder realiz

zata ogni iniziativa comunque conducente agli scopi ohe la

cosca si prefiggeva.

77
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Non va dimenticato ohet

- molti giovanissimi vennero abilmente immessi nelle file della
Azione Cattolica e della stessa d.c.;

- tali inserimenti giunsero finanche a suscitare vibrate reasi£

ni - in verità postume - da parte degli organi ecclesiastici
locali i quali, negli anni immediatamente successivi, trovare

no vere e proprie resistenze nel far accedere, in dette orga-
nizzazioni religiose e politiche, alcuni tesserati di loro fi
ducia e non "garantiti" da parentele mafioso.

- tra detti giovani,' opportunamente godati da chi aveva preci.

poi interessi, si vuole da molti indicare anche il ClJfTCIKinOj

- la proiezione politica del CÌAITCIJOino trovò il suo avvio nella
vicina grande Città, ed il suo incoraggiamento nella ricerca

di personaggi cui riferirsi a titolo di iniziale oosigenazio
ne} con la ovvia riserva di trarre, poi, quei vantaggi, dapprì

ma riflessi e via. via più. Immediati, che le circostanze gli

avrebbero suggerito.

Così, cioè, come l'ambiente di origine voleva.

Forte, quindi di, tale potenziale e di tale carica, il
CIANCIKinO, ano or giovanissimo, riuscì ad insinuarsi nella sfera
di taluni esponenti della D.C. nazionale, allora dotati di parti
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colare seguito, e fini, anzi, per presentarsi come investito di

particolari predlleBioni da parte di detti uomini, millantando

i meriti da lui acquisiti in sede di campagne elettorali; meriti

ohe i più furono indotti a ritenere effettivi allorché egli si

trafori a Bona, asserendo di far parte della "Segreteria" dello

On.le MATTAHELLA ed allorché, rientrato a Palermo, tutti seppero

ohe a tanta protezione egli doveva 1* essersi garantito in conoes_

sione * nel 1951 - da parte delle Pf. SS. l'appalto per la città

di Palermo dei trasporti dei carri ferroviari a domicilio a mez,

zo di carrelli.

Tale appalto, che ottenne a trattativa privata (anziché pt>fc

blioa, cosi come la presenza di due - tre altri concorrenti la-

sclava legittimamente presumere), risulta essere alla base della

successiva fortuna economica del CIAXìCIfcUiro; e tale appalto ot-

tenne anche se - contro quanto venne allora asserito in informa

zioni ufficiali richieste ed avute dal Compartimento delle PF. SS.

- egli non disponeva di alcun cespite che comunque garantisse

l'impegno, tonto da dover ricorrere all'aiuto concreto di un sooio,

nella persona di LA BARBA Carnelo, da Corleone, fratello di un at

tuale soggiornante obbligato (v. si allegato n. 1 ) . (3)

Tornato, cosi, a Palermo con il crisma di uomo molto vicino

a personaggio politico di particolare prestigio, con credenziali

di lavoro ormai valide e sostenuto alle spalle da un fertilissJL

mo entroterra, il suo successivo inserimento nella vita politica

cittadina non offri alcuna difficoltà. Il suo temperamento, anzi,

(3) L'allegato n. 1 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 13231-1239. (N.d.r.)
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vivace, intraprendente, anche spregiudicato, lo portò quasi i.

atintivamente al fianco di quella ohe allora in Palermo venne

considerata una vera e propria contestazione contro i notabili
D.C. del Parlamento regionale e nazionale.

E con perfetta ed etile scelta di tempo e di uomini, offer

se o concesse, ancora una volta, il suo "valido". appoggio eletto
rale delle vaste e proficue plaghe del corleonese e quello delle

borgate di Palermo, fino a divenire, pur egli figura di un certo

rispetto, e, comunque, tale da imbastire premesse per una perso,
naie, prima affermazione politicai la nomina a Coen!esario Conni

naie per la D.C. di Palermo nel 1954- (carica nella quale rimarrà,
poi, per jeédici anni) e l'elezione a consigliere comunale per la
città di Palermo nella consultazione del 1956.

Era, questo, l'anno in cui il CASTI» Salvatore diveniva vi
ce presidente del direttivo della Pia Unione Braccianti di Corle£
ne ed in cui il dott. Michele NAVARRA. si imponeva per entrare a

far parte del Direttivo della Sezione D.C. di Corleone.

Da allora la figura del CIANCI13M3, giunta decisamente ad

emergere nel giro di pochissimi anni e mai più posta in discus-

sione, nello scacchiere politico locale e provinciale, giunse a

guadagnare posizioni di sempre maggior peso specifico; ed il suo

prestigio via via si accrebbe con interventi necessariamente con

dizionati nella scelta degli uomini e nella designazione degli
incarichi.
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Ed è in tale contesto che si viene ad inserire - nel 1958-

la nomina di una sorella del CIANCIUKO, Maria Concetta coniuga
ta RUBINO Filippo,'a Segretario della Sezione D.C. di Palermo

•Greto", istituita quello stesso anno. In merito è anche da sol;
tolineare come tale Sezione rimanga aperta e funzionante solamen

te nel corso delle campagne elettorali sia nazionali che regiona
li, provinciali e comunali, annoverando gli isoritti più "fedeli"
alla politica del CIANCILUNO.

Questa, comunque, la sua carriera politicai

- Commissario Comunale della D.C. di Palermo —dal 1954 al 1970)|

— Consigliere Gommale D.C. al Corame di Palermo (1956);

~ Assessore Comunale alle Borgate ed alle aziende Municipalizza

te (1956);
- Assessore Comunale ai LL.PP. (subentrando all'On. Salvo LIKA,

eletto Sindaco della Città), dal dicembre 1958 al giugno 1964;
- Capo gruppo consiliare D.C. dal 1964;

- Addetto agli Uffici Enti Locali della Sezione Provinciale DO.

(dal 1969 ad oggi).

1.3. Il periodo in cui il CIAKCIHINO resse l'Assessorato ai LL.PP.,

coincise con quello dello studio e dell'attuazione di uno atru
mento urbanistico (P. H.G, ), definito da molti professionisti lo

cali come un "volgare piano partioellare di utilizzazione ad uso
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• consumo dei singoli proprietari", in antitesi ad un principio

di urbanizzazione razionale e moderna. Fa quello il periodo in

cui si crearono le premesse perché lo sfruttamento di molte

aree edificatili da parte di bene organizzate e note "famiglie*

mafioso si traducesse nell'avvio ad una serie di gravi fatti di

sangue, quale conclusione dello scatenarsi di ampi conflitti tra

interessi ed influenze di opposte consorterie delinquenziali.

Bali*esane "amministrativo" di detto periodo, condotto

da una Commissione di inchiesta nominata dalla Presidenza della

Regione e presieduta dal Prefetto ESTIVINO, nacque nel 1963 un

rapporto, poi passato alla Kagietratura, dal cui contesto, tut

tavia, né il nome del CIAI7CIKIHO, né quello di altri personaggi

(fossero essi politici o funzionar! o soltanto impiegati presso

i vari uffici comunali) giunsero ad emergere.

Proprio a quel periodo, comunque, si fa risalire l'ufttje

riore e sensibile fortuna economica acquisita dal CIANCIANO.

Fortuna ohe non è stato possibile, a tutt'ossi, identificarne

esattamente gli estremi, nello stesso tempo ohe il suo imponiti.

le risulta ammontante a soli due milioni di lire ed essere rela

tivo solamente ella sua attuale atti-vita ufficiale (di gran lui»

ga più remunerati va), nonché ai beni immobili registrati a suo

nome presso la Conservatoria (di essi si dirà in seguito).

1.4* Presi in esane alcuni dei fatti ufficialmente segnalati nel Bajo

porto redatto dalla Commi salone BEVI VI ITO (integrandone gli estre

al con notizie emerse in sede di ulteriori e riservati accertar-
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8.

menti), dal generalo contesto affiorano anche noni di altri perso
naggi comunque legati al CIANCIMUTOf e cioè, a dimostrazione - sej>

pur ve ne fosse M sogno - dell'appoggio che egli sempre ha trova»

to sia tra i sostenitori della "sua* politica che tra gli stessi

impiegati o funzionar! dell'Assessorato ai LL.PP. in ispeoie (ve,

dasi allegati n.2 e 3). (4)

1.5. Il CIAItCIMINO è stato sottoposto a procedinenti penali: alcuni
sono stati definiti con sentenza di assoluzione passata in giudi

oato; altri sono tuttora pendenti (vedasi allegato n. 4) <5)

2* La consistenza patrimoniale accertata presso la Conservatoria di

Palermo a nome di Vito Calogero CIAJKJIKINO e moglie, e la aeguen.

te:

- in via Soiuti n.85/R, in società con la moglie:

••un appartamento a piano attico a destra, scala "8", compo-
sto di sala, salone, tre stanze, stanzetta, tripli servizi,

cucina, corridoio, locale di sgombro e scantinato;

..un appartamento a piano attico a sinistra, scala NB", compj)

sto da sala, quattro stanze, tripli servizi,

entrambi acquistati dalla ITAL-GASA per L. 14 milioni, oon atto

di vendita rogato il 9.12.1961»

- in via Antonio fìudini, 42 ang. via Cipolla;

••un appartamento composto da sala, tre stanze ed aooessori

(4) Gli allegati nn. 2 e 3 sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 1241-1265 e 1267-1277. (N.d.r.)
(5) L'allegato n. 4 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1279-1298. (N.d.r.)
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acquistato dal costruttore Pietro SEEILIA, con atto rogato

il 9.12.1961 e pagato tre milioni di lire.

n.8 carrelli/stradali ( di cui due intestati alla sua persona e

n.6 in società con LA BARBA Carmelo, già citato socio in affa

ri), per il trasporto dei vagoni ferrovlari in Città, acquista,
ti:

». n. 1 nel 1962,

.. n. 6 nel 1964, .

.. n. 1 nel 1968

e pagati in contanti per compiesaivi circa 25 milioni di lire.

Va anche detto - a dimostrazione della sua non brillante

posizione economica iniziale - che nel 1952 aveva acquistato
un'autovettura Fiat.500/C targata PA- 21229, al prezzo di lire

730 alla, pagandola con 18 effetti cambiar! per pari importo

(autovettura che poi rivendette ad un privato nel 1954); nello

stesso anno 1952 il ripetuto socio in affari LA BARBA Carmelo,

acquistava, invece, in contanti, una-Fiat. 1100 per il prezzo

di lire 1.144.000, poi rivenduta nel 1954 al noto mafioso DI
TBAPAHI Nicolo (vedasi allegati n.1 e 2). (6)

3, La famiglia di origine di Vito Calogero CIANCIMI ITO o composta
dai

-padre» CIAITCIMIflO Giovanni, ci. 1894, da Corleone, ivi dece,
dato, era barbiere, nullatenente.

(6) Gli allegati nn. 1 e 2 sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 1231-1239 e 1241-1265. (N.d.r.)
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Risulta essere più volte emigrato negli U.S.A. na non

è stato possibile conoscere la data di espatrio, aè i

motivi ohe ve lo condussero|

madrei MAHTORANA Pietra, ol.1905, da Corleone, residente a Fa

lermo in via Budini A. n.42, pensionata, nullatenente!

s.llat Maria Concetta, ol.1928, da Corleone, residente in Pa
lermo in via Scaduto, 10, casalinga.

E* coniugata con RUBINO Filippo, laureato in medicina

e chinirgia, insegnante di Scienze dell*alimentazione
presso l'Università di Palermo, dal 1963 Presidente del

locale Ordine del Siedici.
Esponente e Consigliere provinciale della D.C. nel 1967
fu eletto Assessore Provinciale ai LL.PP.
E* di buona moralità; proviene da famiglia di buone con.

dizioni eoonomiohe ed ha ereditato, alla morte del pa-

dre, in uno con la madre, tuttora vivente, alcuni appez

eamenti di terreno e alcune case di abitazione.

In proprio possiede un lussuoso appartamento in via Soa

duto n.10, pagato circa 30 milioni di lire, mentre oon

la madre e proprietario dell*alloggio, da lui occupato,

in via Budini, 43, acquistato nel 1962 per lire 7.100

mila; nonché di altro appartamento in Largo Romagnoli
n.44, acquistato nel 1966 per 1.3*800.000.

Degli altri congiunti o parenti meritano menzione soloi
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paterna* CIAJ7CIMIKO Marianna, ol. 1881, da Corleone, deoedu
ta, coniugata ZANCHI' Vincenzo, coltivatore diretto, re
Bidente a Corleone e membro del Consiglio di Amministra
zione di quell'Ospedale Civile.

Una figlia dei suddettit cugina, pertanto, di Vito GIAN

CIMINO, sposò certo MATURI Ciro, ol.1900 da Corleone.

Il MAIURI fa parte di una nota famiglia di mafiosi, uni

tamente ai più pericolosi fratelli Giovanni ed Antonio,

già legati al Dott. Michele NAVARRA. A seguito delle lot,

te tra le cosche "navarrjupe" e "liggiané11, rimase ucciso

(in data 6.9.1958) un figlio del MAIURI Ciro, a nome Pie.

tro, di anni 20; detto delitto venne imputato ai "Uggia,

ni" e compiuto per vendetta.

Altra figlia della CIANOIMI NO Marianna e dello ZANCHI•,
andò sposa a LISOITA Antonino, ci.1892, da Corleone, ivi
residente.

La famiglia LISOTTA è pure considerata mafie sa e, pare
legata alla banda di LIGGIO Luciano.

Il padre e gli zii del LISOTTA Antonino sono stati denun
ziati per associazione per delinquere, abigeato, furto
ed al tro | uno degli zii dell'interessato, Pietro è tutto,
ra al soggiorno obbligato, per anni 4, a Serravano di
Ohleti.
Il LISOTTA Antonino ha un figlio, Giuseppe (cugino di 3°
o 4) grado del CIANCIKIKO Vito), ci.1935 da Corleone e
residente a Palermo, in via Soluti 85/H - nello stesso
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stabile dal CIANCIANO - dal 1962.

In merito al LI SOTTA Giuseppe vedasi allegato 5«- (7)

- alo materno: MARTORANA Carmelo, ci.1912, da Corleone, celibe,

dal 1964 titolare di un negozio per la vendita di armi

e munizioni;

- zio materno: MARIORARA Leoluoa, ol.1926, da Corleone, ove man
tiene la residenza anagrafioa ma di fatto emigrato, da

circa un anno, per Vercelli.

Già commerciante in elettrodomestici, ha in corso prò
cedimento penale per bancarotta semplice e simulazione

di reato|

- aio materno aoq» IANNAZZO Paolo, cl.1913, da Corleone, Collocate»

re Comunale, Consigliere della Pia Unione Braccianti dal

1961 al 1963.

4. La famiglia acquisita dell*interessato si compone:

•eoaoerot SCARDINO Attillo, ci.1901, da Messina, residente in Pa

lermo in via Soluti n.85/B, maresciallo maggiore di ar
tiglieria, in congedo;

•suocera: LA MAKTZA Adele, ol.1901, da Palermo, casalinga;

(7) L'allegato n. 5 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1299-1303. (N.d.r.)
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- cognato* SCARDI!» Salvatore, ci.1936, da Palermo, ivi reaiden

te, procuratore legale, coiugato.

Solamente la suocera, LA MABTIA Adele, rlaulta possedere
per ereditai

. are 32.80 di terreno in via Falcone, fondo Busso di Palermo}

. ettari 1.72.54 di terreno in località Boccadifaloo di Palermo,
con villino semi rustico, occupato dalla famiglia nel periodo
estivo.
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ALLEGATO n. 1

SOCIETÀ» COIILISRCIALI A NOLIE DI VITO CIAI'.'CItlINO

E NOTIZIE SUL SOCIO IN APPARI LA BARBA CARLffiLO
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ALLEGATO n.1

SOCIETÀ» COLSIERCIALI A NOME DI Vito CIAHOIi.:iHO E NOTIZIE SUL

SUO SOCIO IN AFFARI LA BARBA Carmelo

1. Verso il 1950 Vito CIAKCIilIKO contattò i responsabili della Di-

rezione Compartimentale delle FF.SS. di Palermo, al fine di ot-

tenere la concessione del servizio di trasporto vagoni a mezzo

di carrelli, sino allora gestita direttamente dalle FF.SS., ma

che poneva essere ceduta a privati come già fatto in altre cit-

tà d*Italia.

La Divisione Compartimentale - esaminata la richiesta,

indisse,.nello stesso anno, per 1*assegnazione del servizio una

asta pubblica alla quale parteciparono, oltre al CIANCILIINO, al-

tre tre società locali specializzate nello specifico settore dei

trasporti.

Alla dichiarazione d'asta il CIAlICILIIIiO ai sarebbe op-

posto, adducendo, a motivo, che, avendo dato inizio personalmente

alla richiesta preliminare con le FF.SS. il servizio doveva ess£

re assegnato a trattativa diretta con la sua ditta.

Il Servizio Commerciale del Compartimento avrebbe, al-

lora, ritenuto che si potesse far luogo all'assegnazione della

concessione in questione anche a trattativa privata; e, infatti,

il CIAIìCILUNO ottenne la concessione - senza dover ricorrere al-

l'aggiudicazione tramite asta - a datare dal 9.4.1951, per la du

rata di nove anni, • successivamente prorogata - allo scadere -
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sino al 31*12.1970, anche per la mancanza di altri concorrenti

(i quali altlai, secondo voci che vennero fatte circolare alla

epoca, non avrebbero protestato contro l'assegnazione a tratta

tiva diretta al CIANCIIuINO, asserendo che l'appalto non risulta

va molto renunerativo; circostanza, poi, smentita dai fatti).

Fattori determinanti che, in quel momento, giocarono

a favore del CIANCIiiINO per l'ottenimento della concessione, ven

gono ancor oggi indicati quali l'intervento dell'On.le KATTARSLLA

Bernardo - allora Sottosegretario di Stato ai trasporti -.nonché

due informative dirette dalla locale Questura alla Direzione Com

partimentale FP.SS. di Palermo (tuttora esistenti presso quegli

atti unitamente ad una commendatizia del detto parlamentare in fa

vore del CIAKCI2INO) nelle quali - in data 12.6 e 21.10.1950 - il

CTAl.'CILilNO veniva indicato come laureato in ingegneria ed idoneo

ad assumere il servizio in concessione perché di condizioni finan

ziarie tali da garantire l'acquisto di due trattori e di tre carre]L

li stradali per complessivi 16 milioni di lire.

1*2.In.data 3*4.1951 l'interessato costituì ufficialmente (6 giorni

prima dell'avvenuta concessione) la società individuale "Vito

CIAIiCIIi2NOM, con sede provvisoria presso la stazione FF.SS. di

Palermo Centrale, avente per ragione sociales "Trasporti con trat

tori stradali, trasporti a domicilio di. carri ferroviari, coetru

zioni edili e stradali", iscritta al n. 16.681 della locale Camera

di Commercio*

78
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Nell'attività in questione venne coadiuvato da LA BAR-

BA Carmelo, ci. 1926, da Corleone (di cui si dirà in seguito), il

quale pur non apparendo ufficialmente nella società, di fatto vi

avrebbe investito \^n discreto capitale ed avrebbe provveduto a d^

rigore l'attività dell'azienda in nome del Cianeimino.

La società iniziò la sua attività con due trattori(ri-

spettivamente n.3.718 e 3.719) e cinque carrelli stradali (targa

ti PA 296-283-282-204 e CI 4417), tutti di proprietà delle FF.SS.
ed avuto in noleggio.

Successivamente il LA BARBA acquistò i seguenti trattorit

. PA 19150 acquistato il 27. 1,1951 e pagato L.1.920.000 in effetti
cambiarii

. PA 19178 « il 29. 5.1951 e pagato L.1.920.000 in effetti
cambiar!;

. PA 22437 " il 26. k.1952 e pagato in contanti;

. PA 26331 " il 12.10.1953 e pagato in contanti.

Negli anni che seguirono la società acquistò n.8 carrelli

stradali (n.2 intestati a CIAIiCIiiIHO e n.6 in società con il LA BAR-

BA) pagandoli in contanti, e precisamentes

n.1 nel 1962

n.6 nel 1964

n.1 nel 1968

pagati complessivamente circa 25 milioni di lire.

I àùddetti soci, 'inoltre, in data 21.1.1953, ottennero

dalla Sezione Industriale del Banco di Sicilia di Palermo un pre-
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stito di 13 milioni di lire. II debito venne estinto il 21.12 d«l

lo atesso anno. Nella trattativa relativa venne specificato che

gli interessati "esercitano in Palermo servizio di trasporti con

trattori stradali".

Il LA BARBA da solo 1*11.7.1959 ottenne un credito indù

striale di L.13,500.000 dal Banco di Sicilia, estinto in cinque an

ni.

1.3. In data 29.1.1965 il CIANCH.HNO ed il LA BARBA davano vita ad al-
x tra Società in nome collettivo, avente per ragione sociale "Auto-

trasporto di merci per conto terzi", iscritta al n.4922 della lo-

cale Camera di Commercio e con sede in questa Via Pallone n.13v do

ve gli interessati dispongono di propria officina ottimamente at-

trezzata - in locale di proprietà dei fratelli LO CASIO Castano e

Francesco - per il deposito e la riparazione dei trattori e dei oar

relli stradali.

1.4. Per quanto oonoerne la ragione sociale "costruzioni edili e stradali*

della società "Vite CIANCIMINO" ufficialmente non risulta che i sud

detti abbiano poi, nel tempo, portato a termine lavori in tali set-

tori, se non qualche riparazione stradale di poco conto, che viene

fatta risalire agli anni 1953-54 e che non è stato possibile meglio

definire per entità e luogo»

1.5* E1 risultato, invece, ohe la ditta in questione, mentre il CIANCIMI-
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NO Vito era Assessore al Comune di Palermo, esegui fino al 29.7.

1959 anche il trasporto di carri ferrovieri cisterna contenenti gas

liquido per conto dell*Azienda Municipalizzata del gas di Palermo e,

in proposito si soggiunget

• 1*11.7.1959 l'aw. Fernandez di Palermo chiese una iscrizione ipo

tecaria (tuttora risultante) a favore di certo IMENEO Salvatore,

sui beni immobili del CIANCIUINO e del LA BARBA, per un importo

di 22 milioni di lire; tale iscrizione ebbe così origines

..il 10.7.1959 un carro ferroviario cisterna pieno di propano 14

quido, caricato su di un carrello del CIANCIUINO e trainato da

un trattore del LA BARBA, veniva portato dalla stazione FF.SS.

alla sede dell'Azienda LIunicipallzzata del Gas, quando, nel su

perare il portone di accesso all'Azienda, le valvole superiori

del serbatoio trasportato urtarono contro l'architrave del porto

ne stesso, determinando una fuoriuscita di gas con immediato e

disastroso incendio; a causa dell'evento trovò la morte un ope

raio, rimasero feriti i due autisti del trattore stradale ed

andarono distrutte tutte le suppellettili dell'impiegato presso

l'Azienda, KINEO Salvatore, abitante nei pressi;

.. nel processo che ne seguì gli autisti del trattore vennero con

dannati per omicidio colposo, disastro colposo e lesioni, men-

tre il CIAIJCIUINO ed il LA BARBA vennero ritenuti responsabili

- in solido - dei danni causati al MINEO, che si era costituito

parte civile;

.. l'Azienda Municipalizzata del Gas non risulta essersi costituì-
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ta parte civile, né risulta sia stata risarcita dei danni eubi

ti (e dalla pubblica opinione tanto viene ovviamente fatto ri-

salire al fatto che dal 1956 al 1958 il CIAIiCILUNO ricopriva ag

punto 1* incarico di Assessore alle Borgate ed alle Municipaliz-

zate).

.il servizio venne a cessare nella stessa data dell'incidente, aven

do l'Azienda deciso di servirsi di autobotti e non più di carri fe£

roviari cisterna per il trasporto del gas liquido.

2* Nei confronti di LA BARBA Caraelo, nato a Corleone 1*8.2.1926 e re-

sidente in Falerno in via Generale Streva n.14, coniugato, si comu-

nicano anche le seguenti notizie!

- nel 1961 e negli anni seguenti risulta esaere stato concesoionario

per Palermo della Ditta "Intersatic" di Bona che aveva 1'.appalto

delle sigarette, del tipo "Eidos" prodotte dalla ditta "Ferdinand

Fiorated" di Berlino. E tale particolare non può non ricordare che

il "raket" del controllo di dette macchinette era tenuto dal mafioso

RUNA per conto di Liggio Luciano;

— di discrete condizioni economiche, è proprietario di un apparta-

mento in Palermo, da lui occupato, di una casa di abitazione e di

alcuni spezzoni di terreno in Corleone}

- dei suoi congiunti meritanô ^ nenzionati:

••il fratello LA BARBA Giovanni, ci. 1930, da Corleone, ivi resi,

dente, commerciante in granaglie, condannato nel dicembre u.s.
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alla misura della sorveglianza speciale con obbligo del soggior

no in località Brivio (Como) por la durata di 3 anni (su propo-

sta dell'Arma e della P.S. di Corleone) porche riconosciuto ma-

fioso e ritenuto uno dei maggiori esponenti della mafia corleo-

nese nonché successore "pròtempore* del Liggio Luciano (con par

ticolare incarico di tenere sotto controllo la delinquenza del

corleonese al fine di fur apparire normale la sicurezza pubbli-

ca, per non nuocere alla latitanza del Liggio stesso). Già ge-

store di un mulino in cui sarebbe affluito nell'immediato dopo-

guerra e negli anni successivi tutti il grano acquistato al press

20 stabilito dalla mafia (settore questo affidato alloga al ma-

fioso MARINO Leoluca, cognato del Liggio Luciano, attualmente al

soggiorno obbligato),

II LA BARBA Giovanni è conosciuto anche quale amico di LiARIKO

Giovanni, figlio del citato Leoluca, attualmente irreperibile,

da quando, cioè, gli venne inflitta la misura della sorveglian-

za speciale sin dal 3*2.1970 e per ftnni 4.

3. Il CIANCIMINO ed il LA BARBA hanno alle dipendenze da molti anni un

operaio tuttofare ed anche uomo di fiducia, certo GEBBIA Salvatore,

ci. 1924, da Corleone e residente a Palermo, nei cui confronti è eme£

«o fiolo essere legato - si afferma - da vincoli di "comparato" con

il LA SABBA.

4. Il LA BARBA. Canaelo nel 1952 acquistò un*autovettura Fiat 1100/5
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targata PA 24029 per L. 1.144.000 in contanti e ohe nel 1954 vendet-
te a DI TRAPANI Nicola, noto mafioso della malfamata borgata "Ma-

laapina" e del quale è detto ali»allegato.2,
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ALLEGATO n. 2
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Allegato n, 2

FAMIGLIE ::AFIOS3 NEL'COHTESTO DET/LA LOTTIZZALO-
K5 DELLE ARì'IB EDIFICATILI DIT.-LA CITTA» DI PALERMO

II cuburbio dolla Città di Palermo, indicato quale zo

na di espansione edilizia nel 2.TÌ.G., venne lottizzato ed i prfa

cipali lotti edificabili finirono nelle nani o sotto il contrql

lo o l'influenza della mafia.

Nell'esame del "personaseio" CIATCr:lKO, l'indagine

viene circoscritta nei conlronti dei proprietari dei piani di

lottizzazione preparato dall'Tng. Franco riAoTROniLLI da Paler-

no e riferontesi ad aree controllate da quegli elenenti noto-

riamente nafiooi o di estrazione nafiosa (di seguito indicati),

i cui noni ricorrono con qualche frequenza nelle accuse rivolte

all'Assessore ai LL.P . dell'epoca*

I piani di lottizzazione in questione sonos

a) "Guglielmo INGLESE"

vasta area edificabilc a monte della via Libertà per cui il
P.R.G. un'edilizia a tipologia a villini o con una ninina
densità edilizia (cm. 0,75 per nq.); in tutta la estenzione,
invece, è sorta una serie di imponenti fabbricazioni a più.
piani.

b) "LIPARI-TAOR:;iNA"

vasta area di proprietà dei coniugi Lipari-Taordlina, ubica
ta a cavallo della via Lazio e per il predominio della qua
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le ai diedero spregiudicatamente battaglia le più importan-
ti "famiglie* mafioso dell'epoca;

o) "Villa SPERLINGA»

ampia zona edificabilc sita ai confini con i terreni "Ingle
se" e quelli "Lipari-Taormina", ""

La zona in esame - che o quella in cui DÌ dovettero

registrare negli anni 1960-1961 e 1962 i noti cruenti fatti di

sangue, era, ali*epoca, controllata dalle seguenti "famiglie"

mafioso»

_A. DI TliAl'AUI-CIXAcZDA

Si tratta di due famiglie tra loro imparentate a seguito di
matrimonii che si susseguono da Deaerazioni e conposta da
nuncroai fratelli e sorelle.
Proprietari di vasta area edificabilc compresa tra le vie
Bixio (ora Cilea), Tramontana e Llalaopina, nella malfanata
borgata ononina, si sono trovati a confinare con lo proprie
tà nolto vaste dell'Istituto religioso Sorelle di Carità ~"
del Principe di Palagonia,
A capo della "famiglia" era il DI THAPAKI Nicolo, progiudi
cato per associazione a doiintjuere, legato da stretti vin-
coli dì amicizia anche con i noti nafiosì o pregiudicati
DI I.TAKIA Vincenzo e NAlIIO Gerardo, elemento di molto "pre
stigio", proveniente da un coppo mafioso di antica, data7
che da sempre ha controllato la borgata alaspina eu il
cui preesistente patrimonio, quindi, può 0-ià di por so es
sere considerato quale frutto di lontane influenze o pres
sioni. ""

Per quanto attiene, in vìa specifica, ai terreni di

proprietà dei DI TRAPAHI-CITAIIDA, è emerso che:
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- in data 24.2.1960 veniva presentato dal Nicolo BI TRAPANI una
richiesta di variante al P.R.G. relativamente:

•• all'aumento della densità edilizia della zona "Malaspina"
da 4 a 10 mo* per mq. (ed in subordine a 9 );

.. alla destinazione ad edilizia privata di ampia zona di prò
prietà DI TiUPAKI, già indicata nel Piano corae prescelta
per il verde pubblico;

.. all'allargamento della via Tramontana, anche sul terreno dei
frontisti del lato opposto;

- con delibera n. 270 dell111,7.1960 il Cornine:

,. approvava 1.'aumento, della densità edilizia portandola a 9
oc. per mq.;

.. approvava la destinazione quasi totale della zona destinata
a verde pubblico ad edilizia privata;

.. rigettava l'ultima richiesta di variante;

- il 1°. 10.1962 la famiglia DI IRAP/INI poteva, così, cedere alla
Società Innobilitjre "la Favorita" un'area pari a nq. 11.152 (che
si identifica in quella di cui alle due varianti al P.R.Q. di
cui o cenno), al prezzo asserito di £.324 milioni. La società
vi costruì 134 appartamenti di cui 40 per i DI THAPANI;

— mentre gli atti di vendita vennero registrati rispettivamente
il 1°.10.1962 e 1'11.1.1963» i progetti per la costruzione fu-
rono, invece, presentati, per l'approvazione, dalla stessa im-
presa, il 7.3.1962 ed approvati dalla C.E. il 25.5.1962; nel
periodo, cioè, di vacanza della salvaguardia.

Non è stato possibile approfondire gli accertanonti

nei confronti della immobiliare "La Favorita" presso il Corame

di Palermo, in quanto è stato riferito che il relativo fascico

lo è andato smarrito sin dallo scorso anno e che in merito il

Direttore della Ripartizione ha inviato a tutti gli Uffici di-
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pendenti una nota di ricerca, sinora con esito negativo.-

Comunque, i titolari dell'inpresa erano:

CAGIONE Giuseppe ed il figlio Bernard o, costruttori edili re-
sidenti in Palerno e legati alla cosca mafiosa del CI TRAPANI.

Oltre alla citata società edile, il DI TPJiPAHI riaul

ta abbia controllato anche l'attività delle sottoelencate inpre

se:

JT. T-OITCADA Girolano" di cui era titolare l'omonimo Giroletto r,:ON
CADA, cootruttore odile, residente in Palernio, pure noto 0a—
fioco, ultimamente arrestato por la "strage di via Lazio"
(1559) e che è giunto, inprowisaraento e nel giro di pochi
anni a realizzare numeroso ed inponenti costruzioni, tra le
quali:

- edifìcio in via Lazio

sorge su un'area della nota lottizzazione "Lipari-Taomina" ed
il progetto venne presentato il 12.6.1951 (periodo di vancanza
della salvaguardia) ed approvato il 20.6. successivo, "con e*
solusione dei corpi bassi e del piano attico".

L'edificio venne, invece, costruito "con i corpi bas

si, il piano attico e con una maggiore superficie" rispetto al

la licenza:

due edifici in via Eino Bixio (ora via Cilea)

.. sorgono cu di un'area della lottizzazione "Villa Sperlinga",
approvata dalla C.E. nel 1958;

..il progetto, presentato il 4.10.1959, non era conforme a
quanto stabilito nel piano di lottizzazione perché presen-
tava un maggior volume in me. (oltre 1.000) ed una maggior
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lunghezza degli edifici}

.. il 1°.7.1961 il "OIìCALA presentò altra variante per la co-
struzione di altri ambienti oltre il piano attico ed il
4.2,1961 ottenne la licenza di costruzione.

A tanto 5 da aggiungere che in data 11.7.1960 era
stata approvata la delibera di cui si è già detto e relativa
all'aumento della densità edilizia; delibera che legalizzava*
la violazione al P.R.G» anche da parte del .'ìOITOADA.

Infine, vJsie da più parti dato per certo che il "nul
la osta di abitabilità" ed il "fine lavori" concessi all'izapre
sa dal ijeoaietra Francesco ABBATE (addetto all'Assessorato LL.
PP.) sarebbero giunti in carabio di un apparta-ento che l'ABBA
TE avrebbe intestato alla moglie. Agli atti catastali si rile
va:

"Sii '13 Speranza in ABBATE Francesco, acquista il giorno 8.8.64
da ilOUCADA Girolauo un appartamento in via Zappala angolo via
Lazio, per £. 3 milioni, composto da una soletta, tre stanze,
terrazza e rispostigli©, ubicato a piano abbico",
Si aggiunge, solo per notizia, che nell'edificio realizzato in
vi.-. Notarbartolo (ora largo dei Poeti n. 17) e per il quale non
si è in possesso di alcun dato tecnico, il 28.10.1959 PEKGOLIZ
ZI Giuseppe - cembro della Ooramicioiono Ldile ed intimo acico ""
del CIANCI '.IIIO - risulta aver acquistato un a;>p:urtii..ento al
2° piano di detto edificio per £. 10.8CC.OCO (con ipoteca del
la Cassa di Risparmio V.S. pari a £. 7.900.000). ~~
Dallo stesso "OIICADA, il PERCOLIU;'I risiate, aver acquistato,
a cavallo degli anni 1S61 e 1962, due locali adibiti a garage
in via O. Di Ilarzo n. 6 e n. 6/A, per complessive £. 500.000.

JV "LIATRANGA Domenico" (ora WATHAIJOA & C.)

Impresa edile di proprietà dell •omonimo I.IATRAKGA Domenico, co
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stituita in Palermo il 27.2.1963, con la partecipazione dei fra
telli TIATRANGA Salvatore (ora deceduto e padre del detto Domeni
co) e Pietro (queat•ultimo considerato il vero "capo" dell'in-*
presa)*

La ditta ottenne noi settembre del 1963, dalla Società Immobi-
liare "S.A.C.I." di Palermo, l'appalto per la costruzione di
un grosso immobile ad uso abitazione nella centralissima Piaz-
za Politeama della Città. I lavori furono portati a termine nel
mese di dice-bre del 1964.

Viene da più parti dato per certo che l'Impresa i'LATHAITGA oareb-
be esclusivamente sorta in previsione della costruzione dell'ira
nobile in c;uo3tior.̂  che, legato alla zona più centrale della "~
Città, avrebbe, oltre ai notevoli ̂ -uadocni diretti, garantito
una "pubblicità" ben lucrosa ed a danno di altre impreso tecni
canente più qualificate. ""

E* certo che, il 2.7.1964 (xeno di un anno dopo) il "ATRANGA
era in condizioni di acquistare per 60 nilioni di lire, una a-
rea edifichile in via desii Orti, ove, poi, coctrui anche un
imponente immobile destinato ad abitazioni private.

Per quanto si attiene alla immobiliare "S.A.C. I." ,
si

costituita ufficialriente nel 1961, ha sede in Palermo ed era
ed è tuttora rappresentata da'.l'inj. Italo BAZAII;

il 15.6.1957 il BAZAK aveva presentato - a suo nome - ali «uff i
ciò tecnico del Comune, un progetto per la costruzione di un ~
edificio ad uso abitazione nella centrale piaaza Politeama di
i'alenao, comprendente tre ammezzati, sei pieni elevati ed un
attico;

il progetto, fu, però, accantonato, perché in contrasto oon lo
allora vigente P.R. {



Senato della Repubblica — 1248 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

7.

lo stesso progetto, ripresentato nuovamente il 4.10.1960 - nel
la vacanza delle norme di salvaguardia - fu, invece, integral-
mente approvato il successivo giorno 5;

a nulla valse la sospensione, decretata dall'Assessore Itegiona
le ai Lavóri Pubblici, ai lavori di demolizione dei vecchi In-
aobili esistenti sull'area, in quanto il 4*3*1963 il Consiglio
di Giustizia Ànninistrativa dichiarava l'intervento non.di sua
competenza, pur constatando la palese violazione al P.R.G. .

I componenti della famiglia "..'IAÌ1ÌA1JGA risultano anche

responsabili o cointeressati nella seguente società:

- SICTL-CASA (già ITAL-CAoA)

u. edile ora in liquidazione, costituita in Palerno 1*11
febbraio 1961 da:

..' SANELLI Paolo, ci. 1$t>2 da Pai orno;

.. .'.DOLA Ualdasucìrre, ci. 1C;26 eia Palermo;

.. CACACS Nicolo, ci. 1910 da Palermo;

.. ;tA2ilAI«GA Vittoria ooiiugata Cacc.cc Nicolo;

. . Z.IATBANGA Pietro, puro da Palermo,
tUvti tra loro parenti, con un capitale di 49 milioni di li
re. ""

La Società potè acquistare nel 1961 e nel 1962 aree

edificabili nel già citato fondo "Palagonia" di proprietà del-

l'Istituto religioso Sorelle di Carità del Principe di Palago-

nia; area confinante, da un lato, con i terreni dei DI TRAPANI

CITARDA, da un altro oon la lottisaasione di "Villa Sperlinga^

e dall'altro ancora con le proprietà della "famiglia" D'ARPA

(sui cui componenti sarà detto in seguito).
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. Il prezzo complessivo sì aggirò cui 300 milioni di

lire.

In merito alle date degli acquisti è da dire che pur

.figurando gli stessi negli anni 1961 e 1862, si tratta, in ef-

fetti, di date di "registrazione" dei rispettivi contratti; vie

ne dato per certo, invece, che le trattative tra le parti furo-

no "lunghe e laboriose" e che erano certamente iniziate intorno

al 1960.

La SICIL-CA.3A realizzò i seguenti immobili:

.. in via U. Giordano n. 116 - licenza rilasciata il 12.3.1961;

.. in via Ciloa nn. 43-45 - licerla rilasciata il 12.8.1961}

.. in via U. Giordano n. 152 - licenza rilasciata il 1G.8.1961}

..in via R. Zandonai n. 22 - licenza rilasciata il 15.10.1965.

Per guanto si riferisce all'acquisto dell'area in que»

stione ed alle ingerenze mafioso allora registrate, è stato ac-

certato che:

il DI 77ÈAPAITI Kicolò sarebbe stato direttamente interessato oia
per quanto attiene alla lottizzazione del fondo dì proprietà dejL
l'Istituto religioso che nella vendita dello stesso avvenuta, per
la più parte, alla SICIL-CASA, mentre altri lofctì minori vennero
acquistati da:

.. TERTÌAKOVA Giuseppa in r.1AIIUIIGA (pure cointeressata alla Sicil-
Csoa) ;

.. AIST-LO Nunzia in C3EoCI VANNO (quest'ultimo è Capo Divisione
Regionale all'Assessorato Enti Locali - Div. Assistenza e Be
neficienza); ~"

.. T.IAHTOTL'JIA Pierina in LA ROSA (quest'ultioa già Assessore al
Traffico noli 'Anminis trazione LI.:A e cono tale facente parte
della C. E.);

79



Senato della Repubblica — 1250 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

9.

.. Imprese edili "AVEKSA" e "SEIDITA", delle quali si dirà In
seguito.

Lo stesso DI TRAPANI viene indicato per colui cho ebbe anche
"ad interessarsi" per fare sgombrare - secondo gli schemi tra
dizionali della sua "famiglia" - sia dai gabellotti che dai qo
Ioni - più 6 nono "resistenti" - onde assicurare la consegna
dell'intera area acquistata dalla SICIL-CAGA in un narrine di
tempo utile, nel senso, oioù, clic ne consentiooc lo varie "co
aerazioni" prima dell'attuazione del P.H.G. ; tali suoi inter-
v'enti furono configurati nel reato di "violenza, privata", fan
to che fu colpito da nanàato di cattura ed arrestato anche per
"associazione per delinquore" ; da tali imputazioni venne poi
PROSCIOLTO;

la faiicl i?, aafiosa del DI IHAPAIìI GÌ dovette, però, scontra-
re con gli interessi di altro noioso, Agostino CAVIGLIA, cae
aveva nonop oli zzato e andava monop Glissando il controllo delle
"guardienie" presso i vari cantieri edili. I notivi più iî ie-
diati all'origine dello scontro cruento vengono fatti ricali-
re all'ottobre 1961 e sarebbero da ricercarsi nel fatto che
la SICIL-CA3A aveva allora alle dipendenze, quale guardiano,
certo PUL30 Vincenzo (cognato di altre mafioso a none Carnelo
VITALE), imposto dal CAVIGLIA.

Tanto non suonò gradito al DI Tlì VANI - cho mal sop_
portava l'intrusione di un altro mafioso nella borgata "Mala/-
spina1', feudo dei DI TRAPANI dai tenpi pii-, renoti - e a mozeo
del sopracitato DI IÌARIA (v.si sub A.) provvide a far licen- (8)
ziare il PULSO ed a far assumere un suo uomo certo Friì{-;AI."JE
Giacoaoj tiuesti fu successiva .ente ai-reotato e poi p?ooc±lto
per gli onicidi dei fratelli Luigi e Pranceoco GU70ÌAtCI (cjo
gnati del CAVIGLIA), entrambi cn̂ r̂ iâ i edili, il primo in ~
via ociuti e l'altro nel cantiere di VA .3ALLO, dove venne uc
ciso; —

per tali motivi il CAVIGLIA avrebbe tentato, poi, di intral-
ciare i piani della SICIL-CArJA, facondo ritarderà l'abbando-
no dell'area da parte, "dei coloni che ancora l'occupavano, tra
l'altro offrendo loro laute proposte por I1 acquisto dei pro-
dotti che sarebbero naturati soltanto nel tardo autunno;

(8) Cfr. pagg. 1243-1245. (N.d.r.)
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» il 25.10. e 1M.11,1961 ebbe luogo tra i due opposti gruppi
mafiosi una violenta sparatoria, nel corso della quale il CA
VIGLIA Agostino rimase ucciso aentre il DI :!AHIA Biporte Ile
vi lesioni;

. nella lotta si inaeri, schierata a fianco del DI TRAPANI, la
nota "famiglia" mafiosa;

D. D'ATRA, composta dai fratelli Salvatore, Alfonso e Giusejs

pe e dal cugino DIAIE?A Girola&o, tutti costruttori odili e

propriotari di vasta area edificabile — ereditata dai suoce-

ri :aJ3GIO .Antonina o D'AEPA Ciro (liuect» ultimo deceduto) -

confinante con il citato fondo Palarjonia, con le proprietà

DI TRAPAIJI-CITAftBA e con la "Villa Speri toga".

L«amicizia tra i DI T-ÌAT-AEI & D»ATJ?A, che ciì~ risa

liva a vecchia data e che vedeva i DI TIMPANI lenemente do

minanti, ebbe successivamente a rinsaldarsi attraverso una

serie di affari conclusisi noli'ambito dalle steoce fa.:i£le;

precisamente:

, AHKOITA ."aria in D'APRA (zia dei suddetti) che nel 1956 ven-
dette ai DI TRAPANI un'area edificabilc in contrada "Pianaa-
so ai Petraiszi" ;

. i detti fratelli D«;j*PA acquistarono nel 1S66 ettari 1.0u.S6
di terreno in località M.:alaopina0 confinante ed in parte di
proprietà dei DI inAPAlTI;

• l'Impresa D»/uT?A costruì edifici in via Cilea, viale delle Al
pi e via delle r.Ta&Tiolie, aree tutte di influenza dei DI TRA-
PANI;

• per ultimo, sempre detta impreca D'AÌU?A, acquistò due lotti
di terreno in contrada Tialas^ina", per 25 nilioni di lire,
uno dei quali di proprietà dol DI TRAPANI,
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Ed i legami tra lo duo famiglie erano talmente rico

no soluti o congiuntamente influenti che, subito dopo la mor-

te del CAVIGLIA, i fratelli D'ARPA furono soggetti a due di-

versi attentati| ai quali, però, fece subito seguito I1ucci-

sione dei fratelli CUCCIARCI (come già. detto, cognati del CA

VIGLIA).

Indiziati di queot'ultimo furono appunto anche i

fratelli D*AH?A, na gli elementi acquisiti per la loro inori

Binazione non furono ritenuti oufficicnti e vennero, così,

solamente denunciati per dotenzione e porto abusivo di arni

da fuoco.

lìelle more del processo, i responsabili della SI-

CIL-CASA avrebbero potuto mettere a nudo ogni elemento al fi.

ne di giungere a stabilire la verità dei fatti; na - proprio

per quei leganti che intercorrevano con la "famiglia" mafiosa

del DI TIIAPAHI - tacquero su ogni particolare di loro cono-

scenza.

Per quanto riguarda lo aree in esa-ne (fondo Palago

nia e fondi confinanti), o stato anche accertato che:

sia !• istituto religioso, sia i DI TnATAIII-CnAlìDA, sia i D»AR
PA avevano in corrane la via Cilca (allora Uino Bixio), via ~*
Giordano e viale delle Alpi e, tutti, quasi di concerto preoen
tarono ali*Assessorato ai LL.??. del Corrane di Paiamo, richie
ste di varianti del Piano Regolatore, e precioarr.cnte:
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. . il 25.1.1960 la .VURGIO Antonina vod.^'AHPA, chiedeva lra£
provazione di una variante relativa fello svolgimento ad
"innesto di baionetta" della oostruenda via Cilea (previ-
sto dal P.H. come rettilineo), al fine dichiarato di evi-
tare il distacco di una "piccola area" dal contesto di tut
ta la proprietà!

.. il 21.3.1360 la responsabile dell'istituto religioso, Suor
Beatrice C/VTTI (ora deceduta), chiedeva per la zona in eoa
me l'aunento della densità edilizia da 4 a S ne. per

..e, infine, il 24.2.1960 il DI xIlAPAEI faceva acuito con
le note proposte di varianti al P.H. (di cui a pâ g. 3 e (9)
4).

E' stato anche rilevato che, nella delibera n. 270

dell M 1.7. 1960 del Comune di Palermo, relativa, cor.ic ^ià dot

to, ail'accoglinento delle suddette varianti, lo ovoljincnto

ad "innesto di baionetta" della via Cilea era stato sì appro

vato, na non concesso - così come richiesto — al libito, di

confino tra lo proprietà dell'istituto e dei D'AEPA, bensì

spostato all'intorno della proprietà dell'istituto stesso e

su quella parte che era stata ceduta alla SICIL-CAoA (questa

ultima, perciò, finiva per usufruire di un lotto di terreno

di circa 400 nq. , altrinenti tagliato in due dalla costruen

da via Cilea). La .'.lUHGIO non presentò alcuna opposizione av

verso tale delibera in guanto , essendo la sua proprietà al-

le spalle dì quelle dell'Istituto (e poi della SICIL-CA3A),

veniva a beneficiare lo stesso della concessione.

(9) Cfr. pagg. 1244-1245. (N.d.r.)
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Non conoscendo con esatta precisione i termini dello

inizio delle contrattazioni tra la SICIL-CAS/v e I1 Istituto,non

è possìbile affermare se la variante, così come approvata,gìun

geva nell'interesse dell'una o dell'altra delle parti. E1 solo

da precisare ohe nulla - come già. detto - fu tolto alla MUR&IO

nel mentre si giunse ad agevolare anche l'altro proprietario.

L'impresa D'ARPA costruì SUBITO edifici dì vasta mo

le in viale delle Alpi ai nn. 16-20-20/A20/B-22 e 2̂  od in via

Cilea, approfittando dì tutti i vantaggi derivanti dall'aunen-

tata densità edilìzia che rimase in vigore fino al giugno 1962;

data, questa, sotto la quale, con l'approvazione del P.R.G.,

venivano rigettate tutte le. varianti adottate dal Comune nelle

more dell'approvazione e contrastanti con guanto dettato dal
Piano stesso.

L'esempio dei fratelli D'ARPA fu seguito dalla SICIL

CASA che realizzò gli immobili dì cui è detto in precedenza;

non potè, invece, attingere alla cennata variante la coìnteres

sata Impresa "AVEìSA", per i motivi che si elencano!

il 15.8.1963 l'aw. Lorenzo PECORARO, socio anninistratore del
la società edile "AVSRSA", presentò al Procuratore della Repub
blica di Paler.io una denunzìa contro 1*Assessore ai LL.PP. del
Comune di Palerrio e contro il Direttore dell'Ufficio Urbanisti
co comunale, rispettivamente nelle persone di Vìto CIANCI MITO
e Giuseppe DRAGO, per:

., non aver concesso una licenza per costruzione edilizia, ri
chiesta dalla ditta "AVERSA" sin dal 28.11.1961} ~"
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.. aver concesso, invece, più licenze alla società SICIL-CA3A
per costruzioni su di un'area finitima a quella dell1 "AVTCR
SA", a seguito di progetti presentati dai responsabili del-
la Società il 3-4-7 agosto 1961 e con licenze rilasciate il
12 e il 18 dello stesso mese;

.. aver ottenuto il rilascio della licenza richiesta il 28 no-
vembre 1961 solo 1*8.6.1962 e soltanto su preciso e diretto
intervento presso l'Assessorato dei LL.PP. del mafioso 1TÌC£
lò DI TRA?AITI (a cui il P2CORARO si era rivolto avendo ap-~
preso dell'archiviazione del suo progotto);

.. aver presentato e fatto deliberare dal Comune di Palermo
1M1 luglio 1960 due varianti al P.R. del 1959 relative al
l'aumento della densità edilizia da 4 a 9 me. per mq. per
la zona di via Cilea, nonché lo svolgimento a "impugnatura
di baionetta", anziché rettilineo, della oleosa via Cilea;
il tutto al fine di favorire la SICIL-CA3A, che sull'area
recuperata dal diverso snodarsi della strada avrebbe dovu-
to costruire un edificio;

•• aver subordinato il rilascio-di una nuova licenza in favo-
re della società "AV.ER3A", al risarcimento da parte di que
sta dei "danni" subiti dalla SICIL-CA3A (a seguito di riu-
nione avvenuta alla presenza del DRAGO, del DI TRAPANI e
dei rappresentanti le d^ie società, presso la sede dell'As
sessorato ai LL.PP.); "danni" derivati dal ricetto, da par
te del Presidente della Regione, delle due dette varianti
al P.R.G. a seguito della sopravvenuta approvazione del
Piano stesso (tale approvazione aveva, tra l'altro, condot
to anche alla revoca, in data 28 giugno 1962, della licen-
za rilasciata ali' "AVE^SA" il precedente giorno 8 e dal
PECORARO non potuta ritirare - secondo sue affermazioni -
a causa di uno sciopero a singhiozzo dei dipendenti comu-
nali);

.. aver emesso ordinanza di demolizione delle opere: realizza
te e denunciato l'impresa "AVTRSA" per costruzione abusi-
va;
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• • non aver - alla data della denunzia - ancora preso in esame
la richiesta per il rilascio della nuova licenza a favore
dell1 "AVErfSA", nonostante il Consiglio di Giustizia Anni-
nistrativa avesse dato incarico al Comune di riesaminare gli
atti relativi alla richiesta.

L'iter della denunzia fu il seguente:

in data 31*10,1963 la Procura della Repubblica decretò 1»archi
viazione degli atti}

nel mese di giugno 1965, a seguito di un articolo apparso sul
giornale "ESPRESSO", il Procuratore Generale della Repubblica di
Falerno richiese in violone il fascicolo personale in questione»
chiedendo, poi, di procedere a carico del CIAECI "IKO e del DRAGO
per i reati di "omissione di atti di ufficio" e di "interesse pri
vato in atti di ufficio"?

il 21.3.1966 il C.I., su conformi conclusioni, dichiarò ron do-
versi procedere contro i suddetti perché i fatti non sussisto-
no, nello stesso teapo ohe assolse il PECORARO per insufficien-
za di prove dal reato di calunnia.
Sia il Procuratore Generale cho l'aw. PECORARO proposero la im-
pugnazione avverso detta sentenza;

il 15.4.1968 la Sezione Istruttoria del Tribunale di Palermo se-
parò il procedinento del CIA17CI::IKO da quello del DRAGO in quan-
to quest'ultimo - a seguito di malattia - era stato dichiarato
"incapace di intendere e di volere" e, con sentenza del 4.4.196$
rinviò a giudizio il CIANCI ".IKO per "interesse privato in atti
di ufficio continuato" mentre assolse il PECORARO perché "il fat
to non sussiste". Dichiarò, inoltre, estinto per amnistia il rea
to di "omissione in atti di ufficio" e per non aver connesso il
fatto dal reato di "tentata concussione";

il 12.7.1959 il Tribunale assolve il CIAUCIMIKO con formula pie-
na.
A seguito di appello proposto dal Procuratore Generale della Re-
pubblica, la localo Corte di Appello confermò la sentenza del
Tribunale, cosi come venne, poi, confermata il 22.4.1970 dalla
Corte di Cassazione.
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Nella sentenza di assoluzione della Corte di Appello»
si argomenta ohe»

non è dimostrabile ohe l'imputato abbia "attivato" il rilascio
delle licenze alla SICIL-CASA e ohe l'approvazione dei proget-
ti a favore della stessa nel mese di agosto fu resa possibile
per il fatto che già una licenza era stata rilasciata» per la
stecsa area, dopo uno studio di 5 mesi;

la richiesta di licenza da parte dell* "AVERSA" venne messa
"agli atti per ora" dal DRAGO perché ancora non era stata sti
pulata la convenzione tra il venditore e l'acquirente dell'a-
rea (e, in tal caso, a ncnte della Le££é 'Taneini, solo l'As-
seooorato ai LL.PP, aveva la facoltà di rilasciare o meno la
licenza)} infatti, quando i responsabili dell1 "AV;:R3A" colle
citarono il rilascio della licenza, dopo diversi mesi dalla
presentazione del precetto, il CIANCI 'INO decise il rilascio
(discolpando cosi quest'ultimo, perché non a conoscenza della
esistenza della domanda, poncho il DRAGO perché non aveva fa-
coltà alcuna di decidere in merito);

non poteva esistere alcuna connessione tra la SICIL-CA3A ed
il CIAITCI1IJTO, per il fatto che quest'tilt ino aveva acquista-
to - quando ancora non ricopriva pubblici incorici - un appar
tamento, in quanto una perizia stabili che il prezzo di acqui
sto non si discostava da quello di mercato allora esistente;

è da considerarsi destituita di fondamento l'accusa secondo
cui la licenza alla società "AV.2ÌSA" venne rilasciata -a segui
to di. pressioni da par Le del nafioso Nicolo DI TRAPAITI, ma
si potrebbe rilevare, invece, un millantato credito da parte
del mafioso nei confronti del CIANCI" IKO;

la licenza non ver.ne ritirata dall* "AVERSA", prima della sca
denza dei termini, per incurda;

è infondata l'accusa relativa al tentativo di far pagare alla
"AYERSA" il danno subito dalla SICIL-CA3A, anche per la ritrat
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tazione, da parte del PECORARO, con lettera inviata alla Connis
sione di inchiesta sulla mafia;

ali1 atto dell'approvazione della delibera del 1960, di cui è de_t
to, la SICIL-CAGA non era stata ancora costituita e che la trat-
tativa con i proprietari dell'area in esame e l'Impresa ebbe ini
zio dopo l'approvazione della delibera stessa; ~~

un perito d'ufficio dichiarò che la strada con variante ad
pugnatura di baionetta" avrebbe .evitato zaoltisoini dei punti di
conflitto che vengono a determinarsi nei normali quadrivi;

la variante dell ' aumentata densità edilizia avrebbe valorizzato
l'area in favore dei suoi proprietari e non della SICIL-CASA,

In nerito e però da significare che:

il CIATJCr'IlTO acquistò non uno oa due appartanenti, con atto di
vendita recato dal notaio Angilella il 9.12.1961 (e quando già
l'interessato era Assessore ai LL.PP,, in quanto elettovi nel
1958 e, dal 1956 già Assessore alle Borgate ed alle Municipali^
sate); ~~

non figura che anche il DI TRAPANI si era fatto parte dileeen-
te per l'ottenimento delle citate varianti, così come la TiUROrlO
non figura cone proprietaria di tutti i beni della famiglia D'AR
PA, bensì come cointeressata con la Supcriora dell'istituto re-~
ligioso (e, fino alla sentenza della Corte di Appello, citata
co.~e "uorr.p11);

è detto che la variante della via Cilca venne approvata nelle
proprietà della :,URGIO e precisauente: ""Corse è dato rendersi
facilmente conto, il vantaggio dell'ottenuta variante da parte
della ilUUGIO sarebbe stato quello di poter utilizare tutto il
terreno che si trovava a monte di via Cilea"11, mentre, invece,
la delibera aveva previsto - cone è noto - lo spostamento del-
la variante in questione}
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e, per ultliio, mentre si fa notare che tutti i proprietari dei
terreni compresi tra la via Calatafini e la via Lazio usufrui-
rono dell'aunentata densità edilizia, nulla viene detto in neri
to ai colossali interessi mafiosi ohe gravavano sull'intera zo-
na, sia cìie nolta parte di essa era controllata dalla "fannia*
mafiosa DI TRAPANI-CITARDA.

Per quanto si attiene, infine, alla ritrattazione da

parte dell'aw. PECOHARO, circa l'asserita inferenza maf iosa

del DI TRAPANI nell'ambito dell'Aosesoorato ai LL.PP. (con lejb

tera diretta al Presidente della Conmissione di inchiesta sul-

la mafia in data 18.5.1964), è stato accertato che:

il 26.5.1964 uno dei contitolari della società. »AV:: .SA", CÛ BO
Giuseppe, presentò un nuovo progetto per la costruzione nella
area in questione; progetto che era di molto maggiorato nella
relativa supericele, in guanto nello stesso sarebbe stata in-
serita - afferaa persona qualificata - anche la confinante ar-
rea destinata alla costruzione di una chiesa, al fine di otte-
nere l'apparente disponibilità di una più vasta area edifica-
bilc e giustificare, così, la cubatura in eccedenza del fabbri
certo già costruito;

il 26.6.1964 il Conune rilasciò la licenza (n. 813), per la co
straziane e, nel breve volgere di tenpo, i certificati di "fi-
ne lavori" e di "abitabilità".

La regolarizzazione, così fatta in sanatoria, ed in

plicitaaente con densità edilizia maggiorata rispetto a quel-

la prevista dal P.R.G., sarbbbe stato' il "prezzo1* della ritrat

tazione e del silenzio dell'aw. PKCORAHO.
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J>. Per quanto oonoerne l*aw. PECORARO, è doveroso aggiungere

ohe:

è tuttora in società oon certo CAKKARIO'TO Antonio, da Prizzi,
nell*Impresa edile "(U.L.V.A.", costituita nel 1967 e tuttora
in attività, e con sede in via Cilea n. 38*
II CAIiNARIOTO ebbe, negli anni 1950-61, alle dipendenze, qua-
le guardiano, il mafioso NAMIO Francesco (coae già detto, sub (10)
A., amico stretto del DI TRAPALI), attualmente, e fino al ter
mine del 1S71» al socciorno obbligato;

unitamente al costruttore 3EIDITA Vincenzo (acquirente di un
lotto del citato "fondo Palagonia"), acquistò - nel 1966 — un
vasto appezzaaonto di terreno in località Punta Raisi di Cari
ni, per la costruzione di villini residenziali. ~"
II 3EIDITA o conosciuto come mafioso} già denunciato por favo
roggiamente in persona dei noti mafiosi GA "BUIO Prancooco e
SIRCHIA Giuseppe, appartenenti entrambi alla cosca mafiosa dei
fratelli LA BARB1SRA e ritenuti responsabili dell'omicidio in
persona dell'altrettanto noto mafioso BOLOGNA Giuseppe, ucci-
so- a colpi di "lupara" nel 1969.

Da un tale .contesto di "a-nicizie" e "conoscenze" é-

nerge evidente il perché l'aw. Lorenzo PECORARO ebbe a rivol

Oersi al DI TRAPAHI, affinchè intervenisse presso 1
(Assessora

to ai LL.PP. per il rilascio della licenza in favore dell* "A

VERSA", nonché di quale credito in effetti godesse lo stesso

DI TRAPANI presso la persona dell*Assessore e dei suoi uffi-
ci.

J2. Impresa edile "ilANDAZZO Gaetano"

trattasi di iupresa edile di proprietà di RAIJDAZZO Gaetano,
ol. 1891» e del figlio Vincenzo, ci. 1925, entrambi da Paler
mo, che opera sin dal 1950-51. "

(10) Cfr. pagg. 1243-1245. (N.d.r.)
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Dichiarata fallita nel 1952, continuò, comunque a la
vorare e nel 1959, liquidati tutti i creditori, otteuie la oan
collazione dall'albo dei fallimenti»

Dal 1959 l'Impresa ai inserisce tra le maggiori del-
la Città e nel breve volger di tempo il suo giro di affari è
calcolato in centinaia di milioni; svolge esclusivamente la sua
attività nel comprensorio conprendente i fondi "Palagonia" e
"Ĵ alaspina", la via Lazio e le zone limitrofe e non risulta ab
bia mai subito quelle tipiche violenze o imposizioni mafioso,
proprio negli anni in cui - in quella zona - più aspra è sta-
ta la lotta tra le diverse cosche mafioso.

La ditta ha realizzato i seguenti inmobili:

1959: edificio in Corso A. Amedeo di 12 appartamenti, su arca
pagata 12 milioni;

1960: edificio in via Barbera di 6 appartenenti su area paga-
ta 3 milioni}

1961: edificio in piazza Gen. Cascino di 14 appartamenti, su
area pagata 30 milioni;

1962: edificio in via Tramontana di 22 appartamenti, su arca
pagata 45 milioni di lire, di proprietà della faaiglia
DI THAPANI-CITARDA (atto di vendita rogato il 16.6.62;
progetto di costruzione approvato 11 23.2.1962 e licen
za rilasciata il 30.5.1952);

1962-1963:
edificio in via Cilea di 20 appartamenti, su area paga-
ta 25 milioni, di proprietà della famiglia DÌ TRAPANI
GUARDA (atto di vendita rogato il 9.8.1963, progetto
di .costruzione approvato il 27.6.1962 e licenza rila-
sciata il 28.1.1963);

1963* edificio in via Cilea di 27 appartamenti, su area paga
ta 45 milioni, di proprietà della famiglia DI 2P.APAIJI
GUARDA (atto di vendita rogato il giorno 11 gennaio
1963» progetto approvato il 19.2.1963 e licenza di o£
struzione rilasciata il 21.3.1963; ~~
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- due edifici rispettivainente in via Settembrini e via Re
gione Sicilianaf su aree pagate complessivamente 21 mi-
lioni}

1964-a e successivi! edifici in via Lo Bianco, Valderice, Val-
demone 18 e 32, Val di Masara, 2, 4, 27, 31, 52, 54,
Ausonia e Regione Siciliana, su aree pagate complessiva
mente circa 1 miliardo di lire.

Per quanto si attiene agli edifici realizzati sulle

aree acquistate dalla famiglia DI TRAPANI-CITARDA, progetti-

sta dei lavori fu l'ing. :>IASTHORILLI (v.si pag. 1 del presen- (il)

te allegato).

E, per concludere l'esame relativo alla persona di

Nicolo DI TRA? Alii, è doveroso aggiungere che:

dal 1959 al 1S62 è stato notato molto spesso preooo
rato ai Lavori Pubblici del Conune da parte di persone ohe an
oora 0££i lo ricordano "cono di casa"!

è vero che la società "AVERSA" non ritirò la licenza rilascia
ta dal Comune 1*8.6.1962 per lo sciopero del personale addet-
to agli uffici comunali, ma è anche da sottolineare che il 22
giugno 1952 il Nicolo DI TRA? AITI fu arrestato per associazio-
ne per delinquere;

nel 1954 acquistò da LA BARBA Carnelo (sodio in affari di Vi-
to CIANCI -TIRO) un «autovettura Fiat 1100/E targata PA-24029.

Si allega una carta planinetrica redatta nel 1962 (12)

e relativa all'area presa in esame nell'appunto, nonché altra

planimetria illustrativa delle costruzioni eseguite.

(N.d

(11) Cfr. pag. 1242. (N.d.r.)
(12) Le planimetrie citate nel testo sono custodite nella tasca in «terza di copertina» (v. nota (14) a pag. 1265).
l.r.)
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2. Per quanto attiene la lottizzazione della "Villa Sperlinga*

- ampia area edificabilc di proprietà dei nobili Y5IITAK3R,

confinante con i terreni del wfondo Palasonia" dell'Istitu

to Sorelle di Carità del Principe di Palagonia, e con quel-

li delle famiglie DI TRAPAHI-CITARDA e D'ARPA (di cui al pre (13)

cedente n. 1) - è stato accertato che gli stessi VJJtlTAKER:

- il 25.9.1946 vendettero nq.. 21.000 ai costruttori edili BO-
LOGNA Vincenzo e COSTA."flNTE Vincenzo, entrambi da Castellata
mare del Golfo (TP), in permuta di n. 4 appartamenti in via
Kanin di Palorno;

- il 9.4.1949 vendettero mq.. 74.560 e 7'.780 per £. 55 milioni
il primo e £. 6 milioni il secondo, alla Società edilizia
"Villa Sperlinga" di Palermo.

Betta Società risulta costituita in Palermo In da-

ta 18.3.1949» dai soci:

. Società Inaobiliare Generale di Lavoro e di Utilità Pubbli
ca e Agricola, con sede in nona, avente un pacchetto azio-
nario di £. 980.000 su di un milione di capitale;

. Inc. ì-iario NATIVI, nato a Roma ed ivi residente;

. Aw. ."ario SAVAI5I NICCI, pure nato e residente a Hona, en-
trambi, questi ultimi,con un pacchetto azionario di £. 10 ini
la prò capite. ""

Ha per ragione sociale la vendita, l'acquisto e la

gestione di aree fabbricabili in Palermo e dal 1S59 risulta

aver trasferito la propria sede in Roma.

Costruì una serie di edifici di lusso ad uso abita-

zione che sorgono alle spalle di piazza Sperlinga ed in parti

colare in via Scaduto.

(13) Cfr. pagg. 1243 e passim. (N.d.r.)
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Per quanto ooncerne, invoco, la Società Immobiliare

Generale di Lavoro e di Utilità Pubblica e Agricola:

ha acquistato nel 1966 terreni e fabbricati dai noti fratelli
D'ARPAj

ha venduto un alloggio per circa 29 milioni al dott. Filippo
RUDIBO (cognato di Vito CIAI7CI:.'INO)j

ha venduto un alloggio alla moglie dell'On.le CAROLLO, per 97
milioni dì lire, pagati 68 in contanti e 29 a mezzo di mutuo
del Banco di Sicilia;

ha venduto un allodio a certa D'ANGELO Carmela, per 62 milio
ni di lire* II marito della suddetta, SPEZIALE Vincenzo, risul
ta ossero un inpiegato del Comune di Palermo (fin dal 1954) » ~~
con incarico presso il Cantiere Municipale.

Per quanto ooncerne lo sfruttamento dell'area edifi

cabile di "Villa Sperlinga" da parte della Società omonima e

sotto il controllo di quella Immobiliare, ne fu fatta ampia

disattiva nel rapporto del Prefetto 3evivino; in sede di ulte

riori accertamenti non sono emersi - oltre quanto sopra det-

to - particolari di rilievo*
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(14) Vengono qui omesse le planimetrìe citate nel testo a pag. 1262, che, a causa del loro particolare formato,
sono custodite nella tasca in « terza di copertina » (v. nota (12) a pag. 1262). (N.d.r.)
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i* T?D ALTRI: I-TUTO:. co un -un
i:? PAL:-:R .o IOQLI AITITI 1958 - 1 954» CGK LA
ZIONE DI PUBBLICI A!".;aKlSTRA
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"PKESTASO"!" ZD ALTRE I: PIìESE, CWTJIIQUE OPBRAKII IN PAI.Eff'O HE-

GLI AKNI 1958-1964 CON LA PROTEZIONE DI PUBKLICI Ar/FT

1. Dagli accertamenti praticati presso il Cornine di Palerao in neri

to al rilascio delle licenze edilizie negli anni 1956-1964 e ener

so ciie su circa 4.000 concessioni, oltre 1600 risultano rilascia

te a MILAZZO Salvatore, circa 700 a CAaGLGGi iiichele, 450 a LEPAN

TO Francesco e oltre 200 a FERRAETE Lorenzo.

Ad eccezione del LKPAKTO, che era ingegnere, tutti i

suddetti, all'epoca, erano auratori o nanovali e vivevano in mo*

deste condizioni eoononiche. A carico del LS?AITTO figura un prov

vediraento da parte dell'Ordine dogli Ingegneri por aver firmato

progetti senza averli effettivanento redatti .

Alla data odierna sono viventi solo il r.'jLAZZO, il FER

RARTE ed il CAGGEGGI,tutti pensionati ed in nodeote condizioni e

oononiche.

Appare, perciò, evidente che i sunnoninati guncevano da

"prestanoai" (per una somma di circa 20-30 nila lire por licenza)

a ben determinate Inpreoe edilizie ed ioraobiliari; luprece che

non solo attingevano a piene mani a tale sistcna per asserito

"onellinento burocratico", na soprattutto per un fine ben $iù lu

eroso: quello, cioè, di operare nell'anonimato, evitando o£?ii

controllo ispettivo.sia da parte degli organi tributar! ohe di
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ogni altro voleose sincerarsi sviila legalità delle loro attività

(qualora infatti una commissione ispettiva intendesse controlla-

re l'attività di un'Impresa dovrebbe svolgere laboriosi accorta-

menti per ogni singola licenza rilasciata» al fine di risalire

all'effettivo intestatario).

In merito si è anche appreso che anni addietro il det

to Ferrante sarebbe stato convocato dalla lezione Tributaria del

la Guardia di Finanza per un accertamento sul suo reddito inponi

bile presunto e stabilito in 880 milioni (!) mentre il reddito

"vero0 dell'interessato fini per essere accertato al di sotto del

minimo tassabile.

2. Tale spregiudicatezza nell ' amministrazione della cosa pubblica

ha sì portato a non potersi) con precisione, determinare le zone

mafiose di influenza per alcuni personaggi) candidati alle elezio

ni coninali; na, indirizzando l'indagine sui noni delle "famiglie"

mafiooe, la cui "giurisdizione" sulla città di Falerno è data per

acquisita nel tempo, è comunque emerso che, nella plaga controlla

ta dalle "famiglie" dei DI TRAPANI, GUARDA, D'ASPA (conpresa tra

Corso Calatafini - i Porrazzi -, viale della legione Siciliana -

Cruillas -, via Lazio) il candidato Vito CIANCIMINO:

- nelle elezioni del 1S54 in sei mandamenti (sui 22 cittadini)

comprosi nel citato eoaprensorio, ottenne circa 4.000 preferen

ze sulle complessive 9*305;

- nelle elezioni del 1970 e negli stessi mandamenti ottenne altre
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5.000 preferenze sviile oonpleosive 11.193» E' anche da aggiun

gore ohe 11 maggior numero di'voti riportati noi 1970 rispet-

to al 1964 è derivato da più nutrite preferenze registratesi

nelle zone di Tommaso Natale e Partahna fondello di Palermo ;

zone che forno parte della fascia dell'estrema periferia del

la città e che dovrebbero essere investite da nuova ed inton

sa attività ediliziat qualora vonisoe accettata una delle due

tesi oggi sostenute circa l'espansione urbanistica del doma-

ni da parte della città di Palermo.

3. Oltre ohe le Imprese -::ONCADA, I1A.TPJJ7GA, HAKPAZZO, SICILCASA, A-

VER3A, eoe.» già tutte menzionate nel precedente allegato n. 2» (15)

ha:-no svolto la propria attività nella zona in questione.

3.1. Impresa VASSALLO Francesco

A. fabbricato in via Sardegna e via Empedocle Hestivo;

., ricade su area ohe era stata destinata dal P.H.G. a mercato

pubblico e le cui attrezzature erano realizzabili anche da

privato;

.. 1'Amministrazione Comunale ammise che - soddisfatta I1esigen-

za del mercato - si poteva usufruire del volume previsto per

l'edilizia residenziale;

,. il 24*12.1950 l'impresa VASSALLO, acquirente dell'area, pre-

sentò una lottizzazione per la realizzazione di impianti nel

(15) L'allegato n. 2 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1241-1265. (N.d.r.)
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senso previsto dal P.R.G. ;

• • nel febbraio 1961 scadevano le norme della "salvaguardia" del

Piano e nel successivo marzo la C.E. esprimeva parere contra-

rio alla lottizzazione cosi como presentata dal VASSALLO;

.. tale parere fu poi ribadito il 5.12.1961 dal Dirigente l»Uffl

ciò Tecnico per la progettata destinazione dell'area ai fini

diversi da quelli previsti dal piano stesso, anche perché la

realizzazione dell'edificio da destinare a mercato avrebbe

"sconvolto0 guanto dettato dal P.R.C-.;

.. il 15.2.1962 la C.E. rilasciò, invece, la licenza di costru-

zione senati alcuna modifica al progetto con modesti vincoli

al solo piano terra e con ima penale, che fu stabilita in li

re 20 mila al siorno se entro il tornine del 31,12.1962 l'In

presa non avesse terminato i lavori;

..il 20.7.1962 la Giunta Provinciale di Controllo annullò la con

cessione;

..il 18.9.1962 il Comune ripropose intecralnente la convenzione

con 1'lupresu VA^JALLO o la C.P. di C.la approvò, cosi come

approvò la relativa delibera del Corame in data 21.2.1963;

..il 3.8.1963 venne stipulato il contratto tra la Ditta VA3GAL-

lo ed il Comune e, senza cLe nulla fosse stato accennato, nel

la delibera consiliare, il termine delle opere risultò sposta

to al 31.12.1963;
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.. risulta peraltro ohe il VASSALLO ebbe ad iniziare i lavori per
la costruzione dell'immobile nel mese dì aprile 1961, mentre

ottènne la licenza solo noli*ottobre dèi 1962 (e la irregola-
rità si concluse con il rilascio della licenza a sanatoria)}

t, non solo, ma 1*Impresa» a seguito della ottenuta proroga dei
termini, non corrispose più la penale pattuita in caso di ina

desipienza.

B» Edificio di via Quarto dei I.:ille

.. ottenne la licenza nel 1961 per la costruzione di sei piani

elevati ad un piano attico;

• • nel 1963 ottenne l'approvazione di una variante per l'aggiun-

te» di un superattioo}

• • nel 1964 fu rilevato che la costruzione era difforme dal prò
getto approvato (esecuzione di corpi aggiunti ed altro)}

.. i certificati di fine lavori. (3.10.1862) e di abitabilità (1
dicembre 1962.) redatti dall'Ufficio Tecnico avevanoj invece

dichiarato ohe la costruzione era "conforme al progetto appro

vat.o".

C. Goiapl-eas.o. dd. 4'edifici in via..Lazio . ^ ..•'-,

.. ìcr ̂rogV&tf ài"d-òstruzlone,: presen'tatb̂  il 27.1.19&1, faceva
parte di una lottizzazione (Lipari e Citarda, quest'ultimo

cognato del Di Trapani Nicola) approvata dalla C.E, il 13 giù
gno 1960j
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,. secondo l'Ufficio Tecnico il progetto non era confo me al P.E,

del 1959 perché la superficie coperta con corpo basso supera-

va quella ammessa di mq.. 150 di ben mq, 530;

.. la C.E. il 30.1.1961 approvava il progetto presentato il 27

precedente) senza alcun vincolo;

• • il 3.6.1962 I1 Inpresa presentava una variante relativa al su-

peramento del licite legale consentito di circa 200 mq,. di su

perficie costruita e di ne. 80 in altezza (realizzando, cosi,

due elevazioni al posto di una);

.« la variante venne approvata dalla C.E. il 5 successivo;

.. il 17,11.1962 l'Impresa presentò altra variante relativa alla

sistenazione interna di 2 dei 4 edifici; e la variante fu re-

golamento approvata il 20 successivo;

isi merito a quanto sopra è da aggiungere che il progotto inizia-

le (gennaio 1961) prevedeva edifici con un fronte di m. 115| co-

si cone consentiva il Piano del 1959. Era» però, all'esame ed

orziai pressino all'approvazione il P.R.G. nel quale era invece

stabilito che il fronte degli edifici non doveva superare i 100

netri. L'assessore ai LL.PP, ritonno di rilasciare ugualmente la

licenza con la noma della lun^ozsa infinita, consentendo cosi

ali'leprosa di edificare con una volumetria superiore a quella

stabilita dal Piano Regolatore Generale.
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D. Edificio in Corso Calatafirai, angMo via Torrazzi

1* edifìcio sarebbe stato costruito in difformità dal progetto ap_

provato dallaC.E. contro il parere doli'Uffiolo Tecnico e centra

riamente a quanto dichiarato nel certificato di abitabilità (su
perlore ampliamento ed elevazione maggiore).

E. Edificio di Corso Oalatafiiai, angaSbo via "arinuzzi

«.il progetto venne presentato da corta HA2AT,! Anna il 2.2.1060

ed approvato il 22 successivo) nonoutaiioe il parere negativo

dell*Ufficio Tecnico perche la cubatura complessiva doli*odi

fioio era di 16.734 mo. contro i soli 5.000 previsti dal Pia
no Regolatore!

..il 24.10.1960 fu presentato, a none di VASSALLO Francesco, un

progetto per la costruzione di un ulteriore piano (8°); pro-

getto che la C.E. approvava contro il parere dell'Ufficio Tee,

nico, consentendo così ancor maggiore volume ali * immobile;

..è stato anche accertato che l'immobile è stato costruito non

in conformità del progetto approvato, ma con l'aggiunta di

corpi bassi.e di altre piccole varianti.

A quanto precede» peraltro ben conosciuto dall'opinione pubbli-

ca — che da tempo fa risalire la vertiginooa ascesa economica

del VASSALLO oltre che olla sua intraprendenza e spregiudicatez

za, anche a ben determinate protezioni politiche - e ohe trova
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conferma in quanto accertato dalla Conmiosione del Prefetto Beri

vino, ai aggiunge solo ohe»

• • nel 1969» rappresentato da "orlo D'Acquisto ed uni tornente al

l'aw. Passio Nicolo ed al Vassallo Francesco, acquistò — per

sua quota - aree 10,55 di terreno in contine di Carini (Faler-

no), contrada Piraineto, confinante con la prop±±età della so-

cietà, immobiliare "San Francesco Residenziale Firaineto".

Per le infrazioni più sopra indicate il "VASSALLO ha da

tenpo in corso procedinento penale, quale imputato (unitamente

al Cianeiraino ed altri) di concorso in "interesse privato in at

ti d'ufficio", per aver costruito scusa licenza, ed in difformi-

tà del P.?..Gr. (artt. 110 e 324 C.P.). Detto proeedinento trova-

si tuttora in fase istruttoria presso la 3* Sezione del Tribuna

le di Palerno (giudice Dott. Buoao),

3*2» laprooa Carpentieri-Vitale

. Costruzione in via del Bersagliere.

La Coccissione del Prefetto Bevivino accertò che l'Impresa ave-

va costruito nel sottoiuolo per circa 300 mq. senza alcuna li-

cenza specificatanente rilasciata dal Comune; le opero esegui-

te non poterono, poi, essere rinosse porche incorporate nel con

testo di un vasto edificio.

A tanto si dove, però, aggiungere come sia stato accertato ohe
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all'epoca era progettista e direttore dei lavori dell'Impresa Car

pentiori-Vitale l'ing. Gabriele NICOLETTI, figlio di Vincenzo KI-

CGLETTI, allora Direttore dell'Ufficio Tecnico del Connine di Pa-

lermo (quest'ultimo padre anche dell 'On. lo regionale Rosario NI-

COL ETTI, già Assessore Regionale ai Trasporti nel 1964 e ai Lavo

ri Pubblici nel 1966).

4* Nel quadro di quanto detto, non può essere sottaciuto, quale in-

dice del "sistema" uno dei casi di speculazione edilizia che, al

l'epoca, fu al centro di polemiche e di aspre critiche ane£e In

nazionale; uuello, cioè, relativo alla:

- De-clizios3 di "Villa £«1 iella"

•• trattavasi di villa signorile costruita in questa via delle

Croci dal famoso architetto palermitano Basile verso il 1009

e ritenuta tra le sue opere più significative;

.. nel P.R. del 1959 l'edificio ed il circostante giardino ven-

nero vincolati o ora e "monumento ed abbiente da conservar e, con

la destinazione del giardino a vertie pubblico";

.. con decreto del ?"inistro dei LL.PP. del febbraio 1959 l'edi-

ficio veniva vincolato per il particolare interesse;

«•il 17.6. 1S5S il vincolo veniva tolto perché "il sopradetto

immobile non rientrava tra le cose assoggettate alla disci-

plina della. legge 1.6.1939 n. 1009"-

XI vincolo sarebbe stato reso inoperante dall'accoglimento del
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ricorso del proprietario dell1ignobile - ing. Francesco Lonza di

Scalea - in quanto non erano trascorsi (e por pochi mesi) i pre-

visti 50 anni dalla data di costruzione indispensabili per l*a£

plioazione della legge;

.•il 28.11.1959 il proprietario presentò al Comune doaanda per

la demolizione della villa, nello stesso giorno ottenne il re

lativo permesso, •

All'epoca non sì mancò di sottolineare cuo il penne eoo di denoli

zior.o fu rilasciato, come detto, il j3.i1.1959, ricadente in gî r

nata di sabato; è ancor ô gi ricordato che i lavori di denolizio

ne ebbero inizio a cera inoltrata dello stesso giorno e portati

a temine nel tardo pomeriggio della domenica successiva; la pre

cipitoaa demolizione, eseguita in giorno festivo doveva attribuir

si all'intent.0 di neutralissare reazioni e interventi ostativi

clie si sarebbero potuti attucxe soltanto in giorni feriali.

L'area in questione o tu utora inedificabilc e si ritiene che la

reazione ed i co-centi suscitati allora in seno alla pubblica

opinione, abbiano costituito reaora nel far divenire palesi que

i;li interessi, cue indubbiaaente erano all'origine di guanto po-

sto in essere dal concorso di privati e di pubblici a.:.niniatrato

ri.



PAGINA BIANCA
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ALLEGATO H.4

PROQEDIKEM!! PENALI DEFILITI O PERDENTI

ESISTESTI A CARICO DI YITO CIAI7CHÓINO

ALLA DATA DEL RAPPORTO.
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ALLEGATO N.4

PRECEDENTI E PENDENZE PEHALI ESISTENTI A CARICO DI
YitO CIAffCIKIHO.

5.8*1963 - denunciato alla Proorura della Eepubblloa di Palermo,
unitamente a DRAGO Giuseppe, dall'Avvocato P2COEARO
per interesse privato in atti di ufficio e ooncuasio
ne.

Assolto dal Tribunale di Palermo perché il fatto non
sussiste in data 12.7« 1969; sentenza confermata dalla
Corte di Appello di Palermo il 19.11.1969 e dalla Cor
te di Cassazione il 22.4.1970.

5.8.1967 - A seguito di rapporto della locale Questura, la Pro
cura della Repubblica di Palermo promuoveva azione
penale a suo carico e nei confronti di altri numero
si amministratori comunali e provinciali, tra i qua
li l'On. Salvo LIMA, per interesse privato in atti
di ufficio.
Il citato rapporto traeva origine da esposto anonimo
pervenuto alla Questura e relativo a presunte assun
zioni presso il Comune di Palermo di congiunti di oom
ponenti della Commissione Provinciale di Controllo.
Il 2.5*1970 la Procura della Repubblica trasmetteva
gli atti al Giudice Istruttore per l'istruzione forma
le ohe è tuttora in corso presso 1*8* Sezione*
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16.9*1968 - La Procura della Repubblica di Palermo, a seguito
di richiesta della Procura Generale, originata da

esposto a firma della sedicente "Unione per la dife
0a della moralità pubblica di Palermo" promuoveva

azione penale contro CIANCIKINO Vite più 21 per in,

teresse privato in atti d'ufficio.

Il 7*12.1968 rimetteva gli atti, per l'istruzione

formale, al Giudice Istruttore, il quale il 2.3.970

vi abbinava altro fascicolo processuale, originato,

nel 1963, dalle risultanze delle indagini della Com
missione Ispettiva presso il Comune di Palermo nomi

nata dal Presidente della Regione (rapporto BEVI Vino)

con rubrica a carico di CATALDI Pietro, MIRAGLIA Pran

cesoo, ABBATE Francesco e VASSALLO Francesco per con.

oorso in falsità ideologica in atti pubblici ( poi
assolti).

Allo stato, 11 procedimento è pendente presso la 3*
Seziona Istruttoria del Tribunale di Palermo (GiudjL

oe Buogo), cui venne rimesso in data 11.10.1969
doli'8* Sezione.

Il 26.10.1970 il Giudice Buogo emetteva mandato di

comparizione contros
Vito CIBNCIKIiro, Vincenzo NICOLE-ITI, Francesco VAS

SALLO ed altri 20 tra costruttori ed impiegati dello

ufficio Tecnico del Comune per le imputazioni ohe ai

rilevano dall'unito mandato menzionato.

6.2«1969 - certo ESPOSITO Luigi presentava alla Procura della
Repubblica di Palermo una denunzia contro Ignoti per

81
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interessi privati in atti di ufficio e falso ideologi
oo in atto pubblico, per violazione al P.B.G.
II P.M. in data 1.3*1969 trasmetteva gli atti al O.I.
della 3* Sezione (Dott.luogo).
Nel corso dell'istruttoria venivano identificati gli
accusati nelle persone dii

Vito CIARCIKIiro, Rosario NICOLETTI ed altri 32 tra
membri della Commissione edile, impiegati dell'Uff!
ciò tecnico comunale, costruttori e proprietari di
aree edificabili.

Alla data odierna il G.I. ancora non ha completato i
capi di accusa nei confronti dei suddetti.

La denuncia trae origine da presunte irregolarità edi,
lizie verifioatesi tra gli anni 1958-1962 nella lot-
tizzazione, e successive costruzioni, del Giardino In
glese ( vedasi allegato n.2 sub.A). (16)

Per quanto si attiene al reato di falso in certificazione
relativo ad una Esposizione in qualità di teste presso il Tribù
naie di Messina, e per il quale il P.M. non ha promosso azione
penale per amnistia, nulla figura presso il Casellario Giudizia
rio, ai sensi delllart. 604 O,P.P..

(16) L'allegato n. 2 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1241-1265. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 1283 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

ALLEGATO

n. 2083 H.G.
n. 497/69 SE2.3*

IRIBUKALTS DI PALiff -O

Ufficio Istruzione e Prooesoi Penali

AUDATO DI CO P'.Hia

II Dr. Giorgio Buogo, Giudifie Istruttoro del Tribunale di Pa
lemo, sez. Ili*;

Visto 'il processo a carico di:

1°) - CIAiTCI IIIO VITO CAIiOGKJO di Giovanni e di r.'artorana Pio
tra nato a Corleone 11 2.4.1924 rea. Palermo via Ociuti,
n. 85/b;

2°) - iìICCL^ITI Vincenzo di Ronario e di Guarnaccia .'."aria nato
a Pietrapcrzia il 5. 1/1/1CS9 res. Palcrao via C. "ijjra,
n. ó7;

30) „ VA.JGA'LO rn.'JTC-3CO fu Giova^Jii e fu Caracauai Tvosc^ria na
to a Palermo il 15.11.1895 ivi reo. via i-'orcliooe di Vil-
labianca (angolo via Airoldi);

4°) - DIU&C GIUOZP^S di Salvatore e di Toxaeelli .arianna nato
a Palerno 7.2.1900 ivi res. Via r/oe Villabianca, n. 24;
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5°) - ARAGONA IGNAZIO di Francesco e di Petratta llaria nato a S.

Filippo del Mela il 10.7.1900 reo. Palermo viale Pienonte,

n.3;

6°) - GIACCONE GIUSEPPE di Giuoeppe e di Rapi Elettra nato a Na-

ro il 7.8.1911 rea. Palermo via Lilibeo, n.4|

7°) - CUOI30 SUDATORE di Vincenzo e di llarchiatello Karia nato a

Napoli il 10.4.1920 ree. Firenze via Kaso Finisuerra, 7,

elettiv. presso lo studio dell'aw. Giuseppe D'Angelo, via

Carbonara, 20, Napoli;

8°) - GASINO FRANCESCO di Francesco e di Gacbino Rosa nato a Fa-

lerno il 27.1.1923 ivi'res. TTia A. Narbone, 59;

9°) - BARRACO Antonino di Salvatore e di Loc.barào Aneelina nato

a Pclerao il 6.2.1923 ivi res. via Pipitene Federico, n.67;

10°) - TROPIA IIARIANO di Pietro e di Lineano Antonina nato a Castel

lannare del Golfo 15.11.1924 res. Falerno via U.Giordano, 188;

11°) - PERCOLI ZZI GIUSEPPE di Giuseppe e di Brucoli Giuseppe nato

a Falerno il 14.1.1914 ivi ros.Paosaccio dei Poeti, 17j

12°) - ARCCLEO GIUSEPPE di Giuoeppe e di Zaaini Nunzia nato a Paler

no il 12.1.1921 ivi res.Via Arenella,30;

13°) - GIULLA FRANCESCO fu Gaetano nato a Palermo il 23.11.1915 ivi
res.via Fiume, 6;

14°) - CALI» GIOVANNI fu Francesco nato ad Â ira il 20.1.898

DECADUTO IL 12.9.1966

15») - CA2ALDI PIETRO di Pietro e di Volpe Sster nato a Palermo il

7.1.1927 ivi res.Piazza Gen/le Casciono, 26;
- SAPUPPO RICCARDO di Ettore nato a Falerno il 7.10.1901

DECEDUTO IL 30.1.1967
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17°) - GIRAGLI A PAOLO di Calogero e di Da Cnaliot Maria nato a Fa-

lerco il g. 11.11.1918 ivi res.ooroo dei lìille, 149;

18°) - PUKA GIUSEPPE di Gaetano e di Priulla Grazia nato a Palerno

il 6.1.1904 ivi reo.via Valparadiso,3;

19°) « CARTELLO ISIDORO di Vincenzo e di Tagliavia Ninfa nato a Ca

tania il 10.7.1903 ree. Palermo via Simone Cuccia, 45;

20°) - ABBATE FRANCESCO fu P.Paolo e di Abbate Marla nato a Palermo

il 5.4.1926 ivi ras.via Perdinando. Cangitano, 36;

21«) - RAFFAGNINO GIUSEPPE fu Antonio nato a Palerno il H.9.1903

TfflgSTJGTO IL 21.3.1966

22°) - D'AGOSTINO PIETRO di Pietro nato a Palerao il 3.1.1927 res.

a Brindisi via Ciciriello, Caserma Vigili del Fuoco;

23°) - UGO GIUSEPPE VITTORIO fu Antonino e fu De Lioi Terooa nato a

Palerao il 14.6.1897 ivi reo.via Satanartino,27;

24°) - SAIOJASARDO VINCENZO fu Giuseppe e fu Sannasardo Llaria.nato a

Villafrati il 9.7.1890 TJCCSroTO IL 17.1.1963

25°) - DE LISI BENEDETTO, di Donenico nato a Palerno il 17.4.1898

DECEDUTO IL 28.4.1967

IMPUTATI

CIANCIANO e NI COLETTI

del reato di cui agli artt. 110, 324 C.P. per avere, in

concorso tra loro, nella .rispettiva qualità di aosesoo—

re ai lavori pubblici e direttore dell'ufficio tecnico

del Cocune di Paleroo preso direttanente un interesoe

privato in atti della pubblica anninistrazione cui era-

no preposti, rilasciando il 18.10.1962 a Vassallo Fran-
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cesco, al fine di favorirlo, tuia licenza per la costru

zione di un edificio in via Sardegna, i cui lavori era

no stati iniziati nell'aprile del 1961, e ricadente su

area destinata a servizi pubblici e relativi parcheggi,

cosi violando le prescrizioni del piano regolatore e la

deliberazione consiliare del 27*2.1962, con la quale si

iapognava l'assessore ai lavori pubblici a non autoriz-

zare progetti di costruzione non conformi al piano re-

golatore.

VA33ALLQ;

di concorso nello stesso reato, por avere, dopo avara ±

niziato i lavori di costruzione doli'edificio senza li-

cenza od eseguito la costruzione in diffornita dd.pro-

getto originario, determinato i prirai due a rilasciar-

gli la licenza edilizia, in deroga alle previsioni del

piano regolatore (artt. 110, 324 C.P.).

CIANCI -irò, aAiTAG::iso, D'AGOSTINO. UGO. GA 7,11:0. BARRA-
CO t PIUGC'LIZZI. DRAGO:

del reato di cui agli artt. 110, 324 C.P. per avere, in

concorso tra loro, quali conponenti la Co.a.:ÌGGione edi-

le, preso direttamente un interesse privato in atti dol

la P.A. cui erano preposti, esprimendo nella seduta del
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5.12.1961 parere favorevole al rilascio della licenza

per il progetto presentato da Vassallo Francesco per

l'edificio di via Sardegna, nonostante il precedente pa

rere contrario della stessa Commissione e senza che il

Vassallo avesse adeguato il progetto ad aldina delle nu

meroae condizioni dettate dagli uffici tennici e dalla

stessa cooaissione nella seduta del 17.10.1961.

In Palermo il 5.12.1961.

CI.'LTCI::IITO e IIICOLTTTTI. inoltre;

del reato di oui agli ortt. 110 e 324 C.P. per avere,

in concorso tra loro, nella rispettiva qualità di as-

sessore ai lavori pubblici e direttore dell'ufficio

tonnico del Comune di Palermo preso direttamente un

interesse privato in atti della P.A. cui erano prepo-

sti, autorizzando Vassallo Francesco ad eseguire duo

varianti della licenza di costruzione relativa agli

edifici A,B,D di via Lazio, in violazione delle pre-

scrizioni del piano regolatore e della deliberazione

consiliare del 27.2,1962 con cui s'impegnava l'asses

sore ai LL.PP, a autorizzare progetti di costruzione

non confonai al piano regolatore, e ciò al fine di

favorire il Vassallo, che poteva così realizzare lo

sviluppo di una volumetria superiore a quella consen
tita.
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In Falerno, noli* anno 1962

VASSALLO, inoltro:

di concorso nello stesso reato, per avere determinato i

predetti Ciancinino e nicol et ti ad autorizzare le varian

ti in deroga alle prescrizioni del piano regolatore (ar

ticoli 110 e 324 C.P.).

CIAITOIMI-O. HICOLTEgTI, DRAGO. ARACrOIlA. GIACOOIITÌ. CUOI IO,

GA"SIIfO. BARHACO. TIÌI.l'IA, PLIìGOLI.̂ I. •KGOL1X);

del reato di cui acli artt. 110, 324 C.P. per avere, qua

li componenti della Conraiseione edile del Comune di Pa-

Icmo, preso direttamente un interesse privato in atti

della P-.A. oui erano preposti, esprimendo nella seduta

del 20.11.1962 parerò favorevole all'autorizzazione del

la seconda variante al progetto dell'edificio di via La

zio, e ciò al fine di favorire il Vassallo, che poteva

cosi realizzare, in violazione del piano regolatore,

una volumetria superiore a quella consentita.

In Palermo il 20.11.1862.

TSTOI. DRAGO. OIL'T.LA. CALI';

del reato di cui agli artt. 110, 47S C.P. ,

per avere, in concorso tra loro, nel rapporto di abita
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b il ita redatto dai primi tre e nel certificato «ti fine

lavori redatto dui quarto, relativamente all'edificio

di via Quarto dei Mille costruito da Vassallo Francesco,

attestato i contrariamente al vero, che i lavori erano

stati eseguiti in conformi tu del progetto.

In Palomo il 3.10.1962 e il 1°. 12. 1962.

GLI STDoSI e il OSTALDI:

del reato di cui agli artt. 110, 324 C.P. per avere,

in concorso tra loro, preso diretta. :onte un interesse

privato in atti della .?.A. cui eremo preposti, rilascian

do al Vassallo il rapporto di abitabilità e il certifi-

cato di fine lavori, in cui si eonclaaava la conformi-

tà della costruzione al progetto, pur essendo stati cjo

struiti un piano superattico e alcuni corpi aggiunti,

al fine di consentire al Vaosp^lo di realizzare una co

struzione di cubatura e di altezza superiori ai liciti

inposti dal piano regolatore e per la quale, in quanto

contraria alle norme re£olauentari £cncrali, non avrei)

be mai potuto essere conoeooa licenza*

In Palermo, il 3. 10. 1862 e il 1°. 12. 1952.

di concoreo nel delitto di interesse privato aaoitto
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ai predetti per averli determinati a rilanciargli, al fi

ne di favorirlo, il rapporto di abitabilità ed il certi-

ficato di fine lavori non rispondenti al vero (articoli

110, 324 C.P.).

DRAGO e SAPUPPO;

del reato di cui agli artt. 110, 479 C.P. per avero, in

concorso tra loro, nel rapporto di abitabilità relativo

all'edificio di corso Calatafini angolo via Porrazza, c£

struito da Vassallo Francesco, attestato, contrariamente

al vero, elio i lavori erano stati esacuiti ia conformi-

tà del progetto.

In Palermo, nell'aprile 1962,

Dl-ÌAGO. SAPUI'PO e : UBAGLIAI

del reato di cui agli artt. 110, 324 G.P. per

avere, in concorso tra loro, preso dire t tacente un inte

resse privato in atti della pubblica a niniotrazione cui

erano preposti, rilasciando il rapporto di abitabilità

non conforme al vero, al fine di favorire il Vassallo

che realizzava una costruzione por la ̂ ualo non avrebbe
potuto eosore concessa licenza (corso Calatafini, ango-
lo via Porrazzi).

In Palermo, nell'aprile 1962.
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VAG3AJV.O:

di concorso nel reato di interesse privato in atti di

ufficio per avere determinato i prodetti a rilasciar-

gli il falso rapporto di abitabilità, al fine di favo

rirlo (artt. 110, 324 C.P.).

B3AGO, i:iCOL3TTI. GIULLA. OA.T.I1. TUTA e C SPILLO i

del reato di cui all'ort. 479 C.?., per ave-

re, nel rapporto di abitabilità o nel certificato di

fine lavori relativi all'edificio cootruito da Vaccai

lo IPranceoco in Corso Calatafini angolo via "arinuzzi

attestato, oontrariaaente al vero, che i lavori erano

stati eseguiti in confornità del progetto approvato.

In Palermo, nell'arnie 1963 o il 25.5.1S63.

Gli SSE3SI e !•ABBATE:

del reato di cui agli artt. 1*0, 324 C.?, per avere,

in concorso tra loro, preso direttar.ento un interesse

privato in atti della pubblica aininistraziono cui e-

rano proposti, rilasciando il rapporto di abitabilità

e il certificato di fine lavori relativi all'edificio

di cui alla precedente imputazione non conforni al vje

ro, al fine di favorire il Vassallo, che realizzava



Senato della Repubblica — 1292 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

10.

una costruzione per la quale non avrebbe potuto essere

concessa licenza.

In Palerno nel 1S63 e il 25.5.1963.

di concoroo nel reato di interesse privato ascritto ai

predetti, por averli determinati a rilaaciareli, al fi

ne di favorirlo, i falsi rapporti di abitabilità e cor

tificato di fine lavori (artt. 110, 324 C.P.).

fi.'.::?r'T.ro. ITICJOI.^TI. IXLACO. -.n.'.coaA. a^.'soagir.'o. UGO.
G.V:ÌI::O, ?ATÌACO.« TRISTA. ITIGOLILTE od AIIG-.-LTX);

del reato di cui aeli artt. 110, 324 C.P. per

avere, quali componenti della Commissione edile del Co-

caine di Palermo, preso direttamente un interesse priva

to in atti della P,A. cui erano preposti, esprimendo

nella ceduta del 5 giugno 1563f parere favorevole alla

autorii;:jas.ione della variante terza al progetto dèlio

edificio di vìa Lazio, e ciò al fine di favorire il Vas

sallo, che poteva cosi realizzare, in violazione del

piano regolatore, una volumetria superiore a quella con

sentita.

In Palermo il 5 giugno 1963.
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CIAIIOi:'.IKO. IIICOLET-II. DRAGO. RAiTAGHIHO, SAHKASAHDO.

D*/.SOSTINO. SALUTO. BARTtACO. T3UPIA. D3 LISI. PSRGO-

LIZ2I. AIÌCOLEO»

del reato di cui agli artt. 110 324 C.P. por avere, qua

li ;opponenti della Commissione edile del Coniine di Pa-

lermo, preso direttanento un interesse privato in atti

della P.A. cui erano preposti, esprimendo nòlia seduta

del 30.1.1961 parere favorevole oli'autoriesazione del

la priuc, variante al proselito dell'edificio di via La-

zio, e ciò al fine di favorire il Vassallo che poteva

cosi realizzare, in violazione del piano esolatore,

una voluaotria superiore a quella consentita.

Per Aragona e Trupia con l'ajĵ ravante della recid. ge-

nerica (art, 99 C.P.).

Letta la richiesta del P.A. dol dì

visti gli artt. 251 e 261 C.P.P.

Ordina che i suddetti siano citati a comparire personal

nento avanti la sezione III* dell'ufficio di istruzione

del Tribunale di Palermo sito dentro il Palaazo di Giu-

stizia, piano rialzato, stanaa n. 51 in Piaaza V.E. Or-

lando il giorno: ,

dal 1° al 6° per il 24.11.1970 ore 9

dal 7° al 13° " " 25.11.1970 ore 9

dal 14° al 25° * " 26.11.1970 ore 9
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per essere interrogati circa gli addebiti di cui sopra,

con avvertenza ohe non comparendo potranno contro di 1<>

ro essere rilasciati mandati di accompagnamento ai sen-

si dell'ari;. 261 C.P.P. .

Palerao 26.10.1970

IL CAUCiriISRB IL.GIUDICE I3TKUT20RB
(G. Canzoneri) (Dr. Giorgio Buoeo)
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ALLEGATO B

1) CIAUGI!INO TITO CALOGERO HI Giovanni e di.Hartorana Pietra, nato

a Corleone il 2,4.1924 residente a Paiamo Via Soluti, n.85/b|

2) NI COLETTI Vincenzo di Rosario e di Guarnaccia Moria, nato a Pie-

traperzia (EN) il g.1.1.1899 re3.Palermo Via Cootantino Nigra,67f

3) DRAGO GIUSEPPE di Salvatore e di Tonaseli! Llarianna, nato a Paler

ciò 7.2.1900 ivi rea .Via ì̂ se Villabianca, 24;

4) RAFPAGì7Ii:0 GIUSEPPE fu Antonino e fu Cautela P.Paola, nato a Pa-

lerao 14.9.1903 ICCHITJTO IL 21.3.1966

5) SAIUTASARDO VI1ICEKZO fu Giuseppe e fu Sannaoardo L'aria, nato a

Villafrati 9.7.1890 PENDUTO IL 17.1.1963

6) D1 AGOSTINO PIETRO di Pietro e di Ganci Giuseppe nato a Palerno

3.1.1927, res.Brindisi Via Cicirello, CaoertLa Vigili del Fuoco;

7) GAI.3IHO FRANCESCO DI Francesco e di Gambino Rosa nato a Palerno

27.1.1923 ivi res. Via Alessio ITarfcone, 59;

8) BARRA CO AUTONIO di Salvatore e di Lombardo Ancelina nato a Paler-

mo 6.2.1923 ivi res. Via Pipitene Federico, 67}

9) TRTPIA ::ARIAi:0 di Pietro e di I-Iancano Antonia, nato a Castellarne

mare del Golfo (TP) il 15.11.1924, res.Palerno via Umberto Giorda
no,138;

10) DE LISI B2ITEDETTO di Domenico e di Ballariano Rosa, nato a Paler-

cao 17.4.1893 DnCTIDUTO IL 28.4.1967

11) PSSGOLIZZI GIUSEPPE di Giuseppe e di Brucoli Giuseppe, nato a Pa

lenao 14.1.1914 ivi rea. Passaggio dei Poeti, 17;
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12) ARCCI.F-0 Giuseppe di Giuseppe e di Zeani Nunzi a nato a Palermo

12.1.1921 ivi res. Via Arenella, 30;

13) PULIA GIUSEPPE di Gaetano e di Priulla Grazia nato a Falerno il

6.1.1904, ivi res. Via Valparadiso, n.3j

14) ARAGONA IGUAZIO IH Francesco e di Petratta L'aria nato a S.Filip-

po del wela (KE) il 7.10.1900 res .Palermo Viale Piemonte, 3|

15) GULLOTTI ANTOITIHO fu Giuseppe e di Basacca Lucrezia nato a Paler

no 7.4.1927 ivi res. Via F/sco Laurana, 83}

16) UGO GIUSEPPE VITTORIO fu Antonino e fu De Lisi Teresa, nato a Pa

lerno 14.6.1897 ivi res. Via Sanacxtino, 27;

17) KESSINA TOia'-ASO, nato a Falerno 24.8.1930, ivi res.Via Don Orio-

ne, 97|

18) BRAIDA SILVANA, nata a Pola 7.1.1930 res.Palermo Via Vodigo,7|

19) GUAERACI AESELTO di Attilio e di Garofalo Adèlo, nato ad Agrigen

to 14.2.1926 res.Palermo Via Resuttana Colli, 454;

20) BILLITTERI SALVATORE di Giuseppe e di Bisacce Vincenza, nato a Pa

lercio 10.5.1901 ivi res. Via Cardinale Tornasi,31;

21) L'IAZZAJRELLA ROBERTO di Cesare e di Dracotta-F.Paola, nato a Paler-

mo 14.2.1904, ivi res.Via Lombardia, 16;

22) BIONDO SALVATORE di' Andre a e di Francazio Anna l'aria, nato a Pa-

lercio 13.6.1931 ivi res.Via Libertà, 161/B p.3°;

23) HIBURGIA GIOVATITI BATTISTA di Angolo e di Boutade Rosaria nato a

Falerno 24.7.1927 ivi res.Via Gen. Di Maria, 83;
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24) TRIPOLI UBALO) di Paolo e di napolitano Caterina nato a Palermo
9.4.1925 ivi rea.Viale del Fante, 50, p.10°;

25) LOREUZIITI DAVIDE di Cesare e di Caranooca Lucrezia nato a Messi-
na 3.1.1913 rea.Palermo Via Tunisi, 6, p.4°|

26) PIRRCI7E GIOVAMI GIUSEPPE di Arturo e di D'Arpa Marianna, nato a
Palermo 30.3.1924 ivi res. Viale dello Llagnolie, 36;

27) ?ANICO LUIGI di Angelo Raffaele e di Santoro Salvatrice nato a
Castello di Cisterna 27.1.1931 res.Palenao Via Spagna, 19,p.4°|

28) QUEHCTO GIUSEPPE di Giovanni e di Ballo Filippo, nato a Palernò

17.9.1905 DECEDUTO 7.2.1QG9

29) COSTA GIUSEPPE di Giuseppe e di Di Liberto Giuseppa, nato a Pa-

lerco 22.1.1929 ivi res.Via U.D, 104, scala A, piano 6°, int.16,
e via Zinenes, l^j

30) SAPUPPO RICCARDO di Ettore e di Parente Cherubina nato a Palenao

7.10.1901 DECEDUTO 30.1.1967

31) SEXLIA AITTONINO fu Kichele e di Mortillaro Virginia nato a Pa- '

lemo 15.5.1913, ivi res.Via Libertà, 159?

32) INGLESE GUGLIELMO fu Gioacchino e fu Rocchetti Antonia nato a Ho
ma 11.11.1913 res.Palenao Via Evancjel.i^i Blasi, 91 i

.33) BAVARRA FRAIICESCO fu Giuseppe e di Leone Giovanna nato a Canica*-
tì 7.12.1937 don/to Viale Regione Siciliana n.2312, Palernò;

34) BORELLO GIOVAITUI di Francesco e di Purpura Kuria, nato a Palernò
1.1.1913 ivi dom/to Largo degli Abati,10;

35) GIUFFHET.ÌAHIANO fu Liborio e fu Cipolla ilari a Venere, nato a Cai
tavuturo 6.6.1899 rea.Palermo Via Libertà, 100;
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36) NAVAHHA GIOACCHINO di LUchele e di Calabrò Calcherà nato a Napo-
li 12.11.1935 eia dom.Palermo Viale Regione Siciliana 2312, ora
in Roaa.



Senato della Repubblica — 1299 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

ALLEGATO n. 5

ELEMENTI PROVENIENTI DA FAMIGLIE MAFIOSE DEL

CORLEONESE. PARENTI O COMUNQUE VICINI A VITP

CIANCIMINO.
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Allegato n. 5».

ELEMENTI PROVENIENTI DA FAMIGLIE MAFIOSE DEL CORIEONESE.

PARENTI O COMUNQUE VICINI A VITO CIANCIANO.

1« LISOTTA Giuseppe di Antonio e di Zanchi Rosa, nato a Corleone

il 7.7.193?» residente a Palermo - via Soluti n. 85/R (nello
stesso stabile ore risiede Vito GOiANCIMINO), risultai

. laureato in medicina e chirurgiai

. iscritto alla d.c. da lunga data, già Consigliere al Comune
di Corleone elettovi sin dal 1964 per la corrente del CIAK-
CXI.HNO|

• già sanitario presso la Cllnica Medica Universitaria di Paler.
mo, attualmente è occupato quale assistente presso
rato Provinciale alla Sanità.

1.1. E* cugino di secondo grado di Vito CIANCZI.UNO (essendo la nonna
materna sorella di Giovanni CIANCIMINO, padre del Vito) ed è ni,

potè di GUARINO Antonino (avendone, questi, sposata la zia pa-

terna, LI SOTTA Maria), nonché di MAIUBI Ciro (che ne sposò una

zia materna).

Per quanto si attiene alias

- famiglia LISOTTA

«. LISOTTA Giuseppe (cugino dell'omonimo), ci. 1915, da Corle.0
ne, mafioso, diffidato, già soggiornante obbligato} ~"

«. LISOTTA Pietro (fratello del primo), ci. 1917, da Corleone,



Senato della Repubblica — 1301 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

2.

la atto al soggiorno obbligato a Serravalle di Chi£

ti* Trattasi di pericoloso mafioso, legato al noto

UGGÌ O Luciano ed amico dei "killer" liggiani BAQA-

BELLA., PROVENZANO:e PASQUA»

Già-, denunciato per associazione per delinquere, abi

geato, furto» rapina ed assolto a Bari nel 1969}

- famiglia GUARINO

.. GUARINO Antonino (zio paterno acquisito del LISOTTA Giusep-

pe), residente in Corleone, è fratello del noto mafio,

so e pregiudicato GUARINO Vincenzo, ci. 1903, da Cor

leone, ivi deceduto nel 1943 per morte naturale.

Un figlio del GUARINO Vincenzo, pure a nome Vincen-

zo, ci. 1926, da Corleone, residente a Palermo - via

E» Restivo 87 - è impiegato presso l'Ente Sviluppo

Agricolo della Regione. Quest'ultimo è anche nipote

(figlio di una sorella) del mafioso GULLOTTA Angelo,

soppresso da cosca mafiosa avversaria nel 1942-43,

nonché cognato di LEGGIO Leoluoa (gregario di UGGÌ O

Luciano e socio nella nota società armantizia di Pia

no di Scala in Corleone)»

- famiglia KAIUHI

». MAIURI Ciro (zio materno di LISOTTA Giuseppe), ci» 1900, da

Corleone, pregiudicato per associazione per delinq.ue_

re, già vigilato speciale perché mafioso»
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Un suo figlio, Pietro, di anni 20, venne ucciso nel

1958 da elementi "liggiani", quale vendetta per un

fallito attentato compiuto contro il XIGGIO da alata
ni "navarrini". Ha tre fratellit

.. MAIUBI Giovanni, ci. 1911} pregiudicato per tentato omici-

dio ed associazione per delinquerej dal 3.9.1969 si

trova al soggiorno obbligato per anni 4 a Sartirana

Lomellinai

• • MAIURZ Antonino, ci* 1918} pregiudicato per reati contro la

persona ed associazione per delinquere)

.. MAIURI Vincenzo, ol. 1909} fu diffidato nel 1958 perché n&

fioso.

1.2. Il Dott. LISOTTA Giuseppe in argomento, risulta essere socio -

ufficialmente per conto proprio - nella "Società Immobiliare Si
ciliana", con sede in Palermo e con un capitale di 300 milioni

di lire, avente per ragione socialet "l'acquisto e la vendita di

immobili**

Della stessa fa parte, quale socio ed amministratore, BUSCEMI

Salvatore, costruttore edile, da Palermo, pure cointeressato nel,

l'impresa edile "LU.RA.NO." con i soci fratelli Francesco e Gio-

vanni BONURA (suoi cognati, per avere il BUSCEMI ed il BONURA

oesco sposato due sorelle TORRETTA, a loro volta nipoti del noto

mafioso e "boss11 Pietro TORRETTA, siccome figlio di una sorella

dello atesso)*
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II HJSCEMI Salvatore sarebbe anche parente, eeppur di grado loja

tano, del mafioso HJSCEMI Gaetano, ci. 1913» da Palermo, pure co

struttore, risultante in stretti rapporti di amicizia con il ce£

nato Pietro TORRETTA (indicato nel rapporto dei "54" con» facen-

te parte della mafia della zona Boccadifalco, Altarello, Passo di

Rigano e Uditore di Palermo*

1*3, La Società Immobiliare Siciliana acquistò, alcuni anni fa, n. 3

appartamenti della SICIL-CASA, costruiti nel 1965-66 in Palermo

in via R. Zandonai n» 22*



PAGINA BIANCA
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ALLEGATO
Bug. 8 L'ORA 23 Gennaio 1971

Vita di un cittadino
che non è al di

sopra di ogni sospetto
Vi lo Gancimino, sindaco dimissionano di Palermo, dice di sr:

«Pensavo che nella DC mi sarei trovato a disagio. Mi sentivo

quasi indegno dì entrare nel partito di don Stnrzo. Vidi poi che

dentro la D.C. le cose stavano diversamente e a chi mi aveva

proposto l'iscrizione dissi: sarò uno dei migliori democristiani D

Qid d tanta UBO ma Uofrftfia ma una m- stintamente hanno contribuito a quota aaces*.
notorii delTutan di oa nomo pubblico Non per «oche nk> col voto, o l'hanno ostacolata
«o*JP»rti " Ĵ?^ «*• °°° "P«*"» che D. qiiata ero»**!», d-De testlaxolan»
fanene, ma per affidarla al nomi lettori: al pHt - riene fuori, «concertante e terribile, un modo di
ftaranl • Impegnati, alle \m d.jfl anni 'M. che lotta per D potere, a tatti I arem, che na co-
si trovano affi davanti alle misera condizioni nocce soste, ni ostacoli, ni pericoli. DI questa
di questa pande e mtettee Palermo e te n* chic- lotta, molata da torii deUa ehm ila, partiamo
da» le raftomt al più adatti percbt tatti Indi- tutti O pVttxo. *••-.*-•

ta an mno nuca 11 dot aprile, iti pe_-
* dr» Okrrannl « dalla madre P)«r» Harto-

rana. In ma tata del rtec4o Orfanotrofla di Cortao-
oe. una « Tanedda » aoeanto lila plana. Ita e'» ehi
M 10 flcai4* U* elam«BUlt

TESTIMONIANZA N. I l *afr»I<ro effe fn-

££T.«.5.«?.2£ X^^Me»Tl2

t " Cbrfeua». ria. Or.-

lo Sin* iter*** na pr> taaaa e na conferma r*«
*rwa Xjmr» dcwti a rutti t» erri m/leto rf n -M.
«*oo™ MT»( r ai» • »,. «Ino- cù* rt0ffii

Li Clandmlno Tratpora FITTOTI ari ha M attrai-
amo a «ari dd trasporti M carri terrorUrl flot-
toaetmarto it trasporti * a welTepoea TOT Uitta-
ren*. Mrl uro di pochi anni Ta ditta airi on auto-
parco varatilo parecchi* eentlnili di milioni

eri ta piritica ma le dal* non eaninvtndonri — di-
chiarerà Clineunlno molli anni dopo _ Bonn diven-
tato BMCUOI* nel tO mentir 1 attretMtnra prr t
carri terravltri favivo |U dled anni prima >

MJMXI, qoeKa t una data cfaa

TESTIMONIANZA N. 6

TESTIMONIANZA N. 3

-.--„. M «or"'» taUirlf Or*,
^^^ fui • [*ri 01 t*ti» Fot*

tifmtn, aau k* KTUU rt- tu fvrto t

TESTIMONIANZA N. 7

• Ma 4M ttt §ìl, *gti coatta ™ M 4m*o ct-
fiiln drt 1? i ficnu no- in frear fn ttTrfOf» si-
chi Ivfttni tentato la U matati Clu rmtttt I»
COMO <~"» GÈO*» *Ui u- tfffil» rmwnéros « irr-
«t* rt M U orcteu Ari U r *tt «U*n »«T o»
wrtM «ambia li CD.I™. i wtari te «eu*. « F«»
Jlitimi- t vtttnua Ci- ti mtaoforuo tr il comi-
mito n=J ni ma* i t»r- oo tra ti ^ttUnr. a t»l-
tJU n rmo crttirdall rive- (o Po(n* w11r« I «iti

1O14 '
* *

i UnriM Dil '44 t DOD bo

i Cosi dichlm Clandinìnò~an» ttimpa mol-

1040 Clanctmmo al e (uardato un pò1 Intorno e
-*••>""* ora d da alla poUnca Ultimila (ti propo-
M di entrare natta DC « __an parato catiraaM di
canoni «Hjtod, par eoi penavo eoa mi nid trova-
to a tfbacla. La btcotMrta non mi ptaea Già a qnel-
Tapoca mi ptacwa tara U (levane brillanta e temevo
cba od amuleto pn«Mto di continuare ad andare
al tamii a banan o di udrà con * ratine KJ ten-
UTOmasi mdatno di entrare nel partito di don 8ur-
m. Vidi poi eha dentro 1» DC le eoaa Uavano molto
dtranamtnia a eh* 1 mitsURnU del partito ODO t*-
naTaBoaffano la fortdea del otnaora tn la "«"t An-

di alni « Ora POMO aatteurirU cb* taro «no dtl ofl-
guarì damoemoinl > (aa un» ^I^M^-AW^. di Clan-
dmrno alii Rampa In dita II dicembre T0>
1 <K1 D~ > iPiUi * refWrtU alla Camera d) Cora-
*^*»t nardo U dina ClanctAlno Tlto. con tad*
alla SUilooa Cantnla. Piccola V*lodU- D natnrra di
tacrtsloM I leotl/n llMVn, La ditta Qjnn Iwilta
eoo tra attiriti uaiportl con Umttori uradaB. co-
(tndoal *d01 a mdall. Cuponi per conto leni E*
tn *odeU con Canneto La Barb*. da Ccrvona, tra-
ttila eimenaai Lifart». arreuito m queui domi

TESTIMONIANZA N. 2

1954 » » inni malu»0o la laurea non eli tnw-

foorl ernia dill
Msnìri la Itana e nnnroOKi ri
dtl Oconctn di PtUnw * prtM

Vmpr» nt! -M, • Pompd. ipom tra* m*enrlni
di 11 Kanl 0(Ua di un m*roa*Jlo delTrwrciio

Da] 1«B il IMI «ODO mttU in inni dMxln dd
laodo nccll iffm ittnTtno U poli M et

TESTIMONIANZA N. 4

. a rtuina.
Irò trtnfnt, e fftfta ti Aliano al IKÌ fa* Ca-

ra* Lmrv C^roftftto ut itS* Cttf ftfoltrt i Cia»>
•mano r ratrtUMIt In U 'imi*) arar a no fona
trtmitt tra I giocai t V «m» *e0ritarta ta comi.
ffnilt fttir nrtRd rtc raJ0 rtitt** OC Mt t
* fmlrrme frane I etra»- ttrnlmta n pfttt an att
u trllm borM Cai M I* f*tw* ~ ~

Ctavt

M re- uà eh* tirati ta ve

tutrt- raa Oioim i Gun t

TESTIMONIANZA N. 8

Jt«BtfraMlt I ned* M r UnattraMlf a Matta-
iv> tflBo^raWi c*r *- rrOm lo nato I* Irti I
ouraM' Or M rfiao- Cirilr r

«•M *tr en MattanCa fi La ^rlia
aceerdA (• m Mwla Clu Kavyeta i

rtal^Nfrua, tacoatfo «r rnrawi la fcul • LYMA,

Wra 5ra0Jiai*r r̂o- tìprrrMmf»,

TESTIMONIANZA N. 9

JIIJM cftr potute* j*oa (•-

TESTIMONIANZA N. 5

Bempn nel "SS CI tn cimino >uu In rt» Traurin
32. una int«na di cono Cataufliol una prrir«-

i '«itnliiT porrra In un «tutelo d"

vtnttra evtntton edUa eom* |B litri
Tn qnMt cUigna on tTcrttUg di panntett; ITi-

eolo Cacaci ha iodato Viuorla Halnnia, Plauo O*.
nowM hi ipouto Antonina UatnnE*, Umla ha «po-
talo U. Bitta di ZanDrUL

Tra loro CI ITI rimino aesrttarto eooranala par ta
DC * aanu dubbio C plfi « KnporUnW » Chi ta eba
eoo POBM alctarll ad mctra dalTtoonlmato. da ria
TraaMllt. dalla prlTaihnL

' RlntuiM primi Bar+t^i e Olaffre. Li-
ma hi • odia *oa CUndmlrM, « u «to desii detti
con «JT4 vmavr&r Pertodm na n» 1 mila. Fora
dopo CUndmlno tara anetmra aUa bornia, al la-
TU™ a all« trienda mnnldpaUBaU. Urna u LLPP,
Uaoiari dndaca

Asoato: un primo plana rrfoUWt* adottato dal
Cornum provoca 1 «00 oppoitdonl di DrivatL r Ar-
mato dalli Injrfnafl i aichliettl Caraedoto. Caro-
nla padrr t (UUo Ulno EoUinto. Bpa tritano. Villa.

I pochi mrd eb* Lima pana lUAuaaaorau LLJP
•ODO dwWl ti randa conto di perwoa o coma, di
quanto e't da rare n laneUcono ta direttrici m apan-
ilona della tìltù le area ti comprano ancora per nlen-
t* U boom rfUMo è alk porte, e Mirarla, i
ttrttetanu. ehiowiw ha un eredito o — --
traif orati In «eortruUo** edile •

Nella Palermo dti 1M4 eba uatelna antera Q
mo dopcvoam. tira un aomo dirli DBOT» e Una,
avmtlta da chi Ma al vertice odon di aoldl ffl ml-
Uool di mUirdl come Pahrmo non ne ha mal rt-
ato prima Bl aprono t crediti, il oxnprajl a und».
ci tìatxaoo t wenl, ti aproao 1 cantieri • il Incida-
no i mitra

II dicembre: il miedla la eotnmladoae adita co-
mnnalt. eh* per *ett« anni tn tpreflo a ceni lest* non
al rinnnyrrì più e terra In acaeco la dui Mrr* •
bauadnui 11 boom edllulo, lo (tafUrt oltra mUnra,
Ne ranno pana II membri Urna (pò* tn on aerando
Umpo ancfie C1anclmlno>, lini nlctfcttl Dlrrtlof*
•i ' T L P P H~ PriKO, r«[w IfH» w*. Ili B rlrl
LLPP_ nni rmtanw, capo della V tenone. lutBxttie
a^nltario Dmwltt, U toptUtanotnu al monumenti
Olaccoo*. lini Villa, rarchiuuo Bameo ed altri ET
aempn preilednta d* PtiToUnl nella taa auallti di

SI otetu maiM al nooro piano rasolaton A capo
dentimelo Rdafionala c*t rtnf UaitioriUl « col
Lima ti Od» più eh» di Clatudmlno

nucdato *
ma del ~
primo «

L imotani Quileuoo il 4
a men eh* modttU dimora tra ta eaair-

e 1T enmqniq urarto non *a PIO Q
. ____ , iraM a iplecar* 11 rolo è NteoU Ca-

„„. ,i Koceatore. ora eoatnttum edile, che te na
va ad abitar* on amartamanto al S- plano di *ta
Belati 65- b r un appartamanto connato dalla rtal-
Caia aotìet* «dite cactltnlta da Mtola, OenoMte a lo
ita*» Cacao* Ha aetu pttnL olrnta Intonaco ri*a~
cUmenU MUnd enaWtì. a aoffa do>e le area fnatirto
(alkn) t r a t e l O « h e U m U a l l r « a i n a aotUtra
ta » e le M mite a mq

Cacate ti Inaedla nel bell'appartanKnU). lo ra«-
Slunsaranno ptD urdl nella ateaio paUzao latola a
poi ueba Ciandmlno.
1 A£O D '" hVllo no panroao Inddenta all'AHeoda
!"•>" a«l Dai urrertna la dua on pelante trat-

trm eoo rtonrebio etocotato ra cnJ * montato tm
carro daterai con 40 tomuitaU di propano a tn-
crnctla e riachla di tara t^lodera 11 sajooutn, L'aa-
Ulta e It rimatore rntrunbi corieoned. il danno la-
titanti Oono dua dipendenti dilla CUnelmmo ttm>
nnra ferrortirl Salta faori n I»Uo eh* «to a»nd-
m^o; »a»e»on UH Donata, al Unto • alla atttoda
monldpaltBate ta truporU con ta aoa ditta odiata
per le iteiM aziende, ma t cotti ena Mito na mu-
nta di »lM-f"* dorrebba omdum o redimirà ona
Inehlota ni (nre t
privat

prameato daUa ditta

<_Ia altoaxlane itnatlfl • cnar* è di noi tn-
coKpatlbOltà morata cha occorre «auto lanm • acrt-
ve LORA del 1 hnQo Uà Clandmlne non la peua
con. La Prucura ordina ima lneh)e*ta Rrnltata alto
nuora di dearena adottai* tn dtta per U tranUto
del trattori.

» novemm la tUmta comunale adotta il pla-
no molatura generala di Palermo

ti novembre In unetto maio ilonM tini, Franco
Lanca di Scalea chiede ed ottitn*. par dUportHona
drU'Auestorato LUPP 1 aatortnafion* a damoUra
VDH Daltena. malgrado 11 vincoJo po*tn dal Plano Ra-
lolitora ina Villa *__»! mo (lardino. DalTocn al do-

-
'.l«- 'ù Cacif» «tncntmr Px-t-o Q»nnw.j- ifl-

tedate dtl U e » mudo
Intimali! '-perché Fam-

mlnUtmlon* coma nata fu eoa) aoDadta. idotrtHiira
falnUnea nel dar* corso alii pratica di demotlikm*
Perche cosi rttervua rmuDdando i ebiader* parvi
ch< ermo tavec* qoanto mal opportonlT PeretM cosi
contraddiuorta da proporre al crauti Ho di votar* mo
vincolo che (U ata*a violando1 >

tt dicembre. O Plano aetotaton Tiene poboU-
cau t pnmjca TM " ooervailonl " di privati
IQiSal »>l 1 al 13 tuitto la opporfUonl al planoJ 7"" p-fototort - (là oamlnue e In (ran part*
•ecoiu con tanOircxa dUTuratìo leenlco — vanfono
•oUopoit* al coodiDo comunale i onad toUa a*-
colte a manicranaa a nnUnlo di Intanaci privati.
On Lima e Undvw e aindmino UMmra al LL-PP

llaido della Bcenc* ttSSJttìt, chi ha preso ravvio
•M prima, avara* an rito i - - -

t a loro nome 1011 Bwana n
ita ti apri ooittro inni dopo
Ora ti caca editino * il muatmo. o eoat aanhn.

rill anni cha umono ta «ttaastan* ptatonra. B
' ' < iDdlferlratnatamtnu. alto e In movimento
iato dflìe «ree aateon» a cmeono nno*) qnar-
I, a ucctdr Rei novembre 11 cnatrattort BeaBa *

.i-><iiiato In vU H«na Nuova
I novembri- r'nJnnl jrunln'iinuvr Lima prea-

ensono, lat*-
ca ODO. Ha
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Quando il potere è silenzio e il silenzio è potere
TESTIMONIANZA N. IO

e te ffl-

r i, I aoèl «ano ifl nnld di ria Tranelli ilj
EarjKffl » MroiH, <U Pietra Genove** a Nicolo Ca-
C»et, • Ohneppj Terranova (moti)* «11 Mstranjni a
Vtttorta autranv*

J» hnflo una prima picco!» ombra «Di drto di
Oandmtno L'aate»or« reitotui* Lenoni. f~-*-1'-'-
ordhi*. «m MM decreto un» tnrtilnti nlTopenlo del-
1-utonnto eoeanruUt ti Uwwi pubbHct Pattano da*
me*) prtnt di urtarli

It tfwta t»naa ladri icudiuno r manomettono
I» pnttebB deUliiack) del Piino Bcialaton la par-

* ipprora uni dt-
i «petto contrai» con u leu* rifto-

n*lt di nlraruirdli drt plani reiolttorl
Bai cemento del nuovi qmirtlerl o «11* truxtr*

dtl lare pani d'urtilo» odano atkiuinnU cottnmarl
•din • luudtanl d] ranneri rdlH tn I pta noU Lfilr.
De BanUi. RWa BTHb, Ertitelo i Carte** A Bi-
ibcrU Marne* re U maniun La luna. A Tomo**) Wi-
UI* U ITOTI 11 C3d»tm nrbcntnita di Pietro Vu-
nlto

AD Aneuonlo ti LLJT. Vltn ClintìmlnO bTorv
t brilli» «dofta. L* llctoi* al totìj-atlont il dumo A
nundite. come 1 corlandolt n [«manomr s»i-
*«Un HltMfr 11* Qrin« tn quello inno 430, Cmjpjl
u ««ndlLor* di cuow». 233 Lfwnlo 14-1 A ehi «anno
In rvaltà qn«n> HcrnipT A cmumuirl eh* rlconpm-
«MO cnn an» t»njratc 1 pmtdnoint r ipnmo c«n-
trtrt con on tira di cmUniU di mi Dui 11

TESTIMONIANZA N. Il

nooia ponlone tr^ìomlr» • «odii*. ITI
d^o dli* che 1* tamm (UQ> eh* to b«
flticn oxnlnda ImpcntutUlmenU *d tmpUUdlrr

Olnjno li -clntleum- ewlca di triUdo che esplode
• CtKulU • ocddt Mtu eartbùHerl mou l'opinione
pubonea k Palerma e bi tatù lUd*

LocllD U CnrnmHHoin AnUntoJla. eotUUHU r»
nel febOralo tiene te M» primi noulonr

» «tatui: cuatìratao t dcnuidiU) ptr ttl*> n
itto pubblico, laterrae prtnUi tn i tu (Toffirto trn-
tui cemnmtoit

Un* Kcandi dmnneU rlftuidA ta «nrtitorif di
UDÌ pflUtm delti ndeU AKTM kllAutoonto LLPP
Chi pttimti le denunce t l'arroato Lomao Pedi-
raro U Qtu> ifTenni di enen In pmuno per nu*n-
In rttmrdi U primi oVnuitcti, di un nutro mai&f-
ueo r di DUI eonleotoot rrelrtnli Mi > nato m*r-
rlownto arile llmne >

U ottobn tu ncbleiti dtl Pubblico UtnliUro 11
tfodlc* tiuuttoiT Pnneeico lUreiUlo decide di ir-
cfilTltTf li primi dentateli, non r-»"l5»odo likani
ipotesi di mio

Scuembre Tl«^ urnUU 11 capraio Brpp* Uir-
ul*. ^p>^«n« di Vleirl. B tcopn ette i Ini *mw

ttali dae lUocd popolari uno i nuomlil* lil-
» RmniCDolo. Il fl|llo e Mito monta eoe» intl-

11 norembr* U pirttatnt* detto Rnkn»- ITAn-
I«to con un MO decrelo dispone un» 'tipedonr MJI-
ordinarli > prtm 11 conanc di Pklirara

potenti, ma 11 mo come ormai alando* tD* ero-

HOn 1-n-naUna aenvneno intanto ehi mio *t [i-i
•t. OJ lu, nel '(U, CLIC llnlenm «urui* * nlirtHrv m
Pajerojo. Un colano che Uitlnunl» 11 mo dectìno taar-
mtaUlt.

1070 IJ
1 * ' " c«nd

Dopo n'era Tilmtalo per tra anni U rapporta
dflli potlUB del S Motto «1. la Procura ha tn-
Mneno al (Indice bUutUr* Ctunnld HI itU rei».
UT! M una denantì* ptr InUna» privato In «uà di
macia • carico di cim^rr'"". Urna, Cerami *4 altri
81 tratta di anonatonc il ftmom di pamoi eh* non
ne ivrirana dlrtUO.

Innato il il*dlce> limitare Banco titmlaM litro
procetao contro Clun*-*™'"'' Hnf Hlcolcta Q coctra-
lore Vavallo « tatti U cocunlvlooe edUila, per tn-
terenr prtrato in *ni di nTOdo.

30 ottobre II capo Odii palina VI etri ecprtaat
perplnalt* nel nuovo dottai t CUndmit» lo oot-
rela

•urafW * »nò tterrtcn «o. Marno tifa Irtìo* C M*
to ti no iatm*iDi; Xtertl. a temo t*UI t Metodi 44
M ÀtOUt. tmpmOOi J mi. CtocMao di ftlrrmf,

IMUH «ulto a TU, ftft-

néfl'lnttreMe"lnTe«U 11 fondo taileia. a DdOMo del
UMel AHp d«Ui ClraMiTfcUMJone Sor» ImpBtaUill

TESTIMONIANZA N. U
e pnla mo* i Cln- C»« rat iati Vmtl ttrt
t OtoÉt n roto rt, o ffn, t ftt^,- OM-

l/ .̂ " /Brd' *" °*rt ***' "•••M*""" M M mo* a roHien

to ptrìtratl Latlln. vn»»r 3i*rdi»i.

TESTIMONIANZA N. lì

i ti piar
ntoutor* mi aUj Cortf Od Ci«u n decreto iti t )-
et»*i e rena non imDWlrjtn r bicIDcan Olio al *(-.-
n»ic «me-alm

errto del préddnile d(!U FrsluTif l'i nppojjJo a
Um« • • Ctujrtmlnu i ^-uOrultotl «lili drlia dtu •
drltn prminrli de>Wntu> li vrrjta B tempo Itxlf-

SntcmWr jJKixaul.1 II Ji intUno m rjnli»»i
«dite Oucdordl li Dt1n*T iliiH -ixu-JiInili II !ID-
lellrv li ootembtr trtiniivn: 1 ijma'i i\ttrr edile TITTJ
Trwlld prrwir wmn •^mM'-r nPtU ulilml due .niiL

n
connlrrnte o meno con litri t coti che da^l «Iti In
rHjftta pasfUD non rimiti - L» Barbcr» a on cena
nwnffllo da modoto ctrmUere dlicnto iPMUitcnr
di «rtao hi »m"> aneh» hrt dietro *£* »P«4l« ennnl-
wTiU' Chi lo «a» Chi lo pori dlir '_ •

Dcptm* 11 prelrtin di PaWnnu Boetìa - ' pro-
b.1»!* eh* per 11 rtptrtmmto *• Vi itnOUraratn <il
•r*« libbrttiblll 11 (tnomtno mina n rnlrL. Ma '<i
ru» ho Q*mtn etanroto concreto per poto» IBM-
mire eh» Tino h» potnto trovar* ut Un», o prontio
In OTWtl KUort- •

13 fcbbnlo «coppi» rome otti bumbt 11 retaxln-
ne della Commlntooe UprlUv» nominai* dal Prm-
denU d*Hi Hetlon* nel nowmbri pwtrfoiu. Onna-
u di TUDinuo B»rMno pretetu Glottnnl aintlnt
rie* prefetto- OaeUno Aleitra UpeUote wnmlf dal-
lucoiietto Cantere capo delta tettonf ureanliUca
prea» 11 pTOrTedltonto dellr Opere Pobbtlchr di Pa-
kmVJ

Abtnl. UlccaUU Ttolukml della Ictf. d»on tinnì
Irrttotirlta 01 ceni rrntn vmtono documentate i
carico orlllntera immlnlttrulotte f.^nr.-if di em f
idndiCD Umm, * a cmrlco Ori) Ammariti) it Litnn
Pnbbttel

CI *4i cimino ne e*oe malconcio di troni* iiropinln.
n* pubblio, mi i» Procuri tue!* nd«re Im co*a ni
occuperà dril* rrlMitne Bttlrtno mio In anni dopi

II ma«to IirmaU) Pfcoriru, cn* RTPII o>-
nonctiUi Clandmlco, rtuatl* loUo Mauro micncil-

* (Urta on rmor, DO» la

13 Dovrmbre elrtionl fmmlnlilT*"" Unu pren-
dr 14 rolli nrtt Cerimi 14 mila. DI Fresco 11 mila
CUndmlno •-!«

xion^p OD racco
rrntt * opponi «ctiteramentl poUtìd

TESTIMONIANZA N. IS

i Her* nuvole i .
' mjoramnt* di ClanHmlno

rato al Lavori PoMacl * aemil ima carica che. Mona.
CUndmln» U tMtì» e Henu* iiell ombra, con mia
carte* Interri* di partito. 17 eo<nml™rtq enonnult
della DC conttlEa kt letlanl dUidint II MO nomi-
or* rlcutrc tota nella cronica nern-polltlt* il occu-
pa di lai 11 pi^ildcnie dell Antlrnine Fainndl In una
rr'artone alle Camere n huUo Hj 'i 1*010.1 d3 lui
e drt IODI «Intel la questura In on rtn»nu al prrl-
* U- ta -ttìoi-c UUoiiort» P»M^ 'a (.-.r A'\""^,

peun cntni.

• a Ikiba MCVatMlo 1 f>U ttfnTrUtl I* rUtutì-
yeUOeo a mjnltWHà «- (a netcte r im«H taa ti-
rjcu • prnouli &lf*m>- ohm. 4 g*cAo rote £»*•
rrMtt ata*«mGfcri>.H«B- un* ftt* ttrmtmmf. A
t-n ta* 4*ttiuu DC 1*1 bUcrtna fl fKttr, mtt-

H. enti Uno. ctf U- la ara «atm trfttmu-

TESTIMONIANZA N. 15

i tt rotm « m e

TESTIMONIANZA N. 16

t. M» t *t*ta iute U ^* i
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Palermo, 14 aprile 1971

OGGETTO» Vlto Calogero CIANCIANO, già Sindaco della Città di Palermo.

In esito ad ulteriori accertaaenti particolarmente rivolti

a stabilire - fin dove concesso dalla riservatela inposta dalla otós

sa procedura informativa - quali e quante cointeressenze sussistano

in attività cocmerciali o finanziarie da porte di Vito Calogero CIAJ|

CIL3RO, sia che le stesse figurino a suo none, sia a none dei suoi

congiunti ovvero dei suoi rappresentanti (attività, comunque, che già

erano state affacciate con il rapporto del 15 gennaio 1971 cui si fa (17)

seguito - v.si allegata n.5 ai punti n.1.2. e successivi - e che non (18)

potevano, allora, essere meglio pò-te a fuoco se non rallentando la

raccomandata urgenza del referto), si riferisce s

1. S.p.A. "CO.FI.SI," (Compagnia Finanziaria Siciliana) con sede in

Palermo in via :»1.Stabile n.140; venne costituita in data 30.5.1968

in Palermo, con lo scopo sociale della ""concessione di nutui e

s sovvenzioni; increnento, mediante f inanziaiaento, delle piccole e

aedie proprietà; finanziamento di piccole e medie industrie"".

Il capitale sociale venne fissato in £. 98.693.000.

(17) II rapporto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1215-1306. (N.d.r.)

(18) L'allegato n. 5 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1299-1303. (N.d.r.)
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1.2. Sotto la stessa data venne anche eletto il Consiglio di Ammini-

strazione, nelle persone dii

- Presidente) SEI£ENABA Filippo, avvocato}

- Cons.deleg.t ROIIEO Andrea}

- Consigi. t GESTIVO Eatilde;

COLLURA Antonio ;

LOHCADA Filippo;

LSVAKSino Salvatore j

GIALLOI-'JBABTX) Marianna;

delle quali tutte sarà detto più avanti.

1.3. Prina di giungere all'elencazione dei inâ iori azionioti della

"CO.l'I.SI." - tra i quali va detto subito che figura anche SCAH -

PINO Epifania in. CIAITCi::iNO Vito - si precisa che»

a) la detta "CO.FI.SI." trasse origine da altra Società finanzia

ria, avente la stessa ragione sociale e eli atessi azionisti*

l'I.S.E.P. (Istituto Sovvenzioni e Prestiti), costituita ini

aialcente in Rona, in data 24.1.1951, da:

.. BOSELLI David, ci.1894, da Rona, ora deceduto;

.. BOSELLI Giovanni, da Giarre (CT), figlio del predetto;

.. CAPPASDOUNA Salvatore, ci. 1922, da Palermo e residente a

Rona;

con un capitale sociale di £.300.000 e sia orientata, a quan

to si afferna, ad operare anche in Sicilia o, più esattamente,

in Palermo;
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b) nel 193̂  entrarono, infatti, a far parto della predetta I.S.E.P.f

.. UL CAHLO Angelo, ci. 1891 r da Corleone, già residente in Pa-
lermo ed ivi deceduto nel 1967}

.. SORCI Antonino,ci» 1904» da Palermo, attualmente residente a
ELmini;

ambedue ben noti personaggi mafiosi;

e) il EI C A HZ»0 Angelo è ben conosciuto quale cugino e sostenitore

del noto capo-mafia di Corleone, Dott, l'Achele NAVARHA (decedu-

to nel 1958).

Nei suoi confronti va anche ricordato che»

- Capitano di Artiglieria in concedo, fu schedato, dopo la pri-
ma guerra mondiale, quale "anarchico";

- emigrato negli U.G.A., entrò a far parte di quella delinquen-
za organizzata;

- rientrato in Patria, con l'arrivo degli alleati in Sicilia,
strince cubito legaci di amicizia con i maggiori e più noti
esponenti mafiosi del palermitano e del corleoncse, presso
i quali non mancò di attivare talune caratterictiche crimi-
nose della mafia italo-americana (uoura, rakets vari, specu
lezione edilizia, contrabbando, ecc.)i ~"

- condusse affari in società .con LEGGIO Luciano (v.si anche no
ta società armentizia di "Piano di Scala" di Corleone), per"
divenirne, poi, antagonista;
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d) il SORCI Antonino fu Francesco, è altrettanto noto peri

- far parte della mafia della "Palermo occidentale"; in rap-
porti con esponenti di "cosa nostra" nel eontramando a eci
ratiere internazionale; in rapporti di amicizia con il noto
Lucky IUCIAKO ed in collusione con i gruppi mafiosi dei GRE
00, LA BARBERA, TORRETTA, RIMI, LEGGIO eco.; ""

- aver precedenti per delitti contro il patrimonio, per con-
trabbando e per essere stato denunciato con il "rapporto elei
54", per associazione per delinquere (da cui fu, poi, associ
to per insufficienza di prove il 22.12.1968 dalla Corte di~
Assise di Catanzaro);

- aver gestito, con il LI CARLO Angolo suddetto e con i pure
noti mafiosi pregiudicati TROIA Cariano, LTATRAIIGA Antonino
e PAL IGIAITO Ernesto, l'ippodromo "La Favorita" di Palermo,
nonché il controllo delle relative sconnesse;

e) 1'inserimento dei suddetti nella Società deve essere inteso

come mirante a sviluppare, nell•ambito isolano, talune tipiche

caratteristiche della malavita italo-americana, di cui il DI

, CARLO - come già asserito — aveva espcrimentato e sfruttato

gli effetti durante il suo lungo soggiorno negli U.S.A..

Il UI CARLO ed il SORCI in breve volger di tempo finirono, C£

sì, per estromettere Gli altri soci Tino a divenirne eli uni

ci azionisti, pur se parte delle azioni furono fatte figura-

re come intestate alle rispettivo mogli:

.. CAST30 Luisa in DI CABLO i

.. DI BELLA Sua anca in SORCI.
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Rei 1957, il BOSELLI David - passato da ingenuo strumento a

vittinui - venne, infatti, definitivamente defenestrato e, al

la carica di anninistratore unico, fu nouinato certo rag.SATF

TA Salvatore, ci. 1905, da Palermo, impiegato in seno alla So.

cietà atessa nonché *creatura" dei due maggiori azionisti;

f) negli anni successivi, l'attività della Società ebbe a cubi-

re un notevole incremento, tanto che nel dicechre 1961 il c£

pitale oociale fu portato da £.300.000 ad un milione, nello

stesco tempo che la Società da "S.r.l." venne trasformata in

"S.p.A.";

g) venne successivamente eletto il Consiglio di Amministrazione

nelle persone dit

.. GASOPALO Gaetano, ci.1912, da Palermo, ingegnere (deceduto
nel 1966), Presidentej

.. PEEIxING Vincenzo, ci. 1928, da Corlcone, recidente in Paler
mo, via Scaduto n.10/A, Consigliere delegato|

.. SAITTA Salvatore, ragioniere, di cui è detto in precedenza;

.. DI BELLA Susanna, moglie del SOBOI Antonino;

.. PASSALACQUA Antonia, ci.1931, da Palermo, questi ultimi

tre con l'incarico di Consigliere.
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In nerito ai suddetti è da precisare che:

- PERSI ITO Vino sago, coniugato con CUCCI AHH Angela, et

.. figlio di DI CARLO Caterina, sorella del citato DI CABLO
Angelo e pertanto strettaacnte collocato con la nafia di
Paleruo e di Corleonej

.. coEpaesano ed anico di Vitb CIANCI. IITO, nonché curatore
degli interessi della aoglie dello stecco CIANCI .".INO,
Epifania SCARIOO, in seno alla I.3.E.P.;

.. a.ùco ed in relazioni di affari con i noti mafiosi SOP.CI
Giovanni, SORCI Francesco, COLLUPJl Antonino e la far.i£lia
l.OKCADA (che, in seguito, entraranno tutti a far parte
della Stessa I.S.H.P.);

h) in data 14.7*1952 detto Consiglio di Amnini strazione deli

Aerava di aumentare il capitale sociale da 1 a 200 siilioni,

mediante l'enicsione di 199.000 azioni da £.1.000, da of-

frire in opzione agli azionisti e, in mancanza di questi,

a terzi privati richiedenti.

Tale "operazione" venne ideata dall'I. S.E.P. con il preci

so intento di ""creare un gruppo azionario che potesse s_o

stenere, anche in canpo politico locale, la società" e, per

ciò, le azioni in esuberanza avrei/boro dovuto essere offea?

te ai "personacsi" Più in vista del canpo politice ed indù

striale della Città.

E* corto. co::.un-iv.e, che tale opcr-siono sc.'̂ ui a diGta..za

di r..ono di un nese l'approvazione del P.H.G. della Città

di Palerao da parte del Presidente della He;:ione (Piano.

83
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che ai proponeva di por fine a tutti gli abusi ed agli illeci-

ti sino ad allora perpetrati nel settore dell'edilizia);

i) nella Società vennero, cosi, ad inserirsi (oltre ai soci già

nominati))

.. GUCCIATJ)! Angela "aria» ci. 1929, da Palermo, moglie del
noto PER-ìIL'O Vincenzo, con azioni per £. 500.000;

.. nUCCIO Gioacchino, ci. 1898, da Palcmo, zio natcrno della
predetta GUdOI.'JìDI Angela, con azioni per £. 5.000.000;

.. 33ARDILO Epifania, ci. 1932, da Palermo moglie di Vito GIAN
Ci iliO, Assessore! ai LL.PP. al Comune di P̂ JLcrr.o, con a-
zioni per lire 11.530.000;

.. C-I ALLO 'B.'JIDC- ."arianna, ci. 1D31» da '. Mauro Caotelverde
(?A), recidente a Carini, coniugata in ceconde nosze con
il prof. GIIAI.'OSZI To.vaaso, nedico, libero profecoionicta,
con azioni per £. 20.000.000 (ereditate dal prinio nurito,
Di VITA Gaspare, notaio da Palcmo, deceduto nello stes-
oo T.,62);

.. LSV;JTTi::c Salvatore, ci, 1917, da Palcrr.o, persona di fi-
ducia ed intirao del SORCI Antonino, con azioni por lire
3.847.000;

.. DE FILIl'PIS Eduardo, ci, 1925, da Palerao, con azioni per
£. 9.521.000 (questi, nel 1863, risulta aver ottenuto un
prestito di 10 milioni di lire dalla stessa I.S.E.P.);

1) a conclusione de l'operazione, la Società potèò contare, c_o

si, su di un capitale sottoscritto di £. 131.821.000t con-

tro i 200 milioni previsti;

m) da rilevare corie sotto tale data siano scomparsi - e non

se ne conoscono i motivi - dal novero degli a z i o n i e ti,sia
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il DI CARLO Angelo che la di lui cosile CASTRO Luisa; nel

lo stesso tempo, però, che le loro azioni risultano esse-

re passate alla HL BELLA Susanna, moglie del SORCI Antonî

no»

n) il citato GAHOFALO Gaetano, già Presidente del Consiglio

di Aarrj.nis trazione della Società, dal 1951-1962, sia per-

ché denunciato dall'Arma di Trapani a quella Magistratu-

ra (unitanente al Presidente dell'I.A.C.?, di Duella Cit_

tà) per abusi concessi nell'incarico ai progettista e diu

rettore dei lavori per lo steaco Istituto, sia per notivi

di salute, in data 23.6.1965 si dimetteva e, al suo po-

sto, veniva eletto nuovo Presidente del Consiglio di Au-

=iinistrazione l'aw. SE'.IIN/.RA Filippo, ci. 1920, da Paler

no.

Quest'ultimo, negli anni 1957-1968, per ovvia-

re ad un asserito eccessivo ristagno lei capitali, favo-

rì la cessione di alcune migliaia di azioni, già intesta

te alla 7XC BTTLLA Susanna, al GAROFALO ed altri, a:

.. : O"OT:* salvatore. cl.19C9, «la -?alorr.o, costruttore
edile (già citato nel referto cui si fa seguito), le- (19)
jato alla speculazione edilizia uègìi anni 1959-1962,
in uno con il fratello Gircla:.:o.
Il suo pacchetto azionario ai;:Liontò a 18 nilioni di li
re e venne suddiviso tra la coglie od i figli, come in
seguito verrà elencato;

(19) II «referto «citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1215-1306. (N.d.r.)
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.. ET. GRSGORIO Antonina, ci. 1922, da Falerno, coniugata
con SPIACI Francesco, ci.1917, da Palorao.
Anche il detto 30HCI appartiene a famiglia nafiosa
(già in rapporti con i GHECO di Ciaculli) e nel 1963
fu oggetto di indagini da parte dell'Ama di Paler-
.«; in merito ali*uccisione del mafioso Calcedonio DI
PISA (il suo nome fu, infatti, trovato annotato su di
un'ngenda del morto),

EJ di fatto, il "deus ex aachina" di tutta l'attività
dello stecco fratello SO: ì CI Gì o varani, ed è contitola
re - con COLLURA Antonino - di una società icprendito
riale considerata di estrazione chiarauente aafiosa.""

Il pacchetto azionario della DI GEEGORIO fu pari a
£.9.521.000;

.. eredi CAPIZZI Iteriano, con azioni pari a £.4.615.000;

o) è poro da precetterò che già fin. dal 19G6 un figlio del

LLOITCADA Salvatore, Filippo, ci. 1932, da Palerno, era sta.

to nominato Consicliere nell'Aoninistrazione dell'I.S.EJ».

e che, dagli atti del verbale di un'assemblea del 1964,

si rileva che Ì'I.S.E.P. acquistò tre lotti di terreno

edificabilc dallo stesso L'jONCADA Salvatore.

Appare, perciò, evidente coae il suddetto facesse parte

della Società nolto tempo prina di apparirvi ufficialtaen

te;

p) cal̂ rado tali operazioni, 1*1.S.E.P. non risultò aver ci

gliorato in qualche nodo la propria situazione finanzia

ria, tanto che, in data 30 macelo 1968, l'assemblea dei
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soci, al fine di far fronte alla grave situazione defiejL

taria che si era venuta a creare, ridusse il capitale da

£.131.821.000 a £.98.693.000, portando alla pari il bi-

lancio (sembra, anzi, che - come si dirà in seguito - il

deficit riscontrato fosse talmente alto che, al "pareg-

gio11, ed al fine di evitare il falliaento, si dovette Q

Giungere con artificio).

Iu.._in ciotta occasione che la LSociotà espunse la deno:;j.na-

aio.-ie di "QO.IT.oI.".

1.4. Il nuovo Consiglio di Aciinistrasione della "CO.PI.SI." venne

f croato - cocie già detto al punto 1.2. - sotto la a tessa data

da:

.. Aw. SE'IITABA Pilippo, Presidente;

.. 30.'j;C Andrea, ci. 1901, da Palermo, Consigliere delegato;

.. RE3TIVC Xatilde, ci. 1903, da Villarosa (Erma) e residente
a Palerao, consigliere;

.. CCHUBA Antonino, ci.1935» da Palermo (v.si precedente pun
to n .i, consigliere; ""

., GIALLO 3A31X) ̂arianna, Consigliere;

.. LEVAITINO Salvatore, consigliere;

.. ì.:OKCADA Pilippo, consigliere.
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1«5« Mentre ufficialmente la perdita dichiarata dalla I.S.E.?. ven

ne indicata in circa il 30#, in effetti il deficit avrebbe in

vestito oltre il 60JJ del capitale (tale contenimento - come

già detto - sarebbe derivato dal fatto che i soci vollero evi

tare il fallimento della stessa Società),

Da ciò, i singoli azionisti si videro dimezzate le proprie quo

te;'la stessa SCARDINO Epifania in CIANCIiilTTO restò - a conclu

sione delle operazioni - con azioni pari a £.5.000.000, contro

le iniziali per £.11.538.000.

1.6, In data 7.6.1969 si rivuoi nuovamente in e.ssenblea tutta la

CO.PI.SI. e venne deliberato di aumentare il capitale sociale

da £̂ 98.693.000 a X.150 milioni, mediante l'emissione di altre

azioni da offrire o, nuovi soci.

Tale operazione riuscì, però, soltanto in parte, in quanto con

tro i 150 milioni prograiuaati , si potò solo realizzare un câ i

tale di £.125.960.000.

1.7» Non risultando alla data odierna depositato presso i competen-

ti uffici il uileuicio per l'anno 1970, si è appreso, soltanto

in via del tutto confidenziale, che i nuovi soci sarebbero!

..DI GHEGOECO Antonia, moglie di SORCI Francesco, per £.5 mi-
lioni;

• • GUCCIARH Angela llaria, moglie di P7,H3IIIO Vincenzo, per £.4
milioni ;

., SCARDINO Epifania, moglie di Vito CIANCITIUO, per £. 5 nilio
ni-,
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. . VELIA Giovanna, doglie di COLLURA Antonino, per £.10 nilioni|

.. CONTI Flavia lela, moglie dell'aw. SE^NARA Filippo, per li-
re 10 oilioni;

,. PA3TA Powidenza, moglie di SORCI Giovanni, por £.5 milioni |

. . GRANO ZZI Tommaso, coniugato con GIALLOKBARDO L'arianna, £.15
milioni)

.. PACE Xaria, madre di GIALLOKBARDO Karianna suddetta, per li-
re 7 milioni |

.. COTTON3 Càmola, moglie di KOKCADA Salvatore, per £. 3 milio

.. LlONCADA Olimpia, figlia dei suddetti, per £. 3 milioni j

.. :T0:rCADA Anna liaria, idem;

.. rONCAEA Filippo, idem;

.. L'iOKCADA Giuseppe, idem;

.. ::.ONCADA Salvatore, idem;

.. LEVAITTIITO Salvatore, per £.3 milioni;

.. RESTINO i'.atilde liaria, por £. 15 milioni;

.. RESTIVO Andrea, nipote della suddetta, per £. 15 milioni;

.. 20y.EO Andrea, per £. 3 milioni,

1,8. Per quanto si attiene alla SCARDINO Epifania, o emerso che sola-

mente nella seduta assembleare del 13.12.1963 è stata rappresen-

tata dalla GUCCTARHI Angela in PERFINO, di cui è ottima amica.

1.9* In fatto di deleghe alle assemblee dei soci, è stato inoltre, a_o,
e erta t o che:
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•• CUCCIARDI Angela ha rappresentato, oltre che Scardino Epifa
nia, anche Nuccio Gioocchino e Passalacqua Antonia; ~"

• • GIALLOIi'-BAHDO Anna ha rappresentato Di Bella Susanna;

., SORCI Antonino ha rappresentato la propria moglie Ci Bella
Susanna e Passalaoqua Antonia;

. . SO BOI Francesco ha rappresentato la propria moglie Di Gre—
gorio Antonia, Obttone Carmela in Iloncada, eredi Capizzi e
Levantino;

,. RESTIVO Olga ha rappresentato il nipote festivo Andrea, Cot
tono Carnela in Koncada, Honcada Clipia ed Anna; ""

.. SC3CI Giovanni ha rappresentato Paeta Provvidenza e Velia
Giovai-na;

.. C01ITI Flavia in SE INARA ha rappretentato Pace Maria e Gra-
nozzi Toniaaso.

2. Per quanto si attiene all'attività della I.D.F..P. - CO.PI.SI., è ener

so che, oltre al prestito concesso al proprio socio PE JILIPPIS ZdoOT

do, di cui è stato detto sub. 1.3» lett. i), sono state finanziate: (20)

A) - l'Impresa SPINA Giuseppe, costruttore edile, cointeressato nel-

la sottonotata Società;

B) - la S.r.l. I.SA.K. (Immobiliare 2. Hooalia), per £.25 milioni,

in data 6.11.1963.

Detta inpreoa fu costituita in Palermo 1*11.7.1956 da:

•• S05CI Antonino (già indicato), quale procuratore della moglie
DI B13LLA Susanna (pure nota);

.. SORCI Antonino, ci.1924, da Palermo;

(20) Cfr. pag. 1314. (N.d.r.)
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Giuseppe, ci. 1912, da Palermo, di cui al precedente (21)
punto A).

T.a Società aveva per scopo la "progettazione, esecuzione e r»a—

nutenzione di lavori stradali, edili, marittimi e ferroviari"«

e, in data 13.6.1900 ne venne nominato amministratore unico il

noto Dott. PSIuIT-IO Vincenzo.

Il 2.1.1963 la Società fu posta in liquidazione ed il liquida-

tore, nordiniSto nella persona di ..AUg:SVIATO Ar.r.anào, oindaco ef-

fettivo del Collegio sindacale della stessa I.S.3.P., liquidò

la Società, denunciando un passivo di oltre 9 ni1ioni di lire*

A rafforzare ancor più i legaci tra la 1.3.".?. e la I.SA.II.,

occorre precisare che il prestito di 25 milioni venne concesso

quanto già quest'ultima si trovava in liquidazione e la sodica

è certo servita a coprire il deficit in cui - al momento - ver

sava.

3. Per quanto concerne la S.p.A. "tf.I.R." (Società Iduotiliare Regiona

le), costituita in Paleruo in data 11.10.1562 con finalità inprendi

toriali nel cac.po industriale, interessanti il settore edilizio, va

detto che:

.1. ne furono soci fondatori:

a) LIS07TA Giuseppe, ci.1935, da Corleone, residente a Palermo, via

Sciuti n.85/S, che risulta*

(21) Cfr. pag. 1320. (N.d.r.)
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proprietario del 34# delle azioni;
consigliere comunale della lieta fl.C. di Palerao;

impiegato presso l'Assessorato Provinciale della Sanità di Pa
lerco;

cugino di secondo grado di Vito. .CIAITCIìJKO;

curf.no del pregiudicato..IIATOai Pietro, cl.1937f ucciso in Cor-
leone nel 1957, nella lotta tra i navarrini ed i lipsiani (il
Maiuri era anche cugino del Vito CIANCTIITO ) ;

nipotn di GUARIITO Vincenzo, ci. 1903, nafioco da Corleone, de-
ceduto;

cubino di LIoCTT-A aiuseppo. ci.1915, Pietro, ci.1917 e Caloge-
ro, ci. 1922, tutti da Corleone, pregiudicati e nafiosi;

proprietario di un appczzamento di terreno di are 152,95, con
casa rurale, in agro di Corleone;

abita in casa di affitto nello stesso ignobile in cui atdta 31
Vito CIANCI: UNO ;

b) KAZ'SAHA Salvatore fu Vito, ci. 1929» da Palermo:

•• impiegato presso l'Acquedotto dello Scillato;

.. fratello di luazzara Prâ tcesco Paolo, consigliere comunale per
la D.C. di Palermo o già AG se s sor o ai LL.r.'. in epoca posterio
re al CI Ai:CI X"0; ""

•• e stato distaccato ger Ivjighi periodi di tonpo presso l'Aoses-
sorato Coeunalc dei LL.Pj.1. di Palermo, proteo cui ha evolto
non "ben precisate attività, tanto de. eccere considerato quale
facente parte della segreteria del CIAlTCriIIìO prima e del prò
prio fratello poi; ""
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•• non figurano a suo carico precedenti penali, né sono eneroi
specifici elementi che lo possano far classificare mafioso;
coaun-iue è originario di zone tipicamente nafiose (Uditore e
Cruillas), a cavallo della via della Pecione Siciliana e via
Leonardo da Vinci, interessate intensamente alla speculazio
ne edilizia ed ivi possiede beni innobili;

• •la consistenza del suo. patrimonio è ottina; possiede terreni
ed abitazioni, in parte ereditati ed in parte acquistati. La
di lui coglie riscuote un canone annuo di £.10 milioni per
affitto di aree e locali a due distributori di benzina (impian-
ti lunco detta via della Resone Siciliana);

.. bda precisare che nel 1969 acquistò per il prezzo indicato di
£.9 Bilioni un appartancnto dalla Inprooa "R~iv.CO.SI.", nota
perché di proprietà dei mafiosi TEr̂ I ed alla quale fa ca-
po l'altra nota faraiglia nafiosa dei CI TARDA;

., in data 11.4.1969 usciva dalla S.I.H.vendendo il suo pacchelb
to azionario a BUSCK "I Salvatore ; ~"

e) •POUIIICI l'-arcello, ci. 1926, da Falerno, avvocato»

..è stato Anministratore della Società dal 1963 al 1969 e pos-
siede il 33?"» delle azioni;

.. pooaiede, in conproprietà con la coglie, due appartaacnti in
Falerno, via delle Croci n.47, acquistati nel 1966 dalla So--
cietà _MSTAGSI &ALB5GGIAKI" al prezzo complessivo dichiarato
di £i28.300.000;

.. a suo carico fieura un procedimento penale - in corso di istro
zione - per falsa testinonianaa, reca nel procedimento penale"
a carico di STA3SI I.'.ario ed ALBEGGI Alii Sergio, della Inpresa
ononiî a, imputati di bancarotta fraudolenta;

.. dâ li stessi costruttori, il DOl.'IKICI - quale Anninistrato
re della S.I.R. - acquistò in data 12.12.1966 n.H appartai
centi e relativi locali di sgonbro, di cui si dirà in segui
to; ""
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d) BUSCEIg Salvatore. ci.1938, da Falerno$

.. Anininistratore unico della S.I.rc. dall'11.4.1969, subentrato -
cono eia detto - nella proprietà del pacchetto azionario del
."AZZARA Salvatore;

.. o anche procuratore, dal 9.4.'1968, della immobiliare "LU.RA.rlQ?1,
costituita iu Palcrco nel 1967 dai fratelli BGITURA Francesco.
ci* 1942, e Giovanni, ci. Ì944 entranti figli di una sorella
del noto "boss" di Palermo Uditore. Pietro TORRETTA (in atto
detenuto)•
E* anche cognato del B01TURA Francesco, per avere, entrambi,
sposato due sorelle*

La "UJ.RA.no." è nr»**- giovane società edile che ha iniziato la
sua attività sotto la protezione del costruttore PIAZZA Vincen-
zo, ci. 19311 da Palermo, noto quale elemento legato in qual-
che nodo alla cafia, e non senza avvalersi anche dell'opera del
mafioso DI l̂ RTIITO Francesco, ci. 1917, da Palermo, già aggre-
gato, al TORRETTA ed ucciso da ignoti il 25.3.1971.

3«2-, .La S.I.R. in data 5«8.1963 aumentò il proprio capitale,, portan-
dolo da 1 a 20 milioni, cosi suddiviso»

.. LISOTTA Giuseppe - 850 azioni per lire 8.500.000$

.. DO;.T1JICI Marcelle- 825 " « • 8.250.000;

.. MAZZABA Salvatore- 825 " " " 8.250.000.

3o3. La Società in questione risulta aver acquistato i seguenti im
mobilii ""

— 9.5.19631 da HEOìTIX) Rosa, un appczzamento di terreno in via
Briuccia di Palermo, di netri quadri 6.000, al
prezzo di L. 19.000.000A
Rivenduto a MAPJ20HE G, Battista il 26.3.1969 al
prezzò dichiarato di L. 56.000.0001
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- 20.1«1966i dalla SICIL-CA3A n. 3 appartamenti in via Zandonai
n, 22 di Palermo, al prezzo indicato di L. 30 mi-
lioni e 300 mila}

- 25.8.19661 dalla Società "GTASSI & ALBEGGIAHI" n. 6 appartameli
ti e relativi locali di sgonbro, in via Don Orione
n. 18 di Palermo, al prezzo dichiarato di L. 64 mi-
lioni e 200 mila|

— 12.12«1966i dalla o te o sa Società» n. 8 appartamenti e relativi
locali di sgombro nella stessa via Don Orione n.l8«
al prezzo dichiarato di L. 130 milioni.

3.4. Per quanto si attiene ai 14 appartamenti acquistati dalla "STAS

SI & ALB3GGIAUI*, Società dichiarata fallita il 7.2.1967 per un

passivo risultato di L. 64L089.559f in data 8.1.1968 il curat£

re fallimentare - Aw. Salvatore CASCIO - costiti! in giudizio

la "S.I.R.", per ottenere la revoca dei due suddetti contratti,

sicco.r.e ritenuti simulati e, come tali, inficiati di nullità,

in quanto stipulati quando già la Società era in liquidazione

pre-fallinentare.

Nel contempo, sempre lo stesso curatore, chiese il sequestro giù

diziarlo dê li appartamenti porche "fittiziaaente trasferiti dai

falliti alla Società convenuta*1 e provvide a far trascrivere de£

ta citazione nei Eê ìistri Inuao'biliari della locale Conservatoria;

gravame, questo, che figura tuttora in quanto il procedimento ci-

vile che ne è scaturito trovasi ancor oggi pendente presso il lo-

cale Tribunale.

3.5. Belativanente alla "STASSI & ALBEGGI AHI" occorre anche dire che,
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nell'arco di tempo ohe va dal 1961 al 1965» ha ottenuto pre-
stiti perla cifra di oltre 2 miliardi ed 800 milioni di lire,

di cui 2.401,550.000 dalla sola Cassa di Risparmio V.E. di Pa

lercio.

Setto Istituto, inseritosi nel fallimento con un credito di li-

re 1.325.243.000, in data 4.6.1970 è addivenuto ad una transa-

zione con il curatore fallimentare.

tfon è stato possibile prendere visione di tutto il carteggio e

degli atti relativi alla Società, in quanto oggetto di sequestro

per la definizione del fallimento.

3.6. la "S.I.R.", nel bilancio chiuso in data 31.12.1968, vanta un

patrimonio immobiliare valutato in L. 234.456.205, contro un

debito presso Istituti Bancari di 1. 81.095.957» tali cifre,

però non rispecchierê ro-1 ' effettiva consistenza del patrimo-

nio immobiliare in qjoanto ritenuto di ben maggior consistenza.

4. Per quanto si riferisce, in via specifica, a Vito Calogero

CI AUGII IKO, pur non risultando il suo nome legato in qualche

modo con la "S.I.R.", e da rilevare il fatto che, oltre ad eooer

ne il maggior azionista un suo cugino ed amico (fino a poco tenpo

prima dell'inizio dell'attività imprenditoriale, dedito con scar

so profitto alla professione medica)}
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la Società aia stata fondata nel 1962, dopo l'approvazione del

P.R.G.i quando, cioè, tutti coloro che in qualche modo agevo-

larono la speculazione edilizia, cominciarono a tirar le Gon-

ne ed a "ricordare* i favori concessi. E non a caso, nello stes-

so periodo, si registra l'ingresso della moglie del CI Ali Oli-I-

no tra gli azionisti dell'I.S.E.P., con un capitale di 11 mi-

lioni di lire;

ne è stato socio il fratello di altro consigliere comunale (e

successivamente Assessore ai LL.PP.), addetto alla segreteria

del CI Ali CI "1170, senza esserne effettivo;

ha condotto "affari" con la SICIL-CASA (di cui è stato ampiamen

te detto nel precedente referto), cor. la precitata "STASSI & ATk (22)

BBC-GIAI7I", entrambe in qualche modo agevolate dagli Uffici co-

munali afferenti all'Assessorato ai LL.P?.;

l'acquieto del detto terreno avvenuto noi 1963 e rivenduto nel

1969 con un guadagno, dichiarato, di 37 trilioni di lire, non

può non far dubitare della conoscenza, da porte -egli acquiren

ti, di qualche piano di lottizzazione che avrebbe ridimensio-

nato, in tal misura il prezzo del terreno edificatorio»

(22) II «referto «citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1215-1306. (N.d.r.)
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Falerno, 20 febbraio 1972

OGGETTO: Vito Calogero CIMCIMHK) - ex sindaco di Palermo.

1. In sede di ulteriori indagini, esperite in ordine all'attività

svolta dalle note Società "I.S.E.P." e "CO.PI.SI.» (di oui è

cenno nel feferto datato 14.4.1871), specie per quanto ai at- (23)

tiene al settore edile, è risultato:

a) in data 8.4.1S55 il Presidente dell1 "I.S.3.P." - Ing.Gaeta

no C-AKOFALC - acquistò per conto della stessa societù da DI BEL

LA Susanna in CORCI Antonino (entrambi pure soci della medesi-

ma), una area edificabile in via CrisaTulli di Palermo (cosi

detto fondo "Japeu"), estesa per aiu. 4.755, al prezzo dichiara

to di £. 52.000.000;

b) con atti del 28.12.1965 e del 7.7.1966, l« "I.'.ì.ij.?.", ce-

dette mo. 4.475 dei 4755 suddetti, all'Impresa edile "SORCI &

COLLO .A", al preazo dicuiarato di lire 51 nilioni, r.entre i

restanti nq,. vennero ceduti ad altra impresa non nota, per la

soMa di £. 300.000;

e) sull'area acquistata, l'Impresa costruì i seguenti edifici:

». uno di 8 piani, con precetto approvato dalla Co jaiaoione e-

dile di Paler-io il 21.12.1965 dualohe giorno pri ia del per

fezionauonto dell'acquisto, avvenuta il 28,12.1965) e con

licenza rilasciata il 15.4.1966;

(23) II «referto» citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1307-1327. (N.d.r.)
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.. uno di 7 e. uno di 12 piani, con unico progetto approvato dal

la C.3. il 12.12.1S65 e con licenza rilaociata il 9.1.1966

Mentre l'acquisto di questa area venne perfezionato solo il

7.7.1966).

1.1. Hei confronti dell'Impresa edile "SORCI & COLLUDA" o stato an-

> che accertato che:

- figura iscritta alla locale Cauera di Co sorcio dal 3.4.C6;

e, sicco:ne i lavori per la costruzione del orino i mobile ini

ziarono il 17.5.1966 mentre il relativo prodotto ora stato a£

provata dalla C.E. il 21.12.1S65, l'avvenuta costituzione del

l'Inpresa non poteva che riproaottersi speculazioni a favóre

dei singoli soci dell» "I.S.̂ .?.";

- o una uniti inpronditorialo di chiara estrazione nafiosa; ri

Bulta u_Ticial::iente intentata a SOHCI Giovanni, et. 1912, da

Palermo e CO.V.tHA Antonino, ci. 1S)35, pure da Palermo, mentre,

di fatto, il "d̂ qs ex nuchina" del tutto sarebbe SORCI Franco

sco.

.̂ uest'ultii-.o, indicato quale facente parte del gruppo mafio-

so dei GIILCO di Ciaculli, è stato anche legato da amicizia ed

affari con il noto mafioso e contrabbandiere UCCÌDO PI PISA

• Calcedonio; il no;.ie di queot'ultimo figurava, infatti, anno-

tato su di una rubrica rinvenuta sul cadavere del detto DI

PI3A;

- ha avuto rapporti di affari con la famiglia mafiosa del £IIA

HACAIJ2, inplioata nella strade di viale Lazio, per aver acqui

stato, nel 1968, un'area edificabilc in Palerno al prezzo di-
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chiarate di £. 17 milioni;

- dal 1966 al 1969 ha ottenuto dalla Cagna di Risparmio V.É. di

Palermo mutui per oltre 700 milioni di lire» mentre nel 1970

1971 na ottenuto mutui per oiroa 300 milioni;

- oltre agli inmobili realizzati sulle aree acquistate dalla

"I.S.E.P." e dai CHIARACANE, ha anche costruito un palazzo di

9 piani ed attico su arca contigua a quella dell1 "I.S.Z.P."

detto ed acquistata da DI CABLO Luiaa o ROC3IIE' Giovanna.

La DI CARLO Luiaa è s

.. sorella del noto DI CARLO Angelo ("il Capitano");

.. moglie di CASTRO Calogero;

.. cognata di CASTRO LUISA, sorella di Calogero e moglie di DI

CARLO Angelo;

- la ROCCHE* Giovannat cognata della suddetta per aver sposato

un CASTRO, fratello dei sopraindicati, è stata azionista della

"I.S.E.P." sin dal 1954. Quest'ultima, inoltre, nel 1971, acqui

sto dall'Impresa "SORCI & COLLURA" appartamenti al prezzo di-

chiarato di 17 milioni;

— SORCI Giovanna e Francesco sono cugini di primo grado con SOR

CI Antonino, ci. 1924, titolare della nota "Imaobiliare S. RO

SALIA* ed anche cugini di primo grado con il più noto SORCI An

tonino, al. 1904;

- la moglie di SORCI Francesco, DI GREGORIO Antonina, è stata a-
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sionista dell* "I.S.E.P." o lo è della "CO.FI.SI." mentre la

moglie di SORCI Giovanni, PASTA Provvidenza è pure azionista

della «CO. FI. SI. "j

- COLIDRA Antonino, infine, è consigliere della "CO.PI.SI." •

la di lui moglie o titolare di 10 milioni di azioni.

1.2. L'area ceduta dall» "I.S.E.P." alla Società "30RCI & COLLURA" fa

ceva parte di un lotto (cool detto fondo "Papeu") di complessi-

vi nq. 22.000, acquistato nel 1550 dal SORCI e dal I.IA17CIITO Hosa

rio dagli eredi D'ORLEANS per £. 31.000.000 e venduto negli an-

ni successivi con un ricavato di oltre 220.000.000 (da tale fon

do, è da eccludcrsi l'area ceduta all'Università - fondo Orleans-

in quanto facente parte di altro lotte).

Tra gli acquirenti del "fondo Papeu" figurano:

.. FORESTIKRI Gaetana, moglie del noto mafioso e oontrabbandie

re Pietro DAVI1 (mq. 1.037 nel 1957» per la sonma dichiara-

ta di £. 2.000.000);

.. "Società Irimobiliare S. Rosalia" (di cui è detto nel proce-

dente referto n. 2) - mq. 1.453, nel 1S57, per lire 8.000.000 (24)

e mq. 5.160 nel 1958, per lire 41.000.000;

.. SCiIKRA Giuseppe, costruttore edile, mq. 1.690, nel J 9 6 £

per £. 10..500.000;

.. gestione INA-CASA - mq. 950, nel 1962, per £. 12.226.500.

(24) II «referto .citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1307-1327. (N.d.r.)
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2. Anche la "Società Immobiliare S. Rosalia1* - che ha operato dal

1956 al 1963 (sostituita poi dalla "SORCI & COLLURA") - è da

considerarsi quale creatura dei soci dell* "IJS.E.P." al solo

scopo di svolgere speculazione edilizia ed inpiego di capita-

li In tale settore*

Infatti, come già sottolineato nel precedente referto n. 2, del {25)

la stessa sono stati titolari:

.. 7XÌRCI Antonino, ci. 1904» cgt. DI BELLA Susanna{

.. SORCI Antonino, ci. 1924;

,. SPIILA. Giuseppe, costruttore edile da Palermo, pure in altra

società edile con il detto SORCI Antonino, ci. 1924,

ed hanno fa-to parte del Consiglio di Amministrazionei

.. PEMU70 Vincenzo da Corleone, figlio di DI CARLO Caterina,

sorella di Angelo e Luisa citati*

2.1* Tra le operazioni dell'Impresa, oltre all'acquieto delle due a-

ree da parte del SORCI Antonino e della moglie DI BELLA Suoan-

na, figuravano:

• la vendita a PERRINO Vincenzo, nel 1960, di un appartamen-

to per il prezzo diohirato di £. 4.886.000;

. In vendita a DI CARLO Angelo, nel 1960, di due appartonan-

ti al prezzo dichiarato di £. 10.000.000 circa;

(25) II «referto «citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1307-1327. (N.d.r.)
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, la vendita a SORCI Francesco, nel 1950, di un appartamento al

prezzo dichiarato di £. 5 milioni circa;

. la vendita a DI BELLA Susanna, nel 1962, di un appartamento

al prezzo dichiarato di lire 5 milioni circa e di tre bot-

teghe al prezzo dichiarato di £. 4 milioni circa}

. la vendita a GUCCIARDI Angela in PERRINO, nel 1966 di un lo-

cale terrano por £. 100.000;

. la vendita a RTJCCIO GÌoacchino, zio della precedente e so-

cio dell1 "I.S.E.P.", nel 1S61, di un allodio al prezzo di

chiarate di £. 3 milioni circa.

2.2* La Società, dal 1959 all'epoca del fallimento, ha ottenuto mutui

dal Banco di Sicilia per circa 250 milioni di lire.

3. E1 stato, inoltre, accertato ohe nella sentenza istruttoria del

3t. 1.1966 del Tribunale di Palermo - redatta dal Dott. Aldo VI-

GNERI - relativa al noto e, per molti veroi, complesso processo

contro 21 trafficanti di droga italo-americani (tra 1 quali i

noti COrTOLA, BONVEKTRE, PRIZICLA, ORLAI7DO e BERTOLDO), si ac

corina ad una perquisizione effettuata ".eli'abitazione del ma-

fioso GAROFA10 Francesco, ci. 1891, da. Jaatellamtire del Gol-

fo, deceduto nel 1969; nel corso di tale perquisizione venne-

ro rinvenuti!
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. un cartoncino dell1 "I.S.E.P,"f

• un foglio dattiloscritto riguardante rimeooe di denaro dal

I1 "I.S.É.F.* stesso al CAROTALO Francesco. In merito a quan

to rinvenuto non risulta, peraltro, ohe siano stati posti in

essere aceertacenti idonei a stabilire i rapporti intercor-

renti o intercorsi tra il G/JìOFALO e 1» "I.S.E.P.".

"a ne pur si ignorano i motivi per cui la magistratura inqui-

rente non ritenne a^yrofondire l'indagine nel scnao indicato,

appare evidente ohe la preuenaa del GA^OFALCV negli affari del

1' "I.S.K.P," non può che collô aroi alla amicizia di ouest'ul

tiao con il noto DI CARLO Angelo (dalle inda/jini svolte all'e-

poca, nell'a;jpio quadro del contrabbando della droga, il noae

del DI C/JILC Angelo e del fr. tello Lei io CalOóoro - indicato

oone eoiionenete di "Cosa nostra" negli U.S.A. - appaiono di

frequente; ed rancho se nulla di concreto enerse a loro carico,

rimasero provati i loro rapporti di aaicizia e di interessi

con gli indiziati))

3* 1* Nei confronti del (JAHOFALO è stato anche accertato:

- essere stato in rapporti di amicizia con il funzionario del

Banco di Sicilia dell*epoca in New York, RIàZOKI Manlio, ol.

1203» da Chieti e residente a Paiormo. Quest'ultimo rlsul»
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ta aver risieduto a New York dal 1929 al 1937 e, infine, dal

1946 al 1958 ed ivi aver avuto frequenti incontri oon il GA-
ROFALO;

- essere depositario di considerevoli sortine preciso una banca

svizzera e di servirsi di un proprio agente di borsa, certo

CURATOLO Carlo, non meglio potuto identificare, per il movi

nento di capitali da e per l'estero.

Da quanto sopra app,j?e evidente che le so ne elencato cui carton
e ino trovato in possesso del G ARO FALÒ altro non potevano riferir

si se non a traffico di valuta.

3.2. £' stato accertato anche che il GAKOPALO Francesco era in rappor
ti di amicizia e di affari con il noto mafioso CIOÈ1 I;?nRIAL£

Filippo, ci. 1914, da Falerno, in atto soggiornante obbligato.
Quest'ultimo è stato socio con LA BARBERA Salvatore (fratello del
più noto Angolo e scomparso nel corso della lotta tra i due grup-
pi mafiosi) nella gestione di un distributore di benzina, sino

alla uccisione dello stesso LA BARBERA.

3.3. Tra il GAROFALÒ Francesco suddetto ed il GAROFALÒ Gaetano, pre-

sidente dell* "I.S.E.P.", deceduto, non sono risultati rapporti
di parentela.

3.4. Un fratello di GAROFALO Francesco, a nome Gaetano, risulta esse-

re stato in rapporti di affari e di amicizia con L1AHCINO Rosario,

tanto da rappresentarlo, nel 1955, nella vendita di un'area alla
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citata FOBESTIERI Gaetana.

4. Sono stati estesi, per ultimo, anche accertamenti nei confronti

di alcuni degli azionisti dell» "I.S.E.P." e della "CO.PI.SI." e

nei loro confronti è risultato:

- CASTRO Luiaa, no/aie di PI CARLO Angolo:

.. acquieta il 20.12.1956 dagli eredi CA-.".ARATA DB SETA un fon-

do pascolativo di oltre 100 ettari con srande casamento, in

contrada "Piano di Scala" di Corleone, per £. 3.450.000.

Su tale proprietà, il DI CAULO con il LEGGIO Luciano od al-

tri eminenti mafiosi del corleonese costituirono la nota so-

cietà arnentiaia, che fini per scatenerà gli uni contro gli

altri i "navarriani" ed i "leggiani";

.. vende, assieme al marito, nel 1939» m̂ . 242,792, in locali-

tà "Passo di Risano" di Palermo, alla gestione INA-CASA, per

la eoi una di £. 143.963.480;

., vende, assieme al aarito, nel 1959» nq. 242.792, in locali-

tà "Passo di fiigano" di Palerao, alla gestione INA-CA3A, per

£. 212.442.000.

Dette aree erano stato acquistate nel 1947 dagli eredi dei ?rin

cipi FUGHATELLI AUGIO» di Palermo, a prezzo non indicato nei re

lativi atti.
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La ecelta poco felice di tale località, la eccessiva distanza dal

centro abitato, la mancanza di ogni infrastnittura e la possibili

tà di una scelta più idonea furono e sono tuttora al contro di a-

spre critiche e di gravi illazioni specie nei confronti degli Ao»

ainiatratori del Comune e dell'IRA-CA3A.

- n rag. UAKPKlflAIO Armando, giù sindaco effettivo dell'I.S.E.P.

e liquidatore della "I.S.R." (Inaio ciliare Santa Rosalia), è sta

to od è r.enbro di collegi sindacali di numerose inprose facen-

« ti capo sia al noto costruttore VASSALLO Francesco che a quel-

le degli eredi del defunto notaio AlJGILELLAè
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D O C U M E N T O 856

DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA DEL RAPPORTO DI SERVI-
ZIO DEL DOTTOR GIUSEPPE LISOTTA, ASSISTENTE INTERINO

. DELL'ISTITUTO ANTIRABBICO DI PALERMO. (1)

(1) II documento 856 raggnippa una serie di informative sul dottor Giuseppe Lisotta, che si sono sovrapposte
nel tempo a quelle trasmesse dall'Amministrazione provinciale di Palermo il 29' maggio 1969, le quali erano state
assunte come termine di riferimento per l'originaria classificazione del documento medesimo. Detto documento non
viene pubblicato in tutte le sue parti, essendosi stabilito, peraltro — secondo la decisione adottata nella seduta
dell'I 1 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della Commissione da pubblicare in
allegato alle relazioni, alla stregua dei eri ter i fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima seduta del
15 gennaio 1976 — di rendere pubblici esclusivamente il rapporto della Legione dei Carabinieri di Palermo in data
30 luglio 1971 e la lettera dell'Amministrazione provinciale di Palermo in data 14 agosto 1969; atti che, a giudizio
del relatore di minoranza, deputato Pio La Torre, si rivelano più specificamente concludenti rispetto agli argomenti
trattati nella sua relazione. (N.d.r.)
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CAMERA DEI DEPUTATI - SENATO DELIA REPUBBLICA
COMMISSIONE PARLAMENTARE O'INCHIBST*

SUL FE'.OVENO DELLA WAFIA IN SICILIA
RoBa'2 1 APR 1971

Prot. V } 2

Signor Colonnello9

è pervenuta a questa Commissione rna segnala

zione anonima (ohe allego in copia foto statica) relati (2)

va a episodi interessanti il dott. LISOITA.
t

La prego, signor Colonnello, di voler far espj»

rire accertamenti in proposito, fornendo - con cortese

urgenza - notizie sull'esito degli stessi»

Con i sensi della mia viva considerazione

<Aw« Francesco Cattane!)

Col. Cerio Alberto BALLA CHIESA
Com.te della Legione Carabinieri

P A L E R M O

(2) L'allegato citato nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti raggnippati nel presente documento. (N.d.r.)
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EGIONE TERRITORIALE CARABINIERI DI PALERMO
UFFICIO O. A. I. O.

(3) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 1343. (N.d.r.)
(4) II « referto » citato nel testo è pubblicato, nel contesto del documento 662, alle pagg. 1215-1306. (N.d.r.)

N.23/448-3 (RP.I962) di prpt. Palermo,30 luglio 1971

Rif.f.n.A/1270 del 21,4.1971 (3)

'OGGETTO;-Dott. LISOTT4 Giuseppe.

ÀLL'ON/LE PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE
PARLAL3SNTAHB D'INCHIESTA SUL FENOMENO
DELLA KAFIA I N SICILIA R O M A

1. Il iottor LISOTTA Giuseppe citato àall1anonimiata ai

identifica nella persona di LISOTTA Giuseppe, di Ant£

nino e di Zanghl Rosa,nato a Corleone (PA) il 7.7.

1935,reaidente in Palermo in via Sciuti n.85/Rtconiu

gato (del predetto,questo Comando ha già trattato nel

referto relativo a CIANCIMINO Vito). - (4)

1.1. E' medico,laureato in medicina e chinirgia presso la

locale Università. Già sanitario presso la Cllnica Me_

dieo-Universitaria di Palermo,lasciò l'incarico poco

remunerativo e particolarmente impegnativo (era richie,

sta la presenza giornaliera e la partecipazione a gra-

vosi turni di "guardia") per un impiego -presso l'Aa-

s e a a ora t o Prov^oi.ale^geJJLa.-SajDÌ J& (Istituto Provin-

ciale Antirabbico),nonché per assumere convenzioni con

enti mutualistici e per curare interessi economici de-

rivantigli da unq società per la compravendita dibeni

• A

85
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immobili; attività,tutte,di cui si dirà in dettaglio

più avanti.

2. Per quanto si attiene a parentele con personaggi ma-

fiosi o chefcomunqaeyhanno già interessato codesta

On.le Commissione, o risultato essere:

. calino di secondo grado di Vito CIAHCIT;nMOtex-sinda-

co di Palermo (e residente nello stesso immobile di

via Sciuti),essendo la nonna materna sorella di Gio

vanni CIANCIL'INO,padre del detto Vito;

. nipote di GU.ARINC^ Antonio (avendone,questi sposata

la zia paterna LldOii'A Maria);

. nipote di MATURI Ciro (che ne sposò una zia materna).

In particolare,questi i personaggi di maggior rilie-

vo esistenti in ciascuna famiglia:

2.1. Famiglia LISOTTA;

.. LISQTTA Giuseppe.cugino dell'omonimo,ci.1915,da

Corleone,mafioso.diffidato,già soggiornante obbliga-

to;

.. LUO-TA Pietro.JPrateilo del primo,ci. 1917,da Corleo-

ne,in atto soggiornante obbligato; pericoloso mafio-

so, legato a Luciano LIGGIO ed amico dei "Killers"
liggiani BAGARELLA,PROVENZANO e PASQUA.

Già denunziato per associazione per delinquerefabigea,

to,furto,rapina ed assolto a Bari nel 1969;
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.. LI-OTTA Calogero, fratello dei predetti,ci.1922,

dal 6.7.1971 inviato,in linea provvisoria, al aog-

gi orno obbligato nel Comune di Cavarzere (Venezia),

in attesa della sede definitiva.

2.2. Fa piglia SPARINO

.. "/.'.'-.RIMO Antonino (zio paterno acquisito del Dr.Giu
sanpe LISOTVA),reaidente in Corleone,é fratello del
no'o mafioso e pregiudicato GUARINO Vincenzo,clas-
se 1903»da.Corleone,ivi deceduto per morte natura-

le nel 1943.
Un figlio del GUARINO Vincenzo,pure a nome Vincen-
zo,ci.1926,da Corleone,residente a Palcruo,via E.
Elativo n.87,é impiagato presso l 'E.S.A. (Ente Svi

lappo Agricolo) della Regione. Quest'ultimo è anche
nipote (figlio di una sorella) del mafioso GULLOT-
'2A Angelo,soppresso da cosca mafiosa avversaria nel
1942-43,nonché cognato di LEGGIO Leoluca (gregario
di Liggio Luciano e socio nella nota società armen
ti-ia di Piano di Scala in Corleone).

2.3. Fa piglia IIAIURI

.. :._.-.l'.'FJ Ciro (zio materno del -Dr.LISOTTA Giuseppe),

ci.1900,da Corleone,pregiudicato per associazione

per delinquere,già vigilato speciale perché mafio-

so.

Un cuo figlio,Pietro,di anni 20,venne ucciso nel 1958

da slamenti "liggiani",quale vendetta per un fallito
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attentato compiuto contro il LIGGIO da alcuni "na

varriani".

Ha tre fratelli:

.. ILAIURI Giovanni,ci. 1911 «da Corleone,pregiudicato

per tentato omicidio ed associazione per delinqu9_

re; dal 3.9-1969 si trova al soggiorno obbligato

per anni 4;

.. i:/:I JRI Antonino^cl. 1918,pregiudicato per reati

contro la persona ed associazione per delinquere;

.. I... TJHI Vino enzo. ci. 1909. di f fida t o nel 1958 perché

naiioao.

3. Attività imprenditoriali del Dott. Giuseppe LISOTTA.

3.1. In data 11.10.1962 venne costituita in Palermo la

.S.P..-Ì. "3.I.R." (Società Imnobiliare Regionale), con

finalità imprenditoriali nel campo industriale, in-

teressanti il settore edilizio. Ne furono soci fonda-

tori;

a) LISOITA Giuseppe (interessato),risultante:

.. proprietario del 345» delle azioni

b) l'.AZZ.iHA Salvatpre,fu Vito,ci. 1929,da Palermo:

.. icpiasato presso l'Acquedotto dello Scillato;

.. fratello di IIAZZARA Francesco Paolo,consigliere

comunale per la D.C. di Palermo e già Assessore

ai LL.PP.;
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distaccato per lunghi periodi di tempo presso

l'Assessorato comunale LL.PP. di Palermo,pres,

so cui ha svolto una non precisata attività

(tanto da essqre considerato quale fac_gn_te_j?sr

te della Segreteria del CIANCIMINO Vite prima

e del~f~raT;1^lQ~Prancesoo Paolo poi);

non figurano a suo carico precedenti penali,né

sono emersi elementi che lo possano far clas-

sificare mafioso; è,però,originario di zone tjt

pica.'-ente mafioso (Uditore e Cruillas),a cava.1

lo dalle vie Regione Siciliana e Leonardo da

Vinci,intensamente interessate alla speculazio

ne edilizia ed ivi possiede beni immobili;

la sua consistenza patrimoniale è ottima; pos-

siede terreni e case di abitazione,in parte e-

reditati ed in parte acquistati.

La di lui moglie riscuote un canone annuo di

£.10.000.000 per affitto di aree e locali a due

distributori di benzina;

nel 1969 acquistò per il prezzo indicato di li

re 9 milioni un appartamento della S.p.A.MHS.

CG.3'1.", ben nota perché di. proprietà dei p_afio-

si TZHE5I e della quale fa anche parte l'altra

nota famiglia dei mafiosi CITARDA.

Per ultimo,uno dei fratelli TERESI è stato ar-

restato e l'altro ricercatp nel quadro delle
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note indagini in perso,intese a far luce sui gra

vi episodi criminosi verificatisi in Palermo in

questi ultimi tempi;

.. in data 11.4.1969 usciva__dalla S.I.R. yvendendo

il suo pacchetto azionario a BUSCEMI Salvatore,*

c)_DO':.:iriCI LàrcellOtOl, 1926,da Palermo,avvocato:
^̂ ^̂ ^̂ "̂ ^̂ ^

.. possiede il 335* delle azioni ed è stato amministra,

tore della società dal 1963 al 1969»

.. possiede,in comproprietà con la moglie,due appar-

ta tianti in Palermo - via delle Croci n.47 -acquista,

ti nel 1966 dalla Società "STASSI & ALBEGGIAMI" al

prezzo complessivo didhiarato di £.28.300.000;

.. a suo carico figura un procedinento penale - in

corso di istruzione - per falsa testimonianza (re-

sa nel procedimento penale a carico di Mario STAS-

SI e Sergio ALBECrGIANI, dell'Impresa omonima,imputa

ti di bancarotta fraudolenta);

.. dagli stessi costruttori,il DOlilNICI -quale ammi-

nistratore della ."S.I.H. " - acquistò in data 12.

12.1966 n.14 appartamenti e relativi locali di
-JtV! »T".'̂  • . ••*.(••

sgombro al prezzo dichiarato di 194.200.000.

In cerito é,però,in corso procedimento civile prò

cosso dal curatore fallimentare della "STA3SI &

fine di ottenere la revoca dei sud-
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detti contratti,siccome ritenuti simulati e con-

cernenti immobili "fittiziamente trasferiti dai

falliti alla società convenuta11. Procedimento tut-

tora in corso (per quanto ai attiene alla "STASSI

& ALB3GGIANI" v.s* anche il referto n.2 redatto (5)

^ nei confronti di Vito CIANCIMINO).

d) HJSCBUI Salvatore, ci.1938,da Palermo:

.. è amministratore unico della S.I.B. dal!'11.4.1969,

dopo essere subentrato, come già detto, nella pro-

prietà del pacchetto azionario del tJAZZARA Salvato-

re;

.. è anche procuratore, dal 9.4.1968, della immobiliare

"LU.RA.UO". costituita in Palermo nel 1967 dai fra-

telli BOIùJRA Francesco, ci.1942, e Giovanni,ci. 1944.

entrambi figli di una sorella del noto "boss" di Pa-

lermo Uditore, Pietro TORRETTA.

La "LU.RA.no.1* è una giovane società edile che ha

iniziato la sua attività sotto la protezione del co-

struttore PIAZZA Vincenzo, ci.1931«da Palermo,noto

quale elemento che.pure essendo in qualche modo lega-

to a personaggi mafiosi e pur avvalendosi dell'opera

di terzi da più parti indicati come mafiosi (v.si

DI ::.-.?. VI re- Francesco, ci. 1917. da Palermo,già aggrega-

to al ^HlLJTA ed ucciso da ignoti il 25.3.1971 ),ha

ceduto appartamenti oltre ohe a mafiosi,anche a magi-

atra ti, funzionar! ed impiegati di Enti,pubblioi,ammi-

nistra tori di Comuni dell'entroterra,menando di ciò

•A

(5) II «referto» citato nel testo è pubblicato, nel contesto del documento 662, alle pagg. 1307-1327. (N.d.r.)
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vanto quasi a garanzia del suo patrimonio morale;

.. è cognato del detto BOMJRA Francesco,per aver en-

tracti sposato due sorelle.

3.2. la "S.I.R." in data 5.8.1963 aumentò il proprio capi-

tala, portandolo da 1 a 20 milioni.

3.3. Palla data della sua costituzione,presso i locali Uf-

fici sono state rilevate solamente le seguenti opera-

zioni:

. 9.5.1963: acquista da BIONDO Rosa un appezzamento di
terreno in via Briuccia di Paiermo,di mq.
6.000,al prezzo di L.19 milioni.
Rivenduto il 26.3.1969 al prezzo di L.56
miliqni al costruttore edile lóARROMB G.Bat-
tista.
Quest'ultimo risulta aver concesso,nel 1961,
un mutuo di circa 10 milioni a certo Cornm*
SPEZIALE Vino e nz.o» ti telare - con la moglie -
della ditta I.S.A.tì. (Industria Siciliana
Arre4amenti Metallici),fornitrice-di nume-
rosi Uffici di Ent-i pubblici. Lo SPEZIALE,
che ambita nello stesso immobile in o\ii ri-
siede l'On.le d.c. Vincenzo CAROLLO,

... Omissis... (6)

20.1.1966:acquista dalla SIClL-CASA,n.3 appartamenti
ih via Zandonai n. 22 d'i Palermo,al prezzo
di L..30.3.00,000 (i-n,-merito alla citata so-
cietà ved.ref-'eT̂ o-nVi f elativi'''a V-ìto GIAN-, (7)
CltìINO); - • • • • • '

25.8.1966:acquista fittiziameniie dalla già citata so-
cieìtà ."SBASSI & ,ALBEG§IAN£!'n,6, appartamenti
in via Don Orione 18 di Palermo,al prezzo
ihdl'aai to' • di Lì 6%. 200.000;

• (6) Secondo la decisione adottata nella seduta dell'I 1 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i
documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei crìteri fissati dalla Commis-
sione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di una parte di questa
pagina in cui si 'fa riferimento a notizie indicate come provenienti da fonti anonime. (N.d.r.)

(7) II «referto » citato nel .testo è pubblicato, nel contesto del documento 662, alle pagg. 12-15-1306. (N.d j.)
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. 12.12.1966$ acquista fittiziamente dalla stas-
ata società n.8 appartamenti nella
medesima via,al prezzo dichiarato
di L.130 milioni.

3.4» Per quanto si attiene ad eventuali interessi nei

confronti della "S.I.R."da parte de11«ex-Bindaeo

di Palermo (e cugino del Dott. LISOTTA), Vlto

CIANCIMINO, è da precisare ohe:

- la società venne fondata nel 1962, dopo l'ap-

provazione del P.H.G.; quando, cioè, tutti colo-

ro che, in qualche modo, avevano agevolato la

speculazione edilizia,cominciavano a tirar le

somme ed a "ricordare" ai terzi i favori con-

cessi. E non a caso,nello stesso periodo,si

registra l'inserimento della moglie del CIAHCI-

UINO in un'altra iniziativa finanziaria,quella

della I.S.B.P.(Istituto Sovvenzioni e Prestiti),

e di cui si è detto nel ripetuto referto n.2 (8)

su Vito CIANCIANO;

- ne è statò socio il fratello di altro consiglio,

re comunale (e successivamente Assessore ai LL.

PP.),indicato quale "galoppino" presso la se-

greteria.del CIANCIUMC),senza ohe,ufficialmente,

figurasse nei quadri;

- ha condotto "affari" con la SICIL-CASA e la pre-

cita tanSTASSI & ALBEGGIAHI?entrambe in qualche

modo agevolate dagli Uffici comunali afferenti

• A

(8) II «referto» citato nel testo è pubblicato, nel contesto del documento 662, alle pagg. 1307-1327.(N.d.r.)
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all'Assessorato ai LL.FF..

3*5. Per quanto ai attiene,invece,ali'uscita daIla"S.

I. H." del citato MAZZARA Salvatore,è da dire ohe i

- in data 18.7*1969 - e,cioè, dopo aver lascia-

to la"S.I.R,»- egli figura aver acquistato

dalla impresa "HE.CO.SI." dei fratelli TESESI

un appartamento;

- i detti TESESI finiscono per emergere -come

già accennato- in un grosso ed attivo conte-

sto mafioso, facente capo ai già noti GRECO;

- il BUSCEMI Salvatore che ha preso il posto

nella "3.I,B."del MAZZARA, è.come già detto,

legato ai fratelli SONORA,al costruttore PIAZ-

ZA Vincenap,tutti a loro volta legati al Pie-

tro TORRETTA.

... Omissis... . (9)

(9) Vedi nota (10) a pag. 1355. (N.dx.)
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... Omissis... (10)

4. Per quanto concerae gli addebiti mossi dall'ano-
nimia ta a,l Dott.LISOTTA Giuseppe in ordine agli

incarichi attualmente ricoperti,è emerso chei

A. ISTITUTO PROVINCIALE ANTIRABBICO

- vi è stato assunto in data 5.6.1963tquale

"assistente interino avventizio",con deli-

bera n.66/559 del 4.5.1963 dell'Amministra-
zione Provinciale di Palermo e con la clau-

sola "fino all'espletamento del concorso

•pubblico per titoli ed esami1*;

(10) Secondo la decisione adottata nella seduta dell'I 1 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i
documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fìssati dalla Commis-
sione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione dell'ultima pane della
precedente pagina e della prima parte di questa pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate come provenienti
da fonti anonime. (N.d.r.)
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non gasando a tato indetto alcun "cono ora o pub-

blico per titoli ed esami", il LISOTTA ha parte-

cipato ad altro centra o Indetto dalla stessa

Amministrazione Provinciale con delibera n.

0196/22 del 24.2.1970 e relativo a 11' fog \iadra-

titoli, del personale avventizio nel-

la qualifica di "medico assistente" nel ruolo

della carriera direttiva sanitaria dell'Isti-

tuto Provinciale Antirabbioo;

in relazione al provvedimento di cui sopra, ve-

niva nominata una Commissione giudica trice che,

riunitasi nelle sedute del 18-24 e 26.2.1971.

sottoponeva alla detta Amministrazione i ver-

bali relativi alla conseguita idoneità dell 'u- I

nico candidato. do tt. Giuseppe LISOTTA, con un '

punteggio di 46/80, sugge rendo l'opportunità

di provvedere all'approvazione del detto prov-

vedimento;

a seguito di tale relazione, l'Amministrazione

P.le propose alla C. P.C. di:

. . approvare il provvedimento del concorso

stesso;

.. provvedere all'inquadramento del Dott. Giu-

seppe LISOTTA;

. „ assumere i poteri del Consiglio salvo noti-

fica per l'urgenza connessa al funzionamen-

to dqi servizi.
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Alla data odierna non risulta ohe la C.P.C,

abbia ratificato 1?inquadramento giuridico

dell'interessato.

B. CASSA SOCCORSO E MALATTIA DIPENDENTI

A.li.A.T.(già S.A.S.T. e 5.A.I.A.)

- il Dott. LISOTTA dal 17.1.1965 (data di
passaggio della S.A.S.T. e S.A.I.A. al-
l'Amministrazione municipalizzata e de-
nominazione in A.M.A.T. - Azienda Munici-

palizzata autotrasporti-),ha assunto la

convenzione quale medico generico per la
assistenza del personale dell'A.M.A.T.

di Palermo, con una retribuzione forfet-
taria di L.5.940 annue per ogni persona
assistita (dall'A.Ivi.A.T. dipendono n.

1.817 persone),nell'ambito del nucleo fa-
miliare del dipendente stesso (pur nella

libera scelta del sanitario);

- era già stato convenzionato.dal (l0.3*196j
al 16.1.1965 per l'assistenza del persona-
le della S.A.S.T. è della S.A.I.A.;

il lott. LIJCTTA è effettivaeer.te conven-
sicr.ato cor. dstto 3r.t« ad iscritto r.ell(«

ttrxo i«r.«rsl« d«i cadici cor.var.zior.ati
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con l'Ente stesso al n.1003,quale "medico per

assistenza generica diretta del Comune di Pa-

lermo".

4.1. Gli orar! relativi agli impegni sanitari del
Dott.LISOTTA risultano essere i seguenti:

. Istituto Antirabbico: giorni feriali:8,30-13
" festivi:10-11

. Studio Ambulatoriale privato: da lunedì a ve-
nerdì: ore 15,30-

18

sabato:ore 12-13.

L'interessato non si reca nelle sedi dell'AMAT

e dellfIRADEL per espletare le sue funzioni sa-

nitarie} le clausole dell'assistenza prescrivo-

no, infatti, ohe la clientela si rechi nel suo am-

bulatorio e negli orari succitati.

Comunquefin caso di richieste di interventi ur-

genti che dovessero giungergli nelle ore in cui è

impegnato presso 1'Antirabbico,egli e costretto

a lasciare l'Istituto stesso efper il numero

piuttosto consistente ,-aia degli assistiti del-

l'AMAT che di quelli dell'INAPBL,tali assenze e

noto essere molto frequenti^

5. Non è stato possibile stabilire in modo certo

• A
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se le assunzioni del Dott. LISOTTA presso i succitati

Enti siano stati o meno caldeggiate dal cugino Vito

CIAHCU.ilNO, all'epoca Assessore all'importante Asses-
m^m~«—•*-"*

sorato dei LL.PP.,specie tramite lo stesso .On.GIOIA,

capo-corrente del primo*

...Omissis... (11)

6. Il Dott.Giuseppe LISOTTA dal 1960 ad oggi è stato elejb

to consigliere comunale per la D.C.al Comune di Cor-

leone. Attualmente fa parte dello stesso schieramento

politico del sindaco LA TQRRg Michele,pure impiegatot

presso l'Amministrazione Provinciale di Palermo* i

Non consta ohe il LISOTTA ed il LA TORBE siano in cat-

tivi rapporti di amicizia; gli stessi.anzi.vengono

(11) Secondo la decisione adottata nella seduta dell'I 1 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i
documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commis-
sione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di una parte di questa
pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate come provenienti da fonti anonime. (N.d.r.)
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sovente notati assieme ed e anche notorio come il

LA TORRE Michele sia molto vicino all'ex-sindaoo

CIANCI1.IINO Vitp (in merito alle origini del LA TOR-

BB vds.anche il noto rapporto redatto nei confronti

di NAVARRA Michele).

7. Bir vivendo in ottime condizioni economiche e fa-

cando parte di una società immobiliare (la S.I.R.)

la cui attività viene indicata nell'ordine di cen-

tinaia di milioni annui,presso i locali uffici ca-

tastali figura soltanto proprietario di un modesto

appezzamento di terreno e di una casa rustica in

quel di Corleone.

Il LISOTTA Giuseppe, dal 1965 ad oggi, risulta tas-

sato su un imponibile annuo di L.1.500.000.-

IL COLONNELLO
COMANDANTE DELLA LEGK

(Carlo Alberto dalla Chieda)
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UH1IO OUU REPU8BUU - C A M E R A Oli QtFUUII

COMMISSIONE PARLAMENTARE O-INCHIB9TA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN

IL PRESIDENTE

Roma, 2 A LU6. 1969

rrot.D/
i ; v •:' i
*- A" c> * -4

Al Preoidente dell* AmmrnMs trazione

Provinciale d i P a l e r m o

Dalla documentazione ih possesso di questa Comoda

sione risulta che il dott. Giuseppe LISCITA, nato a Corleone

il 7 luglio 1935» venne nominato assistente interino per

l'istituto provinciale antirabbico con delibera di codesta

rivinta Provinciale del 21 marzo 19631 nelle more di un

concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di

un posto di assistente dell'istituto stesso, già indetto*

Poiché dalla documentazione non si rilevano i criteri in

base ai quali sia stato scelto il LI30TTA ohe, per.J.t.'o, da

una dichiarazione agli atti di coceste Presidente doli18,4.1

1969 risulta tuttora interino, prego:

- voler trasmettere, in visione, eventuali documenti di cui

cod.esta Aiu-iinistrazioue disponga, dai quali risultino gli

elementi clip detercùnaronc IL; scolta ùol LI SOTTA;

- precisare se la scelta sia'stata, e da chi, in qualche

uodo raccomandata;

— comunicare se i}, concorso di cui aopru o cenno aia stato

espletato 5 con quale ecito, e, in caso negativo, i notivi

ciifc ne cibbiiinc inpedito l'espletamento.

(Aw.Francesco C^ttanei)

86



PAGINA BIANCA



Senato della Repubblica — 1363 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

fe PROVINCIA DI P A L E R M O
> QTT f l^no' O L (, . -OS

RISERVATA
Risposta a nota d»l.

. ,
| ,. , f) ..

*.] O -,
RACCOMANDATA R.R. M '-- > N

.s« /v._ ' I _•-:•:•;••;•:_:
0247

O G G E T T O : P.ptt,. .GtusfipjìaJULs alta.: _=. JNo.±i.zie_*...

Po (ermo, li _J_4_OEILÌM2-

Fxanĉ ^̂AI( N __ ___
Presidente della Commissione Parlamentare
oX JLojchies_ta _ s.ul__f jenojneno. ..djella...jaaf i a
in Sicilia

_________ JEt Q. .M. A ..... ....

In riscontro a nota n.D/2137 del 24/7/1969 pregiomi comuni- (12)
care rhe tutta la documentazionr contenuta noi fascicolo persona-
le del Dótt. Giuseppe Lisotta £ stata sequestrata dall'Ami dei (13)
CC. in data 23/5/1969 a seguito di ordinanza della S.V.

In assenza di altri elementi in merito, questa Amministrazio-
ne ha invitato il Dott. Lisotta a fornire notizie. Il Dott. Lisot-
ta ha dichiarato che la sua assunzione è avvenuta a seguito di i-
stanza.

Per quanto concerne il concorso si fa presente che questa
Amministrazione, a seguito di richieste sindacali, nel quadro del-
1'approvazione del nuovo regolamento organico, di una nuova strut-
turazione di tutti gli uffici e servizi e delle relative norme
transitorie,^ha soprasseduto all'espletamento dei concorsi, non
solo por quanto riguarda il posto di Assistente dell'Istituto An-
tirahhico ma ancheLper quanto riguarda i posti di Assistente del
Laboratorio Provinciale di Igiene e Profilassi che sono stati ri-
coperti da interini, la cui assunzione è stata coeva a quella del
Dott. Lisotta.

• II nuovo regolamento organico a suo tempo approvato dagli
organi tutori ha determinato la riduzione di un posto di Assisten-
te presso l'Istituto Antirabbico, per cui, affinchè possa svolger-
si il concorso per l'unico posto di Assistente previsto dal ruolo
ed in atto occupato dal Dott. Falgares, è necessario che quest'ul-
timo venga promosso al posto di Coadiutore, il cui concorso è in
via di espletamento.

IL PRESIDENTE

(12) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 1361. (N.d.r.)
(13) II fascicolo citato nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti raggnippati nel presente documento. (N.d.r.)
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D O C U M E N T O 1119

COPIA DEI CAPI DI IMPUTAZIONE RELATIVI AI PROCEDIMENTI
PENALI A CARICO DELL'ONOREVOLE SALVATORE LIMA, TRA-
SMESSI IL 17 MAGGIO 1975 DAL PROCURATORE GENERALE DEL-
LA REPUBBLICA PRESSO LA CORTE DI APPELLO DI PALERMO
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JIH1TO DtlU Umiliici - CIMIU 0(1
COUWlSSICNC PARLAMENTARI O1

SUL FENOMENO DELLA MACIA IN QICIUA

Roma, 11 7 maggio 1975

Prot. nJL33̂ D -4425 111.mo
Sig. Procuratore Generale
della Repubblica presso il
Tribunale di

- P A L E R M O -

La informo che la Commissione parlamentare d'inchiesta sul
fenomeno della mafia in Sicilia, che mi onoro di presiedere, ha
deliberato di acquisire copia dei capi di imputazione relativi
ai seguenti procedimenti penali in corso a carico dell'onoravo*»
le Salvatore limai

1$- Fascicolo n. 13772/A- Procura della Repubblica (falsità i»
deologica in atti pubblici e interesse privato in atti di
ufficio);

2) - fascicolo il» 7578/70 - Procura della Repubblica (interesse
privato in atti di ufficio e peculato continuato);

3) - fascicolo n. 8191/70 - Procura della Repubblica (interesse
privato in atti di ufficio);

4) - fascicolo n, 10047/68 - Procura della Repubblica (interesse
givate in atti di ufficio);

5) - fascicolo n. 966/71-A - Procura della Repubblica (tentato
peculato aggravato)*

Hi rivolgo, pertanto, alla cortesia della S.V. 111. ma per»
che Slla si compiaccia di consentirmi di dare esecuzione alla ri
cordata deliberazione della Commissione, facendole presente che
la copia dei capi di imputazione suddetti potrà essere rimessa al
la Commissione per il tramite del latore della presente, onorevc)
le dottor Cesare Terranova, autorevole membro della Commissione
medesima.

Sono lieto, con l'occasione, di esprimerle i sensi della mia
più alta considerazione.

(Sen. Prof . Aw. Luigi Carraro)
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All'Qn.le Senatore
Aw.Prof. Luigi CAREARO
Presidente della Coonissione
Parlamentare di inchiesta sul fé
nomeno. della Mafia in Sicilia

SENATO DELLA REPUBBLICA - R O M A -

*

Mi pregio trasmettere alla S.V.On.le, allegata - (i)
i'G&fc provento, copin dei capi di imputazione reln
tivi ai procedimenti penali a carico dell'On.le
Salvatore LIMA, indicati nella nota n.l332/D-4425 (2)
del ? maggio e.a. cui si risponde, con le notizie
fornite dal Procuratore della Repubblica di Palermo.

' Con i sensi della più distinta considerazione,
voglia gradire i miei deferenti saluti.

(1) L'atto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 1371-1378. (N.dj.)
(2) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 1367. (N.d.r.)
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PROCURA DELLA REPUBBLICA 9010° Pakrmo' 1fi mnggin 197S 197 -
AI On.le Presidente della Commi a aloneT«l>lJima« -

TRIBUNALE CIVItE E PENAI! _ Parlamentare di Incìfie sta sul
DI PALERMO _ fenomeno dalla mafia in Sicilia

Se.. •_• ........... H..O...¥...A ..................

Prot. N. 2.6̂  -» Po,. N.
«

tt ̂  dA 7.5.19.75. N. Prot. 1332/D-4425 (3)

OGGETTO: Procedimenti penali in corso a carico dell«On.la Lima Salva»

toro

(Allegati N

In esito alla nota di cui in riferimento mi pregio comu=

nicare le seguenti notizie in merito ai procedimenti penali in

atto pendenti presso quest'Ufficio Giudiziari contro il depu=

tato On.le Lima Salvatore:

1) Procedimento penale n.10047/68- P.M..

In detto procedimento al Lima si fa carico:

a) interesse privato in atti di ufficio (art.324 C.P.) per

avere quale membro della Giunta Municipale di Palermo, preso

interesse privato in un atto della pubblica amministrazione cui

era preposto, esprimendo nella seduta del 18 settembre 1962 vo=

to deliberativo favorevole alla adozione in via d'urgenza della

delibera n.2794 - di contenuto analogo alla delibera n»291 adot»

tata al Consiglio Comunale di Palermo il 30 aprile 1962 ed ano

nullata per illegittimità dalla Commissione Provinciale di Con=

trollo di Palermo il 20 luglio 1962 - con la quale là predetta

Giunta Municipale, arrogandosi un potere non più esistente nean=

che in via d'urgenza, perché già esercitato dal Consiglio Comu=

naie, approvata la stipula di una convenziona in forza della

quale si consentiva a Vassallo Francesco di costruire un edifi=

ciò di civice abitazione nell'area compresa tra la via Sardegna

e la via Empedoole Restivo di Palermo, in tal modo ponendo in

essere un atto amministrativo illegittimo sia per contrasto con

(3) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 1367. (N.d.r.)
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le prescrizioni del piano regolatore, ohe prevedevano ohe su

detta zona dovesse sorgere un pubblico mercato, sia perché coma

trarie al provvedimento definitivo di annullamento della Coma

missione Provinciale di Controllo di Palermo;

b) interesse privato in atti d'ufficio (art.324 C.P.) per avere

quale membro della Giunta Municipale di Palermo, preso interesse

privato in un atto della pubblica amministrazione cui era pre-

posto, esprimendo nella seduta del 18 settembre 1962 voto delia

berativo favorevole alla adozione in via d'urgenza della delibo»

ra n.2789 - di contenuto identico ad altra delibera adottata dal

Consiglio Comunale di Palermo il 20 luglio 1962, ed annullata

per illegittimità dalla Commissione Provinciale di Controllo il

10 agosto 1962 - con la quale, arrogandosi un potere non più e»

sistente, perché già esercitato dal Consiglio Comunale e senza

che sussistessero le condizioni di urgenza richieste dalla lega

gè per sostituirsi al Consiglio, la predetta Giunta Municipale

approvava il progetto presentato da La Lomia Vittorio e suooes»

sivamente ceduto a Vassallo Francesco, autorizzando la oostruzioo

ne di un edificio tra la via Notarbartolo e la via Libertà, a

distanza di m.1,50 dalle contigue zone di verde privato, anziché

a m.6, come previsto dal Piano Regolatore Generale.

li procedimento deriva da stralcio di atti del procedimene

to penale n.7577/70 P.M. contro vari amministratori pubblici del»
la città di Palermo.

La autorizzazione a procedere contro il Lima venne richie»

sta in data 6 agosto 1971, è stata concessa in data 26 novembre

1974 e comunicata a questo Ufficio in data 7 gennaio 1975.

In data 10.1.1975 gli atti sono stati trasmessi al G.I.

Sez.10* per unione al procedimento principale contro Cianoimino

Vito ed altri per il formale procedimento contro il Lima.

L'istruzione è tuttora in corso.
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- 2) Procedimento penale n.13772/68 P.M..

In detto procedimento al Lima si fa oarioo:

a) del reato di cui agli artt.112 n.3,479 C.P. per avere,

nell'esercizio delle sue pubbliche funzioni di Sindaco di Pao

lermo, determinato i dipendenti comunali Nicoletti Vincenzo,

Drago Giuseppe,, Giulla Francesco, Cataldi Pietro e Cali Giovane

ni ad attestare, contrariamente al vero, nel rapporto di abita=

bilità e nel certificato di fine lavori relativi al fabbricato

di via Quarto dei Mille costruito da Vassallo Francesco, dei

quali autorizzava il rilascio con nota del 5.11.1962, ohe i

lavori erano stati eseguiti in conformità del progetto approo

vato, nonostante risultasse dalle compiute ispezioni ohe il Vas-

sallo aveva costruito un piano superattioo e alcuni corpi ago

giunti non previsti nel progetto né nella licenza.

b) del reato di cui all'art.324 C.P., per avere, quale Sino

daco di Palermo, preso direttamente un interesse privato in at=

ti della pubblica amministrazione cui era preposto, autorizzano

do, con nota del 5.11.1962, l'ufficio tecnico comunale a rilao

sciare a Vassallo Francesco il oertifioato di abitabilità relao

tivo al fabbricato di via Quarto dei Mille, con la sola ecce-

zione delle parti costruite in difformità dal progetto approo

vato e ciò in violazione dell'art.116 del regolamento edilizio

comunale, ohe sancisce la sospensione del oertifioato di abita=

bilità dell'intero edificio, quando anohe soltanto una parte

di esso sia difforme al progetto, come era risultato nella speo

eie, in cui il Vassallo aveva costruito un superattioo e alou=

ni corpi aggiunti non previsti nel progetto ne nella licenza.

In Palermo il 5 novembre 1962.

Il procedimento contro il Lima fu iniziato in data 4.12.

1968, a seguito di stralcio dagli atti del procedimento penale

n.10047/68 P.M. contro Cianoimino Vito ed altri.
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La autorizzazipne a procedere contro il lima, richiesta nel

1968 e successivamente nel 1972, è stata concessa in data 30

maggio 1973»
In data 13.6.1973 questo Ufficio ha richiesto al G.I. in sede

la formale istruzione contro il Lima. Attualmente gli atti prò»

oessuali trovansi presso questo Ufficio per la redazione della

requisitoria scritta in esito alla formale istruzione.

3) Procedimento penale n.7578/70 P.M..

In detto procedimento si fa carico al Lima Salvatore:

a) del reato di cui all'art.324 C.P. per avere, partecipando

nella qualità di Sindaco, alla seduta del 16.9.1960 della Giunta

Municipale di Palermo, preso un interesse privato in atti d'uffi»

ciò, contribuendo, con il suo voto favorevole, all'adozione dels

la delibera n.3729 di pari data, con la quale, in contrasto con

gli artt. 6 e 7 L.R.7/5.1958 n.14, venne disposta l'assunzione in

servizio di Frisoia Gaetano, figlio di Friscia Giacomo, membro

della C.P.C, di Palermo, in qualità di procuratore legalo presso

il Comune di Palermo.

In Palermo il 16.9.1960

b) del reato di cui all'art.324 C.P., per avere, partecipando,

nella qualità di Sindaco, alla seduta del 30.8.1962 della Giunta

Municipale di Palermo, preso un interesse privato in atti d'uffi»

ciò, contribuendo, con il suo voto favorevole, all'adozione del=

la delibera n.2444 di pari data, con la quale venne disposta la

assunzione presso il Comune di Palermo di BiBagna Salvatore, fi»

glio di Bisagna Giorgio, membro della C.P.C, di Palermo, in qua»

lità di V.Segretario amministrativo non di ruolo, in contrasto

con gli artt. 6 e 7 L.R. 7.5.1958 n.14, ohe vietano per gli enti

pubblici, comunque dipendenti o vigilati dalla Regione, nuove as-

sunzioni di personale non di ruolo, e con l'art.218 D.L.P. Reg.

29.10.1955 n.6, ohe prescrive l'obbligatorietà del pubblico con»

corso per la nomina degli impiegati amministrativi del Comune.

In Palermo il 30.8.1962
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o) del reato di oui all'art.324 C.P., per avere, partecipan-

do, nella qualità di sindaco, alla seduta del 29.12.1962 della

Giunta Municipale di Palermo, preso un interesse privato in at-

ti d'ufficio, contribuendo, ool suo voto favorevole, all'ado-

zione della delibera n.3765 di pari data, con la quale venne di-

sposta la conferma in servizio di Bisagna Salvatore, figlio di

Bisagna Giorgio, membro della C.P.C, di Palermo, con la quali-

fica di V.Segretario amministrativo non di ruô o, presso il Con

mune di Palermo, in violazione degli artt. 6 e 7 L.R. 7*5.1958

n.14 ohe vietano per gli enti pubblici, comunque dipendenti o

vigilati dalla Regione, nuove assunzioni di personale non di

ruolo, e con l'art.218 D.L.P. Reg.29.10.1955 n.6, ohe prescrive

l'obbligatorietà del pubblico concorso per la nomina degli ima

piegati amministrativi del Comune.

In Palermo il 29.12.1962

d) del reato di oui all'art.324 C.P., per avere, partecipan-

do, nella qualità di sindaco, alla seduta del 26.1.1963.della

Giunta Municipale di Palermo, preso un interesse privato in at=

ti d'ufficio, contribuendo, ool suo voto favorevole, all'adozio»

ne della delibera n.322 di pari data, con la quale venne dispo=

sta nuovamente la conferma in servizio per l'intero anno 1963

di Bisagna Salvatore, figlio di Bisagna Giorgio, membro della

C.P.C, di Palermo, al posto di V.Segretario amministrativo non

di ruolo presso il comune di Palermo, in violaz. degli artt. 6

e 7 L.R. 7.5.1958 n,14 ohe vietano per gli enti pubblici, comun-

que dipendenti p vigilati dalla Regione, nuove assunzioni di

personale non di ruolo, e con l'art.218 D.L.P. Reg. 29.10.1955

n.6, ohe prescrive l'obbligatorietà del pubblico concorso per

la nomina degli impiegati amministrativi del Comune.

In Palermo il 26.1.1963

e) del reato di oui all'art.324 C.P., per avere, partecipano

do, nella qualità di sindaco, alla seduta del 12.1.1963 della

Giunta Municipale di Palermo, preso un interesse privato in atti
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di ufficio, contribuendo col sud voto favorevole, all'adozione

della delibera n.185 di pari data, oon la quale venne disposta

l'assunzione di personale avventizio, tra cui Bevilacqua Maria,

sorella di Bevilacqua Giovanni, segretario della C.P.C, di Pa»

lènno, in violazione degli artt.6 e 7 L.R. 7*5.1958 n.14 ohe

vietano per gli enti pubblici comunque dipendenti o vigilati

dalla Regione, l'assunzione di personale non di ruolo, e dello

art.218 D.L.P. Rag, 29.10.1955 n.6, ohe prescrive 1'obbligato»

rietà del pubblico oonoorso per la nomina degli impiegati ammi=

nistrativi presso il Comune.

In Palermo il 12.1.1963

f) del reato di oonoorso.in peculato continuato (artt. 110,

61 cpv.,314 C.F.), per avere, quale membro della Commissione

giudicatrioe del concorso per esami a sei posti di V.Ragioniere,

indetto il 12.5*1960 dal Consiglio Comunale di Palermo, influio

to nella deliberazioni della Giunta Municipale di Palermo del

15/6 e 2.12.1961 nonché del 12.5.1962, oon le quali, in oontra»

stai» oon le disposizioni del D.P.R. 11.1.1956 n.6, ohe preve-

dono un compenso per ogni seduta d'esame di L.1.000 per singolo

componente, venne complessivamente distratta in suo favore la

somma di L.350,000, di cui percepiva in concreto L.200.000, seb-

bene avesse partecipato soltanto a 15 sedute di esami.

In Palermo dal 15.6.1961 al 12.5.1962

II predetto procedimento penale venne iniziato in data 30.

4.1970 a seguito di stralcio dal fascicolo processuale n.7577/70
P.M. contro Lima Salvatore -i- 58.

La richieste, di autorizzazione a procedere contro il Lima

venne formulata per la prima volta in data 15.6.1970 e succes-

sivamente reiterata, stante la scadenza della legislatura, in

data 8 giugno 1972. La avvenuta concessione della autorizzazione

a procedere e qtata resa nota a questo Ufficio in data 7.1.1975.

In data 18.1.1975, il fascicolo processuale di ohe trattasi
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( 7 )

è stato trasmesso al (J.I. in sede con richiesta di formale

prooedimento.

L'istruzione è attualmente in corso.

4) Procedimento penale n.965/71 A P.H. ( e non 966/71 A P.M.).

Nel predetto procedimento si fa carioo al Lima Salvatore:

. del reatq di cui agli artt.5-6,61 n.7f 314 C.P., per avere,

partecipando a,lla seduta del 12 maggio 1962 della Giunta Kuni-

cipale di Palermo, di cui faceva parte, contribuito alla appro-

vatone della deliberi n.1567 con la quale illegittimamente -

fra l'altro anche perché alla Giunta stessa non ooopeteva più

tale potere, avendolo esercitato con esito negativo in prece=

deuza, giusta delibera n.3283 del 24 novembre 1961, di identi=

co contenuto, annullata per illegittimità dalla Commissione Pro=

vinciale di Controllo di Palermo - si conferiva all'ing. Giusep=

ne Drago, capo-sezione dell'Ufficio Tecnico municipale di Paler=

. mo, ^/incarico di redigere il progetto di costruzione della stra»

da litoranea Mondello - Sferracavallo, attribuendogli il coma

plessivo compenso di L.6.000.000 circa, non dovuto poiché il

predetto incarico, trattandosi di opera pubblica comunale alla

cui progettazione avrebbe dovuto provvedere l'Ufficio fonico

municipale, doveva essere assolto gratuitamente dal menzionato

ing. Drago, nella sua qualità di dipendente comunale, cosi com-

piendo atti idonei diretti in modo non equivoco & distrarre, a

profitto del Drago stesso, la predetta somma di cui aveva la

potestà di disporre per ragione del suo ufficio, con conseguen-

te danno patrimoniale per la pubblica amministrazione di rile«=
vante gravita.

In Palermo il 12 maggio 1962.

In detto prpoedimento la avvenuta concessione dell'autoriz-

zazione a procedere, già richiesta nel corso dell'anno 1971, è

stata resa nota a questo Uffièio in data 7.1.1975.

In data 9.1,1975 gli atti sono stati trasmessi al ff.I. in

sede con richiesta di formale procedimento.

L'istruzione e tuttora in corso.

87
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5) Per quanto riguarda il procedimento penale n.8191/70 P.M.,

in ess» il Lima Salvatore era chiamato a rispondere del

reato di interesse privato in atti di ufficio in concorso

con Di Liberto Francesco Saverio, Bevilacqua Paolo e Spa-

gnolo Francesco Paolo, per avere, ognuno nel periodo di

esercizio dell'ufficio di sindaco della città di Palermo -

il primo dal tempo dell'entrata in vigore del regolamento

di mercato (1.11.1961) dal 27.1.1963 e dal 27.1.1965 al 7.

.7.1966, il secondo dal 28.1.1963 al 29.6.1964, il terzo dal

30.6.1964 al 26.1.1965 e dall'.8.7.1966 al 18.10.1968, il

quarto dal 12.11.1968 al 12.10.1970, in concorso con altri

imputati, oonoessionari di posteggi .di vendita, nel mercato

ortofrutticolo all'ingrosso di Palermo, e per favorirli,

preso interesse privato in atti della amministrazione oomua

naie alla quale erano preposti, omettendo, in violazione

•de-ll'art.31 n.6 del regolamento di mercato del 21.9*1960 ap=

provato dal Prefetto di Palermo il 29.8.1961 e ratificato

dall'assessore regionale per l'industria ed il commercio con

decreto del 30.10.1961, di promuovere i provvedimenti neoes=

sari a dichiarare revioata l'assegnazione dei posteggi nei

conironti degli stessi oonoessionari e causa di morosità,

protrattasi dal 1955 al 1970, nel pagamento delle somme do»

vute da ognuno per la propria, parte per canoni di affitto

relativi agli anni 1955 e 1956 e fissate con deliberazione

della giùnta comunale del 2 ottobre 1956 in complessive lia

re 10.500.000.

In proposito rendo noto alla S.V. ohe il Lima Salvatore

è stato prosciolto dal Giudice Istruttore in data 14.11.1974

con la formula perché il fatto non sussiste dalla imputazione

ascrittagli.

IL PROCURATORE DELLA REPUBBLICA
(G. Pizzillo)

-f-
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D O C U M E N T O 1121

COPIA DEL RICORSO PRODOTTO DALLA SOCIETÀ «AVERSA» DI-
RETTO AL TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE DI PA-
LERMO E COPIA DELL'ORDINANZA SINDACALE N. 3068 DEL
12 GIUGNO 1975, TRASMESSE L'8 LUGLIO 1975 DALL'AVVOCATO

LORENZO GIUSEPPE PECORARO



PAGINA BIANCA
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Avv. LORENZO GIUSEPPE PECORARO

3

Alla Commissione Antimaffia - Roma;

nella vicenda Oiancimino - Aversa sarebbe opportuno che codesta
Commissione ìnTTSgnT su q- snto""scfitto nel ricorso al Tribunale
Regionale Amministrativo di Palermo di cui alla copia fotostatica
alligata nonché sulla ordinanza sindacale che pure invio in copia
fotostatica.
Con osservanza Lorenzo G.Pecoraro

(1)

/u-xA'ftf |,
J

(1) Gli allegati citati nel testo sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 1384-1400 e 1382-1383. (N.d.r.)
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ivi u"*N I C I M O D I P A b fc R M O
R I P A R T I Z I Ó N E U R B A N I S T I C A

IZ..J-5 Palermo. d£=z{!£f. -197O.

Risposta a nota del N_

Alligati N. •

OGGETTO: Revoca autorizzazioni AVERSA costruzioni S.r.l.«

GIUSEPPE
AAU.RT. UNICO SOC.VBSA»

L^Aim'g
'citefl 38

AW.LORENZO iPECORARO
VIA

I L S I N D A C O

VISTO l'nrt.3 del Regolamento Edilizio vigente della Città di Palermo^
codificato ed integrato con deliberazione del Consiglio Comunale n.174
175 e 176 del 29-30 e. 31/3/'54jncl79,224,235 e 241 dell'1/3 e 13/4/'54
n°404 del 21/6/'54 approvato con Decreto dell'Assessore Regionale LL.#
ed E2.LL.in data 5/7/»56;

VISTO il Decreto del Presidi nte della Regione Siciliana n°110/A del 2$
Giugno * 62' puoblicato sulla 0.0. n°9 del 23/2/*63 di approvazione del -
P.R.G.di Palermo;

VISTO l«art.32 3°conwa della Legge Urbanistica n<»U50 del 17/8/«42;
VISTA la licenza edilizia n°1623 del 20A2/*63 con la «mele si autoriz-
zava il Sig.Cumbo Giuseppe nella qualità di Ammin/re Unico della Soc.,
AVERSA R.L. a poterò eseguire in Via Pr/pe di Polagonia la costruzione
di un edificio composto di piano seminterrato, pieno rialzato etto pia-
ni elevati, un piano ritirato .e corpi bassi al piano' terra a condizione
clic i bo'---"-indou'" fossero portati r era. 20 e ohe le opere fossero confô :
ai al progetto approvato dalla C. i. nella seduta del 12/ll/'63;

VISTA Ir. licenza edilizia n°8l3 del 2<i/6/*64 con la welc si autorizza/
vt. -1 Sig.Cuabo Giuseppe nella quelita dj. A.^-un/re Oaico della Soc. Ave
sa D.L.a potere eseguire opere di nodifo.cn e nuovo studio dell'intero
edificio, variante al progetto già approvato dalla C. E. nella seduta del
12/ll/*63,ed a condizione che le oiiero fossero conformi al progetto ap-
provitn d?'lla C. E, nella seduta del 12/6/'64;
COWSI1)L"R.VJ?0 e/io il Sig.Cunbo Giuseppe nelln ounlatà di Anmin/re Unico
àullL' AversEi Costruzioni S.r.l.avevr. dicìuarito rii fini dell * ottenimen-
to dell." licenza edilizia n°16?p di osaciv -iropri» tario di una superfi-
cie cb. terreno esteso no.4.354 su cui, con In densità di c/i.iq.4,00,pot
va rcrlizsartìi un volume di sic. 17. 11 6, come risulti' dL-ill-i lottizzazione
su cu.. la C.E.Lrx espresso parere favorevole xn d:itn 31/10/'63{ ì^-
COTJSZDLHrtTO che lo stesao Sig. Ou«il)O Giuseppe, conr rioultn dalla lottiz
iiazioac approvata dalla C.E.ia do.tu 12/6/'64;.;ia dic-u «ritte, ai fini tlol
l'ottenimento della licenza n°8l3,di ceoejr ^roprauttino di una our^rf
eie di terreno di mq. 4. 921 ,15 su cui, con la n.udvainA densità di wc/.aq.
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4,00,pot̂ Va realizzare mc.l9.6a4,40;

COHSIBERATO ohe il volume realizzato «alla Avena Costruzioni. 3.r.l.*
di me. I&684. $5

CONSIDERATO che è stato .successivamente accertato che il terreno di
proprietà della Avena Costruzioni S.r.l.e nella libera disponibilitè
della stessa,ha una estensione di mq.3.886,come risulta dall'atto put
blico di provenienza,per cui la Società Avena ha realizzato una ecce
denza di volume rispetto a quanto consentito dal P.R.O.;

CONSIDERATO che.,pertanto,la autorizzazione a costruire venne rilascia
sul presupposto di dati di fatto*|p.uridici successivamente riscontrai
erronei e non rispondenti al vero,per cui va revocata;

CONSIBEBATO,inoltre,che,in ordine al distacco dell'edificio sul front
NOBD-EST verso Via Cilea,da un attento riesame della pratica,è emerso
che il distacco di circa 7,00 metri dal confine di proprietà della So
Aversa era etato ritenuto ammissibile sul presupposto 6n ultimo delle
dichiarazione di acccttazione apposta,sul progetto di lottizzazione
datato 30/5/'64,dal proprietario ceffonante per una parte e per l'alt
•ul presupposto della dichiarazione contenuta, nel richiamato progetto
di lottizzazione, di proprietà del terreno indicato in planimetria co»
nn.ri 1-2-X-6-3-4-1,nonché infine sul presupposto dell'asserta propri
della fascia delimitata nel ripetuto progetto con le lettere D-F-H-G-

CONSIUEHATO ch« in relazione a quanto sopra precisato,in ordine agli
oertamenti sulla effettiva ««tensione dell'area di-,proprietà della Se
Averea ed in mancanza di quàlsistaglia dimostrazione della disponibili
per altro titolo di aree diverse da quelle di proprietà della predett
Società,non sono risultate veritiere le sopra riportate dichiarazioni
contenute nel progetto sopra richiamato datato 30/5/'64,mentre,per qo
to riguarda la acccttazione dell'altro proprietario confinante è risw
ta che tale manifestazione di volontà è rimasta meramente cartolare;

HITENDTO,pertanto,che,anche per ciò che concerne i distacchila licer
edile è stata rilasciata sul presupposto di una erronea pros-oettazior
di fatto è. di diritto per cui i distacchi non sono regolamentari(7,OC
metri circa anzicché ini.18,00 circa);

ATTESOCCHE* quindi la licenza va revocata anche per il suest>o8to moti
VISTI gli atti della pratica e le risultanze degli accertauenti di Uf
ciò;
SENTITO il parere della C.E.del 17/5/'75;
TUTTO QUANTO SOPHA FHEKESSO E RITENUTO;

R E V O C A

l°)-la licenza edilizia n°162S del 20/12/'63 gxà rildsc_ata al Sig.Ci
bo Giuseppe nella qualità di Ammin/re Unico della Soc.Averaa B.L.per
costruzione di un edificio coiposto da piano scantinato ,riiano rialzai
otto piani elevati,un. piano ritirato e- cor^j. bassi ni oirno terra;

2°)-la licenza edilizia n°8l3 del 24/6/'64 già nl:.scnf ^1 Sj.g.Cu-.-:i
Giuseppe nella quelita dj. A-ainin.ro Unico dell.-. 3oo..\vcrs:-. E.L.-XT le.
re di modifica e nuovo sxud-o dell'intero edxrj.cjo(v::ri.in-co al oro gè ̂
già approvato dalla C.J..nelle-, sedut-.J del 12/ll/'63).=

•rttf



Senato della Repubblica — 1384 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

s
_' JA1 Tribunale Auiu.iriistratìvc i-'.egion-Tls

- i -

& •
"~??T 69

c5 oc

r i. c o r r i

•.YALLAIÌC /^-O'.-JiC i-.'-iRIA. domiciliata in .-alerte Via

Cilea n.3£ co:\ l'avv.Lorenzo G. Jecoraro che la rac-

presenìa e cìi'ende in virtù di ,'.ar.'..àto in c.?.lcr G!

presenta dt^o - . . .

• - e - o -\ i r o — -

ìil Comune d-i-FalnrciO" ir/-persona--del S|.PI&ÒCO- -:ro-te--:cc-

'i?e do'iici-li?.to- per" 1^ csr'i'ca nella" Sedè Coawnale in :

icjuesta I-ii

-ideila ordinanza del '12.6.75 n.5C6S/^'i5 con la quale i

-Jl'Aìsessors alla :-Tj£.-.istica jel Comune di J-->lsr..=b ha

.discosto li revocò a^lle lic-nze. a.1623 del 20.12-. 1953

.-le- n.213. del 24i6.64. rilasciate a - .Cun-.bo Gi-us?rr-e nello
ì

..^qualìtè di anu^ir.istratoré della società eversa-

assa in fatto. i

La vicenda della società Aversa che ita subito aiiohe-^

rie e ricatti" dagli organi comunali è' sta'ta oggetto ! '

-di-indagine' Via Va!rtVclella- Comraissiòne- Antimafia.dei-i-
/

..l'Autorità Giudiziaria e della £ta;r,pa locala e Jfczio-i- '

naie. ... ...... ... ...... . . j
I

Qui non è il cas'tì ci' ripeterla" anchs f-erche su den'tinciia
i

r Autorità Giudiziaria il ccmòortamcnto 'i

(2) L'ordinanza citata nel testo è pubblicata alle pagg. 1382-1383. (N.d.r.)
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. (Bore, alla Urbanistica lAV^NM sari.vagliato apparen- -.2.._ (3)
\

._do-evidente-cJifi...la -revoca.-i^pucnata sia -da- considerar- . .

. -Si.-un a.tto dettato-soltanto, dalla-n2c=csita .Li., aiutare

- il-suo-predecessore^^to_Ci3jicÌ4nir4Cr--con.zrc il-quale- . - —-

-Astata presentata -denuncia» - .... - .

Ritornando all'argomento che in-teressa-più di vicino, -.-

si espone soitantG--&he---l-a-Co;r».ìissicr.e 3dile di lalerjno-—.

nelle sedute 4el~12.-e-t̂ L-cttobre 156C approvò la Lot--

- t-izza-zione-del- fondo^-Ealsgonia^ sito-in- Palermo-Vìa

- -neJ-la--par!te_- -la±erale -e:..i
fcunale per i minorenni,-..

-.Gran.]

__oa Sicilcasa_ i_tui s'oe-i. .erano- j&- sono legati _da vincoli _ [

.-libanistica_yit.o_.Cian.cirr.ir.o_._Tali

vincoli sono stati- evlHangiatt s ia —dalla .Conraî s.ieng

-Questura • -d i. -..Falfirmo ̂SM. rlcbi-jB-

sta--de41-a-Sezione- Istruttoria-delia Corte-di -Appella—

di-

La-aocieìà^Av.er_sa con atto notar Castellini oe_l^ 1̂ .̂._

1Q62 aCgiHst.ò il lotto C della..Lottizzazione app_rgya-

lg Commissione Edile In: jdata, 12.1Q.1°.60.

Vcguistato il lotto C, la società Aversa dlese 11 ri-

lascio della licenza- Ma il Comane.di_JLaleriao. nicchiò

per lungo .tempo * po< - fpca. sapere- che U rilascio

lioengg ora sòborditato. a;llai-perfezione, della_spnyerLr_

(3) Così nell'originale. (N.d.r.)
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dpi l'nttnh-rg» 196Q.

-I y

av*?Vci coP^tT^v^^*^ 'MO*** ^^cìnfl clJL palazzi. n

'5VQV9

nagio.-di-q«el lo As^oa&orato "piccoIA^-^partamenti d

circa ciaseupot e la società Ayersa eVip, ric

_sta di un regalino rii L.15.OOO.CQO avpva-

ir.on aveva ìnt.gnzion,» alcuna di pagana.-.: ..j 1

cii ^i^lp* C^2.a wJ- Trapani un

persjgag^la-mglto 'Influente eh

J.V_.
3oro_cos.trulti -dodici piani» -ciascuno,^,

ai

I

... _ per .Ilappiav3zlone._del-Eiar.o -Rogola-tcre -cil-

ri^rte. del Fr^sidrntc- della- Giunta -?Ì3'c;'i^nale-^ncn -f-j -pos1

.. "roprio_in- virtà do.lltautoi-izzazione-di—C-ianc-ìmino-arl-

notata-a—siglat'al-cla'll'à --s'tesso' -sul-l-a" -cocèrtiì

.1- palazzcr-provisto-ùail-a -l-otti-sza-z-tene-.

cioè--e^;n- denaro-dei—ccirt-rifaucnte, veniva "Iniziata pe
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'portata a t'ernline la chi psa o la i-aqa paT-rorrhlalg -d

ISaì ta Luj sa _% '
"T ~
. |La dotta chiesa veniv^ rostriiita gii t.PTT'pnn

Pjann R-gnl atrtri» gd Edilizia

C-oro1 in? coioincìò & d^nuncì^r*? 3.1 signo

't^ ^v^rsa rgr costTt>7lon^
'

* Ma il pro'torQ di -Patgrinó lo assol^p con

raula-parch& ! -- 1_

JÌ1 fatto non rnst.it.utscp

l-a società Aygrga, dopo avprp diffidato formalmen±&

ijl Comung ^i^ Pal.fncO; _ ric°T'-?€' ^i Cnn^igi io di G^^g'tjyja

lAmainistrativa per_£axe annullare i-I «^ l.Rhzio-rtfiu^ — L_

- Comune» ______ ___ — '_. :. ____ • ____ <-•-— _^J - L^
i i
}Ii--C0nsiglio.-di Giusti z^ a Aimlnìstrativa annullò i l - j ' • '
1 ! :.
|SÌl9n7Ìp-rif i'jto dgl Cppiunt» a suecessivamenta

venisse nominato r.m Cnmm^^fia-p-in ad ar.t.a- ppr: il rjL-

ile&€-io-della licenza^—— ~̂

lo more dell'i'tsr dol giu'JiTio gimctp^-?'^T>a^'-^vo l*aw»

• Pecoraio-demmei^ al Procuratore della Repubblica dij—̂

P.-ijprmf), Scaglione che era notoriamente legato da am'i-

!cizJ3 a Cianclmino, a alla Commi-ssiori9 Antimafia il.i

'• • i \,
re capo d^lla. ripartizione Giuseppe Drago . . • -. •

T.a .-loniinf i a f i n ì n*1 Hìmen + i rat ni o. ma sn- intervento

dcllot Conupisfiiono flntinidfiifl vonn?1 "PLna^m(ant6 poT*t^^

•' ' •

A' •'

;," . '
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It

, -

x^F^\
*/N. U-^=^-/\ rr~-j Qj-rf\^

v^i4=?\44Ó2/
al Gn iirfice I?*r»**rf**'* dot*-. -Mollica

aroiuo -di LCianrintìrio 'rion eb^3 il -bMon

i
r_ho nur es «sondo i 5 i • ' •

I .-, ^;
e;pn'5rt di 3c'tsnotsi- r. ''•

" ~ X*

. ' ' '>'•••". -
cosso à'i 'altro Giudice "ÌBtrtittore f^A-*'**-^^'»'"*'^^ *4i i . -v ' ,

^l\jaìè-CQn£erm& le richieste dél-ta— fte

blìr.a rh«» avftva-Thi P^tri ' la" as.q'nliizfr

s^xiiij'a, dell'a '-Rcpu >-» - '

>np fji Cianripi^ no . *•" • i

poT* -rii

Pproraro reo,' 'rilfjnt.emprioj di avere 'calunniato Cianci oina.

Proprio l'ultimo" ̂l'ĵ iĉ .'Istruttoi'ey aggiunse -sol x

liMle l'appartatfieo-tó .acquistato da'Ciaaeimlno .sia 'pure

SJnoglie-, -daUuriò-de£-lc.omponenf 1 .della ^S:
.

• : [c-ileasa-oja-gfiìc&oì»" essendo-^steso» .soltanto oircaJ—- .... • i- - -< -• • - i .
: iclnqueeeoto nEtrl-quadr±_JJ ^ ^ ^ . . - . . . - . , J.

._. |fTaturalnipntt» questa figntpnra non potava
' ' '

. -
jal yagli-n -dfrlla Guno^a-lo. o da uno

ide'JL": enM • rompon'ont'i - - fra'r

'•*.-. ': -, " . . " ' •

C- • . ' '

/-/ :.-.-_

';":; "'^ ""•'

• <! ',

.»

il tnia-ltf non

Io''p'ronrt5trt 'rt

as<!<^^l]r^on^ n

Clancimino 'e~

cuni reati è

reati.

Dopo'i -p-rlmi

«*riTt.^irif;o -rVii ff*4 ll''acc<5gi£n'éri''to'-deli*aop<

#11'* aw-P^coraTff 'avverso la sentenza di

°T insuf fi"ci"eri4s{' di' ricovrì ma 'rhìV"!» i»Kii

l'*^no!«Dr»on-Vp'n-i-«BOT%iì -amn^ cf 1 a*! >-n»r« al.

VPnì <:<:«iTf» T'<nvìA + 4 a n t i iA ì - r ln r>aT> ^14.^4.

Intpf-rnnatm»^ 1-*-4'nrr- . Dr'a^ft. 'nran'na Xn1r.4^>

o^ ' lp 'sue '^acol'fjC intellettivo e 'Q^ii'ndi. fu -f <rci.l& ~^ìd

'. _ .>-

'* •.

! .
V

( ,

• .. -

' •. .. " ••"• '
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-'a 11 n c + o«;gf>"1a —rogrinnenhi H -f-ì Hai 1 a -Ti<«^h< octa" ' ' 1
Mal ntìdannio di L»1^»OO<XnQQ 'ai Ta S^/^a+à 'Ava-rea ̂

'In ' ̂ Giionfii " X£^T*U^^OFÌ.'(Ì ' ntontro ^flssti'ls'^ ""T **3W * P£ e 01*9 1*0i • •
Wall 'accisa di - raTimma con la~ -Formili a :rif> 1.1 • inpsisten-,JU L -a Tj-a . i n . . ., . -j . i . . |
i ' ;

ÌZ**di' r»atO^,- Stralci'1 '11 pT-OfO^on.? Carico dull '^ngiÓra-

. c^.9 '"T^nvl " ft- giudizio. CianpiminO- |HUl|hyjf'iU|u^|^^"ui|^|fliju^7<^ X^~

«&«»hn ^ i TVi hiinalo r.ha Ta ' rp t tà Hel 'CinciaminO -non "h

'era statai pf<->\4ta4 6 i ̂  o*-̂ " ̂  : «V^AA>«<>I(— - . • , (4Ì

paVla mrt-r.0 Hai -ornro«;<Srt n-rorfrtt.t.o.- CianciminO nroniSfr'. . _ _ _ - . . „ . _ _ - - _ . , . . . ,r _ . . .ri ' i T.

alla 5oCÌfltà AvfirSB 'il'riì^S'*'' ° /J»Tla' -lìrpnr.à a cCTi^ì"

zioiìc 'cha l*aw^Facoraro ''ritrattasse 1° ''f'^c'ise-f'^rtfloi
-

^11- ,4.^--. ,,„ ^«^+4 ̂ ^ ̂ ^ + A Hi Arioc + ì . _ Dnnn Vo ' nrìmp ,

• - j— -s — Ar>4.«~À »A ^>svi' f*?.^-? /MIA ^>»a m^nTìr t ftl ' rii Tannft 'nfll la

.
nnnt»rtuha -<>do ' vcrina rilasciata' la '"-Da-t"en'*'-$'VJl wt-a 'd

Cianeim^ nfj . ad .attestare che lui- era 'un uomo 'corretto

Ausnlce -Clanclmino -.'vennero xi lasciate le -licenze 'e

i

ie'. . . . . , . . . . , . . .

t -(A\)-?v.^ (^A con -l'ordinanza eha./si 'impugiaaiha revoca- (5)
' " .

...j . tn a l la .HI stanza 'Hi- dodìdi anni; - >, . - . ..
'• — T ' ' " [•

C4 a* riiSmanrlA TnPTr-h^- ^i -MTTPana '.ibbÌ2f 'itevocart0";tal£
i

. • . - ' • '1irdn*a- •" " • • • " - . — 1 • • > .

... • ll.a -n< eo<i = -»-3 A •Fa^ìl/9.

i
rv«-r>An+A ^ i '-rM*ri("(aQert ^'ntrftff atn- "Ha* C^anV* T_'miVro ' "a>l- '5 ATI a t

-'„ ' ' /^J —-1.1U— ... - T J /^-s..,rtJ '- T -»."**44fC«*? -»" "jJ4- • Anin«?'4-'Vii> 4* 4 m A- ^-4 n*«Mf A

i.
• i

ire

|r

•'

(4) (5) Così nell'originale. (N.d.r.)
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a.1 motivo, dajlà vicenda tfversa- e-poiché. Ciànr.jjnino'ti

ì-di* avpva"detto vallante npt f.pn—

JìelJLt •-•ì'Tnn'foa .pnriposto t ' •— .

L •

ìùiura.na^^irilascia±0->,liccAs3-jJa;.x«ceata^aV'talé:-BaéiJL<

elettore di Fasi.no » per costsuire -davar

—!ti—al-palazzo Aversa-«-.-fSf-opìib—su-4erreno-.cho la •fcot-f'—-

doli'ottobre 196& aveva previsto como strada.

1-a -iir^ùgnativa-davao4i-a-l Consiglio

pisJtra:tÌY£U-iajloré .eoapetah t'e^-

stizìA-t^tidiaj—

—C
.

suoi- coÌl

ragioni hàhno-.cfiAato- evÌdantèinervt€-fìtffcKìa--ehfr

!
nur& r;t:?V!lv«a:Jtartrfrt p^ù famngn Hf G tan r ìmt^n . por lo

i »n a- T»awrtf*àr*ì»A 1 àfl.t ^>-'Art^a «^ ^"***" l'ar-/^? i-f-

i . ..

1 * " • ^T^l^n-K. «e

V -• -sci1»i i^cori2^ »• "a9Ìl^'i''a W^i-ià è 'allò

n~tio I^Ujisn^ 'i£l

Jer\^»? A4-Ì AV». **\ T

, , ,.. Jp'tóss'o. fartno1 -ca£6«Ét|!t&rMai ifciò èi dirà mèglio • a.1 Si^ftai?

- P^mjtiT^f'Qj»^ dtìlXa ^ttÈuMbìita cuì^'^aTà

t; . ' ' '

3

b ,



Senato della Repubblica — 1391 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

I-m rnr>r./Vrgf> alla siia Ptnana'y.'i op» . 1 -a- crihr1'UQi~ntQ-<.-fchp-

£t.a.t.f) .ìntrif)-.

della •societiùAversày -là-l.Tipijgna^.p£r..

o > t i . v i

si £ detto in-premessa.--la Congregazione-dalie So-

di Carità- P.pe;di. Palagpnia avevai predisi

del fondo avuto in..eredità dal P*pe

-K pjTntt.i Trazione, redatta dagli-archl-

-tétti ^àìadinp'é -A^VoTHi --gra -%-fràt.a approvata' dalla .

' . . ' ' - . . - '
•;-.i- .-' . '.'" • •

'-.v. ;;•-?•;, - •'.

"*" '"^l"'.' ** '

• *? 1 ' J , • 1

..;̂ -:'̂ ; - , ' • - . . ' v
V

'

nò nelle seduti) del ^ ^ 7 f f l t - t 4 PttLOl>T'f 1960»tE$§a-cq^ti-
.— ^— — ^ ^ ^ ^,
tùivi " vòriiotc 3l ' Piano ^00^*^^^"^^^* ' ^Hp ' ns^-l^ • zona - pr-

vedeva una cuìsàtura di mc.4 per mq. . . . , ; , .

Tn ha^-a l jp (je^a lottizzazione, -la Congregazione d
'"".'.' - " ' '" '"• ;• *",, " ' " " " , . ' '' '•

19 s0r
&Me di vCapi^-aveva- venduto gran: parte del fo

do alla ^Ip3'lcs»-l!f>vf ad ^Itre persone-n ^'-/-VA'^X.»

tutti'5 Oli atfluirp^Ji ayf vano costruito- su-, licenza .xi

it ~jiai*'ó) ùnfl-di'^lèW'di- --s -> fv-- •',--,--;.-,>: i'-

'' -

;1-

1-. .
•

- • , - . ,

i • •

_- ' .
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-ila-base alla1 i ' - 1 , . . ; . ' - . . . - • • •
• • "ltd> ' Cardinale . Hu"Fr iniL -iv^và ^^^tTMl *tn ^ ^^nr-ì 1 icfìftz^ • ?

"} " ̂  fi 1 5 '"oriTii „' là cìiìasa di ?an^3 ^uisa / nò 11 o" 5"t°cso

'' 3 scuola* -Mfl il'CoinunQ lasciò far© Quasi ÒOJT <dinio—

Ccrì9.. O Ì.C6V3QO ^ n ' pr^ffl^SS'ì la fì^"M"^ T rit .t.\z7.&7 \fSnp-\verir

. -- -^.,:pz#v^i4i&-d3Ì-^:^^46i^6J&

j.*'1 tuttavia lù lòttizzazion© anello so tion.'iippi'ovàta"
1

• r ' , e 553 non <»i ..an naie E a 5 n m n^Taitn rnn i 1 Pì jinrfc.'.Rr»nnT .-

: -W^-^^^AM^^H^cL^^-p:. v* M.tK

*"* * a • Ch'i A<?^J o 1 A ' i*A c a . r\a Tnvn^órt ? a ì a <^ì ^-.n-l-a t n^ e a m^ -, -

' . , . ' " '

. - ;••: . , i l . "••'."• , • ' ' ' . ' . .

i - . " - . - . • ' •
•' . . ' ' /

1

/
w

w

"ti

4

Q , , ,

/ -,

• •' '
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Questa strada parallela':'po'T »̂3stth''.espj'aasQ''f;oniti?nntf»I

"i .,'•' .i 'il ;.i ',. i "'n' j_

. . .
eli •atti» notar C

• . - •. «• i
rigl .1 g.Ì1Q.1Q62 cajèhb'q'Jstg-- :

ut^ài-' -a 1 '.Cnirinn**- rff -, ?alermo,per osa

•a ktiadavdi i< àl"-

:o-idi-nqn edificaztone' non-soltààt&'

•rà • t»itt-t 'ÌQ4.t.«.àyéptì. e

. e-trada>.di '*,-^ larga • come -secJe St

•"„••"-• '• ' .- '•', •.''>•• '' S • '•
J * ' " l ' v " • • " ' ' '

'-ocha^strad^.-'a Faléitaó .-sonOytantQ-latghB» ' e -. ••"? ' jl jj£—• •••••- : ;- . :--- , • •= • ".- . ' , ' , " .-•• -"Tia^yi:V'di-.pia^rrr;;.ir:t '-r^r'^:-'^^- - - / f . ' r -ifc^j^'

.f8 o ogni: .fntto fldifleafói>ÌQ".davfjl'>ten6f'st-a»rè^

•O'-preV' la, InfctlgJLaztenp pftpfih&"tut.f.'; _ _

•!-'a Ealétiaó.-sono.ta

(6)

=**:ìv via-, a un budé^b"" laf óvochìrtiftettiré. i- palazzi- -

WJJ éono - alti ,più :- di

Mhranin. dorrebbe -, f arsì- dirà ;,.dal SUO i" coll

! detti '

4^ ( , •, -, «^ rt - > ^

(6) Così nell'originale. (N.d.r.)

88
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;»•:.;<.•> ',•- "••
-• 1,'i-i-Li/r- •.,-•/'-..
:..*,,. [•&;*•';••>.
. -'% I ","•'•, '.''"•.

'-̂ . • , istruiti -fri?TT«i?niy 'eb'ilj>,V3 11.-'•:•"'

oprietà

?.'a ' ló'..Afi.sgsieor^ tararla purtroppo vgge coti gli oechj. ; Itpui

- 'Or ̂

i ^ .

Vn ]>

t

' ilo p

r.sì«'<;t.anfìn tt? cos^ 'non

lo nnTTTI0 cui TP rl-^tf11"1?

% 'il> i-i^rif^po rie] Inv-fy

cpnr> applicabili si no«;t.>l('

rf> tra 1 * eri-; -Pi rì n rn^+nil— '

•> cìij-'qiiglo p rrKjtryJVj-j ]ft

> • ' •

5?1 rh^a-»-^ Disposto dgll'aTt -secondo.

—.C'd.'̂ ìJ -^•'I^^--e--4JaJ.'Ì3--tó^aJiuìl-in't2rpr4iiazi

3)_IÌJ.̂ Ì4: i-3?a-Cio-c,eil-a—aoaca-è—qus I-la—di—fi of

^e^re inisrcapediiiàu-dartnasa—tia^dua—edifici—f-sonteg-^

: ^aesio^-Xa.vtcMBC'.i—RÓi-t*o-ca&o—non—av-r.eb'£>&-po:fcu4Q—mai—v er-:

arr^t-rars-i— iiì̂
• . . • . . - • - •

la lottizzazione rispetto, al ciqlj.o
i . . " - ' ' , . ' -, *~^r ' T

• •<li"nil.p8+7+7) 32... i
, . . •„ ..,. >- ;-:"-. "" • .

• - 'nòiiJM}' .sulla1 ̂ dista-nz'a
. • • • f ' - - ' } - ' - - " ' : . -
' . . / • • .''.entro' quindi 'non: a

' •'"••'• -<

: '. -:.' • ~'.

Costruzione -da .pai-t'e
- 1 . ' ' / . .

. . •

-'E -.in tali jcfasi venaono meno -TP

^da-1' 'confane fCass.

in ragala1*!,

- • ' • ; • • : •

22^4,1^71 n.1

,' tdificiO "i" rftvncA -v»

. CU.i mV^ rnn"n

16,

\ • ' ' • ' . :
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al-lo:..i&sarne ?daL.Consiglio .di- Càiuatizia.•Amn-.iniétra'tivci j

delvTribunale-di Palermo - G.I..tdott» S-jitty'ds-l JVe-

le).

' n.n;

pietà Aversa•-

. distonie; regolamentari,_A_^i>onGXJf::;ma',ne-:;'

—Ir ' .':•.;,.;."/.;.•. ì;.'.idire-c—fàlso-til'V.p'r'esuppostg-atLdat.to-psr-la-
T" "" ''-* •-h ' n1»1^***'*"• S '• '•• ' "" ' * ' > .« i • i - •• - p

.ifJ

i^i^^r^l^i^
fg?

aia^ che
. . , . , .

lsulta»se -dailtattoidi. .ac quis:ta._no± ar . Cas te liini. _Co !.;_..

'<: ''-. r ' ,'^': ' , '•.. '- • r • . * i

tessa- avrebhero-x on s eaiito JLa..-r..ìG^

.i—una'cubatura pCiU, a rac.«-13.»-!Z4-4y_4A-^9-'>'t'a^.

:di;'uh'a'

cui .eoti. lac'.tnedòclm'a 'densità di' mcw

jt 12 <£à I e .19 »"684.60»;

.'fàl'so-•&• 'da' -ci'ò .tra^pareMevicLerite: Ja _

T/a
.. .. .

a-.Tirai .fdichiaratcr'3Ìi
I"

priatartg «ii^yJg^^gl*/!^frnà 4ìa. InVeca .dei i': che ^

• "j. .-"^ " ' '' -' "* '̂l.' » ' . . "''I '""• '« L .:ìl • , - *" • « » F • '•? .rt*5K. ^ <^ '' - I '**
'CÙDCÈf JfCÌ'^"Af xOftfOT'fl' ftl iQ't^O -'« Q^'P^jyi •vJJD-y_j_3* " _" ••'{ '
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^ir^t^ ra • a'lligata ai-la--domanda -'di :l-i'

:enza '̂4vv--fa-tto-^;iìe-vareiche essendo stata ritenuta- la

' i na - «s+i*a<^.^ (M

----- : --- fc qutnd^deft^o.^4 'v>n Hai 1 *T gnl atrt

àc Ile- -s creòer-di~pianó-RegòÌa'iòr&-( ' o u n a9 non

• i.irada-<;ìi-;-piàno ^
i - ' . . . ' • ' . ; • _ "
i u tta- - la- -Lunghe z za -

-stradale-,era4sfr

lalauaerfl&Ia
' ' - •

sino, alla

d?l calcolo •^jpllfl ' '?:1

3_tart,AQ cibila

^oré del - Coaiune-'-<i

- -P ar- Caa tpllim

avesse fic.-.:

lotto C in

ia rasi pi tino di Iòt±.iz7a7:ì.one aveva -iabksicats-

:^_fu: ai

I jrrab^p'fjpiaito avprp gp.^nrfa la st.pssa fnny.-i ong <jì S"pg :r^J
, -

^T p' a-P-f f> A!

j tale" patto si vecla C-assi<:>Cit^r>i'l97 \

-!DtlAJil"O- 'T*Tf1? rinì Crtftrt CÌA^Ó ' (*TlT AT»-? •fro^ 'an^J^a al f^Tii^H*»»

' " .s , . - 1
' -''•:•-.;

.* '- l'H'.'. ..

•- l*h**?'17--:

*'* ^V'1"' jt.V
• '̂ 0- '"

^struttorft" 'il1' quale- Iva asfiolto' lf Ih3-jÀxagbna' Cuaibó e

l?"^T*^ Ha Vì a. ar*f*ìlfi3 V^-t 'fÀn**riTRÌrV ^n'-TalcA "orf • ̂ l+Y»rt nar-'-

nfcfj5*fi-t'»rtrA''-^àT^fattrt' ^d^è^l tàtb" ' ' ' •- -,

'JL"9CÌ*3a"fc<> "̂ iukri.î "' fior>T*a' " hnòaTA" H* -*••»**• '•* -^"*^^«T-I" /"Ti/v <

.-j""' - ' . . , ' >-'-" '•,'• ' '*• •

'^^•'t ' . • " - • '.'V'

,

' \ • •'

/ * •

,t'** ~ --
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po^t

in^l^tgn'té

1 1
_ _in_ apierta-r.ala_f cria'dichiara zloDÌ_ch£-, la_ socÌB.tà.-Av^f;3a _

ha .

JAach-3

--jàti-'-pee -l-'-eserci£Ìcu-£ollo. .

—I— •

.A-

?c<:Gr-sc--<£--.i:-ó'U-:.-s--p3j£ .-v:'.oIc.z;<os.-ì'--dai-rrì-i.K-i-;^l-,iJi-tCin

,, „ - , , , • * - » ! * . .• t ! —. -- ,• «s • , •. ^ » A P » » * , i
. ._ Jl.- - JCt V ..-CC - C*tl-'^ — i— *j w — • - « - - ^ - - — ' «•»- *J C»-i1 —-» —j:-_i__.--r-^-—i £—-•—•• , (

i -

— -- -V* ~" '_ -• . -~ •*.*.•! • » ( . .. . . . - . - . . f. . . . . % - I _ .

i^.tic._Jf:i.c^bJco_dJ; jtd?i_42^
i

a- ĵL^^
i

erssj5.e.{Cà.A?'ìt:nH^^^ |. _

— ------- l-.-LCon-4.a--ordirvanza impugnota-^crLaj-sJ:ai.c_.revgJ-C'-tg_g. J,QD I.. .
'•' j

- ------ . _ i annul-late--le-du«— licenza— avut? _cuilla_ssLCÌQ.tà.Ay_e-£?a

-1 ----- '-Cosi -stanào-le-cose, manra— aaaolatai7ieJa_t5_n^:!.I fe

_,.. i.za
' i

i-bl

i Ed è

;o-

.'.\irar.a^ a_bbi_a_rilasciato licenza di ct>-

: ,_!—i-s-truzlone g Basile -&ens&*f.is^ett[ere-le.- jj.st^nzp. mini
' \ * t '"" ' ' . • ' " '

n* .A*I, -fabbricato. Aversa e. .si- vogli^a ffi^e^re .un -alonein

(7)

(7) Così nell'originale. (N.d.r.)
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-a 'amrein-' st.rr.ti va .ppl rr-vùcare a.7.1

-xilò'scìaie—neI_J ?.53_el ns 1 195^_ j

aendore-uno-paix^la -s-jlle^àgioni-dl-

• pr*va--c*?ll-c. rag!

-nato—i-1—suo -;--irov.v«?cJi,,ìCju to,-ragicni -clio--i<= noij.n
i -
.so -.di-

o- un a!.;-

- - •• ira-torà' -'̂ «1- L ica .--

IccesSQ_.Ì'Ì..tnt.era_4;cr..evi.': i^ni:

iiiiciàcaiici;e-da-{^3:te-c!cl.la-rdcorrer4ti- -delle -vere- ra:;i.o— -

apparire chiaro

-hoa-certeieza dire ctie il

ì TP li, c*g _ ̂ sZT1^

-4*ù-r-ct -

;o determinato da ragioni r'->a hen pripo pqnnc a che- far

O_Ì.TÌ_re con-la tutela dollà

invece'sono la e

jaal_se± tcre- e dllizio-,

ìi-una-pi>alr—

soltanto .Io intexvàn4o-deÌ--S4-

Lica-^p&trà—eiìwiftà^e-.

-efee^

-àt ap^di ^pos-i4aj€-la7-ìo-t
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^ ^-v •,;:;?-;ii

zazlone'approvata -dai la Cofamissiong 5-^ 1g di,

nella 'spdu-ho .dpi 12 P 14 n^.tnhro -1060 rgl.ativamc

i... _.:,o._.

al' fnndn PnlaQorùa di-proprietà-delia Congragazàor.a---,

delle Sorelle d^ Carità p.pe HV Palagopja- sitn jn !^-

.'; ' ' lermo'Via P.pa di

^Ordinare al..Ognuno.-di -Palerruo..d:U depositare, ci]

a4^Ur-i«latÌAÙ.-alla_5ocietà--A-^rs.a--e-in--parti telai T.O •;

- - ' : , - , ' ' : ' • ' l ' : . f ", jdò/'la planimetria alligata ali*.-doiTtacdA-di-liceasa--.'-
' ' ' • ' ' ' '

_ , ;• __ i ^ ' ì ) T^.*Ì T*l. • ._, ; . —-•— — 'X^-* J;'JU~*

Condannare—i-l--Comùfte—a-l-ltì -spes«-f-cc,Tipetcnze.-£c; -c:.r.

yf?^'^1^-1'-1-'
della• ordinanza impugnata, __)_.

.è£fe.t.tuata.'_allIUf£ici-Q_Hec;5
" ' • ' . - ' • ' . . . 1

Càst cllinl del . c o o g dp] ^ *git-t.f> notar ______

(8)

.: (9)

(10)

'.i

(8) (9) Così nell'originale. (N.d.r.)
(10) Degli allegati citati nel testo risulta pervenuta soltanto la copia dell'ordinanza impugnata (cfr. pagg.

1382-1383). (N.d.r.)
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I N D I C E D E I N O M I ( 1 )

(1) Nell'indice dei nomi non sono stati raggnippati alcuni nomi figuranti nelle pagg. 299, 301, 306, 311, 327,
328, 356, 361, 607 perché risultano completamente illeggibili.
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ABBATE Francesco, 595, 598, 1120 e passim, 1246, 1281,
1285 e passim

ABBATE Maria, 595, 1120, 1285
ABBRUZZESE Dino, 938, 1034, 1036
ABBRUZZO Maria, 601, 1125
ADAMOLI Gelasio, il e passim, 559, 1145
AERSANO, 1395
AGNELLO Luigi, 167
AGNESE Rosa, 350
AGRIFOGLIO Michele, 689 e passim
AGULLI Antonio, 161, 163
AIELLO. 314, 559
AIELLO Luisa, 988
AIELLO Maria, 987
AIELLO Nunzia in CRESCIMANNO, 1152, 1249
AIELLO Vittorio, 1152
AIROLDI, 1391 e passim
AJELLO Michelangelo, 360 e passim, 513, 515, 521, 1191

e passim
ALAIMO, 1157
ALAIMO Andrea, 559, 952
ALAIMO Rosario, 1144, 1157
ALAIMO Vittoria, 981
ALARIO Maria, 977
ALBANESE (famiglia), 487
ALBANESE (sig.re), 39
ALBANESE Achille, 109, 168
ALBANESE Alberto, 109, 168
ALBANESE Armando, 109, 168
ALBANESE Giuseppe, XXH e passim, 413, 497
ALBANESE Mario, 168
ALBEGGIANE vedi: STASSI-ALBEGGIANI
ALBEGGIANI Sergio, 937, 1030 e passim, 1323, 1350
ALESSANDRO Rosalia, 346
ALESSI, 1142, 1152, 1155
ALESSI Alberto, 593, 1144, 1154 e passim
ALESSI Antonino, 604, 613 e passim, 1128 e passim
ALESTRA Gaetano, XVII, 1210, 1306
ALFANO Emilia, 513
ALFANO Luisa, 513
ALFIERI Calogero, 175
ALICÒ Ferdinando, 493, 514, 540
ALIOTTA Giacomo, XXI
ALLOTTA Elisabetta, 977
ALMERICO Pasquale, XXVI
ALTADONNA Caterina, 880
ALTADONNA Girolama, 601, 1125
AMALFI Maria, 462
AMARI Michele, 363, 1194
AMATO Francesco, 1001
AMATO Giuseppa, 601, 1125

AMATO Pietra, 976
AMATO Vincenzo, 357
AMBLESI Giuseppa, 339
AMBRÒ Gaetano, 361 e passim, 1192 e passim
AMERÒ Rosa, 604
AMBROSINI Maria Grazia, 1144, 1157
AMBROSIO Pasquale. 844, 889, 895
AMMIRATA Lucia, 978
AMORICI Enrico, 1186
AMOROSO, 508
AMOROSO Adriano, XXVI
AMOROSO Gaetano, 464, 537, 602, 607, 1126 e passim
AMOROSO Pietro, 323 e passim
AMOROSO Ugo, 308 e passim
ANDREOTTI Giulio, 1155, 1161
ANELLI Carmela, 1186
ANELLO «Ciccio», vedi: ANELLO Francesco Paolo
ANELLO Francesco Paolo. 121, 239, 257 e passim, 263,

323 e passim, 427, 443, 470 e passim
ANGELINI, 911
ANGELOZZI Bernardo, 157 e passim
ANGILELLA, 1339
ANGILELLA Giuseppe. 11, 14, 24, 26, 41, 46, 73, 76, 96,

109, 111, 114, 117, 128, 160, 165 e passim, 170 e
passim, 241, 277, 368, 371, 374, 382, 384, 386, 388,
393, 414, 419, 429, 476, 501 e passim, 504 e passim,
507, 541, 652, 673, 677 e passim, 700, 926. 971,
1002, 1009, 1030, 1034, 1049, 1070, 1093 e passim,
1258

ANGILELLA Maria^Giuseppa, 506
ANNALORO Giovanni, 114, 1097
ANNALORO Giuseppe, 1101
ANSELMO Silvana, 375
ARAGONA, 597 e passim, 1396
ARAGONA Ignazio, 594. 1119 e passim, 1201 e passim;

1284 e passim, 1296 e passim
ARAIMO Vittoria. 975
ARCOLEO Giuseppe, 594, 597, 951, 1119 e passim, 1201

e passim, 1284 e passim, 1296 e passim
ARCUDI, 291 e passim, 317
ARCURI, 1036, 1070
ARCURI Francesco Emanuele, 377 e passim
ARCURI Nicolo, 673
ARDIZZONE Napoleone, 291 e passim, 297
ARGENTO Emanuele, 390
ARGENZIANO Emesto, 51 e passim
ARINA Francesco, 634
ARISCO Angelo, 1164
ARMETTA Gaetano, 403
ARMETTA Rosalia, 345, 403, 478
ARNOLTA Maria in D'ARPA, 1251
ARONICA, 1155
ARRANCO Vittoria, 570, 977, 979



Senato della Repubblica — 1404 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E DELAZIONI - DOCUMENTI

ARSENA Francesco, 880
AUGELLO G., 870
AVERNA Ignazio, 540
A VERSA, 649 e passim. 669 e passim. 707 e passim, 719,

721, 1046, 1060
AVVENIRE Maria, 347 ' .
AZZARO Giuseppe, 559, 1145
AZZOLINA Giuseppe, 109, 168

BADALUCCO Lucia, 603, 1126
BAGARELLA (i), 1346
BAGARELLA Bemardo, 997
BAGARELLA Calogero, XXm, 993, 996, 1301
BAGNARA Maria Fulvia, 110, 169
BAIO Giuseppa, 279
BALDONI Odoardo, 889
BALLARIANO Rosa, 1295
BALLESTRERI, 593
BALLO Filippa, 1202, 1297
«BANANAS Joe», vedi: BONANNO Giuseppe
BARATELLI ROSA in PLEBANI, 358, 520, 1189, 1191
BARBACCIA Luigi, 604, 612, 1128 e passim, 1209, 1305
BARBAGALLO Rosario, XX
BARBASSO GATTUSO Luigi, 361 e passim, 1192 e

passim
BARBATO Luigi, 654, 657, 709,.1051, 1054
BARBERA Attilio, 1020 e passim
BARRACO Antonio, 384, 505, 512, 594, 597 e passim.

951, 1119 e passim, 1201 e passim, 1209, 1284 e
passim, 1295, 1305

BARRESE Orario, 559, 1146, 1149
BARTOLOMEQ Antonino, XXVD
BARTOLOTTA Leoluchina, 986
BASACCA Lucrezia, 1201, 1296
BASCONE Alfonso, 176
BASILE Benedetto, 1144, 1157
BASILE Emma, 602, 1126
BASILE Luigi, 1394
BATTAGLIA Carmelo, XVI
BATTAGLIA Michele, 369
BATTAGLIA Piero, 623
BATTIATO Carmela, 1186
BAULLO Vincenzo. 944
BAZAN (i), 463
BAZAN Gaspare, 368, 458 e passim, 464, 512, 537
BAZAN Giuseppe, 464
BAZAN Italo, 503, 506, 1247
BAZAN Pietro, 368, 458 e passim, 464, 512
BAZAN Teresa, 464, 537
BAZAN Umberto, 464, 537
BELCASTRO Giovanni, 60, 131
BELLANCA Antonino, 167
BELLANCA Cristina, 462
BELLANCA Maria, 602, 1126
BELLAVISTA Girolamo, 558, 592 ,
BELLOMARE Marcantonio, 1157 '
BENTTO Alessandro, 516 .
BERARDI Rocco, 604, 613 e passim, 1128 e passim

BERNARDINETTI Marzio, 1145
BERTANI Maria, 995
BERTOLA Ermenegildo, XXVffl
BERTOLINO Matteo, 1188
BEVILACQUA Giovanni, 611, 1376
BEVILACQUA Maria, 611, 621, 1376
BEVILACQUA Paolo, 601, 605 e passim, 610, 613, 1125 e

passim, 1378
BEVWINO Tommaso, XVD, 406, 461, 489, 504, 585, 939

e passim, 950, 971, 1153, 1168, 1210, 1222, 1281,
1306

BIANCHINI Francesco, 368 e passim, 396, 458, 512 e
passim

BIANCHINI Giovanni, 1020 e passim
BIANCHINO Diana, 991 e passim
BIFARELLI Ines, 340
BILARDI Rocco, 399
BILLECI Santa, 348
BILUTTERI Salvatore, 1202, 1296
BIONDO Giuseppe, 359, 361, 363, 499, 719, 721, 1190,

1192, 1194
BIONDO Rosa, 1324, 1352
BIONDO Salvatore, 1202 e passim, 1296 e passim
BIRTONE Maria Antonia, 990
BISAGNA Giorgio, 603, 605 e passim, 612, 621, 1127 e

passim, 1374 e passim
BISAGNA Salvatore, 605 e passim, 1374 e passim
BISANTI Giovanni, 1186
BISANTIS Fausto, 559, 1145
BISECCE Vincenza, 1202. 1296
BIZZARRI Clelia, 350
BLANDI Antonino, 534
BLANDI Geranio, 534
BLANDI Giovanni, 534
BLANDI Salvatore, 534
BOCCIA, 1210, 1306
BOFFI Sergio, XXVI
BOLOGNA Giuseppe, 1260
BOLOGNA Vincenzo, 1263
BONADONNA Mario, 1003.
BONANNO Giuseppe, 929
BONANNO Rosario, 175
BONASERA Roberto, 111 e passim, 170 e passim, 177,

496
BONDÌ Antonietta; 977
BONDÌ Concetta, 269, 350, 353
BONGIORNO Filippo, 354
BONO Lucia, 570, 960, 977, 979, 1007

'BONSIGNORE, 1144, 1155
BONTÀ, vedi: BONTADE Paolo
BONTADE Paolo, 7, 10, 51, 53
BONTADE Rosalia, 1202, 1296
BONTADE Stefano, 53
BONTATE, vedi: BONTADE Paolo
BONURA (f.lli), 1354
BONURA Francesco, 474, 1302, 1324, 1351 e passim
BONURA Giovanni, 1302, 1324, 1351
BONVICINO Sebastiano, 420
BORDIN Mario, 360, 1191
BORSELLINO CASTELLANA Guido, 537
BOSCO Francesco, 1016



Senato della Repubblica — 1405 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

BOSELU. 1173, 1182
BOSELU Davide, 1018,1184, 1309, 1312
BOSELU Giovanni, 1018, 1184, 1309
BOSSI Ugo, XXVI
BRAIDA Silvana, 1202 e passim, 1296
BRANCALEONE Giuseppe, 1099
BRANCATO Canneto, 57, 89, 122, 132, 143, 146
BRANDALEONE Pentolando, 604, 612, 1097, 1128 e

passim
BRANDALEONE Giuseppe, 314, 602, 606, 609 e passim,

613, 1100, 1126 e passim
BROCCHETTI Marcelle, XXVH
BRONZINO Filippo, 1186
BRONZO Concetta, 1099
BRUCOLI Giuseppe, 594, 1119, 1201, 1284 e passim,

1295
BRUNO Achille, 365
BRUNO Giuseppe, 990
BRUNO Luigi, 402
BUFFA Giovanni, 601, 605 e passim, 614, 1125 e passim
BUFFA Rosa, 498
BUOGO Giorgio, 559, 950, 1119. 1124, 1154, 1175, 1178,

1201. 1208, 1210, 1275, 1281 e passim, 1294, 1306
BUSCEMI Gaetano, 524, 1303
BUSCEMI Giovanni, 404 e passim, 474 e passim, 500
BUSCEMI Salvatore. 474, 507, 936, 1302 e passim, 1323

e passim, 1350 e passim, 1354
BUSCETTA Tommaso, 1097, 1101
BUSCETTA Vincenzo, 1097, 1101
BUTERA Melchiorre, 355
BUTTAFUOCO Antonino, 1154
BUTTnTA Rosa, 603, 1127

CACACE, XVTfl
CACACE (coniugi), 956
CACACE Nicolo, 565 e passim, 570, 574, 576, 578. 581,

584, 586, 592, 702, 924 e passim, 956 e passim, 959,
963 e passim, 966, 968, 971 e passim, 975 e passim,
981 e passim, 1000 e passim, 1007, 1009, 1209 e
passim, 1305 e passim

CACACE Rosalba, 975
CACACE Vittoria, vedi: MATRANGA Vittoria in CACACE
CACOPARDO, 1209, 1305
CAFISO Paolo, 58
CAGGEGI, 406
CAGGEGI Michele, 1268
CAGNES, 1170
CALABRÒ Calogero, 1202, 1298
CALAFIORE Francesco, 358, 1189
CALAPSO Massimo, 74, 76, 113, 171, 413
CALDARELLA Antonina, 604, 1128
CALDERARO Clementina, 342
CALDERONE Tommaso, 384, 503 e passim, 506 e pas-

sim, 515, 1005
CALÌ, 414
CALI Giovanni, 594, 597 e passim, 1119 e passim, 1284 e

passim, 1373

CALÌ Vincenzo, 603, 1127 e passim
CALIOTTT Anna Teresa, vedi: NATOLI Anna Teresa in

CALIOTTI
CAMMARATA Adriana, vedi: MONREY Adriana ved.

CAMMARATA
CAMMARATA Angela, 1186
CAMMARATA Marco, 991
CAMMARATA Sebastiano, 469
CAMMARATA DE SETA, 1338
CAMPAGNA Vincenza, 579, 967, 975, 981
CAMPIDOGLIO Maria Grazia, 979
CAMPIONE, 662
CAMPIONE Bemardo, 1102 e passim, 1245
CAMPIONE Giuseppe, 1245
CAMPIONE Pasquale, 1059
CAMPO, 662, 1059
CAMPO Domenica, 977
CAMPO Giuseppe, 681, 1078
CAMPOFIORITO Angelo, 402, 474
CANCELLIERE Leopoldo, 535
CANEBA Salvatore, XXI
CANGELOSI, 1035
CANGEMI Francesco, 988
CANNARIATO Antonino, 681. 1078,.1260
CANNARIATO Maria, 990
CANNATELLA Giovanna, 978
CANNATELLA Ignazia, 351
CANNELLA Giuseppe, 550
CANNELLA Michele, 550
CANNELLA Pietro, 550
CANNELLA Tommaso, 550
CANTELLA Francesca Paola, 595, 1201
CANTONE Zeffiro, 633
CANZONERI, 1124
CANZONERI Bemardo, 521
CANZONERI Francesco, 361 e passim. 521, 1192 e

passim
CANZONERI C., 1208
CANZONERI Vincenzo, 362 e passim, 521 e passim, 1194

e passim
CAPILLO, 661, 1058
CAPIZZI (eredi), 1320
CAPIZZI Gioacchino, 1023
CAPIZZI Maria Flavia, 985
CAPIZZI Mariano, 1023, 1025, 1188, 1316
CAPONA Antonina, 340
CAPORALE Pier Francesco, 1018, 1184
CAPORRINO Giovanna, 344
CAPORRINO Girolama, 345
CAPORRINO Ignazia, 344
CAPORRINO Lorita, 269, 350
CAPPADONIA Salvatore, 1018, 1184, 1309
CAPPELLO Antonino, 469
CAPRANO Salvatore, 354
CAPUTO Giovanna, l i l e passim, 170
CARANCIA Antonino, 355
CARACAUSI Rosalia, 594, 1119, 1283
CARACCIOLO, 1209, 1305
CARAMOSCA Lucrezia, 1202, 1297
CARAVELLO, 1155
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CARBONARO Ignazia, 988
CARBONE Giorgio, 421
CARDELLA Giovanni, 389
CARDILLO Isidoro, 595, 598, 1120 e passim, 1285 e

passim
CARDINALE Giorgio, 277, 377
CARDINALE Giuseppe, 356
CARDONI Carmela, 603, 1127
CARDUCCI, 1033
CARINI Gaetano, XIX
CARINI Giuseppe, XLX
CARLI Guido, 193, 195
CARLINO Vincenzo, 358 e passim, 1189 e passim
CARNANA, 756, 762, 770, 795
CARNEVALE Salvatore, XXVI
CAROLLO Caterina, 603, 1127
CAROLLO Francesco, 349, 377
CAROLLO Luigi, 1170
CAROLLO Placido, 880
CAROLLO Vincenza, 269, 347 e passim
CAROLLO Vincenzo, 1352
CARONIA, 1209, 1305
CARRARO Luigi, V, VH, XI, Xm, 3, 151, 191, 639, 1367

e passim
CARTA Domenico, 285, 287 e passim, 293, 295, 298
CARUSO Anna, 1001
CARUSO Antonino, XXVffl e passim
CARUSO Bruno, XXVH, 1160
CARUSO Rosalia, 344
CARUSO Vincenzo, 1001
CASCINO Giovanni, 1000
CASCIO Giuseppe, 604, 1128 e passim
C ASCIO Rocco, 611
CASCIO Salvatore, 1325
CASELLA Domenico, XXVI
CASSARÀ Domenico, 602, 1126 e passim, 1157
CASSATA Maddalena, 978
CASSINA Antonio, 162
CASSINA Arturo, 162
CASSINA Elena, 162
CASSINA Enrico, 162
CASSINA Ermina, 163
CASSINA Fede, vedi: FATTORINI Fede ved. CASSINA
CASSINA Federico, 162 e passim
CASSINA Lucio, 162 e passim
CASSINA Rosa, 163 '
CASTELLINI, 1393, 1395 e passim, 1399
CASTIGLIONE Calogero, XV
CASTRO Calogero, 1332
CASTRO Luisa in DI CARLO. 1019, 1184, 1311, 1315,

1332 e passim, 1338
CASTRO Maria, 929 e passim
CASTRO Maria Grazia, 1016
CASTRO Rosa, 986, 999
CASTRO Salvatore, 390, 1220
CATALANO, XVm
CATALANO Rosalia, 339
CATALDI Pietro, 594, 597, 1119 e passim, 1281, 1284 e

passim, 1373
CATALDO Antonino, 961, 975

CATANIA Francesco, 277, 383
CATTANE! Francesco, 181, 231, 241, 243 e passim, 393,

429, 559 e passim, 593, 641, 735, 885 e passim, 912 e
passim, 919, 1145 e passim, 1148, 1150, 1173, 1343,
1361, 1363

CATTI Beatrice, 113, 497, 645, 648, 652. 656, 668, 677 e
passim, 681, 683, 695, 699, 701 e passim, 711, 725-e
passim, 943, 1042, 1045, 1065 e passim, 1078, 1086 e
passim, 1152 e passim

CAUTELA Francesca Paola, 1295
CAVALIERI Giuseppa, 279
CAVALLARO Grazia, 338
CAVALLARO PECORARO Maria, 1384, 1399
CAVALLO Antonio, 23
CAVARRETTA Giacomo, 1027
CAVARRETTA Leonarda, 934, 1027
CAVARRETTA Maria, 511
CAVATAIO Michele, 930
CAVATERRA Leonarda, 989
CAVIGLIA Agostino, 500, 1250 e passim
CAVIGLIA Maria, 402 e passim
CAVOLI Mauro, 364, 1195
CELAURO Giovanni, 390, 1363
CELESTINO Rosa, 340
CELI, 462
GELSO Pietra, 984
CENTINEO Gaspare, XXTV
CERAMI Giuseppe, 559, 1144
CHIARACANE (famiglia), 1331 e passim
CfflEFn Francesco, 211
CHIFARI (famiglia), 274
CHIFARI (i), 480
CHIFARI Angelo, 483
CHIFARI Giovanni, 275, 482
CHIFARI Giuseppe, 253
CHIFARI Salvatore, 482
CH1NNICI Rocco, 559, 594, 599, 601, 614, 951, 1125,

1138
CfflOVARO Rosario, 377 e passim
CIANCIMINO, vedi: PECORARO - CIANCIMINO
CIANCIMINO Calogero, 985
CIANCIMINO 'Epifania, vedi: DINO Epifania in

CIANCIMINO
CIANCIMINO Giovanni, 983 e passim, 986, 992, 1011 e

passim, 1216, 1224, 1300, 1346
CIANCIMINO Luciano, 983 e passim, 1216
CIANCIMINO Maria, 986
CIANCIMINO Maria Concetta in RUBINO, 985 e passim,

1221, 1225
CIANCIMINO Marìanna, 985, 989, 992, 999, 1226
CIANCIMINO Massimo. 983 e passim
CIANCIMINO Roberto, 983 e passim, 1216
CIANCIMINO Salvatrice, 986
CIANCIMINO Sergio, 983 e passim, 1216
CIANCIMINO Teresa, 1098
CIANCIMINO Vincenzo, 986, 992 .
CIANCIMINO Vincenzo (n. 3-6-1848), 985
CIANCIMINO Vincenzo (n. 2-2-1927), 985
CIANCIMINO Vito (n. 1-8-1894), 986
CIANCIMINO Vito Calogero, XH, XK e passim, XXXI e

passim, 266 e passim, 272, 409 e passim, 474 e pas-
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sim, 477, 488, 497, 504, 507, 521, 525, 542, 555, 557
e passim, 560 e passim, 565, 567, 570, 575, 579, 581,
583, 585 e passim, 593 e passim, 600 e passim, 606 e
passim, 609 e passim, 613 e passim, 621 e passim,
639 e passim, 645 e passim, 689 e passim, 705 e
passim, 730 e passim, 801 e passim, 881 e passim,
915 e passim, 920, 956 e passim, 983 e passim, 992 e
passim, 1009 e passim, 1033 e passim, 1040 e pas-
sim, 1045 e passim, 1086 e passim, 1097, 1100 e
passim, 1119 e passim, 1153 e passim, 1167 e pas-
sim, 1173 e passim, 1201 e passim, 1209, 1213 e
passim, 1231 e passim, 1279 e passim, 1295 e pas-
sim, 1299 e passim, 1305, 1308, 1313, 1326 e passim,
1345 e passim, 1349

CIANCIMINO SCARDINO Silvia, 589
CILARDA Salvatore, 113, 171
CILLUFFO Nicolo, 946, 1099
CILUFFO Salvatore, 946, 1097, 1099
CIMÒ Antonino, 535
CINÀ Adele, 341
CINÀ Marianna, 350, 352
CINÀ Michela, 350
CINÀ Michele, 352
CINNIRELLA Andrai, 603, 608 e passim, 1127 e passim
CINQUE Giovanni, 361 e passim, 1192 e passim
CIPOLLA Adriana, 340
CIPOLLA Maria Venere, 601, 1125, 1202, 1297
CIPOLLA Nicolo Rosario, 559, 1145
CIRIMINNA Salvatore, 355
OTARDA, vedi: DI TRAPANI-OTARDA
OTARDA, 1038 e passim
OTARDA (i), 500, 1323, 1349
OTARDA (famiglia), 487
OTARDA Antonino, 534
OTARDA Benedetto, 534
OTARDA Emanitela, 1038
OTARDA Francesco, 1038
OTARDA Giuseppe, 534. 1152
OTARDA Maria, 497
OTARDA Maria Santa, vedi: SANTUNOOTO (o SANTO-

NIOTD Maria Santa in OTARDA
OTARDA Matteo, 240, 413, 429, 464, 499, 501, 534
OTARDA Rosalia, 1038
OTARDA Vito, 534
CITELLI Salvatore, 390
CITRO Agata, 1029 e passim
GIULLA Francesco, 594, 597 e passim, 1119 e passim,

1284 e passim, 1373
CIUNI Candido, 1153
CLEMENTE Giovanni, 403
CLEMENZA Salvatore, 360. 376, 384, 419, 515, 521,

1191
COCCO, 1150
COCILOVO Antonino. 176
COCO Caterina, 929
«COLA di TRAPANI», vedi: DI TRAPANI Nicolo
COLAJANNI, 161, 720 e passim, 1091
COLAJANNI Giovanni, 604, 611 e passim, 614, 1128 e

passim
COLI Vincenzo, 608
COLLI Salvatore, XXVH

COLLURA Antonino, XDC, 1025, 1217, 1309, 1313. 1316 e
passim, 1319, 1331, 1333

COLOMBO Emilie, 1161
COMAIANNI Calogero, XXID
COMPARETTO Giorgio, 880
CONSAGRA Giovanni, 1192
CONTE Maria, 1001
CONTI Alfonso, 469
CONTI Flavia in SEMINARA, 1026, 1319 e passim
CONTI Giovanni, 400
CONTI Iole Elena. 604, 1128
COPPOLA Francesco Paolo (Frank), XXH, XXV e passim
CORALLO, 952, 1162, 1167
CORBELLINE 907
CORRAO Ludovico, 1118
CORRIERE Rosario, XVH
CORSARO, 285
CORSI Flora, 511
CORSO Giuseppe, XXVD
COSCfflERA (o COSTIERA) Salvatore, 113, 171
COSENTINO Angelo, XXVH
COSENTINO Pietro, 390
COSENZA Antonino, 368, 371, 374
COSTA Angelo, 363, 1194
COSTA Giuseppe, 1202 e passim, 1297
COSTA Vincenzo, 390
COSTAMANTE Vincenzo, 1263
COSTANZA Maria, 338, 342
COSTANZO (eredi), 569. 925, 959
COSTANZO Angela, 975
COSTANZO Annunziata, 1038
COSTANZO Eleonora, 1038
COSTO, 720
COTTONE Calmela, 1024 e passim, 1319 e passim
COTTONE Salvatore, 389
CRACCftlOLO Vincenza, 1125
CRACOLICI, vedi: RICCOBONO-CRACOLICI (famiglie)
CRACOUO (famiglia), 274, 482
CRACOLICI (gruppo), 481
CRACOLICI (i), 480
CRACOLICI Anna, 344
CRACOLICI Antonina 344, 446, 479
CRACOLICI Antonino, 340, 446
CRACOLICI Francesco, 327, 340
CRACOLICI Giulio. 327, 446, 481
CRACOUO Isidoro, 274 e passim, 480
CRACOLICI Lorenzo, 327
CRACOLICI Pietra, 342
CRACOUO Rosalia, 327
CRACOLICI Rosolina (o Rosolino), 64, 131 e passim, 135

e passim, 270
CRACOUO Salvatore. 327 e passim, 446, 479
CRACOUO Vincenza, 349, 352
CRESCIMANNO Nunzia, vedi: AIELLO Nunzia in

CRESCIMANNO
CRICCHIO Giovanni, 980
CRISOONE Giuseppe, 861
CRISCUOU Pietro, 657, 712, 1054 e passim
CRISTINA Michelangelo, 705
CROCE Maria, 339
CUCCHIARA Giuseppe, XXVI
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CULOTTA Giovanna, 348
CUMBO Giuseppe, 682, 684, 1079, 1259, 1382 e passim,

1396
CUOMO, 597
CUOMO Salvatore, 594, 1119 e passim, 1284 e passim
CUPPARI Gaspare, 603, 608 e passim, 1127 e passim
CURCI Angelo V., 627
CURCURÙ Pietra, 352
CURIONE Apollonio, 225
CUSENZA (sorelle), 457
CUSENZA Anna, vedi: PECORAINO Anna in CUSENZA
CUSENZA Donnea in TRITOLO, 456 e passim
CUSENZA Gaspare, 22 e passim, 27 e passim, 32 e pas-

sim, 165, 450 e passim, 454 e passim
CUSENZA Giovanna in GIOIA, 456
CUSENZA Maria in DI FRESCO, 457
CUSENZA Teresa in STURZO. 456
CUSIMANO Aurelio, 602, 607, 1126 e passim
CUSIMANO Santo, 327
CUTTEDDA Vincenzo, 363, 1193
CUTRANO Francesca lolanda, 977
CUrriTTA Gerolama, 492

D'ACCARDIO Pietro, 176
D'ACQUISTO Mario, 428, 455, 461 e passim, 499, 1161 e

passim, 1275
D'ADDONA, 571 e passim, 960 e passim
D'AGNOLO Mario, XXVI
D'AGOSTINO Pietro, 595, 598, 1120 e passim, 1201 e

passim, 1285 e passim, 1295
D'AGOSTINO Sebastiano. 492
D'ALESSANDRO Rosalia, vedi: LISOANDARO Rosalia
D'ALÌ - MONROY (eredi), 450
D'ALI STAITI Giacomo, 92, 94, 164 e passim
DALLA CHIESA Carlo Alberto, 425, 431, 527, 1343, 1360
DAMIANI Agostino, 277, 354
DAMIANI Angelo, 978
D'AMICO, 703
D'AMICO Emanuele, 365, 469
D'AMICO Michele, 495
D'ANASTASIO Francesco, 476
D'ANGELO, 461, 559, 1210, 1306
D'ANGELO Andrea, 327
D'ANGELO Antonino, 365 e passim
D'ANGELO Carmela. 1264
D'ANGELO Francesco, 114
D'ANGELO Gioacchino, 114
D'ANGELO Giovanni, 114
D'ANGELO Giuseppe, 114, 1119 e passim, 1284 e passim
D'ANGELO Ignazio. 114
D'ANGELO Liborio, 11%
D'ANGELO Maria Felicia, vedi: PERI Maria Felicia ved.

MONROY in D'ANGELO
D'ANGELO Rosalia, 135
D'ANGELO Salvatore, 114

D'ANGELO Vincenzà, 328
D'ANNA, 285, 291 e passim
D'ANTONI Tommasa, 1024,1188
D'ARLE Amedeo, 1125
D'ARPA (f .Ili), XVm, 1251 e passim, 1264
D'ARPA Alfonso, 1251
D'ARPA Antonina, vedi: MURGIO Antonina ved. D'ARPA

-D'ARPA Ciro, 1251
D'ARPA Girolamo, 1251
D'ARPA Giuseppe, 1251
D'ARPA Maria, vedi: ARNOLTA Maria in D'ARPA
D'ARPA Marianna, 1202, 1297
D'ARPA Salvatore. 1251
DAVI Pietro, 1333
DAVI Sebastiana, 327
DAVID Rosario. 1188
DE CARA Rosalia, 988
DE CARO, 1112
DE CARO Edoardo, 1104
DE CARO Giuseppe, 1104
DE CARO lolanda, 979
DE CARO Maria, 1104
DE CHIARA Stanislao, 109, 114. 117 e passim, 168, 170,

172 e passim, 365
DE FILIPPIS Eduardo, 932,1021, 1188, 1314, 1320
DE FILIPPO Eduardo, vedi: DE FILIPPIS Eduardo
DE FRANCISCO Onorata, 601, 1125
DE GIACOMO Renato, 175
DE GREGORIO (fOli), 936, 1033
DEL BONO Clementina ved. SALADINO, 472
DEL CAS1TLLO Vincenzo, 604, 612, 1128 e passim
DEL CUORE Antonia, 351
DEL CUORE Francesco, 401
DEL CUORE Gioacchino, 401
DEL CUORE Vincenzo, 401, 477
D'ELIA, 593
DE LISI Benedetto, 1120 e passim, 1201 e passim, 1285 e

passim, 1295
DE LISI Giuseppa, 327
DE LISI Teresa, 595, 1120,1201, 1285, 1296
DELLA BRIOTTA Libero, 1150
DE MAURO Mauro. XXVD, 559, 1145, 1154, 1211, 1306
DEMITA, 1155
DE PASQUALE, 952, 1162, 1169 e passim
DE ROSALIA Provvidenza, 979 e passim
DE SANTIS Epifania, 986 e passim,
DE SIMONE Giovanni, 705, 943, 1095
DI BELLA Giovanni, XXVI
DI BELLA Susanna in SORCI, 931, 1018 e passim, 1021

e passim, 1024 e passim, 1184, 1188, 1311 e passim,
1315, 1320, 1330, 1334 e passim

DI BENEDETTO Alfonso, 603. 609, 1127 e passim
DI BENEDETTO Francesco Paolo, 98 e passim
DI BENEDETTO Guglielmo, XX
DI BENEDETTO Maria, 498
DI BLASI, 489
DI BLASI Ferdinando Umberto, XVI
DI BLASI Salvatore, 1153
DI BONA Rosa, 345
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DI CARA Giovanni, XX
DI CARLO Angelo, 929, 931, 1016 e passim, 1182 e pas-

sim, 1184, 1310 e passim, 1315, 1332 e passim, 1336
DI CARLO Caterina, 930. 1313, 1324
DI CARLO Lelio Calogero, 930, 1336
DI CARLO Lucia, 986
DI CARLO Luisa, vedi: CASTRO Luisa in DI CARLO
DI CARLO Santa, 601, 1125
DI CARLO Vincenzo, XXVII
DI CHIARA Stanislao, 494 e passim
DI CRISTINA Santa, 340
DI FATTA Domenico, 602, 607, 1126 e passim
DI FRESCO Ernesto, 278, 280, 389 e passim, 475, 518 e

passim, 523 e passim, 602, 609, 946, 1097 e passim,
1126 e passim, 1155, 1157, 1210, 1306

DI FRESCO Luigi, 523
DI FRESCO Maria, vedi: CUSENZA Maria in DI

FRESCO
DI CIGLIA Lucia, 1182
DI GIOVANNI Cesare, 94, 164 e passim, 277, 365, 389,

1185
DI GIROLAMO Mario, 124, 535, 1098
DI GREGORIO Antonina, 1023 e passim, 1026, 1318 e

passim, 1332
DI LEO Antonino, 602, 607, 646, 652, 673, 706, 941,

1043, 1070, 1126 e passim, 1316
DI LIBERTO, 291 e passim, 317 e passim, 707, 942
DI LIBERTO Francesco Saverio, 314, 602, 609, 1126 e

passim, 1378
DI LIBERTO Giuseppa. 1202, 1297
DI LIBERTO Giuseppe, 400
DI LIBERTO Pietro, 538
DI LORENZO, 305, 316
DI MAGGIO Rosario, 535
DI MARCO Gaetano, 603, 608 e passim, 1127 e passim
DI MARIA Vincenzo, 1038, 1243, 1250 e passim
DI MARTINO Francesco, 413, 1324, 1351
DI MICELI Biagio, 1027
DI MICELI Francesca, 981
DI MICELI Giovanni, 986
DI MICELI Uboria, 991
DI MICELI Salvatore, 880
DI NAPOLI Cannela, 1127
DI NICOLA Vito, 1097
DINO Epifania in CIANCIMINO, 1216, 1309
DI NUOVO Salvatore, 390
DI PALERMO Carolina. 1183
DI PAOLA Nicola, XX
DI PATTI Giuseppe, XIX
DI PIAZZA, 617, 1210, 1306
DI QUARTO Agostino, 350
DI ROBERTO, 285
DI SALVO Francesca, 1188
DI SIMONA Gabriella, 377 e passim
DI SIMONE Giovanni, 363, 365 e passim, 377 e passim,

1194
DI STEFANO, 952, 1168
DI TOMMASO Caterina, 380
DI TRAPANI, 649 e passim
DI TRAPANI (famiglia), 493, 1394
DI TRAPANI (gruppo), 942
DI TRAPANI (i), 500

DI TRAPANI Luigi, 1152
DI TRAPANI Nicolo, 240, 429, 464, 499 e passim, 535,

646, 669, 706, 722, 925, 940 e passim, 943 e passim,
1038 e passim, 1043, 1046 e passim, 1066, 1090,
1096, 1146, 1152 e passim, 1224, 1239, 1243, 1249,
1251, 1255, 1262, 1272, 1386

DI TRAPANI-OTARDA, 1243
DI VINCENZO Paolo, 355
DI VITA, 277, 358, 1189
DI VITA Gaspare, 138
DOBRE, 1058
D'OCA Tommaso, 880
DOLCE Filippo, 1097
DOMENICONI, 255, 321
DOMINA Maria Cannela, 603, 1127
DOMINICI Marcello, 936, 1029 e passim, 1033 e passim,

1323 e passim, 1350
DONAT-CATTIN Carlo, 1161
DONZELLI, 1209, 1305
D'ORLEANS (eredi). 1333
DOTO Giuseppe (Joe Adonis), XXVI
DOTTO Dorotea, 163
DRAGO, 597 e passim, 648 e passim, 706 e passim, 942
DRAGO Anna Maria, 524
DRAGO Giuseppe, 266 e passim, 524, 594, 643, 645, 668

e passim, 690 e passim, 709, 941, 943, 951, 1040 e
passim, 1065 e passim, 1087 e passim, 1119 e pas-
sim, 1201 e passim, 1254, 1280, 1283, 1295, 1373,
1377, 1387 e passim

DRAGO Salvatore, 653, 709, 1050
DRAGOTTA F. Paola, 1202, 1296
DUCA Maria, 513
DU CHALIOT Maria, 594, 1120, 1285
DUS Angelo, 155 e passim, 223

EMMA Concetta, 601, 1125
ENEA Maria Loreta, 339
ESPOSITO Luigi, 1281

FABRIZI Chiara, 345
FAGONE Piero, 1162
FAGONE Salvatore (o Salvino), XXI
FALCI, 1035
FALCONE Domenico, 252, 1209, 1305
FALDETTI Rosaria, 604, 1128
FALZONE Gaetano, 602, 607, 610, 1126 e passim
FALZONE Maria Amaranta, 610
FANFANI Amintore, V, 1153
FANZIA Elvira, 174
FARINA Carlo, 946, 1098
FARINA Giuseppe, 354
FARO Cannela. 1186

89
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FASINO Mario, 953, 1142, 1162 e passim
FATTORINI Fede ved. CASSINA, 162 e passim
FAVALORO Vincenzo Aldo, 327 e passim
FAVETTA Carmelo, 271
FAVETTA Giuseppe, 1175
FAZIO Antonino, 98, 168
FELLI Guido, 889
FERNANDEZ, 1011, 1236
FERNANDEZ Ettore, 110, 169
FERNANDEZ Laura, 110, 169
FERNANDEZ Sergio, 110, 169
FERRANTE, 406
FERRANTE (famiglia), 482 e passim
FERRANTE Benedetto, 483
FERRANTE Francesco, 483
FERRANTE Giacomo, 1250
FERRANTE Giuseppe, 483
FERRANTE Lorenzo, 1268
FERRARA Arturo, 583
FERRARA Enrico, 601,605, 608, 611, 613 e passim, 1125

e passim
FERRARA Eugenia, 976
FERRARA Giuseppa, 604, 1128
FERRARA Pietro, 608
FERRARO Giuseppa, 602, 1126
FERRAROTTI, LX, XI
FERRUGGIA Maria, 278
FERRUZZA, 530
FERRUZZA (famiglia), 508
FERRUZZA (i), 241, 515
FERRUZZA Enrico, 237, 257 e passim, 263, 323 e pas-

sim, 394 e passim, 425, 440 e passim, 447 e passim,
451,457,476.502

FERRUZZA Giuseppe, 237 e passim, 323 e passim, 368,
371 e passim, 374, 384, 426, 443, 448. 459, 462 e
passim, 465, 468, 503, 512 e passim, 515 e passim

FERRUZZA Salvatore, 237, 368, 395 e passim, 448, 458 e
passim, 465, 512

FICAROTTA Vincenza, 985
PICI, 24, 27 e passim, 32 e passim
FICOLA Francesco, 176
FICOLA Santina, 351
FIDORA Etrio, XXVD, 1152
FIENGA Ruben, 885, 892. 912 e passim
FILANGERI Vincenzo, 390
FILIBERTO Filippa, 176
FILIBERTO Marianna, 176
FILIPPONE, 317 e passim
FILIPPONE Gaetano. 551. 1099
FILIPPONE Lorenzo, 289, 291 e passim
FILIPPONE Pietro, 551
FILIPPONE Salvatore, 551
FILPI Vito, 500
FISTETTO Ida, 367
FLORUDDI Edoardo, 1186
FODALE Giuseppa, 989, 1027
FOLLIERI Mario, X
FONTANA Anna, 341
FORESTIERI Antonino, 371, 374, 458, 513, 515
FORESTIERI Gaetana, 1333, 1338
FORGIA Antonino, 469

FORLANI Arnaldo, 1146 e passim, 1153, 1155
FORMISANO Franca, 369
FORNI Elio, XXVH
POTI Giuseppe, XX, 637
FRADÀ Giovanni, 363, 1193 e passim
FRANCAZIO Anna Maria, 1202. 1296
FRANCO Nicolo, 364, 795
FREQUENZA Giuseppe, 176
«FRIIA», vedi: LEGGIO (clan)
FRISCIA Gaetano, 609, 1374
FRISCIA Giacomo, 559, 601, 605, 609 e passim, 1125 e

passim, 1374
FRISELLA Maria Concetta, 984 e passim, 992
FRUSTERI Angelo. 1186
FUGARINO Diego, XXVn

CAGLIANO Michele, 889
CAGLIANO Salvatore, 1183
CAGLIANO CANDELA Salvatore, 419, 507. 936, 1003 e

passim
GALANTE, 1152
GALANTE Antonio, 1096
CALATI VALENZA, XXVH
GALLETTI Anna, 275, 345, 479
GALLI Francesco, 354
GALLO Carolina, 1152
GALLO Concetta. 421
GALLO Giuseppe, 733, 735 e passim, 797 e passim, 827,

829,831 e passim, 835
GALLO Stefano, 705
GAMBINO, 597 e passim
GAMBINO Antonino, 403
GAMBINO Francesco, 362, 594, 1119 e passim, 1193,

1201 e passim, 1260, 1284 e passim, 1295
GAMBINO Maria, 341
GAMBINO Rosa, 594, 1119, 1201, 1284, 1295
GANCI Francesca, 981
GANCI Giuseppa, 595, 1201, 1295
GARGAGLIANO Giovanni, 354
GARGANO Salvatore, 377, 511, 1033
GARIFO Rosa, 986
GAROFALO Adele, 1202, 1296
GAROFALO Francesco, 929 e passim, 1335 e passim
GAROFALO Gaetano, 1020 e passim, 1185, 1188, 1312,

1315. 1330, 1337
GAROFALO Vincenzo, 1023 e passim
GARUFI Giuseppe, 1003 e passim
GATTO Simone, 559, 1145
GEBBIA Salvatore, 880
GENO/RUSSO Giuseppe, XV e passim, XXH
GENOVA Francesco, 403
GENOVA Giuseppe, 402
GENOVESE, 681, 1078
GENOVESE Anna, 603, 1127
GENOVESE Antonina, 924
GENOVESE Antonino, 976
GENOVESE Concetta, 977
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GENOVESE Eleonora, 565, 568, 578 e passim, 581, 956,
958, 966 e passim, 969, 975 e passim, 981 e passim,
1007

GENOVESE Giovanni, 976
GENOVESE Maddalena, 571, 960, 977
GENOVESE Pietro, 568 e passim, 584, 586, 702, 924 e

passim, 945, 958 e passim, 963, 971 e passim, 975 e
passim, 1000 e passim, 1005, 1008 e passim, 1038 e
passim, 1209 e passim, 1305 e passim

GENOVESE Rosalia, 570, 574, 962, 977, 979
GENOVESE Saverio, 569, 959, 976
GENOVESE Vincenza, 977, 979
GENOVESE Vincenzo, 574, 962
GENOVESE Vittoria, 976
GENTILE Antonina, 476
GENTILE Caterina, 269, 347 e passim, 350, 352 e passim
CERACI, 703, 725, 1049, 1093 e passim
CERACI Marco Paolo, 670, 678, 681 e passim, 1067,

1075, 1078
CERACI Paolo, 701
CERACI Saverio, 540, 543, 652
GERVASI Antonina, 341
GESTIVO Francesco, 357
GIABBANELLJ Renato, XX
GIACALONE Antonina, 369, 372, 375, 382, 388
GIACALONE Vito, 1170
GIACCONE Giuseppe, 594, 597, 1119 e passim, 1209,

1284 e passim, 1305
GIACINTO Rosalia, 1186
GIALLOMBARDO Anna, 1021 e passim, 1024. 1185,

1188, 1320
GIALLOMBARDO Marianna, 1025, 1297, 1314, 1317,

1319
GIAMBALVO, 1027
GIAMMARESI Francesco Paolo, 603, 608, 1104, l i l i ,

1127 e passim
GIAMMONA Vito, 403
GIANNITRAPANI, 288 e passim, 292, 302, 314
GIANNTTRAPANI Angelo, 175
GIANNONE Maria, 604, 1128
GIANNUZZI Cario, V, VII
GIGANTE Filippo, 1021, 1023
GIGANTE Giuseppe, 1021
GIGANTI Filippo, 1185
GIGLIO Luigi, 60
CIOÈ IMPERIALE Filippo, 1337
GIOIA Giovanna, 389, 518 e passim
GIOIA Giovanna, vedi: CUSENZA Giovanna in GIOIA
GIOIA Giovanni, 240, 281, 428, 452, 455 e passim, 462,

1142, 1144, 1146 e passim, 1152 e passim, 1210,
1306, 1359

GIOIA Luigi, 456
GIOIA Salvatore, 456
GIORDANO Rosa, 1186
GIORDANO FERRANTE Irene, 175
GIORGI, 662, 1059
GIUBILARO Francesco, 643, 1040
GIUDICE Salvatore, 421
GIUDICELLO Vincenzo, XXVH
GIUFFRÈ, 291 e passim, 317, 1155, 1157, 1305
GIUFFRÈ Mariano, 601, 605 e passim, 609 e passim, 613,

1125 e passim, 1202 e passim, 1297

GIUFFRÈ Mario, 1157
GIULIANO (banda), 490, 1014
GIULIANO Salvatore, 979
GIUNTA Benedetto, 390
GIUNTA Salvatore, 643, 1040
GLIOZZO, 592
GONZALES Gioacchino, 358, 1189
GORGONE, 1033
GOVERNALI. 1217
GRACCHIOLO Vincenza. 601
GRACEFFA Michele, 241, 278 e passim, 386, 389, 517 e

passim
GRADO Giovanni, 407
GRAFFAGNINO Gabriele 351
GRAFFAGNINO Giuseppa. 351
GRANOZZI Tommaso, 1026, 1314, 1319 e passim
GRASSO Gabriele, 604, 613 e passim, 1128
GRASSO Giuseppa, 338
GRASSO Umberto, 383, 515
GRASSO Nicolosi, 1170
GRAVANTE Francesco, 384, 419, 1004
GRAZIANO Agnese, 269, 345. 348, 352
GRAZIANO Lorenzo, 328
GRAZIANO Provvidenza, 341
GRAZIANO Salvatore, 344
GRECO (clan), 536
GRECO (gruppo), 1311,1331
GRECO (i), 1153, 1316, 1354
GRECO Andrea, 354
GRECO Giacomo, 125
GRECO Giovanna, 601, 1125
GRECO Giovanni, 705
GRECO Giuseppa, 981
GRIPPO Ignazio, 603, 609, 1127 e passim
GRIMALDI Maria, 514
GUADAGNA Salvatore, 1144
GUARCELLA Maria Teresa, 1186
GUARINO Anna, 986
GUARINO Antonino, 991, 1300 e passim, 1346
GUARINO Benedetta, 1182
GUARINO Lorenzo, XDX
GUARINO Vincenzo, 1322
GUARINO Vincenzo (n. 1903), 1301, 1347
GUARINO Vincenzo (n. 1926), 1301, 1347
GUARNACCIA Maria, 594, 1119, 1201, 1283, 1295
GUARNffiRI Michele, 354
GUARRACI Anselmo, 1144, 1202 e passim, 1296 e passim
GUARRASI Vito, XVI
GUASTELLA Marianna, 1001
GUCCIARDI (f Jli), 1252
GUCCIARDI Angela in FERRINO, 928, 930 e passim.

1022, 1024, 1188, 1313, 1319, 1335
GUCCIARDI Angela Maria, 1314, 1318
GUCCIARDI Francesco. 500, 1022 e passim, 1250
GUCCIARDI Luigi, 1250
GUDDO Francesco, 405
GUERRA Margherita, 980
GUGLJUZZA Salvatore, 1000
CULLO Rocco, 217 e passim, 222, 231, 559, 601, 606 e

passim, 610, 613, 1125 e passim
GULLOTTA Angelo, 1301, 1347
GULLOTTI Antonino, 1201 e passim, 1296
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GUNNELLA Aristide, 542, 1155. 1162 e passim
GUTTADAURO Domenico, 536
GUTTADAURO Egidio. 536
GUTTADAURO Giuseppe, 536, 538
GUTTADAURO Salvatore, 536
GUTTADAURO Tommaso, 536
GUTTILLA Paolo, 880
GUZZARDI Michele, XXVm

IANNAZZO Paolo, 1227
IANNELLO Salvatore, 389
IANNUZZI Silvestro, 228
IMAR Giovanni, 109, 169
IMBRUNI LONGO, 197
IMBURGIA Giovanni, 1155, 1157
IMBURGIA Giovanni Battista, 1202 e passim, 1296 e

passim
IMPALLOMENI Francesco Paolo, 504, 507, 514, 541,

1020 e passim. 1023 e passim, 1185
INFANTINO Giacomo, 176
INGLESE Guglielmo, 1178 e passim, 1202 e passim,

1297
INGRASSIA, 291 e passim, 317
INNACOLI Vittorio, 60, 72, 115
INTERGUGLJELMI Gioacchino, 988
INTERNICOLA, 581, 968
INZERIULO Angela, 402, 475
INZERILLO Enrico, 880
IOCOLANO Paolo, 602, 607, 1126 e passim
IONEZ Nicoletta. 975
IOTTI Leonilde, Vn
IRIDE Alessandro, 357
ITALIANO Vincenzo, 111, 169, 492 e passim, 514

LA BARBA Cannelo, 272, 360 e passim, 521, 588, 884,
891, 899, 922, 938, 944, 974, 1009 e passim, 1096,
1174, 1191 e passim, 1219, 1224, 1231 e passim,
1234 e passim, 1238, 1262

LA BARBA Giovanni Alfonso Maria, 923, 1174, 1237
LA BARBERA, 1017, 1210, 1306
LA BARBERA (f.lli), 543, 1260
LA BARBERA (gruppo), 1311
LA BARBERA Angelo, XXTV, 352, 542, 946, 1153, 1337
LA BARBERA Carlo, 366 e passim, 379
LA BARBERA Giuseppa, 350
LA BARBERA Lina, 352
LA BARBERA Rosa, 352
LA BARBERA Salvatore, 542, 1153, 1337
LA BARBERA soma, 352
LA BIANCA Cosimo, 604, 613 e passim, 1128 e passim,

1144
LA CAVERÀ Domenico, XVI
LA CORTE Caterina, 975
LA DUCA, 1170
LA FERUTA Nicola, XXIV
LA LOGGIA, 461

LALONI Nicola, 889
LA MALFA Ugo, 1161 e passim, 1164
LA MANTIA Adele, 586, 927, 972, 938 e passim, 987, 999,

1152, 1227 e passim
LA MANTIA Antonina (n. 11-8-1911), 988
LA MANTIA Antonina (n. 23-6-1955), 988
LA MANTIA Antonina Flora, 987
LA MANTIA Concetta, 988
LA MANTIA Domenico, 988, 993
LA MANTIA Giovanni, 988
LA MANTIA Giuseppe, 987
LA MANTIA Giuseppe (n. 10-2-1865), 988
LA MANTIA Giuseppe (n. 22-5-1906), 988
LA MANTIA Giuseppe (n. 1-7-1931), 988
LA MANTIA Giuseppe (n. 21-2-1933), 988
LA MANTIA Grazia, 1152
LA MANTIA Guido, 987
LA MANTIA Ignazio, 987
LA MANTIA Luigi, 988
LA MANTIA Maria, 987
LA MANTIA Rosalia, 988
LA MANTIA Salvatore, 988
LA MANTIA Vincenza (n. 20-2-1915), 988
LA MANTIA Vincenza (n. 7-8-1923), 988
LA MARCA Salvatore, 363, 1194
LA NOTTE Sabina, 602, 1126
LANZA Galvano, XV
LANZA Giuseppa, 601, 1125
LANZA Pietro, 344
LANZA Raimondo, XV
LANZA DI SCALEA Francesco, 1277
LAPIS Giuseppe, 80, 102 e passim, 129, 138, 140, 149,

420 .
LA PORTA Giuseppe, 109, 168, 226, 1177, 1196
LA ROCCA, 285
LA ROSA Alfredo, 601, 605 e passim, 610. 613. 1125 e

passim
LA ROSA Pierina, vedi: MARTORANA Pierina in LA

ROSA
LA TORRE Michele, 1359 e passim
LA TÓRRE Pio, X, 492, 512, 539, 541, 547, 550, 1341
LAURICELLA, 229
LEGGERI Rosolino, 385
LEGGIO, 559
LEGGIO (clan), 1182
LEGGIO (gruppo), 1311
LEGGIO Leoluca, 1182, 1301, 1347
LEGGIO Luciano, XXIV, XXVI, 935, 991, 993 e passim,

1017, 1154, 1173 e passim, 1182; 1226, 1237, 1301,
1310, 1338, 1346 e passim

LEGGIO Maria Antonietta, XXVI
LEGGIO Vincenzo, 1182
LE MOLI Salvatore, 740, 756, 759, 762, 765, 770, 774,

794, 801, 803, 805, 807, 809, 826
LENTINI, 1210, 1306
LEONE Andrea, 541
LEONE Calogero, 512
LEONE Giovanna, 1202, 1297
LEONE Leoluca, 995
LEONE MARCHESANO, 301, 311
LEPANTO Francesco, 406, 1268
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LETO Stefana, 991
LEVANTINO (eredi), 1320
LEVANTINO Maria, 928, 1013
LEVANTINO Pietro, 1022, 1025, 1188
LEVANTINO Salvatore, 1309, 1314, 1317 e passim
LIBRICI Antonino, XXVH
LIBRICI Santo, XXVH
LI CAUSI, 599
LI CAUSI F.P., 614
LI CAUSI Girolamo, 559, 1145, 1150, 1389
LI CAUSI P., 1138
LI DONNI Ferdinando, 415, 917, 953, 1180
LJGA Giovanna, 346
LIGA Girolamo, 346
LIGA Maria, 268, 270, 344 e passim, 479, 1175
LIGA Pietro, 346
LIGA Rosa, 346
LIGA Salvatore, 345
LIGA Vincenzo, 346
LICCIO Nando, 1157
LIGOTINO Biagio, 990
LIMA Salvatore, XX, XXXn, 241, 428 e passim, 452, 454

e passim, 461 e passim, 464, 499, 559, 593, 613, 946,
1099, 1142, 1146, 1149, 1153, 1209, 1249, 1280,
1305, 1365 e passim, 1369, 1377 e passim

LIMA Salvo, vedi: LIMA Salvatore
LI PANI Francesco, 1020 e passim
LIPARI - TAORMINA (coniugi), 1242
LISANDRO Rosalia, vedi: LISCIANDARO Rosalia
LISCIANDARO Rosalia, 344 e passim, 479
LISOTTA Antonino, 986, 989, 992
USOTTA Bernardo, 991 e passim
LISOTTA Calogero, 991, 998, 1322, 1347
LISOTTA Ciro, 990
LISOTTA Giovanna, 990
LISOTTA Giovanni, 990
LISOTTA Giuseppe, XX, XXXH, 507, 934 e passim, 989,

990 e passim, 994, 996 e passim, 1027, 1226 e pas-
sim, 1300 e passim, 1321 e passim, 1324, 1341, 1345,
1347 e passim, 1355 e passim, 1361 e passim

LISOTTA Giuseppe (n. 1915), 1300, 1346
LISOTTA Lucia, 991
LISOTTA Maria, 991, 1300, 1346
LISOTTA Pietro, 991 e passim, 1183, 1300, 1322. 1346
LISOTTA Rosa, 990
LISOTTA Rosa (n. 17-11-1933), 990
LISOTTA Vincenzo, 989
LIZZI Ermanno, XXVH
LO CASCIO Stefana, 350
LO CASTO Francesco. 1235
LO CASTO Gaetano, 1235
LO CASTRO Sebastiano, 73
LO CICERO (famiglia), 274
LO CICERO (i), 480
LO CICERO Antonino, 274 e passim, 480 e passim
LO CICERO Francesco, 481
LO COCO Gaetano, 354, 705
LO COCO Giovanni, XXVI
LO CONTE Francesco, 360
LO CURTO Giovanna, 935, 991 e passim, 994, 998, 1183
LO CURTO Giovanna Apollonia, 992 e passim

LO GIUDICE Gaetano, 341
LO IACONO Carmela, 986
LO JACONO Mario, 92, 164, 487
LO MANTO Anna, 117, 173
LOMBARDO Angelina, 594, 1119, 1201, 1284, 1295
LOMBO Giuseppe, 1116, 1277
LO MONTE Francesco, 223 e passim, 226, 361 e passim,

521, 1191 e passim
LO PORTO, 739
LO PRESTI Concetta. 601, 1126
LO PRESTI Giovanna, 344
LO RE Vincenza, 978
LO RE Vincenzo, 340
LORELLO Piero. 593 1144
LORENZINI Davide, 1202, 1297
LOSI Caterina, 985
LO SICCO Anna, 341
LO VERDE Giuseppe. 604, 612, 1128 e passim
LUCANIA Salvatore (Lucky Luciano), XXVI, 1014, 1311
LUCCHESE Serafina, 977
LUPO Agostino, 1186
LUPO Rosalia, 602, 1126
LUSOTTO Giovanni, 603

M

MACALUSO, 558
MACALUSO Carmela, 176, 478
MACALUSO Emanuele, 556 e passim, 560, 593. 1145 e

passim
MACALUSO Pasquale, 467, 604, 612, 1128 e passim
MACALUSO Rosa, 990
MADONIA Castrense, XXVI
MADONIA Girolama, 988
MAGADDINO Gaspare. XXI e passim
MAGGIO Giuseppe, XXII, 577, 965
MAGGIO Nicolo, 455, 498 e passim, 1275
MAGGIORE. 285, 291 e passim
MAGGIORE Pietro, 603, 609, 1127 e passim
MAGISTRO Maria, 377 e passim, 511
MAIDAN1 Eliana, 523
MAIDANI Peppina, 523
MAIORANA Girolamo, 405
MAISANO Giovanni, 176
MAIURI (fJli), 1217
MAIURI Antonino, 1302. 1348
MAIURI Ciro, 1226, 1300 e passim, 1346 e passim
MAIURI Giovanni, 1302, 1348
MAIURI Pietro, 994, 996 e passim, 1226, 1302, 1322,

1347
MAIURI Vincenzo, 1302, 1348
MALAGUGINI Alberto, X, 1145
MALTESE Fortunato, 357
MANCINO (i), 1153
MANCINO Filippo, 979
MANCINO Maria, 979
MANCINO Rosario. 541 e passim, 1337
MANCUSO Mariano, 473
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MANCUSO Mario, 601, 605, 608 e passim, 611, 1125 e
passim

MANCUSO MARCELLO Antonio (o Antonino), 993, 995,
997

MANCUSO MARCELLO Antonino (n. 2-1-1906), 990
MANCUSO MARCELLO Antonino (n. 27-4-1913), 990
MANCUSO MARCELLO Giuseppe, 990, 993, 996
MANCUSO MARCELLO Maria, 990
MANCUSO MARCELLO Vincenzo, alias «Tenente della

mafia;, 990, 995
MANFRÈ Giuseppe, 977
MANFRÈ Giuseppina, 978
MANFRÈ Ignazio, 978
MANFRÈ Pietro, 978
MANFRÈ Scranna, 571, 573, 960, 962, 977
MANFRINATO Armando Giuseppe, 507, 514, 541, 1185,

1321, 1339
MANGANO, 729
MANGANO Angelo, XXVI
MANGANO Antonina, 594, 1119, 1183. 1201, 1284, 1295
MANGANO Giuseppe, 357
MANGIAFRIDDA Antonino, XXVI
MANGIAPANE Giuseppe, XXVH
MANIGLIA Rosario, 591
MANISCALCO Alessandro ved. PALAZZOTTO, 112, 170
MANISCALCO Anna, 566, 956
MANISCALCO Filippo, 112, 170
MANISCALCO Luigi, 112, 170, 362, 1193
MANNINO, 727
MANNO Andrea, 379
MANSUETO (famiglia), 482
MANSUETO Francesco, 347
MANSUETO Giovanna, 348
MANSUETO Giuseppe, 348
MANSUETO Nunzia, 339
MANSUETO Vincenza, 271
MANSUETO Simone, 483
MARCATAIO Francesco, 1210, 1306
MARCHELLO, 1400
MARCHESE Emesto, XXVH
MARCHESE Vincenzo, XVm
MARCHIATELO Maria, 1119, 1284
MARCHIGLI Giovanni, 164, 449
MARMOTTA Michele, 1000, 1029
MARINI, 1117
MARINO, 265, 447
MARINO Antonina, 602, 1126
MARINO Antonino, 1347
MARINO Francesco Paolo, XXIH
MARINO Giovanni, 994, 996 e passim, 1238
MARINO Giuseppe, 238, 253 e passim, 426, 439
MARINO Marco, 994, 996 e passim .
MARINO Maria, 1003
MARINO Ugo, 889
MARIOTTI BIANCHI R., 150
MARRETTA Ignazio, 880
MARRIONE Giovanni, 976
MARRONE Giovanni Battista, 1324, 1352
MARSALA Erminia ved. TROSSARELLI, 506
MARSALA Giuseppe (o Beppe), 109 e passim, 169, 535,

945 e passim, 1097 e passim, 1146, 1210, 1306

MARSALA Salvatore, 946, 1097 e passim, 1146
MARSALA Teresa, 946, 1097
MARSALISI Emanuela, 986
MARTELLUCCI, 285
MARTINO Antonietta, 987
MARTORA Paolo, 880
MARTORANA Carmelo, 1227
MARTORANA Francesco Paolo, 505
MARTORANA Leoluca, 1227
MARTORANA Maddalena, 348, 352
MARTORANA Pierina in LA ROSA, 1249
MARTORANA Pietra, 565, 586, 594, 601, 641, 689, 848 e

passim, 992, 956, 972, 983 e passim, 1040, 1119,
1152, 1173, 1201, 1216, 1225, 1295

MARTUSCELLI, XX
MARZANO C., 851 e passim
MASTRILLI, 1203
MASTROGIACOMO Aurelio, 256, 265
MASTRORILLI Franco, 1209, 1242, 1305
MASUCCI Giacinto, 1099
MATRANGA, 682
MATRANGA (famiglia), 957
MATRANGA (f Jli), 586, 972
MATRANGA Antonina, 568, 958, 975 e passim, 1209,

1305,1311
MATRANGA Domenica, 982, 1246
MATRANGA Domenica (n. 1-9-1903), 975
MATRANGA Domenica (n. 17-11-1912), 975
MATRANGA Domenico, 504, 507, 582, 969, 975 e passim,

982
MATRANGA Domenico (n. 29-3-1879), 975, 981
MATRANGA Domenico (n. 24-11-1904), 975
MATRANGA Domenico (n. 28-7-1944), 981
MATRANGA Eleonora, 982
MATRANGA Francesco, 975
MATRANGA Giuseppa, vedi: TERRANOVA Giuseppa in

MATRANGA
MATRANGA Pietro, 567, 569, 572, 575, 579 e passim,

583, 587. 702, 924, 940, 957 e passim, 961, 963, 967,
970, 973, 975, 981, 1003, 1007, 1209, 1247 e passim,
1305

MATRANGA Rosalia, 581, 968
MATRANGA Rosaria, 975
MATRANGA Salvatore, 567 e passim, 572, 575, 580 e

passim, 957 e passim, 963, 967 e passim, 970, 973,
975, 982, 1247

MATRANGA Vittoria in CACACE, 565 e passim, 575, 578
e passim, 924, 956 e passim, 971, 982, 1002 e pas-
sim, 1209 e passim, 1248, 1305 e passim

MATRANGA Vittorio, 581, 584, 702, 924, 963, 966 e pas-
sim, 969, 975

MATTA Giovanni, 602, 607, 1126 e passim, 1144, 1157
MATTA Jolanda, 602, 1126
MATTARELLA Bernardo, 587, 590, 592, 853, 887, 905,

973, 1209, 1219, 1233. 1305
MATTARELLA Piersanti, 1147, 1155
MAUGERI, 452
MAUGERI Luciano, 756, 762, 770
MAURO Antonino, 643, 645, 1040 e passim
MAZZAMUTO Francesco, 221, 1031, 1391, 1399
MAZZANOBILE Grazia, 602, 1126
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MAZZARA Francese», 1143, e passim
MAZZARA Francesco Paolo, 475, 933 e passim, 1322,

1348 e passim
MAZZARA Gaetano, 475
MAZZARA Salvatore, 933 e passim, 936, 1322 e passim,

1348, 1351,1354
MAZZARELLA Roberto, 93, 165, 407, 409, 411, 488,

1113, 1202, 12% e passim
MAZZEI, 1162
MAZZEO, 1176, 1388
MAZZEO Giuseppe, 226 e passim, 1196
MAZZOLA, 291 e passim
MC CLELLAN, XXH
MELI Giuseppa, 604, 1128
MELIS Nunzia, 987
MELISENDA, 252
MELLINA Giuseppa, 349
MENEGfflN Luigia, 340
MEOLA, 1209 e passim, 1305 e passim
MEOLA Baldassare, 574 e passim, 578, 584, 681, 702,

962 e passim, 964, 966, 971, 977, 979, 1000 e passim,
1007 e passim, 1078, 1210, 1248, 1306

MEOLA Carmela, 575 e passim, 963, 965, 979
MEOLA Donatella, 979
MEOLA Luigi, 577, 965, 979
MEOLA Marina, 979
MEOLA Provvidenza, 979
MEOLA Rosalia, 979
MEOLA Salvatore, 979
MEOLA Vincenzo, 576, 964, 979 e passim
MEOLA Vittorio, 578
MEOLA Vittorio Emanuele, 966, 979
MERCADANTE Lorenzo, 110, 124, 402, 476
MERCADANTE Rosaria, 328
MERCADANTE Tommaso, 551
MESSERI Antonino, 576, 964
MESSINA, 1170
MESSINA (famiglia), 274, 482, 510
MESSINA (f.lli), 275
MESSINA Agnese, 238, 240, 252, 269, 328, 348, 350 e

passim, 426, 428, 444, 484
MESSINA Anna, 338 e passim, 342
MESSINA Antonina, 327, 346
MESSINA Antonino, 238 e passim, 253, 269 e passim,

273, 344 e passim, 356 e passim, 427, 436, 446 e
passim, 479, 482 e passim

MESSINA Canneto, 348, 352
MESSINA Canneto (n. 9-12-1901), 348
MESSINA Cecilia, 327
MESSINA Chiara, 345
MESSINA Daniele, 347
MESSINA Ezio, 345
MESSINA Giovanna, 347
MESSINA Giovanni, 446
MESSINA Girolama, 346
MESSINA Giulio, 64 e passim, 125 e passim, 131 e pas-

sim, 135 e passim. 238, 240, 253, 268 e passim, 346 e
passim. 352 e passim, 360, 369, 372, 384, 387, 397,
419, 421, 426, 428, 445, 458, 471, 484, 510, 513, 520
e passim, 1191

MESSINA Giuseppe, 327 e passim, 344 e passim, 348,
445. 479

MESSINA Guido, 358, 1189
MESSINA Maria Giovanna, 932
MESSINA Maria Giuseppa, 344
MESSINA Maria Maddalena, 348, 352
MESSINA Mariano (n. 11-2-1885), 346
MESSINA Mariano (n. 2-2-1888), 346
MESSINA Pietro, 238 e passim, 253, 269 e passim. 272 e

passim, 275, 328, 339, 345, 353, 356, 427, 436, 476 e
passim, 479, 482 e passim

MESSINA Pietro (n. 1-12-1887), 348, 352
MESSINA Pietro (n. 5-10-1890). 348, 352
MESSINA Pietro (n. 14-4-1962), 347
MESSINA Pietro Salvatore, 479
MESSINA Provvidenza, 568, 958, 975 e passim, 1008
MESSINA Rosa, 342
MESSINA Rosalia. 28 e passim, 32, 34, 39, 41, 43, 88,

116, 122, 172. 200 e passim, 239, 253, 268 e passim,
338 e passim, 344, 346, 380 e passim, 427, 478, 511,
1175

MESSINA Rosaria, 348, 352
MESSINA Salvatore, 238 e passim, 253, 270 e passim,

344, 348, 352, 356, 427, 436, 476 e passim, 479, 482
e passim, 520, 1175, 1189

MESSINA Tommaso, 1201 e passim, 1296
MESSINA Vincenza, 269 e passim, 344, 347 e passim,

353, 445, 477, 479
MESSINA Vincenzo, 349
MESSINA Vittorio Emanuele, 347
MESSINEO S. 188
MEZZADRI Fiorillo, 161, 163
MIALLO Gaetano, XXI
MICALJ Nicola. 602, 607, 1126 e passim
MICELI Benedetta, 1186
MICELI Giuseppe, XVI
MICELI Salvatore, 176
MICELI Vincenzo, 889
MIGLIORE Stefano, 689 e passim
MIGNOSI Raimondo, XX
MILANO Gennaro, 175
MILAZZO Filippo, 389
MILAZZO Salvatore, 406, 477, 1210, 1268, 1306
MINARDI Carmela. 1186
MINASOLA (eredi), 469
MINEO, 406
MINEO Enrico. 171
MINEO Francesco, 140 e passim
MINEO Nicola (o Nico), 109, 113 e passim, 116, 167,

169, 172, 409, 487
MINEO Salvatore, 354, 1011, 1236
MIRA Giovanni, 1024
MIRABELLA Giuseppe, 207 e passim
MIRABELLA Ugo, 538
MIRABILE Giuseppe, 991
MTRAGLIA, 597
MIRAGUA Accursio, XXTV
MIRAGLIA Francesco, 1281
MIRAGLIA Paolo, 267, 594. 1120 e passim, 1285 e passim
MIRTO Ernico, 81, 84, 97, 110 e passim, 117 e passim,

128. 164, 170, 173 e passim, 277, 380, 414, 1027
MISTRETTA Giuseppe, 476
MISURACA Andrea, 986, 999
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MISURACA Giovanni Maria, 347
MISURACA Maria, 347
MISURACA Rosa, 339
MODICA Luigia, 475
MOLLICA, 1388
MONACELLI, 910
MONASTRA Francesco, 365 e passim
MONCADA, 107
MONCADA (famiglia), 1313
MONCADA (f.lli), XVm, 500
MONCADA (i), 241,429
MONCADA Anna, 1026, 1320 '
MONCADA Anna Maria, 1319
MONCADA Carmela, vedi: OTTONE Carmela in MON-

CADA
MONCADA Filippo, 930, 1203, 1309, 1316 e passim, 1319
MONCADA Girolamo, 412. 945, 1245 e passim, 1315
MONCADA Giuseppe, 1319
MONCADA Olimpia, 1026, 1319 e passim
MONCADA Salvatore, XVm, 412, 499, 504, 930, 945,

1022 e passim, 1315 e passim, 1319
MONFORTE Provvidenza, 338
MONROY, vedi: D'ALÌ-MONROY (eredi)
MONROY Adriana ved. CAMMARATA, 167
MONROY Angela Maria in PIOLI, 117, 173
MONROY Maria Felicia in PERI (o PIRRO), 81, 84, 119,

173, 512
MONROY Salvatore, 112
MONTAGNA Luigi, 421
MONTALBANO Giuseppe, XV, 603, 608, 1227 e passim
MONTI Giuseppe, 849, 856, 862, 894
MORANA Marianna, 349
MORELLA Michele, 628
MORELLO Giovanni, 1202 e passim, 1297
MORO Aldo, 1153
MORTILLARO Virginia, 1202, 1297
MOSCATO Domenica, 922 e passim
MOTISI, 582, 969
MUCCIOLI Antonino, 602, 606 e passim, 610, 614, 1126 e

passim
MULE Nunzia, 985
MURANA Giacomo, 1144, 1157, 1385, 1389, 1394 e pas-

sim, 1397
MURATORE Giacomo, 462, 953, 1156, 1162 e passim,

1179
MURGIA, 678, 703, 726 e passim, 1076
MURGIO Antinora ved. D'ARPA, 699, 1094, 1251, 1253

N

NALBONE Angelo, 987
NAMIO Francesco, 1260
NAMIO Gerardo, 1038, 1243
NAPOLI Carmela, 603
NAPOLITANO Caterina, 1202, 1297
NAPOLITANO Francesca Paola, 603, 1127
NASTRI, 124
NATIVI Mario, 1263
NATALI Anna, 1274

NATOLI Anna Teresa in CAUOTTI, 111, 170
NATOLI Giuseppe, 170
NATOLI Melchiorre, 226, 1177, 1196 e passim
NAVARRA (Oli), 1210, 1306
MA VARRÀ Andrea, 327
NAVARRA Francesco, 1202 e passim, 1297
NAVARRA Giacomo, 405, 1202 e passim, 1298
NAVARRA Michele, XXffl e passim, 1217, 1220, 1226,

1310,1360
NICOLETTI, 461, 583, 597 e passim, 951, 970, 1162,

1209, 1305
NICOLETTI Gabriele, 1276
NICOLETTI Giovanni, 1097
NICOLETTI Rosario, 1276, 1282
NICOLETTI Vincenzo. XVH, XDC, 594, 1119 e passim,

1149, 1201 e passim, 1276, 1281 e passim, 1295 e
passim, 1373

NICOLO Emesto, 398, 469
NICOLO Giosafat, 1152
NICOLOSI Antonia, 987
NICOLOSI Antonina, 987 e passim
NICOLOSI Luca, 880
NICOSIA Angelo, X, XVI e passim, XIX, XXVD, 1145
NOCITRA Antonio (o Antonino), 81, 85
NOTARBARTOLO (eredi), 450
NOTARBARTOLO Anna, 166
NOTARBARTOLO Costanza, 166
NUCCIO Gioacchino, 1022 e passim, 1188, 1314, 1320,

1335

O

OCCHETTO Achille, 1144, 1155
ODDO Antonino, 73, 76, 113, 125, 127, 171, 174, 285, 413

e passim, 497
ODDO Osvaldo, 469
ODDO Teresa, 602, 1126
OLANDA Nunzio, 880
OLIVA Luigi, 378
ONOFRIO Giuseppe, 1152
ONORATO Caterina, 348
OREFICI Maria, 340
ORLANDO (certo), 586, 590, 973
ORLANDO Antonino, 880
ORLANDO Gesualdo, 357
ORLANDO Mario, 354
ORLANDO CASCIO Salvatore, 937, 1030
OROBELLO Giuseppe, 1001
OVAZZA, 1149

PACE Calogero, 467, 503
PACE Carlo, 420, 1030
PACE Giuseppe, 977, 1003
PACE Maria, 1026, 1319 e passim
PACE Rosaria, 390
PACI Calogero, 398 e passim
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PAFUNDI Donato, 7, 9, 51, 155, 193, 195, 197, 199, 207 e
passim, 213 e passim, 222, 230, 490

PALAZZOTTO Alessandro, vedi: MANISCALCO ved.
PALAZZOTTO

PALLARINO Domenica, 351
PALLAVICINO Giuseppe, 933
PALMERI Giuseppe, 1024
PALMIGIANO Emesto, 1311
PALMIGIANO Paolo, 889
PALMIGIANO Vincenzo, 689 e passim
PALMISANO Antonino, 138
PALUMBO Francesco, XXVn
PANATO Lazzaro, 175
PANDOLFO Giuseppe, 347
PANICO Luigi, 1202 e passim, 1297
PANTALEONE Michele, XV
PANZARA Adele, 603, 1127
PANZECA Giorgio, XXVI
PANZECA Giuseppe, 535
PAPA Calogero, 226, 1177, 1196
PAPE Marianna dei prìncipi di Valdiusa, 112
PARENTE Cherubina, 266, 594, 1202, 1297
PASCA Francesco, 221, 225, 1177, 1196 e passim
PASQUA, 1301
PASQUA (i), 1346
PASQUA Giovanni, XXm
PASQUALINO Guglielmo, 603, 609, 1127 e passim
PASSALACQUA Antonia (o Antonina), 1022, 1025, 1312,

1320
PASSALACQUA Antonietta, 1020
PASSALACQUA Antonino, 1188
PASSANTE Ruggiero, 602, 607, 1126 e passim
PASSANTINO, 1210, 1306
PASSARELLO Marianna, 351
PASSARO Giuseppe, 354
PASTA Provvidenza, 1026, 1319 e passim, 1333
FATANE Mariano, 60, 73, 81, 85, 131, 1144
PATANIA Giuseppe, 107, 167
PATERNO, XVm
PATERNO Adele, 177
PATERNO Beatrice, 603, 1127
PATRICOLO Filippo, 476
PATRONE Giovanni, 689
FA VIA Maria, 603, 1127
PECORAINO Anna in CUSENZA, 457
PECORARO, 592, 643 e passim, 648 e passim, 927, 947,

1040 e passim, 1046 e passim, 1060, 1149. 1210,
1280, 1306, 1388

PECORARO Antonino, 537 e passim
PECORARO Lorenzo, XDC, 553, 561, 646, 653, 691, 706 e

passim, 709, 940 e passim, 943, 949. 1043, 1050,
1087 e passim, 1146, 1149, 1254, 1260, 1379 e pas-
sim, 1382, 1399 e passim

PECORARO Lorenzo Giuseppe, XK e passim, XXXI
PECORARO Lucia, 1182
PECORARO-CIANCIMINO, 413
PECORELLA Marianna, 985
PEDALINO Paola, 1024
PEDONE Michele, 481

PELLEGRINO Vito, 601, 605 e passim, 610, 613, 1125 e
passim

PELLERTTO, 401, 472
PELLERTTO Anna, 341
PELLERTTO Giulio, 483
PELLERTTO Giuseppe, 239, 427, 471
PENNINO Lucia, 990
PENNINO Maria, 604, 1128, 1217
PENNINO Vincenzo, 542
PENNISI Matteo, 82, 84, 117, 173
PENSASENE Antonino, 329
PENSASENE Concetta, 341
PENSASENE Domenica, 945
PENSASENE Giuseppe, 481
PENSATO Maria, 986, 989 e passim, 991 e passim
PENSATO Maria (n. 5-6-1887), 990
PENSOVECCfflO Antonino, 371, 374, 458, 513 e passim
PENSOVECCHIO Calcedonio, 514
PENZITTI Clotilde, vedi: ROMANO Clotilde in

pENzrrn
PEPE Marianna dei principi di Valdiusa, 171
PERGOLIZZI Giuseppe, 594, 597 e passim, 947. 950,

1119 e passim, 1155, 1157, 1201, 1209, 1246. 1284,
1295 e passim, 1305

PERI Maria Felicia ved. MONROY in D'ANGELO, 81,
84,119

FERRINO Angela, vedi: GUCCIARDI Angela in
FERRINO

FERRINO Vincenzo, 930, 932, 1020 e passim, 1185, 1312
e passim, 1318, 1321. 1334

PERSICO, 117
PERTINI Sandro, X
PETRETTA Maria, 594, 1119, 1201, 1284, 1296
PIAZZA (f.lli), 500
PIAZZA Giacomo, 229, 240, 412, 429, 524
PIAZZA Luigi Maria, 342
PIAZZA Vincenzo, 240, 412, 474 e passim, 499, 524, 1324,

1351, 1354
PICCOLI Flaminio, 1155
PICONE Pietro, 604, 612, 1128 e passim
PINELLI Girolamo, 364, 1195
PIOLI Angela Maria, vedi: MONROY Angela Maria in

PIOLI
PIRAINO Antonino, XXm
PIRAINO Simone, 1027
PIRRONE Giovanni Giuseppe, 1202 e passim, 1297
PIRROTTA Bianca, 516
PISANI Bianca Maria in TERRASI, 24, 26, 114, 119, 172
PIVETTI Ernesto, 28, 1099
PIZZELLO G., 1378
PIZZO Gioacchino, 1018 e passim
PLAIA Diego, XXI e passim
PLEBANI Giuseppe, 223 e passim, 226, 359 e passim,

362, 522, 1177, 1190 e passim, 1196
PLEBANI Rosa, vedi: BARATELLI Rosa in PLEBANI
PLENTEDA Angelo. XXVI
POLLARA, 673, 682, 704, 1070
POLLARA Antonino, 644, 651, 692, 697, 1149
POLLARA Maria, 548
POLPOSI Antonina, 400
POLPOSI Giuseppe, 400
POMILIA Maria Carmela, 990
POMILLA Biagio, XXDI
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POMPE!, 1150
PORCELLI Antonino, 473
PRESTANA Carmelo, 975
PRESTIANNI Giuseppe, 1186
PRESTIF1LIPPO, 464
PRESTinLIPPO Giovanni, 535
PRESTIFILJPPO Girolamo, 535
PRINZTVALLI R., 21
PRIOLO Giuseppa, 582, 969, 975, 982
PRIULLA Grazia, 595. 1120, 1201, 1285, 1296
PROFETA, 514
PROFETA Anna, vedi: VASSALLO Anna in PROFETA
PROFETA Anna Maria, 400, 471 e passim
PROFETA Girolamo, 31, 203, 278, 328, 366, 368 e pas-

sim, 372, 379, 382, 386 e passim, 396, 401, 419, 421,
458, 472, 495 e passim, 510 e passim, 513, 517, 524

PROFETA Maria, 401
PROVENZA Salvatore, 975
PROVENZALE, 288, 292, 302
PROVENZANO, 504, 1301
PROVENZANO (i), 1346
PROVENZANO Bernardo, 993
PROVENZANO Carmela, 603, 1127
PROVENZANO Giuseppe, 990
PROVENZANO Lucia, 991
PUCCI Caterina, 342
PUCCIO Francesca, 349
PUCCIO Santina, 1029
PUCCIO Scranna, 601, 1125
PUGLISI Alfio, 399
PUGNATE!!! ANGIÒ, 1338
PULEO Rosaria, 603, 1127
PULEO Vincenzo, 1250
PULLARA, lili, 1157
PULLARA Antonino, 708, 1041. 1048
PULLARA Giuseppe, 948, 1102 e passim
PULLARA Leopoldo, 390, 1144, 1157
PULVIRENTI Pietro, 1195
PULVIRENTI Salvatore, 227
PUMA Giuseppe, 595, 598, 1120 e passim, 1201 e passim,

1285 e passim, 1296
PUPELLA, 314, 318
PURPURA Domenica, 402
PURPURA Maria, 1202, 1297
PURPURA Vincenzo, 390
PUTANO Pietra, 979

QUATUCCIO Concetta, 978
GUERCIO Giuseppe, 1202 e passim, 1297

RAFFAGNINO Giuseppe, 595, 598, 1120 e passim, 1201 e
passim, 1285

RAGONA Maddalena, 602, 1126
RAMACCIA Attilio, XXVH
RAMACCIA Pasquale, XXVH

RANDAZZO Anna, 434
RANDAZZO Caterina, 55, 58, 60, 66, 68, 73, 76, 81, 84,

87, 121, 136, 145, 244, 268, 319, 338, 340 e passim,
343, 393, 532

RANDAZZO Cosimo, 343
RANDAZZO Domenico, 1001
RANDAZZO Emanuele, 1038
RANDAZZO Epifania, 1000
RANDAZZO Francesco, 342 e passim
RANDAZZO Gaetana, 1000
RANDAZZO Cattano, XVTH, 1260
RANDAZZO Giovanni, 343
RANDAZZO Graziano (n. 1 -̂1872), 343
RANDAZZO Graziano (n. 9-12-1877), 343
RANDAZZO Michele, 1000
RANDAZZO Rosaria, 343
RANDAZZO Salvatore. 355
RANDAZZO Vincenzo, XVHI, 493, 1260
RANDISI Vincenzo, 705
RAG Vito, 327
RAPI Elettro, 594, 1119, 1284
RAPPA Anna, 401
RAUSEI Giuseppe. 73
RE Stefano, 421
REALE Antonino, 547 e passim
REALE Francesco, 360, 521, 544, 548 e passim, 1191
REALE Rosa, 548
REDINI Redine, 496
REGINA Francesco, 705
REINA, 318, 949, 1157
REINA Ivo, 1118, 1144, 1152
REINA Michele, 604, 612, 1128 e passim, 1157
RERA Ignazio, 483
RESTTVO Andrea, 1026, 1319 e passim
RESTIVO Carmelo, 470
RESTIVO Matilde Maria, 1025, 1309, 1317, 1319
RESTIVO Diga, 1026, 1320
RICCIARDI Gino, 543
RICCIO Concetta, 1029
RICCOBONO (famiglia), 274
RICCOBONO (i), 480
RICCOBONO Francesco, 270, 480 e passim
RICCOBONO Gaetano, 275, 328
RICCOBONO Giuseppe, 327 e passim, 482
RICCOBONO Giuseppina, 341
RICCOBONO Natale, 275, 481 e passim
RICCOBONO Paolo, 482
RICCOBONO Pietra, 339
RICCOBONO Rosa, 342
RICCOBONO Rosalia, 270,405
RICCOBONO Rosario, 473
RICCOBONO Vincenza, 270, 344 e passim, 349, 479
RICCOBONO-CRACOLICI (famiglie), 482
RIDULFO Francesca Paola, 985
RIELA Salvatore, 949, 1118
RICCIO, 390
RIGOGLIOSO Cosimo, 1182
RIGOGLIOSO Giuseppe, 989
RUNA Giacomo, 997, 1182, 1237
RUNA Salvatore, XXIH, 997
RIMI (gruppo), 1311
RIMI Filippo, XXVD
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RIMI Vincenzo, XXVH
RINDONE, 1170
RISICA Giuseppe, 351
RIZZO, 390
RIZZO Antonino, 110, 124, 402
RIZZO V., 826
RIZZOLI Alfonso, XX
RIZZONI Manlio, 1336
RIZZOTTO Giovanna, 1027
RIZZOTTO Placido, XXm
RIZZOTTO Rosaria, 986
ROCCA Cascio, 614
ROCCA Maria, 604, 1128
ROCCELLA Fabio, 362, 1176, 1193, 1200
ROCCHE Giovanna, 1019, 1332
ROCCHETTI Antonia. 1202, 1297
ROMANO Clotilde in PENZITTI, 111, 169
ROMANO Maria Clotilde, 493
ROMANO Michelangelo, 511
ROMEO Andrea, 1025, 1309, 1317, 1319
ROMEO Angela, 257, 323, 470
ROSSI Pietro, XVI
ROSSITTO Sebastiano, 510, 513 e passim
RUBINO Alessandro, 985
RUBINO Filippo, 252, 390, 462, 985, 1221, 1225, 1264
RUBINO Maria Concetta, vedi: CIANCIMINO Maria

Concetta in RUBINO
RUBINO Rosa, 523
RUBINO Salvatore, 985
RUFFINI (cardinale), 1392
RUFFINI Attilio, 1155
RUFFINO Alberigo, 1024
RUFFINO Giuseppe, 997
RUISI Alberto, 505
RUMOR Mariano, 1153, 1155
RUSSO, 593
RUSSO Antonino, 339, 483
RUSSO Domenica, 339
RUSSO Francesco, 128. 174, 339 e passim
RUSSO Giovanni, XXTV, 340
RUSSO Giuseppe, XVI
RUSSO Vincenzo, XXm

SABATINI Rosalba, 350
SABATINO Calogero, 176
SABATINO Giuseppa, 604, 1128
SABINI Sabino, 186
SACCANI Wanda, 1186
SACCARO Rosa, 565, 956, 975, 981, 1007
SACCO Angelo, 82, 85, 117, 173
SACCO Arturo, 117, 173
SACCO Giovanni, XXVI
SACHELI Giovanni, XXVI
SAGGIO Emanuele, 256
SAITO, 1395
SAITTA Salvatore, 538, 540, 1019 e passim, 1185, 1312

SALADINO Baldassare, 977
SALADINO Clementina, vedi: DEL BONO Clementina

ved. SALADINO
SALADINO Domenico, 358, 361, 1189, 1192, 1391 e

passim
SALADINO Giuliana, XXVH
SALADINO Salvatore, 977
SALPI. 329 e passim, 419
SAMMARCO Maria Antonia, 340
SAMPERI Rosa, 1186
SANFILIPPO Rosanna, 1023 e passim
SANNASARDO Maria, 1120, 1201, 1285, 1295
SANNASARDO Vincenzo, 1120 e passim, 1201 e passim,

1285 e passim, 1295 e passim
SANSONE Antonino, 360, 1191
SANSONE Maria, 602, 1126
SANTANGELO Alfredo, 399, 467, 503, 506, 515
SANTANGELO G. Battista, 515
SANTANGELO Orietta, vedi: TROSSAREHI Orietta in

SANTANGELO
SANTINI Giovanni, XVH, 1210, 1306
SANTOMAURO Pietro, 1144
SANTONOCITO (o SANTONICrrO) Maria Santa in CI-

TARDA, 118, 174
SANTORO Salvatrice, 1202, 1297
SAPUPPO Riccardo, 164, 240, 250, 252, 266 e passim,

308 e passim, 406, 411, 428, 486 e passim, 594, 597,
1119 e passim, 1202 e passim, 1284 e passim, 1297

SARZANO Orsola, 176
SAVANI RICCI Mario, 1263
SBACCffl Alberto, 348
SBACCffl Antonina, 348
SBACCffl Caterina (n. 15-2-1888), 348
SBACCffl Caterina (n. 9-7-1891), 348
SBACCffl Francesco P,. 348
SBACCffl Giovanna, 64, 133, 268. 347, 353, 484
SBACCffl Ignazio, 348
SBACCffl Ignazio (n. 13-7-1889), 348
SBACCffl Vittorio Emanuele, 348
SCADUTO Gioacchino, 291 e passim, 301, 317 e passim
SCAFFIDI Waifro, 390
SCAGLIONE, 291 e passim, 1210, 1306, 1387
SCAGLIONE Pietro, XXTV
SCALFARO Oscar Luigi, 909
SCALICI (famiglia), 482
SCALICI Giuseppe, 328, 1183
SCALICI Lorito, 328
SCALICI Tommaso, 327
SCAPARRA Maria, 339
SCARAMUCCI, XXI
SCARDINO Attilio, 588, 923, 974, 986 e passim, 1227
SCARDINO Epifania Silvia. 567, 586, 923, 928, 958, 972.

983 e passim, 987 e passim, 992, 1009, 1011 e pas-
sim, 1022, 1152, 1188, 1313 e passim

SCARDINO Epifania in CIANCIMINO, 1210, 1306, 1318
e passim

SCARDINO Epifania Lidia, 987
SCARDINO Maria Rita, 987
SCARDINO Rosanna, 987
SCARDINO Salvatore, 1228
SCARDINO Silvestre Aldo, 999
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SCARDINO Silvestre. 927, 987
SCARDINO Vincenzo, 987 e passim
SCARNITA Maria Concetta, 339
SCHIERA Anna. 344
SCHIERA Caterina. 352, 445
SCHIERA Giulio, 237 e passim. 240, 249, 252 e passim,

261 e passim, 269 e passim, 295, 298, 326, 328, 350,
353. 404, 425 e passim, 428, 440 e passim, 444, 479,
484,531

SCHIERA Giuseppe, 344, 477, 479, 1333
SCHIERA Loreto, 351
SCHIERA Maria Agnese, 350
SCHIERA Marianna, 351, 445
SCHIERA Maria Giuseppe, 344
SCHIERA Michela, 350
SCHIERA Pietra, 351 e passim
SCHIERA Rosa, 352
SCHIERA Rosaria, 352
SCHIERA Rosario, 352
SCHIERA Salvatore, 350 e passim
SCHIERA Salvatrice, 403
SCHIERA Vincenzo, 350, 352
SCHIERA Vincenzo (n. 2-3-1884), 352
SCHIERA-FICOLA (coniugi), 351
SCHIFAUDO, 314
SCHILLAQ, 358, 361, 363, 1189, 1192, 1194
SCffiRÒ, 285
SCIACCfflTANO Rosalia, 988
SCIANNA, 504
SCILLIERI Matteo, 1004
SCIORTA Rosaria, 365
SCIRA Antonina, XVI
SCIRÈ Antonino, 603, 608, 1127 e passim
SCIURBA BENSO Giuseppe, 339
SCLAFANI Camillo, 478
SCOMA Carmelo, 1155 e passim
SCOZZAR! Pietro, 1001
SEIDITA Failla, 1096
SEIDITA Giuseppe, 354
SEIDITA Vincenzo, 644, 681, 692, 708, 1041, 1078, 1260
SELVAGGIO Santo, XXVD
SEMILIA (figli), XVm
SEMUIA(i), 1210, 1306
SEMILIA Antonino, XVm, 409, 1178, 1202 e passim,

1206, 1297
SEMILIA Michele, 504, 507
SEMILIA Pietro, 926, 1012, 1224
SEMINARA Filippo, 1021 e passim, 1025, 1185, 1309,

1315, 1317, 1319
SEMINARA Flavia. vedi: CONTI Flavia in SEMINARA
SEMINARA Paolo. 359 e passim, 521, 1190 passim
SERAFINO Mario, 1031
SERIO Ettore, 1155
SERIO Ugo, 505
SERRAINO G., 948, 1117
SEVERINO Eleonora, 339
SFAGANO Alfonso, 342
SIINO Girolama, 932
SILVESTRI Enrico, 949, 856. 862, 894
SINATRA Biagiò, 1186
SINESIO, 593
SIRACUSA Cristoforo, 456

SIRACUSA Francesco, 384, 494, 511
SIRACUSA Francesco Paolo. 521
SIRACUSA Francesco Saverio, 495, 515, 520, 1189
SIRAGUSA Francesca. 987, 999
SIRAGUSA Francesco Saverio, 94 e passim, HO, 114,

117 e passim, 165, 167, 169, 172 e passim, 263, 335 e
passim, 358, 365 e passim, 419

SIRCfflA Giuseppe, 1260
SOFIA Nunzio, 466, 468
SOMMA, 693
SOMMA Ciccio, 589
SORCI, 285, 291 e passim, 317
SORCI Antonino, 535, 928, 1013 e passim, 1019. 1024,

1184, 1188, 1310 e passim, 1314 e passim. 1332
SORCI Antonino di Giuseppe, 931 e passim
SORCI Antonino fu Francesco, 932
SORCI Antonino (n. 1904), 1334
SORCI Antonino (n. 1924), 1334
SORCI Francesco, 1224 e passim, 1313, 1316, 1318, 1320,

1331 e passim. 1335
SORCI Giovanni, XIX, 1026, 1313, 1316, 1319 e passim,

1332 e passim
SORCI Susanna, vedi: DI BELLA Susanna in SORCI
SORGI Antonino, 215
SORGI Francesco, 1196 e passim
SORMANO Aleardo, 225 e passim, 1177, 1196 e passim
SOSTI Franz, 1388
SPACCAMONTI Pietro, 183
SPADAFORA (i), 494
SPAGNOLLI Giovanni, X
SPAGNOLO Franco, 1144, 1155
SPAGNOLO Francesco Paolo, 1378
SPALLINO Michele, 1186
SPATA Calogero, 1097, 1104, 1111
SPATAFORA, 618
SPATRISANO, 1209, 1305
SPECIALE Umberto, 421, 1264, 1325
SPEZZANO Francesco, 940, 1149, 1152, 1168
SPINA Giuseppe, 932, 1021. 1320 e passim, 1334
SPINA Vincenzo, 988, 993
SPINELLA Elisabetta, 478
SPINNATO Antonio, 1186
STAGNO D'ALCONTRES Ferdinando, 34, 1035
STANCAMPIANO Giuseppe, 107
STASSI Mario, 1030 e passim, 1323, 1350
STASSI-ALBEGGIANI, 936 e passim
STERN Michele, XV
STREVA Francesco Paolo, XXm
STURZO, 1142, 1156
STURZO Francesco, 390, 452, 952, 1156 e passim. 1162,

1170
STURZO Luigi, 1209, 1305
STURZO Teresa, vedi: CUSENZA Teresa in STURZO
SURDO Giuseppa, 981
SUTERA Francesco, 551

TAGLIAREMI (f.lli), 1118
TAGLIAREMI Ardirò, 1102 e passim
TAGLIAREMI Eugenio, 947 e passim, 1102 e passim
TAGLIAREMI Ugo, 947, 1102 e passim
TAGUAVIA Giacomo, 536
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TAGLIA VIA Ninfa, 595, 1120, 1285
TAGLIAVIA Salvatore, 95 e passim, 166 e passim, 537
TAIANI Ulderico, 1018
TANDOY Cataldo, XXVH
TAORMINA, vedi: LIPARI-TAORMINA (coniugi)
TAORMINA Castrense, 113
TAORMINA Gaetana, 341
TAORMINA Vincenzo, 402, 475
TARDIBUONO Luigi, XXVI
TARRO Antonino, 389
TASQUTER Giovanni, XXVI
«TENENTE DELLA MAFIA», vedi: MANCUSO MAR-

CELLO Vincenzo
TEPEDINO Giovanni, 601, 605 e passim, 610, 613, 1125

e passim, 1144
TERESI (famiglia), 487
TERESI (fili), 1354
TERESI (i), 1323, 1349
TERESI Gaetana, 979
TERESI Guido, 419
TERMINI Giuseppa Maria, 541
TERRANO Giuseppa, 584
TERRANOVA Antonino, XDC, 981
TERRANOVA Cesare, X, XXm, 947, 1100, 1153, 1367
TERRANOVA Giusppe, 575, 579, 581, 924, 963, 967 e

passim, 971, 975, 981 e passim, 1002 e passim, 1210,
1249, 1306

TERRANOVA Pietro, 981
TERRANOVA Salvatore, 573, 981
TERRASI, 489
TERRASI Alfredo, 537 e passim
TERRASI Bianca Maria, vedi: PISANI Bianca Maria in

TERRASI
TERRASI Ignazio, 26
TERRASI-VASSALLO, 618
TESORIERE Rosa. 988
TILOTTA Èrcole, 351
TILOTTA Giuseppe, 351
TILOTTA Salvatore, 351 ,
TOCCO VERDUCCCI Paola, 601, 605, 608 e passim, 611

e passim, 1125 e passim
TOMASELLI Marianna, 594, 643. 1040. 1119, 1201,

1283, 1295
TORREGROSSA Vittoria, 341
TORRETTA (gruppo), 1311
TORRETTA (i), 1153
TORRETTA (sorelle), 1302
TORRETTA Pietro, XXIV, 474, 1101, 1302 e passim,

1324, 1351, 1354
TRAINA Sebastiano, 880
TRAPANI Giuseppe, 7, 10, 22 e passim, 28, 32 e passim,

601, 605 e passim, 609 e passim, 613, 1125 e passim
TRAPANI Michele, 1004
TRAPANI Salvatore, 356 e passim
TRIO Antonio, 849, 856, 862, 894
TRIPODI, 394
TRIPODO Salvatore. 420
TRIPOLI Ubaldo, 1155 e passim, 1202 e passim, 1297
TRIPOLI Vincenzo, 58
TRISORIO-LIUZZI Gennaro, 630
TRITOLO Dorotea, vedi: CUSENZA Dorotea in

TRITOLO
TRIVELLIN Maria, 340

TROIA Domenico, 473
TROIA Francesco, 327 e passim
TROIA Laura, 339
TROIA Mariano, 1097, 1311
TROSSARELLI Alfredo, 506
TROSSARELLI Erminia, vedi: MARSALA Erminia ved.

TROSSARELLI
TROSSARELLI Orietta in SANTANGELO, 506
TRUPIA, 951
TRUPIA Francesco, 398, 469
TRUPIA Lariano, 594, 597 e passim, 1119 e passim, 1201

e passim, 1284 e passim, 1295 e passim
TRUSCELLI Enrico, 366 e passim, 377 e passim
TSEKOURIS Giorgio, XXVn
TUCAIO Pietro, 844
TUCCARI Emanuele, 1145
TURATO, 1155
TURRI Lició, 175
TUTTOLOMONNO Salvatore, 965

u

UGO Giuseppe Vittorio, 98, 410, 492 e passim, 595, 598,
1120 e passim, 1201 e passim, 1285 e passim, 1296

URCIUOLI Remolo, 323 e passim, 938, 1035, 1037
UROS Giuseppe, 469

VACCARELLA Armando, 1144
VADALA Riccardo, 245, 287 e passim
VALENTI Giuseppe, 1000
VALENTINI, 661, 1058
VALLONE, 703
VALPREDA, 562
VARALDO Franco, 1145
VARVARO Maria, 110, 124, 167
VASCA Maria, 1186
VASQUEZ, 661, 1058
VASSALLO, 1167, 1250
VASSALLO Angelica, 338
VASSALLO Anna, 338 e passim, 341 e passim, 382
VASSALLO Anna (n. 6-8-1883), 343
VASSALLO Anna (n. 12-10-1891), 343
VASSALLO Anna in PROFETA, 517
VASSALLO Anna Maria, 342
VASSALLO Antonino, 88, 122, 252, 340 e passim, 356
VASSALLO Benedetto, 341
VASSALLO Bruno, 341, 356
VASSALLO Caterina Maria, 340 e passim
VASSALLO Concetta, 342
VASSALLO Eugenio, 37, 39, 88, 122, 340, 343, 354, 356,

436,509
VASSALLO Francesco, XH, XDC, XXXI, 3, 5 e passim, 11

e passim, 19 e passim, 26 e passim, 35 e passim, 49 e
passim, 54 e passim, 64 e passim, 68 e passim, 72 e
passim, 76 e passim, 80 e passim, 87 e passim, 101 e
passim, 114 e passim, 121 e passim, 131 e passim,
135 e passim, 138 e passim, 143 e passim, 148 e
passim, 151 e passim, 160 e passim, 183 e passim.
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189 e passim, 196 e passim, 207 e passim, 229 e
passim, 233 e passim, 244 e passim, 256 e passim,
268 e passim, 289 e passim, 295 e passim, 317 e
passim, 322 e passim, 330 e passim, 338 e passim,
357 e passim, 369, 384, 387, 390, 393, 396 e passim,
401 e passim, 419, 423 e passim, 431 e passim, 436,
446 e passim, 469 e passim, 479, 512 e passim, 515
e passim, 521 e passim, 525, 529 e passim, 532 e
passim, 541, 559 e passim, 594 e passim 598, 617,
939, 945, 950, 1119 e passim, 1153, 1175, 1270,
1274, 1281 e passim, 1285 e passim, 1339, 1371 e
passim

VASSALLO Francesco (n. 10-5-1887), 343
VASSALLO Francesco (n. 6-2-1941), 340
VASSALLO Francesco (n. 7-6-1946), 341
VASSALLO Francesco (n. 15-8-1947), 341
VASSALLO Francesco (n. 26-9-1953), 341
VASSALLO Francesco (n. 28-9-1962), 342
VASSALLO Giovanni, 31, 58, 88, 122, 181, 222 e passim,

272, 278, 338, 341, 343, 356, 358 e passim, 380 e
passim, 387, 419, 511 e passim, 517 e passim, 520 e
passim, 1175 e passim, 1189 e passim, 1196, 1198

VASSALLO Giovanni di Antonino, 517
VASSALLO Giovanni di Francesco, 517
VASSALLO-Giovanni fu Antonino, 338
VASSALLO Giovanni (n. 21-4-1938), 386
VASSALLO Giovanni (n. 18-2-1938), 386
VASSALLO Giovanni (n. 12-7-1949), 342
VASSALLO Giovanni (n. 16-4-1952), 341
VASSALLO Giovanni Antonino, 342
VASSALLO Giovanni Mario, 340
VASSALLO Giuseppe, 343, 356, 383, 388, 515, 517, 525
VASSALLO Giuseppe (n. 18-5-1942), 338
VASSALLO Giuseppe (n. 1-7-1943), 338
VASSALLO Graziano, 88, 122, 341, 356
VASSALLO Ignazio, 328
VASSALLO Maria, 341, 343
VASSALLO Mario, 342
VASSALLO Pietro, 88, 122, 270, 343,496, 1210, 1306
VASSALLO Rosa, 342 e passim
VASSALLO Salvatore, 88, 122, 340, 342 e passim, 356
VASSALLO Serafina, 341
VASSALLO Vincenza, 342, 348
VASSALLO Vincenzo, 349
VELCI Giovanni, 613
VELEZ, 1009
VELLA Giovanni, 1026, 1319 e passim
VELLA Giuseppa, 402
VENTIMIGIIA, 729 e passim
VENTURINI Rosalba, 565 e passim, 956
VERACE Giuseppe, 109, 113 e passim, 116, 169, 172,

409, 412, 488
VERACE Salvatore, 405 e passim, 473
VERDESI, 31
VERRO Bernardino, 995
VERZOTTO Graziano, XVI
VESTRI (e non VASTRI) Giorgio, 940, 1149
VETRANO Francesco, 602, 607, 1126 e passim
VICARI, 1153, 1210, 1306
VICARI Filippo, 504
VICO Vincenzo, 1018
VIGNERI Aldo, 930, 1335
VILARDO Salvatore, 175

VILLA Pietro, 97, 167, 410,414. 496. 1209, 1305
VINCI Carlo, 603, 611, 1127 e passim
VTNEIS Manlio, EX e passim
VINTALORO, 1217
VINTI Salvatore, 390 .
VTRGA, 317
VTRGA (famiglia), 521
VTRGA (i), 508
VIRGA Anna Maria, 492
VIRGA Francesco, 490 e passim
VTRGA Giuseppe Antonino, 492
VIRGA Pietro, 489, 603, 609 e passim, 611, 1127 e passim
VTRGIU Giovanni, XXVH
VITALE Carmelo, 1250
VITRANO Francesco, 421
VITTOR Ugo Giuseppe, 168
VWIANI, 285
VTVIANI Vincenzo, 603, 608 e passim, 611, 1127 e passim
VIZZINI, 1144
VIZZINI Casinaro, 603, 609, 1127 e passim
VOLPE Ester, 594, 1119, 1284 e passim
VOLPE Pietro, 1005

w

WHTTAKER (i), 1263

ZAANI Nunzia, 594. 1119, 1284
ZACCARIA Aurelia. 175, 1139
ZACCARIA O., 615
ZAMPARELLI P., 641, 947
ZANCHÌ (o ZANGHÌ) Caterina, 934, 986, 989, 992, 1027
ZANCHÌ (o ZANGHÌ) Domenico, 986, 999
ZANCHÌ (o ZANGHÌ) Rosa, 1003, 1345
ZANCHÌ (o ZANGHÌ) Vincenzo. 985, 992, 1226
ZANELLJ. 648, 678, 725
ZANESI A., 103. 105
ZANGARA Concetta, 327
ZANNELLI Baldassare, 572 e passim, 961 e passim, 977
ZANNELLI Giuseppe, 573, 962, 977
ZANNELLI Giuseppe (n. 19-3-1927), 977
ZANNELLI Lucia, 573 e passim, 578, 962, 966, 977, 979
ZANNELLI Maddalena, 574. 962
ZANNELLI Maria Maddalena, 977
ZANNELLI Paolo, 570 e passim, 573 e passim, 584, 700,

924 e passim, 947 e passim, 960 e passim, 971, 977,
979, 1002 e passim, 1007, 1107 e passim, 1209 e
passim, 1248, 1305 e passim

ZANNELLI Rosalia, 573, 962
ZANNELLI Rosalia (n. 15-5-1944), 977
ZANNELLI Rosalia (n. 17-11-1961), 977
ZANNELLI Vittoria. 962, 977
ZANNELLI Vittorio, 573
ZAPPARDINO Aldo, 120
ZEANI Nunzia, 1201, 1296
ZnNO Epifania, 1209, 1305
ZIINO Vittorio, 516
ZITO, 317
ZITO Rosarìa, 342
ZOTTA Michele, XXVI


